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in  Crifto  Tadre  ,  e  Signore 

IR.  VINCENZO  MARIA 

Del  mcdcfimo  Ordine  dell*  Provincia  di  Lombardia, 
del  titolo  di  S.Sifto,  delia  S.R.C.Prcte  Card.Oriiui, 
Arci  vcfcovo  di  Benevento, 

DA  FR.  GIO:MICHELE  CAVALIERI 

Da  Bergamo;,  Maeftro  nella  Sagra  Teologia  dello  ftciTo 

Ordine,  c  Provincia. 

Con  im  Catalogo  de*  C atdinali  Domenicani,  e  con  cinque  Indici  copioffR. 
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materie  notabili  nel  fine  del  fecondo  tomo. 
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I  Rarjo  le  memorie  de*noftri  Von* 
tcfici^e  di  altri  Vomirli  grandi 
delnoflro  Ordine ,  deftmati  d 
Sagri  Troni  $  e  le  loro  ammi- 
rabili az  ioni  di  rinuncie ,  e  di 
rifiuti  delle  Dignità  primarie, 
e  fiu  fublimidellaChie/a,  così di/hr dinate ,  di- 
minute  ,  ed  obbliate  ne*  nofiri  Scrittori ,  ed  An- 
naUfii ,  che ,  fer  non  lafaarle  più  lungo  tempo 
tra  le  infelicità  di  quefic  tenebre^  avutone  i  cen^ 
ni  di  V.  Etp.  ho  procurato ,  come  meglio  ho  potu^ 
tOy  con  rubare  Cfualche  ora  al  fonno^  ed  alle  occu- 
palt^ni^neUe  eguali  fi  compiace  di  tenermi  impie- 
gato in  firmgio  della  fUa  ampijjjma  Diocefi^  di 
eftraerli  daìlaconfufione  y  e  dalla  dimenticane 
,e  dijarle  comparire  alla  luce  con  qualche^ 
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crdine  ^forméni^e  co^  ifcompéirtimntù  M 
rie  Cronologie  unaGdXÌ^tìz  fer  fiù  vaghezjZ^a^ 
e  Maggior  diletto  M  chi  U  mirm .  j^e^A/q/hi  >  che 
tE.K  che  n'e  fiata  il  Tromotoite ,  ne  fia  anche  il 
Ivlec enate  s  c  mi  onori  di  riceverla  come  cafa 
fua  indino  y  e  [otto  ti  gran  manto  del fm  Paira^ 
cinto .  Le  Conchiglie JiafronOyper  offerire  a  chi 
'  le  fecondò ,  le  loro  perle:  ed  i  fiumi  (al  dire  del 
Sa'vio)  d*onde  u/cirono ,  tnbtétarii  delle  loro  ac* 
'  que  ritornano .  V*  Em.  ha  colle  noiizÀe  fecon* 
data  la  mta  mente ,  e  mi  hà  fomminifirato  il 
mìid^ii  mèXxÀf  e'I  cemòde  fér  ridurre  tbfera  a 
'^ferJezJone .  ^  V.Em.  dunqnedeèfi  si  ritorno  , 
' di iquefifàeqmà^&àìi/agrÀ ^se  la  òUlaXione  dt^ 
quefit  Caratteri ,  che  Je  come  i  farti  deUe  Con- 
^th^Ue  non  pmù  ferUi  almeno  faranno  imtre* 
Xjt  0 fili  da  un  fine  erisimo  affetto ,  e  daunrifpet^ 
iofijjnno  cjfe  quio  •  Coitfido^  che  V*  E*  Miareon 
Itete y  e  benigne  puf  ilU  a  rimirare  quefio  ficcalo 
faggio  della  mia  inalteraide  diimMne  pMhe 
volentieri,  e  congufiodeli%ifrafftin  quefia  Gal- 
ieria» in4:ui deferii t$  maccorcio  le^fento  ino* 
firi  V ont  epe  ty  gì  acche  cosi  aff  untino  jludia  fin- 
tamente t  mttatne  le  ^^fiegia  s  ed  hà  delle /oro 
^trtù  così  hene  ingemmata  la  fna M itra  ..Va* 
Urà  tnnoltre  il  nome  M    Em.  nd  front tffizJo 
di  quejio  Ltbro  ad  accreditale  colle  fue  ge/le 
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qUetla  (ncpnil^àfiéiU  praik^t  veril^i  tkf^^^^ 
molto  facile  tUccoppArVUoftrvm^  Re* 
iigione  colle  InfUe^  e  colle  Pùrpqrje  \  e  che  la  ì^i^ 
gHÌtà  VefcovaU  non  iifiruggc  5  ma  p^f^X^ion^ 
la  Prof  elione  Regolare .  òiè  m  prò  forre  afatu^ 
ri  noJir4Vefcin>itE.V.fer  efé9iif^  di  ver$ 
ipnefiq  di  virtk  Religiofàye  follecttudine  P ado- 
rale tema  d  incorrere  U  Uccia  di  irofpó  intéref^ 
fatOf  €  forcale  delle  fueglorie  5  fosche  non  ridi^  - 
co  cofay  che  ìfon  fiaàtìe^ata  dalla  mfita^anta 
Madre  UReUg$QPiQficaface  di  adulare  i  fuoi 
FigUtioli)  fnémre<dHn9Ò§  ^hes^imfe'imejf»  ilnom 
me  di  V.  Em.  nella  breve  Cronaca  fojla  nel  fine 
deUe  Chfidiu^am^Hbimamenfe  neÙ^a^  M  9o\ 
fia/nfate  ÌH  Koma  con  quejìo  elogio ,  di  Rcgu- 
lam  o{3y(ief  vaBtià^  retmentifllmiis  •  Se  tanto  hÀ 
fubblicato  l'autorevole  lAadre  di  Figliuolo  coù 
hémtnèritOy  potrò  ancor  io  francamente  ajferire^ 
non  avere  la  nofira  età ,  ne  Pontefcè  fiU  ojfer'^ 
yante  RegolareM^tgolare  più  ojferuante  Pm- 
tepcedi  V  *^\alla  eguale  rajfegn  andò  mi  quanto 
d^o^^aci^  umiliJSimamen  te  d  lembo  delle /agre 
vejii  •  Benevento  3 1  •  Dicembre  1696. 

Umilifs.  c  DivctiC?.  Sem  òbhligatlfs» 
'         *  fr*  GhUiuhele  Cù'Palitriiit^VftdUatQru 


LO  SCRITTOLE  A. CHI  LEQGE  ^ 

S Et  vena  mio  benevolo  Lettore  le  Gallerie  ne'Palagi 
Ptificipt'tper  allettare  Vecchio  curio/o  de*  Foreftieri  nelia^ 
veduta  di  co/ey  ò per  l'arte^ò  per  la  natura^  ò per  la  frtzMfità 
ft9t£grini\  quindi  anche  Io,  dovendoyper  ubbidire  al  genio  del 
mio  Eminenti/s.  Arcivefcovo  Cardinale  Orfini^utto  applicata 
Aldeiùrù  della  Dignità  PonfiJkiSf  id  alle  glorie  della  fua  Do- 
menicsmMBeiighMe%  0orrc  agitùccbi  curio/i  dei  Mondo  il 
gran  marnerà  4^Peffi9ffpjklb  md^ftméhdeJfimaiiaUe  M /% 
trty  mPélhfàR,  èdStgonHtno  de*Popoli ,  e  per  NeeHkmziù* 
ieliadmrhmiefeihlM  radliàtMhfrinàf  ep^nUfe^zi^fièi 
deHorommHidi0Ì9Ìijfnm  ih  li  hi  pojli  inemaGMirìM  cm^ 
diverfe  ofdinémze  cronologiche  iperche  pojf!  prenderti  piacerà 
in  i/agheggiargHyC  deliei  are  a  tuo  bell'agio  la  tua  mete  nel  ri» 
flejjodelle loro  eroiche gejle .  Non  vorrei però-^che  apprcndejfi 
per  di/dicevole  l'ejfer/t  la  prima  Cronologia  de' Pontefici  r ego» 
lata,  non  cogli  anni  ^ne* quali  furono  collocati  fui  Troni  Eccle» 
fiajiicì  ima  più  tqfic  ne' quali pa[farono  a  ricevere  nell'altra  ^ 
il  premio  de*  loro  generofijudori  :  perocché  mi  è  rk^fkìM  c^iè 
piùeomodsy  efpedìtoper  lo  mio  intHo  di  efporre  Vanno  nel  fine 
di  cadauno',  e  per  altro  le  CrotidogiewtiverJàliimtéflfà$tikdi 
fpofie  forfè  ehefotio  le  pitt  aeeerMei  e  coti  per  hpik  fi  èprsti^ 
caipda  noferiScHeiari^unifor^aibfiMoJiikdfl^^ 
per  PorMnarioinoH  il  di  dellm  mafàtmima  Mia  morte  de'Saftfi 
commemora»  E  nemeno  vorrei,  che  ti  ammiraffi ,  che  allo  fptf- 
fo  fi faccia  mezione  nella  narrazione  de'Suggetti  della  nobiltà 
del Janguei  perche febbene  tra  Religtofi  non  fi  debbono  prezza» 
rcj  che  U doti  deiV animo» perù  nclcio  (juomodo  {dtce  S.Ber* 
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/»  F^i/?.  )  virtas  in  not/Ji  magis  placet» 
^  *  Ma  prima  cht  pajji  più  tnnéf4i2,i  ,  deggto  a'vijarti ,  ^/v^f 
^Potitefinya  ^ualtv  fielcorpo^  ù  nel  Margine  mancano  le  sejii» 
pianianke  dcgiiJkUéri'Js  hano  tutti  nel  libro  inùtolato  il  Sagro 
^§mro  Dmemtsm  M  PMaefiro  Fty  interna  M aria  Ton^ 
tMM2^JI^4^  in  Koma  nil  i4é6.  càeper  ijgire  Wftifim^y  bò fi^ 
WMié  kééfvdeq$^/étì^ftkeéii^j9^ftu3u^  nplksrf  ognijfiaim 
imaitmmuh^  àtéiMmit^icPe£erJene  pofii  éikimi  i»r^40#. 
tere  eor^oy  non  è  fiato  pitr  aUro  jfi  non  per  denotar    cho  mi 
fin  ferviio  delle precife parole  altrui r nel  riferirgli  .Che poi 
nel  fecondo  tomo  il  carattere  non  corrifponda  a  quello  del  pri- 
mo tomo,  èprovvenuto daltejferfi nella  Stamperia  Ar ci*vef co- 
nfale rinomato  ;  e  dalheffere  nella  rmoy azione  ni(f(fito  al^ 
^anto  più  piecolof  e  differente  • 

De^to  énnoltrefsrfi  avvertito^  ehe  in  efecuzione  deWam^ 
^ìmaeftraenento  ^  che  mi  dà  il  mio  AngjelieoMa^ronele^it^ 
-wkiwmj9ffml'I:pi/ioUadHabreosy  che  fcrmoncs  brcvcs 
i«vildc  «coepti  fwiu  quia  fi  fiint  boDÌ>inde  ayidiùs  aacUttn* 
mm I  fi       nuUiftiUtt  gravant  :  hipe^àiatrMefinqueftéLj, 
^-CMmm  Hwuenieaft  h  dieiittra^pii^  che  mi fia fiato  pofbiìiy 
evitai  ihedtOycielsmiaimrndiùa  pennate  poco  awez. 
'SMa /erigere  Storie ypotr ebbe  coronarti  ;  onde f ebbene  di  qua* 
"^htnque  Cbiefa  pongo  ti  Paefe  ove  fi  ritrova ,  f  7  M  etfopoUta^ 
^  ét  cui  (  ejfendo  Vefcovale)  ftà /aggetta  i  però  von  lo  ridico  ogni 
'  njolta'.mafe  vuoi  confaciltà faperloymetdtjfotto  l'occhio  tutti 
^iPer/onaggi ,  che  hanno  governato  quella  ftejfa  Cbiefa  colla 
^'éUresùone  degli  Indicitpofti  nel  fine  del  fecondo  tomo^cbe  ò  nel^ 
•JtiiemnmMtmfiéUi'aitrOirefterai  in  poche  parole  pii-' 
mamini$  ^ff  im<l>»  eccettuatene  akut^  Cbtefe^delle  quali  non 
jfJànop$mi9:éUrifnefie-n9Mtt  i  per  effere grandemente^ 
^d$mmiiiikn9jUtdi^iil0^  :  òper 

^mMietiintf  e  di^ferjkiiJmtim^  veM^ono^cbiam^' 
*^ei  dandofi  ii  éiefc^  ebe  unafÀm  abbia  tento  nmi^  eeme  di  iVr « 
*  grefontefcrivf  il  Niccolofi'ow  eziandio  perche fifono  conferiti 
.  wakraeitoli  di  Chiefe-t  che  non fono  feri  iti  nel  Provinciale  E»* 
smaao^nemetu?  nelle  GjUf  rafie  ytfsovalij,  come  in  unafua^ 
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lettera  f?iì  Téttìficò  un  Eruditll^a  Roma. 

Sopratutto  ti  prego  mio  Ca^tdato  Lettore  a  non  precipita- 
re ilgiudicio  tn  condannarmi  ^  quando  trovi  qualche  divario 
ne*  Ltbrt ,  ò  qualche  Suggetto  pojlo  per  Ve/covo  di  qualche^ 
Chiefa^  che  nelle  Cronologie  particolari  della  mede/ima  non fi 
Ugge.  La  Jloria  umana  non. è  la  Jcrittura  revelata  ,  che  porti 
•(ecol'i>ijaUtbilità/ino  nei  puJJti,  e  nelle  virgole  i  ma  è fogetta 
a  molti  abbagli,  ed  errori  j  ed  in  particolare  intorno  alle  circv- 
Jìanze^  colle  quali  diverfameftte  fi  narra,  Accidit  iiifupcr 
{dice  Diodoro  il  Siciliano  )  ut  de  anciquoriiin  geftis  Scripro- 
rcs  intcrfcadmodùm  difTentiant  :  fono  diverfijfimi  talora 
nel  raccontare  t  fatti  eziandio  de'nojìrtdt  non  cheglt  antichi, 
gli  Scrittori;  ne  il  miofìile  laconico hàpermejfo  di  trattenermi  - 
in  que/ìionare-i  ò  rifiutare  t  detti  altrui  y  e  baflarti  deve  >  che 
io  nelle  drfficoltà^e  diverfità  de' Dicitori  mi  fono  appiccicato  a 
ciocche  mi  è  paruto  al  vero  più  conforme  ,  E  per  quello  che  ri^ 
guarda  i  V  efcovi  delle  Cbiefci  fi  deve  dar  più  credito  agli  An- 
nali delle  Religioni  ì  cbe  alle  Cronologie,  ed  alle  Storie  par  ti  co- 
lar i:e  per  brevità  te  ne  apportarò  alpropofito  due  fole  ^ma  evi- 
dentijfime prove;  l'una  del  nofìro  Vincen-zo  Eellovacenfe^ajfe- 
rito  nelle  nofìre  Cronache  per  Vejcovo  di  Boves  ,  del  quale  ne 
Arrigo  Gandavenfe  t  ne  il  Tavolario  di  quella  Chiefa  fan- 
no alcuna  menzio^ie^che  ivifojfe  Vefcovo  ;  quando  per  altro 

10  ratificano  il  Mire 0  nelle  note  al  detto  Arrigo  ,  il  PoJJevmo 
della  Compagnia  di  Giesù,  e  molti  (fimi  altri  celebri  Scrrtiori 
eziandio  coetanei  del Beihvace?ife  ,  riferiti  da  Ambrogio  del 
Giudice  u  Altamura  nella  pendice  alla  fua  Biblioteca  folto 
l'anno  1 2  6/^.  V altra  e  del  nofìro  l  ^gone  di  S.  Caro  1  //  qualc^ 
vien  ommejfo  da  tutti  quelli^  cbe  hanno  ex  profcfsò  cataloga- 
togli Arciv efcovi  di  Lione  ;  e  pure  che  fajfe  Arcivefcovo  di 
quella  infigne  Metropoli t ai: a-,  come attefiano  i  nojìri  Armali, 
lofcrive  Francefco  Agoftino  della  Chiefa  nella  Storia  de'  Fri- 
lati  del  Piemonte  al foglio  ^^,epiù  chiaramente  Luigi  Doni  od' 
Attechi  Vefcovo  Jìduenfe  nel  tom,  i.  de  fuoi  Ttori  Storie}  de' 
Cardinali  della  S.Romana  Chiefa  al  foglio  ^07.  numero  ili. 

11  quale  dofo  quattrofccoli  /'  ha  ritrovato  tn  un  Codice  m,ìno~ 

fcìU' 
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Jcrìtto  dflUJhndazioftf  éeUt^hi^a  UMtniinJi^  nel  quatta 
efprfjjìmfnu Jihi^he\Jgofi§^en$rtefa  Legato  in  Liegi ^  ri-» 
jirmò  quelUCbtejk  Ma  mrmadeltffuaJi  Lione  n  Eccodun» 
que  eome patentemente V argomento  negativo  de*  Cataloghi, 
Tavolar],  e  delle  Cronologie  par  ticoUri  fiulla  provarlo  al 
confronto  delle  Tradizioni  de*  Convegni ,  e  delle  Cronach^^ 
de*Regoiari»  Non  niego perocché  i  noftri  Scrittori  non pojjano 
talora  aver*  erratolo  per  la  fmilitudine  decitomi  delle  Cbiefey 
€  de*  Suggettit  f  rendendo  gli  Uni  per  gli  altri  ;  ò  penbe  in  aU 
€uni  luogbifurono folamente  Coadiutori ,  quando  veftgono  eff^ 
JoUttamettte  detti  Ve/covi  dello ftejfo  luogo  ;  ò  per  la  poca 
€tn^atezza  net  rifirire  le  eire^anze  de*tempiy  nfquàli  ponti^ 
Jkarono^jfendomenepéoniìebie fiate  a^tveduto.E fe  perciò  an^ 
€o>f^io  tatora  foffiincismfatainqualdfefinile  abbaglio'^  debbo 
^Jfere  compatito  >  mentre  non  potevo fingermi  le  coje  a  capric^ 
do,  ma  era  afiretta  drfiifrrjtl  dettOy  ed  allo/cri tto  altrui. 

T i prego finalmeate  a  fcufaregli  errori  della  Stampa ,  ca- 
^tonati  ò  dall' ejjermi  trovato  a£ente-i  ò  dal  non  avervi  potuto 
accudire -y  impedito  da  altre pt  Hi  gravi  occupazioni  :  e  de' piiì 
€onfiderabiU^  che  variano  ilfenfo  )  ne  hai  la  correzione  neifi^ 
ne  di  ciaf  che  dun  tomo,  mentre  degli  altri,  che  confiflono  in  una 
jfiUaba  dipiii-i  ò  dimenojènza  cariare  ilfenfo  ten'  accorgerai 
da  tofiefjw  nel l^ergli:  e' l  Signore  ti  confervi 9  e  ti 4lia grazia 
di  riportare  lettura  di  quefie  Cronologie  quella  utilità^  e 
^el frutto y  che  (al.  dire  di  S.  B afili 0)  fuol partorire  la  ri* 
membranzadettevireoofe  azioni  étUmimi  Mbené^accofiti* 
matii  e  Sanfiycome  fommamcnte  tido/Ue>o  . 
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CUI    TITULUS,  1 

GALLERIA  CRC«SfOLOGICA 

De'  Domenicani  Pontefici . .  ■ 

£LOGIUM  PARANETICUM. 

9 

Sifte  gfiuhtm  ,  Leéhf  Aitati  $  ' 
Cél^em  AuUm  Injulit  opjparsm^ 
Afojìùlms  Ttfiftàm  fuigéf^Kh 
Qixùnifque  nitenttm 

>  Infpice  • 

.  Dum  cernis  attente 'i  obftt^efte.  ' 
Aliracuia  Her&um  narrantur  > 
Et  cum  tam  multa  >  <^  magns 
Siftt , 

jUUmc  mirabilem  mratuìùrum  Jfngutariiétftm 
Re$itteni9  prdfeferunt^  qfientatH  i 

^Mta  nimirum  '       '     '  • 
Jicc  proprium  Ordinii  Pr^dicaìiftiPn  e/f, 
MiracuUrum  tditi  muliituémm^ 
B9  in  tnuMfudimy 
Miraculitrum  Glori am  minitrtè  cMitersre^ 
Àulam  infpicis  Sacrorum  Heroum^ 
^ui  Ififulas  ipfas  9  auro  fulgentes  ^ 
Dum  aecepen , 
Imò  foftus  dum  ultrò  oblatas  Ttffuìtrtmt^ 
Ghriofius  illufirfnan  • 
^ iraris  fortsfe  »  pétlto 
Aula  bdc  tota  rifidjgeét^ 
Sjdm  Dominici  9  &  Afuinatis  M 
In  Aida  ipfa  corn/cant^ 
^uid  igitur  mirum> 


8i  ?rddicatorum  Aula 
Tofa  rifpUndtéUì 

i^//  ÀuU  bu]us  Cugésì 
rei  fotiui  ^  quii  tHi  y 
Ad  Jul^aris  lu)us  AuU  mtcmflandos 

Mkhatì  de  Ca*valeriu 
Eju/dem  Ordini s  lumen  y  ^  Jubar 
Lucifer  exùtit  Matutinus 
Imi)  ipje  Tanti  Solu  Pracurfor 
OfMiffintum  Sapien$i4  Ditm 

Dm  Ì94ftéles  omnes  »  v9hfi  Eccl^ 
£^  Prddieatértm  CétU 

MìAmI  Jurf  mm$0  jìulam  hane 
Ùivifmum  Hen^um  Splender  Aus 
Ucfertam  tejeravit  : 
Nam  alius  Michael 
Sfirùiius  injuperbia  ehtU% 


•1 


AD  AUCTOREM  LIBRI, 

CUI  TITULUS> 

GALLERIA  CRONOLOGICA 

De'  Domenicani  Pontefici. 

E  L  O  G  I  U  M. 


Quii  bic  ? 
iitcbael  de 


Joattftes  Michael  de  Cav alerti s 
Sacra  Heroum  pertraifans  facinora 
Heroum^  inquam^  Ordinis  Frétdisatcrnmy 

Ififulis  accoran  , 
Imo  potius  Infulas  decoraniesy 
Ipfum  Infularum  Jplcndorem 
Detre^antes ,  • 
Splendidiores  emicuere  > 
Dum  iti  pracìarijfimis  Gufmani  latebris 
Delitefcere  Jluduere, 
^téij  cor um  glorio/ferì  ambigeiì 

Ex  ordine  nimirum  ' 
Ad  Infulas  cooptati  >  imo  per tr ahi  > 
An  potius  ex  Infulis  ad  ordincm  Re  duce s  \ 
Valuti  ojiracifmo  quodam  longius  exulantes  > 
Ad  Sacram  Dominici  ddem^ 
Ut  potè  ad  Tutum  falutis  Afylumi 
Po/liliminii  "Iure  ,  revertentesi 
Vtrumque  miraberis  ^ 
Dum  in  ipfis 
Hdc  mutatio  dexterd  Exeeifi, 
Joannem  Michaelem  hdc  omnia  pertra^iantem  J 

flus  miraberis. 
Tot  enim  fecHhrum  curriculis, 
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In  unum  ^ollegijji^  . 
.f^nitsiii  €ubm  icmminiàffhi^ 
Vi  ^rbi  txponmt 
^  ,     ^  P^cinora  • 

jUMrandaì  potius  dixerim^  quàm  imitando  % 
Ipfe  Injulatos  Prdfutes  Ordinis  Jìà  ^  " 
Regio  prorfus  ornatu 
In  Aulam  recipit  Cbronologicam  i 
^ia  nimirum  Cdleftts  AuU 
ipfos  dtcrnùafi  perli$éttM 
J/tm  recepii  l 

V$  wljic  Michael  Mncipi  nugm$i 
MkbMtH  dfi  CavatèUii 

*  ^Jiripis  MI  Lthr^  Viu 
Sanfyorum  Nomina  » 
Frdferenti  in  Cétlis  >  , 
Céchiei  obfequuntw^m 

 ;    -      Buie  •  -  * 

ta  in  Hoc  immortatitatis  VJuimùii 

Ordinis  Prddicaforum  9 
^féclario^a  Prdfulatus  humnm 

BÉfftTémti  in  Terris 
ùsmtf»  pwmmur  i  &  phudire 


I     •  -      .   »    •  I 


,     .:     'i  «  ;,>.»  ,1:  .IT?:!;*  ,  ::*.*       or.      r.  Ir  . 


ì^os  Fr.  Antòninus  Clocht  Sécrà  TheokgU 
Profejfor,  ac  totius  Or  dirti  s  Pradicatorunu 
humilis  Magifter  Generalis ,  (5*  Servus. 

CUm  utinoblscxponit^ur  A.P.  Magito  Fr.  Joanncs  1 
Michael  Cayalieri  Provincie  noftrac  utriulqjLombardix 
opus,  cui  timi  US  Galleria  Cronologica  compofucrit ,  illudquc 
praclo  fubiiccrc  dcfidcrct  >  Nos  harum  fcricnoftriquc  auÓ^o- 
ritate  offici!,  quantum  in  nobis  cft ,  &  fcrvaiis  aliàs  fcrvandis 
paterne  indulgenius,  dummodo ab  Admodum  Rcv.  P.  Ma- 
giflro  Fr.  Thoma  Maria  Margarita  Vie.  Generalis  Congrc- 
g^tionis  nodrx  Sanitatisdc  NeapolLJuce  dignum  ,  judicctury 
cjufque  ccnforioin  fcriptis  calculo  approbetur ,  In  nomincj 
Patris,  &  Filii,  &  Spiritus  San^  A  men  .  In  quorum  fid  cin_> , 
^c.  Datum  {Lomas  in  Convcntu  oodro  S-Marix  fuper  Aiincr- 
vamdie  2.Januarii  1694. 

Fr.^monifms  CM^c.  Mag^Órd. 

^  ,  Ff.B,  Thomas  Villagomcz  Prardicator 
GencraJis>  &  Secreta rius,&c. 

^pprobafiones  ^c'Piforum  optris. 

OPus,cuiustItulusG4//frM  Cronologica,  Scc.  \  Rcvcrcn- 
difs.  Patrc  S,  Theol.  M.igìftro  Fr.  Jeanne  Michaclo 
de  Cavalcriis  Vi fitatore  Generali  apud  Eminentife.&  Rcvcrc- 
ndifs.Dominum  Arcbiepifc,  Bencvcnt^ium  Fr.  Vincentiiini 
Mariani  Or(ini,ingcnti cura elaboratum. ex  mandato  Rcvc 
rcndifs.  Patris  noìlri  Generalis  Fratris*  Antonini  Cloche_> 
diligenterevoIuens,nulladcprchendi  cenfurainurenduni.Dc 
bet  Ordo  Pridicatorum  Autliori,  quod  adapcrta  facrorum-j 
Antiflitum  Iconotccha>  Infulata  Eccledx  luminaria  dctcxcj 
rit,qu£e  nimium  fui  Indltuti  tciiux  Nodrorum  humilicas,  ob« 
dudafa:culorumca]igìnc,obveIaverat.  Quo  itaquc  tanta-i 
gloria, Dei  munere,  fiilgcntis  Ordinis  AJumni  armuicntui 
charifmata  meliora,  publiciquc  juris  fiat  Rcligioforum  Hic 
rarcharum  Iconographia  ,opuspra:Io  digniflìnium  ccnfco 
Neap.ex  Conventu  S.Marix  Sanitatis  die  27.Junii  1694. 

fr^Thomas  Maria  Margarita  S.  Thcol.M<^,&  yicarius  GenerA 
lis  CQftgregationis  Sanitatis  Qrdinìs  Vr^dicatOTMfi' 

£Mr- 
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JDtq«MÌ  Religiofi  Domenica  ni  ,cVi  e  hanno  contribuito  alla  fplcn* 
liore  éi  quefta  Galleria  ,  coH'eflere  (lati  deftiiiatì  ai  PoxUiii-^ 
cacOfbeache  DQn  lìano  Aaci  conCigrati. 

•  •  • 

CAP.  ly^ 

Così  confacentc  la  Prelatura  all'Ordine  di  S.  Do^  ^ 
menico,  che  Giovacchino  Abate  Floriacenfe  (a)  c 
cippo  (li  lui  S.  Antonino  nella  terza  parte  iftoriale 
(i>)  la  raffigurarono  fin  nell'abito  ,  che  portano  j 
poiché  dalPellèr  dccorofo,  quafi  no  meno  dì  quei-»  • 
lo  de'Prelati ,  argumentarono,  che  Zaccaria  quan- 
do diife  :  Ajj$tmpfi  mihi  duas  virgMS ,  $tnam  appeU 
lavi  dicwtm  »  <r  aittram/umemlinnt  ^  favi  gret 
gem  ,  in  quella  parola  decèrnn  intenileflèciieirOtdinede*  Predicatori  « 
per  lo  loro  abito  decorofo  »  e  Prelatizi o  f  ficcome  per  quella  parola  fu^ 
'  nienlam  TOrdine  de^Mìobri  di  S.  Francetco  »  per  la  coffdin  »  colla  qua- 
^  le  fìdogooo:  i)^for  (fcrive  il  citato  Santo)  tji  Ùrth  PrétMcdtwmntpsr 
iahiimm  diC§rMm,  quafi ^rdUtwMm^dsfijl^m.  Molto  più  però»  (ea« 
sa  dubio  »  fi  adatta  all'Ordine  di  S.  Domenico  ta  Prelatura  »  per  quello 
parole*  che  foggiugne  il  detto  Profeta:  é^pamgrtgem'f  euendonoi^ 
.  ine n  loro  prppio ,  che  de*  Vefcovi»  il pafcere  la  gregg i a  di  Crifto  coli* 
efempio  >  e  colla  dottrina  \  avendo  per  loro  Regola:  bwejìè  vivere  ,  di'* 
[cere ,  cT  docere  :  come  fcrifle  il  B.  Giordano  (c)  immediato  fucceflbro 
del  Patriarca  S.Domenico  nel  Generalato  5  e  come  fi  hà  più  (prefla* 
mente  nel  Prologo  delie  Coftituzioni  :  Ordo  Vr^dicntorum  efi princi- 
paliter  ,  effentidUter,  èf  nominatim  infiitutus  ,&  ordinatas  ad  dùcette 
duriti       pradicandum  9  feù  illumìnandi4m  ,  &'fThiìndum  niiimns  . 
pir  do^rittam  ,  &  prd  di  cationi  i  officiuyn  .  E  lo  tclUteu)  eziandio  l'iDu-.  -  j 

minatilfuna  penna  del  P.  Suarcz  della  Compagnia  di  Gicsiì  :       (d)  \ 
fnlutis  animarum propoftun?  rfl  adeò  ivgenitum  huic  S,icro  Ordini  ,  ufi 
lideri  pojjtt  ad  hunc  [olumjìmmiujìitutus  .  Ed  all'atteftato  di  quefta 
conformità  d'uffizio,  e  di  llaco,  tra  i  Vefcovi,  ed  i  Domenicani,  volle, 

D  con- 


(a;  ?rep'o  S .AtJton,'^.partJit.i7, ,cai>. i .  (b)  cap.  IL  (c) preffo  il B,  Unt-^ 
herto  hh.  5  .de  vitis  Fatram  (ti)  ilc/y^./ow.4./Prrt«Sf.9.//^.a. 
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contribuire  ancora  il  Cielo  »  allorché  quel  gran  Curdi nai  Corrado  CW*: 
ftcrcicnfe  Vefcovo  di  Porto ,  c  Figlivolo  di  Arrig(3  Duca  di  Baviera, e 
Legato  di  Papa  OnorlcflII.  (celebre  per  lo  fpicndore  delhe  deca  ,  colle  ' 
cj.nli  toccava  l'Odia  Sagrofanta} giunto  in  Parigi  j  nella  vi fita  ,^he  . 
volle  fare  dc'Reìigloli  di  S.  Domenico  >  coli  pervenuti  di  frefco  $  bra- 
mando di  laperc  il  fine  ,  per  lo  quale  TofT-ro  ftati  ilHtuiti,  e  porti  nella 
Chiela  di  Dio  j  e  facendo  perciò  fervorofa  orazione ,  rapico  in  ifpirito, 
vidciì  prodigiofamente  un  libro  davanti  (  .r  )  in  cui  regil^rate  legge** 
anfi  à  caratteri  d'oro  qucfk-  parole  ;  LauJ.ire,  Beuc(iicere,&-  rradicn^ 
rr.  facendogli  così  intendere  il  Signere,  che  erano  flati  eletti  alFulHzio 
degli  Angioli  ,  e  propio  degli  Appoiloli ,  e  de'  Vefcovi  di  hd^ire  ,  bt^ 
ytedìre  ,  e  predicare:  onde  S.  Domenico,  mandando,  per  ilHnto  divino, 
à  predicare  i  fooi  Novizj ,  diceva  loro  :  ite ,     fruBum facile  ,  ad  hoc 
inìmvocati  efiii  .  Sicché  ebbe  ragione  Agofti  no  Cermelli  {h)  eneo- 
iniandu  il  nollro  Santo  Patriarca,  di  dire  di  lui  :  non  sjl  iìrantns  funilis 
illiyqm  Mertdicantium  Ordinem,Jic  Epifcoporufuhlimitatipropinquum^ 
txcogitaverif^c  ne  adduce  la  ragione  San  Tommafo  (  c  )  pcrciìcf(f //ff/o- 
mis^qudL  ordiuaHfurtad docendiéfHf&' pr*edicad»(com<:(iuQ\\d  di  S.Uo- 
TnQnìco)propinqfiijlJìmafuutperfit3ioaìEpifcopor/im,An'ii  che  da  quella 
graua ,  che  ebbe  il  medelimo  S.  Domenico  «  allorché  orando  di  notte, 
giufta  il  Tuo  cooTueto»  nella  Bafiltca  Vaekaaai  «  gli  comparvero  t  Pxin-  ^ 
dpi  degli  Appoftoli  Pietio  »  e  Paolo  »  dandogli  il  primo  il  Sacob  «  che 
denota  ta  poteftà  »  ed  il  (ècondo  II  Libro  «  m  fignifica  la  dottrina»  e 
foggi ugncndoji  :  véde  (d)  à'  frmAkapqml^téMd he  minij^nimn  ài* 
%èmiàs ikBut  est  m  arguifce  il  citato  Cermelli ,  che  il  Santo  C ed  in 
conicgttSia  il  di  lui  Ordioe^debba  dirli  TElèmplare  degli  Aedi  Velco* 

forum  fpicntHm,  &  E^fc9firmi^  fpHmiar  niift  accUmahe  ^  Nedi- 
fcorda  S.^Antonino  nella  fua  terza  parte  moriale  ^«)ove  all'Ordine  de* 
Mendicati^ed  in  ifpecie  per  lo  predicare,  ed  inft^naretdà  il  titolo  di  fi. 
orfiore  dello  flato  de'  Vefcovi  :  hic.fiatus  (dice}  mcndicantium  hifaris 
diJUmSus  in  Bfddicatores  videlic^'t ,  &-  Minorts  (  qfnhus  adìun^ifumt 
tx privilegio  Eremitani,  Cirmelitd  )  utrumque jiatum  uidetmr  p 
€ompr^heffdere,Fralat§rkm  Ecc/fjìe  Epifcojwrumyquo  ada^um  docfri- 
ilét ,  pradicationis  jfpeSlantif  ad  vitam  n^imm  -,  é  fiaruìn  Mona» 
chorum  defervfufium  CQiUt$it^atìvét  9  qmo  ad  Cdremomas  regni arcs  « 
«y*  officia»  Con 

(a)  B^ou.ad  a/t. 1222  m.VI.c^  alti  (b)  In  Encomio  S,  l'. Domini  r.f.  1 5-  8, 
(c)  2 2 ,qu(tfi,  1  %%.art,(ì.in  corpor.  (dji Chromc»MagiJlì\  QrdJn  calce 
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Con  tiittocciò  non  deve  il  Rcligìofo  Domenicano  ,  innalzare  il  pcn- 
frff>allc  Mitre,  ne  ftenderc  il  dilidcr io  i  P»Oorali,qijrmo,comc  Aron- 
ne ,  à  quelli  dal  Signore  chiamato  ,  non  venga  .  E  ne  abbiamo  il  docu- 
mento nelle  vite  de'  noftrì  Prati ,  ove  fi  fa  menzione  di  un*eccellente 
Religiofo,  che  meriti  (d)  diefTcre  iftrutto  dal  Cielo  $ù  li  (icttfezzi  del 
cammino  f  che  doveva  cenere  nella  (UnpHcità  dello  ftato  t  che  aveva 
Sbracciato  •  Come  che  era  dotato  di  belliffime  parti  »  e  die  preflb  tt 
Mondo  li  era  acqufftatq  an  gran  grido»  I*I^mico  comune  prete  da  ciò 
il  motivo  di  ponergli  in  capo  le  Mitre*  fuggerendogli»  che  meritava»  di 
eder  Vefcovo^e  proponendogli  (Ce  aveffe  avuto  il  Paftorale^  gran  van** 
taggì  rpirituali  per  Tanima  iua»  e  deTuoi  jproffimi,  per  HnlinicA  di  be- 
ne ,  che  potuto  &re  »  averebbe  \  gloria  di  Dio  »  ed  i  benefizio  de'Po* 
polì:talmente  che»trmtettendon  il  Padre  qualche  tempo  in  quedo  pen- 
fiero  9  fotte  queftc  apparenze ,  cdinorpcllature  dì  bene,  gli  fece  il  De- 
monio in  tal  qual  maniera  inghiottire  il  toilìco  dell  ambizione ,  con 
carpirne  qualche  compiacimento  »  econfenfo  :  mà  poi  vegliando  me- 
glio il  Padre  fopraTe  fteflb ,  e  fopra  i  movimenti  del  fuo  cuore  nell'  o- 
•  razione  una  notte  dopo  matutino  »  riflettè  all'inganni ,  co  i  quàliera 
flato  traditOjfotto  coperta  di  far  bene,dal  Principe  della  fiipcrbia;  e  ri- 
pr«(b/i  acremente  di  quello  trafcorfo  di  mente ,  ne  chicfe  perdono  con 
gran  rpanJimcnto  di  Ugrime  al  Signore  degli  umili ,  pregandolo  coi^ 
ardore  ,  di  confcrvarlo  nella  povertà  vangeUca  ,  che  prom«fIb  gli  ave-» 
Ta,  ed  in  un'intero  slontanamcnto  dagli  onori,  e  ricchezze  del  fecolo# 
Dopo  lì  addormenti),  e  nel  fonno  ebbe  una  vifione  ,  nella  quale  gli 
parve  ,  di  vertere  un  buono  Spirlco  ,  che  cosi  gli  parlafle.:  i  V  a$eiio^ 
ne  de  paranti  :  a  I /favor  fopo/are  :  ^  La  mali  ita  del  tempo  :  4  Grirnha-^ 
Ttizzi  domeftìci  :  f  Ln  perdita  del  bene  fpirituale  :  6  Lo  fcandalo  dell'Or- 
itine  :  7  V  incertezza  del  tuo  fine  ,  debhontifirvirt  di  motivo ,  per  fug'* 
gir*  le  digmtà\perche ftà  f cri tto, ciré  il  Signgre  giudicherà  fiverijjìmamea'» 
te  quei,  che  cùmanAiino  gli  altri ,  RifvegliaCofi  il  buon  Padre  à  quella 
vifione  andò  Immantinente ,  à  rcgidrare  quefti  documenti  %  che  gli  fu* 
fono  pofcia  di  gran  glovameto  air  animate  fonò  di  grande  ammaeftra- 
mento  ad  crani  Religiofo  »  di  non  alloggiare  nella  mente  trattenimenti» 
h  penfieri  &  Vefcovadi  »  h2  di  Prelature. 

Un*akro  fintile  (atto  fi  racconta  nello  (lellb  Libro  delle  vite  de^Frati» 
accaduto  ad  un*altfo  noftro  Religiolb  •  Viaggiava  quclH  {b)  ed'al  mo- 
vere del  corpo  »  faceva infieme girare  la  Tua  mente»  divifando  trà(e 

D    %  flcffo 

(a)  SovegMfl  tom,2^i  Maggio  fitto  il  dì  i^MloJltJfi  Wfffi  aU'an*i  ì  fo, 
/og/,foi*e  S^2.  0^)^ovegjfelluo^,^fi 
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fteflb  ciocch^Pfiitto  aurebbcyfe  foflè  ftato  Vefcovo;  c  mentre  Vagava  trà 
^uefti  inutili  penfamenti»  permife  ldio»che  gli  filruccioUflè  un  piiÉle  » 
c  che  cade£re  nei  £ingo  »  e  carco  s^ianbrattrifTj .  £  comi?  che  quetto  Pa« . 
Creerà  per  altro  molto  umile ,  riflettendo  alla  viììtì  dcllarua  mente» 
cavo  ima  Canta  m  ralità  tlairacciiloate  occorfogli  j  e  riprendendo  fé 
jfteflb  ,  ed  infieme  burlandoli  l'.ella  follìa  de'  Tuoi  penfieri ,  cominciò  à 
dirfi  :  levatevi sà  M^nfiinor  yefcavo  :  M otifigmr  mio  vifefe  /iggÌM^ 
finto:qttcjio  ÌMOg^ convettiva appunto  un  Vefcovo  vofiro pari.  Qna- 
lì  dir  volefTc  con  qucfti  fchcrzi  ♦  che  chi  penfa  ,  e  noclrilcc  {Iclldcrj  di 
Wicre  ,  non  è  che  Vefcovo  da  fcherno ,  e  di  terra ,  che  non  capifce  per 
niente  il  dtbiro  di  qucfl'Ordine  divino  >  ne  penetra  il  conto  terribile  , 
che  deve  dare  al  fuprem  o  l-allore  ,  chi  gode  quefl'onorc  .  Onde  llcco- 
ine  Ciesù  Grido  li  fervi  del  tango,  per  aprire  gli  ocelli  al  Cieco-nato , 
così  volle  con  quella  cadnta  nel  tago,aprirc  gli  occhi  dclhi  mete  a  quc- 
fio  Padre,ed  à  tutti,che  non  fi  dcbbono,braniarc  limili  dignità:  peroc- 
ché porrebbe  eflere,chc  il  comodo,c  la  Prelatura  ci  faccfle  cadere  in  ua 
fango  di  vitj ,  e  di  fporcizie  maggiori  di  quel  tango  ,  nel  qual  cadde 
^u^ilo  JRleligiofo  .  Quando  non  ioiXc  però  ,  che  Idio  volefle  fervirfi  di 
noi ,  e  ce  lo  facefTe  coaofcere  in  maniera ,  che  non  potelFimo,  riHutare 
il  pefo  >  fenza  taccia  di  fervi  infedeli ,  desinandoci  fenza  opera  no/Ir» 
al  Paftorale ,  per  beneficio  della  ftiaOiiefai  perocché  allora  iioafiiseb<» 
be  liitf  finievole,raccetcarlo»  ^  ! 

A  ì  Capitolo  I S.  del  libro  terzo  delle  meditazioni  di  S.  Brigida,  cosi 
parlafi  in  quello  pTopoQtoiSid^uidMcam  de  iliis  FratrthMSyQuì prap^ 
ttr  Mundiim  defidtrant  Epifcopattts*,  numqaid  futnt  in  ì^gnld  bivi  Do» 
Imimciì  Niqtuu/Mam.  Aut  qui  aeceftant  EpifcopatutratiMahili de 
eaufa  i  tmnquid  exclud/intur  à  M^gula  Divi  Domitfici  ì  Nmt  utique  . 
ìléim  DivMi  Angufiinus  regMlaHter  vixit  ante  Epifcopatur»-,  fed  in  Effi 
fiof^tm  noH  reliquit  regitlarem  vitam,  quarnvìf  tifceuderit  ad  majorem 
ffonorem  :  ajfumpfif  enim  honorem  invitnf ,  mtr  ad  quìetem  ,  fed  certè  . 
ad  major em  laborem  :  quia  vidtns  9  fi  pojje  prodejìe  animabus ,  libinter- 
frapter  Deum  reliquit  voluntatem propri am  ,  quietem  carnis  ^  ut- 
£Ìureb  Ina  i f acerei  Deo  fuo  .  Proptereà  quifc  dsfidernnt ,  ajJnmuKt 
Epifcopatns ,  ///  avimabas  eò  rnagis proficiaTity  ipfi  funt  in  B^^ala  D,Do^ 
nfinici  ,  c~  rrierces  eorum  duplicabifur  j  t-osi  prcpter  B^eguìa  duìccdi- 
Ttem  y  à  qna  ahfiracìifuut  -,  tùm  propfer  onus  hpij'c  opale  ,  a  A  quod/tiìti 
vociUz .  Sicchè'quclli  ,  che  ambifcono  ,  e  cercaiìo  Vefcovadi  »  non  fi 
poffono  dire  veri  Figiivoli  di  S.  Domenico  j  lìccome  non  lafciano  di 
cflerne  quelli ,  i  quali  chiamati ,  e  dclìiriati  alle  Niitre  ,  foccombona 
ai  pefo  «porpoaej^do  la  propia  «quiete  ^  c  Udoicc^^a  ddla  fua  Bi^^gola^ 
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5'  ercorrirpondere  nlic  chiamate  del  Signore  ,  e  per  (aticftre  alla  faluce 
e*profitnu  fuori  de'Chiollri ,  qiiai.do  il  bifogno  il  ricerca  :  ed  in  que- 
lli termini  ncn  l  difdicevole  à  FigHvoli  di  S.&omenico,  racccttarc,cd 
anche  il  dcfiderare  /'o;/;/s  Vcfcovale  ^  c/Tt'iido  ciàconfacendJRmo  alla 
loropropia  vccazionefcome  clicernmojordinuta  air  opera  divir.ilTìiTiu 
di  comperare  à  Dio  nella  falutc  delle  anime.  Anzi  clic  ifital  cafo 
ponnc,acqinP.arfi  doppia  corona  di  merito:  njerces  eorum  Aupiicit- 
bitur  ^  tum proptcr  J\t'gi{lcf.  (^.ulceàinem,  a  qua  ahfiriKlifuut\  tùm ^rop- 
ter  Ctius  EpjfcopiTh  y  nd  quoé  j'tiut  vacati ,  Così  la  intende  ancora  S. 
Agodino  ili  Una  lettera  (^a)  che  fcriflc  ad  Eudolìa:  Si  ejua  opera  vsjira, 
S.  Miiteì'  Ecclefut  Aefuleraveriti  nec  e/adone  a-vidafttfcipiatiSf  nec  blan^ 
Mente  dtfulia  refpuatjs  :  ed  aitiDve  (b)  otium  fatictum  qutzrit  charitas 
veritatift»egottu  jujìum  fnfcipit  necejjìtas  charitatis:  q  uam  far  citi  am  > 
fi  uhUus  imponit ,  percipisnAa. ,  atque  iutaendàc  'vacandum  ejl  ver  itati  : 
fi  autem  impamiturjufcipieitda  estpro^er  cbarìttttif  neceffttgtem.Qj^» 
do  k)  richiede  il  bifogao ,  t  cosi  dìlpooe  di. noi  il  Signore  ,  c  d'uopo,  di 
tafciare  il  propto  comèdo  «  e  le  delizie ,  e  dolcezze  delta  Quiete  Rego- 
late ,  per  ntticaie,  e  (hSsUt  fuori  de*Chiofin  ,  per  amore  di  Dio  >  ed 
pròdc*PopoH. 

Talora  perb  la  Divina  Provlclenza  chiama  al  Ve(eovadq  ,ttì  che 
coa(eodno  quegli  ftefll,  che  fecondo  i  fuoi  diregni  imperfcrutabili  t 
vnole  io  Cielo  «  fenza  quello  carattere  ^  h  che  intende  dk:ondurre  pec 

laRrada»  e  cammino  del  Tuo  primiero  umile  ftato  :  comentandoudi 

efiggerne  dalle  Aie  (apientllfime  difpodzioni ,  o  fervori  di  carità  redi 
ubbidienza  >  ò  fentìmenti  di  raifegnazione  »  ò  di  paleCace  al  Mondo  il 
mente  ,  e  le  vlrtudi  de'fuoi  fervi .  E  <|uefti  Cono  per  appunto  quei  Do- 
inenicari ,  de'  quali  fiamo  per  difcorrere  In  quello  IV,  Capitolo  della 
noftra  Galleria  Pontificale.  Nè  qui  iitendo  di  parlare  di  tutti  quei , 
che  hanno  meritato  la  Atitra:  perche  potrei  altrimenti,  far'eco  alle  pa- 
role ,  dette  dairAltilRmo  ad  Àbramo  ifkfpi re  (c)  Caelum  ,  &  vttmrrci 
Stella!  ,fi poteSy  a  riguardo  dogli  ii'finiti  Siiggetti  iiguardevcliilur.ijsi 
per  la  nobiltà  della  nafcita,came  per  l'eniineza  della  satità,  e  dottrina, 
che  hu  vruatOjC  vata  ilCielo  nomcnicano,che  tutti  farebbero  fìati  de- 
gni di  effere  poOi  fui  cadcliierc  della  ChTcfa^  màmi  riftringo  folamen- 
te  à  quei ,  che  e/Tendo  già  Frati  fono  flati  eletti ,  nominati ,  e  defìii.att 
al  Paftorale  ^  e  che  ,  6  prevenuti  dalla  morte  ,  h  per  nitri  accitlenti  fra- 
polli  Ìì>  fono  Aaii  privi  della  fagra  unzione»  non  tlTeadolI  qucdi  potuci» 

anno- 


{^c)Ceìfef,ij.ver,^,  "  "  .  *    '  . 


2%  •  Cr<mologidIlI.de'DomeMkd9d 
annoverare  ft-^  quelli ,  de'quali  fi  è  parlato  negli  antecedenti  Capitoli 

(ove  folo  fi  è  fatta  menzione  de'Pontelici  confagrati;  ne  trà  <||]eui,che  ' 
hanno  rifiutate  le  Miti^  (dc'quaii  fi  parlerà  apprelio  )  come  che  han- 
no acconfentito  all'elezione ,  ò  nomina  (benché  molti  malvolentieri  ) 
Tih  dovendofi  per  altro  del  tutto  ommettere  ;  mentre  ,  febbcae  non 
compiutamente,  fono  però  fiati  contradiltinti  dagli  altri  colla  flima 
delPonorc  del  Pontitìcato  -,  ed  hanno  coi  raggi  del  loro  merito  arreca* 
Co  non  poco  rpiendoie  alla  prefenteGalkria.  . 

J>i^D9mtnicam  ff^ffi  »  0  nomittati  ttl  Ponti ficnto  nel f  rimo feCoh 

dfU  Ordint ,  e  non  confagrati, 

$.  I. 

f  TL  primo  (li  tutti  ,chc  dairumikù  dc'Chiofiri  Domenicani  venne 
chiamato  ;i  Troni  Pontificj  »  fcnza  ottenerne  la  conragra/ìone  , 
fù  il  Venerabile  P.  Fr.  Gio:  di  Argenti na,detta  da  Tcdcfchi  Strasburg. 
£ra  qucfio  un  Rcligìofodi  gran  talenti,  e  ceJebraciinmo  nella  Germa- 
lìia,  ed  à  riguardo  del  Tuo  gran  merito»  e  della  fanttmonit  della  fua  vi- 
ta,  il  Capitolo  di  Bifanxon  (a)  lo  eleiTe  per  ArciveTcovo  di  quella  Me-  . 
'  tropoUtana  circa  al  laia.  mà  Onorio  III*  che  alloca  reggeva  la  Nav* 
Pietro  p  nof n  iftimò  bene  »  dì  confermarlo'  >  sì  perche  egli  lleflb  non 
Vinchinavajjsl  eziandio,perche  in  quel  tempo  era  Hato  fceltò  con  mol* 
ti  altri  Cuoi  Correligioii  dal  B.  Cardinal  Corrado  VefcovoPorbien* 
le»  e  Legato  Appoftolico  nelle  parti  di  Germania»  per  unire  un  vali* 
ilo  foccorfo  à  £ivore  di  Tcrrafanta .  Coti  attefta  Luigi  Donio  d*Atte- 
Chj  Vefcovo  Edttcnfc  nclfuo  Fiores  hiftorid  SXolUgi  Cnrdinalium,n£t^ 
leodo  l'eroiche  gefia  di  detto B«Cardinal  Corrado  (h)JoaHnemArgen'» 
ttratettfem  Ordini f  Pradicafr^m,  inter  dUos^fiki  in  tanti  oftrii  adìm'  , 
Ì9r9m  afcivit ,  qui  oh  notam  vìtnfanBimoniam  ,  /te  erndttimfmtfau* 
^  ^fòf  in  Archiefifccfnm  Biffintinnm  eleBtts ,  ab  Honorìo  Pél  fa  confir»^ 
^atuf  noK  tfl  ;  titm  qnod  ififejoannet  id  it»  exfeti \f[et  9  tùm  qnod  2 
Pontijice  in  hqc  minijìerio  ,  qfio  ConraAo  fujragahafur ,  enm  Ecclefis 
gtniverfa  multo  HtìUorem  judicajjet .  E  benché  da  quelle  parole  pa  ja  , 
che  quefioSuggetto  deverebbe  collocarli  tr;\  quei  ,  che  iranno  riputa- 
to il  Pontihcato  s  però  non  colando  cueilo  rihuto  formale  da  ini  tatto,  • 
fiè  motivandolo  aicuao  Scrittore  deli  Ordinai  màfoio»  che  il  Tuo  umi> 

le  q^- 

^z)  BzoM,  airann, i  %iì^uJrLFoHt*neMonnn»MriJieJfo  anih  (b)  ton$^  ' 
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ìjWogodtdKsu  di  aaD«lbce€oaftffnato$  e  che  11  Papa  Tioairiolle,  re- 
JM'.l'Uir  ^Aitlrt  fJMiì^^wmù ,  trà  i  limiti  di  una  fola  Provincia  t 
^afalijflIlli.glldiGaco ,  efrrglt  pili  adattato  il  primo  luogo  tr^. 
ìiljii  tgllMp^liK  rifiutato»  fono  flati  etetu  « h  nominati  al  Ponti- 
ry«miPmigvatL 

%  lÙkPaJP'lk  Bmngario  da  Pecralca  era  Canonico  di  Lerida  nelle 
MlH^lUCatalogpaa»  quando  velli  rabitoDomenicnno  ^  edabbenche 
'Solamente  Diacono  ,  fiì  eletto  mir  acolofamente  Vefcovo  (tf)  di  quella 
Città^ove  gode  altare  »  incenfo  ,  ed  il  titolo  di  Sa  nto_)  imperocché  non 
ì(9fenaoÌJ  unire  (  come  lì  fuppoae dagli  Scrittori  )  i  Canonici  diiLeri* 
da  9  divifi  in  fazioni,  nellelczionc  del  nuovo  Pafl  ore  ,  comparve  vi- 
li^^inentc  un'  Angelo  dal  Ciclo ,  che  impoff  loro  di  eleggere  FrA  Be- 
icngario  ,  come  fecero  :  ma  fù  tale  la  paliionc  (l'anirp.o  df  1  Beato  ,  ncj 
vederfi  aflretto  ,  ad  ufcirc  da  Chiollri ,  per  governare  le  anime  altrui , 
che  (rinovando  il  fatto  di  Nilamone  Monaco  ,  e  di  S.  Goar  Prete  }  alle 
Tue  preghiere  fi  mofle  à  pietà  il  Signore  ,  ed  il  tirò  agli  onori ,  e  gran- 
dezze del  Cielo  ,  innanzi  di  eflerc  confagrato,neIl  'anno  ftc/To  della  fua 
clczione,che  fù  il  1 2  y6.  come  li  ha  dal  Pataffio  del  fuo  fepolcro,ri feri- 
to dal  Marchefe  (h)  nella  di  lui  vita  :  e  fù  cofa  maravigliofa  ,  ch«  mol- 
#ci  anni  dopo,  aperto  il  fepolcio>  li  vedefle  il  luo  Corpo^  à  fcacuriie  una 
^ancopia  di  fangue.  *  .v 

IIP.  Fr.  Guglielmo  da  Siena  della  famiglia  de  i  Conti  d'Ilei,  il- 
luif re  nella  fancità  ,  c  nella  fcicnza  ,  ed  uno  de*primi ,  e  de'più  celebri 
alunni  del  Convento  di  Siena  »  fcrive  il  Sov«ges  folto  il  dì  1 7.di  Mag- 
^j,.  ciundoii  fontana  nella  Storia  della  Provincia  Romana ,  che  fù 
•^Soib'ÀVìitota  nella  To&ana ,  eche  moti Jiel  1 2 7 ^  però  C eoa 
ifci|ift  focedl  9Kfio  degniiluRo  Scrittore  )  il  fa'ho  così .  Morto  » 
€ÌiÉ^fi^iAÌMf|b  degli  Scolari  Fiorentino  Verco^D  di  Volterra»  il  Ca- 
picelo d«ila  JkÈtL  Cbie(à  venne  in  difcrepanmali,  che  una  parte  di 
.4Eiflfc#b  illMiiD  Padre  Gu|^elmo  Pannochieichi,  ed.tttj^  il  CicZ 
ifi^oiitiéL^oimii  Vefcovo  di  Cremona  $  ^  dopo  di  avcf»  Ì-Ci|flb}la-^     «  7  ' 

idfMÉlpt^  moki»  tempo  avanti  Simone  Prete  Cardinale  di  S.  '        '  , 

'  lliÌpMato  daGfligorioX.il  medefimo  Sommo  Pontefice  ,  come  fan*  '  \ 

ta,e prudente ,  per  fedare  le  liti»  iWllinòa  aS.  diMaggio  iiy^.per 
VwivodifHQya  Chiefaun Terzo,  chefù  il  Propo/lo  dellaChiclàdi 
Arezzo ,  per  nomej^tned  * .  Così  rapporta l\{  Igfcith"  jicl  tomo  primo 
4rih  ftialtaUafiyiisoiiciMConcofda  Scipione  Ammirato  il  Giovaor  ' 

nel  • 


t  ^  L.iyUi^cu  L/y  GoOglc 


CròiiohgiaìU.AeDomemcitm. 
irci  Tuo  LibroJtV.c  0  de'Vcfcovi  Hi  Fiefole,(ii  Volterra,e  (?i  Arezzoj  ove 
parlando  di  qucflo  fatto,  rifeiifce ,  che  Gregorio  X,  fcrifle  da  Orvieto 
due  Brevi  ,iino  à  Volterrani  •d'altro  al  Clero  nclfuddetto  giornc,cd 
anno  ,  co'quali  gli  eforta  ,  e  loro  comanda  di  ricevere ,  e  riconofccre  i! 
Raineri  per  loro  Prelato  .Alcuni  lì  fono  lafciati,ufcirc  dalla  penna,  che 
il  noftro  Fr.Guglielmo  era  Vefcovo  nel  1 2oo.altri  nel  1 2c6.  (e  fecon- 
do quelli  F.Guglielmo  farcl)be  llato  il  primo  eletto  Vefcovo  nella  Re- 
iigione  Domcmcana)  ma  (come  bene  avverte  il  citato  Ammirato)  hu- 
no  parlato  allo  fpropofito,mentrc  in  qiicfti  anni  la  Religione  di  S.Dot 
rnenico  non  era  ancora  Hata  da  Dio  poOa  nella  (lia  Chiefa  i,  c  folamen- 
tc  nel  I  2  1 6.  fiì  confermata  da  Onorio  lll.ficrhe  Fr.Guglielmo  fù  elet- 
to VefcoVo  ,  ma  non  confagrato  :  non  per  motivi  perdonali  (  cerne  il 
Papa  fe  ne  dichiarò  nc'mctovati  Brevi)ma  per  la  fcifaia  degli  Elettori. 

4    11  B.  P.  Fr.  Giovanni  tila  Vercelli  Generale  VI.  dcir'Ordine  ,  al 
dire  di  parecchi  Scrittori ,  da  fuffragj  comuni  de'  Cardinali  nel  Con- 
clave di  Viterbo,  dopo  la  morte  di  Niccolò  Terzo, fù  dcflinato  al  Trono 
di  Pictro^mù  trovandoli  in  quella  circoftanza  di  tempo  in  Francia,ap- 
plicato  alla  vifita  dc'Conventi  di  quelle  Provincie,prima  che  gli  giun- 
gcfle  rimbafciata ,  fc  n'era  da  Mompolicr  paflato  ,  ad  cfllre  coronato 
nella  Chiefa  Trionfante  \  c  perciò  gli  vien  da  Pittori  pollo  ù  piedi ,  e* 
nonsO  la  téfla  il  Camauro^  perche  la  morte  oliò,  che  foflTe,  come  Capo 
coronato  nella  Chiefa  Militante  .  Lo  Spendano  neTuoi  Annali  fotto  T 
anno  1276.  num.  VI.  non  approva  per  vero  ciocche  fcrivcfi  da  Fran- 
cefcarJ  ,  che  Viccdomino  de  Viccdominis  Piacentino,  Cardinale  Mi- 
norila, Nipote  di  Gregorio  X.  fofJè  eletto  Papn  ,-ful  fondamento  di  al- 
cuni Annali  manofcritti  della  Città  di  Piacenza,  ove  re^iftrali:  ex  Do- 
mo  V icedomiuorum frtilJe  nrtunt  Vupnm  Ortìinis  Mhtorum,  ejnhiou Jìe^ 
tit  in  Pii/fatìt  nifi  unum  diem  *  perche  (dic'egli }  di  quello  Papa  di  un 
giorno  niun 'altro  Scrittore  ne  4a  mcnzioire  ,  ne  alcuno  fi  fpiega  ,  0  co-  • 
rne  fi  chiamaflTe ,  ò  quando  foffe  eletto  .  E  da  qui  prende  morivo  fotto 
Tannò  1281.  num.  IH.  di  dare  la  taccia  -a  Domenicani,  ed  in  fpecie  al 
Bzovio  ,  quafi  che  dicano ,  che  il  B.  Gio:  da  Vercelli  fo/Tc  ,  da  Gene*- 
ralc  dell*  Ordine  di  S.  Domenico  ,  eletto  Papa,  peremulazionc  co  i 
Padri  Franccfcani ,  per  non  parere  preflb  il  Mondo  merìo  di  loro  ,  in 
Cipcrfi  inventare  un  Papa  chimerico  :  Dictititjoamicnt  V erceìhìjfem  « 
fuijje  eìc&iim  Vontificcm pnjl  Kic  oI,i/tw  II I.fed  qnomotìo  fufterius  vidi" 
miiii  Frntres  JlSinoref  frèi  alium  fingere^  vofuifj'e  rcnfi/ìcemy  ita  3"  Do- 
nfimcanof  j  ne  qnid  n-iuns  Intiere nf  yj'uut?i  etitim faitiunt  in  mediunt 
a^trre  decuit .  lo  ,  per  rilpondere  allo  Spoivdano ,  non  fono  per  fare 
pajarelii  tr.i  i  Franocfcani ,  ed  i  Dorrenicani  :  perocché  la  Religione 
Pomeaicana  venera  aitillìmamcute  la  f  rancefcana ,  alla  quale  anai  li 
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AL  ftBVBRetl0XS&  P.  i 

FR  MICHELE 

CAVALIERI 

DF  PREDICATORI. 

per  gli  eruditi  fuoi  compotiutieiiti,  intitolati  :  la  Ga* 
lena  Domenicana ,  ornatada  lui  con  ordine 
Cronologico,de'Potitefici,  Cardinali» 

ArcivefcovijC  Vefcoyi  della  fua 
Religione. 

SONETTO. 

Di  Motijìgnor 

NICOL-ANTONIO  DI  TURA, 

VESCOVO  DI  SARNO. 

DI  quanti  egli  hebbe  il  Patriarca  Ibero 
Religiofi  Cavalier  j  Tu  pio. 
Fra  mille  Tcelto  homai  fofti  da  Dio, 
La  gran  ferie  a  fpiegarQe,  b  GAVALIBRO» 
Ei,  per  tracciarne  ogni  qual  fia  léntiefo  9 
Die  non  folo  moie  al  tuo  defio» 

X(a  dal  Cielo  al  tuo  ingegno  infieme  unio  ^<fflSBrr5>^ 

Del  Divo  Aftfo  Oormaoo  il  fajwio  inte«K  /^^;.  ?^ 
E  fendendogli  hor  dìh  di  gloria  'dìmn,  ""{^'Mou^^^ 

Col  tuo fnlcidoflile»«o  ance  fteTo  ^  ^ 

Fra  cand  Eroi» con  vivi  lumi  illuftri. 
Mè  fiapor  fia  » che  pià  i  tuoi  egregj  fogli 

Lor  diaci  chiarezza .  Ad  un  MICHEL  còoceflb 

Fd  Almaddor  d'eterna  loce  a*fi>gU. 
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Al  medbiSmo  Reverendirsimo  Padre  Maeftro» 


SONETTO. 

Dello Jlejfo  Monjtgnor  Vefccvo  di  Sartto^ 

■PUalV  ♦Ftjsn' v^jT*' 

Mlrabil  Galena  !  In  efla  accolte 
Non  fon  deirEricreo  le  rare  gemme. 
He  le  perle  deUlndiche  maremme^ 
O  del  Pecà  TaunCe  solle  invoice. 

Non  (li  Tiro  le  porpore  raccolte 

Da  più  d'un  pefce  fanguinofe  flemmej 

Ma  dall'Empirca  Tua  GcrufiJeminc, 

Per  ornarla,  un  MICHELE  ha  gracie  molte. 

Egli  ha  dal  Ciel  quanti  infulati  Eroi 

Diè  alla  Chiefa  di  Chrifto  il  pio  Gufmaao» 
Coa  £ua  face  di  zel  ne'  Chioftd  fuoi* 

Di  tempo  in  eempoj  e  infìem  di  mano  In  mano» 
Vn  CA V  ALIERO  a  meraviglia  poi 
pifpongli,  a  facne  un  gran  Mafeo  fo Viano* 
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AH^wrtHAifsim'tditi 

FR  GIO  MICHELE 

CAVALIERI 

DeirOrdine  de'Predicatori,Maeftro  nella  fagra  Teo-^ 
logia.  Teologo  Domeftico ,  Efaminatore  Sino* 
dale  )  Soprainteiidente  del  ^àgro  Semina^ 
vio,  e  Vi/ìtator  Generale  pr^  TEmi* 
nentiffima  Signor  Cardinale  Or- 
fini  Arcivefcovo  di  Be- 
nevento. 

P jr  lajhd  GaUcì'ia  Do7Ke7ticana  y  alludejfdo  alla  mijìcnoja 

imprtfa  delia  Keligione* 

SONETTO- 

Del  Dottor 

PIETRO  PIPERNI, 

Patxizio  Beneventano, Cavalfcr  di  S.  Sepolcro» 

ed  Accademico  Kayyivato. 

Glache  mitrato  ftuol  JeTacri  Eroi 
Racchiudiinvolci  alle  tue  carte  belle  j 
Miro  fcolpito  negli  fcricti  tuoi 
Un  nuovo  Ciel  di  Inminofe  Scelle* 
Tra  quei  raggi  ti  vetloj  ed  efTer  puoi  ' 
Luminare  ancor  tu,  fe  le  ncelle 
Ben  raccogliefti  ne*  miileni  (boi 
Per  fagar,  per  bandire  ombre  rubelle» 
Vn  naovo.Mondo  tu  Michele  indori» 
A  caratter  di  gloria  ergi  toprane 
Aurore»  ed  Albe  à  parcdrtr  fpleadori. 
9ono  iaiprelè  ctleftiy  e  non  huoiane» 
Per  ardor» fedeltà, pace*  e  candore 
VAa  Pace^ui»  Palina^  un  Giglio»  un  Cane» 


\ 
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/»  mdm  Lari,  pdi»fcriHtur  FhoMbeea. 
B  P'i  G  R  4  M  M  jL 

PHILIPPI  BERNUALDI  URSINI 

Frincipiii  Soiofras.' 

ACqHtrunt  alti  Pafrum  Jìmulncra  fMOfitmt 
"Vi  fuM  nobilitr  Pinacothsca  micet, 
InJtgHcs  ala  tabulas ,  qttas  pirtxù  ApelUf, 

Qjiaf  Zeuxis ,  fùltn  Parrhafti^He  ntJHUfX 
Aut  qns  Lyfippus  fculpftt  fpirnntia  fgn^,  . 

Quofque  Scopiti  folido  daxit  in  are  virsfi  ' 
Qupsque  Polycletus  Pario  de  marntnre  vultus 
De  Phrygio  effmxit,  Praxiteìifqne  lahor» 
StlMptihuf  hif  p arcar  ^  dur»  clarior  ijla  ^ Arati 

Exiguo  fumptu  Pinacdthtca  pQtefi\ 
Hac  vera  efi  eteMÌm ,  preclara  hac  VttiacothtCélt 
Qud  internam  garittr  defegii  effi^iem* 

I»  4uBùi'em  Operis. 

EPIGRAMMA. 

CLERICI  HI£RONYMI  LUCAR£LLI 
^  Ex  Domims  Lentacis» 

GL^rid  Mttfarttm  ,  faerì  tute  magna  Lyctip 
Rqnaft  qtH  elmnm  rtligione  gej/ur, 
Qaam  btui  difpofiUf  MMkt  digtriì  amtiip 

TtmfWà  vitiai9t  qmdqm  titkn  PMtrtt% 
KmlU  tmMt  MtMt  ^ieUff  »0iis  tutmJÈét 

Lauditi  éfttrmMm  ti      fmm  emut^ 
Ham  fi  fer  a  aia  vhmi  ftr  fdcmtét  Pginn 

•fi^emAé  $Htm  9hm  fd€h  detMi 
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CRONOLOGIA  II 

Di  quei  Religiofi  Domenicani,  che  hanno  accrcfcluto  il  pregio 
di  queiU  Galleria  colla  rinuncia  del  Pontifìcato,per  ritor- 

narfcnc  tra  i  Chioftri . 

C    A    P.  I"- 

■ — 3  2-  ^i^lR^  i  iT\olti,e  quafì  infiniti  encomi,co'qua- 

T\^M^^^^5\  1  li  cfaltano  il  Chioliro  ae'Relii^iofi,  appa- 
\i.tt!-N^I^2»l^i         ij  rati  dal  recolo,le  peanc  afcetiche,riguar- 

devoliinnio  è  quello  ,  che  gli  attribuì  S. 
Bernardo'di  Paradifo  tcrrellre  ,  i;i  cui  fi 
godono  le  felicità  dello  lUto  perduto  del- 
rinnoccnza  :  Verè({i)claujirnm  pfi  l'art?" 
///y/ir. imperocché  è  un  bene  fopraggran- 
de  in  un  Paefe  pieno  di  triboli,e  di  fpine, 
il  godere  TefenSfione  dalle  Ojnicitudir.i 
delle  ricchezze,  dalle  inquietitudini  del- 
Je  Famiglie  ,  dalle  cupidigie  degli  onori ,  dalle  avidità  de'piaccri  ,  da 
difturbi  delle  vi  cedevolezze  módane,  e  da  tutti  gli  attacchi  della  Ter- 
ra: e  fe  fi  conofcefTe  da  gli  uomiifijdice  S.Lorenzo  GiulHniani  ('/•jchc 
fi  fpopolarebbe  il  Mondo  ,  e  lì  rinferrarebbero  à  truppe  ne*  CJiioflrit 
C9)iftiltò  Deuf  grntiam  B^ligionis  hominibus  occitltniitstirtna  fi  cognnfcs- 
tur  illÌHi  falicitas ,  omttes  aÀ  énm  coHcurrerent .  E  febbene  il  Bocca- 
doro chiama  la  vita  de'Claullrali  vita  di  Crocefilli  :  vitam  CrucifixQ^ 
rttm  ^  E  S.  Agoftino  Croce  ,  e  Martirio  :  vita  veri  Monachi  Cn/x  ejì , 
atque  Martyrium ,  à  riguardo  delle  loro  mortificazioni ,  privazioui , 
penurie  ,  aufterità  ,  ed  annegaziorri  ,  che  fono  ,  come  tanti  chiodi ,  che 
martirizzano ,  e  tengono  in  Croce  1  'umanit  \  j  quello  martirio  però  è 
martirio  di  amore ,  che  va  congiunto  colla  foavit:\  delle  divine  confo- 
lazioni  i  e  quella  Croce  c  l'Arbore  della  vita  ,  trapiantato  in  mezzo  del 
Chioftro,  il  quale  non  (o\o  preferva  dalla  vera  morte  del  vizioj  ma  nel 
midollo  intracchiude  la  vena  di  ogni  conter.toj  etla  lui  sbucciano  fio- 
ri di  ogni  forte  di  deliziale  fi  vendemiano  frutti  faporirilìimi,the  riem- 
piono Panima  di  gioja,  cioè  Parmonia  delle  virtù, la  dolcezza  delle  co- 
templaziooi»  il  ripofo  della  cofcicnza  ,  e  la  pace  dei  cuore  :  Lignum 

A    2  {a)  vita 


(a)  itt  Feflo  S,  Nicolai  (h)  Suriusin  vita  t9m,  i» 


2  ,         Croftoìogh  II.  (leDoìHèrtk^tni 

(a)  vitd  efi  hìh  quì  fk[>rdiheuAerÌMt  e/im,  CT  qui  tenuerié  enrUy  Beattn  Z 
Sicché  refferc  nel  Chigflro  Crocefìlìl  nella  carne,  iochiodati  ne'fenfi, 
Martiri  sii  la  Croce  ,  fa  eh  e  godano  i  3^eligioiilalfl>ertà  dello  Spirico, 
il  gaudio  del  Regno  interiore  ,  che  exup9rat(i)  ommmStìtfum  :  per- 
che v^lu^tatem  \c)  vicìjfe  ,  voìu^as  eft  mdxiiàa. 


flMantofiait9àméihili,  cdattfétfiviàCihJhriVomem'Ciifti, 

5-  I. 


M 


à  fc  eMmehéirit^fe  clauftmfuf/f  Pararltfttf  ,(éi)  é'héhUatores 
T  A  fti^f^è*^^'  ^^^^  diremo  de'Cl  ioflri  Domenicani,  regolaci  con  ' 
tanta  f.ipienza,  ornati  di  tanta  pietà ,  difpoili  con  tanta  prudenza,  e 
raddolciti  con  tanta  difcrctezzaPCosl  fecondi  di  buone  opere,cosl  amc- 
jli  nella  virtù,  così  fioriti  nella  dottrina  ,  e  così  riguardevoli  per  li 
oneftàde^coftumi  ?  Calejlis  ÀfyicoLi(dì{ic  Alcfsandro  (e)  IV.Som.Pon- 
tefice)  Sncrur»  Fr,itrum  Pradicatoì  nm  OrAinem ,  qudjì  lignum  fertile 
tu  Ecc/ejta  PdraAifo  i>tjeruh  ,  ut  Ae  le  3  tir  et  am  ani  tate  ,  uber  tate  fatine 
rst.èr  fruBtium  fuavitate  mttlceret.  Hic  eji  OrAoj'acer  VreAicatorum» 
bomjiate  floriAus  .prxclnrus  fàeiitia  ,  -virtute  f(zcuudtu,  qui  ìnter  aliti 
flautarin  Doyninica^puritate  couver/dtiouis  ifapmitia  Aono,  cr  virfw 
tis  merito  Aisnofcitur  fpena/itcr  irifignìttis.E  quello  non  fù  fpreflamen- 
te,  undichiarare  il  Chiolbodc'FratiTredicatori  per ParadiTo amenif-. 
fimo  ,  ed  il  più  deliciofo  ddla  Chiefa  di  Dio ,  per  la  purità  della  con- 
yerfazione ,  per  lo  dono  della  fapienza ,  e  pe'l  merito  della  virti  ,  ca* 
quali  viene  dalSignore  privilegiato  tutti  gli  altri  mentre  che  inifr 
alia  plantaria  Ditminica ,  pmrittHt  convirfatiottif  ,  fa^wpis  Ìm»  » 
virtutùnt9riti^dig^fciturj}ectAlHtrinrfgnUHs> 

Hà  la  Religione  Domenicana  U  teorica  auftcnlTtma ,  ed  una  l^ge  ' 
delie  pio  rigorofe  ,chc  li  profefll  nella  Gbieni  di  Dio  ,  accompagnata 
dalleapplicazionidion'lludio  indcfcffo ,  e  dalle  fatiche  iocei&nti,  di- 
jette  alla  fallite  de'profltmi  j  ma  che  ?  la  pratica  è  cosi  ben  regolata,  e 
icosì  difcreta ,  che  rende  leggicrifllmo  il  pefo,  che  fi  porta .  Smmvìs  efi  ' 
enim  {fcrive  S.  Antonino)  <r  mitis  (/)  qmetti^G  jecurit:  nec  tamert  fic 
ÙtmSt  9t  noufii  difcreta  /  me fic  mitis  ,  ut  paUntm- i:nu(ìa  ,  nec  fic 
nnnuqwhu^  aw»  C9li$9t  b^Mitm,  necficf^cura,  ut  Denm  non al. 
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Che  h.ntmrwnncìiito  il  Pontificati,  •  ; 
Quel  non  obbligare  le  collitutioni  à  peccato ,  eccettuatene  ii  folhm- 
tialenAe'voti  :  quella  poteftà  del  Superiore  loctle  ad  arbitrio  della  Tua 
prudenza,  di  difpenzare  fopra  le  leggi  delPOrdine-.quel  convivere  cosi 
avvenente  :  quel  trattare  così  accoTlumato  :  quel  coavcrfare  così  ci- 
vile :  quel  co  mandare  cosi  difcreto  :  e  queir  ubbidire  cosi  rifpettofo 
trà  i  Chiollri  Domenicani,  compongono  un  mifto  di  agro,  e  dolce  co- 
sì delicato  ,  che  riefce  mirabiliilìmo  al  gufto,  e  non  folo  rapifce  la  par- 
te fupcriore  j  ma  lì  accomoda,  e  diletta  eziandio  la  llefTa  parte  inferio- 
re, avvegnacche  ripugnante,  e  ribelle. 

Ebbe  \  dire  S.  Caterina  da  Siena  (/r)  eji  lautìnbili  moAo  Bj^ligio  db  eo 
fundatn  (parlando  di  S.  Domenico)  larga, tot  nque  j  ut  nuda  per  fotumt 

in  omnibus  odorifera ^eji  enim  Hnumviridarium  odiabile  infifé"  de^ 
levabile, 

l\  B.  Reginaldo ,  che  fu  uno  de'primi ,  e  principali  compagni  del  P. 
S.  Domenico  ,  fendoche  nel  fecole  era  uomo  ricco ,  delicato  ,  ed  af- 
fuefatto  alla  morbidezza  del  fenfo,  ed  alla  lautezza  de*cibi,  recava  flu- 
porc  à  molti ,  che  lo  conofcevano  ,  che  fi  foffc  da  lui  intraprefo ,  e  fi 
fopporta(re  un'illituto  tanto  faticofo ,  mortificato ,  rigido  ,  ed  auftero^ 
ed  allo  fpeflb  lo  interrogavano,  come  potcfle  tollerare  il  rigore  dell* 
Ordine  de'  Prcdicafori  ?  mà  egli,con  animo  tutto  alloro ,  e  colla  fac- 
cia tutta  ridente,foleva,rifpondere  (b)  fappiatc,  che  mi  riefce  C05>i  gio- 
condo ,  e  foave  ^  e  provo  sì  gran  godimento ,  e  l'abbondanza  di  tante 
delicie  in  quello,  direi,  Paradifo,  che  per  poco  temerei ,  di  non  acqui- 
(larvi  alcun  merito. 

La  nodra  Suor  Maria  Maddalena  OrfìnI ,  gran  ferva  del  Signore  , 
chefcome  raccoia  il  noflro-P.Maeftro  Fr.Giacopo  Ricci(É')oggidl  Pro- 
curatore deirOrdine)  fu  divotiflìma  di  S.  Filippo  Neri  in  vita,  e  lo  vi- 
de,  e  parli)  feco  in  fogno  dopò  la  di  lui  morte  ^  e  che  nel  Moniftero  di 
S.  Maria  Maddalena  di  Koma  rifplendè  ,  ed  in  Santità  ,  ed  in  virtù  ec- 
cellente ,  nel  principio  di  quello  ultimo  fecolo  j  effcndo  Maeftra  delle 
Novizie,  gran  piacere  fentiva  nel  fuo  cuore,  qu.nndo  vedeva  le  fue  Re- 
ligio  fc  gioviali ,  ed  allegre  5  e  fe  talora  ne  trovava  qualcheduna  \  ride- 
re, PanimaVa  all'allegrezza  ,  dicendole  (d)  Sù  via  ridi  0  Figlivola  ,  ri- 
di con  ogni  libertà  ,  godi  allegramente  di  quefto  tcrreftre  Paradifo,neI 
«uale  fiamo  ilate  con  tanta  iingolarita  privilegiate,  e  favorite:  tja  ri- 
deli- 


(2)  frejfo  1. Engel,  in  Calo  Empyr.par,!.  in  Fefi,  S,  Dom.  S  .  (b) preJJ(t 
lo jìsll'o  nel  luog,  cit.  (c)  nella  Vita  di  S.  Filippo  Neri  lib»  4.  cap.  4* 
nit*%,e  lib,6,ciip,  1  ^ f .  (d)  EftgeLuel Inog.come  fbprn 


4  •  .     Crenologia  11,  deDèmemcnm. 

dt  Uberrimi fUà  ,  &  hoc  ierrefiri  Faradifo/ruert  ;  nùnftcU  UUter  m\ 

nittationi.  •  * 

E  (ia  qui  ne  avviene  ,  che  i  Domenicani  portano  tanto  afletto  alla 
loro  Religione,  e  vivono  cosi  innamorati  della  quiete  ,  e  focidisfazione 
dcTuoi  Chioftri ,  che  fc  ,  ò  dalla  carità  ,  ò  dalPubbidienza  ,  ò  da  qual- 
che altro  motivo  fono  aftretti,^  rtarue  lungo  tempo  lontani  ,  ne  pro- 
vano reoolarmcnte  grande  inquietezza  ,  e  non  ordinaria  pena  .  Sò,chc 
molti  noììri  V^cfcovi  hanno  invidiata  lo  flato  de*  più  infimi  della  Rcli- 
*  gione  ì  e  che  moltiiRmi  di  loro  fi  Ibiio  pentiti,di  eflere  ufcici  da  Tuoi 
Conventi .  Il  P.  Fr .  Ugone  di  S.  Caro  Cardinale ,  ed  Arcivefcovo  di 
Lione  ,  flaodo  per  morire  gli  ufcì  di  bocca  :  Forrei  (a) ^ià  tofto  morire 
in  tm  p9vtro  letto  dol  mio  Ordim  carico  di  JtHra  ,  che  fuori  trà  digni* 
ti ,  e  grandezze  •  Il  ?•  Fr.  Berengario  da  Laadora  della  Diocefidt  Ro« 
dez»  Arcivefcovo  di  Compoftella  (che  era  llato  Generale  di  tutto  àr- 
dine )  avanti  di  morire  (b)  mifero  (gridava}  ed  infelice  me  »  che  per  it^ 
fuggire  il  grave  uffici  del  Qenor  alato ,  fouo  incappato  in  quello  delV  Ar^ 
civefcovadp  :  fono  Apojìafa  \  perche  hò  laf ciato  la  mia  ^Hgione ,  edi'miei 
'  Trafritnon fon  degno  deWabito  di  S,Don:enico.S.  Antoni  no  Arcivefcovo 
di  Firenae  Tempre  portava  addoflb  la  chiave  della  Cella  del  fuo  Cóven* 
Co»  come  pegno  delia  libertà  regolare»  che  fperava  un  dì, di  rigodere:e 
Ifenendo  minacciato  altamcte  da  Magnati  della  Repubblica,da  lui  fco- 
awinìcati  per  la  difefa  de'diritti  della  fua  Chiefa  ,  tirata  fuori  la  detta 
chiave ,  e  loro  moftraidola  ,  diceva  :  oh  che  gy.m  (c)  bene  njif,irejìe  ,  e 
quanto  vi  refi  nrei  tenuto,  fe  per  me  zìo  Z'ojìrofojji  libevatè  Aa  c^uojio  gra-* 
ve pefo,  e  mi  f offe  conceduto,Ai  ritorndre  al  mio  Convento ,  e  di  ripigliare 
mila  mia  priva  tu  Celiai  la  felicità  del  mio Jlato  primiero  . 

Confimili  efprclHoni  fece  il  P.Fr.  Lorezo  Bernardini  da  Lucca  Ve- 
fcovo  di  Corone,  e  fuffVaganco  in  Velletri  del  Cardinal  Morone  ({ì)  il 
quale  vicino  à  partir  dal  Mondo  ,  con  energia  rcpiitò  tre  volte  :  volef'» 
fe  (dio ,  che  non fojjì flato  mai  Vefcov»  . 

Hò  conofciuto  il  P.  Maeftro  Fr.Domenico  Cito  Vefcovo  di  Tclefe, 
che  fì  augurava  più  tofto  Terzino  entro  alla  faa  Religione  »  che  fuori 
Prelato:  edilP. MaefiroPt. Luigi i/tfPi(r//>/i/(OVefcovd di Poten» 
cfdamava  ;xhi  mi  hi  acciecato  »  chi  mi  hi  acciecato  ,  ad  accettare  ta 
Mitra! 

Il  P^AUbob  Guerra  Veicovo  di  Paraguai»!  elione  dS  una  congiura 

fufci- 

'  (z)  LopOM^S^arJ,tMlaJhria  di  S,D9menicoc,^o,  (b)Piè  nella pen^^ 
nlla  i^anpag.^^^.  (c)nelUdi'lMÌvita  (ó)Piò^.pJfk4.pag,246. 
(à)]^fùmone* 


X..   
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the  hafifio  YìrtùitchtQ  ti  ?9UtiJìcnto  '.  f 
furcicata  contro  di  lui  da  mal  contenti  del  Tuo  zelo,ritorn^to  al  fuoCó- 
vento  di  Lima  ,  benché  per  poco  tempo  :  Beati  (n)  ti-avdglì  (efclamòj 
che  mi  hanno  ricondotto  alla  convtrfazioue  de  miei  Fratelli, 

Il  P.  Fr,  Pietro  Tapia  Arcivefcovo  di  Siviglia,à  quanti  fuoi  Correli- 
glofi  incontrava  >  Coleva  dire  :  nel  mio  Convento  di  S,  Stefano  di  S ala- 
manca  (h)  vi  dimorano  ducento  Frati,  e  finche  ft  cuoca  t  ultimo  paio  di 
éVM ,  il  primo  più  non  vale ,  ed  è  già  confumato  j  e  con  tutto  ciò ,  o  guanto 
volentieri  cangiarei  il  mangiare  dell'  Arcivefcovo  colla  pietanza  del  ynio 
Conventoì 

Xì  P.  Maeftro  Gentile  Arcivefcovo  di  Genova  ,  che  morì  due  anni 
fono  ,  venendogli  detto  da  un'  altro  fuo  parziale  Correligiofo ,  che  tra 
tanti  agi,  che  godeva  nel  fuo  Pal|PÌo  ,  fuori  de^ChicHri,  poteuad  chia- 
mar contento  •  non  die  rifpoI^PK  non  che.  foprafatto  ,  e  folpcfj  fj  - 
fpirò  (c)  c  con  Uii  finghiozzo,  accompagnato  dalle  lagrime,  efpr^llc  la 
pailione  interna,che  ìentiva,di  effer  privo  della  religioft  pace  della  fua 
Cella  .  E  per  non  citar  più  morti ,  che  à  queflo  propolito  compari- 
rebbero in  gran  numero,  u  far  teftimonianza:  sì>,che  potrei  dir  franca- 
xncnte,che  fimili  fentimenti  nodrifcono  altri  Prelati  delPOrdire  v i ve- 
ti y  e  iliinati  eziandio  de'più  ricchi ,  e  de  più  felici  j  e  che  alcuni  di  lo- 
ro farebbero  eco  alle  parole  del  noflfo  Servo  di  Dio  Fr.  Bernardo  Al- 
burquerque,  allorché  (effendo  (lato  eletto  Vefcovo  di  Guaxaca,  e  for- 
zato ad  accettare  ,  e  con  precetti ,  e  con  motivi  di  carità)  cosi  rllpofc 
ad  uno,  che  era  retlato  ammirato,  per  averlo  veduto,  ad  aprir  la  pcrta 
del  Convento  :  di  buon  cuore  (d)  eleggerei  più  trjlo  f  ufficio  di  VorttnajOt 
e  di  Cuoco  del  Convento  ,  che  di  ejfere  Vefcovo. 

I  miei  Correligioll  ne'  Palagj  Por.tificj  mi  fcmbrano  à  dirla  ,  c;rti 
poveri  Ebrei,  fchiavi  in  Babbilonia,  che  altro  non  facn'ano,  ci" e  pian- 
gere ,  e  fofpirare  la  fua  cara  Patria  ,  e  liberta  perduta  (e)fuper  ftiwina 
Bahilonis  illic  fedimas ,  flevimus,  cum  ree  or  d  arem  ur  lui  Sion  :  non 
potendofì  dar  pdce ,  di  effer  privi  di  quel.gran  bere  ,  che  talora  non  lì 
conofce,che  quando  più  non  fi  ha.Percio  moltillimi  di  quei  Pontefici 
che  ponemmo  nelCap.2.dcl  primo  Tomo,ottcnotone  l'aiTenzo  della  S. 
$cde,fi  fono  ritirati  dal  governo  delle  Chicfe,e  fono  ritornati  ncThi:5- 
ftri:  c  molti  altri  averebbero-fetto  lo  ftcflb  ,  fe  dalle  di  Ili  colta ,  ecir- 
f  ortaiue,non  foffero  loro  Itate  impedite  le  ri-fbiuzioci. 

Si  uu- 


(a)  Soveges  nella  di  lui  vitA  pojìa  nella  a .  par.  di  Luglio  (h)  velia  di  lui 
vita  fcritsa  dal  W  Lire  a  in  Spagnttolo  (c)  F^U:.ÌQìie  (d)  Soveges  fot^ 
(0  il  dì  2^  Xuiìh  foL <J  -,  (e)/<i/.  156. 


4  Ctml^Uill^'DmnUc^k 

\ 

Si  9$ttimyéUio  qMtiDomemcanì  »  che  banuo  rirtunziato  il  PoMiijScafù^i^ 
rif9mar*tiilÓiioJiro9it$//rim9  StcoU  M^prim^ 

f.  m 

ILB«Gualb  da  Bergamo,  che  fu  il  Primicerio  de'Pontefici  Domeni-* 
cani ,  fii  TAntefignano  eziandio  di  quelli,  clic  hanno  rinunciato  le 
Diocefi  y  e  che,  per  rigoderc  la  perduta  felicità  del  Chioftrojlafciò  nel 
12^9.  il  governo  (/7)  della  Chiefadi  Brefcia  j  e  (i  ritirò  trà  Monaci  di 
Vallombrofa  prelTo  la  fua  Patria.  Arnaldo  Vvion  CalTInefe ,  che 
fcrive  le  lloric  Bencdittine,nella  prima  parte  del  fuo  Ligìium  vitd  (h^ 
il  lalcia  cader  dalla  penna  ,  che  il  no^BCiialla  ,  dopi")  la  rinuncia  del 
Yefcovado,  can  gialle  l'abito  di  S.  Domenico  in  quello  di  S.Gio:  Gual- 
berto con  quelle  parole  ;  Sancius  Gunla  Bergomenfts  ex  fnmiiia  de 
B^mi  Epijcopus  Brixienjtf  ,  Epifcopatu  reliBo  ^faBus  eji  Mo>iachus  ^/o- 
ft^Jierii  S,  Scpulchri  Ac  Afiim  :  Ooitt  anno  1 244.  die  5 .  Stftembris  ^  C5^ 
feptiltus  e  fi  in  eodem  Cmtohio ,  iuxta  altari  S.  Martini  4       con  buon» 
pace  di  quefto  Storico  »  mi  vedoaftretto ,  e  per  eflère  Comligiufo ,  c 
Cornpa  triou  d  i  q  ueflo  Stato»  à  vendicvlo  (conerà  il  confueto  del  mio 
ftile  laconico  )  coìu  digreffione  di  una  breve  apologia  :  parendomi  un! 
oggezìone  troppo  gravoTa  al  medefimo  *  il  dire»  che  cangiaffeilfoo 
abito .  Egli  ebbe }'  abito  dalle  (c)  mani  propie  di  San  Domenico  nel 
s  a  T  8.  el  medefimo  S.Dooienico  Io  fcclfe  per  Tuo  compagno  in  alcuni 
viaggi  f  e  faceva  tanto  capitale  deTuoi  pareri  »  e  confegli  »  che  gli  AI* 
maya  »  come  oracoli .  All'incontro  il  B.GualIa  fervi  Tempre  fcdclifll- 
mamcnte  in  Italia  il  fuo  Santo  Patriarca  negli  affari  più  rilevanti  del 
fuoOrdineie  ritrovSdofi  Priore  inBrefcia,allorche  S.Donicnico  in  Bo- 
logna lafcib  quella  vaile  di  mirerie,vide,à  falire  sù  di  una  Tedia  la  di  lui 
fortunatillìina  anima  à  gau4Ì  rempiterni  tr.^  le  due  fcale  della  vita  at- 
tiva ,  e  contemplativa ,  accompagnato  dagli  Angioli»  ed  accolto  nella 
cima  da  Giesù  Chrifto ,  e  da  Maria  ^''ergine  5  e  di  più  in  fegno  del  fuo 
collante  affetto  ,  che  portava  à  S.  I")omen{co  ,  quando  fi  fece  la  trasla- 
zione del  fuo  Corpo  à  24.di  Maggio  del  1 2  ^  ?  .volle  intervenirvi ,  an- 
dando da  Brefcia  in  Bologna:  cerne  poi  fni  a  verillmilc  ,  die  quello 
Beato  vokH'e  can^^iar  l'abito  ,  e  vcfl  r  qi-cllo  di  un'altra  Religione  j  ed 
efier  cosi^in  tal  qual  guifa,infedele  alla  Tua  Madre  »  ed  ai  fuo  Santo  Pa« 

'dre? 

<^a)  ììelLiJua  Vitn  (h)  /. i  ,cìijf,l^,  (c j  Ììq  nella l'rtg,Cìt£,2  f ,  egUfcrit^ 
tori  »!llii  di  lui  yiU,  . 
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((ire  ?  Innoirrc  nluno  di  tanti  Scrittori ,  che  hanno  riferke  le  azioni ,  e 
:  getta  gloriofff  del  noftro  Beato  ,  ò  fiano  di  Bergamo,  di  cui  fù  Cittadi- 
no si  riguardcNrole  ,  ò  fiano  dì  Bref^ia,  ove  Fd  Vefcovo  si  vigilante  ,  ò 
fiano  del  Tuo  Oidinc ,  che  profcn.ò  con  tanta  oiTervauza  ,  b  lìuno  di  al- 
tri Ordini,  eziandio  di  S.Bcncdetto  ,  come  TLlghtlli  Abate  Cilk'rcicn 
fe  nella  fua  Italia  facra  ,  ninno  (dilU;  ragguaglia  ,  che  fi  faccfll  Mona- 
corche  è  un'argomento  negativo  gagliardilTimo  in  materia  lbrica,chc 
1^  non  cangiaflc  l'abito  di  Domenicano  in  quello  di  Vallombrofano ,  co- 
j  jne  fcrive  TLlvion  .  Bensì  è  vero,  che  liccomc  S.Tommafo  i'ù  repellito 
Ji  trà Monaci  Cifterciell  di  Foflanova^perche  tra  di  loro,cflcndo  in  viai»- 
gio,ammaloHì,  e  morìj  così  il  Gualla  fù  fepellitotra  Monaci  Vailorn- 
brofani ,  ove  era  fantainentc  vi/Tuto  ne'fuoi  ultimi  anni ,  e  trai  quali 
trovoflì  nel  tempo  della  fua  morte.E  quello  accadde,no  mica, perche  il 
noftro  Beato  non  avefle  intczione,quando  lafciò  la  cura  della  fua  greg- 
gia Brefciana,  di  vivere,  c  di  morire  tra  i  fuoi  Correligioli  j  nià  pecche 
(come  aflcrifcono  il  Borfei li ,  Bartolomeo  Pellegrino  ,  Mario  Muzio  , 
Uorici  Bcrgamafchi       Giammichele  Piò  nella  fua  Progenie  di  S.Do- 
menico in  Italia  ,  il  Lopez  (l?)  ed  altri  Scrittori  dell'  Ordine  )  i  noflri 
Mìgiofi  fui  principio  ebbero  in  Bergamo  la  Cafa  di  S.  Maria  Madda- 
lena ,  della  quale  il  Gualla  fù  Fondatore  ,  e  Priore  ,  i/lituito  da  S.  Do- 
menico (c)  nel  luogo  detto  da  Paefani  la  Cappella  ,  ove  vcdefi  oggidì 
la  Cittadella  j  e  da  lì  A  poco  fù  loro  conceffo  un'altro  fìto  belliilìmo  in 
una  più  commoda  eminenza  prelTo  la  porta  chiamata  di  S.  Giacopo  , 
doveediHcarono  l'antico  Convento  di  S.Stefano,  celebre  non  folo  per 
la  Libraria  fabbricatavi  da  Aleflandro  Martinégo  Signore  di  Malpaga, 
giudicata  (J)  delle  prime  di  Europa  ^  ma  molto  più  per  eflere  flato  ua 
Seminario  di  vomini  grandi  in  virtù  ,  in  dignità ,  ed  in  lettere j  avve  • 
gnacche  pofcia  reflaife  abbattuto  circa  al  1 5-61. da  Sforza  Pallavicino  , 
coiroccafìone  ,  che  (i  cinfe  la  parte  montuofa  della  Gittì^  con  nuove 
fortificazioni  da  Veniziani  j  e  paflalTero  i  Frati  ad  abitare  il  Convento 
degli  Umiliati,  conceffb  loro  dal  B.Pio  V.  avanti  alla  gran  Piazza  del- 
lo Spedale  (  ove  fallì  la  rinomata  fiera  di  Bergamo  )  intitolato  oggidì 
de'SS,  Bartolomeo ,  e  Stefano .  O  ra  mentre  il  detto  antico  Convento 
di  S.  Stefano(incominciatr.  dal  noflro  B.  Pinamonte  Pcllegrino^fì  tro- 
vava trà  le  anguftie  ,  e  flrettczzc  della  fabbrica  ,  e  che  all'ampliazione 
della  Chiefa  non  fi  era  ancora  dato  principio  (  mentre  pofcia  il  Gualla 
"  '      j ,  B  .  vi  po-  , 

(a)  prejìo  il  Viò  nel  Irtog.  dr.  (b)  ^.p/tr,  lib.  i .  della fioria  di  S^Dom^c,^, 
(c)  hó  nelluog.cit,  (d)  tiu  ilfìdein,  .  '     -    '  , 
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vi  pofc  la  prima  pietra  (m)  nelP  ultimo  anno  della  fua  vita  I244  )  n- 
nunziò  il  VefcoVado  ,  c  (e  ne  pafsò  alla  Patria  tra  Tuoi  5  e  V  Abate  del 
Monafterio  di  S.  Sepolcro  de'  Monaci  Vallombrofani,pcr  nome  Alef- 
fandro  »  mo/To  dal  grido  della  Santità  del  Gualla  ,  e  dalla  fama  del  Tuo 
gran  merito,chc  volava  per  tutta  la  Lombardia  ,  ove  era  flato  Intjuifi- 
torc  (^)di  jMilano,e  due  Hate  Legato  del  Papaie  molto  più  fpinto  dalla 
fiia  natia ,  e  MonaHica  carità  ,  andò  fubito  ad  invitarlo  nel  fuo  Mona- 
fterio  ,  infinuandogli ,  che  lo  flanziare  nel  Convento  de]  Tuo  Ordine  , 
ancora  imperfetto  ,  ed  angufto ,  gli  farebbe  riufcito  di  troppo  impedi- 
mento al  fine  della  fua  Religiofa  quiete  :  ed  egli ,  che  fofpirava  gran- 
demente il  modo  di  menare  una  vita  tutta  contemplativa  ,  cfl*endo  il 
Monafterio  di  que'  Monaci  (  fondato  da  Bertario  difcepolo  di  S.  Gio: 
Gualberto)  fituato  in  un'ameniirima  folitudine  della  Valle  di  Aftiiio  , 
poco  lungi  dalla  Città  ,  cendefcefe ,  per  isfuggire  Io  Hrcpito  della  fab- 
brica del  fuo  Convento  nuovo,  a  gli  inviti ,  ed  alle  perfuafioni  del  cor- 
tefillìmo  Abatej  e  trà  que'  buoni  Keligiofi  fe  la  fece  per  quel  tcpo,  che 
fopravifle,  in  vigilie  ,  aftinenze  ,  orazioni ,  ed  eferciij  continui  di  vir- 
tù^e  dopò  morte  fu  fepellito  nell'Altare  di  S.  Martino  con  quefta  ifcri- 
2Ìone  :  B.  GunlU  EpifcopMS ,  ctéjus  oJJ'a  hac  \u  ara  requiefctint ,  rcn2a 
farfi  menzione  ,  che  fi  fofle  fatto  Vallombrofano  :  il  che  certament  e 
non  fi  farebbe  trafcurato  da  quei  Monaci ,  quando  foflè  flato  cosi  , 
trattandofi  di  un  fuggetto  cosi  qualificato  ,  ed  onorato  da  Dio  (n  vi- 
ta ,  ed  in  morte  con  Segnalati  miracoli  :  ed  io  ,  che  fono  molto  pratico 
della  Chiefa  di  detto  Monafterio  di  S.SepoIcro  ,  hò  fempre  intefo  à  di- 
re ,  che  ivi  giaccia  il  Corpo  del  Gualla  coli'  abito  di  Domenicano  :  e 
nell'anno  167 1.  efTendofi  (mentre  era  Lettore  in  Brefcia^^iel  mefe  di 
Settembre  portato  in  Bergamo  il  P.  Fr.  Vincenzo  Maria  Orfini,  oggi- 
dì Cardinale  ,  ed  Arcivescovo  di  Benevento  ,  inf  eme  col  P.  Fr,  Mar- 
cello Cavalieri  da  Bergamo  > oggidì  Vcfcovo  di  Giavina  5  ed  havendo 
con  tal  congiontura  onorato  il  Cafinode  i  Fratelli  del  Cavalieri  nella 
Valle  di  Aflino  ,  poco  lungi  dalla  Chiefa  di  S.  Sepolcro  j  edinconfe- 
quenza  andandovi  alle  volte  à  celebrare  la  MefTa  ,  quei  Monaci ,  gli 
atteftarono  ,  che  loro  ftefiì  avevano  ritrovato,  c  veduto  il  Corpo  del  B. 
Gualla  ncir  Altare  di  S.  Martino  colle  vefti  bianche  di  S.  Domenico  . 
Sicché  io  giudico  ,  che  il  llvion  ,  quando  fi  è  lafciato  cadere  dalla  pe- 
na ,  che  fa&uf  ^ff  Movachus ,  abbia  prcfo  qualche  abbaglio  da  i  Ni- 
grolog)  Benedittini ,  ne'  quali  vi  flanno  notati  molti  perfonaggi ,  che, 
eflèndofi  ritirati  ne  loro  monailcrj,  fono  morti  ne'medcfimi,  e  fono 

flati 


(a)  Viy  nel  luog.fopvéicJtlla  ?rog,  (b)  Cardinal  AlhicU 
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Che  haittió  riHUHeUio  ìt  Vonttjìcdté»  9 
ftatì  flimati  Monaci  »  benché  tali  non  fofTero .  Ne  quella  è  la  prima 
volta  ,  che  fi  fono  prcfi  quelli  abbagli ,  di  aonoverare  trà  Benedettini 
faggetri  non  Benedettini ,  mentre  non  potendolo ,  foffrirc  il  Cardinal 
Baronio  Cotto  l'anno  494.  della  noftra  falute  ai  nHm.  77*  H  lagna  >  che 
eflendo  dato  il  Patriarca  S.  Benedetto  fecondo  Propagatore  di  quafi 
innumerabili,  fantìilimì,  e  dottidìmi  Padri,  alami  (come  il  Tritcmio» 
ed  altri ,  che'l  feguitano  )  gii  fottopongano  parti  non  da  lui  generati  « 
come  coftumafi,  di  fare  alle  perfone  Rerili,  ed  infeconde  :  à  {egno  tale, 
che  chiamano  Benedettini  »  nonfolo  alcuni  >  che  abitarono  tra  i  loro 
Monafter  i.,  mi  infino  alcuni ,  che  vìflero  prima  di  S.  Benedetto ,  co- 
me S.  Cefario  Vefcovo  Arelatenfe,  Faufls  Vefcovo  J^egcnfe ,  Eugipio 
Abate  (che  prima ,  che  S.  Benedetto  prendelFe  l'abito  Monaftico ,  era 
difcepolo  di  S.  Severino  >  e  monaco  )  Cafilodoro  ed  altri  :  CumiunH* 
merorum  (fono  le  fae  parole)  penè  fnn3iJJimornm ,  atijue  ttiam  Ao&if» 
fmérum  tafr/int  Patriarcn  BenediBus fueritfacunAiJJtmHS  Propaga* 
tOTtPerferam,  mea  Jentenfia,  iUifaciuMf  »  qui  ti  ^uos  ftin'geytuit,  alte-' 
noi  farttts  f  uppouuttt  :  qni  inquiam  ,  nimii  tjfis  OrAinis  >  quem profi- 
Untur  amore ,  nonnullos fama  illufres  virof ,  qui  ttiam  tinte  S,  Bene-^ 
dìBi  tempora  floruerstnt ,  ejttfdem  fMÌjje  reguU  pro/ejfores ,  impriiAett-' 
ter,  cr  inconsulti  nimis  ajftrmant'^  etenim  nonf^cunAis  ,feA fierilihui 
fuppoui  aliena  fohnlesy  confuevit ,  Ó*c.  E  profiegue  il  mede  fimo  Porpo- 
tàto  Annalifia  il  fuo  lamento  al  numero  7S.  così .  Doluifateor  conjì" 
Aerans  veritatis  canAorem  »  non  illujlrari  yfedohfcurayi  ab  hit,  qui 
nullum  hahnter  Aeleflum,quofcumque  repererint  AoBrina^  vel farteli- 
tate  dar  OS  vitét  monafticét  aluinnor,eofAem  fuh  S.BeneAi&i  Bfgula  con- 
JìitMunt  ^ro/W/brf /..Poteva  con  maggior  prove  ftorirhe,e  con  maggior 
lode  dell'Ordine  Benedettino,difendere  il  Baronio  dal  detto  del  Uvion 
il  noilro  Gialla  ,  con^parlare ,  non  di  lui ,  mà  di  fuggetti  ^  lui  fimili^ 

2  Seguaci  del  B.  Gòalla  futDno  il  B.  P.  Fr.  Gio:  Sernigac)  da  Val- 
dcClìfen  Teutonico ,  che  dopò  due  anni  di  reggenza  ,  rinunciò  (  a)  ìl 
VcfcoVado  di  Bozna»  circa  all'anno  1 240.  ò  (come  fcrive  (^)  il  noftro 
Lucarino)  il  ricco,  ed  opulente  Vefcovado  Vafinenfcj  e  ritorno  à  con- 
virere  trà  fuoì  Frati ,  da  quali ,  non  oftante  il  cirattere  di  Vefcovo,  fd 
eletto  Provinciale  di  Lombardia  »  e  poi  Generale  di  tutto  l'Ordine. 

5  H  P.  Fr.  Domenico  della  Provincia  Romana  Vefcovo  di  Rieti  « 
il  quale  ottenuto ,  che  ebbe  la  facoltà  da  Papa  Innocenzio  IV.  di  riti- 
rarfi  ,  tutto  allegro ,  e  confolato  (f)  fi  rinferrò  in  una  Cella  dell'Ordi- 
ne nel  Panno  i  a  fo,  B    2      ■  4  U 


(a)  f/e//a  fua  Vita  (b)  Ae  Epifcopo  B^gulari cap^^.S*  1 1  JoLi  f  o, 
(0  "^g^^^* Tom.iJtaLfacrJnter^at^ 


^  .  Crmlogta  IL  Ji'Dmntkéin  _ 

4   n    /r;  Imberco  di  cc^oome  ignoto  »  il  c|ttale  nell*  anno  i 

éirnifc  (.t)  il  Vefcovac^  di  SUicion  »  e  fi  ritìf^ nel  Coaveoro  di  iUoii^ 

ove  ftettcfindie  viflè, 

•  f  .  Il  P.  Fr.  Aloifio  da  Rofciate  Ber^amaiGO,  che  rinunciò  il  Vesco- 
vado di  Rtmini  (Ì)  ed  indi  ptomoflo  di  nuovo  alla  Chiefa  di  Bergamo  , 
dopo  di  avere  in  quella  fatto  nove  anni  le  parti  di  Marta,nel  1 3  y  9»  fi  ri* 
firoTad  cfempio  del  Gualla,  nel  Monafterio  di  Attino  de'  Vallojnbrofa- 
jdì,  à  far  quelle  della  Maddalena  ,  per  gli  Aeiii  motivi  fopca  addocùdel 
B*  Gualla. 

6  11  B.  Alberto  Magno '^r)  che  nell'anno  12  6^daH'Epilcopio di 
Hatisbona  pafsh  alla  Cella  del  nollro  Convento  di  Colonia. 

7  11  P.rr.Carbrico  Vefcovo  Rapotenfcjò  fia  di  Jlobogh  Tua  Patria 
nell-i  Provincia  diUltonia  delP  Ifola  d'Irlanda  ,  che  non  lafciò  mai  1« 
fua  Cella  Rcligiofa  j  e  che  perciò  con  ogni  ragione  lì  può,annoverare 
tra  quefti  »che  furono  piiì  innamorati  dc'Chiollri ,  che  de'Palagj  Pon- 
titÌL  i .  Efscndo  flato  centra  fua  voglia  allrctto  dal  Papa  ,  ad  accettare 
]a  Mitra  ,  non  volle  mai  partire  dal  fuo  Convento  ;  mù  li  trattenne  co' 
fuji  Frati  Tantamente  ,  infieme  foddisfaccndo  a  i  doveri ,  edibuoa 
Religiofo  ,  t  di  ottimo  Vefcovo  :  talmente ,  che  conofcendo  i  Supcrio- 
l'i  magg.iori  il  fuo  gran  zelo»ed  affetto ,  che  portavajil  (no  Ordioe^con* 
ceiTero  la  facoltà  a  t  Padf t  del  medefiffio  Convento  ,  di  poterio  el^ge- 
re  per.  loro  Priore  i  come  fecero  :  governando  egli  nello fieib  tempo 
con  molta  vigilanza  »  amilcà  »  cdifirasione  >  c  prudenift  »  ed  il  fuo  po* 
polced  t  Caoi  FratibPi  quello  Santifitmo  Prelato«che  mori  in  opinione 
di  viftà  nei  1274.  nella  prima  Cronologia  ai  loglio  )a  jium.&^.  nonifi 

•  pollo  nèilfnoiiome»  ne  il  titolo  della  (ìm  Chiefa  ^  perche  era  ftaco 
trarciiratodainoflrircrittoii  9  ma  poscia ,  trovato  ne  i  n»nolcrìtCÌdeI 
noftro  P.  Bernardo  Guido  ne  Vefcovo  di  Lodcfve ,  è  flato  melo  n!ti- 
timamente  alla  luce  colle  fu  dette  notizie  nell'Anno  Domenicano  del 
aoftro  Fevillet ,  e  del  noilro  Sovcges  fotto  il  di  9.  di  Ma^io  * 

ft  II  P.  Fr.  Ildobrandino» h  Aldobrandino  Cavalcanti,  il  quale,do- 
po  molte  fatiche ,  e  carico  d'anni ,  rinwncit)  (^)  lì  Vcfcovado  d'Orvie- 
to^ e  fc  ne  ritornò  circa  al  1177.  al  fuo  Convento  di  5).  Maria  Novella 
io  Firenze,  ove  ricomi nciò  da  fondamenti  la  fontuofiUima  Chiefa,det- 
tadi  S.Maria  Novella,  dalia  rinovazione  da  lui  fatta^coldift^o  di  due 
noftri  ingjegnoll  Gonver  ii«nel  x  2  7  S> 

9  liB. 

(Ì)GaILCht'if^pud Font.in  Theiit.tit,SiJiaric  (h)  Fon:. in  The/ti.tif,  ' 
Bergorrnìt.  Prò  uParM*S»  (cj  iuUaftiaVntt  (A)Lopeit  ^>par^ 
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Ché  hfttfHorìti/tftcia^o  I! Poflti/catò",  xr 

9  11  B.  P.  Fr.  Palmcrio  Eubino  ,  che  poco  tempo  dopo,  che  ebbe 
il  Patriarcato  di  Gerufaleminc  ,  per  Tatfetto ,  che  portava  al  fuo  Ordi- 
ne ,  ed  alla  folitudine  della  Tua  Cella,  coi  bencpìacito  Appoftoiico  (^a) 
fe  ne  Tgravu  nclPanao  1 278.     *  '  •  • 

10  II  P.  Fr. Bartolonneo  da  Benevento  (^^  che  nciranao  1286.  à 
piedi  di  Onorio  IV.  raffcgnh  il  Vcfcovado  di  Amelia ,  al  quale  era  fla- 
to traslataco  dal  Vefcovado  dì  Alerla  3  e  fi  ritirò  (  coi«e  H  flima  )  in  un 
Convento  de*fìioi  Coirei  igiofì. 

11  II  P*  Fr.  AiidreaUnghero ,  il  quale»  lafctatoP  AjcWefcoTadòdt 
Antiiìa*  h  di  Anthrati»  dopò  la  morte  dì  Papa  Clemente  V.  fe  ne  ritor 
06,  à  conviyere  età  fnoi  Religiolì ,  prepar andoH  Tantamente  colle  oia- 
Ticob  e  pentente  alla  fiia  morte  >  della  qnale  ebbe  qualche  rìvelazio-i, 
ne.  Ciò  &  avanti  Fanno,!  ^  06.  giufta  il  Fevillet  C  ^  }  che  lo  chiama  Ac** 

.  'ctvefcoTO  di  Antivarri.  Mà  il  Fontana,  che  qel  Teatro  lo  dice  Arci- 
vdcovo  Antiliarenfe,  v  vole  che  muociafle  ibtto  GiovaQQi  XXfJ*  che 
Iftcteato  Papa  nel  i^i6.  • 

nmntrano  quei  Domemcàm,  che  hanno  rhtuUctato,per  rhiféOifi  .* 
MiChia/iri^i  Pou$iJkm  nelfec9nd9  S$C9lo  dtifOrdilu^ 

I  ^^Onobbcro  eziandio  alcuni  de'noflri  Pontefici, che  fiorirono  nel 
fecondo  fecolo  della  Religione ,  quanto  Ha  più  prcgiabile  la 
Cella  FrateCca  ,  che  il  Palagio  Prelatizia  :  onde  il  P.  Fr.  Rolando  Jor- 
fio  ,  ò  Joyce,  Fratello  del  noilro  Cardinale  Jorlìo  ,  e  del  noflro  Arcive- 
fcovo  Armacano  Gualtieri  Jorlìo,  dopo  di  avere  governato  fette  anni 
J'Arcivefcovado  ,  c  Primazia  di  Armagh  nelT  Irlanda  ,  invogliatoli 
dello  ftato  l^elig^)^o,^poIUaneamcnrenei  igao^gictò  il  Palloraie  (d)  e 
fi  ritirò  al  fuo  primiero  ripofo.  '    *  •  -  • 

s  11  P.  Fr.  Guglielmo  Cavante  da  Laon ,  che  da  Arcivefcovodi 
Vienne  era  paflàto  airArcivefcbvado  di  Tolofa,  dìvennto  cfeco»ab|bS- 
donò  il  Paftorale  neifanno  1^47.60  giudica ,  che  andaiè  à  mori- 
re trà  i  tuoi  Religlol]  >  a  i  quali  era  atfezfonéeiifimo-; 

3    It  P«  Fr.  Ugolino  da  Sammacco  Panncggiand ,  4opo  didafette 

*   .       ;  '  >  amtt 


ttà  arni  264.H»to.fontJn  TheatM.Emtrin.  fc)  firn  il  di  t^JiMiU^ 


lì  CroMlogiàlIJiDtmniUéini 
anni  di  lode^le  governo  delto  Ckiafii  di  Creinona,rIeorn&  (aj  alfa  fui 
<}uiece  Religiofii  nd  Convento dclPOfdiiie della  medeiuna  Ciccà  oell* 
anno  1^49. 

4  II  P.Fr.  Qkmmiydi  cognome  ScuUandio  dt Colonia,  rlnonai^ 
le  Chiefe  di  Vormasia  »  e  di  Aufpurg  »  che  infleme  reggeva  1  e  fi  cidrò 
InCoi^neoaatfi&oi^ligioGiielfaniio  t)7i*^paiar(àncÉinence  il 
rimanete  detta  fiy Vilin  ffiiwinn^i  lafciata  aacoraTi)  laChiefa  d*U^ 
defeim^e*!  motivo  ne  fòjfciÉÉ^ftfM  Lor&oBejtiliackCrjnel  Tuo  Tea* 
cro)perchc  pféfe^dielime  il  poHeiTo  di  quefta  Ctiiefa  nei  i  |6a.cerc9* 
do  per  ifliidiareiDve  foflèla  lilìraria,ed  i  libri ,  de*quali  ù  erano  ferviti  t 
Inoi  Ameceflori  >  quei  corteggia  ni ,  e  del  Capitolo  lo  cooduièro  nell* 
Armarla^  e  moftrandogli  di  ognìiÌKtc  d'arme,  e  d*iftrumenti  da  guer« 
ra  :  quelli  (gli  diifcro)  Monfìgnore»  fono  i  libri,  su  quali  detwfiiidiare 
jUVeTcovo  dlldefeim  f  quefti  fono  i  Codici  »  die  deve  rivolgete  9  per 
tetemente  combattere  contro  deVidni ,  che  cercano  di  ufurparfi  or* 
una  cofa^or^faltra  della  Chìcfatonde  egli  conHderandoyClie  Chrifto  non 
diflc  àPietro  di  sfoderare  la  rpada,m^  dismetterla  nel  foderojc  die  il  me* 
ftiere  del  VefcoVo  era  di  prctlicarcnon  di  còbattere^e  perciò  pentito  di 
avere  accettato  quel  Ve fc o v. icl o  j  Icri/Te  immantinente  al  Papa  ,  che 
quel  luogo  non  faccua  per  lui,  ne  per  lo  fuo  uffìzio:  e  prima  di  due  anni 
lafciò  la  Chicfajljenche  di  nuovo  dal  Papa  gli  fofle  flato  poflo  fui  dorfo 
il  pefo  del  governo  Paflorale  del  le  dette  Chiefe  di  Vormazia  ,  e  di  Auf- 
purg,che  poi  ancoiaiaiciò^pex  la  dolciUìma  coaverrazione  deTuoi  ca* 
rillìini  Fratelli. 

5"  11  P.  Fr.  Matteo  Bruni  Fiorentino  (//)  dal  Vefcovado  di  SeiTa  fe- 
ce ritorno  ai  Tuo  Coarenco  di  $.  Maria  Novella  di  Firenze  nell*  anno 

6  II  P.  Fr.  Giovanni  Aldobrandioi  da  Firenze  (#)  pofe  à  piedi  d  i 
Uibano  Vl«  la  Mitra  di  Gobbio }  ed  ancor'egli,infiajiioiato  dal  defide* 
rio  di  fodere  le  delizie  del  Chioftrot  li  fitiiò  al  Tuo  Coo>r€to  di  S*Ma* 
ria  Nov^a  neiranno  t^f%* 
f  II  P.  Fr.  <^o:  da  Parazzo  Velcoiro  la  Dalmaziajntefa  che  ebbe 
rì^tofa  oflenranza  «  rinovata  nel  Convento  di  S.  Domenico  di  Vi* 
toegia  (allorché  dopò  larilaflaztone  deirOrdine».  detta  la  Clauflra»  et* 
gjonaa  daQfi  fctfme  d4ta  Chiera»GomincioiII  nel  medefimo  Conven- 
to dal  B*^«uiiondo  da  Capoa  XdCUI*  Generale  della  Religione ,  la  ce* 

lebre 


"(a)  Vgh.fomJf^JtaJ/éicì\  (b)  SovegJifrMùx.2.fotto  Pan, 1 2 77/. 1 9r, 
71.27.  {c)tom,%.vtrh»^ifc.f.i<)\. 71,-^7.  (àyUgheiOùWiJ^ldulJéerm 
ie)Fonf4MTeéifMf.Eftgith^archefjuiPigrjm.l* 
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kbre  rìfiirnu^ioBetche  fò  il  Piiiidpio  della  fiiniofii  Con^vgazioiiedi 
I«obardia^he  poi  (otto  ClemSce  VlUu  eretta  in  Provinciale  chiama» 
ta  la  Provincia  delFuna ,  e  deiraltra  Lombardb  ^lafcib  (a)  btntofto 
*  la  DsockG  »  e  portotìì  vivere  (antameote  coi  Padri  dello  fteiTo  Con* 
vento  dofK)  Tanno  x  ?  9  2. 

8  li  P.  Fr.  A ndrea  fioccagni  (b  Ha  de  Franchia  )  depofc  il  pefo  del 
VeCcovade  di  Piftoiafua  Patria  {h)  nelPanno  i4oo»e  riciracofì  nel  fup 
Convento  »  Ci  diede  tutto  agli  ampielll  della  bella  Rachele  della  conte* 
piativa  fino  all'anno  i40i.chè  fà  raltifno  di  Tua  Vita. 

Sinumerarto  tjtiei  J^omemc/tnipche9  rinunciato  il  Pontificato ,  rii§r»éin^ 
m  4ÌJ4  Iqv  l{gù^qfà  qmi9ti  Miifirz9fic9Ì9  diWQrdiw* 

•     $.  IV.  . 

I  /^Uelli  che  ,  giufta  la  notizia  auuta  da  gli  fcrittorl ,  rinuncia ro- 
3  no  in  quefto  terzo  fecolo  della  Religione  il  Pontiticato,  fono 
^^^^  il  P.Fr.Antonio  Turconi,  il  qtialc(luppofto  ,  che  fofle  Do- 
menicano, come  fopra  (c')  dicemmo)per  le  contrarietà  auuic  lafciò  la 
Xhicla  diComo  nell'anno  X42o.e  poco  dopo  fé  ne  morì:cd  è  verismi- 
ìg,  che  fi  ritiraflc  tra  Chioflri ,  benché  gli  Scrittori  non  loefprimano. 

2  li  P.  Fr,  Antonio  Guidio  Fiorentino  ,  dopo  di  av.er  Religiofa- 
mente  governata  la  Chicfa  di  Ariiq  Grecia,laraflegnò(^)^rcaal 
1 42  7. per  attendere  alla  propria  Religiofà  quiete, 

^  Il  P.  Fr.  Andrea  Diax  rinancib  9  col  beneplacito  A ppoHolico»  Il 
Vefoovado  (e)  Magareofe  nella  Grecia  circa  airanno  14)1.  ed  andò  al 
foo  Convento  di  Lisbona  in  Portugallo  »  paflando  il  retto  della  Tua  vi- 
ta in  elèrdzj  di  penitenza  9  e  di  azioni  virtuofe  •  Dicemmo  fopra  nel- 
la prima  Cronologia,  parlando  tlél  noftrò  VefcoVo  Fr,  Tommafo  Stei- 
laal  foglio  4ia.  che  il  P.Fr.Diego  Vittoria  fòriAitvt^ffeifilaCòn* 
fraternità  del  Santifllnio  nome  di  Dio$m&  il  noflro  P.  DomtniGo-ma. 
ria  Marchefe  Velcovo  di  Pozzuoli  nel  principio  del  Tuo  Diario  »  feb- 
bene  concede,  che  il  P.  Vittoria  foflè  il  primo  à  fondarla  nella  Spagna 
Con  gran  Irutto  contra  Fabufo  de^giuramenti ,  e  contra  le  beflemmie  ^ 
foggiugne  per6  ,  che  il  noftro  Vefcovo  Diaz  ,  ritirato  che  Ci  fu  dal  Ve« 
.  fcovado  al  Tuo  Conveiito  »  coli  'occafione  della  peftilenaa  «  che  buctyz 

grande 

II-  I   ■    '  ■       .  filila 

^  {%)l*iòmHafniP.»aìln2,far.  (b)Fonf.  inTtaftit.PiJlùrien.  (c)fottB 
ta:7Ho  ì 441,  (ó)  Foutéifi.ni  Afonunua»»  i4i^nfig,^eft  (e)'f«»/« 
Ut  MMMm/^tto  Cau*  1 4)  3  J 


1^  Cronologlail.de  Demctùc/tiii. 

fx^òe  flragetiel  Regno  di  PortugalIo,e  inalììmamente  in  Lisbona,po- 
k  i  primi  principi  di  detta  Corratcrnità,diftruggendo  il  malc,col  fanar 
tutti  quelli ,  che  lì  toccavano  coli  acqua,  da  lui  benedetta  nel  nome  di 
Giesù.E  tri  gli  cTerciz)  di  quella  Confraternità(confermata  pofcia  cor» 
tanti  privilegi ,  ed  indulgenze  da  Sommi  Pontefici }  uno  è  il  Salterio  , 
ò  Rourio  ,  che  inventò  il  noftro  Servo  di  Dio  Fr.  Gio:  Micone  ,  con- 
fermato con  8.  anni  d'indulgenza  da  Clemente  Vili,  col  qualc,divifo 
iaquindeci  decadi  (  come  quello  della  B.  Vergine)  li  faluta  il  nome  di 

Gicsiì ,  dicendo,  in  \cce  dei  Vattmifier  ,  il  CMd  Fa fp  h  ed  in  vece 

...     ...       Il    ^»  _  _  •  » 


y;o\tc:  J ^JU  T lij  IJn  ViVf  mywrwrv  mcfpiwì^iv  luiKKfomEKivv i     i  ogni 

dicci  falutazionì  il  GioriaPdtri,^  f  medicando  i  miflerj  «  delia  vìta^ 
palRone ,  e  gloria  del  Salvdtorc  nel  feguente  modo. 

Prime  cinque  D^di, 
Nella  prima  decade  fi  medita  Tlncarnazione  dei  Verbo. 
Nella  3  Là  Nafciu  del  Salvatore. 
Nella  ^  La  Circo  nei  (ione. 

Nella  4  II  fiattefìmo  del  Salvator^ nel  Giordano.'  ^  <• 

Nella  f  I*a  foa  Predicazione.        \  ^ 

Seconde  cinque  Decadi.       *.  ,  ' 
Nella  6  Si  medita  U  Lavanda  de'piedi  ;\  Difccpoli. 
Nella  7   L'orazione  nell'orto  ,  ed  il  Sudore  di  fan gue. 
Nella  8  Qoando  Giesù  Ai  baciato  da  Giuda  ,  e  legato  da  Sbirri. 
Nella  5  La  Morte*  che  foileone  sù  la  Croce»  da  lui  porcata  sù  le 
Spalle. 

Nella  IO  La  Aia  calata  airinferno,à  liberare  i  Santi  Padri, 

Terze  cinque  Decadi . 
yiella  1 1  Si  medita  la  gioriofa  Rcfurreflione  del  Redentore. 
Nella  1 2  La  fua  Afcenlìone  al  Cielo. 

Nella  1 5  La  Milfione  dello  Spirito  Santo  fopra  gli  Appoftoli. 

Nella  14  La  Gloria, che  gode  alla  delira  del  fuo  Eterno  Padre. 

Nella  if  La  Potelia  cScclTagli  di  Giuditeuniverfale,e  la  gloriale 
maeftà ,  colla  quale  verrà  à  giudicare  il  Mondo. 
Kcl  fine  poi  fi  fogliono  aggiugnere  quelle  parole,  alle  quali  Clemen* 
te  IV.  concelTe  tre  anni  d*  Indolgcnza^ad  illanza  di  S.  Lodoviuo  Rè  di 
Francia:  Benetìiffnm  fii  duki  mtmn  J>9mHttMofri  JeskCbrifii » 
glorìojdfim^er  Virginis  Gemfricif  fjtts  Marid^Hntté'ftmftriin  iter* 
MMm»  é'  mifraUimm  Nw  csmpn/epia  hwejieat  Virgo  JAarin.Atntiu 

ppure 
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'  f S^i '   :    thihémtfiUHfleiatoìI Pontificato.  15-  - 

Jl^^vìnxt'^x^cko  coir  orazione  del  ncOro  B.  Giordano (^condo Gctf:c* 
fsà&  (icirOrdine  :     Sit  mmert  Domini  benetìi^um  10.  ex  hoc,  nuftc , 
'è^jque  ittfaculum .  Oremus .  S/tn&i  nomini f  tHi  Domine ,  timor em  fd- 
rt/er,     amorem  fnc,  nos  hnbere  ferfetMum:  ^uia  nunquam  tuiiguber" 
piattone  tlefiìtsiis  ,  c^uqs  in [oliditate  tua  Mlettionis  injìittiis .  Ver  Ckri-» 
fium  Dominum  nojìrum  ,  Amen  .  Altri  nofìri  Rcligiofi  hanno  iittro'. 
dotto  di  dire, dopo  il  Deus  in  atììutoriMm,  Ó^c,  ed  il  Gloria  Patri, tvcr  tz 
tré  uolte  qucft.i  falutazionc  :  Ave  Jesi*  verbum  Vatris  ,  Salvator  Muif 
dittili  Marti  V irgìmsyfemfer  fit  benediBum  nomcntuujesù'.b  Jesù  leni- 
re miferere  nojìri ,  quipafluf  es  clementer  fro  nobis .  Amen,  in  onor  dei 
trentatre  anni ,  clic  llette  il  Saliiatore  nei  mondo  j  dicendo  la  fieiTa  fa-* 
lutazione  tré  uolte  in  principio  »  e  poi  MTiPattrnofier  \  e  per  ogni  dieci 
uolte  un*alcro  Vater  nojler  ^  /nedkando  nella  prima  decade  :  L  'impoll^ 
■  none  di  tiuefto  Sandiltmo  Nome  nella  CicconciGone:  ideila  (ècouda 
^^cade  TEfaltazionc  dello  fleflò  Sa^iflìmo  Nome  nel  titolo  della  CrG«> 
Ìqb  :  e  nella  terza  decade  meditando  r£6Ì$àd(|QrQé ,  e  giurìa  del  medeiU 
:sno  Nome  nella  Refiirreflionc  »  coUVagginsoere  Acàfioe  le  fopradettQ 

firole  •  Benedì&stm  ftt  Amia  j|«ffMiyé9<»  w%ìp  Aatp  approvato  quc«« 
.  o  modo  d*orare  da  Urbano  VIlF.con  cento  gioror  d'tadu||^efi|^  Altri 
€nalmentef  fervendoli  di  detta  falutazione  Avejeià  «invece  éfsìhk  fa*  * 
/utazione  Angelica  »  la  recitano  eziandio  à  cori ,  appunto  come  il  Ro« 
fàrio  della  B.  Vergine  ,  contemplando  i  fudetti  i  f.mlAetj  •  £  da  tutti 
quefti  efcrcizj ,  co'quali  fi  onora  il  glorìoflilimo  nome  di  GiesO  ,  pra- 
ticati etiandioda  altri  Religiofl/pecialmente  nel  Regno  di  Napoli»ii'ò 
alTuitaCo  ungiaobene  nella  CriRianità  ,  gran  parte  del  quale  deeH  at« 
.tribuire  alla  rinuncia  del  noflro  Santo  Vefcovo  Diaz  ^  ed  ai  ritiro ,  ch« 
fece  di  nuovo  nella  Religione  :  perche  ,  rinovando ivi Ifjfiamjj^c della 
fila  caritH  ,  lo  fecero  tutto  attivo  à  prò  de'y  roflìmi. 

4  II  B.  P.  Fr.  Franrcfco  Cinquini ,  dalla  Chiefa  di  Tauris  ritirofll 
(a)  al  fuo  Convento  di  Pifa  in  Tofcana  circa  all'  anno  1 444.  ed  ivi  Uà 
continui  atti  di  carità  ,  e  di  oflervanza  regolare  fe  i  e  meri. 

r    II  P.  Fr.  Niccolò  di  Antonio,  Calaurefe  (  dall'  Ughclli  detto  Fr, 
Niccolò  Antoniojfenza  cfprimere,  che  foife  Domenicano}  appena  eh-, 
be  ottenuto  la  Chiefa  deli  1  fola  in  Calanria  ,  che  non  potendo  fofirire 
"  lungamente  la  privazione  de'  fuoi  Chioftri,  ben  ptpfto  firicovfrò  (^b) 
di  nuovo  ne'mcdcfnni  circa  al  1446. 

II  P.  Fr.  Baitokìmeo  Lapazio  de  gF  Ubertiaidà  Firenze  VcCoom 

(a;  font.  nelTeat.  tit.  S7  S-fog*  5 04.  (b;  fVghiU $inf*9dtjil{acr.lii^,, 
•    .  ViÌ-Font.mlXeat,£.io6,  ^   
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j  5  CranalogU  IIJe*Dominicam 

^odi  CortonjRepoidi  Corone,  traslatatovi  nell'ano  1449.  dopo  alcu- 
ni anni  di  fantilUino  goVernoC/r)rinunciò  la  Diocefij  e  li  ritirò  alla  Pa- 
tria, à  mciutfe  una  vita  %agc\icA,  e  peoiceate ,  e  di  perfectiiEmo  Reli- 
giofo . 

7    II P.  Fr.  Sinfione  Biondo,  vedendo,  che,  per  le  rivoluzioni, e  tur- . 
bolenzc  del  Regno  di  Napoli,  non  poteva  far  quel  bene  nella  Tua  greg- 
gia ,  che  bramava  la  Tua  carità  ,  ed  il  Tuo  zelo  ,  pafsò  dairArcicpifco- 
pio  di  S.  Severina  (h)  al  Tuo  Convento  circa  al  1460. 

S  II  P.Fr.Batifta  del  Giudice,  dopo  di  cflcre  llaio  Vefcovo  di  Vin- 
tìmiglia  ,  Arcivefcovo  di  Amalfi,  c  ruccelTivainence  di  Patr/is  (c)  fi  ri- 
tirò in  Roma  avanti  la  Tua  morte ,  cht  fii  nel  1468.  nei  Coarento  del* 
la  Minerva, ad afpetfitfelaineKeycUffKmMiilofiaDa medefimac^ 
fercizio  di  cucce  le  viitdoriftiMMf  tseligtofe,  efpectilawp^Gdie 
or  ationi ,  e  coD  moke  iBorcificjwoiii. 

9  IIP.  Fff«  Oiot  Gattt>  nobile  ÌAt^BatU  »  cAoiido  ftalico  dalle  fittt« 
ch€,rofict»  nelle  amMcrittie,  •  nella  foa  GkicTa  di  CMè,  ù  racchiu- 
f$(d)  nel  Tuo  Convento  di  Meffioadroa  al  I48^ 

so  llP.F^»Oalpafo»b  Genia  ChincìUa,  6  da  Chinchilla  «prima 
Convcfib»  epoi  Veicolo  Biblienie»  efutfraganeo  nella  Città  di  Pa- 
lensa,inorCo  il  nofim  AUboTo  da  fitirg«&  Veicovo  delia  Aefla  Gliieià»  fi 
ficisò  (0  nel  foo  Convento  di  Cordova  nel  i499kVÌvendo  iancamenfiie» 
finche  il  Signore  Io  cfaiamb  à  si  • 

II  11  P .  Fr.  Lodovico  Lagacio,  h  fia  di  Ligoria  Spagnuolo,  dal  Ve* 
ftovado  di  Cagli  paflato  ii  quello  di  Lavello  (f)  eflendo  vecchio,fe  ne 
&  pMi  di  Leone  X.  agli  8.  di  Agoflo  deiranno  i  fi    pef  xi(or- 
jpfffliin  ,  come  fi  fupponc ,  alla  primiera  pace  del  Chioilro. 

f  1  H  Celebre  P.  Maeftro  Fr.  AnConio  della  Penna  ,  Confefloro  de  i 
Rè  Cactolici,lafciò(^)  il  Vcfcovado  delle  Canarie,per  rigodec€  la  con* 
wiàzioaie4eTttoi  Enti  circa  alia  fine  di  ^ueilo  £ecoio. 

Siftilger4fcùin  ^uei  Domemcnnì ,  eh  rinuncÌArouo  il  V^nùficaH 
mi  IV'ficéh  ékif  OrMntyper  rigodtrt  ii  Chiojiro, 

5.  V. 

j>  TTL  numero  di  quelli,  che  hanno  nel  quarCo  fecolo  della  Religione 
I  riauociato  ii  PontiEcato  ,  c  ilaCo  più  abbondante  ,  e  copiofo  di 

\  que- 

(2)TóMtJm Thiàt^ii.  Ccirmm,  (b)  Sovfges fornii ék  20  Ji Maggio fog» 
St6.      Ftwiktfifiéii^  2.  MfMNn9fig.€o.  fd)  FtntjuiTtgt. 
C^M.Akmm.im^Miiot,fotn  tummi  484.  (e)  Soveges fytf 
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^fgh*  degli  altri  fecoli  antecedenti .  Il  P.  Fr.  Eduatdì)  Nugncs  Ve- 
fcovo  di  Laodicea ,  inviato  ncirindie  Orientali  da  Aleflandro  VJ.e  dal 
Ite  di  Portugallojper  la cdlaaione degli  Ordini  fagri,cper  le  altre  fun-r 
zioni  PontiÓcali,  fu  il  primo  di  queUo  fecole  ,  che  fi  ritirafle  (a)  à  paf-» 
(kre  il  refto  deTuoi  giorni  txà  fuoi  Corrcligiofi  nel  Conveto  di  Avero . 

2  II  P.  Fr.  Tommafo  degli  Albizj  rinunciò)  (h)  il  Vefccvado  di 
Cagli  nell'anno  i  ^2^.  e  fatto  Vefcovo  Titolare  di  Bettelcmme,  por- 
to Hi  al  Tuo  Coavento  di  Ceieiui»  xnoiTo  dai  diiidexio  delia  leiigiofi^ 
quiete. 

^  Il  P.  Fr.  Gio:  da  Pedrazza, e/Tendo  giìl  decrepito,per  far  più  fjre- 
ditamente  il  pa/Taggio  da  quella  all'altra  vita  ,  li  fgravò  dal  pcfo  del 
Paftorale  delle  Caiurie  (e)  nel  if^o.per  cantare  di  nuovo  ne' Cori 
regolari  le  Iodi  del  Signore . 

4  II  P*  Fr.  Giorgio  d'Attica  Spagnuolo  »  vedendo,  che  i\  briglia 
fcioka  1'  eréfia  entrava  nell'  Inghilterra  per  l'Appoflafia  di  Arrigo 
V  Ili. dopo  di  aver  fatto  ogni  sforzo^per  opporfi  »  col  motivo  di  andare 
à  raggoagliareCarlbV.Impcradore  dello  fiato  deplorabile  di  oucll'lfo- 
la»ri  ^rtL  circa  al  i%\ S.(4/>4al  fuo  Vefcovado di  iaodaiF)  e  tt  li'Sdò  à 
terminare  i  (boi  giorni  (rà  i  Frati  del  Tuo  Cov.di  Calauytid  in  Ifpagna. 

f .  li  P*  Fr.  Tommafo  da  B^rlanga  Spagnuolo  cinunciò  il  Vefcova-* 
do  di  Cafli^iadoro  nell*  Indie,  occidentali  >  gioifta  il  Fontana  {e)  0-* 
vero  di  Panamà  >  ttufta  il  Soveges  (f)  nell'anno  i  S4S»  ^  ne  Àette 
co  i  Aioi  Religiofi»  unche  al  Signore  piacque,  di  chtaqiarlp  à  fé* 

6  II  P.  Fr.  Bene  detto  (da  alami  detto  Mt  rnardino)  da  Locca  delia 
Famiglia  de*Mobili»  parimente  neJFanno  i  $'4f .  per  liberarfi  da  diilor* 
bi  y  che  fono  Compagni  indivifibili  delle  dignità  (g)  à  piedi  di  Paolo 
HI.  li  fgravb  <lal  peto  del  Vedcovado  di  Acci  >  e  ripigUb  la  (iia  dolce 
qniete  . 

7  II  P.  Fr.Gio:  Solano  Spagnuolo  (h)  abbandonò  ilVcfcovado 
del  Cufco  circa  alPanno  1 5-4^.  perche  non  pocea,fare  nella  fua  Ghie- 
fa  quel  bene  9  che  biamava  la  Tua  ardente  caritì^^  e  portofll  ne*Ch  i  oflri 
di  Roma»  à  terminarci  fooi  giorni:  ove  fundò  il^elebre  Collegio  della 
Minerva  ^  e  viffe  come  unTpecchio  di  oflervanza  regolare. 

S   11 P.  Fn  Bartolomeo  del4«  Cafas  da  Siviglia^itiratoil  in  Ifpagna 

C    %  rxl 


^a)  Soveges  nel  mefe  Ai  ^f^U^o /.707.  (b)  Fonf,  in  Thenf.  lit.  Caliten. 
(c)  Bihliot^Altam.ccnt,^,fotto  l'anno  i  f^o.  (d)  Soveges  Jctto  il  Ai  1 8. 
Ai  GiNgno.tió  i.p.lih.A'  CO  Theat  Ae  EpifcJitXifftelU  aurea  (  f) 
tielprim,tom,A'AgcJ}of.^4%.  (g)  i  VihtLtm.é^.lul/aicrfm^m 
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1 8  Cronohgtn  UJe'Domenieani 

nel  nollro  C  cf^\o  òì  VagliaHolid  circa  all'anno  i  ff  Lrmoncfò  (d)  \à 
Chiefadi  C\  m  ^:?  ,  per  n.epjio  attendere  air  ofazione,  edalladifef» 
dcgrindiatn  prefT.il  Rc^,  ed  i  1  fu.Rral  Co' Teglio. 

9  li  P.  I  r.  Melchior  Cano  ,  dcllfrato  Vcfcovo  dell'  Ifole  Canarie 
nciranno  i  i.appcna  (lette  qualche  tcpo  al  noverno  di  quella  Chiei 
fa(^;che  ntorncffenc  tri  fuoi.da  quali  fiì  eletti  rrovinciale  di  Spagna 

10  II  P.Fr.AlcirandroFiladorcmofTo  dal  deflderio  della  vita  claal 
ftra  Cominciò  il  Vefcovado  di  Citt>,  dì  Camello  (c)  à  pie  di  Papa  Giù-" 
Ilo  III,  ndl  anno  i  f  h-  e  fi  ritirò  nel  Convento  dell'Ordine  della ièeflà 
Citta  • 

rJ«  Pwnccfe  (dirtinto  da  Fr.Imberto  mentovato  dì 

ropra  trà  quei ,  che  nAunctarono  la  Diocefi  nel  primo  fccolo  )  lafciò  i[ 
Vefcovado  di  {d)  Si  fieron^  c  ritornò  nel  fuo  Convento  di  Lione  all'  n^' 
nule  converfazione  dcTaoi  Correligiofi ,  dopo  l'anno  i  f  ^4.in  circa 

11  ^^P-P'-Sfbaftiano  LccoTella Greco,  che dagH 

Naxienfe  e  Pancnfc ,  era  fiato  traslatato  al  Vefcovàdo  di  Lettere  nel 
Kegno  di  Napoli ,  dopo  cTi  avere  governato  tré  anni  la  fua  Prepr>ia,  ne 
(0  lafcio  la  cura  nell'anno  I  f ^f.  e  fl  fuppone,che  ripigliale  il  convi- 
vere  tra  luoi  TUligiofì. 

Conti dtLicurro da Seflw rinonciò  r/)  il 
Vefcovado  di  Brngnati  A  piedi  di  Pio  IV.  ncidettoanno  i  r6c.critor. 
noflenealfuo  Convento  della  Santiffima  Kunclata  di  Seflri,  wr  atten* 

derc  a  Dio  folo.  *  " 

r  -M  /V-*r^';-^Jr,^'°'^'*^'^-.^"^''  P^'f"?J^^^^<^»'-c«an'annoif6tf.Ia, 

fcio  la  Chiefa  di  Malacca  nell'Indie  Orientali  5  e  fi  port(N  T/)  alla  quie* 

te  della  Rila  nci  Convento  di  Goa  5  cue  diaribnendole&epenlìohf 
,n  opere  p,e  ,  fcnuito  a  uiucre  da  pouero  Contientualet  enonWan- 
doli  dalle  fatiche  della  Comunità,  fi  pofc  Uare  il  Lettore  di  Teolo- 
gia con  grande  utihta  dcMifccpoli  :  e  tra  gir  efcrcizj  dell'orazione ,  edi 
ngorofa  penitenza  fé  lapafs.N  ,  finche  ebbe  la  chiamata  dal  Signore 
a  vir  /'j^i'"^'''  Uinbcrto  Locati  da  Piacenza  rinunc,\Vi&) 
riVcIcouado  diBa-nirca,  che  ricevuto  auea  dal  B.  Pio  V.  nelPanna 
If6».qualtenne  due  anni,  dopo  i  quali  li  ritirò  à  far  uitapriuata,  e 
rehgiofa  nel  fuo  Conuento  di  Piacenza»  t^'v-w  »  ^ 

'    IIP. 

mar. fitto  tilt  i8.^  Cw.  (h^^/d  ;.6^     -  -  -  -  - 
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Che  ha  fitto  rhiBUCÌatoH^ùMtifiC9fo.  19 
té  11 P.  Fr.  Anrrelo  Cattanio  da  Diacceto  Fiorentino  l'Imi  nciò  (a^ 
U  Vefcorvad  )  di  Fiefolecol  confeozodi  Pio  V.  pet^rìcornajrrena  al  fao 
Convento  nell'anno  jf7«.         •  ^ 

1 7  H  P.Fr.Domenico  Marìot  Arcivefcovo  Titolare  di  Corinto  ncF- 
la  Morca,  e  Coarijùtore  colla  futura  fucccfrionc  dcirArcivcfcovado  di 
Spalato  nella  n.ilmazia  ,  rinuiìciò  neiraimo  1 5'82.  a  favore  del  noflrcv 
Fr.Domcr.ico  Frcgonio  Vciìiziano,la  Chicfii  di  Spalato, come fcrivc  il 
Fontana  nel  Tcatro.benche  non  motivi  dove  iì  ritiralic, 

18  nP.Fr.Bartolomeodelli  Martlrijdopo-moki  tcntativi,ed  iflanze 
fatte  al  Papa,  ottenne  finalmente  la  grazia  di  lafclare  (b)  l'Arcivefco- 
vado  autorevole  di  Braga  circa  airanno.  i  f  Si.e  fi  ritirò  à  fare  una  vita 
da  Santced  aliena  da  ogni  cura  mondana  ne!  Convento  Vianeri{c,aa- 
dando  le  feftc,l>enche  Vecchio^ad  itniegaate  la  Dottrina  ChrMliana,  ed 
a  predicare  nelle  Ville  vitine. 

1 9  il  P.Fr.Gio:Stefano  d'Orbieta  Spagnaolo  Vefcovo  di  Telcfcdo» 
po  un  ottimo  governo  di  tre  aniM  della  fuà  Chiera(c^la  rinunciò  à  pie-^ 
di  di  Sìfto  y.iieira!ino  1 5^7.6  fé  nerttornb  à  Tuoi  Religiofì  in  Ifpa'gna* 

so  nP.FnSebaltiaiK>Caccanb>pìaceiidog]i  pillottalo  di  Re^^  '  « 

lo  trà  Chiollrì  »  che  di  Vefcovo  tri  corteggi,ritirolli  {d},  nel  fao  Con* 
vento  dt  $.Eoftorgio  di  Milano  circa  al  1 5:9  7  .e  godette  dirftaHène  nell* 
mmltideYuoi  Fratellifiiio  al  i€ooMt\  qaalepafiò  aiPaltra  vira* 

31  II  P.FrJkfnoldoNi]eo  Vefcovo  di  Gfotiiiìga.ne*paefibain)e(s£» 
do  fiata  prefa  la  C ittà  da  gli  Eretici  »  fe  non  fece  la  formalità  di  rinna*- 
date ,  almeno  ù  ritifò  (f)  nel  Convento  di  Bniflelles  avanti  al  1 6oo« 
ovefantamente  morì. 

2  2  U  P.Fr.Girolamo  Ginllinianr  rinunciò  ( /)  il  Vefcovado  di  Scio^ 
fua  Patria  à  piedi  di  Clemente  VlU.circa  alPanno  (do^,E  fi  ritirò  nel 
fuo  Convento  di  S.  Caterina  à  Forinello  di  Napoli  >  ove  viflè  con  graa 
efejjipió  di  umiltà  ve dipatienza* 

21  II  P.  Fr.  Gregorio  Servansio  da  Sacfevenno- VefcoVo  di  Trivica 
(^)> rinunciò  la  Chiefa  nell'anno  1604  .e  portoill  in  Camerino» ad  at- 
tendere ad  opere  di  pietà  infieme  coTuoi  Corrcligion.  '^ 

24  Jl  P,  Fr.  Bernardo  del  Nero  Fiorentino, trafportato  dalla  bramas 
delia  £ua  i^eligioià  Cella»  dcpofe  (i&J  il  PaJioraie  di  £iilgnaao>e  fe  n'aa* 

dò  al 


(a)  Scipiofte  ammirnto  nel lib,  de  Vefcnvi  di  i'i-'fole  (b)  nella Jua  /ita, 
(c)  Vghel  tOTn.%,ltal,facr.  (d)  Sctiges  fotto  il  di  28.  April.fie.ji^r- 
(c)  i  ez  illet  fetta  il  di  7-  di  Marzo pap^.  242.  (  f  )  Font,  nel  Teat.  tit* 
Chjen,  (gj  Vghei,  e  Fonf^i  TtatMU  Trcìdi:  (h)  Foaf,nel  Teal,(iì* 
»tj]tinanetu 
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20  CrorfologUILde'Dmtlrieémi* 

db  al  fuo  Coihmto  di  Fiefolc  nel  Tanno  1607. 

2  y  II  P.  Fr.  Gio:  Lopez  Vcfcovo  di  Cotrone  nella  Calaurla ,  e  pot 
di  Monopoli  nella  Puglia  ,  rinuncia  nel  1 6c8.  (  ^  )  la  dignità  coir  in- 
dulto di  Paulo V.  e,dopo  di  cfTcrfi  qualche  tempo  trattenuto  in  Napoli 
pre/To  il  Viceré  nelTu Bizio  di  ConiigUcr  Maggiore  ,  pa(sò  alTao  Coa- 
vcDto  di  Vagliadolid  ia  irpagna. 

Hi  aggiungono  quei  Domenicani,  che  hanno  rinunciato  il  Potitificaio^ 
•  fer  rif  ornar*  ueChiofiri  ,  nel Quiuto  Stctlo  dtU'Ordìue  • 

$.  VI. 

4  T  Emeno  in  quefto  Qn^into  Secolo  ,  benché  non  ancor  compiu- 
I  to  ,  fono  mancati  i  Suggetti,  che  hanno  contribuita  al  la  Rs- 
ligione  Domenicana  quefta  glona,di  rinunciare  la  Dignità  Pontifìcia, 
per  rigodere  i  Tuoi  ampleiH  :  e  quefti  fono  il  P.  Fr.  Girolamo  Zambe** 
mti  feolog  nefc^il  quale  fiaonciò  {h)ì\  Vefi:itado  ^  Minervino  nella 
Puglia,  dove  era  pafito  dal  Vefcovado  di  Alile,  dopodue  anni  di  reg- 
genza nell'anni  1 6^  ^.  e  ritifoffi  in  Koma  à  tiver  rdigioranente. 

a  II  P.  Fr.  FniiKvIbo  Afavio»  che  temendo  gran&meMe  del  rig»* 
fofo  contorcile  doveva»  rendere  à  Dio  delle  anime,  ìl  Ini  oomoiefle,  n- 
mtécA  (  <  )  la  Clitefa  di  Segovia  circa  al  1 6f  o.  e  fi  ritiri  in  Madrid  ìl 
godere  la  ftia  leligiofii  (piete. 

9    n  P.  Pr.  Domemco  Pimentello  Spagnnolo  »  fpecchio  di  oflèr«^ 
yanza  regolare»  il  quale ,  prima  di  eilère  creato  Cardinale  yrinanciò  P 
Arcivefcovado  di  Siviglia  nella  Spagna  Betiea(<0  neU*amio  i6f  i.per 
ritirar  n  trà  Tuoi  lUllgiofi  ,  che  tcneramtateamava  «  benché  dopo  to£- 
ioaiTurto  alla  Porpora* 

4   II  P.  Fr.  Emmannele  Pereira  Peftughefe,  di  cui  fi  h à  da  gli  Attt^ 
conciftoriali ,  che  cedette  liberamente  il  Vefcovado  di  S.SebaHiano 
nel  Brain  dell'  America  Meridionale  in  mano  di  Papa  Innocenzo  XI. 
neir  anno  1 68o«  benché  a|t>a  fi  fia anota  Cfrta  notiaia^nconiaflè  trà 
fuoi  Chionrì. 

9  II  P.  Fr.  Tommafo  Carbonelli  Vefcovo  di  Siguenza,il  qualche- 
po  di  aver  governata  cinque  anni  la  fua  Chiefa  ,  previde  l'ora  della  fua 
xnorte  :  onde  rivolto  i  Tuoi  di£e  :  «vendo  guanto  prima  da  morire»non 


(a^  Fovt.  nel  Teat.  tit.  Mouopoiit,  (h)  Font.  nelTeat.  tit,  A'inerhinen.  ■ 
(c)  Soveges  neljsi^ùiemM  Mar^ag.fl.  (d)  fonf.ftel TeafJifMiJ^a-^ 
kn,ìium»l'^ag,'(%^       "  **        .         -  - 
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itoglio  snoxiieia  VoTcoivo  ne U*Eplfcopio  j^ma  da  Ctaftnle  nella  mia 
Cellajpoìchc  Ce  Riofo  fKU'EpxTcoftp  in  ilbfio  di  Vcfcovo ,  temo»x  (re* 
mo  s  jperciò  nel  i  G^x,  meodo  taìfcrittola  riniHlciiB  al  Re  (ir)  della  fiia 
Chleui  «  foTpirando  i  momenti  per  la  venuta  della  rìrpofla ,  per  lo  da* 
bio ,  che  non  foiTe  accetcata  :  ed  appena  ebbe  la  notìzia,  di  efsere  flato 
c£ioilico»  che  cictfofll  cr^  rnoiKelsgiofì  >  e  caduto  infermo  frà  pochi 
giorni  morì  »  con  gran  contentezza  di  eiTern  rit  rovato  nell'ultimo  trà 
^nelle  beate  mura ,  trà  le  quali avea  nodrito  lo  (pirite. 

6    IIP.  Fr.  Giaciuto-maria  Conigli  da  Viaria  Vcrcovo  del  7an- 
te,  e  Cefalonia  nello  ftatomarittiraode* Veniziani,  chenelmefedi 
Alaggio  dello  fcorib  anno  1 695*.  coronò  V  opera  nel  rinunciare  il  Vc- 
fcovado  ,  e  nel  ritirarfi  nel  fuo  Convento  di  S.  Domenico  della  Tua  Pa- 
•tria  ,  dando  al  medefimo  tutte  le  Tue  robe ,  fupellcttili,  ed  argenterie:  e  • 

vive  tra  fuoi  Correligiofi  alTai  più  contento  ,  che  non  faceva  fuori  de' 
"  Chioftrijnè  ammette  cofa  veruna  di  particolare  nel  vitto  oUracciùiClie 
ù,  foxxxminiiUa  ad  ogni  Fiate  dalla  Comunità* 

Pi  aluiui  altri  Domancani ,  che  hanno  rinunciate  h  Dioctji» 
fetaa  ritirarfntiChioftri  • 

f 

SI  fono  ommtfli  molci  altri  Domenicani ,  che  hanno  rinunciate  le 
Mitre^  pecche  ne'para^fafi  anCffcedasti  fi  è  parlato  (blamente  di 
quelli  »  de'quali  fi  è  fapuco  di  cem  »  ò  fi  I  fiimato*  che  ritorna£èro  trà 
CliiofiiJ:  per  allf 0  poi»  olisca  i  (bffacc«iuiati«  nel  primo  fecolo  ddl^Or- 
dine  il  P.  Fr.Niecol6  degli  Alberdni ,  altrimenti  de*Martini,Cardina- 
lerioiincsb(A)  il VeTcovado divieti  nel  i^o^. Nel (econdo (ecolo 
dell*  Ordine  il  P.  Fr. Giovanni  »  o  come  altri  Io  nominano ,  Giacopo 
Goncoflto  nel  1 1 32,  rinanciì)  il  Velcovado  di  Lodofve  nella  Francia  » 
^ofta  il  Fontana  fr}  per  fervìre  con  più  comodo  il  Sommo  Pontefice 
Ciò:  XXJT.  ed  un  altro  P.Fr.Bonifacio  Cardinale  del  Pfeudopapa  Nic- 
coli V.lafciò  (il)  Tamminift razione  della  Diocefi  Chironen(e  nell'an- 
ao  1 9  ^o*.Neiceczo  iècola  il  P«  Fr.  Pietro  Cara  da  Savona  rinuncib  (ey 
■tiratina  i495i.dopo.?7*ftnai  di  gpvernotU  Vefcovado  della  (oa  Patria 

Hel 


^a}  OréUÙOHe  funebre  flambata  in  Madrid  nella  Stamparla  di  Giuliano 
M  Paride r  nell'anno  1692.  (b)  Fo7it.nel  Teat.f.  i  %.nu.VlJL  (cj  nel 
TeatMt.Lodoven.  (d^SéU-mlUueir^oJelle/uc ietfeìc l^^^ 


22  Cn9t9!9^éJLdf^DmHii€énd 
14el  i|aarto  ^olo  titiundtrono  ii  P.  Pr.  Filippo  Strozzi  (a)  V  A  re  ive«' 
fcovado  diSorrento  nel  i  f  ;o,  il  P.Fr.Gio:Vkca  Fiammi  ngo.il  V^fco- 
vado  (h)  di  Cuba  nell*IndieOccidetitalj,parimeate  nel  i  f  ^ó.  il  p.  Fr. 
Niccolò  Scomberg  TArcivefcovadoCOdiCapoa  nel  i  $•  j  6.  il  P.Ff. Lio- 
nardo  de  Marinis  la  Chiefa  di  Alba  (</)  iid  x  f  yaJl  P,Fr.Angelo  aiah* 
chi  Cardinale  la  Chiefa  di  Teano  (e)nsìt  f  7f .  il  P,  Fr.Aleflbndfo  de' 
yranccfchi  la  Chiefa  di  Forlì  (/)  nel  1 5-97.  il  P.Fr.Girolamofiemefìo 
Cardinale  la  Chiefa  di  Afcoli(^>.elIa  Marca  à  7.di  Gennajodel  1^0 
^d  il  P.Fr.Serafino  Bianchi  la  Chiéfa  di  A  r>goulefme(4)nella  Francia  je 
fi  ritiri  in  Parigi  preflo  Arrigo  IV.nel  i6o6,  E  nel  corrente  quinto  Te* 
colo  dell'  OrtHne  lafciarono  il  P.  Fr.  Dcfiderio  Scalia  Cardinale  il  Ve- 
fcovatlo  di  Como  (t)  nel  f  616,  il  P.  Fr.  Vincenzo  Maculani  Cardina- 
le rArcivefcovndo  di  BeneventN^  (  /;  )  nel  mcfc  di  Maggio  dell'anno» 
l645.edi  PP.Fr.Gìufcppe-maria  Ci;intcs,e  Fr.Ignntio  ciantes  fratelli 
promani  jraflegnaroiio  ,  il  primo  In  Chiefa  di  MarHco  (/^  nel  mefc  di 
Gennaio  del  165-6.  ed  il  fecondo  le  Chiefe  unire  di  Bifaccia,c  diS.Aa» 
gelo  dc'Lombardi  (m)  nel  bearne  di  iNapoli  nei  i66r. 

]^i  qiiefti  Doinenicani,che  giturono  il  Palioralc,  abbandonarono  le 
cure  dc'govcrni,  e  lafciarono  le  Dioc^fi,  fari,  fcnza  dubiojmageiorc  il 
Bumcro  di  quello  ,  che  fi  è  cfpreffo ,  benché  non  fìano  capitaci  fit- 
to la  mia  penna^  e  mallìmame-nte  trattandoli  di  quei  di  l  noflro  propo- 
llto  ,  che  ritcrnarono  à  convivere  trìi  fuoi  Corrdigiofi  :  non  efTendo 
verifimilc  ,  the  re'primi  fecoli  dell'  Ordine  ,  ne'  quali  fiorivano  «gran- 
demente i  fjncimcti  di  Religione,e  di  umiltà, fofTero  nrìcno  di  quei,  die 
nc'due  penultimi  fecoli  ftrinfero  di  nuovo  la  Croce  dello/Tervanza  Re- 
golare ,  per  rinvenire  i  perduti  godioienci  della  privata  <juictc  de'fuoi 
ChioAri. 


CRO- 


(a)  f  .  ifc  Prou.  B^om.f,  j  1 8.  (b)  Ttìntaul  TeAt.tit.Ci^eti.  (c)  idem 
ibidJi  Cardinalib.n.XXX»  (d)  Snveges  nel  msfe  di  GiMg,f,426,  (t) 
Font.nei  Teat.tit.Teaveu,  (  f )  Vghel  tom,i,del  itnifitcr.  (g)  Fwt.- 
Tiel  Tcat,tit,A[cul{tn.  (h )  Viò  2 .  fttr.  Uh.  4./  5  7  4.  f  i )  Vghel. tom.  f. 
dell'Itti!  facr,  (k)  Sante  Hi  usile  metn.Cronolog.de  gì'  Arciz.Ecneven, 
71  n.  r  e  8 ./.  1 5-  2 .  ( l)  f  «/A  ntl  Teaf*^f»  Marfice»,  (m ^  Idem  ibid^  tit. 
S*AngeUl.Qmhard*       '  -  •  * 
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)PQS,CUÌ  tituins.  Gallerìa  Cronologica  de'Domenham  Tontefici» 
a  Rcvc*  fdifs.  ?•  Aiagiftro  Fr.Joannc  Michacic  de  Cava- 
riis  ficrgomcn.Ordinis  Prxdlcarorri  cJaboracum^Einincmia 
a  mandante,  perJegij  ac  recognovi .  In  eo  nihiJ,  quod  Fidet 
rchodoxtfobfitj  oihii  quod  bonis  moribus  advcrfètur^  rcpe* 
;imÒ€ua^a  eximiam  redolenria  pietatem»  animumquead 
in^orum  fedanda  veAigia  pie  Impelicntia>  quaequc  fuoioio 
udio ,  ac  folcrtia  concinnata. «  Aium  >  extra  omnem  iogenii 
Jeampofitum^  fapiantcruditiflìmum  Aud^orem.  Quaprop- 
:r  utporè  Cedro  digi)uni>a:ternitati  perlitandum^ChriAianas- 
uc  Rcipublica;  pcrurllc,  in  luccm  cdipoflTe  cenfco,  fi  ità  pari- 
:c£minentia;Tua:  vidcbitur,  cui,  ad  oras  facras  Purpura^ 
rovolutus  9  humiiiimé  fubfcribo  ci  Carmelo  oofco  BcIM^- 
enti  hac  die  prima  Jamu«it696«  . 
JEiiùncaw  Xiui 

Humili.  8c  obfequ*  famnlus 
Ièié(§i0er  fr.^lherm  ^mnh^  Tro'PinciaiisCarmelnar.necnon  yiptk 


Iinprimatui4k  5.Maax6p0. 
Il^VINCfiNTIUS  MA  AIA  CAia>IN»AILCHI£P.&c* 


•  * 
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Frotc fistio  Au^oris. 

CXJms.mem^XJrbanus  Papa  Vi  IT.  die  rj.  Marni  a 
no  i6z y,  in  Sac»  Congr.  S,  R.  &  Vmzer/alis  Inqui 
tiofiis  Decrctum  ediderit-^  idemque  cotjfirmavcrit  dit  \.  Jg 
1(^34-  quo  inhìbuit  imprimi  ìtbroshmnmmiqtàfanifitmtt 
feà  mé^rtwUfsms  €0kbr€s  è  w0s  mgtMrknUgtfim^  m'é 
€ula,  vei TinHÌationu^fiù  qttdcumqui  beuefiùa  >  tanquaià 
^^um  inttrcfjhtnhn  a  Deo  secepta  continentes finè  rnrogì 
tiom^  aique  approbaiicm  Ordinmi ,    qud  èaéìenBs  fine 
'imprejja  funty  nutto  modo  vidi  cenfiri  approbmfa .  Jdc/ì 
sùtrm  SanBiffimuf  die     'Junii  i6}i,itaexplicaverit , 
nimirum  non  admittantur  Elogia  ^an6Ìi ,  nel  Etati  ak^ 
lutèzi       qu£caiunt fuperptrfonam    benè  tamen  ^  qu^i 
duntfupra  mores-i  &  opinionem  cum proteftatiane  in  frim 
pio  9  quod  iis  nulla  adfit  au&oritas  ab  Icclefta  R^manéL 
fedfidesfit  tamtam  penti  AuBorem .  Huic  Decreta  , 
mij^'iUMtffniy  &  decìarstiùni  tòfirvtmtsa,  &  revercwfiìL 
ftm  par  eft .  in/iftendo  ,  profitew  me  butidalio feàfu^  quicqu 
Ctronòlogiis^  bac  in  Galleria  cwttntitireferot  aecipcre ,  &\ 
sriipi  db  mllo  ve &,  quàtn  qiio  ea  jolenì-,  qu£  bitmana  dumi 
'  xat  anffaritate ,  non  àutem  Di^na^  Cattolica  Rimana  l 
fUfid^aut  Sedis  Apojlolica  nituntur^iis  tantummodò  excepi 

quoseademS.  Sedei  Saniform3.BeatorMm^4iUMartjrtm 
Catalogo  adfcripfit. 
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G  A  L  L  E  R  I  A 

Dc'Sommi  Tontefic  i  ,  Piitiarchi,  Arcive- 
fcovi ,  e  Vefcovi  ;dcll'Ordine 
.    .  dcTredicatori. 

DA  FR.  GIOVAMMICHELE  CAVALIERI 

DABERGAMO 
Ivlacftro  nella  Sagra  Teologia  del  mcd efimo  Ordine. 

CAP,     I,  . 


'  Oc  CH  1  o  di  ogni  noflra  azione  do- 
vrebbe fcnza  dubbio  eflere  si  purgato, 
ed  Angelico,  come  quello  di  Tommafo 
d'Aquino,  11  quale  richiedo  dal  Croce- 
fifTojdi  ciocche  bramalTe  per  mercè  del- 
le Tue  £itiche:»o»  alìani{rìfpof{:la']  )  nifi  te 
Domine:  perocché  potendo  noi  Iceglierc 
uno  fcopo  si  nobile ,  qual'c  la  pura  glo- 
ria del  Sjgnorc,e  proporci  un  premio  si 
alto,ed  eÌcvato,quarè  lo  ftefTo  Idio,parc 
un'errore  intollerabile  d'intelletto ,  ed  una  fcioccheria  troppo 
evidente  di  volontà  il  prefiggerci  fini  si  bafli ,  come  fono  le  ric- 
chezze.e  gli  onori  bugiardi  della  terra;  tato  più  cheefTcndo  egli 
il  noftro  elìcre,che  ci  dà  la  niente,il  talcto,  e  la  mano,  da  inven* 
tare ,  e  da  operare  ,  c  la  noftra  fapicnza,  di  cui  fcintille  fono  ie_» 
fcicnze  umane ,  e  le  fante ,  e  degne  operazioni ,  il  tutto  a  lui  è 
dovuto  pcrobligazionc;  ed  a  lui  puramente  riferir  dovrebbcfi, 
come  a  primo princjplo,  ed  ultimo  finc,fcnza  fperarne  premio 
dai  mondano,  per  non  perdere  il  merito ,  giufla  i  Tuoi  Vangcli- 
ci  ,c  Divini  inregnamcnti  ;  nientedimeno  reftasi  fattamente* 

A  ab- 


(a)  ficlU  di  lui  rita^ 
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2  -  Introduzione  alla  Gallerìa» 

abbacinato  da  fàlCi  fplcndori  delle  vanità,  ed  apparenze  terrene, 
(forfè  per  la  troppo  materialità  del  faifo,  che  non  lo  lafeia  pc* 
nctrare  il  midollo  di  quefte  verità  fublinii  )  che  fpcflb  pofponc 
l'oro  al  loto,  l'immarcefcibileal  fracidume ,  e  con  maggior  ot- 
tcncbrazionc  di  quella  dcgrifraeliti,  alle  pozzanghere  le  fonta- 
ne, ed  alla  manna  del  diferto  le  cipolle  d'  Egitto.  Qmndi  in  con- 
tòrto della  fua  fiacchezza  abbifogna  talora  addefcarlocoU'or- 
pellatura  di  quede  onorevolezze^ed  ingrandimenti  del  Mondo»  * 
per  moverlo  ad  imprefe  gencrofe,e  degne  di  un  cuor  Criftiano. 

La  preminenza,e*l  domhtamini,  che  fc  prevaricare  lo  ftclTo  no- 
ftro  Protoparente  nello  ftatodeirinnocenza,è  una  pece  si  attac- 
cata alla  concupifcibile  di  ognuno ,  che  non  fi  (lacca ,  che  coli* 
olio  della  Divina  Sapienza  >  e  con  una  perfetta  cognizione  fa- 
periore,  clx  faccia  daddovero  diftinguere  tri  1*  apparente ,  c'I 
vero,  e  trà  la  foftanza,  e  gli  accidenti .  Onde  i  titoli,  e  le  digni- 
tà eziàdio  tra 'Cattolicj,benc  he  illuminati  fenza  errore  dal  \  an- 
gelo (potendofi  bramare  colla  dovuta  moderazione,e  per  mer- 
catantare  fruttuo/ia mente  il  talento  ottenuto  dalla  Divina  Prov- 
vidcza)(ono  fproni  neceffar;  per  promuovere  la  viriù,e  per  ec- 
citare gli  animi  alla  fatica  ,  praticati  dallo  ftcflb  somo  Provvc-  I 
ditorp,  per  efiggere  con  foavità  da  noi ,  /e  bene  fue  creature»»  ( 
perfettamente  (oggettc  al  fuo dominio,  i  dovuti  omaggi  di  un  j 
fedele  ferviglo. 

Jn  quefta  celere  filofofia  bene  addottrinata  S.  Madre  Chiefa  < 
tiene  ammannita  gran  copia  di  PaOorali,  di  Porpore,  di  Enco- 
mi, di  Titoli,c  di  altri  Onori  per  te/limoniare  il  merito  dc'ùioi 
Figliuoli ,  e  come  nicchi  del  loro  virtuofo  valore,c  come  coro- 
ne de'loro  fudori,  per  aggiugnerc  fproni  à  chi  corre,  e  per  allct- 
tare tutti  colla  Speranza  ik  l  premio  airintrapendimento  di  ope- 
re gradi  per  la  gloria  di  Dio,per  Io  decoro  della  Chicfa,e  per  la. 
dilatazione  delia  Nanfa  Fede,  con  pubblico  applaufo  di  tutto  il 
•  Criftiancfimoiefiaido  il  premio  di  un  viriuolò,benche  privato, 
un  pubblico  beneficio,  ed  un  bene  comune,comeiaggiamenrc 
rintefc  Cafiìodoro  (a)  Clonofum  eji  ,  honores  pr.fJJm  impenderc ,  fedi 
laudabihùs  hcnenieritis  digna  prtcjiarel  quidquid  enim  talibus  tribuitur  , 
fro generali  potius  utilitate  largitur:  conciofiacofache  vìrtatis  {b) 
étmulatio  alitur  e.xewplo  honoris  alieni:  ValtTUi  premio  è  un  nutri- 
Jiicntodi  Ipcranzaad  una  fimilericompenfa,  un'innanimamea- 

— .  to 

<tf)  in  epijt,    (b)  Simac. 
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Inirùinxtefte  alìd  CallerìéU  > 
todiijpiirìto  per  Innoltrarìi  ad  imprcfc  maggiori  >  ed  un'  allcg- 
gpnmeDto  di  àcka^chc  >aidir  di  Gicolamo  >  pocofifente  di« 
f jmpertcvaUa  mercede. 

Non  lolamcoteperò  hd  qucda  prudemiffima  Madre  la  mlraL 
cornane  a  mcd  quelli» ciie  faggiamentc  governano  >  di  onorare 
{^bomore  dignos  per  lo  grande  utiJc^che  ne  rifultaallallepubbii* 
caTaliorche  b^m  mpktmutrframih  (h)  m)u{ìi  d^nt  pmum  %  sda  ficnc 
eziandio  un  difègno  più  aggiuftàto>€ più  eminente  :  ìmperoe^ 
cbé^avepdouccvotoda  Grido  fupremo  Padorcla  CtvmiiSàmfL 
inconibeij^  di  tener  ben  pafciuta ,  e  ben  euOodita  ia  Aia  grcg- 
già»  da  luirkòmprata  col  jprezzo  infinito  del  Aio  prewfìlTnio 
langue»  (i  moftra  tutt'occjii^e  tutto  cuore ,  per  rintracciare  l^o- 
mini,chc  fiano  Paftori  pieni  di*  fpirito  Appoflolico  5  perche  a 
guìfa  di  Paolo,  ornnibus  [e)  omnia  faSi ,  le  aflidaito  col  zelo ,  coU' 
efempiOfC  colia  dottrina  fona .  Quindi  non  tanto  per  mercè,  e. 
per  tcftimonianza  del  merito,  quanto  perla  vigilantillìmaat» 
lenzioncchc  hà  della  falute  dell'  anime,  difpcnfa  le  Onoranze» 
le  Tiare, ci  Paftorali,  eziandio  talora  a  forza  di  precetti ,  a  colo- 
10^  checonofcc  eflcrc  pjù  fcienziati,  p  fanti ,  e  più  atti  per  bcxL» 
reggere  l'Ovile  di  Crifto,  per  illuminarlo  npirintelletto  ,  per  in- 
fiammarlo nella  volontà,  c  per  di  fenderlo  da'Lupi  voraci  d'in- 
ferno ;  e  per  rintuzzare  innoltre  l'orgoglio  4e'i>]iniici  delia  f  C» 
dcj  e  dc'poco  amici  dc'diritti  £ccleiia^ci^ 

Si  accenna  la  muhiplicità  dt  Titoli,  U^^j,  Dignità ,  e  Mitre  dé'fi^UuùU 
di    Domenico,  ca^ionaf  a  dal  hroniernom 

D A  amcnduc  le  dette  cagioni  ne  avviene,  che  l'Ordine  de' 
Predicatori  Ci  ritrova  coronato  da  tré  Camauri  (d)  amma-» 
tato  da  cinquantaquaitro  Porpore  Cardinalizie  (diifJcate  ic  in- 
certe) ed  ornalo  di  una  infinità  di  Titoli,  di  Dignità ,  e  di  Pre- 
minenze^ vantando  fopra  trenta  Patriarchi:  da  quattrocento 
Arcivcfcovi  ;  da  mille ,  e  cinquecento  Vclcovi  :  due  Abati  Gc- 
ncrali,uno  della  Cógregazione  di  Vallombrofa  (e)  e  l'altro  (/) 
dell'Ordine  di  Vali^fcoi^r  i;  un  ^randp  Archimandrita  del  Mo- 

(a)  Treffo  Sttab*  (b)  Socrat*  (c)  1, ad  Corinti),  g^T^^r.  22.  (d)  Sar, 
nelli  Zett.  JEccUfJa  XI,  (e)  font.nelTeat.p,2,de  ^bbat»c.6»tpl^ 
r  2»  (  f  j  •Ambrogio  d'^lti^mura  nella £ibÌiot*an*i  ^^^•/•297^ 
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4  Introduzione  alla  C^llerìa* 

naftcrio  dc'Monaci  BaCàianì  di  Meflìna  :  due  Abati  dcll'infìgne 
MonaftCìio  di  Montccaflino  ;  e  venti  altri ,  c  più  Abati  di  altri 
Monafìcri  di  Monaci,  oltre  al  gran  numero  d'altri  Abati,  c  par- 
ticolarmente nelle  parti  di  Francia,  della  Germania  baira,e  deli* 
Jllirio,  mentovati  da  Giovammichel  Piò  (a;  nella  Storia  degli 
Uomini  illuftri  deirOrdine,  e  dal  Fontana  ne'luoi  Monumenti 
Domenicani;  due  {b)  Vicecanccllieri;  un  Camerario,e  lèi  Peni- 
tenzieri Maggiori  della  S.Romana  Chiefa  ;  tre  Vicarj  Papali  di 
Roma:  da  venticinque  Legati  a  Latere;  da  ottanu  N  unzj:  duo 
Appocrifarj;  dodeci  Commcflarj  Appoftolici  j  e  quattro  Col- 
lettori degli  Spoli  ;  tré  Prefìdenti ,  due  Legati ,  ed  un  gran  nu- 
mero di  Padri,  e  Teologi  intigni  de'Concili  Generali  (  compu- 
tandoli cinquant'otto  lolamcnte  quelli,  che  intervennero  al  Sa- 
gro Concilio  di  Trento  con  iftupore  di  tutto  quel  celeberrimo 
sinodo;  trai  quali  Tei  Arcivefcovijdicia/ette  \'crcovi,e  quattro 
Procuratori  di  Vefcovi  aiTenii;  di  più  un  Govcrnaclore ,  un  Vi- 
ceregente,  ed  un  gran  l^riorcdi  Roma  :  quattro  Auditori  di 
Ruota;  otto  Cappellani  del  Papa;  due  Bibliotccjr;  Appoftolici; 
fettantairé  Maeftri  del  Sagro  Palazzo  (comprcfì  i  quattro  de* 
Plcudopapi  )  quattordici  Segretari  della  Sagra  Congregazione 
xieli'lndice;  un  Cuftode  del  Conclave;  un  Precettore  dello  Spe- 
dale (c)  di  S.  Spirito  di  Roma  ;  una  gran  ferie  di  Penitenzieri 
Minori  del  Sommo  Pontefice  nelle  Bafillchc  di  Roma  :  un  {d) 
fomnio^c  perpetuo  Inqinnrorc  ;  quindici  Inquiiìion  Generali 
della  Repubblica  CnfUana  ;  venticinque  Commefijrj  Generali 
della  Sagra  Romana,  ed  univer/ale  Inquifizione;  unacarcrva_. 
d'inquiììtori  a  migliaia  ,  ed  innumcrabj^  per  tutte  le  parti  del 
Mondoi  cpertralafeiarc  moftiflimc  altre  Prerogative,Cariche, 
'Miniftcr;,Urtizi,  Titoli,  Prelazioni, ed  Onori,  tanto  dentro  alla 
Religione ,  quanto  liiori  pielìb  le  Corti ,  e  Perfone  ,  non  fole 
Lcclefialfiche ,  comedi  Framìnatori  de'promovendj  a'Vefco- 
vadi,  Baccellieri,  Biblici,  e  Lettori  del  Sagro  Palazzo  Appofto- 
lico,  (l'uffizio de'quali  fini  (<  )  lotto  il  P.  Fr.Lionardo  Manfueti 
ti igefimo  primo  Maeflro  Generale  dell'Ordine  circa  all'anno 
1475.)  ma  eziandio  prcflb  Perfonaggi  fecolari  (/)  come  di  Vi* 

cari 


(a")  2,p,ntdifcc> fi  preamboli,  (b)  Font.nelTtat.p^i^d^-Minijlris St:dls 
^poflo!,  con  altri  Scrittori,  (c)  Fo)it,de  Trovin,I{omin.  tit»x,f.3A-7* 

•  (ti)  fot.t,  ucl  TfJt  p,  .?.  f,2.  f  figu€)},  (e)  Tìò  2,p,  lib,  ì.foL  54* 
(  *  )  Font,  uelTtAt*2.,p.  c»6,  de  M!rìiJi,TrÌNcipum*  ,  -  . 
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IntYodw^ìonc  alla  G.zllerìa,  5 
cari  Imperiali,  di  Viceré  ,  di  gran  Cancellieri,  di  Confcflbri»c 
jCapp^'i'jni  Regi,  c  di  Anibalciadori  in  gran  i»U4iicro^  c  *ii  altre 
Preminenze ,  che  troppo  luogo  farebbe  il  riferirle  tutte  per  mi- 
nuto; la  Religione  Domenicana  .pompeggia  trà  uiu  intìnira  di 
cncouìi,  e  di  appi  a  u  11 ,  e  tri  un  niijre  m:ignutti  di  pnvilcì^;)  oati  da 
Sommi  Pontefici,  da  Legati,  da  Ve(co\  j ,  da  Cleri,  da  Rcgola- 
rJ,da  Univediti,da  Accademie,  da  Popoli,da  Principi, da  Rè, 
da  Imperadori,  eda  Mon irclii  dabbene,e  Mecenati  de'viriuoii, 
si  per  gli  continui,  e  gran  fervigj  predati  in  un  milione  di  occa- 
fioni  alla  S.  Sede  Appoftolica,  ed  in  voce ,  ed  in  ifcritto  ,  e  coli* 
operazioni,  e  colla  vita;si  per  le  continue  fatiche,c  fudori  iparfi 
per  l'utilità  copiunc  del  Criftianefimo  ;  come  anche  per  la  rada 
virtù,  ed  ammirabile  fapcrc  Tempre  fioriti,  e  verdeggianti,  che 
hanno  in  ogni  tempo  innamorato  il  Mondo  ;  ex  ipfo  tnim  Ordine 
T^r^dicatorum  (  feri  ve  S.  Antonino  [a]  )  funt  egrcffi  viri  eximiicO"  ■ 
tam  D'eOf  Imriinibus  :  J^orum  aliejui  refulfcrunt  magna  fanflit-itt^  S 
alti  magna  fcientia,  dolìrina  libros  plurimos  com ponente s'.  ahi  magna 
àignitateVapatus,  Cardinalatus ,  Vontificatus  ó^c.  Potendofi  perciò 
queflo  Sagro  Ordine  dare  quel  vanto^che  gli  attribuì  il  celebre 
Padre  Engcigra ve  della  non  mai  à  baftanza  commcndabilo 
.Compagnia  di  Gicsù ,  di  aver  qua(Ì  ereditarie  le  Dignità  pel 
gerito  della  fua  lapienza  :  facili  (b)  con/i^rc  potefi  quot ,  &  quales 
pYodierint  Ecclcfiit  TraUti:  Sacri  Valatii  Mugijlri  :  Monarcharum  Hi- 
/pania  ConfL  jf.  rii  :  quot  in  celeberrimis  acadtmiis  Trofiffores  :  ut  facili 
credMiOmnia  hac  iure  penè  hareditario  buie  illujlri  Ordini  obvenijfc, 

.Quindi,  per  illare  nel  propofito ,  non  ò  da  ftupirfi ,  fe  non  fi 
trova^  per  cosi  dire  ,  cantone  di  Chic  fa ,  cominciando  dalla-^ 
Komana  indno  Alla  più  infima  del  Mondo  ,  che  non  fia  data.» 
con/cgnata  alla  vigilanrifi^ima  cuilodia  dc'figliuoli  di  Domeni- 
co, e  che  non  abbia  ricev  uto  da  qucfii  zelantiflimi  Paftori  (  di 
quella  fatt4  per  appunto  ,  della  quale  di/Tc  il  Signore  in  Gere- 
mia (f)  mittam  robis  Tùftorcs  fccundiìm  cor  meum,  <:>  pafccntvos  fcien» 
tiaX^  dochina)  il  pafcolo  della  pietà,  e  della  rcienzaj  come  ognu- 
fio  potrà  vederlo  dalla  Categoria  generale  de'Domenicam  Pó- 
tefici,  che  foiìopcr  Toggiugncrc  cronologicamente  (  in  accor- 
cio però,  fenza  ftcndermi  troppo  nella  fantità, dottrina,  c fatti 
ide'medclimi  in  particoUrej  colla  regola  della  Geografia  Vefco- 
 ^    -    .     vale 


j[a)  ^.p.f/f.:j.  ftfp.lo.§.^.  (b")  i.p.Cali Empyr,infeJhS*l>omìoici. 
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vale  moderna,  ed  antica  rirpcttivamcntc ,  c  fecondo  Tordine-f 
degli  anni, ne'quali  ò  morirono,  ò  fiorirono,  ò  furono clcr ri* 
alla  meglio  che  fi  è  potuto  raccorrc  da'Scriitori  noftri,  ed  eftc- 

ed  inlfpecieda  S.  Antonino,  dal  Leandro,  dal  Senefe,  dal 
Lzovio,  dal Malvcnda,d3l  Piò, dal  Lopez,  dal  Valle, dal  Fon- 
rana  nel  fuo  Teatro,  e  ncTuoi  Monumenti,  dagli  Atti  Conci- 
ftoriali,  dall'Abate  Ughelli ,  da  Ambrogio  del  Giudice  d'Al- 
tamura,  dal  Rovetta,  da  particolari  Cronologie,e  da  molti  altri 
Annalifti>  e  Scrittori  Ecclefiaftici .  Oltre  ai  non  tanto  pochi 
Pontefici  deir  Ordine  da  meommeffi  ;  perche  mi  fono  paruri 
duplicati,  come  un'A'rci vefcovo  có  fette  Ve/covi  iftituiti,e  mi- 
dati  nelle  parti  Aquilonari  da  Papa  Gio:XXn.  che  il  noftro  P, 
Ai  .Fontana  nel  fuo  Teatro  de  ^rchiepifcoph  pone  due  volte,  una 
folto  il  tiuXClU.Soldinetj,  ed  un'altra  tòno  il  tit.XCVLSultanietu 
vene  faranno  fenza  dubbio  molti  altri  a  centcnaia,  rima/li 
avvolti  nella  dimenticanza  ;  e  melo  perfuade ,  primieramente 
l'averne  io  ritrovati  in  Cronologie  particolari ,  e  negli  Storici 
Francefcani  diverfi,i  quali  da  noftri  nóvcgono  annoverati  tra* 
Vefcovi. Secondariamente  il  Pallio  dato  dal  detto  Sommo  Pó- 
lefice  Giovanni  à  Fr.  Guillelmo  Franccfe  Arcivefcovo  di  Sul- 
tania  [aj  per  fé, c  per  gli  fuoi  fucceflbri ,  il  qual  fi  fuppponc-f, 
che  foflc  congiunto  colla  facoltà  d'i  (li  tu  ir  Vefcovi  nella  forma» 
che  Clemente  V.  (al  ritcrirdi  Domenico  Gubernatis  [^J  nelU 
fua  Storia  dell'Orbe  Serafico;  la  conferi  al  P.Fr.  Giovanni  dt.» 
Alontccorvino  Minorità  da  lui  eletto  Arcivefcovo  di  Cam* 
balli  tra  Tartan*.  Per  terzo  ciocche  operarono  il  noftro  B.Bar- 
tolomco  Parvo  Arcivefcovo  di  Naffivan ,  ci  fuoi  Compagni 
neir A fia,  ove  (  alio  fcrivcre  del  P.  Clemente  Galano  Teatino, 
già  Mi (Tionario  nella  Giorgia  U]  nel  fuo  libro  flampatoIn_» 
Roma  nel  1550)  fondarono  fette  Chicfe  Cattedrali,  ponendo, 
vi  in  ciafcheduna  di  cfCc  un  Vefcovo  Domenicano.  Per 
quarto  I*  Aroldi  nel  compendio  degli  Annali  de'  Minori  di  S. 
Francefco,  il  quale  all' anno  i  i28.  num.  X  V.  cosi  krìvci^lios 
clclìos  Epif(Opos  ex  Ordinibus  Tr^edicatorum  ,  Mmorum  mìfit  Votiti^ 
fex  y  cum  plerijque  utriufijue  luflituti  Evangelicis  Operariis  ad  Impe^ 
riumElgi^adaiì,  adtcrras  Chorofam  ,  Tur^M  in  India  minore  ,  quos 


{a)  Font,  ne*  Monum,  an,  \333»  (b)  Tcm.  1.  pag.  423*  (c)  Trefo 
il  March»  fidila  Vita  del  Beato  tom.  4.  del  Diar*  Font*  nel  Teat*  pag» 
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€i^«  Fcf  quinto  la  continuata  fttccenione  ncil'Amenia  [«J  di 
treccQtofeflàntarré  acni  degli  Arcivcicovi  feinpi«4clkllcli«» 
Ipionc  Domenicana»  de' qua  li  non  le  ne  conccn|^ociie2i» 
s»clia  Galleria.  £  per  ultimò  il  Breve ,  ò  Bolla  mentovata  dai 
9iò      parimente  di  Giovanni  XXII.  che  comincia:  GratUs 
agimus,  fpediu  agli  Arcivefcovi»  Vefcovi^c  Frati  del  noftro  Or- 
dine «Peregfinantt  tra  le  Nazioni  Orientali  >  ed  Aqu  ilonari  nell' 
anno  i  fi  2.  i  mperocche  della  magdor  parte  di  quefti  Prc  lati^  si 
per  la  grandiftanzade'paen>si  perla  gran  lungnezza  dcS$cmph 
non  fi  toiopotud>  non  dirò  penetrarci  fatti,  ma  ne  menoià* 
pere  i  nomi  •  Né  Te  ne  meraviglia  pnnto  il  detto  Piò  [c]  fen* 
doche  non  gli  pa^  gran  coiài  che  (ì  (iano  perdute  le  notizie  de* 
Prelati»  che  regnarono  in  quelle  Regioni,  già  tanto  tempo  fi 
dominate  dagli  Eretici,  e  da  Barbari,  nelle  quali  appena  vi  è  ri- 
membranza, che  vi  fia  ftata  la  Fede  di  Crifto.  SI  aggiugne ,  che 
ancora  in  quedi  tempi  talora  ì  Vercovadi,e  maiDmamente  par» 
landò  di  quelli,  che  tono  in  partibusinfìdeHiim,  ò  nell'Ibernia , 
che /Iconfcrifconoa  Regolari,  ù  /pedlfconopcr  via  fegrc* 
tai> cioè  In  Camera  per  Br<;i'e  ,  ò  nella  Congregazione  rfe  T^rom 
paganda  F/rfe  ,  de' quali  non  fé  ne  hanno  cosi  facilmente  lc-> 
notizie.  Nientedimeno  A' me  bada  di  aver  fatta  una  raccol- 
ta delie  mcgliori ,  che  è  ftatopoffibile  ,  per  nonlaiciarc  repel- 
liti ncirobblio  tanti  degni  SuggcttI,  che  concorxono.ad  ab- 
bellire ,  ed  adornare  la  Galleria  l?oacifìcale  d^la  mia  JiLc« 
li£ione.  ù  ' 

SiÌMÌ$fiauofi4ti  t  frimt  refiovi  dell'Ordine  da*  Vtedicmri  • 

•  S.  II.  . 

CHi  tra  l'accennata  quantità  de*  Pontefici  dell*  Ordine  de* 
Predicatorrfia  (lato  il  Primicerio,  vi  è  difpareretxa  Cro- 
nifti.  Se  parliamo  aflblutamcnte  de*Vcfcovi  della  Religione, 
il  primo  fenza  dubbio  fù  Monfignor'AlvaroVefcovodi  Lisbo- 
na, il  quale,  con  rado  eiempio  rinunciato  il  Vefcovado,riccvè 
l'abito  delia  Religione  Domenicana  circa  Tanno  1 21 8.  comc->. 
vedremo  al  Capitolo  VI.  della  Gallerìa.  Se  parliamo  de*  foli 
Vefcovi  chiamati  da  ChioClri  >  comprciidcndo  però  eziandio 

 S^^ 

(a)  Domen.Crayir:»  ndfuoVox  Turt.  p,  2.  c»  23*  (b)  Tfò  2»  nel 
f  rincip»  annota  ^>  (c)  Tielluo^oòu 


f  IntroduXjone  alla  Galleria'l 

gli  detti,  il  primato  (  prefcindcndo  dal  Patriarca  S.Domenìco* 
che  rifiutò  trò  Mitre  prima  d'iftituirc  Ja  (ua  RcIigionc)f'ù  del  P. 
Fr.Gio;  Argcntoratclc,  il  quale  eletto  dal  Capitolo  di  Bi/ànzon 
per  Arcivcfcovo  di  quella  Metropolitana,  Onoi io  Ill.non  ifti- 
niò  bene  di  confermarlo ,  per  gli  motivi ,  che  addurremo  nel 
IV.  Capitolo  diquefla  Galleria  .  Se  poi  ci  riflringiamoa'ioli 
Vefcovi  Confaerati  afìiinti  dalla  Reliaionc ,  il  noHro  Maivcn» 
da  [<?J  è  di  parirc,  che  il  Padre  F.  Raimondo  FaJgario  dal  Ca- 
ftcllodi  Miramente  della  Dioccfi  di  Tolofa  Vcfcovo  Tolofa- 
no,elcttocla  Papa  Grci>orio  IX.  a  2i.dj  Marzo  dell'anno  1251. 
fia  flato  il  primo  VefcòvodeirOidìne .  Il  Piò  f/»]  cò  altri  Scrit- 
tori danno  il  primato  al  li.  Giovanni  Teutonico  Vcfcovo  di 
Eofna;  perche  fuppongono  ,  che  foflb  eletto  da  Gregorio  IX. 
nell'anno  1 228.  cche  niuno  prima  di  tal'  anno  folTc  dalla  Rc- 
liijione  di  Domenico  afsunto  alla  dignità  Vcfcovalc.  Nicntedi- 
meno  io  tengo  per  indubitato,chc  per  ordine  di  elezione,!' An- 
fifienano  dcTentefici  della  Reliuione  foflc  il  B.Gualla  dc'Ro- 
mori  da  Bergamo,  il  quale  iR'll'anno  1225.  fù  elcttodal  Capi- 
tolo, e  dal  Clero  di  Brelcia  per  loro  PaOore.  Mi  a  siringe  ad  af- 
ferirlo  l'avvertimento, che  dd  a'  Domenicani  Cìiuiio  Marchefe 
del  Pozzo  nel  fuo  libro  ftampatoin  i^adova  nel  1089.  perche-» 
il  Beato Gualla  mori  nel  1244.  come  tutti  i  Cronifti  conven- 
gono; c  per  altro  egli  tenne  II  \'efco\  ado  anni  14.  dopo  i  quali 
lafciò  l'uffizio,  e  fi  ritirò  tra  Monaci  di  V^allombrofa  vicino 
alla  fua  Patria,  ove  fene  flette  cinque  anni  in  continui  digiuni, 
ed  ora'^ionij  ecosi  viene  più  aflerti\ amente  detto  dagli  Scrit- 
tori delia  fua  vita,  e  maflitnamenteda  Mario  Muzio  luo  Con- 
cittadino di  Bergamo .  Sicché  bi/ogi^  neccffariamente  diro, 
che  foOc  eletto  al  Vefcovado  nel  1 22 5. prima  di  ogni  altro  Do- 
menicano dallo  fteflb  Papa  Onorio  Ili.  cìk  già  confermata.» 
avea  la  Religione  di  S.  Domenico  nell'anno  i  lió.c  che  viveva 
nella  Sede  di  S.  Pietro  in  tal'  anno.  Iniioltre  crò  vienpcrfua- 
fo  ancora  dal  faito?  perocché  il  E,  Giulia  nell'anno  1 226.  labi- 
li una  fo/pelione  d'armi  per  i  canni  tra  BoIc)giiefi,e  Modenefi, 
come  diceli  nella  di  luì  vita;cndc  fi  /nppone,chc  nel  medcfinio 
anno  ,  folle  non  /blamente  Legato  Appoflolico  nella  Lombar- 
dia; ma  eziandio  già  \'ekov<)  ti]  Breicia  ,  ed  in  confei^neiiza  il 
Primicerio  dt'i^onrcfici  Dcmenicanl.  J-.d  in  tato  i  nolhi  Scrit- 
tori 

^^m^^m  ■         ■  ^  — ^^m^^mm^  ^m^m'm^  iVvwi^  «Ma^naM»  ^rmt^mmm  i^BWMat  vhvbm^  ìMìMì^^M 

(n)        12^1.  (b)      2,liuA.  pa^A^, 
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twfWIlriliiiillfti    alni  il  j^Jm^tOi     qump$  fihk.^dMQ^^A 
privi  lUilc'Iiocdbfietmirie»  cffiMociie  (  cftoieflif f . 
{4]  ji i  tiollri padfi  pidto(la& ddetlfvatMiMiM bnooi^dip 
dilafcj;u::ttftinbria  a'poftcrì  di  finlU  virtoofiSuggerr^f^d 
voile- Infiiuure  il  iMalvcndàr^]ilqiiate|aHaocladi'Fr«IU£tDfi- 
do  Falgario»  ferUIb  :  Mac  pM^iumn  frìmmk  Eftfiwpm  OHm$  ntfiH 
fkigci  ù  per  fiagiofl  e  nc^appomaU  piivaaloh^  delle  notizie»  ibg- 
gitti%endq;  ?f c^ve  amv  a&ffw  kMb  «ir f  Iute  tempora  ad  Mpifiopaum 
€3C  TwoidUìaH'rMtn  B^thgiwe^guntptkm  i^mnu  •  Lo  ftefTo  conftffa  al  * 
Piò  nel  Hb.  r .  della  Pr^co.dl.S.Oomenko  ikiiralia  al  cap*  as» 
ove  pariandò^tB»  GuMÌh»OD^4kù^Mfiial*4mt0eglirÌ€t>efcJ 
il  yefcovado,  io  non  io  troro  in  Scfittarc  dtm»  •  enemein hò  potmo  tt» . 
trarlo  dagli  <^muUi  itila  Città  di  Brefcia ,  efmdùfiéttpnUgMnH  di* 
fperfe^  ed  Abbrutiate  molte  fctitttire  dt  qne'ttmpilt  perciò  Aippone, 
che  fofTc^iiuiCO al  Vcfcovado  rra'i  1 22$.  c'1 1 250.  £d  in  ciò  (I 
ingaiipa^  ,  eziandio  i' Abate  Ugliclii  fcj  nella  (ua  Italia  Sa- 
gr^>ovi^parJando de' Vcfcovi delia  Qttàdi  JBrefcIa  ,  poneUB. 
Gli  a  Ifa  pel:  eletto  nel  1229.  e  ptire,  come  il  hà  da  Monumenti 
dì  Padova»  edalfopr' accennato  Mario.  Muzio  nella  vita  del 
^eato«  oel  1 228,  pacificò  i  Padovani  >  ed  1  Trivigiani ,  cKTendo 
<Vcicovo,c  Legato  Appóftolico  per  un'altraLegazionedi  Gre- 

forlo  Papa  IX.  Ma  ciocche  veramente  hà  porto  in  chiaro ,  ed 
à  dato  lume  al  Marchcfc  del  Pozzo  di  avvertire  qucfto  fatto, 
^ftato  il  Ccelum  s.P.rixiaìht  EccUfia  di  Bernardino  Fayno  Campa- 
to nel  1 6  5  8.  e  dedicato  alia  lan. mcm.  del  Cardinale  Ottoboni, 
all'ora  Vefcovodi  Bicfcia,  c  poi  nel  1689.  Sommo  Pontefice 
col  nome  di  Alcllandro  Vili,  poiché  qucrto  Scrittore,  avendo 
«vuto  campodi  trovare  ,ed  oifcrvare  gli  Annali  manofcritti,  i 
libri  della  Città,  ed  altre  Icrittiire  pubbliche,  e  private ,  fuppo- 
Incendiate  per  le  guerre,  In  molti  Archivi  >  hà  ritrovato  Iti^ 
multiplicità  dcoll  errori,  che  comunemente  correvano  nella-» 
ferie,  ed  anni  de' VefcovTdi  quella  Chlcfa;  ridotto  il  Catalogo 
dc'mcdefimi  a  meglibr'ordinc,  c  metodo  ;  aggiunti  alcuni  Vc- 
fcovi,  che  mancavaniD5C  giuOifìcati  i  tempi  degli  ftcfn,che  era- 
no Jcrnorati;  e  venendo  a  parlare  del  noftro  B.  Gualla  al  Vefco- 
VO  LXIX.  cosi  fcrivc  ;  Cuala  Bergomas  beatA  memoria  Ordinif 
^éidicatorum  fedii  ab  annoi  zz^.ufoue  ad  12S9*  re^^^o  Epifcopatu 
»  B  m 
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Mdihio,  mMtmMtkt  ùomhm^  Lo  Acflbmt  fcrino  piimft^ 
diJoiFcmicdiDoFioremmloclaBreftjaiicl  fno  Indice  Crooo^ 
belgico  de*  Vcfcoirj  Brcfdaiiiydàiòallalacc  lo  Bfffttaiid  1614. 
il  quale  parlando  dd  Gualla»  coli  knvtium.  Dm»,  t  ais  aOim» 

hifM  tmMUh  €itt  fiati»  Mi^pslM  ftàfiUm  »  éié  BfixUmi^Mid^P^ 

gitémte»  Sei  aim  énunt  1 4*      EccU/m  ptt4^ffet  »  EfifitfÈtm  4Ìf^ 

.  wntofauàitate  tlarus  tìCfiNCìrìt    ^ow.  Ùecemb.  1 244. 

Crcbbéro  poi  in  tanta  copia  ic  M  itrc ,  gli  Omofbrì»  ed  i  Pia* 
florali  entro  alia  Religione  >  che  il  B.  Gioiraoni  Tewonico 
Quarto  Generale  della  medcnnia  (  a  cui /oaunamentc  fpìMce^ 
*ira  la  pnvasionecli  tanti  degni  Sti^gctti,che  erano  ottimi  per  io 
fine»  al  quale  era  (lato  iflitnito  l'Ordinedal  Patriarca  S.  Dome* 
«lco>  cioè  di  aoMnaeftrare^di  predicare,  di  (lirpare  rcrefic  #  O 
di  convertire  i  peccatori  )  ricorfc  ad  inooccnzio  IV.  Sommo 
Pontefice,  e  prbcurò  dì  pcrfuaderlo  con  fuppllche  ,  ed  cfficad 
flìotivi,a  non  levar  da'Chioftri  i  iuoi  Kelìgiodi  ed  ebbeoioro 
'di  dirgli,  fbs  ti  fno  ordine,  ifcusi  era  una  fcwla  di  Tredicatori  ,waTion 
già  un  Si  mìnatio  di  f  f/rov/;  però  nulla  fece, avvegnaché  il  Papa.» 
tanto  lo  ftimaiìc,  che  l'avefìe  coftituito  arbitro  della  Tua  pctc- 
(li  a  prò  delia  fua  Religione  (come  H  fcrivc  nella  lua  vita) 
perocché  faggia  mente  Tii^^Qk'*  TadreCenercIe,  non  fi  deve  oceultA» 
te  la  iucertia,  ma  farla  fui  eandelliere,  perche  a  tutti  rifplenda:£(le  pr£» 
eepu  m  [a  ]  bctnini  de  non  oc€iiit4fuléi  iucorm  ,/cd  ponetUé  fifer  cand€» 
MòrkXf,  Hi iMftMt mniiiu  •       '  .  it 
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CRONOLOGIAÌ- 

Dì  quei  (Icligiofi  Domcnicani^che  col  Poo*  . 
*  diicato  hanno  adornata  queflaijailcfia        .  . 
odia  prima  Centuria  dcH'Ordioc» 

•  cioè  :  .  ^ 

Dal  dì  22.  di  Dicembre  deiranno  1 2 1 6.  in  cui  fu  conftir^ 

\  C  A  P.  IL 

L  Beato  Padre  Fr.  Berengario 
Polacco  Vcfcovo  di  Craco- 
via ,  Emporio  della  Polonia- 
minore  al  fiume  ViHola  ,  fuf^ 

j„  ,  fraganco  della  Metropolitana 

M^jVVafSr    -"'    ^  ài  Gncfna,  eletto  da  Papa  Grc- 

c  dai  Rm  i  gorlo  IX.morl  Protomarfirc  de'Ponte/ìci  Dome- 
^1^^"  nicani,trapa{ì'ato  da  una  lancia  nel  deliro  laro  dx^ 
banda  a  banda  da  Gentili (ne'quali era  entrato  Per 
ridurcli  alia  Fede  di  Crifto)  neU'anno  t2S0 

2  li  Padre  Fr.  Paolo  Un^hero  Vcfcovo  di 
lo^ft*  chicA  incerta  nel  vafto  Regno  di  Un^hcria^fìóti 
i'piill  fotto  Papa  Gregorio  IX,  nell'anno  f  ajo 

3  lì  Beato  P,Fr.  Bernardo  Polacco,noblle  frut^ 
to  della  predicazione  di  Giacinto»  c'ì  primo  uà. 
gli  Arci vefcovi  dell'Ordine  deTredicatorjJft  Ar- 
civefcovo  di  Aljcia,ò  fiadi  Aiitz^già  Città  prima* 
ria^edoggidi  Terra  della  ProviiKiadi  Ruflìa  uni- 
ta ai  Reame  di  P<4onia^  detto  da  Papa  Gregorio 
IX.  Mori  Martlrje  maltratto  >  fegato  in  due  pcz» 
zi,  invoUo  nei  proprio  fangue^e  gittatondfìioca 
ds^XMztì  (  molti  de'qualiiic  aviRirofiva€Ki# 

tMt(eziati)tsell'^nno  SZBi 

4  UPstdreFv^Sfeteo  SpagaooloAiidftfc^  . 
di  Arboia  di  OfiAagnj  nda  Sard^a  >  Ifohu 

del  Mar  Tlrreno«cd  AfiKOi»Offii|bttoil4oiiiioiodi 
Spagna,  fa  electoda  FaM  Gregorio  IXMl*jaiiiio  1 2SS 

5  MP.Fr;  VidoocdiiGrcaa  A  Aicivi^tow 


anno 
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!  2'     Cronotogia  /.  de'Tontrfici  DomcnieanL 
cXi^'^^'l  ^^^^  ChkU  ColoflTcnrc  ,òYia<lI  Rodi ,  Ifola  dell' 
A fia- minore  nel  mar  di  ScarpantoprcHò  la  Carla, 
tv  jwt  cot  S^^  dc'Cavalicri  di  Malta,  ed  ora  forco  la  tirannide 
del  Turco,prcra4a  Solimano  nel  1522.  Era  qucfto 
ti'ì^jVc '!r  P'"^'^^^  ^^^o  Canonico  della  ftcQa  Chic/a  ,  e  bra- 
ri  dili!  oi".  moro  di  Ic-guir  Grillo  povero ,  vcftito  avca  l'abito 
^JTai  noi'tii  l^o"i^"^^3no5  ma  rcftata  la  Chicfa  priva  di  Pafto- 
non  fi  fa^^aJ-  Tc,  vcnne  cgli  clcttoidal  Capirolo»  e  confermato 
ih  dìftiiiiio-     Papa  Gregorio  IX,  Goveroò  il  fuo  Popolo  con 
'*  un  lommo  zelo  >  con  una  fomma  carità ,  e  cotu 

una  fomma  vigilanza .  L'anno  della  fua  confer- 
mazione fu  il  12S$ 
Nel  Proria-    6    li  P.  Fc.Domcnlco  Spaghuolo  Vefc.di  Jaen 
tu^aTo'."!  Andaltizia  nella  Spagna  Betica  (  allorché 

ftj  ch.cfj  fot-  quella  Sede  le  ne  ftavain  Bacza)  fu ffraganeo  della 
IO  -Il  Merro-  /ti^yf roPoliTJna  di  Toledo;  ordinò,  che  i  Parrochi 
viglia,  edx^  fi  ehia  malici  o  Priori,  Ci  benenc;  Priorati,  ilcho 
u.cz,  vi  il.  ofl'er\  afi  ancora  il  di  d'ozei .  Vifle  lungo  tempo. 
Sede  dj  Inno-  c  dopo  ranno  aovantcfìmo  di  lua  età  k*  ne  mori, 
ceniioiv.    Q     lepeilifo  m  Bacza  in  anno  Incerto  -,  però  fiori 

vehiìmiimenrc  ne'tvinpi  di  Gregorio  IX.cIica  al  HS9 
7    li  reato  P.  Fr.  Menardo  Polacco,  Compa- 
11  Pj.nr.  net  gnofcc  Ifo  iiia  i.Cìucmto  Delia  con  verdone  de'Cu- 
fi'^'cic-io  .id  m  ini,de'.^cirj,c  dt'Molcoviu, primo  Velcovodc' 
I-i\'oni  iicll.i  Sarni  izia,  ora  nel  Rci^iiodi  Polonia, 
r^traci-r'"' ^'  ftìftVag.ineo  della  Metiopolitana  Gncsnenlc  ;  fu 

eletto  d.T  PapaCiregorio  IX. nell'anno  1240 
-  %  li  P.  l-i'.Gre^orio  Faentino  Vcfco^  o  di  Fa- 
Alcuni perer-  hq  ,  Citù  già  Jcllo  Sfato dtl  Diica  di  U'biiìO,  ed 
Vercovo''"d."  ora  dello  Staro  l'ctLfì  /tico  neU'LImbria-fuf  crio- 
Fjciiia,  edi  rQ  .il  mifetra  Pciaro,  c  Sinigaglia ,  immcdiata- 
tcntì'nn.  tnì^  iiKiìte  ^ocactto  alla  (uprema  i^,4fi.Jarcale  di  Ro- 
pa,j  n..  nel  2.  nia.*  fù  cictto  dal  Clero,c  confermato  da  Papa  Gi  e- 
«j.suuio.     gono  IX.  uclPanno  ;  I  1240 

9  II  r.cato  »\  Fr.  Niccolò  Uughero  Vcfcovo 
up.è  vuoiti,  di  Ctiicfa  incerta,  ed  irifìcmc  inquiiìtore  nel  Rea- 
fJlmon'"''^  me  di  UirgheriJ  ,  mori  (corticato  come  S.  Barto- 
»V,o°k!i  nli  Iranico  per  mano  dc'mifcredcnti  fenza  /a perii  la-. 
i>irttdV'*^*  cerrez/a  deli'aimo; ma  il  più  probabile  c,ciie  anco-. 
•»^«  «       ra  vivcHl- lotto  Papa  GregorioiX. nell'anno 

10  li 
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DtlU  Prima  Cmaria.  ti 
I o   II  PJFr.Stefiiilo  Lombardo ,  Uomo  di  una/ 
dottrina,  c  di  una  pietà  mirabile  >  da  Provincialoi 
'"b^'  ^^''^       Provincia  .di  jLombardla  AtcivtkovO'  .* 
'e  i^Hcuw  della  Torre,  Città  al  mare  oggidi diftrQtta;vjerro 
liflnoX**  Sardegna,  eletto  da  Gre-, 

*4ìa11  gorio  IX.circa al  1257. edcado Studente  fccolarc 
Jcihi'aiJ?  in'BoIogna  fu  alKimpenfata  fìtto  chiamare  in  Co»* 
siricr^  vento  dal  P.S. Domenico ,  e coftUkKio  (ingolaroi 
ien.  arti-  1q  ^r^ftì  dell'abito  della  Religione  $  c  pofcia  lo  fcel- 
»  f^^"  fe  per  Compagno  deTuoi  JvJa^gi .  Fù  il  nono  Te-' 
ftimotiio  efamifiato  per  la  Canonizzazione  dei  .' 
S.  Patriarca;  e  colia  Tua  diligenza»  mentre  era  Pro* 
vincialc ,  grandemente  giovò,  perche  fegùi(Tc  Im* 
traslazione  del  Santillìmo  Corpo  del  mcde(imo 
ad  un  luogo  più  onorevole,  e  magnifico ,  comò 
-  a  j  11    feoui  nell'anno  1 2^5.  Sedette  nella  Torre  fantiflì- 
-re  dìccfi  mamcnte  pili  annj ,  ammaelhando  ialua  Gente-» - 
a  j«  's^-  ^^^^^  prediche ,  colia  penna ,  e  colle  eidrtazioni  • 

fioriva  nell'anno  1242 
ìntiùaf*^  -li  II  P.  Fr.  Raimondo  da  Londra  Vefcovo 
fuiib.chc  Gritifen/e  (  al  dir  del  Fontana  nel  Aio  Teatro  Do- 
!ìo*p^!rrò  nicnicano  )  ò  forfè  Grinnllenlè ,  ò  Ha  dì  Graffe^ 
adderebbe  nclU  ProveHza  tra  Nizza,  e  Draguignaii,  lotto  la 
'"MTr*^"  Metropolitana  di  A  mbrun;  (i  (uppone  dal  medefi- 
F  Rjiot'ó-  mo  Scrittore  eletto  nel  1 242.metre  vacava  la  Sede 
VeTcevodi  di  Pictic  Viveva fotto  Innocenzio  IV.  ncU'anno 

'JitiCne  ino 

ciitt  all'     12    II  Beato  Padre  Fr.GualIa  dc*Roniori,ò  (la 
toiuo.  .  de'Romanoni  da  Bergamo ,  Vefcovo  di  Brefcia^ 
nella  Lon^bardia  di  ià  dal  Po  nc'Cenomani  lotto 
il  dominio  Venero,  fullìai^aiico  della  Metropoli- 
tana di  Milano,  eletto  dal  Clero,  econlcrmato  da 
Papa  Onorio  III. nel  i  225.  ricevè  l'abiro  della  Re- 
ligione dal  P.S.Donicnico  ;  e  lo  vide  da  priore  di 
Brelcia  /  ilire  in  Ciclo  nell'ora  del  ino  tranilto  fc- 
guito  in  l)Olo§na .  Liberò  la  Città  di  Brcfcia^f^ 
mentre  parimente  i\  i  era  Priore  ,inftituitovi  da.» 
Si  Domen ico ,  dalla  careftia  h  e  fi  trovò  alla  trasla- 
zione de*SS.  Fauftino,  c  Giovita  Protettori  della.* 
medefima  Citià  .  Fn  Inquifitore GeneralenelUL»  (' 
J^mbaidia ,  c'i  primo  Vefcovo  4tìi*Ontoc  pier 
'^^mìgitm^--'  via 


1 4  Cronologia  l,  de*Tonteficì  Dùmenicini, 
viad'jflltuzlonc.  Due  fiate  cfcrcitò  l'uffizio  di 
Legato  Appo(ìoIico,cioè  di  Onorio  III.  nel  rti6» 
cdi  Gregorio  IX.  nel  i  228.  Kjconciijò  in  Brcfcu  • 
i  Guelfi,  ci  GibeJJini;  ed  ottenne  dal  Sommo  Pon- 
tefice rindiilio  a  Federigo  Imperadorc ,  mentre  Ci 
moftrò  line eramente  pentito  dc'di/gufti  dati  alla 
Chida.  Difcie  grandemejitc  l'immunità,  eia  li- 
berti fxclefiaftica  5  e  ne  pati  molte  perfccuzio- 
onertofairo  '  Di  lui  raccontafi  qiieflo  fatto  memorabile^, 
vif^  Inerito  Nel  unito  coH'Iiiquifitore , fcce difottcrra- 

i.al.'?z;',!'.d         ^^'^  <^"'^o  Laca  Eretico  tcnu- 

Il  Folte,  ne*  to  dal  Popolo  per  SSnto ,  per  abbruciarle  piib- 
r^tnmeTc*.  blicamcnte  ;  ma  gittate  che   furono  nello 
iimojnn„ai.  fiamme,  fi  videro  aizarfi  ,  c  rimaner  pchzolo 
iVeiViadÌLól  nell'aria:  fi  ammutinò  a  tale fpcttacolo  il  Popo- 
b'nii .  nel  te-  lo,  c  gii  ic  h  prcndca  contro  de'Minifiri  del  San- 
podei  jt.Guji  tuano ,  quando  il  nofiro  Prelato  illuminato  dft-» 
Dio,  fattofi portare  i  paramenti  rdgri,fi  po/c a  ce- 
lebrar la  Mcffa  della  K  Vergine,  ed  all'alzar  dell* 
Oftia  caddero  precipitose  nel  iùoco  le  ofia  ,  e  s'u- 
I  nonrì  scrit-  ^^^^^^  P^^  l'aria,con  urli  de'demonf^uefte  voci: 
tori  dicono  .  Cuido  alU  pTcfeìi'^a  di  un  rnag^icr  di  noi  npn  potiamo  pili 
dl\TuLh!e,  f^(^^"^^^''  rimanendo  con  tal  fatto  grandi  aìmamc- 

iiiJ  ti  Fiordi- 

te  (paventatigli  Eretici.  E/ercitò ,  dopo  la  rinun- 
ya^r^nlTiTT  ^^^"^  "^^^  ^'^'^^^vado,  J'uffizio  di  Coadjutore  di  Al- 
\Tc^^.  jme-  beilo  de'  Terzi  Vcfcovo  di  Bergamo;  e  pofe  la.^ 
«dcn.e  ruolo  prima  pietra  alla  Ciiicfà  àc\  noftro  Antico  Con- 
tr^llm.  vento  di  i>.  Stefano  della  medcfinia  Città  ncll'  aii- 
b,c:e  Tjieriiic.  HO  1 244.  Moria'  3,  di  Diccmbrci  e coll'afiìftcnza 
t\Tn7Z  Vcrcovo,dd  Capitolo  della  Cattcdra/c,c 

<nrpo  ru„>o  della  maggior  parte  della  Cirri  fù  fé  rei  1  ito  nella 
l™sZ  C:^ic<*adel  Monaften'o  di  5.  Sepolcro  de'  iMonaci 
Minino.      Vallombroiani  nella  Valle  di  Aitino  prefib  la  Pa- 

triaavanti  l'Aitar  dIS.  Martino  pari  mente  nel  1244 

U  II  P^  Fr.  Simone  Gjiflb  Vefcovo  Magio- 
nenie,  ò  forfè  Magalonenfe,  ò  di  Magucloncj 
Città  dal  mar  fomnjcrfa  prefib  Mo;npolicr  (  ove 
c  fiata  poicia  tr^asfèrita  ia  Sede  Vefcovale  )  nclla^ 
Linguadoca  Provincia  della  Gallia  Narbonefo, 
funfraganeo  della  Metropolitana  di  Narbona,elet- 

to 


à 
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2>ella  Trìt/ra  Centuria»  I5, 
to  da  Papa  Grcg.  IX.  nel  1 241..  fiori  nell'anno  1244 

14   11 P.  Fr.  Raineri  Lombardo,  Pcrfonaggio 
grande ,  commendabiliflimo  per  Io  fpJendorc  de* 
i^^^c'lc'ln c*'it  P^^  l'integiritl  della  vita,  per  la  dottrina ,  c 

ii'ere  ^l'I^R,  pcr  la  pietà,  Vefcovo  di  Maguclone  AicccfTorc  di 
prim/r  della      limone  ,  clctto  da  Innoccnzio  IV.  nei  1 246. 
Rom.cuf.oir^  ^  ftimatiffimo,  ed  amatidìmoda  Gregorio  IX.  c 
chl'j"^ii  ^  ^'        iftiluito  Vicccanccllicrc  di  S.R.C. nel  riip. 
AiniV  *      fervi  con  ogni  integriti  la  S.  Sede,  finche  Grego* 
rio  viflc .  Governò  la  Aia  Greggia  folanwnte  1 8. 
mefi;  ma  da  Uomo  Appoftolico ,  nutrendola  col- 
la divina  parola,  e  col  buon'cfcmpio  •  Mori  a  i 
di  Gennaio;  c  fli  fcpclllto  nella  Tua  Chicla  nel       1 24S 

•  15  il  P.  Fi'.  Ugolino  da  Rimlni  per  rccccllcn- 
za  delb  Aia  fcienza  9  c  de'Aioicodumi  Vefcovo 
della  Aia  Patria  nella  Romagna  alla  bocca  dei  fiu- 
me MarecchM^Aiffraganeo  della  Metropolitana^ 
di  Ravemfòì V^i^tto  da  Papa  Gregorio  IX.  clrca^ 
al  1 2^  2.  Viffc  come  vera  norma  di  fantità^  c  vero 
e/èmpiarc  di  pietà,-  e  mori  nell'anno  I  i4f 

11  pii  n.f  ,  R'^ginaldo  da  Bologna  Difcepolo 

JcuA.p.  del  P.  S.Domcnico ,  che  fìi  prelcnte  ai  miracolo 
rawto  ^c^'^  multiplicazionc  del  pane  1  fatta  dal  nicded- 
*  nei;*spp«nl  DIO  ncl  1 2  2o.in  Bologna ,  da  Penitenziere  Appo- 
dice  fato  !•  ftolico  di  Roma,  Arcivcfcovo di  Armagli,  c  P^i- 
»ono»«jo-  niatc del  Regno d'Ibcrnia  nel  Mar  Brictannico, 
eletto  da  Gregorio  IX.  circa  al  1 240.  Fii  otti  mo 
Paftorc,cd  Uomo  dcgniflìmoje  mori  intorno  al  Xi5^ 

17  il  P.  Fr.  Valerio  Vcicovo  di  Trcvigi  nella 
Marca  Trc\  iglana  al  fiume  Silc  fotto  il  Dominio 
Veneto,  Aiffuganeo  della  Patriarcale  di  Aqui- 
leja,  eletto  circa  al  1 245.  da  Iimocenzio  Papa  IV. 
•  di  CUI  pofcia  Al  Nunzio  Appoftolico  prcflb  V  Im- 
pcradorc  di  ConAantinopoli  ;  mori  in  Vinegia  a* 
19.  di  Novembre  dell'anno  1250 

•  18  li  B.  P. Fr.GiovanniUnghcro,Mi(nona- 
rio  celebre,  e  di  gran  zelo  pcr  la  gloria  di  Dio,do- 
po  di  clTcrc  Aato  InqiiiAtore  Invitto ,  fu  Vefcovo 
nell'Ungheria;  e  mori  martire  fotto  il  Pontificato 
d'Innocenzio  IV.  nel  propio  Vcfcovado,  lapidatp 


t6     Crraofffltf  U  4i^9mif^  Mmtniem 
<  *    per  la  caufadi  GicsùCrfftodaruoi  fadditi, 
^         to  fin  dopo  morte  coRcoltdii  »  e  colle  (pade  dagU 
,  Eretld»  che  Incrudelirono  contra  il  di  lui  Cada- 
vere.  Ebbe  per  Compagni  nd  nartilio  cinque» 
altri  rdoiCorreUglofi  nell'anno  ia56 

19   lì  P.  Fr.Ocinente  Inglcfc  xielU  Prorincia 
Anglicana>Uomo  pieno  di  &le,e  di  virtù,  Vefco* 
Vo  mila  Scozìa^Ifola  at'caccafa  al  Regno  d'Inghii- ,  . 
terra  vcrfo  Settentrione ,  detto  da  Papa  Inno-' 
cenzio  IV.  mori  nell'anno        "  lasb 
t»  wgiitiiito.    ^®  Giacopo  di  cognome ,  e  dLPatiia 

t.defi'itJiia^  ignoto  Vefcovo  di  Todi  nell' Umbria-ioferioro 
SSfiiMnJil  Vicino  al  Tevere ,  immediatamente  foggctto  all4 
di.-e  *ciie  rofUc  frrprcmi  Afetropolicana  di  Roma  ;  con  deprezza 
liiill****^*^'"  mirabile  compofc  le  arrabbiate  difcordic  civili 

de' Tuiiertlni .  Fiorì  fotro  Innoccnzig  IV.  nel  xaso 

2  r    li  P.Fr. Domenico  della  Provincia  Roma» 
na  Ve/covo  di  Rieti  nella  Sabin»a'  contini  dell' 
Apruzzo>  /oggetto  imnicdiatamcnte  alla  S.  Sede 
•   ^"    Romana ^ cicao^da  Papa  Gregorio  IX.  nei  izi^» 

mori  rn  éf d  avvanzata  circa  all'anno  1  as  l 

iip;òa.p.iib.  22  H  P.Fr.  Giacopo  da  Caftcl-Arquato  Pia- 
a.  ».ii.is<.rot-  céHtino  della  Provincia  di  I^mbardia  ,  da  Priore 
f^''^;;;;'*;^*  del  (Jonvcnto  di  S.  (Jiovanni  in  Canale,  eierto 

Hi  uu'jUio  Fr. 

Vofcovo  di  Piaecn/n  nella  Lcnìbaidia  preiToil 
oucopo  ^^ff^  Il  Dominio  del  Duca  di  Parma:  fù  con- 

Tcovo  di  Vili- fcrm  ro  dal  Lc^>iro  Appoftoljco  Monte-Longo 
m"'  fi'*Ii'^:'i^  nell'anno  124^-  m.Tda  lui  rinunciata  laCliicfaa^ 
plica ,  ninun-  piedi  d'Innoccnzio  WAi\  dal  m^dcfimo  Sommo 
aofiJu  fleHo  Pontefice  prohiolTo  al' Vcfcovado  di  VIntimiglia 
nella  Riviera  di  Genova, fotto la  Metropolirana-j 
di  Milano  a'i  8.  di  Marzo  1 244.  e  mori ,  dopo  di 
avcredfgnamente  governata  la  fila  Chlefa ,  nel  1251 
^         21    II  P^F.  Imòcrto  Vcfcovo  di  Sjfteron,ovc- 
'     rodi  Ciftcron nella  Provenza nc'Lon fini  del  Dcf- 
fìnato  al  fiume  Druenzia ,  fuffiaganco  della Mc- 
troj'oljtana  di  Aix,eletfoda  Papa  InnocenzlolV. 
circaal  1 245«inrroduHe  i  iuoi  Frati  Domenicani 
,     «ella  Citt A  nel  1 247.  Fiorì  nell'anno  '  1251 

,  r  V.     24  il  P.Fr.  David  >VJa^.Wii  li>ernefo  (chc^ 
.  eden- 
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Julia  Trhtia  Cenhvidl  f  7^ 

t  \  ^m'fÌt"*/  ^^^^^^  Dcòano  della  Metropolitana  di  Cafcll,  diV 
rortoVi'  di'i  j .  ^'pregiati  gli  oaori,  e  le  ricchezze  mondane,  fi  era 
di  Mmn  di-  fatto  Frate  Domenicano)  Vefcovo  Cluanenfe ,  6 
nZIn^r^adiCluanies  neiribernia,  rottola  MctropoU- 
ma  iisoueges  tana  di  Atmagh,  eletto  da  Gregorio  IX.  ed  indi 
nVi  ilji'''"  ^'  Arci  vefcovo  di  Cafell  nel  Contado  di  Tipperarii 
della  fteffa  IfoIa,traslatato  dal  medefimo Papa  nel 
1 137 .    molto  commendabile  per  la  fua  Orazio-^ 
ne quafi  continua,  e  per  Jo  zelo  della fàlutc  dell" 
anime.  Edificò  un  Convento  a  fuoi  Frati  5  e  mori 
fintamente  a  2.  di  Marzo  dell'anno  iz^i 

2$    llP.Fr.Giacopo  di  CattcIArquato  Pia- 
ccntino,Uomo  integerrimo  nella  vita,  e  nc'coftu- 
mi,  fù  Vefcovo  di  Mantova,  Città  Ducale  dc^ 
Gonzaghi  nella  Lombardia  oltre  il  Pò,  immedia- 
tamente foggctto  alla  fuprema  Patriarcale  diRo. 
ma, eletto  dal  Capitolo  di  quella  Cattedrale,  ^ 
.?  è  dSó  confermato  da  Gregorio  IX,  nel  iiis.Elfcndo 
daicopupedo  {[^todz  Uomini  empi  (  col  loro  potale  fterminio 
^cTiuò7^  fpirituale,  e  temporale  )  ammazzato  il  buon  Vc- 
Attt  chiara-  fcovo  di  Mantova  Guidotti,  métre  il  di  delle  Ro« 
2"k/„i°;"J  gazioni  fc  n'era  entrato  nel  Capitolo  delMonaftc- 
tov.iKieEpir.  rio  di  S.  Andrea  per  riformarlo ,  il  detto  Sommo 
ìve'Sd  FonN*  Pontefice  comandò  al  Vefcovo  d|  Reggio ,  ed  al 
ju'Monum.aii»noftroF.Giacopo  allora  Provinciale  di  Lóbardia» 
ai».i»)5.ovo  che  con  autorità  Appo/lolica  procuralTcro,  clic  fi 
che  prenda^  provvcdefic  di  un  nuovo  Prelato  quella  Città^nu 
wrorecondi-  fanto il  Vcfcovo dj  Reagio,  quanto  il  Capitolo 

f f, che  moli r-  *  ii  i.  7  j  ti 

Te  nel  1141.  fifiafOno  1  occhiO  nelle  qualità  venerabili  dello 
S  Mr°^l  ft^^o  noftro  F,Giacopo,c  Io  nominarono  per  Pa- 
no moli  il  B.  flore  di  quella  infignc  Cliicfa.  Confàgrato  che  fù, 
iwMaBtol^^  affiftè  alla  (ua  Greggia  co  zelo  veramente  Appo- 
<eUb«"*Rl^**  dolico.  Fece  venir  in  Mantova  la  B.  Agnefe  Man- 
ftjuMcof*  de-  tovana,  per  fondarvi  un  Monaftcrio  di  Monache 
$  jjgji'Qj.£jinedc'M  inori ,  come  avvenne  nel  luo- 

go da  lui  loro  desinato  fuori  della  Città  j  nella_» 
quale  introdulTc  eziandio  i  Frati  Carmelitani. 
£ftinfe  il  fuoco  della  guerra ,  che  ardeva  tra  Bolo- 
gnefi,  e  Modencfi.  Mori  nell'anno  1255 
26  11 P,  Fr.Florcnzio  della  Provincia  Roma» 
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Ifr.      CronoIogU  I,de*Tontcfcì  DoKicnicani. 
?b!»!  ftttò na»  celebre  si  per  la  fag  ra/ecunc  perla  profani., 
«iino'if4i.vie  erudizione,  Vefcovo  di  Narni  ncir  Umbria-infe- 
5!ro*Fj.''Fiir  fiore  prcflb  il  fiume  Nera,  foggctto  immcdiara- 
mente  alla  fuprema  Patriarcaic  di  Roma ,  eletto 
dal  Capitolo  di  quella  Chicfa,c  còfcrmato  da  Pa- 
pa Innoccnzio  IV.  circa  al  12 so.  fiori  nell'anno  125Z 
^»Z%"i7ot     ^7    li  P.  Fr.  Gregorio  da  Lcontini  Siciliano, 
tani,  nè  dal  Pcrfonai^glo  di  grande  autorìtàjVcfcovo  diMol- 
JiftodaU'/i"  ^ctta  nella  Puglia  Peucezia  del  Reame  di  Napoli 
Jcp.i./oLw.  al  Marc,  immediatamente foggetto alla  S.  Scdc-> 
A ppoftolica ,  eletto  mentre  c.orrado  teneva  con 
groflb  cfcrcito  alTcdlata  Napoli  ;  governò  coxu* 
tanta  pietà ,  e  dolcezza ,  che  fù  da  tutti  la  f  ua^ 
morte  dirottamente  pianta  .  Fiori  nell'anno  1252 
iiPiài.p.Kb.     28    II  B.  P.  Fr.  Giovanni  da  Valdefu/cnTeu- 
Ji^c^cr/lolré  tonico,  verfatifiìmo  nella  lingua  Lutina,  Grecai, 
tUtto  Vefcovo  Germanica,  ed  Ungarica ,  da  Provinciale  di  IJn- 
"i'ii^on".!!  ghcria,  Vefcovo  di  Bolna  nella  mcdcfimaUn- 
fiio Teat. TUO-  ghcria,fotto  la  Adetropolitana  Co.'oticnrc,  eletto, 
IVttonc/i- 'I*!^  ^  forzato  ad  accettare  con  precetti  da  Gregorio 
ii4i.pefier-  IX.  vififava  la  DIoccIi  a  picdì,  accompagnato  da' 
f;  P'"^'"  '"^  Tuoi  Frati ,  coiiduccndo  fecoun  folo  afinello  per 

1316    .inno   111  * 

«Ietto  Geacri-  pottarc  1  libri,cd  j  paramenti  Pontificali. Rinuciò 
^  •  dapoi  la  dignità  Pontificiajed  indi  fù  fù  fa:to  Pro- 

vinciale di  Lombardia  (  della  quale  era  alunno  )  c 
Generale  IV.  dell'  Ordine  nell'anno  1 241 .  c  Cap- 
pellano, e  Penitenziere  Appoftollco  da  Innoc.I  V. 
Mori làntamète in  Argentina,  onorato  da  Dio 
con  vari  miracoli,  a*  4.  di  Novembre  dell'anno 
Il  PIÒ  j.p.iib.     29    11  B.  P.  Fr.Viro  Polacco,illuftre  per  la  fan- 
Wii'^ZoZ:       e  per  la  gloria  de  miracoli ,  e  Difccpolo  di  S. 
che  pumi  di  Giacinto,  fù  il  primo  Ve/covo  de'  Lituani  nel  vH' 
luuJIo/^  ^o  Rcgnodi  Polonia.  IJnitocon  altri  fuol  Cor- 
vefcovodiiin»  rcliglofi,  fccc  mirabili  converfioni  d'infedeli  nella 
iiTnici^7.tl  Lituania?  il  che  diede  motivo  a  Papa  Innocenzio 
che  mori/Tein  I V. di fatlo  Prcljto  di  quclU  nazione;  ma  ritor- 
nando coloro  infiemc  coli'  ingrato  Mendcgoncj 
(  che  a  fuaintercefiione  prcflbil  medefimo  Som- 
mo Pontefice  era  (lato  coronato  loro  Rè  )  al  vo- 
mito deirinfcdcltà^  c  dcUidolatiia^gli furono  ad- 

'  "     ,  dof- 
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^clla  Trimd  Centuria] 
doflbi  C  con  un  barbaro  furore  Io  maltrattarono,- 
te  ferirono,  c  lo  cacciarono  dalla  fua  Sede,  c  dalla 
Lituania  inficmc  con  tutti  i  iioftri  Rcligiofi,  cho 
ù  erano  affaticati  per  la  loro  falute  •  Fioriva  nei  iz$$ 
:i  Lopex  5.  p-     30   II P.  Fr.  Berengario  da  Cartel- Bisbal,alun- 
^oiìctfTvl'  no  dei  Convento  di  Barcelona,  Pcrfona^glo  di 
:eoju«u*  ca-  grande  aiuorità ,  e  (amici ,  Vcfcovo  di  Valenza  »  - 
ì^*\?rta*idet'*  iftitwito  dall' Arcivcfcovo  di  Tarragona ,  ma  non 
L  cìZm*     confaeraro,  fecondo  il  Piò  (2.p.)  per  le  pretenzio- 
F*?^  ^'*"ni  dell' Arcivefcovo  di  Toledo;  ò  pure  eletto'* 
dal  Clero,  e  confermato  dalla  Sede  Appoftoli- 
ca,giuftaiJ  Fontana  nel  fuoTcarrp:  ed  indiVe* 
fcovo  di  Girona  fotto  la  Metropolitana  di  Tar- 
ragona neiia  Catalogna,  eletto da-Papalnnocen* 
zìo  IV. nel  1 248.  ò  pure  49*  mori  a  6,  di  Fcbbra- 
ÌOi  e    kpcUìto  nella  Cappella  di  S*  Anna  del  no- 
firo  Convento  di  5.  Caterina  di  Barcelona  od  1 25^ 
E,*  $;rna  Ina  P**»  ToHimafo  Fufconi  di  Berta ,  oo» 

|iirl  rcBipo  bile  Romano,pratichiffimodelIe  Sagre  Scritttire» 
'.t^^'^mt'  ^  celebratiiEcno  dalla  fama  della  fua  Pietà  >  eflèn-. 

do  nello  fleifo  tempo  fiato  eletto  Vefrovo  di  Sie^  - 
^c4$  a«-  oainTorcana>e  di  Ceiàlù  In  Sicilia^  «  Bapa  Irnio- 
*      ^enzlo  IV.  lo  confermò  per  la  Chiefa  di  Siena  il» 

lì,  di  JOkembre  dell'  anno  I25f 
$2  II  Servo  di  Dio  P.Fr.  Arrigo  Pola^co^Doc- 
\iìumS^  torfimofOjPrédicatorcelebre>Difcepolo>eCom- 
leih  «ù.  a;  pagno  Infigge  d!  S.'GtacIntò^àìifio  de'primi  F9- 
jShi^fc  datori, e  terzo  Pròviiicialc della  Provmcia di  Po- 
ed  . I  Piò' ionia,  Vefcovo  di  Ciàm  nella  Pruflia  Re^ia  del 
hSinii'iMi  Dominio  Polacco  Ì>^crro  il  fiume  Viftola  rfuffra- 
mìmUmm.  ^aneo  gii  di  Ri«a  ;^ed  o&gidi  diCiie0ia>  eletto 
dalnhoccnziolv.orcaaTi 245.  pati tììolti  trava- 
jeM,  e  pcrfccuzioni  per  rintereflTe,  ed  onore  delkUi 
ina  Chiefa^  trónco  un  ìnfìrìitA  di  abufi ,  autoriz- 
zatì  dalla negligciiTia  dc'fnoi  PredecelToriyedaUa 
cbri'nzfoncdcl  Secolo.  Entrati  nel  t2^5«Con  Prc- 
mislao  Principedi  Boemia ,  c  con  uij  nnmerofo 
cfcrcitodiCrocefignati  nella  Pruflia  contro  de* 
Barbari,  e  de'  PrutenI,  ne  ammaeflròmolti  nella 
t}yc).ttntoiC|:iftlaBa9  c  Ub0tteEBò.;6everlno 
"  '         ^        '    C  ?  •  erg; 
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ZO  Cronologìa  /•  de^VoKtefici  Damentcanu 
Cracovia  Ter wcj che  prima  della  Calmcofe  ebbe 
un  altra  Chiefa  ;  c  che  il  Papa  per  onorare  i  Aioi 
ftraordinnri  meriti  gli  diede  il  titolo  di  Arcivc- 
fcovo  di  Pruflia;  e  cosi  aflerifce  ancora  il  Piò ,  il 
quale  dice,  che  la  Chiefa  ,  che  ebbe  prima  folTo 
l'Arci\  efcovalc  di  Arles  in  Fracia.Mori  fantamS» 
Ce  il  di  i.di  Luglio,  cflì  Tcpcllito  nel  Duomo  nel  X254 

II  P.  Fr^Godifrcdo  Vcfcovo  di'  lorcello 
piccola  Città  in  Ifola  nelle  lagune  Venete,  Aif- 
fi  aganco  già  della  Patriarcale  di  Gradi» ed  oggidì 
di  Vinegia^elettodalnnoc.lV.a  petizione  del  Ca- 
pitolo nel  1252.  mori»  e  fiìfcpeUico  nella  Auu 
Cattedrale  nell'anno  1254 
N<  parla  II    54  U  P.  Fr.  Oonicnicoda  Sienaj.  venerabile  si 
Feviiiet  lòtto  pel  candore  de'coftumi  9  comcper  là  perizia  delie 
Mane*      Sagre  Scritture ,  Arcivefcovo  di  CagljaM  ficU 
•  lloia  di  Sardegna^  eietto  da  Jnnoc.  IV.  intorno  al 
X250.  mori  coronato  di  meriti  circa  all'anno  125$ 

i5    II  P.  Fr.  Pietro  di  Tcrracina  Vcfcovo  di 
Gaeta  al  Mare  nella  Provincia  di  Terradllavoro 
^  del  Reame  di  Napoli ,  inuncdiatamcntc  foggctio 
alla  S.Scde  Appoftolica,  eletto  da  Papa  Innoccn- 
zio  IV. a  3T.di  iMarzo  1252.  mori  nell'anno  I2>| 
rJ^uPr.Guilf    ^6    II  P.  Fr.  GuiJlelmo  di  BarbarancRcligio. 
Jtiwo  di  Bar-  foinfìgnc  nella  iìiiirlmonia  ,  cdc  ^no  Compagno 
H^'ToVc??!!  di  S.Raimondo  ,  e  del  nofìro  Dca\o  Michel  di  Fa- 
aai  Polir,  nel  bra,  fù  giuda  il  Piò (2.;;.  ///».!.;  Vcfcovo  llerden-  • 
JfJ^jJ^*»  fe,ò  fia  di  Lcrida  Città  di  lludionel  Regno  di  Ca- 
talogna ,  luifr-iganco  dcWà  Metropolitana  di  Tar- 
ragona,  clcrto  da  Papa  Innotcnzio      circa  aiP  •• 
annoi2S2.  Ammacftrò il  lue  Popolo  coll'cfem-  . 
pio. e  con  fanti  documenti .  Dopo  di  avere  ordina- 
to, che  il  Ilio  Corpo  folle  tralportato  nella  Cliiefa 
del  fuo  Con  vento  di  Barcelona,  fe  ne  mori  a  1 5.  ò 
(fecondo  il  Soueges)  a  1 7.  d'Aprile  dell'anno  1255 

37  II  P.Fr.Romano,d.i  Sottopnorein  ilomn, 
Vcfcovo  di  Alife  gii  celebre  Città  del  Sannlo 
oggidì  abitata  da  pochi,  fu  flragaiico  delia  Metro- 
politana di  Benevento,  eletto  da  Innoccnzio  IV»  a 

1 8.  di  Marzo  ^cii'iUmo  i  h«  àoii  nell'anno       125  2» 


L.iyUi^cu  L/y  GoOgle 


DcUaTrimàCetituirìai  j  .  ai 
rir'^""'**  II  BcataP.  Fr.  Gerardo  Difccpok),cfcd<N 

•io'fouTn  lifli  ino  imitatore  di  S.Giacintt^  da  Provinciale  di 
Ai  lAi  Aprii*  Polonia ,  primo  Vefcovoxie'JR.uteQi  ndU.RiiflIa- 
l!SSiJ!^lLi  negra  dd  dominio  Polacco  »  {eletto  da  Gregorio 
ve .  che  moti  |(3C.nci  i^ij.  pCf  avcr  fervito  molti  anni  in  quelle 
^'pldX  pani  con  tutti  gli  sforzi  della  Aia  fantlté  nell'uffi- 
aii.  tomo  éi  ziodiMiflionarlo:  H  trovò  prefcnte  alictièquie 
iJf  «%n  A^I  liCtiuo  Macflro  S.  Giacinto  nell'anno 
civeTcdi      X      r .  Il  P.Fr.  Coftantino  Medici  Vefcovo  di  Or- 
^parbno  ài  victoncUaTofcanafottoia  AiprcmaMctropoJita- 
quefìo  Preia.  pa  di  Roma^fu  fpecchlo  di  orazione,  di  religione» 
kÌI^m  ^ó»^  di  dottrina,c  di  prudenza.Compofe  la  vita.c  Tuffi- 
uni  oc*  Mo-  zio  diS.Domenicoad  idanza  del  B.Giovanni  IV. 
p1Z\%3f!Z  Generale  dell'Ordine  j  fcbbenc  l'uffizio  da  alcuni 
57-      '    pochi  vien'attribuito al B.  Giordano  II. Generale. 
L'uAiiodis.  j^cii'anno  1255. mandato  da  Alcnandro  I  V.Nun- 
siicora  coni-  ZÌO  in  Giccìa  per  affari  ri  le  vanti  (lìmi  della  Chicfa, 
oiorjMi    iflduflccoìuoi  dotti,cd  infocati  difcorfi  molti  Grc- 
cUigìU  :  ma  CI  fcifmatlci  alla  venerazione  della  Sede  Appoftoli- 
2dAa!m!ca>ed  all'abbracciamento  de* dogmi  Cattolici.Mo- 
m  p«r legtr  ri ,  c'I  fuo  Corpo  fu  trafportato  in  Perugia  nel  izjjj 
de?«t.        4°    Il  P.Fr.  Vincenzo  Bcliovacenrc  tenacifll- 
11  v!ftoio  di  mo  di  memoria,  fln^^olariffimo  di  vita ,  ed  idea  di 
Jcóte  e^ino     vcro  Studiofo ,  Àutorc  fra  le  altre  opere  delle 
dei  Jod*c;  plT.  famofc  intitolate:  specula,  DoCiriuaU,  Hifioriale,  Mq- 
n  difwod*.  y^/^^  ^  Maturale  :  ncirultima  delle  quali  da  infiniti 
detti  di  C<;ifiiani,  e  di  Gentili  hà  ragunato  quanto 
è  degno  dafaperfi.Fu  Vefcovo  Bdlovaccnfc,ò  fli  . 
di  Beavvoìs,ò  di  Boves  Città  di  Piccardia,fotio  la 
"    Metropolitana  di  Reims ,  eletto  da  Papa  Innocen- 
zio  lV.nel  1 248.Vifrccomc  fantce  vigiUntiflìmo 
Pa(lore>e  mori  con  eterna  gloria  del  (uo  nome  nei  125S 
iivai!*p.p.     41    11  P.  Fr.  Arrigo  Filingcrio  nobile  Napole- 
foi.ii.aicc*,  jjno,      pili  iljiiflre  nella  fantità  della  vita,c  nelle 
ddcUlTX 'lettere, delia  Provincia  Romana,  Arcivefcovo di 
di  s.  Angelo  BaH  nella  Puglia,  eletto  da  InnocenzioIV.neldi 
8idrd*«ni  primo  di  Maggio  1252.  ed  indi  Amminiftratorc 
Doiacoico.  della  Chiefa  di  Albano  nella  Campagna  di  Roma» 
dcftinatovi  a  cn  spione  de'fuoi  Emuli  dal  mcdcfimo 

?apaai.diQttobw4i;Ji;ann9  X2j3,.moa*n.4i 


Ì2       Crejìolo^ìd  /.  ifc*Tofitefià  Dcr^mitcarL 
Ottobre  in  Napoli  $c  fu  Icpcliito  appo  4c'itt>ftfl 
Ccrrcligiod  nell'anno  1258 
Bcfto'fu'cf  -  Beato  P.Fr.  Vito  da  Cracovia  Polacco, 

itìnlo  hji  e.  Macftro,c  VcfcovoLubufcnfcò  fiadiLcbuffCit* 
aÌ'U«inril  ti  di  Germania  nella  Marca  Brandcburgcfc  fotte 
piòneiu  uf-  la  Metropolitana  di  Gnefiia:  fù  Confcflbro  di  Bo- 
vcrttfcT^vtì.  '<^sIao  ilvudko  Rè  di  Polonia ,  c  della  fua  Santa»» 
r*r*  ttn^onó  Moglie  Cuncgunda  .  Mori  in  Cracovia ,  ed  ebbe 
il  concr*fio .  fcpolrura  nella  Chicfa  dell'Ordine  j  e  per  la  craiLj 
M  udief.  nel  quantità  di  miracolile  ui  prodigi ,  che  di  continuo 
ouiioioui.  j.  (^pi-j  in  jyj  il  Signore,  vi  ènei  Popolo  veriolciue 

olla  una  gran  divozione.  Viveva  nell'anno  1 259 

n  Miivendi     4?    Il  P.  Fr.  Raimondo  di  nazione  Provenzale 
w>  ^'^«ìJL  Vclcovo  di  Grafie* nella  Provenza,  c'erto  da  Papa 
folli*  *eie*t^  Gregorio  IX. nel  1 240.fù  (al  dir  di  alcuni) il  primo 
neU'an.u4».  Vcfcóvo  di  qucda  Chicfa  dopo  l  i  traslazione  del- 
la Sede  Vc/covale  da  Antibe.  Mori  nell'anno  1260 
_       ,  „.     44    II  B.  P.  Fr.  Giovanni  Boncambio  da  Bolo* 
fùn    detto  gna,Uomodi  gran  virtù,  c  dottrina,  ed  un  di  quc' 
Gi-copo.      primi  Padri  della  Religione,  nutrito  collo /'piriro 
B.io  ni  fiì       P»S.Domenico,da  Vit ccàcellicre della S.R.C. 
mtMirie-  Vefcovo della  fua  patria  nc'confini  della  Lombar- 
trapoitthOre  ^[^^  cdclla  Romi^na  ,  eletto  da  Papa  Innocenzio 
^c/'^sn,  tJ  1 V.  nel  1 244.  alloggiò  il  med elimo  Sommo  Pon-i 
F'i"I!*I*'"d*  ^^^^^  ^^^^  ritorno  ,  che  fècc  dal  Concilio  I.uddu- 
RavMiui.   *  nenfe .  Fù  AWtore,ciie  fi  prendcficro  per  Protet» 
tori  della  Città  da'Bolognefii  SS.  Domenico,  o 
Francefco  ,  le  Cbie/è  ce' quali  conlagrò .  Se  ne 
rafsò  ai  Ciclo  5  e  fù  (^^pcilito  nel  Convento  deli' 
Ordine  nell'anno  -   '  '  ,       *  1260. 

45  II  P»  Fn  Ruggieri  da  Leontini  Siciliano, 
alunno  del  Convento  di  S.  Dotnenicadi  Napoli, 
che  per  ia fama  della  fpa  fàntit4>  e  deflrezza  >  da^ 
fcmplice  Religiofo,  per  fedarc  i  Popoli  nelle  di- 
fcordie  tra  Corrado,c  Manfredi  Figliuoii,il  primo 
legittimo^  ed  lliccondofpuriodi  Federico  il.  Im- 
f  eradore>  Vkerè  della  Sicilia^  Vefcovo  di  Mei» 
fii  impaediatamentc  foggetto  al  PòorefieeRoina* 
DO  nella  Proviqcfa  di  Bafilicaca  dei  Reame  di 
èlapoji  ^  iftituito  da  Rj^aido  QsLsàìstaAc  Vcftov9 
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Ofticofe  Icga^  ddk  Àcde  Appòftólka,  c  confcr*(  ' 
nato  da  P«p»  Inocicciizio  IV.  a  di  Febbraio 
1252.  gòvernd  con  gran  pjet4>  e  giuftizìa  »  c  tirò 
a  fc  ia  benedizione  di  tutio  il  iìio  Ocro ,  c  Popolo^ 
ficconie»cncndò  Viceré»  n  aveva  timtaqociià  di. 
tutta  Ja  Sicilia  .  Mori  circa  all'anno  .  xa6o 

46  II  P.Fr.Ugonc  della  Provincia  d'Inghilter» 
ra,  Vcfcovo  Oflbrienfe,  ò  (ìa  di  Oftraii ,  ò  Offorii 
Città  d'ibernia  nel  pac/e  di  Leinller^  Torto  la  Me*- 
tropolltana  di  Oublin  >  eletto  da  Papa  Aicflàiidio 
IV*  nell'anno  1256.  mori  nell'anno  1 260 

Dic«fi  Al  1,0-  47  11 P.  Fr.  Gualtcro  Agnus- Dei,  Vcfcovo  di 
fiéiuiu'd^iu  Vinegia,  entro  al  mare  Adriatico  nella  Marcai 
fua  rcfidcau  Trevigiana,  innanzi  chc  Hcl  145 1.  vi  fofTe  trasfc- 
"arvlnl^u  ^^^^  Patriarcale  di  Gradi:  fò  eletto,  al  dirt^ 
4tMC«fttUo.  dcll'UghcIli,  da  Niccolò  V.  ma  glufla  i  Noftri  da 
AlclTandro  IV.  a  riguardo  delia  ina  pietà»  ed  ia- 
•  Aocenza  circa  all'anno  1260 
Vi  »  «a'jkra  P.Ff.Giacopo  da  Milcto,  Vcfcovo  Scba- 

s<lafle  ^eii*  i^<^nfc,  ò  (la  di  Samaria  tra  la  Giudea ,  c  la  Galilea 
AracBia.ini.  nclU  Paicftina,  fu ffraganco della  Metropolitana  di 
Saf^i:  Ccfarcaj  ed  indi  Vcfcovo  di  iVlalta  Ifola  dell'Afri- 
A»  scdccori  ca  vcrfo  la  Sìc'xWo.  nel  mar  Mediterraneo ,  e  Sede* 
J!^a**Srt"I  dc'CavalicriGerofolimIrani,fòttola  Metropolita- 
vrfcatiseb*-  na  di  Palermo^  traslataro  da  Papa  Alcflàndco  1  V« 
rj.'^j.,^;j^  a  27. di  Magalo  1259.  fiori  neiranno  nói 
cJiiefefofleio     49    11  P.Fr.N.  Vcfcovo  Scbaftcnfc ,  clctto  do- 
''n^FÓnt.nei        trashzìonc  dclì'aaridctto  Fr.Giacopo  daPa-' 
Te»,  noa'gii  pa  Alcflaudro  IV.  nel  1 259.  Fiori  nell'anno  I26I 
Ham!n«ato  Bcjto  P.Fr.l JgoHC da S.Caro,  commcn-  x 

4n«i.cbercnT.  dabilc  non  meno  per  reccellenza  del  fuo  faperc-?, 
fiArc^erJ'dT  ^^'^F^^  faiuimonia  della  Ina  vita,  da  Provincia* 
viwMleVe-  Ic  dclU  fua  Provincia  di  Francia  Arcivefcovo  di 
[^;*^»^J^«^  Lione,  Emporio  principale  delia  Gallia  CcItica>^X 

eletto  da  Innoccnzio  IV.  nel  1244.  elfcndo  imtìV'^  . 
J^'f'ò'c  "«^I  ^^'^"^^  ^'  Conc  ilio  Lndduncnfc  1.  nel  quale  lo  creo 
■•of'ifli'  *^nVi  Primicerio  do'  Cardinali  Domenicani .  Fu  Dot- 
J^^- Ma  «The  torc  di  Parigi;  il  terzo  dc'Noftri,  che  Icggcfle  in.» 
41  LionT V'  quella  celebre  Univcrfità;  il  primo,  che  nell'Ordi- 
fjwoe»iioLui     tòITc  laureato  MaelUo  t  benché  ciò  altri  aiiri- 
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24       Crotiùhfìa  Lde*Ventefci  TU/menìcani, 

xom!!!\e(Voi  a  Fr.RÒUndo  da  Cremona  )  ci  primo  ; 

lìuiì  Sto:icI  che  poQìi! afTe  tutta  la  Sagra  Scrittura  ;  c  lo  fcco. 
fci.  |3S.  *-»  cosi  cerchia  mente,  che  può  dir(ìfin*ora  di  noiu» 
soft.  deiiA-.  avere  avuto  eguali  ;  ed  in  particolare  ne  Comen* 
stiii^dl'pr^  tar;  Topra  Efaia,  fopra  i  Salmi,  e  fopra  gli  Evangc- 
lati"  d«i  Pil-  Ij,  nc'quali  fuperò  fc  ftclTo  •  Fù  innoltrc  Priore  di 
Mente  foL|j.  pj^  Convcnti,  Vicarìo  Generale  dcirOrdineje  nel 
Capitolo  del  1258.  ebbe  pari  voti  al  Generalato 
**Manofcria'o      B.  Albctto  Msgno  >  benché ,  Tuno  fcaricando 
deih"°cLi"fa  con  modcfta  gara  l'onore  adoflb  all'altro ,  rcftaflc 
d;  Lione.     eletto  S. Raimondo  .  Gregorio  IX.  Io  mandò  ia 
qualità  di  Apocrilarloin  Coftantinopoli  per  Tu-  . 
nionc  della  Chicfa  Greca  colla  Latina  ;  ed  Inno-, 
ccnziolV.fcncfervidi  Configlicrc,  cdi  Legato 
a  Laterc  nella  Germania,c  per  riformare  la  Rego» 
la,  c  ColHruzioni  de'  Carmelitani .  Diede  alla  lu- 
ce nel  1250.  tra  gli  altri  Libri ,  coH'ajuto  di  500, 
Frati  del  (110  Ordine,  la  non  mai  a  baftanza  lodata 
Opera  delle  Comordaii'^e  delle  Bibbie,  pofcia  aumen- 
tata, ed  imitata  dagli  Ebrei,  e  da'Grcci .  Trovoili 
al  Conclave  di  Urbano  IV.  nel  ia6i.  e  fù  gran-» 
protettore  del  Tuo,  e  di  rutti  gli  Ordini  Regolari . 
Sebbene  il  Tuo  Corpo ,  trovato  incorrotto,  lìì  tra- 
fportato  in  Francia  nella  noflra  Chie/'a  di  Lione  j 
però  mori  in  Orvieto  a  !?•  di  Marzo  dell'anno  1262 

51    11  P  Fr.  Pietro  Perez  Spagniwio,  alunno 
del  Convento  di  Salamanca  di  gran  bontà  di  vita, 
Vcfcovodi  Salamàca nella  Cafliglia-vccchia  fotro 
la  Metropolitana  di  Compoftella,  mori  ("otto  il 
Papato  di  Uibano  IV.  pianto  da  tutti  nell'anno 
II  Fevnicr     52    II  Scrvodi  Dio  P.Fr.Guillclmo  Franccfo 
Vefcovo  Anteradenic ,  ò  fia  di  Tortofa  Città  di 
vi:^7  vin  rJt-  Fenicia  nella  Siria  fottola  Metropolitana  di  Tiro, 
b'i  e  d.'tt'  che  ^'^  Tortofa  di  Catalogna  :  fù  uno  de'  più 

u\u^uUx\'  Hvil^ni  Dottori  del  Aio  fecole,  e  ripieno  di  fpi- 
formatj  de»  f  jto ,  di  pjctà  ,  c  di  zcloi  c  collc  luc  prcdiclio, 
ritonfcri.ot.i  e  coli  efcmpioanimaro  delle  fue  vn  in  fece  gran 
ii  jì  ».Ji  Or- frutto  ne'  Popoli  di  Tcrrafanta  .  Intervenne  al 
i^FonV/ rèi  Concilio  Luddunenfc  J.  e  per  oniine  di  Papa»» 
Tc.u.rcriv*^ .  innoccnzio  IV.  inficmc  col  noftro  Cardinal<-i 

cJie  fu  »  aS.di  ,  ,      ^  ^ 

A^oHo  1348.  Ugonc 
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Ugone  in  Don  ndl'anno  1248.  fono  li  it.  di 
Agofh>corrdIc^rpicgò,  e  mitigò  coti  autorità 
Appoftolica  la  regola  preferì tta  a  tutto  i'Oldino 
dc'Carmdicani  da  Alberto  Patriarca  •  Alcuni  jk>« 
VI  ^^J^JJJJ  ftri  Scrittoti  lo  dicono  Vcfcovo  Antecanenlfet  ai- 
j^Miadartin  tri  pui  comunemente  Antcradcnfes  ma  iocredo^ 
ci^re«        che  fla  quello  >  che  il  Piò  tiella  Trogenie  di  $•  JDo» 

fctiii  to  (  P^?»       )  niette  tra  gli  alunni  del  . 

|!iaMrs«iM-  Convento  di  Trevigi ,  e  dice ,  che  fu  Vcfcovo  di 
f«s  no»  ••y];  Tor tofa,  e  che  mori  a  gli  8 .  di  A4  arzo  dell'anno  laói- 
fcoJo*.  ^3    II  Padre  Fr.  Tommafo  Balzctta  >iancfo, 

ao  fatto  io»'  fingolare  nella  (lima,  nella  pietà ,  e  nella  di vozio- 
TÌmma7o  Fui  HC  vcrfo  la  B.  Vergine ,  che  fc  prendere  da'Sanefi 
Icooi  ai  B«r-  per  ifpccial  Tutelare  con  qucfta  ifcrizione  :  Sena^ 
teo^jNMio  Ctiritas  Virginisi  Vefco\  o  di  Siena  fua  patria^ 
^É|.'  nella  Tofcana  ,  detto  da  Papa  AlcUàndro  IV.  nel 
Meu«Hi^  125  5. mori ,  c  fù  fcpcllito  nella  /cpoJnira  ÀffYj^' 
da  Pio  ii.n«i- fcovi  della  Aia  Cattedrale  nell'anno  iz6i 

Ak«n?^'io  54  n  Padic  Fr.Gjovanni  Colonna nobiie  Ro- 
adaimandaao^  mano  Arcivefeovo  di  Alcllìna  al  mare.  Capitale.^ 
?Ì5roro\*ch!<lciia  Provincia  di  Valdcmona  nel  Reame  di  Si- 
ohcopo^»  cilia,  eletto  da  Papa  AJclTandro  IV.  nel  1 25  ^  fù 
•o'r!^nidi-  eséplarealla  Tua  greggia  dcì^no  di  lodo,  nella  Rcli- 
fUnti,^  come  gioncinfignc,  chiaro  nella  cìotrrina,c  celeberrimo 
lib.  rótto  "^^^^  pietà. Vivev|^caj:iQ^j^baftQjLyJa£,PiiU 
l'uso  tft54*  nell'anno  126^ 

Il  Font,  nel  5  5.  Il  Padrc  Fr.  Pictro  Polacco  Arcivcfcovo 
TReat.tit.  a<3.  di  Gncfua  ucl  Palatiuato  di  Culifch  della  Polonia 
H  die*  v«fc.  n^j^ggiore ,  eletto  da  Papa  Aicflandro  iV.  ncli*an- 

uo  1260.  mori  nell'anno  I26i 

56    II  Padre  Fr.  Benedetto  Mirob  Vefcovo  di 
Zina ,  e  Perpignano  nel  Contado  di  RofTìgliono 
del  Reame  di  Catalogna  a  i  confini  di  Linguado- 
?'!i^**ft**fo«'  ca,  fufFraganco  della  Metropolitana  diXarrago- 
tó'i4?<.«  r^- na  >  eletto  da  Papa  Aleil'andio  I V«  circa  al  1260. 

%t\\  mtSrx'        nell'anno  1 26J 

misciTuor^  57  II  P.  Fr.  Pietro  Polacco  da  Provinciale  di 
d*s*  D^m"!*  Po^o*^^  Vcfcovo  di  Plosko  nel  Ducato  di  Ma- 
jiLt,pa^4i*.  zovia  del  Reame  di  Polonia  ,  fuffraganeo  della.» 

^  ?!•  Metropolitana  di  Gnclha,elctto  da  Papa  Aleflan- 
pi.t<o  Colo-  D  dro 
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26      Cronologìa  t,  de'Vontefici  Domenicani 
dro  IV.  nell'anno  1260.  morinciranno  1263 

58    II  Padre  Fr.  Alberto  Bok betti  nobile  Mo- 
dcnefCjVefcovo  di  Modena  Tua  patria.  Sede  de* 
I        Duchi  d'Erte  ncli*l:milia,ò  fia  Lòbardia  Cifalpina, 
oggidi  fliffraganco  della  Metropolitana  di  Bolo- 
gna, ed  alloradi  Ravenna,  eletto  dal  popolo,  c  dal 
CJcroa'^.di  Aprile  1 2^4.  c  confermalo  da  Papa»» 
Gregorio  IX.  introduflfe  in  Modena  i  noftri  Rcli- 
giofi  Domenicani ,  i  Franccfcani,  e  gli  Agoftinia- 
ni ,  c  contribuì  loro  abbondanti  limoline;  e  pieno 
di  buone  opcrccon  comune  dirpiacerc,c  con  opi- 
nione di  virtù  fe  ne  mori  nelKanno  1 264 
Il  Ferrar!  nel-          i\  Padrc  Fr.  Gualtcro  Calavrefe ,  Vefcovo 
LTdd  'Lo  Gabulenfc ,  ò  fia  di  Gabula  ncll'  Afia,  /uffraganeo 
Lexicon  pone  della  Patriarcale  di  Antiochia,  eletto  da  PapaUr- 
^;l"t'.do;'''  bano  1  V.nel  1 264.  fiorì  nell'anno  1 26  5 

60  II  Padrc  Fr.  Pancrazio,  da  Priore  del  Con- 
,  vento  di  Anagni ,  Vcfcovo  di  Bitonto  nella  Pro- 
vincia di  Terra  di  Bari  del  Regno  di  Napoli ,  Aif- 
fraganeo  della  Metropolitana  di  Bari,  iftituito 
con  facoltà  Appoftolica  da  Arrigo  Arcivefcovo 
di  Bari,  e  confermato  da  Papa  Innocenzio  IV.  a* 
i2.di  Agollo  del  i25i.  mori  nell'anno  1266 

6 1  11  Padre  Fr.  Luca  Napoletano,  da  Vicario 
Generale  della  nazione  Napoletana,  Vcfcovo  di 
Trivento  Città  antica  del  Sannio ,  nel  Reame  di 
Napoli ,  già  fuffraganco  della  Metropolitana  di 
Benevento  ,  ed  oggidi  pretende  eflcre  immedia- 
tamente foggettoaìla  S.  Sede  Romana  ,  fu  eletto 
da  Papa  Aleflandro  1\'.  circa  al  i  260.  perche» 
non  volle  intervenire  alla  coronazione  del  Rè 
Manfredi ,  cfiliato ,  fi  portò  da  Clemente  IV.  da 

cui  fii  difcfo,  e  protetto  nell'anno  1 266 

iipièneiiit..  52  11  Servo  di  Dio  Padre  Fr.  Algifio  ,  ò  Aloi- 
•  iitt'oom^n!  fio  da  Rofate  nobile  di  Bergamo,  alunno  del  Có- 
in  Itali» ,  o.  vento  di  S.Stcfauo  delia  lua  patria  della  Provin- 
uV»£iti-  eia  di  Lombardia ,  illuflrc  per  la  fantità ,  c  dottri- 
luflii  lib.  i-na,  Vefcovo  di  Rimini  nello  Stato  Ecclcfiaftico, 
Itìoìrtt^-  detto  da  Papa  Innocenzio  IV.  ma  rinunciato  il 
latato  al  Ve-  cotìco,  fù  dj  nuGV©  (  pct  tìoii  hkiox  lungo  tempo 

(co vaio  di Bc»  ^UC- 
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Delia  "Pfìma  Cinturid.  27 
ft^^'hl'  ^oefta  lucerna  di  virtù  nafcofa)  porto  fui  candc- . 
licrc  del  Vcfcovado  di  Bergamo  nel  Dominio 
r*"  avanti  ^^"^^^  di  Tcrra  ferma ,  mentre  ritrovava  fi  al  C6- 
all'  altare  de*  cilioLudduncnfe  I.  dàWo  fteffo  Sommo  Ponrefi- 
ifMs«iS-  ce,  d  1 1.  di  Febbraio  del  1 250.  In  tutte  le  occor- 
renze fi  moftrò  indefefTo,  e  perpetuo  mantcniro- 
re  deUa  libertà  lìccleiiallicaj  ma  riniuiciata  di 
nuovo  quefla  Dignità  nell'anno  1259.  (  prefo 
refempio  dal  B.  Gualla  Tuo  compatriota  )  riti- 
rofli  nel  Monartero  di  S.  Sepolcro  di  Aftino  de' 
VaUombrofanij  ed  ivi  mori  a'26.  di  Gennaio  ,  0 
iiì  ièpellito  avanti  l'altare  di  S.Mar tino  (  come  fù 
fitto  del  Gualla)  nell'anno  126^ 
ti  Mft  CM  al-    6  j   II  Padre  Yx*  Pafcaiio  Ventacordio  riguar« 
di'  aailioa^  dcvolcpetla  pictà ,  c pctizia  delle fagrc ietterò» 
Veicovo  Lamacenfe,  ó  iia  di  Lainego  nel  Reame 
^^[^^^^1;^  di  Portogallo,  fuffiraganeo  della  Metropolitana^ 
wS.       di  Braga ,  eletto  da  Papa  Cernente  IV.  nel  1 26  5* 
icflc:  iàntiiEnuniente  te  fua  greggia ,  e  fiori  neU* 
anno  2267 
diua^  p, ^  ® •  Vzdxc  Fr.BartoIonico  B  rcganzio  no- 
bile  Vicetndno^fuccellbre  nel  Magi'0ero  del  Sacro 
'w/'lttoiw.  P^?w>  Appoftolicoal  Padre  S.Dònienico».Ve- 
fcovo  Nemo&nlè  >  (  giuda  il  Pontana  nd  Testtro) 
m1  owodi  Bafe  (  «uftail  Piò  nella  prima  parto  ) . 
liia'iiibttolaMetropolitanadiNicoiia  in  Cipro»  IfoU 
Te^.' t'c     adiacente  aU'Afia  delle  quattro  maggiori  del  He- 
diterranco»  eletip  da  Papa  Innocenzio  IV.  a*  9*  di 
ttlut^^  di  iH^*  edindi  Ve/covo  di  Vicenaa  Ai^ 

Akc  rv^  nm\  patria  nella  Marca  Trevigiana»  (kftaganeo  della 
i!wb«  r*r«  P^^^^^^^  Aquileja»  tnulatato  a'i7.  di  Gen- 
vS^'amI;  naionei  1256.  andò  nel  1248.  Legato  aktere  a 
IV.  /il  creato  sXudovìco  Rè  di  Francia  nella  Soria  5  ed  in  talo 
..^^tioè""*  occafionefiiTcelto  dal  medefimo  per  Aio  Cdfèllb- 
a  ;.di  oicem.  {o^ttcl  ritorpo  poi  chc  fece  il  Beato  dall'Inghilterra 
«•  «1  "54-  (ove  era  ftato  mandato  dalla  S.  Sede  per  intcrcfli 
n  ifaffdbcrc^  gravi  Oli  della  Fede)  pafTandoper  Parigi>ebbein 
tom.  4.  d^i  aonodallo  fteflb  Santo  Rè  la  fpina  del  Signoro» 
MfiyS>tto"Ti  che  nell'anno  1260.  collocò  nella  Chiefa  del  no- 
«  nimm  éì  (tro  Convento  di  S.  Corona  di  Vicenaa  da  lui 

Da  edi- 
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2%      Crotioh^lt  I,  de'Tontefici  Domnikcim 
L«gUo  .  o  edificata  .  IJ  Aio  corro,  per  eli  niirjfccli ,  che  facc- 
nuriflc   nel  va  il  òigiìoic  pcr  J.i  GÌ  iui  intcrccliiojic  ,  fu  in  un 
mliiti  di"  ^^^^     marmo  poli-o  in  alto  in  mezzo  della  dctta_j 
Chicfà  alla  fronte  dell'altare  della  B.  Vergine  nel 
1548.  Kelcatalo90  de'SS.  e  Bl>.  \'icentini  {]  fi 
a'2c.  di  Maglio  memoria  del  luoklicc  ttàniito, 
che  (egli i  nell'anno  126S 
»»>**VuheiiJ     65  "  Il  Padre  Fr.Giacopo  della  Provincia  llo- 

lom»  7.  deli»  JT     ^        JT  \ 

leai.fag.  cjue-  mana,  da  Lettore  di  i  eologia in  Orvieto,  Aieivc- 
fto  PftiJto  fi  fcovo  di  Trani  al  mare  vicino  a  Barletta  nella-» 
MMitttt.      Provincia  di  Terra  di  Bari  del  Reame  di  Napoli  ; 

tù  eletto  da  Papa  Urbano  IV.  nel  1264.  e  mori 
nell'anno  .  126S 

66    U  B.  Padre  Fr.  Criftiano  era  Patriarca  di 
Antiochia  Metropoli  della  Soria  neil'Alìa  fui  fiii- 
.  me  Farfaro ,  allorché  fii  prefa  dal  Soldano  di  Bab- 
bilonia  coii'uccificne  di  cento  venti  mila  Criftia- 
iii  innocenti,  e piii  dicentonoftri  Rdigiofi.  Vi 
erano  nella  Città  ducMonafteri  di  Vergini  Do- 
menicane ,  ed  uno  di  Franccfcanc ,  ed  iJ  noflro 
Santo  Paflorc  per  difenderle  più  fàcilmente  da- 
erinfulti  libidinofì  de'Saraceni^al  loro  avvicinaril» 
le  raccbiufc  tutte  in  im  Monaftero  >  ed  animollc^ 
a  fiyfFrir  più  toflo  la  perdita  della  vita ,  che  quella 
dell'onore  ;  per  io  che  inf^nute  dalle  parole  info- 
catedcl  Patriarca,  decemiiDafono  di  tagliarfi  tutte 
il  naiò»  affinchè  si  dttfbnmte»  còthraifoo  illibato 
il  fioce  delia  loto  oneftà;  ecoti  fu,  perche  olàiere 
il  Btovio  ati  s^ivvtmrano  vci:fo  quelle  Vergini ,  vedendolo 
fu  oi  A  Mail  »  fenza  nafo»  ed  ioÉtoactate  di  fangue  >xonvertìta  la 
Moirì^*.  libidine  litrabbiaWHÌ»i»»rf»lc,le  fecero  volar  in 
^n'**n»*^^*  Cielo  doppiamente  cortMce  di  Verginità  >  e  di 
^tZIm.  Martirio.  Il nolfaro Patriarca poi>fcorgenido quc*, 
Barbari  iìtibondi  di  fangue,  iMà;ceflava  d'inco- 
ta^teil'iuo  popolo  s  c  veflfiAÉpontificalniente 
ciSu  Mitra  in  capo ,  fi  pofe  ginocchi^a^^ivanti 
^  ^  Di»  ^'^^  maggiore  della  ina  Cat^diale}  .al  ivi  fil 
^ru  di  ^Vl  martirizaco  con  quattro  aittì  Aioi  Comli^ofi^e 
^fozzo'^i^"'*  Conpani  a*a9«  di  Maggio  dell'anno latfi 
07  flPadic  Fr.  Giovanni  da  Rovano  Fami* 

cefo 
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Della  Vrimj  Centuria.  29 
Gttb«ra3tìc  ccfe  Vcfcovodi  Gaffa  Città  capitale  della  Tarta- 
riTl.vuuic!  ria-aiinorc  al  mar  maggiore  fotto  il  dominio  de' 
le  citfaiof-  Turchi,  (uifraganco  (  al  dir  del  Gubcrnatis  uellìu 
,ir«M  c1!r  ftoria  dell'Orbe  Serafico  )  della  Mctropolita- 
.  col  v«£;o-  na  Camóalienfc ,  ò  fia  di  Cambalù  ;  òpurc  (  Ic- 
Iiof'  Vxu*  condo  altri,  chela  /limano  TanticaTccdofia  )  di 
larccotuioii  Eraclea  :  dappoi  Paftorcdi  Taiiris  Città  Arcivc- 
i'*di*5ue*t^  fcovale ,  e  capo  delia  Media  nell'Ada  fotto  il  do- 
•rciato  2.  p.  minio  deTerlìani  .  Fiori  nei  tempo  dei  iomaio 

Pontificato  di  ClementclV.  nell'anno  •  126$ 

ado    0>oiti     68    il  i^adrc  Fr.  Bartolomeo  Portughefc  della 
.uni  taiianu.  provincia  allora  di  Spagna  Vcfcovo  di  Silvcs  Cit- . 

tà  della  Provincia  di  Algarve  del  Repno  di  Por- 
togallo nella  Spagna  Lufitanica  ,  fuffraganeo  del- 
la Metropolitana  di£vora;  fu  detto  da  Papa-> 
Clemente  IV.  nell'anno  126S  • 

69  II  Padre  Fr.  Domenico  da  Siena  ,  uomo 
di  grande  integrità ,  e  riguardevole  per  lo  cando- 
re de'coflumi  ,  Artivefcovo  di  Colonia  Citta  li- 
bera, e  Metropoli  dc'Popoli  l  bii  nella  Germa- 
nia inferiore,  eletto  da  Papa  Urbano  iV.nel  1262, 
mori  dopo  di  aver  fa ntiflimamen te  per  otto  anni 
governatola  Tua  Chicfa nell'anno  1270 

70  II  Servo  di  Dio  Padre  Fr.  Niccolò  Forti- 
guerra  da  Siena,  venerabile  per  la  Santità  della»* 
vita,  dopo  varie  fatiche  loftenute  per  la  Cattolica 

'  Chiefa  in  Italia,  in  Grecia ,  ed  in  Terra  Tanta ,  Vc- 
fcovo di  Alcria  nella  parte  Orientale  dell'I  foia  di 
n  VeGeoToa;  Corlicanel  mar  Liguftico  ,  fuffraganeo  della  Mc- 
f^TogJdidt  tropolitanadi  Fifa  eletto  da  Papa  Urbano  IV.  nel- 
ftrmu  rifie-  l'auno  1 264.  fò  Padrc  -comune  de' Poveri,  c  dello 
MdT^Jió^  Vedove .  Compofc  varie  opere  fopra  la  Sagrai, 
ac  Scrittura ,  e  diverfi  icrmoni  quareumali ,  Dome- 

nicali, e  dc'Santij  edinnoitrc  (criflc  dt  c<tlibatu  :  d€ 
Officio  'Pafimait^it  dtPìms  nmmhms  %  ù'iitimihm  m- 
mis  in  chr0»  Mori  con  opinione  di  virtù  inetA 
di  90.  e  più  anni  a*6.  di  Diccnnbre  deiranno  ^'^70 
lì  Piò  lo  t*-    71   U  Padre  Fr .Francefco  della  Provincia  Ro- 
m  Tata»  l'aii-  maoa  Vefcovo  dì  Ccfenaal  fiume  S>aivio  tri  For* 
;iirw^i>«W«wni  ncJla  Ronia-na,  fu^agoneo  dcUa^ 
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f€>  Cronolofta  I,  dc'Tcntefìci  Domenicani 
][^*^(**^»jr  Metropolitana  di  Ravenna,  eletto  da  Papa  Ur- 
cei«ornon  è  bano  IV.  ncli'anno  1 26  fii  di  (Ingoiare  integriti, 
ftatoamttl-  come  Paftorc  fedele  fc  ne  mori  nciranr.o  1270 
°ii  Piò  i*»  72  IIP. Fr.  Ambroi^ioda  Firenze  dciJa  Pro- 
^mbn  io^di  ^''"^'^  Romana,  alunno  del  Convento  di  S.Maria 
wsmìm  i.  {vl  Novella  della  llia  patria ,  da  Priore  dj  Orvieto,dc- 
V^^co^'o^i  Rimini  nella  Romagna^luttraga- 
Iheììt  *  inccr  «eo  dì  RavcttHa  eletto  da  Papa  Clemente  IV.  a>. 

chT**     Ottobre  nell'anno  125 ó.mori  vecchione  fu  fepel 
«òn  n«ii%^.  lito  nella  Chicfa  dell'Ordine  (da  lui  elctu)neIi'àno  1 270 
7i    11 P.  Fr.  Gocfrcdo ,  ò  Godifrcdò^Roneio- , 
ni  nobile  di  Pi£i  Vdcoiro  Agrigentino ,  ò  fìa  di  ~ 
Giorgcntindla  Provincia  diJValdinotodclRegno 
di  Sicilia»  ruffiragaoeo  déUa  Metropolitana^ 
di  Palermo >  detto  dai  Capitolo»  ecoRlermato 
da  Papa  Clemenic  IV^oell'anno  1265.  rieuperò 
molti  Caftclliingiuftamente  tolti  alla  Tua  Chiefa» 
e  fé  altri  conOdctabili  bcncfiai  alla  (xu  greggia^ 
Fiori  nell'aoao  1 270 

Aiciini  couo-    2^  u     Fr.  Niccolò  da  Salamanca  Veicovo 
r^i'ai^  della  Tua  patria  nelU  Caftiglia*veccliia  :  viflè  tut- 
^uos*     to  intento  a  nutrire  ^iritiiaimente  il  fuo  popolo 
col  cibo  della  Divina  paiola  >  e  deU'efempio  $  o 
mori  in  tempo  di  Sede  vacante  per  la  morte  di 
Papa  Ckmoite  IV.  nell'aano  x  279 

75  11  Padre  Fr.  Angelo  Maltia veriò  Venizia- 
iiOyper  la  Tua  degna  coiulotta>fàtta  con  gran  petto 
in  alctmi  aiduinegotif  «della  Chicfa  contro  di  Fe« 
HH  o  Per  ^^"^^  1^^P^'"*^<>^^  >  Arcivcfrovo di  Candia  IfoU 
nr^ nel  Tao  dcl  matc  AdriaticoyClctto  da  Papa  InncKen zio  1 V. 
chiifadi'^*''       ii5a.poi  Vefcovo  di  Ferrara  prelib  il  Pà 
'*^mc!k"'  ^^^^^  Romagna,rufFraganeo  di  Kavcnna,promo^ 
/oda Papa  Aleirandro IV. nd  1255.  edindi  a'aS.  * 
di  Maggio  del  mcdcfimo  anno  Patriarca  di  Gra* 
.dineU'liòiadiqueflo  nome  del  mare  Adriatico» 
collocata  nelle  parti  del  Friuli  all'incontro  di  Ma- 
rano quattro  miglia  lungi  da  Aquileja,  avanti  che 
/qneila  Sede  Patriarcale  £biiè  trasferita  in  Vinegia: 
mori  nell '.inno  I271 
-76  liF.fr.OttonedeMaii5daSaironia(ciicda 
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Capitano  di  foldati ,  rprcgiari  gli  onori  del  Mon- 
•  do,  fi  era  fatto  Rcligioro^  Vcfcovo  di  Minden  nel 
circolodi  Vvcsfalia di  Germania  alfìume  Vvefcr 
ne*confini  di  Saffonia  ,  lufFraganco  della  Metro- 
politana di  Colonia ,  eletto  da  Papa  Urbano  IV. 
circa  all'anno  126^.  viflc  dafantiflìaioPafl:orc>c 
lantiffimamente  mori  nell'anno  1271 

77    II  Padre  Fr.Andrea  Bancarini  Vefcovo  di 
Alalta  Ifola  del  mare  Mediterraneo,  AifFraganco 
della  Metropolitana  di  Palermo  :  fiori  fotto  il 
Pontificato  di  Papa  Gregorio  X.  circa  all'anno  1271 
Il  FMt.Mi     78    II  Padre  Fr.Erbordo  da  S.Antonino(detto 
hT*  v^^S^  Riboldo)  di  nazione  Unghcro ,  ò  fia  di  Pannonia, 
ijie  «1  Coa-  alunno  del  Convento  di  Bergamo  della  Provincia 
.enfe  \t^^c\  di  Lombardia,  Vclcovo della  mcdefima  Città  di 
174.  e  dalla  Bcrgamo,  clctto  da  Papa  Alcflandro  IV.nel  126T. 
lovlul"         uomo  dotto,  prudente,  e  pieno  di  zelo  ;  Padre 
i7s,  fi  Ha  lo  dc'poveri ,  e  grande  amatore  dc'bucni .  Fece  er- 
lì^^tfb^^  8^^^  ilconforzio  della  Mi/cricordia  per  gli  pove- 
ixebb€  mot'  ri,  luogodc'più  pii ,  dc'piiì  ricchi ,  e  dc'più  co/pi- 
tmtVcrlT/Vi       '^^^  folanunte  di  quella  Città ,  ma  di  tutto  lo 
etto  Foat.iui  StÀto  Vcncto .  Ì^OTi  picno  di  buone  opere ,  e  fti 
c  kpi^'      fcpellito  nell'antica  Cattedrale  di  Alcilandro 

nell'anno  ^  127^ 

79  II  Padre  Fr.  Domenico  Suarez  Sptgnuolo, 
uomo  dato  a'fagri  ftudj>  ed  all'orazione ,  pio  > 
dabbene,  Vcfcovo  Abulcnre,  ò  iia  di  Avila  Città 
di  Spagna  nella  CaftjgliaveccJiia»fuÌFraganeodcl« 
la  Metropolitana  dì  Compoildla  s  mori  fotto  il 
Papato  di  Girono  X*  ndranno  x  272 

so  II  Padre  Fjr*  Giacopo  da  Viterbo^  da  doc- 
tiilimo  Procurator  GcnenUe  dell'Ordine»  Arct^ 
veicovo  di  Taranto  al  mare  nella  Provincia  di 
Terra  d'Otranto  del  Rcgnodi  Napoli,  eletto  (  fc 
condo il dettodegli  Scrittori)  in  tempo  dii^ó 
vacante  nell'anno  1 270.  mori  fotto  Gregorio  X» 
con  gran  rammarico  del  Aio  popolo  ndl'anno     x  271 

8  X  II  Padre  Fr.R uggieri  Calcagni  Fiorentino 
(che  in  grazia  di  Filippo  Rè  di  Francia  «  acuì  f& 
jnoltocaroicompore  un  libro tfrviifoi  ^irinmì- 

km 
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Il  ^<^^  »  p«>-éir/  in  idioma  Tofcano)  da  prìtno  Inquifitdr  di 
li'b" V.'fotVo  ii  Toftana, c  ceicbcrrimo  Predicatore,  Vcfcovo  di 
■T20.  Alcuni  Caftro»  Città  già  fono  iJ  Duca  di  Parnui  e  nei 
«JenT.  cho  1 646.diftmtta  per  graviiTime  cagioni  da  Papa  In- 
morStTe  nel  noc.  X.  coUa  CTasiazìoDC  della  Sede  Vefcovale  nel 
hi?.:.!  !ì  R<^  i649,ad  Acquapcodcnce>nclla  Pfoviociadel  patri* 
vetr .  lo  la  de*  montodi  Santa  Chieià»  immediatamente  /oggetto 
MÌxch:B"''ai  «iii^  fiiprema  Patriatcak  di  Roma ,  detto  da  Pa- 
Ftiraia  ,  ed  pa  Gfegorio  IX.  cii!ca  al  1 240.  intervenne  al  Con» 
ÌT>  Ticu  til  cilio  Luddunenfc  L  lottò  Innoccnzio  IV.  c U.  fot- 
Lombardia,  to  GfCgOfiolC,  ttori  ìo  Atcsio  ndraiuo  1274 
Ili  '  r  ro!:o  1  91  lì  Padre  Fr,  Pietro  Angelelti  da  Lucete, 
. , ,  B.  nomina  MaeltroneUa  Agra  Teologia  «  c  verfadffimo  imj 
Ziì'^^  tutte  le  Ibienie,  da  Mzcùto  del  Sagro  Palazzo 
perà  il  Font.  Vefcovo  della  lìia  patria  al  fiume  Serchio  vicino 
[«ci'me«o  ^  Tofcana ,  immediatamente  foggctto 

alla  S.  Sede  Romana>  eletto  da  Pìapa  Gregorio 
a'i4«  <U  Msigzio  dell'anno  1272.  intervenne  al 
COBciUo  ijaMmiaik  U.  ove  fini  i  fuot  giorni 
nell'anno  1274 
Jrh^Vqué!         IlPadreFr.RN.Irlandefc  Vefcovo ndP 
Ilo  ieijno  Pre-  Ifola  Britannica  d'Irlanda»  A  luiode' Vefcovi>clic 
^'^V! 'i^èii  jn^<^nrenneK>  al  Concilio  Luddunenle  IL  raguna- 
£?raJiVriade*  CO  da  Grcgorlo  X.  ed  era  cosi  divoto»  ed  umìlo» 
"oft"J"["r  che  nella  Città,  dove  egli  reggeva  il  Padorale^» 
kiano  crarca-  quando  vcnivaiio  1  Provmciali ,  ò  1  Viutatori  eti- 
wto         tre  ai  Convcnro,fe  ne  andava  infìcme  con  gli  altri 
^d^i  ytfc^  Frati  nel  Capitolo»  e  diceva  davanti  al  Superioro 
vado.  Ne  par-    fuc  colpc»  € cou  molta  riverciiza  ne  riceveva  la 
iont?Ìe'MoI.  penitenza  ,  ed  cflèndoin  Lion  al  Concilio,  prc- 
iitirrenri  for-  gò  11  B.  Giovanui da Vcrcclb,  allora  Gencra]c,che 
«>s«c«'inno  lo  voleifc  ammettere  adir  le  colpe  co'Rcligiofi, 
com'era  foiito  a  far  nel  Convento  dei  iìio  Vcico* 
vadoj  ma  il  Generale  non  volle  permetterlo,  dan- 
do la  ripulì  a  quella  fanta  violenza  >  che  foléa^ 
praticare co'Supcriorì  inferiori.  Sorprefodalla^ 
fèbbre  le  ne  mori  divotifiìma mente  nel  noflro 
Convento  di  Lion  nella  vigìlia.  dell'Afc-cnfione 
nell'anno^  che  comincioflì  detto  Concilio  1274 
84  li  Padre  f  r.  Bernardo  da  Muro  Vefcovo 
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"  Vicienfc ,  ò  fi  di  Vich  nelJa  Catalogna ,  fuffraga- 
neo  della  Metropolitana  di  Tarragona ,  fli  detto 
da  Papa  Gregorio  X.  circ'  all'anno  1 274 

85  II  Padre  Fr.  Guillelmo  Per  aldo  Franccfo 
Mcuni  lo  ai-  ^jg^a  Diocefi  Viennenfe  (  che  fu  uno  de' più  dot- 
ttrltàt^iiuì  ti,  e  de' più  celebri  del  Aio  fecolo,  e  che  fcrilTe  fo- 
ii  peieranc ,   p,-^  \^  rcgoKi  di  S.  Bcmardo  Abate ,  ed  altri  degni 

libri)  A rcivefcovo di LioR emporio  della Gailia 
Celtica ,  eletto  da  Papa  Gregorio  X.  nell'  anno 
1272.  mori  nell'anno  1275 

86  II  Beato  Padre  Fr.Tommafo  da  TJcvris  di 
S.Pietro  Villa A'icina  à  Brufelles  nel  Brabante(co- 
muncmente  chiamato  Cantipatrano dall' infignc 
Monaftcro  Cantipatrenfe  diftrùtto  nelle  guerre 
del  1 5  80.  nel  quale  fu  Canonico  Rcgolareprima 
di  paflarcnel  1252.  fotto  l'infegnc  Domenicane  ) 
uomo  di  gran  grido ,  e  di  gran  fama ,  si  nelle  let- 
tere,come  nelle  virtudi,  e  condifcepolo  di  S.Tom- 
mafo  di  Aquino  nella  /cuoia  di  Alberto  Magno  > 
Vcfcovo  Lufentino ,  ed  Amminiftratorc,  c  Coa- 
diutore del  Vefcovo  di  Cambray  ne* paefi  baili  >  .. 

cu  sciittoti  allorché  quefta  Chiefa  era  fu fFraganea  dell' Arci- 
cucragu"."!  vefcovado  di  Reims :  ed  indi,  fecondo  alcuni , 
ni,  ne*  quali  ( nott  coucordauo gli  anui )  Patriarca  di  Ge- 
5uIÌi'parsò"I  rufalemmc;  fi  trovò  con  altri  i2.Padri,e  Vefcovi 
cielo .  Toien-  i)omenicani  al  Concilio  Generale  celebrato  in.* 
ncU'  aS!  Lion  nel  1 274.  Die  alia  luce  molti  dotti  parti  del 
no  i»8o.  In-       mirabile  ingegno  :  trà  i  quali  un  libro  de  natu- 
jo  ^'cLiVmi^  w>  rtfum\  un'altro  de  botto  unir erfaliim* altro  di  mol- 
F*r.  Tooim;ifo  fc  vitc  dc'  Santi ,  e  di  molti  fatti  prodigiofi  intito- 
»rlUnSuo'.*  lato  de  ^pibus,  e  trafportò  dalla  lingua  Greca  (nel- 
la  quale  eraeruditiflìmo)  alla  Latina ,  tutte  lo 
opere  di  Ariftotele:  ed  innoltre  fcriflc  la  vita  della 
Santa  Luitguarda,  e  di  Criftina  la  mirabile .  Do- 
pò ritornato  dal  predetto  Concilio ,  mori  in  ctd 
aflbi  avvanzata  ,  e  fù  fepeliito  nella  Cattedrale  di 
Cambray  a'  1 3  Ai  Maggio  (giufta  il  Martirologio 
Gallicano  )  dch'anno  1^75 

87  11  Padre  Fr.  Andrea  Abbalazio  ornato  di 
molto  lapcre ,  e  di  grande  integrità  di  vita ,  e  ver- 

£  io 


Diqiti^ed  by  Google 


34-  Croroìooia  /.  deVontefià  Dcntnicdvi 
fo  poveri ,  c  mendichi  fopra  in  modo  liberale ,  Vc- 
vaienii  f?>  e-  fcovo  di  Vi^lcnza  nclla  Spagna-citcriorc  tré  miglia 
nopoiiwn^l''  lungi  <lal  i^^^re ,  eletto  fotto  Papa  Innocenzio  IV. 
«la  i»upai.ìn'>-  nel  1 248.  a*  4.  di  Dicembre  :  procurò  the  iìedifì- 
"c"?''*  anVo'' calTe  il  Monalkro  dc'Cartufiaiii  nel  campo  Va- 
i4Pa.  le  beoe  lentino ,  c  gli  dic  li  nome  di  Vofta  Ctcli .  Fii  carii- 
Jl["  AknCfin^o  al  Re  di  Arraepna ,  dal  quale  fti  iflituito 
drovi.  «pri-  Cancelliere  del  Regiro.  Intervenne  nel  1274. al. 

'a"di' To- ^^"^i^'^  Luddunenfc,  nel  quale  molro  fi  alfati- 
udo.        cò  per  l'unione  della  Chicca  Greca,c  Latina .  Mo- 
ri in  Viterbo  ;  e  fù  fcpcllito  apprcflb  i  Frati  dell* 
Ordine  nell'anno  x  ^7^ 

88  11  Servo  di  Dio  Padre  Fr.  Morando da_» 
Segna ,  nobile  alunno  del  Convento  di  S.  Msria- 
Novella  di  Firenze  (  ove  ricevè  l'abito  di  S.  Do- 
menico dal  Beato  Giovanni  Salernitano  )  compa- 
gno del  B.  IJdobrandino  Cavalcante,  illuftre  per 
U  fantità ,  per  la  pietà  ,  prudenza  ,  erudizione ,  c 
dottrina  ,c  famofifCmo  Predicatore ,  Vefcovodi 
Caali  Città  dello  Stato  Ecclefiaftico  nell'i  mbria- 
Aipcriore,  fuffraganeo  della  Metropolitana  di  Ur- 
bino, eletto  da  Papa  Al«flandro  IV.ncl  1259- 
Dappoi  Vefcovo  di  Fano,  tralJatato  da  Papa  Cle- 
mente IV.  a'  4.  di  Ottobre  1265.  intervenne  al 
Concilio  Luddunenfc  II.  e  mori  nell'anno     .     1 276 

89  II  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Tomhiafo  Agni  da_, 
Leontini  Siciliano,  venerabile  per  la  fantitàdcila 
vita,  per  l'oncftà  de 'coftu  mi ,  per  la  dottrina,  e 
per  l'eloquenza ,  da  Provinciale  della  Provincit_» 
Romana ,  (  che  allora  comprendeva  Tuna  ,  e  Tal- 

n  wu.  Ub!  «!  tra  Sicilia  )  Vefcovo  di  Bettelemmc  nella  Giudea, 
foi.  i. dicono,  promoflb  da  Papa  AlelTandro  IV.  circa  all'  anno 
od  i^jl^^*^  1 260.  Poi,  da  Legato  Appoftolico  in  quelle  parti 
oltrammarine,Arcivc(covodi  Cofenza  nella  Pro- 
vincia di  Calauria-citra  del  Reame  di  Napoli , 
trafiatato  da  Papa  Clemente  IV.  a'  1 9.  di  Aprile^ 
1268.  Pofcia  Arcivcfcovo  di  MeiTìna  eletto  dal 
Capitolo ,  mà  non  confermato  5  ed  indi  Patriarca 
di  Gcrufalcmme  colla  reggenza  della  Chicfa  di 
AcQonsiclì'  Aùà ,  codituiro  da  Papa  Gregorio  X. 
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a*  42*  4ti  Aprile  X  272*  Fù  il  primo  Inquiikore  del  . 
Kcgno  di  Napoli  $  cd>  eflcndo  Priove  ncUa  mcdcfi- 
ma  Cittàjdiè  Tabiro  delia  Religione  à  S.  Tomma- 
io  d'Aquino  •  Mori  nell'anno  '  1 276 

9Q  li  Padre  Fn  Lorenzo  deUaFfOvfacia  Ro- 
mana, Cappellano  ktteratiffimo  del  noflio  Cardl- 
aaleAnnibaidefeyArdveftpvodiAcerensEa,  e  di 
JMatera^  unite  (iella  Provinda  di  Bafilieata  di  Ter- 
radotranto  del  Regno  di  Napoli  >  eJecto  da  Papa^ 
Clemente  IV.  nel  1 268*  aiiiiiè  alla  Tua  ^f^ggì^  ,e 
coli'  elèmpioj  e  colia  divina  parola  $  e  mori  a*i  5« 
di  Novembre  dell'  aimo  x  276 

91  II  B.  P*  Fn  Pietro  daTatantaik  Savoiardo» 
Dottor  di  Parigi ,  eMacflro  infigne  nella  Sagra 
Teologia,c  già  intimo  Umiliare  di  San  Tommafo 
d' Aquino»  e  ièdeliifimo  iéguace  ddladiloidoc- 
trina  »  da  Provindaie  di  Francia ,  JidStx9tÌcmo  di 
Iio|i  »  eletto  da  Papa  Gregorio  X.  net  1 27 1  «dap- 
poi AfdveicovodellafuaPatriaoeUe  Alpi  Graie 
Ton^^^ntf  nel  ia72.ed  indi  Cardinal  Vdcovo  di  0ftia,cVel^ 
Tuofe.diefof-Jetri>  ePenif«tiiicfemaggiocenel  1275*  ptomof* 
dinaie  l^^pél     Alccei&vftmeitie  dal  medefimoSomiiioPon* 
nitmìnt^  tefice>  i  cni  inccedeixetiella  Cattedra  di  S«  Pietro 
coocTÌF» YJ!^        À  Arezzo  di  Tofcanaari  Conclave»  clie  ii 
d«n«iir«  II,  è  fè  nd  Convento  dell'  Ordine  a'  20^  di-G^hnaio  dd 
ne'  'n^'^^l  ^^7^  colnomc  d'Innocenzio  V.  «ori  in  Roma 
s  374*        pieno  di  meriti  a*  22.  di  Giugno ,  lafciando  cbpò 
di  fé  dottiffimi  commentari  fopra  la  £igra  Scritto* 
ra»  e  fopra  le  fentcnze  $  e  fu  fepellito  ncHaBafilàoa 
Lateranenfcneldettofte(roanno.-^»->^  1276 
9Z   II  Padre  Fr.  Giovanni  d'Avcrfa,  Confeflb* 
fw^cSwel     di  Carlo  I.  Rè  di  Napoli ,  Vcfcovo  di  Ca;azza 
toni.«.ii«tt]ii  nella  Provincia  di  Tcrradilavoro  del  Regno  di 
lul'^Xff.  Napoli  tra  Capoa,cd  Alife  ,fufiraganeodellaJ 
x>oB«aicaa<»i  Mctrcpolitana  di  Capoa,  detto  daPapaGrego* 
rio  X.ad  iflaxiza  del  «iciio  Ivc  nell'anno  1 27 janori 
SI  pone  ai- nell'anno      "    "     '  X276 
iiintodaaku-         U  p^drc  Ff.  Guillclmo  da  LionFrancefe 

prtHo  7i"]^ò  Arcivcfcovo  della  Aia  Fatua  nella  Gallia  Celtica» 
««114 1.  p.dai  5  fj^  Ludduncnfc  (fc  Purcnon  c  lo  ildfocolPo* 

Pculdo  mor»  *     ■*  H     ^  rfli 

C0acJia75*  **     •  **** 
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raldo)  :  fiori  fotto  Papa  Giovanni  XX.  circa  all' 
anno  1 276 

94  II  P.  Fn  Roberto  Inglefe  VeArovo  Vinto- 
fiicnfe ,  ò  Ha  di  Vindiefler  Città  Capitale  dclla^ 
Provincia  >  ò  iia  Conrado  di  Stantshinc  al  fiume 
Itcliing  nell'Inghilterra ,  fulFra^aneo  della  Mctro^ 

.  |K>litana  di  Cootorberi  ;  fiori  Torto  il  Papato  di 
Niccolò  IIL  nell'anno  x  277 

95  II  Padre  Fr.  Giacojpo  di  Orvieto  Vefcovo 
delle  Oliere  di  Valva  >  edi  Sulmona»  unite  nelli^ 
Provincia  di  Aprttzzo<itra  del  Regno  di  Napo* 
li ,  fttifraganeo  della  Merropolitana  di  Civita-* 
dichieti»  detto  da  Papa  Urbano  IV.  a'7.di  Marzo 
dell'anno  1 26  u  mori  nell'anno  1 27S 

96  li  Padre  Fr«  Aimo  Mentnnai  della  Pro« 
vlnda  di  Provenza  Veicovo  Gebbennenfb ,  è  fia 
di  Gcneura  a' confini  degli  Allobrogi  nella  Sa* 
vola ,  fiiffraganeo  della  Metropolitana  di  Vienna, 
eletto  da  Pjapa  Innocenzio  V.  nell'anno  1 276.  fio- 
ri nell'aniió  127S 

Dal  ?iò  1.  r*    ^7  ^  Padre  Ff.  Pietro  Saraceno  Romano 
lib.  u  iriuu  Vci^ovo  Interamnenib  »  ò  fia  di  Temi  ndt  Um^ 
brU  infi^rlore  ai  fiume  Nera,  foggcttolmmedia* 
•a  il  FoDt.  oc*  tamente  alla  S.  Sede  di  Roma  9  detto  da  Papa  In^ 
Jly'i^siiaail  nocendo  V.  neU' anno  1276.  fik  uomo  digmn^ 
tic  discaco.  pietà  se  fiori  nell'amia  1278. 
9S  II B.  P.  Fr.  Palmeclo  Cibino  nobile  di  na- 
icita»  ed  ammirabile  nella  ùmtìtà,  PatrfarcadI 
^Lo^z'^l's.  Gerui^emmendla  Paleftina,  eletto  da  Papa  Nic- 
^iia  Mwia  di  colò  III*  tutto  il  tcmpo  >  che  |li  av  vanzava  dal 
Coro  (icuieraindenb)  lo  ipendeva  ne'fanti 
cièrdzi  ddPorazionCy  di  vlfitaregl'  infttmi>di 
coniólar  e  g  li  afflitd  »  e  di  predicare  con  gran  pro- 
fitto dclk  cofcienze  •  Poco  ten4>o  flette  Patr  iar- 
catperclie  confidciandoycbe  avea  perduto  il  rl- 
pofo  dd  Convento»  fupplicò  il  Papa  à  fgravarlo 
di  quei  pefo  •  Lo  compiacque  ;  mà  poi  lo  tenno 
occupato  in ailàii  molto  gravi  della  Chiefa ,  cfyr» 
tandolo  à  preferire  quelli  alle  occupazioni  priva* 
feddJaoOxdioc.  MorincU'anno  x«7t 

99  II 
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99  ^  Padre  Fr.  Arnolfo  da  Viterbo  Vefcovo 
di  Umana  Città  tri  .  Ancona^  e  Loreto  gii  di- 
(Ir  utta  da  Goti  nella  Marca  Anconitana  >  oggidì 
unito  con  quello  di  Ancona ,  Immediatamente 
Soggetto  alla  fuprema  Patriarcale  di  llonia>  elet- 
to dai  Capitolo ,  e  confermato  da  Papa  Innocen- 
^210  IV.  a'  14*  di  Maggio  ckl  1 254.  intervenne  al 
Concitio  Lttddunenle IL  Mori  a'  20.  di  Agodo  ; 
e  fiì  fepcUito  nella  fepultura  comune  de'  Frati  del 
noftro  Convento  di  S.  Maria  à  Gradi  nell'anno   1 279 

1 00  II  Servo  di  Dio  Fr,  lidobrandino  de*  Ca- 
valcanti da  Firenze  >  cciebratiiHnìo ,  non  meno 
per  la  farìtlmonla  >  che  per  Ja  dottrina ,  Vefcovo 
Urbevetano,  ò  (ia  di  Orvieto  nella  Tofcana,  elet- 

Dai  upex  y.  ^^da  Papa  Gregorio X. nell'anno  1272:  fù  Vica- 
p.iib.i.  "Tìen^  rio  AppoftoUco  di  Roma ,  e  di  rutto  II  Dominio 
fcclcaaftico  per  tutto  il  tcmpo,chc  II  detto  Som- 
vtfcoroiiici-  mo  Pontefice  fi  trattenne  al  Concilio  Luddunen- 
viuvwdiia .  1^  ^  ConccfTc  la  Chlcfa  della  M  inerva  all'Ordinei 
c  mori  in  Firenze  con  opinione  di  iàntlti  a' 
di  Agollo  ncir  anno  1 279 

-  IDI  li  Padre  Fr.  GuilJelmo  Franccfc  >  ri§uar-  ' 
devole  per  gli  colhiml ,  e  per  la  prudenza ,  Arcl- 
vcfcovo  di  Corinto  Città  predò  l'iftmo ,  già  po- 
tenti flTnia  tri  Lacedemone,  ed  A tene,oggIdi  lot- 
to il  Dominio  Vencto^nella  Moreapentiola  della 
Grecia,  eletto  da  Niccolò  III.  (  di  cui  fii  Peni- 
tenziere) a'  9.  di  Aprile  dell'anno  1 27S.  fiori  nelP 
anno  ^1279 

102  II  P.Fr.  U^one  Napoletano  Vcftovodl 
1  l  oia  nella  Provincia  di  Capitanata  del  Reame  di  ^ 
Kapoli,  efcntc  dall'anno  i058.dalia  Metropolita- 
na di  Benevento  (  ove  però  conviene  al  Sinodo 
Provinciale) ,  e  foggctto  Immediatamente  alla  S* 
Sede  Appoftolica ,  eletto  dal  Capitolo  >  e  conicr* 
mato  da  Niccolò  III.  nel  di  primodi  A^do  deli* 
anno  1 278.Dapporfù  VefcovodlBettcfcmenclla 
Pale(lina,traflatato  l'anno  AilfcgMcntedal  medefi- 
mo  Sommo  Pontefice  a*  Mi  Cfttobrc  dclTanno  tzi9 
a  03  XIPddrcFr.Tcodoricodsifacnza>ttonìO 

'dot- 
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S  8     Cronologia  /.  de'  Tontefici  Domenicani 
11  Fiò  vt\u  1.  dotto ,  prudente ,  e  di  molta  religione ,  e  famk_»  i 
fòtJ  ra«no  Vefcovo ,  non  di  Ccfcna-^  comcdubbita  il  Lufi- 
"4«tf.        tano)  mà  delJa  Ina  Patria  nella  Flaminia  ,  ò  fia 
Romagna  ,  l'uffraganco  delia  Metropolitana  di 
Ravenna ,  eletto  dal  Capitolo ,  e  confermato  dal- 
ia S.  Sede  Appollolica  ;  fiori  /òtto  il  Papato  di 
Kicco'ò  III.  nell'anno  1279 

104   II  Padre  Fr.  Raimondo  Falgario  >  òFiiI- 
garlo  i  oriondo  dal  Caflello  di  Aiiramonte  della_> 
Diocefl  Tolofana,  difcepolo,  e  compagno  nel 
viaggio  di  S.  Domenico ,  di  gran  virtù ,  Icienza  , 
ed  eleganza  nel  predicare,  da  Provinciale  di  Pro- 
venza, Vcfcovodi  Tolofà  Città  di  Francia  capo 
della  Linguadoca  al  fiume  Garonna  >  innanzi  che 
fofle  eretta  In  Metropolitana ,  allora  fuiFraganeo 
u  chiefa-^  di  Narbona ,  eletto  dal  Capitolo  >  e  confermato 
«  J°  n  Vel      Legato  Appoftollco  di  Papa  Gregorio  IX.ivi 
tiopoiitaaa  da  efiftcntc ,  a'  21.  di  Marzo  del  1 25 1.  fu  arbitro  nel 
xin'ndi'an-  «cgozio  della  pace  tri  S.  Ludovico ,  ed  il  Conte 
00  ij  17.      di  Tolofa  per  la  ftirpazione  degli  Eretici  >  Innu» 
merablli  de*  quali  ne  pofe  In  fuga,  altri  ne  diede 
al  braccio  fecoiare  per  abbruciargli ,  altri  ne  con- 
dannò alle  carceri  perpetue,  e  quantità  ne  recon- 
\  cliiò  colla  Chicfa  per  mezzo  di  abiure,  e  di  peni- 

tenze falutarì  .  Molto  fi  affaticò  per  conchiuderc 
la  pace  tra  i  Rè  di  Francia,  e  d'Inghilterra  con  ot- 
,  timo  fine .  Fè  pafTare  i  noftri  Reljgiofi  dall'antico 
Convento  di  S.  Romano  i  quello,  ove  oggidì 
dimorano ,  con  raffegnamento  di  molte  rendite . 
Intervenne  al  Concilio  Luddunenfe  II.  Scnc-> 
Il  leifidro  mori  .i'  1 9.  di  Ottobre  pieno  di  buone  opere , 
i' uV^riHmì  venne  riporto  nella  Chicfa  de'Domcnicani  in  un», 
cht    monile  ScpoIcTO  dì  bion:^o  ucll'auno  1 280 

n«i'»7o.  ,05  II  B.  P.  Fr.  Alberto  Succo  da  Laubingh 
della  nobile  fchiatta  de'  Bolftitteri,Maellro  di  San 
Tòmmafo  d'  Aquino ,  celebre  nella  fantità ,  e  ne' 
miracolile  per  la  fua  gran  dottrina ,colla  quale  co- 
me luniinofiflìmo Solchi  iliuflrata  la  Chiefa  tut- 
ta ,  decorara  la  fua  Religione ,  e  riempiute  le  libre- 
•    rie  di  volumi  j  cognoiiuiiato  il  Ma^no ,  già  Vicario 

dell' 
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Delia  Trima  Centuria .  ^9 
dclì'OrdincProvinciale  dell'allora  va  flifTf ma  Pro- 
vincia di  Germani  t,e  pubblico  Lettore  delle  \  Jni- 
II  Pià  vcrfirA  di  Gap,di  Colonia,  di  Ratisbona,di  Parigi , 
iib.i!fujf  Jone,  c  di  Roma  ,  Vckcx  o  di  fUtisboiu  nel  Circolo  di 
*?ve1?*t*'dl  ^••^^'^^"''^  dcliaGcrmania  alDanubio^/uflfraganeodi 
Vfban'o^^iv^.  Saltzburgh, eletto à  ^Ai  Gennajo  dell'anno  1260. 
cà«  Mr«>«ce:-  j  j  l'-^pa  AJcflandro  IV.  ottenne  la  /cienzadaJU 
djjicocii  Al*  '  Vergine ,  di  cui  hi  si  di  voto  ^  che  Tempre  la  te- 
findro  IV.     r.e'  a  nella  bocca  ,  e  nel  cuore  ,  c  tro\  .indou  folo 

circa    ali*  a**.        , ,  »        )i*      ^  • 

dcii*cc:i  neii>  nella  campagna  ,  oneJl  orto  piangeva ,  e  cantava 
^a4i«  *  mori  raccomando  le  i\\c  lodi .  Convinle  ,  confutò,  ed 
oo»u  r€*Jut©-  abbattè  gli  errori  di  Guglielmo  di  Sant'  Amore  »  ' 
co' quali  pretendeva  d'impugnargli  Ordir.i  men- 
dicanti i  i"  quafi  che  «le  Cattedre,  ed  i  Pergami* 
follerò  lini  animati  della  Aia  lapicnza ,  fecero, 
eziandio  dopò  la  Aia  morte,  ammutolire  gli  aii- 
.    tori  degli  errori  .  Nel  tempo  cf  e  ia  Germania  rc- 
ftò  infettata  dall'  Ei cda  di  Lutero  ,  e  che  gli  Ere- 
tici (i  erano  impadroniti  dc'nollri  Conventi ,  un 
feguate  di  queir  infomc  Apportata  volle  fa  lire  à 
predicar  lui  Pulpito  della  noftra  Chiefa  di  Ratif- 
bona,  nella  quale  a\cva  Alberto  più  fiate  da  Ve- 
fcovo  promu'gata  la  verità  Evangelica  ;  enon_» 
potè  ne  meno  proferir  una  fola  parola  ;  e  ciò  av- 
venne à  tré  altri  predicati  della  ftelTa  fetta,che  vol- 
lero far  il  fimile  attentato;  à  fcgno  che  furono 
aftrctti,  fe  vollero  proferir  le  loro  menfogne,  farfi 
un  nuovo  Pulpito  da  un'  altra  parte  della  mcdcfi- 
ma  Chiefa.  Perche  nel  Vefcovado  (  da  lui  ac- 
cettato forzof.4 mente  per  ubbidire  ai  precetti  * 
Pontifici  )  poteffc  più  liberamente  attenderci* 
alle  cofe  fpirltuali ,  diede  la  cura  delle  tempo- 
rali à  pcrfonc  di  timorata  cofcienza  ,  fpcrlmen-  - 
tate  ,  e  fedeli  .  Vifitando  la  lùa  greggia  altro 
non  portavafi  dietro, che  j^Ii abiti  Pontificali:  e 
benché  folfe  un  miracolo <Ji  faplcrza  ,  Icniprc  fe* 
co  conduceva  buon  numero  d'uomini  dotti ,  o 
gravi.  Eù  gran  llmofinlerc,  e  fondò  una  ren- 
dita per  gli  fuoi  Canonie  i ,  affine  he  cclcbraffero 
ogn*  anno  la  fefla  dei  P,  S.  Domenico.  Interven- 
ne 
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ne  al  Condilo  Ladduncnfe  ragiinato  da  Grego- 
rio X.  Riduffe  alla  primitiva  Regolare  ofHrrvanza 
i  Canonici  Regolari  >  che  non  poco  n'erano  nelle 
parti  di  Germania  decaduti.  Fabbricò  à  Aie  fpc- 
fe>  e  coli'  aiuto  de'  fedeU  11  Rellglofiilìmo  Aionai- 
itero  delle  fagre  Vergini  Oomenicanein  Colonia  * 
clìiamato  //  Vamlifi.  Fabbricò  parimente  il  Co- 
ro dcUa  Chiefa  del  Aio  Convento  di  Colonia  con 
tale  arcliitettura>  cheè  una  delie' maraviglie  della 
Germania  •  £  nel  medclimo  Convento  mori  con 
pianto  univerfale^on  iblo  deUa  Ciermaqia»  mà  di 
tutto  il  Mondo ,  col  coocorA)  de*  Vefcovi  con  vi- 
cini >  e  de'  popoli  del  paofe  in  età  d'anni  $7.  a'  1 3. 
'  di  Novembre  dell'anno  X28O 

106  II  Padre  Fr.Servolo  Gcnovefe  della  Pro« 
Il  PIA  neu*^  vincia  di  Lombardia  >  Teologo  di  gran  nome»  or« 
ptùgM  s.Do-  nato  di  virtù ,  e  di  prudenza ,  e  mirabile  neli'  opi«  * 
Chiama' fIÌ!  nione  del  Mondo,  VefcovoPrumatcnrc  ,  òfit^ 
*^ho .      Br  ugnatcnfe,  ò  di  Brugoe  trà  monti  preflb  Spezia 

nella  Liguria,  AiiFraganéo  della  Metropolitana-» 
di  Genova ,  eletto  da  Papa  Clemente  IV.  neli'  an* 
no  1265.  fà  Uno  de'  Padri  dd  Concilio  Lodda* 
nenfe  lI.Scriflè  diverfi  degni  opufcoli,ed  unabtie- 
ve  fomma  di  cafi  dicoKienza  per  k)  Aio  Clero  5 
e  mori  neir  anno   ^  x  280 

107  li  Padre  Fr.  Roberto  Kilwarbio  Bilibero 
Inglcfe^da  Provindale  d'Inghilterra  Atcivefco- 
yù  Gantoarienié,  òAadi  Conturberi  nella  Pro- 
vincia di  Kenitlel  R^eainé  d'Inghilterra ,  eletto  da 

"  ^nd  c  "alla  ^^^^  Gr^oTÌo  X.  a'  1 1  .di  Ottobre  1 27 1  .poi  Car- 
7/^'  ft  min!  dinalc  CMbto  dell'Ordine,  e  Vefcovo  di  Porto,  e 
^ì^ot!  di  Santa  RufRna ,  creato  da  Papa  Niccolò  III.  nel 
Lko  logieft  1 278.  coronò  Eduardo  Rè  d'Inghilterra ,  à  cui  A 
A«w.ji«con- gratiiSmo  per  la  grande  opinione  della  Aia  fànti- 
iirmo!^h'e  non  tà,  c  dottriua .  Bcuche  Arciveicovo ,  e  Cardinale 
n*  diftifito  i»  fycc  i  {noi  viaggi  à  piedi  ;  ne  tenne  altri  in  corte 
Zf^^l   fotta  la  Aia  cura ,  ehe  due  Frati ,  c  due  fervidori . 

Venuta  da  Inghilterra  in  Viterbo  ,  ivi  mori 
a'  II.  di  Settembre;  e  fà  fcpcììito  nella  noArt-* 
Ciiic/a  di  S.  Maria  a'  Gradi  nello  AeiTo  anna 

del- 
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ddla  Aia  promozione  1 28O 

ICS  11  P.Fr .Guido  da  Soliaco della  Provincia 
di  Francia,  chiaro  si  per  la  nobiltà  del  fangiic,  co- 
me per  la  maturità  de'  coAumi,  da  Priore  di  Pari- 
gi Arcivefcovo  Bituriccnfe  ,  ò  fia  di  Borges  capo 
del  Ducato  di  Berrii  in  Francia  tra  Orleans,  cMo- 
lins,cIetto  da  Papa  Innocenzio  V.nciranno  1276- 
mori  a*  5.  di  Marzo  ;  e  fu  fcpeliito  prelToi  Tuoi 
corrcligiofi  a'  9.  dello  fteflb  me/e  noli'  anno .         1 2ga 

109  II  Padre  Fr.  Giovanni  Grodjant  Vefcovo 
di  Culm  nella  Pruflia  Regia  ,  Provincia  unita  al  * 
Heame  di  Polonia,  fulfraganco di  Gnerna,e  dopò 
un  fantiflìmo  governo  della  delia  Chiefa  per  più 
anni,  Vefcovo  d'Ildefcim,  ò  fu  d'Ildefia Città 
di  Germania  in  Saflbnia  nel  Ducato  di  Braun-  • 
■  fuviick,  fotto la  Metropolitana  di  Magonza;  mori 

pieno  di  buone  opere  lòtto  Papa  Niccolò  III.  cir- 
ca all'anno  1280. 

I  IO    II  Padre  Fr.  Ruggieri  (  fecondo  alcuni  )  ' 
Vefcovo  di  Viterbo  Citta  di  Tofcana  nel  Patri- 
monio di  S.  Pietro,  immediatamente foggctto 
alla  Sede  Romana:  fiori  fotto  Papa  Niccolò  III.  » 
nell'anno       m  1280 
^      1 1 1    II  Padre  Fr.  Martino  Stempo  Carfulano 
di  nazione  Polacco,  celebre  per  la  nobiltà  de' na-  * 
Wahmeuto  tali ,  per  la  fantità  della  vita,  per  la  fuavltà  de*  co- 
iif'cb.  foflii  ft^^^^i^.c  per  la  dottrina,ed  eleganza  deiringcgno, 
veffoT©  Brt-e  meritamente  chiamato  quafi  fplendldiuinio 
g«ife .  •  che^  imy^e  della  Polonia,  da  Penitenziere  maggioro  * 
MDo  1  j  jo.  «w  ai  Roma,  Arivefcovo  di  Gncfna  m  PoIonia,eIctto 
iib^^^'opVM'.     ^^^"2a  di  Bolcflao  Duca  di  Alicia ,  di  Premi- 
lo  chiama  Fi.*  fiao  Duca  di  Pofnania ,  e  del  Capitolo  della  ftefiìi 
p«j<mo .       Chiefa  ,  da  Papa  Niccolò  III.  nel  1 27S.  era  vexfa- 
-  ^  tlflìmo  ne*  Canoni  ;  onde, oltre  alla  Jowwtf 

tìniana ,  ed  altre  degne  opere  , Compofe  la  celebre 
tavola  fopra  tutto  il  decreto  detta  \:ì  Margarita .  ' 
Mori  per  viaggio  verfo  la  fua  Chiefa  ìn^olognn;  ' 
.  t  c  fu  fcpeliito  in  S.  Domenico  prelso  l'Altaro  . 

maggiore  neiranno 

Ili   II  Padre  Fr.  Imberto  Franccfc  fii  Vefco* 
'  ;  F  va 
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42     Cronologia  I.  dt*  Pontefici  Domenicani 
vo  Ciftarlccnfc  ,  ò  Cu  dì  SIftcron  nella  Provenza' 
al  confine  del  Piemonte.  Due  Imberti  pone  il 
Fontana  nel  Teatro:  uno  nel  titolo  5  5  2.Si(larIcen, 
che  fiori  nel  125 1.  ed  il  prcfcntc  nel  titolo  17?.*' 
Ciftariccn  eletto  da  Papa  Mar  tino  IL  detto  IV.'^ 
nell'anno  fJ^^i 

Ili    II  Padre  Fr.  Bartolomeo  Varellio  Sici*^ 
liano  da  Lcontlnl  fratello  di  Fr.  Tommafoda.*^ 
'    ,  LeontinI  Patriarca  di  Gerordima,  Vcfcovo  delle'' 
Chieiedi  Patti,  e  Lipari,  alici  che  erano  unite  nel 
Reame  di  Cicilia  ,  enell'  Ifolc  Eolie  adiacenti  al. 
nicdcfimo,  fotto  la  'Metropolitana  di  MelTìna  in- 
detto dal  Capitolo ,  e  confermato  da  Papa  Inno-' 
ccnzio  IV.  nel  1252.  fofcriHc  all'  erezione  del  no^^;  , 
ftro  Convento  diMeffina,  à  cui  contribuì  molli} 
limofine .  Ricuperò  i  beni  perduti  della  Tua  Chiel^ 
V.       fa  ;  ed  impetrò  la  confermazione  de*  dritti,  e  prj^! 
•  vllcg;  della  medefima  da  CarloI.Rè  di  Siciliàì^' 
P^r  reprimere  Paudacia ,  e  la  tirannia  de'  Mini! 
Itcgilportoili  con  animo  invitro  a'piè  di  Martii 
Fapafv*  incominciando  la  fua  perorazione  C( 
qiidle  parole  della  Cananea:  Mijìrtre  meifid  ùaviii^ 
/  ^  ^     Filia  mea  maìè  à  damonio  rexatur .  Mori  nell'atìno-.  *^^Z 
*  11  Padre Fn Andrea UngheroVefcovo di  ^ 

iSbfna  nelP  Ungheria ,  elcitoda  Papa  Niccolò  IIL 
•    ^     ^cl  1280.  fiori  nell'anno  /vv^»         \  • '#i^-?  .'tala 
vi«xroife^^Bf.  Il  Padre  Fn  Corrado  y^^^^      àimoi^  , 
Timmién.  i  dm  d  Italia  nella  Tofcana>  fuffraganco della  Me^  • 
irUnl'^it!  tropoUtana  di  Krenze  ,  da  the  fò^^^  . 
Ji67,  dj  fiK>  pou:iKKi  lòtto  Papa  Martino  iy.ne]rahAo  ->^-t SSA  t 
'^mr*         416   ti  Padre  Fr .  F^attccfco  da  Rìthlnl  delJÉ»T 
Provincia  di  Lombardia  Vcfcovo  di  Pefarò  Cit-* 
tà  del  Ducato  di  Urbino  al  mare  ndP  Umbria^ , 
f«ifta«neò  oggidì  della  Metropolitana  di  Urbi- 
no »  decto  4i,  Papa  Martino IV.  nei  1  zZù  mori 

1 17  &  ^atdte  Fr.  Giovanni  Derlinton  Arci- 
vefcom4li  Dublini  Metropoli  del  Regno  d'iber- 
nia>  nella  Provincia  di  Connacchia,  eletto  da  Pa- 
paNiOColòIILiiel  x27S.mocliaLondra$efurc- 

pel- 
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fGU&ioa]i|^6dc'4K>ftrIllcIigIofiDeiraM  12S4 
.  1 1 S   li  Sadre  Fr*  Pietro  da  Cenema  già  Pro- 
Yinciale  di  Prc^etm^V  efcovo  Maurla{ienfe«d  fia 
di  &  <^vaJiiii  di  Moriaiia  Ci rt4  della  Pcovindtu 
idi  Savoia  nella  Francia  Narboiiere>fufFraganeo 
deUa  MetraiH>litana  di  Vienna  >  iftitaitp  da  Papa 
JSQccolò  III.  nei  i  zzo.  fiori  nell'amo  >^  > ,  ^     1 2S4 
,  yji 9  .  IL P%dre  Fr.  Adi'maro delU tiwìnàk di 
Sf9gKU%  uomo  di  oiolca  deft  rezza ,  e  prudenza  n^' 
#iianeggi>  Legato  di  Alfonfo  il  iàpiente  lli.di 'Ca- 
ilig^  a  Gregorio  X.  Sommò  Ponteiicc»  per  lo 
motivo  della  fua  elezione  in  Ré  de'  Romani ,  Ve- 
i|j;^m>  Ab^lenfe  »  ò  iia  di  Avila  nella  Spasna  Tar-  . 
^lagoiiefeAeletCodai  Caplrolo  ad  ifbmza  del  detto 
.  Ilè  4  e  confermato,  dallo  ùeffo  Papa  Gregorio  nei 
j^8i.morìneU'anno,    ;  ^  v:^^  12S4 
Iféo  II  Padre  Fr.  Galirano  VeicpvodI  Scardo- 
,  dfia  Skardin  Città'Mgldi  de*  Veneti  pofta 
lafl  in  peni  fola,  lontana  (ette  miglia  dalmare  Cq^ 
ji^^mc  Kcrka ,  che  fcarica  nel  porto  di  Sebe- 
^co  iieila  Dalmazia;^  fuifraganco  delia  Mctropo-  * 
.  ;^lit^adi^Ìfalato>  eletto  da  Martino  IV* nel  128^. 
iu  fcomumcato  dal  medefimo  Papa ,  perche  ebbe 
.  .notizia^  che  àvcva  accettato  il  Vefcovado  fenzL* 
licenza  de'  Superiori  dcll*Ofdine        di  ApxjJc 
i^'anno  ,  ';^^^tz^ 

,h{.  i2i  Ii  .P4dre  Fr.  Paolo  Polacco  già  pef  pia 
anni  diligente  Inqiilfitorc ,  Vefcovo  di  Pozna  ,  è 
ila  di  Pofen  nella  Polonia-maggiore ,  fuffraganeo 
ddla  Ilietropoliuna  di  Gnefib^»  iftituito  da  Fapa^ 
,  Innocehzio  IV*" circa  all'  anno  1250.  Scomunicò 

*  iiConte  Srzcmenfe  Borzivoi  per  le  violenze  ufate 
aUa  Chlefa  ;  perloche  fu  prefo  dal  medefìmo ,  o 

V  pofto  tt^[^e$  mi  ufcito  dalle  carceri  con  animo 
.jntxepiflQMl^uovo  lo  fcomunlcò  per  tutto  il  Re* 

*  gno  di  P^àteia:  onde  ^li  convenne  fof&ire  gravif- 

^Sme  perfecuzioni  ,  nqche  cocginiUQ  di  merl^ 

j^ùò  al  cielo  circa  all'  anno  1 2S  5 

jj^iJocoQ-  II  Padre  Fr.  Pietro  Bernard  FrancefeVe- 

^roMtroft^vo  Agatenlè.dfiadiAgdencliajLingttadQca 
v«rc*Yo  Agi-  ''Fi  aI 
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Ì44*   Cnmolo^a  L  de*  Vmefi$l  ikmemcani 
BcaTt.  ma  Ho-  ^1  jg^j^  y  fniFi  aganco  ddla  Metropolitana  di  Nar- 
l"Ttt^fu'  bona^  ckttoda  F^pa  InnocIV.neU'anno  1235. 

mori  circa  all'anno  *  128$ 

vitn  Fofto  dal  |  jl  Padrc  Fn  Simone  di  CliCfon  da  Priore 
ailetn  di  Parigi» Vefcovo  M adovienic,  ò  fia  di  Sammalò 
ttinpi  Fr.  Della  Provincia  ddla  ficrtagna-minore  del  Rea- 
foTS.  Ma-  me  di  Francia ,  fuifraganco  delia  Metropolitana^ 
«loncn.  che  di  Tours  9  cìctto  dal  Capitolo  >  e  confermato  da^ 
n  mVwÌÌ:  Papa  Aleifòndro  IV.  nd  1 2  59*  vilTe  amabile  à  tue- 
loriciettonei  tl.Moria*i.diFrebbraioin  Dinan  Terra  grande 
ìoì'dminT»:  diBertagna^efùrcpdllto  nella  Chieià  deU'Ordi- 
i»aiiaaii*ajcxo  ne  nell'anno   •  *  X2as 

«i!a(u  !i  m    124  llPadreFr.  Niccolòdegli  Anapjddla^  ' 
3 .  p.  h'b. t.  ^ ti;  piocefi  di  Rcims  ddla  Provincia  di  Francia  »  no- 
quctkm  Patri-  mo  pummo>e  dottiamo»  da  Penitenziere  della^ 
vciidi&ìiraV  Sede  Appoftolica  in  Roma,  PMiacca di Gemfa- 
'     '  lemme.neOa  Paleib'na>  eletto  in  publicoConciflo- 
focollanomlna»  ecoU'applaaio  di  tutti  i Cardi- 
nali da  Papa  Martino  IV.  al  primo  di  Maggio dd 
1 2S I .  ^riflc  un  libro  degli  eièmpi  delle  virtù»  o 
de'vitj  intitolato  ^/T'/MPtfir^tfrirw  ,  che  malamente 
§à  attribuito  à  S.  Bonavcntiiraj  c  mori  nell'anno  xdS  5 
Alcuni  scr!c«     125    11  Padic  Fr.  Guido  del  II  Torre  dcUaj 
roL  !2Ì1Z  Schiatta  de*  Delfìni  di  Vienna ,  Vcfcovo  Claro- 
i  montenfè»  ò  ila  di  Clcrmont  Città  delia  Pro\'incia 
akfoFV.'oHi'-  di  Avvergna  nella  Francia  Aquiunica»  AiiFragar 
do  ^vrrc.  "di  nco  della  Metropolitana  di  Bourges»  eletto  in  età 
^V^io^fi'imo  diciotto  dal  Capitolo  per  raccomandaziò- 

errore .  Si  ve- 

nediS*  Ludovico  Rò  di  Francia  fotto  il  Papato 
«l"»  d'Innocenzio  IV.  nel  1 250.  c  confermato  da  Alct-  • 

lH».*eMtf4.  fandroIV-  fùpofcia eletto  dal  Capitolo  di  Lioa. 
aiMiiir<p.  jo  per  proprio  Pa(lore,ma  Clemente  IV.nonloconr 
J fo^o  il  ^^^^^s^  ^Q^. . nell'anno  I2S6 

1 26  II  Padrc  Fr.  Bartolomeo  da  Benevento 
Vclcovo  di  Aleria  neirifola  di  Cor/Ica  al  mare  à 
Levante  oggidì  difti  uttn,  TufFraganeo  di  Pila,  elct» 
todaPapa  Ale/TàndrolV.  ne'primi  anni  del  Aio 
Pontificato:  indi  Vcfcovo  di  Amelia  ndi'Umbria- 
infcriorc  tri  Narni>  ed  Otricoli ,  foggcttoimme- 
diatam^te-ai  ^ommo  Pontefice  Romano ,  trasla- 

tato 


/ 
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'Della  Trìma  Centuria .        '  45 
rato  da  Papa  Urbano  IV.  nel  1264.  fiori  Como 
cfcmplarc  di  buone  opere  ncli'  anno 

127  II  Padre  Fr.  Filippo  Romano  uomo  di 
{Ingoiar  pietà ,  e  dottrina ,  che  trovaflì  Priora  nel 
Convento  di  S.Maria  a'  Gradi  di  Viterbo,  in  tem- 
po ,  c  he  ivi  cclebroffi  il  conclave  dell'  elezione  di 
Gregorio  X.  e  dal  medefimo  Sommo  Pontefice»? 
nei  1 272.  eletto  Vefcovo  della  fìcfTIi  Città  capitale  \ 
dei  Patumonio  di  S.  Pietro,  foggctto immedia- 
tamente alla  fLiprcma  Sede  :  mori  nell'anno  128$ 

1 28  li  Padre  Fr.Diodato  da  Capoa  della  Pro- 
vincia Romana  Vefcovo  di  Mileto  neiiaCalavria- 
oltra  del  Regno  di  Napoli ,  Immediatamente  fog-  • 
getto  alla  S.  Sede  Romana ,  eletto  da  Papa  Mar- 
tino IV.  a*  7,  di  Settembre  del  1 28 2.  mori  dopò 
aver  pafciuto  la  Tua  greggia  colle  limoline,  coJic-j> 
parole,  e  coli'ercmpio  di  una  rada  umiltàncli' 
anno  •         "5»  1^35 

1 29  II  Padre  Fr.  Giacopo  Caftelbono  Parigi- 
fa*  t/iSr*^^  '  Priore  di  S.  Sabina  di  Roma ,  Vefcovo  di 
poli  dx  Papa  firenzc  Città  capitale  delia  Tofcana,  innanzi,  che 
id?*"**anTó     foflTel'i  Sede  Arcivcfcovale,promoflò  da  Papa 

Onorio  IV.  nel  1280.  fece  il  Aio  (bienne  ingreflò 
lamtdiau-        applaufo  ffrandiffimo  del  Popolo  a'  8.  di  Lu-. 
aaihs.seae  glio  ;  mà  dopo  quaranta  giorni  le  ne  raon  5  e  tu 
4ir»ioiic«.  icpellito  nella  noftra  Cliicfa  dIS.  M^ia  Novella 

nello  fteflb  anno  liW 
I  ^ o   II  Padre  Fr.  Rcginaldo,  ò  fìa  RainaMo  da  • 
Qneftaftimo»  Lcontini  Siciliano  fratello  di  Fr.  Tommafoda^ 
chV  i?dobTca- Leon  tini  Patriarca  Gcrofolhnitano ,  Vefcovo  di 
"Tuo  *chc*n  M^i'ficonovo  nella  Provincia  <y  Principato- ci  tra 
pid  ».*  p/*"'-      Regno  di  Napoli,  fuffraganco della  Mctropo- 
litana  di  Salerno ,  detto  da  Papa  Cleineiìtc  IV. 
miluWi'  nel  1268.  dappoi Arcivc/covo diMeifioaficIRc- 
•^«•aa  1  en-         Sicitìt ,  traflatatoda  Papa  Gregorio X.  nel 
rr'ii  muui-  1 275.  impttfà^'  ij.di  Marzo  del  i275.<fci  Caijo 
fi^«  •        Re  di  Skilsa  ledectme ,  e  portioiii  della  tonnina  à 
prò  de'  fuol  Canonici ,  e  Chcrici;  c  mori  carica 
di  buone  opere  circa  airanno  1 279 

\li   II  Padre  Fr.  Niccolé  isnotodi  cognome, 

cdi 
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46     Crénologia  I,  de'Vontcfici  Domenicani 
dji  Piò  nella  ^     patria  fù  Arcivcfcovo  in  Sardegna,  giufta  il 
jiibrto  ^d*^  Razzi  riferirò  dal  Piòncli'  Appendice  alla  Icccn- 
F.NiccoiòKo-     parte,  fcnza  faperlì  di  qual  Chiefa  j  E  vicn  col- 
Ardv'cftovi"  locato  fot  toi^anno  .  1287 

ji  Axboia  nel  II  P.  Fr.  Niccolò  degli  Ancini  Patriarca 

*A°ciIni  con-<li  Gcriifalcmmc  nella  Palcftina,  eletto  da  Papa-* 
fondono  que- Onorio  IV.  nel  128  5, mori  nell'anno  1288 
2o"n  Fr-N^rco!    ^ P^^^^  Fr.  Giovanni  Maincfco , ò  Ma- 
io degli  Ana-  gncfio ,  uoHio  di  lYiolta  dcftrezza ,  e  prudenza  nel 
f^;?;*""""'^ governo  de* Conventi,  da  Priore  di  S.  Maria à 
^'        Gradi  di  Viterbo,  Vcfcovodi  Città  Cafteliana  nel 
diftrctto  di  Roma,  immediatamente  foggetto  alla 
Sede  Appoftolica,cletto  da  Papa  Martino  IV. mo- 
ri nell*  anno  12  88 
n  Fon.Jnbbi-     I  i4   II  Padre  Fr.  Ifnardo  di  cognome ,  di  Na- 
ftcno?cheFi!  zionc,d'iftituzione,c  di  morte  incerta  Patriarca»*, 
ifnaido  Tac-  di  Aqulkia  già  capo  delFriiili  /otto  l'Imperadorc,  * 
o" Anclochll  ^  f^^^  diftrutta ,  da  60.  miglia  lund  da  Vinegia ,  c  * 
no .  chrmo*ì  20.  da  Udine ,  ove  oggidi  rificde  il  Patriarca»» , 
ncii*     anno  f^Q^]  giufta  li  Pió  nclla  2.  parte  lib.  primo ,  circa 
y''*        all'anno  1288 

135  II  Beato P.Fr.Raincri  d'Aquino  Napold- 
vic;i  poRoda  tano  fratello  dell*  Angelico  Dottor  S.  Tomraafo 
d'Aquino ,  Padre  di  molta  venerazione ,  bontà,  c 
vX  i.r.p4-  Scienza,  gran  Teologo,  grgn  Filofpfò,  e  nella  San- 
ici, ne  .ip-  xiti  della  vita  illultrc,  Arcivefcovodi  MefGna_> 
f»tc"deVAr-  Metropoli  delie  prime  della  Sicilia  al  mare  ;  rifor- 
chivio  del  il  Clero  i  sbandi  gii  abufi,  e  divenne  Padre  de' 
s"Doo.TnJ?I  poveri.  Avvocato,  c  Protettore  de; pupilli .  Fiori 
di  Napni;,ove  ncir  anno  1289 
.code  fluitolo  Il  padf c  Fr.  Alberto  da  Terracina  dcìlsu. 

Provincia  Romana ,  che  colle  limofine  da  lui  rac- 
colte procurò,  che  fi  edificaffe  il  Convento  deli* 
Ordine  nella  fua  Patria,  da  Superiore  del  Con-  ' 
vento  di  Capoa ,  Vefcovo  di  Fondi  in  Tcrradi- 
lavoro  del  Reame  di  Napoli ,  foggetto  immedia-  v . 
tamente  alla  fuprema  Sede  di  Roma ,  fu  eletto  da 
Papa  Niccolò  IV.  neli' anno  1189 

157    II  Padre  Fr.  Crcfcen  zio  delia  Cava  della»* 
Provincia  Romana,  Vefcovo  di  Alatri  nel  Lazio; 

òfia 
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*'      Della  Vrima  Centuria,  47 
ò  fia  nella  Campagna  di  Roma ,  foggctto  inimc^ 
diatamcntc  alla  S.  Sede  Appoftolica  ,  eletto  dal 
Cardinale  di  S.  Giorgio  Cópromiflario  dei  Capi- 
tolo di  quella  Città  ,  e  confermato  da  Papa  Urba-  , 
no  IV.  a'5.  di  Luglio  126^.  mori  dopò  aver  go- 
vernato il  fno  ovile  per  lo  fpazio  di  anni  27.CÒ  gran  . 
pietà,  prudenza ,  e  profìtto fpiritu ale  del  mcdcfi- 
mo  nell'anno  1290 

•1^8    11  Padre Fr.  Paparone  de'  Paparon! no- 
bile Romano,  Vefcovo  di  Foligno  ncli'ljnibria_> 
tra  Perugia,  eSpolcti  Immcdiatatiicnte  foggetto  -  * 
al  Pontefice  di  Ronoa  ^  fu  eletto  da  Papa  Clcmen-  ^ 
Il  Leandro  j1     jy^  ^'^y.  di  Giui^no  1 265.  Nc'  priucipì  dcl  fuo 
ma  Paparino,  governo  introdufle  nella  Citta  1  Frati  Agortinja- 
ni ,  acciocché  inficme  co'Domenicani  ritbrniaf- 
fero  i  depravati  coftumi  dcl  Clero ,  c  del  popolo. 
Coft  ruffe  lo  Spedale,  eia  Confraternita  de'Preti 
della  difccplina  di  S.  Fclicinno  colla  Chiefa  confa-  .^^ 
grata  allo  (Icflb  S.  Martire  nei  1 270.  Ricevette  pa-  . 
timcnte  i  Frati  Serviti  entro  alla  Città  ,  e  gli  adì-  \ 
gnò  la  ftàza  nel  1 275.  Et  agli  fteflì  noftri  Domeni- 
cani, che  abitavano  fuori  della  Città  ,  fatti  venire 
dentro  alle  mura ,  fomminiflrò  abbondanti  limo- 
fine  per  lo  edificio  del  nuovo  Convento  .  Pofcia, 
per  condefccnderc  alle  ca  We  preghiere  del  Clero, 
c  del  popolo  di  Spoleti ,  venne  traslatato  a'ar.  di  . 
Luglio  dell'anno  1285.  à  quella  Chiefa,  che  pari- 
^.  inente  riconofce  per  Metropolitana  la  fu prcma^  . 

Sedc,da  Papa  Onorio  IV.  Mori  nell'anno  1 290 

U9    II  B,  Padre  Fr.  Reginaldoda  Pipcrnofa- 
mofo  per  la  fantità,  e  dottrina ,  difccpolo,  ConfeA 
foro ,  ed  individuo  compagno  della  vita ,  e  de'co- 
*    *     (himidiS.  Tommafo  d'Aquino,  e  de'detti,de'fàt- 
^  ti,  e  della  cofcienza  di  lui  afTìduo  ofTervatore,  e  te- 

ftimonio5  à  chì  il  S.  Dottore  dirizzò ,  e  dedicò  al- 
cune opere,  è  rivelò  tutti  i  favori ,  che  gli  veniva- 
no fatti  dal  Cielo,  e  tutto  il  cuor  fuo,  fu  eletto  Ve-  . 
Itovodi  Marficonovo  nel  Reame  di  Napoli  dal 
.  .  Capitolo,  di  quelh  Chiefa ,  e  confermato  da  Papa 
Gregorio X. ncH'anno  1275.  Moflro/li renitente 
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4S  Crònolo^ia  t,  de'VonteJìci  homenicam 
ncU'acconrentire  d  fal'clczionc,  c  per  fcanzarc  tal 
dignità  pregò  il  Padre  Giovanni  da  Vercelli  Gc- 
.  '  •  •  ncrale  dell'Ordine,  che  gli  ncgafle  la  facoltà  di  ac- 
ccttarla;ma  penetratoli  ciò  daTSommo  Pontefice, 
fcriirca*28.di  Maggiodel  detto  anno  da  Belgra- 
do al  Generale ,  cne  non  folo  gli  concedefìc  fubbi-  • 
j.  to  la  licenza  di  accettare,  ma  lo  coftringcflb  à  por- 
tarfi  incontanente  al  governo  di  quella  Cliicfajovc  • 
mori  circa  all'anno  .  i-^o 

140   II  Padre  Fr.  Placido  da  Sulmona  Apruz- 
zefc  Vefcovo  di  Andri ,  ò  (la  di  Andria  nella  Pro- 
vincia di  Terra  di  Bari  del  Regno  di  Napoli ,  fuf- 
fi:;iganeo  delia  Metropolitana  di  Trani,  eletto  da^ 
Papa  Niccolò  III.  circa  al  1280.  Fè  iftanza  prefib 
Carlo  II.  Rè  di  Napoli  per  le  decime  delia  lua»» 
Chicfa,  e  le  ottenne  nell'anno  I290 
DiquertoWe-     141    li  Padre  Ft.  A frl^o  Tedcfco  di fccpolo  di 
n-i°  itt'i  Te7r'.  Albcrto  M^gno ,  ornato  di  ogni  forte  di  lettere,  c 
non  ne  fà  me*  flimatiffimo  da  tutti,  Vefcovo  di  Ratisbona ,  det- 
caT  nV^j  -     ^'^  Tedefchi  Regcnspurg,  Città  imperiale  ncl- 
\*no.  furto  I'  Baviera;  fiori  fotto  il  Papato  di  Niccolò  IV.  circa 
.iuaoi>#^.    all'anno  1290 

Qncrta  Ciri  II  Padtc  Ff.  Pictro  Bonchcrio  Franccfo, 

f.r*prV-  'L  Dottor  Parigino, Vefcovo  Tinienfe,ò  fia  di  Knin, 
Geh«Ìi  c**r'  ^  Chnin  detta  Tine  prefib  il  lago  di  Kerka  nell«-> 
M*ro  ventrj  Dalmazia  a'confini  della  BofTìna ,  fuffraganco  del- 
ud  »  683.  la  Metropolitana  di  Spalato ,  fii  pronioflb  da  Pa- 
pa Niccolò  IV.  circa  all'anno  1290 

II  Padre  Fr.  Raimondo  ignoto  di  Patria,  . 
€  di  cognome  Arcivcfcovo  di  Armagh  nella  Pro- 
vincia dciruitonica-oltra  del  Regno  d'Irlanda^ , 
eletto  da  Papa  Onorio  IV.  ncll'annò  1 286.  fii  ve- 
nerabile per  la  pietà,  e  carità j  e  fiori  circa  all'anno  1 2pl 
^cDo  preh-    144    II  Padre  Fr.  Niccolò  Madia  da  Potenza.» 
i«ftfi"fiTaTuì  Vefcovo  di  Gravina ,  Citta ,  e  Ducato  dcUa  nobi- 
e«  da  Fragmc-  liflìma  Famiglia  Orfinipnella  Provincia  di  Terra  di 
iÌppt"7"nd  Bari  del  Regno  di  Napoli ,  fuffraganco  della  Ade- 
la  fua  crono-  tropoUtana  di  Matera ,  eletto  verifimiJmente  da.^ 
ve^oro ^ ca^  ^^^^  Onotio  IV.Hcl  1 287.  mcnttc fù  immediato 
TAii«ii.      AicccHore  di  Pietro  Palmcrio;,  che  lafci  ò  di  vivere 
*  •    ,  nel 
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od  1286.  Mori  nell'anno  1291 

14$  II  Padre  Fr.  Bernardo  da  dermonè  Bac- 
cdJictt  nella  fa^ra  Teologia»  celebre  Propugna* 
tore  della  dottrina  di  &  Tommaib»  clie  fcriflfe  con- 
tro di  Arrigo  di  Gandavo»  edi  Goffredo  de^Fonti» 
fopra  le  fenrense ,  ed  altre  opere ,  Veftovodella^ 
ina  Patria  nel  Reame  di  Francia ,  eletto  da  Papa^ 
Niccolò  IV.  circa  al  1 290.  fiorì  nell'anno  x  292 

146  II  Padre Fn  Simone ,  ò  fia  Simonettoda 
Leontini»  Siciliano  Pro&flbre  della  fagra  Teolo- 
gia ,  da  Priore  di  Meifina>  Vefcovo  di  Siracufa  ai 
mare  nella  Provincia  di  Valdinoto  del  ILeamedi 
Sicilia  «fufiraganeoddla  Metropolitana  di  Mon- 
tereale  *  eletto  dal  Capitolo ,  e  confermato  da  Pa- 
pa Demente  IV*  nel  i2S8*morineU'anno  129Ì 

147  II  Padre  Fr.  Euftachlo  Maefiro  neDa  fa- 

fra  Teologia  Vefcovo  di  Santagaca  deGoti  nella 
rovincia  di  Principato-oltra  del  Reame  di  Napo- 
lij  fuffirasaneo  della  Metropolitana  di  Benevento» 
detto  dal  Capitolo  de'Canooici  per  viadicom* 
promiifione ,  e  confermato  da  Papa  Martino  IV. 
nell'anno  1 282.  mori  in  tempo  di  Sede  vacanto' 
nell'anno  129^ 

14S  II  Padre  Fr*  Lorena  Biondi  da  Tod{> 
Maeftro  nella  fagra  Teologia,»  ed  nomo  di  fegna- 
£  ^Terro^i:  ^^tc  virto,  Arcivcfcovo  di  Cwiza  Città  delia  Pro- 
di aampa.  Io  vinciadiPrincipato-oltra  del  Reame  di  Napoli 
cL"o^W4:ncgl*Irpini,  eletto  da  Papa  Niccolò  lV.a*u.di 
IO.  Giugno  1 289*  mori  pianto  da  tutti  nell'anno      x  2$$ 

149  IlP.Fr.Tommafo  Teutonicoda  degno 
Hiqoifitore  di  Germania ,  Vefcovo  Vnormaccn- 
fc>  ò  fia  di  Vttorms  trà  Spira ,  e  Magonza  nel  cir-  ^ 
colo  del  Reno  di  Germania ,  fuifraganeo  dcllaj- 
Metropolitana  di  Ma£;onza  ,  eletto  dal  Capitolo» 
*  econfermatodaPapa  NiccolòIV.  circaal  1290* 
R  cgge  va  il  I^dìorale  fentiflimamcnte ,  e  con  tutta 
integrità  circa  all'anno  .  1 293 

i^tftn  cMf  150  II  Servo  di  Dio  P.  Fr*  Bonifiido  Fiefchi 
«»  ^  j^j*  7  Genovefe  de*Cdti  di  Lavagna  della  Provincia  di 
1^<L<^  aj]^  LdbardiapNipotediPapaIniiocJV«cdcbresi  rcr 

G-  lo 
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•nif..cioRof- nell'anno  t274«  Blcrcitòi'uflSzio  di  Legato  Àp- 
m  «figliai  poflolfco  iic  rTniilia  nel  tempo  della  cclcbrazio- 


50  Cronologìa  I,  de'TMtefdDmenieani  ^ 
nonma?  Uitn-  lo  fplcndorc  dc'natall,coiiicpcr  Jo  candorc  dc'co- 
ne  de*  fuoi  mimi,  c  per  la  dcluczza  ne  maneggj,  mandato  da 
p«jjti.  Papa  Gregorio  X.  per  Nnncio  à  Filippo  Rèdi 
iicaft-  r  ^^^^^^^^^^  dalmcdefimo  Sommo  Pontefice  de* 
nomina  .m  tal  ftìnato  Arcivcfco'  o  di  Ravc'nna  ttclla  RomagHi 

Boti 
fi_ 
fcòvo 

renna  ;  ma  ,*i  ^f^j  CodcìIìo  Ludduncnfc;  e  cello  IkfTo  carico 
f!  foìJ  venne  condecorato  da  Papa  Onorio  IV.  prefTo  il 
ftimi  errore.  Rè  di  Francla.  Celebrò  due  Concili  uno  in  Imola»  - 
l^^^'^ZZ  d'altro  In  Porli;  Fù  invitto  difenfore  d^irimmu- 
v,chz.fucitt'  nltiEcclefiafbca,  perla  quale  interdiilc  la  Girti  di 
Vo  iS*  «'jf?  Forici  c  mofle  guerra ,  c  fé  fcomunicarc  dal  Aio 
e.i  Al  foi.  7,.  Vicario  Obizo  d'Irte  Signor  di  Ferrara .  Mori  a* .  ' 
5XJÌ.«'"p«  Dicembre  nel  Caftd  di  Oriolo,  all'ora  della 
B^o.c  lu  di-  Ghicfa  di  Ravennane  fù  portato  a  Revcnnanelia^ 
fabtr^aéuo  ncUa  fua  Metropolitana;  c/èpeilito  fotro  un  feDoI- 
Cut  n^em.  d!  cro  d'i  matmo  avanti  l'Aitare  di  S*  Maria  Abwda- 
Aave»..«tic*.        ^  j^^j  ^^.^^^^  ^  dotato)  nell'auno  j 

151    II  B.  Padre  Fr.  j^tino  Frangipane  Mala- 
branca  Orfinij  Nipote  per  via  di  Sorella  di  Nic«  . 
colò  III*  Sommo  Pontefice,  uomo  di  mirabile» 
ctie  ^tfloB.  ingegno,  di  grand'cloqucnza,  e  di  ùntìiUmsL  vita* 
cardinale  (of-  aluuno  dclla  Provincia  di  Lombardia ,  da  Priore 
di  S.  Sabina  di  Roma  (ove  avea  prcfo  l'abito  di 
dì  Lombardia  S.  Domenico  )  Cardinale  IV.  dell'ordine  >  ed  in* 
wfiwi^  ^1  fi^n^c  Vefcovo  Oftlenfc ,  e  Velitemenfe ,  creato  < 
padre  Pov«B^  dal  mcdefimo  fuo  Zio  >edinfieaie  dichiarato  Iti' 
i*(ftMtìnnl  ^uj^ìtore  Generale  nell'anno  1 276.  fù  eletto  nello 
Arcivefcovo  flcffo  auno  Arcivcfcovo  Sipóntlno,  ò  lìa  di  Man* 
Sa*Sf  hrtJi  frcdonia  nella  Puglia  al  mare  per  la  fuppofia  mor»  . 
«atica  cradi.  tc  di  Giovanni  Ffficda  A  rei  vefcovo  di  quella^ -9 
SnTedi m?r  ^^6^0» ,  nótt vcTificatafi  h  morte,  tenne co- 
Jurc'rùci   di  me  ràccom mandata  ia  rteflà  Chiefa  per  qualche 
^««oirX  tempo.  NcirancfWBa  4id^to  Niccolò  III.  rcffo 
gat!  dalla  Cro-  Roma.  Andò dappoi^legafo in  Bologna,  ed  iiu 
ti*nr*dVs5tr  l^oi^agna  per  prendere  n  poflciro  ànome  della., 
aeU!  all'Ardi  Sede  Appof!olica  dcirFmilia  $  ed  ivi  #enò  quei 
l«di?diTè  P<^P^^  >  c  g^*  (ìMìì  nel  dovuto  ofièqulo  vcrfo  Ja^ 
I  noAH  Serie-  Santa  Scdc.  Indi  mandato  dal  Zio  Lcoxito  in  To- 

mcttcr'pacc fira'Gndfi,c  Ghibellini ,  fo- 

aìoMc  :  li- 
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Della  Vrima  Centuria  .  5 1 

Jiccniente  gli  riurcì  Plmprcfa ,  e  con  tale  occado- 
ne  pofc  la  prima  pietra  alla  fontuofa  Chicia  del 
Convento  di  S.  Maria  Novellaìicll'  Ordine,  à  cui 
fè  molti  bcneficii }  come  pure  à  molti  al  tri  Con- 
venti della  Provincia  Romana  ,  e  di  Lombardia , 
e  mafliniamenae  à  quello  di  Bologna  ,  in  cui  ftu- 
diato  avca  da  giovine,  che  arrichì  di  dovizlofif- 
fime  poOclTìoni ,  e  legati .  Per  opera  Aia  il  Santo 
Papa  CclcdlrtoV.  fti  tirato  fuori  de*  nafcondigli 
de'  Romitaggi ,  e  poilosù  la  Sede  di  Pietro .  Di- 
fl  Font,  ne'  ^10^^^^       lòfFcrcnza ,  quando  fii  iàcrileganien- 
Monum.*  all'  tc  ctotto  dal  Conciavcdi  Viterbo,  ed  incarcera- 
an.iiP4-d'«;  to  da  Ricardo  Annibaldefc  ;  ed  in  quella  prl^Io- 

che  mori  nel  r  ì    r  •» 

n,efe  J!  No- ma  compoic  la  icglienza  dc  morti,  che  comuicia; 

TeTtro^iin/'^  ^'^'^ ^'^^^'^^  •  ^^^^^^^  Innoltre  molte  eruditif- 
droTdinà'iì-  fime  orazioni  recitate  davanti  a'  Cardinali  di  San- 
J^j'ih'  fò'     Chicfa ,  ed  altre  profe  molte  pie  della  B.  Vergi- 
di*Asoftu;'cd  ne  .  Fii  dal  SignorcilJuftrato  co*  miracoli  in  vita,  . 
*i  ed  in  morte,  che  fegui  a'20.  di  Agofto  in  Perugia; 

a^'j-  *alno  c  fii  traiportato  in  Roma,c  fepcllito  nella  Minerva 
ùcob  uicCc ,    fopra  la  porta  della  Sagriftia  in  un  fepolcro  di  mar- 

mo(che  pofc  la  fù  rrafportato  In  Cliiefìi)nell'anno  1294 

152  II  Padre  Fr.  Raimondo  di  Medulliono 
Franccfc  jlauhe  per  gli  natali, c  celebre  per  la  pro- 
fondità delle  fcienzcc  che  prima  di  farfi  Religiofo 
ebbe  moglie,  e  figli  voli ,  Vcfcovo  Vapinccnlb  ,  ò 
fia  di  Gap  Città  del  Dclfinato  nella  Gallla-Narbo- 
ncie ,  luftraganeo  di  Aix  ,  iftituito  da  Papa  Marti- 
no IV.  nel  1281.  dappoi  Arcivefcovo  librodu- 
ncnfe  ,  ò  fia  di  Ambrun  nelle  Alpi  marittime  del 
Dclfinato  trà  Gap ,  e  Brianzon ,  trallatatoda  Papa- 
Niccolò  IV.  per  gli  fuoigran  mcriti,e  pietà  agli  8. 
di  Ottobre  1289.  intervenne  al  Concìlio  di  Rieti 
radunato  in  Italia  .  Fii  ammirabile  nell' umiltà,  c 
nella  liberalità grandifllma,  che  praticò  co* Clau- 
llrali,  colle  Chicle  foggettcc  co'  poveri  di  Cri  (lo. 
Mori  tri  fuoi  Frati  in  Buxo;  e  fù  trafj?ortato  il  . 
fuo  corpo,gIufta  l'elezione  da  lui  fatta,nelia  Chic- 
fa  de'  fuoi  correligiofi  di  Sifleron  dopò  la  fua-» 
morte  9  che  fegui  a'  20.  di  Gi ugno  ddi'  anno       1 294 

G   a     .        I5i  II 
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$2  Cronologia  I,  de* VùntejlciÙùmcnicavl 
1^3  II  Padre  Fr.  Rai  mondo  da  Corfa  vino  Ar- 
ragoncfc,  clic  tTi  de'  più  radi  /'oggetti  del  fiio  tem- 
po, Religiofiffimo,c  divotiflìmo  della  B. Vergine, 
da  Mae/lro  del  fagro  Palazzo ,  Vcfcovo  di  Majo- 
rica  Città  dell*  llòla  di  queflo  nome  prefTo  il  Rc- 
Vanjno  gli  ono  di  Arragona,fuffra^aneo  della  Metropolitana 

Scrittori  p»«f-  -     ,  C>  ,  .  y-tr       '  ^ 

rojji'iò  2.p.  di  Valenza  ,  eletto  da  Papa  Martino  IV.  nel  128 1. 

riduffe  quantità  di  Maomettani  al  grembo  della 

dViiaVnrplc-  Chiefa ,  e  lì  purificò  nel  Tagro  fonte  battefi mal . 

i4tuia.  Per  le  grandi,  c  mirabili  converfioni  de' Mori  > 
che  unito  con  molti  Tuoi  Correligiofì  faceva  ,  fu 
onorato  l*Ordine  con  molte  Iodi ,  e  privilegi  da_» 
Giacopo  Rè  di  Axragona^c  di  Ma/orica  nei  1274* 
fiori  nell'anno  1295 

DVcheiii  to.  Padre  Fr.  Lorenzo  da  Parma  Patriarca 

j.  dell'  di  Gradi  Città  de'  V^enizi.ini ,  qnafi  trà  le  rovino 
fagra  iiii«iHa-  nellc  vicìnanzc  del  Friuli  fui  mare ,  eletto  da  Papa 
fotco  iin.i.4j.  Niccolo IV.  a  25.  di  Dicembrcdel  i289.acqui- 
i«n  *  ""thtJ  ^*  ^^^^  d'integerrimo  governo  il  concetto 

ftima  'pr^fc»  di  PreUto  piiffimo.  Mori  ;  e  tii  Tepellito  in  Vine- 
niTiFomVi  '  S'*^  Chiefa  de*  SS.  Giovanni ,  e  Paolo  del  no- 
"  ,che*inDÓ-  firo  Ordine  a  vanti  l'Altare  maggiore  nell'anno  12^5 
r/iw^Lo  ^  ^  ^  Padre  Fr.  Pietro  Scaligero ,  ò  fia  dallt-j 
li ?riuip?i"ó  Scala  Veronefe,  alunno  della  Provincia  diLom- 
r0uoiiau.47.  bardia ,  venerabile  per  la  nobiltà  della  nafcita,  per 
Ja  bontà  de'  coftumi ,  e  per  la  dottrina ,  e  fingolar 
_  facondia  nel  predicare,ed  uno  de'  primi  Padri  dell* 
1.1  aI?Bibno-  Ordine,  cht  in  Bergamo  inficme  col  B.  Gualla.» 
teca  folto  i*an  dal  P.S.Domcnico  ricevuto  avea  l'abito,  e  lo  fpiri- 
?h;.im?B.iil-  della  Religione,  Vefcovo  di  Verona  fua  Patria 
fario.  fL\u-  Città  nobili5ima  della  Marca  1  rcvigiana  al  fiume 
Sj*!'*che"£f^r  Adige  ,  fuffraganco  della  Patriarcale  di  Aquileja, 
etircFnteìji^  eletto  in  età  decrepita  da  Papa  Niccolò  IV.  nell" 
?uì?^o  con?  ^"'^o  I  ^90.  reflue  la  lua  Chiefa  fantifiimamcnte  ,  c 
fondono  «OH-  lacuftodì  con  fantiflìme  ìc^gì .  Tra  le  altre  opere 
?to' d?»«  Su  fcriflc  lopra  i  Vangeli  di  S.  vìiovanni ,  e  di  S.  Mat- 
j«.«hc  fu  Ve-  tee  commentari  eruditifiimi  5  e  compolcfcrmoni 
lì:ov«aciij;o  divoti  per  tutto  l'anno  tanto  de'  Santi ,  quanto  del 
tempo.  Con  difpiacere  univerfale  refe  l'anima  al 
r     Creatore  5  e  fà  fcpeliico  nella  noitra  Chieia  d4 

6,AAa- 
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'  Della  Trima  Centuria,  5  ^      -  , 

I  S.  Anaftafia  fotto  l'Aitare  di  S.  Martino  nel  prin- 

cipio dell'anno  12^J 
>x  quefto  non     j  55    \\  padic  Ff.  Guido  Lombardi,  da  Ponta- 
*ntfi*lieB- dcra  Tofcano,  da  Provinciale  di  Tcrrafama,  Ve- 
i  il  piÀ  con  (covo  nelle  parti  di  Grecia  (  ove  moritevi  fu  dct- 
£"«Sr^"tocircaall'anno  129$ 

157  II  Padre  Fr.  Raimondo  Sommariva  no- 
I              bile  Lodeggiano  Vcfcovo  di  Lodi  iùa  Patria^ 

nella  Lombardia  tra  Milano,  e  Piacenza  al  fiume 
Adda,  fufFraganeo  della  Metropolitana  di  Milano 
eletto  dal  Capitolo,  e  confermato  da  Papa  Nic- 
colò IV.  nel  mcfc  di  Dicembre  1 289.  fù  ricevuto 
con  tale  allegrezza  del  Aio  popolo,come  fé  gli  fof- 
fc  (lato  mandato  dal  Ciclo .  Governò  la  fua  greg- 
gia con  fomma  pietà ,  e  carità;  e  fi  refe  commen- 
dabile non  meno  per  la  fanti monia  delia  vita,  tj> 
per  l'oflcrvanza  religiofa,  che  per  la  prudenza,  o 
deftrczza  ncli'opcrare .  Ingrandì  la  Chiefa  di  S. 
Domenico  del  fuo  Ordine ,  e  Parricchi  con  doni 
fagrij  e  nella  medefima  fù  fepelito  entro  ad  un  fe- 
polcro  di  marmo  fopra  la  porca  della  Sa^riiUa  nel- 
l'anno 

158  II  Padre  Fr.  Salvo  Vefcovo  di  Pefaro 
nell'Umbria  Aipcriorc,  eletto  dal  Capitolo,  c  con- 
fermato da  Papa  Niccolò  IV.  a*26,  di  Gennaio 
1 29  2.  dopò  il  lodcvol  governo  di  ^uactr'aiini^mo* 

ri  nell'anno  .  1296 

Btnce.  159  II  Padre  Fr.Agnifio  Pergamenfc  Vefco- 
^^'^^vodi  Pergamo  fua  Patria  Città  della  Mifia-mi- 
viu  4.1  oent-nore  nell'Ada ,  fufFraganeo  della  Metropolitana 
«fc  Niccoid  (il  Efcfo,  eletto  da  Papa  Bonifacio  Vili,  e  vien.* 
dal  F^'idPoAodiftintoda  quelFr.-Aloifio,  chefù  Vefco- 
Twr.        vodi  Bergamo  nel  1250.  benché  i  Vefcovi  di 

quella  Città  (  al  dir  dcll'Ughelli  tot»,  4.  delU  Jua 

Italia  [agra  )  fi  fofcrivciTcro  Pcrgameofcs .  fiori 
circa  all'anno  ^^97. 
n PIÒ  lo  «ne  Il  Padre  Fr.  Teodorico  de'Borgognoni 

neiu  a. da  Lucca  Vef  covo  di  Cervia  nella  Romagna  al 
uXtki^VÌL  ^^^^  ^fuffra^anco  della  Metropolitana  di  Raven- 
p«r  crfett  di  na^  eletto  dal  Capitolo  nel  x^ji.  c  coAfi^rmato  da 
iiawpa  Papa 
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ciov'  -Mar.  t>  ^^^o^ologìu  I.  de* Voìitcfici  Domenicani 

vien  aetto  d*  ^^P^  Grcgofio  X.  rcfìc  per  io  fpazio  di  anni  27. 
Scrs«n«.     pkufibilmcntc  Ja  Aia  Chic/a:  c  mori  nciranno  1298 
16 1    II  Padre  Fr.  Ugone  Seguin  da  Eillom^ 
Città  piccola  di  Francia  nelJa  Dioccfi  di  Cicr- 
inont,  uomo  cruditiflimo,  c  di  fingolar  pietà ,  c 
Alcuni  vo.  P^^^^5"^^'  ^  "^o^fo  caro  ai  Rè  di  Francia,  da  Lct- 

fillono  t  chej 

tordi  Teologia  nel  Convento  di  S.  Sabina  di  Ro- 
SJSfnifcfi^  «^a^Macftro  del  fagro  Palazzo,  eletto  da  Martino 

foi    A  re!  ve- 

Papa  IV.  e  da  Maeftro  dei  /agro  Palazzo,  Arclvc- 
cS*Vtn4  A«-  ^^^^^  Francia^  e  da  li  à  poco  Cardinale 

del  titolo  di  S.Sabina,c  VI.deirOrdinc,creato  da 
rLi^-iP Niccolò  IV,  nel  1 288.  ed  indi  (per  la  morte 
n^mominTen:  ^cl  Cardinal  Latino)  Vcfcovo  dj  Oftia,c  di  Vciie- 

d\«  che com*     ""^^^  "^'^^  vicinanza  di  Roma,  promoflb  da  S. 
rò"'Vc«"r  Celerino  V.  nel  mefe  di  ^jcttembrencl  1294.  trà 
i&^^"ìiiA-**  tanti  onori,  egrandezze  conlcrvò  illibata ia  ri:a_» 
Rciigiola  povertà;  colla  quale  però  accoppiò  una 
iomma  liberalità  verfoi  milerabili.  Fu  ditcnfor<LJ  . 
invitto  della  dottrina  di  S.  Tommafo.  Conipo- 
fe  molti  libri  di  Sagra  Teologia  rapportati  dai 
Ciaeconio, e da'nolfri Scrittori.  Mori  ir.  Roma^ 
a*io.  di  Dicembre  ;  e  fù  Tepeliito  nella  Chicia  di  S. 
Sabina  del  f  uo  titolo ,  e  del  Aio  Ordine  avauùali!l 
t^ffr*^  Aitar  maggiore  nell'anno  129S 
4opó  chedai     i62   11  Padre  Fr.  Ivonc  Francefe  alunno  della 
Tertn  Provincia  di  Francia,  molto  chiaro  per  la  fua  eru- 
skantiii^o.  dizione, e  fama,  Arcivelcovo  di  Nazaret  Patria 
2,2"S"p';^  della  Beata  Vergine  nella  Galilea,  iftituitocon., 
{{Ha.nLean-  autorità  Appoftolica  di  Papa  Niccolò  IV.  dal  Pa- 
tond  w*'*  tri'Jrca  di  Gerufalcmmc  nel  1 290*con utilità gran- 
II  Piò  Io  *•  «icd^'^^d^^^*  "^ori  nell'anno  1298 
fotte' I  ^'2S?.     16.?    Il  Padre  Fr.  Ruffino  Piacentino  alunno 
Vfc'^S^^c^  della  Provincia  di  I.ombardia,  e  Rcligiofò  molto 
fL^To  in  Tofca-  dotto,c  bcnc accortumato  Vcicovo di  Montema- 
reviftov'ca*  rano  nella  Provincia  del  Principato-oitra  del  Re- 
ftrenfc?*7Rc-  gno di  NapoU ,  futfraganco  della  Metropolitana 
fo»*Sb*oo!  •^e'^^^'^"^'^'^*'^  >  eletto  da  Papa  Niccolò  IV.  nel 
Jnwr     Epif!  1 29 1 .  Indi  Vcfcovo  di  Caftro  nella  Provincia  di 
Mootwfluran.  Tcrradotranto  dcl  mcdcfimo  Rc^no,  iutfraganco 
uaMiU'Tù  dclUMeuopoUtanadi  OtrantOi.trasiatato  da  Pa- 
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.40.  ca-  pa  Bonifacio  Vili,  a'  9.  <ii  Agofto  121^  viflc  due 
anni  con  nome  di  ottimo  PaOore;  emorindi' 
anno  129I 
Mt.M  Mo.    1^4  II  B.  Padre  Fr.  Giacopo  da  Voragine  Go« 
novc(c,  celebre  per  la  fantità ,  oflcrvanza  rcliaiofa, 
Vicario  e  lua  gran  fapjcnzajda  Provinciale  la  /econda  voi* 
cà^'toio       Lombardia,  Arcivcfcovo  di  Genova  Capita- 
utai«*'"<u  le  della  Dguria ,  eletto  dal  Capi toio^con&rmato 
^^ii'aul     ^^P^  Nicolò  IV.  e  con  rito  foicnne  confagrato 
■sSf .  fati  dal  noftro  B.  Cardinal  Latino  Frangipane  Orlino 
r*che  fi  fi    fcmpo  di  Sede  vacante, nell'anno  1292.  Fiì  ver- 
'poyerl  nel  fatiflìmo  ncllc  làgrc  lettere ,  ed  in  fpecie  era  si  pra- 
lurtro  Hi  s.  ^ico  delle  opere  di  S.  Agoftino,che  parca  le  fapeflc 
MM^**  ft  tutte  à  mente.  Scriffe  molti  volumi «tràqoali il 
ra  rfi  qae-  Leggendario  de'Sémd»  Da  Arcivelcovo  con  prudct»- 
za  mirabile  acquietò  difcordic,  efcdò  timuki» 
Celebrò  Tanno  fecondo  del  fuo Pontificato  un.» 
Concilio  Provinciale  ,  coli' intervento  di  molti 
Vefcovi ,  ed  Abati .  Correvano  alla  fama  delbu» 
lUa  pietà  innumerabili  poveri  da  lontani  paefiyini- 
piegando  tutte  le  rendite  Vcfcovali ,  allora  copio- 
fiinme,  infolbevo  de'  medcdmi,  e  rifcrbaiulofi  ibi 
tanto  9  quanto  badare  poteife  per  lo  foflentamento 
di  vn  povero  Frate  •  Verfo  gT  in  fermi  degli  Spo» 
daU  particolarmente  era  si  caritativo,  che  con.» 
£mta  ,  e  pia  prodigalità  Imembrò  la  magzior 
parte  delie  rendite  dalla  fua  menfa,  é  le  applicò 
in  loro nib»  e  comodo*  Mori  di  Giugno  ntU' 
anno  iipz 

165   II  Padre  Fr.  G uiilelmo  Homm^ò  (la  di 
Odone  Inglefe ,  che  meritò  di  compararli  co'  pià  • 
tnm^Do'  celebri  uomini  dei  noftr'  Ordine ,  ò  lia  in  ordino 
.ic.iochiK      bomàj  ed  integriti  dc'codumLòilain  ordine 
ouiikimo  ^  ^[iiarezza ,  e  profondità  della  dottrina  >  coUa^ 


MBIO* 


quale  l'ornò  il  Signore  9  che  iu  due  volte  Provin» 
ctale della  fua  Provincia;  e  che  diede  alia  luco 
diverfè  degne  opere  -,  Riandato  da  Eduardo  Rè 
1*;^:^^.  d'Inghilterra  à  Bonifacio  VilL  come  fuo  delega- 
che  la  Aia-,  (q  fcs  alcuui  ajdui  negasi  del  iuo  Regno  ,  fk 
iZi    w  dallo  ftcffo  fommo  Pontefice  detto  Arcivelcovo 
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5  6     Cronologia  I,  de*Vontefid  Domenicani 
di  Doblin  nell'Irlanda  a' 1 6.  di  Giugno  i  ^97.  Do- 
pò la  confagrazionc  ritornando  in  Inghilterra.», 

•  mori  in  Diion  di  Francia?  c  fù  il  fuo  corpo  trasla- 
^             tato  in  Londra  j  c  fopcllito  dccorofamcntc  nclla^ 

Chicfa  dell'Ordine  nell'anno  129! 
11  Piò  nella  1.    i66    II  Padre  Fr.  Pictto  Polacco  uomo  dot- 
tl^Hmo,  e  Teologo  di  gran  nome  da  fommo 

M  menzione^    t>      •  •  i   it      ^      •  i  •     •v»  • 

Hi  un  Pietro  Penitenziere  delia  Cuna  Romana  di  Nicco- 
lomtV.niÌT.  C^^eftino  V.  e  Bonifacio  Vili.  Sommi 

Pontefici ,  Vefcovo  di  Camin  Città  di  Germania 
!iò]^mì(tnV  ^^^^^  riviera  di  Pomcrania ,  fufFraganco  della  Mc- 

tropolitana  di  Gnesna ,  eletto  dal  detto  Bonifacio 
Puij'to''*'     ^     mentre  fc  ne  andava  al  pofìblTo  della  liia 
"  °*       Chie/a,  fi  ammalò  in  Genova ,  ed  ivi  mori  5  e  fù 

fcppeliito nella  Chiefa  di  S.  Domenico  dc'fuoi 

Correligiofi  nell'anno  129S 
Vi  i  Hn'aitra     167    II  Padrc  Fr.  Corrado  da  Vccfloria  Vc- 
cTvTÓl^i!!  fcovò  Crifopolitano,  ò  fia  di  CrifopoU  neli'A- 

•  eju  *^Mact^  rabia-maggiore ,  fuffraganeo  della  Metropolitana 
^wiia.        di  Boftra  ,  eletto  da  Papa  Bonifecio  Vili.  a*29.  di 

Novembre  del  1 297.  fiori  nell'anno  1 299 

16S  II  Padre  Fr.  Salvio( da  alcuni  detto  Sal- 
vo) alunno  della  Provincia  Romana  Vefcovo  di 
Recanati  nella  Marca  Anconitana  >  immediata- 
inente  foggctto  alla  Sede  Appoflolica,e]ctto  a'i  2. 
di  Dicembre  del  1 289.  da  Papa  Niccolò  IV.di  cui 
fùcariflìmo,  e  Vicario  Generale  in  Roma  nel 

Il  BioTìo  di  ^  '  ^ ^  •    con/agrato  dal  B.  Fr.Latino  Orfino  Car- 
dinalc  Vefcovo  Oftienfe ,  nel  1 294.  Mcntr'egli 
^nMs'  ^i"u"      Vefcovo  venne  nella  fua  Dioccfi  trasporta- 
e^fòJrop  ta  maravigliofamcnte  da  Terzacz  (  luogo  di 
•jnno  i:>j.  al  Croazia) ,  la  fanta  ca/a  (detta  o^,gidi  di  Loreto  ) 
nella  quale  nel  feno  di  Maria  Vergine  prefc  il  Fi- 
gliuolo dì  Dio  carne  umana ,  c  fcguendone  mira- 
coli grand ifiìmi  fenza  nomerò,  il  nollro  Vefcovo 
nel  1296.  ne  avvi fò  con  lettere  Bonifacio  VIII.  da 
cui  fù  coftituito  Procuratore  di  quel  venerabilif- 
limo  Santuario.  Mori  nell'anno  del  Giubileo       i  joo 

169  II  Padre  Fr.  Adimaro  Arragonefe  Predica- 
tore, c  Dottore  in  figne  Vclcovc  Ofchcnfe,  ò  fia  • 

di 
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Della  T rima  Ccnturut,  57 
di  Hucfca  Città  di  Spagna  nel  Regno  di  Arrago- 
na ,  futfraganco  della  Metropolitana  di  Saragoz-- 
za,  eletto  da  Papa  Niccolò  IV.  nel  1 29 1 .  crebbe  i 
fuoi  Canonici  fino  al  numerodi  veti.  Fece  ezian- 
dio non  pochi  benefìzi  al  Convento  del  fuo  Or-  •  / 
dine  della  ftcfTa  Città;  ed  in  particolare  iii  ajuto 
della  tabbrica  della  Chiefa  del  medefimo ,  nella-» 
quale  ogni  anno  per  lui  fi  fa  rAnniverfario  nel  di 
delle  CcncrLMori,e  fij  fepcliito  nella  Cappella  di 
Il  Piò  neifA^^Maria  Maddalena  ddlafua  Cattedr.circa  l'anno  1500 
l^';a'u.p^?;     170   II  Padre  Fr.  Frànccfco  Arpo  da  Treviri 
dice,  che  moti  Vcfcovo  di  Cencda>  ò  Ceneta,Città  d'Italia  nella  • 
«m^bie*^*'. ?^o.  ^larca  Trevigiana  tra  Trevigi,c  CividaLdi  Bcltt-  .  * 
ma  i-ugheUi.  no ,  fiiifraganco  della  Patriarcale  di  Aquileja^> 

i«aiwiwil  ^^^"^  da  Papa  Niccolò  IV.  nel  1291.  ^IIO^ 
tà. .  rcligiofiffimo  ;  c  mori  nell'anno  1 500 

171    II  Padre  Fr.  Munio  da  Zamorra  Spa« 
gnuoio  uomo  di  grande  oilèrvanza ,  dì  ammira* 
bile  pazienza  ncilc  avvcrfità,  edamabiiifEmopcr  '* 
la  Aia  gran  prudenza,  fincerità ,  e  modcftìa ,  da^ 
Provinciale  di  Spagna,  Generale  fcttimo  de  il  'Or- 
dine y  eletto  in  Bologna  nel  1281.  ma  afiTolu* 
to  dal  Generalato  da  Papa  Niccolò  IV*  con  roai-  • 
mo  difgufto  delia  Religione  nel  1292.  fui  con-  *. 
certo,  cli'cgli  foflc  troppo  indulgente a'difètti 
de' fuoi  Religiofi;  fu  eletto  à  petizione  di  San-  * 
ciò  IV,  Rè  di  Cartiglia  aU'Arcivefcovado  di 
Compoftella.  Rifiutò  cortantcmenie  ronorc$pr« 
ròindielettòVefcovodiPalenzainlfpagnafotto  ' 
;  la  MetropoliCMia di  Toledo  yadiihnza  dello  fteC 

fo  Re,  fu  confermato ,  e  forzato  ad  accettar  laJ  .. 
.  dignità  dal  S.Papa  Celeftino  V.nel  1 294.£frendo 
.  Capo  dpUa  Religione  ragunò  fétte  Capitoli  ge- 
nerali: ordinò  la  Regola ,  c  he  profòiTano  quei  del 
tcxz'OrdÌne,cd9|icnncda  Papa  Niccolò  I  V.coJU 
la  plenaria  efcnsloilc»  che  il  Aio  Ordine  fìific  irà- 
ancdiacaincstcfoggettoalla  fòla  Sede  AppoAoli«> 
ca .  Non  conttnaò  nel  Vefcovado  iìoo  alla  mor* 
te;  perche  venendogli  da  alcuni  oppofla  la  Aia^ 
cksionc  come  viziofa ,  iu  da  Papa  Boni&- 

H  do 
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5  8     CronoìogU  f,  it^TontèJlci  Domenicani 
ciò  Vili,  chiamato  in  Roma>  e  dichiarata  nulla»* 

•  iadcifa  elezione.  Ritiro/fi  in  S. Sabina;  edivi 
ipori  pieno  di  meriti ,  cdi  virtù  a' 7;  di  Marzo 
g/omodi  S.  Tommafo  di  Aqulno^dicendo  quel« 

•  I  le  parole  ;  /;/  pace  in  idiffum  dormiam ,  rcquiefcam^ 

I  cfà  fepcilitoinun  fepolcro  di  marmo  nell'anno  i^oa 
172  11  Padre  Fr.  Domenico  di  cognome,e  di 
w«^^citaiogo  Patria  ignoto, Vcfcovo  di  Brcfcia  nella  Lombar- 
BreftiVnon  fi  dia  di  là  dcl  PÒ  (  giufta  11  Tacgio  ncTuoi  monn- 
cfov-.ondeii  ^gjitt  y  od  il  Piò  vciia  2,  t.)  ò  purc  Vcfcovo  al-  ' 
foSc"?-t""d."  trove  ,  c  Coadiutore  di  Berardo  Maggio,  ò  Ma- 
medefìmi  fnj»-  <iio,  in  tcmpo  chc  quedo  Vcfcovo  era  in  età  av- 
^oZiutl!*!^'-  ganzata ,  e  Principe  di  Brefcia  (  giufta  il  Fayno  ) 

,  fa  integerrimo  di  vita ,  pletofo  verfo  de'  mWcri , 
giudo  con  tutti,  dotto,difcreto ,  e  prudcnte.Fiori 

•  lotto  Papa  Bonifacio  Vili,  nell'anno  1500 

tj3    II  Padre  Fr.Stefàno  MangiateroTofca- 
ro  della  Provincia  Romnna  Arcivefcovodignif- 
(imo  di  Atene,  ò  fecondo  altri  di  Tebe,  amcnduc  ' 
Città  dell' Acaja  nella  Grecia  :  fiori  fottoil  Pa- 
pato di  Bonifacio  VlJI.circa  all'anno  1 300 
174    II  Padre  Fr.  Pietro  da  Como  Lonìbar- 
\ien  porto  do,  uomo  rcnfato,prudcntc,  dotto,  e  di  fpcrimcn- 
fprtn  .metcda       Religione,  Vcfcovo  di  Verona,  Citti  dellt-* 
n«'  iuoi  mo- Marca  Trevigiana  nello  (tato  Veneto  ;  morutiLi 
n«n  Piò  ne^iu  Vcrona  dopò  un  lodevole  governo ,  e  fVi  onore- 
!I.V.j.».'io  pon«  volmcnte  fepcllito  nella  C  hicfa  de'noftri  ;  ma_» 
'""ò  *' ^       tempo.  E'  credibile, che fioriflTe lòtto 
pVog.dis!D^  Papa  Bonifacio  VlII.circa  all'anno  liOO 

jj.'^'-  17^  Il  P.Fr.NIccolò  Italiano  fii  Vcfcovo  Bur-  - 
lhVLlittén*i  gaglicnfe ,  ò  fia  di  Alborgh  nel  Nort-  lutlartd 
''irVon  nel  Rcguodi  DaTìià  Aiffraganco  della  Mctropo- 
Twt. lo^dic"^  litanadi  London.  Alcuni  fiinno  menzione  di  un_, 
r*nfi  fn^Di'  I^''*^^^^^'^^  Vcfcovo  Varvatcnlc^chc il  Piò  (uelU 
[li.  c  io"met'te  pendice  alla  3./).  fono  1 2  ?o.  )  crede  lo  ftcffo  con  Fr. 
rotto  il  ijoo.  Niccolò  Ve/covo  Burgaljcnfc  però  che  non  (la 
biiotec*  '  del  cosi,fi  diri  al  fuo  Iuogo;fotto  PP. Bonifacio  VIII. 
^a"**!"*^»'**  p°j  Fiori  circa  all'anno  1  joo 

^14*1.°"**  *      ^76    II  Padre  Fr.  Arnoldo  Federico  Vcfcovo 
Cefaricnfe  ,òCiadi  Ccfarea  ,  non  di  Cc/arc.i  Me 

tfO- 
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^Ti^bfj!  ^^^^^}^  '^^  Cappadocia,im  più  tofto  di  Ccfarca  di 
òtto  qMft»ii^  Pitinia  Totto  la  Mctrppolitana  di  Nlcomcdla  ;  fii 
ìo , « *K*'jJ'j,9^ctto  da  Papa  Bonifacio  VlII.circa  all'anno  lioo 
cSàft.  fStìk*'    '  77      Padre  Fr.  Luca  da  Pila  Torcano  Vc- 
''***?cn     ^^^^o  Oriente,  ^iuftail  Razzi(tratraiido 

ftoV'^oftTi  dc'Vefcovi  del  Convento  di  Pifajrapportato  dai 
«"dliu  ciiTL  ^^^("^^^^  ^*  potori  nella  Lunigiapa  nell'anno  130Ì 
(ialiilquiU     '78    II  Padre  FV.  Giordano  Romano  della-* 
tàvefto»».    nobili/Iìma  Famiglia  dc'Savdlj  ,  vcnerabiJe  per 
libl^nr.r.C  l'integrità  dc*coftumi,perla  maturità,  e prudcn-  • 
llnooVmo'é  ^^'^P^^  l'eccellenza  della  dottrina, da  Provin- 
vlfM?ó  'dipi  ciak  della  Provincia  Romnna  (di  cui  era  alunno) 
Vu.innoUtc^  Vcfcovo  di  Padova  Citta  ampia, ed  Univerlità 
l"oIS/n"\u  famofa  de*  Veneziani ,  nella  Marca  Trevigiana ,     '  • 
OiJcopa.  chi  fu ffraganeo della  Patriarcale  di  Aquiieja, eletto 
da  Papa  Bonifacio  VIII.a'14.  di  Novembre  del 
tìiordano.w  1295.  Ìndi  Vcfcovo  di  Bologua  Città  infigno , 
2?r*iSnTon  c celebre  Univcrfit A  dello  ftato  Ecclciiaftico  in_.  • 
itindro.  ed  il  Italia,trasIatato  dal  mcd  cfinio  ^ommo  Pontefice  ' 
^r^.u^tZ  ^'  IO»     Gennaio  i298.fù  un  vivoefemplaredi 
*iciij  fuj  mor-  Ogni  virtù  al  /iio  Popolo ,  à  cui  di  frequente  pre- 
t^aoic'lk'.'Lt  dicava.Mori,c  fii  rcpellitoÌQS,.j?9a^Cii>,coa|C 
fe  Maeiiro  p»-^f  dinato  avea,neiranno  i^q^ 
«Jgi«H».  179    II  Padre  Fr.  Antonio  da  Gaeta  ,  da  Penl- 

^^.^J^^2  tcnzicrc  di  Papa  Bonifacio  Vili.  Velcovo  di  Mi- 

toni.  7.  manca  .  ti    -r»      i-      >•  «-i- 

bootìiia^  di  i\crvino  nella  Puglia,  uiltraganco  della  Metropo- 
^pf?c!*.*dl  liwnadi  Bari,  eletto  dal  medcfimo  Soti^aioPoa- 
9u«iU  chièa.  tcfìcc  nell'anno  1 298.  Fi 01  i  nell'anno  l  joi 

180  II  Padre  Fr.  I-orenzo  de' Ballachi  della^ 
{o^coaSL^nà  nobile  famiglia  de'  Conti  di  Sant'Angelo;  alunno 
BaihcSrr'iM  della  Prov  Jiuia  di  Lombardia,  Vcfcovo  Arimi- 


tiib\id*itoo.  ^        Rinuni  Tua  Patria  nella  Romagna: 

'  ****  rilloròla  dilcipiina  icclclurtica  nel  Clcro,eref-  "  ' 
1» ij^fceiji jjo.     il  Paftoralc  con  molto  felino,  ed  integrità.Mo- 
cempo  per  V«.  ri  fotto  Papa  Bonifacio  VIILcfùfefcUitonclla^ 

fin»a*fpec?H-  i^i  U  Padre  Fr.  Lionardo  Romano,  Re 
dj'M^iÌF^a  ^^cl^^^o  grato  à  DiOjcd  agli  uomini,  Vcfcovo  del- 
ruj^one.ch^*  l'Aquila  della  Provincia  di  Apruzzo  di  là  del 
^  .'•no^i*Ji2i  ^a^oli,  inunediat  a  mente  foggctto  al- 
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1.1  fupicma  Sede  di  Roma,  eletto  da  Papa  Boni-  , 
.   ■  f.icio  Vili. circa  al  1 500.  non  fiori,  come  4ice il 

L  .      Pi ò  {nella  z.vAegli  uomini  Ulufiri al  lib.  3 •  )  ncU'aiUIO 

X48  5. ma  nell'anno  130Z 
■  182  li  Padre  Fr.  Pietro  de  Armis  Provval*-» 
Ruteno  Vcfcovo  Camenecicnrc ,  ò  (la  di  Kami- 
'  nietz  nel  Reame  di  PoIonia,oggidi  (otto  il  domi- 
nio del  Turco,  fuffraganeo  della  Metropolitana.» 
di  Leopoii ,  eletto  da  Papa  Bom&cio  VilL  neli' 
anno  isoz 

185  II  Padre  Fr.  Pietro  Alamon  nobile  di 
Sangue,  ma  più  nobile  di  fpiriro ,  dottiffìmo  nclie 
fngrc  lettere ,  e  fingolarc  nella  candidezza  de'co- 
llumi,  nella  modcftia,  e  nella  pace  di  cofcienza,  c 
da  alcuni  detto  efcmpio  di  Religione,Idca,c  mo- 

vutie^hiroo-  ^^^^^  Criftianità,  e  del  zelo  delle  anime, Vc- 
tW.'f  nel  I  )04.  fcovo  Siftaricenlè ,  ò  lìa  di  Siftcron  nella  Provin- 
I»  ilim^ìlui^  Provenza  del  Rej^no  di  Francia ,  eletto  d?L_* 
manéùt    '  Papa  Niccolò  IV.  nel  1 29 1 .  per  opera  di  Carlo; 

Rè  di  Sicilia  ,  di  cui  moftrofTì  fedeliffìmo  amico 
negl'infortunii;  e  niaflimnmentc  allorché ,  effen- 
do  Conte  di  Provenza ,  fii  prclò  da  Siciliani,  no 
pure  abbandonandolo  nelle  carceri.  Mori  ìxl» 
Aix  entro  al  noftro  Convento  nell'anno  lios 

184  II  Padre  Fr.  Rainaldo  di  Roma  Vefco- 
vo  Teatino  ,  ò  (la  di  Chieti  ,  innanzi  chcj 
foflc  eretta  in  Metropolitana ,  nella  Provincia  di 
Apruzzodiqud  del  Regno  di  Napoli,elettoa'2i. 
di  Aprile  del  i  295.  da  Papa  Bonifacio  VlII.i  cui 
fù  molto  caro  per  la  Aia  dottrina  ,  e  deprezza  ne- 
gli affari  ;  ebbe  tanta  forza  nel  perfuadcre ,  che-> 
appena  Vefcovo  ottenne  da  Carlo  li.  Rè  di  Sici- 
QH'ftjchi.*^"  ^'-^  ,  che  le  Univcrfità  di   Chieti  poteflTero 

Teatina  fa  fat'    ,  n         ,  j-        .1  i 

ti  Mctrc  p  ,11  eleggerli  ogn  anno  un  Giudice ,  il  quale  govcr- 
^'''P.t.i'^*';  "^1^<-*  bene ,  e  con  quiete  il  Popolo  :  ed  innoltro 

acute  VII*neI      1,,  .        ^  1  1        j  /-        n  >  1 

tf»f.  n^*ll  «inno  1296.  ottenne  dal  medeumoRe  il  de- 
creto della  reftituzione  di  Tei  Terre,  ò  Camelli  al- 
la Aia  Chiefa,  la  quale  reflc  fan  ti  (Ti ma  mente  otto 
anni ,  lalciandola  per  cagione  delia  morte  iieli' 
anno  i sos 

185  II 


Digitized  by  Google 


Mia  Trima  Centuria.  6 1 

Il  f;^*;  185  II  Padre  Fr.Gcntilc  Romano dcUa  nobi- 
JJf*  p°G,n"*  liflima  Famiglia  Orfini,  al  mino  del  Convento  di 
le  facced«ii<-»  s.  Sabina  di  Roma  della  Provincia  di  Lombar- 
J^ro*F-  Q^-  riguardevole  per  lo  fplendore  delle  virtù,  per 
lieimo;  ma  »*  Ic  kgazioni,  pcf  la  dottrina  ,  ed  eloquenza,  c  per 
^chcITirìIì  prudenza ,  e  deftrezza ,  che  avea  ne'maneggi , 
tu  Goido  aa  Vcfcovo  di  Catania  nel  Regno  di  Sicilia  lotto  la 
•■^JJ^^J^J"!*^  Metropolitana  di  Montercalc  ,  detto  neli'an- 
ivoftiin*  ci.no  1296.  da  Papa  Bonifacio  VIIL  affìnchc^ 
•^•JJ* 'Jl  induceflc  i  Siciliani  alla  venerazione  del  Rè 
■iniftracoroe  Carlo  II*  fuo  parzialiflìmo  ,  ò  almeno  di  Ko-i 

poi  tratftrito  (j^tto  Figliuolo  di  Carlo ,  ed  al  repudio  di  Fede- 
li Vefeoraclo   .  ,  »     T  , 

TMiuaTc  iA^rico  II.  ma  perche  non  puote  rmlcirgli  l  afta- 
olwe^*fi  l"*"^'  perciò  venne  allretto  ad  allontana r(Ì  dallji_> 
Mf^ifameme^Aia  Chiefa,  e  fii  coftituito  dallo  fteflb  Sommo 

it*feAt^ilffc''  P^"^^^^^  ^  beneplacito  Amminiftratoredei- 
T«rcoro»«ro'n  Ic  Chicfc  Arcivcfcovali  di  Acercnza ,  e  Matcra-» 
Dttioaromini-  unitc  uclla  Provincia  di  Bafilicata  ,edi  Terrado- 
fe«r*''ch^  franto  del  Regno  di  Napoli  a'j.di  Gennaio  1 500. 
moriHe  neii»  ì^cl  governodi  quefte  Chiefe  il  dimoftròun  ve- 
JhJTojriiii'n!  ro  clcmpio  di  tutte  le  virtù ,  difefe  i  poveri,  aiutò 
no  d«iu  Pio-  i  pupilli,  rafficnò  i  vizi,  ed  eftirpòlc  cattive  uTan- 
:!TÌ:;f ^ de-Popoli .  Mori  nell'anno  i Ì05 

uerra  il  Sani-  i%6  11  Padfc  Fr.  Rodri?TO  Gundifalvo,  ò  (co- 
v/i?dvo  di  nie  altri  dicono)  Gonzaicz da  Leon  Spagnuolo, 
Cartagine,     chlaro  pcr  la  nobiltà  dcl  laiigue  ,  ma  più  chiaro 

iiM.e"iTpiò  P^^ ^^^P^<^^*^^^'^'<^^'^^^^  virtiiore  azioni,  Arcl- 
a.paib.i.inet-  vcfcovo  di  Camp olìcUa ,  ò  Ila  di  Santyago  Città 
5^,t,';^'f*,t  capitale  dei  Rcgiw  diGallicia,  eletto  da  Papt^ 
gnmo^  Axc  iv.  Niccolò  III.  circa  all'anno  1278.  in  tempo  chcj 
*?om^ctcf^Confc(rorodelRc  Alfonfo il  famente.Qch^ 
soda  Niccolò  efercitava  con  grande  aumento  dcll'olTervanza-» 
nr.ma  non  fi  j-c^olarc  la  carica  di  Provinciale  di  Spagna  ;eb- 
^icbefiftima  bc  l'onorc  di  cncr  grnn  Cancelliere  del  Regno 
^^^^  '  ^  Primate  delia  Spagna  *  Dopò  un  lun- 
picren:c.  "  go,  c  lantilTimo  governo  delia  fua  Chiefa  mori  j 
iJi»'^"^d^.  ^  fù  fcpellito  nella  Chic/à  di  S.  Domenico  di 
jiba.p^s!«»l  Compoliella  dell'Ordine  nell'anno  IÌ04 
fón?!"e*to*^  I  &7  U  Padre  Fr. Pietro  Bubiani  da  Piacenza  , 
caaiaiV^'"*  aiuxinodciia  Provincia  di  X/>iiibardia^  Vclcovo 

di 
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6z  CrónologiA  L  de*'PMtefici  Domenicani 
di  Bobio  Città  dello  ftato  di  Milano  tra'monti 
della  Liguria  al  fiume  Trebia,  AiiFraganco  dcUa^ 
Metropolitana  di  Genova ,  inietto  da  Papa  Boni- 
fàcio  Vili,  nel  1 296.  fu  uomo  di  grandifiìma pie- 
tà ,  e  prudenza  i  e  perciò  grati  (limo  à  Benedetto 
XI.  dal  quale  Ci  attendevano  premii  maggiori  al-  .   . , 

.  la  fua  virtù, fé  la  morte  troppo  pretta  dei  medcfi-»  ? 
mo  Papa  non  tcoac4V4il      di  ogiùipecaaau»* 
Fiori  nell'anno  •   ^    •    r  1^04 

fJJ^l^    188    II  Padre  Fr.  Domenico  da  Sa ragozaa^  J 
pawia  col  Ve-  Vcfcovo  di  Sirac  ufa  nella  Provincia  di  Vaidinota       '  » 
***t^e^oto      Regno  di  Sicilia,cletto  dal  Capitolo,  c  contcr* .  J 
4»  ùufow'  mato  da  Papa  Bonifacio  VlILncl  Lagó.  fù  dcgno^       i-  -^t 
Paftorc ,  poiché  allontanato  da  fe  ogn'inccreÌToi     *  * 
dirizzò  la  llia  greggia  per  la  ftradi  de*  Divini  prc- 
^cti  a'palcoli  eterni .  Mori  in  Perugia  nell'anno  ijo^ 

189  II  B. Padre  Fr.Niccolò  Boccafino  da  Trc- 
vigi,aIunno,e  lume  chiariilìmD  della  Provincia»* 
di  Lombardia,mentrc  era  Provinciale  la  feconda  ' 
volta  della  medcdma  Provincia  h'i  aiTunro  a'pie- 
.         ni  voci  al  Generalato  dell'Ordine  in  Argentina-* 
nel  i296.eda  Generale  fù  creato  Cardinale  del 
titolo  di  S.  Sabina  da  Bonifacio  VI  II.in  Rieti  a'4. 
41  Dicembre  1298.  ed  a' 2.  di  Marzo  ijoo.  pro- 
mofTo  a' Vcfcovadi  uniti  di  Oftia  ,  e  di  Vclietri,  c 
desinato  Legato  della  Sede  A ppoftolica  In  Po- 
ionia,  Dalmazia,  Croazia,Dania,Servia,  Ungiic-  . 
jia,  e  nelle  Gallio:  Indi,  Icguita  la  morte  di  Boni- 
fici o>fuccedet  te  nella  Cattedta  di  Pietro  a*2i .  di 
Ottobre  iioj,  e  venne  appellato  Benedetto  X, 
detto  XI.  era  ornato  di  ogiii  forte  di  erudizione  . 
onde  fcriffe  divcrfc  opere  ,  e  maffimamente  fopra 
ia.^a^r^  Scritmra.  Memorabile elcmpio  diumil- 
ità  diede,  allorché  rigettò  da  fe  la  fua  vecchia.» 
Madre  perche  era  veftita  di  Icta ,  che  poi  onorò 
molto,  quando  la  vide  veftita  con  l'abito  fuo  pro- 
pio  di  onefta  ,  e  povera  donna .  Fece  In  due  pro- 
mozioni tre  Cardinali  »  e  tutti  uomini  digniiHuii» 
dell'Ordine ,  ed  arrlchico'donifagri  IcChicfc 
:iiU  M)OiniClùco  d«  BoìogiOAtlc  di.ò.  Pietro  Martiic 
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di  Milano  .  MqU  27.  di  Luglio  in  Perugia  illu* 
flraco  da  Dio  con  molti  miracoli  in  rcflimoniiza 
dclUù^m^ék  Ittisefo  kpì^UcoiièilàCbicfadc* 
fuoiO^itlcnicani  nell'anno, 
VI»"  p»»^^^*»  i9o  lì  Padre  Fr,  Ruffino  Stmtó  Vcfcovo  di 
Viterbo  Città  capitale  della  Provincia  del  patri- 

Mèd2^«ft(»  ifi  11  Padre  Fr.Raimondo,di patriAyCdicO- 
P,«i4eo.ii«  gnomkisota^cfcovo  di  Londra  Città  cclcber- 
p^fu  A'Ip^  ciiaai»  «a  emporio  dei  JUgno  d'Inghiltcm  fui 


'r'^^'  !"^;  fiume  Tamigi,  fuifragànco  dcMa  Metropolitana 
FM  .£*A^  di  ComffWrti  fiori  lòtto  Papà  Benedetto  XI. 

A^^'u^    if^a  II  Padre  Fr.  Oiovaani  Zamnhorìa 

Icofo  titolare  di  Kf.  e  Coidiiitor^  del  VefcbvadO" 
diCratto^iMi'Reartie  dì  Polonia  :^i  lottb 
Papa  BenedettO'Xi.  nell'anno*  '  1104 

meno  vv-  ^  Pa^jf^  Fr.  Glovamif  Beroli  VcflroVo 

K«  E^i-iiMMlorÒ  Cadi  GubNo  Città dell'Umbdt^ 
""^  ^'p'  if  Mii>ttcaiif  d^UrMno»-foitoll  dominio  ddSoòl*- 
SI         i*  Pontl!^ ,  ed  immediatittience  (bggetto  il 

«icdcfiflM^:.ik»ri  nell'anno'  .  .XÌ04 

ximaHis.    1^  UP.l>r.Gttattknda  J^otFniMfèvir»'. 
';2:&Ju'^  tiHiftbe  dotto  Vefcdi  Savona  ndU  riviera  di  Gè. 
Fr.  Guarino  f^wé.»  ftAsgaiieò  dcUa  Metropolitana di'Mita. 

JMi^4tetto^4?alnBonlteto  . 
4^.^(Moado  IVglietii  ,ed  U  Caftfglio  )  da^ 
.  JaiiidciioiXI«tieii^n  Moli  neif anno  150$ 
^  -  r      tpi  li  Padre  Fr.  Ul&no  Dealbato  di  nazione 
'  JHccaido»  attmftòiddlli  Provincia  ddRe^o  di 
JlaMili>«.VcrfloVo  di  Betteiemme  Città  di  David 
HtfBa  Qimàcà  ,  aeDa  quale  nacque  il  Redentore^ 
Akmu  Io  a..  clcttoadMMBadlCarlo  II.  Rè  di  Sicilia  dii  Pa. 
r^tfa'i^^pt  BooiiMo^VIII.  piccolo  di 

ib(tiNra>aia  ait<f»  e  p crcjsrino  nell'ingegno  ;  gran* 
:  de  nella  dottrina  j  I*  nefa  làntità  delia  vita  ;  ed  ec*^ 
^  odiente  nella  virtù  dfella  carità  verfo  i  bilognoli. 
Stava  atttialinehie  nella  Corte  al  fervlgio  cri  det- 
to Rè  con  ruffizio  di  Cònfiglicrer'qnàndofn  al^ 
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«S^d^aki^i  ^un^<)  ^U^^giùtà  VcTcovaksc  ic  AC  mori  circa  ^- 

*  itjnij  creato  Tanno  I30y 

•i*n^ò^n^     1 9à   II  Padre  Fr.  GuaJtcri  Vvinktebumc  d«-» 
rAppJiài'aV*  ^^rcburj  Inglcfc ,  Cardinale  decimo  dell*  Ordine 
lodicevefco-  dcl  ticoiodi  Santa  Sabina  ,  creato  a*  1 1.  diFeb- 
«a  a^r^toJ  brajo  I ad  iftanza  di  Eduardo  I.  Kò  d'In-  • 
luco  dire  Ar-  ghiitcrra>  (  di  cui  fìt  Confèfìbrc ,  ed  intimo  Con- 
5foH5U?^Ml!  ^g^^crc  )  da  Papa  Benedetto  XI.  fu  (  at  dir  dcl 
rtopoic.      Piò  )  Arcivefcovo  di  Bordeot  o^il'a  Francia^ 
Aquitanlca.  La  dottrina ,  prudenza ,  ed  il  merito 
di  qticfto  Padre  viea celebrato  dagli  Scrittori  dcU 
ia^a  vita,  la  quale  terminò  in  Gcaova»nel  men- 
tre che  fc  n'andava  Legato  inflemr  coJ^  noflro 
Cardinale  di.  Prato  in  Francia  per  ordine  dei  Sa- 
gro Collegio  unito  nel  Conclave ,  al  Sommo 
Pontefice  eletto  Clemente  V.  ed  ivi  fu  fepcllito 
pceiToi  fuoi  Correligiotì  (  benché  pofcla  il  cada- 
vero  foflc  trafporuto  ndk  Chiefa  deli'Océiiic  di 
Loftdra)  nell'anno  xj05 

197   li  Padre  Fr.  Adimro  Fabri  Veftovo 
Gcbbenncnfèfd  iia  di  Geneur  a  Città  della  Savola  . 
Ha  molto  te  mpo  rubeile  al  Tuo  Dnca ,  ed  afilo  de» 

Eli  empii  Eretici»  fpezlal mente  Calvinidiy  che  cc^ 
ringono  il  Vefcovo  ad  abitare  lo  Aanecy:  fu 
detto  da  Papa  Clemente  V.  nell'anno  1^05 
KLem^rcì     198    II  Padre  Fr.  Stefano  da  Cipro  Vefcoivi» 
JlfJ^'^  Lembicenfe,  ovvero  Lambcfcenfe  »  è  fia  di  Lanv-* 
up*      .  befca  al  fiume  A mpfaga  nella  Num idèa  Provili* 
eia  dell'Africa;  fu  ekcco  da  Papa  Oemente 
caall*anoo 

199  II  Padre  Fi .  Stefano  Tafca  Romanci  Ve- 
fcovo  Balncorcgicnfc ,  ò.  ila  di  Bagnarea  neliiL» 
Tofcana  tri  Orvieto»  e  Viterbo  preflb  Moniete» 
fconc,  imoiedìatamcntefoggettoallafiiprenuL» 
a!b  JoiTii:  iicdc  ài  Eoma ,  poftulato  dal  Capitolo ,  conftf - 
3imente  fotto  mato  a* Ì2 1 .dì GcmMìodel  1 29 5.^  da  Papa  Boliifii- 
44iino.4i«.  ciò  Vili,  e  confagraio  in  Koma  da  Giovanni 
Cardinale  Tnfculano  ;  da  buon  PaAorc  nutrì  It^ 
Tua  gregeia  colla  parola  di  DjO|  ecoU'eiempio» 
Morineu'anno  tBO$ 

zoo  U 
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200  II  Padre  Fr.  Fano  (da  Ccnuni  detto  Bck' 
iitth  fi».iib.  nt&clo)  de'Conii  di  DononKlco  Tofcano»  altia« 
lou^x  \l!tov  00  dcMa  Broviacia  Romana^ Vcfcovo  di  Sagena,* 
aiin»  I }  «7.  o  neU*Ifola  di  Coriica  lòtto  il  Dominio  Genovefc, 
ftovV' chjiii  fuffraganeo  delia  Metropolitana  di  Pifaselettoda 
««n.  Cd  il  papa  fioni£i€io  Villane!  i297«ÌBdi  Vefeovo  Chi- 
r.ToVto'r.?S^  roncnfciicll'ifoIadiCsmdia  fotto  la  Metropolita, 
cioè  ckiràiw  na  Cretanfe  s  e  poiVcicovo  Corooenlè  ndkL* 
Itll^^^dili:  Moiea,  ibtto  la  Metropolitana  di  Corinto:l&te^ 

pcrlanaftita»cperla  pietàjvperglicoftumino» 
$^  dumni.  libiamo .  Ebbe  la  Commenda  della  Chiefa  di 
S.  Pietro  m  ymuU  di  Fifa  .  Benché  ne"  Momn 
menti  del  Convento  di  Pifii  ii  dica»  che  morlife^ 
nel  lioj.  però  il  Fontana  nel  fiàm  kuer  Sagoneu» 
fis  vuole ,  che  la  traslazione  di  Sagona  alla  Chic* 
'  fa  Chiroacniè  fbflè  6tu  da  Papa  Clemente  V* 
nell'anno  •  ijo5 

201  U  P.  Fr.  N.N.  fa  Arciveibovodi  Otran- 
to •  Vien  riferito  dal  noflro  Soveges  nei  Gitalo* 
go  degli  Ardvefirovi  dell'  Ordine  da  Ini  pollo 
nella  prefazione  al  primo  tomo  del  mefecU  Lu- 
glio del  fno  ^w»  DonunScano  i  È  lo  tiene  per  eer- 
tiflìmo  col  teitimonio  del  noftro  Vescovo  Lo- 
doveniè  Bernardo  Guidonis ,  il  quale  tr^ttrando 
della  -fondazione  del  Convento  di  Aix  in  Pro» 
venza  dal  Bjè  di  Napoli  Carlo  IL  dice  >  cheduc^ 
Arciveicovi  dell'  Ordine  vi  afGAcfrono»  cioè  il  P. 
Jloftango  di  Candola  da  lui  detto  Arcivelcovo 
df  Ncgroponteje  quello  di  Otranto;  nò  è  credibi* 
ie,  che.  quello  Scrittore  erraflc  >  mentre  parlava-» 
di  colè  fuccèdote  iie'  Tuoi  giorni  >  e  nella  medcfi* 
inaiiia  Provincia  $  eflcndo  allora  la  Provincia  di 
Provenza  unita  con  quella  di  Tolofa  •  Fiori  nel 
tempo  9  nel  quale  viveva  il  P«Roftango>cloècir* 

ca  airanno  1507 

202  21  PadreFr.  Ulctcrìo  Tedefco  d!  fangue 
Il  Leandro  iib.  Rcgio»  Ftatc!}©  di  Rodolfo ,  ò  AdolfoNalTovio 
A^TTairS^  Rè  de' Romani  Arclvcfcovo  diTrcv  eri  ncliiL. 
veri .  uno  GcrmanU  fupcr iorc  fu'l  Fiume  Mofella  >  dcftina- 
Ì;-*l?«fi5teo    da  Papa  Bonifacio  VllL nel  iioa  Eflcndo  ne* 

I  Chio^ 
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«  C^^^^"  iHuftrò  oioito  i*  Ordlfic  coHa  fuapicti^ 

«"«lice  /do  colk  fua  dottr inoj  c  colle  Legazioni  y  che  efcrci-. 
io 'pTateiu' di     ^  ^  Arcivefcovo  diede  al  fuo  Popolo  efeu»^ 
MotfoRèdt»  pii  fingolariffimi  di  ogni  virtù  >ed  in  particoiarr 
Ii°«/mÌiLr'iÌ  ^  profondilfiim  umiltà  •  Fù  pc0fuililìino  nel 
flcflbS^wo*  fovvenirc  i  poveri  ;  e  dopò  fette  aaoi  di  iàntiffi- 
mo  governo  mori  i  c  fu  fcpelijto  con  gran  pom- 
pa avanti  l'Aitar  naaggiore  neUa  Cbicià  ddi'Or» 
dine  nell'anno  ,  >  ^1^07 

201  II  Servo  di  Dio  Padre  Fr.  Giacopò4ftÌ 
«•^ItóoVrel  Bo^^g*'^  Vefcovo  di  Mantova  al  Fiume  Mincio» 
Lcoirocc^  n'dìche  forma  il  Lago  attorno  Je  nmra  nella  Lom* 
%.  di  c«iiwjobatdja  oltre  il  Pò  ;  fù  eletto  dal  mftro  Papa  Bc^ 
^^'^^  lidtcC^XL  a*  II -di  Gennaio  1^04»  à  riguardo 
Àella  iUa  morigeratezza»  reiigiooe>e  prudenza  d* 
Itti  ben  cono7ciuta>  mentr'era  Aio  compagna 
^  fwl  governo  dell'Ordine  •  Reflè  làutamente 

fua  Chielà  ^  e  iantamente  mori  con  gran  ramma*  * 
ÓfBl^ÉelicfuepecoeclIc ,  che  rimaferoinconfol*^ 
kiìij^r  la  perdita  di  un  si  buon  Padre  nell'^anno    1 30f 
$t^so4  lì  Padre  Fi  »  Rainftldo  Vguccionc  Mala- 
»tomb«iikU  vòlta  di  nobiliflìmo  legnaggio  Sanefe  Vefcovo 
K  lo  fi  Fiato    Siena  fua  Patria  nella  Toicana^  eletto  a*  1 6.di 
f^ttì-r'ììPiò  Novenabre  1 28  2»e  confermato  da  Papa  Martino 
s.p  iib  i.pjj;.  I Vinello  ftcflb  anco  ;  mori  a*  8.  di  Luglio  >  e  fùk 
vtùiuodl  fepelllto  nella  Cattedrale  preflfor  Altare  di  Saai 

Canonico  Bartolooiconcll'^anno    .  •  l|07 

jicii,cacu4ca.  j,j  ^^^^  jp^.  Giovanui  Scrvwido ,  overo 

»ai  M.'.^wo  di  Serv^ttdtfSpagnuolo  Vefcovo  Luccnfe ,  ò  (la 

;;a;»rM4;  dì  Lugl^aegno  di  Gallicia ,  fuffraganeo  della 


P^enb  II  PIÒ  Metropioutana  diCompoftclla;fualdir  delLe- 
Ru  iuo^jacit.  aiidro(//^.^      fogg^ao  ornato  di  molta  virtò$  e 

frvr  fotta  Papa  Cernente  V.neU'Jmno  1507 
..,206  11  Padre Fr.Alfbnfo  SpagnuoloVelco- 
;  voCivItatenfe^òiìadiCittadirodrigo  nel  Regno 
di  Leon  di  Spagna ,  fu fifraganco della  Metropoli- 
tana di  Compoftcila;  fiori  fotto  it  Papato  di  Cle- 
mente  V*  nell'anno  1 507 

207   11  Padre  Fr.  CondlioGatto  nobile  Vi- 
terbefe»  riguardevole  per  la  fu»pietà,  e  dottrina* 

da 
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uìiò^^r^  da  Procurator  Generale  deli'  Ordine,  Cappella- 
«o.Jhe'^f r'irl  ao,  c  Penitenziere  di  Papa  Martino  IV.  ed  indi 
4  «ci  i  j       Arcivefcovo  di-  Arbora  ndh.  Sardegna,  eletto  da 
Papa  Bonifacio  VI  li.  nel  1299.  Dapoi  Arcive- 
fcovo di  Gonza  nella  Provincia  di  Principato  ol- 
trà  del  Regno  di  Napoli ,  traslataco  dal  medcfi- 
mo  fommo  Pontefice  a*26.di  Gennaio  1 500.M0- 
ri  in  Viterbo  j  e  fli  fepellito  nella  AOdca  Chicfa^ 
di  S.Maria  a'GradI  nell'anno  Ijgf 

208  11  Padre  Fr,  Landolfo  (chiamato  da'no- 
ftri  Storici  Ridolfo  )  Vefcovo  di  Vicoequenfo, 
nella  Provincia  di  Tcrradilavoro  del  Reamc^ 
di  Napoli ,  fulFraganco  della  Metropolitana  di 
Surrento,elettoda  Bonifacio  VIILcirca  al  uor. 
indi  Arcivefcovo  delle  Metropolitane  unite  di 

n«;»Tnoiu  tct.  Acerenza ,  e  Matcra  nella  Provincia  di  Bafilica- 
uctonoUgU  taj  e  di  Terradotranto  del  medcdmo  Regno, 
dvTrf  'sf.^n:  trasferito  da  Papa  Clemente  V.  nel  1 505.  à  petl- 
Uai^/.  zione  di  Carlo  Re  di  Sicilia;  fù  Dottor  Parigino, 
dìtJoTtll  ed  Inquififorcnel  Regno  di  Napoli ,  ornato  col- 
vcgnaciM  gli  la  corona  di  ogni  virtù,  c  di  ogni  fcicnza  .  Di  lui 
Sldi^'relr!^  fi  fà  menzione  nel  pi  occflb  formato  per  la  cano- 
aft«iis«a«:  Il  nizazionc  dell*  Anc^cllco  Dottor  S.  Tomafò  di 
fàd«'tt»*Af<t  Mori  giufta  il  Sovcges(neI  Tomo  di 

fircMii|07-Giiigao)  nei  ii07.e  giulkaii  foncoiu  nei  Teatro 

acl  ranno  ilo$ 

209  II  Padre  Fr.  Ugonedc*  Corti,  ovcro  di  • 
2jJ^*^j^^P^|  Cortes  Vefcovo  di  Bettelcmme  nella  Giudea:  fii 
ora  in  tal»  ani  fa ggio  Paftote,  e  molto  perito  nelle  Sagre  Scrit- 
d?Be««Temme^*^^''^'  c  vicu  crcduto  lo  ftcflb  cott  Fr.Ugonc  Fran- 

il  noftroP'  Fr,  ccfc  da  Tours  porto  dal  Sampaio  per  Vefcovo 
Sm?"**      pari  mente  di  Bettelcmme  •  fiori  lotto  Papa^ 

Clemente  V.  nell'anno  I3PS 
veft- Bajenft^    2IO    II  Padrc  Fr.  TomtTiafo Ravvìfau  Vcfco- 
Mi*^"ndico^°  Bajocenfc  ,  ò  fia  di  Ba/cux  nella  Pro\'incia  di 
^  »I^."e  b![^  Normandia  del  Reame  di  Francia ,  fuffraganeo 
waruu  ^^''dclla  Metropolitana  di  Roano,  eletto  da  Papa.» 
*        Clemente  V.  nel  1^0  5.  mori  nell'anno  lioS 
21 1    II  Padre  Fr.  Angelo  da  Napoli  Vefcovo 
di  ACcolx  neiUPioviacia  di  Capitanata  del  Rea- 

li  me  • 
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.v^      ,  Bìc  di  Napoli,  fiitFraganco  della  MetropoliuntJ 

•  di  Benevento,  eletto  da  Papa  Cicmentc  V.  fù 
Confeflbrodi  Carlo  Rè  di  Sicilia,dalqualc,efrcn- 
do  Vefcovo,ottcnnc  alcune  lettere  còtro  dcTuoi 
Chcrici  rubelli  rapportate  dall'  Abate  Ughelli 
tonu$Jnter  Epifcopos  ^fcttlanenfes  »  Mori  nell'anno  i^oS 
iip;6».p.m>.  11  Padre  Fr-Guiilclmo  di  Moncada  della 

»,p»g.ioo.po-  nobiliflìma  Famiglia,  che  di  quefto  nome  tiene  il 
".'n'Irvcfc'!  di  Principato  in  Catalogna ,  commendabile  per  la-j 
ur*:ei.uno<éi  fcienza,pcr  U  bontà  dc'coftii mi,  e  per  ladcflrez- 
Ju"od"'iV  iane' maneggi,  Velcovo  di  Urgel  nel  Regno  di 
ncdtrtoxLnei  Catalogna,  (UfFraganco  della  Metropolitana  di 

arM^ncàdlL":  Tar^  P^Pa  i^onifacio  Vili,  fù 

•letto  di  Moni,  mandato  dallo  flellb  Sommo  Pontefice  nel  1295. 

à  favor  del  Rè  CarIo,Lcgato  in  Sicilia  a'  PrimaU 
d«e  fianoMu-  di  qucl  Rcgno,  acciocché  non  violaflTero  le  con- 
dizioni  della  pace  ,  ne  pcrturbafTero  la  giurildi- 
zlone  Ecclcfìaftica  fòpra  quell'Ifola ,  Rete  il  fuo 
Popolo  rantiflìmamcnte  quattordcci  annij  e  mo- 
ri nell'anno  IjO^ 
a  L'thir*''"  Padre  Fr.  Marilazio  di  Avignone  110- 

pie*ro  MTrV-       dottiflìmo  ,  cd  cruditilTimo,  Vcfcovo  Vcn- 
vefc.  v«-  cienfc,ò  (la  di  S. Paolo  di  Vcnces  nella  Pro\cnza, 
oi!o"c!ró-tor  Aiffraganeo  della  Metropolitana  di  Ambrun^, 
;m  e  n^*'    ^^^"^     iftanza  del  Rè  di  Sicilia  da  Papa  Nicolò 
3.io"fupp«nJ  iV".  nel  1 290.  cfclufc  da  fé  ogni  forte  di  pompa»., 
detto  Belili}  e  fece  foni  ma  mente  wfplcnderc  nel  iUo  Palagio 
la  povertà  Religlofa  ;  fantiffimamcnte  fedctto 
quafi  anni  vcntij  e  mori  nell'anno  I^IO 
ritmiti:     214   II  Padre  Fr.  Ridolfo  da  Borgogna,  da., 
te  lo  chiama  ConfcfToro  di  Carlo  II.  Rè  di  Sicilia,  Patriarca^ 
u  GerufalemmcncU'  Afia ,  eletto  pel  fuo  meri- 

•letto  da  Ce-  to ,  e  pcr  U  fiu  vlrtù  à  perfuafione  del  detto  Re 

l'il;;.cch;"<Id-i  P^P^  Benedetto  XI.  a*  7.  di  Luglio  fii 
siiflcnrt  1304.  eziandio  perpetuo  Amminiftratore  della  Metro- 
wln'i^Xo  Politana  di  Brindcfi  nella  Provincia  di  Terrado- 
j»an.,, 04.  «Ji- franto  del  Regno  di  Napoli .  Era  uomo  dotto, 
,«ic«o  xi%]  Singolarmente  modcdo ,  c  d' ingegno  acuto ,  ^ 
fi.  dita  1.1  cura  niataviglioro  ;  e  prima  di  cfTcr  innalzato  al  Pa- 
fudfcon/nVi:  inarcato,  era  flato  Provinciale  di  Terrafanta,  cd 
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avca  camminato,  c  viiltato  non  una,  niipii?  vol- 
te qiicTaefi  Orientali  con  aumento  grandiiiìmo 
della  Cattolica  Fede .  Fiori  nell'anno  15x9 
2.1 5    II  Padre  Fr.  Franccfco  da  Trcvigi  Reli- 
"**Ìiii?  S'^^^*^  infigne  nella  mode  ftia,  nella  pietà,  nclla_j 
\.ì.»^9.  Rviigionc,  e  nella  dottrina,  Vefcovo  (non  di  Sie- 
ii  so«j{e»  n  i  come  hanno  detto  alcimi)  ma  Scnovcrenfc,  ò 
>  il  di  25.  fi^  <ii  Scnovcre,  eletto  dal  Sommo  Pontefice ,  a.» 
iuf.      riguardo  delia  fua  buona  fama  :  dopo  di  aver  go- 
cSc<££i  vernato  con  tutta  Antiti  la  fua  Chiefa ,  fc  ne  vo- 
lò al  Cielo^  giuda  il  Soy€gé$,  lotto  Papa  Qcmcn* 
te  V.  circa  all'anno  isio 
«nxi  aub-     216  II  Padr  Fr.Guillchno  di  Morecca,ò  Mor- 
;  2"p.'*i^^l!  bcJca  dal  Fernandcz  (limato  Inglefe,  uomo  prov« 
(.  éhUmt^  vido>  e  prudente  nel  dar  confcgli,Arcivcfcovodi 
•tu*w*b  Corinto  nella Morca.  Fiori  non  circa  all'anno 
aa  lo  Acab  1 comc  voglìono  alcuni  j  ma  più  tolto  circa 

foctvi'aa.  217  li  Padre  Fr.  Artico  Bcndachino ,  alunno 
falóra  fi  è  Convcutodi  Trcvigi  della  Provincia  di  San_> 
«icato  di  Domenico,  fù  Velcovo  di  Vcnecopoli ,  allo  feri- 
****  ver  del  Piò  nella  Progenie  di  S.  Domenico  in-j 
itiiMu.  da«  Itaha  (lib'2,cap,S9»)ìn  partìbus  InftdcUum .  Mori  lot- 
rltUdPm  ^'^  Clcmence  V.  a*i  5 .  di  Giua;no  deli'  anno  mo 
ochie.  21 S  II  Padre  Fr.  Pietro  Tofcano,  alunno  del- 
Iiltorit-**  la  Provincia  Romana,  Vefcovo  di  Caftro  in  To- 
fcana  fotto  la  fuprema  Patriarcale  di  Roma  :  In- 
fmlfo/uvV  Arcivcfcovo  di  Ragufa  Capitale  delia  Repub- 
>»o  io  dice  blicade'Ragufei  nella  Dalmazia  al  marc;fìori(fc- 
o^'Jiwn^  condo  il  concetto  d'alcuni)  lòtto  Papa  Ckmcn- 
4>ico.      te  Vxifca  all'anno  i^io 

219  II  Padre  Fr-  Ramperto  Polo  Bolognefe, 
bhlf"uj°  ^^"""^  g^^"  fpirito  della  Provincia  di  Lom- 
"fo  ff'im^  bardia,  e  verfatiriìmo  in  ogni  genere  di  fcicnza.^ 
ccio,aitiic4i  Vefcovo  di  Vinegìa  nella  Marca  Trevigiana  ,  di-  • 
•tuslia'pì^  nanzi  che  vi  fofle  trasferita  la  Sede  Patriarcale  di 
Irreale  di  Gradi,  eletto  da  Papa  Bonifacio  Vili.  a'2.di  Feb- 
*^*R3in*-  t^rajo  del  i  ?oj.  fcrifìc  (  oltre  ad  altri  dlverfl  opu- 
i«opoi«.  fcoii  Icologici  )  una  dignifsima  Apologia  con- 
tio^di  un  tal  i:Labnla  ^  ò  Ik  Robulo  f  lance/c ,  ii 

qua- 


70       Cronologia  U  dt'TcnteJìci  Domenham 
quale  con  empii  ili  mi  fcritti ,  per  poter*  impugnar 
più  francamente  ]a;dottrina  di  S.Tommaro  in  Pa- 
rigi iieraprefìflTo  una  corrottela  delle  opere  del 
medefimo  Santo .  Alcuni  dicono ,  che  viveva^ 
nel  15 15.  Il  Sovegcs  nel  Catalogo  de' Dottori 
Parigini  da  lui  poflq  nella  prefazione  al  mcfe  di 
Agofto  dell'Anno  Domenicano  diccrchc  fu  elet- 
to nel  I e  che  lafciò  di  vivere  quattro  giorni 
prima  della  feda  di  S. Martino ,  e  che  fu  fotterra- 
co  tra*  noftri  nel  i  jos.  Ma  il  Fontana  [nd  Teatro 
<  foL  1 59«)  fegucndol'U^hclli  dice»  che  mori  nel- 
ì'axmo  i^it 

220  II  Padre  Fn  Guido  da  Cipro  Arcivcfco- 
n  ?9Mu  o«»>  Arbora  al  mare  neirifola  di  Sardegna»  clct- 
•ior!v«*n>ch«  tocirca  all'anuo  i504.nflima  quello,  che  Giam- 
bi wf/.'ùTp*^  michele  Piò(2.p4r-.//^.i,/b^i25.):chiama  Vcfcovo 
ttUrcaatOta.  di  xlrbora ,  e  poi  Arcivcfcovoin  Pifa ,  c  Patriar- 
^'          cadi  Gradi.  Si  trovò prcfcnte  al  Concilio  Vico- 

nenfe ,  fotto  Cleitiicntc  V.  per  attcftato  del  Fon* 
tana  ne' Tuoi  Monumenti  Domenicani  nell'anno  ijir 

221  II  Padre  Fr.  Roflango  Candola  >  overo 
c/ib  o"4ei  CaudoIadaNarbona, celebre  alunno  dcUaPro- 

Arciv.  po-  vincia<li  Pfovcnza^  da  primo  Priore  del  Comreii« 

?a'*i.onc^i*^^nV  ^    ToIoHC^  c  da  MiÌlIonario  di  Tcrrafimca^ , 
fr'l"'LuyHo  VefcovodiSidonia,Città  nobiliflima  della Fc« 
^i^""  nicia  didrutta  nclF  Alia  >  fotto  la  MccropoUtai» 
41  M««»P«»diTiro,iftìtukodalnoftro  Fr.RodoIfo  Patriarca 
dìGemiàlemineticl  IÌ05.  poi  Arciveicovo  di 
Neupatto,  òGstài  Lepanto  neirAcaia>  ove  paftè 
ia  ftu  gregeia  coUe  parole ,  e  colle  opere  s  c  vi  fii 
traslatato  da  Papa  Qemente  V*  innanzi  al  did* 
Oi^nillànti  del  1507.  fi  trovò  al  Concilio  Vien- 
nenfè  neU'aniio  1  j  1 1 

U  B.Padre  FnToniiaaro  Jorfio,  ò  JofTIo, 
d!i4macoT«-  ^  altramemi  Joyce  InglefcMacftro  indine  nella 
baldo»  cch«i»  clottrina>nobiliiliiiio  dinafclta^e  chiatìmmoper 
Lw«°io  Santimonia  della  vitanda  Cpnfcflbro,  e  Confi- 
ùtirt  il  M.  glier  fegretoddRè  Eduardo»  Cardinale  del  tito- 
oiuijce  ài  i]  '  ^®  ^*  Sabina,  e  Ve/covo  Sabinenfe ,  creato  da^ 
ikMa'aoi^  Papa  Clements  V« mlione a*  i  ^  6  (  coiuc  altri 

vo- 
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.n>t:ot«*  vogliono)  a*i7.  di  Dicembre  uos,  fattofi  Frate 
.'nqijb  tirò  a  fe  fette  Fratelli  nterini ,  i  quali  tutti  poftr  . 
f»    «-  fui  candeliere  della  Domenicana  Religione  rif- 
iii bI^u^  picndettero  come  tante  liiminofc  lucerne ,  si  nel-  " 
k  lettere,  come  nella  bontà  de'coftumi .  Fù  con- 
difccpolo  dIS.  Tomafo  d' Aquino  nella  Scuola»» 
di  Alberto  Magno, in  cui  s'Imbcvctte  di  tanta-»  , 
fcicnza,  che  puotè  comunicarla  nc'fuoi  molti,ed 
elcgantiflfmi  Libri  profufaniente  a' pofterl. Go- 
vernò la  Provincia  Anglicana  fctt' anni  continui 
con  gran  fantità,  deftrczza,  e  prudenza  .  Mentre 
fe  ne  veniva  Legato  d'Italia  à  piedi  colia  fola  co- 
mitiva di  due  luoi  Correligiofi ,  c  due  Servidori 
à  coronar  Arrigo  VIL  eletto  Inspcrador  Roma- 
no, fe  ne  mori,  fecondo  alciini,in  Lione ,  e  fecon- 
dala maggior  parte  dc*S  forici,  in  Savoia  a'ij.  di 
2)icembre7Con  cllère  il  Aio  corpo  trafportato  in 
Inghilterra  nella  Chi efa  del  noftro  Convento  di 
Oxford,nell*ajtno  noa  i  i  i  o.  ma  i  J 1 1 

223  II  Padre  Fr.  Arnoldo  Fraderio  di  Bor- 
{V  Prth-  ^^^^  Franccfe  Vcfcovodi  Conferans,  Città  della 

porto  Provincia  di  Guafcogna  preffbi  Monti  Pirenei 
litir"*^  nella  Francia  Aquitanica,  fiiffraganco  della  Me- 
tropolitana  di  Aux,  eletto  da  Papa  demento 
V.  nel  I J09,  fù  Paftore  onorati flìmo  ;  e  lafciò  a' 
Pofleri  radi  vedi^;;  di  bontà>di  plctà^e  di  dottrina. 
Fiori  nell'anno  t  J  H 

224  II  Padre  Fr^  Andrea  da  Vinegh  fu  Arci- 
u*d*"^  vefcovo  di  Antivari  nell'  Albania  al  mare ,  lungi  .  . 
kc  vi  iu5ó  venti  miglia  da  Scutarif  e  venne  (al  dir  del  Fonta- 
■•^^s-^fll*  ^^^^^^  pendice  al  fuo  Teatro  )  chiamato  da  Pa- 

1  ftirti5!l  pa  Clemente  V.  al  Concilio  Viennenfe  per  cficr 
cr«per<a-  vcrfatiflìmonclle  lettere, e nc'San ti  Padri  Greci. 
Vdi  tra"!  Ma  perche  nel  medefimo  Concilio- v*  intervenne 
oac  iegi;  un'altro  voftro  Fr.  Andrea  di  Antonio Gezzio 
adatti»  Sanefe  ,  parimente  Arcivcfcovo  di  Antivari  (di 
cui  fi  parlerà  nelfcgucntc  fecolo,fotto  Panno 
ij  1 8  Obifos^na  dire ,  che  Antonio  Gezzio  aveflfe 
rinunciataìa  Chiefa,  colla  rilczione  del^titolcti- 
to  più^  che  à  lui  fucccdcttc  il noftro  Àndrca,giii- 

lla 
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fta  il  Sovcgcs  ncik  prefazione  al  mcfc  di  Giugao 
(f.xvi.)Fioriva  nciranno  lill 
225    II  Padre  FnGio vanni  di  Ferdinando  Ve- 
v!^  fffàf  /covo  Lucenfc,  ò  da  di  Lugo^  Citta  della  Spagna 
u7w^J«tn.T^^r^goacCc  nel  Reame  di  Callida  al  fiume  Xfi- 
cn«pairi  a«i  nio  verfo  i  Montl ,  fuffraganeo  della  Metropoli- 
Continone-  j^^^  ^-  Coinpoftelia  .  Fioriva  al  tempo  del  Con- 


ciiio  Viennenfe ,  al  quale  intervenne ibtto  Papa^ 
Clemente  V.neli*anno  1311 
226   II  Padre  Fr.Franccfco  Gravano  Vinizia- 
N«i  Condì. no,  uomo  di  molta  dottrina  vien  rapportato  dal 
vicfinm.  vi  n  Padre  Macdro  del  Giudice  d'Altamura nella  fna 
«X' Cardi!  Bibliotcca(/a/-92.Jcome  Arcivcfcovo  di  Antiva- 
fiaK.« iSti  Ar-  fi,  c  come  uno  dc'Padri  dell'Ordine >  che  fi  ritro- 
T«otog/diI?  varono  in  Francia  al  Concilio  Viennenfc;però  il 
onii'nc^dic»:  dirfi ,  clie  Vi  tblfero  tre  Domenicani  Arcìvcfco* 
n^'^'Jis^t  vi    Anti  vari  nel  medciimo  tempo,e  nello  ftcOb 
roT.  litxee.  ft  Concilio ,  cioè  il  prcfcntc  Fr.  Franccfco*  Fr.An- 

ila  ;;iio;'fiVd^«*^  ^^^^ìzìo  Sanefe  (  di  cui  appreflb  ) 

ijttf.*  hofior.  e  Fn  Andrea  Veneto  poflo  al  numero  ^^z^,  (  non 

dlMìh^yuL^^^^^^^^^  è  avvertito  nella  margine dd- 
<u)  Generalo  io  fteilo  numeto  >  )  VI  è  motivo  di  foipettare di 
J];^^^^ ''*-qualclic  abbaglio  de 'noftri  Scrittori ,  ò  circa  a.^ 
*  Perfonaggi nominati,  ò  almeno  intorno  al  tem- 

po nel  quale  fiorirono  •  Viveva  il  prefente,  per 
atteftato  del  mentovato  Altamura^nell'anno  1311 
117   ^  Padre  Fr.  Giovanni  Corrado  delbL» 
ifmi.p.i:b.  Penna«.aItramciitide'Gualfi!ducci  Pi{lojere>alan- 

coiloca^  rótto     ^^^^  Provincia  Romana ,  Vcrcov  o  di  Ficfolc 
i*4aa»  ia(o*  nella  Tofcana,  Città  diftrut;ca  preHb  Firenze»  del- 
la di  cui  Metropolitana  è  fuffraganeo  >  eletto  dal 
Capitolo^  e  confirrmato  età  Pa|>a  Clemente  V.nel 
,  I  ^09,  an4ò  al  ConciJto  Viennenie  •  Mori,  e  fii  fc* 
pclJito  nella  Chiefa di  S.  Maria  Novella  di  Firen- 
ze in  un  fcpolcro  di  marmo  fopra  U  Sacello  dei 
.SantiflimoSagramento  nell'anno  iju 

228  II  Padre  Fn  Pietro  Fabri  Francefc  della 
Città,  e  del  Convento  di  Beziers ,  chiaro  pc^  la-, 
dottrina>eperlaReiigione,cdalpjù alto  àgno 
fitibondodella  falutc  delle  animc,Yc/covo£mo- 

nicn- 
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**•      •  Dell  il  Prima  Centuria*  71 
'^itdifi?  ^^^(Cyà  fia  di  Cittanova  ncU*  Iftra m  Ttalia ,  liif.  • 
.  vin«^*a"  fraganco  della  Metropolitana  di  AquUcja,  eletto 
tu^x-jM  da  Papa  Clemente  V.  a*  26.  di  Magalo  i  ^  1 1. 
rLiiges  fendo  ftato  obbligato  da  alcuni  fiiot  aftliri  di  por-        "  " 
il  di  %u  tarfi  dal  Papa  in  Avvignonc,  iv  i  mori  ocl  inde 
F^rSfcfi^^ii  Luglio  dell'anno  ijia 
eletto  nel     229    li  Padre  F.Giovanni  Podio  da  Condom 
Francefc  Arcivefcovolbredunenrcòfiadi  Am- 
brun  Città  Metropoli  della  parte  lupcnore  del 
Delfina to  nella  Gailia  Narboncre;fii  eletto  da  Pa- 
pa  Clemente  V.  à  cui  era  carilTInicncii'anno  xjxx 
*   zyo    II  Padre  Fr.  Matteo  Mcdicj  Fiorentino,    .  \  • 
aliinno  dei  Convento  di  Orvieto,  Vefcovo  di 
*r^b"o-  Chiù  li  Città  di  Tofcana  in  Monte  prcflb  il  fiu-  ' 
vii^u.che  me  Chiana,  AifFraganeo  della  Metropolitana  di 
c*u^df*i  Papa  Bonifacio  VIII.a'22.di  No- 

;!>  ai  Fi-  vcmbrc  del  i  299.  a  riguardo  della  dia  carità,  pie-       .   ^  \ 
e,         ri  ,  e  l'cicnza  :  nntn  la  fua  grc<:G;ia  ,  e  col  buono 
■orìac'n^  ck'inpicc  tolla  divina  parola.  Intervenne  alcon- 
.inMrdii  <;jiio  Vicnncnfe  :  ed  eere»iaiiicntc  fcrilfc  alcuni 

att« anno  ,,.         ^  o 

libri.  Mori  neJl  anno  UH 

251    11  Padre  Fr,  Paolo  Pilaftri  da  Pcru^iio,  • 
degno  Figliuolo  di  San  Domenico,  ed  uno  de* 
più  nobili, ed  iUufbri  alunni  dei  Convenro  di  Pian- 
ta Maria  Novella  di  Firenze,  gran  Teologo,  o  * 
Predicatore  mirabile  nelle  declamazioni  ,  Pa- 
triarca di  Gladi  nel  mire  Adriatico ,  eletto  da»,      ^  • 
Papa  Clemente  V.  a*  5.  di  Aprile  i  .?i    prima  di 
clTer  Patriarca  era  ftato  Priore  della  Minerva  di 
Roma ,  e  Vicario  Generale  della  Provincia  Ro- 
mana, e  dato  a  vca  alle  Stampe  le  nore  al  nuovo 
Tosamento,  ed  un  Commentario  Filofofìco  in_» 
Aridotile  .  Dopò  ioli  15.  giorni  di  refidenza^ 
con  gran  cordoglio  del  luo  Popolo  (  à  cui  noto 
erano  la  bontà,  e  la  pietà  del  Tuo  Paftorc  )  mori,c 
fù  fcpcliito  in  Gradi  nell'anno  ^  xiXI 

>fjeroc-     - ^  -      Padre  Fr.  Andrea  Unghcro  molto  cc- 
•  noihi  lebrcperic  virtù  la(ìgQÌ,per  lagran  religioi^e, 
u^iioA''.         dotcrau,e  prudenza,che  decoravano  il  fuo 
^o\;"  iuwu«),  ArcivertcQYO  Antiliarcorcò  Antjliancn- 
.  -  •  K  le. 
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74     em^h^  /•  i^mnefii  tmiMkéiii 
•McktMMM.  fe^fii  detto  da  Papa Ciemaitt  V«  cSr»  al  di 
^:I;t;"ii^.ti:  Ogniirami  od  no6.Ìii  tempo  ft*vsL> 
uj  mw  6  tfo-  preffo  di  lui  in  Bordeot  in  quaJità  dt  Legato  nil- 
fari  v4khl/.<*^<**  Carlo  Berto  Rè  di  Ungaria ,  perche  pio- 
Mrff«cr«b  ut]  citraflSr  hcaiiontezasìotic  di  Margarita  Saacidi- 
ma  Vergine  Domcrmcana  figlinola  di  Bela  IV. 
Kè  di  Ungheria ,  la  quale  era  (lata  iHufirata  dal 
2ilgnorc  co*  miracoli  •  Intcr\'cnnc  al  Concìlio  di 
Vienna  di  Francia;  e  fiori  nell'anno  i  4 

2  ?  i  p  Padre  Fr.  Benedetto  Ungheio^  uomo 
5<^l"rr  "ì^!'  prudente,  e  grave  Vefcovo  di  Boiha  neir  Unghc- 
•o'vrfcòvoTo  ria,  eletto  da  Papa Clcnoente  V.  nel  150^-  per 
J Tt'iuTi**  ^P^^^  Cardinale  di  Monecfioio  Minorità  Le* 
4^riib.|.'V>s*  è^^^  ^  Jatcre  dello  (ìeilò  Sommo  Pontefice  itu 
>*4*  quelle  parti:  mori  circa  all'anno  xil4 
uefto  vefco  '  Scrvo  di  I>io  Fr.GiovantM  Rnnfu  da  Fri- 
^  o<iun?a~  bnrgo  Teutonicojcelcbre  per  la  lòntr^  della  vita^ 
«i««poft»^*^  per  lo  Cadore  dc^coftumi,  e  per  la  ccccliSza  della 
la  slwidtchi  dottrina,Vcrco\'^o  Oifiuicnfc  in  Uogheria;A>  ver- 
palano  di'  ^iie  faiiffimo  nelle  Leggi  canoniche,c  iriittuofiflìino 
Wokid*'fU"  nelle  prediche  .  Una  fiata  inveendo  contro  degli 
taJìiccittCfc  Uittraj  in  Bologna,  commoLfetalmctcil  Popolo» 
il^joVSl!:  a<^^ck)  di  Idcgno  (cacciò  co^f affi  dalla  Città 
Ainni  lo  fan-  UQ  tal  Landolfo  pnblico  Ufnrajo ,  gridando  ;  Tf 
Txs^'ji\hJi  ^^"^f  l'ndulphus,  donus  e'm  tota  .  Moftrò  la  foa 
lo  Cleono  Ver.  ardenti  (Hnìa;  fame  della  faintc  de"  proemi  m  di- 
IlS^'hÌ**"*  vcrfr  maflinumcmc  per  gli  Predicatoti ,  c 
VngiHwa»  per  gU  Con  fefTari, che  diede  aliai  noe.  Moriilki* 
Arato  da  Dio  con  mohi  miracolile  fu  fepcUico  io 
Friburgo  Ina  Patria  ncil^inao  |jx4 

23$    11  Padre  Fr.  Andrea  da  Piftoja  fa  Vefco- 
Vf>  della  fua  Patria  nella  Toscana .  Il  Fontana  nel 
, .  fu  o  Teatro  dubita,chx  iia  lo  ftcflb  con  F. Andrea 

Boccagni,ò  dc'Franchi  ,che  viiTe  in  quel  Vcfco- 
vado  dal  1577.  fino  aTP  anno  1400, ma  il  Piòncl- 
feconda  parte ,  benché attribuifca  alcune  cofc 
i  qoef^o,  clic  il  Fontana  attribuiffc  à  quello;nicli- 
tcdimcno  li  pone  difbnti ,  cioè  il  Franchi  fotto  i' 
'  anno  I  j94-e  quefti  col  icnrimento  del  Caviglio, 
*  (bcnciic  fìon  conven^  coli'Ughciii)  fotto  Tanno  ij  14 , 

U 
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•  \.i6   II  Padre  Fr.Franccfco da  Perugia  fii  Ax> 
>u  «.r:^«s*civcicovo  Soldarcnfc ,  ò  forfc  di  5o!da/a  >  ò  di 
Soldadia  hclia  Tanrica,  ò  iia  Tartaria-mlcoreJtt 
va  ^^cr  no-  Fontana«d  libro  ,  clic  ti  della  Provincia  Sloma- 
hmh^  tia(fì>L|  i  jlo  chiama  Arcivxrfcovo  Sultafiictif^ 
•»M,$$ii»^pTtf[o  i  Popoit  Settentrionali ,  e  dice  che  t'ù  idi- 
lQÌco4a  Giovanni  XXILe  che  gli  diede  per  com* 
tegiii  lètte  aitri  Veicovi  dei  medeiUno  Aio  Or* 
ajnép'C  celebri  Mifltonarj  :  e  ibggìugnc ,  che  foCp 
WiSuàik  l'cfemplare  della  Bolla  della  Canonizza- 
iluìniì  S»  Tàmafo  di  AquiiK),che  ooaièr vafi  m 
nei  t  iai«  Ma  it  contraddice ,  perche  nei 
%Ètfro(fbLico.)  lo  chiama  Ascivefcovo  Solda- 
pjàlù^fciza,  mettere  in  che  tempo  fiorifrc>  £  l'Ari* 
fim(covo.Stiltaiiìcojc  »  à  cui  fìirono  dati  !  fctt^ 
||irfQovi  per  compagai  dice  (  al  foUìc^  )  che  fia 
éÈm$fi»sotf*Ajaonimo,  al  quale    il  nome  pofcia 
^ale*Moml menti  <  al  fòl.  i  $  i .  )  e  vuole  che  fi  chia- 
moilcGuIilelmo  rche  fbflc  jArcivcicovo  Solda- 
Rienfe  i<)Che  inlicmc  coi  P.  Taddeo  Vefcovo  d} 
Orfiliottofcrivicflc  la  detta  Beila  ad  .predetto 
amiD  x;2j.U  Lópcz(5.pJ.T,)ckl/a  Stona  di  S^Dqr 
mcn ice  lo  dice  Yclcovo  Soltanenfc,e  che  fu  elet^ 
.  to  da  Papa  Clemente  V,  colU' facoltà  di  iceglier^ 
fóalitriFrati  dcli'Ordinc>  e  di  mandargli  à  predi* 
care  nelle  parti  di  Perfia>neir  anno  ti  14 

2i7    II  Padre  Fr.  Egidio  da  Ferrara  alunno  . 
Mìkt  n«i detta  Provincia  di  S.  Domenico»  indgnc  Tcolo*  * 
.tui^To^  go ,  celebre  ncU'opimooedcgr  uomini,  e  riguar- 
fotto  il  devoJc  per  la  pietà,  c  per  lo  candore  de'  coffumì« 
1  Patriaioa4i<Gradi  nel  Friuli,  eletto  dal  Capitelo, 

'  c  confermato  da  Papa  fioiu£icio  Vili,  a*  19  «di 
aggio  I  a95»pcrchc  era  dotato  di  una  mirabile 
ideftrczza  nc'mancggi ,  fù  mandato  per  gravi  ne^ 
►lidclla  Cliicfa  da  Papa  Clemente  V. injScme^ 
col  noftro  Padre  Fi  . lupo  Procura tor  General t> 
dcirOrdinc  j  ccol  P.  Fr.  A ttaoagiQ  Minorità  ad 
l)sQÌio  4lò4i  Rf^(cia  di  frcfco convcrtito  alla  Fcr 
de  nei  iios.ed  indi^enTcndo  ritornato  dalla  fui^ 
I^sgazlone,  co  aver  adempiuto  tutto  ciocche  bra« 
Ijnava  il  Sommo  Pontefice ,  dallo  fteffo  fù  trasla- 

K    a  tate 
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76  CrOttOÌ^ial.dc*To)ìt(fid  Dofttenicm 
tato  al  Pnmarcato  di  Alcflandria  di  Egìtfo  oc^ 
confini  deli' A  ttka,  c  coftituito  Coknmtndatario 
jlci  Veicovadodi  Aictonc  >  ò  ih  diliif  odono  nella 
^  Provincia^  M cilena  delia  Morra  nel  i  ^  i  o»  Die* 
deTefempiodiuna  niiraòiie làAtki j  efiorindl* 
anno  . 

Z3t  II  Padre  f  r*  Giovanni  di  Pbfo  ao6iie  Pi* 
chc^toJicD^  fano,  riguardevole  per  la  dottrina,  integrità  di 
inén.''«iodicr  vita  j  . e  per  altre  doti  fingolari ,  che  lo  foggiava* 
li-cTiir^èV.  Arcivefcovodi  FUa,  Citti  che  è  reOdenat 
pjr.  p');;.  de'Cavalieri di S*Srctan<> nella  Tolcana*  eteixoda 
rrii  «o  dL  ^^^^  Bonifacio  VHI.  a'  1  j  .  di  Febbraio  rzgpw  in* 
i;«i!fHnlv.«  di  Arcive(covo  di  Kicofia,  Città  principale 
f  i  mrdefìmo  RegAo  dì  C^Dro  >  ttatlatato  a*6»  diMagsiodd 
^ovej>e»»  chi         da  Papa  Clemente  V.  m  amcndnc  k> 

K<ri4  focto  Metropoli    portò  da  bnon  Patere;  govcmà  ^ 
hfoi^itf'^'      gran  atk> ,  con  gran  pradcnza ,  e  con  graft^ 
giuftizia  i  e  fò  intrepido  difenditore  deil''iii»* 
nmnicà ,  C  d<diritti  Pcclefiaftici .  A*  6.  di  Feb- 
braio dei  iio2»  icoamnicò  il  Vefcovo  Gàltei* 
linenfe  sella  Sardegna  /  che  in  qnei  tempo  era^ 
luffraganco  di  Piià>perche  citatonon  volle  coni» 
patire»  Fini glmoramentc  il  corfo  ddla  fuaLJ 
vita  in  Nrco&  intornoaU*anno  tn$ 
239  li  Padre-  Fr*  Pietro  Spagnnoio  afnnno 
1  ^"  T**!!:^     Convento,*  Vefcovo  della  Città  di  Sala  man- 
pord!r%t^  ca  (fecondo  di  quedo  nome  del  noftro  Ordine^) 
».  Mcc.  roij.  nelh  Caviglia  vecchia,eletto da  Papa ClcAient» 
^r/g^' neU*  V.nd^ijo8.  mentrechc  iki  Róma  e/èrcitava  I'qI^ 
ftefax^one  al  fizlo  dt  Ambafcìàdorò  der  PerdinaDdo>'ed 
««f.^d.  u.-  Alfonfo  XI.  menònna vita  da  nomà  veramente 
apjH^ilotico/edefrcndoVèitovòrili^biliiadila» 
plijia»  r  troncò  gltabufidel  G]erc»>edel  Popolo:c 
€k>pè diaver  gcyvernatocon  una  incredibile  fod- 
djsfiaione,efagrificato  feflcflbin  lervigk>deiia 
greggia,  mori  nelSigneirè  inSaìamSinca a* 
5o^r<knnajòdcfirai^K>   *  - 
-  240"  1^  Pa<dri>Fi^  BeroaKto  da  Vaiibn  dbBa^ 
FroviMia  di  Provchza  Vefcovo  di  Albi  Ottà 
di  Aquitan&  Caf'o  del  Paefe  detto  Albigeois  nel 

Rea- 
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Della  Trima  Centuria  .  77 
Reame  di  Fi  ancia ,  allorché  quella  Chicfa  cra^ 
fuffraganca  della  Metropolitana  di  Burgcs^clctto 
da  papa  Ciemcntc  V.ncl  1515.  Fiori  nell'anno  1515 

241  11  Padre  Fr.  Cri fto foro  Minii  de*  Tolo- 
rlnlì^  l^f  °go  ^^^^  Ràncie  Vefcovo  di  Scbafte,  ò  nella  Paleftina, 
€àU€  l^chl  fu  ò  ncir  Armenia  iinnore  ;cirercitò  i'  uffizio  d' In- 
peniteuziere .  qulùtore  nclU  f  ua  Patria,  e  da  Provinciale  della.» 
Itip'a^r''  ^  Provincia  Romana  fù  dcflinatopeì*  fuoCappel- 

lano  da  Roberto  Rè  di  Napoli  nel  w  15.  fiori 
folto  Papa  Giovanni  XXII.  circa  all'anno        i .?  1 5 

242  II  Padre  Fr. Pietro  UngherOjfamofo  ne* 
fuoi  tempi  perla  dottrina,  e  per  l'eccellente  peri* 
zia  nel  canto,  ed  intimo  Famigliare  del  nof^ro 
Cardinal  di  Prato,da  cui  fù  tenuto  nella  Aia  Cor» 
te,  Vefcovo  di  Bofna  nel  Reame  di  Ungheria-», 
detto  da  Papa  Clemente  V.  nel  ui4«  dopò  IsL» 
morte  di  Fr.  Benedetto  :  giunto  che  fù  alla  Aia.» 
Chicfa ,  per  riformare  i  coftumi  del  fuo  Popolo, 
fi  die  i  divedere  al  mcdelìmo  un  vivo  efemplarc 
di  bontà,coIi'umiltà,colle  lImofine,e  colle  opere 
di  caritàj  e  talmente  le  lo  cattivò,  che  co*  fuoi  in- 
focati difcorfi  tirò  air  unione  della  Chiefa  molti 
Scifmatici^  e  finche  mori ,  non  ommifc  mai  d* 
iftradarlo  nella  via  del  Paradifo  .  Fiori  ncH'auno  1315 

24i  II  Padre  Fr.Gualtieri  Jorfio ,  altrnmcnti 
Joyce  Fratello  del  noftro  B.Cardinal  F.  Tomma- 
fo  Jorfio,  Arci  vefcovo  Aimacano,  òfia  di  Ar- 
nugh,  e  Primate  d'Ibernia  ,  eletto  da  Papa  Cle- 
mente V.nel  I  ?o6-  fù  uomo  infignc  non  meno 
per  la  graviti  dc'coftumi,che  per  la  chiarezza  del- 
la fcienza .  Diede  alla  luce  alcune  degne  Opero 
}  Teologiche .  Fiori  nell'anno  IJ15 

244    II  Padre  Fr.  Pietro  d'  Andrii  Pugliefo 
Vefcovo  di  Vicocqucnfe,  ò  fia  di  Vico  di  Terra- 
y^IfioVe  aVi^  dilavoro  del  Reame  di  Napoli ,  eletto  da  Papa^ 


fiTv  ur'nc!  mentati  del  fuo  Santifiìmo  Mnefiro  in  S.iMaitco; 
•  la  quale  opera  letta  dal  S.  Dottore,  rappro\  ò  co- 


nìe 
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7t       Cronologia  7.  i^TMttfei 
me  fita«  Seri  (Te  innoltrc  de  perfcHìone  yitt  Mimmi 
iis .  Era  moko  zumato  da  Cclcftino  V.céi&t^ 
'    lo  II.  Rè  di  ^menduc  ie  Sicilie .  Al  Aio  tempo 
gd  la  divifìoae  ddla  Piroviiicia  Romana  dt^^ 
quella  del  Regno  per  Bfcvc  Ipcdito  neir  Aqiii^ 
la  fotto  il  di  primo  Settembre  1294.  dettò 
CelciUno;  da  cui  fù  iftituito  Vicario  ]?rovlnciale 
4dla  Provincia  del  Regno  9  finché  nel  Capitolo  . 
Provinciale  ragùnato nell'Aquila  nel  di  dell'Efal* 
>     fazione  di  S.Croce  venne  eletto  Provinciale-dote 
la  medesima  Provincia  .  Mori  circa  all'anno     U  l  $ 
:  245    II  Padre  Fr.  Niccolò  di  Ligny  fu  Vcfco- 
vo  Coadiutore  nel  Vcfco  vado  di  Toùl,  Città  del* 
la  Gallia  Belgica  nella  Lorena  ibcto  ia  Aietro» 
|H>licana  di  Treveri  •  Vien  mentovato  dal  $ove> 
^gesoei  Aipplemento  al  mefc  di  Aprile  fol.  iiS% 
/cnza  efprimer  H  titolo  del  Tuo  Vcfcovado:  e  gia- 
fìa  il  moieitino  fioriva  lotro  PP.Gioraimi  XXII. 
'   nell'anno  1B16 
246   II  Padre  Fr.  £gidio  difcepclo  di  S.  Do» 
jir«iiMns  n6  meniccignoto  di  cognonic,e di  Patria,fù  Vefco^- 
M.  vodi  Toio(a  nel  Reame  di  rquicia ,  innanzi  che 

quclki  Cittd  fede  ArcivcTcovado:  Antonio 
iicfc  pone  q  ueflo  buon  Prelato  alla  decade  1 240. 
e  Giàmichcl  Piò  fotto  l'anno  1250.  ma  perche  in 
que'tempi  fedevain  Toloià  il  noflro  Fr.  Raimon- 
do Falgario,  e  d'uopo» che  qucflo  Fr.  F^idio ,  fc 
.  è  dipinto  da  Fr.  Raimondo ,  foflc  altrove  Vcfco- 
vo,ò  che  in  altro  tempo  go^ernaiTc  queAa  Clzie* 
.là«  Fioriin  quefto  Secolo» 
iipi^mMuo-    W   li  Servo  di  Dio  Padre  Fr-Gregoriò  In- 
i:h;  cic.i^  po-  contri  Sanefe  Vefcovo  diSicnain  Tofcana,prima 
Z  iX^'mil  che  foOc  dichiarata  Metropoli  ;  fù  uottio  d  I  una 
perche  in  qu  1.  bótd  sì  (ìngolarCj  che  viene  annoverato  fra'l^cati 
dcU'Ordi»c.edi«aPià  neih  ^.p. cncJla  Froge- 
Fr.  Tom.  B  «1.  dlc  Qk  S.  Domcnico ,  che  vedcli  nei  Convento  di 

fl*e"etmt7.^^'  i^onv«iicodi  Slciudipinco  co' raggi  lui  capo. 

rcràò  n  ùrtc  Fiori  in  qucfto  Secolo* 

Sr  àiefti  u*  ^'^^^^  Fr.Patricfo  Ofcanlain  Vefcovo 

co?.'     *  Rapotcnle,  ò  fia  di  RapOj  ò  Rabogh^àcui  c  uiU- 
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i>elU  THm  Centuria,  79 
Vcfcovado  di  Dirrj  nel  Contado  Dungaicn- 
MOiliu^  cI     della  Provincia  di  Ultoiiia  nei  Reame  d*^  Ir- 
iufrefc***»*         iotto  la  Metropoli  di  Armagh  ;  Indi  Arci- 
perprc/i-  vcftov  O  di  Armaghcictto  dal  Capitolo,  ccon- 
Bia«t«ai  mH*e  fermato  d  li  Papa  alle  fiippliche  dc'Capirolari,c-> 
fi^l'Cche'      f^<ì  d'lni;hilrcrrj;frd  j^li  altri  beni,  che  fece  ri- 
fn  cotuetm  uo  patò  Ki  McH  opoii  di  S.  Pacricio  ,  ed  introdiiflc-j 
^''^"■^  -^^^^  Città!  frati  AJ mori  di  S.Francerco,chc 
«•viabai^i.  non  avevano  ancor  prcfò  Convento  in  quella-» 
Metropoli  prinwj  la  dcJi'lfola  .  Mori  in  Dundalk 
nel  Co  vento  di  S.Lionardo  a*  1 6.di  Marzo  1 270. 
c  fù  repellilo  àDrogbdagh  nel  Convento  dell* 
Ordine.  £  per  non  cllcriì  avvertilo  prima  fi  è 
pollo  in  fine  di  qac(^o  Secolo* 

249  11  Padre  Fr .Gregorio  N.Vcfcovo  di  A  la- 
J^p^|;jJ"J;;;trincldi(!rcttodiRoma,  fuuna  dclii  trentatrè 
Oiudio  nella  Infulatx  dell'Ordine,  (ohrc  ad  una  moltitudine  di 
lfuo?^!!tin         Teologi)  che  intervenne  al  Concilio  Lud- 

dunenfe  li.  /otto  Papa  Gregorio  X.  come  riferì- 
p.t.  4t  PMfK-     II  noflro  P.Macftro  del  Giudice  di  Altamura. 

orni  III  conci-  —.«./»  ^  % 

ftiiticf.     fiori  m  quello  Secolo» 

250  11  Padre  Fr.  N.N»  fò  Vefcovo  Curienfe, 
olia  di  Coirà  Città  Capitale  dc'Grigioni  al  Re- 
no, fuffraganeo  della  Metropolitana  di  Magon- 
«a  »  Niun  di  quelli,  chefcrivono  dc'noftri  Verco- 
vi  f  fa  menzione  di  quefto  Padre  ;  Ma  che  foncL> 
Vefcovo  di  Coira,lo  attcfta  il  noftro  Padre  Ano- 
nimo Autore  delle  Cronache  di  Colmar,  fotto  1* 
anno  1 279.  riferito  dal  Soveges  fotto  il  di  28.  di 
Aprile(foJ.746.)il  quale  ibggiugncche  fc  bene  di 
quello  Vefcovo  non  fi  è  faputo  il  nome  ^  nicntc- 
oimeno  è  certiflìmo,  che  fò  Religlofo  dell'Ordi- 
ne ;  ed  auendo  prefoP  abito  della  Religione  nel 
principio  della  fondazione  delia  Provincia  di 
Alemagna,  è  probabile ,  che  molto  onorafTc  ì  9^ 
medcdma  colle  Aie  virtù ,  ed  eccellenti  qualità, 
mentre  fù  innalzato  alla  dignità  Vefcovale  in.* 
^nefto  Secolo, 

251    II  Servo  di  Dio  P.  Fr.Aignano  di  Scon- 
Hoiuc  OllondcfcYeicoyo  Aiafenlcaò  Afla\  éfe.à 

fia 
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S  o  Cyonolùgia  1,  de*  Poritefici  Uòmeuicam 
K«  puh  i«an.  di  S.  Afaph  nel  Contado  di  Flint  del  Reame  d' 
•o  i'ti  pTfl'.  Inghiltcrr4  >  Aiflìaganco  della  Adetiopolitana  di 
kjìo:  F.attin»-  Contttrbcri:  In  età  afl'ai  giovenile  palìatoinqucl. 
.  Je*ft  Sii  i*Ifola,c  prcfovi  l*  abito  ddi'Ordine  fece  progtcf- 
1.  di  cchmjo  fi  cosi  grandi  nelle  fcienzc,  e  nella  virtù^che  era.» 

tenuto  per  un  prodigio  di  dottrina»  edi  pietà»  ed- 
i  fuoi  gran  ineriti  l'avevano  innalzitto  al  trono 
Ve  fcovaie  di  quella  Qikfàda  quaiedopò  di  avec 
fanciflimamcnte  governato  per  ventìcinque  an- 
IB9  fi  riposò  nel  Signore  •  Fiori  in  quciìo  Secolo. 
.252    II  Padre  F.  Pietro  di  S.  Maficnzio  Vcfco- 
nPeriMetmi.^*^  di  Bcttelemnic  nella  Paieftina  ne*  tempi  de- 
lovuo  vuoici  plorabili»  ne' quali  er.i  occupata  da'Turchi  5  ed  à 
uti  1  J^rt^^i  un'altro  Pietro  di  S.Maflimino  Fràce-' 

per  non  cH  ctCì  fc  Velcovopai  imentcdi  Bettelemc»  di  cui  parla 
^•'•""nè  Juefto^  il  Fontana  nel  Teatro  fotto  T  anno  1489.  cornea 
.  bVì  ciIi«;iiJ  oftcrva  il  Fevilicr  lottoil  di  26.  di  Febbraio  coli* 
io'no"oiu"'ili  ^^f^^^^o  del  noflro  Bernardo Guidonis  nc'Ma» 
iÌQtiT  *    noferitti .  JEbbc  il noftro  Prelato im'animo  orna- 
to di  una  pictd  fin$oiare  >  e  di  un  gran  zelo  della 
lalutc  dell'anime  $  quindi  girava  la  Aia  Dioccfi 
predicando ,  cattecmzando  9  ed  iArncndo  il  Aio 
Popolo;  ed  impiegava  bnona  parte  della  notte  in 
orazione  per  raccomandarlo  d  Dio,c  per  far  pio- 
vere fopra  di  lui  le  grazie  >  e  le  benedizioni  del 
Signore .  Vi/se  làntiiGmamente>  e  dapoi  andò  à 
ricever  in  Ciclo  la  ricòmpenza  delia  Aiafèdale:» 
tamuniftrazionein  que/lo  Secolo* 
2S3   II  Padre  Fr.  Stefano  N.  fìi  Arcivc  fc(ÌH> 
^''Ith^Atcf'  Tre ncladio vero  Treucafienfe.  Si  ftima  da  alcu- 
tefi"Aas«A»»- ni>chcqucflo  Arcivefrovado  fia  quello  diTa« 
tonino  reiiaj.  fan ta fia  ncl l'Alpi  Graie  di  Savoia  verlò  Genenra 
{rM.Taaisi.*  diecimillia  lungi  da Chiàbery.Fiori  in  qucfto  Secolo* 
neuirca.  iijo     ^54   II  PadrcFr.  Alartino  da  Bologna  fìi  Ar* 
•       .    civeicovo  Armacano>òria  di  Armagli  nciribcr- 
v?cii  ftofkoAjL  nìa  :  ma  è  incerto  Tanno  della  iìia  clctSone^tty 
s.An:o  uno   dcUa  Aia  «Otte  $  pctò  fiori  indubitatamente  ia^ 
ri^tiftViqucAo  Secolo. 
4cc4<t  137.0.         5    II  Padre  Fr,  Ettore  N.  fil  Vefcovo  di  ' 
Santa  Giufta  nellf  IToia  di  Sardegna  nel  Alar  Tir-*' 
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reno, ed  Africo,  eletto  a'  1 4.  di  Aprile  ds  amo  mctr. 
to ,  cooie  fi  fupponc>in  queflo  .  SeCOlpI 

efc  «•tixic     25  g   ii  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Rai  mondo  Lozana  da 
iSie  ialX  Segovia  lu  dc'  noftri  il  primo  Arcivcfcovo ,  ò  alme-  • 
r^arc  M  e  i^o,  cjhc  amminifl-rafìc  la  Chiefa  di  Siviglia  nell'Anda- 
«"iij  w.  liwtia.vS.  Ferdinando  Rè  di  CaftlgUaiprefa  a*  Mori  o4 


<ii  Fr  pictrt»  1 24g.  la  Città  di  Siviglia ,  fubito  pensò  di  rifUertere^ 
'^ìm^Z:  i«  piedi  quella  Cattedrale  ;  ed  ì  tal'cffetto  nominò 
impjta  in^  p^f  ArciveÌcovo  l'Io£uicc  D*  Filippo fuo  figliuolo ,  il 
Ì«t"#Al'ÌI  q«i»*c  non  piTOtè  confagrarfi  jper  difetto  deli*  c- 
§.«.  ti  'y  c  perciò  fotrcntrò  aU'amminiftratione  deli'Ar- 
inno  «'"dèi!  civcfcovado  Ff.  Raimondo  ,  che  era  Compagno  del 
iiituxiontj .  noftro  B.  Fr.  Pietro  Confah'o  (detto  da  Marinari  San 

Telmo)  Cofifc(roro  di  detto  Ré  .  Alooib  Nugnc»    -  ,  • 
t».     '   nella  vjta  di  S.  Ferdinando  lo  dice  Vcfcovo  di  Scgpu  : 

via;  epuòcflcrc,  che  foflc  confesjrato  per  quella^ 
gl^^'cT.tf";  Chiefaj  ma  che  avcfle  la  cura  di  qìiclla  di  iiviglia^ 
?vò  ,1  curpo  molti  anni  perla  minorità  di  detto  lnfàntc,c  cofa  ccr- 
'tl*"nJiumlZ  •  P^^rchc  egli  fù  che  difpofc  le  dignità-,  i  Canonici  , 
r.pjtrochiu  ed  altri  IJffiziali  di  quel  nobile  Capitolo  nella  gran- 
.\mon'Ho?''TÙ  dczza,e  fplendorc,in  cui  fi  trova,con  impetrare  dal  Rè 

•  a  coUuìne  doviziofc  rendite.  Volle,  che  dopò  la  lua  nK)rte  le  lue 
t.code'spa-  Qfl'^  fofTcro  ripo/^c  nella  Cliicfa  Parrocchiale  di  S.Giì 
ytfc.Reirou-  m  Segovia, dove  aveva  ricevuto  il  oattciimo,per  non 

•  p«u  efTerviilConv.deirOrdinc.Mori  fantamète  in  queflo  Secolo 

257    11  P.  Fr. Marino  FiIamarjno,nobilc  Napolcra» 
no,  fù  Arcivefcovodi  Capoa  nel  Reame  di  Napoli;  c 
di  lui  fi  vede  l'effigie  nel  Chioftro  di  S.  Domcnicc  di~ 
Napoli,c6queft*ifcrÌ2jone;i'.A/4nff/ri  FiUmarinus  T^ca^  . 
kefoflè  Do-  polttanus  buius  Conrentus  FjUus,  S.  Tbomét  de  ^<ìmno  cìfci^ 

n,okn»lU  »...  ^      i  ^    I  ■  r 

sttaifcix;,,.  pulusyyir  pi*:tate ,  &":^e[o  ma^ìius ,  creatus  »^nbiep:Jiopur 

*'ao\liu**^''  C'7p>r^w«i  tpfo  S.  DocìùifpiT>nitc.  Floruit  circa  annum  l  290. 

'«."ed  aftri  I/UghcUi  parla  di  quclio  Prelato*  ed  om menci ido  di 

•«»isctj«o- dirlo  Domenicano,  fcrive  di  lui ,  che  da  Innoccn- 

'«•mi^Hw^  ^io  IV. fù  iflituito Cappellano  Apoftolico  ,  Auditor 

'«sjnd.ca.  di  Rota  >  Teforiere  ,  e  Canonico  vSalefburitii/c  jìi  In- 

j'ujif,**'^;  ghllterra ,  VIcecanccllIerc  della  ^.  R.  Ce  finalmente 

[•  f'"!-  fici.  Arcivcfcovo  di  Capoa  a*  i  i.  di  Genna/o  1 25  2.  e'  c  he 

!\Hk\kt^  con  petto  Sacerdotale  difefe  la  Chìcfa  Capuana,  nia_» 

'«»«.  cfijc^  che  non  volle  effere  confegiaro  Arcivclcovo  (  rafTe-. 

t^TlJ^lfuI  ^"•^"dola  nelle  mani  di  AÌelTmdro  IV.  )  finche  ci 

»  «*"»fMUiiIi  Clem^tciVtfù  di  «uovo  tbrzaro  a*28.Maggio  1 206. 

•        •  L  •     ^   *  à  iòL-  • 
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SiVoIIìf^M.  *  ^<wtoponcrc  al  carico  gli  omeri ,  che  portò  molto 
fi  néiu  BihKo'  tempo  fantamentCyfinche  mori  a'  io.diMar2ò  I2t5. 
tcw  VMiciHi.  SicclicqQcìdo  Scrittore  difcordadajrifcriadoiie  j  con- 
cordano però,  che  fù  Preiato  di  qucdo  Secolo 
I» *a.re«»gti-  2  5 S  11  P.  Fr,Evcrardo,  fi  dice ,  che  fofsc  Vefcovo 
ìlTu/pi^^  ^  Brefcia  nella  Lombardia .  Ne*  Cataloghi  de'  Ve 
u  putrii  per  io  fcovi  di  quclia  Chiefanon  fi  trova  ;  ma  perche  Io  di- 
tó^^fiVro/fti  cono  S.  Antonino(^»p.i&:/l.r/f.2i.f.t  t.)  Antonio  Sanefe 
quel  F  Ererar-  .illj  dccadc  1 240.che  lo  chiania  Ccrardo^bifogua dire» 
^wclv.  véftoi.;  ^  ^^fo  cnotc  nel  tir.delVcfcovado,ò  che  ab. 

à\  ccicftj^e  ci>e  bia  (èrvito  di  Coadiutore  in  detta  Chicla  in  qucfto  ^colo 
«o.»a.ii,,o.  li  p     Alberto,  Vcfc. di Trevigirua  Patria., 

t??«S***  *^  "^^^"^  Marca  Tre\Mgiana;procttr6(comc  regi  (Ira  fi)  che 
gea  "i  s*D^i  fi  fabbricafsc  la  Chicià,ed  i)  Convento  di  Trevigi  co* 
jn  icaU*fc.Kc-  fuoì  Concittadini. Vlfsc  vcrifiìinihiKnre  io  qucfto  Secolo 
dJte?!^!??!*!  260  Per  couchmfioiic  di  qucflo  Secolo  rilerifco 
■ft^ttinf».  Jfopinione  di  alcuni ,  che  Papa  Giovanni  XXI.  tofsc_> 
Frate  di  S.  Domenico  .  Cosi  icnvc  D.  Giovamii  Gcr- 
^  mano  intorno  alle  predizioni  di  S.Malachia  nei  luo 

Libro  (lampato  in  Napoli  nel  2670.  dedicato  alla^ 
5.  Memoria  di  Clemente  X,yeìitiott9  ,  ò  frcoxdo  dm, 
^  yenthinqne  giorni  dopà  Lt  morti  ài  Adriano  cioè  d*  1  ? .  di 
?pt?^j!p^«I"  Settembri  dei  i  276.  fu  creato  Sommo  T»nttfke  Victro  fi- 
■•foiopec  Pa-  ^liuel»  ài  CioTanniy  orerò  Cittlianc  di  Lisbone.  Fh  Medico,  e 
i!S*l!y?B?ii7  alcune  Opere  di  Medicinali  poi  fi  fece  I\eli^ioJo  di  S,Do- 
é»»xU9f  in  met?ic9,  e  Uremie  molt»  dotto ,  ed  in  o^ni  forte  di  fciet.":^a  ver- 
al'vc*! cTn?*^  Z^^^'  ^  ^^"^^  eccelleu:^a,  che  Vapa  Gregorio  X.  ru  lU  pri- 
cui  di»eifi  fto.  i».T,  ed  utìica  promo'^ioìie  il  crtò  ycfcoi^o»  e  Cardinal  Tufcnla» 
^»*!  cITfojrtJ  /«/ffWff  ton  Fr^Victro  TaranUifto,  che  poi  fu  V^pa  Innocen- 
dctt^PajM.ma  T^io  V ,  e  con  Bonaventura  Generale  allora  di  S.  Frauctfco^ 
«fcftbMred:     ^      1^  morte  di  Adriano  V,  eletto  che  in  Sommo  Toutcfi- 

lui    ;revcniflc    >S  r 

iì  sumio^ì' ce,  prefe  il  norneili  Gioì  XX.  detto  XXI..  e  mori  m  Viterbo 
^* 2oJi  Maggio  del  i  zyjJopàdr aver fedntù otto  meft,ed  otto 
dii  ed  irifù  fepoito*  I  noftri  Cronifli  non  io  lapportanoi 
ma  per  non  dai  loro  la  taccia  di  troppo  tra/curati  in^ 
om mettere  una  cofa  di  tanta  cònderazìonc,*e  dall'altra 
parte  per  non  oppormi  al  dettò  dell'accennato  Scritto- 
re, ed  alia  probabilità  delle  ragioni  di  alcuni»  che^ 
fcri/cono;e  finalmente  per  non  traiafciare  aiiatcifa>chc 
fpettar  pofsa  a'  Domenicani  Pontefici >  hó  ftiiDaio:bci 
ne  di  trasf  eiire  Qucfia  notizia  all'ultimo  di  qucflo  Secolo 

C  R.O- 
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CRONOLOGIA  L 

Di  quc'jElcligiofi  DomcniCani,chc  col  Pom- 
tificato  hanno  adornata  qucda  Gailc« 
tia  nella  feconda  CcnturUdcU' 
Ordine  y  cioè 

Mài  4ì  2a«  di  Dicembre  dell' jhm  I  i  1 6.  infia9  al  tì 
12*  dì  Dicembre  deli*  ami§  1416. 

s.  u 

L  Padre  Fr.Ugoccioni  da  Spo-  • 
lete ,  alunno  della  Provincia^ 
Romana ,  Vcfcovo  intcgcrri-  ' 
modi  Strongoli  nella  Caiauna  ' 
Città  del  Reame  di  Napoli, 
fulfraganco  della  Metropoli  di 
S.Scvcrina,  eletto  da  Papa  Bonifacio  Vili,  a*  1 8. 
di  Marzo  dell'anno  1297,  mori  circa  all'anno  *ii7 

  2   11  PadreFr.Rui^.^icrida  Cafolc  Sanefc  Ve- 

Pros-di  WD«-  fcovo  di  Siena ,  eletto  dal  Capitolo  ,  e  conferma- 
riT**"  'j***         ^^P^  Clemente  V.  nel  1507.  dopò  di  aver 
che  laV.^i  eie-  ttafportata  U  Scdc  Apoftolicain  Avyignonc;  fu 
«ion«  fii  a»  p,  celebre  fra'dotti  del  fuo  Secoloicd  à  rii;uardo  de* 
ctft^cLnfe^l  fuoimcritì  venne  innalzato  dallo  flcfio  fom.Pon- 
««odjNipo.  tcficc  alla  carica  di  fuo  Vicario  in  Roma  a'  22.  di 
SSfiMkl     Aprilcdei  H14.  Softcnnc  il  pofto  con  una  indi- 
cibile integritàje  con  g;ran  lode.Succcdcttc  la  Ina 
morte  in  Roma  a*  6.  di  Giugno  con  comune  dlf- 
piacere  de*  poveri,  de*  quali  era  ftato  Padre  ;  e  fù 
fepelh'ra  nella  nof^ra  Chiefa  delia  Miaerva,giuAa 
iVlcziont  da  luj  tàtta,ncl!*aQno  li  17 

3  11  Padre  F.  Bernardo  di  Crema  Arclvcfco- 
iipi-i  i.p'.hu  vc^ji  Alicia  nella  Ruffia,  Provincia  unita  al  Rea- 
ni'còltoi*^.  medi  Polonia  ;  nelle  notizie  della  Chiefa  di  Lco- 
•jjo.e  lo  aic«  poli(ove  fù  pofcia  trasferita  la  Sede  Arcivcfco- 
S'ipXist  vale  di  AJiciajvicn  detto  Bernardino  di  Cremai 
Italiano.  Come  l'altro  noUro  Bernardo  paflmcn- 

L   2  te 
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S  4.  CroHohgii  [,  de  Von telici Dontnikani 
te  Aicivc/covo  di  Alicu ,  di  cui  pariamino  nel 
principio  dciran recedente  Sccolo(nii.  ?.J  fti  ucci- 
fo  da*  rarran  jal  dir  del  Sovcgcs  nd  fuo  C^nalogo  de- 
gli ^rcivcfroyi  polio  ìiciia  fref*i:^ion€  alia  prima  fésrte 
di  lugliQ)nc\ÌUnno  i  J 17 

4  11  Padre  Fr-  Andrea  di  Antonio  Gczzio 
"iti?"*  clh  Sancre,Prciiicator  di  gran  grido,  Arcivercovo  di 

Antivari  nell'Albania,  eletto  da  Papa  Benedetto 
XLnel  lioi.  Intervenne  al  Concilio  Vienncnfc 
•loi     "*       ijir.  e  fiì  mandato  Nunzio  Appoftolico a* 

Principi  di  Papa  Giovanni  XXII.  nell'anno  i^xa 

5  li  Padre  VvoI fango  di  J:ftiimbcrgh  Tcdcf- 
co  nòbIIilTinio  di  (angue,  e  ricciiiflinio  di  facoltà 
nel  Secolo  ,  ed  uomo  eccellente  nelle  lettere , 
nella  RcUgionc ,  Vcfcovo  di  Bambcrga  nel  cir- 
colo di  Franconia  di  Germania,  eletto  da  Papa^ 
Clemente  Vjicli'anno  ii05.fù  al  Concilio  Vicn- 
nenl'c .  Edificò  da'fondamaiti  due  Conventi  del- 
t  Ordine,  uno  dc*Frati,e  l'altro  di  Monache.  Mo- 
li >  e  fu  fepellito  nella  Tua  Cattedrale  d  canto  del 
fcpolcro  di  Arrigo  Impcradore  nell'anno         i  j  x  g 

mìò  Io  collo.    ^      ^^^^^  Fr.Gio vanni  Bafiiienfe,  ò  pure  Vi- 
ca  fotto i»anno  fillenfc  della  Provincia  di  Dacia  primo  Vefcovo 
tU-'Ioc'h;"  ^^jr^^^odenfe,  overo  inFiniandt  nella  Scandina- 
mi  vefic.  Fii4-  vìa  à  Lcvantc  a*  confini  di  Svczla,e  di  Mofcovia, 
hnivt!^^     detto  (fecondo  alcuni)  da  Papa  Clemente  V.  nel 
1310.  indi  Arcivefeovo  di  Upfal  Univcrlìtà  anti- 
ca ,  e  gii  Città  Regia  della  Provincia  di  l  Jpland 
in  Svczia;fi  portò  da  ottimo  Rcligioro,c  da  buon 
Paftorccfi  tiene  per  indubitato,  che  egli  fo(Tc3  . 
uno  di  quei  primi  Padri,che  (Icfero  li  noftro  Or- 
dine dentro  la  Danimarca,  la  Novergia,  e  la  Sve- 
zia .  Dopò  morte  volle  clTer  fcpcllIto  trà  i  Frati 
del  Convento  di  Siclin.  Fioriva  fotto  Papa  Gio- 
vanni XXII.  circa  oii'anno  ijig 
7    II  Padre  Fr.  Pietro  Fontana,  uomo  dotto, 
nitit»!  trfe-  difcrcto,  prudente, plctofò, e rclioiofi/Ifmo,da_,  ' 
;iu'ioaìÒ:  ^^c^^^^o  della  Biblioteca  Vaticana,  Vefcovo  di 
lire  netistftf.  Lucca  fua  Patria  nella  Tofcana ,  immcdiatamcn.. 
j^SSl"*"    %S<^"oallaS^cdciUmana,clciioda  Papa^ 

Ciio-  ■ 
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Bella  Secùudà  Centm4  $$ 
Giovanni  XXIL  mori  in  Lucca  con  grandi^mo 
efemplo  di  bontà  »  fcnza  faperfi  il  tempo  ;  1*  anno 
però  ddla  foa  elczìonc(al  dir  dd  Fontana  ne^Mo- 
namentijffùil  1318 

8  II  padre  Ft.  Federigo  Sardo  9  almmo  del 
Convento  di  ?iC\,  ciabiiene,edotto»  da  Sopprio- 
re  del  medefimo  Con  vento»  Vescovo  di  Santa^ 
Giufta  neli'  liòla  di  Sardegna  al  mar  Liguftico 
fottoil  Dominio  del  Rè  di  Spagna ,  futlraganco 
delia  Metropolitana  di  Arbora  >  eletto  da  Papt^ 
Giovanni  XXII.  circa  al  u  i   fiori  nell'anno  1519 

9  II  Padre  FnNicolò  da  Seza  >  altmno  dcjliL> 
».  fib.'  ^^vincia  Romana,  chiaro  per  la  pietà>  perlft^ 

A  dottrina  >  c  per  la  predicazione ,  Arci veicovo  di 
borire  c>K«^  2^f^  Qttà  capitale  della  Ubumia  nella  Dalma* 
*A*»am»  M  J40.  ^  mare  fotto  il  Dominio  Veneto>eletto  da  Pa* 
pa  Clemente  V.nel  i  j  x  2.  aveva  in  fé  compendia* 
te  tutte  quelle  virtù  «cherichicggonfiin  un'otti-  . 
AIO  Paftore;  e  per  l'innocenza  della  Tua  vita»  e  per 
la  bontà  de'fuoi  coftumi  »  dopò  di  aver  più  anni 
governata  iàntiifimamente  la  Aia  Cliieià»  meritò 
di  Ialite  al  Cielo  circa  all'anno  z  j^o 

10  II  Padre  Fr.  Roberto  Dragoni  da  Pifiu» 
affino  delia  Provincia  Romana^Vefcovo  di  UiTei- 
la  nella  Sardcffina/uifiraganeòdeNaMetropolitana 
dH  Arbora:rcfiè  il  Paflorale  molti  anni  ed  grande 
intecrlti  •  Ritocnato  pofcia  in  Pàtria  fe  ne  mori» 
e  laftiò  molti  beni  al  noftro  Convento  dt  S.  Ca* 
ferina  Mardr^aelladl  cui  Chiefa  fù  fepellito  lbc« 

IO  i  gradini  dell'Aitar  maggiore  nell'anno  li» 

1 1  II  Padre  F.Orlandoda  Soana  ottimo  Re*  ' 
oiu^  ^Uu.^'&ofo,  cprofittcvolcalPOrdincVercov^So. 
SirSJ  Fi^  lienfe»  ò  iia  di  Doli  neUVola  di  Sardegna  »  fiifta* 

a        9»s-  goneo  della  Metropolitana  di  Caglieri ,  eletto  da 

rapa  Giovanni XXII.  mori  nell'anno  iiao 

12  II  Padre  Fr.  Rolando  lorKio»  à  ]  o yce  In* 
L»      n  So-  gleiè  Ardvefcovodi  Armaghneirirlanda^eietto 

aidaPapa  Clemente  V. a' 1 5.  di  Settembre  Uil. 
-   atusmdopà  il  noftro  P*  Gnaltteri  ]of  fio  »  di  cui  era  Fra- 


icIfp".*SSr*«cBo,e  di  Sangttc,edi  Rcligione;vi^ 
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f6      Cronologìa  ì.ii^pMmlkiÉùmi^éad 

13  II  Padre  Giovanni  di  Dacia  VefcoVÒ 
di  RorchilcncUa  Dania,  fuffraganeo  della  Metro* 
politana  di  London  >  fu  eletto  da  Papa  Giovanni 
XXIL  (di  cttial  dIrddPiò fu  Penitenziere]  circa 
airamio  ijiao 

14  11  Padre  FnPietro  Porti^  da  Catalogna 
rÌ*?P"nf VcfcovoTreviCjano,  òfiadiVicodella Baronia 
rcn^ai  T^r.  nel  Reame  di  NapoC  »  foAaganeo  della  Metro- 
^^ii*  atteiiato  poUtana  di  Benevento»     promoCIb  da  Papi^ 

-*cij  uio.*u*^  Giovanni  XXII.  circa  airanno  1 120 

15  II  Padre  F.Gxovaniii  Piccardo  da  Lucem- 
fì»tkohtr*a  bttrgodlns^BioneTedei&o>  uótno  dottiflìmo,  o 
^^l'^^àt'i^^l :  vergtiflimo  nella  lettura  dc'SS.Padri,  e  che  alla^ 
acode  i  Icieftza  aveva  unita  la  pietà» Vefcovo  di  Ratlsbo- 
Strit:  aip;:  na  Città  Imperiale  nel.OrcoIo  di  Baviera  al  Da- 
tKd.rcn.beThe  nublo  :  Governò  con  molta  iàntltà  la  fua  grcg- 

s'Ant'un;.  Z^^>^  tantamente fc uc fliori , làfciaodo a* poftcfi 
•odi  lui  Cica,  le  fue  degne  memorie  con  un  Libro  incttoiatos 
ir^nb-V.  p' fi'  Theotogiét  ;  e  con  alcuni  altri  fermoni  Qu^- 
ti4..i  ter.  e  Ail  reiimàli»  e  Domenicali*  Fà  promoiTo  al  Vcfco- 

^Óh  "'fon, Yi  ^^^^     ^  ^^'^  ^^^^    Arrigo  VIL  Impcradore 
ji'sr^i;  Gwn.  lotto  Giovanni  XXIL  (glufta  il  Fontana  nd  Tea- 
«H»*     tro)circa  alTanno  i  jao 

16  II  Padre  Fr.  Niccolò  degli  Alberti,  overo 
,1  „„i     Albcrtinide'Comìdi  Prato» da  ProcuratordcU* 

<ietM¥r!Nicó!  Ordine, Vcfcovo  di  Spokti  Città  Capitale  dcl  Du- 
iò4cM4ft2ii2.  catodi  qucftononc  nell*  Uàibria-infcriorc,  elet- 
toli di  primo  di  Giugno  1299.  da  Papa  Bonl^- 
cio  Vili,  il  ^uale  lo  fece  eziandio  Vicario  di  Ro- 
ma, e  l'inviò  Legato  a  i  Rè  Filippo  dCFrancIa,  ed  ' 
Odoardo  d'Inghilterra  *  Con  la  fua  grau  deftrez- 
.za  •  prontezza ,  eloquenza ,  e  prudenza  ^  avendo 
concordati  quefti  due  gran  Prìncipi ,  clie  tri  di 
loro  guerreggiavaao,ne  riportò  tanfó  applaufo, 
che  nel  rìtorfio  à  Roma  fà  creato  Cardinale)* 
VIIL  dcirOidine,  e  Vefcovo  alGAcnce  di  Olb'a^, 
edtVelletri  a' iS.  di  Dicembre  i^oj.da  Papa^ 
Benedetto  XL  ed  indi  desinato  dal  mcdcfinio 
Protettorede'Padri  Serviti:  e  nelle  turb«lcnti(G- 
me  diflcnzioni  de*  Guelfi»  e  GibellinI j  Legato 

nella  ^ 
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Mtd  Secónda  Centmìa  ,  Zf 
Bella  Tofcana ,  nell'Emilia  »c  nella  Marca  Ticvi^ 
;giana  •  Confagrò  due  Sommi  Pootcficl  Giovali» 
ni  XXiL  c  Clemente  V.il  quale  per  opera  Tua  era 
fiato  acdamato  rommo  Pontefìcc.  Coronò  nd 
I  ^  i  r  .  per  ordine  del  medcfimo  Clemente  V»i&> 
6. Gio;  L.iterano  Arrigo  VII.  Imperadore,  c  fot» 
toGio:  XXII.  coronò  eziandio  Rè  di  Sicilia  Ro* 
berto  Figliuolo  di  Cario  con  fua  Moglie.  5criflè> 
deTaradifo,  e  deVoKtificalium  c^mitiorum  hahendtHmM 
ratime  •  Fù  gran  iimofiniek  e ,  e  diftribui  tutto  il 
iipià^p.ub.  fuo  avere  a*  poveri  avanti  la  (ha  morte»  FabbrL 
céTdiV^Ml  eò  alla  fua  Religione  in  ?ratodueConventt,ttno 
•ctiiu*  de'  Frati ,  ed  un'altro  di  Monache  ,  ed  nn^altro 
de'  Frati  necreOè  In  Avvjgnone;ovccón  moltaL» 
divozione^ed  umiltà  fé  ne  mori  ne)  mefe  di  Apri- 
le; e  fu  fepellito  nella  Chiefa  dei  detto  Convento^ 
eia  lui  fabbricato^nell'anno  '  114(1 

iiw*    ttb,  11  Padre  Fr.  Guglielmo  ,  6  fia  Gnillcimo 

«.f«ff.*?7.io  Aranyon  Spagnuolo,  alunno  del  Convento  di 
***/'^"*'*  derida  fua  Patria^da  Priore  di  BarceUona^Vefco- 
r*ei^o"t?ch«  vo  di  Lcrida  nel  Regno  di  Catalogna,  eletto,  à  ri- 
■loriAé  a»  »7.  guftfdo  dciie  fue  rade  vii  tù ,  e  della  fua  fingolar 
iliIiS?^'*^  dorrrina,dal  Capitolo,c  confermato  da  Papa  Clc* 
mente  V.  nel  i  jo8.intcrv  enne  al  Sinodo  Provin- 
ciale ,  celebrato  dal  fuo  Metropolitano  in  Tarra- 
gona  nel  1517.  nel  quale  ebbe  la  commcflìoncj 
da  quei  Padri  di  efaniinarc  inficme  còl  1*1  nq  ni  fi. 
toro  Fr.  Arnaldo  Curfuer  alcuni  proceffi  fatti  con- 
tro de*. li  errori  de'  Beduini.  NcKhe  fi  fcj^nalò 
molto:  e  ftirono  coloro  cerne Trctici  ccndcnna- 
ti  .  Mori,  e  fù  onorevolmente  fepellito  nella.* 
Cappella  di  S.  Giacopo  della  Cliiefe  dei  Conven- 
to di  Cerve ra,  luo£  o  di  Caialogna>  giuiia  ia  fua^ 
volontà,  nell'anno  ijai 
1 8    11  Padre  Fr.  Tolomeo,  overo  Bartolomeo 
npiò  *.p.  ii'b.  da  LiKCa,da  Confeflbro  di  Papa  Giovanni  XXII. 
I.  pons  ^tt«fto  e  Bibliotecario  della  Biblioteca  Vaticana  ,  Vefco* 
ii*/t^g?*  clZ  vo  di  Torcello  ne*  Veneti ,  fu/fraganeo  deiia  Pa- 
li txj^  n  mi.  triarcale  di  Vincgia,  eletto  dal  detto  fommo  Pon- 

tcfiUAd  liis.iu  DifccjTolodiS^XoiQnuio.U- 

Itt- 
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t%     Cronologia  IM'  Tonteftci  ùomemcanu 
aircepoto  luf^re  ncIU  Religione ,  erudltinìmo  tanto  nello 
jfj  VJcovrdi  icttcre  umane ,  come  Divine ,  Prcdicator  celebre 
Toiceiio:      Heilc cleclamazioni ,  e  zcKintlflìn.o  della  fallito^ 
^"rtnon'^fi  dell'anime.  Scriilè  gli  Annali  dall'anno  loóo.ii- 

nuK>H«-^  non  ii  p.     _  .  i    •  i 

multi pUcJ>r«r  no  ai  i  .?o^.  Itampati  in  Lione  j  ed  innonrc  una^ 
*nuo  ioT«ìó  Storia  tcclcfìaflica  di(bnta  in  24.  Libn',qualcon. 
fi'L*°etco.  n i*-  fervafi  njlnofcritta  in  Roma  nella  Libraria  Bar- 
Hice'nelui^'^  bcrina,con  un'altro  Libro  de  F^tgimne  Vrmifum 
Kìbliau  aifoi.  di  S,  Tomma/o,da  lui  tradotto  in  volgare, e  com- 
,j.i.>d;cevcf.  pjuf^^^  Governò  Tantamente ,  e  con  Jonimainrc- 

di  Aitino  prcU  r    •   >  y     r      r^i  '    r  '  11» 

fo  vìi>«ì;Ij«  gritd  la  Tua  Cine  fa;  e  mori  ncll  anno  1521 
IO  U  Padre  Fr.  Octonell]  Lombardo  Vcrco- 
vo  di  Ciiiozza  Città  ,  e  porro  di  mare  nella  Mar- 
ca Trevigiana  tra  Adria ,  e  Vincgia ,  UiHragnnco 
della  Parriarcale  di  Vincgia,ck'iio  dal  Capiiolo,c 
^on^crmato  da  Papa  Ck mente  V.  circa  al  iji4« 
fù  uomo  dotti  (Timo ,  modcfìi(Iìmo,  e  di  molta^ 
pietà .  Mori  iicjranno  i  yzz 

20  II  Padre  Fr.  Pietro  Sanp,iovannlo da  Ma- 
"'Fj^JJi'^j]**^:  bfco  Guafcone  Ve  Balena  nel  Contado 
F*ebbr.foiV"' di  Bigorre  del  Reame  di  Francia,  fiilfraganco 
In  cre.ie  quc»  ctropoiitana  di  Aus ,  eletto  da  Papa  Gio- 
lurd.'ché'fopr'»  vanni  XX li.  nel  1  i  19*  /tinio  fcnza  ducbio cIìC-j 
ponemmo^  col  f,j  pj.  pjetro  ,  cHc  il  So^  cgcs  nella  vita  del 
Fun^a^io                           (3n;j|<^>]nio  di  Pictrodi  Godivo 

<ia  Baiona,rotio  il  di  4.  di  Giugno(/o/.  8  2.)chiama 
Pietro  di  Melììic,]!  quale,  cPèndo  ftato  Lettore 
di  Filofofia  di  efìb  Cardinale  nel  Convento  di 
Bourdeaux, fii  deflinatoi quefta dignità  dal  fuo 
dircepolo,  alla  di  cui  dirpofizione  aveail  Papa», 
lafciaxa  reiezione  del  Vefcovado  vacante  di  que- 
lla Aia  Patria .  Mori  nell'anno  •  1322 

21  II  Padre  F.  Pietro  da  Caferta  Vefcovodi 
Belano  Città  del  Sannio  nel  Reame  di  Napoli  , 
fuffraganeo  della  Metropolitana  di  Benevento, 
eletto  da  Papa  Giovanni  XXIL  nel  in  9.  mori 
nell'anno  1312 

Font,  ne  1     22    II  Padre  Fr.  Giacopo  Concoflflo,  da  Peni- 
Jrto  ''oilco-  t^^nziere,  e  Confefìbrodi  Papa  Giovanni  XXIf, 
VcfcDvo  lodovcnfc^altramcati  Luta  venie,  ó  fu 
»»•  .  di 
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Della  Seconda  CentnVtdm     *       1^  ^ 

di  LedeArc  ticlU  Provincia  di  Linguadoca  del 

SLcamc  di  Francia ,  fui&aganeo^clia  Metropoli. 

tana  di  Narbona ,  eletto»  econfagrato  dai  detta 

Som^Ponteifìce  nell'anno  1 3 20.  Fiori  nell'anno  x i3Ì 
2;  li  Servo  di  Dio  Fr.  Gerardo  da  Mompo-  ' 
rootditiriio  jicr  Francclc  Arcivcfcovo  Dia tagcrcnfe ,  altra- 
T.^IT^  menti  Diatagorcnfc ,  ò  Oa  di  Diatagora  Città  di 
i  ^^Arcirer.  pctCìà  pelI* Afia  gii  Metropolitana,  allo  fcriver?L^ 
w'iiliri  «3  dc'noihi Storici •  infiamnMto  daìio  Ipirito  del  Si- 
js». .Palerà  gnorCyCntrò con  molti  Rciigioildel  noftro  iftitu- 
uÌJl!l^ -  te  In  quegli  (tcrniinati  Paefi,pcr  apportarvi  la  lu- 
che  circa  al  cc  dcl  Vangclo,  e  per  man  tenerla  in  quei  pc  tti,nc* 
1  aS^mI  ^"^^  ^^'^  ilpegncrfijc  fece  gran  prodig/  à  prò 
iioiiiL    della  Religione  cattolica.  Una  gran  moltltudi- 

jlcdc'Ml (credenti  battezzò^  e  molti  fviatiridunc 

all'Ovile  di  Crifto  •  Fùcosidivoto,  cfcinfo,aldir 

dcl  Leandro  (  //M.  pag.iu .  )  che  Idio  io  Icgnalò 

co'niiracoli  celeberrimi  dopò  la  lua  morte ,  che* 
,  /ègui  inXauris  fotto  Papa  Giovanni  XXIL  il  di 

di  Ogniffanti  dell'anno  ifia 

24  II  P.  Fr.  Giovanni  da  Vincgia,alunno  del- 
la Provincia  di  Lombardia,  Vcfcovo  di  Giovc- 
nazzo  Città  di  Pu^ha  al  mare  nel  Rc^no  di  Na- 
poh,  fuffraganeo  della  MctropoIIc.ina  di  Bari  ;  fìì 
Penitenti  ere  di  Papa  Giovanni  XX ILda  cui  ven- 
ne promoOb  al  Vc/covado  circa  all'anno  lia» 

25  II  P.Fr.Ottoncò  Ha  Odone  Sala  della  pri- 
I  Piò pTKHb.  inaria  nobiltà  dell' allora  potente  Repubblica  di 
^tMtr^  Pifa ,  e  Dottor  Parigino,  da  Priore  dcl  Convento 
'"'Tml^-V'  Vefcovo  di  Terralba  ncll'  I/bla  di  Sarde- 
•«upiacen-  gna,  eletto  da  Papa  Bonifacio  Vlll.circa  al  1297. 
j^Ì«Ei«i|"»  Dapoi  Vefcovo  di  Pola  nell'  Iftria ,  trasferito  dai 
'/ft^^v^l  nicdefimo  Sommo  Pontefice  a' 7.  di  Febbraio 
iAi»a^iju,  i502.pofcIa  Arcìveftovo  di  Arbora  nella  Sardc- 
7^**^gna  a'  ?o.  di  Marzo  i^os.indi  Arcivcfcovo  di 
*m9n  od  Pifa nclla Tofcana a'io.dl Maggio  1 3 1 a.promof- 
"         fo^da  Papa  Clemente  V.lucccffìvamente  :  Dapoi 

Patriarca  di  Ale/fandria  nell'  Egitto,  ed  Ammi- 
niftratore,  ovcro  primo  Vefcovo ,  ed  Abate  dei- 
la  Ciucili  di  Montwcailno  nel  Regno  di  Napoli 

M  di' 

\ 
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Cronologìa  1,  di'VontcfÌL!  Bcmenicani  ^ 
dichiarato  da  Papa  Giovanni  XXll.  a*2.  di  Mag- 
gio i.?  22.  era  pcrionaggio  di  molta  dottrina ,  di 
gran  Religione,  e  di  grandi  fììnìo  grido ,  c  degno 
di  eterna  memoria  -  Trovofll  pre  lente ,  quando 
canonizzodì  S.  Tommafo  di  Aquino  in  Avvi- 
gnonc  jed  alla  prc(enza  del  Sommo  Pontefice  ' 
tee  e  un'  ornati  (lìmo  difcor/b  in  lode  del  medc(i-  ^ 
Ilio  Santo  .  Governò  le  Chiefc  à  fc  commed^-» 
lauti  Alma  mente,  fattoH  tutto  per  tutti .  Confer- 
vò  (eutimenti  tali  di  gratitudine ,  che  avendo  nel 
1 3 1    ottenuta  da  Arrigo  VII.  Imperadorc  la»> 
conierma  de*  privilegi  lecolari  delU  fua  Chicl'a.* 
Pifina ,  morto  che  fù  (  come  fi  dice  )  di  veleno, 
preflTo  Eonconvento ,  tralportò  l'eco  in  Pifa  le  di 
lui  ofl'a,  e  con  pompa  folenne  Je  collocò  in  un  fc- 
polcro  nobiie,erettodaTirani,prc(To  la  porta  del- 
la fua  Metropolitana .  Fu  di  petto  forte,cd  invit- 
to difcnditore  della  liberti  £ccle{laftica  :per  lo 
che  clLiato  da*  Pifani ,  e  ritiratofi In  Firenze, lo 
Idegno  pubblico  gli  riduffe  in  cenere  la  propria 
caia-  ma  laputoli  il  tutto  dal  Papa, lo  nominò  Pa- 
triarca di  AleflTandria  ,  e  Io  mandò  in  Montcca- 
lìfìo  couK!  Vefcovo,  ed  Abate  di  quel  celeberri- 
mo Monaftcro de*Monaci  Benedettini,  aflìnchc 
coli'efempiodcTuoi  innocenti  coftumi  >  ecolla»^ 
fua  dìrezzione  riduceffc  i  nKdelimi  al  prillino  ' 
fplendorc  della  monaftica  dilciplina .  Mori  nel- 
lo ftcflb l'agro M 5 tejed ivi  fù leppellito nciranno  ij2^ 
26    II  Beato  P.F.  Agoftino  Caflìotta  da  Traù 
ii??4r*p-^^-  nobile  Daimatino,  Vclcovo  di  Zagabria  ,ò  fiadi 
Ihirm^KAgl)!  Agram>  Comitato,  e  Città  princrpalc  di  tutta  la 
flin.canaiti*  Schiavonìa  Cattolica  ne'confini  ài  Liburnia,  ncl- 
pfiotV  di**sfn  i  Croati  fogliono  tenere  le  loro  dietc^, 

Domen.rfi  Vi-  luÀTraganco  della  Metropolitana  di  Colotza,elet- 
$»  i-t'^iw  da'Papa  Benedetto  XI.  nel  i  soi.  molte  (1  af- . 
*ju. imo  al  ttm.  Éiticò  in  qucfta  dignità  per  la  tranquilliti  del  Re- 
^rri^"*^  o"^  ^'  Ungheria,  e  per  flabilirc  nella  Corona^* 
Carlo  Berto ,  à  periUazIone  del  Cardinale  Genti- 
^uu.vnonxi-  l-cgato  della  S.Scde  Apoftolica .  Intervenne  al 
«ni'no.t  l'  ii-  Concilio  Vicnncnfc  lotto  Clemente  V-Fù  poicia 

-  ape- 

« 
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Stella  Seconda  Centuria  •  Sft 
u«s*«»'«  à  petizione  di  Roberto  Rè  di  Sicilia  trasLitato  al 
'/crtl'Tog-  Vcfcovado  di  Lucerà  dcTagani  nella  Provincia 
ao.  fc  be-  di  Capitanata  del  Regno  di  Napoli  fotro  la  Me- 
:lt"lciv  tropolltana  di  Benevento  da  PP.  Giovanni  XXII. 
a.(WUoi«r-  nel  I J17.  IntroduflTc  i  fuoi  Corrcliglod  dentro  al- 
.        le  mura  della  Citta,  ed  ereflc  loro  il  Convento,  c 
la  Chiefa  in  onor  di  S.Domenico .  Fù  uomo  co- 
si fanto  ,  e  per  mezo  di  lui  il  Signore  operò ,  ed 
opera  tanti  miracoli,  che  fe  ne  celebra  la  t'erta  io- 
Icnncmente  col  proprio  ulHzio  in  Lucerà  da'no- 
fìri  Rcligiofi  ,  e  da  tutto  il  Clcro,per  conceflìonc 
dello  fteffo  Sommo  Pontefice  Giovanni  XXII. 
preiToil  quale  fù  procurata  la  canoni zzazioncj» 
da  Carlo  Duca  di  Calabria  figliuolo  djci  Rè  Ro- 
berto. Giace  il  fuo  Corpo  nella  noftra  ChieffLj 
da  lui  fabbricata  ;  e  la  fua  morte  fuccefifc  ncila_j 
igilia  di  S.Domenico  dell'anno  IS23 
ài  t  Il  P.Fr.Guarino  Francefc  Vcfcovo  di  Sa- 

['Vconì^d*  gonz  nella  Corfica  Ifòla  del  mar  Liguftico  nel 
»-  fr  .Guai,  Mediterraneo  ,  fulfraganeo  della  Metropolitana 
ivónl^mi  di  Pifa  ,  eletto  da  Papa  Clemente  V.a'  5.  di  Lu- 
c  de:co  ^ìv  glio  1^06.  mori  in  Parii^i,  e  fù  fepellito  nella_» 
TonuZut  ^^i^'^à dell'Ordine  nell'anno  U2i 
leateiopone     28    II  P.  Fr.  Vito  Pcrpiuiano  Vcfcovo  di  Lo- 
'kuu!di*cÌ  defvenel  Regno  di  Francia ,  eletto  da  Papa  GIo- 
vanni  XXlI.pcr  la  rinunaa  di  Fr.Gio vanni  Coii- 
^^coflìcncl  1/22.  mori  nell'anno  is^S 
^Ktr    29    II  P.  Fr.  Guillelmo  Franccfe  Arci  vcfcovo 
a  alenai  rii  di  Sultauia  ucll' Armenia-magglorcovcro  di  Sol- 
din  nella  Soria  nel  Patriarcato  dì  Antiochia.», 
ra lo  chiama  mmdato  da  Papa  Giovanni  XXII.  nelle  parti 
«!'I"mSoI*  Settentrionali  con  alcuni  Religiofi  di  Ipiritodel- 
•earorasoi.  lo  ftclfo  uoftro  Ordiuc  pcr  ridurre  alia  vcnera- 
ncTrtilf*.  ^^^^^      Crocififlb  quei  Popoli ,  e  per  raflbdarc 
cLcfu  ciac-  nella  fede  i  novelli  Cattolici  di  quei  Pacfi  ;  cbbc-> 

^  fuccclforl  5  e  fù  clct- 

iit»Md4 ,  to  nell'anno  i 
50    II  P.  Fr.  Taddeo  Vcfcovo  di  Gaffa  nella-* 
Tartaria- minore  /limata  l'antica  Tcodofia  in.* 
Alidi  turopa  fotto  il  Dominio  de'  Turchi .  Per 

M    2  con- 
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92       CrenolooU  I.  de^Tontcjìd  Domenìcam 

^oZ^'u^^co^^''^^^}^^  grandi»  • 

e  fofFri  pcrfccuzioni  non  ordinarie  ,  c  patimenti 
to«*?òibc1Il!  '"^'^^N^cdi  fame,  fctc,  freddo , cnuditi  j  nu  cl>- 
qucuo  vcii^ bc eziandio  la  confoJazione  di  battezzare,  e  di 
J.^^» .««y»    ridurre  alla  vera  fede  Barbari  innumcrabili .  E 

Mecropolicana 

pcrclicciò  potcfTe  effettuare  con  più  £«:)lità,tut- 
^«ò'^a'it*^'*  *  *®  tempo ,  che  gli  avvanzn  va  dall'  cfcrcizio 
wIiocjVJto^ ^clla  prcdicazione,e  de' Sacri  mini(l:cri,lo  impic- 

10  Li  Metro- gava  in  trasferir  dal  Greco  neir  idioma  Tartaro, 
Jk  "  '"^^''^  Cd  Armeno  i  Sagri  Libri  .  SottofcrlfTc  inficmo 

conFr.  Guillelmor  .femplarc  della  Bolla  della,, 
caacrdizzazionc di  S.Tomnufo  di  Aquino,  chc^ 
conièrvafi  nei  noftro  Convento  di  Tivoli  in  quc- 
fto  modo:7(af  Fratta  CuUUlmus  Deigratia  Soldamen 
Mpifcofus,  &  thédfm  Capben  Epifcopus  netumfacmtus 
^r.Fuatliiiitoaì  Vefcovado  collo  (Mò  Fr.Guii- 
Jclmo  da  Papa  Giovanni  XXIL  ncll*  anno  «  s^i 
ìì   Sd  ^jg^ypftri  Padri ,  i  nomi  de*  quali 

54    cm  tt^Jidiù^^SSS^^ì  di  detto  Fr.  Guil- 
3  5    liìimtfiièftì(9^^    di  Snicania  nelle  parti  Set* 
^6    tcntrionali  •  Il  fine  del  Somnno  Pontence  fà ,  si 
,pct  accrefcere  macftà  alla  dignità  del  medcftmo 

11  Prerìnct*-  Arcive(covo»  SÌ  eziandio,perche a veudo  in  quel* 
l^icfcTanl^i  l^par^ttoftriDonKnic^  convertita  una  gran 

co  in  PatiflJQOltjPlfeCd'IlllM  . 

rfcunV!;.?;";  Iai«-Ki<»y?/tì^  fopra  la  noveUfcif 

cono  eh  e  i  F  ri  greggia  >  e  clie  r  aumentaflero  col  (bttoporre  al 
py  'ltlTZ  ^^^ve  gioco  di  Chrìllo  altri  Infedeli ,  come  fecc- 
ia detn  Storia  CO  cou  grau  giorìa  della  Religione  Crìfiianal^*'^ 
iaL^'n^-it^-  Ciocche  avealatto  Oemente  V.  co'Francefcani 
te  ftttt  umi.i.  nel  I J07.  con  mandar  trà  Tartari  liell*  Oriente  il 
fag.  p^.^  Giovanni  da  Monteconrino  Arcivefcovo 

"  *  Cambalienfc ,  con  fettealtri  Vefcovi  dellofteÓp 
abito>  io  fece  Papa  Giovanni  XXIL  co*  Domeni- 
cani ricl  detto  anno  ?i*i;"^:,«*5«j4P»-''  '  ^-^i 
37  il  P.F.Guilicimo  Labora Franccfc  paren- 
te di  Papa  Giovanni  XXILda  Sopprioredel  Con- 
tento di  Agen>  YcfcovoCadurcenfe>ò  fia  idi 

Clia- 
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i>elta  Seconda  Centuria^  '  pi 
pu,  •.p.in>.  Chaors  Tua  Patria ,  c  Città  Capitale 'del  Pacfe  di 
di"cJJ,i<lm\  QiL^rcy  tri  Tolofa,  elimogcs  nella  Francia^ 
ib«oa>  e  a;c«  Aquitanìca ,  fuifrasaneo  deUa  Metropolitana  di 
!>*/^di  c!hal  Bourgcs,  eletto  dauoftelìo  Sommo  Pontefice  in 
Voi- Jttogodi  UgoneGeraldo  degradatole  giuftamcn- 
te  dato  al  braccio  fecolare  nell'  anno  i  i  i  ?•  fettCv 
anni  \ìWc  Vefcovo ,  Tempre  ritenuto  dal  Pap&:i 
preflbdi  fe  neVnaneggi  deJla  Curia  Appoftolica. 
Mori  in  A  wignone>  ufciando  erede>  con  l'affini- 
fo  Appo(lolico41  Convento  di  Cfiaors  ditntto  il  • 
luo  avereie  fh  ^pellito  nella  Cappella  di  S.Tom- 
mafodi  Aquino»  dia  Ini  fìbbrlcasa nella  Chicfa^ 
deirOrdine>nell'anno  -,  1524 

jS  11  P.Fr.Giovanni  da  Catania  Religi ofodi 
parti  eccellenti  >  e  di  mola  integrità  di  codomi» 
Vedovo  di  Dpari  nell*  Ifoia  principale  dell*  £0- 
iie»  e  di  Patti  Città  marittlma.nel  Regno  diSici- 
Jia>  mentre  qnefte  due  Chieié  erano  unite  (òtto 
la  Metropolitana  di  MeiHna ,  eletto  da  Papa  Bo- 
ni&cio  Vili,  nel  1 296.  difc/e  con  animo  mvitto 
le  ragioni,  (Kli diritti  dellaiiiaChiefà.  MoriiiiL» 
etàdi75«^nni$eiarepelUtoiiella  Aia  Cattedrale 
di  Patti  udranno  i  ^25 

39  II  P«  Fr.  Berengario  da  Landorra  'dell4^ 
?.  .Vo?  1*0  I^io^cfi  di  Rodez,  alunno  della  Provincia  di  To- 
Àìam  fTbc-  lofa  >  e  Dottor  Parigino ,  A  rei  vefcovo  di  Com- 
S'diof  td  Poft^^^^  Regno  di  GalUzia»  eletto  da  Giovan- 
ni  XXII.  nel  1^17.  ebbe  molti  gradi ,  ed  efcrcitò 
S'irF*B*e1*a-  Lcgaziom.FÌJi  Provinciale  Tolofano  due 

Sirio  ToVofa-  volte ,  Vicatlo Generale  dell*  Ordine»  Terzodc- 
J|^  *J"j*p"-  cimo  Generale  dello  ftefso  Ordine^  unodeTadri 
^iTraV acctttlrdel  Concìlio  Viennenfce  Legato'deldetto  Som* 
>oiv,rcova-  nio  Pontefice  in  Francia  per  trattar  la  pacetrA 
*  '««hmirz^  quella  Corona  >  ed  i  Fiamminghi  ;  e  dopò  com« 
norrenfe  non  pjuta  felicemente  la  Legazione,  ritornato  in  Ar<^ 
•'Vcfciridó  éb.  vignonc  fu  afsnntoaJi*Arcivefcovado .  Nel  det- 
II  vercora-  to  ConciHo  ebbe  fcco  la  comitiva  di  più  di  qua* 
'^'^****"***-rantadeTuoi  Religiofi, col  voto  de' quali  rima- 
fero  condennati  i  Beguardi ,  ed  i  Beguini  •  i>o* 
vendo  portaci!  alia  fua  Chìeia,  di  nuovo  il  Papa.^ 
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94      CvùnoìogU  /.  tlc*TMtefci  Domenicam 
Tonorò  col  carico  di  I^egato  al  Rè  di  Spagna  a' 

50.di  Giugno  del  predetto  annoti  17. ed  in  taliif. 
fìzio  pacificò  II  RcDonis  di  PortngallOiCdil  Pria- 
cipc  D.  Alfònfo  Tuo  figliuolo  >  che  avevano  preie 
Tarmi  l'un  centra  l'altro .  Ottenne  con  gran  con- 
tralb'^  c  (Irepiti  d*ariiu  il  poflèflò della  Tua  Chiefa 
a'  zo.di  Settembre  i  j  20.  e  fé  per  gli  beni  >  diricti» 
e  giuriCdizionc  della  medefima  non  mori  >  come 
S^Tommafo  Cantiiarienfè »  pofc  almeno  con  vU 
gor  Sacerdotale  inv irto  à  repentaglio  la  vita  >o 
fcilTl  gravidi  me  perfecuziooi  •  Una  fiata  era  l'al- 
tre fù  veduto  S.Giacopo  con  una  Spada  in  mano 
fopra  un  feroce  Cavallo  à  combatter  à  fuo  ùvo^ 
re .  Andò  alla  guerra  contro  de'Mori  in  Andalu- 
ziacol rimanente  dcll'Efercito  Crifliano  ; c  fcri<^; 
to  i  morte  da  que' Barbari  >  fu  portato  nclnodro 
Convento  di  Cordova  ;  ed  ivi  divota  mente  fini  i 
iiioi  giorni  II  di  primo  di  Settembre  dell'anno  1325 

40  11  P.Fr.  Pellegrino  rfe7>..-<7/V  McflìnefO, 
commendabile  per  Li  chiarezza  del  fanguc  ,  e_> 
della  virtù  ,eflcndo  parzialidìm  1  di  Federico  H. 
Rè  di  Sicilia  ,  e  Aio  Cappellano  mif^giorc  ,  fu 
mandato  dal  mcdefimo  con  Dami^inoì'aiicioin 
Avvignone  per  Legato  à  Giovanni  XXII.  n^-I 
4  ?  16.  perche,  fatta  Ta  pace  con  Ilobci  to  Ile  di 
Kapoli,fi  reflituifscro  con  l'alscnlo  dL'Nuncj 
Apposolici  la  Città  di  Regio  con  turrc  le  Tene, 
occupate  da  fe ,  d  Roberto  ;  e  terminata  la  Lega- 
zione felicemente,  gin  (lari  dcfìcicrlodel  Ile, ven- 
ne a/sunto  daldetto  Sommo  Pontefice  al  \'efco- 
vadodi  Mazzara  al  lido  nelJ.i  Provincia  di  \^al- 
dimazzara  di  "Sicilia  fotto  la  Metropolitana  di 
Palermo  nel  u  17. 1  bbe  per  fuo  Vicario  Cicne- 
rale  il  Padre  Fr.  Niccolò  Cintino  del  iiollro  Or-  .  v 
dine,uomodi  gran  prudenza,  e  dottrina  ,  il  quale 
ottenne  dal  predetto  Rè  con  lettera  delli  1 5.  di 
Dicembre  i  ?i8.  che  tutte  le  caufe  degli  Lbrei 
della  Diocefi  fpcttafsero  pienamente  aìU  glnrlf- 
dizionc  Vefcovale .  Dormi  in  pace  nell'anno  ija' 

42    11  r.Ff  •  Niccolò  Toiacto,  Maclb  o  nelia^ 

5a- 
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Della  ietùnia  Cenhtria.  95 
Silgr^  TcoIogia,c  Predicatore  ecceIlentì(nmo>d4 
Provinciale  £  Polonia^  Vefcovo  di  Culm  nella^ 
Pruffia;  ricuperò  i  beni  della  Chicfi,  che  l'erano 
flati  coiti  da'Cruciferi;  e  pieno  di  fantimonia^ 
inÓria*26.  di  Settembre  deiranno  I^aS 

42  11  P.  Fjr.  Arnaldo  Fredcti  Francefc  Vcfco^ 
vo  di  Condom  al  fiume  Baife  nella  Provincia  di 
Guafcogna  della  Francia  Aquitoinca  >  iuifraga* 
nco  della  Metropolitana  di  fiordcos  :  fiori  fotto 
Papa  Giovanni  XXII.neiranno 

45  li  P.  Fr.  Aimerlco  francefc  fii  Vefcovo 
.  Atilanenfe,  al  dir  del  Fontana  nel  fuo  Teatro,  Mi 
tSr!s!^Uco^  pcffuadojchc  fia  qticl  Padre,chcil  ?iò{2.pMb.2.f. 
ti^Yc  fia  cue.  1 59.)chianiaF,Avniórc,ò  Avmantignotodi  Pa- 
fSwJch^  tria, Vefcovo  Antìlanéfcò  Antilarcfe.  Venne af- 
fijnonomi  di  sùto  al  Paftoralc  da  PP,Gio:XXlI.circa  all'anno  1126 
v.fc.v.di  cor    ^   jj  p^Pj.^  GUcopo  Bufcè  ,  uomo  di  molta.. 

Abita  ossWì  Religione ,  e  pietà  >  Vc/covo  di  Marfi  Città  di- 


ruu£9^  ftrutta  al  Lago  Fdcino  dei  Reame  di  Napoli , 
ian»^        Ducato  della  Cafa  Colonna  >  già  fotto  i  Sanniti 
ncli'Apruz2odilaa*confini  dello  Stato  Ecclefla- 
ftico>  immediatamente  foggetto  alla  S.  Sede  Ro- 
mana^ eletto  da  Papa  Bonifacio  VITI,  a'  2.  di  Ot- 
tobre del  X2P5.co'fuoi  ràdi  meriti  acquiftofU 
una  corona  nel  Ciclopia  quale  refe  più  ricca  con-» 
adempiere  per  più  di  trcnt'anni  tutte  le  parti  di 
vigilante  Pallore,  mori  a*20.dl  Gcnajo  dell'anno  i iay 
45    II  P.Fr- Pietro  Monticc^Io  Vefcovo  Co- 
Jio^ti  lib^.  "^clenfc,  ò  fia  di  Comacchio  Città  piccola  dello 
locKiiuii  Fra  Stato  Fccicfiadico  nelle  Paludi  di  Romagna  trà 
lill'e        Ferrara  ,  e  Ravenna ,  fuffraganeo  della  Mctrof  o- 
u  il  Fon.  n  ei  litana  di  Ravenna.clcttoda  PP. Benedetto Xl.nel 

^Mpreiid^iti  ^^^"^^  confagrò  Vidonc  Vefcovo  di  Cernia  nel 
c«teii;»pii.i.  1  ?  I  ?•  e  dopò  di  aver  dato  faggio  di  Ottimo  Pa- 
iìore,  e  di  aver  fanti  fiì  ma  mente  governatola  fua 
»»i>riu  nnu  Chicfa  anni  2.?.  fe  ne  mori  neir  anno  i . 


r»i>riu  aM>>  Ciucia  anni  2.?.  fe  ne  mori  nelr  anno  1I27 
Vi*  tran  ìtu.  Il  P.  Fr.  Greì?;orio  Vefcovo  Sorrenfc  ncll' 

vjìdcgn?  i«.  Ifola  di  Sardegna,  fntTraganco  della  Metropolita- 
tas*  ^'^wi  "'^  ^^^^'"^  Torre  :  Indi  ^fcovo  delle  Chicfe  unire 
«idhttt^!  '  diBcItliAo^cdifclucnelUMarcaTrcvigi^nR^, 

fotto 
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f  6       Cronologìa  lM*Vòntefict  domenicani 
/btro  il  Dominio  Veneto ,  fuffraganco  delU  Pa- 
triarcale di  Aquìiea,  traslatato  a'  6.  di  Giugno 
I  i  2  i .  mori  ili  Av  v  ignone  a'  20,  di  f  cbbrajo  dell' 
anno  iii7 

47  II  P-Fr. Bartolomeo  da  Bari  Pngliefc,  uo- 
mo integerrimo  ne'  coftumi ,  e  vcrfatilTìmo  nell* 
una,  e  nell'altra  Ixrgec,  Vefcovo  Vlgilienfc,  ò  (ia 

"  di  Blfeglia  Città  della  Puglia  Pcucczia  nel  Re- 
gno di  Napoli  alla  marina ,  fuffraganeo  della.* 
-Metropolitana  diTrani;  fcriflc  dottamente  fo- 
pra  la  Gcne(ì,e  gli  altri  libri  di  Mosc.Fù  Còfìglie- 
rc ,  Segretario ,  e  Cappellano  di  Carlo  II.  Re  di 
amendue  le  Sicilie,  à riguardo  del  quale vcnno 
promofTo  ai  Vcfcovado  da  Papa  Giovanni  XXII. 
neir  anno  1 5  27 

48  II  P.  Fr.  Alefsandro  Unghcro  Rcligiofo 
di  i»radi(Time  parti ,  ed  ornato  di  doti  ling^oKuù 

G;Iq«cmt'-  ft'i  ArcivercovoCrctcnrc ,  ò  (la  di  Candi.i Città 
iato. che  da  s.  primaria,  che  dà  il  nome  à  tutra  l'ifola  celeberri- 
tlr.?"'"*'"  diCandia  nel  mare  Adriatico,  già  lotto  il 
*ieii  fictco  A.r-  Dominio  Veneto,  ed  o=z£'idi  lotto  «li  Ottomani; 
*JJJp*^*"«*  governò  per  più  anni  con  molta  pietà  la  fut_»  • 
Chiefa,  alla  quale  era  (tato  eletto  da  Papa  Gio- 
vanni XXII.  nell'anno  li27 

49  II  P.F.Raimondo  Bequino  Tolofano  Dot- 
tor Parigino,  da  Maeftro  del  Sagro  Palazzo  illi- 
tuito  da  Papa  Giovanni  nel  i  j  2 1 .  Vefcovo  Ncu- 
niafcnfc ,  d  (la  di  Nlfmes  nella  Provincia  di  Lin- 
guadoca  della  Gallia  Narboncrcfutfra^anco  dd- 
k  Metropolitana  di  Narbona ,  detto  <Ìai  mcdefi- 
mo  Sommo  PontcHcc  nel  i52i.Indi,pcrla  Aia.» 
gran  modc(lia>rcb*gione,  gìnUinsi,  prudcnza^o 
pictàyPatriarca  di  Gerufaicmme  ndia  Pale(tina.j« 
traslatatovi  nei  1 3  24.  A'  2.<ii  Luglio  del  mcdeii- 
moaimo  ii24>  diede  il  folito  fuiCdio  ai  Sagro 
Collegio^  e  vecchio  iene  mori  nelPanno         i  J  2S 

50  II  P.  Fr.  Falcone  da  Terrafcona  >  alunno 
^eUa  Provincia  di  Provenza^  Vedovo  Vcncienfe» 
d  di  Venza>  ò  fia  di  Sampaolo  di  Venccs  nell'  alpi 
maritdiQC  diProvenza  vicino  d  Nizza>  detto  da 
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Papa  Giovanni  XXII.  il  di  26.  Ottobre  del  13  ai; 
morendo  lafciò  una  mitra  proziofa  tciiipe(Utc^ 
.  <dl  gemme  ai  Tuo  Capitolo  nell'anno  ijai 

51  11  P.Fr.GuillcImo  de  ci^iis ,  ò,  fecondo  al* 
w**'ftV*AJl  tri,  Ligio,  Vcfc evo  di  Tauris,  Cittì  vaftadclJ»^ 
dvSoJadaT  Media  ncli*Alia,già  Sede  Regia  de* Perfianl, pri- 
p«t^c|ke  il  i^o>  0^,^  che  Iòni*  trafportata  in  Hifpaham,  eletto  da^ 
forti  foU«c*iJ^  Papa  Giovanni  XXII.  fti  un  Rdigiolo  pieno  di 
tcVcTcfiveae  f(;dc ,  c  di  dlfidcrio di  difatare  Ugloria  di  Giesù 
l^n"*?t*rril!^  Crifto;  c  perciò  il  Papa  l'inviò  tra  gl'Infedeli  con 
àeì  pay*  a»-  alcuni  altri  V^cRovi,  tanto  Domenicani ,  quanto 
ArdT^fc.**    Francercani,e  con  molti  RcJigiofl  degli  fteffi  loro 
s.T*d<ieorife-  Ordini  da  dilhibuirfi  in  diverfi  Pacfi ,  e  Regni  di 

«tiiiT*-  O^'^^'^^^^'  come  nella  Perda,  nell'Indie,  ncli'l  mpc- 
dìiM^no  fou  rodi  £ÌgIo;.idaii, cnclle  Terre  di  Chorofam  (che 
^til  ^^^^^  Perlfi  ficftcnde  vcrrolaTartaria)e  di  Tur- 
notili  e  **sy*  gu(ian,ò  Turgueftan(che,  fecondo  alcwni,è  i*an« 
^""vtLUL"  tico  Paeie  dc'Sciti ,  e  de'Melfagcti,  e,  fecondo  al- 
ftuuH.n  it,  e  tri,  la  Turcomanja  Provincia  deH  Armema-mag- 
A»»»  li       giore  )  K  perche  l'imprefa  era  malagevole,  il  Pa- 
pa diede  al  no/lro  Prelato  divcrfe  lettere  di  rac- 
comandazione per  l' Imperadore  di  Trabifonda, 
per  lo  Rè  di  RiUTia  ,  e  della  Giorgia ,  e  per  altri 
principi,  ed  Innoirre  per  T  Arcivelcovo  di  S.Tad- 
dco ,  ed  altri  Criftiani  ;  affinchè  glida/rcro  ogni 
aflìftenza,  e  tutti  coopcraHèro  al  dj  lux lantifiimo 
fine  .  Tutto  ciò  fucccfTe  nell'anno  iSit 

52  II  P.F.  Luca  Napoletano,  uomo  di  gran_». 
fapere,cd  ornato  di  tutte  le  virtù  Rcligiofè,alun- 
no  del  Convento  di  Ancona  della  Provincia  di 
Lombardia,  Vefcovo  di  Caftro  Città  del  Rea- 
aic  di  Napoli  ne*  sSalentini ,  luffraganco  della.» 
Aletropolitana  di  Otranto,  eletto  da  Papa  Bene- 
detto XI.  a*  8.  di  Novembre  i  .?oi.  indi  Arc^^  e- 
fcovodi  Otranto  alla  bocca  del  mare  Adriatico, 
parimente  ne'  Salcnt:ni,  c  nclmedcflmo  Regno, 
traslatatoda  Papa  Giovanni  XXll.a'i  i.  diFebra- 
jo  1 3  21 .  lù  niio  de'  Padri  del  Concilio  Vicnnen- 
fc,  c  diede  aue  Itampe  diverti  lermoni  rapportati 

JELovctca  Acila  fua  Biblioteca  •  6i  sfottò  nel 

^  go- 
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govetM  ilcilc  fuc  Chicic  eoo  gran  luftro«c  Iplcn- 
ioiCi  e  mori  nell'anno  1 529 

5  5  II  P.F.Ifiiardo(da  alcuni  detto  Scnardo,da  al- 
i^jitjus^  tri  ImaraldOiC da  altri  Ifuardo)Tacconio  da  Pavia 
D^cii.  vuole  Lòbardo^luimodcl  Convento  di  ^«Tòmafodel- 
iSlrfSS»*  ai!!  la  ftta  Patria ,  ornato  di  molta  dottrina ,  c  celebre 
cio:ixi[  .e^  nciropinione>cfama,da  Peni tèzicrc  maggiore  ifliì 
at'rierfir  l^o*^^3>A.rcivc/covodi  Tebe  ncU'Acaja ,  iilituitò  - 
t"''coa7f :     dà  Clemente  V.  intcrveiine  al  Concilio»  Vien^  . 
flrti'IStoh.  "^'^^'^  celebrato  nell'anno  i^i  i.  dal  mcdedttio  ^* 
Atciv.a;  Tebe;  òommo  Pontcficc  ;dal  quale  a'  6.  di  Novembro 

mInÌI'Ìj  fot-  ^^^^^  ft^o  aniio    eziandio  dichiarato  Patriarca 
to  l'jn.  'nò.  di  Antiochia, quafidiftrutta  nella  Soria,cd  infic» 
i\*ml**Ì'iÌ*  "^(P^*^ ^  povertà  della  Chiela  Antiochena)  Am- 
»oire'AÌ*cit.  a!  miniftraiore  della  Chicfa  di  Pavia  nello  Stato  di 
Hrianlb  ISn  ^'^^"^  '  ch'  è  immediatamente  foggetta  alla  Sc- 
Leandto ìib.|.     Romana,  ed  hà  l'ufo  del  PaIlio,ed  11  diritto  di 
io4ic«scii4f-  chianurc  a*  luoi  Sinodi  gli  Arcivcicovi  di  Ra. 
/'A^uikjt^^.  venna,cdi  Milano  co'luoi  fiiffraganci .  Dicono, 
1]  Kovecca  poi  che  Clcmcnte  V.  1*  claltaflb  à  tutti  quefti  onori, 
^"onooni-'^tMi  lòloà  riguardo  del  tuo  gran  merito,  ma  an* 
t«i'4itoij7o.  Cora  per  gratitudine  ;  perche,  viaggando  prima^ 
di  cfl'er  Papa  per  la  Lombardia  ,  e  trovandoli  in 
qualche  urgente  ncccffità,fii  da  lui  con  gran  ca- 
liti adìdito .  Per  alcune  fìniftre  informazioni 
avufedel  noftro  Prelato  da  PP.  Giovanni  XXII. 
chelcla  tcneffe co'  Vifconti  Duchi  di  Milano  à 
lui  male  affetti ,  e  che  fi  tbflé  ricovrato  ferro  la  di 
loro  protezione  contra  il  giuramento  dato  in  A  v- 
vignonc ,  fu  fpogliato  di  ogni  dignità  ;  mi  poi 
iinccratoil  Papa  della  fua  innocenza,  lo  reinte- 
grò nello  ftato  di  prima  nel  1525.  e  di  più  r  ono- 
rò con  una  gloriola  MiflTone  nella  Soria,  à  forte- 
ficr  la  R  eli  spione  ,  che  del  continuo  mancava  per 
lì  jnv.if]r  re  dee  l'Infedeli.  Fece  alla  Chiefa  di  Pa- 
via  bcnctìci  non  orti  inan;e  la  illuflrò  colla  dottri- 
^  na ,  coH'efempio ,  e  con  utiliifinu  Itatuti  iìnoda- 

li*  Mori  nell'anno  i  jai^ 

sì  n  Beati»-  5  4  11  P.Fi  .Roilani^o  Vcfcovo  Nicienfc,ò  fia 
j;^;^"«^dàWi»uQiadiJPxoYcnzaalaLirc  xkU^  Calila^ 
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Hb.  Jj"*^*^;  Narbonc fc  a*  confini  d*  Italia  (  oggidì  del  Rè  di 
"Tid^'r, *:  Francia  prcfa  in  qucftc  ultime  guerre  al  Duca  di  . 
ai.di  M4i{gio  Savoia)  ruffraganco  della  Metropolitana  di  Am- 

tMÌgkliVcjcT  ^1^^^"  >  ^I^^^<>  daPapaGiovaaai  XXILacì  1322. 
che  fia  ftac«  moùaeJ  l'anno  I52f 

•  55  11  P.F.Giro!araodc7'i^/y?f/V,da  Penltcnzic- 
?iatjrl!rrZ)  re  di  Giovanni  XXII.  Vclcovo  di  Rimini  Tua  Pa- 
1^.  fi  pttriia-  trla  nella  Romagna  al  mare,  eletto  dal  medefinio 
Sommo  Pontefice  a*  1 5.  di  Marzo  152?.  mitri  la 
1)10. ,  e  «ci  (ua  greggia,  c  colla  parola  di  Dio,  e  coll'efcmpio, 
i)4<4«  aieu-  ^  lafciò  molte  memorie  della  Aia  fin^olar  pietà, 
ckt  iivvifiiU  trà  le  quali  conceflc  un  Mona  fiero  dj  hil  Ubbri- 
^  cato  nei  1 3  aó.alle  Monache  di  S. Caterina  dei  no- 

-   ilro  Ordine .  Mori ,  e  fù  fepellito  nella  noilrt^ 
Cliicfa  di  S.Cataldo  nell'anno  IÌ29 

56    11  P.Fr.Vincenzo  Polacco  Macflro  nella-» 
Sagra  Teologia,  infigne  ,  c  famofiflìmo  Predica- 
tore Vcfcovo  Polnanicnfe ,  ò  fia  di  Pofnan ,  ò  di 
Pofcn  Capo  del  Palatinato dello  fteflb  nome  nella 
Polonia-maggiore,  eletto  da'Canonici,  c  confer- 
mato da  Papa  Giovaiuù  XXIL  flcl  iii26,  fkviva 
nell'anno  IÌ29 
L'OgiMmin-     57    II  P.Fr.Roccheggiano  Taddolino  Vefco- 
ft'  'T^^ii      Lucano,  ò  fia  di  Lucca  Capo  di  Repubblica^ 
iU^MSk  i«-  nella  Toicana  ,  che  gode  il  privilegio  dcirufo  del 
S?*fl"'"**?  P^^^^  •  governò  più  anni  quefia  C  hiefa  con  una  - 
MH^Jcrìtcol  gran  pace,ed  equ ità^  e  vi  fio£Ìva  iòtco Paf a  Gio- 
^»»**»*-. vanni  XXII.  nell'anno.  *  IÌ29 

tnJkfl^'mn  ^'  ^'  '  Gardiola  Vefcovo 

mn.Vkend  Dlagorganen/e,  ò  fia  di  Diagorgue  tra  gl'lnfede- 
sS  dove  fio-  Ji;  vien  raccomandato  coniai  Breve  diretto  all' 
5aÌl)*mrnSn  Imperadordi  Ltiopia  da  ?apa  Giovanni  XII. rap- 
ègran  cof»^  ,  portato  dal  Vadingo  ncTuoi  Annali ,  cdal  Sove- 
jTfi'roio  dni  g^s  nella  prima  parte  al  mefe  di  Liiglio(/of/n  iUì 
jTitoii  o«n  p».  3u/ì?/.i  28.)  e  benché  il  Breve  non  elprima,  Te  foflc 
crau  !  JJmo'  Donu^nicano,  ò  France/cano;  però  per  quanto  fi 
•icf«  Tolte  fi  è  può  ricavare  veriflimiimenic  era  Domcnic^UHC 

:fiori  va  nell'anno  1329 

59    II  P.Fr^Gafparodi  Adamo  Maeftro  nella 
^a^ra  T«oÌP^4 ,  c  non  folo  gran  Tcoioeo  ,  ma^ 

.  ''iJ    2  czian- 
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}  00'     Cronelopa  I.  de'T^ontefia  ùmenkani 
fÓTirff^nVi  f  iiofofo,  c  bravo  Pocra,c  quel  che     '  *\ 

latfa-miiiFe.  pìù  Importa,ornaro  di  tuttc q iicJlc  virrù,clic  fàn- 
dT^ib^      campeggiare  Ja  gloria  di  un  perfetto  Religio- 
bu}o foi.  ig7'  fo,  e  ripieno  di  tutti  qucimcriti,  che  compaiigo- 
^^dumoM  no  l'ccceilenzadi  un  fante,  e  vigilante  Paftoro, 
.MIO»      Arcivefcovo  di  Antivari  nell'Albania,  oggidi 
ietto  il  dominio  degli  Ottomani ,  eletto  f  al  dir 
del  Fontana  ne  Monunvuti)  dd.  Papa  Niccolò  III. 
nel  1279.  couìf  ole  T  ei uditiflimo  uffìzio  di  Saa^ 
Tomni.ilodi  Aquino,  dì  cui  era  affezionati  (Timo 
per  conìnicnionc  dell'  Órdine  ;  ed  innoltrc  l'uffi- 
zio deirujìdiciiuila  Vergini,  e  di  S-  Giorgio  Mar- 
tire. Mori  jn  Antivarl  nell'anno  ' 
60    11  P.  Fr.  Tram  mondo  Monaidcfco  nobile 
iiPiifAcia^  di  Orvieto,  ed  alunnodd  Convento  della  fHa_* 
rtn'ffnj'^"  Patria  ,  \  ercovo  dIiJoana  nella  Tofcana  verfo 
ai iib".*uVóuo  Acquapendcn te  ,  già  immediatamente foggctto  - 
»aHna.i4.cj.  ^[\^  ^i:dc  Romana,c  da  Pio  Il.in  quà,fuÌfraganeo 
della  Metropolitana  di  Mena, eletto  dal  Capitolo, 
ccontcrmaroda  Papa  Clemente  V.a'io.di  Mag- 
gio 1 3 1  2.  fu  uomo  veramente  lauto  ;ed  avanti 
di  lafciare  il  Mondo  donò  ogni  cofi  a*  poveri, 
perche  gli  fii  rivelato  il  di  delia  fua  morte ,  cho 
avvenne  nell'anno  lii» 

.    ^'       61    II  P.Fr.  Pietro  di  Conflitto,  non;o  dotta- 
sti mo  il  et  rro>  ^        j-        •        r»  J    •  J  ]i 
/ìu  qncLiinio,  di  nazione  Borgoo;none,  ed  a  unno  delia^ 

clMift!t*^*eh!  Provincia  di  Frane  il  de' più  illulìri  del  luoSeco- 
ii&ovcsfknc^    y  Afcivcfcovo  di  Tfro  Cittì  di  Fenicia  nelia«»      '  . 
!ui'!*^^^**di  P^^^'^^'"^  •  portato  dal  zelo  era  palTato  il  marc^per  ,  ..' 
AvifZ^UL  7.  travagliar  à  gloria  di  Dio  nelle  MifTìoni  di  Ter- 
ttertt  ndca-  rafànta^  c  cou  tale  occafione  fù  defìinato  Arcivc- 
*toiip^*ii's?nT.*  ^^ovoTirenfc  ,  Qualche  alTare  prcmurofoPob- 
•cbtiiic*  At-  biigò  à  tornarfenc  in  Francia;c  trovandofi  in  Pa- 
^lim^notl  "o^  fi**»^^  gloriofamentc  il  coriò di  quefta  vita  ;  o    .  '  • 
jùordevoieHh  fu Icpeihto  In    Diouigio .  Il  giorno  creila  fiia_» 
?Ì""t*uèVm/  in^rf^'  noiì  li  è  penetralo  :  ed'czimdio  intoriio 
fc  di  Giiif>n»  agli  anni,nc*quaJi  fiori  variano  molto  gli  Storicij 
f^'pj^ail'^'i,  perche  ehi  io  fa  fiorire  nel  ji450,  chi  acl  i290.chi 
al  w  tom.  Hi  nel  li  50.  e  chi  nell'anno  .  liiO 

iii^»  Ma.  liPJ^r.GiacopociiCoiicosFranccfe  delia 

no- 
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Della  Seconda  Centuria^  JOl 
nobile  Famiglia  di  Cabraircz  nella  Provincia  di 
Chaors,  Arcivefcovo  Aqiienfe,©  fladi  Aix,Scdc 
del  Parlamento  di  tutta  la  Provenza  al  Fiunio 
Are,  eletto  da  Papa  Giovanni  XXII.  a'  lo.di  Lu- 
glio del  1 322.portofl[ì  con  molta  pietà .  Lafciò  al 
Convento  la  (Ua  Libraria  ,  con  tinti  ì  paramenti 
fagti,  e  dieci  annue  lire  di  moneta  di  Chaors  per 
un'Anniverfario .  Fù  la  Aia  morte  il  di  primo  di 
Maggio  ;  ed  ebbe  la  fcpoltura  tra*  noftri  foctoil 
lato  dcftro  dell'Aitar  maggiore  nell'anno  iJiO 
63    II  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Giordano  Catalano 
J^'^^^^p^'-VcfcovoColumbcnfe  ,  ò  fia  di  Colombo  Città 
to  il  Feniiet  della  grand*  Ifola  Afiatica  di  Ccvlan  nell'Indio 
ie"'tca«oV.  ^«^ì^^ntali  preflb  i  Malabarefi  ,già  de'Portughcfi, 
taranti!  »  il  ed  oggidì  degli  Olladefi,  eletto  da  Papa  Giovan- 
iuT^fi^io^"'"  ni  XXII.  c  da  lui  fcelto,  per  recccllcnti  fne  virtù, 
n."<^u raJSò  come  capo  di  una  celebre  Mi/TTonc ,  che  mandò 
»i*t.'»io.*i.inqueI  vallo  Paefe,compoAadi  un  gran  numero 
di  tcrventi  Religlbfi  Domenicani, c  Francefcani, 
Si  affaticò  molto  in  unire  i  Ncftoriani  colla^ 
-  Chiefa,  ed  in  convertir  quei  Popoli  alia  Fede  o 
per  guadagnare  anime  à  Dio  con  zelo,  e  vigilan- 
!za  PafloraTe  ,  con  fumò  con  gran  frutto  tutte  lo 
ibrzc  ^  e  la  Tua  vita  •  Mori  a'  19*  ài  Gennaro  deli* 
anno  ìsio 

64  I!  P.F.Pietro  Rogano  Siciliano  Ve/covo  dì 
Mazzata  nelRegno  di  Sicilia,clettoda  PP.Giova-  - 
ni  X^^IL  dopò  il  15  25.  ebbe  per  Aio  Vicario  Ge- 
nerale un  tal  Padre  Fr.Vitale  da  Giorgenti ,  cho 
nel  mefedi  Genna;o  dei  u  27.  fece  porre  in  pub* 
blichc  tabelle  le  copie  delle  lettere  Regie  ottenu- 
te 'otto  il  Vcfcovo  Anteceflbre  >  che  le  caufe  de* 
Giudei  'pettar  doveffero  p/^no  i«re  olla  giurisdiz- 
JSJcncVefcovale.  Mori  nell'anno  IBSO 
6  >    Il  P.Fr.  Giacopo  Franccfè  Vefcovo  Cori- 
"  veTcoT.  di  fopitcnfe ,  ò  fia  di  Quimper  Città  delia  Provin- 
5**'«*"*  eia  di  Berta gna  tré  leghe  lungi  dal  marcnella^ 
wV/ri^r!  GalliaCcIrica,dctta  eziandio  Cornouaille/utfra-  ' 

citc«.d«c-  ganeo  della  Metropolit</na  di  Tonrs ,  eletto  da»» 
icS^*^  l'apa  Ciovoimi  Xm  jàQÌ  1 3  26.  prelc  li  pofìcfTo 
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t  O  2      Cronologia  I.  de'Vonttftct  3omcn  ìc  ani 
jdeila  fila  Chicfa  a'22.dj  Lugllojc  mori  udranno  1330 

66   n  P.F.  Pietro  di  Poi  tigiioSpagnuolcalun- 
<flo  ddia  Provincia  di  Arragona  »  uomo  di  graii> 
giudizio»  c  prudenza  ne'  maneggi «Maeflro  nclla^ 
iagia  Teologia  ^  ed  insigne  Teologo  dcli'Univer- 
£tàdi  Valenza ,  Arcivefcovò  Sacerano ,  ò  (ia  di 
Sailàri  ncli'lfoia  di  Sardegna»  eletto  da  PapCi» 
(Giovanni  XXIl.nel  1^27.  fò  Confeiforo  di  Gifi^ 
}€opo  li.  Rè  di  Arragona  »  c  molto  amato ,  c  Qi" 
t  mato  dalia  Regina  Stanca SoicUa di  S.Lodovico 
\   Vcfcovodi  Tdbfa  dell'Ordine de'Minori  di  San 
Francefco  •  Fioriva  nella  picei  ,  e  priidcnza  a^* 
««eUtco«iop^  l'anno  liid 
«n.  ti  »ap*^    67  n  P.Fr.Filjppadi  Bendvena  Ve/covo  di 
lìV^c^Zl  Gcoflèm»  Cini  di  ToicMia  rotto  il  dominio  d^l 
4ci  Capitolo.  Ofjm  i^nca  amumeOmfMme fette m^h'a  Ina» 
c^Ti  cJX-  gì  dal  mare  »Aiffiragaaco  delia  MeoropoUtana  di 
tAi!  d«iuii^  Siena ,  detto  da  PapaGiovanm  XXII.  a' 7.  No*  ^ 
^Uow  rYr«'  vciia»tcdel  ua», mori ncU'atìho 
v«n<i«i<  à  re.  il  P.f  «Boai£icio(la  etti  Famiglia  è  ignota) 

JiI.o  "quen;  netta  Scifina  ìs.trà  Giovanni  XXlLvcro  PonrefU 
vcfcovaaoKi.  ce^etrà  Pietro4tCorbario  Miiiocta46ttoNìc- 
ch«onenf .d  colò  V*Pli?«dopapa.  fà  da^iieaicreato  Caidiiu- 
»  sarntUi.ciM  |e  a*  if»  dt  Maggto  I  j  ai.  ed  iodi  detto  Velbofo 
«lìirX^u-  Ammlniilratorcddla  ChiefaChiroiienfcò  Kiro- 
M  éi*  nM  •  ncnfe  oelTIlòla  di  Cauadia»  e  <fichiarato  Protetto- 
E:cÌMol:'J;t«<Wla(haRdigi^  Ma  ridotto  Niccolò  V. 
4i«tcbtfoii«m  nel  foo  Ordine,  ancor  cgUTÌgettò  nJi  uil!^>e  41- 
i '  LìZlZ  siutà,si  «Ktanientecaccvute  fioriva  neiranno  i  j $0 
s«iir«.«nof<ii»  éf  U  P.  Fnl<f.over^i4èCQiidpfUghc]Ii,  Fr. 
S'fouo  luJi.  Tdinafo  d'ignota  fornica,  Vdòovo  deUa  Ghie- 
tWi'-ì'  làdiSmriyfifan  che  ébéfó  Mita- con  qiidiadi 
Mnlr"n"iu  *^ Provinda dd PattSmonle di S.Pteao 
nella  Tofcàna  >  iounediataitaeM;  foggem  aila^ 

dria  'tfi  d^^  ^^P'^^^^^  Parriaioile  di  Roma  i  eletiodaPapa^ 
avmiVc»  ci*  Giovanni  XXIIaiel  i  ?  ^5*aocor  egli  fù  àmoCm* 
pftiiitpii^^'"*^  da  Miccòlò  V-Pfcttdopapa,  Moti  neU* 

*JlÌÌr»uon«I    70  II  P.  Fn  Niccolò  da  Tiro ,  alunno  della^ 
Provlnciadi  Tercalàiira  «  Atcire/covo  ddl.?  finu 
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ùella  Seconda  Centuria,  ro3 
^lìou!*chL  C^"^  marirtima,  già  delle  maggiori  della  ' 

»HSc  "nei^  Fenicia  nella  Soria  ,  oggidì  difliiitta  ^tro  il  do- 
^'miSmiit  "^^"'^o^^'  Turchi:  fiorir  gin  fta  il  Tenti  mento  del 
ititele  iTccl  I-ufitano)  fotto  Papa  Giovanni  XXI  Lnell'anno  ijsq 
iLafitano.  71  II  l^F.Tomaro  Mantaflbiio  celebre  MiiTìo- 
c^aefta  notiuia  nariOjCd  uomo  di  gran  religione,e  di  molta  faca- 
{.Vubern.lri  ptcdicarc,  Vcfcovo  Senufcatcnrcò  Senif- 

«iii  fua      catenfe,  ovcro  Scmircantéfeifu  màdaronci  u  28. 
i«£°om!^  ò  nel  1 5 29-  da  Giovanni  XXII.  con  un* altro  Aio 
Compagno  tra'  Tartari ,  come  valente  operarlo 

Si"r*'v*rc!vo  P^*"  ^O"^'^^^^^        Barbari  5  ed  un  di  quei  Rè  ,  ò 
Impcradori»fenfcndoli  rlfcaldato  nel  defiderio  di 
""[.wbbi^-  ^arfi  Cri  ftiano,  li  rimandò  al  Papa  come  Legati, 
«V«^«iBxo  pregandolo  à  volergli  concedere  la  fuabenedi- 
^1^^'         '     iftruirlo  meglio    con  mai?:gior  chia- 
scnlreiiirt*^  rezza  nella  Fede  Cacto^ca>  per  indurii  più  effica- 
ci,?f"***'*'*  cernente  i  battezzarti  :  ed  il  Sommo  Pontcficcj», 
toVti^'ftni  rcrdimoRràr  al  Tartaro  una  più  piena  benevo- 
j«,iJ»4m«ù.  knza>  condccorò  F^Tommafo  colla  dignità  Ve-  * 
icovale ,  c  l'inviò  di  nuovo  al  medefimo  con  Ict- 
,    4crc  inftruttivc  >  e  piene  di  ùnte  cToruziooi  ocl- 
X'anno  1330 

72  II  P.Ff.  Almado  Fratello  del  Conte  di 
Aioaie^biliardo ,  CaflcUo  ne' confini  dì  Cernia- 
via,  e  di  Borgogna,  efeido  Studente  Sccoiaro 
In  Bologna ,  f&  eletto  Vcfcovo  di  Cnlm  aelli^ 
PrulSa  in  Polonia  $  ma  egli  rifiutà  coftaatemca- 
«c  iadi^tà>e  ù  Bxc  Rcligiofo*  Ridetto  pofci^ 
dkspòdieci  anni  in  circa  £fiLcBgioBC>Vfllco(Vo 
^   della  niedcfiniaClufÀ,  accettò  il  Paéocaleiid 
hmt^fàj  Papato  di  Qiovanni  XXII«cifca  att'anoo.  1330 
£  r.irraga.    7i   U  P-F^GiOdo^  (CQOic  diGc  1' UghclU)Vi- 
^.^<^ldì  <<<M^«  daBilcode*  Conti  dà  MonlcbcUoVicentì- 
i*«CMo  .1  Qo>  TcolQgoicclcbrc^  Predicatore  cloqncnto, 
a'' T.hi  P^^°^^  laqvàSmnM  Perram^e  pomo  PiovJnciale  ' 
^iu  ptoWtt.  delia  Looibardia  inftckMttkciadi  S^Donacoico) 
ttfCZ  ^  <^w«^6wApoftoiic0diBe»«dttto.XI,Vc« 
''Gmgr* Co  fi:ovo  di  Ferrara  Città  gcaiMkdl  Romagna,  già 
k      Sede  de'Dtichi,  e  dai  1 596.  in  qnà  fotto  il  govcv- 
i  W     ao£cdefiatìco>ckttodaldetto  SomoPoofc^ 
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T04     Cronologia  lJe*'Pontefi(i  ÙùmeniekMi 
iiLeaiajllNi  ficca'5.di  Aptilcdcl  i504.daInqui(itorcnciran. 
f« '"aichumó  no  1 296. fece  difìbtrcrrarc,c  co  petto  Eroico  pub-  • 
Ve(è.nci  i;oi.  blicamcntc  abbruciare  Jc  ofla  ddl'cmpio  Erman- 
ltio'.kV-^Ì^  no£rcfiarcafcpcllitoncJlaCattcdralc,chcdaIpiii  . 
tiKk  tn  Boi«-  del  Popolo  pcr  trcnt'anni  era  ftato  venerato  per 
SiJlitl.**"  Santo  co  molto  concorfojcdcfiliò  dalla  giurifdi- 
zionc  di  Ferrara  i  di  lui  feguaci.  Soriffc  un  poema 
Icoiaflico ,  nei  quale  in  verfi  cfamccri  ingegnofa- 
mente,econ  molta  erudizione  comprefe  l'uno,  e 
l'altro  Te{lamento>iiitjtoiato7«r^  Bibliorum.  Pa- 
cificò gli  animi  de'Aioi  Qrtadini:c>dopò  zj.anni 
di  un  fante»  e  pio  go  vcrno>lè  ne  mori  in  f  crrara> 
e  tà  fepellito  tra'ooftri  nell'anno  i  i  i  i 

*  74  II  P*F.France(co  Poggio  LtichefeVefco- 
vo  di  Perugia  Città  sù'l  Moqte ,  e  Stadio  celebre 
dello  Stato  £cde(iaftico  ndia  Tofeana  a'  confini 
dell'Umbria  prcflb il  Tevere  >immediatamento 
Soggetto  alia  Patriarcale  di  Roma>  eletto  perita 
dlvifione  dèi  Capitòlo  da  Pa pa  Clemente  V*  a*a. 
di  Maggio  I5t  2«clércitò  la  carica  di  Commeflà- 
^ioAppoftolico  nella  Bcatifk:azìonedcllaB»Chi»- 
ra  di  Montc&lco  •  Trasferi  il  corpo  del  B.Corra- 
do da  Offidain  Perugia»  e  lo  collocò  nétta  Chic- 
là  de*  Minoriti .  Còl  coniglio  >  e  coir  opra  Aia  fi 
erede  il  magnifico  Tempio  del  Convento  di  San 
'Domenico  •  Introdufle  i  Serviti  entro  alla  Città» 
aiBgnandoIoco il  Tcmpiodi  Giove  per  abitazio- 
ne. Morì  in  Perugia  Ubiftce  per  lo  candore  d^ 
coftnmi.c  perla  fantità  della  vita  a' r6.di  Novcnn 
bre %c&i  (épellito  m  un fepolcrb  di  marmo  tra* 
fuoiCorrdigiofi  nell'anno  iSM, 
Meno  >  c}ì«^  75  li  p.Fr.  Bernardo  Gnidonis  Francciè  Lc- 
tTu^i^MÙl  movicente,cJctebrc nell'Ordine,  eterrorc degli 
«fini  ftra  «li  £f<eticr>.ttonio/àmo,e  rlgoroBnìoiooflèrvaiore 
^'^a  li  ft^ciiti  fuoi»  iflitnitoda  Giovanni  XXII.  In- 

«inu eh*  fli.  qtufitore  di  Tolofa  contro  degli  Albiged ,prefo 
«tift  %  *Jró  PC"*  Comprino  un  tal  P.F.  Gofiredo  de  ^bUmnin 
e  (correndo  con  lui  per  le  vicine  Città  >  e  Terrò 
àum^uì  'o.  ^^^^  '«''^  co*  AioieiBcaci  difcorfi  ne  ridufTo 
•t>  càtaaTii-aliacogiiizicmè  della  verità»  eniolti  ne  &itaé% 

nò 
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ùri  aai  ,xt^  iiàcd  ftocosM  Ui  t»tciiijò  dcBc  lite  fiitichc  fù  èf al 
Cn£.'^  «edefimo  SinnmoFcùtèScctkno  Vefcovo  Tu<> 
'  dcafe ,  ò  fia  di  Tuj  ncOa  GalUeia  in  Ifpagna  ai 

fiume  Minio»  fuffiraganco  di.Compoftella  :  ed  in^ 
di  a*  i9«di  Fd>biajo  dd  i  ja4»  ctaslatato  ai  Vcfco- 

*  vadòdiLodefveini^ctakEfetdtòdimreLé»  - 
gaxieni  Appoftolicfae  ki Italia»  ih  Fiandra»  ed  in 
Francia  .dcriflè  lina  Cronacaddl'Ordine  ;é  «irti 
gliatddc^CàpitoiiGeneraii  fino  a'Aiottempi, 
clie  confervanfi  aianofcritti  ncIi'Atciitvio  dei  . 
•oftro  Convento  di  Toloia  s  lo  Specciiio  ilio» 

^  fiale  de*  Romani  Pontefici  >  dcgft  Imf eradori-  >  c 
\  dciRè  di^Francia^dcdtCati  ai  Papa  «finoairan»  i 
no  iiaa.  ic  Cionologie  dc^VcfcoVf  di  Llmo^  \ 
gcs»  di  Tolotà»  cdi  LMefve  :  ed  innoltrc  dt  Con^ 
eiliiif  ^  de  officio  Mifff,  con  molti  aitfi  opufcoli. 

*  Mori  a'  u.  di  Dicembre  in  un  Cailello  della  (uà 
,  Dioccflin  età  di  71,  anni  ;  ed  il  Aio  cadavere  fìi 

lèpellitoin  Ltmoocs  nella  Ciiieià  deU'Ordino  > 
'  com'egli  a vea  ordjnato>  nell'anno  •  nii 

fnoitóscHe-'  7*  Il  P.  Fr.  Gùcopo  Ffanceic  Dottor  Fàri* 
t^ri  virUno  gìnOj  c  già  Provinciaic  ìh  Francia, Vc/còvò  ILau- 
;'lrrueft5l  iàncnfe  >  ò  fia  di  Lofanne  Tua  Patria  fui  lago  prò. 
Pulito  fiorì  ;  prie,  c  di  Gcneiira  trà  Savoia  >  ed  i  Sui^zcri  nella 
■  parfm.f  «t  Bclgica,ò(confic  altri  dicòno)  Luddunefoi 
k  no.  è  ftt'-  {ui¥raganco  delia  Mccropoittaha  di  Bifanzon  :  fd 
r«{.cC^  ilciigiolò  di  tenaciiOma  memorìajle  d^ingegnò 
ciif  dice  ti  ca.  prorondo;  e  prcd ica  va  egiicgiametìre,  e  con  grad 
iS'^f  frutto  de'  Popoli .  11  Gozzco  riftriÌce,ciiepoftii. 
Alesa!  4«*ruo!  lo  tutta  la  Sagra  Scrittura  (ed  è  certo,  clic  nepo* 
S!£^Uis.  ^  fpicgò  gran  parte)  e  clie  di  più  compo/o 
a»:«  Paolo  a!  tre  volli  mi  di  fermonì  dei  tempo  > <  de'  Santi ,  o 
mi^.ca  al-  fQgj\xc altre  opere  •  Governava  con  fbddis£izione 

•  acl  Con-  III    /'  •  Ili  V 

ftvm  4i  it^  comune  della  Aia  greggia  circa  ali  anno  ll|t 
{itioTio  t  11  P.Fr,  Giovanni  Tcdcfccilluftre  per  la 

I»  ói"  quSo  dottrina,  e  per  la  pietà,  Arcivekovfl^i  Alagcnza  . 

fe*  n«»  *ftji  ^^^^^  ^^'^^  Gcrmania-Aiperiore  lui  Reno  nei  Pa- 
^toauiV  (M  iatjnato  (  il  cui  Arcivclcovo  tiene  il  pt'imo  luo- 
!«ea»anBo;ma  gQ  tràgli  Eicttow dcU'Impcrìo  ) clcttovi  dj  Papa 
wreaco  i  a.  QgvjXXUjnajidiiamàdoilCapitolo^omecitc 

O  il 
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ìl^ir/         fpctr4frc  d  &  a  fu  feiizft  coDtradfflP^ 

ne  di  quc'  Canonici  dcftinato  dal  Pjapa  Vc(covo 
Vcrdculcs  6  fia  di  Fetdeiinella'Saflbiiia-Infèrjorc 
nelle  vicinanze  di  Brema»  ^'4  fatto  il  dominio  dd 
Vcfcovo,  ed  oggidì  fotto  U  Rè  di  Svezia ,  fìlifr^ 

gotico  della  Metropolitana  dì  Magoit2a,nell*aono 
7S  li  i\Fr.A.icardo,ò  Aiclardo  Antilniano>aÌ«> 
aVean^kn- »f-  lUcardo  di  Canncdoli  delh  Dloced 

Novarcfc ,  uomo  lodevoliifimo  in  tutte Jè  fuea^ 
ft'iViuoriu  •  ^f^"!*  ^  "^^'^  dottrina ,  religione,  e  lama, Afw 
Ha  quico  s'tii.  civcfcovo  di  Milano  Città  ddie  maggiori  d'Ica* 
CuÌc«vii«IÌ  ^i'^'C^-^Podci  Ducato  dello  ftcflb  nome  fotto  d 

Rò  di  Spagna  nella  Lombardia  j  eletto  da  Papa^ 

uIJ.^».*  C»iot  XXn.ncl  iii8.nonandònuiaIla«fiden«a  * 
de*  ;  I  della  llia  Chicfa,perche  ne  fu  impedito  da  Matteo 
ì\T^ì  'lc  ^A  -  allora  dominava  in  Milano,  falciato 

tVd^lrj^^I  Padrone  da  Arrigo  Rè  dc'Romanincl  ijii.pcr 
A  fjccont.no  laqual  cagione  ne  fu  interdetta  la  Città,cfcomu- 
^''J^cTfir.'tt  nicatoMattco  •  Unoftro  Arcivefcovo  fi  moftrò 
I  du  due.che  (li  petto  cosi  gagliardo,  cIk  dichiarò  il  mcdefimo 
2r«*ri*r  «ir  Matteo  infetto  di  ErcCuv,  e  privò,  ed  inabilitò  lui, 
e  tutti  i  (uoi  Figliuoli  à  quaiftvogiia  grado ,  e  di« 
^niti  :nà  fi  iafciò,  benché  pregato,  e  minacciato» 
indurre  »  ad  intervenire  alla  coronazione  di  Lo* 
dovico  Ba  varo  ni  mi  co  della  Chie/a,  mentre  net^ 
Tanno  1J27.  fé  ne  flava  per  ricever  d  diade mau 
Imperiale  da  Tarlato  Pfeudovefcovo  Aretino 
ncUaChiefa  di    Ambrogio  di  Milano.  Dopò 
1 4*  anni  fi  rifoife  di  rinunciar  rArcivclcovado  i 
Giovanni  Vifcontc  VcfcovO  di  Novara  di  con- 
^LMifo  del  detto  Sommo  Pontefice  colla  rifcrva  di 
/:  mille  feudi  di  penfione ,  divenendo  egli  Vefcovo 

}i  j  di  Novara  parimente  nella  Lombardia  fottoia^ 

.        ,  Metropolitana  di  Milano.  Fiori  nell'anno  ijja 
U79   li  l'-  Fr.Francefco  fioaterlo  da  Bologna^, 
lIPi^ncu•4^  aUfij|jjjdc%ìProvincia  di  Lombardia,  cembro 
rjilinict^  non  tanto  p«:  la  nobiltà  dclfangue,  quanto  per 
rrancefco  B«t.  i'cccellcnza  de*  coftumi,  Vefcovo  di  Comacchio 
nella  Romagna,  eletto  da  Papa  Giovanni  XXii* 
jii  di  primo  di  Aprile  dd  1 51^  moci  in  Bologna 
'  a*  23. 


ttftì 


Digitized  by  Google 


àdUi0tmid  CenmiM  l  lo^ 

Qiariiioiiciraiuio  •     tilJt  , 

so  II  P.  Fr.Gttldo»  Afia  Vidone  V^niriaM 
Vefcovo di  Fola  iiciriftria,Aiffir^aiico  della  P4»  '  * 
triaicale  di  AqiiÌlcja>Iffituiio  da  ^pa  Gio:  XXIL 
nel  uaf.mdi  VéOrovadi  Concordia  nd  Friuli  ' 
preflb  il  mare»  diftructa  tri  AldnOa  ed  Aquileja-r 
non  troppo  lungi  dal  fiume  Liquc&sa  »  Tuffiraga- 
neo  parimente  di  Aquileia»traslar4to  dallo  Aeflb 
Sommo  Pontefice  nel  u  j  i  •  mori  nell'anno       t  ili 

ti  :  Il  P.Fr.  Matteo  di  Andria  Puglicfe»uomo 
iofigne^  e  Macftro  celeberrimo  nella  6agra  Teo- 
logia >  Vcfcovo  di  PoiignaoonellaPro  inciadi 
Tcrradìbari  del  R^no  di  Napoli ,  TufFraganeo 
della  Metropolitana  di  Bari  >  eletto  da  Papa  Gio* 
vanni  XXII.  nel  liio^eflèndo  Inquliirorc  Cenc- 
iaie nel  detto  Regno»  ritenne»  e  (Ubili  i  Popoli  \ 
del  mcdcHmo nella  dovuta  venerazione,  ed  ubbì- 
dienza  del  vero  Somnìo  Pontefice  Giovanni,  co* 
trodi  Nicjcolò  Pfcudopapa  intrufo  da  Ludovico 
Bavaro  ;  c  li  purgò  da  ogni  infezione  di  lìreda^» 
Governò  la  Aia  Chicfà  conmotea  pietà»  e  dotcri» 
nascmori  ncJraiino 

8  2  11 P.  Fr.  Francefcoda  Camerino,  fti  Ar* 

?S  wSÌ'.tÌ  pvefcovo  di  Vcfpro  nel  Pacfc  di  Gazaria  dellio 
Font,  ne»  vaftaTartarìa  •  Qucdo  Juogo,  al  riferir  di  Fr»Do» 

SiTcaV.i^  lli^W  Gubcmaiis  (nelU  StoHa  diW  Otbc  Scrafi^ 

ino  mi  niuit  (0  tom%^*  ff^g*       num  t  1^^  )  fù  crctioin  Città» 

Oo^Vvt'!;  c  Metropoli  da  Papa  Giovanni  XXII.  e  volle  che 

i  al  dferit  la  Chiefa  Cattedrale  il  fabbricane  in  onore  di 

i/nSIalSil  S.  Michele  Arcangeldi  e  vi  coilitui  per  Prelato  il 

iuqnefto  Ve-  dctto  Padre  >  ilqualcjunito  con  altri  Domenica* 

aVef^iì"S  ni>c  J^rancefcani^riduITc  una  gran  moltitudine  de* 

the  Scifmatici ,  e  d'Infedeli  al  gcciubo  di  S*  Ciucfa»  ^ 

vcTcuvaa /«f-  La  Aia  elezione  fti  nell'anno  U/i- 

r^.«smso.  llp.Fr.Ricafdo  Inglcfe  fu  iftituiroVe*      .  " 

P*-  fcovojdi  Certona  nelle  parti  di  Oriente .  Q^icflo 

Zit^l^Mo-  iuogo  venne  eretto  in  VcRovado  da  Cio;XXlK 

•».fouoJ»i»  colla  Cattedrale  da  edificali  in  onor  di  S.  Clc- 

SiM  ijB^vC  imeme  (allo i^àVi^ridclGj^firnatls  nel  luogo  cit.) 

O   a  evi 
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f  d3      Crenologia  I,  de^Pontefci  Òó)^ìcam 
étìf.'t^ìmc  cvipofc  per  Paftorc  q  u  erto  grand 'uomo  di  fpi- 
int^t^^aZi  qiulcunitocol  W  Franccico  di  Camerino,- 

altro  noAro'  fi  poi  tò  a*  picdi  di  dctto  So  1111110  Pontcficc,c  con 
^rittort  «a-  crandc  allc^^rczza  di  c uorc avcfido^Ji  rapprcrcn- 

fcnr^no  li  no-  ,  /•      <•  j     i         r  m  i.. 

tiiia.  che  di  il  utc  le  gran  convcrfionj  da  Joro  fatte  colla  divina" 
c«iber«atii  nel  paroU  tià  i^I'Infedcli ,  oche  la  mcffecra  molfa-^,' 
Serafica .  cfco  HU  pociu  gli  opcrarij,  hi  motivo  che  li  Papa  fcri- 
•8"  fefi««»«-  vcfl'cun  Breve  a*  Padri  del  noftro  Capitolo'Gc-' 
tm  ncralcccicbratoneiranno  ii5j.ncl quale!) cilia- 

ri Cnnarer^-  ^^^'^  lucnitcs  in  Mundo,  quafi luminaria  cofithientia  vcT'' 
zìont  de»  Pel  ifttffj  r:t«t,  e  li  eforta  à  mandar  fop^setti  dottile  fan- 
Jn^'c  "pi^ji  "  ^^^^  convcrfione  delle  Gcnthcd^à  quefto  cretto 
He'  noftfi  Re-  Ordinato  nel  medcfimo  Capitolo  al  Vicario 
!ln!rev*noViu  Generale  dell'Ordine  Ibpra  la  Congregazione» 
c4»erfione<J«i.  dc'  Pellegrinanti ,  che  irfituiflc  le  fcicnzc  delio 
ì^it?*7/eT?II^  lingue  ne'  Conventi  più  principali  j  perche  coxlj 
prìvjiiBj  da»  maggior  faciliti  fi  potcffeio  cfcquirc  i  /àntidile- 
9o».pMitid.  (iiprcmo  Paftorc  della  Chicli .  Fù  eletto 

Vcfcovo  nell'anno  fudetto 

g4  li  P.  Fr.  Giorgio  Capuano  Arcivcfcovo 
di  Taranto  nella  Provincia  di  Terradotranto  dei 
lleame  di  Napoli, eletto  da  Bonifacio  Vili,  a'i 
di  Novembre  del  1 501.  fu  ornato  di  grandi  filma 
prudenza  ,  e  di  fingolar  deprezzane'  maneggi. 
I.o  amava  molto  il  detto  6òmo  Ponteficej  ed  era 
intimo  Configlierc  di  Carlo  II.  come  fù  Aicccfli- 
vamente  di  Roberto  Rè  di  NapoH.  Intervenne  al 
Concilio  Viennenfc  fotto  Clemente  V.  Ville  lo- 
de voi  mente  trent*  anni  nella  fua  Clucfa  s  c  (t  no 
mori  nell'anno     '    '  •  i^j^ 

85    II  P.Fr.  Roberto  della  Provincia  di  Sici*  . 

mVefiiVA-- I^'^' dclPAcaia,  -  • 
.0 Domenica-  c  di  Taranto,  Afcivefcovo  Acheruniino,e  Ma- 
*o.  lìTc.nm  ì  tcrano ,  è  iia  di  Acercnza ,  e  di  Matera  unite  nel 
Ream  j  di  Napoli,eletto  dai  Capitolo  à  riguardò 
tik'Tnlnii'  delle  degne  qualità  degli  altri  Arcivefcovi  Do- 
cUùn(».       nKnicani  fuoi  Antecefibri»  e  confermato  a'  1 S.  di 
Agoflo  1 508.  da  Papa  Clemente  V.  nutrì  la  fua^ 
greggia,  e  con  atti  d'infigne  virtù,e  con  larghe  li- 
moline ,  e  con  fantinìaAc  ammonizioni  ;  e  dop6 

aó.an- 


Digiiizeu  by  Google 


iielU  Seconda  Centuris,  ìo^ 
'26,  anni  di  fanto  govcrno,fc  ne  andò  à  ricevere  il 
premio  de'  Tuoi  gran  ineriti  nell'anno  1U4 
,  ^      S6    II  P.  Fr.  Durando  da  SamporzianoFran- 
•  Aitwl  Togiìo.  Qcff^^  Dottor  ParÌ2;ino  infij^nc,  Jciicraro  di  sraii^ 

Srima  vcffore  nomc  ,  ccl  uno  dc  pili  radi ,  ed  acuti  ingegni  del 
liiwSSm  "  ^"^  ^<^coIo ,  da  Macftro  del  Sagro  Palazzo  Appo- 
ftolico,  Vcfcovo  Aieldenfc ,  ò  fia  di  Mcaulx,  ò 
T^ISriteaM  Mcaiix  al  fiiime  Marne  nella  Provincia  di  Eric 
Jf iiFMK.i£  ^^^^^  Gallia  Luddunenfe ,  già  fuifraganeo  della^ 
fontiftoTta.  Mcitopolitana  di  Sens,  ed  oggidi  della  Metropo- 
V^V'aitu^!  litana  di  Parigi ,  eletto  da  Papa  Giovanni  XXII. 
4icccii«mpu  a'u.  di  Gennaio  del  1326.  ebbe  col  Vefcovado 
7ÙufT^i1i  Meldenfc,  eziandio  iJ  Vefcovado  Anicienfc ,  ò 
Mf^iix  :  «poi  Podieofc^  ò  fia  di  Pu)  Città  in  Monte  delitti 
CffTrt dcuf.  G^l^i^  Celtica  vicino  al  fiume  Loirc,fotto  Ja  Me- 
j^Pai4»ro  al  tropolitana  di  Boiirges,  in  commenda>  come  co- 
si"&mio1ciV.  ftunwvafi  in  quc'tcmpi .  Fù  prima  gran  difcndi- 
torc  della  dottrina  di  S.Tommafo  ;  e  pofcia  (  pcf 

«*^**f       non  sò  qual  apprenfione  avuta  )  un  de*  più  gran- 
elle   direffità        ,       ^         **,     r\   -  ^»  r    -tr      i  ^ 

m!*scsict«>i*  dj  impugnaton .  Quindi  fcriffe  alcune  opero 
tutte  uniformi  alla  dottrina  del  S.  Dottore  >  e  di- 
verfe  altre  al  pofiibile  oppode  alla  medefima  :  il 
che  non  potendo  foiFrire  un  Aio  Cugino  chiama- 
to Fr.  Niccolò  Durandello  gli  ferine  un  Libro 
contro  in  diftfa  di  S.  TomnM(b  con  quefta  ri- 
•  picnfione  nel  principio  ;  Seitns  airerfus  ftmenu 
tuum  laquebaris  »  &  adrerfus  filium  Matris  tua  ponebas 
fioMdaltmtf  e xiftimafii  inique ^quod  ero  tui  JimUs,argnam 
ti,  ^fiatuam  te  contea  fadem  tném  C^r*  Ndlc  pniH 
btiche  Uiilverficà  gode  la  propri*  Cattedra  >  che 
chiamai!  la  Scuota  di  Durando.  Prefeiepartidt 
Papa  Giovanni  contro  di  Lodovico  Bavaro  det- 
to Impcradore  con  un  dotto  Libro  iie  on^iar  iùrif- 
éìBhmmi  f  ed  impugnò  grandemente  gli  Eretici^ 
Moria*  i>j«  dì^membre ,  fotto  qualdi  fehe  & 
un'AnolveriSurio  ncBaChicra  Mcldcnfe^nel  Ck>ro 
della  quale  fà  repelliti  liell^anno  t$34 

S7  II  B.P*Fr«  Angelo  Portaiole,alnnnodcÌ  Con- 
vento di  Perngia  foa  Patria*  da  Penitenxiere  di 
iXXU.  VefcovoSulcItaneiifip^  ò  iiadi 

Solo, 


ri 
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1  IO  trónèlóiia  /.  ie*Tonteltci  òcìmenicdm 
Sn'^r'^;?!!  5ofo  Cirri  oggidi  affatrodillrurta  al  mare  nella 
«eiVuoDilri^  parte  aiiflralc  ddl' Ifola  di  Sardegna  >  fotto  ]a_» 
ieM^'.Vort.fu*  -Metropolitana  di  Caglicri ,  eletto  dal  mcdcfìmo 
tJii  ii.àiHb  Sommo  Pontefice,  che  indi  io  traslatò  al  Vefco- 
^i^im* '.'f.lSt'o  ^'^^o^'GrofTctro  nella  Tofcana  a*i2.di  Fcbbra- 
ii  drì.  di'ot-  io  del  1 3  jo.  Avanti  di  nafcere  lo  vide  la  Madre  ia 
fà  n?  '  fogno  in  forma  di  cane  latrante  j  e  portato  sul 
eh  "'fo"i  v"^.'  fardi  alla  Chicfa  per  clTer  battezzalo ,  fi  vidcj 
aiiicicanenfe  «  pcr  l'acrc  Un  lume  rifplendcnte ,  che  lo  proccdct- 

n«  meno  lofi  ^     •    /•  •  m  •  ^  r> 

i/F«v,ii,t.ci.e  te  inhno  al  Sagro  Fonte  .  Da' 15.  anni  fifcco 
Rellgiofo ,  e  divenuto  buon  Teologo ,  e  valente 
bf.foY.7o;!'^*  Predicatore  ridufTe  innumcrabili  peccatori ,  ed 
una  gran  quantità  di  Meretrici  à  penitenza  .  Se- 
dò inimicizie  ,  ed  odii  implacabili  ,  e  converti 
moltlflìmi  Giudei  alla  Fede  di  Crifto .  Era  si  in- 
namorato de*  nomi  di  Gicsù,  e  di  Maria ,  che  co- 
munemente, veniva  addimandato  Fr.  Angelo  di 
Gicsù,  e  di  Maria.  Compofela  Regola  del  Terz* 
Ord  Ine  del  Padre  S.  Domenico,  e  diede  gii  natu- 
ri ,  e  modi  di  vivere  à  molte  Congregazioni ,  c_> 
Confraternite,  Profetizzò  la  fua  morte  ,  alia_, 
quale  fantamcnre  preparatori  fi  parti  per  la  vifita 
della  fiu  Dioccfi,  e  mori  in  Ifchia  Cartello  del- 
la mcdcfima  a*  22.  di  Febbraio ,  ò  (  come  altri  vo- 
glior.o)  al  primo  di  Pttobre,ed  il  fuo  cadavero  fii 
trarportato  al  fuo  Convento  di  Perugia ,  comc-> 
avca  ordinato,  nell'anno  l  ^ 

N«n  efj,r:,»e^  P.Fr.Cìiovauui  Vefcovo  di  Nizza  nella 

l'Ufiieii;.  cbe  Provenza  al  fiume  Varo  tra  Genova  air  Orien- 
fia^dei  noftro  t^c  M a tfi  glia  ncirOccIdentcclctto  da  PapaGio: 

XXII.  nel  mcfc  di  Giugno  li 29.  mori  nell'anno  i 
siJefta  è  uo«^  89  II  P.F.Giovanni  jBrcgenfe  da  Silefia,rcrivcii 
manVafcL";":  f-MJcftro  del  Giudice  di  Altamura  nella /uaBi- 
ma  era  p.rtJ  bliotcca  (  foÌAìì.)  chc  fli  Vcfcovo  di  Culm  ncHa 
poion^r  e  di  ^^"(^^'^^  fofcla,  che  fù  trasljratoAiJa  Chiefa  d'Il- 
tré  fccoi.  io^  defciminSanbnia.DubitereijchefofTequd  F.Gio- 

Polaccccheil  Fontana  /enza  dctcrmlnazio^ 
Boemia  cottn     di  tcpo pouc ucl Tcjtro (  foL fra i  Vcfco- 
gii  A»»ar.ac«.  vi  di  Culm  ;  mà  di  cfib  non  fimoriva ,  che  fofìcj 
Vefcovo  d' lidcfeim .  Tanto  poi  con  Fr.  Giov j 
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Della  Seconda  Centuria,  rrt 
ni  Grodlant^quanto  con  Fr.Giovanni  Schanland» 
òde*  Colmi  difcon  vengono  nel  tempo  .-perchè 
quello  fi  c  detto ,  che  mori  nel  1 280.  e  di  qiicfto 
Icrivc  11  Sovegcs,  come  diremo  fotto  il  1377.  che  ^ 
era  da  Colonia  j  e  che  prima  del  1169.  aveva  ri- 
nunciata la  Chicfa  d*  IMc/èim  :  mà  del  prcicntc-p 
Prelato  afferma  il  mentovato  Alumura,  che  era 
Vcfcovo  d*  Jlde/cim  nell'ann  o  l|^4 
90   II  P.Fr.Giovann  idi  Benedetto  nobile  Ve- 
li PIÒ         ncto,  fu  Vefcovo  di  Trcvigi  nella  Marca  Trevi- 
che{&  Afldv^.         dotto, difcrcto,  prudente,  e  mirabile  nella 
di Varcnna^  '  pictà .  Morl  in  Bolo^naj  e  fu  fepclllto  tra'  noflri 
«ktc*da  inoo.  avanti  i  gradi  dell*  Aitar  maggiore  fotto  un  Sc- 
X  lori  'liti  polcro  di  marmo  con  un  pataffio,  che  malamcn- 
rtò^t-Po*  ^^^^^SS^'^^^^'^^^^^^^^^M'^w^^*  fiori  nei- 

ititiMt».        91    II  P.  Fr.  Godif redo  di  Liegi  fò  Vcfcovo 
Coadiutore  nel  Vcfcovado  di  Toul  nella  Lore- 
na ;  ed  è  uno  dclli  fei  noftri  Vcfcovi  Coadiutori 
di  qucHa  Chiefa,  che  vengono  mentovati  dal  So- 
.  vcgcs  nel  iuppiementQdiApriic(/ò/«uS.)Fiori« 
va  nell'anno  UJI 
92    11  P.Fr.Vvillelmo ,  ò  Guillelmo  di  Pietro 
lì  v«&.ai  Sa-  di  Godivo,  ò  fia  di  Godin ,  alunno  del  Convento 
«tio^t^' fied*"     Bayonnc  fua  Patria,  Francelc,  celebre  Dottor 
tI'M«jUana?i  Parigino,  Cardinale  XflI-  dell*  Ordine  del  titolo 
Tererc.       di  5),  Cccilia,  crcato  da  Papa  Clemente  V,  ad 
iftanza  di  Filippo  Rè  di  Francia  nel  Sabbato  de* 
quattro  tempi  di  Dicembre  del  U12.  ed  indi 
Vcfcovo  aflflftcnrc  di  Sabina,  Provincia  dell'  Ita- 
lia-vecchia ,  tri  il  Lazio,  Umbria,  e  Tofcana,  nel- 
lo Stato  Ecclcfiaflico ,  i/Htnito  da  Papa  Giovan- 
ni XXILa*  1 2,  di  Settembre  del  i  i  1 7«  fì^i  piccolo, 
e  difforme  di  ftatiira,  mà  grande,  e  maravigliofo 
d'ingegno ,  e  lo  molìrano  le  Opere  da  lui  date  al- 
le Stampe  ,  Studiò  in  Parigi  coliiQftro  B,  Car- 
dinal Latino  Malabranca  Orfini ,  f  cr  opera  del 
quale  fù  innalzato  da  Papa  Niccolò  I V.  al  M agi- 
terò del  Sagro  Palazzo;  ed  in  qucft*  ulfizio  ricu- 
sù  divcrfc  Chicfe  oifcrcegli  da  Bonifacio  VlII.c^ 
^  da 
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112     Cronologi*  ìJe*Tontefici  ÒmenUani 
4a  Benedetto  XI.  Efltndo  Provinciale  di  Francia 
vifitò  i  Conventi  à  piedi  :  e  dopò  fatto  Vcfcovò 
il  Papa  Io  mandò  Legato  nella  Spagna ,  ove  die- 
de al  Rè  Alfbnfo  Giovine  T  a  m mini ftr azione  del 
Regno  ;  ed  in  Vagliadoljd  ragunò  un  celebro 
6inodó  nel  i  J22.  in  cui  riformò  V  lìcclcfiaflici.» 
difciplina  quafi  perduta. Amò  si  fvifccratamentc 
^       il  Tuo  Ordine ,  che  da*  Religiofi  ad  una  voce  ve- 
niva chiamato  Padrc,c  Prottettor  comune,  Elef- 
^litclJeT.        foiidamenti  all'  Ordine  cinque  Conventi 
fò  morte  fofle  tutti  col  titolo  di  S.  Domcnico  5  e  gli  fabbricò  tre 
EZSSrcluitf"  ^^^^^    mara vigliofa  bellez2a,una  in  Avvigno- 
!•  M&poiiicr.  ne ,  r  altra  in  Toiofa,  e  la  terza  in  Bayonnc  ^Ab- 
?o*G«7?»fo  ^opò  morte  il  fuo  cadavere  folfc  traf- 

deu»  ófdittc-  portato  nella  noftra  Chicfa  di  Tolofa ,  e  collo- 
cato alla  finidra  dell'Aitar  maggiore ,  però  cj»li 
mori  in  Avvignone  a'  4.  ò  (come  altri  diconoja'      '      '  ' 
12.  di  Giugno  dell'anno  ^  ijj^ 

9?  Il  I*.Fr.Ugonc  da  Vicenza,da  Provinciale 
X'Utfcemo».        Lombardia-inferiore  ,  Vcfcovo  di  luftino- 

mcctc  11  diro»       ,.     ,         j.  .  J 

che  fu  iUto  poli  »oua  di  Capo  d'iftria  Città  primaria  dell' 
^Mjppmt'  iftria  al  mare  nelP  ItaIia.nuov;^,dominata  da' Ve- 
neziani ,  fufFraganeo della  Patriarcale  di  Aquilc- 
;a,  eletto  da  Papa  XXII.nel  U28.indi  Vefcovo  di 
Alazzara  nella  Sicilia  ,  traslatato  da  Papa  Bene- 
detto XII. nel  i?  5  5.  Fiori  nell'anno  155^  , 
,  M.               P.Fr.  Agoftino  da  Benevento  Vefcovo       '  •  *'  ' 
ftL^gioin  di  Vcnofa  nella  Provincia  di  Bafilicata  del  Rea- 
«Mpim,  la-  medi  Napoli  >  fuffraganeo  della  Metropolitana.» 
5iMai\wfto  d'  Accr«iza-unita  con  Matera ,  eletto  da  Papa^  ' 
.vdSwM.      dovaimi  XXII.  a's*di  Agofto  1 5  i4.  rcffc  mol- 
ti anni  11  Paftoralc  fontiffimamciuc .  Fiori  ncli' 
anno  I3j6 

9  5  n  P.Fr.Ecto  da  Col  vai  Germano  da  Sa  f- 
!!,Ì^F.2^.  Vcfcovo  Mcldcnfc ,  ò  fia  di  Mcaulx ,  ò  di 
Mii  Mail  Vf .  Mcaoxdel ^gimc  di  Francia»  (iì  bravo>e  celebre 

&tn;t"io^<^^^^^  Perfonaggio  di  cgrcg, 

vai  Vere,  pari-  comimi-  Mortagli  la  Moglie  diede  un  calcio  ai- 
r^rEccod!^*  le  ricchezze,  ed  agli  onori  dei  Mondo ,  ed  entrò 
Coirai  vcic.4i  ne^Chioftii  l>omcaicani  f  ove      mirabili  pio- 
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Della  SeeùièdaCmurid^  '  m 
Mtwix .  come  gfcffi  flcIPutiiiiti  >  Ì  tìcUo  ftudjo  9  c  diVciìnc  Reg* 
;{:;^?rTfo«o  gcnw  >c  priore  «  Crebbe  ìn  tanta  ftima  per  la^ 
«vcfft:ftM»  {  lanrkà  della  fiia  vita,  c  per  la  eibmplaiità  della  Aia 
"o  di  'o' fi  cònvcrfa«one ,  che  dal  Clero  di  Méaulx  fu  eletto 
«ma  éttppii'  per  Aio  Paftore  •  Portoifi  da  ùnto  nel  governo 
A  roina^ciiT!^  della  Tua  greggia;  e  mori  divotiflimamente  (bèn- 
comac     ^||^^Q|||||^fij^2za  del  tempo}  lardando  addietro 

una  glorlofa  fama  del  Aio  nome.  VogUonoalcu-  ' 
hi;  che  fia  lo  fteflb»  che  Fr.  Ottone  da  Golyal»  ò  de 
àiélh  Vdcovo  di  Minden  >  che  morì  nel  i  271.  e^ 
io  ptr  Aiadono  cosi  le  circoftanic  della  vita  di  en- 
^  'Crambi>comeratte(hi il  Leandro  «e/iit^i.ovo 
dyke»  che  Fr.£cco  da  Coival  Vcicovo  Af  inden- 
fe.  Il  Piò  però  lo  mette'diftiiito»  e  lo  fiorirei 
circa  all'anno  t$s6 

96  II  P.Fn  Gentile  Bencivenga  da  Todi  Ve- 
icovo  della  Chiefa  di  Kepi  Città  di  Tolcana  nel- 
la Provincia  del  Patrimonio  di  &  Pictrò  dcUo  /la- 
to Ecclefiaftico al  fiume  Pozzolo ,  avanti  chefbf- 

.  ^  fc  unica  à  quella  diStttri,  fogectto  Immcdiata- 
mcntealla  lupremaSede  Àppouolica  »  eletto  da«» 
Papa  Giovami XXIL nei  iizSimorinell'annp  tB37 

97  II  P.FfwToinmaiò  degli  AnapjFranccfc^ 
timmtovaco  uomo  zdantc^c di  valQre>fò  Patriarca  di  Ceraia* 

^ncimenio^a!  lamine  ncQd  Paléftiha  >  pcT  atteftato  dìGiammi^ 
Giovanni  M*«  •chcl  Piò  odia  prima  parte»  trattando  de'  Patrìar- 
V?*  'ChiGetoToUmltani^'e  nella  feconda  parte(i!r^*2»yb/» 
NS«oiò  Igu  ids^èvelo'afiorìrene' tempi Ud  Generale  Ugo- 
Anapi*        ne  eliaca  airanno  .  ^337 

98  II  P«  Fr..Guilldmo  Narboneiè»  da  Pcniten* 
T!  Ferrari  nel  zicrc  di  Bencdctto  XIL  Vefc'ovo  Neumafcnfe»  6 

"«^^  iia  di  Nifmes  odia  Provincia  diLinguadocadd 
<    '  fcr  fuf  dKeame*  idi  Filanda  »  eletto  dal  medefimo  Sommo 
^teiicè  Ad  mdb  di  Aprile  x  j56»  mori  neU'an^ 
«oiègucAse.  :  13^^ 

99  II  P.Fr*  Branca  da  Roma  VciPvoTibur- 
Lcrfhtm  ftu  tino ,  è  fia  di  Ti  voli  Città  dello  Stato  £cclefiafti- 
"U.;;"?;  «c  co  nd  ImizÌo  ,  ò  fia  ndia  Campagna  di  Roma  a' 
r«r  con/agr aro;  .coufinl  dcUa Sabicia>  immediatamente  foggecto  ai 
fuVpongC  •!  Sommo  Pontefice ,  dettoper  via  di  compro  mif- 

•i  -  P  fio. 
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feVJad!e"  '^I  fionc  dal  Capi tofc  ,c  confermato  da  mpa  Bcne- 
/  '  .detto  XU«  nel  %isj.  poco  dopò  ic  oc  mori  drca^ 
alloflefibaoiio  i  lié? 
100  II  B.P.FrXjIacopoBefiefìttiMacftro  nella 
Il  p;ò  neii^L.  f^r-i  Teologia  Vcfcovo  di  Mantova  fua  Patna-yj 

^ca;iM!.A:  Città  nobiiiflima  d'Italia  >  e  Sede  de'  DucM  tri 
?rit"D-4x-  ^  Verona,  eletto  da  Papa  Giovanni 

fjccAranoii''r'  XXIL ftt un l'pecefajo di fantità  ,  ediogni  virtù,« 
fttumente  it,  jì  òOTo  al  fioftro  Beftedetto  XI.  che  lo  Volle.pcr 
fuetto  Belto  coinpagno Qe'Aioi  viaggi  da  Cardinale>e   lo  tcn- 
iDa  ern  !i  Piò  Qo  fcco  da  Papa .  Dono  moltiJibrije  molte  iiipei- 
^  foSe''ci«cotV-  tettiU  di  Sagtcftia  al  fuo  Convento .  11  fao  corpo  ^ 
rcuva  aa  Bene,  (che  fù  repcUito  nella  Chieia  del  noftro  Convea- 
i'^lw.^'À^  to  )  in  due  tfaslazioni,  l'ima  fatta  nell'anno  148 
n.or  .  iiè  a*  1 1.  e  r  altra  nel  1 6d|.  ili  trovato  intero  »  ed  i  ncorrot- 
t»r'"*  ^  tose  con  taleoccafionc  Idio  rlnovòi  prodigi ,  «d 
1  miracoli  >-co'  quali  l' avea  illuftrato  nella  morte, 
che  (Cibili  in  Mantova  a'  19.  di  Novembre  dell' 
anno.  ijiS 
lot   U  P.It.  Giordano  da  Montc-cucco  Pia-  ^ 
bjipìò  v?ea«  <entino>da  Inquifitore  di  Lombardia, Vclcovd-di 

conlìui  del  Genovefato^s  del  Ducato  di  Piacenza, 
eletto  da  Giovanni  XXIl^a'  24.  di  Settembre  del 
1124.  per  comandamento- jdello  fteflb.5ommo 
Pontefice  pubblicò  la  cruciata  per  la  ikuperazio- .  . 
ne  di  Terrafanta«  Rilbrmò  il  Moiiafterodi  S.Co> 
lombano»  e  depofe  Alberto  Abate.  Amn^njftrò 
ia  Badia  di  Mauro  di  Pulcheria  c  tnorijcirca:» 
dH'anno  •  '   .    •  • .  i^jg 

102  II  P.  'Fr«  Giacopo  Cucchio ,  alunno  dal 
Convento  di  Pifa ,  dopò  diverfe  cariche  efercica- 
te  nella  fua  Provincia  Rontiana ,  Vefcovo  di  Saa- 
tagiuila  neU'Ifola  di  Sardegna.,  gid  fvfogancQ» 
ed  oggidì  joito  colla  Metropolitana  di  Arbora:  A 
dottò  TedÌPK>  >  cdi  una  vita'tnriocecfteì  Lafciò 
molte  robe  al  fuo  Convento  nella  Aia  morte , 
quale  reftaincertacoUa  Aia  elezione  .  Sìfadiliii 
menzione  ne*  Monumenti  dd  detto  Convento  » . 
iòtcoi'anttQ  ijlt 

11 
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Mia  Sftcìmii  Centuria  i  x  $ 

'Ì03  li  P.  Fr.  Pietro  da  Borgogoa^da  Peniteli- 
satht  er4uni  skto cti  Bcìnedctfo Xll.  Vcfcovo  Sarlatcn(c ,  ò  ila 
il^ii  PmV.  di  Sarlat  nella  Provincia  di  Perigord  delia  Pcanr 
mricen.  iit  cai  cìa  Àquittmica ,  fuifraganeo  della -Metropolitana 
^^fu di fiordeos: fiì eiettodai mcdeamo Sommo Pon. 

tcfice  nel  mefè  di  Giugno  deli'anno  t$s%- 
104   n  B.  P.  Fr.  Bartolomeo  Parvo  da  Boia«i 
Akiini  cM-  gna  '9  alunno  del  Convento  della  Aia  Patria  deiia^ 
ftT'^ruo*'";  Provincia  di  Lombardia ,  Vcfcovo  di  Torcclla 
F-  Bartolomeo  nelle  Lagune  di  Vinegia,  eletto  da  Gio;XXll.jid 
J.n'^nti'^Sr!  ^  ^  28.  indi  (dopò  un  fantiffimo  governo  di  Cinque 
i^"o^ij  >  !i  anni)  Arcivefcovo  di Nadìvan Città prioiaria^ 
ftfo*adsII-JJ       Armeniatmaggiorencli*  Afi4,traàatato  dal 
medefimo  Sommo  Pontefice  nel  1 5  Ji.  operò  co* 
^  i^kÌ  ^  grandi  ncU'  Armenia  ,  c  degnc-del fuoinibcato 
a!'  Kovetta->  zclo .  I:bi>c  il  dono  de)lc  lingue ,  e  fii  ira  nuovo 
bui!c»  V<5Ìi  ^  Bartolomeo  Apposolo  di  quc'  Pae(ì  .  Con- 
i>auu»iia«*  verti»  e  battezzò  gran  nu  mero  d'Infedeli;  e  ridui- 
fc  una  gran  quantità  dc'Scifmatici  airubbidienza 
del  Romano  Pontefice  .  Fondò  un  Convento  de* 
nodrt  Reiigioll'xi  quali  pofcia  multiplicati  in  do- 
dici Con  vettti>hajiiio>e  col  fiidorc'i/ecol  iàngue»  o 
colle  p^lrole,  e  coir  opere  mantenuta  in  quei  Pac- 
iiillibal)aià«fronrc  dc'Scifmaric)»  ed  In fcd eli  Ja  Fe- 
^e  cattaiicak  Diede  alla  luce  alcune  dotti  parti  del 
fao  ingegno;  ed  à  beneficio  de'Catcoilci»  e  dc'Re- 
ligiofi  dici  Ilio  Ordine  tradii0ò  divei  fi  libri  fagci 
Lo  Spondjno  dal'latino  ali'  idioma  Acinon'ò  .  Mori  Martina  in 
nnHronVi^  mano  de!  Turchi,  da*  quali  piero,con  baftonatej^ 
um  nofiroAr-  ftrapazzi , c  cou fuoco icnto  allc  mani,  fu  £|tto 
nomiV^n»^'.  P^lì'-^r  f^a' tormenti  gloriofo  in  Ciclo.ll  luo  corpo 
tur»  Parvo f  o-  fu  fcpcilito  da'  luoi  nella  CbioijLdclla.SS  Afiunta 
dei  Convento     Itti  fbndato  in  una  Terra  vicina 
bio:  XXII.  al  ad  Abbarancr>  ove  fono  molte  Famiglie  Cartoli- 
»u  fi  ^fSJl  ^^^^  >  ^  fogiioaof  riseder  gli  Arciveicovi  di  Naifir 
^Ii  la  vJ?a  foT  van,  che  fono  fcmpre  Domcnicani^(5^ic  per  erc- 
é*d/ui  rf-  ^^^^  >  da  clic.il  B.  Bartolomeo  vi  fù  AVcivefcovo. 
chfcftj  ma  1"  Per  gli  fuoi  gran  miracoli»  e  prodigi  le  ne  celebra 
AUamura^ti.  inqucUc  parti  la  fefta,  come  di  ianto  Padrone,  e 
•Tutela»i«diè  venerato  noaiolada*Cattolici,  mi 
i  ^  P   a  cziiin* 
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!  1 6      Cronologi.:  1.  de*  Tontcpci  Donienìc^vii 
«che  fu  l'i    eziandio  da'Scirinatici,c  tla'Turchi,  che  colia  tcr- 
rffc'*  fi  om-^^^      Ilio  Icpolcro  puanlcono  dalie  loro  intcr- 
mctce.        inità;c  fpeciajmcntc  vi  concorre  gvAW  Popolo  nel 
di  dcirAfTunzionc  diiWà  Beata  Vergine,  e  ne' due 
di  fegucnti  ^  perche  il  Ilio  gloriofo  martirio  (  giii- 
'  /la  il  Fontani  ne'  Monumcocijlfiì  a'  1 5.  di  AgollOE» 
correndo  l'anno  13B9 
ICS     II  P.Fr.  Benedetto  di  Aflìgnano  nobil- 
^^•^  V^a^'it  ^^^"^'^^^'o^^^^n^o  ^clla  Provincia  di  Lonìbardia,c 
Maeftro  Parigino  di  profòndifììnu  intelJigcnza,c 
Bi^d  •*'nonìi        difenditore  delia  dottrina  Tomii}ica,Vclco- 
scuw;"e"r"  vodi  Como  Aia  Patria  fui  Lago  detto  di  Como 
"influii  nello  (lato  di  Milana,  Aiffraganeo  delia  Patriarca- 
fmintmne!*t!^    di  Aquiicia,  eletto  da  Papa  Giovanni  XXII.  il 
liti  ^uaie  fio.  di  primo  di  Gennaio  i  ?2S.  fiì  forzato  à  dar  fette 
"  '  anni  lontano  d^Wà  Ina  Chie/a,  per  la  prepotcnza_> 

di  Franchino  Rufca  Principe  allora  di  Como,  che 
vi  fè  intrudere  da*  Canonici  un  Aio  Fratello  Va- 
leriano  Arcidiacono  dcìl.x  Cattedrale  ,  con  farlo 
eonùgrarc  da  un  Vefcovo  di  Oricnte;ma  il  Papa 
vi  colìjtui  per  Vicario  Appoft.F.Luca  di  Calici  lo 
Minoritari  quale  con  ceni  nrc, co  minaccile  coli! 
interdetto  della  Città  neccllìtòi  ComaA:hi  d  ri- 
conoscer Fr. Benedetto  per  Ilio  legittimo  Paflore; 
e  fece  il  Aio  folenne  in^reffo  con  ^ran  alleirrczza^ 
del  Popolo  co Pefèkilìonc di  Valeriano  nel 
c  governò  con  molta  tranquillità  ,  e  pace .  Inter- 
venne al. Concilio  Provinciale  di  Aquileja  cele- 
brato (otto  Beltrando  Patriarca  .  Edificò  ncllv^J 
Città  il  Monallero  di  Monache  di  S.  Anna  dei  no- 
Aro  Ordine  .  Concefìc  a'  CcleAini  la  Chiefa  di  \ 
S.  Maria  della  Nunciata .  Accrebbe  la  Chiefa ,  ed 
il  no  Aro  Convento  di  S.  Giovanni  di  Piedemon- 
,  te ,  edificato  fuori  delle  mura  della  Città .  Coni-  .* 
pofeil  primo  di  tutti  le  concordanze  ne' feruti  di 
5>.  Tom mafo, con  altre  degne  opere  .  Morire  fii  '..  , 
JepclJito  iicUa  Chiefa  dei  detto  UQ&zo  Convento 
nell'anno  '  ^139 

ic6    II  P.  Fr.  Franccfco  detto  di  Britagno  Vc- 
*   Xt  o\  o  di  \  cilcnzia(ai  riiccii  dell*  UslicUi  ai  tom-4^ . .  . 

-i  delia 
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Delhi  Secoììda  Centuria  ^  117 
della  fu  a  Italia  Sagra  l«r^>•^ff/>«/^J  £/)//f  0/70  j ,  par-  '[-"^ 

u"ft3t;t*P*  fa  ^ando  di  Benvenuto  Monaco  Ci  (Icrcicn/e  lotto  li  t-..., 

i»  P4"»a      nu.2.)conrngrò  alcuni  altari  nella  Chicfa  di  S.Ma- 

^J^^ntn!l       diMorimondo  nella  Valle  del  Ticino  ACilay  -  ^. 

o«oftii<ì»  Ve-  Lombardia  a' 5.  di  Dicembre  dell'anno      ^       Xiif»  * 

II  P.Fr.  Eoidio  Galluzio  nobile  Bologne-       '      ^  ' 

chuf*ve«fen.  fc,chIarIiiimo  alunno  delia  Provincia  di  Lombar» 
dia ,  si  per  la  fcienza ,  come  per  la  Religione ,  Ve* 
?  Tnoo  ^covo  di  Torccllo  ne*  Veneti,  eletto  da  Papa  Gio- 

Mjo.  nella  ».  Vanni  XXII.  nell'anno  1322.  indi  Arcivcfcovo  di 

ì'\^\s.iJou*9,  Caudia  Città  Capitale  deir  Ifola  di  quefto  nome 
nella  Grecia^traslatato  dal  mcdcfimo  Ibmmo  Pò- 
tcfìccnell'  anno  U28.  governò qiiefteChiefc eoa 
moii^t  rettitudine  .  Fù  un'invitto  fterminator  de. 
gli  tretici,e  madimamcntedc'Beguardj,  e  de'Bc- 
guini,  contro  de*  quali  compofc  un'opera  infignc, 
%on  una  fomma  de'  cali  di  coi'cienza ,  ed  un  trac- 
tato  della  povertà  di  Grido ,  e  de*  fuoi  Appo/Ioli. 
Ritornato  in  Bologna  fe  ne  mori;  e  fù  fcpellito 
avanti  l'Aitar  mai^iz-iore  della  noftra  Chiela  in  un 
Sepolcro  di  marino  a'  6  di  Dicembre  dell'  anno    I J40^  ' 
'"^^  108    II  P.  Fr.  Giacopo  Berillio  Vefcovo  di       .;  , 

nv  efrovo  ri-  Grandeve  Città  di  (biuta  di  Provenza  ver/òi' Al-     .  ■•• 

'Sfj i'ctS  pi  "^^^^^  Frdncia  Narboncre,luftraganco  della  Me- 
Qwkudo  tropoJitana  di  Ambrnn  ,  iltituito  da  Papa  Gio-  . 

«Niafc  -    vanni  XXII.  a' 2i- di  Febbraio  1328.  intervenne       .  /' 
al  Concilio  di  Avvignoij^jdci  lii^.  canori nclU      '   '  * 
iua  Chicfa  nell'anno  .  1?, .  •  <.  154^ 

109    II  P.  Fr.  Lorenzo  da  Viterbo  Ve/covo 

TUBpprefiU-.  <ii  Civitate  ora  di (lrutta,innanzi  che  quella  Sedo 

/cov'a^'d*  cV-  ^o'I^c  ^^'^sferitaàSanFc vero  nella  Provincia  di  Ca*  •  • 

^*med4  Gre-  pitauata  dcI  Rcamcdi  Napoli ,  fotto  la  Mctropo- 

o"rM«"Ì3Slo  ^tan^  tli  Benevento  ,  eletto  da  Papa  Giovanni 

'J^c.         XXII.  nel  1530.  mori  circa  all'anno  -  '     1^49  *  * 

•    1  IO    II  P.  Fr.  Pace  da  Vedano  Milancfe ,  da^: 
upiiuBW)  Provinciale  di  Lombardia,  Velcov^^diTriefto 

••Da  *.  p.  liK  Città  marittima  ne'  Carni,  ò  fia  nèl^riuli  a'  con- 

i"4«o«e'iuJ  fini  dcli'Iftria  fotto  il  Dominio  dcU'Imperadoro, 

D'Xnkl'e**  ^"fi'^ag^inco  ^^'1^^  Patriarcale  di  Aquilcja,  elet- 
u^iTi'ai»  to  da  Papa  Giovanni  XXn..V24^  di  Scttembro 
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1 1 S       Croioìoj^id  I,  de*  Tontcfìci  DofticnicJfif 
i^ln.  e'un!i!I  ^     ^ •  ^'^^  uomo  dotto  ,  c  tii  lingolar  làgaciti  ,  o 
Tua  molte.  *^  pi  udcnza .  tflcndo  Inquifitorc  generale  di  tutta 
la  LombardIa>  unito  col  noftro  Fr.  Aicardo  Anti- 
miano  Arcivcfcovo  di  Milano  ,  con  petto  eroico 
»  ,  ,  formò  alcuiìl  procefli  contro  di  Matteo  Vlfcontc 
Padron  di  Milano,  e  dc*/iioi  Figliuoli  lcguaci,co- 
^      me  fautori  d*  Eretici,  e  fofpetti  d'Frcila;  pcilochc 
r  Ordine  pati  molte  perfecuzioni. Benedetto  XII. 
poi  nell'  anno  1557.  volle  che  portafle  detti  pro- 
cellì  in  Avvignone  per  efler  informato  à  pieno  de' 
medefimi  >  c  delle  fcntenze  feguite ,  e  l'ubbidì  con 
ogni  fedeltà.  Governò  la  lua  greggia  da  ottimo 
Paftorci  e  mori  nell'anno  1  j  40 

III    11 P.  Fr.  Pietro  da  Fondi  Vefcovo  fella-» 
fua  Patria  nella  Provincie  di  Terradilavoro  del 
Reame  di  Napoli ,  eletto  da  Papa  Benedetto  XII. 
a*  2.  di  Dicembre  i  ii6.  morì  circa  all'  anno         i  .^40 
i.m(ànnn fio.     112    II  P.  Ff.  Bonacorfio Oltramani ,  d.i  .ilcu- 
tiie  nel  i )  j>  ni  dctto  OItramarini,uomo dotto,prudciìte,  ed  in 
Jiifit?ic.'ìh.^  grande  ftima  prefTo  tutti,  Arcivefcovo  di  Tiro 
inwi»4nno<io.  Città  dclla  Feuitia  nell*.  Ada,  già  un  tempo  polìe- 
IÌ?r'ch'^tgH  duta  da*  Crirtiani  ;  fiori  veriflìmilmente  fotte 
foife  Arcivef.  Papa  Bcncdctto  XII.  cuca  all'auno  1540 
^opò^udii».    j  j ,     p     Franccl'co  dal  CaflellodiSangiorgio 
.    '  .  .    della  Diocelì  di  Bologna, venerabile  per  la  dottri- 

11  Provincia.  ,  ,  >-    ,     ,         i     •  v       i  i 

le  di  tutte  1*^  na,  per  la  prudenza, per  la  (ingolarita  nel  dar  co/e- 

^^'à'a^^^y-  ^'^''^  ^^^^  cruloie  de'cortumI,\'elco\  o  Salii  briè- 
«"partoTnpai  Ic  ,  ò  ila  dì  Salubro  nella  Grecia  fotto  la  Patriar- 
"j'jjjV^;^  di  Codatinopoli;  mori,e  fu  Jbpcllito  in  Bolo- 
sitHbrren-.  gna  nella  Chiefi  di  S. Domenico  con  qucfto  umil 
fatto CoiUnii.  parafila  fu'l  ScpolcroiFratns  francijli  Epifcopi Sala- 
••«po  hrieììjjr .  Non  fi  sà  l*anno  dclla  fua  mortcj  mà  folo 

che  fiori  fotto  Papa  Benedetto  XII.  circa  all'anno  1 J40 

114  11  P.Fr.  Niccolò  Marvia  Velcovo  Ber- 
genfe,  ò  fia  di  Berga,rmporlo,  c  Capo  della  Nor- 
vegia ,  e  glàdScde  de*  Rè  fotto  il  Dominio  di  Da- 
nimarca al  inarc,  fufFraganco  della  Metropolitana 
Nidrofien Ib ,  ò  Ila  di  Dronteim  ;  lì  portò  da  otti- 
mo Paftorci  e  vi  fù  eletto  da  Papa  Benedetto  XII. 
circ^  all'anno  li 40 

li 
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Della  S  croìida  Centuria .  119 
115    II  Servo  di  Dio  P.  Fr.  GaiJardo  di  Orlaut 
:    j.p.iib.  ^j^jua  Prcn'tncia  di  Tolofa  Vcfcovo  di  Bcttdcnv 
t'Jli^fehìaiail  u^i     uiì /hiìtinìnio,  cdigniUìinoPrcUco;  • 
1  lochr.im:».  prima  dicflcr  Vcfcovo  avcra /corfc  predicando 
^he^^l^r  rti  P'"        »    Borghi ,  portato  da  un*  ardente  zelo 
'aglio  GJov:  dcIla  fnliitc  delle  anime.  Veduti  ch'ebbe  alcuni 
hÌmo  d/s*.  i^cligiofi ,  che  con  colaggio  intrepido  paflavano 
itaMiio!  '  ncilaPalcftinapcr piantarvilaFedc, el'Ordino, 
'            s'invogliò  ancor'  egli  talmente  di  cflcr  à  parte  di 
quelle  gloriofc  fatiche,  eh' erano  per  tare  quei  gc- 
nero(i  Mifik>nari  in  quella  beata  Terra  fantifìcaca 
dalla  prefenza ,  e  dai  fangticdl  Gicsù  Crifto ,  che 
procurò  gagliardemente>  ed  ortenneda*  Supctio- 
tì  lapèrmimone  di  andarvi  :  e  nei  molto  tempo, 
che  ivi  fi  trattenne,  fece  cosi  rifplcndere  le  Tuo 
ammirabili  virtù,  eliclo  poAoiìt'l candeliere  del* 
la  Cbiclà  di  Bettdemmc>  che  governò  con graa^ 
zelo,  e  vigilanza.  Di  quedo  Prelato  racconta  II 
"Bevììkt  (  fiuto  il  dì  s.iiPtbkfalo)  che  trovandofi 
-  in  Parigi  pernlciini  Importanti  affari  dell*  Ordine, 
ricapitò  da  Italia  S.  Pietro  Martire  f  e  che  perle' 
virtù  iimpatiche>  che  regnavano  Inamendue,  fe- 
'  ceroinfiemeilèa  fìretta  amicizia;  e  chcdovcndo 
*      il  ^anro  ritornare à  Como»voUe dal  noftro  P«Gai« 
lardo  la  benedizione;  e  che  fe  bene  allora  per  n&j 
tal  qual  fentimcntodi  umiltà  glie  la  diede  con  ri- 
pugnftnea , dopò  però  ch'ebbe  intcfo > ch'era.^ 
divenuto  Martire  di  Criilo>  n'  ebbe  moha  confo^ 
lazione,od  à  lui  ricorreva  per  quelle  grazio,  chc-> 
n  i  m  ava  neceffa  rie  ai  fno  flato .  M  ori  ai  d  i  r  del  Fc- 
villet  in  Bctteicmme  nel  1 260.  ne  può  eilcre  altra- 
menti ,  fuppoflo ,  che  fi  trovaflc  già  provetto  con 
S.  Pietro  Martire  in  Parigi;  ma  il  Piò,  che  non  fi 
di  ciò  menzione  >  e  che  lo  chiama  GabcdodA  Ur* 
fi&ito,  lo  pone  fòtto  l'anno  "  ii4l 

«  116   11  B.P.Ft.  Matteo  Romaf!^  ddla  nobi- 
iiiSma  flirpe  degli  Orfiniydetto  di'ìflibntegtorda- 
X'Jiefto  no,,cdiCampodifìorc>BMndatoneIii26.  Amba* 
Utro     Dio  fciadore  da* fuoi Concittadini  à  Giovanni  XX H. 
r^ri  1^140    Awignone*  accioccchc  pcrOiadelfe  al  Papa  à 
.   ritor- 


1 10  Cronologid  I,  de*  Vontefici  ùot>jCì:ic.ini 
p«iir« .  eVo  ritorno  da  Awignonc  à  Roma  ,  gliene  dicdo 
iifl",  "coiTn  buona  intenzione,  e  con  tal*  occalìoncconofciuro 
Tont2nk^  nel  [i  gf^n  mcfito  il  flcc  Vcfcovo  di  Giorgciiti  in 
Ihulikui  ^  Sicilia";  ed  Indi,  dopò  alcuni  mcfi ,  lo  trashrò  ali- 
ne* M.numen.  Arclvcrcovado  i^ipoHtino,  ò  (ìa  di  ManfrcdoniJL.» 
bliice  aicZi  nella  Puglia  DàimU  del  llcanic  di  Napoli ,  ovo 
pirtùoUtità .  prcfe  il  po/rcllba'  22.  di  Aprile  dei  1327.  c  fucccf- 
l!!^.Tùl^ìk%  lìvaaicntc  nello  fteflb  anno ,  chiamato  in  Av.vi- 
taniiiiai  Mu.  anonc  >  a'  1 S.  di  Dk  cmbic  lo  creò  Cardinal  Pire* 
To!Ì'\n?c!l\  quatrordiccfinio  dell'  Ordine  col  titolo  de' 
|u  n«i  nmg.  SS. Giovanni,  e  Paolo  in  Pammacchio.  Nell'anno 
ji^rSTuo"'  poi  l'-H.  iftitiiito  dal  niedciimo  Gio;XXI[. 
icfo .  «d  incor.  Arcìvcicovo  di  Palci  iuo  in  Sicilia  ,  e  nello  llcnò 
roKontlifi;  Vcicovo  aflidentc  di  Sabina  da  Benedetto 
clvtfc**d?  pi  immediato  fUcccfìbrc  di  Giovanni .  Per  f.u- 
Utmo'iQ  iice  fi  Rcligiofo  rinunciò  il  Canonicato  della  Chicl'iL* 
0"*  di  S.Stefano  diChalons  in  Francia.  Fù  Provin- 
Rom.Vorn"!  cialc  della  Tua  Provincia  Romana  ,  c  Macftro  iiv^ 
e  foRgiugno.  Teologia,  in  cui  non  lolo  la  dottrina,  ma  la  lanti- 
ia*fcfò  quel!  gradcggiò  talmcutc,  clic  da  alcuni  Storici  viene 
la  chief- .  n  'annoverato  tra'  Beati  dcirOrdinc.  Riparò  Chic- 
def'cnidico  e  lolkvò  con  iiberaliflimc  iimofinci  poveri, 
i-eiò nella  fui  Douò  uiolti  dcuari  pcr  compiere  1*  arca  di  S.  Pie- 
oVc  che*  fro  Martire  in  Milano>e  comprò  un  gronb  capita- 
(ou  «oHcAm.  Icdc'bcni  in  iJologna  pcr  l'ampliazionc  degli  ftu- 
mioiifiatore.  ^j.    jj  y       f^.^^^i  ^^^^.\]^  mcdcfinia  Cit- 

tà>  conquc/la  condizione  ,  ci-,c  de*  frutti  ne  tacci- 
Jero  opere  pie,  e  ne  contrilMiinero  in  perpetuo 
una  porzione  a'  Capitoli  Cicncraii  ,  ne'  quali  per- 
ciò (i  fa  di  lui  commemorazione .  Nel  Ino  tella* 
mento  de/linò  in  uli  pii  groHinìme  Ibmme  di 
contanti,  e  la  fua  ricchifiima  Aipellettile  di  oro ,  e 
.   di  argento  .  Scrini*  un  dotto  libro,  de  ^uLloyit.itc 
Tontificis  in  difefa  di  Giovanni  XXII.  contrariato 
i...    da  Lodovico  Bavaio  .  Se  ne  paisò  al  Ciclo  in-j 
AvvignoncjJ^  8.  di  Agoflo  ;  c  bcuchc  dapoi  il 
ilio  vcneraiMb  corpo  foflc  trasferito  nella  Chicla 
della  Minerva  di  Roma,  e  collocato  inficme  colle 
olla  del  B.  Fr.  Latino  Cardinal  Orfìni  in  un  fcpol- 
jQKOdi  aumo^chc  ora^      Q.aiciuic  illutazioni  41 
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I  Della  Seconda  Centuria  m 
laogo  entro  aiJa  ftcfla  Cfaicfa ,  ftà  vicino  alla  da- 
tila di  Giesù  Crifto>  fcolpìta  da  Michel'  Angelo 
Buonaruota  al  corno  del  Vangelo  avanti  l'Aitar 
maggiore»  per  allora  però  £i  fepdUcoio  Avvi* 
gnone»  cioè  nell'anno  •  i 

117   II  P.Fr.  Giacopo  da  Sammafllmino  Dot-  ^  * 

tor  Parigino,  e  celebre  Predicatore ,  dal  Provin* 
ciaidto  terminato  della  Provincia  di  Provenza, Ve- 
fcovo  di  Tolone  Città  marittima  di  Provenza^  ^ 
nella  Gallia  Narboncfe ,  fufFraganeo  della  Metro-  • 
politana  di  Ar/es ,  eletto  da  Papa  Giovanni  XXIF. 
nel  1 3  29.  vilTc  lodc\  olmétC5  e  mori  circa  all'anno  1^41 

II  Tj-Mo,ea  il  1 1 8  II  P.  Fr.  Gaddo  Pifano  gran  letterato,  o 
f'i  x.  'iiaaif-  di  religiofiflìmi  cofliimi,  fù  Arcivcfcovo  di  Cor- 
no n*lftòio  "li  fù  IfoU  del  mare  Jonio,  adiacente  all'Epiro  nella.* 
^  «?ihi''fiìll  Grecia,dairanno  1382.  in  quà  fotte  la  Repubbli- 
""11  .*che*n  ca  Vcncta.Fiori  nc'tcmpi  di  Papa  Benedetto  XII, 
i'r't^rnJi'  circa  all'  anno  j 
t4.  119  II  Bcnto  P.Fr.vSimonc  della  nomi  Famiglia 
iiPi'òneii.»  I.  Senatori.!  Saltarelli  deli'  allora  Repubblica  di  Fi- 
ch  neii«*v'  ^^'^^^  >  alunno  dei  Convento  di  S.  Maria  Novella 
Li'tuo  Di'ar".  dclh  fua  Papria,Vcl'covodi  Parma,Scde  de 'Duchi  • 
InSomiieJ  nó  ^^^^^^^  ^  inveititi  delia  medcfima  dvi  Paolo  III. 
tom'^^ccc  "  r  fommo  Pontefice  nel  1546.  nella  Lombard.  asù 
iiMagiftcìo  ;  la  via  Flaminia  al  fiume  Parma,  già  fufiPraganco 
"kI^iu?!!  di  Ravenna,  ed  oggidì  di  Bologna,  eletto  da  Gio- 
dwio  dt  Mia-  vanni  XXlI.nel  1517.  ed  Indi  Arcivcfcovo  di  Pi/a 

allora  Repubblica  nella  Tofcana ,  traslatato  dal 
medelTmofommo  Pontefice  a'ó.di  Giugno  ì  S23* 
in  tempo  che  ilio  Padre  gliavca  preparata  per 
moglie  una  bcHìfìima,  ricca ,  onobile  Donzella»», 
entrò  nc'Chioflri  Domenicani;  nè  le  lagrime  del- 
la Spofa,  e  dc'Parenri  ebbero  forza  di  farlo  torna- 
re al  Secolo  .  Nella  Religione  cfcrcitò  la  carica  di 
Priore,  di  Provincialc,c  di  Procurator  Generale-^ 
dell*  Ordine  alla  Corte  del  Papa  in  Avvignono 
con  fomma  prudenza .  Da  Ve/covo  mai  lafciò  il 
rigore  della  vita  Regolare,  oflervando  appuntino 
gli  ftatuti  dell'Ordine, per  quanto  gli  pcrnìifc  l'uf- 
lÌ2Ìo  •  Operò  cole  giaiidi in  fcdar  iciiiicordi e  i m^ 
'  pU- 
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122     Croìtologi4  L  de*  Tontefici  Domenicani 
placabili,  che  regnavano  per  Jc maledette  fazio* 
ni  de*  Guelfi,  e  Gibcllini,  tcnenda quelli  del  Papa, 
cqucrti  dell*  Imperadore,  coi  configli,  colle  pre- 
diche, ed  in  (pecic  colla  Aia  ammirabile  indiffe- 
renza, equità,  ed  integrità  dc'coftumij  e  ridufrc_> 
molti  à  vita  migliore .  Deputò  quattro  perfono 
principali,  c  virtuofc  ,chcindagaflcro  gli  abbi/o- 
gni della  Aia  greggia ,  per  fovvenirla  colle  limofi- 
ne,come  fiiceva  abbondantifIìmamente,ritencdo- 
ll  folo  quel  tanto>  che  baftar  poteflc  per  lo  AjAen- 
tamcnto  di  Ar ,  e  della  Aia  Famiglia  .  Neil  anno 
X  j  J2.  rngunògenrc,  e  danai  non  pochi  per  la  ri- 
cuperazione di  Tcrrafanta  .  Entrato  in  Fifa  Lo- 
dovico Bavaro  col  PArudopapa  Pier  Corbario 
A^tto  Benedetto  XIL per  non  fare  alcun'atto  di 
ofTequio  al  PA-udopapa  fi  ritirò  in  Firenze,  e  A:  gli 
oppore,ed  in  vocc,ed  ini  Arri  tto:per  lo  che  dichia- 
rato ribello,  fu  intruA>  nella  f  iia  ChicAi  un  tal  Ge- 
raldo Rolando  Vefcovo  A  lericnfc  ;  ma  partito  il 
Ba\'^ro,  egli  le  ne  tornò  al  governò  della  Aia  Spo- 
la .  Donò  un  calice  di  ars^cnro  i  tutù  i  Conventi 
della  Provincia  Romana  ,  che  allora  A  ftendcva.^ 
nella  Sicilia,  e  nel  Regno  di  Napoli .  Diede  un'cn- 
trada  perpetua  al  Convento  di  Pifa  .  Edificò  un-» 
Convento ,  e  Io  dotò  per  Arr\7gio  de'  Frati  Fore- 
Aierijc  tecc  fingolari  beneficiai  Aio  Convento  di 
Firenze,  ed  alle  Chieie  ,  ma  Almamente  povere-?, 
della  Aia  Dioccfi  .  Volò  al  Cielo  otto?enario 
pieno  di  meriti ,  chiaro  per  gli  miracoli ,  e  pianto 
«ia  tutti  in  Pifa ,  ove  Ai  A*pclIito  tra'  nollri ,  ncllc_^ 
mani  dc'qnaii  con  Argnò  le  AcfTb,  ed  il  Aio  corpo  a' 
2    ò  24.  di  Settembre  dell'anno  1 542 

1 20  II  P.  Fr.  Gulllelmo  di  nazione  Lombar- 
flo,  alunno  della  Provincia  del  Regno ,  Ve Aovo 
<ii  Scala  nella  Provincia  di  Pricipato-citra  del 
Reame  di  Napoli,  Aiffraganeo  della  Metropolita- 
na di  Amalfi,  detto  da  Papa  Giovanni  XXII.  nei 
1  i  1 8.  Ai  gran  difenditore  della  libertà  f  ccleAaAi- 
ca  .  Levò  molti  abuA  dalla  Aia  Chiefaj  c  riformò 
inolia  bontà ,  coli'  efortazioni ,  c  colla  vigilanza  il 

Aio 
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Della  Secónda  Centutial  tis 
ftto  Clero ,  riduccndoio  i  miglior  norma  di  vive- 
re .  Coronato  dc'nierlri  pafsò  airaltra  vita,mro* 
vandoii  in  Napoli  nel  Convento  di  S.Domenico» 
'  ove  ebbe  fcpoltura  a'  27.  di  Luglio  dell'anno  ii42 

121  II  P.Fr.Pictro  Siciliano,  Vcfcovo  di  Pat- 
ii Fon^  nel  ti,  cdi  Lipari,  allora  unite»  nei  Reame  di  Sicilia^» 

]^:^aI  eletto  da  Papa  Giovanni  XXILncl  rj25.proc4i. 
ce .  'che  mori  xò  fotto  Ì  RèFcdcrìco  ILc  Pietro  ILdi  lui  Figliuo- 
d^!nV.°'Lipa-  Io,  di  rimettere  in  piedi  V  antica  giurifdizionc  dcl- 
tcn .  che  nioij  fua  Chicfa  ncllc  caufe  degli  Ebrei  della  fu4  Dio- 
«a.j4»-      cefi}  e  mori  nell'anno 

1 22  II  Servo  di  Dio  P,  Fr.  Giovanni  da  Genc- 
ftftfiiettSrra*  vra,aIunno  della  Provincia  di  Francia,da  Confef. 
Tibuftini  ani-  foro  del  Delfino,  Vcfcovo  Tinienrc,ò  fia  di  Ti  ne, 
Sr*  ^«oPk  ^    ^""^  '  Citta  di  Croazia  nella  Dalmaziajed  in- 
bto^oiie  Do-  di  Vcfcovo  di  Tivoli  a'  confini  della  Sabina ,  traf- 
!a>*iL"oMi«ifI  '^^^^^     ^"^P*^  Benedetto  XII.  il  di  primo  di  Or- 
\c\u  'ftnà.  a*  tobredci  Ui7«  rcflc  lalua  Chiefa  con  gran  pietà, 
ciit  «Tnl^  cfcmplarita,  ed  integrità  de*  coftumi.  L'opinio- 
t  j4j.mt;iF/5t.  ne  della  Tua  fantità  reftò  avvalorata  il  di  6,di  Mag- 
r«fo«f*n*"*'       166^.  impeiocchc  dovendofi  trasferir  ilfuo 
u^nll!**!l!f  corpo  dalla  piccola,  e  vecchia  ChieladelP  Ordine 
Teau  f«i.|9i.  fotto  il  titolo  di  S.Blagio ,  ove  era  (lato  fepeliiro, 
^"fUi  ai**J;!  alla  nuova  Chicfa  più  grande,  fù  ritrovato  intero, 
vcieacjii4s.  ed  incorrotto  con  alcuni  capelli,  eccettuata  la  par- 
te del  mento  ;  e  la  tunica  (Icfla  di  lana,bcnchc  nel- 
la parte  da  baffo  fofTe  Jaccra>però  nella  parte  fupe- 
riore  fi  vide  iliefa ,  e  la  cinta  di  cuoio  parca  ,  cho 
di  frefco  gli  folfe  fiata  ripofta;quindI  per  tre  gior^ 
ni  continui  vi  concorfc  un  gran  numero  di  Popo- 
lo col  Cardinal  Marcello  Santacroce  Vcfcovo 
della  Citta  ,  e  coi  Canonici ,  e  Regolari,  lodando 
Dio,  che  fi  fofle  degnato  di  dar  quefio  fegno  dal- 
la bontà  di  quefio  ino  Servo  dopò  i  21,  anni  della 

fua  morte,  eh' era  fegu Ita  nell'anno  Xj4l 
123  UServodiDio  P.F.Domenij^Grima,ove- 
u>i!l'Ìwr/'l!l     Grcnicr  Fracefc^dottiflimo Dotlèf  Parigino,ed 
»? infmasJn'S!  uomo graodc in  virtù,e  RcligIonc,da  Pcuitezierc 
Do*m*  uo*  dà  Appoftolico ,  e  fucccfiìvamcnre  Macftro  del  Sa- 

uMkl^^  il  grò  Palazzo»  Vcfcovo  Appamicnfe,  ò  fiadi 

Q^z  micrs 
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T24      Cromlc^J^ì  I,  de'  Tontcfici  Lcfncìiicanf 
riàj.r.iib.1..  0^1^.15  (^jff  ^  ^  j  Occitanln,  ò  fu  di  Liniruadoca  nel 

lotto  V  anno  ,      i.  i-   .     >  n      -   u-    -vt     i  •  - 

i}47-diccche  C  ontadooi  Fojx della  Gailia  Naibonclc,fulTraga- 
f«v«rwvoEf-  n^-o      i  Aicriopoliuna  di  Tolofh  ,  dcttoda  Pa- 

pJ  mare  Ile  ;  e_»  , .  .  ' 

fciciò  non  fi  G  iovanni  XXH.  a'  i  j.  di  Marzo  i  .?26. 2;ovcr- 
-amJeipJica*  /ij^  Chic/'i  con  tutra  h  pietà ,  ed  appjrtazio- 

nc  di  un  vigiiontc  Pallore-  *  Riftabili  la  difcipiina 
nella  lUa  DioccH  5  c  colia  dia  carit  ì  fi  refe  Padr^ 
de'  poveri.  IH  c<>si  bene  aftetto  al  Convento  To* 
lolancdi  cuj  era  ai  unno,  che  con  grandi/lima  Ipc- 
.  Tacditìcò  nel  medefimo le  camere  per  i>Iì  Oli  Iti, 
•feit.w.4jo.  ^'  luogo  per  gllnternn,  eduna  Cappeilancl  Chio- 
foni  u  fna^  ft/o  ni.igì>ior.'  in  onore  di  S.  Antonino  Martirc-> 
»4  il f e»»ucf'.  "'^dronc  d  jlia  Citta  con  alcune  divote  itciizjoni> 
iiponefoKoii  per  lepellire  I  Trarl  morti, pertczionata  a'j.di  No" 
it/ttljiijj""  vcmbre  i     i .  nella  quale  li  ragunano  i  Frati  à  di* 
te  ì  \  l>c  profundis  avanti  il  pranzo.  Se  ri  Ile  a  le  une-» 
podilie  ixiiVì,  edotte  (opra  il  Pentateuco,  e  l'opiiL> 
tutti  t  libri  itoi  lei  delle  BiWMe.  Mori  fantamen- 
te,  la/ciando  dopo  di  le  un*  odore  maravigliofo 
della  Aia  gran  virtù  ,  e  memorie  eterne  della  lua^ 
pietà,  a*  1 6.  di  Gcnnajo  del  l'anno         . ,  \  r- .       1 3  4^ 

1 24  II P.  Fr.  Ricardo  di  cognome,  c-dì  Patria?. 
Ignoto ,  W^fcovo  della  Chicla  di  Alellauo  unita^ 
co  quella  di Capodlleuca  nella  Provincia  di  Tcr*^' 
radocranto  del  Reame  di  Napoli,rulfraganeodci^ 
•la  Metropoli  una  di  Otranto,  eletto  da  Papa  Q'ìO\^ 
iXXIL  nei  i  ji.?.  fù  confagrato  in  Curia  c^l  Ca^f 
dinal  Tufculano;  c  mori  circa  all'anna  * 
Wtn  cft.a  i  P^Fr^Altbnfo  Bcnhominio  Vcftiàv^ 

.'  Marocitano ,  ò  Ha  di  Maroco  Città  grandiifìma 
^lìjivom  dclRcgno dello  ftcflb  nome, c  Sede  de  i  Rè,dctt^ 
da'  SpagnuoHMarvecos,  neii'Ainca;  t\\  eletto  da 
^*.'!be?"i  c  1","  ^^P^  Clemente  VI.  e  confògrato  dal  Cardiiiai 
vcjic' raiLcia.  GanccUno  Vcfcovo  di  Albano  nell'anno  .„  x  J4i 

Mixeaeio.  1 26  IlSetvodi Dio P.F.Domcnico Fmatìd^ 
Tao»*  fiii4v.  AYcHa,da  I|fiu>fitore  à\  Sicilia, V e fcovo  di  Ma^> 
Di^ioli^io  ^  ^cfima  Ifola ,  eletto  da  Gio;  XXIL  • 
il i*u  1.^. ubt  xielPanal>  issi*  indi  Vcfcovo  dì  Barcelona  nella 
ìhUm^t^uT  ^^^^^^§"3^0^*0  la  Metropolitana  diTarraeona, 
1  Jo  AÌ,dlll  tra^Iatato  dai  medefimo  soiuo  Pontefice  neU'iiki- 
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DeHa  Seconda' Ceutnnal  tzS 
tiofarponjjo-  ;nio  nnno  del  Ilio  Pontincato  iii4.  fù  pcrfona  dà 

r,a  o/retv4  il  g^aiì  Mpcrc,  di  gran  zelo  >  di  gran  bontà  di  vita ,  c 
^foii"io**che  ^'o'^^^^^^o  pcrfccutorc  degli  Eretici.  Prima  di  • 
AvciIITuiJ  ^ifef  da'CIiioftri  inficnic  col  grand'Inquifitor  Fr*  • 
AooM  di  Ter--  GugUclmo  Cofld  diftriiflt  V  empio  Prete  Bono^ 
Regno  di  Na-  ^i^to  trcfrarca  co  tuttala  di  lui  Òett3,che  feguiva  • 
poli,  e  sii  a^-  gli  errali  de'  Bcguar'ii,dando  qiicUa  perfida  VoU  . 
fcUSV^D^-  Pc  abbraccio  fccol.irc ,  ed  al  fuoco  .  Da  Vcfcova 
«coleo  j  però  intrepidamente  ditele  Jc  ragronidella  fua  Chicfa» 
gUakrTiVdì^  e  coftrinfc  il  Conte  di  Barcelona  à  giurar  com^ 
cono  vefcovo  Contc,  c  Canonico  di  quella  Cattedrale  (che  Ca- 
clmtKnFóc.  Iconici  erano  fatti  gli  anuchi  Conti  di  Barcelona 
neiTe.i.f.2?  i.  pcr  privilcgìo)  di  onervarl'antiche  leggi,  cftatU' 
toL'  ^  "'^^^^  •  l'f'isfcri  il  corpo  della  B.  Eli-  • 

liSi.  lalia  Vergine  fantiilìma,  e  lo  ripofeiii  ima  nuova> 
c  ricchiflima  Cappella  ►  Vifitò  più  fiate  la  Aia»»  • 
Dioccfi-;c  nella  vifita  attuale  delia  medefinia  mori 
a*  21 .  di  Dicembre  nella  Villa  di  Arbos  j  e  fù  traf. 
portata  in  Barcelona ,  e  lepellito  nella  fua  Chicfa 
dentro  ia  Cappella  di  S.Stefano  nell'unno  li44> 

127  II  P.Fr.  Michele  da  Verona  Ve/covo  MI- 
irohcc  Jc.v  ^opt^t^'^rnicnie,  ò  ìa  di  Milopotamo,  già  Città,  ed 
ri.etr.*  queitc  oir£>iiii  TciTa  deli'Ifoja  di  Candia  ai  mire,  1 5.  mi- 
rcov!n!'°\xi  ^^^^  lontano  da  Reti  me,  luiFraganeo  della  iVletro- 
le  veCcov j!.  fi  politana  di  Candia  ;  indi  Vefcovo  di  Chiozza  nel- 
wiroeiava  Mi-     vicinanze  di  Vineijia  entro  al  mare ,  traslntato 

da  PapaClemcjatc  VJ.a*7.diOttobrc  1542»  mo- 
li nell'anno  1144 

128  11  P.  Fr.  Franccfco  dall' A  man  tei,  alunno 
.Dal  Taecio  dclla  Provincia del  Regno,  Vefcovo  della  Chiefa 

J!m.i1u  7,uv  Tropca,unitacon  quella  deli'  Amantea,ncij3Lj 
«uii'u^ieni  è  Provincia  di  Calavria-oltrc  del  Reame  di  Napoli 
fato  ignoxato  al  mar  Tirreno,  fuffraaanco  della  Metropolitana.» 
Me.  di  Reggio:  ebbe  la  diligenza  di  far  trafcriver  tutti 
i  privilegi  dcìUi  ina  Chiefa  ;  e  fiori  fottoil  Pontifi- 
cato di  Clemente  VI.  nell'anno  '  1344 

1 29  IIP.  Fr.  Pietro  di  Maloccll©  V  cfcovo  Al-     '  . 
bintimilienfe  ,  ó  Ila  di  Vlntinoiglia  nella  Liguria 

al  lido  di  Ponente  verfo  Nizza ,  forto  il  Do  minio 
de'  CjcagvcjQ,  detto  da  r^p4  ^ÌAO v.ànni  XXU.  a'ó* 

"      "  '  di 
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di  Settembre  dei  i  i  2S.  mori,dopò  un  lodcvol  go^ 
verno  di  anni  17.  nell'anno  '     "  *  -  ii4> 

1 30  li  Servo  di  Dio,  c  gran  Dottor  della  Sor*. 
Noa  cMVM.  honz  P.  Fr.  Pietro  di  Palude  di  nazione  Borgo- 
f^rcire^^'ai  gnonc,  alunno  del  Convento  di  S.Giacopo  di  Pa- 
tfp».  «eii«ai  rigi.  Patriarca  di  Gicrufalemme  Emporio  delJa^  . 
5i«"chc'.n«ò  Giudea  nella  Tribù  di  Beniamin  ,  giàfottoilSol^ 
rcUoiincTer  dano  di  Egitto ,  ed  oggidì  fotto  il  Gran  Turco, 
jL^liPcio^'  c^^"«o  da  Papa  Giovanni  XXIL  a*  2.  di  Marzo 
mi  fuo  cm"  1329,  fù  nobiliflìmo  di  nafcita ,  c  uomo  celeber- 
liiiuu  ne'ite  rimo  tra'Scritiurali,  tra*  Predicatori,  tra'  Scolafti- 
ivia  i>rov|aei«.  cì,c  tra'  Canoni fli,  in  cui  concorfero  un  si  alto  (à* 
otien^ii  bontà  si  mafliccia,  che  lo  refero  Atti* 

c«i*Off4?n«»o  mirabile  ,  eziandio  preffo  i  Magiftrati ,  ed  i  Prin*  • 
Sio'iwUiii  cipi.  Ritornato  dall'  Afiancli'  anno  uii.erac- 
rian4t«.  ain  contando  al  Papa.cd  d  Filippo  Rè  di  Francia  l'ofti- 
«ufi*/***  nazione  del  5oldano>  e  le  gran  calamità,  che  pati- 
*       vano  i  fedeli ,  tiranneggiati  in  Tcrralanta ,  gì*  in- 
duife  à  prender  l'armi  à  £ivor  de*  medefìmi,  ben- 
ché rcdafTe digerirà  rimprcra  à  rieuardodcUo 
;    condìsiom  pretefe  dal     •  Diede  alla  luce  molti 
W*'^^  ^ degififOml parti inteliectuali ;  c  molto  fofFri,cd 
operò  per  la  greggia,  per  la  Chiefa ,  e  per  Crifto. 
Dicono  alcuni  noìlri  Scrittori,  che,ritomando  da 
Gerufalemme  in  Cipro ,  ivi  moriili:  nel  u  j  5 •  ìi^^ 
.  -  '.^  Kicolia ,  e  che  si  per  la  iàndmonia  della  vita,  co* 
me  per  gli  miracoli  operati,  da,  come  Beato,  ve. 
lerato  daouei  Popoli  5  nu  il  Sk>veges  nel  fècon« 
:o  tomo  di  Luglio  (fi9t.to|.)  dai&ura,  che  il  fuo 
corpo  conièrvafioeUa  Nave  maggiore  di  S.  Già-, 
cofo  di  Parigi  >  e  che  coli  terminò  la  vita  ncl^ 
fanno  IJ45 
i  ji   lì  P.Fr.  Pietro Francefe di  nazione,  uo- 
ftill  Na*^!il-      ìlluftre  per  la  fua  con  verfazione  fanta,  c  per  le 
tano;  mi  che**  /tic egregie  virtù ,  e  zelo  Angolare,  ed  uno  de'  più 
f^'dkV  n So-        ornamWi  della  Provincia  di  Fiandra  ,  Ard- 
T<ge!  r<Kto  n  vefcovodi  Nazaret ,  dopò  la  traslazione  fatta  di 
iiìtfì^*^  quella  òededa  Pakftina  alia  nobile  Terra  di  Bar- 
*  '  letta  nella  Pnriia  PcMcczia  al  mare,  eletto  da  Pa- 

pa Giovanni XXII. nel  isso* mori nell'amio       1  i45 
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lii   II  P.  Fr.  Giovanni  da  Mompolicr,  2lunn<l 
LaOaiibCri.  dclJa  Provincia  di  Provenza,  c  Dottor  Parigino 
^Toiof^mi  celebre,  da  Penitenziere  di  Giovanni  XXII.  Ve- 
OttaHiiui.      fcovo  Maflilicnfc,  ò  fia  di  Marfiiia  Cittd ,  ed  Em- 
porio celebre  di  Provenza  nella  GalliaNarbone- 
fe  almare,ruffragaijeo  della  Metropolitana  di  Ar- 
Ics,  eletto  dal  mcdcfimo  fommo  Pontchcc  nel 
1333*  intervenne  ai  CoacUio  di  Avvignonc  ucl 
Xii7,  e  mori  nell'anno  Ii4> 

133  II  P.  Fr-  Alberto  Bofon  Vefcovo  Auxi- 
mano ,  ò  fia  di  Ofimo  nella  Marca  Anconitana^, 
immediatamente  foggctto  alla  fuprema  Metro- 
politana di  Roma,  eletto  da  Papa  Clemente  VIA* 
23  Ai  Agofto  I  i42.  mori  circa  airanno  iHi 
r       -itt-x  11  P.Fnlfraelcò  d'IfracIc,  uomo  cete* 

Ì^iuTk««o  brc  in  dottrina,  ed  in  virtù,  Vefcovo  Arorienrc,ò 
«ieft»«uo*nia  (j^  di  Arofcn  ,  altrimenti  Vcftcras  Città  dcllio 
iarul"***"*  Provincia  di  Wcftmannic  nel  Reame  di  Svezia, 
fuiFraganco  della  Metropolitana  diUpfal  ;  fiori 
lotto  Papa  Clemaite  VI.  circa  all'anno  l  J4i 

US  11  P.  Fr, Gualtieri  da  Bologna  Vefcovo 
iiFonr.  Bel  Tonj^arcnfc,  ò  forfè  Tingcnfe,  ò  fiadlTangcr, 
n£Ìo  To^-  Città"  marittima,  e  Capitale  della  Provincia  della 
SJRnAr  neii»  Mauritania  Tingitana  ncll*  Africa  ,  già  fotto  i 
"S^^^è^Z  Portughefi,  ed  oggidi  fotto gPInglefi,  fotto  liL. 
fto  vcfcovaao  Metropolitana  di  Evora:  mori  in  Bologna;e  fu  Ic- 
J^^l^dirT^Tn  pcllito nella  Chicfa  di  S.DomcnIco,  fcnza  fapcrfi 
8tenf«.ò  Tin-  iltcmpo»  cou  un  pataffio  còrrofo  dall'  antichità* 

ìib*  Fiorì  fotto  Papa  Clemente  VI.  circa  all'anno  1345 
i.f.J7<s'.         1  i6   11 P.  Fr,  Guglielmo Francefc  fu  Vefcovo 
Ochienfe,  al  dir  del  Piò(2.p./if^.2./o/.i76.)claràdi' 
Ochio  neli'lfola  Niphon  del  Giapone:  mentre  per 
altro  nelle  Geografie  Vefcovali  non  fi  trova  que- 
llo Vefcovado  altrove  •  JFJoriiQtto  Papa  CIcmcn** 
te  VI.  circa  all'anno    '    .  ..wvv^^  jj^j 
Vìe»  pofto     137   II  P.  Fr.GjovamiidaMilot£diCalavria, 
^      .V?  uomo  eccellente  nelle  lettere,  nel  cMìglio ,  nella 

I  uomini  11   .  11:  n^l:    •  ^    ^  . 
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U  di  Sicilia  »  itmaganeo  della  Metropolitana  di 
Meifipa»  eletto  da  Papa  Clemente  Vl«  circa  ai- 
ranno  IJ45 
E  f8  II  P;  Fr.  Trammo  deli'antka,  e  nobil  Fa* 
n    "'Ti  ^  ^^S^^^'^onaldefdii  da  Orvieto» alunno  ddla^ 
Se'  (Ti  p«n4  ProvinciaRomana  >  Vcicovo  di  Bagnarea  Citti 
<ii  s.  BoaaTcn-  ^cUo  ftato  Eccle&iftico  nella  Tofcana ,  dettoda-« 
Oio:  XXIL  a'  i.  di  Settembre  1128.  ìndi  Vefco- 
•  vo  di  Orvieto  Città  vicina  à  Bagnarea ,  parimen-. 
te  dello  ftato  Icclcflaftico ,  cdimmediatamcnto 
Ibggctta  con  quella  alla  Suprema  Patriarcale  di' 
Roma ,  traslarato  dal  mede (ì ino  fommo  Pontcfì- 
cea'  5.  di  Ottobre  dello  ftcffo  anno  1528.  tu  un' 
.  ornali flìmo  Paftorc  per  lalK>ntàde*  cofhimi  ,  per 
npiòi.p  iib*  la  pietà  »  pcria  dottrina  >  cper  la  perizia  nelle 
»  lo  i»one  lotto  grcJcttcrc.  iiioriycfuièpeliito  nella  fua  Catte* 

*'     draleneli  anno  1546 
i  .?9   11  P.  fr.  Michele  Veniziano  Vcfcovo  di 
TorccJlo  n  e'  Veneti  fui  ma  re,  eletto  da  Papa  GIo-  , 
vanni  XXXI. nel  15 ii«  dopò  di  avcr'amminiflra- 
to  1 5.  anni  con  incorrotta  giuftizia  la  fua  Chief  a, 
ne  mori  in  Viuegia  nel  fuo  Convento  dp'  SS. 
Giovanni,  e  Paolo '5  e  fò  fepcliito  con  un'umilifli- 
mo  patartio  nella  Cappella  Maggiore  del  nobiilf- 
linio  Tempio  del  medefimo  Convento  nell'anno 
140    11  Padre  Fr.  Gio- Angelo  di  Bologna  Rc- 
S"vutl*  \\po(iy  pieno  di  zelo  della  fallite  dcll'anime,detto 
djiF.ciemen.  coniunemcnte  I  r.  Angelo  Bolognefe  della  Pro- 
tt^S'/gUiIiif-  Lòlvirdid,fù  \^cfcovo  l  eHiccnfe,ò  fia  di  ' 

fion-ino  neii4  di  Tcflis  Città  dcl  Regno  delia  Giorgia  ,  ò  fia  di 
Giorgia  rap-  (^□r^jffjii  nelJ'Arn)enja-ina«.'<riore  detta  ìh  latj^o 
jiarchefeaito.  ^)taxM.:.\\  veriumile>che quello  Veièovado  lol- 
SiV^nob^  le  [ogp,etto  ali'Areivelcovado  di  Naflìvan;poiciic 
«eoroctoiidi  qnerto  P,  fu  conipagno  dcl  B.  Bartolomeo  Par* 
■5. ai  Agofto  ;  yQ     Boloi>na,  Areivefcovo  di  Naflìvan  ,  ed  iini- 

l  dal  Rovctta  ^  ^  „  '  . 

nella  Ai*  Bì-  tamente  COR  Fr.  Giacopo  Cofiverfo>  uonio  piciio  •  , 
biior.  fettoni;  dilapienza  divina,  fondarono  fette  Chiel'c  Catte- 
^uefto  Vefco-  diali ,  (Icndeiidofì  fin  dentro  alla  Perfia  ;  ed  a(Ii- 
c*anai?*coJII^  gnaronoà  ci.ìfcheduno  di  efìe  per  Vefcovo  uilj    '  • 
ii^eiigioib  Dumcnicano  con  i;acoJi;à .  Appoiloii- 
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fiFontan»  re^  ^  j  ondc  fi  può  Tuporrc,  cIic  tuttc ,  òh  maggior 
M,nÌ«.doc-  parte  follerò;  fufFragancc  di  Naffivan  .  Ajutò  il 
che  detto  avci  dctto  B.  Bartolomco  a  tradurre  dal  latino  la  Ar- 
ne^Tcacro  al  ^^^^  -  j  ^-^^j^,  ^    Breviario ,  Ic Rubric 11 c .  c  Io 

Coftitiizloni  dell*  Ordine  colla  regola  di  S.  Ago-  . 
ftlao  >  e  la  terza  parte  della  fomma  di  S.  Tomma* 
fo  con  ì  quattro  libri  contra  Gentiles  •  Sudò  molto 
.  nella  coltura  della  vigna  del  Signore,  e  nel  procu- 
rar la  falutc  deJIa  f  ua  greggia ,  e  de'  popoli  della.» 
Giorgia  >  predicando,  c a techizando »  c  battez- 
zando .  Fioriva  circa  all'anno  154^ 
Ptj.^iuii.met.        j    II  P.Fr.  Giovanni  della  nobil  Famiglia^ 

te  in  quelli  ^  -  ,      ,  i 

pi  vcrc.dì  Ve-  Ruica  Conialco,  Reiigiolo  di  molto  valore ,  Ve* 

o'"',..*^""'?  fcovo della  rrrande,  e  nobiiilììma  Città  di  Vero- 
Ri  j  udì  ;  pero  p  ,  ,  , 

iu»iò  i.p.iib.  na  lotto  a  i;)ommio  della  Repubblica  Veneta.» 
1  dicedi  aver.  ,^^.1)^  M.iTca  Trevisana  ;ficrifaJlo  fcrivcr  del  Piò) 
iiii.deiUFaini,  lotto  i!  Papato  di  Clemente  VI.  circa  ali  anno  IÌ46 
f^xì(ttuf^''^      142    li  P.  Fr.  Pietro  Pircto  Franccfc  dottifll- 
vi'oeaii.  '    nio  Dottor  Parigino ,  da  Maeftro  del  Sa<';ro  Pa- 
li p;ò  nella  Vefcovo  Mirapirceni'e ,  ò  fia  di  Alirepoix' 
i.p.ii.j.io  po.  nella  Provincia  dcH'Occitania-ruperloic  del  Rea- 
no e*b  me  di  Francia  ai  fuime  I.crs ,  riiiTiMganco  dcllji-» 
chi.ima'F.pic'l  Mctropolitana  di  Tolofa;cra  amatilììmo  delCar- 
eroBirecco.    dinal  Giacopo  Fornerio  CiiUrcienfc  Vefcovo 
Aiirapifccnic  ^  onde  fnbbitoche  fù  allUnto  a!  Pa- 
/     patocolnomedi  Benedetto  XII.  in  fegnodclfuo 
affetto  lo  foflitui  fuo  fuccelfore  in  quella  Ciiiefa 
nel  1335. Dopò  di  aver  retto  il  Paftoralecon  ap» 
plaulb non  ordinario  1 2.  anni*  mori  5  c  fù  fcpclli- 
to nella  Aia  Cattedrale  nell'anno  1 547 

1 4i  II  P.Fr.  Govanni  della  Provincia  di  Fran- 
cia Dottor  Parigino  Arcicjv«(covo  di  Arlcs 
Città  di  Provenza  fui  fiume  Rodano  nella  Gallia 
Narbonefc ,  eletto  da  Papa  BenedectoXII.  a'  27. 
di  Settembre  del  1541.  u  refe  in  guefta  dignità 
amabile  à  tutti  •  Compofe  le  dilfcrf|pe  fufcitato 
dal  fuo  Predeeeifore  coir  Abbate  omonte-mag- 
giore  •  Portatofi  a'  Piedi  di  Clemente  VI.  in  A v« 
vignone  ottenne  dalmedcfimo  laconfirrmazione 
de'priviicgi  della  Au  BaAUca  Mctjropolicana.  Alo. 
rùicJl' anno.  IJ47 
^  R  B 
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144  II  P.Fr.Marco della  nobile  Famiglia  Ron. 
Ror'^m'^'^*^  Cioni  de*  Signori  di  Ripafiatta  ,  da  Priore  del  luo 
una aej'ie « Ja-  Ccnveiìto  ,  cletto  dal  Capitolo  Metropolitano 
Sao«cÌRctm*  Arcivcfcovo  di  Pila  nella  Tofcaiia^dopò  la  mortc 
F«M4ofe*  "*  ^^^'^  B.  Simone  Saltarelli;j  perizioncdl  qucll'allora 

Repubblica,  à  ciiicra  gratiflìmo.  Papa  C  lemente 
VI.  non  Io  confermò,  mà  lo  dcftinò  a'  20.  di  No- 
vembre dell' anno  1 542.  (  che  fù  il  primo  del  Ino 
Pontificato  )  Veleovo  di  Urbino  Capo  del  Duca- 
VrUno  *h  to  di  Urbino  nell'  Umbria-Aipcriorc  fui  monto, 
<iveicov4d-dl  £lià  Sede  de' propi  Duchi,  ed  oggidi  dello  flato 
P!oiv.a*^.Hi  Ecclcfiaftico,  prima  che  fofTc  cretto  in  Metropo- 
M<^"eViia    •     portò  nel  governo  con  accuratezza*  c fece 
tfj  rog^'etto  un  libro  macdralc  di  tutti  i  ccnfì  ^ipettanciallft-» 
uTiu  lw  fuaChicfa.  Andato  da  Papa  CIcmcotcin  Av- 
mastdciino.  vignonepcr  alcuni  ai-dui  ncgozj  della  mcdeGma 
Aia  Chicfa,  dopò  di  aver*  ottenuto  il  tutto,  giuda 
il  fuo  defìderioi  nel  ritorno,  che  ^ceva  per  mare, 
ó>  come  altri  dicono ,  nel  paflar  un  fiume  mi(èra« 
mente  naufragò  nell'anno  i  B47 

145  li  P.  Fr.  Stanislao  da  Cracovia  Polacco 
Vefcovo  Petincnre,  ò  fia  di  Pedcna  Città  d'Italia 
nellldria  fotto  il  Dominio  dell'  Imperadore>  fuf- 
firaganeo  della  Patriarcale  di  Aquileja>  elettoda^ 
Papa  Clemente  VI.  a' ai.  di  Aprile  1545»  tnori 
nell'anno  ii47 

1 46  II  P.  Fn  Marco  da  Novara  della  Provin- 
cia di  Lombardia»  Vefcovo  di  Cittanova  al  fiume 
Quieto  ncli*lftria»  eletto  da  Papa  Clemente  a* 
ò.di  Luglio  1 5 4^.co  aver  prima  calTata  l'elezione 
&tta  dal  Capitolo  con  voci  difcrepanti  nelle  pcr- 
fone  di  Fr.  Niccolò  Morofini  Veneto  Religiofo 
per  altro  nobile,  cdottodel  nodro  Ordine,  e  dì 
.CoftantinoLoredano  Primicerio  dì  Marcp  dì 
,Yinegia  :  mori  nell'anno  1 J47 

147  11  P.Fr.Mamnii  metro  Itah'ano  ingoto 
ft^RìdrfPrat  ^dlcognomc  Vefcovo  di  Ebron  già 

Città  antichiflìma  della  Tribù  di  Giuda  data  a'Lc- 
II  Guufìkml       ^  ^^^^         David  nella  Palc- 
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ine  :  fò  prelato  in  ogni  parte  lodevole ,  pio ,  refi. 
giofo>  dotto ,  c  prudente  j  c  fiori  forco  il  Pontifi- 
cato di  Clemente  VI.  circa  all'  anno  i  47 
Lo  pone  II  pià     j      u  p.    ifraclc  Vcfcovo  di  Corone  Otti 
^ctn  VonT.  del  PelopohelTo  nella  penifok  della Morca  allo 
DM  lo  nomini  fpiaggie  della  Provincia  di  Meflènia»  fotta  la  Me- 
tropoUtana  di  Corinto  >  ò  (  fecondoaitri)  di  Pa- 
tras:  fiori  fotto  Papa  Clemente  VI.cir€a  all'anno  1547 
149  II  P'Fr.  Narva»  ò  Namo  ignoto  di  Pa- 
?o«fVciii  j'^p.  tria ,  ni4  molto  ben  diftinto  tra'ReligioC  de'Pacfi 
litor." tte.»)  . ci  Settentrionali  per  la  Tua  eccellente  virtù>  rada  pie- 
ll'vL  xMu  là,  c  fcgnalata  dottrina  Vefcovo di  Berga,ò(  co- 
ito jfotco  que-  me  altri  dicono  )  di  Bergen  Città  di  Europa  nel 
JuiriiV^rli  I^<^2"o    Noruegia  :  indi  Arciveicovodi  Nidro- 
no  rifeci  ti  djl  Ha  >  ò  lia  di  Dronteim  nelmedeiimo  Regno^  allo 

dTif  ArcWci'  ^^^'^^  ^^^^^  ^^'^^  noftro  Bernardo Guidonis ne' mano- 
netwpjfnz.ji  fcritti ,  clic  cottfcrvan  fi  nel  Convento  di  Carcaf- 
intfcdiUgUo  jona  :  fi  portò  non  da  Mercenario ,  mà  da  buon 
Pallore;  e  come  tale  fc  ne  mori,  e  fù  fepcllito  nel- 
la fiu  Chiefa.Florjva^giuHaiiPiò/ottoPapa  Cle- 
mente V I .  ci  rea  a  I  r  anno  l  ^47 

uaicono  Ve.     ^         ^'     '^"^^"^^  Vcfcovo,ò  Atcivcfco- 
fi»vòa?sui vo  di  Sultania ,  detta  in  Latino  Tigranocmà ,  Cit- 
TinoSre  So!"      glande  della  Perda,  in  cui  già  fi  contavano  25. 
Lnfi.ii^  iui'  Chlefe  de' Crifliani  :  fcriflc  un  libro  contro  de*, 
tado-'^ntw  e  del  loro  empio  colto  .  Con  gran.» 

li'cMcrrma^-  zelo  fi  affaticava  nella  converfìonc  di  quella  gcn- 
giorc  o--»g^idi  fi  te  (allo  fcriver  del  P.  Galano  Teatino  MifTìonario 
\\u%^  l^T-  nella  Giorgia,  rapportato  dei  f  ontana  ne' Monu- 
febea  de»  Tur-  nienti)  ncH'aniio  li47 

'  151  11 P.  Fr.  Guillelmo  Gavanto  da  Lncn.» 
iì?i6  j,p.  ifb.  Franccic  Dottor  Parigino ,  commendabile  perla 
chiama  F.  Oli-  lua  rada  picta,  che  lo  rendeva  un  modello  di  per- 
siicimo   da^  fczioiic ,  e  per  la  profondità,  e  chiarezza  delia^ 

»aujnto,  c  dice  I      t      j-    i  •  I.  1       ì    ,ì     ^  1 

che  Qioii  nel  icicnza  ,  chc  IO  dichiara  va  1  oracolo  delle  R  iiolc, 
da  Provinciale  due  volte  della  Proi^incia  di  Pro- 
.  vcnza  ,  e  da  Maclfi  odel  Sagro  Pàtózo  Appoflo- 
lico,  Arcivefcovo  Vicnnenfe;©  fia  diVienne  Citta 
della  Gallia  Narbonefe  nella  parte  inferiore  del 
Dclfinato  al  Rodano^  .eletto da  Gio;  XXIL  a'  1 1 . 
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di  Aprilctlcl  iif2i.  Indi  Arcivcfcovo  diTolo^•-» 
nella  Provincia  di  Lin^uadoca  rarimcntc  nella-^ 
Gallia  Narbonc/c,  traslat^to  dal  mcdcfimo  fom- 
nio  l'ontcfìcc*  nel  28.  fu  gran  difcnditore  della 
dottrina  di  S.  Tonimafo  :  confufc  i  di  lui  Impu- 
r;natorÌ5  ed  à  luo  riguardo  1*  Univcrfttà  di  Parigi,  - 
conorciuta  meglio  la  verit»ì,ritfatrò  con  atto  pub- 
blico la  cenùira  che  era  Hata  fatta  di  alcuni  arti- 
coli del  Santo  Dottore .  Fu  tale  la  (oddisftzzionc, 
ch'ebbe  il  Clero,  ed  il  Popolo  del  ilio  governo, 
che  non  potevano  à  ballanza  lodare  il  2clo,fa  pru- 
dcnz.1,  la  dolcezza,  1  a  carità  ,  e  Và\xiz  virtù  del  lo- 
ro Paftore.  InTolofa  fondò  nel  i  quattro 
prebcnde,ehc  dal  fondatore  Domenicano  lì  chia- 
mano di  S.Domenico.  Divenuto  vecchio,  equa- 
n  affatto  cieco,  refignò  la  Chiefi  in  favore  del 
Cardinal  Raimondo  di  Ca villac,  riferbandofi  una 
congrua  pernione  per  lo  fuo  follenta mento  nccei- 
iàrio  5  e  ritiratofi,  le  ne  flette  in  una  continua  pre- 
parazione alla  morte,  per  mezo  della  qtfale  pervc* 
ne  alla  vera  vita  a'  17.  di  Gennaio  vcrfo  Panno  IJ48 

152    II  P.  Fr.  Bartolomeo  da  Bologna  Vcfeo- 
vo  Adricnfc,  ò  fia  di  Adria  Città  di  Vinegia  qua- 
li vescovo  ai  fiafTorbita  dall'acque  alla  bocca  del  fiume  Pò, 
'^lii^'TÌr^^  ^^^^      il  nome  al  mare  Adriatico-,  fulfraganco 
J^anaediRo-  dcHa  Mctropolitana  di  Revenna,  eletto  daGio- 

XXII.  nel  i  i  29.  fù  un  buon  Prelato  ;  e  me 
ceVió  *RoJ»-  fi  Bologna ,  e  fu  fcpcllito  nella  Chiefa  di  S.Do- 
sJiioj  mcnico  in  un  fepolcro,  cjic  hà  la  fua  eflìgie,  con_> 

una  breve  ifcrizionc,che  manifefta  per  P  anno  del- 
la fua  morte  il  1548 

1 5i  11  P.Fr.Filippo(il  di  cui  cognome,c  Patria 
H  tacciono  da*  Scrittori)  Vefcovo  di  Giorgcnti  fui 
mare  al  mezo  di  nella  Sicilia ,  eletto  da  Papa  Gio- 
vanni XXII.  e  conflagrato  nel  1330. inflò  alla^ 
\ìp         gagliarda  prclTo  il  Rè  Pietro  II.  per  lo  manteni- 
j  *  mentce  difcfà  dc'diritti,c  ragioni  della  fua  Chic- 

\  /a,  ed  ottenne  quanto  chiefe .  Mori  nell' anno  1548 

154   II  P.  Fr.  Bartolomeo  da  Bologna  Vefco- 
vo Signino,  ò  fla  di  Segni  nella  Campagna  di 

Ro- 

 Sr^ 


« 
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I  ^      Mia  SecMda  Centurià  jsj 

rs  ""'^o^ria  immediatamente  foggctto  alla  AiprcmaL* 

Sede ,  eletto  da  Papa  Gio;  XXII.  nel  i  j 2 1 .  indi 
u\Tni y o7  V^^^*^^^ ^* Coiiiacchio«nclla  Homagna»  traslata-  '  ^ 

iic^maccifio.  ,  dofò  Ufi  faiito  governo  di  alcuni  anni ,  da^ 
daif.n.un»  Papa  Gio:  XXII.  a*  ^o.  di  Lùglio  del  uj?.fù 
"         Rciigiofo,  e  Prclatodifingolar purità ,  ed  intc^ 

o-rì^à  ^a'^a Alimi        j4.  ■VMM  ^^I^LJ.^ 


c»maahio,cd  grità  de'coftumi  «  c  di  una  Tanta  vita,  celebre  per 
f  Tnnt".  4?°  w  crudÌ2Ìone,e.  molto  ftimato  nella  Corte  di  Ho- 
mi R  gituiic  ma  •  Infiammò  i  fuoi  Popoli  alla  Patria  celefte  t 
c  colia divii» parola,  ecoU'efempio  •  Ricreava 
Teat.  alla  giornata  colle  abbondanti  limofine  i  poveri  • 


nel 

•i  V( 

Croizia;!»!  1 


155  li  Servo  di  Dio  Fr«  Galgano  da  Siena  da 

"^:!a.'vc?c:  Provinciale  della  Provincia  di  Lombardia-  Ve- 
ci;  Segni  nel  fcovo  di  ìM affa  Città  piccola  della  Tofcana  fotte 
fnt»  '  comt  ^  J^ominio  del  Gran  Duca,  Aiffraganeo  della  Me- 
clcD.  noo  no  trppolitaiTa  di  Siena ,  eletto  da  Papa  Gio;XXIL 
p nel I jii/fu uomodi  ringoiar  dottrina,e  di  fan- 

ijpiòerr*^  ti/I?ma  Vita ,  3  fcgnochcda  alcuni  Storici  vienri- 
"Llono  porto  fn  Beati  dell'  Ordine .  Governò  fantamcn- 
[jFontan.  nel  tc  la  lua  Chiera,e  la  carità  lo  fece  tutto  à  tutti  per 
l^c'^funrpr^  S"3^3gnar  tutti  à  Dio  .  Ebbe  tale  ftima,CCon. 
/incùic  Ro.  cctroprcflb  i  Scncfi,  che  della  di  ini  opera,  e  con- 
err^vcfc?  %^^o  più  voItc  fi  fcrvirooo  negli  affari  più  urgen- 

fhc  motific  ti,  e difiìcoltofi  .  ScrlfTe  diverfl  (ormoni  per la^ 
n'^ììicT!^!  Q"3re(lmaicd  avvanzatoneiretàfe  ne  mori  com- 
refe  di  Mar.  pianto  da  tuttala  Tua  greggia, a'  ip.diAiarzo,  e 

vr'lirì'X     Icpcliito  con  pompa  loicnne  nella  noftra  Chic- 

lumb^rdìj,  la  di  b.  iJomenjco  diSiena^  (conic  avevaoraaia- 
iiai")**'***"      avanti  l'Aitar  maggiore  nell'anno  ii4i 

156  11  P.Fr.  Filippo  da  Napoli,  uomo  famofo 
nella  Teologia,  dotato  di  una  mirabile  dcftrczza 
ne'  maneggi,  c  gratifìimo  a!  Rè  di  Napoli, Vcfco- 
vo  di  Lavello  nella  Provincia  di  Bafllicatadel 
Reame  di  Napoli  vicino  al  fiume  Offanto,  fuffra- 
ganeo  deila  Metropolitana  di  Bari ,  eletto  da  Cle- 
mente VI.  a'  20.  di  Novembre  1 342. indi  Ai  civc- 
Icovo  di  Tranlalla  marina  nella  Provincia  di  f  ti- 
radibarl  del  mcdeflmo  Re^no  ,  traslatato  dallo 
HcOb  Sommo  PomcEcc  a'  2,6,  di  Mazzo  154J* 
Aloii  nell'anno        '    "  "  li  134^ 
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1^4      Cronologìa  l.  de*  Tontcfìci  DcnìCnicini 
157    II  P.  Fr.  Arrigo  dal  Al  onte  Siciiiano  in  fi- 
glie Dottor  Parigino,  Ve/covo  Accnano  ,  ò  iIjlj 
\  della  Ccrra  al  fiume  l'Agno  sù  Ja  ([v:{d3.  ui  Bene- 

vento nella  Provinci.i  di  TciiadiLn  oro  del  Re- 
gno di  NapoìI ,  /iHlraganco della  Metropolitana 
di  Napoli ,  eletto  da  Papa  Clemente  VI.  a'  2S..  di 
Alaggio  ii44.  morìnciranno  1^48 
1 5  S  II  P.  Fr.  Ponzio  Efcandcvilla  Vefcovo  di 
d^c?f''^"'i!o  Montcmarano  Città  piccola  degli  Irpini  nclla_» 
drigcuafivii"  Provincia  di  Principato-oltra  del  Reame  diNa- 
poUjAifFraganco  delia  Metropolitana  di  Benevcn* 
to>  eletto  da  Clemente  VLa'9*  <ii  Giugno  i^4$- 
indi  Veicovo  di  Trevico  9  ò  fiadi  Vico  delia  Ba- 
ronia nella  fteflà  Provincia ,  e  /otto  la  mcdcHma 
Metropolitana  >  traslatato  dallo  fteflò  Sommo 
Pontcnce  a'  1 5.  di  Maggio  i  J46.  dopò  la  trasla- 
sione  di  Fn  Gerardo  aua  Chiefa  di  RapoIIa  :  rcdè 
Tantamente  la  Aia  Chlcfa;  e  fioriva  nell'anno  1548 

1 59  II  P.  Fr*  Pietro  d' Aix  della  Provincia  di 
Provenza  Vefcovo  di  Graisè  nella  medefima^ 
Provenza  >  eletto  da  Papa  Clemente  VI*  a'  26.  di 
Giugno  I  ?45>  mori  nell'anno  1 

1 60  11  P.  Fr.  Arnoldo  Vefcovo  Sorrcnfe  ncl- 
rifola  di  Sardegna  ,  fù  eletto  dopò  la  traslazione 
di  Fr.  Pietro G rallini  alla  CIiic(a  di  Anagni ,  da^ 
Papa  Clenicnre  VI.  a' 8.  di  Dicembre  dell'anno  154$ 

161  11  P.Fr.GuglIeiijio  Duleino  da  Mont'Al- 
Los^ònJjno  bano  fingoJare  nell'eleganza  del  dire,  da  Procura- 

"fcrifte*"^»!''  Generale  nella  Curia  Romana,  Vefcovo  di 
fù*"riz;cro:.  I.UCC.1  nella  Tofcana  :  cflendo  ftato  eletto  in  Av- 

«ViTrotto li  ^'^S"^*^^  Aprile  1330,  da  Papa  Gio;XXII. 

?"fo*num'.ff.'e  (cRc  cra  ftato  di  lui  Dikepolo)lùbbitamente  no 
fupponc.che  il  c|ii>tle  pattca*  Frati  del  Aio  Convento  di  SienA>» , 
mo  forte  «ei  con  Icttcre  pjcnc  dj  fingolar  pietà ,  e  divozione. 
^•rvefc'^Lu*  I"^"^^l^^  ^^'^^  tempi  gli  commKeil  Papa  ,  che_:> 
flJ.AiVTncon'  andafTc  in  Pila  ad  aHiftere  airabjura,  e  deteftazio- 
S*nFont*"io  ^^'^on,  clic  fece  Pietro  Corbario  PTcu- 

fanno  *Tùtto  dopapa  pentitofl  de'medcfimi  ,  alla  prcfenza  del 
nciijjo.      noftro  B.  Simon  SaitarelJi  allora  Artiveleovo  di 

fucile  Città;  cda  nodri  PicUtl^  come  delegati 
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Della  Seconda  Centuria  1  US 
Apposolici ,  fu  afìuluro  dalle  ccnfurc  coirintcr- 
vento,  oltre  a]  Nuncio  Appoftoiico,  di  molti  Pre- 
lati, Rcligiofi,  Nobili,  c  di  ogni  forte  di  perfonc: 
qiul  abiura  rarificnndo  il  Corbario  in  Avvigno- 
nc  (alio  fcrivcr  del  Rcbdorffio  )  fi  vide  un'Aqui- 
la, che  volò  ,  e  ii  rcrmò  fopra  il  Palazzo  del  Papa, 
quafì  che  Idio  con  quefto  inlòlito  fegno  volen'e-j 
ratificar  il  Pontificato  di  Giovanni  .  Celebrò 
Guglielmo  più  Sinodi  per  la  riformazione  del 
Clero ,  e  del  Popolo  :  mifc  in  piedi  la  difciplin^ 
Ecclefiadica  cadente  ^  e  vien  annoverato  tri  gli 
ottimi  Prelati  di  quefla  Chiefa .  Mori  in  Lucca^ 
a'  12.  di  Aprile,  e  fù  fepcUitof  al  dirdcIi'Ughelli) 
nel  Coro  di  S.  Romano  prellb  i  nollrl  nell'anno  1^49 

162  II  P.  Fr.  Gerardo  Vefcovo  di  Trivico ,  ò 
fia  di  Vico  della  Baronia  nel  Reame  di  Napoli, 
eletto  da  Papa  Clemente  VI.  di  Aprile  ^ 
confagrato  da  Gio:  Vefcovo  Cardinal  Portuen- 
fe:dapoi  Vefcovo  della  Chlcfi  dì  Rapolla,innan- 
zi  che  fofle  unita  con  quella  di  Melfi,  nella  Pro- 
vincia di  Bafilicata  del  mcdcfimo  Regno ,  fuffra- 
'  ganeo della  Metropolitana  di  Accrcnza,  traslata- 
to dal  mededmo  Sommo  Ponteiicc  a'  1 1.  di  Mag-  ♦ 
gio  I  J4^>«  mori  nell'anno  i  J49 

i6ì  11  P.Fr.Elia  Sanguini  Vefcovo  Vedano, 
è  ila  di  Vcfllal  mare  vicino  ai  Monte  Gargano 
nella  Provincia  di  Capitanata  del  Reame  4iNa« 
poli,  AifFraganeo  della  Metropolitana  di  SipontOj 
detto  da  Papa  Clemente  VI.  a*  27.  di  Ottobre  . 
I fti  al  Aio  Popolo  un  vivo  efemplare  di  tut« 
te  le  buone  opere  s  mori  nell'anno  i  j  49 

164  II  P.  Fr.  Filippo  Francefe  alunno  del 
Convento  di  Chartres>da  Pem'tenziere  di  Cle* 
mente  VI.  Vefcovo  Aurelianenfè  >  ò  ila  di  Or- 
leans Cirri  Ducale  della  Gallia  Celtica  al  fiun^e 
Lotre  ,  gi  i  futFraganeo  della  Meti^^litana  di 
Sens ,  ed  oggidì  dt  Parigi ,  eletto  daTmedefimo 
Sommo  Pontefice  nel  1 54S«  mori  nelKanno       1 549 

165  U  P.  Fr.  Gio:  Renolio  Vefcovo  Araufi- 
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1^6      CvonologiaUdc*  Tontefìci Dcmcnic^mi 
CeDfc^ò  (tadiOranges  nella  Provincia  di  Provcn- 
2a  del  Reame  di  Francia ,  fufFraganeo  della  Me- 
tropolitana di  Adcs  ;  òoti  focto  Papa  Clemente 

y I.  circa  all'anno  l 
166   11  P.  Fr.  V'altero  di  Coppello  Vcfcovo 
S'IiiSv^fcii  ò     della  Dragonara  Città  oggi- 

di  diftrutta  della  Puglia  nel  Regno  di  Napoli  col- 
l'unione  del  Vc/bovado  à  quello  di  S.  Severo,  fuf- 
c  ridotti  in_»  fraganco  della  Metropolitana  di  Benevento ,  clet- 
ttiM 'roT*-         ^^V^  Clemente  VI.  a'9.  di  Gennaio  :  daliio 
""prind-  Cattedra  pafsò  ai  Cataletto;  perche  mori  nello 
p««iiS'ixv«»o.  ftclìb  anno  della  Tua  elezione  1349 

i»'u  heiii  P.J Fr. Ugolino  da  RiminI  da  alcuni 

chcnpport^J  detto  IJgone  RcIìimoIo  di  molro  fenno,  c  prudcn- 
iiruifeguemo  za  Vcfcovodi  ^injgailia  Città  del  Ducato  di  IJr- 
r"p*poft^"^J  i"iclP  Unìbria-luperiore  al  mare  trà  Pcf:iro,cd 
^uefto  Inter  Ancoiia  ,  fufFrai^ianco  oggidì  della  Metropolitana 
Fo"'ifn"?"n:f.  di  Urbino,  eletto  da  Oio'/XXII.a' S.diSetteni- 
D4i  Piò  poi  bre  i.?2i.  indi  Vcrco\  o  della  Chicfa  di  Forlini- 
ricn^^ÒRo'llt  popoli  unita  con  qucJia  di  Lcrtinoro  nella  Roma- 
tu  il  i4/;4.c  a.T  gna  iòtto  la  Metropolitana  di  Ravenna;  fu  trasla- 
yifeiu^oX  tato  dal  mcdclimo  ^ommo  Pontefice a'6. di  Giu- 
gno li  zi?,  moii  nell'anno  li^O 
168  II  P-  Fr.  Ugolino  da  Samniarco  Par  meg- 
li Font-  lo  giano,  uomo  di  rada  virtù  ,  ed  ornato  di  oi^ni  lòr- 
Turfottoqu;  tcdifcienza,  aliii.iio  del  Convento  di  S.Fulìor- 
ftoanao:  ni.-o  gio  dì  Aliiano  dclia  Provincia  di  S.  Pietro  Mairl- 
JdUp'VncJià  ic,\^efcovo  di  Cremona  nello  ftato  di  Milano 
Pios.dis.Do-  preflbil  Pc),  /ufÌTaganeo  della  Metropolitanadi 
rppoil^clo  Milano,  eletto  da  Papa  G/o;  XXII. a' 21. di  Mar- 
morifi^  nel  zo  1 527.amminiftrò  la  Aia  Cliic/a  con  fomma  lo- 
JitM  i7pVuf'  <Ìcdiprudcnza,cfù  Prelato  di  -ran  pctio,c  di  ani. 
So diiTerenie^  mojnvitto.  Con  Un  diicoriò taito al  Popolo,i'In- 
?aco"d"ii'X  fiammò  à  porrcin  fuga  un  certo  Ba]idino,che  era 
giieui.        Contro  di  lui  flato  mandato  da  Pila  da  Niccolò  V. 

Pfeudop4>a-'pcrVereovodi  Cremcna  nel  primo 
annodella  di  lui  intr ufione  a*  ó.di  Giù  ^no  .  Mori, 
C  fìì  fepclJrto  alla  parte  fini/Ira  della  Chiert  di 
S^Domenico ,  come  fi  cava  dal  niiilelimo  del  Pa- 
taiBodd  fuofepolcxoocll*  anno  1550 
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heìla  Seconda  Centuria  "  137 
•t»e  iiewi-  11  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Bartolomeo  dzJ 

Convene:  TivoU  Italiano ,  uoiuo  fantiffimo»  edottifsiiiio, 
:»j»omenica.  Vcfcovo  dj  Dancati  Gttàprìmtòà  del  vaftiflimo 
lò-Vfttf  i!  P«fc  della  Nubia  dicondaio  da  Monti  tràr£. 
idena^ii  di  giccoa  e  r£tiopia  ndl'Afiica*  dopòeflèfc  ^to 
fonTt;  confagrato  inRoma^fi  parti  nel  ijjafotto  Papa 
'HiB.inueat  GIo:  XII.  accompajg^iatoda  due  altri  Sacerdoti 
'uilmir,!  OnUne ,  chiamaci  Et*  Florentio,  e  Fr.  Su- 
U  vuol  dire  biaco  ,  vcrfo quelle  partì  per  Iftafoilirvi  la  Fede» 

!  *ooó*Fr«;-  ^^^^^  ^"^^'^  ancora  le  vcftigia  •  E ,  prima 

eli* Allelui^  ^  giugncre  al  luo^o  dcftinato  della  ioroMiffioiic# 
Vj^vcLZit  portarfi  m  Gcrufaicmme  à  vifitarquei 

unifica  vivi. 

luoghi  Santi,  ove  corroborarono  lo  fpirìto  colla 
'hinlt^Vhtl  Evadere :  c, dopò  molte £itìciie,enc> 

dire  piMdi-  ccffirà  cftrcmc ,  forti  loro  di  ridurre  una  gran.» 
biiis^cho  '"oj"^"^'"^  d'Infedeli  alla  cognizione  di  Gicsù 

^nifica  legno 

Crifto ,  ed  à  far  aprire  gliocchi  aXriftiani ,  che  fi 
.  Libano  :  dr  crano  icordati  de' loro  doveri •  II  zelante  Prelato 
.'.o  l' ni  ordinò  alcuni  Preti ,  edificò  moke  Chicfe,  e  ne> 
*cft"m  ^^r^^^  a^^^  niimcrodialtre,  chtìladimenti- 
^wr.san"-  c^nza  delia  Religione  Jafciava  mifcramcncccade** 
.e sante. ed  Tc .  Ma  per  rcndcrc pili  éurcvoJi  i  fuoi  gloriofi 
'n.  ZtZ:  ^"fioritràgl'Abiflinincir£tIopia(raefedoniinato 
ibiJede»Mar.  dall'I nipciador  GranNcgnz,  detto  per  abufo. 
^*'rid*^r.B.  l'retegianni)  edificò  un  famofo  Convento,  nella 
rJi'Ord. ,ed  ii  fondazionc  dcl  quaJe,  cflcndofi  più  volte  Tentiti 
rtfspapn^ó-  ^ugioli  à  Cantar  ^//t/^i^,  ritenne  il  nome  del 
niella  Aia^  Convèto  dcirv^//f/«ij,c'  til  bcH  toflo  riempiuto  da 
c?o?in'i-  ^^'^^^  numero  de'  Rcligiofi  ;  ed  in  elfo  fi  è  fem- 
apia.foftenu-  prc  in.infenuta  i'oflcrvanza  cosi  fiorita,  che  un  Fi- 
Tsf^llZ  g^'"^^^  ^^"^Rc  di  Fez,  e  di  Marocco,  andando  alla 

Mcca  d  villtar  il  fcpolcro  dcl  falfo  Profeta  Mao- 
'!a?Li?JirJ  ^'^^l  pcrqucfìoConventodeir^//e///j<r,  C3 
if.iop.ìino  relìò  rnlmcnre  toeco,  e  rapito  dal  buon'efì'cmpio, 

t.€U.'f!,T\  ^  ^^^^^  f  ^^^^  Crilliana  di  quei  Rellgiqfi,  cheii 
q'uaic  »iVp5-  converti ,  ricevette  il  batteiimo,  e  vQttib  l'abito 
"V/Sche  5.  Domenico  ,  ivi  viveva  ancora  ncTi 606.  e? 
fj«TU>  in  có-  chiama vafi  Fr.  Domenico  di  Fez  .  Intendeva  per- 
iv°n*c1"J^^!  fcttamentc  il  noftro  Prelato  la  lingua  Arabica^  : 
14  ai  ko  feti-  onde  traduife  molti  iibxi  latini  nelJia  mcdcfima, 

^•-?ÈSF  y  %  ■        *  5  -  fc- 


T|S     Crwoli^ia  L  de*  Pontefici  DmeuicMl' 
y  ÌÌ„J',"/di  fe^nochci  Religiofidì  quel  Convento  affiziaoo 
scWa.  che  ri  nd  proprio  lora  idioosa..  FioaTinciite  pkoa  di 

ftìai 

veiuo  di  Plu/- 


aitinnodcic6.  giorùicdl  nicrUiin  eri  molto avvonzata  dripo^ 


sé  net  Signore,  comcaflcrircc  il  Sovegesnella^ 
« prima  parte'di Luglio  (foLi sa»)  foctol'anna  uso 

gr^o,  dt  6.^  *         ^  GUcopo  NavcUo.  alunna  dd 

Convento  di  Trc\'igi>  dice  il  Piò  nella  Progenie^ 
di  S^Domcnlco,  che  fù  Vcfcovodi  Miloncc  for. 
Xe  vorrà  diradi  Milo  >  che  c  una  Città  della  parte 
di  mczo  di  dcliirola  di  Milo  ncIi*Arcipelago>fot* 
to  la  Metcopolitana  di  A.odi«  Mori  Totto  Papa^ 
Clemente  VI.  nell'anno  l$iO 
171    II  P*  Fr*  Pietro  Gau  Spagnuolo»  dotto 
^''aTflb**''**  alunno  del  Convento  di  Urge!  della  Proviada  di 
FÌ.04uV«ih«.  ArcagQna>V€lcova  iircnle  nell'lfola  Sirana  fi* 
veT'df/uiT  ^"^^  quafi  in  mezo  dell'Arcipelago,  folto  la»» 
Ki;«.%oft^djl  Metropolitana  di  Atene  (benché  alcuni  dicano  di 
ifiòi.p.iib.s.  Candial  fiori  iotto  Papa  Cernente  Vi^circaal* 

iSrrù'Ulfu:  l'anno  IJia 
ranci Conveu,.     172    H  P.Fr.  Clemcntc  Bnolics  Franccfc  Vc- 
tó.dtUxgei,    ^^^^.^  Tullcnfc  ,  ò  Ha  di  Toul  nella  Lorena  alla., 
Mo/cila«  fù  promoflo  da  Papa  Ciemcutc  VLnd- 
^  iranno  li 50 

17^  Il  P.  Fr.  Francefco  da  Bertagno  Vcfcovo 
di  Bifaccia  nella  Provincia  dì  Principato-oltra  del 
llcanic  di  Napoli,  prima  che  fofìc  unirà  colIa_» 
Chicla di  Angelo  do'  Lombardi,  fuffraganco 
della  Metropolitana  di  Gonza,  eletto  da  PP.  Gio- 
vanni XXII^*"!  ijdl  Sctrcnibic  i  izp.dopò  di  aver 
ottimamente  ammiaj{b:ataiafuaCiiicfa  a2i.annl> 
mori  nell'anca  ijjl 
ir  pii.  fotto.  II  P»Fr.  Paolo  Zuccari  nobile  Fiorentino 

l'anno  1480.I0  alunno  del  Convento  di     Maria  Novella  dcllio 
jì"Mcfl?n!°iu       Patria,  dopò  la  traslazione  di  Fr.xVIagnclio,  a 
sidiij .  ni4  »i.  cui  ferviva  di  Vicario  Generale  alla  Chiefa  di 
Jijfpwitahha-         ^  Vcfcovo  Ma/Talubren/e,  ò  fn  di  MafìCidi 
Sorrento  nella  Provincia  di  Tcrradilavoro  del 
Reame  di  Napoli,  ò,  come  altri  dicono,  ne*  Pi- 
ccntlni  per  ifcontro  di  Capri ,  liiffragango  dc]ìa_» 
Mctiof^oijLtaaadi  Soircmo;,  eletto  da  PapaCle* 

^xrjen* 
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Bella  Seconda  Centuria,  Jsg 

mente  VI.  a*  io. di  Novembre  i  ^48»fà  celebro 

Teologo ,  c  TiifFraganco  ncirufo  de'  Pontificali  di 

Giovanni  Vifcontc  Aicivcfcovo  di  Milano  nel  A 
•  1 5  5  o.  mori  nell'anno  USI 
iTTen  poli»  a^i    175   II  P.  Fr- Niccolò  Spagnuolo  Vcfcovo 
2 1/;       Ilcrdenfc ,  ò  fia  di  Lcrida  Città  del  Regno  di  Ca-  ,  - 

talogna  al  fiume  Segre  nella  Spagna  Tarragoiie* 

fe,  futfragaoeo  ddla  MetropoU&uia  di  Tarragona: 

fiori  fbtto  il  Papato  di  CIcmSte  VL  circa  ali*anno  i3^i 
176   II  P.FnMagncfio Maeftro  iniigne  nella 

fag ra  Teologia ,  e  dorato  dì  una  (ingoiar  deftrcz« 

za  ne*  maneggi  >  Velcovo  per  più  anni  MaiXàlu- 

bren&9  ò  da  di  i^a(Ci  di  Ireneo  dd  Reame  di 

Napoli;  indi  ArcìvefcovodiTraiuinTerradibari 

del  medciimo  Regno ^traslatato  da  Papa  Gemen- 
te V L  a*  $•  di  Novembre  1 34^*  tenne  in  MaiTa^ 

(come  fi  è  detto)  per  fuo  Vicario  Generale  il 

P.Fr.  Paolo Zuccari da  Firenze»  che  poi  fu  fuo 

fuccefibre  nella  niedefìma  Cliìcfa .  Morì  >e  fùfe- 
•  pellitonefla  Tua  Cattedrale  di  Trani nell'anno 
In qneftì cjc-  ^77  H  P- Fr.  Amoldo (  da  certuni  detto  Ar- 
ra .i;  segni  f«.  bordo  )  Vcfcovo  Signcnfc,  ò  fia  di  Segni  Città 
^li  org^nM^  in  cima  di  un  monte  dello  fiato  £cclefiafiico  ind« 
Juij;  fi  rerve  la  Campagna  di  Romo,  foggctto  Immcdìatanicn- 
lochiefa  Ro-     alla  fu  prema  Scdc,  eletto  da  Papa  Gio;XXII. 

a*  lO^di  Dicembre         indi  Vefcovo  di  Alerla 

al  mare  nel  l'I  foia  di  Corfica  Tetto  il  Dominio  de* 

Gcnovefi,  traslatato  da  Papa  Clemente  VI%  a'  30. 

di  Luglio       fi  portò  da  buon  Pafipre  verfo  ia 

fua  gregeia;  e  mori  nell'anno  1^5^ 
178    II  P.Fr.  Paolo  Lapo  de*  B olcnzi  alunno 

del  Convento  di  S.  Maria  Novella  di  Firenze  Tua 
Alcuni  pon-  Patria  ,  de^nirtìmo  Vcfcovo  di  Calcidona  Città 
Sa  pj*t     di  Bitinia  al  mare  ncIl'AfiaHnfcriorc  per  IfcontrO 
Ur«rcovaic.    di  CoftantinopoIi>  fotte  la  Mctrop>oIitana  di  Nlc- 

codcmla,  eletto  da  Papa  Clcmcat<^  VI.  circa  al 

1  ?45.  fii  compagno  del  nofti*o  Fr/Jfeflfgclo  Accia. 

joli  Vcfcovo  dell'Aquila  ;  movifcwi^mta  amiisde-  . 

curfis  in  Ordine  (  per  fcrvirmi  delle  parole  deli*  Ol- 

medaucjia  viu  del  Generai  Modanduù }  innmie* 

S  2  rij'que 
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fifque  bottis  patratis  in  Orbe)  circa  aJi'onno  I  $  55 

179  II  P*  Fr*  Ugolino  da  Pictralonga  ornato 
di  rcUgioii  coftumi  >  e  di  ìcnsxc,  Vefcovo  di  Sutii 

JiT'^tf     nella  Provincia  di  Patrimonio  di  S.Pictro,  dctio 
b  tenuici  IZ  da  Papa  Qenicnte  VL  a*  24.  di  Giugno  i  i4S.  fi 
ammalò  gravemente  jftibito  sionto  alla  fut^ 
SMri.ediW  Ciiiefò»e>aatoravviloai Papa>cnevacaireque(ia 
F  ieunUnf.  Sede»  nominò  per  di  hii£uccefÌbreFn  Raimondo 
Agoftinianos  macon/àgrato  che  fu»  fapucafi  ItL» 
verità  del  miglioramento  di  Fr.  Ugolino  »  ebbo 
ITAgoftinlanoin  cambio  h  Chieià  di  Giovenaa- 
lot»  ed  egli  continuò  è  vivere  fino  all'anno  issi 

1 80  II  P.  Fr.  Pietro  da  Napoli ,  da  Priore  di 
Salerno  >  Vefcovo  di  Marficonovo  aelRegnodi 
Napoli ,  ave  va  nell'Ordine  viiTuto  iàntamcnco  > 
con  l*cicrcizio  di  una  eroica oflervanza^  e  da  Ve^ 
Icovorcffe  il  paftorakcon  tanta  vigilanza,  zelo»  e 
pietà  ^  clic  acquilo  il  titolo  di  Pal^or  fedele . 
£ù  eletto  da  Papa  Clemente  V I .nel  1 149.  c,  dopò 
quattr*anni ,  fe  ne  mori  a'7.di  Gennaio  dell'anno  ISSS 

'  isi    II  P.  Fr»  Giialrcro  Bituricenfe  Dottor 

Ìt?a*omm«-  Parigino ccIcbrc ,  e  ConfefTorod'Innoccnzio  VI. 
fdiii',Tt,cbt  da  Provinciale  di  Francia  Vefcovo  Lucioncnfè^ 
Sw.^«mrÌI  «  fiadi  Luflbn ,  ò  Luzon  Città  piccola  della  Prou 
fre^ttcwc  fiioJ  vinciaJc  Poidoù^vicina  alle  paludi  nella  Francia.» 

Aqiiitanica,  fotte  la  Metropolitana  dì  Bordcos, 
promoiTo  dal  mcdciimo  Sommo  Pontcfìcc  nel 
li 55. fiori  nell'anno  ii^4- 

182  II  P.Fr.  Umberto  II.  Delfino  Principe-^ 
di  Vienne  e  di  tutta  quella  celeberrima  Pro\ in. 
eia  del  Regno  di  Francia ,  che  addimandafi  i^elfi- 
iiato  Patriarca  di  Alciramlna  ncli'  Egitto ,  e  per- 
petuo A  ramini  (Ira  tor  e  deli'  Arrivelcovado  di 
Heims  Capitale  della  Provincia  di  Ciampagna^ 
nella  Gailia  Belgica ,  ifiituito  da  Papa  demento 
VL  nd  1551.  fii  un  Signor  pio ,  e  genorofo ,  ed  il 
Wonaftcro  delle  noftre  Monache  di  Monte  Flcu- 
ly  colia  Spina  della  Corona  del  Redentore,  che_> 
ivi  coiiFcrva fi  co  gran  venerazione,  e  concorfo  di 
Popolo Acl  mcfc  di  Maggio>  è  una  eterna  niema* 
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lutila  Seconda  Centmal  Ì4t 
sia  ddia  foa  pietà,  c  gco^rofità .  Nell'anno  1 545 J 
AcJla  fjpcdizione fòita  coatta  i  Tiirchi  perla  ricu* 
pcrazione  di  Tcrrafanta,  efercicò  la  carica  di  Dii« 
ce  deiPeicrcito  Criftiano  »  e  di  Capitan  Generalo 
della  S.  5edc  Appoftolica  dichiarato  dal  detto 
Sommo  Pontefice*  Vari  fhroNo  gli  accidcmi  del* 
la  guerra  coTurchii^  e  vi  confumò  gran  fomnuu» 
wno'^pauifil  dc'contanti.  Ritornato  in  Francia>c&ndoglimor. 
c^42  AqHiìeja.  U  la  nioglic»  cd  Andrea  Tuo  unico  figlinolo  >  ab- 
M  ^'^on^  Mondo  «  e  vefti  l'^abito  di  S J>omcni* 

nehkJ^a  co.  Di  tutto  il  fuo  ftato  net  i  ^48.^ne  fece  una  conr 
ybi^if"òm*  ^  Filippo  Valcfio  Rè  di  Francia  fuo  pap 

aienda  Vrpe-  i^^Htc  coH  qucftc  cond)zion>  >  che  li  Primogenito 
dVcjim^v"*  dclRè  fi  chhmaflc  Delfino  (  Il  ciie il oflcrva  arv 
Mi  t«7c/Ìj[^  ^ora  al  di  d*oggi  )  e  clie  gli  ézfk  quaranta  miltLj 
innoc.  vr.  nel  fendi  di  oroper  rinaunerarnc  i  fuoi  Servidori.  Vo- 
chlef.flRÌim»  ^va  tarnc  un  dono  alia  Sede  Appoftolica  5  mà,  ò 
socie  ;  I  p,i ^j,  perche  ti  Papa  differifie  di  dargli  cento  mila  fcudi> 
mo '*Du«*'"?      bramava  per  lo  detto  fine^ò  pcrclie  i  Tuoi  Vaf» 
P'n  .{]  Fr*a-  falli  chicdcfìcro  un  forrano  potente,  che  li  difcnr 
v^UVikdi  dcffe  da  Principi  confinanti,  non  fi  effettuò  Taf-- 
FMncUcoi  1»  fare..  Entro  a'  Chioftri  fi  portò  reiigiofifiima- 
o^io^nutodai  mente,  eddcrcltò  la  carica  di  Priore  di  S.  Giaco- 
po  di  Parigi    li  di  del  Santifilmo  Natale  gli  die  il 
'  ^     ibmmo  Pontefice  tutti  gli  ordini  fagri ,  cioè  nella 
Mefia  della  mcza  notte  ilSoddiaconato,  ncUa^ 
•'.     Mefla  dell'aurora  il  Diaconato  ,  e  nella  Mcflafo 
knnc  il  Sacerdozio ,  c  dopò  otto  giorni  nciJa  Gir- 
concifioncdcl  Signore  io  con/agrò  Patriarca  ad 
iftanza  dei  Rè  di  Francia .  Ncii'anno  poi  1354.  U 
medcfimo  Rè  Jo  nonainò  alia  Chicfa  di  Parigi^mi 
la  traslazione  non  fcgui  5  perche  il  noftro  Umber- 
to fe  ne  mori  in  Clermont  a'  22»  di  Maggio  5  ed  il 
fuo  corpo  fù  trafportatoin  Parigi ,  c  fcpcllito  nel- 
la noftra  Chiefa  di  S.Giaeopo  preffo  i  gradini  dcir 
Aitar  maggiore  in  un  fcpolcro  di  br^io  nell'anno 
1S5    lì  P.Fr.Tommalb  Ghia uchchlc  Armeno 
fu  Arciveicovo  di  Nafiìvanncli'  Armenia-mag- 
giore .  EfTcndo  ncli-Armcnia  molti  Monaci  Bafi^ 

i^iSÉPi  awicicaoii,  c  Scifuutici^pw  opeia 
T*:^*^:?  '  4<^1 


t4t  CrwiiUjfié  /•  ée^^^m^  ìimtiScant 
del  B.  Bartolomeo  Parvo    Bologna  >  ciic*  fuol 
2biu  "o""*  ^O'np^g^iWPP^^  una  grande  oppoìiztoiie, furono 
Clbtt»  «vaio  «ìdocti  non  Iblo  alTuniooc^  e  dovuta  venerazione 
TMdii  ^'^'  r!       ^       Appoftolica  >  mà  eziandìo  à  vedir  T 
abkodi  SJ>ofiienico:  ed  à  qucftoelSntoinanda- 
^X^***'^  rato  al  lòmmo  Pontefice  Innoccnzio  VL  ed  ai 
j^ffi  «f^ST  t)o(koÌjenerale  due  Procuratori  »  che  furono  il 
i»e«icjn.'  nel-  noftro  Fr.Tommafo»  e  Fn  £ieuterio  Tuo  Fratello 
<^p!T^t4^  cawale  confeltciffimofucceflò  \  perche  reflò  fta- 
jirn  noad    bilita la dctta  unione»  ed  i  Monaci  Baiiliani  fl  fè- 
ctmun.  Domenicani ,  con  un*  indicibil  aumento  del- 

la cattolica  fede  $  perche  d  tal'efemplo  una  mol- 
titudine de'  SciTmarici  fcnza  numero  Ci  riduOc  ali* 
ubbidienza  della  Chicfa .  Con  taroccafionc  Frà 
JElcuterio  fu  ìAituito  Provinciale  di  Armenia  dal 
P«Gencrale ,  ed  à  Fr«  T^mmafo  fù  data  la  cura^ 
delia  Ciùefa  Armena$ed  anienduc  furono  riman- 
dati carichi  di  paramenti  fagri ,  di  Reliquie  >  e  di 
limonnc.  Mantenne  ilnoftro  Arcivefcovo  quc* 
Popoli  nd  dovuto  oUèquio  vcrfo  il  fuprcmo  Pa- 
iloreÀ  fegno  che  ancora  oggidì  perlcvera  •  L'an- 
no della  lua  confagrazione  fu  il  Ii56 

184   II  iìcrvo  di  Dio  Fr.  Angelo  Accia/oli  no- 
bile Fiorentino,  alunno  di  fottiliflimo  ingegno ,  c 
di  tenaciflìma  memoria  del  Convento  di  i>.  Maria 
Novella  della  Tua  Patria,  Vefcovodeil' Aquiliu» 
Città  primaria  de'Vcftini  ncll'  Apruzzo  oltra  del 
Reame  di  Napoli ,  foggctro  immediatamente  alla 
Patriarcale  di  Koma,elctto,appena  fatto  Saccrdo-  • 
tc,da  Papa  Giovanni  XXII.  a'ó.  di  Giugno  U28.C 
forzato  ad  accettare  la  carica  cò  cenf  urc;  ìndi  Ve- 
li caAfgjio  fcovo  di  Firenze  Emporio  della  To/cana,cSedo 
n«ii4i.j,.deik  de  i^ran  Duchi,  trasiarato  a'26,di  Giugno  i  .?42. 
5w7r7r*d;/?.  da  Papa  Clemente  VI.  con  gran  giubilo  de' luci 
•tiixe.inj s^'o.  Concittadini  ;  fu  Angelo  più  di  ìaxù  ,  che  di  no- 
?rq"u*eRnr?*       *  Umqfi^iere  perpetuo, Predicatore  indetef- 
H'oenerian.  fo,  Conflglìcre  Ordinario  j  Padre  degli  Orfini,  o 
«J**.?'"  dc]ieVedove,cRcfti;jio  s-cneraJe  depli  attuti. Mai 

chiarata  M«-         j       .   %  r  i         »  .      •   «  j 

ttopiiU.       perdono  a  tempo,  rauca,  roba  ,  o  /anita  ,  quando 

Ìoxichicdwvaiaiaiiit4dciIcafiiu;e^  ò  dc'ccrpi  de' 
*    .  .... 


r 


Oigitized  by  Google 


t>elU Seconda  Centurìal  ì^f 
fiioì  Popoli .  Eflèndo  Vc(covo  ncJr  Aquila  follò, 
con  mirabil  deprezza  una  ilbcllionc  infortane" 
vanalli  contra  il  loro  fo\  rano  ;  c  da  Vefcovo  di 
Firenze  pacificò  Lodovico  Rè  di  Napoli  eoa  Lo- 
dovico Rè  di  Ungiicrla^  c  fece  che  la  fiiiPatritt.j^ 
'  Icofib  il  ixioeo  di  Gualteio  Duca  di  Atene, che  la 
tIi'annegL^iava,godc/Tcr antica  libertà.  Qiaindi, 
eletto  per  uno  degli  tredici  Senatori ,  fi  fervidi 
tal'aiitoriti  per  riformar'  il  Clero ,  per  metter  fre- 
no alle  licenze  del  fccolo ,  e  per  beneficar  tutte  le 
Religioni  fenza  eccezione  con  fabbriche, e  con-» 
limofine,  e  fpecialmcnte  il  Aio  Convento,  nel 
.  quale  ,  oltre  ad  altri  doni ,  fabbricò  un  braccio  di 
.  rpormitorio .  Benché  colla  flima  della  fua  fanti- 
^tà,  faviczza,cd  autorità  fupcraffc  molte  ardue  inv 
Iprefc,  nientedinacno,  non  potendo  pili  foflfrirc-^ 
1|^odiI  interini  delle  fazioni  oppodc,  che  tur*' 
f^^anoia  Patria ,  rinunciò  laChiefa  In  manodr 
^cSflocenzio  VI.  dal  quale  nel  i  j  5  5    iftituita  Vc^ 
1  fcoi'O  di  Montecaifino^  ed  Abate  di  queUfiniigne 
::SM^B^4érÀionaci  Cailinenfi  della  Provincia 
^^di  TerradiK       nel  Rea  me  di  Napoli  ad  ifian- 
za  del  pKdettoRè  Lodovico, che  àrel^aveval»! 
richiacnato,  e  di  cui  era  ftacoAm&afcDidore  at 
Rè  di  Ungiicria  infieme  con  F.Pirro  SaQiKialé,(H-> 
•  mandole  come  Padre  >  ed  if  vero^  apportaior 
^^di  quiete  alla  fua  Corona*.  MoritaNdpolra'tf*. 
Mi  Ottobre,  e  fa  ii  fua  corpo  venerato,  comò 
-  di  un  Santo  da  tutti*»  ed  alla  preiènz» ,  ed  à  fpc» 
le  del  Rè  gli  furono  celebrati  iòntuofiffimi  fune* 
r ali  nella  Cliiefa  di  S^Draienico  ,.qvc  fu  fepeliita 
nell*anna  i^5> 

185  11  P.  Fr.  Pirro  da  Nardo  >  ò(  come  alrrii 
dicono)  da  £rindi(i  della  nobiliflima  Famiglia.» 
^  Sambiafc  dilccndcnte  da'Signori  di  Marciano>o 
SalvC:,  alunno  della  Provincia  de^Jli^gnojVeico-^ 
vo  di  Caftcll'A  mare  della Brucca,  Cini diffruiia 
di  Lucania  al  lido  nei  Reame  di  Napoli,  fnifraga- 
neo  della  Metropolitana  di  Reggio  :  ìndi  Arcive«> 
Icovo  di  Briodiiì^c  di  Or)^  unite  oelIaProvincùL» 
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T44  CroìwlogU  I,  de*  Tmcfici Dmenic.iuf, 
rriei  1  2t  "*'r^f^^^*<^fr^"to "icdcfimo  Regno;  fu  no- 
li d"V«ftó5?**^**^"™'"^^o"f^'^^gi''i^ii^ftcram  dicfqiìL 
^ugs«t«  nau  fitoingcgno,  di  molta  prudenza,  e  di  rado,  ed  ot- 
T.St?df  Mi!tì«5>«>»<'g^io  •  frcrcirò  Ja  canea  di  ConfigJicre, 
air. M.Apoft. e  Cappellano  flwggiorc  di  Giovanna  I.llcQina 
^'^:Ì::,T^L^^^^  principe^!:  Taranto  riK> 

«Oli  4ic»€h*0  manco>ecu'niedcfinij  fù  mandato  A mbakiadorc  - 
ÌtrZ\lTo:  Pf  r  ^u^ntìffimi  ajiri  delia  Gorona,piima  al  Rè 
tt« ne  mtuop  Oi \}g^DcrìZ,c  pùlm.  nell' anno  u 5 5.  à  Para  In^ 

tc&;nVan«^2»VI^««<»ita^^  mance^iò,  ^: 

IX  V.II,  p...  che  ne  riporto  gran  vtnto,c  gloria.  Benefico  era- 

^u^ui^t^p":  «^«n^n^c^^  di  Napoli,  ' 

«ffo  diAinto  ove  era  flato  Friore,cosi  con  6bòriche,comc  con 

'l'ir/òni::;  ^J^^i  Aumentò  la  fua  aiiefa,c  fè  quclia  -,  an  V 
^noie.  ciMAeii  laia ,  chefcorg^fincli' Afciepi/copìo  di  Brindifi.  4 
;;rct';::  predetti  Wcbbeindono  molti  beni  fopra  la  i 
«concorri  *^  Rcgia Dogana dclh  Città  di  Salerno  con  poteflà  i  . 
Sr;':  aScl-d!Po«ci:gli^cinTÌta,edinmorteà^^  ^foffc  ù^ 
il  sovcies  fot.  piaciu to  5  e  II  conccifc  al  noflto  Convento  di  S. 

^agno:;.Jii^:  ^^^^^^^  PprtadidcttaCittiCovcfenzafaperfi-^ 
^<  tempo  mori,c  fù  fcpclIito)ncil*anno         .  Ii37 

;  ^   86   li  P.  Fr.  Bernardo  de  Cafc  da  Miitoiw^ 
cticiinriocrw  Franccfc,  fecondo  alcuni» VeicovoConv«nenÌ<^> 
iXrfoto'ii  ^         Commcnge,fotio  la  Aktropolitana  di'^^f 
BorJeo* .  e  de'  Aujc,  c,  giufta  iJ  Fon  rana  «ci  Teatro  con  altri, Atj^^'*^^ 

^om^.'^Sr.^'Y^^^^y*^^^"'^^^^^^        à  fia  di  Eordcos  Citti" 
mandola  Vcfc  pii mafia  co'l  parlamcnto  nel  paefc  del  GuiennO 

«.^oTfp.m'  ^^^^  Ff^ncìa  Aquitanica  al  fiume  Garonne,clefe 
«ono  dsi  ca-  toda  Papa  Clemente  Vi.a' 7.  di  Dicembre  U48i 
A,d»!B«l2"  alia  fila  :grcggia  un  virniofo  efcmplare  delio 
gOcni!.  fuc  azioni.  O/pitòncIi' Arciepifcopio  il  Princi- 
pe di  Galcs  Figliuolo  di  £duardo  ilè  d'Inghiltcr^ 
la .  Mori  nell'anno  If  58 

I Bf    II  P.  Fr.  Pietro  Lopez d' Anguiar  Vefca  sf 
vo  di  Lugo  iKl  Regno  di  Galiizia  ;  fii  Confeiforo 
del  Rè  D.Picrro ,  ed  edificò  un  Convento  de'no- A 
fin  Kcljgiofi  in  Lugo  ,  ove  avca  ricevuto]*  abito  ' 
dell'Ordine  .  Aiolà  ietto  Papa  Innoccnzio  VI* 
Bell'anno  l^jg 

i  S  «  U  P.  Fr.  Pictto  Gifio  (  chiamato  daJI-U* 
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Della  Sccondd  Centi&ta  '.  T45 
Stante  che  dii  ghclli  Fr.  Gifo,  ò  Gcfio,  ò  vcro  riiio)  Vcfcovo  di 

Vallo  Fr.Pirro  Vr-      •      •    i-  »»     ▼  •         •       r   .t^  i     i      .  . 

sambiafe  viea  Vintiiiugiia  nclia  Liguiia ,  lultraganeo  deJla  Me. 
porto io^uefti  tropolitana  di  Milano,  detto  da  Clemente  VI.  a' 
ai  22.  di  Novembre  del  Tj  50,  dapoi  Arcivcfcovo 
^n^nlc^fUt's  iflaic,unito con  Oria  nclia  Provincia  • 

^tml^àlHL  di  Tcrradotranto  del  Regno  di  Napoli ,  trasLita- 
«n.ò l'altro  n-  to  dal  mcdefimo  fommo  Pontefice  nel  principio 
cheiwofolrJ  di  Novembre  del  1552.  ammaeftrò  il  Aio  Popolo 
ATe!verc.dop<ì^  coHc  paroIc,e coU' cfcmpio.Fù  mandato  per  Am- 
aifo.**"*       balciadorc  da  Giovanna  ,  c  Lodovico  Re  di  Na- 
poli al  predetto  fommo  Pontefice  Clemente,  e  da 
eflb  fu  i (bruito  Nuncio  per  congregar  gli  Ordini 
del  Regno  Napoletano.  Elèrcitò  eziandio  la  cari- 
ca di  Configliere  fegreto  de' detti  Rè  nell'anno 

1S9    11  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Tommnio  Libos 
Inglefc  Maeftrocruditifiìmo  ,  c  Piedicator  ccic- 
b^rri mo,  Vcfcovo  GUtnfe,  à  fia  di  Glii  Città  pic- 
v!ca  ftppor-      coH  Ifòla  frà  due  fiumi  nel  Contado  Cant^- 
lZtu!!:\t  brigcnfe  del  Reame  d'Inghilterra  ,  fuffracanco  ' 
no  Domenica,  della  Mettopolitana  di  Conturberi,  eletto  a  pro- 
dF^cbb^ajo.^'  poftadclRè  à  riguardo  deTuoi  gran  meriti  :  a 
applicò  in&ticabilmeDte  alla  condotta  di  quelle^ 
anime  >  eh'  erano  Ihtecommefle  alla  fua  umiltà} 
nè  mai  predica  va/c  prima  non  iàceva  praziono.' 
Riprendeva ivizj  pubblicicon  petrosi  eroico^e^ 
con  tanto  zelo'>  che  i  Prìncipi ,  e  Milordi  del  JEle- 
gno.non  potendolo  rot&!re,per  tenerfelo  lontano^ 
con  impoftore  lo  cofttinfèro  à  portarti  alla  Cor- 
te «  Ala  quando  vlde^  che  il  Rè  «  in  vece  di  difen- 
dere la  caufa  di  Dio ,  fc  ne  flava  ancor'  egli  mac- 
chiato co'1^2^  de 'iiiddid^  con  intrepidezza  Pa(lo« 
rale»  nulla  temendoli  fuo  fdegno ,  liberamente  lo 
iriprefè.  II  Rc,in  vece  di corrcgcr fi  alla  continua- 
zione de*  gìufti  rimproveri  del  zelante  Pallore,  lo 

sbandi  da' iuoi  Stati .  Abbracciò  Fr«  Tommafo 
qaeli'e(ilio>  per  di fefa  della  veri  tà ,  co^  un  refo* 
ro ,  e  ritiratofi  i n  R oma ,  fanta  mente  fé  ne  pafsò  . 
alla  Patria  cclefic^  lafciando  dopo  di fe Illuni o 
xnemorìe  del  f^o  /'pi  ri  to  in  alcuni  libri  di  queilio- 
nifcolaftiche^cdeTcìmoni^ndl'anno  ii6o 

T  n 
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li|.6     Cronologia  /.  de'  Vontefici  D<mieutcanì 
fli'coiani!  P.Fr.Mattcoda  Coftinodotto Macftro 

prefio  il  Pià  nella  (agra  Teologia,  Arcivcfcovo  di  Corinta 
a  p iib.2. pag.  Città  celebre  di  Grcci.i,  2\x  Repubblicane!  Pclo- 

■  SS*C  variano  ,,,  .„  .  ,  .~  ,^        .    .  , 

sii  ^v,x\c[h\.  poncnoaH  iitnio^oggidi  lotto  il  Dominio  de  Vc- 
j  M** i"'-*"""  ni/jaiu :  fìon , aldir  del LuilcaaOjibao Papa In- 
Bioac%        aocenzio  V  i.  circa  ali  anno  lióo 

I  q  I  II  Servo  di  Dio  P.Fr.GiovannI  Colonna 
iiront.pari*^  RoinaHo ,  uomo  celebre  per  la  nobiltà  del  fan- 
Jiverùtncott*  gue,  c  pcr  rccccllenza  dello  Aie  virtù ,  Arcivefco- 
q^ifa^pTcb-  vodiNicofìa  (detta  in  latino  Lcucofia  )  £mpo- 
to»d4  ciocche  rio  dcl  Rcamc  di  Cipro  adiacente  all'Alia  nel 
reldlc^^'cTM**.  "^'^^  mediterraneo  trà  la  Cillcia,e la  Soria,già  iot- 
i>uu).  l'urto  1'  to  de'  Veniziani ,  ed  oggidì  fotto  gli  Ottomani, 
^ppo"" flVf  ^^'^"^  ^'^  Innocenzio  VI.  reOe'  quella  Chic- 
fucuaF.Gio;  fapiùnnnicon  una  fòmma  integrità  de' cofluml, 
^^l^àiiiltl  ^  ^^P^o  che  Stefano  Sampajo  gli  dà  il  titolo  di 
uj, e MiTeat.  Ijcato .  Non  fi  ò  faputa la  niortCiiiiaU  fua  iiUlitu- 

^^^^-^^  tlincll'anno  lió» 

192  II  P.  Fr.  Pietro  delia  nobil  Famiglia  degli 
A vvogadri  da  Vercelli  Vefcovo  di  Alba  Città 
d'Italia  ai  fiume  Tanaro  nel  Ducato  di  Monfer- 
rato lotto  iJ  Duca  di  Sa^-o;a  ,  lullVaganeo  dell^u* 
Metropolitana  di  Mil.mo,  eletto  da  ì*apa  Giovan- 
ni XX II.  a'  8.  di  Febbraio  dell'anno  i  i  J4.indi  Vc- 
Icovo  Siftaricenfe,  ò  fia  di  Cifteronndla  Provcn- 
za>fuffraganco  della  Metropolitana  di  Aix  ,tra8- 
latato  daPapaCieraentc  VI.  nel  1549.  governò  • 
lodevolmente  la  dia  Chicfase  mori  circa  all'anno  1561 

19^  Il  P.Fn  Niccolò  da  Napoli  Vefcovo  di 
Bi&ccia  hella  Provincia  di  Prìncipato-oltra  dcl 
Reame  di  Napoli^fuffraganeo  della  Metropolita- 
na di Ccinza>elettoda  Papa  Clemente  VL  a'27*di 
Gm^odelPannoii5i»moricircaaU*anno    ^  iì6z 

194  UP.Fr. Guillelmo  da  Uone  Fcancefe  In- 
iìgne  Dottor  Parigino»  Vefcovo  Lombarienfe  >  ò 
ita  di  Loa^2  Città  di  Francia  al  fiume  Sava  nel . 
'Contado  di  Comingcsin  Aquitania  *  fuf&aganeo 
della  Metropolitana  di  Tolofa  >  eletto  da  Papa^ 
Innocenzio  VI.nel  i^óiSk  Priore  in  diverfi  Con- 
venti >  e  Provinciale  della  fua  Provmcia  di  Tolo- 
fa «  Mori  Tanno feguente  ^,        1  56j& 
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Della  Scconòj  CcnturU .  147 
2ieh««èftau     195    II  P.  Fr.  I.iica  xManclli  iiobilc  Fiorentino 
i^'^Tpoi  Ardi  dotto  Filofofo,  c  Tcologo  ,  alunno  del  Convento 
veftorai*.    di  S.Maria-novelIa  Vcfcovo  Ziconcnfc ,  ò  forfo 

ZIchi1cn(è,ò  dadi  Zichne nella  Macedonia, fuftVa-  . 
ganco  della  Metropolitana  di  Serres,  eletto  da_^  . 
Clemente  VI.  nel  1^42.  dapoi  Vefcovo  diOlì- 
mo  Città  dello  ftato  Ecclefiaftico  nella  Marca_> 
di  Ancona,  foggetto  Immediatamente  alla  Aipre- 
ma  Patriarcale  di  Roma ,  promollb  dai  mcdeli- 
mo  fommo  Pontefice  a' 5. di  Novembre  del  1345. 
indi  Vclcovo  di  Fano  ncll*  Umbria-fuperiore.^, 
trasUtato  da  Papa  Innoccnzio  VL  nel  1 500.com- 
pofe  l  cométi  lòpra  le  opere  morali  di  Seneca,chc  ' 
come  tclòro  fi  confcrvano  nella  libraria  del  fuo 
Convento  di  Firenze,  ove  mori  5  e  tu  Icpcllito  nel 
Cimiterio  dei  mcdeiimo  Convento  nell'anno  i^6s 
196    1 1  P.  Fr. Pietro  GraHìni ,  ò  fia  Garfino ,  ò 
TcVc^nli*  thl  P^^rc  de'  i\:aflìni,Macftro nella  /agra Teologia,  ed 
Sstten.  lo  citce  alunno  della  Provincia  Romana,  V^cfcovoborren- 
de;orafl;ni,c.    „cU'i(bla  dì  Sardcgna,ruffraganeo  della  MctrOr 
gnìni  Io  di- poUcana  Turritana  :jnajj  per  io  concetto  acqui  « 
EH  u        ^^^^    compitiffimo^  otdmo  Prelato  à  riguar- 
do  degli  ammacftramenti^  che  dava  al  Aio  Pqpo- 
fino'rr'dll,  lo»  Vcfcovodi  Anagni  Città  in  monteddlo  ftato 
Sn^M  i*u-  Ecdeiiaftico ,  oggidì  mc^  diruta  neUa  Campa- 
^'aidkto  D*^  gnadi Roma 9  immediatamente  loggetto  alla  fu- 
micano .  il  prema  Sede,  traslatato  da  Papa  Clemente  VLa*5. 
«he  poi  a  nel-    Novembre  del  1  bj^%.  mori  nell'anno  i  ì6ì 

^  appen.  ,1  ro.  •  ^  ^ ^  P.Fx.Giacopo  SeTglo  Dottore  illuftre 
nella  Teologia  Vefcovo  di  Minori  nella  Provìn- 
cia di  Prlncipato-cltra  del  Reame  di  Napoli  alla^ 
ipiaggla  del  fcno  di  Salerno  >  fulFragàneo  dcU^^ 
Metropolitana  di  Amalfi,  eletto  da  Papa  Clemen- 
te VL  a' 5»  di  Novembre  del  U48.  mori  dopò 
aver  governato  cob  lodej  e  iti  jfepellito  nella  Aia-> 
Chiefa  nell'anno  .  136I 

L»UsheiKnti.    ipS    II  P.  Fr,  Niccolò  da  GìovcÌto^zo  Vcfco- 

re-jj^i^e  ju.  YQ     Polignano  nella  Provincia  di  Terradibari  * 
ne  del  ^om  9.  dcl  Rcgno  dì  Napoli,  lufti  M^anco della  Merropot* 
lo  dice  w«-  jicana  di  Barj>eieuoda  PP.Clcmpntc  Vl.ncPanno 
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148    Cronologia  T*  de'  Tontepct  Domentcant 
1^48.  prima  di  cfìcrVcfcovo(  aldirdelTacgio) 
fù  Provinciale  della  Provincia  del  Regno  .  Sii  di 
lina  colonna  della  Aia  Chicia  vicino  aS'alcare  del- 
ia B.  Vergine»  della  quale  età  divotifsimo ,  vi  è  la 
memoria^  che  viveva  nel  1 5  $  i«  Diroccò  un'  Ido- 
lo di  pietra  >  edeflèndofene  fervi  to  per  la  portai 
delia  Cattedrale,  vi  pore^ueft'ifciizione  • 
Idolo  fui ,  ed  hor  fin  fatto  Torta , 
Mà*l  yeiro  di€9»  che  fin  pietra  morta»  ' 


il  Vejcovo  T^iccola  che  far  mi  fè. 
Torero  di  moneta,  ì^ieco  di  fè. 
Mori  nell'anno  ÌS63 
iipiò j.p.iib.     199    li  P.  Fr.  Arrigo  GrandonI  Fiorentino, 
j-pag.^ioi.  il  alunno  del  Convento  S.  Maria-novella,  Vefcovo 
fi ^o„«  nel     ^^^y^  ^^^^.^  ^-     (^^j,^  j^^j,^  Provincia  di  Tcr- 

radìlavoro  del  Reame  di  Napoli,  f  uftiraganco  del- 
ia Metropolitana  di  Capoa,  eletto  da  Papa  Inno-  . 
ccnzio  VI.  ncli*  anno  i  i  58.  à  riguardo  dcirccccl- 
ienza  delle  fuc  virtù  >  e  della  Tua  dottrina  :  mori 
nell'anno  1363 
rrtmitffinev    zoo   II  P.  Fr.GuillcImo  (dq I  Tacgio detto  Vil- 
cruaoi"  Bcii«-  Icrmo  Ccmovifcenfe,  Maertronclla  lagra  Tcolo- 
vencjo  «co  già,  c  Dottor  Parigino ,  alunno  della  Provincia»» 
i^cwa  ti  Tolofana,da  Prior  di  Limoges  fiia  Patria ,  Vcfco- 
b;iri'mi^.  cw  vo  Loasbarienfe»  è  iia  di  Lombez  in  Franclajfuf. 

^.«ivc;;  fiagancodi  ToIoTa^cletto da  Innoccnzio  Vl  nclP 
tana:  ma  i  no-  iinno  I  i.6o«  poì  Afcivefcovo di  Bcnevcnco  Città 
^fkoao'ii'Li:;  «^Ite  ft«o  EccJeffaftico  ,  c  già  capitale  de'  Sanniti 
i  Beneric»  «b  tra  11  fiume.Sabbato>  e  Calore  nella  Provincia  di 
Frincipato-oltra  del  Reame  di  Napoli ,  traslatato 
dopò  pochi  tne(i  dello  Aedo  anno  1 360*  dai  me- 
defimoiòintiioPpiiteilce.  Mori  nell'anno  1S63 
M  Piò  n.:j.^  ^        Ritardo  Tedaldi  Fiorentino  fa- 

mofo  TccàggQ,  alunno  del  Conventodi  S*Marìa- 
k> Ircrii^  novella  della  Aia  Patria,  Vefcovo  Caleaenfcò  fìa 
v^.  di"^gti  di  Carinola  Qttà  quait  abbandonata  nella  Pro- 
MiJ^Uiabfia.  yine;^  dì  Tcrradilavoro  del  Reame  di  Napoli, 
quattro  miglia  lontana  da  Sc0»,  fuffiraganeo  delia 
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Della  Seconda  CenturÌA  I4P 
JMctropolitana  di  Capoa;  fii  Priore  in  diverfi 
Conventi,  prima  di  cflcc  Vcfcovo  j  e  (i  fervi  del 
Padorale .con  molta  lode.  Mori  fotto  Fapa^ 
•    Urbano  V.  nell'  anno  i  J6i 

20Z  li  P.Fr.ErmannoVuoIf  Vcfcovo  Crlfpo- 
^  lenfe  nella  Macedonia  >  fuffiraganco  della  Mctro-^ 
.  politanadi  Filippo^eletto  da  Papa  Innoccnzto  VI**" 
ne'di  uldnù  del  foo  Pontificato  »  e  confermato  da 
papa  Urbano  V»  a^  s.  di  Novembre  del  i  i62*  era 
un  Prelato  ornato  di  zelo  di  Dioadi  pieti»e  di  una 
prudenza  Angolare  •  Fiori  nell^anno  '  '  x  j6  J 

•  20Ì  II  PJFr.  Antonio  Sanefe^alunno  del  Con* 
vento  di  Siena^  Vefcovo  delle  Cl7lefe  unite  di  La* 
na  Città  diftrutta>  e  di  Sarzana  Città  dc'Genoveii 
nella  Toicana  a'conJSnf  ^^^^  Liguria  prclTo  il  fiu- 
me Magra ,  immediatamente  /oggetto  alla  fupre* 
ma  Patriarcale  di  Roma  ;  fiì  Prelato  prudente ,  e 
Icriflc  alcuni  dottjrsi mi  cementi  fopra  il  libro  rfe 
CiPitate  Dei  dì  S. Agoftìno  •  Mori  rotto  Papa  Ur* 
bano  V.  nell'anno  Zl6l 

204  II  P.Fr.Pietro  da  Novi  Vefcovo  diNeb- 
bio  Città  diftrutta  nella  parte  Settentrionale  dell* 
Ifoia  di  Corfica ,  fuffraganeo  della  Metropolitana 
d i  G cnowa,  eietto  da  Papa  Innocenzio  VLnell'an- 
no  1^62»  mori  nell'anno  1 16 j 

Qucfta  Sede  Ai     20$    Il  P.  Fr.GÌ3copo  Polacco  Vcfcovo  Chcl- 
cKeiw^ifl*"  menlc,  ò  lladi  Chcini  Città  della  Provincia  dcl- 
K^wlo^uurTi     Ruffia-ncgr#  dj  fruì  tra  da  Mofcoviti ,  e  da  Tar- 
Fiume  vvie-  tari  nel  Reame  di  Polonia ,  fliffraganco  della  Me- 
tropolitana  di  Lcopoli  ;  indi  Velcovo  Ilde/c- 
menfc  (  al  dir  del  fontana  nel  Teatro)  in  Sailònia, 
'  fuffraganeo  della  Metropolitana  diMagonza^fù 
traslatato  da  Papa  Urbano  V.  nell'anno  13^^ 

206  11  P.  Fr.  Giovanni  N.  N.  da  Priore  del 
Convento  di  Ragufa  fù  flfTunto  all'Arcivelcova- 
do  di  Antivari  nell'Albania  al  mar  Adriatico,  og- 
gidì fotto  il  Tnrco,da  Papa  l 'rbano  V.  U  Fontana  • 
nel  fuo  Teatro  nel  titolo  ^utibaren ,  feguendo  Icj 
notizie  del  libro  della  Providone  de'  Prelati  di 
dei  lo  Sommo  Pontefice ,  io  dice  Aicivelcovo  di 
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I  $0     Cronologia  I.  àe*  Pontefici  ùHimkanì 
Antivari s  enei  tìtcito i{agufm ^  Icquendo  le  no* 
tizie  avute  da  Maiiofcrirti  dcirUo  hclli  ^  lo  Ar- 
civefcovo  di  Raguià*  La  /ua  afiìmzione  fù  a'  ij^ 
di  Giugnodell'aiino  x  9S3 

to7  li  P.  Fn  Adimaro  dalla  Rupe  Vefcovo 
di  Bcttelenimc  nella  Giudea^fuiTraganeo  della  Pa- 
triarcale Gerofolimltana,  fu  eletto  da  Papa  Urba- 
no V.  a*  1 3,  di  Novembre  dell'anno 

2cs  II  P.  Fr.  Adamo  Scozzcic  Vefcovo  di 
Candida-cafa  ,  ó  di  V'uiiii'hcrn  Cirràalmaro 
nel  Pacfc  di  GaJlovaii  dcll'Ifola  di  Scozia ,  per 
fcontro  dcU'ifole Mendel.,  c  d'Ibcrnia^fuiFragancp 
della  Metropolitana  di  Glafco,  fii  promoOo  da.» 
Papa  Urbano  V.  a'  17.  di  Novembre  dell'anno      1  J6j 

iim«<p.i.i.     ^'^9       ^'  ^**'  ibernando  Novinioni  del  Du- 
^ag.igo.ft'im*  cato  di  Mazovia ,  illuftre  per  la  nobiltà  dei  fan- 
S'dica  'i*/'         ^      ^'^  r^'iizia  nelle  fagre  lettere ,  da  Peni- 
il47.         tcnziere  del  Papa,  Vefcovo  Ploccnfc  ,  ò  fia  di 
PloczKO  Città  del  derto  Ducato  ai  fiume  V^iLlola 
nella  Polonia -mne^Iore,  fiiffras^aneo  della  Me- 
tiopolitana  di  GneUu,  eletto  da  Papa  Innocen- 
zioVI.  nel  1558.  per  afiiiiere,  eprov\  cdcre  alla 
faiute  della  fua  greggia  Toffri  c6  animo  invjtto  nò 
poche calanìitvì,e  travagli  à  cagione  delle  dliTcrcn-  • 
ze,  che  vcrtivano  tra  il  Rè  di  PoUjnia,  ed  il  Duca 
di  Mazovia.  Mori  nel  1564 
iimaiee*     210    II  P.  Fr.  Guillelmo  Arrasonefe  alunno 

CM  ni  .limino    j,^  j-i,  r  •■ 

del  coiivc.uo  del  Convento  di  Manrefa  ,  tu  uoi|^  cosi  pio,c_j 
dtr^TJi"uT*  J^^f^^^^o  >  ^^^c  meritò  di  efler  portato  dal  Rè 
peTiUo  j.  p«.  di  Arragona  ai  Vcfcovado  di  Terralba  ,  ò  fia  di 
jib'a.^i^o.  Xcrralva nella  Sardegna,  AifFiaganco  delia  Me- 
tropolitana di  Arbora  di  Oriftagni  ;  rcffe  il  Pa- 
ftoraie  iodcvoimcnte  per  più  anni;  e  mori  nel  IÌ64 
11  Font,  nel     212   II  P.^^r.  Giovanni  da  Siena  Vefcovo  Si- 
wfc."  !ich^fi; .  chicnfe,  overo  Sithicnic ,  ò  fia  di  Sizia  Città  delia 
In  Candtai  ma  parte  fettentrìonaledell*lfola  di  Candia,  eletto  da 
io  ifa  Vrstl  ^'iipa  Urbano  V.  il  quale  dapoi  lo  fece  Giudico 
Thienre.òsil.  Delcgato  nella  caula  di  Asolino  Malavolta  Ve- 
lienTt.        fcovo  di  Sicua  ,  come  il  hà  dallo  ftromcnto>  cho 
copièrvaii  ncU'Arcbivio  dello  Spedai  maggiore 

di 
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Della  Sccovda  Centuria,  I5t 
di  detta  Città  rogato  il  di  14.  tii  Aprile  dcll'ann  ^  1^64 

212  II  P.  Fr.  Goddcfcalco  Falcdol.da  Pcnitc  n- 
zicrc  di  Urbano  V-  \'cfcovo  di  Lincopcn  ncll  slj 
Gozia  lotto  ii  Dominio  del  ilo  di  Svezia  ,  fuffra- 
ganco  della  Metropolitana  di  Uplal ,  tVi  promoflb 
dal  nicdclimo  Somiuo  Tontcfice  a'20.  di  f ebbra  jo 
nell'anno  '  1 36^ 

iiFoo.ne*mo-     213    H  P.  Fr,  Magno  Vcfcovo  Hamcricnfc,  ò 
vlft^To^Htt^         Hamthcr  Città  picciola  di  Scandinavia  ncl- 
la  Norvegia  a'  conlini  di  Dalccarlc  Provincia  di 
Svezia,  iùilraganco  della  Metropolitana  di  Dron. 
teim,fu  pronionb  da  Papa  Urbano  V.  a' 29.  di 
Alaggio  dell'anno  136^ 
2Ì4   li  P.'Fr.  Giuliano  dè  Angciis  Vcfcovo 
tJJio'Ììc^  Hieropezienlc^òfor/c  Hicrapietrcnlc, òfiadi Gc- 
veicòv^otfo.  rapctra  Città  verlo  mezzo  di  dcirifola  di  Candia, 
^aul'  lìu-  ^o"^    Metropolitana  di  Candia,  fti  promoflb  da 

Papa  Urbano  V.  nell'anno  IJ^4 

215  11  P.  Fr.  Alberto  Ufti  (  allo  fcriver  del 
Bzovvio  rapportato  dalFÒtana  nel  Tcatro)Vcico- 
vo  Miltoncnfc nelle  parti  di  Ungheria,  fuffiraganeo 
della  Metropolitana  Colocienre ,  fù  promoflbda^ 
Papa  Urbano  V.  nell*antio  1 

216  U  P.  Fr.  Bartolomeo  Papazzarro  Roma-- 
no  Vcfcovo  di  Teano  nella  Provincia  di  Terra  di 
lavoro  dei  Reame  di  Napoli ,  fufFraganco  della^ 
Metropolitana  di  Capoa,  eletto  da  Papa  Clemen- 
te VI.  a*  ^ o.  di  Maggio  del  1 349*  dapoi  Vcfcovo 
di  Ciiieti  ncIl'Apruzzo-citra  del  medefimo  Rc- 

chietj  fik  ai-  gno(airoranon  ancor  ercttaiaMctropoIixCdint. 
chiama  Me-  medktamcntefoggettaaUa Tuptcma  Sede)promof* 

mXVii^'iti  loda  Papa  Innocenzio  VL  a*2^di  Giugno  dei 
MzfT.cd.ner-  i3  5j.indiArcivcfcovodi  PatraSL  Città  della  Mo- 
plola  iSl^io.  rea  alla  bocca  del  fena  Corintiaconcll'Acaia  me- 
ne d -  Te  ufnr.  morabile  per  TAppoftoiato  e  martirio  di  S.  An- 
oìUTnPi'Ji  drca,traslatatoda  PP.lnnoccnzia  Vlij^*i2.di  Ago- 
cartna  uno  fto  dcl  1302.  govcmò  faniiflinaamcntc  le  fuc-> 
ÌS/^a;:  Chiefe.  Alla  nobiltà  del  fangue  accoppiò  VtinViU 
c\v.  di  qucfix^  ti ,  la  pietà,  e  lo  ftudia  delle  lettere  ;  pcriochc  nel 
p^r  Èaoióxv;  primo  anno  delVcfcovado  di  Chicli  Giovanna,  c 
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152     Cnnùlogiéi  /.  de*  'Pontefici  bmenicanì. 
\'  Lodovico  Rè  di  Napoli  /e  lo  fecero  (uo  Con fi- 

; glicrc  ,  fuo  Cappellano ,  c  (uo  Famigliare  •  Prclo 
4  in  detto  Vcfcovado  per  Aio  Vicario  Generale  il 

*  P.  Fr.  Niccolò  de  Tinca  Romano  dello  ftelTo  fud 

Ordine  uomo  prudente,  dotto,  e  di  una  co(lanz«_» 
inficHibilc  ,  il  quale  riduiTc  i  depravati  coftuuii  dei 
Clero  à  migllornorma.  Mori  nell'anno 

217  ll  P.Fr.  Bernardo  d'AgrcvoJo  Vcfcovo 
di  Cocronc  nella  CaIavria*oltra  del  Reame  di  Na- 
poli ,  fiifFraganco  dcUa  Metropolitana  di  Reggio, 
eletto  da  Papa  Inaocenzio  VI.  a'  24,  di  Gennaio 
dell'anno  IJ58.  un'appIauditifEmo  Vcfcovo» 
ed  à  tatti  caro.  Mori>dopò  aver  abbellita  la  fui-»  - 
Cattedrale,nell'anno  ij6  5 

ti  ?id  ntite^  2 1 S  II  P.  Fr.  Raimondo  Berengario>Conte  di 
p.  io  fiui^  AmpuriasyC  Figliuolo  di  Giacopo  Rè  di  Arrago* 
c.n«If."  SI-  na,Vefcovodi Tortofa Città  delRegnodi Catalo- 
inon  Lini;o.  gna ,  vicino  al  fiume  £bro  lungi  quattro  leghe  dal 
««"iidiSrfi  Regno  di  Valenza,  ruflPraganco  della  Mctropolita- 
Stii' Ordine^,  na  dì  Tarragoua ,  diede  la  lezione  delia  Cattedra- . 
iSkh,  ica'  fuoi  Religiofi  Domenicani  (ciie  perfevera^ 
t.xionedi  ai.  final  di  d'oggi)  nell'anno  1565 
£iSS;X'u  219  li  P.Fr.  Ugone  di  Bruzè,  perfonaggio 
•ani.  Jitteratiflìmo  >  e  di  fantiflìmi  co(!u  mi ,  x\rcivefco* 
vo  di  Bcne\'cnto  Città  capitale  della  Provincia  di 
Hbl  jing-'j»-  Pfì"cipato-oitra  del  Regno  di  Napoli  ncgllrpini, 
vien  detto  Ft*  eletto  da  Papa  Urbano  V.  a'  28.  di  Marzo  dcH'an, 
Ugo  Rccuht        j  ^  ,^  (labili  nella  Metropolitana  il  numero  di 

jD^eltro    ittj»  ...  .  * 

Teoioyii   di  trenta  Canonicj ,  che  prima  erano  ottanta  /ctro, 
Burges  .  òdi  comc  pcx pubbHco  ftromcnto  fimllatocol  piom- 
fiomccùMiii  bo,  in  u  n.i  parte  del  quale  vi  c  1  immagine  di  Ugo- 
Mjo.         ne,  e  ncH'altra  due  chinivi  unire  in  modo  di  Croce, 
nell'anno  !.?64.a*22.di  Apule,  Indicl.2.  Introduf- 
fe  ,  (  c  durò  inlìno  al  1 607.  )  nella  mcdelìma  Tua.» 
Metropolitana ,  che  i  Canonici  daJlI /ccondi  Vc- 
fpri  di  tutti  i  Santi  infino  alla  mefTa  del  Sabbato 
Santo  portnfTcro  una  cappa  negra  con  una  coda^ 
lunga,  ed  un grjn  capuccio ,  ("che  chinmavafi  lo 
fcapczzone  )  c  c  on  un'abiro  di  tela  bi.inca  di  lotto 
in  vece  di  iCocchctio  (dctio il  icritoitoj  à  fimili- 

tu- 
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telU  Seé$nià  Centuria  m  tsi 
radine  €li  ck)cchc  pratktnol  Domeoicàni  ,  chci  ' 
dalle  (ccòdc  VcQ)rt  della  ftftivìrà  d*Ogniflanti  infi- . 
DO  alla  Gloria  in  exeeifis  Deo  della  Mefla  dei  Sai»» 
baro  Santo  portano  in  Coro  la  cappa  negra  fopra  ' 
.  l'abito  bianco  •  E  cosi  hanno  rcgiftrato  Mario 
della  Vipera  nella  Cronologìa  de'  ^'c^covi,ed  Ar- 
civefcovi  di  Benevento ,  ed  il  noftro  Padre  Teo-  . 
doro  Valle  nella  (cconda  parte  dclli  più  iilnftri 
padri  della  Provincia  del  Regno»  Ben*é  vero  pe- 
rò, che  l'Abate  llghelli  nel  tom.  ottavo  della  iua 
Italia  6agra ,  c  dopò  di  lui ,  l'Abate  Pompeo  Sar- 
nelli^  oggidi  degniflioao  Vcfcovo  di  Bifeglia^ncl- 
ic  Aie  Memorie  Cronologiche  Benevcntanc,avcn- 
docon  più  accuratezza  fatto  il  computo  degli  an. 
Ili,  attribuifcono  Tintroduzione  dell'abito ;emalc 
ne'  Canonici  ad  Ugone  IT,  Giiidardl,  da  alcuni 
detto  Ripti .  Fù  qucfìo  buon  Prelato  piacevole, 
e  manfucto,  amator  de'  po\  eri,  lima  de'  vizj,  mira- 
bile promotor  dc'virtuofi,  c  dì  rado  cfcmpiodi 
fantità,  l'opinione  delia  cjualc/crivc  il  Valle ,  che 
viveva  fin'  a'  fuoi  tempi.  Mori  con  dolore  univcr- 
fale  della  Tua  irreairia  nell'anno  1565 
tnpoftoa.i!     220    11  P.Fr.  Arrigo Tcdcfco,  il  quale  fcrifTo 
Mu*mnfll  fopra i  (fbattro libri  dcilc  fcntcnze,  fù  Arcivc/co- 
ij^iJiIlbu!  voCefarcnfc,  ò  fia  di  Ceiàrea  ncli'AIia i  cfioxi 

221    II  P.  Fr.  Carlo  di  cognome ,  e  di  Patrifi-j» 
ignoto  Vcfcovo  Fritfcnfc,ovcro  Frigdoncnfc  (  al 
^     .     dir  del  fontana  nel  Teatro)  nella  Da)mazia,fuffra- 
ganeo  della  Metropolitana  diSpalatOjfu  promof- 
«1  Scie  è  ^^^^  Papa  Urbano  V. a' 20.  di  Mag*j,io  dell'anno  1J65 
-Mniia^oa     222  H  P.Fr.Bonometto(daIl'Ughelli  uominato 
?*Ì»J"dF  ^^r^o^^'^co  )  Vcfcovo  di  Montccorvino  CIstà 
iU  MM-*  ridotta  al  nulla  nella  Provincia  di  Capitanata  del 
Reame  dì  Napoli ,  futfraganeo  della  Metropoli- 
tanadi.BeneventOy  fu  promoflb  da  Bgpa  Urba- 
no V.  neiranno  i  j6  > 
it<rrogset*-    22f  'UP.Fr»Pictrod'AmigiiSVcIcovodiSte- 
.          &BO  nella  Albania  (à  cui  ftà  unirò  il  Veicovado 
SI  Beridcnie  ,  ^  Bcdeoiè  ai  dir  del  lontana  oel  Tea. 

V  tro) 


'  X  5*4     CirMoUgùi  T,  cfe*  Tontefiri 3cmtKÌrrm 

tic  r«<!en.r„tro  fro)  fuiiraganco  dclJa  A4  ccrcf  oli  tana  di  llagti^a  5 
pii«cl!cfoKÌ  fò  Prelato  cnritarivo  ,  cimo  da  Tafa  Urbano  V. 
il  tir  Peridtn.     |^     Diccmbi  c  dcH\inno  1565 . 

J^7:ce^vrrco-     224   II  P.  Fr.  Niccolò  da  5;o^n  Arcis'cfcovo 
vòsuphMiM.  ]adrenfc,ò  fIadiZara>  caprile  ddlj  l  iburnia^-, 
gidibtto i  Re d'L'uiihcria ,  ed  aJ  f  ic/cntc  /òrco  i 
Vcniziani  lidia  Dainiazia,  detto  da  Papa  Giovan- 
ni XX  il.  nciranno         cfcicitò,  prima  di  cfìcr 
Arcivcf'covo  ,  la  carica  di  Provinciale  nella  Pro- 
vincia RoMìaiia  con  £;randifFir.o  vanta nqio  della», 
•regolare  oncr\  a/a,c  cc3  nònìinorFiurto  i>piritualc 
della  Tua  grci^già  ielle  i!  Palloralc,  artelo  cliecia^ 
-  dotato  di  una  llncoiaririìnin  earirà.Mori  nell'anno  1366 
Undt^i^nt     22S    IlP.Fr/pierrod.norcana,  alttnnoddia 
aUj».p.  folto  Provincia  Ronian  b  Ve/covo  di  Calìro nella  Pro- 
i*4niiot}94.  yj^^^i^  di  Terradiotranrodei  Reame  di  Napoli , 
futfraganco  della  Ak  rro}'o!irana  di  Otranto,  clct.  . 
to  da  Papa  Clemente  Vi.  circa  aii*anno  liSO. 
«lori  nell'anno  .  1506 

226  II  P.  Fr.  r)ia^,;o  di  cognome  ,  c  dì  Patria-, 
ignoto, \'efco\  o  di  Aleria  nell'l/bla  di  Conica, In f- 
traganeo  della  Metropolitana  di  Pi/a,eletto  per  gli 
iuoi  meriti  (lraordinarii,c  in  a  fi]  ma  me  te  della  fcje- 
za,  delia  pietà,  e  del  zelo  perla  /hlutedeirAn^mc, 
da  Papa  Urbano  V.  a*8.  di  Novèbre  i  .?62.  fi  portò 
ci^regiamcntc  nel  governo,  e  con  molto  profitto 

'   del  ilio  Popolo  >  à  cui  grandemente  diipiacquc  Ja 
lua  mor  tei  che  f  &  nell'anno  1566 

2 27  II  P.  Fr.  Marchefano ,  over  o  Ai archeilno 
da  Bologna  Vefcovo  di  Dra^onara  Città  «iifirut* 
ta  dì  Puglia  nel  Reame  di  Napoli ,  fufiraganco 
della  Metropolitana  di  Benevento»eictto  da  Papa 
Urbano  V.  a' 25*  <ii  Maggio  1561,  era  Vicario 
nello  Spirituale»  e  nel  temporale  di  Adtmaro» 
Abare-di Novantola  nd  i565*a'  5. di  Marzòcco* 
me  fi  Ii44a  Monumenti  della  medefima  Abazia  • 
Morinell^anno  15661 

Z2%  Il  P.  Fr.  Antonio  da  Rivello  Veicolo  di 
Melfi  nella  Provincia  di  Baiilicata  dd  Reame  di 
Napoli;  foggctto  iiiiBi€diatan;icntc  alia  iaprema.» 

.  Pa. 


Digitized  by  Google 


Della  Seconda  centuria.  155 
.aTtadi**JftÌ  I^'^^riarcalc  di  Roma  ,  eletto  da  Papa  Urbano  V. 
"fébroj?*,  i  nel  mele  di  Maggio  del  1363.  fà  illuftre  Tcolo- 
hf'oTtw"<?e  Prcdicator  celeberrimo,  ed  Idea  generale  dcl- 
la  perfezione  crifliana  ,  creligiofa.  Mortroflì  vc- 
i  u  j!'**  ^^^^^  dell'anime  nei  predicare ,  infegnarccon- 

;?o*èrfi pVrert.  foUre ,  riprendere ,  e  piacevolmente gadigaro  • 
ji.mofia»  nel  pjfsò  à  miglior  vita  nell'anno  iì66 

229  11  P.  Fr.  Niccolò  N.  N.  Vefcovo  di  Ma- 
il Font-ina  nel  ìotica,  ò  fia  di  Mallorca,  ncU'Ifola  maggiore  del* 
ieut.  poneu.i  1^;  Balcati  di  Spaglia  nel  Mar  mediterraneo,  già 
-coTo^MjjJril  Soggetta  a  i  propri)  Rè  ,  ed  oggidi  fotro  il  Monar- 
en.  c<iiin*oi-  ca  dcllc  Spagne ,  fuffraganeo  della  Mctropolit.ina 
hu^rt  <ii  Tarragona,  ovcro  (  come  vuol  il  Labbc;  di  Va- 
:«n.  eletti  nel.  icnza,  tìi  cletto  a*  8.  di  Giugno  da  Papa  Urinano  V. 

rtMo  m  foi  230  II  P.Fr.Gervafio  N.N.fù  VefcovoBongi- 
o^no.  rcnfc .  Lo  giudicherei  Vefcovo  Bangorcnfc  ncii'- 
uyt^\*adì^t!,  lng^"'f^'*r^  >  quedi  tempi  non  ii  fofle  trova- 
Prelato  di  quella  ChicfaFr.  Tommafo  RInfte* 
dcjcflcndoft^toclcttoda  Papa  Urbano  V.a*  ii*  1^6^ 
-0  o^e*"fIa  di  Dicembre  dell'anno 

'"■"vifJ^rd.'  Il P.Fr.  Bartolomeo  da  Benevento  Ve-  - 

M  parc/bui*!  fcovo  di  Le&ia  alle  radici  aquilonari  del  Monte- 
Lefina  o^id»  g^rgano  ncl  Hcamc  di  Napoli,iUirraa;anco  dcllR-» 
:  aiwta  ìiiw  Mctropolitana  di  Benevento;indi  Vckovo di' 


Metropolitana  di  Benevento;indi  Vedovo  diTor- 
H  ti  voli  9  avanti  il  di  lei  eccidio^nella  Provincia  di 


iicrrT I  Are! ve- 
livjIc  di 

leverò:  e  Tor.  Capitanata  del  modcfimo  Regno  >  e  fultraganeo 
!u,ccLno^  dcUa  fteflà  Metropolitana ,  traslatato  da  Papa  Ur- 
ìcndovl  dì  bano  V«  vien  ruppollo  dal  Fontana  nel  Teatro 

'ntu£u!ùi.  Vefcovo  di  Lefina  di  Dalmaziajma  fi  dee  credere 
:>  c  .n  u„  iM-  che  folTe  Lefina  di  Puglia,  nella  quale  durò  la  Se* 
'i*gn«clu!'*"  de  Vcfcovale Infino al  i459.ed eziandio  dapoi.La 

detta  traslazione  fu  fatta  a'i  5  .di  Maggio  dell'anno  1 367 
?JS"uàn.v*  ^'      Antonio  de'  Soluiìj  Vclcovo  di 

"  '  f?i  Scutari,  da  Turchi  detu  ifcodar,  nell'Albania  al 


■  *  - 


-u/i?"-*'/"**  fiume  Bojana,  fufFraganco  della  Metropolitana  di 

■iiniR.  a  bene.  ,      .       .  t  i  •  ■.  e.        ^  r  j  • 

pi  'ro  deiiiL^  Antwari ,  fii  eletto  da  Papa  Urbano V»  a  22. a& 

p.  MJSSfsa*  ^^«^''"jo  cleiranno  1 367 

i^dj  "nti.'a *  23 3  11  P»Fr^ Pietro Salamla  Predicator  £icon- 
jomc  auciia-,  ^  cdcbxeiii tutta  riralia,  Vcicovo Cataccnfe, 
iM»*  ,  V  2  olia. 
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I  $6  CnmoUi^  U  dt*  ùmenicam 
6fia  di  Catanaaro  Cittd  grande  della  CaUvri^^ 
oltra  dei  Reame  di  Na poli»  à  c u  i  ò  uni  ro  il  Veico^ 
vado  di  Taverna»  fuffraganco  della  Metropolitana 
di  R'^gfO  »  eletto  da  Papa  Ciementc  VI.  a*  aó.di 
Novembre  i .?  4 2.  moti  nell'anno  1 568 

254   II  P.  Fr.  Niccolò  da  ^ammartino  nob/le^. 
XI  Fontana  nel  Yì^txv.o  aliinno della  Provincia  Romana ,  vcnera- 
ftno.*bwchcn  bile  per  la  dottrina ,  per  la  predicazione  ,  per  Io 
Rovetta  neiu  virtù,  c  pcr  h  fantità  della  vita ,  da  V  Icario  Gcnc- 
iTca^'i^omÙ^l-  ralc  dell'Ordine  fù  eletto  Arciv  clcovo  di  Pifa ,  o 
4o  della  Dio-     li  i  poco  nel  I  ?49.  Vefcovo  di  Lucca  da  quel 
Ta!?ò^dS*I- Capitolo  ;  ma  Clemente  VI.  rigettò  amcnduo 
Baliiqaaicr»- l'elezioni  à  riguardo  che  Gio:XXIL  fuo  Prcde- 
Itantu?'*!!."  ccfìbrc  aveva  a  se  ri/crhatc  l'elezioni  de'  Velcovi 
cht  fii  «Urto  j.^  Italia    e  per  non  lafciarc  irreuiuncrato  il  gran-.» 
I*uj!J>X'  merito  di  quello  Padre  ,  Io  deftinò  al  Vefcovado 
iBnocen.*  VI.  di  Macerata  a'  21.  di  Ottobre  del  nicde^mo  an- 
ÌTc**m«inti  no  ^  H9. Nell'anno  poi  1 5  57-ft"i  dichiarato  infìcmc 
JJ<2.'"        Vefcovo  di  Recanati  colla  unione  di  amcnduo 
qut  fle  Chiefc,  le  quali  governo  con  gran  pietà  ,  c 
7clo ,  coli'elempio  di  una  vita  innocente ,  c  con.* 
<TrandilIima  utilità  Ipirituak  de'  Tuoi  Popoli" .  C6-  - 
pofc  alcuni  dottiflì mi  libri  dc'lcr moni .  Mori  nel- 
l'anno i^6% 

23  5   II  P.  Fr.  Pietro  Beneventano  Vefcovo  di 
Montccorvino  nella  Provincia  di  Capitanata  del 
Regno  di  Napoli ,  oggidì  miitoal  Vefcovado  di 
Vulturara  fotto  la  Metropolitana  di  Benevento» 
eletto  da  Papa  Urbano  V^nel  xi66.  Morineli*' 
inno  ii<$S 
11  Fontana  nel  ^ 3^  H  P.  Fr .  Gjovanni  Carnutcnfe  Francefe , 
T«atfe  lo  din  uomolnfigne  nclU  Sagra  Tcologid  >e6ella  prati- 
£*S!°v/.'  cadelle  lingue^  Vefcovo  Rufionenfe ,  ó  fia  di  Ru- 
«iiien.  td  ei«t-  fio  ncUa  Tfacii  »  oggi  Romania  »  fuffiraganeo  del- 
'° ,  ;V  '       Ja  Metropolitana  di  TrajanopoU ,  fu  eletto  da  Fa- 
timi        pa  Urbano  V.  circa  all'anno  iJoS 

11  P.Fr.GiacopoSazaJiOiOveroSerzalio, 

uomoilhiilre  per  la  dottrina  ,  e  pcr  la  nafcira ,  o 
'molto amato  da  Clemente  VI.  Vefcovo  di  Scala 
al  mare  nella  Provincia,  di  Principato-citra  del 

Rea- 
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Del  fa  Seconda  Centuria',  157 
Reame  di  Napoli,  (ufFraganco  della  Metropolita, 
na  di  Amalfi,  eletto  dal  medellmo  Sommo  Pon- 
tefice a'  2^.  di  Giugno  iM9<reftaurò  da  fonda* 
menti  la  lua  Cattedrale  cadente  per  ranticliità  . 
Venerava  la  B.  Vergine  con  una  divozione  »  ed 
affetto  si  (ingoiare  ,  che  cercava  d'imitarla  coil> 
una  vita  incolpata,  e  d'Indurre  il  fuo  Popolo,e  con 
Tefortazionljc  con  refcmpiOji  tributarle  continui 
oflTcquii  di  lode,  e  di  liippliche  .  Viveva  nell'anno  i  J6ji 

2.?s  II  P.  Fr.  Francclco  Mcflìnelc  da  Sicilia., , 
Vefcovo  di  Tiano  nella  Provincia  di  Terradila- 
voro  del  Reame  di  Napoli ,  lufFraganeo  della  Me- 
tropolitana di  Capoa ,  clcrro  da  Urbano  V.  i  20. 
di  Maggio  i  ?6j.  infino  che  ebbe  vita  con  petto 
forte  ,  ed  in  vitto  foftcnnc  le  parti  del  mcdcfimo 
Sommo  Pontefice, lòtto  il  quale  iafciò  di  viverci 
nel  l'anno 

239  li  P.  Fr.  Giovanni  Lombardo  Vefcovo  di 
Piacenza nell'fmilia,  ò  Lombardia  Ciralpina,glà 
fuffraganco  di  Ravenna ,  e  prercntementc  della^ 
Metropolitana  di  Bologna ,  fù  eletto  da  Papa  Ur- 
bano V.  a*  6*  di  Giugno  dell'anno  1 564*  confagrò 
iblcnncmentenel  ij65.1a  Ciiidàdi  S.Francefcof 
e  nutrì  coHe  parole,e  con  Pcfèmpio  ia  Tua  greggia* 
Morì  nell'anno  i  $69 

240  II  P.  Fr.  Benedetto  Unghcro,  da  Cappel* 
TcLTfi  cui  lanodiUrbano  V.  Vcfirovo  di  Bcrga ,  detta  voi- 
tonci       e  garmcntc Carmeibnd  nella  Norvegia»  fuf&aga- 
aevMon«n,.nu       ^jj^  MetTopolltana  di  Dronteim;  fu  pro- 
modo  dal  mcdefiìno  Sommo  Pontefice  a*  1 5«  di 
Gennaio  dell'anno  z  jd^ 

^  241    lì  P»  Fn  Giovanni  da  Viterbo  Vefcovo 
di  Civitate  (innanzi  che  quella  Sede  £ù((c  unita  à 
Sanfevero)nclla  Provincia  di  Capitanata  del  Rea* 
Dì  qmttkx  C.C-  mediNapoli,  futfraganeo della  Metropolitana  di 
u  ""S'wìà!^,  Benevento ,  iftituito  da  Papa  Urbano  V.  a*  1 5 .  di 
cUterariiM.'  Aprile  u66.fedcttepiùannilodevolmente.floii 

•nai'^nno  ii7o 
242   II  P.  Fr.  Tommaib  Rinflcde,ò  Bringflede 
^  Ingléfe  Vefcovo  Bangorcoie  ^  ò  ila  di  Bangor ,  à 

Ban- 
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1 55     Cronologia  f.  de'  Pontefici  Dofnenicanim 


r-tro  lìiiii/:.  luimriiiiino  ncUc  fcicnzc umane, cdivjiie .  Era_»  » 


ai  Febbr.  foi.  dorato  di  un  Ipirito,  cosi  vivace ,  cosi  profondo,  e 
tcih'morio  del  ^^^^^  tliiaro  ,  c  di  un  profluvio  di  eloquenza ,  c  di 
Pitico  de  icrip.  uruT  affabilità  cosi  [grande,  che  rapiva  il  cuore  di 
vcCc.  di  Baa-  t^^f'»  Avcva  poi  un  ingegno  cosi  pronto ,  ed  una 
»i«>r*  memoria  cosi  telicc,  che  alla  Iprovveduta  iopr*_# 

ogni  forre  di  materia,  che  g'i  venifTe  propolla ,  di- 
ieorreva  con  una  profondità,  c  facilità  maravi. 
gliola  .  Si  acquillò  gran  credito  non  folo  neii<o 
\Jni\'crrìtà  d'Inghilterra, ma  eziandio  di  Francia, 
c  d'Italia,  à  legno  che  in  Roma  lo  fece  il  Papa  Ilio 
Penitenziere  j  e  voleva  innalzarlo  à  dignità  mag- 
giori, Te  h  Tua  gran  umiltà  non  fi  foni*  oppofta  col 
ritorno  in  fretta  in  In^iihiltcrra  .  Ivi  inciampò  in-> 
ciocche  fnggiva; pcrclie  coliC  ilic  l^ervorole  prcdl- 
chegnadagnò  talmente  TalKtro  delia  Coire, 
particolarmente  del  Rè,  tiie  per  trattenerlo  ne* 
itioi  Stati  Io  nominò  Vcfcovo.  ScMc  il  ooftro 
buon  Padre Atbito  in  Roma  per  impedire  la  eoa* 
ierma  ;ma  lAiot  attentati  non  fervirono,che  à  far 
maggiormente  rifplendere  il  fno  merito  *  Gover'^ 
Ad  con  nn'applicazlone  veramente  Pailorare  Iaj 
iba  Dioeefi;  e  benché  de!  continao  applicato  allc^ 
prediche»  alle  vtfite  ,  *ed  al  profitto  (pirìtoale  del 
iito  Popotoy  robbò  il  tempo  per  componcre  varip 
iegniflimeopere Scritturali ,  e  Teologiche.  Mo- 
rii» Inghilterra  fotto  Papa  Urbano  V»  e  fbtto  il 
IL6  IJduardo  I II.  neii'iinno  1370 
sìpoagMi^rt'    24;   li  P»Fr*  Giovanni  de' Colmi  fu  Vcfcovo  •  » 
irp^ir^iYna  '^^'"t^cnfe  ;  fe  pure  non  è  lo  fleflbcon  Fr»  Grovan . 
ieitron'>n  io»  niSchanland  yòScandcÌando>dctto  eztaodioCol- 
toti^i71h!ull      Vefc.di  Vorntazia,chc  mori  nel  1377-  corno 
rit^.àic^  7i  appreso  ;  c  che  in  vece  di  Vergeniè  ù  debba  dire 
^^fijr*'j^r  Vomiacicnfe:  si  perche  quefto  nome  Vcrgcnfo 
•  AiniWdTru  non  fi  trova  nelle  Geografie  Vercovali  (  quando 
dV'^'lifw*       IbfTc  qualche  ignoto  Vcfcovado  m  fortibus) 
VEix^y.  '  si  eziamlio  perciò  convellono  amcndue  nel  no- 


Digitized  by  Google 


tiie  cognome»  CDcIdi ,  ed  m\\\o  della  ioro  ck/ie- 
ncychcfùlàtu  da  Uibaiio  a'^icdi  òcucmbrc 
ddl'iinno  ^  1570 

"7^1*  m  /  t'    ^  ^  V.^f.  Franccfco  del  Regno  di  Napoli 
loìiì^^oT^l  Vcfcovodi  Patti,  e  di  Lipari  nella  SiciJia^fotto  itu^ 
Mctropolitaiu di  MeiGhayalTiiato  da  PapaUrba- 
wlchTr^rc  for.*  «10  V.  nel  n64.indi  ludettodai  Capitolo  di  Max- 
f«Mr  errore»  zara  fòttola  MetTopolitana  di  Paicrioo  per  fgo* 
di  iump4.    vefcovo  nella  ftciTa  Sicilia ,  e  traslacato  da  Papiu 
Gregorio  XL  che  coafcrmò  iVlcsione  ocir- 
anno  1371 

245  II  P*  Fr.  Marco  Ardiogdlo  nobile  da^ 
Firenze  I  alunno  del  Convento  di  S.  Maria  No- 
vella della  Aia  Patria»  vbrcovo  delle  Cliicfe  di 
Penna,  ed  Atri  unite nell'Apruzzo-oltra  del  Rea- 
me di  Napoli  >  im media tamencciòggetto.  alla  fu- 
prema  Patriarcale  di  Roma  »  dectoda  Papa  Cte- 
mcnic  VI.  a'  5. di  Novembre  i .?  52.  d^i^poì  Vedo- 
vo di  Camerino  Citrd  deJlo  St.ito  Fcclefiaftico 
trà  Macerata ,  eSpolctì  ^ià  nell'Umbria»^  of%^ 
pofta da  Geografi  nella  Marca  di  Ancona^  fog- 
^tto  come  fopra,trasIatato  da  PP.  Innocczio  VI. 
nel  i56i.fii  un  PreJate^hc  rilplendc  molto  perla 
prudenza,  perreriidjxioiic»  per  la  pietà  >  e  per  la 
iàntimonia.  Mori  nell'anno  li/a  • 

246  II  P.  Fr.  Corrado  Vcfcov^  di  Ofimo  nd- 
la  Marca  di  Ancona,  [oggetto  immcdiatamcnto 
alla  fuprema  Sede,  eletto  da  Papa  Innoccnzio  VL 
nell'anno  ji6o«  mpri^dopò  un  ììmulUIìiuo  govcr- 
no,neli'anno  Ii7a 

247  IJ  P,  Fr.  Caiillelmo  Sudrc  Vefcovo  Le- 
iivefc-oftjen.  movicenfe,alunno  del  Convento  di  Erivc,Doitor 
e  fcmpre  De-  p^ngino,  c  lò^^ctto  potcìitc  nel  farCj  enei  dire ,  i 

cinu  ilei  Sjqro.       .  .P  ,      *      ,  ,  ... 

Collegio  df  CUI  tcccfo  corona  la  prudenza ,  la  rciigione ,  e  tut- 
Cardinali  ;  il  \q  fcienzc ,  da  Provincialc  della  iua  l^rovincia  di 
vi/n  la  lo'ìTcZ  Tolofa,  Maefbo  del  Sagro  Palazzo  nel  1 549.  c  da 
ronatcmadai  Ajacftro  dcl  Sagro  Palazzo  Prete  Cardinal  de* 
•iijDi^cooor  ss.  Giovanni,  e  Paolo ,  e  XX.  dell'Ordine ,  creato 

da  Urbano  V.a'  18.  di  Settembre  1566.  indi  nel. 

Tanao  Ycgucute  Vcicovo  di  Oilia,  e  di  Vellcir  - 

unite 
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ì  60  Cronologia  t,  de*  Totìtcpci  Pomenicam, 
unite  nella  Campagna  di  Roma  ,  immediatamen- 
te lòtto  la  liiprcma  Sede:  ed  a' 7,  di  Diccav 
brc  1369.  Vefcovo  di  Mariiglia  nella  Provenza.», 
^  fuifragaiico  delia  Metropolitana  di  Ar]es,p^omor- 
jfofucceinvamcme  dal  mcdetìmo  Sommo  Ponte- 
iicc  :  fù  una  viva  norma  di  vktù^edi  pietà*  £(èrcì- 
tò  la  carica  di  Legato  à  latere  nel  Regno  di  Napo- 
li>mandatovi  dal  Papa  per  componete  le  dificrcn- 
zc ,  che  vertivano  tri  il  Principe  di  Taranto  j  ed  il 
Duca  d'Airi,  e  peraltri  aIRirì  rilevanti  della  Sede 
Appoftollca.Scriflè  alcuni  libri  regi  {Irati  dal  Ciac- 
conio  >  C  elai  noftro  Fontana  nel  Teatro  •  Fece  te<» 
^:;l^.irscrh-  a*.  20. di  Settembre  del  iS73.inàìa.  2- 

•o^iTnccii'^  nei  quale  lalciò  alla  kia  Cattedrale  di  MatùfìULM 
""^JcrelTo  tentò  fiorini  d*òroper  un  perpetuo anniverlarSo^ 
c^tin,  c  Ve-  dncento  altri  fiorini  per  farne  un'ornamento  alla 
« d?c°"a*tV-  ^^^^      Lazzaro ,  e  molti  altri  beni  i  Conventi 
fo  I  nel  quj  1  del  SanttiGmo  Salvadorc  ,  e  noftri  ?c  volle ,  cho 
iIl°diMdi  p^»-  il  P.  Generale  dcirOrdinc  folTc  ano  degli  efccutou 
ttU^^HttO.*  ntedamentari .  Ordinò  che  il  iUo  corpo  fenza^ 
pompa  fofle  fcpcilito  nella  Cappella  delia-  B-  Vcf- 
gine  della  Chiefa  de'fuoi  Frati  di  AvvtgDoneL>> 
ove  mori  a  *  2  s .  d  i  Settembre  dei  dcttoanno        i  S73 
245   li  P.Fr»Giovanni  Fardina»  Arcivefcovo 
S^^'^^Jfa^nTi  ^olofscnfe ,  non  di  quella  Coloffa  di  Frigia  ,  i  cui 
*  tjoof'da  GiTn.  S.  Paolo  indrizzò  nna  delle  fne  lettere  ;  ma  di  Ro- 
**''"oMn*ii-     Città  porta  nella  parte  Orientale  della  cclc  brc_> 
tìro. di* C4v.i'  Ifoladi  Rodr  ncirA (la-minore, che  dicefi  Colo^- 
htti  Gerofoi;,       rigiiardo  <icl  famolò  Colofst)  del  Solc,c]ic  am- 
>  ^n'T^toii.wI  miravall  nella  mcdcdma  Uola ,  eletto  da  Papa  Ujt- 
soJimAo»  net  Jjano  V.  nel  i  ^to.  fiori  udranno  1373 

249  li  P.  Fr.  \'ii'lmo ,  ò  Ila  Villclmo  ,  ò  G\\- 
g,\ieìmo  Polacco  Vefcovo  di  Camin  nella  Pome- 
rania-oltcriorc,  giàfotto  il  Dominio  del  proprió 
Vefcovccd  otz^ididcirtlettore  di  Brand cbiirrro, 
Aiffraganto  ddla  Metropolitana  di  Gncfna  j  e  già. 
kVi  Magdebourgr  ili  eletto  da  Papa  Gregorio  XL 
udranno  lì73 

250  II  P.Fr,  Salvie  da  Bari ,  dal  Taccio  chia. 
SDato  Satik)^  uonio  Uluik^  pes  la  dottrina,  dopò  il 

gOYCC; 
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Della  Sectftda  Centuria^  i6t 
Hfo<cU  nnitm  govcmo  didivcffi  Convcnti ,  Vcfcovo  di  Salpo 
di  nella  Provincia  di  Capitanata  del  Reame  dlNa- 

it    _  |.    r  -  re   -III.  _    I'.  I-  .-r»  • 


cim 


Tr4«i  44  Paia  p^ii,  futfraganco  della  Metropolitana  di  Trani  > 
liV^bnT^  ^ctto  da  Urbano  V.  a'  26.  di  Dicembre  1 564.  fii 
flcfoctoMMe.  molto  caro  al  medeilmo  Sommo  Pótcfice.  ScriP 
XSUè&V* alcuni  lermoni  del  teinpo^ c de'  6aati con altic^ 

opere  .  Mori  nell'anno  i  i74 

vunpoftodai  25  X  II  P.  Fr.  Gregorio  Spagnuolo  Vefcovo  . 
IÌÌ.'».f**'**  diMarrocco  ncirAftIca,  fòcariffìmoal  noftro 
Cardinal  Fr.Nicxolò  Rofeili,  il  quale  nel  1362. 
gli  lalciò  parte  dd  Aio  avere  -,  e  lo  fece  efecutor 
tcftamcntario  jflfieme  con  tré  Càrdinali.Mori^  e 
fù  fcpellito  nella  Cbicfa  dd  Aio  Convento  di 
Valctiza  à-piè  de'  gradini ddrAlcar  maggioro 
nell'anno  -  1575 

n  Valle  par.»    2^2  II  P«  Ff.  Serafitto  da  Brefcla  Veicovo  di 
/hXlloigjl  Bova  Città  piccola  marìttinu  Ail  monte  ndla^ 
4i  fi  4ic«SiI  Calavria>oltra  (  già  detta  Ma^nagrecia)  deIRca« 
^ciiTmw^  me  di  Napoli ,  Aiffiraganeo  della  Metropolitana^ 
fMVeftoToai  <ti  Reggio  9  ckttoda  Papa  Urbano  V.  a' 2%  di 
s.  «ttt  cwcfa  Aprile  uós.moriin  Avvignone^  eftt  rcpellito 
hùZ.'^  tra'Rdigiofi  dell'Ordine  circa  airanno  Xi75 
2$ 3    IIP. Maeftro Fr.Carlo di  Alanzon  Prin* 
cipe  di  fangue  Regio ,  Figliuolo  di  Carlo  Conte 
di  Alanzon»  è  Fratello  del  Cardinal  Filippo  Pa- 
triarca Gero/blimitano  9  ed  Arci  vefcovo  Roto- 
tl^fiMrr^t  >  alunno  del  Convento  di  Parigi ,  Arci- 

to  Iranno  1455 

vefcovo  di  Lion  inFrancia ,  eletto  ad  iìtanza  del 
afaiJifVfil      Cario  di  lui  parente  da  Papa  Urbano  V.  a*  i  j. 
Carlo  di  AUn.  di  Luglio  136$,  mo/To dal  zelo  di  Religione ,  ed 
Sa  fii^JSr  ^^^^^'fo  del  Mondo  a  cagione  de*  difturbi  infor- 
•  po',  Frate .  d*i  ti  ncHa  Francia  dopo  la  morte  del  Padre ,  fi  fcco 
cui  fi  parlerà  Frate,  rinunciando  il  Aio  ampiiflìmo  ftato  nel 
crMoZcapTc  U59«  pcrloche  Aia  Madre  ,  che  l'amava  tenera- 
mente, fi  querelò  alla  gagliarda  preflb  Innoccn* 
zio  VI.  che  gli  fofle  ftato  levato  il  figliuolo  con 
riA:hio>che  fi  perdefTc  la  Contea.  Commifeil 
Papa  al  Marchefc  di  Monferrato ,  che  indagaflTo 
lafua  volontà»  cpropofito  ;  ma  ritrovatolo  ftabi- 

Ictia&iò^ciicpecfevcrairc  adla  iua  vocazione  . 

X  Tca- 
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l6l     Crùndogtal,  de*Tontefict  bmenìcim. 
Tenne  à  battcfiino  il  Conte  di  Nivcrs,  che  poi  fu 
Duca  di  Borgogna .  Fù  dcU'immiinità  Eccleda- 
llica  difcnditorc  si  bravcchCjCfTcndonate  alcune . 
difcordlc  tri  cffo,  ed  il  Rè  per  motivo  di  gìiirif- 
.    dizzione>  intcrdifrc  la  Citrd  di  Lion .  Mori  qiicfto 
ottimo  Prelato  in  unCaftcllo  della  fua  Djoccfi, 
detto  da  Frane  e (i  Tierre  cncife ,  collocato  fopra.* 
di  un'alta  rupe  al  fiume  Saonc  a'  lu  di  Luglio 
dell'anno  ii7J 
f«»9ra»'fo'dt     254    II  P.  Fr.  Simone  da  Langrcs  Franccfo 
<t  vtftnnxU  Vcfcovo  Nannctcììfc,  ò  fiadi  Nantes, Emporio 
^^^^^  L'crtagna-minore  nella  Gailia  Celtica  aifiu- 
««u*'<u fui 'vì^  meLoirc,  liilFraganco  della  Metropolitana  di 
yJZupk^  Toiu-s,  eletto  (dopò  aver  ricufàto  Ta  mitra  di  Ni- 
«f »  vers  con  molte  altre):  quad  i  fòrza  da  Papa  Urba- 

no V»a''  i7.dr  Aprile  i  ^6d»  lù  Macftro  Parigino 
JiettctadlCaio^Pcovuiciaredi  Francia^Penlteasie*. 
xe  Appofolico»  c  Generale  XXL  dell'Ondino  • 
Ebbe  caotAceocerto  pteflo  il  (omino  Poiitcfice^» 
nniper»iòrr»cd  altri  Prùicipi  per  fo  ino  gran  va. 
]brevéderoqaenzSy.chc  venne  chiamato  cot  tifo-  . 
Icxantononalticodi  Pktto  ;  vifcam  hmmuwL»* 
£ra  tenuto  occnpato  mcontihue  Legazioni  ;  per* 
lociìe  andò  i  rìichio  (  £c  non  er^  lòdeniito  dal 
Pàpa)  di  lievatb  dal  Generafato  (  come  cfio 
tm  poceflèappKcatfi  agl1ntere(lidcirOrdine)da 
DìifiìMftorfde*'G^^H  Generali;  quattordici  de" 
qnaS  Ibcceffivamen te  ogn'^ann o  ne  ragù n  ben- 
ché quafT /e  mprc  aflciite»  Fece  moJtc  degne  or- 
2S^^*^'"rf-  dinazionf,  tri  le  quali  una  fù,  che  i  Cherici  metti 
>^V"nSJ  ailoitndio  d£ice(!eroConVern;ed  un'altra,  che» 
termlìiata  Compieta  ,  tre  voFte  (i  fona  fTc  1  a  c a  m  - 
panè  maggiore r  falutandefi  dal  Fkati  protrati 
tripiicatamenre  is  B»  Vergme  :  e  da  quiffimaìl  . 
Piò,  che  avefTc  origine  qncfta  divozione  in  tutta 
la  Chiefa .  Pacificò  (eifcnda  Legato dlnoiocen- 
zio  VL)nel  i  ^óoJilippo  Rè  di  Franria^cd  Edoar- 
do R  c  dlnghiiterra  con  tanta  deprezza ,  che  no 
fu  dctro  magnétftnievtìx  Clerìcps .  Dopò  aver  fat- 
to sxm  bene  alla     Cilici  ^€  moitc  utilifiìote 
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Sinodali  coftimzioo^/c  ne  mori  a*  7»  di  Giugno» 
c  fiì  ièpcllito  al  corno  del  Vangelo  ddl* Aitar 
maggiore  detla  CUefa  dell'Ordine  neii'anno  1575 
s;  farp^^Y    ^5  5'  U  P-  Fr«  Giovanni  ignoto  di  cognome»  9 
?:oxie^f'.  •J  di  Patria  fò  Vefcovo  Taivifinfe.  Scrive  U  Bzov- 
m'<»nt.iic*ni««i  vio  di  quefto  Prelato»  che  dall'Armenia  paffiuido 
r:.n;'.!Ì  per  Coftanti^       per  eflèr  A  piedi  di  Gr«o: 
Te.ch«  voglia.  ooXLIbmmo  Pontefice  m  compagnia  di  altri 
'i^ràdi  AimX  ^c>ftri  Relljiofi,  attaccò  una  gran  difpura  con 


Giovanni  Cantacuzeno  (  clic  nell'anno  15  isJa* 
iciato  i  forza  l'Imperio ,  li  era  fatto  Monaco  Ba- 
fiUano  col  nome  di  joafaphjcd  altri  Dottori  Greci 
circa  al  Primato  della  Ciucfa  Romana  ìft>pra  la^ 

Coflantinopoli tana;  credo  talmente  convinto  ,c 
pcrfunfoil  Cantacuzcno  dalle  ragioni  de' nol^ri 
£roi>chc  non  Iblo  con&rsò,ma  fì  pì-oreflò  di  vo* 
Icrc  eziadio  morire  per  lo  Primato  dcUa  Homana 
Ciiicfa  j  c  fi  affaticò  molto  per  Tunione  dcJia^ 
Chicfa  Greca  colla  Latina .  Il  che,  rapprcfcntato 
dalnoflio  Vefcovo  al  Papa  ,  IcnHeuna  lettera  al 
Cantacuzcno,  lodando  molto  la  /iia  pietà>pcrchc 
continuane  la  fua  pratica  iniraprefà  ;  ed  ì  noftri 
•  Rcligiofi  rimarti  in  Coftantinopoli ,  perche  non-j 
fì  partiflcro,  finche  non  fi  fofic  perfettamente  fta-     ,  • 
l)ilita  la  detta  unione .  11  fatto,  eie  lettere  Pon- 
tificie vengono  ri  ferite  dal  predetto  Scrittore  ne' 
X  iuol  Annali  al  num.  i>  2,  c  4. dell'anno 
.  le  tetterei  eh*     256    11  P.  Fr.  Gafberto  Orgolio,  ófia  Argo. 
lì  noSoP^'      uomo  eminente  nella  fcienza ,  e  di  gran  pru- 
bto  Mepim-  dcnza,  e  di  molte  virtù,  Vefcovo  Ccnctenfc,o  fia 
Ccneda  Città  dello  Stato  Veneto  nella  Marca 
Trcvigiana,fotto  la  Patriarcale  di  Aquileja ,  clct- 
v!Id/I!*o  ^^r'c         Clemente  VI.  a'  i di  Novembre  i  J49.  nel 
ttaùd^oim  medelimo  anno  della  fua  elezione  fu  mandato 
FcrHior*  eo»i  comc  Nuucio  dal  Sommo  Pontefice  à  Giovan- 
«e moarò  I* Cautacuzeno  Impcradorc  di  CoItantinopoU 
gTÈéimitnM       pj-,  Gu^rlielmo  Marochio  Minorità  Vefcovo 
fi  il  noftfo  p.  Chiiericenle  per  gravi  aiFarj,e  per  trattare  l  unio- 
G^t  «noaia-  ne  della  Chicfa  Greca  colla  Latina  .  Cosi  obbli- 
riUe'' a' s^Ve^  £4tQ  dagriQtcrcÌli  dcll4  fua  Chicfa  >  c  da  materie 
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1^4     tf§MtpgU'UiifVmcpci  Domenicani. 
5f  LMiJio'fiS:*  8ittri«««onc  Rclla  Dalnutla ,  c  Croazia,  ffa- 
4H*ov«  foff.  bill  un'unione  col  Parriarcj|dt  Aqui1eja«  c6  Fran- 

Siftw'oiw"^^^^  CairaM  Signor  di  Padovane  con  Lodovico 
di  Ungheria ,  e  di  Dalmazia  contro  de' Veni- 

^5io«o  Jio       •     a«a^i^«no    CarioIV*  Impcradorc, 
mioA  atr^a  cui  Ottenne  la  confermazioRe  de'  priviicgii 
»I7«»       dellaAiàChìciSi.J^ri  nell'anno  ijm 
257  HKFnPieiro  Vitfiers  della  Diocfeii  di 
li  Font     T»^^y  ^  Bowo  dotto,  pìo^ficno  d»  timor  di  Di o^ 
Yeac.4ic».X  cTr^dìcator  celebre ,  da  Confeilbro diCarlo  V» 
tM  7'*^         dì  Francia  >Vcfcovo  di  Nh  crs  Città  Ducale 
chltTiT^Mt  »1  tìume  Loirc  rcthi  Gallia  Cekica  ^''confini  di 
Monum.  Bofgogna  ,  fuffraganco  defla  Metropolitana  di 
•itft.pM4X  ^^"^^  eletto  da  Papa  Innoccnzio  VI.  nel  i^òi.in* 
»  crasiacMo  di  Vcfcovo  Trcce»re ,  ò  ila  di  Trovcs  Città  ca» 

chieTViiii! P^^^^^ ^i C*^™P*8»^ '  rottola  mcdcfima  Metro- 
wMi-^  politana  di  Sens ,  traslatato  di>  Gregorio  Xl^nd 
xi76.confagrò  a'  i6»  di  Ottobre  U7i*ia  Gap* 
1?T 'y^'^St  pella  dd  Collegio  di  Navarra  Parigino  .  Intcr- 
go»«nata  per  vcnnc  al  folcnne  pnriamcnto  rngtinato  dal  detto 
3"n^ft"pr  Carlo  colla  pronmlgazioncdcU'fdkraroprj 
<wFr.s£ino«e  )a  JVjaggporanza  dei  Kc  ,  e  fece  le  parti  di  ottimo 
Jo!!r<>1"?o7;  t'e<:lefiaftico  .  Ampliò  il  noftro  Coin  ento  di 
fttJanct.  dio  Troycs  con  celie,  coUa  libraria  ,cconakri  cdjfi- 
•«•rtfantam*- ed  ornaincnti  •  Moriqucflo  zelanti  (Timo  Prc- 
**io. «ti  Ma^  Iato ,  c  fù  fcpcUito  prclTo  l'Aitar  maggiore  delik^ 
••«J?»^  noftra  Chicfadi  Troyes>ncIPaniio  jgjj 
w  Font,  n»  H  P. Fr.  Aiuirca  Milancfc  della iiobilifTì- 

Monu».'  »mJ-  ma  (chiatta  de'  Torriani ,  dircendcnte  da  fanguo 
irJTdi  f"'    ^^Z^^  di  Francia ,  e  già  Daminatricc  di  Mi?ana> 
wJw  Torri^  alunno  del  Convento  di  S.£uftorgio  delia  fua^ 
Patria,  Dottor  egregio,  c  Predica tor  celebcrri- 
m^t^^^^  «IO,  da  Penitenziere  di  Urbano  V,,  Arcivcfcovo 
diGenova  in  Italia,  Imporlo  delia  Lifruria,c_5 
Capo  di  Repubblica  al  mare,eletto  dal  medefìmo 
fomnìo  Pontefice  a*  27. di  Febbraio  u68..  imi 
colla  fcienza  la  pietàj  e  delia  callità  fù  c  nftode  si 
rigoro/o,  che  fuggiva  eziandio  le  Donne  lue  pa- 
lenti;  perche  per  le  fcfttmìne  ((bleva  dire);  orli 
fémrit  fniné  ma^na*  Md  J       a'  i di,  Maggio > 


Dìgitized  by  Google 


per  riftauxa  e  ladiiciplina  £cdefialli6a>ragimò  m 
Sinodo,  nd  quale  decretò ,  che  ncUa  j^omenlaL» 
prima  dopò  rAfcenflonc  del  Signore  fi  cclebraf* 
fc  ociJa  Aia  Chicfa  la  fcfta  delia iivelationc  ddlo  ^ 
ceneri  di  S.Gio:  Batri/la .  Mori  nel  detto  anno  1177  * 
259   11  P«     Fr.  Gio:  òchaniand  >  ò  Scandc* 
«?ÌkÌ?FrÌ  ^3ndo>aIunno  dei  Con  vento  d]  Colonia»  VdC€VO 
"o-  Scandi  di  Augu(la>ò  Ha  di  Augfpurg  Citrd  di  Germania 
^  fr^li^in  prineipalc,  e  libera  nel  Ducato  di  Sva» 

r^bv^ne«.  vùi  iui^ganeo delia  Metropolitana  dìMagoa* 
it  e  che  fflct  23,  o,  fccondo  ccttunì,  di  Saltzburg;  indi  Vefco- 
f  jwlaìco?-  ve  di  Vormazia ,  o  fia  di  Vuorms  nel  Palatinat0 
mgUBmiò  del  Rcncfotto  la  mcdcfima  Metropolitana^  , 
SìISpiSuI  traslatatoda  Papa  Urbano  V,a'  20.  di  Gennaio 
mCwmiììj.  1370.  efercitòrufiizio  d'Inquifitore  con  grande 
aumento  della  Fede  Cattolica ,  e  di  Legato  del 
J  if^JJJii  fommo  Pontefice  in  alcuni  gravi  intercfli  con.» 
voTiii.-«*n-  molta  riputazione ,  e  prudenza.  £ra  un  Prelato 
«1IuI^a7       ^^^^  zclanre,c  pio>ma  eziandio  dotto»  e  com- 
wJSLÙm^    '  pofc  alcune  opere  profittevoli  a*  poilcrì .  Il  Sove- 
gesnel  fupplcmcnto  di  Aprile  fag.  6 1.  feri  ve  di 
qucfto  Prelato  ,  che  fi  chiamane  sFr.  Giovanni 
Schadlandjche  fofic  nobiliffìnio  Cittadino  di  Co» 
ionia j  e  che  fofi'e  prima  Vcfc  ovo  di  Culm  nella-* 
Pruflia,  e  poi  Vefcov  o  di  Udcfeim  in  Saflbnia  tL^ 
petizione  di  quel  CapitoIo,e  del  Principe  di  Bran- 
fuyclcje  foggili gric  che  laiciò  ia  Chicfa  per  atten- 
dere più  comodamente  alla  propria  perfeziono  i 
inache  andatoin  Roma,  eritrovandofi  vacante' 
la  diiefadi  Vormazia  nel  circolo  del  Rcno>Urba- 
'     no  V.  lo  dedinò  Veicovo  della  mcdedma)  e  da  11 
a  poco  nel  1  $69.  eziandio  di  quella  di  Augfpurg: 
le  ^uali  infienie  goveriiava  &ltceniente$nta  in(or* 
te  alcune  diilèmize  tri  il  Oero^ed  il  Senato  del- 
la Città^  fi  ritirò  in  Vormaaua  %  ove  il  ftto  Popolo 
ancora  fi  moftravand  valevol^àfodenerc  la  faor 
titàdd  fuof ovfmose  perciò  firiibivettc  dijaftiar 
ottcAc  dignità  cfirititò  non  to  Coflanaa»  òJn^ 
Colonia»iiia  àCoblcnts>  òfiaConlhic&za^ira^l 
fuoi  Correilgiofi  nel  i  ^72.c4  ivi  paflàiuio  iwot 
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iteflfeftanttdiruavita,dicc>cbeitioiìiliirii>  . 
di  Aprite  1 37-3*  In  foftaiiBi  conchiudc  i  elio 
,  fift  lo  fleflb  eoa  Fn  Giovanni  Qrodiant ,  ò  Zod« 
Iaat>  poAoibpfa  per  diftinto  lotto  l'anno  laao. 
'  colkndmentodcl  Fontana  nei  Teatroy^dd  Bzo- 
inrlo  -  Altri  però,  tra*  quali  Jo  ftcflTo  Fon  tana  (  c  he 
iodicc  Giovanni  de'  Colmi  Scandclando)  fooodi 
pateie^chc  lianodiic  fuggctti  di  din  ti}  e  vogliono^ 
che  qneftoinorifle ,  c  foHc  rcpcliito  aUa  dcftra,i» 
dell'Aitar  maggiore  delia  noftraCiiicIà  di  Con*  . 
fhicnza  nell'anno  tl77 

SÌIipmU  11  P.Fr.Giacopo  Vcfcovodi  Chiovia^, 

tropoi!  co&^  detta  da  Polacchi  Kioiui  Città  della  Provincia  di 
fuff«g«S°l-  Volinìancl  Ducato  di  Lituania  del  Reame  di  Po- 
■iu» Km»»»  Ionia,  oggicif  di{Vrutta,e  fotto  il  Dominio  dc'Ado* 
fcoviti  ,f  ufFraganco  della  Metropolitana  di  Leo* 
poli  :  mori  fotto  Papa  Gregorio  XI.  nell'anno  ìS77 

llfEteloBe"  ^-      ^^^"^  '  ^      ^^^^^^  Ffanccfc-» 

|icn(«,ciofi  della  nobìl  Famiglia  Rumcn  Begaignon ,  Dottor 
fi?ÌsU^4so^  Parigino  di  gran  nome,  Velcovo  Trecoricnfc ,  ó 
11  Vone.  «ci  fia  di  Treguicr  nella  parte  Tcttcntrionale  delia-» 
Bertagna-miDcrc  della  Gallia  Celtica ,  fuffraga- 
«h*  mòri  nei  nco  della  Metropolitana  di  Tours,  eletto  a*  1 9.  di 
U7«»  »i  Novembre  1562.  da  Papa  Urbano  V.  5  dal  quale 
4io  ne»  Mo-  chiamato  HI  Avvjgnoncni  tatto  gran  Pcnitenzic- 
re.  Da  Gregorio  XI.  poi  nel  i  .?7 1 .  fu  creato  Car- 
trawando  4t'»  dinal,c  Vctcovo  Prcneftino ,  ò  ila  di  Paicltrinaj 
S^^^tTn?*  "'-'^^•^  mpagna  di  Roma ,  come  trafle  da  un'an- 
réilijnour^  tico  manofcritto  il  Frizonio ,  ove  cosi  leggo  ; 
^ì^e*^A^^'  Eyenus  Begaignon  Ordinis  TrfdicatorMnj,Car' 

gnóenei«j7o.  dittalis  Epìfcopus  Tranc/iiuus,  vulgo  Cardinalis  de  Afar- 
«jf»^  laccia.  Le  quali  parole  fono  rapportate  da  Aionfi- 
ftir^iliwf  gnor  Sarnclli  Vcfcovo  di  Bi/cglia  nella  lettera.» 
«rafcurano  di  Icclefiaftica  XL*  tràleoioltedaluif^ampate 
nel  '696.  Mori  io  Roma ,  c  a  fepeiiito  nelk^ 
Chieftddla  Minerva  udiranno 

2^  UP.Fr.AoioniodaGiiavdaYa]2eSanefe> 
iilanno  dei  Cònvento  di  S.  Domenico  della  fua^ 
Patria»  Velcovo  di  Sia»  »  innanzi  clic  follo 
Cima  in  Mmpf  oU»  Ncn  fia*  ii  tempo  dcUa  Aia 
'  r     ^  eie- 
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i>ella  Secùuda  antMrU*  l6y 
i3nnìrmt[Um  dcztonc  $  ttia  il  Piòficlia  i^pAib*  2.dke  chc<& 
tiìccM  sul  ^fS^to  à  quefta  dignità  in  età  aflài  giovctoile  per 
>a.oia  .iirroy.:  lo  iUo  voIM  *  Coafagrò  ChicA  41  S..  Fictm 
S^^'^.n^:  4cUefolei  eimiriiMU^teo,  iie>vitleviGèk^ 
■•«.In  mar-  Scdedì tknxo  BerkiiiOftrdiQre«QmZI»cliejt 

cènT«ico  di  s.    2tf I  II  P.ft.  QknllcIfM  Rasce  infigne  Ooctor 
fucLt*     Parigino  VefcovoScifiilc.  ò  fia  Sag^>  Ò4i 
Seez  nella  Provincie  di  Normandia  della  Galliai» 
Cek ka  al  fiaineOinc».(afB'aganco  delia  Metro- 

rjlitana  RpfDalagcn^è  »  eletto  (per  quello  icrìvc 
Fontana  ne" Monumenti  )  da  Papa  Urbano  V» 
ad  fò  la  toodca.  ConfcfToro  di  Giovanni 
'  Rè  di  Francia  >  mentrecche  fé  ne  dava  ritenuto 
prigione  In  Inghtlretta  i  e  dal  msdelimo  Principe 
fù  iftittttto  cfccQtofe  tdBamectario  >  infTcme  coi 
Ve(co70  Bcllovacenfe ,  e  col  Conte  di  Tancar- 
▼iUa  a'  6,  di  Aprile  del  detto  anno  IÌ64.  Mosi 
ocUTanno  157^ 

264,  IIScrvodtDioP.F.GiacopoGaaiiKiofttj; 
Figliuolo  di  Laniranco  nobile  Pi£uio>Arcive(co» 
vo  Tu  aitano  ,  ò  fia  della  Torre  nella  Sardegna 
eletto  da  Papa  Gregorio  XL  à  petizione  de*  Pi/à-  . 
ni  circa  à\  i  .?7  5 .  perche  da  Giovine  lafciafle  Tabi» 
to  della  Religione  /offri,  t  Aipcrè  gran  contrarie- 
ti  •  Efcrcitò  longamcnte,  e  con  lode  la  carica  di 
Procuratore  Generale  dell'Ordine  in  Roma,  t> 
nella  fua  Chiefa  rifplendctre  in  tatte  quelle  virrù> 
che  i'Apoftolo  richiede  in  un  Vcfcovo^  Morì 
/antamentc  preffo  la  Aia  Chiclanell'^anna  ii7J> 
vtenpoftodii     26f    II       Fr.  Andrea  Bucncontr  Tofcano 
iàpr'^i's*an  aluDUO  dcl  Convcnto  di  Fifa»  VcfcovoTirotare.» 
^^•p^>»  m  partibus  Infidelìum  >  eletto  in  Lucca  da  Papa  Ur- 
bano VL  mori,  facendo  l'uffizio  di  AitFraganca 
,     Jicl  Vcfcovado  di  Marfiglia  in  Francia,  nell'anno  1575^ 
ticSWen'p^ft^   ^6  li  P.F.Giacopo. Tura  Campania/unno  del 
J^^"n«nj<n««»  Convento  di  Siena:  Aia  Patria  Arcivclcovo  di 
ffi^ru^iii  ^r^^i  nella  Provincia  di  Tcrradibari  del  Reamo 
hca».7»im«r  i|r  Napolt ,  clctto  (  dopò  la  rraslazionedcl  DoftEO 
1^;^:^  i^fiJGiacopa  Caldana rt»oZio^k  Uncfa  La- 

Wa- 
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1 6S  Cromlogid  r.  de*  Tonìeftci  Dotttenuanu 
frlb?T**  **r  "^"^^  )  ^*  ^^P^  Urbano  VI.  ncli'anno  i  ^  :»8.  fc- 
i'i.»i«»".iJ  ti*  P®^^  tempo  à  cagione  delle  gran  molcfticc 
toio  di«MM.  gravifllme  perturbazioni ,  colle  quali  Jo  Icoflc-» 
etliifiT' «r  -Matteo  PAmtò-Aicifttfimo  intrufo  daU'Anti- 
papa  Oemence  VII.  iwU'Muio- 

H  P.  Fn  Alibnfo  Offigofa  alunno  del 
Con  vento  di  Simaflum  ddk 'Provinciali  i^a* 

Sia  Vcfeovo  Gadkaoi^  ò  Ik  Gadicenfe^  ò  di  Gì- 
ce  Cktà  deliaficaik  Ilbladi  Cadice adlacen- 
te  air  Andalusia  neUa  Spagna  Betica ,  fuftaganeo 
della  Metropolirana  di  Siviglia  ;  fi  eletto  da  Papa 
Urbano  VI.  nell'anno 

268  II  P.  Fr-  Giacopo  Gino  detto  di  S.  Ao- 
Jl^.*  itìfcldrea  nobile  Tofcano  dalla  Città  dei  Colle ,  alun- 
irenic*  vuole  dcl  Convcuto  dì  Siena ,  Maeflro  ndia  Sagrai 
dS  o^*«nJ  Teologia ,  e  facondiflimo  Predicator ,*  dopò  U 
clic  mofiatatiprovincialaro,  ed  altre  varie  Prelètturc>c  Letture 
•^7**       eftrciute  nella  Provincia  Romana  ,  Vcfcovodi 

Termoli  vicino  al  fiume  BiR*rno  nella  Provincia 
di  Capiunata  del  Reame  di  Napoli  al  iliaro 
Adriatico,  AifFraganeo  della  Metropolitana  di 
Benevento  :  fcriOe  fopra  i  quattro  libri  dello 
fciìtcnze  ;  e  compolc  molti  fermoni ,  ed  un'AIfà- 
bctto  molto  fingolare  fopra  rEtimologic  di  S.Ifi- 
'  doro.  Prevenuto  dalla  morte,  poco  tempo  refìTo 

queRa  Chiefa ,  alla  quale  era  ^atoeictto  da  Papa 
Urbano  VI.  nell'anno 

269  II  P.  Fr,  Domenico  Dalmatino  Vcfcovo 
*             Caulcnfc  (  alJo  fcivci  c  dcl  Fontana  nel  Teatro)  ò 

forfè  meglio  (come  dice  il  Soveges  /otto  il  di  20, 
di  Giugno)  Vefco vo  Cantacenfe ,  òfiadi  Canta 
in  Grecia,fotto  la  Metropolitana  di  Candia,elct-  , 
%  to  da  Urbano  V.  circa  ai  u6i.  dapoi  Arcivefco-  ' 

'  vodi  Zara  nella  Dalmazia ,  trnsiatatodal  medcfi- 

mo  fommo  Pontefice  a'  20.  di  Dicembre  ii66. 
reffe  il  Paftorale  più  anni  con  una  pietà  efempla- 
riflìma,  e  con  una  profufioncdi  limofine si  gran- 
deche  meritamente  fi  acquifiò  il  titolo  di  Padre 
de'  Poveri .  Mori  preflfo  la  fu  a  Chiefa  con  comu. 
*  jie  ramnwico^  e  fìciia  mcdcfioia  &  ièpelii  to  nel. . 
ranno  ijso 

270  ir 
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270   II  P.  Fr.  Simone  Franccfc,  alunno dclla_» 
Provincia  di  Tolofa,  da  Pcnitczjcrcdi  Urbano  V*. 
Arcivcfcovo  Turoncnfc,  ò  Ha  di  Tours  Citti 
grande  tri  i  fiumi  Loire,  c  Chcr  neUa  Gallia  Ccl^ 
fica ,  eletto  dal  medcfimo  foiTwno  Pontefice  nd 
1363-  nel  i  .?<S5.a'  i2,di  Marzo  in  giorno  di  GIo. 
vedi  prcfidettc  in  Angersad  un  Concilio  Provin-  - 
clale  de' V^fcovi  fufFraganci  da  kii  ragunato  colia 
'  pote/là  Metropolitica  per  la  nfi:>rmagtooe  della 
dilcipiiiia  ficclefiadica .  Morì  nell'anno  1 5  80 

y.ò  I  p.  1».    27 1   li  ?•  Fr.  Eneoo  Alamamiia  Arragooefo 
X  della  Diocdi  di  Saragozza  Vcfirovo  di  ^acuft 
«mi. .  c  lo  neJla  Provincia  di  Valdinoto  dett'Ifola  di  ^ìul 
^loz^'  t  ^  mare,raffiragaiieo  della  i^cctopolitana  di  Moor 
^f>u;  •m  terealej  elctfoda  Papa!  Ufbano  V.  nel  t léi.  ricu- 
P^^à  motti  beni  perdati  »  ed  ofiirpati  àXU  fna:» 
fjtjjNMi  4U  CJìk^à  col  £ivoredei  Rè  Federico»  di  cnijj»er  la 
'lou.        letteratura  >  ecandidezza  de*  coftmnl»  ii  era^ 
acoiiiftata  la  graaia»  Nell'anno  1  ^64.  a'tf.  di  Apri- 
le decretò,  che  Ci  cdificaflèia  ^itacuià  il  Monjlfle- 
rio  delle  Monache  di  S»fibledmiKe  contribuì  alla 
£d>bricadel  medefimoiKU  gtanlbmniii  di  ,con*'' 
tand .  Ampliò  l'fpifcopio  ;  e  ritomaco  in  Sara- 
aoaza,  ivi  Ce  ne  mori,  lafciando  alCon vento  del* 
la  medefima  Città  ( ài  cu»«ra  alunno  )  la  te(la^ 
di  una  Santa  Verginella»  ona  infigne  libraria ,  ed 
Bn'omamenao  intieio  per  una  CappoUa  Veicava« 
Je»  nell'anno  .  IS99 

272  li  P^FnTommaro  da  Sulmona  Apruz*  . 
zefe  Vefcovo  di  Ca/lcilaneea  Città  coi  titolo  di 
Principato  nella  Provincia  di  Tcrradotranto  del 
Reame  di  Napoli^  lufFraganco  della  Metropolita- 
na di  Taranto,  eletto  da  Papa  Urbano  V.  a*  1 5.  di 
NoveQibrc  1 5tf7.     Confeflbro ,  c  Configliercj 

. .  di  Filippo  Principe  di  Taranto,dctto  Impcradorc 
di  Coftantinopoli,  da  cui  ottenne  alcuni  privilegi 
à  favore  della  Tua  Chiefa  nel  i  i68.  che  poi  fiiro* 
no  ratificati  dalia  Regina  Giovanna  ad  ii78.Mo. 
ri  nell'anno  ^ 

273  •ll  P.rfi'.Ponicnico  .SaacrCfttQmo  prui'  "'• 

y  dcntc^  * 
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ITO     CmohgUj.  de^Tmefci  Dmenicott» 
5,22?ÌSl         ^  vciicrabiJe.t  Vcfcovo  Titolare  Getmnii- 
Cini  AfUta.U  cenre>  ò  (la  di  Gcrimnicia  Città  di  Soriaocil'A^ 
J5;jg2!  Sr  ^*  Metropolitana  Jerapolitana,  c  A|t- 

AnUocMa.  i-aganeoiìcUa  CbàcOidiStcna,  ckttoda  Papa  Ur- 
bano VL  a  pctiuoiie  di  Luca  hmmi  VcTcovo 
della  mcdcdma  Qttà;  fiori  nell'anno  f 

cSft^?!let  il  P.  Fr.Acàno  Ruteno  fu  Vcfcovo  ZcL 

fj  vamchix^  retenfc,  o  Ccrctcnfc,  o  fiadi  Cerreto .  QueftiL» 
J^JJJ^i^^^  Cbicfa  ,  dice  il  Fontana  nel  Teatro ,  che  trovafi 
tifica.     '  ^^^^  Vallacchl^i-infcriorc^che  la  fua  Sede  tVi  tras- 
ferita in  Baccovia  fotto  la  Metropolitana  di  Lco- 
pofi  j  c  che  qucfto  noftro  Padre  la  reggeva  coiu 
lommo zelo  fotto  Papa  Urbano  \\,n cli'anno 

27$  Il  P.  Fr.  Giacopo  di  Pietro-fatto  da  Pifa 
graziofo^ed  efficace promulcatorc  del  Vangelo 
Arcivefcovo  delia  Torre  nella  Sardegna ,  cJcttp, 
ifopò  la  morte  di  Fr.  Giacopo  Gualdcrotii ,  d*>» 
Papa  Urbano  Vl.rclc  illuftrela  balìczza  de'  fuoi 
natali  coHorpiendore  delle  lettere ,  c  delle  virtù,; 
perle  quali  il  molTèro  i  fuoi  Coneirradinia  prò-* 
curargli  detta  dignità.  Gli  venne  impedita  l'anda- 
ta af  pofltfTo  delia  fna  Ghiera  da  una  lunga  in  ter* 
miti,  che  coltolo  in  Pi/à ,  gli  diè  la  morte .  Non 
fcrivono  gli  StoricLqnando  moriflc ,  bcnsi  che  la 
fua  ekzione  fu  nel  1 379 .  o  pure  nell'anno  i  iSo 

cftefi*iw^.?76   II  P.Fr.  Raffaele  di  Camelco  Vcfcovo 
diNebbio.ncinfola  di  Corllca,  eietto  da  Papiui 
iKhJvio'rf.ii'  ^^^^^^o  V-  nell'anno  1 363.  fii,  al  dir  deli'Ugbelli, 
Orti,  fc  ben%>  CoIIctrore  degli  fpogli  fotto  ^  Jrbano  YLoell'anno  1 3  g  i 
rtrghd»  OM  ij.p^      pj^j^^  jVlafTci  nobile  ,AfcoJano 

Teibovo  di  Ofintonella  Marca  Anconitana»  eler* 
toda  Papa  Gregorio  XL  nell'anno  1 373^  mori  in 
AfcoU,'CÌ2;ft]Bellito  avanti  rAltar  maggiore  éd-  . 
iuoftca.CiueÉi4iS*  PictioAtoiirca'^i.d^  Agor 
ftoétSt^m^  liti 
if     ntxt*^  il     Jr;  Giovami  <fa  Fifioìli  Tofiaiio 

yc^oroidell^AqinJaiidrAprttzia.ollse  dcXRca* 
fruXi! m<^<l5  Napoli ,  ekttada  Papa  Gregorio 

tomi  I. 

di  Maggio  ii77» governò  ottimamcoie  la  1114^ 
rS^^^'  C^^^  t^iÈond»  aéoóflk  per  qo^fte  tempo  al 
t   il/;  Pfctt- 


r 
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Ì>eUa  Secanda  Centuria^  1 7 1 

j?^?  Picttdopapa  Clemente  VILpei ò  mori  ubbidica- 
xtSSa^  ccal  vero  Papa  Urbano  VI.  nell'anno 

279  li  ?•  Fr.  Corrado  da  IJon  Franccfc  Vc- 
fcovo  di  Lofannc  Città  delia  Gallia  Luddunefo, 

l»f«Sa  rn*  oggidi  occupata  dagli  fretici  di  Eerna;  fupcQ- 

«I*         molfo  da  Pap^Urbano  VI.  circa  all'anno  i  j^i 

280  II  P.  Fr.  Pietro  AulcttaVefcovo  di  Bo,  ' 
villo  prcflb  il  fiume  Ccrvaro  nella  Provincia  di 
Capitanata  del  Reame  di  NapoIi^fufFraganeo  del- 
la Metropolitana  di  Benevento  :  mori  in  Curia^ 
fotto  Papa  Urb»io  VL  da  cui  era  ilato  promolTo 
neU'anno  ijsi 

iT'v^e^oJi  Benedetto  Vallalo  Romano 

Vclcovodt  Cortona  cella  Tofcana  iiapra  41  un** 
f'*^^  alto  Monic>  tri  Aiczap ,  ed  il  lago  di  Pcr^i già.» ,  ; 
"^'^     fono  il  Dominio  dei  Gran  Duca^inncdiatamen- 
tefoggetto^  Suprema  Patriarcale  di  Roomu  > 
ekttòda  Paj»  Urbano  VL  a*  2j«  di  Luglio  1^64^ 
norlnell'anpo  liSa 
toro }.  p.    2S2  U  Servo  di  Dio  P;  Fn  Giovanni  Caili- . 
r  ve ^he  «ta  ^^^^  ^vsttuo dcl  ConventQ»  e  Vi:rcovo  delIfL^ 
^/il^  I|M  Città <ii  Salamanca  nrl|a  Spagna Tarra^ooeiìr;  fi^ 
gran  Macflros  ed  adempiè  cosi  bene  alte  parti  del 
Hio  Appoficlico  uffizio»  che  mori  conodò^4i 
Aotità  lotto  Papa  UiWio  VI.  a'  7«<UMag^ 
ddPanno  iìt% 
2%ì   II P. Fr.  Diodato  Picini da  Caflanpecdo 
•uòraiMa^s  Tofcano,  mirabile  nelle  Cattedre,  e  ne'  Pergami» 
Vefcovo  Titolare  fiuzcnfc ,  ò  fia  Buzzca  ncll'A- 
fTlca>e  Aiifraganco  ndl'ulò  de  Pon tifìcali  del  Ve- 
fcovo di  SclTa  nel  Reame  di  Napoli:morì  in  Con- 
ca preflb  Napoli  4  e  di  iui  fanno  menaone  i libri 
del  Convento  di  Pi  fa  (otto  l'anno  Ii8a 
'z^op'/.'jo  II  Servo  di  Dio  P.Fr.  Giovanni  Aldo- 

brandini  nobile  Fiorentino,  alunno  del  Convento 
'ngitìdi  ^-  ^^"^  Novella  della  Iba  Patria,  celeberrimo 
cncio  Au\o-  Sì  per  la  picti,comc  per  la  dottrina,  Vefcovo  Eu- 
ì^twu  Aji  ,  ò  fia  di  Gubbio  nel  Ducato  di  Urbino, 

o»iM;evuo-  eletto  da  Papa  Urbano  V.  a*  22.  di  Aprile  1370, 
eulX'ìirf  ttr|>iettdè»a]k.li*a  Greggia,  c  colle  paiole,  c  coll'- 
xi'ing^iuia.  Va.  cfcm- 
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Ifi^     tronohgia  I.  de*'  Thm uUci  l^mnitanì. 
c/empio  ^  A/ut©  i  Povcrj,  cibtfevò  gli  Orfànf,  • 
*•    c  le  Vedove  con  abbondanti  Jimofinc.  Ritiroilr  * 
wtfT  fuo  Convento  nel  157 8.  ove  att^c  aljo  ftu- 
dio,  ed  airorazionc .  Mori ,  c  fù  fcptìHto  nclco- 
miinè  Cimitcrio  d<*  f  r^ti  ^  gii^  la  lua  elezione, 
ncIl'aniiQ  •  1^8^ 

'28  J   rr  P.  Fr.  Pietro  degli  Ilpcrini  della  nobile 
femiglla  Romana,  oggidi  detta  degli  AIbcrtini% 
allinnodiel  Convento  della  Minerva,  da  Ma^ftro 
Alcuni  l'han-  ^tl  i>agro  Palazzo,  Vefcovo  di  Marficonovo  nefc 
n©  iittto  v«re.  Regno  di  Napolr,  eletto  da*  Papa  Urbana  VI.  nel 
di  uatfi.      ,         aniatiffimo  da  Gregorio  XL  cda»^tto 
cou^'occaflò-  tJrbano  per  la  Tua  cnrineme  dottrina,  c&coMlia. 
a« .  die  Itti  nel  dire^  Patr  molte  calamità»  r  perfccnzìoni  ds^ 
putu  la  c?^  Giàcopo  CopaduI^  intrafo  nel  Vcfeovadodi  Mai: 
pctiaai'$.Bfr  ficonovadal' Pfeiidopapa^  ClemetneVIU  per  io» 
ZTiL  f^''^^!  ^  ^  fòrzato  dlritornarfenc  d  Roma  f  ovq^iiMie 
cioArfjrLrl  morf>cfì]<fepeIl!te  nella  Cappella  di JS.  Domen^ 
d  ib  ^^^^  Cbicfa  della,  Minerva  prcilbtirtioi  Ante- 
«TvtaniiMiu  natinell'anno'  i^ts 

296  n  P.P^«.Bieiiedetto  Ardihgdfi  ToRraRo, 
to?^d*"'icaL  ^'^Nao  dd>Céiivenfio  di    Maria  Novella,  di  Fi* 
^gtinecr  ol-  rcttzc^  uomo  celcbre»  e  di  gran  nobiltà  >  iciive  ili 
«ciianeeen.ao.  Lopez  nclia  tcrza  parte  della  Sfocia  df  S  J)omea^ 
TaCifo.  co  Che  fn  Vekovo  Cadcllantencn:- 

su  n  nna^  fc ,  ma  vorràdirc  CaftcUanctcnfc  (conie  lo  chia** 
^l^ylSiili^  n^^'i^  2.^7.2.  )  óiTadi  Caftellaaeta  nelhiL» 
Pi  ovinciadi  Tcrradorranto  del'ReamcdiNapOw 
li  ;.po(è  molti  libri  nella  libraria  >  e  gran  quantità 
de'  para  mentì- >  ed  ornamenti  nella  Sagrcdia  del 
detto  Aio  Convenro.  Worrfcflfàgcnario  ncll*anna  13ÌI 

1Z7  II  P^.  Fr.  Filippo  Gezza,.  è  pare  de'Rufini 
Romano^Maedro  neli^  Sagra  Teologia, ed  uomo 
dianimo  ecccttb> df  vita  incolpata ,  di  mirabile  fa* 
condia ,  e  di  gran  attitudine  al  go\'crna,  da  i?cni-" 
tcnzierc  Appcrflofìconclla  Banliea  Vaticana,  Ve- 
fcovo Efernienfe ,  ó  (la  d'Ifernia  ne'  FrentanI ,  à 
£a  nel  Contado  di  Molif<:,chc  fù  parte  del  Sannia 
nel  R'camc  di  Napoir^fufTraganco  delia  Mcrrcpo- 
Stana  dlCapoa»  elcuo  di  Ckfneatc  VI.  circa  ali 
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'Della  Seconda  Ceìifurìa .  17  j 

^JSu'lutll  ^ ^'^^^  Vcfcovo di  Tivoli  ndia  Campagna  dì 
JlSa^J.  JTi  Roma,  trasJararo  da  Urbano  Y.  a' 6.  di  Novcm^ 
^fV"tw  '       '       ^^P^     nìonc  di  Gregorio  XI.  fò  dal 
iitato         Senato X  e  Popolo  Romano  cofliruito  Cuftodc 
cbida  di  ri-  (ìqI  Conclavccd  cfercirò  con  fedeltà  la  Ria  earica 
^h^mfìn  mfino all'elezione  di  Urbano  VI.  dw  locrcòpoi 
aiii taoishi  di.  Prete  Cardinale  del  titolo  de'  SS-Gabino ,  c  Su-  , 
tlml^fifia  ^Jiina  a*  28. dr  Settembre  157?.  nella  pronKjflìo- 
erroredinspi.  iTC,  cjic  fcccdì  29.  CardtUdli,  tra' quali  ve  ne  ftiro- 
d«-3t;cjr!  no  ^iue  Domenicani  ,  che  con  molti  altri  noftii 
ReFigiofiprercroalla  gagliarda  le  fMC  parti  con- 
TìSln^trss.'  tro  dell'Antipapa  Clemente  VILlftitulto  il  Gcz- 
eiofte<rom»l  Za  Icgato  Appoflolico  con  ampia  facoltà  di  fer- 
i«.       jj^»-  fy^f^i  ^j^jj^  Chicfc ,  eziandio  fcnza  il  con- 
dirò de^Vefeovi^  e  dc^Capki^,  «liiande  fofTe 
(tatoticcdr«rié  fcr  lacoafervaaleiicdclla'Chkra; 
Ròmam»  feorft  per  tutu  lltalia  ^  predicando,  o 
dtfividcndo  la  canfa  df  Urbano  r  «on  chtt  trattene 
ire>  c  toitftrinà  nella  vtficraamc  d£ki  glianimii 
tìmb^aRtiy'feafitfanck)  k  te  parole  tante  fiamme^ 
the  accenderana  fcnon^erifle  alcuni  doctilHniS 
Còmeritarn  ibpr^il  e^libro  dcHa  Fifica  di: AriAo»  . 
file.  MoTl(d<^d  aTer  pFofofc  copiofc-Iiaiofine 
a"  poveri  )  in* Roma  $  e  fa  fcpeUito  nella  noftraL» 
*  Chiefa  di  S.Snbina,  (ènea- VQlere-&(ci^oae  alcuna . 
9e(fQottfniuIo>neH*'ani?o> 

ass.  Il  P.Fr.  Matteo  Bruni  alunno  del  Con^ 
remo  df  Maria  NovcHa  della  Tua  Patria  Veico- 
TO  di  Sefla  nel  Regno  di  Napoli  >  eictl^da  Papai» 
-Urbano  y.a**! 6.  di  Novembre del)'anna  lió^iik 
-nh^mo  venerabile  perla  dottrinai  e  per  la  boo^ 
tà>egevetiioeon  molta  pietà  >  efantità  la  futk^ 

f;reggia  :  nist  entrato  in  fofpctto  di  Urbano  VI. 
Tapolctano>in  tempo  che  dimorava  in  Sefìa ,  che 
fbflc  partcggiànodehPieudop.ipa,IaIciata  la  Chic- 
fa  col  beneplacito  Appoflolico ,  fi  wtirò  al  Aio 
Convento  in  Firenze^  ove  fé  ne  mori  nciranno  1 

289  n  P..  F.Giov.inni  Bunc?ori  Polacco  tu 
Veftovodi  Ciilm  nella  Polonia.  Giudico,  che  (la 
quel  £r..GiovaAAi ;t      il  f  cataria  ael/uo  Xcauo* 
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t74  CtmolcgUU^Tùnt^tctùmenUmiu 
^•C»ibc»}pone  &m  cognome^  e  refisi4i«tcrini-  • 
antonc  di  tempo  s  ^  <icl  qual  feri  ve  »  che   lq)cK  . 
SioiiefUttoSnChieiàdiBreft.  Fiorìva,giufti  il 
Piò  [2.p,Uz.)  ndl'anno  .  i  jS4 

Jl  PIÒ  i.p  ii.i.  290  II  P^  Fr.  Antonio  da  Genebreda  Spa- 
«uoie.chef.fw  gnuoloyaltinoo della  Provindadi  Arragona»dot- 
llVio  ix.^i^;  i'i  to.cdetiidiio,  Ardvricovo  di  Atene  nella  Gre- 
^.opez  i.p.i.i.  eia,  clono  da  Vrbanp  VI.  nel  ijl 2.,  mancò- lotto  . 
oenoral'**  ^  ^  10111010  PoQtefico  2n  aiuio  inceitQ .  Fiori- 
va nell'anno  ,  . 

w^eiiic f.  Beato  P*  Ff.  Giacopo  Campana  éka 

lo  chiama  Già.  Siena  Arcivcfcovodi  Traiìinc.U  Puglia ,  eletto 
»l5.mtli-  ^^P^  Urbano  V.  a'  5.  di  No\  cinbrc  1 370.10- 
tratta  mI  r«7*  di(larciata  qncAa  Chie/à  per €oq%Uo  di  S.  Cate- 
JJJ'J'JJJ;  lina  da  Siena  per  non  cflcrc  aflr^ttoa/cguirc  nel 
ciacopo  Tura  tcnipodciia  SciTma  Ic  parti  di  Ciementc  VjLUAa* 
tipapa) venne  deftinato  al  Vcfcovado  di  Luna  nel- 

tu»  del  Cam  p^*  ,         J  ,    r%  i 

ai  laToicana  da  rapa  urbano  Vl.nel  1578.FUC0- 
?'*T.tM«i.Ilrt  $i  nella  fantifnonia  illu/lre ,  che  nicri^ollì  il  titolo 
H79!7tJo"o  di  Beato  preflb  gli  Scrirrorij  e  nel  dormitorio  del  • 
nel  i|«].Eaii       Convento  di  Sicnj  Ci  vede  dipinto  co'  ia<^oI. 
Ttioieche  mn-  Govemo  coH  gran  iodc ,  e  con  fomma  piaccvo- 
«iiiè  ncU|78.  iczza  la  lua  grcggia,tutto  interno  ad  opcredi  pie- 
tà corrilpondcn ti  ai  Aio  alti/limo  niinirtero.  Fu 
molto  amato  da  Urbano  VI.  che  lo  (pedi  nel  • 
,     1  ?  So.  (LIO  Nunzio  nella  Lombardia  •  Mori  foAta- 

nier/c  nell'anno  Ii86 

292  II  P.  Fr.  Domenico  di  I.agnè ,  ò  fia  da.» 
Lagncto,  Vcfcovodj  i^vona  nello  flato  di  Geno- 
va, eletto  da  Papa  Gregorio  XI.  nell'anno  1 576. 
fece  molte  degne  coftituzjcni  nella  Aia  Cbiela^  • 
Alori  (giuda  il  Piò  2.  p.  )  nell'anno  1386 

ciu  lo  i:ct^  .    ^*     ^^''"^^«■do  Tcdcfco  VefcovoTi- 

h,-  tolarc di  Tefiis  ncir A fia/econdo alcuni  ,0,  fccon» 
v!n  dr^nt',  '     TeflTalia  nella  Mecedonia,  c  ruffra- 

chVdi  Teflaiij.  ganco  tiuoad  ufum  'Pmijkalium  nel  Vefcovado  di 
•«{"Ttdcfro,  Metz  alla  Morella  nella  Gallia  Belgica /otto  la.» 
*      *^     Metropolitana  di  Trcvcri ,  eletto  da  Papa  Urba- 
no VI. circa  al  1 3.80.  fìi  uomo  dotto,  e  di  r.ida  pie- 
4i,Teologo  di  grannoniCi  luqmiii^atoi  c  guzio- 

AHiaio 
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fiflimo  dd  Vangelo ,  c  def  pt imi  dtlfiiailtolc:^  e 

diibndjtoiv  invitto  ddb  iwieftà  di  UtIttM  VI. 
SerlflTc  un  Ubto  delle  Oinfiòivdcl'démofliMiardf* 
tro  della &cjfnu$  e  duevohuni.de'lbinoBi  dA 
Kmpo!»  ede'SantKMortinConfluenaaneU'àmrar  istt 

294  IlSefvodtDioP.Fr.GiovanBiBalce&» 
òfioàe&m  VeftovoLandavcnle,  ói&drLan- 
dalF  Cittàplccola  dinghiiterrsnelb  Provincia 
di  Galles  »  fulfraganeo  della  Metropolitana  di 
Conturl>eri;indi  Velcovo  Roilènlé»  d  fia  di  Ro- 
chefter  Città  parimente  d^lnghilcerra ,  e  fotto  ia 
Bcffk  Metropolitana  nella  Provincia  di  KenC  aft 
fiiiinc  Mcdavail  ;  fece  nell'Ordine  fi  mirabili  pro>' 
Il  Poatma.  ott  gTcfR  tìcìle  vlrtù ,  c  oclle  fcienze»  che  meritò  Icj; 
Salili*     Itima  di  uno  de' più  fanti,  e  dotti  Domini  dclfuo 
fcotTToVe^-  Eccolo-  Fu  Cattedratico  dc&'^ivcr6ti  Canta- 

ÈSj"*'*''  ^>r'S*^"^'O^^^C*"^'^^g^'™*  fa  grazia  di'cb- 
fì>  veS*JJ,^!'a*  be  dal  Cicloidi  toccare  il  cuore  degli  UditorrncJ^ 
^oitir  '  *  le  prediche,  mofle  Riccardo  li.  Rè  d'Inghifterra 
*^    a  prenderlo  per  fuo  Confeflbro  ,  ed  a  nominarlo 
Vefcovo  delle  dette  Chlcfe ,  Diede  alla  luce  un  li- 
bro di  difpnte  fcolaflkhc.cd  un'altro  de'  fermoni  - 
da  lui  ree  Irati  avantiil  detto  R  è.Ambrogio  di  Al- 
tamnra  nella  pendice  aila  fiia  Biblioteca  vuole,che 
qucdo  PreFato  fiori/Te  nel  1 5  i  «.U  Férana  nel  Tea- 
tro è  di  parere,  eh cfonè  eletto  VefcovQ  Rofifcn- 
fe  d3<^/c mente  VI.  ndl'anno  i        Pd  II  Fcvillet 
fotto  il  d  i  2  5  uii  Maj;20Lk ri vc»cb&  morifanumca" 
te  nell'anno  lii9% 
5      ^'     Giovanni  Saiamonio  Arcivcfco- 
'".p»|H"ft"  vo  di  Nazzaret  di  Pale Itina  colla  rcfidenzain»» 

"«fotfcunt  ^^'^^^^^^    Paglia^eletroda  Papa  Urbano  V.a'29. 
*"**  di  Ottobre  1768,  reflTc  tantamente  ì\  Popolo  à  ie 
foggctro;  nè  mancò  dì  fòmminiftrargliil  palccJo 
delta  divina  paroia«^ e  dcll'eicmpio..Moii vcediiO' 
circa  all'anno  i3Zt 

296   11 P.  Fr.  Ferrico  ,  ovcro  Ferrerie  Cafa- 
lidlo,veriatifl[imo  in  tutte  le  forti- di  fcicnzc  ,0  . 
CoHfèflbro  di  Carlo  Rè  di  Francia  ,  Vcfeo^  o 
Ibroiccnic^  ò  ila  dx  £  liurcH Ciiità  della  Provin- 
•     '  «ia  • 
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17^     'Crùlu>Io^ìn  f .  rfe*  Tontefici  ùommcanU 
Bai  Font.  M|oiadi  NortQaiidk dcUa  Gallia  Celtica,  luifraga* 
to  Fewio,  li»'  nco  édìx  Metropolitana  di  Roano>  eletto  da  Papa 
oeiTuuFif- Urban^-VLncl         ledo  ndii«7.coJIa  fu  fu* 
^ftrezza  il  tumulto  di  alcuni  Padani  inforto 
-  contro  de'  noUri  ;  c  dopò  cinque  auai  di  piiffioio 
governo, «iafciò  di  W vere  nell *anix)  i stt 

sft«t«  tnfcu-    ^97    II    Ff*  Giovanni  ignoto  di  cognomcji 

Vito  rfa^nottn  VcfcOVO  di  BifcgJia  flciJ.l  Pugliai  Vicn  porto  dfLj 

Wonfi^nor  SarncIIi  ncJlc  lue  accurarc  memorie 
de'Vclcovi  di  Biicglia,  ultima  mente  date  alla-* 
iuce.  Fioriva  fotto  Urbano  VI.  nell'anno  i  jgS 

'  208  li  P.  Fr.  Cjibcito  Giorgi  Vcni/i.ino  di 
famiiia  nobile ,  Maeltio  celebrarillìmo  nclia  Sa- 
gra Teologia ,  Vcfcovo  Parauino  nell'lftria  ai 
mare  Torto  il  Domi.nio  Veneto ,  fulTrag.uieo  della 
Patriarcaledi  Aqiiilcja,eletto  da  Papa  Urbano  V« 
a*  2.  di  Luglio  1  .?67.  (ì  portò  ploiioCamcnte  ne' 
governi  di  di  ;  erfi  Conventi  dell'Ordine  i  ne  con.* 
minor  gloria  relfc  la  greggia  di  Parcnzo,eoU'elI- 
birrt  a  tutti  un  \  eioeic.mplare  ajip^ni  virtù. M«ri 
«cll'anno  /  158S 

299    II  Scito  di  Dio  Fr.  Niccolò  Mifquìno,  q 
iìa  Mifcino,  o  Mofèhino della  nobilininia  t'ami- 
glia  Napoletana  Caraccioli,da  Inqniiìtore  Gene-» 
ti  F'>ftt.  nel  ^^'^^^  Regnò  di  Napoli ,  Prete  Cardinale  del  ti- 
Teat.  de' At- telo  di  S.Ciriaco  ndle  Terme,  creato  da  Urba- 
^l'^e^J^'i^;;  no  VLad  iftan»di  S.  Caterina  da  Siena  a'  4i 
«he  ammlni-  Settembre  i  i78«ediadi  Arcivcfcovo  di  MeifitHl 
cwerH^  ncMa  SciUa ,  iilltuiiodai  medefimo  fornico  Pon; 

tefìcencl  ij8a-ffi  uomo  dotto,  e  viflbintoma-i 
lélai  r^'^  opini€iie<ii  fantlcà  > che  da  moki  Scrittoi  vicno 
-aniiovceato  tra' Beati  dell'Ordine. Dii  Pjiorcin^ 
più Convenf ideila  iiia  Pro^ioeia  del  Regno  ìtir 
fiammava  i  fuoì  Sudditi  alla  eai:ità>  ajla  pietà  »  ed 
«ila  regolare  ofl^rvanza  •  Da  Inquiftóre>per 
adempiere  bene  alle  parti  del  Tuo  uffizio»  fpffirl 
•gnokeanguftie»  egravi  travagli.  £da  Cardinale 
-anandato  dal  Papa  Legato  in  ranguUli  Vinegi^ 
<  ed  In  Napoli  >  induflè  quei  Popdl  ad  a^^.re  ailf: 
fatti  dd  vàrO  Piipa  Uf ba0Q»fò  Vicario  Pouti^cip 
»  nella 
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Di  lla  Sccorult  Catturici  lyf 
rc!la  Flaminia,  cncli'£irJiia..\!oii  in  Roma  a'29. 
di  Luglio  5  c  Eì  rcpcliito  udÌ4iiorU4  Ciùcli  ddia 
Alincrva  nell'anno  IiB# 
«  vcfcovn  Hi     3oo#II  P.  Fr.  Niccolò  di  Liguria  Vcfcovo  di 
«kiafijAù.   Mariana  Urta  oggidì  diflrutra  al  fiume  TavoU 
ncH'ilbla  di  Coi  fica ,  fudi  aganco  della  Metropo- 
litana di  Genova,  eletto  da  Papa  Urbano  V.  a'  3« 
di  Giugno  nel  1500.  mori  nell'anno  IjpQ 
^VeS*v[-     '^^^    ^'  P.Fr.Giatoro  1  ictro  Pigalordi  Fran- 
cefccelcbie  Dottor  Parigino,  Vefcovo  Arcoli- 
ìefoSb^"""  ^'^"^'•"^^  ^^'^  ^'^         nella  Romania  di  Morealruf- 
'    '  *      fraganeo  della  Afenopolirana  di  Corinto  ,  eletto 
da  Papa  Vrbano  V.  a's.  di  Novembre  iscS.  (i 
.    portò  nel  i^overno  di  molti  anni  ottimamente  , 
lafciando  ia  Aia  Chiefa  rutta  edific  ata  dalla  liia«, 
prudenza,  c dairefempio delle  iUc  virtù , cirtJLj 
-    all'anno  ij^q 
502   II P.  Fr.Tominaro  de  ClafTc ,  ò  de  Clauf- 
fc^altranicnti  Canracco,ò  Cafaflo  Franccfe ,  Pre- 
te Cardinale  del  titolo  di  vS.Sabina,t  reato  dall'An- 
tipapa Clemente  VII.  a'  :?o.  di  Afaggio  i .? 8  2 ,  fù 
^orfittjiil  Arcivcfcoyo  di  Napoli,  come  atrelta  Felice  Con- 
telorìo ,  citato  dal  Ciacconio  dcirOidoìno  accu- 
•i^nVcoU'ii-  '■^"^/^P  Scrittore  .  Il  fontana  nel  ibo  Teatro 
fatiti  i}c*m«n»  Dooiinicano  coirOImcda  vuole ,  che  fbflc  Pia- 
iotV'ìj**$«.  niontcfc  della  terra  di  Chierafco,  ed  alunno  dei 
Convento  di  Chierì  della  Provincia  di  Lc  nibar- 
ion!i.ut«ÌlÌ       Inquifitordel  Piamente  ,  Confcnbro  del 
eftantt  cioè-  Contedi  Savoia  ,egià  Provinciale  «della  fuaPro- 
chio?ca'*ii  ^      fblUjcrcaro  Cardinale  dairAniipapa 

Pietro  de  Luna  chiamato  Benedetto  XII.  detto 
AKhea  V  cóme  ofTcrva  il  Sarnclli  (  che  rapporta 

H^^iUtltrò  fiif^equcfle  notizie  nella  XLdcllefue  lettere  Ec 
»e/;/imjie.ch«tlcfiarHche)nclrcgiflro  de* Cardinali  creati  d«_» 
»•»  u&tMt.  Benedetto ,  non  vi  è  ninno  ,chc  fi  chiami  T om- 
mafoda  Chierafco.  Mori  Irf^Avvignone  nell'ub-  • 
bi'd  ienza  del  fuddctio  Clemente  a'  1    di  Giugno 
dell'anno  1390 
dliìlii  oSi  F'^^'  Averardo  da  Brefcia,  alunno  del- 

la  Provincia di  Lcmbaxdia»  VcfcovodACc/c  i 

Z  AcUa 
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tjt  Cronologi. i  1.  dt*^  Tontcfìci  Di  menicanh 
JeiWmprtffo.  f^\\^  Romagna ,  detto  per  ia  fua  dottrina,  difcrc- 
«neJfcVedi'i  zìonc,  c  prucknza  da  Papa  Urbano  VI.  nel  i i 8 
sovege*  lo  fa  fuorì  nclKanno  •  1590 

fioii.flfiii4o*  Pj.^  Giovanni  Gilbert  perOpiaggio 

TeiÌ!f«rÌ54'  ^1  ^ran  Religione,  c  che  amava  teneramente  co- 
done oii»aitir.  loro,  che  vedeva  impicgard  con  ardore  perlai 
bértoin^i^ii^  djfela  della  Chiefa,  Wcìq6\o  Mcncvcnfc ,  ò fwdl    .  . 
che  dice  vefc!  S.  Davfd  Città  d'Inglìfltcrra  Hcl  Contado  Tcn» 
l^i^^ht^X",  éw^\\itnk  y  iuffrjganco  dcBa  Metropolitana  eli 
parli  usove-  CoTìturbcrì^eiccto  dal  fuo  gran  menro:mori  nel* 
,  l'y^^        l'cfcrcìzio  dcllevkttt  VcfcovaH,c  Rdigiofc  fotco 
£^101.  "    rapa  Bonifacio  IX»circ9aU''anno  1590 
505   U  P.  Fr^Tottiimfo  Reuda  da  Trapani 
Vcfcovo  Andfcvillenfc,  ©veto  Andrcvcilcn(«^ 
ncHa  Remaala  di  Morea^futìFraganco  della  Me- 
«repotinma  di  Patra»»  fu  promofiò  da  Papa  B^ni- 
&cio  IX.  a'  aó.di  Gennaio  dell'anno  1^0 

306  IL  Fr.  AkfTandro  Bacca  Vefcovo  di 
AfapfancUlDghiltcrra,  fotto  la  McrropoHtaaa 

érContnrberl»  fu  eletto  da  Papa  BonitaciolX. 
^'^29.  d'k  Febbrajodell'Uftóo  1 590 

307  UP-Fr,  Maurizio  Usk  X'efcovo  Aturcr/- 
h  i  ò  ihtéìAlrc  Città  capitale  della  Provincia  di 
Gnafcogna  Della  Francia  Aquitanica  vicino  al 
■fiHmcl'Adonr/ufTr.iganco  della  Metropolitana.* 
di  Aus  ;  fii  eletto  da  Papa  Bonì^icio  IX»a'  14^ di 
Novembre  dciranno  1590 

508    U P^Fr.. NKcoiò  da  Sorrento,da  Priora 
^qiiftfta  ch»e-cH  Salemo,  Ve/covo  Abciliincnfc,  ò  (iadi  Avelli- 
TFr^  no  Città  antica  degli  Irpini  nella  Provincia  d?! 
gtoto  chPao-  Principato- ©itia  '-•«■  l  Reame  di  Napoli  alle  raditi 
«^sj^iiiii  di Monie^vcrpine,iuftraganeo della  Mciropolica- 
'  fla  di  Benevento,  eletto  da  Papa  Urb.ino  V.  circa 
airanno  1 370.  ebbe  moki  travagli ,  à  cagione  e  ho 
h  Città  di  Avellino  à  tempo  del  Aio  Pontiócato 
fcfté  devaftata  d*  Sicari. Mori  nell'anno  i 

3Ó9  il  P.  Fr.  Pietro  Niccolai  Veleo\o  Olcn- 
k,  ò  fia  dì  Olcno  nelPAcaia  ,  fuifraganeo  dcila^ 
Metropolitana  di  Patras ,  fù  eletto  da  Papa  Booi- 
£kIo  l^s^23^  di  Gennaio  ncirauao  1 39 1 

iio  II 
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Bella  Secòn^:i  Ccnturìiù  jyp 
SìO   IlP-Fr.  Bartolomeo  Ventura  VcRov^ 
di  Gaffa  nella  Taitaria-miuorc  al  mir  M.ig^iorc, 
fi]  eletto  da  Papa  Bonifacio  IX.  a'  aS.di  fcbbrajd 
-      dell'anno  ■*  IJ9I 

ili  I!  P.  Fr,  Kenardo  Vlliaco  Vefcovo  di 
Tcfìls  ndl'Afia;  fù  eletto  da  Papa  Boni&ciolX* 
a'  8.  di  Marzo  dell'anno  IÌ9% 

312   H  P,  Fr.  Arrigo  Nuffla  Vcfirovo  di  Sido- 
nia  Citti  diftrutta  al  mare  nella  Fenicia,  fu tfraga- 
nco  della  Metropolitana  di  Tiro,  fu  eletto  da  Pa- 
pa Bonifacio  I^.a'io.di  Aprile delPamp  is^i 
u  chUtk  di     313    II P.  Fr.Niccolò  Piftorc  Vefcovo  Catha- 
Ì;«^"?rMÌ-  ^icn^^  >  o  fia  di  Cathncs  nella  parte  orientale  dell* 
Ifola di  Scozia  >  ovoidi  rofiragaaco  della  Metro* 
i%i!U'tiv9'  politana  Andreopolitana>  ò iìa di Andreas  ik 
fS,n  ai  ca'  eletto  da  Papa  Boai£icio  IX.  a*  7*  ài  AgoAo  del- 

?;Si2S:^'k:  l'anno  «^^r 
514  H  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Pietro  di  Reims 

Francefe,uomo  di  grande  ingegno»  di  mol  ta  eru* 
nuurohu  dizione*»  ed  iilnftre  per  ia  pratica  della. Sagra»» 
«  V  re  'a^Ì-  Scrittura,  e  per  la  fantjtà  de'  coftnmi^da  Provin? 
'  clale  di  Francia» Velavo  di  Agcn  vicino  al  fiume 

Garonne  nella  Francia  Aquitanica»  Aitfraganeo 
della  Metropolitana  Burdlgalenfe  ;  fece  un'ope* 
ra  Compendiofa  delle glofle  fopra  le  Bibbie^  ed  m 
verfi  compilò  le  Storie  tutte  de)  vecchio  Te(hi» 
mento  ih  un  libro,  che  manofcritto  conferyafi 
nella  librarla  di  S.Domenlco  di  Napoli*  Raccon- 
'  la  il  Fevillct#ieUa  Tua  vira,  che  mentre  era  Priorf 
iieiftto  Convento  di  S.  Giacopo  di  Parigi  colk> 
Àcorazioni ,  e  colla  fua  prudente  condo|ta  .>.o 
gran  carità  fi  oppofe  airinfèrno»  che  pareva  fca« 
fenato  contro  de*  Religiofi »  fpaventandoli  con.» 
orribilinime larve»  e  vifioni  per  rimovergli  dal 
loro fanto  propofìto.  £d  una  fìata ad  un  Rellgip- 
io,  à  cui  il  demonio  appariva  in  fcmbiante  della^ 
B.  Vergine,dièpcr  cofiglio,  che  gli  fputafTe  ia-r 
fàccia;  onde  ritornato  il  fuperbo  nimico  nella.* 
medcfima  figura,  ed  efegiiendo  il  Religiolo  l'or- 
dine dei  S.  Priore»  fc  ne  parti  arrabbiato,  e  dclufo 
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ì$0  Cromìofrtal.de*Tontefj(i  I>onìemcdn{. 
malediccelo  l'anrore di  un  taicconfiglio.Unito  poi 
col  noftro  B.  Generale  Giordano  iftitui  il  modo 
àìdhcU  Salve  B,tgina  nella  nave  di  mezzo  della.» 
Ciijcfa  doporompictaj  del  quale  fommamcntcj 
Il  compiacque  la  L.  Vergine ,  come  ha  dimoftra- 
to  con  di  ver/è  ammirabili  apparizioni  ^  e  cornea 
dlmoflrò  allora  liberando  i  (noi  i  liiluioli  ,da<ili 
Si^ff^ìifnd  ^'"^^^^'^'^  ^  ^^^^^  infcdazioni  de'  demon; ,  Circa  alla 
ij;>i.p«v<fc.  Tua  afìiinzionc  al  Vescovado  il  Piò  nella  feconda 

B^frir "o  P'^^^^  ^^^^  eletto  da  Innocenzio  IV.  ed  il 
ttnfo  ' icl  Lufitan^col  Malvcnda  vogliono,  chcfìcrifll*  nel 
iveodo'*  f  *-4^»^<'^c  laicjaflcdi  vivere  ne!  1260.  ed  il  Fc- 
«enia^me^X  vìllct  vuolcchenel  1242.  a' 29. di  Gennaro  morif- 
«anii  noftro  fé  j  ma  11  Fofitana  nella  pendice  al  fuo  Teatro» 

mandolo^non  Fr.  Pietro  da  Reinis  »  ma  Fr.  Pietro 
di  Faxa  >  ritratta  ciocche  aveva  Icritto  al  tir.  1 1  • 
de  Efifcoph ,  c  dice  col  fcntimcnto  del  Bzovvio  nc^ 
fuoinianofcrittl/ckc  eletto  da  PapaBonji;i- 
ciò  IX.  a*  4.  di  Settembre  dell'anno  u  9 1 

31$  Il  P.Fr«  BeroaJdoyò  Berardo  da  Teramo 
*  Apruzzcfe  Vefcovo  dell'Aquila  aeli'Apruzzo  > 
detto  a  petizione  della  Aegina  Giovanna  da^ 
Papa  Urbano  VI.  nel  i  j82.mentreildidi  S.GIo 
vambatifta  da  buon  Paftore  accorfe  per  feda re->  ^ 
un  tumulto  nato  ne"*  Popolari ,  irà  la  mifchiadel-  ^ 
l'armi  ferito  gravemcntcfe  ne  mori  nell'anno  1^92 

.?i6    UP.  Fr.Crifloforo  Gallina  Vefcovo 
di  Ghieià  incerta.  Di  que(k>  Prelato  feri  ve.  il  Piò 
'nella  feconda  parte  fotto  l'anno  1  i8»2.  che  avan- 
ti 1"  Aitar  del  Prcfepio  di  S.  Domenico  di  Bologna 
•  jteggefì quello  pataffio;  J^^in  Cbinflo  Tatris  ^omi' 

ni  Cbrijiophori  Ga!li}iit,obijt  1 592 

^17  II  P.Fr.  Giovanni  Tcdcfco  di  Patria  Ba- 
filienfe,  òdiBafilea  ,  annoverato  da  Giovanni 
Tritemio  tra  gii  uomini  ili uftri  di  Germania  per 
la  fua  dottrina  ,  Vefcovo  di  Lombez  in  Francia, 
eletto  da  Papa  Urbano  VI.  a '20,  di  Mags;io  1589. 
fcriffe  un  libro  fopra  le  fcntcnze  ,  ed  un'altro  de* 
fermoni .  Refìè  la  Aia  Chicfa  piùauxù  eoa  mol- 
ta lode»  fioriva  nell'anno  .  1592 

31$  lì 
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'  ùella  Sfcméa  Centuria .  i  S  r 

^^'^i^t  P.Fr.Vvinekinodi  Axngo  Vcfcova 

ili  Scalarci!.»  •  Scalorcnfe^  ò  Ha  di  Schalholt  Città  »  ed  Acadc- 
J^1*afc&!'''**"       dcirifola  d'Islanda  nella  Norvegia  fotto  il 
STb^ìaI^^''*  Dominio  del  Rèdi  Daniniarca^fuffraganeo  della 
Metropolitana  di  Drontrcim  ;  fli  eletto  di  Beni- 
&CÌO  IX*  a'  28  •  di  Febbraio  dell'anno  Ijp2 
Tewi""^o^    319  II  P.Fr.  Fauffino  Richetti  da  Breicift,^ 
^mST       Lombardo  Vcfcovo  Megarenfe^ò  da  di  Megaraj 
S  ?.P'^^*>**»-  ò  Adegro  Città  irà  Corinto ,  ed  Atene  vicina  al 
4i  «.coita.    ^^^^  saronico  nell'Aca/a ,  fuffraganeo  delia  Me- 
tropolitana  di  Corinto  :     eletto  da  Papa  Boni- 
facio  IX.  a' 4*  di  Marzo  dell'anno  1592 
ijFonrafianèi  '         Il  P.  Fr,  Giovanni  Sptoton  Vc/lovoSo- 
TMtro  io  a.cc  dcrenfc,  ò  fia  di  Sodorc  Ifola  adiacente  alla  Sco- 
SSSImTnfi       <*d  una  delle  44.  dette  Fbudl,cd  £bridi,overo 
il  L  «i,bc  fo  po.  Vvcflcrncs,  cioè  occidentali,  (Itiiara  fra  Ua,  e  Mu- 
^oTcht^ia^a,  fufFraganco  oggidi  dclJa  Metropolitana  di 
eretca  in  Me-  Glarquo  :  fùelettoda  £oni&cioIX«a'27.diSet- 

«riV^JÌ'  ««'nb^c  deiranno  15^2 
«47«»  321    11  P.  Fr.  Giovanni  de'PaffavjSpagiiuoIo^ 

alunno  della  Provincia  di  Arragona»  uomo  di 
molta  dottrina ,  e  facondia  nel  predicare  ?  da  Let. 
torc  della  fagra  Scrittura  nella  Cattedrale  di  Ur- 
gel,  Arcivc/covo  di  Saliarl  nella  Sardegna  ;accu- 
di  con  zelo  alla  filutc  del  ùio  popolo  fino  alia^ 
morte .  Fù  eletto  da  Bonifacio  IX.  nell'anno  135». 
322    li  P.  Fr.  GregQi  io  df  Argentina  ,  dice  II: 
N^K  Annali  ^zovvio  rifctito  dal  f  ont.ina  nelia  pendice  al  Aio 
ppne  Dinii-  Tcatro ,  che  fii  Vcicovo  Dcnutncnlc  j  manorL> 
ttwrfa  foKo  la  cfprime  k  fofle  di  S.  Dimitri  detta  Anrnndro  iieJ- 
CoftaatinojK).  la  frigia-niinore  al  mare  lotto  la  MetropoJit.infLj 
^  di  Ffcfo,  ò  pure  di  Dimitriada  nella  Tcfìàlia ,  gii 

fòttola  Metropolitana  di  Larilfa,  e  dapoi  jMetro- 
poli.  Fù  eletto  da  Papa  Bonifacio  IX.  nell'anno  1552 

823  II  P-  Fr.  Giovanni  da  Foligno  Vefcovo 
Hortano,  ò  fìa  di  Oita  ,  prima  che  qucfta  Sedo 
foflc  unita  (on  quella  di  Città  Calìellana  nello 
^ìato  Eccleiìallico  di  Tofcana  ,  foggctto  immc-^ 
diatamcntc  alla  fuprema  Patriarcale  Romana_j , 
ckltoda  Papa  Urbano  W nei  ìì.6ó..  cwftodi  di- 

iigcn^ 


I  f  2      CronologU  1.  de'  Torttefci  Dmetiicému 
lìgcneiffifliaincntc  la  fiia  Spofa  5  c  la  mimi  cott^ 
leggi  Sinodali  si  utili,  che  ancora  osgidi  ficòrcr- 
yano  tra  ìc  cofc  più  confidcrabili  dcTU  medciima* 
^ori  nell'anno 

^24  II  P.  Fr  GiiilJclmo  de  A/:'/mj  Franccfej 
Macllro  nella  lagra  Tcoloi?,ia,  c  Dottor  PariginQ 
di  eminente  f.ir:aLÌtà>di  profonda  erudizione,  cdi 
gran  zelo  per  Io  bene  della  Chiel  j,da  vigilanrifTi- 
luo  Inqu'dlcorcdiC.i  rea  nòli  1,0  dj  nata  h  Francia, 
Confefl'oK)  di  I  libano  V.e  |.  oi  Patriarca  di  Geru- 
talenime  r,eli'Afia  ,  eletto  dal  medi  ilnio  fomitio 
Pontefice  per  guiderdone  del  fuo  gran  merito 

MSove-eiche  ^'  GiugHO  U(  9.  a VViritO  Hcl  I /tC.  da  S.Ca- 

ac  Tcri  ve  r>:t<»  tcrin.i  da  biena  feceo-ni  sforza  per  rimovercj 
ìL»tìio^à]cÌl  detto  Urbano  dalla  fu  i  ciererminazione  di  ritor- 
cile è  cicdibiie.  nar/encin  Avvjgnone.  AHillè  alla  morte  del  Pa- 
^iJJjJJJj"  pa,  e  lo  efortò  X  tutte  quelle  opere  di  pietà ,  elio 
fece  in  quei  di  cikemi  di  fwa  vita  .  Pafsò  il  noflro 
Patriarca  dalla  Gerusalemme  terrena  alia  Cclcftc 
fìclPanno  i^9j 

125    II  P. Fn  Luigi d9  Napoli ,  da  Confcfforo 
M  Rè  di  Napoli, Vcicovo  di  Vico  nel  medefìnio 
«         lUgno  ,  cJecto  da  Papa  Urbano  VI,  circa  alPan- 

ao  I  i  S  5  «  mori  carico  dì  buone  opere  nell'anno    i  j 
526  /  Il  P.  Fn  Andrea  da  Ouraz^cccdlcnrif- 
Mnni  lo  AI-  ^o  Tcoiogo»  Arcivcfcovodi  Ragufa  nclla  Dal- 
KLovj.^*  mawa,ckrtoi!aPapaBoDÌ6cioIX-ncI  ijSp.do- 
pò  «luactr'anni  di  governo  htto  con  y na  pietà  fin- 
Isolare ,  fe  oe  mori  pieno  d|  gloria ,  e  di  merito 
a' ij^dì Luglio i  e&fepcliironeliano&r^Ctuera 
di  $.Domenicodi  Ragù  fa  nell'anno 

3Z7  li  Fr«  Pietro  Scala  Romano*  Maeftro 
infìgne  nella  fagra  Teologia  »  da  Penitenziere  di 
S.  Pietro  di  Roma  prefTo  Boni&cio  IX.  Vcfcovo 
Pennenfe,  é  fia-di  Civitadipenna  unita  con  Atr; 
aelFAprtt2zo,dettt>daÌ  medefimo  fommoPoii- 
teficea'i  r.  dì  Gennaio  1591-  reflè  ottimamente 
il  Paftorale  per  poco  tcmpoj  perche  fe  loprefc^ 
il  Signore  nell'anno  .flpj 
$1$  U  P.Fc»  Giovanni  Ruteno  VcfcovoCa 

fiaa- 
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DvUa  Seconda  Cejitftfia,'  iff 
flanzicnfc,  ò  ili  di  C^ofl.inccs  nella  Provincia dcl-- 
la  Normnndia  infcDorc  belivi  Gallia  Celtica ,  Taf-  • 
frnganco dtila  Mcirop oiitana  di  Roano;fìà  (^Hé 
*   '  da  Bonifacio  iX.a'ó.di  Maii'o  d*.!l'dnno  I59jp 
^29  n  P.Fr.  Maurizio  Colanti  Fraccfc, Dottor  " 
celebre  dell'I  Inivcrfiti  di  Parigi,  ed  unode'prinii 
uomini  del  liioieeolo,  alunno  del  Convento  An- 
«  !?  tf'-  f ifiodorcnfc ,  da  Coniviroro  di  Carlo  V.  detto  il 
•Iodi  cuiegii.  i)avjo  ,  c  Qi  Carlo  v  I.  Aio  Figliuolo ,  e  Sutccfk>- 
l^Ico^iSiì»"  re  nella  Corona  di  Francia ,  da  Penitenziere  di 
«n     Urbano  VI.  Vefcovodi  Ni vcrs  nella  Calila  Cel.  * 
ticu,  eletto  dal  medefimo  Sommo  Pontefice  à  29, 
di  Guiu;iio  1 preic  con  folenne  pompa  il  poli 
fcfCoddìx  tua  Cincia  ^  e  con  tanta  lode  la  go\  cr- 
nò  ,  che  acquilloflì  il  concetto  di  uno  de' più  fn- 
bàiiiii ,  de*  più  pii ,  e  de'  più. zelanti  Prelati  di  quel 
Regno .  iViori  a'  1 6.  di  Gennaior e  fii  lept^lito  jn_/  ^ 
un  tumolo  di  marmo ,  in  cui  ili  imprelìa  la  lua_* 
effigie ,  à  man  fini ftra  dell'Aitar  maggiore  dclia^ 
lua  Cattedrale  nell'anno  iS9^ 

330  UP.  Fr.  Giovanni  Ci onovuo  Vcfeovo 
Aiuttoricnfc^ò  ferie  di  Mudi  Città  mediterranea^ 
c  già  Vcfcovate  dclKAfrica  ,  fotte  la  Metrcfolì- 
tana  di  Cart;iginc  ;  tu  erctro*  da;  Papat  Boni&cio» 
IX.  à  50.  di  Marzo  dcIPaiinor  i  s  94 

ì3t  . Il P. Fr.Sreiàno Martino Vcicovo- Cere"- 
lenfe ,  ò  Ha  dr  Cerreto  nelle  parti  dl  Vallaclijar  fò- 
•  eletto  da  Papa  JBoiirlàeió  IX.  nef  principio  di 
Giugno  dcrfranno  t394i^ 

33Z  HP-Fr.  Paofo  Pafanio»  ò  PofanieVe- 
ifcovo di  Ibron  nella  Paleftina  >  lungi  20.  miglia  * 
da  Geinfaiemmc ,  fa  ektto  da  Bonì&cio  IX-  à  5  • 
di  CsDgno  dell'anno  ,  iS9^  , 

itBtorvi'o.ne*^  333  H  P*  Ff»  Roberto  dì  cegncme  ignoto». 
„°;,V;i;/j:  Macih:o nella  Sagra  Teologia-,  Veltovo  dlUC 
coneverc.Li.morl)el  Contado  di  Vaterfbrd  al  fiume  Moro 
^^°;*;;;/^;^^ncli1fola d'Irlanda, fu^aganco  detta  Mètropfe- 
Aimo  vòt^lìa-  litana  di  Cafeil  :.fu  eletto  do- Papa.  Boni€»io  IJS. 
Tcu'^"d-  n  '11.  ^  9*  ^*  Settembre dell'àrino  1 3%^ 

di  Vu»L  *ìi    j  34  ^  PfF.Niccolò  V«fi«c»Iai  V^kof^K^ 
LifMofM*  zaro- 
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lS4     Cronotegia  I.  de' Tontrfici  Dcfficnic^nU 
zarotcnfc  ,ovcro  Naz.ìioccrlc,  AiffrngvUxo  dt  Ha 
Àicti'opolitana  di  Lai  ì.Tj  ridia  Teflàiia  Tiov  lu- 
cia di  Grecia  :  fù  eletto  da  Taj^a  Loiùùqìo  IX.  il 
3,  di  Dicembre  deli'jnno  IJ94 

3  3$  li  P. Fr. Giovanni  Abrahardi  ( comune- 
mente detto  il  A^f/f^i'oiTijwfo  )  Vefcovo  di  Sam- 
paolo  di  Venccs  nella  Provenza ,  eletto  da  Papa 
Urbano  VI.  circa  a!  i  J8  5.  fò  invitto  difcnditorc 
de'  diritti  della  Aia  CliicCi.  Diede  al  Capitolo  dcL 
h  Tua  Cattedrale  venti  lire  di  Francia  coll'obbli- 
gazione  di  celebrare  /biennemente  nella  mcdefi- 
mà  la  ifi:(la  di  S*  Tomniafo  d'Aquino  •  Lbbe  dal- 
la Citta  di  Nizza  il  Ca/lcllo  Vc/covale  di  Gattcrs$ 
ed  ivi  mori  circa  all'anno  iiP5 

336  II  P.Fr.  Antonio  Pizzamano  (à  Velco- 
rJZw^^hll  voSalFenfè,òfiadISaIpc nel  Regno  di  Napoli. 
li  nel  tom.  j.  Cioi  MÉtìctta  lo  chìama  Antonio  Pifono  >  e  Ve-, 
iaCaii^r*  fcovoSalzienfe  .11  Piò  (  i.pMb.3.)  lodice  Vcfco- 
^"     '   vo  Saltrenfc  9  e  Io  pone  fotto  Tanno  1457  •  Am- 
brogio Altaniura  nella  Tua  Biblioteca  lo  nomina 
parimente  Vcfcovo  Saitrcn ,  e  lo  colloca  lòtto  II 
1498.  Ma  il  Fontana  nel  Teatro  vuole ,  che  tòffc 
W  /covo  Salrenfc*  ed  detto  da  Papa  Boni£icio 

IX. circa  all'anno  1595 

337  II  P.  Fr,  Corrado  Fiammingo  \''crco^'o 
di  Argo  C  itt  ì  capitale  nella  Romania  di  Morca, 
fà  eletto  da  i'apa  Bonifacio  iX.  à  29.di  No\  cqi- 
brcdcl''anno  .139$ 

5  ? s  li  P.Fr.  Benedetto  Mattencci  Accorfelli* 
f»os;graiqm-  da 7 odi  Ve/ìovo  di  Sarcina  C  itti  dello  Stato 
Sift'Mtl.e"/^  1^'ciefiaftito  al  fiume  Savio  nella  Romagna,  riif- 
àotti  in  uttj  fraganeo  della  Metropolitana  di  Ravenna,  clcrro 
boiKo.  da  Papa  Cibano  VI.  nel  i.?S5.  per  eflcrgii  fhui 
nAirpati  i  beni  della  /iia  C. hie la  ridotto mckiuno» 
terminò  1  luoi  di  nell'anno  139^ 

539  il  P.  Fr.  Arrigo  NonLs  da  Cappellano 
del  Papa,  Vcfco  ve  Ardacadcnfe,  ò  fia  di  Ardagh 
nella  Pfo\ii]Cja  di  \  Jtonia  delJ'Uola  d'Irlanda»,, 
fu(frag3neo  della  Metropolitana  di  Armagh,elet. 
toda  Papa  l'onifacio  lX.à29.  di  Aprile  \39Z, 
moxiciica  aii'oiuio  up6 

i4o  II 
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uipkvm  II  P.  Fr.  Giacopo  Joctcx  Vefcovo  Gì- 

bddcnfc ,  ovcro  Gcbcldcnfc  inùaHthus  infdeUimu, 
«^«y'fò  eletto  da  Papa  BoniCiciD  IX»  i  19»  ài  Gcùoaio 

-,0  m  cfct^  deli  anno  _  UP< 

••«Malia.  ^41  IlP.Fr.GkmniilZeBet»«vcfo<dMcfc 
VdcovoGiandcveDfèyd  fia  dlGtldevt  odlt  Pro. 
vtock  di  Piovcnsa  del  Reame  4i  Ftaocia»fu  det- 
to da  Bónlfiido  IX.  àS.d?NoveMbfc4leH*a«io  lipé 

/cl';r(!:r':         n  servo  di  dìo  P.  Fr.  Siuione  dd  Pomo. 

>  i*.Rn.i4sc.  nobile  Meflìaefe,  Maeftro>e  Dottor  Partgjna 

L'T'il^^lottifiiiiio.egid  Cappellano,  e  Conficele  fé* 

«Mtca  rodo  gretodel  Rè  Federìco^da  IaqaiCcore*Coilettosr 
AppofK>llcode'$p(»U,eNimzioiidRctnedi 
CMira^  Sieilia  fotto  Urbano  V.  eGtegorìo  XI.  Velcovo 

M  (felle ^  di  Catania  nel  medcdmo  Regno ,  efetto  da  Papa 

ìifpj^JSirVibano  VI.  à  16.  di  Dicembre  ii78.  fòcosi  dl^ 

I  di  v«ki«-  voto  ad  Urbano  VI.  ed  à  Boni^cio  IX.di  lui  fuc^ 

Z  éSi£, «cITore ,  e  difc/c  le  ragioni  della  Chieià cosi  aJift^ 

Etn.1 .  <i>a«gagUarda  ,chc  ed  In  pubblico  dal  pergamo^ed 

'^;2^^inprivatoindu(repiù  volte  jlfuo  popoloà  pren* 

l  ann.iMf .  dcrc  Tarmi  contro  di  Martino  Rè  tiraono  deli&> 

'^'/p/;J^Sicilia,intciiro dal  Pfeudopapa Clemente;  perlo- 

>rait^  eoa.  chc  fitto  prlgiouc  dalU  prepotenza  dei  detto  Rè 

•*  «inVw        E^^^  patimenti  ;  ed  ufcito  dalle  carceri  fù 

Tette  ét^ii  forzato  ad  allontnnarii  dalia  Aia  Sede.  Rifugia* 

;^'Ì^^2i.  tofi  in  Roma  nell'anno  1196.  ed  ivi  accolro  dji^ 

a^fnMn  fioniùcio  con  molte  dimofirazioni  di  affetto  >  e 

decentemente  (oftentato  >  profegui  il  rimanente  '  #  }^  <  ^ 

dcYuoi giorni  in  fen^glo  della  Cnicfa,e  nell'cfcr-  * 
cizio  di  fante  operazioni .  £  finalmente  fc  ne  an. 
dò  à  ricevere  W  premio  delle  fuefatlchclafciando 
dopo d i  sè  una  gran  fama  di  fantità  .  Ebbe  ièpoi- 
tara  nella  Aiioerva/enza  (àperfi  il  tempo^  Fioriva 
nell'anno  lì97 

14J  11  P.  Fr.  Gio(vanni  di  Vico  Napoletano, 
dotto  >  ed  Infigne  alunno  della  Provincia  del  Re- 
gno, da  Penitenziere  Appoftolicoin  Roma>  Pa* 
triarca  di  Antiochia  nelTAfia  ,  eletto  da  PapRj 
Bonifìcio IX.  nell'anno  U9w  governò  la Aia^ 
CMcia  con  grande  cicmpiarità  >  e  con  una  pleti^ 

A*  cla- 
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9t4     Cronohgìa  lM*Tmttfclli0neiilgdltt\ 
e  favi^^UtsUe»  che  fi  refe  am4bii^iMio  -éà  4ho 
(^l«(O^Qf|QP0lp .  Mori  nell'anno.  »  xip^ 

jl,^'tn'''rouo  '  •^'^'^   Il  rcrvo,4ì,DÌQ  Fr.  Giévanili  da  Duraz-  «  • 
«ijniqdi»  20  Albancfcpcrfonaggio  di  grande  oncftà,  c  .4i  .*  '  ' 
ipendicc  rotto  gr^n  cócctropfcflTò  il  Mondo,  fu  Vcfcovo  di  una  *  •» 
iont!reÌMol  Chicfa  in  DalfBW*,  dclia  qualc  da'noftri  Scrif. 
■um.io  a  eiet  ^qj^  iftftfQ  tr^fcUfato  U  ùtoU} ,  Dopo  di  aver  go- 
wa'k^•^ò§n^!ivcr«aft►«^igi!e^  molti  anni  la  iu«-, 

che  forte  cieu  greggia ,  axtfndo  intcfo ,  ciictnci  Convento  di  *  * 
«arfc^éMlIi]  ^«  Domenico  di  Vinegia  fi  era  rinovata  una  rigo- 
<ht  la  mtneo-  fofa  olìcrvanza  ,  gittate  il  Paftorale,  coli  fi  ritirò 
irc.J^!Jc*a"f-  ^  terminare  il  corfo  dcUa  Aia  vita  in  còpagnia  di 
<èrf:om<  fi  feri,  qucj  oircrvantìfiìmi  Padri  j  ed  ivi  fc  ne  mori  /an- 
▼•»nfi  i|#o.  tjfj]niaiiì^^rc,(iccomc  fantifTìniamcte  era  viiTuto* 

j^jori  rotto  Papa  Bonifacio  IX.  nell'anno  1597 

345  11  P.Fr.  Giovanni  Ping  Vcfcovo  di  LII- 
nior ,  e  di  Vvaterford  uniti  nel  Regno  d'irlaiuia, 
fù  eletto  da  Papa  Booi^cio  1X«  à  x  1.  di  Luglio 
dell'anno  "  1397 

iiFoaean.  net  34-6  II  P.  Ft.  Giovanni  Celli  da  Todi ,  alunno 
TMctofititc*  della  Provincia  Romana, Vefcovo  Lidmcnlc  ,  ò 
«"moJIJ.*.*  ^ot(c  Liddenfe ,  ò  fia  di  Lidda ,  che  eziandio  Di- 
nei  1404.  e  lo  ofpolìs  fi  chìama  nella  Paicllina  ,  fufFra  sbanco  già 
fuLfr^.l  della  Mclropolitana  Ccfarienfc , ed  oggkli  della., 
UdimeaT*.    Patriarcale  Gcrofolimitana ,  fù  eletto  da  PapAj 

Bonifacio  IX.  à  28.  di  Settembre  dell'anno  1397 
34-7    II  P.  Fr.  Niccolò  Tzimerman  Tedcfco  ,  . 
V  k?eau?nomi- Vefcovo  Mirnenfc,ò  fia  di  MeilFcn  Cùtà  La- 
'  i%«a  v«fc,Miffi-  pitale  di  Germania  al  fiume  Elbe  nel  circolo  dell* 
Starti SafTonia-fuperiore ,  già  fotto  il  donìinio  del  Ve- 
fcovo ,  ed  oggidì  dell'Elettore  di  òafiònia ,  AiflFia»- 
ganeo  della  Metropolitana  di  Magdeburg  ;  fù 
lo  mcn*  SI  eletto  da  Bonifacio  IX.à  i7»di  Ottobre  dell'anno  1397 
m.n^!^.  II  P.  Er.  Giovanni  di  cognome  ignoto 

1404»  ftnwL*  Vefcovo  Dacenfe  (  forfè  <^rà  ftatoinqui^cho 
vSldofi/  Città  di  Dacia  )  fiielettoda  Papa  Boni&ciQ  iX, 
^■eAo.       à  1 7.  di  Ottobre  dell'anno  *  ii97 

iiFo-tan.  nel  J49  H  P.  Ff, GiovAiuii  di Novocaftfo ,  òfit^ 
J*«**«^pirc.  ^1  CafteliiovOjnobiie  Borgognone,  Dottor  Par 

tt!S^Vh"ti^  rigino  dotti/Eino ,  e  di  gran  gridQ ,  da  Alft(Ar.# 
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ÙeUaSfttmdaCenturùfi  it? 
«▼eft.if;vcf  del  (agro  Palazzo,  c  Catìooicò£dttncnlc,iflituito 
;ra./ Mf s*.  Cardinal  GcbbcnncnJfe,  detto  Clemente  VII. 
taiiH  oMde-  P/cudopapa  Aio  Cooiòbrioo^  Vefcovo  di  Nivers 
id^nanLcS  nella  Nivcrnia  ;  indi  Vcftovodi  Toul  nella  Lo- 
«trove  parla  rena  oel  uÌ2.  difcd  Cafdiinil  Fme  dd  titolé 
iò'^iri  II  SS.  Qiiattro  Coronati  .(  bendie  it  JJeandid 
sb.4.ioiitaia  dìeadiS.  Sifto>  ed  inficine  Vdcovodt  Oftia  »«i 
T;';.vudt!  Velkcri  à  2^  di  Dkcinbre  x ili.  detto  «cmto»^ 
ì;  ArragdM.*  tfaslatato  Aicccflivanientc  dai  mcdcffimo  Pftii* 
;  .ch««  ^aa  <iopapà  Clemente ,  i  cui  ubbidirono*  oltre  à  varj 
iietrojv>>''>-  Principi»  moltiflìmi  uomini  di  gran  dottrina  t  t 
Xtlou!Ìkl  fantità,credendo!oil  vero  Papa.  Confagròco» 
iiMire  ■*!  ritofoienaeln  Avvignone  Pietro  di  Luna  (bc^ 
He  reUii^  ceflòrediaemonttictiiamato  Benedetto  XUI.à 
(Ili  chieiiu.  i4i<diOtiòbre  1^94* lAa poi  ricufaàdo  qucOl  di 
!cme*'or.!^i  nfitinciareil  Papato  «come  fi  era  òbbllgaro  per  . 

giuramento  >  per  togliere  la  fcifma  dalla  Qhieùcg   .  . 
hÌ*^ierlY*al«  lo  abbaiidonò  ;  cd  al  fiiocfcmpio  fecero  lo  iisfibr 
cieml'vu.t  quafi  tutti  gli  altri  Pièudicardinali.  Mori  ìilj  , 
rtuéip^^fòi  Avvignone  à  4.  di  Ottobre  5  e  fuièpellito  ncJIai  % 
rro  rcùCui.nt  Chicfadcl  Monafieriodi  Villan^va  de'  .Monaci 
lioV*  fi^^dl  Ccrtofini  prcflb  la  medcfima  Città  n»iranno    '  Ùii 
'whorpap*.     350   II  P.Fr.  Adamo  Leyns  Vefcovo  di  Ar*  .  ^ 
sa»ea.'iefbl»*  ^^o^  nell'Irlanda  ,  fii  eletto  da  Papa  BòBi6d^ 
w^v^mtiVf  iX.à  16.  di  Febbraio  dell'anno  lif^jt 

551    II P. Fr. Niccolò  di  Bonifacio  Vefirc^O 
fi«a  porto  dal  Dolicnfe  ,  ò  fia  di  Doli  nell'lfola  di  Sardegna  : 
"^'ll^aonJ  eletto  da  PapaiBòni&cio  IX.  àas»  diNc»veinbfe 


l'in». 


404.  dell'anno  li^t 
ìK Mi  rf      ^  5  ^      l^'P''-  N.N.  da  Confefforo  di  Ricardo 

•icciono  il  no 

Rè  d'Inghilterra,  Vefcovo  Landavenfe ,  ò  fiadi 
«  di  iMo  I.andaft  nel  medcfimo Regno,  fuifraganeo della 
tl^Tj^pJ^t"  Metropolitana  di  Conturbcri.  indi  Vefcovo  C  a- 
'«•MoBiiin.r„t  ftrenfe ,  ò  forie  v  cftrienfe ,  ò  fla  di  Ceftcr ,  parir 
•  •••'391.  mente  in  Inghilterra ,  (òtto  la  Metropolitana  di 
Jorch ,  traslatato  da  Bonifacio  IX.  ottenne  dalf 
detto  Rè  l'innovazione  delle  coflituzioni  fatto 
dagli  anteceflbri  dello  Ikfib  à  favore  della  liberti 
fcciefìal^ica  .L'anno della  fuan3ortc.non  ii  s)lì 
■  ma  quello  delia  fua  uaslazione  fii  ii  .  1 599 

••M  Aa  a  i5aU 


tSf     Cronologia  Lde*Pontef  et  tmenkanL 
«  5  51    II  P.  Fr*  Antoaio  Arcomanno,  alunno 
della  Provincia  del  Hcgno ,  c  venerabile  sì  per  Ja 
prudenza  >  come  per  la  dottrina»  Vefcovo  Sta- 
bienfe ,  ò  (ìa  di  Cadello-anurc  di  Srabie  neila^ 
Provincia  di  Principato-citra  del  Reame  di  Na- 
|>oli  >  fufraganeo  delta,  Metropplìtana  di  Sorren. 
co ,  detto  da  Papa  Boni&cio  IX.  à  i  i  «  dì  Dicem- 
bre 1^9  i-  dopo  [ci  anni  d'integerrimo  go  verno 
ttorlneUTafino  139^ 
>  J54  II  P»Fr. Rodrigo,  d  Lodovtco  Alvaro 
Veltovodi  AccoD>ò  fia  diPtoJomaide  Cittd  ma* 
ffitima  di  Fenicia  ncirAiiaAiffraganto  delia  Me- 
2o'"S  a"n"o  tropolitana  diTtro,dctto  da  Papa  Bonifecio  IX.. 
•404.  dice.  41  à  6.  di  Gennaio  i  ip?»  Fioriva  ndl'ianno  *        .1 399 
riin'ri*    «5  , li P-Fr.NiccoId Tfancora Vefcovo A^^ 
dcu-oni.'ne  ic  deufe o (m  di  Accu  Chtà  de*  Geoovcu  ncUiL» 
5-t;r.htei  parte  orionulr  dellirola  di  CorficaVoggWidi: 
Tcjt  tic.  Ac>- ArWacoirUnJoacdA  quctta  Sede  f  come  moire 
clrnvaiut:  fc«ivono)  iquella  di  Mariana  ,  fufflagajaco  ddU  ^ 

AlcCfopolluna  di  Genova  :  fu  eletto  da  Papa  Bo*. 
iSJi'dun  «liftcjo  IX.  à  9- di  Giugno ddranno 

3  ^   li  Po  Fr.M  actia  ignoto  di  cognome ,  Ve* 
wihcUdu^j  fcovaBkiuancnrc>ò  Butnanenlè^ò  liadi  Budoa» 
SkTfoSffl  Città  al  lido  della  Dalmazia  meridionale,  tottoH 
domiaiodc'' Veniziani  a*  confini  deU^Aibania^» 
mmwò  ni  f^^g^co  già  della  Metropolitana  di  Antivari, 
ed  Oggidì  (  Btcondo  alcuni  )  di  Candia  ;  fu  eletto 
^uairdifttMcx  ^  p5jp^  Bonifacio  IX.à  i  S*di  Luglio  ddranno  1  sn 
tj^f^n^n^    «7^  IIP  Fr. Domenico Vnghero,  nonio  di 
f2tu  rotto  ir  grm  vwtu ,  di  gran  pietà ,  cdi  gran  fapcrc,  da  rc- 
Fekb*  Dìtcnzieie  Appbftolico,  Vefcovo  Njiricnic,  ò  fra 
*  di  Ni&racbt al  fiume Nitria  nell'Ungheria ,  fuf^i a- 

ganco  della  MetropolitaBa  di  5trigonia  ,  eletto 
éa  Papa  Urbano  VLnel  U79.rc(rc  la  Ina  Cbiela 
coi> profitto  grande,  dilatò  ia  Fede  Cattolica  coli-  • 
le  ftiepredichc,e  condullc  fantamente  coii'cicin- 
pio  animato  flelle  fue  maravigliolc  virtù  la  lu»-i 
'  gre»«;iti  per  la  via  dei  Ciclo.  Riposò  nei  iiignorc 
m  VRghcM  calicò  àk  anni  »  c  di  &uiciic  ncU'tin- 

.  1400 
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tktla  5i€§ndé  CentMrU.    '      l$9  ' 
[l^a^d'Pcl^   J58  IlP.F.GiiillclnJoValaii,uoiiiodigràpict|» 
ui2tìrevtCc.  €  Piedtcai(>re^iiiofb,daCdfe(roro>c  PrcdicaKK 
IJ^n^lis^  re  ofililitrIocllOirioV.  Uè  di  Francia,  Vefcovo 
egc«  nel  Al p-  pria»  di  B^ttelCme  odia  Pafeftàu ,  c  poi  di  Eu*- 
kmcnco  d  rcnxiidUaNorfiumdja^crcnotcrraslacaioipcci- 

0  r^iVo  ^7.  zìone  del  detto  Rè  da  Papa  Url>aiio  VI  JieU^anna 
caeia.coaio  i|99«govetnò ilfuo  popolo coD £301» ctrità »'etf 

filale  tìtf>  fi  glorift  il  RedStoic«Sinovò  prclentc 
alla  traslazione  del  Corpo  di  $.;Lodovico  C6fei^ 
Ibce  nel  1 592*  Fece  del  bene  aflai^  alla  Tua  Cicce- 
drale  di  £ureux  $  e  fabbricò  il  bei  campanile  »  cho. 
o^  fi  vede  nella  niedcflma  •  Donò  al  tìko  Cm* 
vento  la  ina  libraria.  Mori  verlb Kanoo  X409 
jp;ó».  p.fe  ^59  I)  P.  Fr.  Filippo  Fomenti,  overo  For- 
llietFrancpfc,aInnno  del  Convento  Amifiodo- 
renlè,  da  Confefloro  del  Duca  di  Borgogna»  Ve^ 
iirovodi  Kivcrs  nella  Gallià  Ccitica ,  eletto  da^ 
Papa  Bonifacio  IX.  nel  1594.  fu  Nipote,  e  Aic- 
«elióre nel  Vefcovado  di  Fr»Maorìzio  Colangj* 
AAorjnell'anno  140Q . 

360  II  P.  Fr.  Giovannfdl  Afcniagna  Veico- 
vo  di Lofanne tra' Svizzeri,  eletto  da  Bonifacio 
IX.confagróndl^anno  t  ?98.fàChiefa  diSJVlar- 
tino  di  Baótea  ;  e  benedille  il  Clmrtero  della  Ccs- 
tofa  della  medciìn>a  Cirrà .  Mori  ndl'anno  X400  • 
Ì6i  11  P.Fr.  Matteo  da  Empoli  Tofcano,doc- 
i.    vtfto.     aJnnnodcl  Convento  di  S.  Maria  di  Firenze-^ 

Arcivcfcovo  di  Rodi  nell'Afia  ;  porcoilì  da  biiofi  ^  ;  ^ 

Padore,  e  lanciò  il  Mofido nell'anno  I40a 
362    li  P.Fr.  Matteo  da  Brefcra  della  nobiJii- 
•mv/Hiju^  fima Famiglia Bandelli, celebre Macfìro  inTco. 
*j^*««pat|  logia, dopò d> aver illuftrato  le  primarie  Cattc- 
^"'^O'heThZ  drc della  Provincia  di  Lombardia  ,  Patrjaica  di 
Aic,m»r*^  Coftantinopoli  Emporio  della  Tracia  nella  par- 

1  or.t^a/cia  oricntalc  di  Enropa ,  già  fede  degl'lmpcradoii 
o'ift  o«i  di  Oriente ,  ed  ora  dcl^Gran  Turco ,  detto  da^ 
^         Papa  Bonifacio  IX. nel  13 98,  à  rjguardc  della., 

ibmità  de*  Tuoi  meriti ,  gravita  de'  fnoi  cx)ftwnn,. 
gcaod* erudizione^ ed iaijgne  dottrinar  sìneiij^r 


^iti/ed  by  Google 


ILa-criftiam  Filoibia;  rcibcet 
prcffi>iPo(lcn  in  iiii.4i;|9ÌVK- 
piiià  del  Ilio  fMorf^icaciflìmo  ingegnoi^ginfi- 
AeRtcin  tin  gran  volume,  che  mcomlnciaS'Oii»- 
wUfm4ii0mLpf^€*  diviro  in  quattro  libri  «  nel  ^a- 
le ,  per  comoUiri  de'  Predicatori ,  riduife  tHtfa  la 
fagra  Icrictura  in  luoghi  comuni  .il  noftri  $c|ìl|o. 
fi  comuneihentc  Io  dicono  ignoto  dicognomc^e 
di  Patria s  ma  che  fbffe  dcllaCa miglia  Bandcl|i 
lirefciana  io  deduce  il  Rovctta  nella  fua  fiiblio- 
teca  dalie  dì  lui  memorie ,  ed  cffìgii^che  veggonfì 
nelle  cafe  della  medcfìma  Famiglia  ;  che  poi  foife 
delia'  PFOvincia  di  Lombardia  >  lo  ricava  dal  coQr 

*^  .  fervarfidcimoperanellalihcariadclConV!G||||^4i 

Bologna .  Fioriva  nell'anno  f<|09 

lói  II  P.  Fr.  iMìgi  da  Bergam9  (  allo 
IcrìrerdelFemandcz  jC  del  Lufitano  alla  deca^ 
de  1400.  Vcfcovo  delia  Tua  Patria  nella  Lombar- 
dia Trafpadjna  j  ma  perche  in  detto  tempo  vien 
pofto  per  Vcfcovo  di  quella  Città  un  tale  Lodo- 
vico Boneto  Siciliano ,  perciò  il  Fontana  ftima_,, 
òciie  effendovi  nella  Città  la  Scifma ,  forfè  fofìc 
ftato  idkuito  dai  Plcudopapa  ,  ò  pure  che  ho- 
riflc  in  altro  tempo.  E  potrebbe  efTerc  ancora,chc 
avcfTc  fervito  di  Coadiutore  in  Bergamo  con_* 
q  11  3  le  he  Vcicovado  Tiioiaf  c  ^iip  ve  (^(Cji  a^  ^t- 
co^tnno  1400 
V  \  <i«i>t>io  Te  Padre  Fr.  Tommafo  da  Siena,  ieri  ve  il 

fi'  Jo  Jeflb'có  Ruzzi  riferitodal  Piò  nella  feconda  parte,  che  fu 
Ra-T^arauib  Vc/covo  di  Chicfa  incerta oci  PoiUitìiCaiQ  di  Bq- 

BiUttn  Vero.       ,     •     i  t 7  ii.  *  •     '  m 

ài  Situa  »cho  ui^acio  I A .  cj  rea  1 1  i  anno  X400 
«MiMi ij  p.  Fr.  Ricardo  N.  Vcfcovo  Leglincn- 
<é,  ò  fia  di  Làghlln  nell'Ifcla  Brittannicaa'J bor- 
nia, ful^aganco  delia  iVlctiopolitana  di  Dublino; 
fu  eletto  da  Papa  Eoojfu^o  l^Aìt^  f^mo  di  Ol- 
tobrc  dell'anno  1400 
'  566  II  P.F.UJrico  GaJrati  Vefcovo  Gibeldcn- 
fe,  ò  Gibclctcnfe  ,  overo  Gebeldenfc  trà  gl'lnfc- 
deli,  ili  «letto  da  Papa  Bonifacio  iX.  sl  ^.^i 

vcmbie  dcU'annp   .       r  ,  . 1400 

o.,«  567  II 
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Della  Seconda  Cèvtf^Hd,  ^VS^ 
dd/'Aroidi*  II  P.  Fr.  Niccolò  di  Abranio  Vcfcovir 


Minorici  focto  Scarpcrenfe,  ò  Scarpa tcnfe  nella  Grecia ,  lotto  la 
ieo*'  Ilo  P^^fJ-'ircalc  di  CoftantinopoH:  fù  eletto  da  Papiu» 
Onci«/  Bonifacio  IX.  a'  1 9.  di  Novembre  dell'anno 


fanno 


wtuonci**'  uoniracjo  lA.a  19.    -^>ovcmDrcaeii  anno  X400 

56S  II  Beato  P.  Fr.  Andrea  dc*Franchi, detto 
mS^te^iJ^  Fontana  de'  Eoccagni,  Vefcovo  di  Piftoja  fua 
;lerto  n«I  i  iji  Patria  nella  Tofcana ,  eletto  da  Papa  Urbano  VI. 
:n«iTMt.cir-  ncll'anno  1 578.  fù  un'oflervantiflìnio  Rclioiofo, 
mertofw/1400  gran  Letterato,  ottimo  Predicatore  ,EcceJlentif- 
^Vhe*lert''*'*  ^^"^^  Teologo, e  compofc  un  gran  volume  dc'fer_ 
iVj  riio  dìjÌio  moni  de*  Santi,  ed  un  profittevole  Quarelinialo. 
^r^iM  cw  I^c^^o"^^^'*^^^  afiìftcva  agli  uffizj ,  e  tunzioni  del- 
ilntS'uo^  la  fua  Cattcdrale;ed  in ce/ì antemente  predicando. 


\^inà'^^is^  ^ "^^^^  Chiefa,e  nelle  piazze  ridufTc  molti  à  peni- 
ie!{es  *"che?e"  tenta .  Iftituì  la  Confraternita  detta  de' Bianchi, 
«lU  rotto  n  ^  cui  diede  per  Padrone  il  Crocefifib  di  Ripaka,  M 
^  u,4iaiar>  quaJcmcntrc  era  da  lui  portato  per  la  Città,opc- 


rò  molti  miracoli .  Klfcrbata  per  fe  una  mcnojnria 
porzioìie delle  fue  rendite ,  il  rimanente  lo  impic- 
*  gava  in  foUievo  de'  poveri,in  fabbriche  di  Chielc, 
ed  in  opere  pie.  Il  fuo  Palagio  era  un  contÌAUO 
-albergo  de'  Pellegrini,  acquali  ferviva  in  tavola^y 
e  lavava  i  piedi  :  ed  in  ricompenfa  di  quefta  Ìiul» 
ardente  carità  meritò  di  albergare ,  come  S.  Ago« 
Alno ,  in  forma  di  Pellegrino  il  Rè  della  gloria^. 
Aggrandì ,  e  fece  la  Ceciata  princspale  «IcUa^ 
Chiefa  dei  IhoConveiHO  di  Piftoia  ;  ic  fabbricò  la 
inaggior  parte'dielPJBpifcoplo  Ji«lìiyerginc  sl'ió. 
'  di'M  aggio v«  4^  ^epàtico  ci>n^iumcMnc0ifo  d^ 
popolò -Bl^itnr  ftpòlcro  di  ansamé  He)  wn^  tìm- 
llro<lcfla  ciÌMe  delia  ChMà  4ti&Da<n^o;il 
iqiiale  ftpékf o  aperto  a' ii.  di  Geonaio  i^'^fi 
-ifàc  fcèndcùs  dal  aélb  fopia  la  6hMt>  »i)mt#- 
-^^àótt  l^'ftKi  tofità^ànaffMididifiafa  ètìki  C\i^' 
-'«iihià  ef*ÌbaflRÉ«iH  odbacjdl  PaDtdift)  j  <s4^f ic|a. 
^'  ^       ^^t<9  Convento;  e  fi  trovò  U  fuo  CQt9%ff(fi 

'lfetb;^«>flSe*ÌiS  foiTeiftttoaUoca ftpolQo:  Q per  g^t  •  :  ' '"t 
fnUnciM,  co'  qaali  l'onorò  Idio,  ne  è  data  da  Aioi .  .w ^ .:. « 
'  compateiettippocttgara  la  folcnnc  Bwifey^woyt  ♦  < 
iL*i|iiiio  dd  AioirJiee  fWifiioJitb-.  «ii^a.  .»  aì^x 


i  9  Z     Cr^molùgid  T,  dc^  Ventefici  DùmenkanL 
mumUmm  II  P.  Fr.  Giovanni  Bottlcfaimo  Vcfcwa 

Vio^i'^pT  di  Bcttclcmmc  nella  Rilcfìiiia  ;  td  indi  Vcfcovo 
»«fiiaa]ciu aa  R^otìFcnfc,  òfudl  Roclicf}ci  ndrin«liiItcrra,pro. 
dSi«riè'Ìi  moflb  da  Urbano  VI.  nel  1389.  mentre  qucfto 
OeraTaiemnei.  fommo  Pontcficc  fcne  ftava  afltdiato  in  Noccra» 
irsZiV'i.?/^'c ne  (lette reco  ne*  Tuoi  travagli.  Mandato  ndl*- 
utoncftrfvc^  Inghilterra  eoa  altri  degni  Pa(h)rì,e  Miniftri  per 
iiLTr^rto  reprimere  rcrcfia  di  VuiclelF,  c  dcTiioi  fcguaci, 
f limai  itt7<  ehe  beilemaiiavano  conerà  la  Chkùk,  concia  i 
:  ^iWnl'che  Sagramcnti  .ccootiaU  Celibato, pofcàrcpci^ 
a«  HinìModB  giio  la  fua  vita  a  ùkvqtc  dcUa  Cattolica  Fede;  per- 
i5i.dtuìrcrf.  lcsmtado.ccolla  fbraaddla pc^^^ 
«•  liti  Ttat»  viva  quella  maledecra  ietta  d  creriaf  che  perciò 
lei*].  i^o.ciH^  ccfcaroiio  più  fiate  di  ammazzarlo*  Intervenpe 


lù  «If rto  Vefc 


41  RuchcOtri  al  Sinodo  fagunato  In  Londra  nclT40i.dopo 

f!tu-o\!LÌ  l'HFi&nlada  Tonmiafo  brandello  Arcivefcovo 
Cautnarionfe ,  con  altri  VeArovI ,  e  Teologi  cele* 

Tii"  dlttfiìi  ^tMW^  wttl  gli  Ordini ,  in  cni  dccrctoffi  di  di. 
•  del  ccmp/.  ^  ilriiggcic  gli  £retici  V uidefiani»  ò  fia  Lorardi» 
^^^j;;|^^€ondaie^oftinatipubbLeanicnteal  fuocoJiln. 
•ice  liSó  fttK  ri  qucft'ottinio  Pafiore  nel  detto  anno  t40t 
fosciittor.  n«'  .-^  Il  p^F.Uperto  N.  fù  al  dir  del  Fontana  flje* 
ijrgf.nc'M>  Monumenti  Domenicani,  Vcfcovo  Ipra- 
num.  lo  dìce^  fcnfc,  ò  forfè  (fe  non  fofrc  qualche  incognito  Vc- 
•c^uu  ne'ai  fcovado  tiroiarc)  Iprenfe  >  ó  (la  di  Ipri nel  Conta- 

dodiFIandra,fotrola  Metropolitana  di  Malincs^ 
'tVIJhin'iil.  esercitò  il  earico  di  Vicario  Generale  coU'efcrci- 
,     POiéinl^     2io  de*  Pontificali  del  Vefcovo  di  Treveri  ;  ed  i 

Itti  il  noftro  Padre  Giovanni  Barchen,finche  tcn- 
-.«^«^'^      ne  l'uffizio  di  Provinciale  delia  Provincia  di  Saf- 

lonia,  diede  col  beneplacito  Appoftolico  la  cura 

delle  noftre  Monache  del  Convento  di  nuovo 

Ibndato  di  Vuiick  nella  Diocefi  di  Madrichc; 

perche  per  alcuni  impedimeti  non  poteva  ifti  uir. 

k  nc*riti»e  coakttzÌQnidcii'O«toc.(Ì0tivaaei. 
^  Panno  I40i 
■?«!  l'^Brll  371  11  P.  Fr.  Ermanno  loikiid  Tedefco,  da^ 
a  jùeVtfr«T«  Priore  del  noftro  Convento  di  Udefcim,  diceii 
ii«i'v.*(i^  Fontana,  che  fu  Vefcovo  Lambergenfc ,  ma  farà 
Tiio  nò  fi  no.  §a[k  à  Jtofubtrgenk  in  Gccn^ia^ò  Lambefcen- 

va  nclkOtv   .  ic, 
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fo  ò  fia  di  Lainbcfca  in  A  frica  i^clJa  Proviiìcia  di 
Numidiaal  fiume  Ampraga.  Fù  eletto  da  Papa  ^ 
Bonifacio  IX.  nel  inefc  di  Gennaio  dell'anno  1401 

572  II  P.Fr.  Niccolò  di  cognome,  e  di  Pa- 
tria ignoto,  Vefcovo  Cicthenfc,  ò  forfè  Citecn* 
fc,  ò  (la  di  Sizia ,  ò  Cizic  Città  di  Candia  ai  mare 
boreale,  collocata  dai  Labbè  nelle  fue  Geografie 
Vcfcovali  fotto  la  già  MctropoUtana  Gortincnfe, 
c  dopò  fotto  la  Crctcnfc:  fìi  eletto  da  Papa  Boni- 
facio IX.  a'  30,  di  Novembre  dell'anno  1401 

i7i  11  P.  Fr. -Niccolò  Piifna  Vefcovo  di  Mc- 
gara,  ò  Mcgro  ncH'Acaia»  fu  eletto  da  'Boqxùl* 
ciò  IX.  a'  IO.  di  Dicembre  dell'anno  1401 

574  II  P,  Fr.Pictro  MaraviUa  Vefcovo  di  To- 
lone nella  Provenza»eletro  da  Papa  Bonifacio  IX. 
nei  I  i9  5«  fi  portò  nei  governo  con  lode  $  e  mori 
oelTanno  2402 
fVfiieih' \o    i75   II  P*Fr.  Antonioda  Roma» alunno-delia 
inette  frn*  Ve-  Provuicia  Romana>Vefcovo  di  Segni  nella  Cam» 
ragna  di  Roma,  detto  da  Papà  Boni^iofX 
q«e*  d\  s  Leo-  a'  22.  di  Dicembre  1196.  indi  Veicovo  dcJia.i« 
.1/'        Cbiefa  di>,  Leone  In  Calavria .prima che  Aflo 
prenia  <!«  Pio  V  .unlta  alla  Metropolitana  di  Santafeverina ,  cràs- 
Ire  ^'        lauto  dal  medefimoiòmmo  Pontefice  nell'anno 
'     1402.  ebbe  Panimo  dotato  di  molte  virtn  ,  e  di 

feligiofità .  Mori  circa  all'onno  1402 

376   II  P.  Fr. Pietro  d'AVerfa» alunno dellt^ 
Provincia  del  Regno  »  uomo  dotti flìmo,  e  Teo- 
logo infignc,  Vefcovo  r^iretrenki  ó  fia  di  Bitetto 
i»V  h  HI  Ji-  "^'^^  Provincia  di  Tcrradibari  del  Reame  di  Na« 
ce .  cbc  mori  poli >  fuifraganco  della  Metropolitana  Barcnfo  ,  . 
»ci  MM.for^  eletto  da  Bonifacio  IX.  Mecenate  de*  fapicnti 
j^^**     a' I4« di  Maggio  dell'anno  1^99.  pfcciirò  di  di- 
rizzare la  via  delle  fuc  peccorelle  al  pafcolo  inde* 
.  fìciente ,  e  colle  prediche  >  e  col  buono  ef empio. 
Mori  nell'anno  '  1402 

riMco^iano    ^'^^  Due  Padri  Domenicani  furono  in  Orien-' 
sfondano  ne»     ^78  tc, uno  Vcfcovo ,  c l'altto  Arcivcfcovo . 

Bramo  fo  il  gran  Tamerlano  {  benché  Barbaro, 
TìSSuIè^Z però nonuMi^Ao a'  Criftiani^ didiùcare la  fama 
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T94     Crùntittsgìa  /.  de*  Tonufei  ùmenicm» 
JJJ*')^,';,'.* del fuo nome,  cddfuo  Regno,  mandò  diverfi 
fanno  il  notr f .  Ambafciadori  à  Principj;trà  quelli  ikiviò  il  no^ro 
J5»  ciiiìt'***  Vcfcovo  à  Carlo  Rè  di  Francia,c  rArcIvcrcovo,a 
Vcniziani,  à  Gcnovcfi,  ed  al  Duca  di  Milano  con 
lettere  Regie,  dando  loro  parte  dciracquifto  di^ 
lui  tatto  della  maggior  parte  dcirOricnrc ,  e  pre- 
gandoli alla  contmuaaionc  dd  commcrcio;iI  chc^ 
i  noftri  Prelati  iatraprefcio  di  buon  cuore  ,  (pe- 
lando diritta-rre  con  tale  commercio  un  grande.» 
aumemo  ilia  Cattolica  Fede  in  quelle  pacci  •  Fio- 
rivano nell'anno  '  140^ 
w  t  chi  lo  14.    379    ti    Fr.  Giovanni  Tomeo  Marav  irto ,  ò 
ftonreneii^ti.  Maravlzia  Vcfcovo  di  Bolìia  in  Ungheria  , 

rtmA  Acolo*  .       . .  _  .-^   _       . . 


Coadiutore  nei  Vcfcovadodi  Lucerà  in  Puglia.,: 
fcriffc  la  vita  del  noftro  B.  AgoHino  Vefcovo  di 
Lucerà  ;  la  vita  de'  Principi  Illirici ,  e  la  Regola^ 
di  S.  Colombano  Abate .  Vien  porto  da  Ambro- 
gio d'Alta  mura  nella  fua  Biblioteca  /otto  l'anno  1402 

jgo    II  P.Fr.Giacopo  GalluccicRcligiofo  or- 
tiatodi  molte  virtù ,  Vcrco\  o  dj  (  afleilamaio. 
Città  marittima  in  faccia  di  Napoli  ;  fù  eletto  da 
Papa  Bonifacio  IX.  a'  1 8.  di  Giugno  dell'anno  140^ 
w-pii.j.p.i.j^    i8.i    II  P.Fr.  Ambrogio  d'Abbiate  Milanefe> 
alunno  del  Convento  di  S.Euftorgio  di  Milano> 
peirMeteiM-  Aróvcfcovo  Mitilcncnfc  neirifoladi  AletellInOa 
M  ^kiéntSu  ^  lìadi  Lesbo  nel  mar  Igeo,  ò  fia  -Arcipelago; 

clcttoda  Papa  Bonifaciò IX.neH'atìno  i^a 

582  11  P.  Fr. Ottone  Rbdcr  Tcdcfco  Vcfco- 
vo  di  Budoa  nell'a  Dalmazia  >  fl\  eletto  da  Bòni- 
&cio  IX.  a*  11.  di  Dicembre  neiranno  1402 
A.*,«itir  5 s 5-  Il P.Fr» Niccolò  PòiBcck  Vcfcovò  Scna- 
^:no  M^o.  ftopdenfcalmar  maggiore,  fù  eletto  da  fiòiii&- 
m  to.  m.ct*^  ci©  IX*  a*  2Ì.  di  Dicembre  dcll'awjo  1402 
V^\^lt    iS4  llP.Fr:ÀlièohJoCli)oIlotóodaFiW^ 

yiibno  wd&Wentodi*$.2(4arià-dove]la>Mae«  ' • 
iTFM  ».  p.  ne  ftjfo  molto  celebre  nella  fagra  Teoìogia,y  ef^òvo 
C^'  '  'l'Ami di  FieroWtìeftaTofcàna ,  fotlola  MetropoHrana 
n  u.ro  n.iio  di  Flretizc  7  eletto  da  PapaUrbaoo  Vl.ncl  i  jSi. 
2l>  v5;:w'^i-  dnpoi  Vefcivo  Voke^i^a  parimente  nella  To- 
jitiv^'e  .  ^  dj  tignai  lròttò  fefupi:(?ma  PatriarcalediROnYa;rro«' 
Xfùxwx  fi  moflb 
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Bella  SécQtid4  CentUfta  l  195 
vercoTodiFie  jjipffo  da  Bonifacio  IX.  a*  i  1.  di  Gennaio  1 590^ 
fpV*i 'v?:  indi  (allo  fcrivcrdcirughclli)  Vefcovo  fgincn- 
cetra  aciii^i  fc,Q  di  Egina  Ifola  dell'Arcipelago  ncJU  Grecia  » 
fofto  la  Metropolitana  di  Atene  a*  24.  di  Maggio 
I.?96.  e  dapoi  Arclvcfcovo  delia  Torre  neUa-f. 
Sardegna,  traslatato  fuccelTìvamcnte dal  mcdcfi- 
fi/uIkoiTfi  mo  fommo  Pontefice  Bonifocio  circa  al  i39%* 
EsiB«  ossiiii     una  fcntcnza,  comcofìcrva  Scipione  Ammira- 
Mitwpoil.         ^  fottoIcrifTc;  7V{oj  f>-^/c>-  ^ntguius  C^c.  £p;yca- 
p«j  yolaterr cinti Sy     /«o*/  Imperli  Trmceps  ^  caufaruvL» 
ciy'ìliiiìn ,  alnìinaliuw  Ó"c.  in  tota  Tnfcta  c  ogni  tot  p 
decifov  -PigoYe  fy'tvih'gii         Mo.ri  n^:!  fuo  Afclvc- 
fcovado  nell'anno  *  14PI 

585    II  P.Fr.  C>k)r anni  Ruteno  Vefcovo  Ce- 
ijso»e«e«nei-  r^wfc,©  fia  di  Ccrrctoncila  Vallachia-infcriore; 
f«  f.p.di  L«-  fò  eziandio  Coadiutore  nel  Vcfcovado  di  Craco- 
eWiiFo«!ÌÌ*i  v^a.  Vicario  di  G.erttfa[ciiimc,  e  delia  Valle  dijo- 
Tenro  f.  *i«f.  rafòr^Pcnitcnzierc  del  Papa,e  Confeiforo  del  Rè, 
uq^cftcnJci:  c  della  Regioa*  Polonia.  Coocf (Te 40. giorni  . 
«!•  dJiuRMf.  d'indulgenza  à  qiicì>  ciie  nelh  noÀra  iMdk  di 
IVI  u  row^.  S.  Giovanni  di  Cerreto  vifoa  vano  un  miracololb 
del  cofiTenco  Corporale:dicui  ilfittctl&qucftOj  ciieDcl  1391* 
l\h.  dìyl^ul  fi  videro fopra di  qucUo  alcune  goecic di languo, 
Wfìtl  mento-  che  fixcro  ricevere  i  molti  la  unità ,  e  molB  al- 
^oiJu**'*^  tri>  offerendo»  voti>  furono  liberati  dalla  nu)cccj> 
'""^  ^'       f  da  altri  gran  pericoji  i  jierloche  i  Superiori  dd 
Convento  fi^cero  di  ci^  un'atto  pubblico  per  laa* 
nodi  Notaio  nel  140}.  Nel  mcdefinio  Convento 
vi  era  una  fonte  non  meno  pròdigloià  >  l'acqua^ 
della  quale,  bollendo  in  un  certo  giorno  ùì  Tor- 
ta va  dei     Corpo  di  Grido»  tutti  gli  ammalati  fi 
univano,  e  cavando  dì  qiicll- acqua,  c  bevendone, 
'f^  lavandoli ,  guarivano  dalle  loro  infermità.  Sot- 
to di  qucftonpftro  Prelato  fù  traslesica  queilft-» 
^deà  Bacco  via.  Fioriva  nei  detto  anna  t4Pl 

it6  IlP.Fr.Giovanni  PiiànojCclebreperPcc- 
ccllenza  del  Aio  faperc  ,  Vcfccvo  di  Lettere  neU 
la  Provincia  di  Principato-citra  del  Regno  di  Na. 
poli^fufiraganco  della  Metropolitana  di  Amalfì> 
eletto  4a  Pajpa  Boniiacio  IX.  a'  24,  di..Gcnna* 
i.  .  Ba  a  fo 
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ìf>6      Cronologìa  1.  de' T^mteficiDomtnìeanK 
jo  1 592.adcmpic  aJIe  parti  di  buon  Vcfcovo  vcr- 
fo  la  Tua  Greggia  j  c  mori  circa  all'anno  I40/* 
.^^7   II  P.  Fr.  Batifla  dell'lfola  Arcivcfcovo 
cani  pjte»  eh*  pi  S.  Taddeo  di  Coratella  nell'Imperio  Pcrfiano  : 

^nJwi'IlJ:  ^  ^]^^^     ^^P*  Bonifecio IX.  a'  5.  di  Maggio 
cari.eaivftj^  dcU'anno  X40Ì 
Mon°ul?ncuÌ  '  ^'  Banncrio  da  Trani,  alim- 

Annenjj.   '  nodcIU  ProvincIa  di  Sicilia,  Vcfcovo  julmcnfe, 
fAfoidi  par-  ò  forfc  Julienfc ,  che  c  una  Chkfa  fituata  in  Pale- 
la  di  qmH*^  (lina  ,  al  dire  dell' Aroidi  Minorità  :fù  eletto  da^ 
wnno  .477!  P^Pa  Boaifecio  IX,  a*  26.  di  Settembre  dell'anno  140J 
•natc.       .   iS9   li  P.  Fr.  Damiano  Zavalia  Geno vcfo  * 
Prcdicacor  celebre,  Vercovo.dS  Mohtereaie,ò  fia 
del  MoDdovI  Citcà  d^Ièalia  fotto  ù  Dominio  del 
.Duca  di  Savoia  oel  Piemootc,  fuf&aganèo  ddla^ 
.Mecropolirana  di  Turino  »  detto  da  Papa  Urba- 
no VL  a*  S.dt  Giugno  1 188»  fii  il  primo  Prelato 
diqueftaCliieià  eretta  in  Vefcovado  nel  mcdeii- 
flào  anno»  eperciò  ebbe  moke  liti  col  Vefcovo 
di  Aftt.per  nK>tivo  di  giurìidizione  •  Procurò  di 
munire  que/la  Aia  novella  Spola  con  ottime  leg- 
gi .  Raffcttò  le  difcordie  del  fuo  popolo  $  e  lo  fta. 
bili  nella  dovuta  ubbidienza  di  Urbano  •  Intro- 
duflc  nella  Città  i  noftri  Rcligiofì  >  contribuendo, 
loro  groilèlimolineper  la  fàbbrica  del  Convento. 
VifTe  da  buono,  e  zelantiflìmo  Paftore  ;  à  gover-  - 
nò  fantamente  la  lua  greggia  >  e  colle  parolt  9  O 
coU'cièmpio  animato  di  una  vita  umile  ,  po^^era» 
e  penitente.  Dopd  morte  iiì  reperito  nella  Aia 
Cattedrale  nell'anno  1404 
Daipughein     ^90   II  Servo  di  Dio  Fr.  Bartolomeo  Catra^ 
fm.  a.  dell'-  Milanefc  Vefcovo  di  Piacenza  nell'Emilia,  ò  fia»* 
Jw^fi»"  Lóbardia  Cifaipina,  eletto  da  Papa  Bonifacio  IX. 
iiFonunanci  non  ucl  1409.  comc  vuolc  il  Piò  nclla  Proge- 
IlTn o^c'cf-  nic  di  S.  Donienico  (  lìb.  i .  cap,  67  ) ,  mentre  1  n^ 
tiafcn«*Mon.  tal'anno  Bonifacio  era  morto  j  ma  circa  ail'an-  • 
fo«i*Mol!^  no  U95.craun  gran  letterato,cd  un  valente  Prc- 
piò  a.  p  lib-a.  dicatorc ,  e  ritirofli  nel  Convento  di  S.  Domcni- 
vS?/Sjorcb  co  di  VIncgia  (che  fu  in  que'  tempi  uno  de'  più 

ctiuu  uk  fra  o(fcrvaiuiddi'ltalia)PCf  adempìacconplu  faci- 
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MU  'Smnià  cmmh  197 
oiSt  M  m  II  liti  alle  parti  di  perfètto  RdigiofM  ttMOindo  ki 
i!::;?^»'     ^     Angclka^acqumoffi la  Mitrale  per  tima 
tfticff».     l'Italia  iliìomc  diSantii&mo  nonio.  Riposò  nel 

Signore  ;  e  fù  %ellito  nella  Ina  Chiefii  nell*amio  1404 
^JS^^.    591   n  P.Fr.I>iniele/UUeg€Vefeovo,òdi 
eheii!  neiu-.  Gallipoli  nella  Provincia  di  Tcrradotranto  del 
«!  iutiS?;  Napoli ,  fiifFraganco  della  MetropoU- 

42  tfvbkaw  tafana  di  Otranto>ò  di  Gallipoli  di  Tracia>ruffi:aga- 
J^.y^jnco  della  Metropolitana  di  £raclea>  eletto  da^  * 
Recno  ài  Na-  Papa  Boni&cio  IX.  a'  5.  di  AgQÌh>  t40i.  fedette 

aSu  ^92  liP.Fr.VilIcrttioBclcts,òVilleImoBc- 

UFcntujnei^^  loglefc  Arclvefcovo  di  Sulrania  ncirArme- 
Ten.  lod.cc^  nia  >  fu  eletto  da  Papa  Boni£icio  IXta'  i*  dif  cb- 

llJliT^i  m."  brajo  dell'anno  1404 
ci;»  ne»  Moli.    S9Ì    II P.  Fr.  Giovanni  Joppc  Vefcovo  Rutc- 
J^roetti  AiMl  ncnfcò  fiadi  Ics  Roiix  nella  parte  nicridionale  di 
v«ic.siijuiiicn  Mofcovia  >  iuifraganeo  della  Metropolitana  Ri- 
gcnfe  ;     eletto  da  Papa  fioni£icio  IX»  a'  4*  <lÀ 
Maggio  dell'anno  1404 
f\t!Ìt'u.'^x     i94   li  P.  Fr.  Giorgio  Pandufio  fù,  al  dir  del 
Tii«co.»aof.  Fontana  nel  Teatro,  Vclcovo  Prifccnfe,  ò  Beden- 
Sh^ltfoll^  fc:  c  forfè  farà  il  Vefcovado  Bcndenfe,  ó  dadi 
'  Benda  >  che  nell'Albania  fi  mette  fnffraganco  di 
Durazzo:  fù  affunto  da  Bonifacio  IX.  ncU'anno  1404 
■    39  5    11  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Girolamo  Gcnovc- 
Ne  pjfh  il  Fé»  fe,alunno  della  Provincia  di  Lombardia,  Vefcovo 
yììut  fo«o  a  jjj  CafFa  celebre  Emporio  della  Tartaria-minorc 

di  I».  di  F«bb.  ,  ^      .  ^.  M  .    •     j  I 

«d  ,1  soregM  con  porto  a  1  mar  maggiore,(otioil  Dominio  dei 
focro  il  di  1^.  Xurco  :  fii  pcrfonaggioilluftre  per  l'ardore  della»* 
l'  Akawur*-.  fua  carità,  per  l'immcnfità  del  fuo  zelo ,  e  per  la^ 
S"*  ^c*  riuo  "^^S"^*^^**^"^  ^cUc  file  eroiche  ètiche,  colle  qua- 
i*ttn!i^i7!^  li  acquiftò  infinite  anime  al  Redentore*  Morendo 
il  Lopex.  j.p.  dopo  un  lànto,  c  lon  so  governo,  lafciò  a*  Poftc- 

l.r.c.j.  Jo dice    .  r        •  'j**?.^*^  •         iti  ^-.^ 

vefc.  car«nrc.  H  utt  tado  cfeoipio  di  vita  €ircaall*anna  1 404 

196  II  P.  Fr.Tcodorico  N.  Veicovo  Acco- 
nenfe,  ò  fia  di  Aetonnell'Aiia ,  f&eletto  da  Inno. 
cenzipVlLnd  principio  deifuo  Pontificato»  che 
fò  nell'ano  i4<'4 
m  UPàPr.Bcraaido  ArcofidsYelicovodi 

GaL 
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fii  €ronpkigÌ4  f.  ^Pmmfii  Bmniem. 
(SaUìydKft  dal  Fomaiia  nel  Tuo  Teatro  vico  fhfH 
foOo  Ycfeovodi  Gallipoli  del  Rcgnodi  Napoli; 
Maillif3|i  farlarrcnedairuglìclli  nella  fiia  ItaJia.ji 
fagra ,  mi  fi  dubiurc  >  che  iia  fiato  Vc&ovo  di 
<jaIlipolicii  Tia(,ia«  Fù  affumo  a  qucAa  dignità 
da  Papa  Iiinocciizio  VII.  a'  p.    Marzo  dell'anno  1405 

398  II  P.  Corrado  Scopcr  fò  Veicovo 
Canibalienie«  overo  Sinilalicenre nella  Grecia^ 
dire  del  Fontana  nei  Teatro  i  e  ne  apporta  l'auto- 
j-itd  degli  atri  connftoriali  ;  ma  (limo  che  vorrà 
<\ìrc  SiFancnfe»  ò  iia  di  Sifuno,  che  è  unTfoIa  del- 
l'Arcipelago 40.  miglia  lungi  da  Qaiqìo*  pclla^  ' 
quale  rificdc  il  Vcfcovo  Larino  cofi  unLc- 
'  ^ato  Greco  .  Fii  eletto  d4  Pap|i  ituiocenzio  VII. 
a'  22.  di  Dicembre  dell'anno  l^oi 

599    II  Servodi  Dio  P.Fr.  Niccolò  de  Ovis  da 
Imola;Tco!ogoin(7gnc,e  Kcligiofo  migliorc,At- 
civcfcovo  di  llagufj  nella  Dahnazia  ,  eletto  ófu» 
Papa  Boiiif'.icio  IX.  a'  is.di  Agofto  1 393,  gover- 
nò la  Aki  Cincia  con  molta  pietà,  e  bontà  di  vita. 
Molti  giorni  innanzi  predirsela  fua  morte.  Spirò 
con  opinione  d i  f  antirà  j  le  fù %cliitotìdJa  Qiicià 
dell'Ordine  nell'anno  2406 
St.^Mefto  Pre-     400    li  P,  Fr.  Arnaldo  Frcdcto  Francefc,  alun- 
lato  fo*iiftjc«  no  del  Con\  cntodi  Bourdcaux  ,  fu  Vcfcovo  Ri- 
ftnns  ncu"-  vcnfc  ,  ò  fuì  di  Ri.  ux  ncila  Pro\  incia  di  Lmgu:i' 
porifeijtotiai  doca  dclhi  Gallu  Narboncfe  ,  Aiffraganco  dclla^ 
RSr«'d  Alctropolltana  di  Tolofh ,  eletto  da  Papa  Bonifa- 
juof.  corno  ciò  IX.  nell'anno  140Ì,  cosi  fcrivonoi  Sammar- 
^agfi'f*;-  taninel  Tomo    della  GalUa  OiAiana,perquan-. 
tivo  ila  iiubi-  to  rifcrifcc  il  Fontana  nel  Teatro  (/  /.  49 3,  /.  279.) 
ft<:.rn'.òdfvV'  HSovcges  ftrivcndp  Jc degne  qualità ,  edazioni 
fon.yaetto  da  di  quefto  Padre  lotto  il  di  ii.di  Maggio  (/.6  2  5.) 
Vxlà^tZchL  diccchefò  Veftovo  non  di  Rieuj^ ,  ma  di  Con- 
iti véH^wo  4i  ierans  nella  Provincia  di  Guafcogna ,  clcuo  da^ 
òaaF.1  ^l««cmcV.(dicuieraPenitenzicrc)nd  ijop.c 
Arnoldo  Fra-  tic  apporta  li  ttcvc  de|  medefinv)  Papa ,  fpcdito 
vVòvlklv^  15MIÌ0  il  di  4.  di  Lug^o  dello  ftcOb  anno,  nel  quale 

CrniferaAt  nel 

gli  comanda  «  che  accetti  11  Vcfcovado,  e  lo  chia- 
^Mia«ul'  niiIlcIigiofo»ornatodilcienza^dIonef!àdico- 
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Della  Seconda  Centuria.  19$ 
ciiiu?*rìfé  mondezza  di  vira,  di  prudenza  ncUc  co- 

TiéldaUo  ftef.  fc /plritiiali,  di  provvidenza  nelle  temporali ,  e  di 

chi^^a  *^v*flr  ^^'^^  ^^^^^  ^  "    '  avendolo  famiglia rmcn te  pra- 
di  Ritijicoiu  ticato ,  cconofciuto,  allorché ,  prima  di  cfTcr  Pa- 
diftanxj  quafi     ,  reggcva  il  Paftorale  della  Metropolitana  di 
iBKa"c[edele!  fiourdeaux^c  foggiugneche  morì  nel'  1528- che 
che  fitto  per-  il  fuo  corpo  fti  rifollo  in  ua  nobile  fepolcro  di 
i^MU^S^cu  n^ctallo  nella  noftra  Chiefa  di  Rieux  ,  da  lui  ma- 
gnificamente fabbricata  ;  c  che  à  riguardo  de'  bc- 
ncficii  fìngolari  fatti  alla  Tua  Provincia ,  non  fola 
fpirituali  coirefempio  UcMa Tua  vita  regolare  pra» 
tifata  nd  Vefcovado,  ma-  eziandio  temporali ,  fu 
ordinato  nei  Capitola  Proviìòitialc  di  Tofofò  »  ra. 
gtmatondlo  fteflòanno'ì^ar.  che  o2ni  Rcli-» 
^iOlòSacerdotecclcbraireper  l'anima  ai  lai  fette 
mcift  f  ogni  Cberico  rcdtaflè  fette  volte  i  ttt> 
Salnii  peoitenziaJi»  ed  ogni  Cònverfodicetft  mfl- 
klPtfteriM^^einiitejfyf Jif4rM«  Ma>fccondoil 
Fontana»  ciie  lo  foppone  Vtfcovo  di  Rieux^niorl 
tsdftiumo  Pfo^ 

401  U  P.  Fr.  Giovanni  Bertoldi  Vefcovo  di 
.FanonelI'Unìbria-fuperiore»  eletto  da  Papa  Bo»  • 
nilàcio  IX.  a'  r4.  di  Ottobre  i  ^94-  fu  nciiX)rdine 
affai  applaudito,  per  enir  v cr fa tiilimo  nelle difci* 
fcipline  Teologiche.  Mori  nell'anno  1407 

402  11 P. Fr.  Angcioda  Bari,aIiinno  di  molta 
>**»"^  *' ftima,efipcre  del  Convento  della  mcdefima_> 

e  fò^ttfefta  Città,  V^fcovo  di  Biretto  nella  Puglia  Peucczia^ 
f  niSfe"****"*^  eletto  da  Papa  Bonifacio  IX.  dopo  la  morte  del 
cTiJ^u^hdi;  noftro  Fr.  Pietro  di  Averfa'i  fò  accefa  lucetna,e-»  ^ 
WtS"*"*"'*'  norma  di  tutte  le  virtù,  alfero  da  ogni  intcrt  fT'c,  c 
oiorirtriuB^  loprammodo  compaiIìonevoJedc'povcrcJlj.Mo- 
««fO|iioa»<t«»  ri  pieno  de'  meriti  in  Biretto  nel  1407?  c  fù  il  Aio 
corpo  trarportato  al  Tuo  Convento  di  Bari^conic 
fili Bifai4ot«M  comandato  aveva,  e  collocato  nei  Coro  dcllio 
f*»g.'j»..    Chiefa  fotto  una  lapide  di  marmo,  fopra  la  qua- 
le (ì  vede  la  Tua  effiggic ,  e  fi  legge  quell'ifcrizio- 
fie  :  Hic  jjf Fr^^ngtlus  de  £am  £fifco^us  Bitc- 
(hn[is  Qrdinis  VncdìC'UoYi  vu  14®7 

4Qi.  11  P*  Fr.  biinonc  Saltarcilualunno  del 

Conr 
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liOi-  'CHmèMd  di^Mtifici  bmetnemih 
^7«|^;^;^**C^^m  di  S.  Maria  Novella  di  RmizcfuM 
Sisaff^  r«.li^B|ia»c Nipote^  ò  Pronipote  del  iioftro  B.Si^ 
»^*»j;pj;:^  SaltaiìcUi  Arcivefcovo  di  Pira>  Vcfcovodi 
Joi;ia  »  ma  II  Comacchio.ncjla  Romagna ,  eletto  da  Papa  Ur- 
"io^pliii^è  bMJoVUdfcaai  1185.  indi  Ve/covo  di  Tricflo 
Sbxìo'SÌX^.  nd  Friuli  «  traslatatoda  Papa  fioni&cio  IX.  a*  14. 
M.  coir  c  u  Ve  t-  ^1  Ottobre  j  19^  non  orante»  che  &ilc  un'uomo 

»•  ilFonrana.  ^ 


nei?;  .  ed  ;i  Lo  occhio  da  Tricftinij  perche  aurchhcro  voluto  un 
|!rdivè!ch^'  Vcfcovo  Concitudino  da  loro  hc^hieilo.  Mori 
••'i»«*»4»«  nell'anno  i^oS 

cwtfa  ^  P.Er,  Uberto  Schcnk  Vcfcovo  Titola.- 

^^nen.eb^  fC  HippoHcnfc  ^  ò  (la  di  Bona  Cittì  marittima^ 
bt  per  vaTco-  dcIi* Africa ,  fotto  il  Dominio  dcgii  AJgcrini ,  o 
Ij^fifoioTi'  Coadiutore  nel  Vcfcovado  Traicden/e,  ò  fu  di 
la  ine4«6inA^  Maftrich  CIttA  già  Vcfcovalc  alla  Mofa  ncil*-» 
ftotTftTpr"!  Provincia  del  trabante  della  Germania-inferiore, 
iito.c«m«vi«  ferro  la  Metropolitana  di  Colonia;  refe  fcrvigji 
^ni?rfo??!!l  confidcrabiiifTimi  all'Ordine ,  c  colla  fua  dottrir 
7^di  Matio  na  ,  e  colla  fua  pietà ,  animando  coircfcmpio  dcL 
rcccellenti  lue  virtù  i  Religiofi  alla  pci  fczjono  • 
Oiìervò  nel  Aio  palagio  le  Coftitiizionierattamc- 
tce  la  Regola  da  lui  profcflata  ;  e,  benché  fuori 
de'  Chioftri ,  mai  per/c  l'affètto  al  Tuo  Ordino. 
JBòificò  un  fimofo  Monafterio  di  Monache  Do- 
menicane,nel  quale  una  gran  quantità  dj  Figliuo- 
le fi  ritirarono ,  come  nei  Santuario,per  adorare, 
c  fcrvire  al  Signore  notte  ,  c  giorno  $  e  durò  da^ 
200.  anni ,  finche  fii  gittatoi  terra  dal  furore  de. 
gli  Eretici.  Morì,  e  tu  repelli to  neUa  Chicfa  di 
detto  Monaftcrio  intorno  all'anno  i4oa 

40  s  II  P.  Fr,  Lgonc  Stoqucr ,  altrimenti  Lc- 
ftrequerFrancefc,  Teologo  Parigino  eminente,  - 
alunno  dd  Convento  di  Morlaix  «  Vedovo  Tre- 
corenfe ,  ò  fiadi  Trl^r  nel  Heamedi  Francia^, 
clettodaPapaBonifacloIX.  nel  1401.  indi  Ve-  • 
lèovo  Vennetcnre>  ò  fia  di  Vènncs  nella  Berta- 
gna-inftfteiadei  laedefimo  Aegoo ,  foffraganeo 

della 
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iocw  cldfjt MctropoUuna  di  Tours ,  traslatato  da  la* 
mvtfel^ttocciizio  VII.  cdl -elezione  antecederne  dd  Ca* 
htnhnCt  »  pitolo  circa  al  1405*  Mori  neii'anno  I40ft 

tUfSiH    io6  II  P.Fn  Tommafo  Parata  Nobile  Vene. 

^1  te ,  venerabile  per  la  dottrina ,  c  commendabilo 
.Slip^m^  per  P««à ,  Vcfcovo  Eunomienfc  ndl'lttria,  di- 
triiwwKjfic.  ce  il  Fontana  nel  Teatro  (  feouendo  lo  Icriverc^ 
owr^i  del  Piò ,  Fcrnandez ,  e  di  altri  )  ma  vorrà  dirt» 
nrran  itgVt  Emonìenfò  »  d  (ia  di  Citta  nuova  vicìao  à  Pareli- 
he.'SK;5EÌ w>  dominio  Veneto,  futfraganco  della Pa- 
vsheii; ,  per  triatcale  di  Aquilcja  •  Mori  fotto  Papa  Gregorio 
'  Jpftiìi:  XII.  nell'anno  140! 
ip;.cfc«  t*!o-  407  II  P.  Fr.  Giacopo  da  Perugia  alunno  dcl- 
ùc^'e'tK  v*e,  Provincia  Romina ,  Vcfcovo  non  di  Firenze 
w (fr/i4 me  (come riianno  creduto  i!  Tacgio,ed  il  Razzi) 
fimiChiefa.  Nj^j  ncirUmbria  Jiifcriorc  ,  ò  fia  nel  Dii- 

<  H:riiipj-  cato  di  Spoleri  predo  al  fiume  Nera ,  eletto  da-» 
j  di  Sttrx  p^pa  Gregorio  XII. nel  1407.  fìi  vomoornatodi 
ile  I».  cit-  tutte  le  va  tu  crimane ,  e  fiimoio  per  la  Aia  aottri- 
^'l'j'ju^rJ»  »  eccellente  facondia  nel  predicare.  lafciò 
>mia!  e6cn  colU  Cliicfa  il  Moudo  Tanno  funeguentc  1402 
Anni^iiw  II  p  p^^  Giacopo  della  nobiliflima  fami- 

piò  a^.  lo  glia  degli  A'toviri,  alunno  del  Convento  di  S. 
itoca  fotto^  Maria  Novella  di  Firenze  fua  patria,  Vcfcovo  no- 
FÒi!.n««Mo-  minato  di  Siena  ,  ma  non  confermato  5  da  poi  Ve- 
"*ief f*ir  ^^^^'^  Ficfòlc  nella  Tofcana ,  eletto  da  Papa^ 
nominitt»*  Bonifacio  IX.  à  21. di  Gennaio  lipo.  Eragrao.» 
"l/^'w'Vuo  Maeftroin  TeoIo?^ia , e  di  molta  religione,  c#   *  "  ^ 

rcovo7iiM^  prudenza  ;  perlocne  fii  gratiflìmo  alla  Repubbli-  .  - 

!  SI  pap*^.     di  Firenze  ;  e  per  eff \  più  volte  con  gran  lodo 
c/crcitò la  carica  di  Ambafciadorc  prc^foi  Som- 
Pontefici  Innoc.  VII.  e  Gregorio  XII. 5>cipio- 
roum  colei  "c  Ammirato  nel  fuo  libro  de'  Vefcovi  di  Fielòle 
ofacen^/o  rapporta ,  che  fà  euida  di  più  di  ventimila  nomi- 
Tfì^.  ni  j  i  quali^uftendo  di  Firenze  in  abiti  Inaochi^aii- 
daremo  à  £ir  la  divozione  In  Arezzo  •  ConcelTo 
certe  Gaiétte  j  e  terre  della  menfa  Veilcovalc  al 
noftro  B.  Fr.  Gjovanni  di  Domenico»  con  cho 
£à  cagione  >  clie  fi  ^flè  principio  al  nobile  Con- 
vento dì  $•  Domenico  di  fi^iofetchc  f  oi  bà  dato 
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liTdiVo.*       uomini  grandi  ^Uc  Cattare»  a*  PrrgainL 
che  mòti  sei  alic  Infulc ,  cd  agU  Altari ,  tra  i  quali  S.  Anroilino 
•4ic*        Arcivcfcovo  di  Firenze  .  Mori ,  dopò  cflcrc  vip 
iiitQnel  Vcfcorado  con  grandiiiiino  decoio  di 

«è»  c  dell'Ordine,  nell'anno  1400 
ìiiirvfJuro:  40^  UP.Fr,NiccolòBonit<MÌctto  dall' VghcU  .  . 
no  Barato,  Rcligiofo  dottilHmo ,  fù  Vcfcovo  di 

VJxvXmX  Trcvigi  nella  Marca  Trevigiana  circa  all'anno 
vefc.i8o.Aba-  ij9^. indi  Vcfcouro di  Maflk  nella  Tofcana  àp. 
aV'*  co^J^cnd  di  Settembre  1  ^94.  dapoi  Arcivcfcovo  di  Arbo- 
joo.e Teologi  radi  Oriftagni  nella  Sardegna ,  traslatato  fuccef- 
iHwT.wI'no'  fidamente  da  Papa  Bonifocio  IX.  nel  1504.  In- 
«toccardin.  tcivcnneal  Coiìcilio  Generale  di  Pila,  ragunato  ' 
"^ì^  perle  flabilimcnto  della  pace,  ed  unione  dcUa^ 
Mff. Xomnar»  Chicla  Cattolica, nell'anno  1409 
mlu^TriZ  410  II  P.Fr. Odcrirco  Monaldefchi  Tofcano, 
«wPfeJaiùt*  alunno  del  Convento  di  Orvieto,  icrivc  il  Piò 
Teoiojù  (2.pJ/^.2.)chcfLi  Vcfcovo  dclla  Città  Ducafc  di  . 
usarneui.che  Medina  nclU  Caltìglia  in  Ifpagna  a'  confini  di 
Iv^eUrTwEc-  Arragoni  ,  e  foggiugne  di  averlo  prclo  dalla_* 
cje&iìt.  col.  Cronaca  Monaldcica,  dalla  quale  di  più  fi  hi, die 
Sema  M^tc  ^^^^  Cardinale  Preneftino  ;  ma  noa  trovando^ 
coba  tutti  i   Medina  porta  trà  le  Città  Velicovali ,  larà  facii- 

!??I^nè  mente  ftato  Velcovo  altrove .  Fioriva  nell'anno  1409 

Ai  queiiot  e  ne  411 

li  P.Fr.  Bartolomeo  delle  Bifccò  Bìlcic 
"'"roJachi*  Bologncfc ,  Macftro  celebre  nella  fagra  Teolo- 
ondine,  già,  Vcfcovo  di  Bologna  nella  Lombardia  a'con- 
hdudu-       ^^'^^  Romagna ,  eleito(al  dir  del  Fontana  ne*  ^ 
S,-»/,  chcq^J^  Monumenti  )  da  Papa  Innoccnzio  VII.  nell'anno 
*^uta?'cru-  '40^'  Mori  in  Piemonte  nella  Cittd  di  Afti  à  30. 
fi»  djtPfeudu-  di  AgoAo ,  e  fu  fcfelJito  neUa  Chìcfa  di  S.  Maria 
? n ?  "*"r!h*e!^  Maddalena  prelTo  inoftri>  ove  leggcli  .que(hu 
ifcriztone  :  tììt  ìocèt  J^ei^aundìfinn^  m  Chrìfè  Vatet 

%Ln^TJìTi^  TbiétfgiéùoBm  egtregm»  de  Oféiai  TfdékMtmi  WL»» 

Bo  polUatUe  qiù^it-  I40S> 

€Wde.       ^^^^  ttP.  ft.AndntaFomaro  daPifa  Arci- 
V        vefbovo  di  Tebe  ncHa  Grecia  :  per  le  Yuc  doti  fin- 
*  golari  era  il  Beniainino  di  Tuo  Padi*e,  ond'egli,  te. 
jucndo  detta  flpi]àfii.,iciMa.  làpuia  dcl  Aicdciiino 
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pdtà  $imi4  rmin^tf •  sol 
Dominicanc  nella  Patria  >^incoii- 
tancnte'da'  ÌFratl  I&  trafindfo  nel  Convcnio  di 
S«  Domenico  di  Vinc^>  ove  fioriva  il  rigore» 
ideila  regobre  olIcrvan»i*5a|^iofiiCiòdal  Padrq^ 
iisoTeuei  fot  tomin  VIncgia  ,^  procurò  preilb  quel  Sena.. 
Masg-dicV^hi  tedi  riavere  il  Aio  Figliuolo,  querelandofijdie^ 
^  eletto  <i«^  gli  fyff^  (j^^fx>  rapito; però  riufccndogli  vanoogpi 
More  dfc«i  attentato,  dopo  vari  oltraggi  fotti  a' Frati,  ed  al 
lo  fteflo  anno  FigliuoÌo,fò  ritomòlfi  Pifa .  Andrea  tanto  li 
xT:""h'cL' approfittò  negli  ftud;  di  divo- 

Cicsor. fri af.  zionc,che  nel  Capitolo  di  Bologna  del  1408.  fu 
S fiimnu  à  coronato  Maeftro  della  fagra  Teologia  5  c  nel 
io«4iNovctn.  mcdefimo  anno  (benché  ancora  giovine  )  ebbcj 
f!nfc*^tJtÌ2  rArcivefcovado  da  Papa  Gregorio  Xll.ma  mcn- 
3oii|Miotcc<i'e  tre  fé  ne  andava  al  pofiefib  della  Aia  Spofa  ,  It-, 
»  iurtiof!*  morte  gli  troncò  il  camino  della  Terra,  c  gii  &cc 

prendere  quello  dei  Ciclo  nell'anno 
-heiiadiftm.  41^  II  P.Fr.  Cnovanni  da  Vincgia  della  fami- 
'omb!!SfveÌ  gJi^  Lombarda  ,  da  InquiTitore  in  Lombardia^, 
covo  diPia-  Vefcovodi  Parcnzoneli'lftria  , eletto  da  Pa^a^ 
ZVrtLnt  Urbano  VI.  nei  i  ?88.  Mori  circa  all'anno  1410 
;a.  neiTeae.e  414  II  p,  Fr.  Ciluliano  <la  Milcto  Calaurcfo, 
nobile  di  nalciia  ,  riguardevole  per  la  dottrina  ,c 
perla  pietà  illufhc,  "da  P^o^inciaIcdJ  Sicilia,  Ve- 
..fo  Tr.  o  Cciaìaiuaiio ,  ò  fia  di  Cefaiù  parimente^ 
•?o:«aifikioI  nella  ^iciiia ,  eletto  da  Papa  Bonifacio  IX<  nei 
'Sxo\èln'^o  ^"  ' ^5^7.  Prior regio  delle  A4oaachedi 
r4s.«4«u«j  S.Caterina  dtPakrmofC  prima  nel  ii92.era(U* 
.bi.ot.  Alta-     inquifitor  Generale  in  detto  Regno .  Si  portò  ^ 


1409 


4»  I  .a  ««<hu  ottimamente  nel  govern  o  della  lua  Chieia$  e  lo 
.-Via  Vii      egregie  getta  vengono  riferite  dal  Pirro  nelU^ 
\%  «.Mib  s«  iba  Cicilia  iàgra  •  Interx  enne  al  Concilio  di  Pifiu 
»u.  »7tf.     «tì  1409.  t  mori  nell'anno  f  ^^S3t^>     ;  14x0 
A nrfro  un.       *  Wicliclcde  Tcìttiiiia»  ò  &  Tor- 

iie  50.  libi»'  iiìs  VeicoVo  Andronenfe  »ò  fia  dì  Andro  Ifola» 
weltcocul  •<^itt^  dell'Arcipelago  nella  drccia  «Aiffraganeo 
>  nella della  Metropolitana  di  Kac(ia  >  e  già  di  A  teno, 
r:n«He  «iiu  eletto  da  Papa  Innocenzio  Vii.  à  1 2.  di  Febbraio 

:iC.  Latino»  _  '  *     .        .  i  .  •  i 

«o  Cicco.  I406.  tcnnc  lodevolmente  pcT  molti  anni  la  cura 


di  quella  Ctùe£i  1  e  fioriva  nell'anno  1410 
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C fonologia  I.     Mritfjfiri  thm^éipi* 
^Ji^oviuV.    -•^'^  Gf^sorio  Scopcr  Alcniaiiiio 

vcngJcóferito  Vcfcovo  Chimenfc,  ò  fiadi  ChIcmfiè;dChjeiil-> 
4aii»A»c;v,rc.  pfec  Città  piccola  del  Nerico  ncUs  Baviera-(u- 
da  Ebenrdo  pcriorc,fuffragaiìco  dclu  Mctrofohtajia  di  Salzt- 
AtciveCsaKi-  burg^clcttoda  Papa  Gregorio  XII.  à  22.  di  Di- 
ccmbre  1 407.  governò  più  amu  ed  tratti  di  buon 
Padorc .  Fioriva  nell'anno  14IO 
^{di ^  Giovanni     fiì  Vcfcovo  Citrcn- 

dertU  fc ,  òfia  di  Ciiitro  nella  Macedonia,  fotto  la  Mc- 
Htftopoiù    troponrana  XclFaloniccnfc ,  ed  inficmc  Vicario» 

c  futTr.}ganco  ;«  Powr/^f^://^«jdcirAi*civcfcovo  di 
Al  agonza  in  Germania.  Latravano  per  tutto,  e 
colia  lingua  ,  c  colla  penna  i  tcdeliflìnii  Cani  del 
Signore  Figliuoli  di  Domenico  centra  la  lagri- 
mcvoie  fcifma  della  Chiela  5  e  tri  qucfti  il  nollro 
Vcfcovo  faticò  molto  per  runione  della  mcdcd- 
ma  ;  perlochè  fù  rimunerato  da  AJeflàndro  V.  di 
alcuni  benefici  ecclefiailici,  i  quali  gli  furono  poi 
cofèrniati  da  Giovanni  XXIII.  fucccObre  di  Aid- 
fandro,  come  appare  dal  diploma,  che  confervafi 
nell'Archivio  dell'Ordine  >  riferito  dal  Fontana-» 
ne'^fuoi  MonunKuti,  Ipedito dallo  flc/To  Sommo 
Pontefice  Gk)v anni  fotto  il  di  2).  di  Mai^io 
dell'anno  I4I* 
r*t«i  n  Giovanni  Babingliè  Arcivcfco- 

ixowio  n^*  vodi  Toam  Girti  capitale,  già  ampia,  ed  oggidì 
iJi  FÒ.K.ntua  da  pochì  neUa  Provincia  di  Connacchla 

nel  Contado  Clarenfe  del  Reame  d'ibcmia;  fò 
^  eiettoda  Papa  Giovanni  XXIL  d  25,  di  Maggio 

•  de^anno  Uio 
iSrchefo*dS-  ^  P*  Fr.Jagardo,ò Gerardo  Franccfo 

delia  Provincia  di  Provenza ,  celebre»  ed  erudito 
^ut  scL^Xi  I^ott*»  Parigino ,  Vcfcovo  di  Bcttelcmmc  nella 
Giudea»  detto  da  Papa  Bonifacio  IX.  circa  al 
j;J.;*'J";^"^»tl9<xfHcntroa"  Chioibi  (ove  pià  volte gover- 
fZu  nò  )  efattiffimo  promotore  ddPoflèrvanzareeo- 
Jg'«'J°JJ**^^larcjcfeoride'Chipftri  nelle  graviflìnic  turbo- 
^ueiio  fnitViilcnze  della  CiueTafedeliiTìmo  vcrfo  Ja  S.Scdo, 
d>i7.diM4iM^Y^Ql  5QiQQii  Pontefici .  Ffercitò  con  plaulo, 
>e  con  operazioni  da  Santo  ii  Tuo  oùniftero^fìnciià 
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Mia  Sttmida  CenttrHà  • .  IOI5 
Diolo chiamò àsè nel  lioo.  gìuftailFcviiet^df 
iccoodoìl  Fontana^nciranno  1411 
420   li  P.Fr.  Arrigo  Giube  Vefcovo  di  Cfh 

flaticcs  nella  Provincia  di  Normandia  del  Reams 
di  Francia ,  elcttoda  PajRa  Giovamù  XXIILà  x  x. 
di  Febbraio  dell'anno  1411 
D*'  ^'[^      421    II  P.  Fr»  Pietro  Pcrriganoti,  ovcro  Pri- 
iTft'tmà°ri  caudi  Vcfco\'o  Aprcnfc,  òfiadi  Ape  Città  pie* 
Sfer'^F^t*  Provenza  nella  Gallia  Narboncfè  (  in  cur 

neu'pcduTri  confcrvafi  il  Corpo  di  S.  Anna  )  fufFragancodcl- 
Trtcbciicheit  la  Mctropolitanqrdi  Aix  ;  fù  detto  da  Papa.  Gio- 
^^SiSpti-  vanni  XXIU.  à  27. di  Febbraio  dciJ'anno  X41 1 

422  11  P.  Fr.  Arnaldo  N.  V'^cfcovo  di  Ebron-» 
nella  Paicfllna,  fli  clettodaPapa  GiovajuXXUL 
à  8.  di  Giugno  deiranno  1411 
l^tMìlZ  42^  Il  P.  Fr.  Pietro  da  Gubbio  Vefcovo  di 
««iiwi  dice  Sarcina  nella  Romagna  ;rravofli  in  Faenza  col 
Sf^M  5!  m!':  l  egato  del  Papa,  quando  il  Popolo  di  quella  Cit- 
ùiiov.  ma  fi  tiercflc  un'Altare  nella  Chic/a  dell'Ordine  in_» 
a"tVc"«o  onore  della  B.  Vergine ,  che  l'aveva  liberato 
'apt  fole  nel  dalla  pcde  5  e  conccfìc  40.  giorni  d'indulgenza  à 

chi  lo  vifita  va  nell'anno  141  a 

424  II  P.Fr.Srefmo  2^ìachez^  ò  Zarazcch 
Polacco  Vefcovo  di  Cerreto  nella  Vallachia-in- 
fcriorc  :Ialciò  alla  Aia  morte ,  colla  facoltà  ottc« 
nuta  dalla  S»  Sede  »  tutto  II  fuo  avere  al  Convento 
di  Cracovia .  Fioriva  lotto  Papa  Giovai  XXUL 
nell'anno  14x2 
.opo*n«!i?SÀ    425  li  P.Fr.  Andrea  da  Siena  fih^^  dir  del  Pi^ 

r^ea-inlT"     pure  non  hàfrefoerrore,òneltcmpo,énclIa 
Fr.  Chiefò  )  Veicovo  di  Lyna>  cheènnica  coUa^ 
'c"^^  diiD^S  Chicfa  di  Sarzana  neUa  Tolcanas  avvegnaché 
l'Vghelli  In  quelli  tempi  pon^a  per  Vefcovo  di 
.rfi^ftlrio^i  ^^^cftcChicfcGiacopo  Rofli  Parmegeiano>  ed  ■ 
'  un'  Arrigonio  Malaipina  intruiò  da  Benedetto 
•  XIII.  Pfeudopapa  .Fioriva per atteftato del  me* 
dciiniò  Piò  circa  all'anno  t4x^ 
:.me  nello     4^^   Il  P.  Fr.  Sili eflfo  Galbo  di Coronc  Vc- 
i*pr!  o/e""  fcovoTcrmopulcnfc^oucro  Termopilenfc,  ò  ù'a 
oi^^civf di  Xerremotto  9  detto  ciiaadio  Boccadilupo  nair 

ia 


t 


206     Cronolo^U  /.  it  Tontefici  Domenicani, 
'Mncii^*!^  UGrccIa  alloftatro  del  Mcnrc  Ocra,  fuffra^a» 
•duTs^cM-  nco  delia  Mctrorolirana  cii  Atene ,  ò,  fecondo al- 
••f'/        tti,di  Larizza di  TeHaln  :  fu  eletto  da  Papa  Grc- 
Aitf.v.ie.jjifi  gono  XIU  a  O.  di  Giugno  del!  anno  1412 
le  ii«f^e»Fót.    427    III*.  Ff  Giovanni  Mercato  Vcfcovo  di 
11  r;ò  n^wxvt  Beticlemmc  nell'Ada,  fù  eletto  da  PapaGiovan* 
d.c«  jii.  p.»,  ni  XXIII.  nell'anno  141* 
«mSI,         428    II  P.Fr.  Giovanni  Duranol  Arci»'cfcovo 
1  Geografi 4n.     Dutazzo  Città  principale  dell'Albania  niarit- 
ticbi  ponjonJ  ti  ma  al  fiumc  Argcniaro ,  /otto  il  dominio  dt^' 
S^iIkTc^o^I^  Turchi;  governò  la  fua  C  liiefa  molti  anni;  e  vi  fù 
•dipiiifl>o4cr  eletto  da  Papa  Giovanni  XXIIi.  il  di  pamo  di 

Ottobre  deiranno  14X» 
Qmftt)  vefco-  '^•^^  ^- ^*  Sinionc  Criftofori  Dalmaiino 
vado  dii  io  da  Z.ara  Vcfcovo  Giialctcnfe,  ò  Girardenfo» 
*'IÌ  cM  oil'ar-  ^^^^^  Gifacenfc  ncirilola  di  Sardegna  >  fuffraga- 
2rii'%hiò'ifI-tK*o della  Metropolitana  della  Torre:  eletto 
«■••«««•^-da  Papa  Giovanoi  XXIIL  à  7.  di  Ottobre  del* 

Panno  141* 
AncorqvtfiA^  4id  U  P»  Fr<r  Battoloiiico  Perdinaodi  Velco- 
'^*«**'«^^*|  YodiLaodicca  Citté  ampia  dclPAfia  fKlIa  So- 
TkalIPCL.  rìa  al  Monte  Libano  »  detta  Um  9  c  Liche  >  dà 
f»i;.com»ro-(yffr4ganeo  della  jMetropoIitana  di  Damaico» 
uiih^  eletto  da  Papa  Giovanni  XXIIL  à  2z.  di  Giugno 
icncVAiìj.   i4ia.llìori  nell'anno  141 J 

4JI  U  P.  Fr.  Michele  primo  di  queAo  nome 
Vcfcovo  di  Chic  via  nella  Volinia ,  ò^coiue  dico- 
no altri  nella  Ruflia  Lituanica  del  Reame  di  Po* 
Ipnia  :  fiori,  fecondo  alcuni»  folto  FapaGiovoo. 
ni  XXm.  nell'anno  14IÌ 

4^2  11  Padre  Fr.  Zaroslao  Polaceo dellt^ 
X)ioccfi  di  Cracovia  >  da  Priore  del  Convento 
^  di  Lublin  (ua  patria  ,  Vekovo  di  Laodicea ,  fuc- 
ceflbrc  di  Fr.  Bartolomeo  Ferdinandi  :  fiì  eletto 
da  Papa  Giovanni  XXiU*  à  so.  di  Aprile  dd- 
Panno  241Ì 
£do(£tii  ^*      Vcnccslao  Sprover  Vcfcovo  U- 

nome  corroc- doriccnfe  (  allo Icrivcrc  del  l'zovvio^iifcrito  dal 
iTtro^l'^ndu  Fontana  nel  Teatro  )  fù  eletto  eia  Papa  dio  vanni 

•  II 
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Dilla  Seconda  Centuria,  207 
h  parla  lì      4^4    H  p.  Kr.  Tommafo  Erbcncr  Vcfcovo 
\uxk!!t!ìfs  Ccrctenfc  nella  Vallachia ,  fù  eletto  da  Papa-» 
in. nella pcd.  Giovaiinl  XX IH.  nel  inefc  di  Agofto  ndl'aniio  1411 

4?  5  II  P.  Fr.  Gondilalvo  SpagnuoIo>  graru» 
1  L»pe«  |.  p.  Maeftro  in  Teologia, Vcfcovo  di  Salamanca  (dd 
ib.i.c.4i.f«:xi.  Convento  delia  cui  Città  era  alunno  )  nel  Regno 
I^Aeaodui  ^-  Caf^igii^  ;  ft^cc  in  un  Sinodo  Dioccfano  utiiif- 
fimc  Ic^gi  per  la  riformagione  del  Tuo  Clero  ,  c 
UFonM.iieiia  per  la  falutc  del  Aio  popolo.  Mori  nell'anno  ^414 
y^j^y  456  li  P.  Fr.  Lorenzo  di  Pietro  Giacopino 
Vffcovado Toc  Vcfcovo  AchadcnFc  ,  òCiàdi  Avvagdoune  Città 
l'Dubto'mi  piccola  del  Contado  Gallivcnfc  nella  Provincit^ 
iiLabbc  adi*  di  ConnacchJa  del  Regno  d'Irlanda,  già  fuifraga- 
CMdifc mtt  ^^^^^  Metropolitana  di  Toam,cd  og^ìdiutd- 
umk^oMu  to  alia  mede(iim  :    eletto  da  Papa  Giovaiini 

XXIIIà  6.  di  Luglio  dcr  anno  14*4 
€h«  qoeiu.    437  li  P.Fr.Erafmo  Villis  Vcfcovo  Naturea- 
o  a  ^auUKl  Tracia ,  oggidì  detta  Romania  ^fottoUu 

Batoatcale  di  CoftabtinopoU  :  fi]  eletto  da  Papa^ 
Ti-"  M>  Giovanni  XXIIL  à  4.  di  Marzo  dell'anno  Hi4. 
intiir^V»;.    439  IlP«Fr*K.ZinbelccfòVercovorottoiI 
<4<«.    SM  tìtolo  di  Berzebenfe,  ò  fierfabeniè»  £'  una  Cliie-  . 

fatrà  gPIn&deli^  come  àlferifce  PAroldi  negli 
."e arSJJlS?  Annali  de' Minoriti  ( ali'mno  145 9-  ««w. )  ^ 
S.  riferito  forfè  farà  quella  diCibelin  Città  di  Alia  nella^ 
ilidiCaiSo  Pi^i^ttina  >g»à  termine  del  Regno  Giudaico  à  me* 
ftJt,        sodi ,  che  diccH  serf^bcj .  I.o  eleflTc  à  quefta  di- 
gnità Papa  Giovanni  JCXUI.à  24-  di  Settembre 
dell'anno  14I4' 
439   11  P.  Fr.  Grcgprìo  Cadolfino,  Rcligiofo 
molto  fpirito^epontoàponerela  vita  per  la^  . 
.divezza della  Aia  greggia,  Arcivcfcovo  C€)rci- 
rcnfe  ,òiìa  di  Coriu  lloia  del  Mar  Jonio  vicina 
all'Epiro ,  fbrto  il  dominio  dc'Vcniziani  ;  fiVelet- 
Jiuvirc.i'.        ^^P^  Gio:XHl.à  28.di  Settembre  dell'alino  1414. 
jpoien  .*  t^*    440    II  P.  Fr.  Marco  N.  Vcfcovo  di  Cri/opo- 
ì'alio^c'fpre'  li>ò  ncH'Afia  forto  la  Metropolitana  Boftrcnfo, 
ò  nella  Macedonia  forto  la  Metropolitana  Filip. 
i'tlr^'  '  ^  pcnfe ,  fù  eletto  da  Papa Giov inni  iXllL  Udii. 
iaj^'^  di  Ottobre  dcii'aaao  1414 

441 U 


20S     Cronologia  f.  <fc^  T&Htefiì  ùcmenU^ttL 
•te  r*rijfio.Qt  li  p,  Fr.  Angcloda  Bologna  alunno.dcf- 

£:.aiLufi»n:  la  FioviQCM  di  Lombaniia  Vcfco vo  <H  Ftrenzo 
ta^mbMf^  nella Tolcaaa ,  eletto  da  Papa  Gregorio  XII.  cir- 
w^kTaUtf  rN    atI*atino        €à  «omo  cetebrc»  c  di  inokiu 
cwM4ji  ro-  erudizione^  acato  »  e  mirabile  nelle  dl/pute ,  o 
Jiwiolll'^^"'  quafi  verfaio  in  ogni  forte  di  icicnsa .  2>criflo  ^ 
quattro  gran  volumi  fopra  le  ISmtenze  s  e  relTc  la 
ina  Chicfa  con  Antiffime  leggi .  Fioriva^  prima* 
chela  Chicfa  di  Firenze foffc eretta  in  Metropoli» 
nei  141 J.  ò,  fecondo  altri  > nell'anno  t4l$ 
442   II  P.Fr.  Federico  Frczzicda  Provinciale 
numi-wo-  della  Provincia  Romana  (di  cui  era  alunno  )  de- 
«i  gniifimo  Veicovo  di  Foligno  fua  patria  ncU'Um* 

vagUo.ch*  è  bria-infcriore,  detto,  à  riguardo  delle  fuc  egre* 
5!S*C*dii'  ,  da  B o n  1  facio  I X.  i  1 7.  di  Ottobre  140Ì. 

Pil  ».p*.i.4 ,  e  eraMaedro  Iperto  nelle  lettere, non  meno  vma- 
4aiLopc»4*i»-  ne ,  clic  fagrc  ;  cdilcttavafi  fommamentcf^ di  poe- 
dfìamnvlrco.  fia  ;  onde  ccnipofc  un  libro  intitolato  J^attriregio 
fMAft^>oo«  ju  verfi  volgari  leggiadri  .  Fù  idrati  (Timo  al  detto 
Sommo  Pontefice,  verfo  di  cui  dimoflrò  una-j 
gran  fedeltà ,  e  colhnza  .  Trovodì  al  Concilio  • 
Pifanoncl  !409-c  terminò  di  vivere  in  quello  di 
Coftanza ,  nel  quale  fi  era  fottorcritto  alla  fcilio- 
ne  vigcfima  d  ^•di  Gennaio  nell'anno  1416 
J^/iViruVc'lp     44  ^    H  P.  Fr.  Giacopo  da  Ragufa  Vcfco  vo 
AdiUtic«>.oM  Marcancnfc ,  c  Tribunenfe ,  ò  fia  delle  Chiefc  di 
ot«  r<iro  Merc,ìna,e  diTrcbigna  unire  nella  Dalniazia,fot- 
i  Rigufehe       \^  iMerropoUtana  di  Ragufa, eletto  da  Papt_» 
VJÌanlill  Giovanni  XXIII.  nel  141  i.  Mori,cfù  fcpellito 
^^Rjgufei.  ed  fl^lla  Carrcdralc  di  Mercana  nell'unno  1416 
Jg*  •*  ^^^^  Vcfco\  i  Anonimi,  allo  feri  vere  del 

445  P.  r  ie  mente  Galano  Teatino  celebro 

446  AlilFonario  nella  Giorgia ,  e  di  altri  no- 

447  ilri  Scrittori  da  noi  mentovati  fopra.* 
44S    (fog^  T  2S.  ìjftw.  140.  )  furono  con  facoltà 

449  Appoflolica  dal  nollro  Pad.  Gio;  Ang^ 

450  loda  Bologna  Ve/covo  di  Teflis  iftituiti 
2n  ktte  Chieiè  Cattrcdali,da  lui  fondate  nelle  par- 
ti di  Armenia, edi Per(ia,coll'ajutodi  Fn Giaco- 
po  Converfo  Aio  Compagno  Religioio  di  gran- 
de fpitito  5  c  fiorkcoo  in  qucilo  /beolo 
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Delta  Seeùnda  Ctutkfia*  209 
^$1   II  P.  F,  Cuftachio  N,  fcrivono  il  Maiict- 
^  ta,  ed  11  Piò  (  2.£.  /•2.  /.  1 67.  )  ciie  fu  Vcfco vo  di 
Orvieto  n|Pb$BMo  JEcdefiafiico  di  Tofcana,  e 
che  fioriva  ne*  tempi  del  Gcncrtie  Ugone  Cam- 
pano Francefe  circa  al  i  ;ì7*  ma  pefcSe  in  tal'a&« 
no  {fc  pure  non  fiì  intrulò)  qadUOùcÙL  età 
Vernata  dal  nollroFnTrammo  Moiialdclcbi,%à 
trasferito  In  fine  di  quello  :    <^  ftcolo 
tofen"*?^  UP.Fr. Giovanni VeftèvodiCauovit» 

41  nel  Ducato  di  Limania*rul&aganco  della  Metto* 
feii^ioM  po*»f^a    Lcopoli;  fottofcrilleiniiemecò  Gian- 
I  oKobki.e  dal  nudo  confermato  Vcfcovo  VUncnic»  al  BÀ  CaO* 
!^'^]^*^  mii». Fiori  \  c!  iiTimilmcntc  in  quello  Acolo 
:       '    .      45  ^    Il  P.Fr.  Berengario  ignoto  di  cognome^ 
■  ^ l5?ea  cdi  Patria  fi^,allo  fcrivcredel  Leandro(//^,i.)Vc. 
1^  ro«i.far4 facii  fcovo lòtto  il  tìtolo  di  Borondcnfc;  c fiori  (per 
I iMi?.r«S!!^  quanto  probabilmente  fi  giudica)  in  qucfto  Incoio 
?  xe  non  c  nome     454   li  P.  Fr.Ra£&clc,  rifcrìto  da  Alfonfo  Fcr- 
cu,ruuo.     nandczncIJa  Nomenclatura  de' Vcfcovi  Dome- 
tM^nSi  ^^^^^  Italiani  lenza  cognomc,e  fcnza  determina*  ' 
zionc  di  tempo,  fu  Ve/covo  di  Piacenza  in  Lom* 
"ri TSrf!  ^^^^^  '     ^  probabile,  che  fioriflt  in  quefto  fecok» 
n.fc't./r dettò    45  5    li  P.  Fr.  Teodorico  N.  fcrivc  il  Lopez 
suicton.      nellaftoria  di  S.  Domenico (i./^./.r. c^p.j 8.)  che 
fii  Arcivcfcovo  Còpoftcliano,  ò  fia  di  S.  Giacopo 
.  di  Gallicia  dopò  il  Padre  Rodrigo  Gonzaicz,  fen- 
"  J_    •  za efpriincrc il  rcmpo,ncI quale  fiori/Te,  però, cf- 
■  fendo  il  Gonzaicz  morto  nel  1 504,  èd'uopo«chc 

quc/lo  vi  vcflc  in  qucflo  fecondo  fecolo 
Qiadichctci     456    II  P.  Fr.  Matteo  da  OAiio  Arcivcfcovo 
'  ttlb'J^w     Corinto  ,  o  Coranto  all'i  fimo  della  Pcnifola  di 
Fr.  Matteo  da  Morca  in  Grecia  ;  fìi  gran  Rcligiofo,  e  Prelato  di 
vìòillùi'p,  I*^gnalate  maniere;  efebcnc  il  Taegio  riferito  da 
flon  li  poneflc  Giammiciicl  Piò  nella  pendice  alla  feconda  parte 
1lf!nti?^^^^^  cfprime,  quando  fìorifle  j  però  none  fuor  di 
^  «ia.        >propolito  iJ  coiiocaiie  in  .quello  kcolo 
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20S     Creii$l^ia  f«     Tmepei  ÙcmfnUatìi, 
tfc  r*r!ano,oi.    441   U    Ff,  Aiigclodi Dologna  allinnoidcf- 
Jilufiun:  U  Provincia  di  Lombardia  Vcfcovo  <ii  f  trcnzo 
•4  AmbMf^  nella Toicana  >  clcrto  da  Papa  Gregorio  XIK  dr- 
toìcTXi  rN  caalTanno  i4oS.<u «omo celebre, c  dì  aioka^ 
fcfitidJi  Ro.  «nidiztonc^  acato ,  e  mirabile  nelle  dl/jMite ,  o 
JJSJSSi    ^«afi  verfai»  in  ogni  forre  di  icienza .  Scriffo  ^ 
quattro  gran  volumi  /^opra  le  fentenze  j  e  reiTc  la 
iita  Chiefàcon  làntiiEmc  leggi .  Fioriva ,  prima* 
chela  Ghiera  di  Firenze foife eretta  inMetropolf# 
nel  1415.  ò>  fecondo  altri  »  nell'anno  1415 
442   11  P.Fr.  Federico  Frczzio,dj  Provinciale 
iiteand.Too-  dclla  Provincia  Romana  (di  cui  era  alunno  )  de. 
IVi  fj'iK  a£  gni(fimo  Velcovo  di  Foligno  Aia  patria  neU'Um- 
èagUo.che  è  bria-inferiorc ,  clctto»  i  riguardo  delle  Aie  egre« 
JjJ^'j^-  gie  doti ,  da  Bonifacio  IX.  i  17.  di  Octobie  140J.  . 

»-p-i-4  '  «  era  Macero  fperro  nelle  lettere,  non  meno  vma>- 
4aiLopc«4*f-  ne , che  fagrc  j  ediletta vafi  Tommamentcf^di  poe» 
chi^nu  vlfco*  fia  ;  onde  ccnif  ofc  un  libro  intitolato  Qjtattriregio 
«•^Àfttigino*  ju  ve rfì  volgari  leggiadri  .  Fu  gratifTìnioal  detto 
Sommo  Pontefice,  ver/o  dì  cui  dimoArò  una^ 
gran  fedeltà ,  e  collanza  .  Trovoflì  al  Concilio  • 
Pifanonel  1409.0  terminò  di  vivere  in  quello  di 
Coftanza ,  nei  quale  (i  era  fottofcritto  alia  Icilio^ 
ne  vigcfima  d  5,  di  Gennaio  nell'anno  1 41 6 

IHi'iXuVt^p     44^    Il  P«  Fr-  Giacopo  da  Ragufa  Vcfcovo 
A«ina"co'0'^  Marcancfifc ,  e  Tribunenfe,  ò  fia  delle  Cliicfc  di 
Ito  *cau  r<*'o  Mcrcana,e  diTrcbigna  unite  nella  Dalmazia/ot- 
»  Rig-i'ei  !  «  to  la  Metropolitana  di  Ragufa ,  eletto  da  Papa^ 
Tóf!'cTtti.gu'  Giovanni  XXllI.  nel  i4fi.  Mori,efù  fcpellito 
*m4gurti.«4        Catrcxiralc  di  Mcrcana  nell'unno  1416 
44J    Sette  V  c^co^  i  Anonimi,  allo  (cri vere  del 
445    P,  rienienrc  Galano  Teatino  celebre-» 
440    AlifTonario  nella  Giorgia ,  cdi  altri  no- 
447    Ari  Scrittori  da  noi  nientovari  fopra^ 
44S    (fo^.  T  2S.  tiuw.  1 40. }  Airono  con  Ricolti 

449  AppoAolica  dal  noAro  Pad.  Gio:  Ang^ 

450  loda  Bologna  Veicovo  di  Tefiis  iftitm'd 
in  /ette  Chicfè  Cattredali,da  lui  fondate  nelle  par* 
fidi  Armenia fCdi  Periia,coirajofodi  Fr.  Giaco- 
po Converfo  fao  Compagno  Religiofo  di  gran- 
de ijpidto  s  e  fiorkoiio  in  qucfto  fceolo 
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Deltd  Seconda  Ceiunria»  209 
4|5 1    II  P.  F.  tiiftachio  N.  fcrivono  II  Mai ict«  ^ 
^  tt,  ed  11  Piò  (2.p.  /.2./.i  67. J  che  fu  Vck,o\o  di 
Òrvieto  n|llqt^4Mò  JEcdefuftico  di  Tofcana,  e 
che  fioriva  ne*  tempi  dei  Generale  Ugone  Cam* 
pano Francefe circa  al  iii7«  ma  pcrw iatai'dta* 
DO  (fc  pure  non  fiì  incrufo)  quella  Òbiefà  era  go« 
Vernata  dai  noftro  Fr,Trammo  MùjiriéeMii,  fi  ò 
trasferito  in  fine  di  quefto  .  ftcolo 
452  II  P.  Fr.  Giovanni Vercòvo  di  Chiovia^ 
il  nei  Ducato  di  Lituania>ruffraft  anco  ddia  Metro* 


umpo  da  I  pa-  politana  di  fxopoli;  fòtcofcrife  iofieme  c6  Gian- 
i  0MuTXa  nullo  confermato  Vefeovo  Viincnfc,  al  Rè  Ca6- 
NK4iti TtA  Olito .  Fiori  vcriflìmilmente  in  qneflo  fixdo 
451   II  P.  Fr.  Berengario  ignoto  di  cognome^ 

*  J&  ctóè       P*"^"  ^^'^"o  fcrivcrcdcllcandro{//^.^.)Vc- 
fnM.r«fàfac2i  li:ovo  lotto  il  titolo  di  Borondcnfes  e  fiori  (per 
f  Scii?e  «1^  quanto  probabilmente  fi  giudica)  in  qucfto  fecolo 
;  te  non  c  noflW     454   li  P.  Fr.Raffitelet riferito     Alfonfo  Fcr- 
cuttM.     nandczncIJa  Nomenclatura  dc'Vcfcovi  Dome-  ^. 
c?t«»  Mììictt*  nicani  Italiani icnza  cognomc,c  fenza  determina- 
v^itVo"»!  zione  di  tempo»  fu  Vcìcovo  di  Piacenza  in  Lom- 
Ra  nel  Toatro  Cardia  $  cd  c  probabile»  che  fiorine  in  quef^o  fccofo 
n.!u.V{S£i    455    11  P.  Fr.  Teodorico  N.  fcrive  il  Lopez 
iuiuanB     nella ftoria  di  S.  Domenico  (j. pJ.i. cap,3S.)  che 
fu  Arcivefcovo  Còpoflcliano,  ò  fia  di  S.  Giacopo 
>^di  Gallicia  dopò  il  Padre  Rodrigo  Gonzaicz,  fcn- 
•  ZI  crprimerc  il  tcmpo,ncI  quale  fìori/Tc  5  però,  of- 
fendo il  Gonzaicz  morto  nel  1 504^  è  d'uopo>chc 
qucflo  vivcflc  in  qucfto  fecondo  fecola 
ciodichtreì     456    II  P.  Fr.  Matteo  da  Ofmo  Arcivefcovo 
n^n/.^h^  di  Corinto, o  Coranto airiftmo  della  Penifòla  di 
Fx.  Matteo  da  Morca  iti  Grccia  ;  fù  gran  Rcligiofo,  e  Prelato  di 
pi3?Ì«ul/*'*  fegnala  te  maniere;  e  le  bene  il  Taegio  riferito  da 
non  K  poncfl^  Glammichel  Piò  nella  pendice  alla  feconda  parte 
fcl*"-'Ìip^'       cfprime,  quando  fìoriflc  ;  però  non  e  fuor  di 

^-"propofito  il  coiiocario  in  qucdo  fccoio 
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CRONOLOGIA  I. 

Di  quei  Rcligiofi  Domenicani»  che  cqI  Pon- 
tificato hanno  adornata  qucfta  Gale- 
na nella  Terza  Centuria  dcU*- 
Ordine  $  cioè  ^ 

ùd  dì  22,  di  Dicembre  deil'amié  1416.  mfiiù 
al  di  22*  dcilofi^o  mfe  ddl'a»- 

^  UQ  1516. 

s.  a. 

4j  #atìr*  Gregorio  Polacco 
Wmo^  Volodimirienfi^, 
ò  fia  Hi  Volodimcr  Onà^ì 
Mtìfcctvh  nel  Ducato  Vo- 
lodidÉHenfe.  già  capitali 
^:,Lt     raR^fc^  *«*««»ffi«-bianca  rotto  la 

^B^lff  'filfc  Metropolitana  di  Lcopoli  : 

ffT:„u««U«^»»*  ^^Ì>n^^      ^^^'^  "^^^'^^  de- Lituani 
TcM^iois.  ]if.  riceruti  all'arincdelia  nobiltà  di  Polonia  nei  141 

ottimo  Prelaro ,  e  con  molta  lode  più  anni  reA 

^     il  Paftoraie .  Fioriva  lòtto  PapaGio;XXIIL 

nell'anno  1417 

2   li  5crvo  di  Dio  P.  Fr.  Bartolonico  di  Do- 
w  bciKSfdi  genico  Sanefc  Vcfcovo  di  Corone  nella  PrcMn- 
coronc  per  f«f  cia>dctta  BcIvcdcrc  del  Regno  di  Morea  i  TufFra- 
iiMÌ7Ì*ak5  ganco  della  Metropolitana  di  Corinto  ;  /piegò  i 
Hfm.     quattro  libri  delle  lèntenze  nello  fiudio  di  Bolo- 
gnaj  ed  ivi  ebbe  la  laurea  di  Maeftro  :  ed  inn oltre 
compofe  un  libro  dd  principio  del  terz'Ordinoj 
di  S.  Domenico .  Fù  uno  de'  Confcflbri  di  5.  Ca- 
•  tcrina  da  Siena,  e  teftimonio  fedele,  ed  oculare  di 
tutte  le  grazie  «  che  riceveva  dal  CielOi  dalle  qua- 
li 
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Del  la  TerT^/i  Centuria,  aii 
|i,d;  frequente  comunicate  à  lui  daquefla  graa^ 
^erafina,  ne  ritraflbun  niaravigliofo  profìtto  <U 
fplrito,  e  di  perfezione.  Promolfc  grandcmcnto 
larcgoiarc  oficrvanza  in  Italia  inucmc  con  Frà 
^  Tommafo  Sancfc ,  Fr.  Giovanni  di  DomenicOf 
pr.  jMarcolino  di  Ferii ,  ed  altri  ;  pcriochè  guada- 
gnoflì  la  grazia  del  P.  Raimondo  da  Capoa  Ge- 
nerale dcirOrdinc ,  dal  quale  (  dopò  cfTcrc  (lato 
Provinciale  Romano)  fu  iflituiro  Vicario  Gene- 
rale, e  poi  Procuratore  Generale  dell'Ordino. 
R^edò  per  qualche  anno  ia  Aia  Chiefa  di  Corone 
molto  edificata  dalJa  fodem  delle  Tue  virtù  $  t^,  . 
irhrovaodpfi  io  Rimini  ^  ivifcpe  pcioti  nel  baci0 
del  Sigaorein  età  di  fèccaadueaQoJ  a'  3»  di  Luglio 
dell^nnp  1417 
.   $   Il  P.FnPiecro  Pernii  Veicovo  di  Scala  ncU  • 

Provincia  di  Prlncipato-citra  del  Reame  di 
pedi»  eletto  4a  Papa  Bou£icio  IX.  Il  di  primo  di 
bicembrc  i  $96,  lu  uooìo  di  grande  ftiiqa  pt^9 
|;4idjdaoRè>e  tio^itrdo  d'AtnItto  gran  C^ccl- 
liere ,  e  Vicario  del  Regno  di  SicjUiadiquàdel  ^ 
fato  .  Mori  nell'anno  {4f  H 

fifoomaci    4   II  P.  Fr.  Garzia  da  Caftrcnovo  Spagnuolp 
J*' o^e  q«du  Vcfcovo  Cauricnfe,©  fia  di  Coria  Città  della  Spa- 
cbicfj  futfng*  gpa  Lu  fìtaiuca  in  £flremadMra  ^'  confini  dei  Re* 
diTsicdo.    gpodi  Portugallo,  /uffraganco  della  Metropoli- 
«tana  già  di  Aderida  ,  ed  oggidi  di  CoiDDppilella^  , 
eletto  da  Papa  Bonifacio  1X«  circa  ai  1400.  fì  tro- 
yò  al  Concilio  di  Coftanza .  Fù  Confcflbro  della 
Regina  Caterina ,  e  di  Giovanni  II.  Cancelliere^ 
Maggiore  dcll'lntante  D.  Arrigo, (C  \iacftro  di 
Alcantarj;e^ificò  nell'i  p ifcopio  una  TprrejCjdo* 
pò  moltininil  altri  benefici  fatti  alla  Tua  C  iìlcrft_», 
i'e  re  niorÌ5  e  fù  fepellito  nella  Cappella  di  ^.  Do- 
menico del  Convento  di  Torojd^cui  et^^iuid^o, 
egran  Bcncfattorc.ncil'anno  141S 

5    II  P.  Fr.  Cìiovanni  di  Domenico  de'  Bian- 
chini Fiorentino,  ignobile  di  nakita,  ma  nobilita-  . 
*  to  dal  òignore  colio  iplendore  delle  virtù ,  e  a  ella 
dottrina^ciie  ^  sckig  uno  de'  più  clyati  Qrnamé- 

z  ti 


V 


2T2  Cronologìa  I,  de'  Tontefici  DometiicanK 
aiurmol!"^  ti  ilcHa  Tofcaiu  ,  benché  foflc  cosi  umile  ,  che  ri- 
M  Maria  No- filatane  più  fiatc  il  Magiftcfo  HcHa  làgra  Tcolo- 
*?Iid4*Rom'?' '  nicnredliiicno  i  viva  forza  eletto  Arcivc- 
fcovo  di  Raglila  nella  Dalmazia  da  Papa  Grcgo- 
jtaiferi  u  foa  rio  XII.  a*29.  di  Lnglio  1406  j  ed  indi  creato  Car- 
IrJ^nv^'lo^  naie  XX VIIL dell'Ordine  col  titolo  di  S.Sirtoa'4. 
v^™rd'i''a  ^^^^^^o*^®  140S.  c  desinato  fucceflivamctc  Am- 

provincia 

nuniftratorc»  e  Commendatario  nel  Vescovado 
wbardia.  pei  di  Tfopca  Hcl  RcgHo  di  Napoli  a*  ftf.djMag- 
Rot'tu  nella  gio  »4io.  che  pofcia  rinunciò  appiedi  di  PP.  Gre- 
fiMBibi. retto  gorio>  ritenendo l'ArcivcArovado* Fù Provincia* 

te  della  Provincia  Romana ,  c  Riparatore  dcU'oA 
u  kionaeiio  ^^vanza  regolare  in  luiia  •  £bbe  tanta  fttma^ 
Mvuo»  Mo-preflb  S.  Antonino  (che  da  lui  aveva  ricevuto 
ESSI;  a"";  l'abito)  che  ne  parlava,  comedi  unS.  Agoftino 
mò  h  cMAie-  de*  Tuoi  tempi  $  e  per  lo  fiellb  motivo  S.  Vìncen- 
3^JÌ!**„'*Ì,'J|3J^  30  Ferrerie  ricu fava,  di  portati!  a  predicare  in-* 
RifTw^o  nfsaìo  quclle  Città  >  che  erano  Hate  commeflè  alla  i'an- 
Ji;*"j?5fj5^tità,cfapicn2adi  Fr. Giovanni.  Fece  Innumera- 

bili  converfioni  de*  Pcccatorij  ed  in  Vincgia ,  tri 
umSsJp^  Valtic  Città ,  ridiiflc  tante  Gentildonne  à  a  ira  riti- 

rata,  che  ne  fondò  un  MonafleriodcirOrdin<L> 
jÌ»*c  ^<^^o  'd  titolo  del  Corpo  di  Crifto,  à  prò  del  quale 
caalbSato^dbi  compoft  Un  nobile  trattato  della  Carità  •  Le  li- 
conremo  cor  moÙDC  ddlc  prcdichc  erano  da  lui  impieiratc  nel 

'ICttiK  trotta.»  ^  <r^ 

fieiu  reftaael  fovvcHirc a* povcri,in  maritare  Donzeilc,  in  lod* 
s$.  Coipo  d>  disfare  addebiti  de*  mlferabili ,  ed  in  liberare  Cri- 
iUanidaUa  fchiavitù  de*  Barbari  .  Dilcrtavafi  di 
fcrivere  libri  corali  ;  ed  alcuni  di  effi  fi  conferva- 
fio  ncll*oflcr  vanti  Aimo  Convento  di  Fiefolc,  da»? 
^  h]i  fondato  coli*a  juto  ili  Barnaba  degli  Agi;  Fio- 

a  Tentino  .  Nella  deplorabile  fcifnu  di  tre  Pontctì- 

t  ci  fti  inviato  Ambalciadorc  a  Gregorio  XIL  dalla 

*    "  J^epubblica  di  Firenze  per  la  pace,  ed  unione  dcl- 
'  hi  Chicfa  5  ed  almedefinio  fine  fi  portò  travcf^ito 
•  >  alI^ImperadorSigifmondojetanto  fiad©prò,  che 
indulfc  Gregorio  à  rinunciare  il  Papato  .  Quiiuii 
mandato  dal  mcdefìmo,  come  Legato  ,  e  Prcfi- 
deriteal  Concilio  di  Coltanza,  e  come  Procura- 
*  lorc  per  k  ccfiionc  al  Papato>preft  da  lui  congic- 

do 
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Della  Ti  y 3^*1  Centuria.  lì '3 

BMatchefo  do  colie  lagrime  ;  ebbe  ncU'arrivo  rincontro  di 
fcrive'k^wel!!  detto  Impcradorcj  e  giunto  maneggiò  l'affaro 
foKo  ^^'^  ^^"^'1  dcftrczza,  c  prudcnza>  che  per  opra  Aia 
*!iiJ?otkirt  ne  fcgui  la  tanta  bramata  pace ,  ed  unione dcit-* 
fti^'chcmoiriir  Chicfa .  Dopò  rinunciato  il  Papato  a  nome  di 
ni  ulJI  iUJ^  Gregorio,  tentò  di  deporre  ancoragli  il  Cardi- 
li Foncjin*  ne*  nalatoj  ma  non  lo  pcrmifcro  nè  i'Iniperadorc,  ne 
tftmtfwfidoV.  i  Padri ,  che  non  lolamentc  Io  vollero  Cardinale, 
die  aveva  dee-  e  Prcfidcntc ,  ma  di  più  non  fi  fece  cofa  alcuna  in 
^irchT'n^^ù  quel  Concilio(nei  quatccrcoflì  Papa  Martino  V.) 

ile  c .  fenza  il  di  Ini  fentimcnto,  e  voto.  Prima  del  Con- 
fUt  Tt-o!^  cilio  mandato  da  Gregorio  XII.  nell'Ungheria., 
afferma  S*  An-  Legato  Appoftolico  contra  gli  Uffiti(gli  errori  de 
fn"  aa-M  o*ii!        ^  dilatavano  grandemente  in  quel  Regno> 
•  che  rìrtMK^  C  UC  vidni  pacli)  fcri/Iècontro  di  coloro  un'  erii« 
aavcitf>p<N  ditiiniiiD  libro»  che  poi  pubblicò  nel  Còncilio 
con  gsan  gloria  di  fé  >    dell'Ordine  :  e  da  quei 
Padri  iftituito  Ccmmciraria  fopra  k  caufa  di, 
1»*      Giovanni  Uisj  e  de*  ùioi  fcguaci»  efamlnati  gli  er- 
«rorì  di  quell'Erefiarca  dal  noèro  Cardinale  »  dal 
nòftro Generale  XJonardode  pathfC^^àkn  à 
.    ciòdepntati»  e  Atta  la  relazioneal  Cqndliai  >  tìt 
GiovanniUis  arrcl^ato  prigione  prc^i  lDoi]8«» 
nicani  di  Coftanzai  condannati  gli  err<MÌ ,  confe- 
gnati  alle  fiamme  i  di  lui  libri  nella  piazza  dei  Par 
^  :  lagio  Vefcovale ,  e  Io  fteilb  Uis  degradato  ,  e  pcA 
s?;^abbructato  $  perlochè  9  attizzata  la  rabbia  degli 
igniti  contro  de'  Domenicani ,  diArulTero^iù  «U 
venti  noftri  Conventi  nella  Dalmazia ,  e  nella^ 
'Boemia  >  e  martirizarono  con  varie  forti  di  tor- 
^taentlplù  di  ducento  noflri  Religioil .  £d  è  cofa 
mirabile  nella  fioemia  nel  vedere^  che  un'arbore» 
$ù  del  quale  furono  appiccati  dagli  empi  UfTìtt 
molti  Frati,fà  quefto  continuo  miracoJojCziandio 
a*  noflrl  di,  di  produrre  le  foglie  à  forma  di  Cap- 
puccio j  ed  io  le  hò  vedute  frefchc  mandate  dal 
Cardinal  Kolionitz  al  nòftro  Cardinal  Orfinl-da 
'Germania  In  Benevento  in  una  lettera,  capitati^ 
nel  mcfedi  Febbraio  del  correte  anno  i695.Defti- 
natopokiadi  nuovo iinoikioJb^Casd»  da  Max- 
^<  lino 
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i  1 4  CrùnotogU  t.de''Potttefici  Domenicani, 
tino  V.  ad  Iftanza  dclllmpcradorc  Legato  à  l  a* 
fere  nc^trà  Regni  di  Unaheria,  Boemia ,  e  Polo*- 
nia»f>er  rt&ciiare  r£reGt  de^i  fleffi  UiBd^fe  ne 
mori  a*  io. di  Giugno  in  eri  di  àsanm  io  BiidiL^ 
e  fu  repellilo  oelU  noftra  Chklàdi  S.  Paolo  pri*  * 
mo  Ronùtji  Aiori  delie  mura  (  ove  il  Sigoofe  IV^ 
aocdconuna  i^un  quaocttide^nùracotijneU'an* 

M  14X1 

lifh'L've:  ^  II  P.Fr»  Niccolò  dei  Timi  da Crtffnoniu, 
alunno  delia  Provincia  di  Lomtnudiai  Vefcovo 

SiVdVs'^Dom'  ^^^^^^^  à  lia  d'Ifchia  (è  una  Citti,  e  piccola  IfoU 
fib.i.'op.tf7.'  del  Regno  di  Napoli  nelle  vicinanze  di  Pozzolo» 
ftfhuunl^ct'^^^  fervi  di  Afilo  al  Rè  Ferdinando,  aUorchè 
•  i'Ugbe"- Carlo  VIIL  Rè  dì  Francia  foggiogò  in  pochi  di 
fa*"^o"di« da*  Regno  )  fuftraganeodeila  Metropolitana 

4i  Napoli  :  fi  iià  dì  lui  «  che  »  ccovandofi  io  Man* 
te*Jto"dt*cit-        conceffe  a*  $•  di  Agofto  1409.  una  perpetua 
wo«?Jo' fanno  ìnduIgcnza  di  4o.giorni  à  chiunque  vifitaflc  l'AU 
Cicnoa«fc.    taf  cij  s.  Domenico  in  quella  Cliicfa  il  giorno  del- 
la fu  a  feda  propria ,  come  appare  per  una  Bollai 
autentica,  clic  conlcrvafi  in  quel  Convcnto.il 
fontana  nel  Teano  fcrivc,  che  fù  detto  nello 
gravi/IIme  turbolenze  della  Chiefa  per  la  fcilaia 
5e*  più  Papi  ;  ma,che  rcftituita  alla  medefima  la^ 
dcdderata  unione^  pieno  di  buoni  gioroi  ic  nfL» 
illori  fotto  Papa  iVlartinoV.  nell'anno  1419 

7    11  P.  Fr.  GuaJtero  Vefcovo  Infulancnfe,  ò 
fia  dell' HoU  nella  Provincia  di  Calavria  olrra  dei 
.  .  Reame  di  Napoli,  fuffraganeo  della  Mctropolita- 

>lel mentovi-         ,.  /         •        r      i  i  •  11 

lo  Concilio  di  na  dj  Santafevcrma;  tu  eletto  nel  1410,  da  Papa^ 
^***ni**OT-  ^''"^o^'  io  XII.  in  vece  di  un  tal  Pietro  ,  che  vi  era 
i'ine.oUieii  ftato  iutrufo  da  Benedetto  XIII,  P/cudopapa^j 
r*oìo^»fèA^  n^a  privato  Gregorio  del  governo  univerfalc  dcl- 
yemrloXq;  la  Chiefa  nel  concilio  di  Pifa,  vacillò  la  elezione 
jmVju*  Gualtero  ,  infinchc  venne  confermato  da  Gio- 
iinrii.iHui  vanni XXIILa'u .di Gennajo  141  i. Sedette pofcia 


"fi*,     più  anni  pacificamente,  e  con  portamenq  dioiti- 
mo  Paftore  *  Intervenne  nel  141 4*  al  Concilio  di 
ticonofciuto  Codan^a  coi  Generale  delPOrdine  XJoosirdo  de 
^££U«'  ur«  Ai^j/>  colAoftro  C«dio;Ue  Giovgnoidi  Domc- 

oiccb 
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Mia  Tet^a  Ceiittma.  i  ff 

h'iiirsntt      nico,  c  con  molti  altri  Arcivcfcòvi ,  Vcfcovi ,  cj^ 
e^Gio°d'.i  pI^  Teologi  Domenicani  di  gran  grido .  II  fuo  cada- 
giirfdeiu  Noce  vcFC  ftà  fcpolto  ncllj  (ha  Cattedrale;  ma  l'Urlici-  . 
JS^wJ*^^»»  U  tace  l'anno  delia  Aia  morte .  Fioriva  nclTanno  141$ 
che  ubbMivi-     g    11  p,  Fr.  Simone  dc'Tòmafi  di  origine  Brc- 
<•  Pietro  di  l'^.jjj^Q  ^  alunno  della  Provincia  di  Lombardia  ,  da 


Priore  di  Genova,  Vefcovo  di  Brugnc  Città  d'Ita- 
•  -  lia  nella  Liguria,cIetto  da  Papa  Giovanni  XXilI. 
a'  7.  di  Aprile  1412.  intervenne  a'ConcIIj  Pifano, 
e  Collan2icnrc:c,dopò  di  cflcr  vifTuto  come  buon 
Prelato  Tei  anni,  e  di  avere  Icritto  de'  privilegi,  ed 
cfenzioni  de'  Regolari ,  ed  un'altr'opcra  in  difcfa 
delie  JlcligiaDi^ciuuic  gii  occhi  ai  Mondo  neii'an^ 
00  141  s 

•  9  II  P.  Fr.  Teodoro  Cilfonergi  da  Coftanti- 
nopoli,  v<icn  detto  dal  Fontana  nel  Teatro  (/.is  i 
Vefcovo  Oloncnfe  ncU'Ibernia,  uiaavcrà  prc(ò 
1*0  per  lo  C.  ed  avcrà  voluto  dire  CIoncnfe,ò  fia 
di  Clon  nella  Provincia  di  Momonia  del  detto  • 
Rcgno>che  è  Vefcovado  unito  à  quello  di  Corke 
fotto  la  Metropolitana  di  Cafell  ;  fu  eletto da^ 
Papa  Martino  V.  a*  9.  di  Aprile  dell'anno  1418 

10  11  Fr.  Marino  Canti  Vefco^'o  dello 
Ciìide  di  Stefano ,  è  Benda  unite  nell'Albania»  fà 
tletto  da  Papa  Martino  V»  a'  2i.  di  Novembri 
ddi'^o  14T8 

11  il  Ptf  Fr.  Giovanni  Mufarcc  Oalmadno 
Vtfcùvo  dcKe  Chtefedi  Mcrcana  >  e  dì  Trebigna 
unite  nella  Oaliin»a>  fà  «leno  da  Martino  V. 

.  ifìf.4ii>iccifaallM-Mi*mio  1418 
ii?i^s.p.i.i.    la  HP.Fr*<3regorjoMalerardo,nobi]e4jCe-  ' 
jo  crtde  eletto  ^||,  e  Maclk^cKClSbre  neUs  fagra  Teologia  della 
^ìàci^tt:  ^viwrla^i Lombardia,  Vedovo  della  Aia  Ea. 

^MllaRomagiiaieletiodaPP.InnocensioVIl.  . 
k*  fé^di  ^«oibfe  1405.  intervenne  al  Concilio 
MtaMiMli409*MliqiieJk>diCofianzanel  1414* 
CiOlMfeia-nuovaOattedralecol  PalagioderVc- 
'  JkovoàAcqnletò  kdifcordie ,  che  vertivanotrà  il 
Pòpolo  di Fdacy ed  il  M«kte(la  :emcntre  medi- 
tara  cofe  maggioù  à  prò  delia  Tua  Cieggiu/dc»^ 
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'214    trmUgìa  U  de*  Vmtefài 
diavcfccoiicnullta,'pcnnakritto  iComncatarj 
Sopra  S.  Matteo  »  che  per  quanto  ft  dice ,  con  Ter- 
vanfìnclla  libraria  di  Cefena»  pafsòdaqucAaai- 
l'altra  vita  ncU'anno  I4T9 
1  j    II  P.  Fr.  Corrado  ECics\inCi ,  ò  JEjùenuth 
fSiwuTSfw^  Vcfcovo  di  Arbc  Ifola ,  <  Città  di  Croazia ,  pof- 
dice  r«ljmen-  fcduta  da  \^cnizijiìi nelle  parti  di  Dalmazia^  detta 
^A^*"^*?!?*  da  Pacfani  Rab  per  ifcontrodi  fcgni ,  fottoia.* 

Aib«  eoli»-  .  -  , .  f ,  ^  ,         .  o j^. 

autorità  del  li.  Metropolitana  di  Zara,  eletto  da  Papa  Giovan- 
ìlti'iiS"'  XXIII.  a*  29,  di  Ottobre  141  2.  vicn  porto  (  li 
*"*  giudica  per  abbaglio  )  due  volte  dal  Fontana  nel 
Teatro,  cioè  ai  fbg.  1 29.  per  Vcfcovo  Arbcnfe, 
ed  al  fog.  1 30.  per  Vcfcovo  Aricnfc ,  ò  fia  di  Ari 
ncirifola  di  Candia .  I.o  flcflò  fi  ne' Monumen- 
ti i  poiché  fotto  l'anno  1412.  lo  dice  Vcfcovo 
Aricn  ,  e  fotto  il  1414.  locollocatrì  i  Vcfcovi 
Domenicani ,  che  intervennero  aJ  Concilio  Co- 
flanzienfe  coi  titolo  di  Vcfcovo  Arbco  •  Mori 
nell'anno  Z4i9 

14  li  P.  Fr.  Giovanni  Mnten  fii  Iditnito  Ve- 
LoMppomn  f<^ovo  Maioricn.  (allo  feri  vere  del  Fontana)/»  p<u- 
«iStoMMScfie  tii,tfs  ifìfidclufttj  ;  c  farà  quella  Chiefa  Majorcnfc-^, 

che  vien  collocata  nel!' Afia  fotto  la  Metropolita- 
na  di  Nazzaret.  Ebbe  il  precetto  di  rifiedercpcr- 
/onalnientc  da  Papa  Martino  V.  a'  28.  di  Marzo 
dell'anno  1419^ 

15  II  P.  Fr,  Matteo  Serra  Vcfcov  o  di  Terrai- 
Iki  nell'Ifola  di  Sardegna^fò  eletto  da  Papa  Marti- 
no V.  a-  ai.  di  Ciù^no  dell'anno  1^19 

16  11 P.  Fr.  Martino  Ciliari  Armeno  Ardire» 
fcovo  di  Naflìvan  nella  Provincia  delP Armenia» , 
mag£Jorcfotto  il  dominio  del  PeriianonelPA*' 
&>  eletto  per  fucceflbre  di  FnTommafo  di  Ghia» 
uch  dal  Popolo  >  e  confermato  a*  9.  di  Ottobre^ 
14x9*  da  Martino  V«  ottenne  da  qucfto  Papa  per 
trentanni  ampiiflìme  grazie  intornoalla  conrer*  • 
mai,  e con/agrazione  di sè>  e  deTnoi  iUcceflori» 
con  Bolla  riferita  dal  Fontana  ne*  Monumenti» 
^vedita  in  Firenze  fotto  li  ai.diOttobrcdel  detto 
anno  X419 

17  U 


1  Bella  Tef^a  Centuria .  2  vj 

\  17    II  Servo  di  Dio  P.Fr.  Michele  dì  Paolo 

Pclagallo  Sanefc,  Macflro ,  c  Predicator  fmyoio^ 
mentre  leggeva  con  pubblico  plau/o  Teologia^ 
nel  Convento  di  S.  Maria  Novella  ,  fù  eletto  dà 
Capitolari  di  Siena  per  loro  Vefcovo ,  e  PafkHC 
Ttiou«iii.che  a'  10.  di  Ottobre  1584,  Alcuni  fcrivono,  che  Ur- 
t'tmlw  vtr.        VI.  volendo  difendere  i  diritti  della  Sedo 
Appoftolica,  non  Io  confermaflc,  ed  altri <iicono 
^*    ^  P^**^'  ^^^^      ^  accorti  più  al  vero,mentrc 
èSuLaeiù  non  è  credibile  ,  che  Urbano  VI.  non  volelTej 
•Ifi'pjàwria  confermare  l'elezione  di  un  pcrlonaggio  cosi 
commendabile ,  e  cosi  pronto  i  foftencre ,  ed  ac- 
!  o!Ji!IiSÌÌ  ereditare  il  fuo  partito  centra  quello  del  Pfeiido- 
l'uaieTd^pa-  papa  Clemente  VII.  Fù  Priore  nell'Ordine,  Pro- 
k7i  ^  noa!!  linciale  della  Provincia  Romana ,  Vicario  della.» 
ofc£*«©^-  Nazione,  Diffinitorcin  più  Capitoli  Generali»  c> 
e  fi  Badia  d!  Provinciali ,  Oratore  de'  Sanen  à  Galeazzo  Duca 
fnf^:.\Z  di  Milano ,  ed  à  Gregorio  XIL  ed  Abate  delPinfi- 
^buoiecosì  gne  Badia  di  S.Galgano  de' Monaci  QftercienG 
o?tVoV.'iù  nel  territorio  di  Siena  ,  iftltuiM) dal  medefimo 
»iLi  ptcfaxio.  Gregorio»  per  la  rifiurma^fone  di  que*  Relagiofi. 


^ilo n!';.^:  Fùcziandiidifcepolo  di  S^atetina  da  Siena,  w 
grande  imitatore  delle  di  lei>virtadi«  Mori  in  Vi- 
terbo  a*  6.  di  Ottobre  dell'anno 
•  x8  II  P.Fr.  Ifnardod'Aix,  da  Provinciale  di 
Provenza,  Vefcovo  Senecenfe,  ò  iia  di  Senez 
Città  piccola  verfo  i  Monti  biella  flelE  Provenza 
nella  Gallia  Narbonefe,  foifra^aneo  detta  Metro* 
politana  di  Ambrun ,  eletto  cbi  Papa  fioni6cio 
iX.  nel  I Ì97*  ^  uomo  commendabile  nella  dot- 
trina ,  nella  picti  ,cflellalH»ntà  de^  coftumi  •  Se: 
guitò  ie  parti  di  Clemente  VII.  maperfuaib  dal- 
ringanno di  molti  d i  q uel  tempo ,  ch'egli  fblTc  il 
vero  AicceiTore  nella  Cattedra  di  San  Pictro.Mo- 
ricirca  all'anno  1420 

19  11  P.Fr-  Lorenzo  Venerio  Venizìano  Ve- 
fcovo Motonenfe,  ò  Ha  di  Modonc nella  Provin- 
cia di  Meflena  della  Penifola  di  Morea  nella  Gre- 
cia >  fuffraganeo  della  Metropolitana  di  Patras, 
detto  da  Papa  Giovanni  XXULoel  141 ^  Ke- 

*  £1  ligioiO 
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at8  Crondooìa  I.  de'Tcntefici  DomenicanL 
t  llgiofo  di  gran  zelo  ,  c  venerato,  come  un' Ap- 
posolo per  iciuc  ferventi  prediche.  Soddisfece 
à  tutte  le  parn  di  un  Santo  prelato ,  c  coll'crcm- 
f  io,  ecoll'^efortazionij  e  colle  continue  prediche. 
fAlcri  con  gran  rammarico  del  iuo  Clero >  e  del 
.filo  Popolo  verfo  l'anno  1 420 

ZO  li'P^S^SìmùnefH  f^efiovo  di  Tarma  in  lont. 
k4fdia  ,  tgcvernò  pià  mmi  loiiroìmmc  quella  Sede,  ef- 
fende  ucm0  admio  di  tutH  hrhià  >  rome  dStt  ii  Tarsio, 
•  ehe  lo  fà  fiorire  nel  1 420.  e  yuole  ,  ch*egfi  morendo  fojp: 
fepolto  nel  Capitolò  de  i  Frati  aranti  l^imagine  dtl  Cfee^ 
fijfo ,  Ùal  che  fi  coglie  ,  eb'tgli  fijfe  petfonag^io  direrfo 
da  quel  Fr*  Simone  Saltarelli  Fiorentino,  cì^fà  Vefcefro 
dì  Tarmate  poi  ^rcrrefiovo  di  'Pifxforemori  nel  1 342. 
Sono  parole  dd  Piòncltibro  terzo  della  Icconda 
parte  fotto  l'anno  1420 

J5r!i"«en«  i  * '  "  ^"^f^o  d'Albania  Vcfcovo  di  Lif- 
tUciitn  jii  i  6  mor  nciruòla  d'I  hcrnia  >  hi  eletto  da  Martino  V. 
tan.nc»  Moii-  ^ 3 i^diGcmiaio dcli'anno  14.20 
porta pwtefti.  22.  Il  P.  Fr.  Giovanni  Riftcrkheit,  dice  il 
SueleT'  %  Fontana  ne' Monumcfi ti  ,chc  fù  Vcfcovo  Cher- 
fpcdice  in  Fiic  menfe;  e  giudico  ,  che  ila  qualche  Vcfcovado 

p^J'^'**'.Loelcflc  Martino  V.à4*  di  Settembre 

<i>ivta4tU*0r  dell'hanno  1420 
2ì   li  P.  Fr.  Domenico  Fiorenza  Provenzale, 
Maeftro  inTcologia  celeberrimo,  e  dotato  di  una 
,  deprezza  fingolariflìma  ne'  maneggi ,  Vcfcovo 
di  Albi  nel  Reame  di  Francia  ,  prima  che  quefta 
Chiefh  fonc eretta  in  Metropoli,  clcrto  da  Papa 
L»A!nTrrri.  VrbanoVI.nci  c  ?79.indi  Ve/covo  Tomcricnle, 
■e^^hiAwo  ^^"i^^i^' '^^''^^^^'^"^  Città  piccola  delia.» 
**ifi^u't427.**  Provincia  di  Ijnguadoca  dello  ftellb  Regno,  fot- 
e  Jo  «H'^'J^  to  la  Metropolitana  di  Narbona ,  traslatato  dal 
?Sr^fw.f'      medcllmo  Urbano  nel  1 5  82.dapoi  di  nuovo  Vc- 
7'  /covo  di  Albi  nel  1 392.  Tetro  Loniracio  IX.  e  per 
IH!  M^r'c"  !i  ultimo  Arcivcfcovodi  Tolda  nel  :  41    ne'  tem- 
FonrntiTc.t.  pj  di  Grcgotio  Xll.  c  di  Gio vanni  XX 1 1 1 .  tu  Con- 
dAlcnt?^  tefìbro  di  Clemente  VII.  Pfeudopapa,  il  quaJtJ 
kìj  j*rav»uci.u  l'inviò  Legato  al  Rè  di  Cartiglia  nei  1-^91.  FfTen- 
RuiiwfmaVi  do  Vcfcovo  di  Albi,  ndulk^ii  numero  de' luci 

Ca- 
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DtlUteri^A€fntitrUi.  art 
^-  Canonici  da  $ui  si-aflìochè^avendopiò  rcii4t- 
St^i  DnmeV.  tt  f  eoo  plu  dccoTO  adcmpiclTcro  alk  pard  dd 


r^<^' "''^     ro  vmzio  •  In  Tolofa  ncevectc»  comeun'AogeicH 
^  Vincenzo  Fcrredo  »  c  Tolpitò  ad  fuo  Palagio^ 

'^'tf  '^-'^-t,  allorché  andòàprcdicam>e  vidclefucmafavi- 
f  coln»«é'nó  gliele  prodigi  •  Èbbé  eziandio  la  confolazione  di 
?  :  ! j  :  e  da ji'  vedcfc  U  pacc  della  Chie/a  per  Ja  eftintioDe  ddla 
rruKwarU  Scirma>chep^rplùdi40.anai  l'aveva  tenutii  mi* 

al  cony.ciis.  fcrabìlmentc divlfa >  allorché adiftò  al  Concilio  . 
i^^^cbl^  di  Coftanza$c  fù  uno  di  quei  Padri ,  che  condan- 
K  de  profefTo  narono  gli  errori  di  Giovanni  Vis,  e  di  Girolamo 
b«rl-^n  di  Praga.  Per  ordine  fpeciale  di  Martino  V.  ri- 
d.»ai  Nug.  formò  i  coHunil  de'  Tuoi  Canonici  >  e  delColle- 
fcriittdli  «rt  gio  Magaloncnfc  nel  1 41 8.  e  nel  i42o.approvò  fa 
Provine,  fondazione  del  Collegio  di  Mircpoix  .  Lafciò  al 
noftro  Convento  di  6.  MaOìniino  la  fua  libraria, 
ed  una  grolla /omnia  de' contanti  per  iadivozio* 
lic,  che  portava  à  S.  Maria  Maddalena,  le  lleli- 
quie  delia  quale  ivi  cófervanfi  per  fivore  fpcciale, 
fttto  da  qucfta  Santa  Penitente  a'  Domenicani, 
da  lei  chiamati  Fratelli.  Mori  à  17.  di  Maggio 
dell'anno  X4at 
L»Vjjhei.ftrxi-    ^4    1^         Antonìo Turconi  fù  Vcfcovo  di 
Tcdicf&Mi-  Como  fua  Patria  nello  Stato  di  Milano,  eletto  da 
M'l'Do*"me'S!  Papa  Alcflandro  V.  à  2.  di  Agoflo  nel  1409.  eb- 
cjno.  Io  after- bc  molte  còtraddizionià  rii^uardo  delle  prepoté- 
r"!n*nZ:  zc  del  Vifconti  Duca  di  Miìano  ;ondc  fù  neccfll- 
pros.u.c.13*  tato  di  affcnrarfi  dalla  fua  Chicfa  ,e  di  ritirarfi  in 
"%*fmo";5^  Vincgia  ,  non  orante  le  Tentenze  avute  in  fuo  fa- 
xa dd  Ginuio  voredal  Concilio  di  Coftanza,  c  da  Martino  V» 
";*lJo^*f'JJ  il  quale,  dopò  la  rinuncia  da  lui  fatta  nel  1420, 
M.s.  cófetvafi  gli  affc^nò  vn.i  coni^i-ua  penfione  fopra  le  rendite 
v«!L*Sttif  ^^^^^  "^"^'"^'^  Vc/covale  di  Como  ;  perche  potclTc 
decentemente  foftentarfi  .  Mori  in  Yinegia  da  li 
.  à  poco,  cioè  circa  all'anno 

2$  IIP.  Fr.  Pietro  da  Ripatrafona,  alunno  del 
ifaitliiov.pef  Convento  di  Fermo  della  Provincia  di  Lombar« 
''?To^r!"fo"  dIa,Arc]vefcovo  di  Corinto  nella  Provincia  Co. 
p«H.enic  che  rintia  della  Morca  ,  oggidì  (otto  il  dominio  do* 
tì  lì  iMoJll*  Vcniziani  j  fii  uomo  d'Ingegno  fottiic ,  riguarde- 
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izo      Cronologìa  I.  dc^  Tontefìà  Domenìcam. 
"  ^itT^nv'^^il       P^'    dottrina, ammirabile  per rdoquenza> 
KnVfc.V"'du  Prcdicator  graziofo,gra  Cenforc  de'  coftumi,cd 
jTuggere  1.^  inimico  accrrimodi  Benedetto  P/eiidopapa,  che 
aip.Lo4oyico  con  animo  mvitto in  tutto  il  corio  di  ma  vita  no 
di  vagiiarfoiia  lafdò  mai  di  per  resultare ,  e  colla  lingua,  c  colla 
di .  yo.  fiorini  penna  Aene'congrefli  privati ,  e  pubblici ,  per  ri- 
t^^ldiip.rcò  ^^^^  '^  Popoli  dalla  di  lui  ubbidienza .  Non  fi 
doro  diCoft^-  siVaaaa  della  Aia  a0unzione  al  Vefcovado»  è 
ib^n  fii^'  ^nsi  noto, che  intervenne  ai  Concilio  di  Cofti- 
éici  nViii  oiv  ^  >  nel  qaaàc  molto  ù  adoprò  infieme  col  noftro 
€•€  M  Pacras.  Fr*  Domenico  Arcivefcovo  di  Tolofa ,  per  con- 
^o^Tc-cTJlZ  fiitarcgU  errori  diGiovanni  Vvideff,cllefuro• 
^eft•an.»4al.  no  condannati  nella  Seilione  VIIL  del  medefimo 
i^o'^peii^  Concilio  :edinnoltre,cliecolla  Scolti  di  Pietro 
niAppoitoiic.  Melioraco  Vefcovo  di  Fermo,  confàgrò  TAltar 
tóif  on*;Sl!ì  Maggiore  della  noftra  Chiefa  di  Sanl)omenico 
i  Brevi  ficon-  dclb  ùcOk  Città>c  cJic  vì  conccffc  40.  giorni  d'i». 
Al^w<ì£a^  dulgenza  per  io  di  anniverfario  delia  confagr^ 
onii'ati      adone  nell'anno  1423 

26  II  P.Fr.  Andrea  da  Pera  Coftantinopoli, 
SSa^-ÌS  «ano ,  Macero  della  Sagra  Teologia,  fu  Arcive- 
4ai»idi»ji.b|  fcovo  di  Chiedi  incerta  ci  rea  all'anno  1422 

27  II  P.  Fr.  Giacopo  da  Vvcfp  Vefcovo  Gaf- 
j;;fJ^^«i^beldenfe,fuekttoda  Papa  Martino  V.  per  cu- 
MoKu.r  ,n.  (lodirequelk  greggia  dalle  i^aligne  angudie  ,  e 
fcitoau6ftnift.pej-vcr(i  dogmi  degli  Eretici,  con  lettere  Appo- 

lloliche,chcconfcrvanfi  nell*  Archivio  dell *Or- 
dinclpedirc  à  2?.  Gennaio  dell'anno  1422 
loMppotnii    2»   Il  P.  Fr.  Giovanni  N.  tu  A  rei  vefcovo  di 
firn»        ' ^"^^^"^^ Città  di  Afia  neU'Armcnia-maggiorc^^. 
>3  5>7. c fi g^H^  Dcfldcrofìflìmo  Bonifacio IX.Sommo  Pontefice  ^ 
^^^•^tjjerao- della  converfionc  deglinfèdclì ,  fcclle  molti  Do- 
i«rcbe  e'hbi'  menicafii ,  e  li  mandò  à  predicare  il  Vangelo  ncl- 
afero F**'""*' ^''^^^^^'^^^^•'^^ggi*^^^  j  c  conceflc  al  noftro  Arci- 
ijn^rT^^^i*  vefcovo  Fr. Giovanni ,  che,  per  le  pingui  limofi- 
•^»^prtflò  fi  ne,  che  facevano  quel  Fedeli  a*  noftri  Preditato- 
ri,  porcflc  dare  la  facoltà  aventi  di  lorodicleg-  ' 
'gerfì  un  Ccmfcflbro  ,  il  quale  ,  con  plenaria  auto- 
rità Pontificia,  potetrc  aflblvergli  da  qualunque.? 

■'^  caie ftcl punto dcJk  morte ,  come  appare  dallej 

^   -  kite- 
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Della  TerT^d  Centkfiài  2if 
lettere  Appoiloliclie,  che  confcrvanH  ndi'Ar» 
chi vio  dell'Ordine, fpcditcfotto  li  di  ii«  diOiw 
-  cembro  dell'  anno  i  ^ oo.  Mori  circa  airaimo  t4%$ 
29  II  P.Fr.  Lodovico  Comes  VefcovoBofw 
fanenfe ,  ò  fia  di  Bofa,  ò Bofì  ncIPIfola  di  Sarde* 
gnaalinare,  fiifFraganco  della  Metropolitana-» 
della  Torre,  eletto  da  Papa  Martino  V.  à  14.  di 
Maggio  141 8.  fedette  fantanicntc,  c  governò 
con  grand'cqiiitì  cinque  anni}  e  morineiranna  1421^ 

io   IlP.Fr.  Angelo  Corpofanto,  alunno  delia 
Provincia  del  Regno ,  da  Priore  di  Lecce, Vefco» 
vo  di  Gallipoli ,  eletto  da  Papa  Martino  V.  ilO» 
di  Luglio  1421.  mori  nciranno  1424- 
LI  giudicherei     jj    n  p.  Fr.  Cofrado  Fedcn  fù  Ve/covo  di 

J'i  Iteflo  peno.    .  .    ^       .      ^ ,  _  ^, 

n>?-,o.renon  Argo  lu  Grccia .  Il  Fontana  mette  due  Corradi 

f^lluto"  Argionen(I,unoFiammingo^  fcnza  co- 

J:'cic**tì  ittit  gnome,neIla  pendice  al  Teatro  (  da  noi  podo  fo. 
turi.  pra  nella  Centuria  antecedete  lotto  Panno  i  J95.) 

del  quale  dice,  colPautorità.'delBzovvio,  che  fii 
clcttoda  Papa  Bonifacio  IX.  nel  1595.  c  quello 
ne' Monumenti  (/.il 6.)  del  quale  aflerifce  , col- 
l'autorità  dell'V^ghcUi,  che  fù  eletta  da  Papa^ 
Aiartino  V.  nell'anno  Hz^ 

52.  IIP.  Fr.  Pietro  Na  poi  etano- fii  Vefcovo 
di  Termoli  >  allo  Tcrivei  c  del  Fontana  ne'Monu-  • 
^  menti ,  che  per  tcftimonianza  ne  adduce  le  lette- 
re Appoftoliche ,  che  confcrvanfi  neirArchivio 
dell'Ordine,  dalle  quali  appare,  che  fù  eletto  il 
di  primo  di  Dicembre  dell'anno  1424 
iiPren  At»^  ^'      Giovanni  di  cognome  rgnoto> 

dtii'eiexiono  UOIHO  dotto ,  c  Zelante  della  Fede  Cattolica,  Ar- 
tTcìccry^'a  civcfcdvodiSaltania  nelP Armenia-maggiore,  fù 
neii'  Archivio  elctto,  dopò  la  moTtc  dell'altro  Giovanni  (  di  cui 
«inefi'iìò';;  paronimo  poco  prima;  da  Papa  Martino  V.  à 
dire  fTttlo  il  X  2*  di  Dicembre  dell^anno 
i,.,c.  nc'Mon.  -  J4  li  Giovanni  del  Alonte  Vefcovo 

Azotcnft  >  è  fia  di  AJzct ,  à  Afdot ,  una  delle  cin- 
que  Città. dc'FUiM nella  Paleilina ,  fuifraganeo 
deila  Metropolitana  di  Ccfarea  marittima ,  eletto 
da  Martino    i  4.  di  Settembre  141 9*  fù  nomo 


1424 
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tÈt  Cronotegia  i>(le'VotiteficiIkniemcant* 
d'integrità  di  vira  >  c  pn  ft  c  la  Aia  greggia  col  pa* 
tolodd  Vangelo  >c  coir  cicnipio  de*  buoni  co* 
AumL  Supplicò  }I  detto  Sommo  Pontcifìcc  perla 
£icoIt4  di  poter  di^  crrc  in  Aia  morte  de'  beni 
acquidati  in  pii  ufi  della  Aia  Cliie/à ,  c  Tcttennc-j 
con  Breve,  che  conlcrvafi nell'Archivio  dell'Or- 
dine >fpcdito  lotto  lì  1 5.  di  Aprile  dell'anno  142J 

3$    Il  P.  Fr.  Martino  Poro  Franccfc ,  alunno 
del  Convento  Scnoncnfc ,  e  nobile  Dottor  Pari- 
gino ,  Vcfcovo  Atrcbatcnfc  ,  ò  l7a  di  Arras  Cit- 
tà Capitale  deirArrcfia  in  Fiandra ,  fotto  la  Me- 
tropolitana di  Cambraj ,  ciotto  da  Papa  Grego- 
rioXII.nel  i4o8.cra  Confellbro  di  Giovanni  Du-  . 
ca  di  Borgogna ,  e  Conte  di  Fiandra  ,  quando  fù 
dal  mede  fimo  desinato  Aio  Oratore  al  Concilio 
di  Pifà,  ove,  dopò  reiezione  Arguita  di  Sommo 
Pontefice  nel  P.  Fr.  Pietro  Filargi  Minorità  da_f 
Candia ,  che  prcA:  il  nome  di  Alen'andro  V.  fece 
gagliarde  iAanze  prcfìb  il  mcdcfimo,  perche  i 
Bomenicani ,  ed  altri  Religiofi ,  che  leggevano 
neirUnivcrfitd  di  Parigi  ,fofìcrorimefn  nel  pri- 
flinopoAcflb  di  ricevere  la  Laurea  macAralc,cl.c 
Eli  veniva  negata  da'  Dottori  della  AeAa  Uni  ver- 
ità 5  ed  il  Papa  gli  promifc  di  conA>larIo  5  ed  in- 
trattanto  gli  conccAe  la  facoltà  di  proniovcre  al 
MagiAerotuttiquei^che  nella  Provincia  di  Fran- 
eia  avdle  trovati  idonei»  col  previo  cfaaic  di  tré 
Ifamioatori  l  Si  portò  poi»  come  Oratore  per  lo 
dettò  Duca  eziandio  al  Concilio  Coftanzicnfo» 
ove  fu  lecito  da  <)uel  Padri  per  nnodc*  quattro 
Vcfcovi  dcftinati  Le^ti  i  Giovanni  JCXill.  per 
laxelHone  del  Papato  $  ed  cgli>  afccfo  fui  pulpito» 
ìefk  in  pubblico  la  formola  della  rinuncia  >  ch*era 
Hata  ptdcrltta  à  Giovanni  dal  Concilio.  Efercltò 
parimente  l'ufficio  di  Ambaiciadore  à  nomedel 
Ducà  preflòil  Kà  d'Inghilterra  ;  e.colà  lo  mandò 
anche  il  detto  Concillodi  Coftanza  col  Propoflo 
jài  'San  Donazlano  Brugenfe  .  Mori  à  6.  di  Set- 
tembre» e  fìi  fepellito  nella  fua  Chiefa  ncM'- 
anno  1426 
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Delta  Ter:^a  CfHti»U»  22} 
KAtine  r^rb-    ^6    11  P.  Fr.  Pietro  Lucano»  almmo  dell[_ 
IVitf^!'  Provincia  di  Sicilia ,  fcrivcil  Lopez ,  che  Ve 

feovo  di  Noccra  del  Regno  di  Napoli  >  co»  .  ^  * 

me  il  può  vedere  nel  medciimo  nella  terza  parie  *  / 

al num.  30. dd  libro  2.  ove  parla  ddlo  ftato , nei 

quale  fi  ritrovava  rOrdinc,nelÌ\inno  1426 
37    li  P. Macftro  Fr.  Niccolò  da  Tcnde,aliin- 
Akuni  fo  a;- no  della  Provincia  di  Lombardia,  Vefcovo  di  '  ' 

T«Mai  Faniagofta  nei  Regno  di  Cipro ,  fiiftì  aganco  dci- 
icrM  vietiti  la  MetropcJfitana  di  Nicod  i,  eletto  da  Papa  Mar- 
««rncl  cot  tino  V.  nel  Concilio  di  Coftanza  à  20.  di  Diccm- 
udo'dj  Nixz-  brc  14^  7-  era  ftato  dal  Signore  dotato  di  pi  iiden- 
GcMf^o!'^  za  ,  di  dottrina , di  pietà  ,  edi  una  /ingoiar] ffi ma 

deprezza  ne'  maneggi.  Sigilmondo  Imperadore, 

e  Rè  di  Ungheria  ,  e  di  Boemia ,  non  /olamentc 

lo  fcclfc  per  Aio  Configgere  ,  ma  di  più  lo  inviò 

Aa^bafciadore  per  negozi  de*  più  rilevanti  della 

Aia  Corona  a*  Principi  Criibani  j  e  nella  medcfi- 

ma  carica  fervi  à  Giano  Rè  di  Cipro .  Diede  alla 

luce  vna  Somma  Teologica ,  ed  un  trattato  de^ 

Regimine  Vrincìpum  ;  e  fece  molti  benefìci  al  fuo 

Convento  di  Savona  ,  che  in  ricompenfa  gli  ercf- 

fc  una  lapide  à  perpetua  memoria  .jWori  4  1 5.  di 

Gennaio  dell'anno  1427 
sh  dì  uefto.  Il  P.  Fr.  Arnolfo  N.  annoverato  tra  gli 

nè  del  r"/o<t«  Scrittori ,  cheiliudrarono  l'Ordine  colle  lettere? 
p*»>i  J""*-  nel  terzo  fccolo  ,  \  jcn  de  tto  Vefcovo  di  Lofannc 
•.i  r«oTea«.  ^^jj^  ^^^j.^  Luddimenfe  dal  Pad.  Maeftro  Ani- 

brogio  d'  Altamura  nella  iua  Biblioteca  fotte 
l'anno  ^  1427 

Non  iòtfc  i  ci.  39 

Il  P.  Fr.  Pietro  Piacentino ,  fcrivc  PAlta- 

'abbtJo  *'«rÌ  ^^^^  Biblioteca ,  che  fò  Vefcovo  Bo- 

Bunen  ò  Bono  ncnfe,  ò  fia  di  Bona  »  detta  Ippo-regio  nell'Afri- 


n.cn .  .n         marittima .  Ed  li  Lopez  { 3.  p.  h  2.  r.i^)  cIk  fu 


Al  B 


Vefcovodi  Bologna.  Onorò  l'Ordine coUatua^ 
fi^wkìo  Pia-  dottrina ,  per  attellato  dei  detto  Altainu£a>&ei- 

reatino   VtlU  i.  *  ^ 

iUBobio.     ranno  1427 
40  II  P.  Fr  .Giovanni  dal  Poggio  della  Noc^ 
da  alcuni  detto  de*  Pedioniti  »  nobile  di  Catalo- 
gna >e  Maeftro  celcbcriiflao»  Vcftovo  di  Cata- 
nia 
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•  iaf  CntiohgiaTJt*TomcficiÌkmenka)jU 
^«^*"»*>«J>»  nia  nella  Provincia  di  Vaidcmona  de!  Regno  di 
«he  go\Tn"va  Sicilia , eletto  da  Papa  Martino  V.  nel  14 1 9»  era 
^vJA        <lucftO  'prudcntiflioio  uomo  odia  Scifma  della-» 
"Siovi.^ al;  Chicfa  ftato  eletto  Pfcudogcncrale  da  quello 
«Benedxirr.  Provìneìc , clic rieooofccvano  Pietro  dìLuiHU 
J*«oÌifczi".!  nella  Aia  ubbidienaa  Benedetto  XIIL  per  lo  ve» 
jiouomiinsa  Papa*  Nel  qual  tempo  in  Tortofa  di  Catalogna, 
to'^iff^II^nio  avanti  il  mcdcfinK)  Benedetto,  ed  in  affcnza  di 
Bcncdetro  il  Bencdctto,alia  prcfcnza  di  Fr.  Giovanni  fi  tcnnc- 
ÌTiiÌw^"ro^coll'intcrvcnto  di  S.  Vincenzo  I^rrerio  (che 
allora  era  Macftrodci  Sn^  i  o  P  i  la  zzo  di  Ecncdct- 
to ,  ed  ubbidiva  à  qucOo  Generale  )  molte  Con- 
gregazioni <le*  Rabini  de'  più  dotti  nella  Legge 
Ebi  Mica,  dalle  quali  ne  nTultò  la  convcrfionc  di 
moltidimi  Giudei  à  Crifìo ,  Nel  1407,  fii  da  Bc- 
tiedctro  mandato  A  Gregorio  XII.  inlkme  cogli 
aiofì  mifeia-  Arclvcfcovi  Rotamagen,  e  Terraconcn,  per  ifta- 
TfTa  neVdtai  "biiirc  ìi  luogo,  nel  quale  dovevano  convcuire.pcr 
VtncecoAc  dei-conchi-udeie  la  pace  della  Chicfa  ;  ma  feguita  poi 
IL^^'adT?' nel  Conciliodi  Coftanza,  colia  elezione  di  Mar. 
pfeiuiorapato.  tino  j  c , conofciu to  l'errore ,  ancor'  egli  fponta- 
fid'iòda»;l«^''  n^-'-Ti^^'nte  nnunciò  il  Generalato ,  c  lafciò  Pietro 
fcifmatko.  «-»  di  Luna  nella  lua  ofìjnazionc;  perche  ficcomc^ 
ST^iHrot  nella  Chiefa ,  così  nell'Ordine  fiera  umm  Ovihy 
èwgo  jMofjno  twus  Vajior .  Anzi  che  nel  Concilio  (  nel  quale  ac- 
■quiftoili  jl  grido  di  uomo  lapieniifììmo)  fu  defti-' 
«ato  da  quei  Padri ,  infiemecon  akuni  Cardina- 
il ,  c  Prelati,  Comnieflark) centra  lo  ftefTo  Pietro 
dì  Luna ,  per  citarlo  ^  c  làr  tntti  gli  attinecefTar/^ 
per  procedere  alle  dovute  fentenzc  in  cafo  di  cÓ« 
tftimacia  -,  e  ncHachiufadel  Sinodo»  montato  fui 
pulpito ,  icce  X  quei  Padil  una  clegaotiiHmaora- 
<onlllZLl  «ione*  Conofciuta  la  di  Jui  integrità  dal  nuovo 
un  pre>i»ro  Papa  >  lo  &ce  Dilnia  filo  ConfelìoFo  >  poiVelco- 
mT  dirvin-'  w  di  Cataróa ,  Rc&rcndario  Appoflolico ,  Nun. 
«enso  Fcmfe  cload  AMbnfo  I.  Rè  di  Sicilia»  cdi  Arragona  per 
S^ìdìtSr  n^cvantiffijni  afferi  deUa  S.Sedc,  c  Vicario  di 
«una  la  Sicilia  :  e  da  Alfonib  à  i  ^  di  Giugno  del 
I42I.    HHcuiifo  con  Niccolò  Cavagna  McAìnc- 
ife'Viccri  dcUa  fiefla  libia»  clic  governò  tre  anni 

con 


r 
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ÙelUTetxadmmté.  ia$ 
eòo  lomiiM  lode  >€  cariti  vcrfoi  poveri  •  Morir 
dopò  di  auer  ricuperalo  moAti  beni  alia  Au  Chic* 
là, circa  all'anno  X42I 

41  li  P.  Fr.  Giovanni  Ragufino ,  dice  ii  Piò 
(2.p./.j.)  colla  tcflimonlanza  di  Ste&ao  Sanipa/o^ 
che  fu  Patriarca  di  Ciucia  ÌBoerU  toitQ  Pa|ML» 
Marcino  V.  nell'anno  I4af 

42  II  P.  Fr.  Giovanni  Barici  Ibemcfc»Arci ve* 
i      fcovo  Tuamcnfc,  ò  fia  di  Toam  Città  capitalo 

della  Provincia  di  Connaccliia ,  oggidì  abitata  da 
pochi>  ncirifòla  Brittannica  d'ibcrnia,  eletto dft^ 
Papa  Martino  V.  nel  1427.  Fioriva  nell'anno  1429 
45    II  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Giovanni  MoraJcs  ^ 
loSftecTfo'jto  alunno  del  Convento  di  Jaen ,  Vefcovo  Pacenfc, 
r4aMi4i|.   ò  fìa  di  Badajox  Città  capitale  della  Provincia  di 
Eftremadura  nel  Regno  di  I  eon  in  Ifpagna  al  fiu- 
me Guadiana  ne'  confini  di  PortUi^allo,  gii  fotto 
la  AMetropolitana  di  Merida  ,  ed  oggidi  di  Com- 
poftella,elettoda  Martino  V.  a' r  .?.di  Aprile  1418. 
Fu  Maeftrodi  Giovanni  li.  Rè  di  Caftiglia ,  nella 
qual  carica  fu  cosi  tenace  delie  povertà  ,  che  non 
ifpendeva  per  fé  niente  di  più  di  quello,  che  tace- 
va nel  Convento.  Dal  Papa  fù  cofiitiiito Giudi- 
ce Coniervarorc  dell'Ordine  da  per  tutio,benche 
in  Francia  i  Confcrvatorinon  fonoriconofcinti. 
Fù  il  Giona  ufEziofo  per  la  Tua  Patria,  che  ,  indu- 
ccndola  ad  una  vera  penitenza ,  mitigò  i  calighi 
.  di  Dio  fopra  di  quella .  Dava  quanto  aveva  per 
iimoiina»  del  che  tanto  fi  compiacque  il  Signore , 
clic  volle  dinioftrarnc  l'aggradimento  con  prodi- 
gi, e  miracoli  •  Comandò  un  di  al  Aio  Maeuro  di 
caia,  chi  dzfk  tntto  Pargeoto  »  e  tdadci  che  tene- 
va io  cafiiia*  poveri ,  rifpofe  il  Miniftro*  che  noio 
vi  era  colà  alcuna  »  per  cflcrii  tutto  lagrificato  al- 
l'ccccflb  della  fua  carità .  Ubbidi(e^  replicò  il  Pr  e- 
hto»  e  £ite  quello. vi  dico.  Andò  allora l'Uliiziak 
nel  granaio  per  cerimonia  »  rapendo  beniffimo» 
f  à*erano  due  giorni  >  clie  ii  ritrovava  vuoto  di 
tedcs  ma  quando  ncIPaprire  io  yìdc  pieno»  e  cql- 
modigianoiactonitopci  Ja  maravi^acorfe  v 
•  ^  ff  dar- 
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«at     Crottotegia  L     9mteJSei  DmenkéO^. 
4ftrnc  la  notizia  al  Santo  Vcfeovo  >  il  f  Uik  TokL 

to  ordinò,  che  fofTe  diffMaiàlo  a*  poveri.  Si  trovò 
al  Concilio  di  Codanza ,  óve  fi  adoprò  alla  gaw 
gliarda  per  l'itmonc  della  Chicfa,  travagliata  dalla 
Icifma .  Aveva  già  ricevute  le  Bolle  per  paflar  al 
VefcDvado  delia  lua  Patria  di  Jaen ,  quando  IdiI» 
fi  compiacque  di  chiamarlo  afe;  e  fii  icpeilìto 
avanti  l' Alni  naggfote  delia  /ua  Catccdrale  nei- 
l'anno  ì  1410 

44  II  P.  Fr.  Antonio  Gnidio  Fiorentino  Mac» 
Ùfo  celebre  nella  Teologia,  e  mirabile  nella  faga- 
cirà,  c  virtù ,  Vefcovo  della  Ghiera  Arianenfe ,  6 
Arienfe,  ò  Cu  di  Ari,  oggidì  unita  colla  Calamo- 
Bcnfe  in  Grecia  ,  lotto  la  Metropolitana  di  Can- 
dia ,  eletto  da  Papa  Martino  V.  a'  14.  di  Diccm-  • . 
bre  141 9.  adempiendo  lodevoli lììnu niente  lo 
parti  del  Tuo  uffizio  ;  fece  gran  irucco  nella  iiut^ 
greggia.  Mori  verfo  l'anno  1430 

45  II  P.Fr.  Domenico  Puppio  della  Diocefi 
di  Siena,  fù  Vefcovo  di  CcfaJù  nella  Sicilia .  L\}- 
gurgerio  apporta  di  ciò  per  tc(limonianza,ch*egli 
fottofcriffe  gli  ftatuti  antichi  del  Collegio  de'Tco- 
logldi  Siena  ;  ed  II  Piò  tanto  nella  (econda  parte 
(/.  i.)  come  nella  Progenie  di  S.  Domenico  i  n-* 
Italia  (/.  ì,c^ip.6^,)  airerifce  ritrovarli  nel  Con- 
vento di  S.Domenico  di  Slena  (di  cui  era  alunno) 
la  Bolla  onginak  di  Martino  V.  dalla  quale  appa- 
re »  che  lo  oiefle  Vefcovo  nell'anno  XUl.  del  fuo  . 
PoR€jficsito>chcfiìil  i4io.  mi  perche  in  tal'anoo 
vico  pofto  per  YeArovo  di  Ce£Uà  11  ooflro  Ml 
Amonio  Poaticoiona>del  qutile  fi  rcrive>chc  rcg- 
gcffisil  Paftorale  di  q«elk  Chie^  dal  t4t4« 
al  1445*  il  Fontana  nel  Teatro  (/.16  j.)  argomcn- 
ta ,  che  non  poffi  eflbre  >  quando  il  Puppio  non^ 

'  ^e  ftatoinirttio  nella  fcirmà  dal  Pfeudopapa^} 
qaeft'jargoiiiento  però  vi  à  rem  >  fuppofta  la  ve- 
ficà  di  éetta  fioUa  :  perche ,  fe  eletto  da  Marti- 
no nel  nficdttttqae  dm  ìntrofo  ?  Onde  in  tal 
eaft>  à  inioparere>  doverebbedifffi  >  è  che  il  Pott> 
tjcòronaave0e rinunciato»  ó pace  che  pati^a^ 

qual- 
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^iUtn^a  Cenuirìdl  itt 
qualche  ecceslone detta  Bolla  i  c chèli  Popplo 
MI  ioàt  ancora  Vcftx>vo  «liCe^iì  in  detto  anno  141» 

46  U  P.  Fr.  Antonio  Catur|(  Vcfcovo  Ca- 
pruIcnO»,  ò  da  di  Caorle  pìccola  Città  dei  Friuli 
nelle  Lagune  vicino  à  terra»  fufFraganeo  della  Pa- 
tnarcale  di  Vinegia  >  eletto  da  Papa  GioiXXIII* 
il  di  primo  di  Ottobre  nel  141 2.  intervenne  al 
Concilio  di  CoftanaaiCjidopàdiavcr  colla  fama 
di  buonPaftorc  governata  per  anni  19»  ia  il|a^ 

Cliie£i>  mori  nell'anno  1411 
nn»  ^'     Matteo  da  Catania, da  Inquifito- 

fie  parla  foK*  TC,  c  Provincialc  in  Sicilia ,  Vcfcovo  di  Patti  (do- 
!ii 'nMaMlua  quefta  Chicfa  fù  difunita  da  D'pari)  pari- 

pei  akb^ijiio  mente  in  Sicilia,  fufFraganeo  della  Metropolitana 
'f^o\\Lo^x^^  Mcilìna,  eletto  da  Papa  Giovanni  XXIII.nel 
poi  ).  p.Hb.i.  141 5.  fudò  molto  per  la  diFefa  de  i  diritti  delia.» 

fua  Chiefa;  h  quale  governò  16.  anni  fantiilìma- 
oniiM»    °  mente  e  pofcia  foddisfecc  ai  debito  delia  natura 

nell'anno  •  14II 

48    II  P.  Fr.  Dioniflo  da  Montclconc  Macftro 
OatRioTTi»  celebre  nella  fas^ra  Teologia,  Vcfcovo  di  Vcnofa 
ni.i»iiia'too»-  nella  Provincia  di  Bafillcata  del  Regno  di  Napo- 
uciMco.      li,  eletto  da  Papa  Martino  V.a'  u.  di  Novem- 
bre 1419*  dopò  12. annidi  giorioiiiiiaio  gover- 
no, mori  nell'anno  I4JX 
„  aa  chiefa  ^*     Niccolò  Acrzio^ò  Acdio,Vefco- 

Jù^uniu       vodi  Montccor  vino  nella  Provincia  di  Capitana- 
«5«w»  ^^^^^  ^  ^cl  Regno  di  Napoli,  eletto,  a  riguardo  de*  fuoi 
gèoiuiv^ *C  gran  meritl>  ed  ammirabili  virtudi ,  da  Papa  Bo- 
AfriJci4i4-  nifòcio  IX.  a'^.  dì  Dicembre  1 599.  fù  domcftico 
di  Papa  Gregorio  XII.  e  molto  caro  al  noflro 
£. Cardinale  Giovanni  di  Domenico,  detto  il 
OuKiiBaI  Kagufino*  Governò  con  gran &rmcz-^ 
za,  e  pradcHBn  neUe  turbolenze  deHa  fcifnta  nel- 
la Chicfe  •  Mori  fieno  di  buone  opere  nella  pace 
>  M'SigncnMoIrano  14^2 

iiFonuiiianei         H Pi ftv Afldiea da Wfe ,  da  Alaefeo dd  . 
Teatro*  il  So-  iagro  Palazzo»  Veicovodi  Sutri^prima  che  quel- 
r*^''  I^'l^   ^  Chicfa  Mk  unita  à  quella  di  Kepi  neUo  Stato . 
til\  .'tS^  iccMàftico  4t  Tofcana»  eletto  da  PapaiUarti- 

Fr  z  no 
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228     Cròitùlo^ìa  Imde'Téntefid  Lomenicanù 

«Mi  ^'  ^*     ^'^  P^'^^r^^o  ^^-ip.  fii  pictofo,  picn cU 

no  I  che  aiori  zelo,  e  Macftro  de*  più  dotti  del  fuo  fccoIo,Pricr 
j«^j4^»'j^^rcdci  Convento  di  Pila,  Provinciale  della  Pro- 
iui  f.di  Mir**.  vincia  Romana,  ed  uno  de*  Padri  del  Concilio  di 
w»»u«i«,cho  Coftanza  ,  dove  (  eflcndo  compagno  del  noflio 
«•tiAt  nti  Generale  dell'Ordine  Lionardo  de  D.ttis  )  per  ÌAj 
r       Aia  dottrina  ,  e  prudenza ,  meritò  la  benevolenza 
di  Martino.  Intervenne  eziandio  nel  h-^ì.  al 
.Concilio  di  Siena,  che  da  Pavia  vi  era  ftato  trastc- 
rito  da  detto  Papa  d  cagione  della  pelle,  e  che,per 
la  mcdefima  cagione,fu  poi  trasferito  da  Siena  a.-» 
Bafilca.  Sedette  tré  anni  Tantamente  con  incor- 
rotta AHrca .  Morij  c  fu fcpcilito aclla  fua  Cattc- 
drale,neli'anno  1452 
^•(\o  è  di-     51    li  p.  Fr.  Tonimafo  TomnuQni  Veneto 
fcoVom^  Vcfcovo  Faiienfe  ,  ò  fiadi  Lcfinancirifola  dello 
«j/ìnì.che  co.  ftcflb  nome ,  che  dicefi  eziandk>  Faros ,  ò  Fari.'L* 
p^Lfihvcii  nel  dominio  de'  Venizianidi  Dalmazia  ,  luffra- 
iU  più  ciiiefc;  ganeo  della  Metropolitana  di  Spalato ,  eletto  dsL^ 
r^sjTcd^F'ót  P^Pa  Martino  V-  a*  20.  disaggio  14ÌO.  ll-dcttc 
«ci  Twu    *  con  fcmoia  lede.  I/anno  della  iua  morte  è  incer- 

toy  nia  fioriva  ncU  'anno  1 4  ^  2 

5  z  II  Servo  di  Dio  P»Fr.  A^rca  I^iaz, Veico- 
lo di  Megajra  nelPAca^^  dop  ò  aldioi  anni  di  go- 
vcrno,  ritiroisi  al  fuo  Convento  di  Lisbona  in 
.  Fortngallo,  ed  ivi  fa:ovo(si>  mentre  nel  i^^ssM- 
ce  va  la  p  ede  gran  fitagc  in  tutto  quel  Regno  >  o 
tDainimnie»tc  in  detta  Città  di  Lisbona .  Con^ 
lal'occaiiooe  Idio.  maniftftòla  bontà  di  quello 
fuo  fervo;  poichè/pentodal  2do,ulciva  da  Chió- 
ibi  con  una  carità  incredibile  >  amminiftrando  a* 
iimibondinotte>e  ^ornoi  Sagramenti>  e  per- 
iuadendo  loro  con  pie  elortazioni  d'abbracciare 
volentieri  la  morte  •  Nel  fagreficio  poi  cotidiano 
ja-fte  notrxie  Mia medacoR  copia  di  lagrime Supplicava  la  di- 
^1  p^nll  vina  bontà  à  placar  il  fuo  idegno  cootia  i'afliitto 
M.n.  folto  popolO$  cd  iÌIttminato  interiormente ,  cominciò 
Ut  i.'*"'  con  gran  fervore  à  predicare  la  divozione  del  no- 
me v^eratiffimo  di  Gicsìucome  unico  falurcvo 
le  prcfidio  contra  la  pcftilenza;  enei  di  20.  di  No. 

vcm« 
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Della  Tcr:i^a  Centuria*    «  229 
Vembre,  dopò  di  avc^x:  pubblicate  legione  di 
quello  gloriofiflìoio  Nomcfcere  dal  Pergamo.c^ 
veftki  gli  abiti  Pontificali»  bencdiflè  iin  nan  vafo 
di  acqua  nella  Chieià,  la  quale  diftriraita  agii 
ammalati  ianava  tutti  •  £  con  queila  (agra  medi- 
cina fvani  la  peftiicnza  dalla  Citti  di  IiSx>na  »  o 
da  tutto  U  Regno  di  Portugallo .  Fioriva  nel  dee* 
toanno  143$ 
S  ;   Il  P*  Fn  Agoftino  di  Patria>  e  di  cog;nomc 
.  ignotOtdice  il  Bzovvio  ne*  manofoittiiciierito  dal 
Fontana  nel  Teatro  (/.  297.)  che  fiì  Vefcovo  Soi- 
darcnfc  ,  ò  S9ldanenre  fotto  la  Metropolitana^ 
Cimbalienfe^  overo  Cambalienfe»  che  trovafì  nel 
dominio  de' Tartari  in  Afia  $  però  quef^c  Chicfc 
di  Soldaria ,  ò  Soldania  vengono  4a  altri  ricooo- 
fciiite  per  Arcivcfcovali.  La  promozione  di  quc« 
ùo  Padre  al  Padoralela  iècc  £ugcnioIV»a' i8« 
di  Agodo  i4^2j  e  fioriva  nell'anno  14^^ 
Il  Fontana  ne»     54   i|  p.  Ff .  Ubertino  Albi  zi  nobile  Fiorenti- 
lofi  dtol^mi  no, Filofofo,  Teologo,  Canonifta, e  Predicator 
i44<f  :  ro-i  ni«-  fcgnalato,  da  Proc  urator  Generale,  e  Vicario  Ge- 
&vgi«nno  ncf  ale  dell'Ordine  fopra  tutta  Htalia  Vefcovo  di 
aflèrirce  eletto  Piftoja  nella  Tofcana, eletto  da  Papa  Martino  V. 
poi  fo/rfRÌt-  ^'  ^'    Giugno  1 426.  l'ebbero  in  tanta  (lima  i  Se- 
cncacor.  e  Vie.  natori  di  Firenze,  non  folo  per  la  fna  dottrina,  mà 
f"!"'';  ^V!'i  eziandio  per  lo  candore  de'  Aioi  coft  umi,  che  prc- 
ve  il  Lofei  garono  il  Papa  con  caldini  me  iftanze  per  averlo 
ì.p.uucap.7.       paftore:  mà,non  potendolo  ottenere,  gl'im- 
db«  Md^Mi  pctrnrono  il  Vefcovado  di  Piftoja  j  Icriffe  lòprai 
«4j^-         dodici  libri  della  metatìfica  di  Arjftotile  dotti 
commentar;  .  Prima  di  eflcr  Vefcovcpiù  anni 
fervi  al  noHro  Fr.Giacopo  Altoviti  di  Vicario 
Generale  nel  Vefcovado  di  Ficfole.  Governò  la^ 
Aia  Chie/a,  con  ogni  equità ,  e  carità.  Mori)  c  fìì 
fcpellito  nella  Aia  Cattedrale,  nell'anno  1414 

55  II  P.  Fr.  Giacopo  Arigonio  de*  Babrdi 
della  Provincia  di  Lombardia  >  da  Maedro  del  fa- 
gro  Palazzo ,  Vefcovo  di  Lodi  Aia  Patria  nello 
Catodi  Milano,  clettoda  Papa  Gregorio XII. a* 
26.  di  Febbrajo  1407.  indi  Vefcovo  diTtiefto 
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mtiS^VBtBOL  >  craslauto  nd  Concilio  di  CoAanzjl  da 
Mcttino  V*  a*'29«  di  Dicembre  i4i7«dapoi  Ve*" 
fcovodi  Ufbmo  (  prinui,  che  quella  ChicTa  fi>ire 
"dice"a"il^  ctcttain  Metropoli  )  ndl'Umbriac/uperiore  a*  j. 

diOttobfe  i424*proinoflbdaJiiiedcuinoroniino 
re  vo  'd"lS-  Pontefice  ;  era  di  bada  ftirpe ,  e  foflentavafi  coli'- 
arte  di  fartose  da  fìnciullo,  a  vctnio  ferito  un'altro 
nel  > r  9.  e  1*      couipagno ,  c>  temendola  Corte  >  (iiicovecò 
£1  rurilibii^:  in  ChIera.Paisò  àcafo  un  Francefe,  criconofcen* 
dict  ci>«  rooH  do  nd  Giovinetto  una  gran  fagacità^c  prontezc^ 
.    feto  portòfecom  Franchi,  ivi  vedi  l'abito  Dome- 
nicano $  e  di  venne  prcfìo  dottiflimo  i  perche  tal* 
mente  11  applicò  agli  Aud  j,  che,  per  quanto  fi  rac« 
conca>  talora»  mancandogli  l'olio  la  notte  >  fe  no 
andava  i  leggere  alla  lampana  del  Dormitorio 
comune.  Ne' Concili  di  Fifa»  e  di  Coftanzaac- 
quiilò  colla  profondità,  e  chiarezza  della  Aia  dot- 
trina ,  e  colla  copia  del  fuo  dire  una  gloria  eterna 
à  fe,  ed  airOrdinc  .  Nel  primo,  cflèndo  (lato  elet- 
to Papa  Alefiandro  V.  foftcnne  alia  gagliarda  Icj 
fuc partii  e  nel  fecondo,  eflbndo  Giovanni  XX IH. 
(Iiìtefa  ,  ch'ebbe  la  rinuncia  fatta  da  Grego- 
rio XIL  )  fuggito  nafcoftamente  da  Coftanza,  a_» 
SchiafulaJ'ofpitò  due  nicfi  nel  ritorno,  che  fece , 
chiamato  dal  Concilio  à  dir  la  fua  caufa  incorno 
al  Papato,chc  fù  agretto  à  cedere.  Avevano  i  Pa- 
dri concepu ta  di  lui  tanta  (lima,  che  ogni  fua  fcn- 
rcnza  era  tenuta  da  tutti  per  un'oracolo;  e  gli  or- 
dinarono un  panegirico  funebre,  che  fece  a' 22. 
di  Aprile  per  rcfequiedel  Re  Ferdinando,  cho 
con  pompa  foicnne  fi  celebrarono  dal  Concilio  . 
Perorò  altre  fiarcj  e  l'orazione,  che  fece  nella  Scf. 
fionc  XXI.  contra  Girolamo  di  Praga  Erefiarca, 
fii  trafcritta da  Coclco  nel  libro    della  ftoria  de- 
^li  UAiti .  Fu  acerrimo  difcnditore  delle  ragioni 
Ielle  fue  Chiefc,le  quali  refìe  con  fomma  vigilan- 
za .  Amò  fvifc  erata  mente  la  fua  Reli^onc^  c  ri- 
Aaurò il  fuo Convento  di  I  odi ,  eira  Vàìttc  cok, 
gli  donò  akuni  prezlofi  libri .  Moii  in  i libino 
r  2.  di  Settembre  e    fepeliito  nella  Chicfa di 
5.  Domenico  nell'anno  *  '  "  1455 

^  56  « 
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Della  Ttr)  i^tf  Centuvia.  zft 
56    II  P.  Fr.  Giovanni  Cafanova  da  Barcclo-' 
na  della  Provincia  di  Arragona,  da  Macftrodcl 
lagro  Palaz20,e  Pcnitcn2ÌcrcAppofl:olico,Vcfco« 
vodi  BofanclJa  Sardegna,  eletto  da  Martino  V» 
iipiò2.p.i.|.  nel  1424.  dapoi  Vcicovo  di  lina  nella  Catalo- 
loii  Bonf^,T.  gna,  traslarato  nel  1429.  indi  perpetuo  Ammini- 
dìEira  .  fidi  ftratore  della Chiefa  di  Girona  parimente  nclla_» 
Catalogna,  Iftituiro  di  Settembre  nel  1 450»  c  per 
ultimo  creato  Cardinale  dal  mcdeHmo  ibmmO'' 
Pontefice  agli  8.  di  Novembre  dello  (ledo  an- 
no 1 4  J  o.  fu  acccttiflìmo  a  Ferdinando  Rè  d*Ar- 
ragona>  ed  ad  Aifbnfodi  lui  Figli uoloiondc  al« 
lorchc,  dopò  la  morte  di  Pietro  di  Luna  »  i  duo 
Cardinali  Iboi  Icgiiaci  GinKano  Dobla  >  «  Cartu* 
•  fianodcflèro  001425*  Egidio  Munnofo  Caoo* 
nico  di  Barcelona  Plèodopapa,  ad  iftigaasfonc  di 
Alfonfo  contrariiinnio  di  Aiartioo  V.  venute  lo 
cofe  ad  aggi  ufiamerito»  egH  fìsche*  trattando  per 
commeflionc  del  Rè  col  Cardinal  Fnxen  Legata 
di  Martino^eftitui  la  pace  à  tutta  la  ChicÀ»  ed  io- 
-   dttlfe  AlfonA)  all'adorazione  di  Martino .  Dopò 
dichiarato  Maeftro  del  fagro  Palazzo»  gli  fiìin-». 
iiFoiMnaiie*  taruflSwo aOcgnata  Ucl  1420.  per  la  fuacon^rua^ 
Mon.  louo  II  £b(^ntazionela  Commenda  del  Priorato  di  San- 
Xffce       ta  Maria  di  Bifulduno  dell'Ordine  di  S.  Agoftino 
it  adii  com-  di  annui  500.  fiorini  di  oro  di  rendita ,  nella  Dio- 
S'"M.fu'''Si  <^efi  di  Girona;  end  14*1. intervenne  al  Concilio 
rifui  lun^.rpe-  di  Siena .     fua  promozione  al  Cardinalato  non 
JiTa/wo^-i  venne  fubico  pubblicata ,  à.  riguardo  dclb  fuflc- 
bre  del  detto  gueutc  mortc dci  Papas mà  Eugenio  IV.  Aicceffo- 
•V"ci2«ov2:^       pubblicò  nel  1 4n .  inficme  con  quella  di  a^ 
Cardinali .  Seri  (Te  molte  dottiiTune  opere,  trx 
df  afcu«rìi-  ^  fl"^*^     Touft^ite  Tap£fuper  Concìlìuw  ,  &  contrae 
m^o.chc  «•o.  Schtfmticos  BafiUenfis .  Nel  tempo  del  fuo  Cardi- 
linto"!!  B^'r-  «alato  coltivò  maravigliof-imcntc  la  po\^rtà  re- 
oHiTa ,  perche  ligìofa .  Terminò i  fuoi  giorni  in  Firenze  a*  24.  di 
negu  Febbraio,  ò,fecondo altri  jl  primo  di  Marzajc  per 

y^i'nciTk  ai  Ar^  allora  tù  fepcUito  nella  nofli  a  Chiefa  di  S.Maria^ 
MtfonaC  mei-  Novclia  5  ma  pofcia  fù  rrafportato  in  Ifpagnaal 
quii  ^cl2  fuo  Convento  di  Barcdoiu  circa  alio  ikife  aima 

detto  CwtMo.  ^1 
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232     Crwot^ia  /.  de*  Tontefici  Dmenkant, 
57    11  r,  Fr.  Andrea  Doria  di  origine  Gcno- 
v^rfc,  alunno  dcUa  Provjiicia  di  Lombardia ,  ed 
uomo  cofpicuo,  si  per  Ja  bontà  della  vita  ,  come 
per  la  dottrina,  Vcfcovodi  Andro  in  Grecia  nel- 
le Ifolc  Cicladi  dell'Arcipelago  prcflb  l'Acaia»,, 
detto  da  Papa  Martino  V.  nel  141 9.  i  riguardo 
della  Tua  gran  religione,ed  erudizione  ;  crovoifi  ài  . 
Concilio  di  Bafilea;  e  lafciòa'  Poderi  un  tratfaco 
if€  cenfuris  con  altri  degni  parti  dcUa  itu  pcoot^  • 
Mori  nell'anno  f4i6k 
Il  Lau>i  pone    33  ||       NlccoIò  OdalU  fò  Vcicovo  Aca- 
i^ul' fpJ'/ci.  dcnfcò  fiadi  Avvagdounc  Cini  piccola  dcllt* 
^rcTuimcnfe.  Provincia  di  ConnaccÌ)ia  ncirifola  d'Ibcmia^t 
Licivaffncr  AifTraganco  delia  AictropolitanadiToam.  Eogp. 
l'Archiviodti  nio  IV.  portava  un'affetto /ingoiare  all'Ordinedi 
Itt/fti  n*SS!  i  Domenico,  per  gli  abbon^tiiOnii  frutti,  che 
■t*  Monumen-  p^r  mczodc^/uoi  Ptofeflbri  raccoglieva  la  Ghie- 
<  foi-iio*    ^ .  Qu^^  molti  di  loro  ne  condecorò  colle  Mitre, 
e  trà  eiH  vi  fiì  Fr.  Niccolò,  che  chia ma  multi flicià 
yìrtutum  meritis  vìftgnìtHnf  nella  Bolla  della  colla-- 
^zione  del  Vefcovado,  (^^ità^M  fottoji  $Aì  No* 
ve  nibrc  dell'anno 

59    IIP.  Fr.  Lionardo  de  Solis  Velcovo  di  An- 
dro nell'Ifole  dell*  Arcipelago  in  Grecia,  eletto, 
dopò  la  morte  di  Fr.  Andrea  Doria,da  Papa  Eu- 
genio I V,  a*28.  di  Novembre deiranno  14J6 
inqueftachie  11  P.  Fr.  Pietro  Orfo  Vcfcovo  di  Bojano 

CidiPojin»  vi  Città  del  Sannio  nel  Còtadodi  Molife  del  Regno 
^^."^^lill  di  Napoli ,  elcttoda  Martino  V.  a'  25.  di  Aprile^ 
nodi  s.  Bia-  i428.indi  Vcfcovo di  Monopoli;  che  c  immedia- 
Sl^Minintv.  ^•'"''C"^^  foggctto  alia  Aiprcnu  Patriarcale  di 
«ci  i4ss.3'a4.  Roma  ,  nella  Provincia  di  Tcrradibari  dello  ftef- 
4i  Pfbfcfjìo.      Regno,  traslatato  dal  nicdefimo  fommo  Pon- 

Kficc  a*  1 5-  di  Gennaio  i4j^    morì  nell'anno  14Ì7 

61    li  P.Fr.Guilielmo  poggio,  Vcfcovo  Gc-  ' 
runtincn/e,  ò  Ccrcntino.C)  fia  di  Ccrcnza,chc  og. 

fidi  è  Chicf^i  nnita  con  quella  di  Cariati  ncllaj 
rovincia  delia  Calavria-citra  del  Reame  di  Na- 
poli, fufFraganco della  Metropoliiana  di  iianra/c- 
vciiaa,ck(to  da  Papa  Matting  V.aci  1429.  hra^ 

^  coni- 
ai 
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Della  Ter^j  Cntuyh^  2^f 
compagno  de!  celebre  Giovanni  del  Poggio  ddlt 
Noce ,  allorchà  era  Generale  di  quelle  Provincie^ 
che  ubbidivano  i  PfeudoponteficiVcd  i  petizione 
di  iui,chccra  aniatiflimo  dal  Papa,fò  fatto  Vcfco* 
vo.In  queda  dignità  viflc  da  bum  FaAoi^e  mo- 
rì nell'anno  j - 
uck^erìteoir    àz  li  P.  Ff.  Giovanni  Spagnuok),  alunno  del 
u!*c!J^o!7ì  ^^"vcnto  di  S.  Stefano  di  Salamanca  ,  fu  Vefco- 
ncaBionc  ài  vo  di  Bcncvola^lio  fcrivercdel  Lopez  (s.par,  l  u 

A'saUoiaajo  volclTe  dirc  di  Hcngala ,  che  c  una  Città  neli'Afia 
veflTTrSf  '-ì      Gange ,  fotto  l'Imperio  dd 

non  lì  |$Ì4t4tai 

GranMogor.  Con  fa  grò  ,  per  ordine  di  Monfi- 
jgjj^  ^  gnor  Sancio  di  Cartiglia  Vefcovo  di  Salamanca-,, 
U  Chicfa  ,  ed  un'Altare  del  Convento  di  noftra.» 
Signora  della  Grazia  dell'Ordine  di  S.Francefco, 
Vicino  aila  Penna  di  Francia,  il  giorno  di  5,  Pietro 
Ib  Vincola  l'anno  i4j« 

65  li  P.  Fr.  Pietro  di  Dnrfbt  Franccfe  della^ 
nobile  Famiglia  de  Ottraa»  uomo  venerabile ,  si 
per  l'erudizione,  come  per  la  pietà ,  Vefco  vo  Pc- 
tracoriceniè  «  è  fia  di  Pcfigueux  Città  Capitalo 
della  Provincia  di  Pertaud  nella  Francia  Aquita- 
.m*ca,ruifraganeodclla  Metiopoiftana  di  Bordeos: 
moria'iadi  Aprile;  ed  il  Aio  corpo  giace  nel 
Còro  della  Cattedrale ,  alla  quale  prcfidette  poco 
tempo,  evi  enfiato  coiiocato  da  Papa  £u£c- 
niolV.  nell'anno  ^ 

64  IlP.Fr.CoafalvoInelere,  dicono  il  Piò 
nella  (2.  far.  //k    ) ,  ed  iJ  Fontana  nel  Teatio 

1 14.  )  che  §à  Vefco  vo  A  ugurienfe  ndringhtì- 
tcrra,c  che  ottenne  quello  Velcovado  &tto  Papa 
{ttgenio  I V*  circa  all'anno  j^i* 

^5  11 P.  Fr.  Matteo  Avenicènfe  Maeftio  nel* 
k  farra  Teologia ,  Arci vefc  ovo  di  NaITivan  (  di 
coi  u  fcrive  da  noftri  Cronifti ,  che  mori ,  e  cho 
ebbe  fcpoltura  in  Cipro)  fù  eletto  da  Papa  Fuge* 
nio  IV.  perche  contenefTe  quel  Popolo* nella  do* 
vuta  venerazione  veriò  laiànu  Sede  (come  léce) 
ncU'anno  x^, 

Co  66  U 
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234     Cronologìa  I.  de*  Tontcfici  DemenUanL 
u  «fuM  que-    66   II  P.  Fr.  Andrea  da  Vincgia  Vcfcovo  del-     *  ^ 
SLm  dicai:  h  Città  di  Satriano  og-idi  dlftrutta  ncUa  Provin- 
^g»a<u  ck-  eia  di  Badlicata  a'coutini  di  PrinctpW'Cifia^cW  -  • 
■KM vii^  iLcamc  di  Napoli,  fuffraganco della  Mcttpfoltlir 
padiCqnza,  eletto  da  Papa  MarfiUoV.*  IO.  di 
Gennaio  1421.  innanzi  alla  fua  a(ruivuone>eriU 
Vicario  Generale  del  Vcfcovo  di  Capaccio,  li 
Conte  di  Satriano  gli  voleva  si  gran  bene,,  che  à 
foo  riguardo  donò  tutto  iltcjritono  di  quella.* 
Città  alla  menfa  Vclcovalc .  Mori  oeU^anno  14^ 
nvis^i.f^       67   11  P.  Fr. GiUcrio ,  ò  fia GaiUerio  Balaay 
wÌ!!àG?b  Aniifiodorcnfc  F«aiicefc,  Vcfcovo  di  thrpn  nel- 
!^'Xco£l  h  Palcrtina ,  detto  da  Eugenio  IV.  nc'prujuw 
tei>aiM«ft      ftto  Pontificato;  indiVefcovo  di  Bettclcm- 
mc,  parimemc  in  Tecralàatt  nel  I4i7.  dapoi  Vq- 
jfcovo  Ebroicenlè  ,  òftidiEureuxin  Fran<;i^,^ 
trastatsuoriic«c«ivanmrQ  4al  naedcfimo  foiaw 
Pontefice  nel  I43«.  w»  ^^^^à  al  governo  di 

Sueftc  Clueft  di  fkf  k  pa^ti  di  hu^o  Ptclato^^io- 
yftnclìfteio   ^  ^4^9 

6%  n  ti  Fr.  Niccolò  da  Urbino  Vefc^VO 
N  AccfiiuiOt  ò  fia  delia  Cerra  nella  Provincia  di 

Tenadjlavoi#  dtl  Acgao  Napoletano»  fuffraga- 
«Mdclto  MeilQfolitana  di  Napiilt*  ck;tto  da  Pa- 

Mlu2cniùlV.a*d.dv5cwjcinl^ic  i4i4.mp«*n«*- 

ranttoT  '4^^ 
4^  ttP^Fc. Michele  Polacco^ftcondo  di  ^ue- 
'      fto  nomc^ra  Vefcovo  di  Chlovia  nella  Kttttia 

lituanica,  aldir  di  più  Scrittori,  nell'anno  141^ 
.  70  ttPwFr.Alfonfio  Cufanza,  alunno  dotto, 
-^-^  ^  h^Oy  e  pio  del  Convento  Ripa vienfe ,  da  Con- 
SSl!::o"StftKK)  dì  Arrigo  IIL  Rè  di  Cartiglia  ,  fò  primie- 
2J5'JatV<«:ramente  Vcfcovo  Auticnfe,  òfia  dx  Orenfcnci 
S^TnT,? r:  RcMO  di Gamzia. ,  eletto  da  Martino  V.  a-  0.  di 
•dora  .ji>op-  AlaTzo  14»^  ìwU  Vcfcovo  di  Salamanca  nella 
?;^;v.t£  Cartiglia  vecchia,  tjraslatato  dallo  «eflb  fommo  . 
sahmMca .  .p^tcfic;c  ncl'  i424.e  pci  ultimo  Vefcovo  Legio- 
iTupS'^i  «enferò  fia  di  Leone  ,  nonnell'Ainerica  {com^ 
I...C.IJO.  jjj^yy^rtcut^nicnte  aveva  porto  il  Fontana  ncA 
t^'^  Teatro  {/.  au.)  «cnire  rAaicrica  fu  iìio^rta 
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da  Crlfloforo  Colombo  Genovcfc  feliiiKnto 
nel  1492.  mi  nel  Regno  di  Leone  in  Jfpagna 
fotro  la  Metropolitana  di  CompofteJla  ,  di  cui 
fono  fii{Fragancc  eziandio  Jcakrc  due  Chiefc  Au* 
.  ricn,  c  Salmaticen,  Mori  in  Leone  nell'anno 

71  II  Fr.  Giovanni  Accrefta  da  Pontccor* 
vò  Vefcovo  di  Cafcrta  Città  piccola  col  dtoiodi 
Principato  della  Famiglia  Gaetana  nella  Provin-* 
eia  di  Terradilavoro  del  Reame  di  Napoli,  Aiffra- 
ganco  della  Metropolitana  di  Capoa ,  eletto  dt 
Papa  Mvirtino  V.a'  28.  di  Aprile  1425.  fece  mol- 
ti benefìci  alla  Tua  Chiefa  5  e  per  q  uanto  Ci  vede  da 
una ifcrizionc,  che  legge (I  sù  la  Campana  mag« 
giore,  ch'egli  fece  fare ,  per  metodi  Fr.  Petruc, 
ciò  da  Timo  dei  nodro  Ordine  >  fioriva  ncli'an* 
no 

72  II  P.  Fr.Giovanni  Stoico  da  alcuni  filmato 
^*^''^'p**^^]J»  Ragufeo,c  da  altri  Tedcfco ,  da  Procurator  Ge- 

ncrale  dcirOrdinc ,  Vefcovo  di  Argentina ,  ò  fla 
cfu7r*.thr''  di  Straesburg  Città  fortiffima  al  Reno>  Capitale^ 

ch«  fii  creato 

delPAIzazia ,  già  libera ,  ed  oggidì  fotro  il  dòmi- 
Pu'^ini  g''*  '^'^^^^  B^di  Francìa/uffraganeo  ddfa  Jlf etropo- 

Novizi!  nella 

iitanadi  Magonza,  eletto  da  Papa  fygenio  IV. 
fii*  Biwiat.  4t  bcnclie  reiitteme.era  uomo  eloquente ,  potenti» 
^.o:«  F«ii»  jjgj^,^^  etici  dirò,  Precficatoir  egregio ,  edmià* 
todlrelvtioiHSmicoAottii»  edinvittò  Am^gp- 
mifet  de^i  £ccdci .  CirendO  il  OMUial  Otttlislfn» 
Celariiii lieflgtfò in  Germania,  c  Ptcfidéntedd 
Ccodfi^di  Bafflea ,  occupato  iniemc  cm  Fede* 
jSco  MàMN^IIfaodetmrg  à  dd>e)lai«  j  Boemi 
tommpòtehtcèferdta,  ìiitIò  nd  t43t^  tònMi» 
téftìtk  dfart 


9éAri  >  Come  ?rt6é^tì  éiiXjù»Mti.il^'t^,  eé 
^]ÌÌ«  di  Luglio .  Ivi  lo  Stotcodifpiicò*  ùtm 

èi%  cconviafc  gli  Oratori  dié^  Boemi  intorno  al 
^tafo  primo  iiimoiOif^  Mitt^  fithumiqwfft- 


s|6  Cfmiùt<^ì4  t.ét^Tm^Dtmenicémim 
éi9Uif(tkù$M  de*  Padri,  i  quali  tutti  mniim* 
M  ia  fapiciiia>  la  pronteasa  «  e  la  ptofcndirà.  ddla 
dottrina  di  quello  graad'iiora».  CooTcgnò  poi 
a'ipcdeiiinl  Padri  ua  libio»  frà  altri  da  lui 
compofti  9  centra  gli  empi  dogmi  degli  Uflbi» 
cpntro-  de*  quali  in  Germania  acl  i4Jo«a¥€viiLp 
fym  pubUicbe  di^Httc»  e  confbfo  Giovanni  Ro* 
chiauM  pcrvcrfiffimo  Uifira ,  ed  oftinatiflimo  di- 
ftnditorc  dcUa  doicrina  di  Vvidef  •  Stette  nel 
ConciUodi  Ba(ilea»fincbè»divenuto  Concionabo* 
lo  >  fc  ne  ritornò  con  rutti  gli  altri  Domenicani 
ad  Eugenio^  Uqua]c,à  riguardo  de'  fuoigt^Aine- 
riti>  non  iblo  fo  ilUtui  Vdcovo  di  Argcatina ,  mà 
di  più  lo  manddnci  I4i5-  Legato  infieme  ccn^ 
due  altri  aii'Imp eradore  di  CoAantinopoli  •  per 
indurre  lui»  il  Patriarca  Conantfnopolitano  »  ed  i 
Pafdri Greci  i  raguiiarc  tin  Concrlio in  ItàiU,  per 
l^ink>ne  della  Ctiicfa  Greca  colla  Latina ,  e  riiifct 
loro  di  concbiudcrc  TafiRirc.  Mori  CatdinaiCigiu« 
ftaii  icHCimcnto  di  alcuni  >  nell'anno 

7  j  II  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Giovanni  Opotavi- 
^ìeSwwi  ccnfe  Polacco*  chiamato  Epciio ,  Macftro  crudi- 
»lo,cii«  fofffc»  tìffìmo^e  Predicatore  di  gran  grido,  Vcfcovo  di 
facto^eib ciieUn.  Città  piccola  della  Ruffia-ncgra  nclla-^ 
^i^tiVcTi  Polottia  > eletto  da  Papa  Eugenio  IV.  ià  Priore  in 
2J0  Cracovia»  e  Provinciale  di  Polonia  ;cd  iaqucfto 
nSu^t^X  uifizlo,iion  folo  refe  gloriola  la  memoria  dclAio 
%6S'  du  a  lu  nome  coUa  fondazione  materiale  di  quattro  Con- 
^ri^dtSl,  venti,  ma  molto  più  per  la  fabbrica  ipiritualc  dcl- 
«6««r^tt«dc*  h  perfezione ,  c  dì  tutte  le  virtù  ,  ne'  quali  fi;ccji 
fi<5f  jJ^c  rOrdinein  quei  pacH .  Eflhido  Confclìbro 
friggete  ^uc-  di  Ladislao  Rè  >  colla  &coltà  avuta  dal  mcdeil- 
iich^^'.u^  ma,  ecollafua  liberta  Appoftolica ,  fecegran-> 
Eugenio  IV;  e  bene  nella  Corte  di  quel  Principe  >  e  colle  parole,. 
•  vT^^yfTZ^  coll'ejfcmpio  »  Innoltre  fece  gran  truttonclla-» 
ceju'ponex^  coavcrfionc  dc'  Popoli  di  Lituania,  e  di  Samo- 
m^*I^i^!i'^*  gizia,.iid-uccndo  migliaia  di  loro  alla  Fede  Catto- 
mo  Piò-  pjr».-  lica  .  Conofcendo,  che,  per  indurre  gli  Sci/niatici 
*J!I!r"«*  *]  fi^ttcntrlonoli  con  tutti  i  Vcfcovi  del  rito  Ruteno» 
c  Gxcco e  io  ilcfib  Inipeiadoic  di  Oriente  alia^ 


%CfiC* 


f'  CwTjoij-  venerazione  della  Chicfa  Romana ,  tutto  il  nego^ 
SciM .  Se  k  zio  dipendeva  da  Ifidoi  o  Metropolita  dc*Ruteni, 

unito  con  altri  noftri  llcligiofì  di  Chiovia ,  tanto^ 
oiJSiciii!  fecce  tanto  diflè,  coJJe  difpute,  coJJc  prediche , 
««•  coi  congrefli ,  e  coi  privati  colloqui ,  che  fè  loro . 

finalmente  capire  la  vcritdj  e  fù  gran  cagtone,chc 

rimperadore  vcniflc  al  Concilio  Fiorentino  per 
"  lo  ftabilimento  della  Chicfa  Greca  colla  Latina^* 

Mori  vecchio  dlvotifliniamcntc  nell'anno  144^ 

74  II  P.  Fr.  Franccfco  Spagniiolo  dcHa  Pro. 
I  Sìttut  vincia di  Cartiglia,  Vcfcovodi  Cittadirodrigoin 

a  1401.  Ifpagna  nel  Regno  di  Leon  ;  fiori  fotto  Papa  £ìì« 

genio  IV.  nell'anno  .  1440 

75  llV»  Fr.Ci(f»amìi,  cognominato  de  Villa  Ve^*  , 
Xpfay  da  Segoi^ia  nella  Spagna,  Teologo  ehiarij/imo  dell*^ 
ttdfua,  nella  Scifma  39*  tra  Amedeo  di  Sayoja  dtttQ 
Felice  IV»  ò  V.  Tfeudopapa  ,  ed  Eugenio  IV»  J{pmano^ 
Tonte fice  ,fù  creato  dal  ditto  Felice  CairdinaU  del  tìtoli 

dV  céi^^ci  è  i440»e.  desinato  legato  feria  mmum^a  Bhmtkefs» 
nella  biUhìa.    .^nmìmdice,  cbeFr*  Gkn/mmwtoHfMkto  fknméi^ 


^wci^a"!!?^  la  porpora^ Si  Mìiea  SiMo  afferma rcbéUmedifim Uitt- 
codcntfa  •  fiye  per  la  pietà,  e  perla  dottrina  ^dopàebeHHeajfri^ 
Jn^ahMoS^  ^  Capato,  dtpcfe  {mintala  porpora nOk maar 
Td  che  Aa  col  doltoUtto  ^it€^  tbé'l  fttt  Vtfctm  di  Ctfkrea^Stgfllo^ 

tradursi  H  latlaa  rakaraHo^  ed  imfi^annf^ 
di  cenpoii  mente.  Ser^gtt^ttidelCeacUiadi  Safieam  duevo-^ 
Tùn^ì!^\]t  lami,  riffe,  emaàfantifimmmettti.  Così  lìfcnfcc  il 
pofte  in  Affici  Sarndlt  nella  40» delle  fue  lettere  £cclcfiailiche^« 


V^LSimt  Sicché ,  ptifta  Enea  Silvio,  fù  Vefcovo,  e  giuda., 
Tiunia       $•  AnCMlno  col  SamcUì^fò  CsudioaledcU'Oniif 

ocjemori  nell'arma  144^ 
rfcfrMin,     7^   11  P.Fr.  Giovanni  Sorrejo  Vefcovo  Sorea» 
•ueft»  ckiefa  (c,  ò  Ha  di  Sotìr  ò  Sotii  nella  Sardina ,  fu  detta 
JSI^JS  da  Papa  Eugenio  IV, a'iS.di  Maggio  dell'anno  1440 
um'm^u       77   UP*Fr.  Pietro  da  Vinegia  da  Priore  del 
Convento  di-    Domenico  nella  ftià  Patria  •  V&- 
fcovo  Petinenfc^  ò  da  di  Pcdcna  nelilllua,  eletta 
da  Papa  £iigeBÌoIV.ncl  1454-  vifTc  molto  tem- 
fo  itt-^iijefta  djgffiri  ì  tsai  f  invito  > 


^Ma  Tua  morxc.  Viveva  nell'anno  144/ 
'  78    II P.  Fr.  Domenico  da  Imola  Romagimo- 
Io,«omojittcratifnmo,fii,allofcrivcrcclcl  Razzi, 
'  «ferito  dal  Piò  (2.    /.     Wckoxó  di  ChìcÙL  in- 
certa fotto  il  Papato  di  Eugenio  IV.  nell'anno  1444 
'*ftjrdiwfi  Il  P.  Fr.Cìio vanni  SpagnuoIo>  ancor'cgli 

f^a^nuoiiTol  afcrfc  la  Sede  Vclcovalc,  ò  di  Patti  in  Sicilia  ,  ò 
<iojn<  Ji  Gio:  .di  paflFb,  ò  Baffo  ncirifola  di  Cipro,giiifta  la  Cro- 
'  S'tche dubi^.  naca  dell'Ordine,  riferita  dal  Piò  nel  iuogp  ante» 
ch«<;ufftopof  cedentemente  citato,  circi  all'anno  1442 
u^tllnt^i  ^'-Ff-  Aimo  Nicolai  Francefe,  alunno 

«•R  Fri  Gì»-  dd  Convcnto  di  Aix,  Vefcovo  di  Senne%  nelle* 
VvckovT.:  Provenza  à  pie  dell'Alpi,  eletto  da  Martino  V. 
«•afcciic&oW  circa  al  1420.  indi  Vcfco\'0  di  S-  Pons  de'  To- 
micrs  nella  Linguadoca  ;  c  poi  Arci  vefcovo  di 
2i?^r*"r  "^^'^  Provenza ,  traslatato  fucccffivamcnto 
dice'lciucbi^  dalmcdcfimo  fomnio  Pontefice  :  per  k)  merito 
j*Ase{v.4iM>  dcH^fìia  gran  dottrina  efercitò  due  volte  la  cari- 
éÌL'i!ò'^y  l9dM6l^n€h\c  nella fUa  Proi^intó j  c  per  opera 
dbceiiè  MSè.  étòd^mHlL  Rè  (con  cqi Te  la  pafTava  fiJc^ 

fivefiMvadpdt^  Hix ,  ove  f  Otto  i  paramenti  Yel^ovaM  4*18*  di 
^4  J;«iouL  Ottobre  1427.  Governò  <jiìcfte  ChicllfeM*ink 


S;f«^"     npifr.  Aito «m^ 

v4ms  iKu^  LugUodeiranna     V  ,  1443 

^    '  Confcraiis  nella  Provin^$^4i 

teUcdi  Fraiìda  yré(S^ì  Mòfit¥Tt^ii 
'4ÌìaaMctropo!ffé^«AuÉ,  fòef^ 
Sàeenio  I  V«  a"  u«  di  Ottobre  ddrafino'      "  ùf^i 

85  II  P.Fr.  Matteo  BoniiApetto^òBom^eìtl 
éx  Noverca  dcUa  Provìncia  di  I.Mibardia>o<Mflo 
Ihìtcgerrimo,  reKgio(ii!ìmo,  e  dì  gran  fapere^pfe* 
dicator  nlégne^  ed  uno  de' primi  Riformatori 
«Idia  vita  resoiaii^iflltaiift»  Velcova  diMannii 
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iipia.  s.p.  ].|.  vanelULoaibàrdjdboItrcil      ^Impda  Papcr 

rtrti.c  foggia-  Fratf;,  predicando  in  Brcfcia*  pttcìmc  da  oucUm 

fanno  nok.'ie^  fopra  Ufi  mootr^iaQUtQ  CpUe-despo»  e  coUìl» 
uan™;  "  ^«o^^^  *  Martino  V.  vi  pofc  i  fuòi  Ri%Ìofi ,  o 
le.  che  moritfé  roilcrvaaza  regolare  nel  141   cbe  vi  anraroa^ 
Koveti* '  «p-  '"finché,  per  le  guerre  nel  1 5 1 2.  rimafedUlructo*^ 
Da  Vcfcovo  poi  diede  all'Ordine  il  MonaAcro  di 
Zr^r!!" d'**  S.  Maria  degli  Angioli  i  Gacirlpa .  Confagrd  il^ 
vmcìatf      B«  Giovanni  di  ToTugnano  V  eicovo  di  Ferrara  ^ 
Imcrvcnnc  nel  1 4  j  i .  al  Concilio  di  fiafilea  i  e  fe- 
ce moftra  della  fua  nx>lca  dottrina^ con  molti  di- 
votf»  ed  eruditEparii  dei  Aio  ingegno,  lafclati  alla 
luce.  Accrebbe  non  poco  le  rendite  della fivut 
Cattedrale,  preffoU  ^uale  mòri  ncU^anno  1.444- 

84  II  P.  Fr»  Giovanni  Validirc ,  ò  di  Leone 
della  Diocefi  Crifopitenfe,  akinno  del  Convento 
di  MorlaIx,e  celebre  Dottor  Pai  Igino,.  Vefcovo- 
Leonenfe ,  ò  (la  di  Sanpoldilcon  neUa  Provincia^ 
di  Bertagna  del  Reame  di  Francia  ,  AifFraganeo 
delia  Metropolitana  di  Tours,  eletto  da  Papa.» 
Martino  V.  indi  Vcfcov  o  di  Vcnncs,  parimente 
in  Bertagna,  e  fbtto  la  mcdcilma  Metropolitana, 
traslatatoda  Papa  Fugcnio  IV.  nei  i4.?5-€irendo. 
Vefcovo  della  prima  Chicfa,intcrvennc  nel  i4i 
ai  Concilio  Provinciale,raiinatoin  Nantes  ;  cd,eil 
icndo  Vcfcovadclla  feconda,  riftaurò  con  molta, 
liberalità  la  fua  Cattedrale  »  Mori  j  c  fii  fcpellito- 
nella  Cappella  della  Vergine  deila  iidTafua.^ 
Cattedrale  dietro  al  Coro>nciranno-  1444- 
G',udicf>.  .fct^  *J  1^  Fr.  Pietro  Triniaco  Vefcovo  Silva- 
&i«juci  preu.  netcn(b>ò  fia  di  Seniis  Città  Capitale  del  Duca^ 

Co  .  che  il  Piò 


j  •  foVii     di  Valois  del  Rea  me  diFrancia,al  fiume  Non^- 


i»  anno  t4(«4'  nette,fulfraganeo  dclU  Metropolitana  di  Rcims 
tl^T  criJ»  «^ctro  da  Papa  Fugenio  I V.  nel  1434-  adiftanzat* 
di  Afltifiodoxo  dICarlo  VII.  Rè  di  Francia  »  fu  alunno  del  Con»- 
irs" w^Jl  vento  Antitìdiorcnfe,  infigpe  Teologo ,  e  raolt^ 
ciò  Bó^^nut-  accetto  al  detto  Rè  >  prcfìo  di  cui  eraConfcflbco,.  . 
tSpiifli,       ^  Conigliere .  AÀoiijicilApaejì  dei  Si^orc  cii;£a 

aii'oiui»  '  X444 


Della  Tet^a  Centuria»         •  24I 
Alnicrìa  Città  di  Spagna  nei  Regno  di  Granata.*, 
fù  eletto  da  Jbugenio  1  V«  a'  24*  di  Gcanajo  dell'- 
anno  1444 
hftrB?biloN    ^  Corrano  nobile  Vene- 

rott"i'j.I.i4''itfto  ,  Pronipote  di  Papa  Gregorio  XII.  Vefcovo 
T«iuiaCTfei  tii  Citta  nova  ncli'Iftria ,  eletto  da  Papa  Innocen- 
cwi.i'mvm'  zio  VII.  a*  24.  di  Maggio  1406.  indi  Vefcovo  di 
d'/i.ic'hefof  C^"^^^"^^^'^  Marca  Trcvigiana>trasIatatoda  det- 
uic^ifrl  nd  to  Gregorio  nel  Hop.elTcndo  nel  Concilio  Pifano 
coB»<nto  4c'  n^iQ  privato  dal  Papato  lo  ftcfTo  Grcgorio,e  crea- 
efaSS'*"****     Alcflandro  V. rinunciò  a'picdi  di  AIcflTandro  II 
Paftoialc^  ma  quegli  lo  rcHitui  di  nuovo  nella  Tua 
primiera  dignirà;  benché  per  la  poca  vita  di  AleA 
fandro,  le  Bolle  non  fofiero  fpcditc  ,  che  da  Gio- 
vanni XXI li.  TrovofTì  al  Concilio  di  Coftan- 
zanell'anno  1414.  Fabbricò  due  Torri  da  fonda- 
menti nella  Terra  di  5.  Martino  centra  le  inciir- 
fioni  de  Corfari .  Ornò  la  Aia  Cattedrale;  e  fece^ 
ampiilTìmi ,  e  preziofi  doni  alla  Chicfa  deliuo 
Convento  de*  SS.Giovanni,  e  Paolo  di  Vincgia.», 
la  quale  fù  da  lui  confagrata  coll'intervento  di 
molti  Vcfcovi,  e  Prelati,  c  di  un  grandi fliniocon- 
corfo  del  Clero,e  del  Popolo  a'  1 2.  di  Novembre 
giorno  di  Domenica  dell'anno  Hio.ScrlfTe  alcu- 
ne opere  degne  colla  Tua  erudita  penna  •  Mori ,  ed 
il  fuo  corpo  fù  collocato  in  detta  Cbiefa  de*  Santi 
Giovanni»  e  Paolo  nell'anno  X44$. 
•   91   II  P.  Fr.  Benedetto  Paconeto  della  Pro* 
vincia  del  Regno  di  Napoli  Vefcovo  di  Ari  nella* 
Greda»  eletto  da  Eugenio  IV.  a*  io.  di  Settem- 
bre 1454*  incli  Vefcovo  di  fiagnarea  nella  Toica- 
'fiat  traslatato  a'  io. di  Maggio  i45S.  dallo  fteflb 
fomnio  Pontefice  ;  governò  lèlicemente»  e  con^ 
lode  le  Chiefeconunefle  aliafua  umiltà  $  e  mori 
^udranno  I445 
92  U  P.  Fr.  Leone  da  Ugtiria  Veicovo  di 
Alerla  neU'IfoIa  di  Coriica,  eletto  da  Papa  Fuge* 
'  Dio  1V«  a'  17*  di  Settembre  1440.  governò  più 
a^9i  queHa  Chlefa .  Fioriva  nell'anno  1445 
SS  UF.Fr.Xomii]afo  Curato  Vefcovo  Ti* 
I  Ha  toh- 
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«41     CrùKol^ia  L     Tmcfici  Domenieani. 
lorre-chc  di-  (oiaFcdi  joppc  Città  marittima  di  PaJcftina  inJ 
JLÓg;r«oVhi  Afia^febbricataavamiil  diluvio  univcrfalcfuf. 
ron'  **d?"*  ^^S^**^^       Metropolitana  dì Cefàica  ekt- 
inogo  per  ,1^.  toda  Pafd  fugciùo  IV.  a*  Z3.  di  Settembre  dd- 

▼erei  l>eilegri»  l'anno  J44.r 

Sikot;^'?;:!  94  n  P.Fr.NiccoIÒ  di  Antonio  Calavrcfo 
ocniàitmiii».  Vcicovo  ddl'lfol^  neila  Provincia  di  Calavria-Ql« 
tre  del  Regno  di  Kapoli  >  fu  detto  da  Papà  £nge- 
^  ,^  .  .  nio  IV.  a*  24»  di  Settembre  ddranno  1445 
^c.  c^ift'n'  95  II  P.Fr.Andreada  Rodi  Greco^  uomo  ce- 
sa Frisia»  «ttd  lebcrrimo ,  c  dì  grandiilimo  grido  nella  dottrina» 
STildf.iodicJ  pratichiflinio  della  lingua  Grcca,c  vcrfatiffimonc* 
lircv.iictrot-  sS.Padi  i  Greci, Arciv.Colofscfe,ò  fia  di  Rodi  nd- 
MarUlóvcr^  l' Afia-minorc  ;  fu  eletto ,  non  nel  1450.  comedi-  * 
i;>ugn«.  che^  cotto  aicuni  noflfì  Scrittori  coiFontanandXea- 
fyTitmj^u,  tro,  ma  raoiti anni  prima  i mentre^  come  aflcrifce 
tina  nel  1458;  Jq  ftclfo  Fontana  ne'Monumcnti  (/.  293  )  trovoi^ 
"òm^tgill'ld  fi  Concilio  di  Coflanza  incominciato  nel  1414, 
reviiict  nel  Hcl  qualc  Ci  rottofcrilTc  :  Andreas  Epifcopus  Culocen^ 
itniiileika-  profe,&  l{egt  Hfimanùrum .  Creato  Papa  Fugcnio 
no.parimdone  IV.  a'  di  Marzo  I4J I .  fù  mandato  dal  nicdcfì- 
a?Maggil!fog'  i«ondlo  fteflb  anno>come  Nuncio  Appoftolico, 
30j.fcrfr«  che  coD  tfc  altri  degni/Timi  Suggctti  al  Concilio  di 
lonen^ndHf»  Bafilca,lcgittimamentc,  prima  di  morire ,  rauna- 
1.1  ai  Rodi ,  toda  Martino  V.  contra  gli  errori  degli  Urliti, 
STfriiia^^^che  i^oc"^^'  ed  aJtri  Eretici;  e  dopò  il  Tuo  arrivo ,  ^ccc 
▼ìvtTa  nen»an.  à  quei  Padri  a' 22.  di  Agofto  una  bclhiTIim  ora- 
1445  .  cornea  zionc  pcrla  pace  ,  ed  unione  j  ma  mancando  rei 
chiaramente  fi  qucl  Concilio  dall  uboidicnza  di  hiigcnio,  e  con- 
iegge  ne*  Mo-  ycrtito  in  ConcionaboJo  diabolico,  dopò  di  avc- 
UM.  reclortaroemcacemcnte  1  Padri  alla  vcncr.rzjo- 

^  ne  del  Vicario  di  Criflo ,  vedendoli  ofiinari  r.clla 
fcifma,  fe  ne  parti  con  rutti  i  Teologi ,  e  Rcligioll 
dcirOrdine,  intervenuti  al  Concilio,  da  Bafilca;  c 
qucfta  gloriola  partenza  animò  il  celebre  P.  Gio: 
NIdcr ,  ch'era  Priore  in  Bafilca  nei  tempo  dc4 
Concilio,ad  nn*altro  tatto  non  meno  eroico ,  ag- 
gradito fommamcntc  dalSignorcj  poichc,cl'HiJc 
le  porte  dei  Convento ,  non  volle  più  ammettere 
i  CoaciJiar/  alle  Coiigrcgazioni  preparatone,  che 
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ivi  folevafiò  fàrcKiel  clic  aflroncati  gli  (kifì  c6  tut- 
ti i  Cittadini)  Dcgando  forò  lexonfuete  liuiofine , 
ftau  poteit  i  Rcligiofi  poaek  piede  fiiorì  dd 
CònveAto>  ttàno  in  libato  di  peritedi  fìmc^quan- 
.  do  ailà  fprovveduta  comparve  un  Giovine  colL» 
m  gran  carro  carico  di  pane  >  péfel ,  ovi*  ed  altri 
commeftibilj^  clieconfignati  a'Frati/ubbitamca- 
tefpari.  Congregato  pofciaii  Concilio  da  Euge- 
nio in  Ferrara  nel  u  ^  s .  e  nel  mp.  à  cagione  del- 
la pcftiicnza  trasferito  in  Firenze,  il  noSro  Padre 
Andrea  infiemc  col  Padre  Giovanni  di  Montcne- 
^•''"**ntM- È''^  Provinciale  di  Lombardia  furono  dcftinati 
Jlllelorr"-  dal  Concilio  per  la  parte  de*  Latini^  àdiipatare^ 
ytraaot di  o-  co*Grcci  intorno  al  punto  principale  controvcr- 
ta'^7c!G" ci.  fo  della  Proceflìonc  dello  Spirito  Santo  dal  Pa- 
edapa;xU»ca  jj^^^  q      Figliuolo  :  c  dalle  loro  famod/Iìme  >  O 
dottiffime  difpurc  ne  rifultó  la  Conchiufione dcì- 
ivifenc  mori.  [•  unione  della  Chicf.i  Greca  colla  Latina ,  con.» 
fr^ftria'Fede  giubilo  unlvcrlaic  del  Mondo  Crifliano .  Fatto  il 
ciKoJkaa*#.  dccrcto  dcHa  confermazione  del  ConcilIo,che  fe- 
*'p?^Cc^rtiVto  giu,dopò  la  traslazione  del  mede/ìnio  in  Roma.^ 
con  gran  pom  nel  1 445.  il  Papa  (come  rifcrifcc  lo  Spontano ,  ed 
nÒ,trrc!^vf-  il  Fontana  ne*  Monumenti  )  mandò  il  noflro  Ar- 
toa>  ^ Mafia  civefcovo  nelle  parti  di  Oriente,  enell'Ifoladi 
r!?rn5o  iifJò  Cipro,  per  iftabilire  quei  Popoli  nella  conchiufa 
corpo  morto  unione  della  Fede  Cattolica  ;  edivi  colle  fue  di- 
•j'JJ^'V*,^:  fpute  indurre  Ti moteoTarfcnfe  Neftoriano  Me. 
v^'oorèfa  l'a-  tropolita  dc' Caldei  in  Cip ro,cd  Elia  Vefcovode* 
JI«r'Ìd*an»-  Maroniti,  e  fèguace  di  Macario  con  tutto  il  loro 
«cciaità.      Clero ,  c  Popolo  di  Cipro  alla  confezione  delJa_f 
fede  Romina  ;  di  modo  che  Timoteo ,  con  Ifaac 
Nuncio  di  Flia  ,  fi  portò  in  Roma  à  piedi  di 
Eugenio  à  far  la  profelTìone  della  tede .  Si  pianfo 
la  perdita  di  quefto  gran  perfonaggio  nell'anno  1446 
"Jifiiwuo-    96    liP.Fr.Niccolò  Augufta  Veniziano,alun- 
c»  fono  panno  no  della  Provincia  di  Lombardia,riguardcvolc_> 
««'«icon*^    P^^    facoltà  Teologica ,  come  per  la  comitiva 
«C'Olio  alunno  di  tutte  le  virtù ,  Vcfcovo  Tricariccnfe  ,  ò  fia 
arloSXT    TricariconcUa  Provincia  di  BafiHcata  del  Rea- 
«  pmiìo*4ì  Vi-  me  di  Napoli ,  liiiì^aganeo  delia  M^ropoUtant.* 
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^Hl^'V^^'Cht^i  Accrenza,  c  Matcra ,  detto  da  Papa  Eusc- 
«Micia dìLom- fiio  ^  V  .a  24.  di  Ottobrc  I4i8»  cfercito  ncll  Ordi- 
t»3tdja.ioaKe-  nc  la  catica  di  Provinciale;  c  lafciò  à  poderi  niol- 
nei']«oi,°o  c;uv  te  degne  opere  intcJlcttuali,  riferite  dal  Rovctta 
eofottoi*4nno nella  Aia  Biblioteca.  Governò  con  una  equità 
*^        incontaminata  la  iua  greggia  j  c  moti  giufta  il 

Fontana  nel  Teatro  nell'anno  1446 
«PIÒ  j.p  ].}.    97    H  P.  Ff.  Lorenzo  Pinon  Franccfe,  Dottor 
M  parji  rotto  Parigino,  Vcfcovo  Antifìodorenfe ,  ò  111  di  Au- 
chiama*F.lÌ^ccncIia  Provincia  dclh  Borgoena-infcrioro 
sciuatfiao..  del  Rcgno  di  Friincia^fuirraganeo  deUa  Metropo- 
litana di  Sens>  cfottoda  Papa  Eugenio  IV.  nel 
i454»prefeii  pofle(Iba'4.di  Maegio  dello  ftefTo 
annOoFiìinvitto  difènditorc  de' diritti  della  fua^ 
Chicfa»  alla  quale  ricuperò  molti  beni  ;  ed  a*  1 8. 
di  Giugno  1445.      una  concordia  col  Conte  dj 
KIvers  intorno  ad  alcune  ragioni»  che  fi  ftinuva> 
rpettafTcroalla  menfa  Vefcovalt  •  Sedette  1  r  an- 
ni iodevolniente ,  dopò  i  quali  Tene  morij  c  tù  (c- 
pcUito  nella  noflra  Cliiefa  di  Auxcrre  ndraiino  1444 

9S   II  P.  Fr.  Tommaìò  Okelli  A  rei  vcfcovo  di 
Toaoì  nel  Regno  d'Irlanda  ,  hi  eletto  da  Papa.» 
BugenioIV.nei  1 441  ^Sedette  più  anni  .Fioiiva^ 
aclTanno  1446 
9^  Il  P.  Fr.  Giovanni  Alamano >  ò  di  Ala ma- 
•reat!74?,;j!na  Majorchino  Vcfcovo  diUrgel  nella  Catalo- 
fedice  trarh-  gna i  uidi  Vcfcovo  di  SiTacufa  nella  Sicilia ,  tras- 
^Se'JlfXj^'^"^^"^^  144?.  da  Eugenio  IV.  à  petizione  del 
aireg.2X}.  nel  Rè  di  Sicilia,  di  cui  era  Confcflbro,  e  Cappcl  Inno 
iJ*/nt!r'K^r  Maggiore  >  dnpoi  Vcfcovo  di  Alalorica  neii'ilolc 
fcopoj  Vfgei-  Baleari  del  naare  Ibcrico^pi omofTo  dal  nicdcfinio 
J^'^cbcTni^oo^^o  Pontefice  nd  mefe  di  Ottobre  1445.  ò 
prima  Vtfco-  46«fù  Macftro  iu  Tcologia  ,  celebre  nella  doitri- 
IToJi^^ln'It"^'  infìgne  nella  pietà ,  iìlufirc  per  lo  candore  (M- 
Syracur4a»ièii- la  vita,e  dotato  di  una  fomma  deprezza  ne'  iiia- 
Kwfr'Iair^  ^^i>o^  •      prendere  il  pofiefìTò  della  Chiefa  di  Si- 
iMititiioo*-  rocufa, delegò  il  P>  Fr»  Tonimalo  Naro  ,  ciie  poi 
ti'i  Vcfcovo  Ipponcnic  .  Donò  alla  Cattedrale  di 
Slraeula  una  prcziofiflìma  Supelicitilc  di  broca- 
d*0£0>che  icco  pocuto  aveva .  Mori  in  M  a.o- 
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rica>  nu  non  (1    li  tempo .  Vive  va  nel  detto  aa« 
no  1446 
i*ir?*i*  rta"  ^'     ^^''^^     Napoli  Vefcovo  Cajc- 

KM*^dJua  Tua  tano,  ò  iìx  di  Gacta  nella  Provincia  di  Terradila- 
?è*fcoS?i  ^^^^  Reame  di  Napoli,elcrro  da  Eugenio  IV. 
^iiFo«.^«V»  ^*  24.  di  Gcnnajo  144:^.  indi  Vc/covodi  Caflelia* 
^T!h\  ******  Stabie  nella  Provincia  di  Prlncipato  citr* 

Edkt*c»ilu-  ^^^^^  ^t({o  Regno,  traslatatodai  nied efimo  fom- 
«•«•■d  1445.  mo  Pontefice  nel  1444.  mori  nell'anno  .  144^ 
TOi    II  P.  Fr.  Goffredo  N.  Vefcovo  Corlneo* 
fe  tcà  gl'Infedelii  c  forfè  Coricenfc ,  ò  da  di  Cor- 
car, ch*é  deci  della  Cilida  nufrìidma  detta  ék^ 
Turchi  Carachifar  preflb  il  promontorio  Zefirio» 
lòtto  la  Metropolitana  Seleucieii&  :  fu  eletto  da 
Papa  £uecnio  1  V«  nell'anno 
to2  TlP.FnTomma(bTomniaGnoVcnetQ> 
'«J^'Jrirore'S  di  origine  Turco,  uomo  dottiiHmo^ecelcberri- 
B  dice  alunno  iXko»  Vcfcovo  di  Qttanova  nell'Iftria ,  eletto  d«^ 
tlbLrJ:  P^P*  Gregorio  XU-ncI  1410.  poi  Vefcovodi  Po- 
ìKnchktì  Gi4.  la  panmente  xieiriftria  a'  27.  di  Fcobrajo  1420» 

ulììb\  i^*u  d^P^'  Vefcovo  di  Urbino  ncll'Umbria-fuperiore  ^ 
mi  aiannodei  a'  1 8.  di  Ottobre  i42i?.  dapoi  nel  1424.  Vefcovo* 
SuioTpa**'''  ^'  ^'^^^  "^clla  Dalmazia  fotto  la  Metropolitana^ 

Jo  di  Vinegiat 

di  Spalato,  promolTo  fuccefiìvamcnte  da  Marti- 
c  giudico,  cha  V.  di  cui  colie  proprie  virtii ,  dottrina  >  e  pru- 
^•KiFr.  Tom-  denza»  ucra  gnadagnata  la  grazia  nel  Concilio 
niaro  Bora<e.ò  fj^\  Coftanza  ♦  ìndi  Vefcovo  di  Macerata  >  e  Reca» 

Bartti    Veni-        -     n  n^i  a 

»ijno  vcfc.di  nati,  allora  unite ,  nella  Marca  Anconitana ,  tras- 
LT^x^iùtiL  d^  P^P*"*  Eugenio  IV^*  1 2^i  Ottobre  1 45  5. 
twii^ao  .  e  finalmente  Ve/covo  di  Belluno,  e  di  Fcltre  uni- 
t\* **e?ii*Wò  "^^^^  Marca  Trevigiana,  trasferito  parimente 
ném pt nd.4iia  da  Eugenioa*  1 5.  di  Ottobre  1440. alla  lua  prima 
a.p.roccu i'4ii.  fpofa  di  Cittanova  ricuperò  molti  beni,  ch'erano 
VvlhzuVìn.  ftati  ufurpatia'fuoi  Antcccfforijc  difclccon  graa 
i*'****!»*!»"  e^J^^gS'^ ^e r^g*^*^'  della  mcdcfima .  Nella  ftcffa 
**!T.Tomnj*'  Città  gii  avvenne,che  ripugnando  di  celebrare  la 
f»  Toiamafiao  fcfta  di  S.  Caterina  da  Siena, come  fi  era  iocomi»' 
t  pe^fUóTii  ciato  à  far  in  Vincgia,  fi  ammalò  di  nianlcra,  che 
èj;«iniaac9.  fu  giudicato  fpcdito  da  Medici ,  mà, fatto  vote  ai^ 
U  ittcd4;iìma  Santa,  ikupciò  pci&ttajncmtc  la  pei* 
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24^     Crònolo^U  UeVontefìci  Dmemcant. 
ti  MVWiiò  niicra  falutc .  Diede  aìh  hxcc  divcr/ì  degni  parti 
u  ingegno,  tri  li  quali  un  poema  eroico  in* 

fa  iwiMati  tornoai  SanciflìmoSagranKnto  deirAItarc.Ri- 
•iM*  fondamenti»  ed  ampiiò  con  miglior  for- 

mala Cfiieikdel  Monafterió  del  Corpodi  Crìfto 
delle  Monache  deIJ'Ordjne  di  Vinegia;  ove  egli 
fà  fèpellito  dopò  morte ,  che  gli  troncò  la  vUt^ 
ndl'anno  1447 

IDI  II  P.Fr.Tommafo  Naro  Vefcovo  Ti- 
tolare di  Ippo-rcgio ,  ò  4Qa  di  Bona  nell'Afnca.» 
nella  Provincia  dì  Nomldia  >  eletto  da  Papa  £u* 
genio  IV.  era  Vicolo  Generale  di  Paolo  di  San- 
talède  Vcfcovo  di  Siracufa  nell'anno  1 447 

Il  voataoa  nel  >  ^4  H  P*  Fr.Dlcgo  da  Sa  m michele  Spagom- 
Teatrn  tiUrL  Iq  Vcfcovo  di  Granata  Cittàcapitale  del  Regno 
^ei^ltoàiin»  ^  qucfto  nome  in  Ifpagna»  prima  che  quella  Cit- 
brodeiiJ  ro-  tà  foflc  dichiarata  Metropoli  da  Alcflàndro  VI. 
ha  ili  %z*'  ^  Cnftiani  tolta  à  Mori  (che avvcnc  nel  1 492.) 
alo.  iti  ci  etto  da  Papa  Eugenio  IV.  a'  a.  di  Gennaro 
.  dell'anno  . 

105    II  P.  Fr.  Francefco  Servandi,  da  alcuni 
^      'copjjominato  Biondi,  Fiorentino ,  da  degno,  e  fe- 
dele compagno  del  nortro  B.Cardinalc  Giovanni 
di  Domenico,  Vcfcovo  di  Arbc ncU'lfola  Garde- 
na del  niu  cdl  Croazia,  e  di  Dalmazia  filetto  da 
Martino  V.  indi  Vefcovo  di  Giiiftinopoli,  òfia_» 
^    di  Capodiflrla,  traslatato  a*  25.  di  Fcbbrajo /428. 
dal  mcdefimo  Papa  :  fu  Rcligiofo  dotato  di  no- 
biimimc  qualità  si  della  natura  ,  come  della  gra- 
zia .  Era  bcnignilTìmo,  e  Padre  accurati/Timo  di 
tutta  quella  Patria  .  Impiegandoli  tutto  di  In  £1- 
re  orazioni ,  c  liniofine,  rlduffc  quella  Chkia  dai 
niente  à  (lato  fèlitiflìmo .  Quindi  la  iùa  morte  fù 
accompagnata  da  un  pianto  univcrfale,  e  cosi 
grande  di  tutta  quella  Città ,  come  fc  in  ciafchc- 
duna  cafa  della  mcdcfima  vi  foflc  (lato  un  rccen- 
'   te  deftmto,  nell'anno  144S 
TI  Asmi  nella     106    11  P.Fr.  Lorenzo  Cardonio,  aJunnodcl  . 
PtoTRoma!!^  ^^"^'^"^0     S.  Maria  Novella  di  Firenze  dclla»^ 
lo    v«a!ovo  Provincia  Romana^  Vcicovo^  ò  dj6avona  nel 
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il  Savona ,  ma  Gcnovcfato ,  ò  di  S^gona  ncU'IfoIa  di  CorficJo  ; 
AiblL'^he  for'donò  alcune  Reliquie  di  S.  Luca  al  Aio  Conv^n- 
&  voglia  ai,  to .  Mori  fotto  Papa  Niccolò  V.  nciranno  144* 
Sj!l*»iVi^    ^07    1!  P.  Fr.Scbaftiano  da  Valenza  Vcfcovo 
aiconofce  il  GrazicUiC,  ò  (la  di  Grazia ,  ò  Grazia  Città  mc^ 
.Uf«»MNi.*.  terranea  di  BitiniaiKli'Afia,  futfraganeo  ddUL» 
Metropolitana  di  Glaudianopoli  >  eletto  cicca  al 
tt^>  1448.  non  sé  & (la  te  ftcflb ,  ò  purcdivcifo 4m 
£»caeeii;.r^  qucUochcil  Piò (2.p. Lì.) chiama  Fr.  Scbaftiano  v. 
«  o«e'iu%he  'gno^o  ^  coaiomc,  e  di  Patria  >  e  di  eoi  aiTerifce 
A  c\nk  Afri-  col  Olago,  che  fik  Vefcovo  di  Catelli  :  che  pofo 
ì«ria«aco'^dl    P^"»^  P^*^''*        febbrica  di  VùHumU  in  Va- 
co£m?nopo-ieiì2a$  c  chc  viveva  fotto  Papa  Niccolò  V»  nel 
li  per  djrpofi-  dettaanno  ^44» 
n»^;^    108   II  P.  Fr.  Altero  Spagnuolo  fu  Vefcovo 
»•  JinòionfioCs  in  partibus  infidelium  :  eletto  da  Papa  • 

Niccolò  V.  a'  8.  di  Gennaio  dell'anno  t44S 
•  109  II  P.  Fr.  Adamo  Ncmau/énfc  Vcfcovo 
ulo  faMo^'n»  di  Senlis  nel  Ducato  di  Valois  di  Francia  :  era^ 
concorde  arte-  /ujjcntrato  à  Fr.  Pietro  di  TriniacondPuffizio  di 
uZorìZr".  Confcfforo  di  Carlo  VII.  Rè  di  Francia  ;  e  dopò 
jnachè  fi  om-  mortc  di  Fr. Raffaele  Franccfcano,gll  fuccedct- 
oaiii«  Gtiiu  te  eziandioneila  carica  di  Vefcovo  di  Senlis  circa 

aU'ànno  1448 
1  IO  li  P.  Fr.  Domenico  Pulchrifil/  Vcfcovo 
vìèonviitr*^  Dionificnfc,lu{Fraganeo  della  Metropolitana  Bo- 
fio'pÓKc?nI!*'  ftrenfe  ncli*  Arabia-petiea  ,  fu  eletto  da  PapaKic- 
tteUiMifia-in.  y.  a*  1 3.  di  Agodo  dell'anno  1449 
iVl'i'iu  T«:  III  II  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Franccfco  Cinqui- 
«J*-  ni  da  Pifa>alunno  oiìervantiflimo  della  Provincia 

Romana,  Vcfcovo  diTauris  nella  Media;bramo- 
fni^l  '/u  fo  di  dilatare  il  nome ,  e  la  Fede  di  Gjcsù  Crifto , 
Raui  utiu^  portoffi  nelle  pani  di  Oriente,  ove  fìrappò  dalle 
'ms^àirokt  mani  di  Satananb  una  gran  quantità  di  gente,e  la 
.a  rìcn  thU-  coTiù  G^rò  al  Redentore  ;  ed  il  fuo  Vicario  in  pre- 
«atocoitiudi  iboifadori,  l'onorò  colla  dignità  Ve/co- 

^  vale .  Palfati  molti  anni  ritiroflì  al  fuo  Convento 
di  PiVaà  coltivare  con  ogni  eiattezza  roflervanza 
Regolare,  mn,  focendo  gran  danno  la  pcfte  nella 
àcisL  Qiuà,      (À  polc  à  muùjftxarc  i  Sagranacntj, 

ed 


edildboagli  appefiatis  etràraijartidi  carità 
ne  mori  con  opihiouc  di  Sanciti^  c  con  gran  con-  * 
codo  di  popolo  al  Tuo  funerale;  e  fn  rcpellico  neL 
)a  noftra  Cbiefa  circa  ali*anno  (  per  quanto  afleri- 
ftono  alcuni  nodri  Scrittori)  1 450 

XI  '[/"7i  ^  I  *  li  P.Fr.Garzia  £ngui  da  Scga,daUa  Gallia 
muto^^c^  CriAìana  detto  Gdr(ia  Arnaldo  da  6ega>Vercovo 
pei  v«rcovo  di  Aqiicfife  >  ò  iiadi^Acqs  Città  di  Bigornia  >  ò  GfL» 
liii^ZsìlL  dei  Contado  di  Bigorre  nella  Francia  Aqnitanlca» 
11U.1. lice. che  fuiFraganeo della  Metropolitana  di  Au$»  eletto 
S^fiòmmit  da  Eugenio  IV.  caca  ali'.mno  i440.indi  Vclcovo 
te .  petchè  n  (ji  Bajona  nello  (leflo  Coiuado,  traslatato  dal  mc- 
telmlio.  <icfi»i^o  Sommo  Pontefice  a'p.di  Dicembre  1444. 
Tanoio  d  imj'  iflanza  di  Carlo  IH.  Ile  di  Navarra ,  di  cui  era 
^^v^n.  Confcflbro  ;  mori  circa  all'anno  1450 
■!»»•  iij    11  P.  Fr«  Giacopo  da  Cl^iufi  Tofcano  »  * 

alunno  del  Convento  di  Orvieto  della  Provincia 
?5H»ae?Ì!Ì'  Romana,  Velcovo,  ò  Arcivcfcovodi  Tarfo  Cit- 
miineoientt^  tà  di  Afia  nclLi  Provincìa  di  QUcia^  ove^cITendo 
fh^M  Po!u.^."  Religiolò  pieno  di  zelo  del  Signore,  e  fpcrto  nelle 
iieiTeJt  f.joj  linguc,colle  fuc  predichete  diìpurc converti  mol- 
u  ftptinglno  In^'^'dcli  alla  fède  di  Grillo,  ed  altri  vacillanti  ne  < 
vcfcovadoi ,  railbdò  nella  niedelìma  •  Fioriva ibtto  PopaNic- 

colò  V. nell'anno  1450 
IT4    llP. Fr.  Dionigi,  alunno  del  Convento 
diftodinarrj.  ^'  Liegi, (crivono  I  noflri,  che  fù  Vcfcovo  Braccl- 
ne.  echiFx»tt>  licnfe  .  Bilogna,  c  lic  qucfta  fia  qualche  Chiefa^ 
c«r«.  Titolare  tra  gl'Infedeli ,  quando  non  folle ,  ò  la_* 

Balilicfe  nella  C^ermania-fupcriorejò  la  Brafiiien-  • 
fcfuoii  di  turopa  Totro  la  Metropolitana  di  Lis- 
bona •  Fiori,  giù  fta  il  Piò  (  2.p./.2.;  circa  al  ii50« 
c,  giuda  il  Fontana  nel  Teatro,  circa  all'anno  1450 

115  11  P.  Fr.  tgidio  da  Bologna ,  fcrivono  il 
Piò,  ed  il  Fcrnandcz,  riferiti  dal  Fontana  nel  Tea- 
tro (/.  io8.)chc  fcrviva  nell'uffizio  di  fufFraganeo 
all'  \ rciv  cfcovo  di  Treveri  nella  Germania-Supc- 
riore (  fenza  cfpnmerc  il  titolo  del  Vefcovado^nè 
altro  f  itto  di  quello  dcgniilimo  Piclaro  )  circa  al- 
l'anno 1450 

116  il  P.Fx.  Amatore  Spagnuok)  Vcfco vo  di 

Cica 
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Cica ,  ò  da  di  Hiicfca  nel  Regno    Arragcl^éJ  ; 

fiori  Cotto  Papa  Niccolò  V.  circa  aii'anno        '  141^ 
5tS.i^  siX    "7   H  P.  Fr.  Batterò  d'Argentina  Tcdcfco  A       .  . 
;'T^?(iiip.ò  Vcfcovo  Marmoncnfc ,  per  attcftato  di  aktiOft 
ap.i.i.eneMa  noftrì  Scfittorì ,  c  farà  ò  qualche  Vcfcovado  ìtu 
xog.  s«c.<o.  py^i^^j  ^    nome  corrotto^  c  può  cflcre,  che  vO- 

Icffcro  dìie  Mamiorcnfc  nella  piccola  Ifola  ài 

Marniora  in  Afia ,  ove  c  una  Città  Ara vefcova-  . 

ic,rottoia  Patriaircalc  di  CoftaatìAOfoli •  Fiori 

circa  all'anno 

j^i^fÀ  Bartolomeo  Medico  ,  ò  dei 

'f»'s.^i.i.  f.  Medici ,  uomf?  illuftrc  per  la  dottrina  ,  e  per  li-* 

*f*  u'ofTio  re'»gic>"^  >  Vcfcovo  di  Comacchio  nella  ILoma* 
•iiccVfticvro  gna  in  Italia;  fiori  intorno  ail'<ìnno  X450 
4lc«M  I  y  p  IIP,  Fr.  Franccfco,  ignoto  di  Patria  ,rcf- 
fc  il  Paftoralc  di  Ccaeda  nella  Marca  Trevigiana. 
L*Vghclli  nel  Tomo  V.  dclKi  Tua  Italia  fagra ,  ed 
il  Fontana  nel  Teatro  non  mettono  tra'  noftri 
Vefcovidi  Cencda  di  qnefto  nome  ,clie  Fr.  Fran- 
ccfco Aipoda  Trcvigi ,  che  mori  nel  i  joo.  mft_* 
queflo  birogna,chc  fia  pcrfona^giodiverfojmcn- 
tre  il  Lu(itano,ed  il  Piò  nella  feconda  parte  al  li- 
bro terzo  (  (e  non  hanno  prcfo  qualche  abbaglio) 
feri vono,  che  viveva  circa  all'anno  I450 

vico  nfetito    ^  -°  Benedetto  de  i  Nobili  Tofcano^ 

dai  R  i s.  ncUa  olonno  del  Convcntodi  Lucca  >c  forfè  Liicchcfc  . .« 

%Xap;IlIÌ    ^^^"^  '    Vcfcovo  BcU'Ifola  di  Corfica ,  do- 
p!Vr.  «s'mi^  minata  da'  Qmkmtfk  efiorìvt  circa  alPanno  1450 
Or«riijc4«»  ai  Il    pir^  Filippo  ignoto  ài  Patria ,  c  Po» 

^         lacco  di  Nazione ,  m  Vcfcoiro.  di  Chiovia  nella^ 
Kttffia  titiianicadcl  Reame  di  Polonia.  VFonta. 
na  nel  Teatro  tace  coiy  altri  il  tempo ,  nel  qnaìo  ( 
fiori  ;  ma  ti  Piò  (  a.  fMr.  lik.  j.  )  lo  coDoca  fotto 
'    fanno  X450 
»<ft  SMhiMt    122  U  Pfc  Fr.  Bonlfido  Lambro  MjlaJàcfo* 
fcnnomcn»-<>-  alnttoo  dclU  Pfovinda  dlLombatdia  j  Vefirovo 
.  W  di  Pakncla  Città  del  Regno  di  Leon  nella  Spa- 
«hedii  oi^gnaTarracòncfcjgìdfuitraganco della  iiletrofo* 
ÌM^mL  Htana  d»  TóMo^ed- Oggidì^  di  Biirgòs  >  nomò 
Ìm6t0V'M4illO«d0t9tO4irttna  giaÉdl^ 
-u^  li  lltez* 
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250      Cronologia  I.  dt  Vontcftci  Domem'tatti. 
ftrczza  ne' maneggi^  c  molto  vcdato,  si  nello 
;  ^ . ,  umane ,  comjr  ncJc  divine  Jcttcrc ,  Viveva  ckca 

all'anno        .       •  •  >  1450 

Terr?"o"';!I^  '  ^  n  P.  Fr.  Egcdlo ,  6  Egifilio  di  cognome» 
vtr.  di  AróXil  c  di  patria  ignoto ,  Vcrcovo  Aruficn/c  ,  ò  (ìa  di 
ÌteIà"to!uT*  Aruicn  Città  principale  della  Provincia  di  JutlV 
dire  Aruicn^  4ia  nd  Regpp  di  PaAimarca ,  fu^ragancaddla^ 
"<i^'|^^^'|'^<]^rMctrppolitan4 dì  London  lò d'uopo»  chefcfi*^ 
diAn^cn-ch" P^rfonaggio  di  óguardcvoliifine  cotiditioiit» 
cict*  di  sttfr.  mentre,  alto  fcrivcrc  generabnSrc  de^nofiriSto* 
ìlt^un^A  rici ,  cfcrcitò  in  quelle  parti  l'uffizio  4i  Legato 
▼ful       ilei  Papa  cicca  all'anno.  1450 

144  U  P.  Fr.Bartòronieoi^Ofo  di  patifa  ,c 
v?L»o  ti"  ^'in^zioàe,  il  Piò  nella  focomU  parte  al  libro  ter- 
l4»Qcficfa  la  Cronaca  dd  Lufitano  >  fcc inre^» 
iTS^TnSJI^h^  ttt  V^^^^    J^ucheripo  j  c  giudica  «cliepoa 
scrittMrrocco-cflfèrcil  Vc^ov^do  di  Lucerà  i  ma  non  sòie  Iti» 
indovini ,  mentre  nèrVgheJli  ncjl'Italia  fagra^ni 
H  Fontana  nel  Teatro,  nò  altri  Scrittori»  damo 
vcdatiytra'  Vcfcovi  di  Luccra,£inno  menziono 
di  qùeftonpftro  Fr.  BartoioOKo  •  Fioriva  circt^ 

•icre  leta^ii    tzf    H  P.  Fi*.  LuIgì  N.  Vcfcovo  Titolare  Jc- 
ropolitano ,  ò  fiadi  Jcrapoli  trà  gl'infedeli  ncHV 
Arabia, fM^fraganeo  della  Metropolitaita  di  Pe. 
nia  ame^«««  tra  .*  fù  clcttoda  Papa  Nicciolò  V*à  2i.-di Gcnnlu  ' 
^'•^-"^joden'anna  1450 

126  IJ  P.Fr.Tomma  fo  loglcfc  Vcfcovo  A^T  « 
favcnfe ,  ò  fia  di  S,  AfafF nella  Cambrla  parte  fct- 
tcntrionaJc  dc!l*lfoIa  d'Inghilterra  ,  luflfraganco 
della  Metropolitana  di  Conturbcri;  adempiè  all^ 
parti  di  ottimo  Paflore  nel  governo  della  fiia-^ 
greggia ,  che  gli  fù  confegnaca.  d^i  Papa  J^iccolò 

V.  à  27.  di  Marzo  dell'anno  I45jO 

127  II  P.  Fr.  Bartolomeo  da  Bot^ogna ,  Ve-        .  * 
fcovo  di  Dragonara  nella  Provincia  di  Tcrradi- 

lavoro  del  Reame  di  Napoli     ckuo.  dA.Papa«^ 
>?iccolò,y.  circa  all'anno         ,       .       »        i^^jo  ■•  • 
1 2»    11  Pr-f  f.  Vgonc  Rethut,  ò  Rcishut  Burr'  «.^^.r  • 
genie  jtAiai^O' in  TlKX>ÌQgì#««Ar^\ì^^^^^  ^ 

■1  C©- 
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iipj4«.p.t|.Cotitit6nclR.<g^^cllaMorca;  fcdcttc  alcuni 

N-AST       129  li  P.  1^.  AMbalb  da  Bnr^s  Ivancefo^ 

alunno  del  Coa vento  Trcccnic ,  icrivecol  Sam- 
pa jo  il  Piò  (  3.^./.i.)chCjdopò  cfTerc  flato  Coofcf-  . 
loro dd Rè  di  Frauda»     atilìuito  alla  digtàtà 
k\e»^^  rollìo,  ycfcovak  ài  una  ChkUpktm  £Hatt  Uuùmc, 
b^Sc!^«ifcaaU'anno  i450 
macchio .  ma    |  ^  ]4  P.  Pf.  Bartoloiiico  da  Bdogna  Vcfto^  « 
f  "^^i:  co^^ic  vo  di  Segna  Città  di  Croaaia  al  mare  odic  p«ti  .       '  .  ' 
thin  fcthc  il  cii  Dalmazia ,  /otto  il  dominio-deli'  Iniperadorc, 
iTy^'col^t  fufltaganeo dcìh  Mctropolitawa  di  Zara»  d  ( co-  •  ; 
ibdii  .dkc  (n  me  altri  vogliono  )  di  Spalato  :  fù  uomo  riguar« 
r^nrac*!     dcvolc  per  la  candidezza ,  ed  integrità  de*  fuoi  co- 
lionei  ij  ii't  ftumi ,  e  di  graudiffimo  concetto  prcflo  la  Corte  t 
^^gH^tCo'  Romana  perla  Aia  dottrina ,  ed  erudizione ,  Go- 

fri    ^nocino  : 

vernò  fantamente  molto  tempo  la  Uia  Chie/h,al- 
chc  quÌfto°  fi'i  ia  quale  fu  aflunto ,  come attefta  il  Fontana  mJ* 
éiaìnco  4^  Monumenti, da  Papa  Niccoiò  V. nell'anno  1450 
fuetto.  ,  ^,    iij>^  Pj.  Benedetto  Dadria  fi  trova  negli         :  v 

s«  sicidca^  atti  con(I(loriaii,  riferiti  dal  Fontana  nel  Aio  Tea-  '  - 
re*siciUtS!S  fij  tronche  fù  eletto  Vcfcovo  Sìcidenfe ,  per  la  mor-  i  . 

dì  Sicino  t  è  te  di  Cola  Vefcovo  della  Aefla  Chiefa  >  da  Pap a^ 
A.eV^cb  "o*fil5  Niccolò  V.  à  1 6.  di  Novembre  dell'anno  1 450 

jAcLc  Chiefa     Ì32   II  P.F.  Autonìo  Ponticotona  Pàlcrmita-  1 

no  di  fanguc  iiiuftre ,  e  Maeftro  in  Teologia,  lau-  . 

reato  colla  corona  di  tutte  Je  fcienze ,  Vefcovo  di 
fkir^^^r  Cefelù  nel  Regno  di  Sicilia ,  eletto  da  Papa  Gio- 
co  al  corKiiio  vanul XXIII. nel  1414.  indi  VeA:ovo di  Giorgen- 
Fj5j»!na!>*1^  ti  nello  fteflfo  Regno,  traslata to da  Papa  Iiigcnio 
aicii  da  Ahófo  IV,  ucl  1445.  fi*  Provincialc ,  ed  Inquilirore  Gc . 
t^t  p?S -  "^^^^^  Siciìiz,  Configllcre,  e  Confefforo  d i  AI- 
I.  ].  lo  (lima.»  fonfo  Rè  di  Arragona ,  e  di  Sicilia ,  dal  quale  fu 
i^and  ml°  «a  riandato  al  Concilio  di  Coftanza  ,ovc  cantò  la-»' 

MefTa  dello  Spirito  Santo .  Pecche  eflèndo  (lato 
lotto  »i  «fo*»  no  minato  prefloii  Papa  ai  Vc&ovadodt  Giorgc- 
piironciusi-tidaldcttoRè  yncprcleilpoMeiio  prima  di 

covefcovgMigcnjoaifAKidjaccM  di  Gioroenti>  diei^alioi- 

lì   2  vcflTc 
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ifZ     Cronologia  /.  de* Voriìeficì ÙommcdnU 
gV;fe!SI3Ì1^*^«f*<^^ircda  liiiinc^^     Innanzi  che  il  * 

U   tteiU  nel 

th^^^St  Animiniftratorc ,  c  Commendatàrio  dclltiAcIfil  ^  ;  - 
nel  14 Erri  CHicfa  H  noilfo  P.FiHpjx)  Ganibacotra>paiimcn- 
f.^^;^!;;;;;;;  te  Confìglìerc  ,  cXonfcflToro  dei  Rè  Aifonlo» 
bikkih'bi.cd  cioèUal  141 2.infìnchc  fù  aflUnto  ai  Vcfcovado 
Tì^a1'i1I«  il  Ponticorona,comcrcrive  il  Fontana  nel  Tca^ 
nt^aSniL.'  ti'o  (  fc  bcDc  nc*  monumenti  lòtto  l'anno  1 42^/ 
«••'•^  della  iiìtLM 

MarSSTipif!  amminiftrationc  )  non  confta  però  ,-chc  jl  Gam- 
fiiiè  Martiiu  ili  bacorta  fofl'c  coudccoraco  colia  fuitra  •  Moti  il  P- 
febeneiiFun.  Antooio  ncil  amio  1451 
norrUftiu     ^  ^  ^  Bordonio,ò  fia  di  Bar- 

/i*<^rregj»e  n"  <^2g^lo ,  Macftfo  cclcbcriimo  in  Teologia,  c  Pic- 
wonumàotto  dicatofc  d'i  gran  nome ,  (iopò  illiiftratc  più  catte-  . 
mtht  ft eiftl      colla  Aia  dottriiu  ^c governati  più  Conventi 

colla  Aia  prudenza  ,  Patriarca  di  A Icflandria  ncl- 
Condlia.     l'Egitto,  clctco  da  Papa  £iigcniolV.  nel  i4.?9. 
il'Wdiodua.  viflc  in  quefta  dignità  con  moka  integrità  dico- 
mTvBMafft.  fiunii^ fiiiciiò  Idi©  lo  prc(e  Icco  nell'anno  1451 
L»vghtr.^3fe»  *  Il  P. Fr.  Alberto  CaAiii ,  alunno  dclla_> 

«he  fotie  Do!  Provincia  di  Sicilia ,  VcArovo  di  Accia  nell'I  fola 
rTiiftr.'    CorAca ,  eletto  da  Papa  Eugenio  IV.  à  i  i.  di 
tmj.hi'Mo- Febbra/ai44ugovcri]iò  quella  Cbicla  Ano  al. 
«•«^•ow.  ranno  I45X 
iipj&»Hi.fc,.  Giovanni  Polacco  Vefcovo  di  . 

lo  pene  diAin!  CttImncUa  Provincia  delia  Pruflta-regla  unita  al 
iwl  J;ì?S;  I^cawc  4i  Poiema  :  fù  Provinciak  di  Polonia  ,  c  . 
mi  raite/aj'govMBènokioQnlquefta  Chiefa»  e  dopò  moc- 

te«bbe  Sepoltura  nel  tioOm  Convento  di  Breft  di 
.  FùloDit.  Mèli  BttHmìo  foà  hi  Font aiia  mettooo 

Ucciiipo»iid4uaktel|il  Piò  però  ne  parUu  - 

m  T'IiF.  Fr.Giottmnt  ttimbafido  Vcfcoir» 
Cmfof^ih^^TCMafóUmmh  6  ia  di  Ctihptk^ 
lÌAdl'Ara^maggìore»  liitfFraganeo  della  Me- 
tropoMtana  Boftrciiic>cktto  daiFapa  Niccolò 
it  i  «.di  Maggio  i430k  HtcnM  alle  gtrazicji 
dcfi^OwbHHO^  Cafteà».6«Miikdi  Ao»ik> 
dcU^una^  .  it  I   r  •  I    i  &45Z 
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Co.;  rcd«q,i,  117  llB*Fr.OàacopodaTodjUnbÌ«f€;4»: 
gnDAfoeftro  ntUa  fagta  Tool<^ia  >  rtflèil  PM> 

Lt*         tale<ttL«i4locio  Slatto  di.MiUno  iùm  PapiL*'* 

MiccolèV.iidi'aBM  ii45t 
.  -i  fi  II  P*  tr.  Giacapó  del  Corvo  ArciVefcow 
vo  di  Tolofa  nella  Provincia  di  Lingiiadiicadèl 
WMàHC  di  Francia  :  iiori ,  per  aftcihto  del  BfMh 
jf0to,t4dL?ià,  ri&riiidai  Foncaiia  nd  TcacitH 
adfaono  145 1 

1^9  II  P.  Fr.  Bernardo  di  Michele  Ei  Vefco» 
^  Alien fc. Giudicherei, che  fbflèquel  Fr.  Ber« 
nardo  de  Micheli»  che  fìi  Vefcovo  Vifellcnfo» 
di  cui  Ci  parlerà  fotto  il  1456.  Canto  più  >  che» 
aucda  Chieia  Ailcnic  non  (i  tro\*a  nelle  Geogra»- 
ne  Vcfcovali  5  ma  (i  pone ,  come  pcrfonaggio  di- 
ilinto  ;  perche  quello  fù  clcrro  Vefcovo  iblamcn- 
te  nel  1454.  e  di  queftoattcftano  il  T:rcgio,  ed  il 

•  •   Piò  (2.  p.  1,3.  )  che  già  era  Vefcovo ,  e  che  fii  ac- 

cettato alle  grazie  dell'Ordine  nel  Capitolo  Ge- 
nerale di  Roma  neiranno  1451 
14.0   II  P,  Fr.  Emmaniicle  di  Candia  Vefco-, 

T^5ir.*td  il  vo  di  Scutari  Città  delle  principali  di  Albania.*; 

Piv»«.f.  uj.  dominata  da'  Turchi  ;  fù  ricevuto  alJc  grazie ,  e 
benefìci  dell'Ordine  nel  Capitolo  Generale  di 
Roma  nell'anno  I45< 

•  141  II  P.Fr.Giacopo  da  Cartagcna  Spagnuo- 
rtÌMnanl  >  feri vono alcuni  de*  noftri  /  come  il  Sampajo, 
fìmcnajtfoc*  ed  il  Piò  (  2.p./.  j.)  chc  fu  Vefcovo  di  Marfiglia^ 

in  Provenza ,  e  che  fiori  fotto  Papa  Niccolò  V* 
nell'anno  145» 
142   II  P.  Fr.  Giovanni  di  Geneufc  Fiammin- 
Ji^JJj^*  ^o  Vefcovo  di  Bcrtclcmme  in  Tcrrafanta; fiori 

lottoPapaNiccolòV.  circa  all'anno  145  » 

•  14^  Il  P.  Fr.  Giovanni  Tedefco  Vefcovo  di 
Ildcfeim  in  SafTonla  ;  non  sò  fc  fia  pcrfonaggio 
diflinroda  Fr.  Giovanni  Grodianr ,  è  Szodlant, 
che fVi parimente  Vefcovo  di  quefta Chiefa  $  sè 
bene ,  che  quello  mori  ne)  1280*  è  coinè  aitri 
dicono  nel  1 3 6^.  e  che  di  quei^o  ferirotio  G)am»> 

avchcl  Piò  nella  fccondapartc  (Lr^f*  ;4*>^tt 

Tac- 
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S|4  Cm$l^ld^9mii^citmeideéia. 
Ti^ia4akiìti6ratos»jclMfiodiidrjtf»io  ^  .  M9i 

144  11  F,  Fr.  CSimiini  N.  Icrive  AFooTàiiMs  * 
acVTHti^vciiefiì  Vcrcovo  Tongaimfir«ò  fot-. 
^    .|è  di  Tanger  Città  gii  ArciVeicovàic ,  e  poi  Vc^ 
ftovale  ner  Africa;  fììiCkliMU  PafUKìccolà  V. 
i'ia»iiì Marzo  dcli'.iiMi  I4$x 
■  145    1'     Fr.  Cìiovanni  da  CoftanzarTcxielc» 
.  146       Vcrcovo,  ò  Arcivcfcovo  Scupictift^ 
ó  Ha  di  Scopia  Città  della  Mina-fiipcriore  a'coiv* 
fini  di  Macedonia  fede  dei  Prefetto  de'  Turchi, 
prima  Vcfcovalc»  e  poi  Arcivcicovale  •  Oltre  at 
preferite  Prelato  >  Stefano  Sanipajo  ,  ed  il  Piò  . 
{  2,pJ.3')f^ànno  menzione  di  un'altro  Fr.Gipvan- 
ni  da  Linicgambir  -,  c  fcrivono ,  che  fù  Vcfcovo 
Sc6picnfc ,  ò  S topici! fci  però ,  ò  che  fono  lo  ftef- 
fo  fuggetto ,  ò  che  la  Chiefa  è  diverfa ,  ò  puio» 
<Jic  faranno  f^nt;  Vefcovi  in  divcrfi  tempi»  c non 
aoieoduc  (  come  dicono  loro  )  nell'anno  X45  < 

147  II  P.  Giovanni  Rofa  >  ò  Roza  della  Pro- 
vincia di  Polonia ,  fù  V efcovo  in  Moldavia pac- 
(e  di  Europa  nella  Dacia, che  vbbidifcc  at  proprio 
principe  fotto  la  protezione  del  Turco,  allo  fcri- 
ver  del  Bzovuio  picflìa  ii  Piò  (2.f  J.i.)  chr  locoi- 
Ipca  fotto  l'anno  1451 

148  11  P.  Fr,  Giacopo  Dezza  Spagnuolo^Rc- 
ligiofo  di  mollo  merito  ,  fù  Vcfcovo  Zamoren- 
i'còfiadi  Zamorra  nel  Regno  di  Leon  dclla^ 
Spagna  Tarragonefe  a'confìni  del  Regno  di  Por- 
tugal]o,fMiÌTagaDco  della  Metropolitana  di  Cd- 
podella .  11  Fontana  nel  Teatro  tra'  noftri  Vefco- 
vi di  Zamorra  non  mette  di  qocfta  Cafata ,  cho 
Fr.  Dkgo.Dcsza  «che alccfc  qudhi  Soie  circa^ 

.  al  149  5*  però  ii  Piò  (  z.p.Ls.)  oltre  iFr.DicgOjt 
ch'c^  c^Uoca  lbiiol*aiiiiù  1 507.  pone  coHa.  te- 
itiiniiMaMiidelJlazsiqiiei^  1451 

149  U  P.  Fn  Antonio  di  Ommefla  Aimcfe 
.filftknitOida  Papa  Niccolò  V«  Aichreft^v»  « 
Ai)enoiiiGrQtiaàitf«dlDiceiiiibici4iOw  Dapob 
icrive  il  Fontana  HcLTeatro  t  che  é  1 7.*di  Mano 
dkaU'aniia  fuflcgticnre  fò  trasi^t^io  aiJU  Ohirfa^ 

Afta. 
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*•  •  Della  Tcr^a  CtKturfk,  •*  SS  5 
Aftincnfcin  Corfica;  però  non  trovanddli^eifl^ 
Vcfcovadoin  Gorfica,  n^a  bensì  nel  Piemonte, 
giudico  di  qualche  abbaglio  nel  titolo  dclIlL» 
Cliiefa  .  Confumò  il  corfo  di  /ua  vita  in  opere  di 
carità ,  ma  è  redato  ignoto  l'anno  della  Aia  mor- 


te  •  Fioriva  nell'anno 

1 50  II  P.Fr.  Michele  da  Murano>Macf(ro(k* 
.  •  pientiflìmo  nella  fagra  Teologia,  Arci vefcovo  di 

Spalato  Città  di  Dalmazia  al  mare  fotto  il  domi- 
nio de'  Veniziani ,  eletto  da  Papa  Niccolò  V.nel 
.i45i,c(rendoInqui(itòre  nella  Dalmazia  perlè- 
..gnitòcon  petto  virile  gli  Eretici  Boemi  :  ùaét^ 
cofioro  cercarono  più  fiate  con  iniidiedi  le?ar- 
siila  vita  i  madalaivinoaftttorìmaicicmpre'il;- 
hfó\  e  ciò  pervenuto  all'orecchio  di  Niccolò 
V.lottlitol  Arclvdcovo  di  Spalato  colla 
none  dell' vffiaiod'Inquilltore ,  perche  poteHìL» 
più  fiéihncote  abbattere  gli  Eretici,  come  fece^ 
dIftraggeoéoU  col  ferro  a  ecol  ftxki  \  Fioriva^ 
nelllnuiò  '  '  - 

151  D  P«Tf  •  Vietro  da  Viterbo»  da  Priore» 
del  Oonveoto  di  S.  Marià  a*  Gradi  di  Viterbo^ 
VeftoVOfU  Cagli  neIl'Umbria.rupcriore,  allora.» 
immcdiacaìnentefoggettoalla  foprcma  Patriar- 
cale di  Kon»,  ed  oggidì  Aitfraganco  deUa  Me- 
ttbpolitana  di  Urbino,  eletto  da  Papa  Niccolò 
V*  nel  1448.  kàcttc  plnulibiliffimamente  anni 
ein^  »  c  fokUi  pafgò  li  debito  alla  natura  nel^ 
I^amio  X451 

152  11  'P.  Ft».  Liif  o  N.  fù  Vcftovo  Lidenfe 
T«tro"io  dTce  ì»  puftibus  Infldelipm .  Forfè  farà  il  Vefcovado  di  S. 
v.fc.:  Ljaenfe.  Giorgio  di  JJdda  nella  Paleftina ,  che  e  fuffraga- 
ò  Lì«d.ne«fe ,      ^^jj^  Patriarcale  di  Gerufalemme .  Loiftitni 

Niccolò  V.  à  29.  di  Gennai©  dell'anno  i45i 

153  iì'P.  Fr.  Ermanno  N^rtorp  Vefcovo 
Benlencilonenfe  Titolare  ni  fartibut  infdeèhm  1  il 
ìftiraitoà  IT.  di  Aprile  deiranno  14JI 

1 5#  Il  P.  Fr.  Giovanni  Greco  Vefcovo  Tit<i- 
làrc  Beritenen  ,  ò  fia  di  Bcnto  Città  di  Fenictrf, 
'    6i4  GiMlia  fcliccicd  oggi  Bàtutiiti*  gi^Ifl^WeU  «a 

'  •  Aula 


• 
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Aiia»  ruffraganco  4clla  MctropoUcuu.  di 

aiftituito  da  Papa  Niccolò  V.  à     di  Aprile^ 
Ifannp  14U 
155   U  P*  Fr.  Michele  detta  Provincia  di  Ar* 
xa£ona  Vc^vp  dr  VreIJa  nella  parte  occidcncalc 
d«rf^di  Sme||na,  clcrco  da  Papa  Eugenio 
'  IV.  à  12.  di  Ottobre  X444«  ledette  con  integriti, 
infinchèmoricircaatl^aimo  '  1454 

A56  II  P.F.  Pietro  di  Silva  SpagnÉaoIo,aiiiitfio 
iiFoii.neiTet.  dcl ConveQto  di  Toledo»  riguaraevoilÀTou»  al 
^'Jm^  per  lorplcndorede"  Natati,  come  per  la  dottrina, 
«im  fh  eie:c»  cbootàdclia  Vita ,  e  per  lo  corraggio  »  e  Aio  gran 

T$fi?lj«-z<^^<>'nfw"o^'^'  die  concerneva  alla  gloria  di 
ateo,  cht     Dio  >  ed  al  bene  del  Tuo  popolo ,  fò  (allo  /crivero 
tUTjSf  JT.'     Sovcgcs  rotto  il  di  1  j.  di  Luglio  )  Vcfcovo  di 
cKa  foife  dift  B^^iox  ndl'  JEftreiiiadura  s  ma ,  giù iìa  U  FoQtd-  ' 
KJriniJv'SJI**»^ Teatro,  ebbe  le  Tcgiicnti  Chicfe  tutte  ia.» 
di  Tvii ,  c  poi  J/pagna  nei>l|;cgpio  di  Gaìììzh ,  c fotto  la  Metto» 
4iòÌ.«!Sli'.£!  poUtanadrfjij^pondla;cioè  ia  Tudcnfe ,  ò  fia^ 
«<•  Hìii«l  di  Tuli  da  Eugenio  I  V.circa  al  1440.  la  Lucenfe^ 
ò  (la  di  Lugo dallo itcHò SoniQio  Pootefìce à  io. 
di  Novembre  1 44  5.  e  1*  Aurienie ,  ò  da  di  Orens 
da  Niccolò  \'.  d  27.  di  Mar:^o  1447.  Predò  colla 
•   Aia  autorità  ,  c  prudenza  un  rer\'igio  confiderabi*- 
liflìmo  al  Rè  Giovanni  II.  di  Caftiglij,cd  X  tutto 
il  iuo  Regno  ,  allorché  il  Principe  Arrigo  IV. 
Aio  Figliuolo,  clfcndofi  rivoltato  contro  di  lui, 
Có  tirare  d  ribellarfi  la  CIttd  di  ToIedOii'introduf' 
fedi  notte  entro  al  noflro  Convento  ;  ed  intrar- 
fanto,avendo  guadagnaro,c  ridotto  al  loro  dove- 
jc  i  principali  della  Città ,  refe  il  Re  padrono 
delia  nKdcfinia  ;  d'onde  ne  ri/iiltò  la  pace  di  tut- 
to il  Regno .  Fece  fabbricare  con  grand'  Tpcfaii 
Coro  della  noftra  Chiefa  di  ^>an  Pietro  Martiro 
di  Toledo ,  con  W.gran  chioftro  ,  e  vi  elcflc  la  fc- 
poltura  per  le  flcfTo ,  e  per  gli  de/cendenti  del 
,  Aiarchcfe  di  Monte- maggiore  Aio  Fratello,  c  del 
Conte  di  Portalicgro  Aio  parente  .  Mori  divo- 
tamentc  ^  e  fii  fepcJlitOjCon  Aincrali  corri/j^ondc- 
M  Al  iuo  mcnto^in  df  IKo  coro  neji'anno  34$ > 
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157  II  ?•  Fr.  Pietro  Antonio  Pctmcd  da  Vi- 
€erbo»alunno  del  Convento  della  Aia  patria»  o 
Dottor  celebre  in  Teologia»  Veicovo  di  Segni 
nella  Campagna  di  Roma ,  eletto  da  Papa  Btt  gjS- 
nioIV.  i  50.di  Agofto  1445*  mori  in  Roikia^e 
fuièpellico  odia  noiira  Qiieià  deUaMìDemi^ 
nell'anno  t4SS 

158  li  P.  Fr.  Raimondo  Filiia ,  ó  di  Fillio;  ^ 
Kn/hf^  Macftroin  Teologia ,  ed  alunno  del  Convento  di 

CarcafTona^  Vcfcovo  Vafatenfe»  ò  fia  di  Bafas 
wiSil!        capitale  di  Guicnna  »  ò  da  di  quel  tratto  di 
i  11. enfi. «6  paefcy  che  oggidi  diced  ie  fiazadois  nella  Francia 
Aquitanica,  Al /Fra  ganeo  della  Metropolitana  di 
A  US  ;  prima  di  elfcr  Vefcovo,  eletto  Provinciale 
Tolofano ,  governò  con  fomma  lode  per  nove-» 
anni  quella  Provincia .  Fatto  pofcia  Priore  dcir- 
anfignc  Convento  di  PruUIano ,  divenne  prima.* 
Inquifitore  di  CarcalTona  ,  ed  indi  di  Tolofa,  nel 
quale  uffizio,  perfcgiiltò  con  tanta  vigilanza  gli 
Eretici ,  clic  meritò  la  Mitra  da  Papa  Niccolò  V« 
à  28.  di  Gennaio  dell'anno  I4}3 
quefta  ifou  ^*     Niccolò  Langcn  Vefcovo  Mile* 

Milo.  Wc'L  ncnfc ,  ò  Mlicn/c,  ò  fia  di  Milo  nell'Ifolc  dcll'Ar- 
**«*JJJ2  clpclago,  fiiifraganco  della  Metropolitana  di  Ro- 
«i«fe.  uà-  di  :  fii  eletto  da  Papa  Callifto  III.  a'  21. di  Aprile  ' 
(primo  mefe  della  Aia  ailunzione  al  Papato  j  del- 

l'anno  1455^ 

160   II  P.  Fr.  Alberto  Kacfchen  Vefcovo  di 
Sidonia  in  A  fia  nella  Provincia  di  Fenicia,  fù  elet- 
to da  Papa  Callido  III.  a*  20.  di  Giugno  dell'anno  145^ 
61    II  P.Fr.Michele  Perei  Tedefco  Vefcovo 
v/nìtill     Famagofta  ncU'Ifola  Aiiatica  di  Cipro,  fù  elet- 
ti iT;!.*^"  toda  Papa JCallido  III.  a'  23.  di  Luglio  dell'anno  145  j 
162  11 P.  Fr.  Pietro  da  Nocera ,  fcrive  il  Fon- 
laiia  nel  Teatro»  che  fù'  Vefem'O  Lucerimanoj  o 
cbeqiiei^aChlefii  è  di  una  Città  ui  gl'Infedeli» 
detta  Lucerà  de*  Criftiani»  i  dlftrcnzadl  Luce« 
•  ra  dd.  Regno  di  Napoli,  che  dlceii  lucerà  de*  Pa« 
nani;  e  foggiugne  d^ayerxosl  licav^to  daeli  Atti. 
'  ».JLo pongo  diffimo  dai^ud  ir- Pie-. 

Kk  tre 


1 


2$t     Crmtcgia Lde*  Tnupci  ùmenicanL 
irò  da  Noccra»  che  fu  Veifcovo  di  Nocera  >  e  che 
mori  ad  i47S«sii  la  tcAimooiaaza  di  qucfto  Scric«  ' 
tore  i  beache  per  altro  io  dubiti»  che  iìa  lo  fteflà  , 
pcrfonaggio ,  e  che  il  Fontana  abbia  prefa  Luce-* 
ra  de'  Cridiani  per  Noccra  de^  Pagani  ;  perd^e^ 
'  qucdi  Prelati  amend  11  c  convengono  nd  nomo^ 
*  'nella  Patria,  cnclmefc»  ed  anno»  che  fiirono. 
detti  da  Papa  Calliflo  IIL  mentri,  quello  vuole» 
die  foflc  detto  a' 27*  Settembre  145  5*  c  queftl  . 
a'  1 2.  di  Settembre  parimente  nell'anno  145  5 

163  II  P.  Fr.  Bernardo  de  Micheli  della  Pro* 
vincia  di  Arragona,  alunno  del  Convento  di  Ca- 
lliglione  di  Ampuria ,  già  Configlierc  del  Rè /di 
Arragona,c  Ccnfcffbro  di  Ernando  Duca  di  Gay 
lavria,Vc(covodi  UfcUa  ncU'Iloladi  Sardegna^, 
eletto  da  Papa  Niccolò  V.  circa  all'anno  i454.fc'- 
dette  più  anni.  11  Piò,  citando  il  Diago,  ed  il  Lo, 
pez  (  5.  p.  2.  r.  2j.  )  fcrivono  ,  che  mori  nel  luo 
Convento  il  di  primo  di  Ottobre  1454.  c  chcf 
(come  appare  da  un  pataffio  )ivi  fu  Icpellito  5  nia^ 
perche  in  taKanno  mori  Fr.  Michele,  parinicniej 
Velcovo  di  U/ella  antcceflTore  di  Fr.  Bernardo ,  è 
d'uopo ,  che  morjfìe  in  altro  tempo  *,  come  aflcri- 

fcc  II  Fontana  nel  Teatro  .  Fioriva  nell'anno  1456 

164  II  P.Fr. Michele  Pedrolo  Ve/covo  Nio- 

165  chenre,òNiocenrc,cletto  da  Papa  Euge- 
^^tuliVi  IV.a'4-di  Novcbrc  i44.^^^ii  A  forfè  quel  F.Mi- 
Pió3.p«i.i.ii  chele  Spagnuolo  ,  alunno  del  Convento  diColi- 
rSS^ttitat!  ^^^>  ^  Cobliurc  in  Arragona ,  che  il  Lopez  dict^ 

I  ■      Vcfcovo  Nicoccnfc,  ò  Niaccnle ,  ed  il  Piò  giudi- 
ca Vefcovo  di  Nio  nclPIfoIa  dell'Arcipelago  del- 
lo ftcffonome  ,  nella  quale  fi  dice  fcpolto  omcroj 
foggi ugnendo  di  lui ,  checonfagrò  alcuni  altari 
N  del  detto  Convento  à  10.  di  Luglio  dell'anno  1457 

<    166   II  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Gaiparo  da  S.Gio- 
iiR(yrer.iicii3  Vanni  in  Pcrfichctto  CaftcIJo  del  BoJogncfèplun- 
r^oiì^l'*''"  no  della  Provincia  di  Lombardia  (  che  prima  di 
oli  fàtfi  Rcligiofo  aveva  leno  pubblicamente  Filoio- 
ilH!'"'; »  cdopò  epa  divmiR»  iiclPOfdinc  Mae^ 
l'rcutr.  in  Teologia,  c  Ptcd2catOJ[£ri^ditc>Ilcggcmc , 
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<*«»**Y*"^Mi^uifiroicdi  Boloj!,iKi)  V'cfcovo  d^lnióla  Città 
V"o  .u  uoi^.'  delio  ftato  Ecddiaftico  ndla  Romagna,  fotro  Iclj 
jai.di  cui  ùii.  Metropolitana  di  Ravenna  »  clcttoda  Niccolò  V* 
iTb'*,  l^^e' »S  a*  20.  di  Maggio  1 450.  fò  si  ctfo  à  quefio fommo 
,4,  i.fi.  accet-  Póntcfìire ,  per  lo  caodore  de*  fiioi  coftumi ,  c  per 
Vie*'d<ii'o^rd|3  reccclknzadcliafiiadoftriiia,che  fc lo  tenne fC" 
ne.«  che  fi  ve-  CO  aitiuii  aom  •  Mori  nel  noftro  Cxmmto  degli 
IXrir  AngioIidiFcrrara(oveeragÌeo|>erakttniaftri) 
piet.  n<i  Con.  ^fix  tanto  U  concorro  del  Popolo^  tirato  dal  buon'  * 
'^T(to"^L  odore dellafua fantìtà, che iinio cadavere rUnafe 
cecTo.ovcfifi  alcuni  giorni  infcpolto.  Nel  di  Jmi  funerale  fece 
l^iii: o una  ertiditiflima  orazione  il  noftro  celebre  PXlo- 
e  con  \iueiic^  uardo  da  Udine  $  applaudendo  tutti  aUa  £icondia 
ÌVZ  dell'Oratore ,  ed  alla  fantìrà  del  Defunto .  £bbo 
nooh  ipioco-  iepoitura  nel  comune  cemiterio  de'  Frati  >  com^ 
(««iiiioteiiiu.  ^giiaveva  ordinato,  ncH'anno  1457 

167  li  P.  Fn  Michele  di  Fpilla  ,  alunno  del 
Convento  di  Saragozza  della  Provincia  di  Arra, 
gona,  e  Macdro profondo» e  vcrfatifiinio  ncllc^ 
Kienze,  si  Filofofjchc,  come  Teologiche ,  Vcfco- 
vodi  Urael nella  Catalogna:  dopò  di  averim^ 
.piegato  i liioi  talenti  in  regger  bene  il  PafloraJo^ 
iene  mori»  trovandola  Ila  Corte  del  &ò  di  Ar«, 
ragona ,  d  i4«  di  Dicembre  dell'anno  1457 

168  11  P.Fr.  Alberto  da  Brcfcia  fu  Vefcovo* 
della  Tua  Patria  nella  Cbmbardia  Traipadana^* 
L'UghcIli  non  ne  parla  nella  Aia  Italia  fagra  ,  O 
nè  meno  gli  Storici  di  Brefcia^fenon  che  Bernar- 
dino Fayno,  avendo  catalogato  tutti  i  Vcfcovi 
di  quella  Chicfa ,  nella  pendice  è  di  parere,  ò  che 
f  r.  Alberto  fofTc  folo  nominato  d  quella  Sede,  ò 
che  folamcntc  vi  folTc  Vicigercnte  .  £' d'uopo, 
che  abbia  ailìflito  d  quella  Chic[a,ò  in  un  modo, 
ò nell'altro, mentre  io  aflcrifcono  diverfinoflri 
Scrittori  >  che  lo  fanno  fiorire  nell'anno  1457 
*  169    II  P.  Fr.  Stefirio  Chaan  Portughcfe  Ve-, 
fcovo  Follancnfc  ,  ò  ferie Folicnfe, che  (  giufta_» 
TAroldi  Scrittore  Franccfcano)  c  Vcfcovado  Ci- 
tuato  tri  gl'Infedeli  ;  fù  iliiruiro  da  Papa  Caiiifto 

-  IlL  d  20.  di  Dicembre  de.  l'anno  I457 . 

z      170  11 

^ .         ^  ... 
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260     Crondlógia  t.de*Tùntepd  ùmenkmu. 
170  II P.  Fr,  Giacopo  Franccfc  Vcftòvo  di' 
Bajona  nel  Contado  di  Bigorre  ddla  Fcaiidiu» 
Aquitanica  9  eletto  da  Papa  Calllfto  IIL  dica  al 
1455*  moti  lueU'aoQO      .  *  145I 

luopeit.p.  lÌP.Fr.Lofcnao44Callcl-fiorentìiio,fii- 
moroPcomulgatote  della  divina  paròla  in  Italia, 
fit!Viora^  e0aido  braflM>fiffiiiio  della  falttte  delle  anime,  & 

tifici  U  Pon^ 

da  Pio  II. (à  coi  eca  beniffimofloto  il  zelo  di  que* 
mii.iv  Atw^  fio&eli^fo)  mandato  Vefcovo  in  Acaja,  ac> 
^  M»"*i^H  ciocdiè  trà  quei  InMeH  trafficalTe  il  laléto  con- 
"t"M'*'^*!u'«  cedutogli,  e  lo  riportaUfe  al  fuo  Signore  duppli- 
•^'■4f  t!  cato  •  0»1  fóce  %  imperocché  da  molti  di  coloro 
f.ì  inid*:o  nel*  ^ol  lunic  dcl  Vangclo  fgombrò  le  tenebre  dcli'in- 
fedeltà ,  riduccndoli  alla  Cattolica  Fede .  Dal  fuo 
jotraprefo  A|>fK>ftolkominiftero  fece  pafTaggìo 
al  Ciclo,  à  ricever  il  premio  delle  fue  fatiche,  do- 
pò di  aver  beneficato  di  molti  ornamciiti  il  Aio 
Convento  di  S.  Maria  Novella,  e  quello  dcUt-? 
Monache  di    Pietro  di  Firenze.  Il  tempo  delia 
ftumiiTtonefii  nel  principio  dei  Pontificato  di 
Pio,  cioè  ncJranno  145$ 
172   II  Santo  P.  Fr.  Antonino  de'  Pc rozzi,  . 
\  alunno  del  Convento  di  Ficfolc  ,  ed  uno  de*  più 
*  gran  Servi  di  Dio, de' più  rcc;nalati  Teologi ,  e 
ìiJi^^'^  de* più  intendenti  Canonici  dcl  fuo  fccolo,dopò 
•▼tfltintctìo,  di  aver  efcrcitato  più  fiaft  la  carjca  di  Ambalcia- 
M  dictcat  s.  ^^j.^      Tallora  Repubblica  di  Firenze  prefTo  la 

Anton»  Cara»  r  .     ,     .  »^  .      •    •      i        •     j  •     n"  l^ 

»cke  àijucft»  Santa  bedc  ,  ed  altri  Principi  ;  dopo  di  cilcrc  ita- 
to  uno  de' Dottori  dcl  Concilio  Fiorentino  5  c-5 

Malie  4R.om.4i     ^  .  y 

machc  n»Df,  dopò  di  aver  Ottimamente  governato  pm  Con- 
^«wiiopo  vcnti,cla  Congregazione  di  Tofcana,  e  di  Na- 
jLilRJU;^  poli  in  qualità  di  Vicario  Generale,  Arcivefcovo 
»«  Eugtnjs  à  Fjfcnze  fua  patria  nella  Tofcana ,  eletto  da  Pa- 
ftTpVèì-^-  pa  Eugenio  IV.  e  forzato  con  precetti,  eccnfurc 
ilo  p#pa  k-  ad  accettare ,  à  ii.  di  Febbraio  1446^  fù  confa- 
fatf^cllisi!  grato  il  di  primo  di  Marzo  dello  ftclfo  anno  ;  o 
«o,m«n:reron  fccc  il  folcnnc  ingtcffo  à  picdi  fcalzi  fcmprc  Hn- 
^Huk/rì,?s"  ghiozzando,  e  piangendo  perla  confidcraziono 
«ratucrTii  clcl gravc pcfo ,  chc poncvafi  fuldorfo.  Fradici 
iii:  fc*  b£  rado  ingegno,  che,  per  ©ttcficic  i'abito  della  Re- 
:     .  ..  '  "  ligio- 


• 
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V  'i il'"^  ii^ttie>ìmparò  à  fneinoria  in  meno  di  «flT  umi 
m^ìiSs.  tttttoii  Decretale  de'  Sommi  Ponce&i  3e  Icaau 
f  Jiti*  Maeftri  appttfc,  qhanto  fi  può  argomentale 
AUicol  dalle  molte  >  ed  eruditiinme  Ine  opere  WSciate  aT 
Tt  deite  canft  Poderi  $  ed  innotere  aveva  un  dono  coti  grande^ 
laMMt  nel  dar  coofegli,  che  comunemente  pcrantono* 
mafia  dicevafi  Vointmàitts  Cmciliorum  .  Regolò 
cosibenelafuaCorte,ediftribui  si  Tantamente 
tutte  le  ore  delie  fuc  occupazioni»  che  unendo 
roiTcrvanze  dell'Ordine  colia  vigilansa  Paftora^ 
k>  fi  refe>non  ioio  al  Popolo ,  ma  ad  ogni  più  Si- 
to Preiato^in  terzi ffìmoipccclìio  di  ogni  virtuo- 
fa  azione .  Zeloaltifiìmamentelagiudizia,  gl'in* 
tereili  delia  Fede»  e  la  riverenza  delie  Ciikfo^ 
Scomunicò  con  ammirabile  intrepidezza  i  fupre- 
mi  Tribunali  delia  Repubblica  per  intcrcfli gravi 
d'immunità  Ecclcfiaftjca  ;  ma  per  caufc  leggiere, 
hon  volle  mai  metter  mano  alle  cenfure,  per  non 
levarla  vita  fpirirualc  a'  fudditi .  Moftroffi  tutto 
carità ,  non  folo  col  mettere  à  ripcntaglio  la  pro- 
pia  vita  con  molti  altri  fuoi  Correligiofi  Dome- 
nicani nel  tempo  della  lagrimevolc  pcfte,  per  in- 
viare al  Cielo  le  Anime  coU'amminiftrazionede* 
Sagramenti,  ma  eziandio  col  fovvcnire  del  con- 
tinuo con  indicibile  liberalità  alle  ncceffità  cor- 
porali della  Aia  greggia  .  Iftitui  una  compagnia.* 
di dodeci col  titolo dc"li  Uomini  buoni  di  Sùilj 
Martino,coir  incombenza  di  fpiare  i  poveri,  ver 
gognofi,per  /occorrergli  (come  grandemente  gli 
premeva  )  fegrctamcntc;  la  quale  fi  è  poi  talmen- 
te aumentata,  e  per  le  ricchezze,  c  per  l'autorità, 
che  i  più  Nobili ,  e  gli  fteflì  Gran  Duchi  fi  afcri- 
vonoin  cih.  Coronò  il  Signore  II  Coro  dell'eroi- 
che virtù  del  Santo  Arci  vefcovo  co' doni  dclla^ 
profezia , c d'infiniti  miracoli,  ejrodigj  in  vita, 
ed  in  morte  ;  ptrloche  con  gran  pompa  lo  ripofc 
Adriano  VI.  nel  Catalogo  de*  Santi  nel  1 5^2.  ed 
il  di  lui  fuccc flore  Clemente  fpcdi  nello  ftcflb  an- 
'  no  le  Bolle  della  Canonjzatione .  Mori  a*  2.  di 
.    Maggio  9  e  dopò  di  eiksc  ftato  otto  giorni  ibpra 

terra 


Tét'    Cr9Mliig^é  Kit*  Pcmefici  Domnicanu 
'mna  jflCtrrotto  >  tramandando  fcmprc  foauiAI*    -  - 
nao  odore  ,  ebbe  con  foicnni  cfcquic  Tcpoltura^ 
neUa  Chicfa  del  npftro  Convento  di  San  Marco» 
fbndato  4  AuillanzAda  Cpi'mo  de'  Medici,  in  un 
•fcpolcro  di  marmo  \  icino  alla  porta  del  Coro  4  > 
mano  {ìniftra  (  benché  foilè  polcia  trasferito  nei - 
bricca  Cappella  de' Sa K iati)  nell'anno         -  1459 
iipjà  a.p.i.j.  Il        Antonio  da  Reggio  Lombardo 

10  dice  Vefc.  „     j  •  ^      •   /'  '  X I     n.  •    •     -r-  i 

«ondincn.  Pfcd icatoi' HI f ignc  ,  c  Macftro  egregio  m  Tcolo- 
gii  4ttUei««K  ^  cflcndo  giandenie])te  amafo  da  Callifto  III. 
vVf/B^jiud^'r  Io  proniofle  al  Vefcovado  di  i)i tonto  nella  Pro- 
epmiiiifó.  yii^ciadi  Terradibari  dei  Reame  di  Napoli  à  4. 
"u"e  loifT"^  di  Maggio  1457.  fii  accettato  aile  grazie,  e  benc- 
fruoiitit.Bi-  fìcj  dell'Ordine  nel  Capitolo  Gciii;ralc,  c<;:icbrato 
fSf;  u  ciuB».  in  Salfonia,  nell'anno  1459 
cudinciu  174    II  P.  Fr.  Artigo  Rivcnio ,  detto  di  Ra- 

VcnnatoTcdefco,  Vefcovo  Titolare  Venecopo-' 
ncn  in  partibus  iftfìdelintu ,  fufFraganco  neirufo  do* 
Ponteficali  deil' Arci\  elcovo  di  Colonia  nella>^ 
Germania-inferiore  al  Reno,  ifiitulto  da  Papa.» 
Pioli,  nel  1458.  ih  ricevuto  alle  grazie ,  e  benefi- 
MomlTfono  cj  dell'Ordine  nel  Capitolo  Gaierale  dell'anno  14.59 
j'.iiin.i4j8.io     175    11  P.  Fr.  Pietro  da  Vincgla  ,  Macftroin- 
?o"o^«nf*ld  ^gnc  nella  lagra  Teologia ,  Arcive/covo  di  Cor- 

11  l'iò  neiii^  eira ,Oi;gi  detta  Corfù,  Cittd,  ed  Ifoladi  Grecia, 
mi.%ì5o  fr-  clettoda  Papa  CailiftoIII.  nel  1458.  fù ricevuto 
civ.òiuieure.  alle  grazie  dell'Ordine  nel  detto  Capitolo  Gene- 
rale dell'anno  1459 

Si'vefcovo  '  76  li  P.  Fr.  Giovanni  Under,  Vcfcovo  Lan- 
Landinen*.  ma  davcnfe,  ò  ila  di  LandafFncJ  Conrado  Glamorga- 
tv  Haio  .«re  ^""^  Hcl  Rcamc  d'Inghilicrra ,  AifFraganeo  del- 
ia  Metropolitana  di  Conturber  i ,  cletto.da  Pio  IL 
If  hikmi^  **'  1 45  8.  fù  cpq  gli  altri  predetti  ricevuto  a*  be- 
«intiùvefcor.  nc&i  dell'Ordine  neii'anno  f  45P 

saaa4ii«D.  XI P.  Fr*  Arrigo  da  Praga  Boemo*  Vc- 

,ifen  icovodiSebaae>òndi'Ariiiciwi»iòneUa  Pale- 
to^\9ìòl'f.  dina»  dovefoQo  quelle  Chiefe  di  queflo  ùefb 
vtVc'  samaAi-  >  e  cfaei  noftrì  Storici  non  diuifigoiio  :  & 
«c.  ama  'v^^^^^  p^p^  PioIL  uel  i45t*c.  ^  patimento 

ijmettaio.^le  grazie ddl'Ofidine  ndJ'ai^io     -  i459 
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Isella  Ter\it  Ccr.turta.  26 i 

t/.^".!'  rifc  ^'     ^'iovanni  Garzia  ArragoncfcJ 

M*jor'icen.cr-  cta>  Calata v  11 d ,  alunno  del  Convento  di  Saragoz* 
fiimiatato'i  ^'^  '  Vcfcovo  di  IJfcIia  nclia  Sardegna ,  eletto  diu» 
J.\h  chiier*  Papa  Eugenio  IV.  nel  HJp.indi  Vcfcovo  di  Ma-' 
«  m*^u*  ili  ^^^^^^  ncll'Uole  Balcari  attinenti  al  Regno  di  Ar- 
Xdif!  cht  ragona ,  traslatato  dallo  ftcfìb  Eugenio  nel  1444* 
Muatraiijz.  fu  uomo  dì  gran  confcglio ,  e  prudenza  ,  e  Con. 
pwifcinu?"  fclTorodcl  Rè  Alfbnfo  V.  eziandio  in  iftato  di 
IMO  i  lui  lue  Vedouo  5  c  lo  fcp^uì  fino  in  Napoli ,  dove  dallo 
ckS!  d;"y^  ftcHb  Principe  fti  iftituito  cicciitorc  del  tcftanicn- 
AiJijp.F.Mi  teda  lui  fatto  nel  1453.  Ritornato  alla  ^ua  Chic- 
iwl'iLna-    >  con  facoltà  di  Niccolò  V.  fece  tcftamcnto  ,  c 
SOM.        lafciò  copiofc  rendite  al  noftro  Convento  di  Ca- 
latayud,  con  obbligo  di  crigjcrc  una  Cappella^ 
nella  Cliiefa  ,  ove  foflTcìo  trasTatutc  le  oilk  di  Tuo 
Padre .  Morì  di  votanientc  nell'anno.  1460 
£]f.l*criei  '  179    li  P- Fr.  Antonio  Carleni  nobile  Napo-  • 
fft?ni.  fottoiiietano  de* Signori  di Montaquilo,  Arcivefcovo 
J  ì\y^jJ,*p^^  Amalfitano ,  ò  fia  di  Amalfi  nella  Provincia  di 
«if4-  ore  Jo  Prifìcipato-citra  del  Reame  di  Napoli  al  maro, 
t'SV.'^^;;  Niccolò  V.  (à  cui  era  acccttiffimo  )  à  3. 

ionio  ài  Ka  p.  di  Agolk)  1 449.  ÌKtcrvcnnc  prima  di  cflcr  Arci-: 
u  di  T^feovo  ai  Concilkxli  Fifa  ;  oveiron  petto  croi- 
4ei^iiii.p4r.cofo(knnelc  parti  di  Aieflàndro.V.  Fà  Jicl  go 
h  jHa p.  f.  y^y^  ^.  y^i^i  ^„ .  ^^YU  Tua  Chioà  im'  cfempia 

aolmitadioflcrvanza  regolari»  un  mdoUo'  di 
iuitità ,  e  di  pciifezione  ^  ed  un  .fintiffiaio  ;  c  per* 
ièftiflinia  i^ielafo  per  lesino  zdò;  o- 'per  ia  fìUL» 
vigilanza ,  e  carili  •  li  Va Ue  (  j  .p.  /.  1 5  i«  )  fcrivc^^ 
che  prima  f&  Vdicovo  Titolare»  cCoadjutoro 
Ml'Arci  vefcovo  d^Aifudft  t  '<hic  vacata  la  S^eÀ 
egli  fu  dal  Papa  ifticitito  AivckèicovowEreire  una 
nobiliffima  cappella  ndUaiCiàedialedi  Amalfi  in 
«mer  di  8.  TomdiaTcMlt  AqiiJàbj  ckjdocòdi  xeon . 
tliteopulcnti .  hctìSSciofiSiìÌMagmfcat  >  foprtf le 
fentcnzc ,  ed  altre  dotte  opere  •  MÒr^  Vecchia»  e 
.&fepciIito  indetta  Cappella  in  un  magnifico  lu- 
mulp  di  marmo  nell'anno 

iSo  II  P.  Fr.  Donato  Otoncnbnyrloglefo» 
ftrivcil  Fontana  nei  Teatro  «die  aotùsicprefoi^ 

r/"  dai  ' 
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2^4  Cronologia  /.  de'  Tontefci  Dùntenicànì, 
dal  libro  della  provinone  de*  Pi  ciati ,  che  Ki  Vc- 
fcovo  Aladcno  ,  ò  forfè  ALichdcnfc  ,  ò  fia  di 
Kill-alla,ò  Killalo  ncii'lfola  Brittannica  d'Irlanda, 
fottol»  Metropolitana  di  Tonni.  Può  efierc  an- 
cora, che  intendelTc  dei  Vc/covado  Acadenfc_>, 
che  dicefi  eziandio  Machcndenfe  .  f  bbc  la  Mitra 
da  Papa  Pio  II.  a' 2.  di  Novembre  dell'anno 

181    IIP.  Fr.  Giuliano  Marovi  Vefcovo  di 
Solcincli'lfola  di  Sardegna,  fì'i  eletto  da  Papa.» 
Pio  IL  a*  6.  di  Novembre  dell'anno  .^kx 
fu*;rSfo?eS  «Scrvodi  Dio  P.Fr.  Lionardo  da  Scio,  ^ 

alunnojdci  Convento  di  S.  Domenico  della  fua-, 
IoIk  sc^Toftl  Provincia  di  Lombardia,  uomo  eru- 

ditiiHmo,  chiaro  per  la  perìzia  di  più  lingue ,  cl> 
SiVmnilS**!  nwffimamcnte  della  Grcca,c  della  |jitina,c  Mac. 
«M  ti  Font*  e6  ftroin  Teologia  indgne ,  Arci  vefcovo  di  Mjtiie* 
■i^"/»»""?»  ne,  oggi  Metellino  nell'Iliadi  Le/bo^  ficnatand* 
fi  .luK  :  ./l'Arcipelago  inoorno  aU'Afia-minore,  edaUa  Na- 
Atdv«  lm-  toliai  cletco  da  Papa  Eugenio  IV.  i  pctiziopc  di 
Maria  Giufiìniana,  allora  Padrona  di  detta  Uola: 
iu  flundato  da  Niccolò  V.  fucceilbredc  £ufaii<> 
Snfiefiie  coi  Legato  i  lacere  ÌCOoto  Càrdinai&aòl- 
ncn  in  X'oHantinopoli  all'ultimo  Impcradoro 
Goftantino  XV.  Paleologo,  jper  ridurre  di  nuovo 
compofe  all'unione  coi  Latini,ftabilifìinel  Conci- 

lio  Fiorentino^  dalla  quale  erano  vituperofidì- 
"kiwYcocó*  diamente  riceduti.  Prefa  poi  «dopò  6o.  giorni  di, 
tri  Carlo  Pog  affedio»  Coftantinopoli*(chetrovavafi  da  Nicco« 

l!**f««io*li'^^"^^^*"^"^  perla  detta,  cagione)  da  Mao* 
Eugen'ó'iViimet  II.  Tiranno  de*  Turchi  nel  1455.  a*  29.  di 
male»  filisene  Masglo  fcria  ^.dcUa  Pcntecoftc(per  eludo  galli* 

colli  viM  dr    *  j.^i-v*  /»  A'        j    c    A  1         j  • 

fu  UonjrHo.  go  di  Dio,  come  lì  ttima  da  5.  Antonino, ed  um* 
ìkttì  nlbikl  verfalmentcda  tutti,  per  clTcr  i  Greci  mancati  ilj 
del  *erto*po--  dctta  unioHC ,  ed  alla  fede  della  proce/Ii'one  dello 
***àìie ftanf  è  i>pì"tofanto  dal  Padrc,c  dal  Figliuolojcolla  mor»  « 
d*n»Ab.ne'Mi!  te  deirimpcrador  Co(tantino  ,  cdi  40.  mila  Cri- 
«htiGiuftinia-djani,  fi  rcfc in  confcgucnza  il  Turco  Padrone  di 
I!tnfj7!pr*"r°  tutta  la  Tracia,e  di  molte  Ifoie  dell'Arcipelago,  e 
fogli  Eredi  ai^rà  l'altre  di  quella  di  Lesbo,  dove  trucidò  qran  . 

oniuo  ca-  Criftigfli,  c  moltXnc  fidullc  in  ichia- 

-r*     ;  vip  .  . 
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Delia  Tey:(a  Ccntffrh". 


TÌtd.  U  noftro  invitto  Arcivclbovo  non  abbando- 
nò In  quedi  lagrimcsoli  frangenti  le  fuc  peco- 
relle ,  ma  volle  trovar  fi  nelle  xnedcnnie  loro  fcia- 
gurc,  incorràgcndo  i  Cattolici  à  foftencre  viril- 
mente la  morte  pel  nome  di  Crifto .  Alcuni  feri- 
vono ,  che  in  qucfta  occafione  divcniflc  ancor - 
egli  Martire  di  Crifloi  ed  altri>  che  fofTe  folamen- 
ce  nei  numero  di  coloro  >  che  perdettero  la  libet'* 
ti  ,eche  morirono  nella  fcliiavitù,  loro  data  in^ 
odio  della  tede  Cattolicajma  in  quaifivoglia  mo- 
do ciòfolTè;  farà  Tempre  preziofa  avanti  à  Dio ,  c 
gloriofa  avanti  agli  uomini  la  iua  morte >  dclia^ 
quale  il  fà  memoria  da  chifottoll  1458.  da  chi 


u  «ll^fkll;  che  fa  Vefeovo  Lncarino ,  ò  Lucheri- 

icaua«.i«eriUH      Razzi  nferltodaGiamaiicfael  Piò  (2.p. 
ft  «m«Va/'- 50fot»}*ann<>^4W.<>i^c,cJicferfcèkChicfa 
di  Lucerà  in  Puglia  :il  che  ef)>re(niinente  ratìfica 
gi!o.ò  coff  ut-  r  Almmura  alla  Ccntiirla  terza  della  fba  Bibliote- 
dsOéCbhL  ca  fótte  fanno  1491%  chiamandolo  VeicovoLu* 
cerino  nella  Puglia;  pcrò^edèndo  In  quefti  tempi 
Vefcovodì  Lucerà  il  noffa-o  Fn  Pietro  RanzanOt 
t  d*uopo  11  direnò  che  foflè  Vefcovo di  altra  Chic- 
o  pure  In  altro  rempo>come  pare  voglia  il  Lo« 
pcz  (i*  p.Ls.cA .)  il  quale  Chiamandolo  Vefcovo 
di  Nocera  in  Puglia,  lo  pone  tri  quelli  >  che  fiori- 
fono  nell'anno  X4( 

1S4  II  P.  Fr.  Antonio  Giovannoito  da  An- 
dria  Pugliefe,  da  Provinciale  della  Provincia  dei 
Regno  >  Vefcovo  di  Andria ,  ed  in  (le  me  di  MoU* 
tcpelofo  nel  Reame  di  NapoJijla  ^rlma  delle  qua- 
li Chicfe  è  nella  Provincia  di  Barj>fotto  la  Metro- 
politana di  TranijC  la  feconda  è  fituata  nella  Pro- 
vincia di  Bafilicata  fotto  la  Metropolitan  a  di  Acc- 
xenza  >  benché  oggi  fi  dica  efcntc  :  fù  eletto  circa 
all'anno  1458. 11  lue  cadavere  giace  nella  Catte* 
dralc  di  AndriJ,pcr  c  pera  di  lui  rifatta  { come  co- 
da da  un  parafilo  appoflo  al  fuo  ouuulo  ^  pielfi?  * 


H6i 


la  Qu;ic  inori  acU'aono 

^  M  .^«Ato*.*        *      ««4P      »      •  mm 


Iti  u 
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266    Cronologia  Lde'Tomefici  Domenicani, 
Uy  H  p,  Fr.  Simone,  di  Laudai JR^Iigiofa 
ugualnieiitc  dot^O>  c  virtuoro,  da  CoafeiToro  del 
Prìncipe  FiJippp,  fpprannomato  il  Bi40(io> Duca 

liiui  foao^a    '^9^B9è^^>  ?  Conte  di  Fiandw,  Vcfcovo  Tito- 
di  1 1.  «li  Ma/,  lare  di  6a^\ijbrp  io  Grecia  ^  fliiFraganco.nciruro  de' 
iimu'\\^  Pónt<ìfiqkii4^lVcfcovQ  di  Arras ncikEuoyinci^ 
ùmtfJt^ii,  4i  Arfcfia  della  Gallìa  Belgica:  gcveraé  quella^ 
Pioccficoii  ^a  nurav  igliofa  ^ ru^nza^i,  odeni'* 
pièn^oàfùtce  le  incombenze  di  uo*  pereto  Pt fm 
lAtQ  «  Mori  ia  Francia  nella  Cì^ti  di  Br ugcsì  ed  il 
duo  corpo  fu  trafporrato  al  ^fuo  ConvcptQ  di  Dctr 
vali  (  di  ^ui  pra  ftato  Priore)  nell'anno  1 46  3 

«knn;  <fe*  no-    '  ^  ^     ^*     Niccp(ò  Cufauoi  coiJ  dctro  da^ 
ariscriccofi  w  Cufa  Borgo  della  Oioccfidi.Treveu.»  fituatoail^ 
^Ir^diZ  ripadcUaMofeUa,  inetti  nacque,  Ycfcovo  Brlxi- 
Milo  Alto  di  nenie  ,  òfìadi  Brixcn  nel  Conrado  del  Tirolp' 
S?ii'ì!2u  ^^c^ici  leghe  lungi  da  Trento ,  niffragancodclla^- 
«••MAonoMii-  Metropolitana  Salisbiu-<:;cnrc  ;  fù  un  gran  iii«QÌr 
éi'^^'tht:  narc  della  Cliida,Teologo,c  FilofofodottiJ^MiQ^ 
Etii;eni*o  gli  Matamat^offiiiza  pari#  Iflorlcoinfignc^  eioqiiQiiir     .  . 
diaiircia»*^  wiopra  ogni  concetto  di  uo|no»  aceririnw>rnimir 
chti»  tifiàiè.  cade*vizi,  e  degli  £reti(:ù  .edi  una  integrità  di* 
vita  ammirabile  «  La  .memoria  era  ioluicosì  teli' 
ce>  che  cene\'a  i  mente  tutte  le  Aorìe  antiche  >  o 
dernes  md  ciocché  rendeva  fluporc  maggiore, 
era  i  1  fen  tirlo  à  difcorrerc  all'impcnrata  cos  1  tran- 
camcnte>  e  con  tanta  facondia  di  ogni  cofa,  co.mp 
^*^^^^V.fc  npn  ave^Tc  mai  applicato ad.altro,chcà  ciocche 
co  ReijoiJrej  ;  gli  vcHÌva  piopoflo  j  c  Ic  luc  grandi  opere  datc^ 
m;i  che  velli  Ile  alla  lucc  Dubbiicano  airctcrnita  Ja  copia  della  lua 
nicmo^iorcr;.  dottrina  .  Qn,indipcr  lo  Ino  gran  nicrjto  Nicco- 
jib"*' l'i^'hla"  *^  ^'  ^ommo  Pontefice  io  creò  Cardinale  del  ti- 
Huàtlrà.Am-  tolo  di  S.  Pictro  in  vincula  a*  20.  Dicembre  1 448. 
'''o^'siftosa-  l'^^'^^*^*  ^-^^^  Domenicano  ri ovavafi  Arcidiaco- 
n^fe'neibni-  no di  Llcgi ,  c  Dccano  di  S.  Fiorino  Co^^anzKn- 
hHot,  Il  Lufi-     g  dopò  ottenne  la  Mitra  ,  ed  il  Cappello .  Nel 

tano»  Ambio*  i»^         i    i     i      j-t^z-i  j  »^ 

giod'AUaiiuu  tempo  del  Conciliabolo  di  Bafilea  predico  per 
f*i**"?iFl!m'  ^"f^-'^^'^  ^c-rmania  centra  rcfccrabilc  elezione  di 
««•cVt.'àiunre  Felice  Ancipapa, divertendo  quei  Popoli  dali'ub- 

•tiTe4t.i.i4<  bgidienaadci  mcdciinio,  e  riuncadoU  ncJla  do- 
li 1-*  10      !•  ^ 
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Tilt.!  venerazione  del  vero  Pontefice  Fngcnió  5  i  1  • 
favore  dcrquak*  ne'  LongrcfTì  degli  Eiettori ,  tJ  , 
Principi  dcli'litipérìo  in  francfort  parlò  aitami.' 
tccorrtra  il  detto  Conciotiaboio,  c  contra  quella 
/cilma.Efcrcitò  poi  v.iric  Legazioni  per  la  Sedo 
Appoflbiica,  c  maffimamcnrc  dalla  Gcrmanica,c 
Coflantinopolitana  riportò  gran  lode.  Da  Sigif- 
•.'  ••»  mondo  Duca  d'Aurtria  fù  carcerato,bcnchè  ono- 
revolmente; del  che  il  Papa  n'ebbe  tanto  à  malo, 
che  lòfcomunicò,  ciò  privò  del  Ducato.  Fabbri- 
cò unTpedàlein  Gufa  fua  Patria  (ove  inmezo 
del  Coro  ftd  fepcllito  il  Aio  cuore  )  e  Io  dotò  con 
♦      gran  liberalità.  Mori  in  età  di  apni  ój^     Todi  di 
.    Unibria  a*  1 1.  di  Agofto  dcU'cHino  •  "       "  '*  14^4 
Nbfitroveeì»  s.         Il  P.  Fn  Ridolfo ,  6  Radoffo  Pamòhc,  ^ 


foifc f«àcor-  Danionc  (  con  quefta  divcrfìrà  lo  chiamano  i  nd-*  . 

3VO  Chiticutnfc  :fl'i  ifllruitò,^  gii/fla  "il^ 


Cliiefa  fia  .  e-» 
(Offe  f*»i  cor- 

ttttt*  "*|J^;  ftri  )  Vcfco^ 

^""  '•pwHbgii  fontana  nel  Teatro  circa  all'atìpo  i460ixt)a  jl  Piò 
siofici.  MMo (2.«.f.i.)  Io collota  fotro  l'anno    - ^         '  '  '  1464 
„oftr..,a«,         li  p.Fr.Pietrcydf nazione  PugWfcuohicr 


V tenti 


tfoCtiiHmo ,  *c  morigera^iilimo .  fcriVotìo  il  ¥ct\ 
L'UgheKtom;  nfaiidéz  nclh  Noiiienclatijra  dc^  vcfcbVf  Itirltéii^  ^ 
r„^«,'uonnéiI  Piò  fbttò-ffitìftb  f  464^  M  JdHtìfcÉi  iid  Tcàtfo 


•mi».  èia^lexhki(àitm.atfé61ra  S.Kiarjad^^  Vinpfik  (co* 

cera    Paga-  fiòthc,  che  gfi  fi3  iniPofto  dal  no'flro  B.'  Agòmno 

«pvercò'I^  /lefS;<Ìh^^^ 
«fUato da  Ft.  fa^ .Cosi  la  mtcìT^^  ancora  l' Altamirra  ìicila  fua^ 
^i^'ff,?:*;:  Biblioteca  fotto  lRÉttià)4^  11  SÓvcgcs  ne) 
che  mori  Ve-  Aio  Anno  Doràiitfieiàho  fotto  il  di  i^.diMag- 

cttbbe  cflero  Calliito  HI.  >  c  clie  >  dopo  di  àvcr  góvernatà  còli 
f.Tto*v.f^o^. molta  fantità  quefla  Chiefa  pér  lo  rpazio  di  ijù 
vodis.àUfuanni,  e  di  effcrl!  refo  degiioìDtiéàtoré  del  dettò 

Prcdeceirore  B.  AgoftinoUtUà  virtù;  cdiVò^ 
S^T^' Sione  Verfolaa.  XWgiffC;»^  flc^uoriditààll'aik. 

Lir  2  no 
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2tfi     Cronolcpa  L  de*  Tùn$efci  ùmenUatfi. 
Tcti'vXfiV  '^7t'      con  qucfto  parlare  io  confonde  pai 
•Maflit  ittCt-tcntcìncxife  cori  quel  Fr.  Pietro  Vcfcovo  di  No- 
Sri'li^rif^  ,  che  è  Chicfa  difti^u  da  quella^ 

Lm  .ncUm^4'  Li^m  dC  Pagaj^i ,  che  fù  governata  dal  B^a* 
te  dÌ^t«ano    Agóftino,  benché  ramendiie  fianond  Regno 
tfiN4iH,2.    cUNàpcUiyComcfiycdràlóttoil.detto  anno  147^ 
^gtiitaridojdunqde  il  parere  del  I^Id»  queOo  ftc* 
iato^rivànell'aflino  r  ^  là^A 

.  189  li  P.  f  ^  Vàibcrto  da  Kb^.  Francei(o#i 
JMaeftrò  nella  fa^a  ToiUògia».  Acciivcicoirp  di 
Armagh  nella  Pio viocia  di  Vitofiia-olcrc  dei  lUr. 
gno  dlrlandà  ;fedett^pitt  anni»  e  fioriva  .drcà 
5n*anno  ....  15(5^ 

190  n  P.  Fr«  Arrigo  KaltìKTen  Tfdefcq  dfL» 
Conflacnza ,  ooinoporatp^.di  fpinaia  deftrea^» 
iUuftre  per  la  bontà dcJia  \ita  ré  Predicatore       ^'  '\] 
9^uLid!t^^^"^^  à  tutt4  la  Germania, ed  Italia, A rchnelco-. 
<(ai  Luruaao  vo  Nidroflcnfe  >  6  fia  di  Nodrllla  Città  cap^^,lc# 
Si-  Ih  Jir^  c  S*^       ^^g'^  4ef  i^cgdo  di  Norvegia ,  .4atiiU 

vico  dttto  Ar  da  Pacfani  Orontcelm ,  ò  Trontcim  »  dettò  iìÌl»  •  *<(••  t 
ftifofi.**SI  Papa  Niccolò  V.  i  27.di  Febbraio  145 a*  fljjsftdo^  * 
Inquìfìrore  Generale  nelle  parti  di  Germatiia  V  c  ..     ■  - 

JJ.^'Jg^^J:  di  Boemia ,  con  animo  invitto  foftenne  le  parti   

Ccfarea  .  che-»  delia  Cattolica  Fede ,  riducendo  molti  Eretici  co  '  \ 
£*3ic«a'*rtl*  penitenze  fa  III  tari  al  grembo  della  Chicfa,  e  di-  ' 
»eou**irpi*ò*  ilruggendone  molrimmi  altri  colle c^rcei i,  cof 
sjiwM^i.a!  ^^^^  '  e      patiboli .  Si  portò  con  grapd'fplcn-  »? 
C>50«  e  l'Alta-  dorencl  Concilfódi  fialiiea  >ovc,  prinuchedì.  , 
SbK^riufecti^  ^^^^  Concionabolo  ,  per  tre  giorni  difputo    •  t  : 
l'annoi;  "?  pubblicamente, e confufe  Uldarico  Prete  Boc-  ';  . .  . 
ftin^oB-iMcU       inforno  al  dogma  della  libertà  di  predicare  la  • 
tmounu  I  p^y^f^    Yyio ,  proporlo  a'  Cattolici  dagli  £rcticl. 
Boemi.  Dopò  replicati  congreffi  di  Cefare  ,  ed 
JElcttori  dell'Imperio  in  Francfort ,  dcteftati  fir^-  .  ;  .  * 
mente,  per  opera  del  no ftro  Padre  Niccolò  Cu-      .  . 
fa  Nuncio  di  Fugenio  IV.Ia  /cifma  del  detto  Co-  .    '  "* 
cionabolo> ed  Amadeo di  Savoia  (col  nome  di 
Felice)  Antipapa,  mandarono  nel  i447-  gli  ^^cfli 
Principi  i  fuol  Ambafciadori  in  Konia  à  prcftar 
.il;dovi&tQ  ojfe^Qfp  ad  EugQfùp,  o^qual volta^» 

'  '    '  "     .  X  AOA 
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Leila  Ter:^a  Centuria.  ^ 
non  ripugnaflcjdi  accordare  Ioro,ciocchc  era  ftato 
itabilito  in  Fraiicofòrt,  i  quali  fiiroiio  riccvvti 
nella  Città  con  un  giubilo  incredibile  di  Tuoni, 
.  trorabe ,  acclamazioni ,  campane ,  sbarri  j  e  ftio- 
*  '  chi ,  e  coirincontro  di  tutta  Ja  Prelatura ,  e  No- 
biltà Romana  ,  piangendo  Eugenio  pcrdoicczza 
ntn  q«ef(«^  (jj  fpiiito ,  cper  là  gioja  gridando  :  Vutic  dìmttis 

occafìonc  COSI   _      .      -  '  a* 

gnade  i*aii«-  Dmine  fevpunt  tuum  tn  pace ,  mentre  vedeva  rcfti- 
frt«u'4i*Pa.  tuitaalla  Chicfa  la  pace  si  lungamente  folpirata. 
ch«  f  "liiiii-  ^  fpcdita  che  fu  la  Bolla  degli  accordati,  il  Kalnf- 
u<«fliod«     fen  e cfTendo  allora  Maeftro  del  Sagro  Palazzo) 
fece  nel  Latcrano  alla  prefenza  degli  Ambafcia- 
dori ,  d^'  p^rdinali  >  Prelati ,  e  Principi  Roniaiii 
i^'cruditi0ìiiu  orazione  in  lode  del  Papa  >  di  Fe* 
dj^icajmpcradore ,  degli  altri  Principi  étVL*ltot- 
perla»  c  della  ftaMljta.ufuone  dc8a  Chiefii  $  pren«^ 
dcndpper  tema  dd  fno  di^mfb  quelle  parole^ 
4ell'Apóftp)o;  G4iMbff  X»  ì:^^ 
Xf^te, ,  Còinpofe  molce  opere>chc  lo  rdèto^non 
neno  comaieiidabile  tra^Dottoriidi  qncUo  >  cte  ' 
io  reodcdcro  pl^ufibileia  fua  foUkitndiiie  »  ktt&f 
grifà*  ed  eibmplarità^ra'  Prelari  •  Il  Fontattand 
ilio  Teatro  di€e,9tieneQoAeflbgionio  fu  eletto 
.  Àrcivefcov  ò  di  Nidrofia  in  £uropa>  e  di  Ceiarca 
'  j  neirAfia'$  ìxui  ci^  pare  invetifimile  ai  Soram        .  , 
OeUa  (ùa  prefazione  al  melè  di  Giugno,  per  ener 
"  '^Cnieft  cosi  lontane  una  dall'altra .  Mori  à 
4|^ttci9^bre  f  e* A' Tepcllito  in  ConfluenflL» 
ioapiirla  nel  Cooventodcli'Ordine  nell'anno  X465 

191  li  P.  Fr.  Simone  Biondo ,  chiamato  dal- 
XlJ^j^^  nella  fua  Italia  /agra  ;  Vir  funmia  unta in-^ 
mcentia  ,  &  doShim^  prtditMs ,  4^  Inquiiltore  Gene-  . , 

r^lc  di  tutto  il  Regno  diSicilia  »  Arcivcfcovo  di 
Santafcverina  nella  Prov  incià  di  Caiavria-oltrej 
del  Regno  di  Napoli ,  eletto  da  Papa  Niccolò  V* 
à  1 5.  di  Ottobre  1454.  fedctie  lodevolmente  in- 
fcgnando, ammonendo, e  predicando  colle  pa- 
role,  e  coil'efempio  ^  vedendo  però,  che  le  ri- 
voluzioni, eie  turbolenze  ,  che  ne*  Tuoi  tcmpd 
trafagUavattO  il  Regno,  di  Naf oU^  xowpevano 
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270     Cronologia  r.dt*Tontefici  Donteuicaìff. 
tutti  i  Tuoi  fanti  difcgni ,  fu  a/Ircttoà  i^^cfcrc  all^ 
IBiiizia  del  tempo,  c  di  ritirarfì  a!  fuò  CcnvcntoV 
dove  terminò. giorioTi^nieucc  i  fuoi  giorni  è^ttklì 
aU'anno  -  .    '  '  1J^6^ 

i$>2    II  P.Fr.  Michele  Rurcicm  Greco,  Re- 
ligiofodotaro  di  una  ringoiare  pietà ,  dottrina,  cf  .     .    .  • 
prudenza  ,  Vclcovo  Cunabufcnlè  nella  Grecia-»;  ,  !  '•.••'u'-  .  • 
elettoda  Papa  Pio  IL  circa  all'anno  1460.  fé  rie  •-•'.^ 
paisò,  dopò  un'ottimo  governo,  da*  trava'oli'dj 
(jiicfta  vita  al  ripofo  eterno  circa  all'anno     *'  1465 
^Tf*r?lT.     ^9 J    It  P.  Ff.  Raimondo  Roto,  dotto  dal  Pià|   -  *•  ' 
4e<iéiRè'G«,  dalla  Rota,  Macflro  eminente  nella  dottrina,  ncll 

'^**''mÌuun    P^^^^  *  ^  "^^^^  religione,  Vefcovo  di  Accon,chc 
^''«x.Tdio'de"  dicefi  eziandio  ToJcmaida ,  ed  Acre  nella  Fch!-l 
c*vai.ai  Mii-  eia  a' confinici  PalcAina ,  eletto  da  Papa  Pio  IL' 
«inuiTd'i'filàó,  di  Novembre  1461.  cfcrcitò  per  qualche 
ftit»  <6rTo  de;  tempo  VìxSRùQ  di  fuiBiàkantfo  ^nd^  V^fcovado  di: 
l"^^T(:^\  LofanocnC  iffkàxtU  iSaffirasionatiffiiho  ^ 
(«tchi.td«(u  Ordine ,  al  quafcpcfciò  comparti  bMefi^nolU 
ufa  4apocu.  ^nUnaiy.Dopdunpioy  c  prvKkvifé ito  cff 
pièanni»  le  .ne  riposò  nella  |pace  ddi-SignortJ; 
Venne  accettato  alle  grazie,e  bcnefizf  dejl*OKII« 
ne  nei  Capitolo  Generale  di  Novara  >  cdcbratti 
nell'anno  1465 
Che  ^uefta^    <  94  U  P.  Ff»  Glovanni  Annodio ,  ò  Slrodìd 
chiefjfiarot-  fn  Vefcovo  Criflonopolitano  ,  ovcro  Criflopo* 
«*c^ftil*li^  nella  Maccdonfia,fotto 

tinopoU.  lodi  la  Patriarcale  Coflantinopotttana.  Così  artefta  A 
;ti*A.;^'A^TaegiopreaòilPiò(2.p4i'.  mi.)  fiorJ  circÉi^ 
>in.oti«B»4ii.  «iranno  1465 

193  li  P.  Fr.  Giovanni  Obem>  alunno  tdd 
jimen'ov  rup  Convento  di  Toni,  vicn  pofto  dali^Annò  Do- 
piettì.  fi  ve4cj  mcnìcano  del  Sovcgcs  nel  fupplementodi  Apritó 
;"i'L«gKa«Ì  (/a iS) per  Vefcovo  Coadiutore,  ovcro  fufflia: 
Aiinj><»nca.  ^uico  nell'  uio  de'  Pontefìcali  nella  Chiefa  di 

ToulncUa  Lorena,fotto  Papa  Paolo  II.  nell'anno  1465 

1 96    II  P.Fr.  Luca  da  Pifa,  fcrive  Giova mmì- 
chel  Piò  nella  pendice  alla  feconda  parte,  che  fù 
figliuolo  del  Convento  di  S.m  Domenico  di  Fifa, 
«àe  fìÀ  Vefcovo  in  Osknie^c  ciic  mmsi  nella  Lu- 
ft  I      ♦  .  nigi4r 
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ni^Iana ,  cdTl'autorità  di  Serafino  Razzi ,  fcnza^  \ 
ipccirìcai e  la  Chicla ,  ch'egli  govcraò.  Vktì  coir 
locato  lotto  l'anno  146$ 
xuit.saSttt»-    197    U  p.  Fi.  Giovanni  da  Noia  VcfcovoCi- 
ftjI^rdTF.Tó  vitatcnfc ,  ò  fu  ai  Ci  vitate ,  prima  che  quella  Sc- 
hiodi Nola,  de  ibne  trasR-rita  à  Sanfc vero  nella  Provincia  di 


m 

*''vef/di'ei'-  Capitanata ,  the  è  parte  della  Puglia-piana,  detta  - 
Vitate'.*  di  cui  già  Daunia  del  Reame  di  Napoli  ;  fiori  (allo^crì^ 
'^u  I  ^ftllu't'.  ^'^^^         ^^^^^  px^ttdice  alla  feconda  parte)fetco 
^Voleo  ranno  Papa  Paolo  li.  citca,  all'anno  146  J 

sin*  19S   li.P.  Fr.  Galparo  Bavaro  da  Salisburg 

ci V.  di  s*  Vcfcovo  Titolare  nelle  parti  degl'Infedeli ,  e  fuf 
Utburg  è  Pt!n  f[àgàni:o, quoad  vfum  Tontffcaluim,  deil'Arcivefco* 
cipc  deii'impe  ^ 5j;iij«,t)urg  Hcl  cìtcoIo  di  BavJera  diikrnu* 
dX^toZli^  ;  fu  eletto  (comeattefta  U  fontana  nella  pen*. 
$4jubiifs«"f«*  dice  al  Teatro  coti  altri  Scrittori  )  circa  all'anno  ^465 
199.  11  P.Fr.  Giovanni  Cappella,  dice M Tae- 

che  fu  VefcovoVilatenfe  circa  all'anno 


currotto.òd.VhcfuVefcovoVilatenie  circa  all'anno  I46S 


""'^^       200   II  P.  Fr.  Lionardo  da  Napoli  Vcfcovo 


Alaccnfc,Chicfa,chc,giufta  il  Valle  nel lijiro  ;  *  ..{, 
11  pià  1  p  i  j- degli  uomini  iUtifta  della  ^^cpvincia  del  Reg^ 
!?i»^!S'òMt(«^/a860untenipofLi  unita  con  q  ;  '  * 

tè;edn  Fó.nei  yuatc  .nella  Provincia  di  Capitanata  del  Reame  • 
Itt'erta  cbicVa  di  Napoli  ;  hi  Religiolò  di  fingolare  bontà ,       '       :  ' 
ai  gfiBfedeU  dottrina ,  e  che  ckj^tq  con  lode  molte  prefettu- 
re tacila  iUa  Pro.  iìicia;  dopò  le  quali  fù  eletto 
Vc^iovoda  l^ap*i  i^-'olo il.  circaaU'anno  I4^$.-"  ;• 

Mcu  ù  f-nno  *  201    U  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Bartolomeo  Lapa- ;        .  \\ 
**F*DomÌ!>.      ò  Lapazio  de^H  Libertini, Nobile  Fiorentino»       •  •* 
lJjw'tIo  vcfc.  alunno dc4  Convenio  di  5.  Maria  Novella  dclla_» 
ai  ^'go  '^^'^  fii^  Patria ,  uomo  dabbene ,  dottiffimo ,  pcritifli- 
SaSa'qlTefto  mo  delia  lingua  Gicc^ 

Bcflb.  che  il       ^  de'  più  i^ran  Teologi ,  ed  eloquenti 

r.*4D*co1  F.tni  Predicatori  del  Mondo  Criftiano,  da  Inquilìtorc, 
*«»||<^Jy.'^^^pMaeftrodeUagro  Palazzo,  Velcovo  di  Coro.     •  • 
gontiiàorer  na nella ToRana  ,  eletto  da  Papa  Eugenio  IV.     .  ^^ 
f  t°*ni?V^.  (  ^^C  lo  chiamava  Padre ,  e  Tromba  della  Divina 
d^M-vg-  d»«»  parola  )  à  24-  di  Genn  aio  1440.  indi  Vcfcovo  di 


dice»  parola  ] 

uia»°illi  COWIK!  ncUauMocca.,uasUttto  da  Papa  Niccolò 

V* 
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«J^r;*;y-"S' 'Ìf9; fi fcgnaló /n  più  cofc .  Nel  ,4,-o.dc- ' 
foniv.fc.no.  iBOatOOa  Martino  V.  Inqtiifitore  diUnehcriHj  ' 

K,on<ud  a-c»  ""*8«wq"aw|tà(ii  Eretici  al/a  dctertitionc  de' 
er^i1'Jd'?5';,  ^"^^       Concilio  Rorcn- 

:^,r^"'cott'„V"S^*S|^«*G'~'' din'oJo  che  unito  col 
■,.,„«.ph,-noftioTor«crcniata.  Andrea  Greco,  cGio:di 
McMencgTo  guadagnò  Giufeppc  Patriarca  di 
CoftantinopoH  alla  Fede  delia  Ciiie/à  Romana.^ 
con  gli  akrUuoi  Dottori ,  eccettuatene  Marco 
Vefcovolfe&io.  cheli  oftinòncMuoi  errori, 

C^nrriu^'"^'  Veneto  Legato  in  Coflàntinopoli^alla  prc- 
S'V.Ì:«-^:n  '*",^^v  '™P«"i'.o«»  cA'tottala  Corte  Inrpc- 
^i^Tùi:;  mie.d'rputandodi  ciocché  era  flato  diffinito  nel 
fo,.,i.„ec»u.  Conciliocoll  accennato  Marco  VcrcovoCfclìno. 

amftito  dallo  Spirito  ùmto ,  parlò  con  canta  cncr- 
orcci  nel  Con.  giA,  lottiglicxM,  c  fòcónclia,  chc ,  CùoBxfo  Marco, 

li'-  ,:r;;S:  ''''"^  ^j^P<>ndcr<,  per  io  crepacuore 

ditione.cccei-  Hra  pochi giofiii infcljccmcntc  mori.  Nei  1441 
ir.^fiS:  Coftantmopolt  ledifputt,  iJ 

giit»«  desi;  prediche,  al  i  Congrcfli,  indu/Tc  Greci  innume- 
labili  A  confcnare  J 'articolo della  Proccflioncdel-  - 
.  e  del  Moftra  io  Spinto  fanro  dal  Padre,  e  dal  Fi o-Ijuolo.  Nd 
S^gtiiri".  l.-^^^-  '^'''-''''^ ^"g^'^Jo  Nuncio  in  Ongiieria^,  ' 
dztvrtn,.udo  ijocmia  ,c  Polonia  conrra lanafccnteercfiai  che 

felicemente  hriprefloi 
PKnr,*GUf.'i       1448.  iTiìndato  di  nuovo  Nuncio  In  Unshc- 
i:'SÌ«ma1-^  ('^     Niccolò  V.  i  pubblicarla  Crociata  r^Ii-  >" 
IX  cfcrtf  t^^^rare  riinpcrador  di  Coftantinopolj,  cl'Unciie- 
lof;rdi^li^'^^^"'^^^    P<^'f  niczo  de- Domenicani  Tuoi  . 


Ve 
Pad 


«amor Jil  del-  I         /-  '  ™-v»         x^uiimijCiUU  lUOl 

rTtrtVn:  Ji  Corrcligiofi ,  rauno  un'ercrcito ,  d  cui  Cffli  prèfi- 

?Mw:?f::'^^'''*'A?^^^  fegato, e  venuto alli ma.- 

i'ii^^i-uiltr."'^^^  Barbari,^ 
ni  neii.  Gre-  colla  moftc  di  foli  g.mila  Crocefccr nati. Nel  1440  ' 
r^dXt.  $      da  qucfta  glorioa  vittoria,  Ritornato  in  Ita! 
ao  neii*  idio-  lu,  c  portatou  di  oidinc  dei  P.ipa  in  Vine^^ia  col- 
r.mrdr5:;r^/"f9^'         senato /Icrmmó  Jerciiqufe  ripul- 
To««af.H    lulanti  degli  £rctici  i^wucdii .  f inaliBcnt  c  abban- 
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donate  le  OipccH ,  c  r jtlrar6(l  M  f  Irc&at*  e  £tf  to 
j  Oomlnendatario  di    Rjomolo  d4l  Papa  ;  dopò 

iitmt  dato  alla  htcc  un  triitUtoif/hf/iftìtilKr  d^Hf- 
ciAr  Taradifi^ed  lina  fpo£Ì2Ìonc  fopra  il  JW^cme  eoa 
molte  aitreopeieidopò  di  avere  foJicyatoipovcil 
dalle  miferic  coHe  limofiae;  iibefiatcie  povere^ 
V^crgini  da  ftruprl  con  l'oro  $  e  puigato  Ce  fleflo 
<bUe  coipecollc  penitenze  :  fettuagenario  fc  no 
mori  In  grand'opmione  di  virtù  a'i24.  di  Adaggio| 
ed  ebbe  fòpoltura  in  un  magnifico  tumolo  nefiuR^ 
Chicfa di  S.  Maria  Novella  nell'anno  i 

ri?.$«bafth-  ^*  •  Pietro  Tauro ,  ò  Turc- 

.oMKheii.pjr  Iure,  Vefcovo  Diiiicnfc ,  ò  Ca  di  Digne  Città  di 
aado  dell*-  Provenza  nella  Gallia  Narboncfc  ,  fuf&aeanco 
tx.  jjce.  che  della  Metropolitana  di  Ambriin,  detto  da  Papiu* 
'\n*I  Eugenio  IV.  nel  I444-Ò45.  eflcndo  unReligiofo 
r^ò"Reiig?ol  di  parti  eccellenti ,  ftmofo  Predicatore,  e  di  un-> 
**n"*m«  a"-  Angolare  per  la  fede ,  e  per  la  Religione ,  fii 
àViTconfc:  nel  1440.  fatto  liiquifitore  Generale  di  Francia  ; 

cjfc^'a^  nel  quale  uffizio  Icrvi  con  tanta  gIoria,e  fortezza> 
a*  feftivi'cf  che  11  Papa  Eugenio  IV.  lo  difcfc  prefTo  TArcive- 
^»  fcovo  di  Narbona,c  Vcfcovi  fuoi  ru(Fraganei,Chc 

e  suljtiVtti:  fi  erano  lagnati  di  lui  in  materia  di  giurifdizioncj 
™*  "'''ilf        ricompcnfa  delle  Tue  valotofe  làtiche^Io  dc- 
d7dign«fto  ftinò  Vcfcovodi  detta  Città .  SI  trovò  prcfente,. 
cUtoMit&^  cfermonòncl  1448.  nella  celebre  folcnniià  della  • 
traslazione,  e  moftra,  chc,pcr  ordine  del  Papaj  CJ 
coll'intcrventodcl  Cardinal  Pietro  di  Foix  Lega* 
to  del  medciimo,  e  di  molti  Vefcovi  ,edel  Rè 
Renato  di  Sicilia»  c  Conte  di  Provenza»  fèeefide* 
corpi  delle  SS.  Marie»  chiamate  nella  Scrittura^» 
\       l'nna  Mam  laeobi  »  el'altra  Maria  Sahmjnel  luogo 
dal  loro  nome^deito  ic  Sante  Marie  Attlnubocata- 
laddRódana»  ove fitiene»  chearrivaftro iiu 
Provenza  con»S.  Meda  Maddalena»  ed  altri  Kde- 
liì  .chfe  fbrono  pofti  nel  medefimo  vaicello  s  ed  an< 
corsegli à  parte  del  miracoloro  odóre»  cbt»  ' 
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174/  Cfùn^wiatJ^PuiièlkiJfmiiàcmó*  * 
o  ao/  .  il  0;  Fj\  fiadfta  Antoniitcci  »  alunno  del 
Convento  di  Fermo  Tua  Patria  della  Pn>vl9eift> 
di  LoMibaidla  $  ^  Vcftoiro  di  JcrapoU  Ticc^cv 
lìeii'Anbiè*»  ìiiftaganeo  della  Mecrópolitana.» 
P^acSfe^eletìo  da  Papa  Niccolò  V.a*^i.di  Geo- 
Mio  i45aDtloi  &nno  memoria  k  fcrltnire  del 
detto  Ooofrnto ,  e  lòprH rarmario  del  Coro  >.id 
coi^contenciii  libri  cotalU  fiL'eggoaoqttefte>  . 
paiole:  Me  mif/kit fierìMr^Béft^a  é$  wimé  Bf^ 
ffCpMs  Hietofàliàmu  amo  PmM  1 4^  i  •  ^/e  20.  Matt^ 
Ili. £fercitò  per qualchctcmpoI'ulHaio  diiii&a» 
•|^nco Acila  Chicfa d j  Fermo.  Amò  teneramen- 
te il  iiio  Ordine .  Fece  il  Coro  dciJa  Chìc/a  del 
fuo  Commento  >  à  cui  donò  eziandio  una  hciia^ 
Relìquia  di  S.  Scbadiano  .  Mori  in  Fermo  ;  e  tu 
lepclllco  ncJia  cappella  di  Vincenzo  delia  detta 
«odra  Chiefa  nciranno  1466 

204   li  P.  Fr.  Roberto  Bonimpcrto  Novarcfc 
di  Lombardia ,  nobile  di  (angue  ,  c  di  virtù  ,  Ve- 
'    fcovo  di  Mantova  Girti  capitale  del  Ducato 
Mantovano  ne*  Ccnomani ,  eletto  da  Papa  Pao- 
lo II.  nel  1466.  fcdcttc  pochi  filmo  tempo  ;  c ,  la- 
iciandodi  fé  un  defìderloinconroiabilc  ndiuo 
Popolo»  mori  nello  ilcHo  anno  1466 
AìcuiiT  ponp»*     205    II  P.  Fr.Gregorio  Melchiorre,  RcJigiofo 
•ola  citcidi  ben*  iftrutto  ncjlc  iagrc  lettere.  Ve/covo  Bcri- 
**^l^^C\ì  tenfc,  ò  fia  di  Baruri  Città  di  Fenicia  nella  So  ria: 
noitro  Fonta-  fù  cictro  da  Papa  Pio  II.  a*  19.  di  Luglio  1462. 
Il-  ailiiichc  rafTodaiTc  nella  Fede  quel  Cattolici ,  che 

•a  1 1  lo  Io  tuo—  ,1  ' 

lo  di  vcfc.  vivevano  tra  quei  Infedeli .  Governò  molti  anni 
qucfia  Chiefa,  e  poi  mori  nella  pace  del  Signore  > 
fiià  non  fì  sà  il  tempo .  Fiori  va  nell'anno  '  x  467 
-  ao6  li  Servo  di  DioP.Fr.  Giovanni  delia  no. 
I>iltilinia  Famiglia  di  Torrccremata  da  Vajgliado- 
lid>  onore^e  gioria^non  menadellfOcdiiir&oiiiC- 
licaiio»  che  Ikliagro  Cottelo  de'  GanUoali,  ^er 
la  tatità  deHa  vka»  per  l^almza^e  pronti  della 
dottrinai ,  e  per  la  eroicìiÀ  dcHv  Tue  gcfU>da  Mae^ 
Uso  del  làgfo  Palmo  >  c^da  Mtficio  AppoHoUco 
ift^lfpagna|Ckca«yGardiaàle  dftP^  JEiigeniD.IV* 
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Slln^ou*^'  ^^^^  Dicembre  14/9.  ^ol  titolo  primiera  w». 
K  in  qHc'io .  te  di  S-  Sifto  ,  e  poi  di  S.  Maria  di  Traftevei  c_3  : 
^mt'^rn'*S:<^ol  Cgr^^^^^  infiemc  il  Vefcovado  di 

jprc^uvi  .ma  Odia»  e  la  Badia  di  Vagliadolid.  Indi  nei  1442* 
;!!J7itfi  Ut"  ebbe  in  Commenda  il  V  clcovado  di  Orenfc  neU* 
utili  onora-  Gajliziaje,  quello  rinunciato ,  Callido  HI.  gli  die* 
Jlv'^Til'u-  Commenda  la  Chiefa  di  Paleftrina  nel  di* 

dtcc^  .  uljtimodi  Aprile  145  5*  e  nel  1458.  iaCiiiefa  di 
wuJ!  A?.  Albano.  Pio  II.  gli  conferi  nel  1460.il  VefcQ* 
bro  nci  n6^.  vado  di  Leone  in  Upagna;  mi  negandogli  il  Rè  di 
li^^SeTni  Cartiglia  il  pollfcffo,  nacquero  gravi  dilfaporl ,  trà 
viTcovo  di  o.  il  Papa^  e  quei  Rà«Paolo  lJ«  volle  ancor'egli  ono* 
l^'  '  "^^^  dcl.Vcrcovado  di  Sabiiui  nel  1464.  c  vi  è  cfei 
Mk  Ve/coro  feri  ve ,  chiQ  dotpjà  la  i^oiite  di  Ciov^noi  GoniiUts 

Dcfa.dipugjirftwycacii  Vefcovado  4i  Orcofc* 
rcrf^i^  Egli  fii^.clie  mnàiiQàflk  JEuseniofI  Oon^lipdi 
!l'oar'*'tt!v.  ^^'^^  fxiancheiily^nillc  ConcUiabokbavvisò. 

il  P^pt»  e  lo  configli^  4^4»fponar9  (come  ftce)ii 
t  s^-aa'?o  ^^oACiJjp  in  Ferrara,  per  avere  colla  fna  prudcnsa 
ttiffMi/FéZ  penctsare  le  ingiurie  machine  di  ileporlo  dal 

paro;  Che  nel  detto  Coneiiio  per  comaadameiMD 
«Sul  .ci' de'  Padri  revidè^ed  approvò  le  r^vdasBioni  di 
•458-  io  me-  ta  Brigida)  e  che  Ì0ri0bcoatxa  gli  errori  de^tef» 

IL'}.;;,':;^ inapufcolo  de  €xi[ieHt/a  c^Tforis  Chrìfli  in  Sacra^ 
^  M«ib     «MW  altaris  :  Che  inviato  dallo  fteffo  Eugenio  al 
,CoaiiUo:9r^vi9Ciale  Biturkenfe  in  Francia,  ilL» 
etri  dovev^/i  ttauarc  fe  era  bene  l'uni  rii  à  Conci* 
imi  del  Concìliogià  diflolutodi  Baiilea  ,  ritenne 
iottorubbidicrfea  di  1-Mgcnio  quei  Prelati  ;Chc 
,  t    cbntra  l'ingiufta  elezione  dell'Antipapa ,  fatta  dal 
;  detto  Concionabolo  nella  pcrfona  di  Amadeo  di 
i:Savo|a  (il  qnalerinuncjjtoil  Ducato,  (i  era  ritira- 
to à  far  vita  romirica  in  un  di(ci  to)  /criHe  cosi  bc* 
t.lìe,chedj  ?o.  Vclcovi  Scifmatlci  di  quella  dcte- 
ilablle  raunauza ,  la  maggior  parte  fi  riconciliò 
•4  colla  Chiefa ,  e  col  Papa  :  Che  nel  Concilio  di  fi* 
rcnze,  unito  con  altri  luoi  Domenicani ,  con  tan* 
.  fa  brav  ura  difeiè  le  ragioni  della  Chiefa  ,  e  della^ 
-  Fede  Cattolica  contro  de*  Greci ,  che  ne  riportò 
,  d4lCftf)#y(>M^  Pl*9^9  f^'^  decreto,  ^onlmmc- 


•    27^     Cronologia  /.  de'  Tontefici  Dómenicanu  ^ 
morabilc  c(cmpio,  il  ritoiodi  Difenditore  della  Fedei  >. 
•Che per  ordine  del  Papa  efamlnò  le  cpercdi  AI*  • 
$ovi(o  Toftato,  efpurgandolc  dagli  errori,  de'qua*  '  , 
li  vcniVa'accalato,  col  ridnrgli  al  fcnib  Cattòlico; 
Che  Arrtffe  (rontra  T Alcorano ,  fopra  la  ÌR egola  di 
.    .  B€iiedcm>>  e  moire  altre  dottiAìmc  operc;Chc 

misdffied  quafi  da  fondamenti  il  Aio  Convento  di 
<S.f^aolb  df  V«glf9klorid,€0lla  Clliefa-«CUe^ 
*il  <>ònTMdiltÌJa  Minerva  nfliforncilc;  eiqpftftnco' 
«^ìAbMriate- vi  ftct  il  CMDfticr,  è  la  vokjHlcMa^. 
Chiéià ;  € i'adoìrnò di  jricchl va(i  di argcAto» «di 
'     :  Che  ndU  IMà  Chiela  detta  Minerva  iftitii^  • 
Qfttfttrahnne  col  fondo  di  6o«dóci>  per  maritare  yò-monacare 
foTiiaTè']*  iii  r«^w  dotfatìlejk  nobilidima  Gonfraccmità  ' 
S.  «di  «miar  Ift  NnncIaU|Ia  quale  poi  fi  è-finto  MinicBfanl^iic 

'  do\'f,  mrrr  miffamm  fiUfknU  difpcoÉ^  kk  alcune  boc- , 
t7  '  xm^nd  ^        bianca  la  dote i  piti^  di  foo.  dcmntte^dic 
M74  c  PO»  fé.'  vengono  à  tiecveric  proccflionalaiente^  vcftlt»  di 
f uiMta  da  cut.  bianco  Condoli  vcH>  in  faccià  f  aceotupà gtiatc  diL» 
M6ci'n^a!lZ' Matrone  ,  t  Donne  Romane  :  Che>bendK  vec* 
ehio>  e  faticato  daglt  (lini;  >  viaggi»  e  fìticW»  noft 
falciò  mai  il  rigore  del  Ibo  ifti^ato,  maffìmamea* 
te  di  non  mangiare  mai  carne,  e  di  portare  la  ca*  . 
sntcia  di  lana   £  che  finainKnte  ca  rico  de'  meri*  • 
ti >  in  età  fopra  so.  anni ,  mori  fàntlilìmamccte  » 
lafciando  del  Tuo  eredi  i  poveri  ,  a*  2-^.  di  Set- 
tembre .  Ebbe  fcpoFtura  nella  Cappella  ddia^ 
SantiiOma  Nunciata  delia  Minerva  ucil' an- 
no i4éS 

207  n  P,  Fr.  Girolamo  dalla  Vigna  Vcfcovo 
di  Policaftro  Ciità  piccola  della  Provincia  di 
Principaro  citra  del  Regno  di  Napoli,  fuflfraga- 
nco  della  Metropolitana  di  Salerno;  viveva  Torto 
il  Papato  di  Niccolò  V. nel  145  5.  e,  dopò  diaver 
procurato  di  mettere  il  Aio  popolo  *ù  ia  lUada.» 
del  Ciclo ,  moii  nell'anno  14Ó» 

20?    11  Servo  di  Dio  P.  Fr.Bcncdctto  di  Obe- 
tkh  SccHTclc,  uomo  roliglodflìmo,  ed  al  mng- 
*-  i^orfegnoaccciodizdo  della  pietà  CrilUantt--^ 
-       *.  Vefco- 


•  •  •! 


Digitized  by  Coogle 


J^'»""*!»^??- Vcfcovo  Panaci cn fc  ,  ò  fia  di  Panido,  ò  Paz2i 
rfotlo  ù  Vi-  Gltrà  di  Romania  in  Fiiropa  ,  oggidi  Metropoli» 
Ili  arcale  dico  c  già  Vcfcovalc  lotto  Li  Metropolitana  di  Traja. 
d^"Vc?rrcoi*  nopoli  :  in  qiiefta  dignità  attcfc  unicamente  al  bc- 
loci  fotto     ne  della  fua  greggia ,  la  qiial  cuftodi  per  più  anni 
ìySSjiT  con  molta  vigilanza  5  e  vi  fii  pollo  da  Papa  Pao- 
lo IT.  à  li.  di  Maggio  dcU'anno  "  X46I 
109   II  P.Fr.  LupoBarjentos,nobilcSpagnuo- 
Aicuni  lo  cUia  lo  della  Terra  di  Medina  dei  Campo ,  ed  alunno 
~^'f*u-      Convento  di  S.  Andrea  della  mcdcfima  Tcr- 
po.         ra  >  riguardevole  si  per  la  fcienza ,  <:ome  per  la^ 
bontà  de*  coftumi ,  da  Cattedratico  di  Primancl- 
l'Univcrfità  di  Salamanca  >  Vcfcovo  drSe^ovia^ 
adlaCaftiglk'Veccfajif*  della  Spagna  Tarragoiie« 

£j  faftjganeo  della  PrimaotJa  di  Toledo  >  elètto  -  - 
i4EogeiiiolV. nel  1440.  poi  Vefcovódi  Avtla^  /  . 
ImNo  Rdiò  Regno  >  fotto  la  Metvmolitana*  <ìl 
Cómfdftelid  nel  1442*  Indi  VcfcovoaiCtteaaL*  '  . 
òcMa  €aftÌ^a*nuova  »  entro  alla  Provincia  di 
Toledo,  traslatato  fucceffivamente  dal  dettoS6* 
filo  Pontefice  nel  1445-  dapoi  nominatoaH% 
Arciveicovado  di  Compoftella ,  nnà  colhMem&> 
té  lo  rifiatò:  gli  fù  innoltre  efebita  da  Giovanni 
IL' Rè  di  Caftiplia  la  Chicfa  di  Toledo,fcnza  che 
nefèguifTe  l'ef^ttp •  £fcfOit6  ie  cariche  di  Mac» 
ilro  di  Arrigo  IV.  mentre  era  Principe  di  Spagna» 
tli  ConR'floro  del  Rè>d'lnquifitore  Generale ,  di 
CoB%liere>di  Uditore  dell'Udienza ,  di  Canceir 
Jiere  maggiore /è  di  Primo  Mini  Aro  delia  Coro* 
uà ,  con  tanto dednteveflè  ^ecoo  tanta  prndenzri, 
'  e  giudizia ,  che  ne  confegai  Ibdutia  lode  «  Ri- 
prendeva, 6c  avvertiva  il  Rè^fenza  alcim  rifretto 
umano,pcr  l'efcmpio ,  che  dove^'a^l  fno  po}  ole. 
Nelle  gravi  djflfercnzc ,  ch'ebbe  lo  ftcfì'o  Rè ,  coi 
Rè  di  Navarra,  ed  il  Principe  Arrigo  conginrato  • 
contro  del  Padre  ,  operò  gran  cofc  in  difesa  della 
vita  ,  criptuazione  del  Rè >  c  per  la  quiete  del 
Regno.  Nel  1449.  da  Vefcovo  fece  Tuffizio  di 
Capitano ,  difendendo  valore  famen  te  colla  poca 
gettc^ci&^viiiUoma^kCittàdiCacacacoAr  .«  m 
/   *       *  tra 


Jft  Cirm^b^  t  tm^i  Mómtnicani. 
,  mfikikm  -D.  Alfopfo  di  Amgooa:  %IiuDldr 
b<lbic4Qd«l  lU<tiNavAm^  cbe  con  /ci  n^f^ 
SoUHft  vòlfvajfiKfreoderlà  «  Da  InquiricQre  j^ce 
zbìmQdm  la  Madxld  i  libri  di  Magia  >  e  Megrou 
nMfizU  di  Arrigo  Vilicna  •  Operò  cqI  Rè  »  ciiv 
fi  crigcife  all'Ordine  un  Convento  detto  deUiL« 
Vi!  AblI  di  V concài  Francia»  ovc.vi à  una  mitaCGflQai  imtM^ 
he  quello  gtnc  delia  Scau  Vergine  éeUepiàcelefari  di. ^a- 


ce  I  c 


Jjf/'^  j;^' 5]  glia  •Fabbricò,  e  dotò  Io  diSant'  Àptfh  . 

Medina «(ciciiiìo nella  fua  Fatria>  ed  un'altro  ne  edificò  in^ 
""ex'sTrhtoro  Cucoca .  Dìcdc  il  Monaftcfio  di  San  Pietro deUe 
Signore  di  Segovia  ali'Ordlncs  ed  à  lui  (i  attrl* 
''a'JV  buiilèilUiIotirodcl  Aio  Concento  di  iMe^«i 
««me     1  CUI  VI  accrebbe  le  rendite  per  lo .  manitfninieiiMl 
vMie!cht*fof-  ^  R-tligiofì .  Govei:(}ò  ramiifimamente  le  fiuM 
f<  danno  di  Chìefc;  c  fcrlOc  diverfe.opcrc  crudilic^  trà  le  qua* 
tSt<^umti\  ^      tavola  della  fomma  di  S.«Anroniao^«  Tri  k 
*«  f'ceflTn  '  pie  difpofizioni ,  che  fece  nel  fuo  tcftamcnto ,  be* 
nefìcòil  fuo ,  ed  altri  Conventi  dell'Ordine .  Or- 
*  jj.        dinò ,  che  al  fuo  cataletto  fi  nictteffero  1 20.torcic 
/  di  4.  libre  Tuna ,  in  memoria  delle  40.  ore  ,  che  il 
Corpo  di  GiesùCri Ito  (lette  in  fepoItura,cioc  per 
ciafcun'ora  tretorcic;  eche  foflc  fepclJito  nello 
Spedale  di  S.  Antonio  di  Medina  da  lui  cretto  j  e 
che  da  una  parte  vicino  i  lui  fi  fottcrrallcro  i  po- 
veri infermi ,  the  morivano  nello  Spedale  ,  e  dal- 
l'altra parte  i  fuoi  parenti  j  à  i  quali  f  ei  ò  non  la- 
Iciò  altro,  eccctxo  che  la  fepoJtura  .  Riposò  nella 
pace  del  Signore  in  Medina  del  Campo  d  50.  di 
Maggio  dell'anno^  iccofido il  f  auaudcz,  i4i^^ 
c  fecondo  altri  14^S> 
I    210    II  Beato  P.  Fr.  Luigi  Rofclate,  nobile^ 
"^'v? d?M:-  ^'^  Bergamo ,  ..iunuo  del  .  on vento  della  fua  Pd- 
lovWire  <it  cria  delta  Provincia  di  Lonsbaidia,  perfetto  offe^- 
***  '7^"~j',l'vatorc  della  fua  Regola  j  e  vero  imitatore  delia^.* 
uvfinT^'ci-  vita ,  e  de'coflumi  oelfuo  Patriarca  S.  Domcni- 
gomMre.e  Ma     ^  Y^fipQvo  dì  Mahtova  nella  Lombardia ,  eleit* 
;;ao"Ha"?.gM  toda  Kipa  Pjoanel  i46i.adi/Janw  del  Clero, 
ài  lunjamo.  il  e  del  Popoladi  quella  Qìtià,  nella  quale  era  (U- 
Ì^^V/iifuo  «aio, cofflic,mjr^tt),S,  P^,fìcr  ^.vcre  coli'eJo. 
,  ;  quenza 
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tino,  ove tìiicnza  dcIU  fua  IIn<Tua  ,  colla  fotti aircmdclle.^ 

•  che  mori  3  i  lli»  '       •  °      lu  ^ 

o. li  Aprii. ;i  lue difputc  pubbliche,  c private,  c  coU  cfcnipio 
iont.i.e»Aion.  ^jj.]]^  vita,ridotti  molti  Eretici  all'ubbid^nza 
aT.V!"iet'^f.eI  della  Chicfa  Romana ,  c  convcrtiti  innomcraibili 
1°"*  HF?tTce*  Pc^c^^orià  penitenza  .  Prima  di  cfTcr  Vcfcovofu 
Ihl  HKìu  clu  daìuoi  Superiori ,  per  la  fua  Untiti  ,  e  per  la  pr>- 
VIunTJyfa  ^^^^^i^**  faperc,  (limato  degno  di  paflfàrcj 

wdc'  l-pintò  in  Padova  dgraduarfi  Maeftro  ,  giufta  la  coftu- 
ragiji,  ed  manzadi  quei  tempii  ove  fù  ftipcndiatopcr  Lct- 
scóttM.  forc ,  c  Cattedratjco  per  molti  annj ,  pnma  di  Fi- 
«m»  »oef«r4  lofofia ,  c  poi  di  Teologia ,  con  molto  utile  do* 
ckt'loniMraii  Scolari ,  econ  grand'applaulo  di  quella  famofif- 
nridccydcn-  fima  Univdfirà  .  Aveva  un*,  nimo  cosi  avver/b 
i«^^iaà1igu  ^^^^  di"  ri  Iti  ,  che  nominato  al  Vcfcovado'  di  Bcr- 
»tm,  cfct  fh  vamo  non  fi  effettuò  la  nomina ,  per  cagione  del- 
ZTJifi    Aie  ripugnanze  ;  c  coftanicmcntc  rifiutò  ezian- 


\ 


Oiintinito  VcT» 

di  Bcrrfaiiw»  _  _ 

•tht  «ucto  dio  ti  Vefcovado  di  Mantova  ;  nna  agretto  dal  Fa» 
n\'r;4é,*lTh;  pa  coUcccnfttrc  ad  accettarlo,  dislSicmii  in  aiiMi^ 
m  >ri  n«ii4«i».  riffifift  lagrime»  oientre  all'Incontro  Jidantnvn^ 
llctmZ  ««a  gioéva,pcr  l'allegreaa  di  averlo  per  P^ftoir^ 


t  M  Reflè  la  fua  greggia  con  fomma  vigilanza ,  e  eoa 
Tv'^hiriit  MìCfbifc carità^ Minmrò perfoha&ditc i Sagra- 
ipifc.  Manto,  menti  i  ed  era  cosi  proHìùt  la  ftia  pietà  verfoi  po*^ 
wl''ódtS,t  Wif  cilene  riportò  il  nome  dtloto  Padre.  Avan- 
zo «kunii  tidi  morire  f&  veduto  nn  jiiaravi]giIofofpiendore 
Sfluci^i^  tttocno  ai  Ietto ,  in  cui  faceva ,  td  udita  queilc^ 
^ei.cUemoii  vocecelci(e>chelò  invitava  alla  Bcatitudino» 

ito^l  Atf^r  ^^"^  *  f^fdflis  intra  m  gakdittm  Domm  tKÌ. 

**     Spirò  à  ^o.  di  Gennaio,  diifondcn do  dal  fuo  cor- 
po un'odote  foaviflinto»  die  ricreò  gli  aftianti.  £ 
nelbcftiaro  dal  Signore  con  inikiitc  grazie  »  con^ 
redttte  à  coloro ,  che  «nplpuiroiiò  la.  Iba  proté* 
niooe ,  fù  il  fuo  cadaverr  ttm  àrm  concorfo  di 
popolo  ^èpellito  nella  nofìra  Cntei^, alloca  detta 
di    Luca>ed  oggi  di  S«Domcnico>nelPamio 
Ne  ptr!,  ì]Tf>    21  s   H  P.Fr.  Glovannj da  Nola , uomo piiHi- 
^coqMft*»'  t^Ojt  dotato  di  una  carità  fingolare,  Vcfcovo 
J4".f.?<r4.?j  Guatdienfe  ,  ò  fii della  Guardia  Alferia  alla  riva 
JJ^y^-^^-  del  fiume  Bifcrno  nella  Provincia  del  Contado  di 
•etti ^inJl!!  ^lol^^c nel  Reame diNapoii;ii^  da  Papa 

Papio  H.  ociranflo  ...1469 
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,  2j0     Cronoldgsa  tM'Tontejìci  Domenicam, 

vecSfilili^  IIP.  Fr. Filippo  Bandone dc'Rotarl, no-  **  * 

To  Vf fcAttetr bile  Gitudinodi  Adi ,  Vcfcovo  della  iua  Patna 
«fj^iòv***»  Cittidi  Liguria  nel  Picmoiirc  bagnata  dal  fiume 
inupj«nó  ni  Tanatro  ,  fuilraganco  dc!ia  Mctiopohrana  di  Mi.  '  , 
.  ««ancor Papa  Uno,  clctto  da  Papa  Niccolò  V.  à  2.  di  Otfobrc_>' 
«kKo  dahu-.  I44'7«  pratico  non  poche  opere  dipiera  vcrfo  jI  . 
IV.ÙMI1447  fiio  popolo.  Mcntr'cgli  era  Ve/covo  ,  Carlo  d^ 
Borbon  Duca  di  Orleans  fece  un  folenne  ingrcfib  ^ . 
nella  Citta  ,  ed  arricchi  di  molti  prcziofi  doni  la 
Chiefa  di  S.  Secondo .  Riduflc  col  parere  dc'Cit* 
tadini  quafi  tutti  gli  Spedali  della  Città  in  un  fole, 
M  BioT  iice  ^^^^'^^^^  Moffim  Xenodochwm  •  Mori  iiell'anuo  x470 
die ^rl'eieao    21  j  U P.MacilfoF/Paolodà  Cracovia» uomo 
vefc.  di  Laod.    gpjQ  coùIiglio juC  PrcdicatÓT  infigne ,  c dotato 
c'ov.  ÓcI  m;».  di  una  rornina  £icoiulÌa  ikL  dice ,  coUaqoalc  ino» 
M.  r«  non  fo.  veva  alla  pietà  gli  anioii  de*  Principi  >  da  Prior  o 
T:^!  <lcl  Convento  &lla  SS.  Trinità  delia  fua  Pattiti» 
vo  nel  Capir.  Vcicovo  di  Laodlcca  »  6  fia  di  Laodida  nelUu 
Ì^U^fùn-^'^tia.  Mori  vecciiio»  e  pieno  di  meriti  inCra* 
«vto  allegra.  CO  Via  5  ovcclìiìrcitò  Tufficio  difuffraiEaaeo  cicca 

n».coiM  pAmw  ali  anno  14^0 

vaiipiàa«p.  at4  II  P.  Fr.  Giovanni  di  Simone  Vefcovo 
Nazovanenfe  nelle  parti  degl'Infedeli ,  eletto  da^ 
Papa  Paolo  lU  nel  1465.  pontificò  lodevolmente 
più  anni  >c  fioriva  nell'anno  •  1  X470 

Il  Toni»  ne-    *  1 5  .  U  P«Fr-  Sifrìdo  Tcdcfco,Maeftro  in  Tco- 
Ann.  Ago*  logia  Iniignc ,  c  d'ingegno  fottili (lìmo  »  Predica* 
Iju^iio  ' v7re"      egregio ,  c  ù mofo ,  ed  cruditiffimo  nella  lin- 
vado  neii»  Ar-  gua  Grcca  ,  e  Latiha ,  fu  Vefcovo  Circnenfe ,  ò 
mcaia.       Orcnfc ,  ò  forfè  di  quella  Cirene  /  che  chiamafi 
Corene ,  ed  è  Città  principale ,  ed  Arcivefcova- 
do  della  Provincia  di  Pentapoli  nella  Barbaria  al 
mare  5  e  cosi  giudica  il  Piò(2.p,/.i.)  ò  pure(fcfù 
i»Akaraur  ne  blamente  Vclcovo)  di  Cirro ,  detta  Quars,ò  Ca- 
lti* <o«o   rin  nella  Soria  nel  Patriarcato  di  Antiochia  .  Illu- 
ftrò  la  fua  Chiefa  colla  pietà,  e  colle  lettere.  Scrif- 
fe  un  libro  deli'  Vfura  degli  Ebrei ,  un*  altro  do* 
Cenfi,cdella  Hctroveiidita  ,  un'altro  de'Scrmo- 
rvi>edi  Colla vioni,  ed  uno  di  Varie qucftioni^Fio-  • 
XffottoU  PoAUiicato  di  J?aolo  il. ncU'axino  i^o 

2ióli  . 
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ÙelìaTiti^a'Cmutlal'     *  281 
drcrtad^b^  Corrado  Vcfcovp di  Aigemi-:  *' 

Gjiir/criftia  na  nel  Circolo  del  Rcno-fupcriorc  dì  Germania» 
"□«aTchicri  ^^^^^  (  come  verifimilmenre  fi coo^ectara  )  da^  . 
2uiiÌ.  »,  mi  P'ipa  Paolo  IL  perche  nc'fragmenti  ddregiftro 
non  dice ,  che  dì  Marzioic  A urjbeJlo>rjaiIunto di govcmo  ^dell'« 
fa.jcOoa.ea.  Ordioe,cosi  il  Icggc  :  i^.  Z).  Comirfw£/M/f^ 

gmmn.  exOriincnollro  affmptus^pot^9  4càfer€  bu 
'  focìum  Fr,  Odonem  ^mbaten.  ^venirne  I470*20.lif- 

•  /// .  Mori  à  1 2.  d i  M arac  dell'anno  '  I47 1 
thiamJ F.sti!    -  ^  ^             Stefano  da  FinarIo,da  Priore  In 
fnnoiie  (^hiii  Alcfl'andria,Vcfcovo  di  Bobio  nello  Stato  di  Mi- 
nUnob.  Ajef-        fopra  il  ^io£>o  dcH* A ppcnnìno  nell'Alpi  Co- 
c!:re.di  c!.cOr-  zic,  cK-tto  Qd  Papa  Paoio  il.  ad  1465.  riposò  nel  • 

«Une  fofie.     Signorc  ncli'anno  '  147* 

Alenili  notiti        ^       ^'       ^^^^'''^""^     nazìoDc  Franccfc 
loaiconovef!  Vcfcovo Lauduncnlè,  ò  fìa  di  Laon  Città  della 
Landancn.    provincia  dell'I  foLi  di  Francia  a'  confini  di  Pi- 
cardia  (il di  cuT  V cfcovo  c  Duca  ,  ed  vno  de'Pa?' 

•  '  ridi  Francia  )  fiilfraganco della  Metropolitana  di 

Reìms ,  eletto  da  Papa  Paolo  II.  nel  146$.  mori 
nell'anno     *  147-» 
^ò^.p  "».:!     219    TI  P.Fr.  Antonio  da  Napoli,  uomode- 
v.iiie'j.p.fotj.  gno,  che conipofe alcuni  dotti  Commentar; fo. 
iil.'e'.K'Mon!  Pra  la  Metafilica  ,  fù  Arcivefcovo  di  Amalfi  nel 
peròi'Vgheii.  Regno  di  Napoli .  Da  alcuni  fi  giudica  lo  ftcffo 
ìfnos^nrlffà  pcrionaggio  con  Fr.  Antonio  de'  Carleni  5  ma  da  . 
■itiione.Uc!  e  molti  altri  fi  mette  per  terzo  Arcivefcovo  dclP- 
j;;^;'^^^''^,'!^/ Ordine,  che  governò  quella  Chiefaj  e  di  loro,- 
Mon.         chi  dice,  che  nori  nel  1409.  e  chi  nel  i464.ma  il 
Fontana  ne*  Monumenti,  citandola  Sicilia /agra, 
ci' Vghclli  dicono*  che  fù  iftituito  da  SiftoIV. 
nell'anno  *  147*- 

2  20  II  P.Fr.  Manfiieto  Pkhif o>  Maeftro  \)cl» 
Teologia ,  Vefcovo  Ebroacnfc  della  Paleftiàft-j» 
elctcoda  Papa  Paolo  ILà  s.di  Giugno  1470.  fiori 

nelPanno  X47J 
11  ?>è  parlai»    ^21   II  P.Fr.  (ranccfco  da  Rimini^Qomo  glu*. 

2di?.!p!d?e  ftilBiiio,cdifihgplar  divozione,  ed  ©raziono, 
»oite.  una  fot-  Vclcovo  di  Cervia  nella  Romagna»  eietto  da  Pa* 
l^!?l«;'Jc'iu     CalUffio  IILàij,  di  Maraào.i45«.mori  nel.. 
r«B4ic^     i'anno*  ^    '  >  1474 
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i$2     CronolfgU  /.  it*  Twttfei  timnUmth 
2S"**!ÌÌ1Ì!?  li  P.  Fr.  Antonio  da  Bolfac, ó  BoJduc 

nt  a?v^Gr  della  Provincia  di  OUanda,  fu  Vcfcovo  Dicnfcó 
att.r<iccoMon.  fia  di  Die  Città  del  Dclfinato  nella  GaUia  Narbo- 
il  noftro  gran  ocfc  eli  fiunic  Dromc  vcrfoi  Monti ,  fuffraganco 
«ótemL-iaiivo.  cicHa  Metfopolitana  di  Vienne ,  eletto  da  Papto 
b!?J*o*Jo**Rt:  Sif^o  IV.  Quefta  Chiefa  prcfentemcnte  fi  trova.* 
nardotchtino  utììtÀ  Con  qucJia  dì  VaJencc  j  ed  in  amenduc  già 
riMiifis«  unite  vi  fioriva  II  noftro  degno  Prelato  nell'anno  1474 
II  Ferrati  net  ^      P*".  Pictro  dà  Scgcdlno  Vnghcto  • 

foo  Lexicon^,  Vefco^'o  Nandotalben/c,  ó  fia  di  Nandor-alba 
«r^Ttrl^'i^t'?!  nell'Ungheria,  (ufFraganeo  delia  Metropoli  tana»» 
ajgi;v  ,;heri  Colocieniè ,  eletto  da  Papa  Siflo  IV.  nel  1474. 
è  sueiir^.-Ktr  feguente  grazia  dal  General  Lionardo 

f rado, c che f.r  Manrueti,chc  vcdefinel  reeiflrodei  medcHaio: 


trett/'ilTv^rc*.  f{  'P'D.Fr,Tetrus  de  Zeycdiv  ,  qui  de  licemia  Otdinisfuit 
rfaAko;  \ìi.  filftns  Epifcopus^<.wdoralhen ,  habuit  conceJfiouLnt  om* 
ntum gratiarum  ,  fuffragiorum  ,  &  beneficicrum  Ordini s, 
quod  pofftfeligere  unum  fratrem  ex  Ordine  ^  elelìum 
mutare,  &  c.  ^omd  9*  Maii  i^7^ 

224  li  1^*  fr-  Giovanni  da  Tool  Fronccfo 
virTi^ii"  Vcfcovo  Dolcnfc^òila  diOol  ndia Piovintla 
chittifo*^  della  Bcrugna-mìnorcddla  Calila  Cdtica»fuffi>a» 

fi»'?  ed  iic^Ii  o^'^  McttopoUrana  di  Toon  :  ottenne» 
«««iungono/  ancor'cgli  dal  Gcncfale  Manfocti  la  &coltà ,  che 
«te  ia  tftMt.  Segue  ;  J(«  D.  tot  TutUnfts  Epifi.  Men.tx  Ord.  mfir^ 

temirif  1474 

iiP.à  nciu.  ^.,"5   II P.  Fr. Lodovico LoMo,d^ 
p.  1.4.  ne  fMtu  bile  da  Vincgia ,  alunno»  e  MUmo  della  Provin* 
Si'iiToVttta'^'^  di  Lombardia  di        nome»  Vcfcovo  di 
fidbfiiJ'BiM.  Modonc  nella  Morea»  eletto  da  Papa  Paolo  IL 
S^ì/lo      ^  4»  di  Novembre  1466.  ebbe  vn* animo  piciolb^ 
^t\.  c!  n*  Vr>  ma  si  colante ,  c  forte,  che  mai  cedette  alle  con - 
die.  vefc.  d;trarictà,benciièffa£Ìiardc,Po^ònovc  anni  di 
per  abbaglio  lodcvoic  eovenio»  cdopo  di  aver  lafciato  alla^ 
«kii»  siftiMio.  pofterità  ìa  fua  meoorla  in  alcuni  libri  di  Teolo- 
gia 9  e  Filofoiia  da  lui  comporli  >  mori  colla  ùiofM 
di  un'eccellente  Prelato  nell'anno  1475 
226  liP.Fr.GiovanniOUtfùfxaQCcfc>Mac- 
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ftro  in  Teologia»  Vcfcovo  Crifopofitano*  ^fià 
di  Cdfopoli  neir  Arabia^maggiore ,  eletto  da  Par 
pa Siilo IV.ebbelaiiccnza  di  poter* abitare odk 
.  camere,  da  lui&bbricatc  od  Tuo  Convento  da 
.  Toul,dai  General  Manfiwtì»Q>cdiU  fiuto  lidi  14. 
di  Marzo  dell'anno  .  147) 

227  II  P.Fr.  Biagio  di  nazione  Albancfe»* 
Vcfcovo  Liflìcnfc ,  ò  fia  di  Aicffio  Città  di  Ma- 
cedonia nell'Albania»  fui&mneo  della  Metro- 
politana di  Durazzo ,  eletto  da  Papa  Sifto  IV.*  ojt* 
tenne  la  Ricolti  dal  General  Manfucti  di  poter  te- 
ner feco  per  compagni  due  Religiofivolonrarj$ 
purché  avc0èro  da' loro  Priori  labenediziono$ 

come  appare  da' rcgiftri  del  mcdefimo  Qcncralc 
dell'anno  147} 

22%    Il  P.  F.  Giacopo  Derslans  Polacco ,  Vc- 
fcovo Titolare  Margaritcnlc  in  pmibus  jnfidelium» 
dcttodaPapa  Sifto IV.ncl  1475. ed  inficmc de- 
sinato per  fu  ffragan  co  nel  Vcfcovado  di  Plosko 
nel  Ducato  di  Mazovia  ;  ebbe  dal  General  Man- 
fucti Ja  pcrmiflTonc  di  potcr'abirarc  nel  fuo  Con- 
vento di  PJosko  con  tutta  ia  fua  Famiglia ,  c  di 
poter  riparare  il  Convento;  purché  le  riparazioni 
rimaneffero  à  benefìcio  del  mcdcfimo  Conven- 
to ,  fpediu  in  noma»  fouo  li  ai.  Aprile  dcldet* 
to  anno  14^ 
229   II  P.Fr.  Lionardo  da  Napoli  è  certo, 
vifono alcuni  cfac  fù  Vefco\'o  Vallerenfc :  perche  fi  hà  di  lui 
Udì,  mlli^.  V^^^  memoria  ne'  rcgiftri  del  General  Manfuc- 
Mcme  odi»  A-  ti;  D,  LcQuardus  Epifcopus  Vallererìfts,  olìm  Frater  , 
J2S\~cbc  ul  Cotn^mus  S.Tetri Martyris  de  7{eapoU,  habuit  ifias 
vote  né  mtno  ^attas  ffcUUct ,  quòd  recipiatnr  in  fuo  Con'Pentu  honO' 
scrftMri fi' fti  "-/^^ ' pr^ceptofubpatta privationis gratiarum , 
iiano  a;  dame  fmii  dcbUts  tranjgreJJmhMs  praceptorm ,  ^  quòd 

lato  fia  «iiftin-  M  suiéomémi  1^7  Nott  tTOvoychc  Vcicovado 
**  ^ìolinf  fi^^ttc^o»»^^  qucftanotìzia  (ipuòcongettu- 
tufl  veftow  rare  »  che  ùsl  qualche  Chielà  Titolare  In  pmibus 
AUcrfe  fi  pu6  infMitmuttL  dctto  da  Papa  Siflo  1V«  nell'anno 

tio4«irMfe  OCCCSBiCQ  ^  1475 
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•  aS4     CHiiofogia  léde^Totrtefici  Dmenicann 
IbuirR^tl    aso  U  P.  Ff.  Luino  Bninftorp,  alunno  dd 
Convento  di  Albcrftat»  fù  VcfcovoTirclaro 
^'^J^J"'/' DioDificnfe  nell'Arabia»  e  Aiffraganco  nell'uTo 
fiuda!!  '"^  de*  Pontcficali*  del*  Vcfcovo  Prutunenfe ,  eletto 
da  Papa  Sifto  IV.  Di  lui  cesi  fi  legge  ne'regiftrl 
del  G  eneral  Manfueri:    Ziirfff.vj  ,Brm.j{or  pEfiJi  opus 
.  -Ùicnifien  9 '&  fiffìnganeus  £f  }fcopi  T*htàtten,  bahet 

Aicooì  ferirò-  231'  11  P«- Ff» 'GcrRiano  Candotè' VeAfovo 
^«mii",^,!  Tiberiadenfe  ,ò  frt  di  Tiberiadc ,  ò  Tabaric  Cit- 
ta U  t  BroJc  In  t  i  dì  Paleftlna  al  LagoXjcneiàtcth  nella  Tribù  di 
tìoc^JJrl:  Zàbulon  nel  Regno  di  Gallica  ,  A  ffraganco  cfcUa 
cheo-iin<i  d'i  Metropolitana  di  Nazzarci:  fiori  fotte  Papa  ^  ì- 
!lb?Mt"da ^'^^^cndofi  di  lui  menzione  ne*  iCpùri  dvl 
chi  .  or  f  i  m  .i  Gencl^l  Manfucti  lotto  il  di  2.  di  Marzo  •  I47^ 
S|rV«tl/*"*  a.' 2  II  P.  Fn  Giovanni  Armeno  Arcivefco- 
rodi  Naflìvan  ncir  Armenia  maggiofc ,  eie  r»o 
P.io!o  T n.con-  dal  Popolo,  c  confermato  da  Pnpa  Pioli,  nel 
Td^wto' ioftn-  Pt>rrofn  in  Romajedbpò  dj  efìcrc  ftaro  Ivi 
Priori  dciiJL-confngraro ,  fe  ne  parti  carico  di  picziolà  liipel- 
Provin  a;  Ar-  lattile  fa^'ra,  d'induìnen2c,c  di  altre  frrazic  Arro- 
iccohri  prifi-  froijcnc.  Ncila  parieza  il  Papa  caldametc  gii  iwc- 
cipai;  At  reo.  comaiìdò  la  ?re«»ia  Armena ,  tolta  in  mc/o  da* 
l'Aiciv.  Dom.  Lupi,  la  quale  governo  satilnmamere,  nncnc  au. 
«he  dichiari       ^  riccvcrc  il  premio  delle  Tue  fatiche  nell'anno  1477 

Prelato  Dome  1 1  r>    r  r  i         ■  ■\T  r 

ftico  Hci  pjpi     2  ?  ?    Il  P.  Fr.  Pietro  Luca  da  Girona  Vclcovo 
craki^^'i**^  di  Alcoli  Città  pìccola  fui  Monte  nella  Provincia 
kjj.  "'""'di  Capitanata  del  Reame  di  Napoli  ,  eletto  diu»  ' 
Papa  Paolo  IL  à  6.  di  Settembre  1469.  fedctte  lo, 
devol  mente  otto  anni  i  terminati  i  ^uali>  mori 
nell'anno  1477 

2  ?4  II  P.  Fr.  Biagio  Coftan tini  da  Ra gufa-», 
cccelientc  nella  Religione,  c  Alacftro  celebre^, 
Vcfcovo  delle  Chiefe  di  Mcrcana  ,  e  di  Trcbigna 
nella  Dalmazia,eletro  da  Papa  Sifto  IV.nel  t47<. 
fu  Reagente  in  Bologn:!  5  e  tanto  s'innoltrò  la  ta- 
ma  di  lui  preffo  i  Senatori  di  Ragufa  ,  che  gii  efi- 
birono  nel  loro  flato  una  Badia  dc'Benedcttini 
•  •  capo  della  Con?;regazione  MilidcnfenelPlfola  di 
A4  elida  •  Per  eilcr  Abate  era  d*uopo  di  cangiai  o 

l'abito 
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f  àbito  bianco  nel  nero  dì  San  Bencdettos  e  inea*'  <  • 
tte  aveva  prèfo  tempo  per' deliberiate  dà  ^cte 
filtro  >  n  vide  innanzi  ima  notte  S.Do«i)eiiico  adi- 
rato y  il  quale,  dopò  dì  averlo  fgridato  acremente» 
che  daviiaOe^  tntrtare  il  Aio  abitò ,  gli  diedo 
nnadifciplina  cosi  /èvcra ,  cbe  gli  rioiafero  sù  le 
fpalle  ic  lividore  .  Ricnrrato  per  qncfta  gravo 
correzione  in  fc  ftcflb ,  chJefe  al  Santo  Patriatcì.»  "  . . 
'perdonodclli  Aia  in  coftanza:  e  la  mattina  comu- 
nicò il  fllcccflba^  Priore-,  col  moftrargli  i  fcgni 
dcJIa  difcipJina  riccvvtaje  fi  riftabili  taimcnto 
nella  fuu  vocazioiic  ,  che  rinunciò  la  Badia  :e 
benché  dapoi  fatto  Vcfcovo adiftanza  dcJJo  ftcf- 
fo  Senato  di  Kagufa  ,raai  più  gli  pafsò  per  la_. 
menre  di  laftiare  l'abito  Dotiicnicano.  6»i  fc^nalò 
•inpiù  virili  ,  ma  fpccial mente  in  quella  dcll'Of-  • 
fcrvanizaregolare  ,  cdcJl'umiità ,  che  lo  innaizo- 
ronoaltronodella  gloria .  Fù  fepclluo  a'  piedi 
'  de'  Tuoi  Frati ,  come  aveva  richicfto  con  iftanza, 
ncli'anno  '  '477. 

jì.t%ert',ffn.     2?s    II  P.Fr.  Ciacopo  Bid£»oftza,ò  Bidgoska 
M*lc!'*hct  Polacco,  nobile  di  nalcira  ,  ma  molto  più  per  1cl>  . 
•Beno  iuttrjg  {^q  virtù  ,  c  radi  ineriti ,  celebre  Wacftro  in  Teo- 
?n*':f^!!-*nt  lo-ia  ,  e  già  Provinciale  di  Polonia  ,  Vcfcovo  • 
fiijod.Mag  xrrclarcdil.aodiceancll'AfM,  e  Coadiutore  dr 
tVZm^.  Giovanni  Conarskionel  Vekovado  di  Cracovia 
ai  Lngi. f.»7tf.  nel  Rc<^no  di  Po'onii  ;  corriipofe  degnamente-?  " 
uIt"*^  alla  fperaJiz.1  del  Ino  Principale  col  zelo  ,  e  colla^ 
'     •    vigilanza .  Mori ,  c  volle  clìcr  lottcrrato  tra luoi  • 

Frati ,  nclPauno  '  j  i '"^^^ 

lAtitiemm*  è     2^ó  il  P.F.Giovani  Bil.iro Francefcaliinnodel 

r;t?';fnV.1i  Convento  di  l.lo.s ,  Velcovodi  Bettelemme  nd- 
ocroiluma.  la  PulciUna , eictto da  Papaiiifto  IV.  nociva  nei- 

"     '    ranno  '  ....    •  ;  ^  ^^77 

237    11  P.Fr.  Biagio  da  Ragufa,  uomo  di  Cn-- 

golar  prudenza  ,  e  dottrina,  fcjrivonoi  noftri  ,chc 
dopòdieflere  ftito  Provincialcdi  Dalma2ia,fuc- 
cclìe  nel  Vcfcovado  di  Marc^na  ,  e  Trcbigna  air- 
altro  noflro  Fr.  Biagio  CoOantini,  fotto  Papa  Si- 
ilo lY.  aelPanno  •   ,  ■^♦77 

.      ^^9  11 
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Mg^eiiintt    alt  llP.Ff;Bcin«rdoLazarendaSidrtaVt» 

Tslt^^^  Ii0*dl  Vcfti  odb  Pwwrinda  di  Capitanata  del 
«•4iairi..Do.  iteame  di  Na|H>U>  detto  da  Papa  SidoIV.  od 
SS'nTiuyf:  «477*.t'  i4.diSettcmbtc;fò  un  degno  PrcJato  ,c 
aic«  Atom  r,  (itrOva di  lui  la  feguentc  tcftimonianza  ai  fbg. 2 20 
j.";:  oc*  r^Ori  dei  Generai  Manlheu  :  l(«  ^.  Mag  ifler 

voiàint  a  ve.  Bemmrdus  La^aren  deSUèUa  CWcntus  Capuani ,  Eùi" 
de .  eh.  iià  .f-  y^^p„^  reftanettfis  ^MMpURf  rftf  /tcMÙl  Orrfm/j ,  halit 


p«t«a«sU  M-  fiip'i^ia  in  vitat  ^iu  morte ,  &  ttnettttiilifum  firnmj» 
^'  mmdià'Pixerit  Uìfr$s,  0* res fiuu  •         z?* Septem- 

ir£r-  1477 
SI «irt  NM»n  ^ ^'  ^^^^^o  da  Noccra  dc'Pagani  Ve, 
de'pJgjn^p"-  fcovo  delia  Tua  Patria  ne*  Piccntini ,  ò  Ha  nella.» 
^^^Vm^cmiU  Ptoviiicia  di  Principato-cifra  del  Reame  di  Na- 
£cciati?a"u  poli  prefFo  II  fiume  Sarno ,  fuffraganco  delia  Mc- 
«dUafottoF*  rropolitana  di  Salcrno^elcttoda  Papa  Callido  III. 

a*  27.  di  Settembre  145  5«viflre  lodevolmente  in»» 
quella  dignità  per  io  ^azLo  di  aooi  Z3*  dojpò  i 
quali  mori  nell'anno  1478 
iiF«m»i«i«i.    240   II P.  Fr.  Antonio  Berragues  Arclvefco- 
ttfctitoa^iFS  yo  di  Cagliari  Città  dcll'lfola  di  Sardegna  nel 
iricVcIftlw  tnar  Liguftico  ;  rirplcndctte  molto  lui  candcllie- 
s«jo«  re  della  Chiefa,  si  per  la  profondità  della  iua  dot- 

trina ,  come  per  Pefcmpio  delle  Aie  niaravigliolé 
virtù ,  colle  quali  fi  refe  un  modello  di  perfezione 
al  fuo  Clero ,  ed  al  fuo  Popolo,  ciie  condufle  per 
la  viadd  Cielo  con  una  carità  veramente  da  Pa« 
dre.  Mori  gloriofàmentc  fotto  i  travagli  dei  Ve* 
Xcovado  nell'anno  147S 

241   U  ?•  Fn  Giovanni  JErmanno  Vcfcovo  di 
OiooifiatieU'AralMa^eletioda  Papa  Sifto  IV*  Gì 
accetutoallegrasie,  e  benefici  delTOtdine  dai 
Gcnerafe  Uonatdo  Manliiclia' as.  di  Aprile  d^*  . 
Tanno  I47t 
a42  II  P.Fr.  Giovanni  di  coenonie>e  di  Patria 

U  ò  di  Mel0èn  nd  elico* 
redi  Germania»  dettoda 
Papa  Siilo  IV.  lu  accettato  alle  grazie  deU'Qidine 
dal  Generale  Manfueti  infienie  coiiTantecedcntc 
in  Perugia  a*  aa,  di  Apcfle  dell'anno  147S 

24  II 
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3tlla  Ttfxs  Cmmà»  al  7 

"uTKfii  24^  Il  P.Fr-Micbclc  di  nazione  Grcco^AdMK 
vits^*LÀ  Aro  in  Teologia  celebre^  ed  uno  de'  più  qualificai 
CdSlf  V  '^^"SS^"'  ^"o  ^«colo  nella  dilcrczicne>  pm- 
vo  41  cal^  denza  >  religione,dottrina  >  ed  opinione  dei  J4cm* 
•rii'  uòii  di  do,  Vcfcovo  di  Canea  Qtià  dcile^iiactìo  princi* 
''^'cSfd?  Pa^i  deirifola  di  Candia  nella  parte  boreale,  cho 


nea  e 


Slifa'la'''*  all'occidente ,  fu ffraganeo della  Metropoli-  • 

chi  à  veni^ilZ  tana  di  Candia:govcrnò  la  fua  Chicfa  lungamcn- 
•i  a«j  itf4|.   te  con  gran  lode ,  adempiendo  d  tutte  le  parti  dt 
un  degno  Paftore .  Mori  in  Italia  nella  Città  di 
„  Verona  j  ed  ivi  tu  Tcpellito  tra*  noftri  nell'anno  2479 

244  li  P.  Fr.  Giovanni  di  Qocmada  Spagnuo- 
aJc""'f     Vcfcovo  Calagurritano,  ò  fia  di  Calaorra  Cit- 

cijiieri  aeiu  tà  dcJJa  Cafliglia-vccchia  nella  Spagna  Tarrago- 
ncfe  al  fiume  ibro(à  cui  nel  1256.  Ki  unito  il  Ve- 
fcovado  C^iatenfe  fotte  la  Metropolitana  di 
Burgos)clctto  da  Papa  Sifto  IV.  prima  di  eflcrcj 
Velcovo  nel  1 44 5 .  efercitò  l'uffizio  di  Vifitatorc 
Generale  nell'Aicivcfcovado  Tolctanojed  eflen. 
do  Vefcovo  nel  i48o.raunò  un  Sinodo  in  Lo- 
eronno ,  nel  quale  tra  gli  ^itx'x  falutcvoli  decreti  , 
ordinò,  che  fi  oflcrvafle  ia  fcfla  della  Vifitazicnc 
della  B.  Vergine .  Mori  in  una  buona  vccciuaja^ 
intorno  al  detto  anno  X4SO 

245  II  P.  Fr.  Offingo  Tedefco  Vcfcovo  di  . 
Banibcrga  Città  di  Gcrmania,foggctta  al  proprio 
Vdcoro»  nella  Franconia,  fuffraganco  della  Me* 
tropolitana  di  Magonza;  fece  molto  bene  aU'or* 
dioC}  e  fioriva  ncU^nno  I4<0 

iip.ò  ^11  P.Fr.Saiaoioiie  Caidona  f%Veibovo 

f«'fa      n  NiflMAttfed  iiadiKcinofianett'lloUdi  Cipro 

y<cl:  V:.    a^^Mcemcall'Afia,  HAaganeo  della  Jictropoli- 
«di  è  <tt  Ni«.  taoa  di  Nicofia  ;  fioriva  circa  aii^uiBO. .         .  i4<o 
«^i«»i«ci«  llP«Ff.CdAolbffO  12iloiiKlSaB(lo 

Maeftro  ceJeberriiBO>ed  in^nr^mnodcl  Cc^n- 
VfmtodeUafoa  Pairjia,VcicovoSabatenrc,<òS«» 
patcnftiicfia  Scliiavonia»  lUfrafèiaco  della  Me- 
nopolkaBa di  Aarivairt  i m  atfalnaca te  Inquiii- 
tore  in  Siena^naBdoin  alfonto  à  qneft»  dig^à». 
eprocnnivadi  ftcrmiMrc  ogMfo^idto.di^fai 

da 
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281      Cronologìa  I.  de*  Tonteftci  Domenicana 
dt.qnclla  Cittd ,  c  Provincia .  Scrive  di  liii  il  Piò*  . 
che  ora  Teologo  del  £lè  di  Puolia  >  Penitenziere^ 
e  coniincnrale  del  Papa$  c  clie  nonva  nell'anno    148O  ' . 
n  Fonema  nel    24S    U  P.  Fr.  GiovanDÌ  Sarrorio  da  Cracovia 
iV  Ff."  sirtil  Polacco  Vcfcpvo  Ccrcrcnfc ncUa  Vallachia-infc- 
«lo,  riorc,  di  eiezione,  e  di  mono,  incerta  :  fiori  >giu-  .... 

il  Piò  (2;pw^.  i.  ) fotto  Papa  Siilo IV«  circa  ai* 

l'antìo  '       ^  •  1480 

•  249    II  P.  Fr.  Arrigo  di  Daci.i,  ferirono  Stcfa- • 
no  Sampajo,  il  Fernandcz,  il  Piò,  ed  il  Fontana.», 
che  fii  Vcfcovo  lotto  il  titolo  di  BifioncnfcjC  che- 
fiori  va  nell'anno  145p.it 
2SO    li  P.  Fr.  Miciielc  Fiamniins;©,  uomo  di       •  ,/ 
.«'ul^Mc'i  ^^r^"  faviczza,  fu  Ve/covo  di  Cambrai  Città  di 
|oU  da  Paolo  Fiandra ,  oggidi  unita  alia  Provincia  di  Annonia 
ÌTn  "onmtl'i    fii^'i^c  Scalda  .  Il  Piò  (2-  ^.  /.  .^.j  con  altri  (  forfè  • 
wcJjùmi  dell',  per  abbaglio)  rtrjvc,che  fù  Vcfcovo  Cameracen- 
Afdvir.^  at»  ^j.     Qindia  in  vece  di  dire  in  Fiandra  .  Cìovci  nò 

molto  bene,  benché  per  bricve  tempo ,  il  Ino  Po-  ' 
polo,  ponendolo  colle  coridianccfoi  tazioni  sà  U  ♦ 
ftrada  del  Paradifo  •  Loaflunk  à  qucfta  Chicfa.* 
Sito  IV.  nell'anno  14S0 
$1  uggono  quc     2S I    IIP.  Fr.  Grcgotio  VviHrot  A  rei  vcfcovo 
fte  Botimie^^ai  (comc  fi  cicdc)  di  I.copoli  Città  Capitale  della-» .  •  . 
calaiÓ'co degli  Ruffia-Dcgra del  K ca me  di  Polonia;  è  vero,  chc^ 
AfeJv^c.pofio  fiQn  c  polto  erprcffanicntc  per. 'Af civefcpvo  di' 
«"rprfmo  qucftaCfajcraj  però  è  certo,  chcii  fuoiticdtt>fiì 
aiLttsi>«"«>«coifcU:cofaroconqiBefta  dignità  Arciveicovaios 
poiChè>dopò  di  cflerp  fiata  trasferita  la  SedcM<?- 
trop«litaiia>di  .Alicia  à  XjCopoU  da  Urbano  V.  fi 
tcova  nel  Cop  vento  dell'Ordine  della  medeiiaia  ' 
Cittdqoofto  Ardvercovoìttotipaidl'anno  '  1481'. 
^  •    25a  '  li  P.i\s;.JEUcardo  VvicJieleo  »  ò  Vvichci^  * 
Jet  Idgkfe;  VeftoWiOflftirienre^ò  (ia  di  Ofleri  nel*  ' 
h  Provincia  di  LeBrOerdel  Reame  d'Irlanda 
dcttoda  Papa  SiAo  IV.nel  1479*11  Pii&  (2.^. 
lo  chiama  Velcovo01onen/è$  c  ferivo  di  lui,  che 
jl  detto  fommo  Pomefke>ptima  di  farlo  Vcfcovo»  t 
lo  ifticui  In  lComa  Maeilro  in  l  eologia  in  ]>rc- 
mlò^I  Iho  gr^  vàioft  >  ^cbc-  £1  ricevuto  alle^  » 
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Della Ter:i^a  Centuria,  289 
grazie  dell'Ordine  in  vira ,  ed  in  morte  nell'anno  14$ 

25i  II  P.  Fr.  Biagio  Ragulco*  alunno  del 
Convento  di  Pcfaro  della  Provincia  di  Lombar- 
dia, Teologo  celebre,  ed  acuto,  Predicator  fa- 
condo, ed  acerrimo  difcnditorc  della  dottrina  di 
S.  Tommaro ,  Vefcovo  di  Modonc  nella  Morea^ 
eletto  da  PapaSfCtoIV^fcrìKTc  oioJd  cruditiiniiù 
fermòoi ,  cioè  del  tempo  per  tutto  Tapno  »  delJiL» 
Quarciinia  »,de  1  San^ ,  c  della  JBeata  Vergine^» 
Pare  >  che  alcuni  lo  confondano  con  quelFr.Bia- 
gio  Ragufro  fccoodo»  che  fu  Vefcovo  Aieica- 
ncn  nefla  Oalmazta  nel  1477*  mi  il  Fontana  nd 
fuo  Teatro  lì  pone  (btio.diftinti  titoli  ^  cA  U  Ro- 
vetta  nella  Biolibteca  della  Provincia  fU  Lombar • 
dia  ratifica  >  che  quedo  fù  Vefcovo  Mòtii^n^ 
tfkitoranno  .  .  X4< 

254  II  P.  Fr.  Giacopo  Blà,  alunno  della  Pro» 
Vindf  di  Dacia  Vefcovo  Gandcniè  •  Candc  , 
poi  Gandayium,  vien  detto  Gand,  ò  Gant,ch'à  Cit- 
tà primaria  della  Fiandra,  rotto  la  Metropolitana 
di  Malines  ;  mà  perche  i  no(lri  ciòttonefprimo- 
no ,  io  giudico ,  che  foHe  Vefcovo  nella  Grone« 
landia  ,  ò  Grocnlandt,  che  è  yna  parte aiopiiinnu 
delia  Terra  Artica  ,  ò  da  Boreale,  che  per  più  fc- 
coli  ebbe  Vel^ovi ,  iìnchc  da  Noruegj  fù  lafciata 
la  navigazione  vcrfo  quella  parte.  E  ciò  mi  muo- 
ve,ad  aflerirlo,l*autorità  dell'Aroldi  negli  Annali 
de'  Minori  lotto  Tanno  1 5 19.  ove  dice,  ri  trovar  fi 
in  quel  Pacfe  II  Vcfcovado  Gandenfe.  Il  Fontana 
nel  Teatro  è  di  parere ,  cheaveflc  la  Mitra  da  Si- 
Ito  IV.  nel  i48  2.pcròbirogna,che  foflc  Vefcovo 

/prima  di  queft'anno ,  mentre  II  Piò  (z,pJ.s.)  atte- 
-  fia,  che  ne'  regiftri  dell'Ordine  ù  ritrova,  ch'ebbe 

.la  facoltà  di  tener  un  Còpaeno  5  e  che  fù  accetta-  • 
.  to  alle  grazie ,  e  bencficj  deiTOrdine  fptto li  20.di 

Giugno  dell'anno  I4g 

255  11  P.  Fr.  Ugolino  ignoto  di  Patria,fcrive 
Giovanni  Ma  rietra,  rilènto  dal  Piò  al  libro  ter- 
zo delia  feconda  parte  degli  uomini  illuftri  ,  chc-> 
fùycfc9Y.o  diJf  imo^  iiXiano  ncUj  Provincia 
.    *    .  Oo  .  di 


290      Cronologìa  I,de*Tontef  ci  Demenicani, 
3rft?«'u.H  CI  di  TcrndiJavoro del  Reame  di  Napoli  nel  1481; 
viuteneiu  pu  L'VghellI  nei  tomo  fcfto  della  lua  Italia  fa  gì 

'^^^^^^^^^f'^^ menzione, &  in  detto 
nano  •  ma  ni  anno  pone  pcr  Vcfcovo  di  quclla  Chiefa  nn  tal* 
di'iaVjralì;  Ocfodcglj  Orfini  di  Montc-iorcndo  ,  il  quale  vi 
fti»vgheu.n^  fli  eletto  nel  1474.  c  mori  in  Pannonia  in  qualit.l 
di  Legato  delia  6cdc  Appoflolica  à  quel  Rè  nel 

1495. ondcdubiro  di  qualche  abbaglio  nel  riccio 
del  Vcfcovado ,  fc  pure  Fr.  Ugolino  non  foflc  fla- 
to Vcfcovo  Titolare  intartibus ,  e  fuffraganco  di 
Tianoncl  tempodclla  legazione  dcll'Orhni.FiO' 
chrand  predetto  anno  14  Si 

256   li  P.  Fr.  Arrigo  LugardJ  i  ò  Lungardt 
>.p.i.  Palermitano,  alunno  del  Convento  ài  San  Pietro 
lo  fi  fiorile,  Martire  di  Napoli ,  Maeftro  profondiflTnio  ndla 
*^*'^'**'*fagra  Teologia  ,  Dottor  ParÌgino,e  del  Collegio 
di  Napoli  riguardevolifiitno'>  da  Confcnoro ,  c 
Configliérc  del  Rè  di  NapoH ,  Vcfcoi-o  di  Poli^ 
cadrò  nel  Reame  di  Napoli ,  eletto  da  Papa  Paòu 
loILncl  me/e  di  Ottobre  del  1468*  Indi  Arcivc^ 
ibovo  delle  Metropolitane  unite  diAcerènza»  t 
Matcra  nel  medesimo  Regno»  traslatatoda  Siflo 
IV«nei^47i  «venne  da4)ueftofteilb  Sommo  Pon- 
tefice raccomandato  al  Clero»  e  Popolo  di  Mace- 
ra ^chianiandolò  uomo  buono ,  ed  ottimo  :  nè 
SÌngnnnò,pcrcfieainmacfl:rò  con  ottimi docii- 
'  menti  la  greggia  còiiimeira  alia  fua  umiltà. Cóm- 
pofe  le ditftren zecche  vcrtivano  rrà  II  Cn^  itolo 
di  Matcra,  cdi  Acercnza .  Riformò  il  Clcio;foi- 
levò  le  Chicfe  : ajutò  i  pupilli  ;  e  fc  cofc  degne  di 
sà«Morid  4.  di  Dicembre  dell'anno  1482 
257   11  P.  Fr.  Donato  de' Giorgi,  nòbile  idi 
JL^tr^clTr^  Ragufa,eMacftro  in  Teologia ,  cccellcnfe  ifu 
M» M»»*©***!*  dottrina ,  ed  in  religione,  dopò  di  cfìcre  (lato 
Jlìfej;ir«d1  Priore  del  fno  Convento  di  Ragufa,  c  Vicario 
v«a«»-*»^i"  della  Dalmazia  ,  ebbe  il  Vcfcovado  di  Mcrca- 
^l^Lnte!'^  na,cdiTrcbigna  nel  Dominio  de' Ragulci.Rcf- 
fe  il  P^fTorale  con  molto  zelo  ;  c  pruJtrnza  5  e  tu 
nel    St.  ricévuto  alle  grazie  dcU'Ordincll  Fcn- 
tina  nei  Teatro  dice,  clic  mori,  e  che iìi  iìf  cUito 
*  ,  nel 


•         i^yuiJ*:J  L/y  CnOOglc 


nel  Capitolo  del  «loftto.Convcoco  di  MercaQU»s 
mi  il  Pl^{  z^p.  4.3.)Ccdv€ , .  che  aioriflb  dcUa  Pa- 
tria s  c^he  làlle  IcpeUìcood  Coavcnio  diS.  Do- 
™'^conciraniio      .  .  14I2 


uFo«tan.  nel  li  P. Ff.  Andina  da  Udioc , oTioiido d« 

i»dtc«^  Croazia,  alonno  della  Provincia  di  S.Ooiileiilcoift 


i  ombaliui  ^omo  difcrcto ,  c  celebre  per Ja  perlxia  ddic  iio- 
4 iilpià  aJ  glie  >  e  delle  fcienze  divine ,  e  glorioio  Pefcatorc 
p,Turot.i»aB.4|,nioltc  anime  Infedeli,  fù,  alio  fcrivere  de' pa- 
rcccJù  noftri  Storici,Arcivcfcovo  Crainenfe,clct* 
to  da  Siilo  IV.  Il  Sovegci  nella:  Prefazioac  al  me- 
fc  di  Giugno  fi  prote(la,dl  non  faperc ,  ove  fi  tro* 
vi  quella  M  etr  opolicana ,  benché,  ili  ni!  per  ccrtif' 
(Imo ,  che  il  noÀr o  Fr.  Andrea  godcilc  i'oiioro 
di  qucli*  omoforio  .  Il  Piò  (2.  p.  /.  2.)  Io  dice  Vo- 
fcovo  Craincnfcin  Grecia,  c  col  fole  titolo  di 
Vcfcovo  lo  chiama  ancor  l'AIramura  nella  Aia»» 
Biblioteca  forto  l'anno  1498.  ed  in  fatti  io  giudi- 
co, che  quefia  Chicfa  fui  iolo  Vcrcovalc  ,  perchè 
cosi  fi  trova  negli  atti  confiftoriali  (con  diligenza  » 
da  me  fatta)  oche  fii  conferita  à  M.di  No- 
vembre I  s  25. come  Chiefa  Vc/covalc  in  partibus 
infìdtliutn  à  Giacopo  Germani  Ccntcllc  Canonico 
dell'Ordine  di  S.  Agoftino.  For[c  farà  Chiefa  fi- 
tuata  nella  Craina  ,  che  ,  fecondo  i  Geografi,  c 
quel  tratto  di  paelc  della  vScrvia,  che  chiamafi  Er- 
zegovina; le  non  fofìc  la  Croiatcnic,ò  fia  di 
Croia,  elice  Città  Vcfcovalc,  e  Capitale  dcir- 
Albania, lòtto TArcivcfcovo  di  Durazzo  ,  nella 
quale  Giorgio  Caftriotto,detio  Scanderbcg,  rin- 
tuzzò la  potenza  de*  Turchi .  Fùilnoftro  Prelato 
gradilimoairiinpcradore Federico  IIL  per  cut 
cfercitò  più  iiate  l'uffizìodi  A<nbafclado«e  al  Pa- 
pa «Partorì  più  FigliMoIialla  Santa  ChieA»  e  colle 
prediche  >  e  colPelempio  della  Tua  vini  incolpatias 
ma  venendogli  oppofti  alcuni  delitti  (come  fi  fil- 
ma) à  torto  >  Siilo  I  V«  lo  privò  della  Chieià  circa 
al  i482«  Onde  ie  ne  ritornò  ne*  Chioftri  j  ne 
perciò  >  finché  viire>mai  lafciò  di  predicare  à  (boi 
Croattil  VangdQCon iftndlo  indefeflb  >  e  con.» 

Oo  %  gran 
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19*    tvmoltfia  I.  iei^ml^pMiHiiwém^ 
gjtm  fratto  •  Fl^ivai  ncMeno  anno  *  X4t2 
259   11  P«  Pietro  Pillan  Arragocieft  »  alunno 
^  della  Provincia,  di  *Arragona  ,  Vcfcovo^dl  OoU 
.  .  oeirifòla  di  Sardegna  ;  confagrò  i' Aitar  maggio- 
fè  delia  Cliiclà  ddl'Ordine  in  Ofca-di6pàgna-f 
a**ao*'di  Novembre  dell'anno  X48a  * 

lo ftt^oLo-  260  ll.p.  Fiv  Guido  N.  fu  Vcfcovo  ocii'Ifola 
S*  '  Si'lo**'  ^^""^  »  fcrivc  il  Lopez  (^^4.  /.  2.  r .  2.)  e  lo 
a  1^1.     rati6ca  i  1 1';  A  mbriogio  Altaonìua  nella  Aia  fiiitiio- 

teca  fòtto  l'anno         '  1  14S2' 

261  II  P*  Fr.  Tommafo  da  VincgiajRcIigiofo 
vitnpoAodai  lodevoliflìmo  in  tutte  le  lue  parti ,  alunno  della-» 
Mw^m?^  ProviiKia  di  Loiiibardia,fù  Vefcovo  di  Traù  ncl- 
feiuf^ìo  di-  la  Dalmazia .  Così  fcrivc  il  Piò  nella  icconda  par- 
rTi^Iit-^c  degli  uomini  iUuUii ,  coUUitttorùidcl  Tacgio, 

iò(to  l'anno  14S2 

262  li  P.Fr.  Giovanni  de  Podio,  fcrivc  il  Lo- 
pez (j-.p. /.?.f.  55.)  che  (il  Vclcovp  Cefaludcnfc, 
à  fia  di  Cefalù  nella  Sicilia .  lo  dubiterei ,  che  for- 
fè quel  Fr.  Giovanni  dal  Poggio  della  Noccchej 
fu  Vcfcovo  di  Catania ,  e  Generale  dell'Ordine  in 
quelle  Provincie,  che  feguivano  il  partito  de' 
Pleudopapi  j  mà  quello  c  pcrfona  noriffima ,  €_> 
snorìnd  141S.  e  di  queflo  ne  parla  tra  quei,  cho 
fiorirono  nei  tempo  4el  Generale  Galletta  fotto 

•  l'anno  >-  14S2 

'  *         M  P.  Fr;*  Giovanni  Romano ,  edii  P.  Re* 
a64  ginaldo  Polacco  per  atteftato  del  Lopez 
CI.)  iuroné  Vefeovi,  ilprioio-Intehi- 
-  mwnfein  lealtà,  e  KaltroiaPoIoiikiyfiniza  lapcvii 
^4i(|iialClìiefasefÌQrirOiiòneU*aimo    .  1482 

'^65^  Il P.Fr. Giovanili Giibcno  Ingfere,  allo 
ftrivcie  de'  neftri  iti  Vcfcovo  Cangenfc>  ò  Gaa^ 
l^nié  ^ifoixHi  sò,  che  Ciici  (ia  quella  >  ie  noiu 
:iofle  queUH  di  Beógalà  ncU*lndia-altcrioreal  fiu- 
Mn6QÌmgc,€h€àkeGGai^e,òOafigenfè*  £bbe la.» 
Mlm  da  Papa-  Sklo  IV.  circa  all'anno          '    2  4S 1 

266   UP.Fr,  Antonio  Marrelio  Vefcovo  di 
Alifè  Cittd  del  Sannio  nella  Provinda  di  Terra 
dllavoro  de)  Reame  di  Napoli*  «letto  da  Pap^ 

•  Cai- 


■ 
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beUa  Ter':^a  Cehtnrìa»  29 j 

L-Ugheiiiio  Callido  III.  a'  16.  di  Luglio  145S.  rilUiu  ò  la  no- 

cbl<ui.t  Anto-  ,  .,  ,  •   ^      ^1     ,  . 

«io  Moreno .  Dilc ,  cd  artincioia  Cu  tediale  annca  con  nuova.» 
cdammettedi  fabbrica;  c  fccc  alla  nicdcfinia  altri  non  ordinar^ 
rni ''che  f<'!I!J  benefici .  Ottenne  dal  Generale  Lionardo  Man- 
cAie.rì  hj  <Vrcr.  fucti  due  Padri  per  fuoi  Compagni,  uno  che  9,11 

^Td^xtgilì^i  ^^«^^'^'^^     ConfclToro,  craJrroncllc  funzioni  del- 
dei  Gct»«ii  la  iua  carica.  In  25.  anni  di  governo  di  qiiefla-j 
^I/'c'ilJclic  u  Chicfa  fi  fcgnalò  molto  ncila  piCta  ;  e  pieno  di 
mc  uoyjt,  f,,.  buone  opere  morij  e  fù  Tcpcllito  avanti  la  portt_» 
is'  ui  A  itiieli  niaggiorc  della  Tua  Cattedralcfotto  una  tomba-t 
1475.         di  marmo  con  un  pataffio ,  nella  quale  lì  vedono 
la  Aia  effiggicj  c  i'armc  della  Tua  Famiglia^ncli'aa- 
no  I4S> 
J^F?.pfj"lii«    -^7  W  P-  Fr.  Pafcafio  di  mxàmt  Italiano, 
Ve 'UIC  irdio  aluntiadd  Convento  di  S.  Maria  KovcUa  di  Fi« 
Vere,  di  Lime  renze>  ferire  Serafino  Razzi  nella  ftoria  di  Tofca-  ' 
«a,  riferito  dai  Fio,  che  fa  VclcdvoLocrcnfe.  Io 
pa,b  di  q.crto  trovo,che  Locreè  una  Città  diftrutta  in  Calabria» 
vlnta^oVdio  :i  àlJa  quale  ^  ftata  foftituita  la  Città  di  Ceraci  Ve 
ih>.  •.  benciie  fbovale  iotto.l'Arcivefcovodi  Reggio  $  ncia  per» 
IV  v"'n^.aSf  '  chè  ncll'UghcUi  inter  Weraeen  non  fé  ne  fàakuaa 
detcì  vcfcovi  menzióne,  potrebbe  eflcre,  cJie  foHe  fiatò  Veicó- 
L«ct«n£*     vo  nrfl' Acaja,  ove  iono  i  Popoli  Locreni!»  Fiori- 
va neli*anno  14^1 

268  11 P.  Fr.  Domenico  da  Tortona  Lombar- 
do Vefcovo  Snntorienre  ,  ò  fia  di  Santorini  ncU*- 
Ifola  dello  ftcfTo  nome  dell'Arcipelago  in  Grecia, 
fotto  il  Dominio  dc'Tiirchi ,  già  fotto  l'ArcIvc- 
fcovo  Rodicnfc ,  e  poi  fotto  l'A  rei  vefcovo  Pare- 
tìaxienfe,  eletto  da  Papa  iirtoIV.  nel  1 48  j.  otten- 
ne dal  Generai  Salvo  Cafletta  lettere  commenda- 
tizie, nelle  quali  comandava  à  tutti  i  Prefidenti 
de*  Conventi  di  Grecia  ,  e  di  Tcrrafanta  ,  che  lo 
ricevefiero  benigna  mente,  e  che  lo  trattalTcro  col- 
la dovuta  caritàjcomc  appare  da  Rcgiftri  del  nic- 

.     dcHmo  fotto  il  di  29.  Maggio  delio  ftefTo  anno  148^ 

269  ]]  P.  Fr.  Cìiovanni  Gatto,nobiJc  McfTìnc- 
fc,  ma  più  nobile  per  l'ornamento  di  tutte 
rcìenzc.c/Tendofì  nelf  uffizio  d'Inquifitorc di  Mcf- 

fÌQà  poruio  vaiorofamcnic  conua     Eretici ,  fi 

acqui* 
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ri^ikroVxi:  talmente  h  benevolenza^^!  Fcrdiwm-, 

Oto:Gatto  Tuo  doli,  che  fù  ad  iflanza del  medefimo eletto  Ve-, 

filfu^co^oui"         ^*  ^^^^^  IV.il  di  priV 

licóre  cene'rt!  Hìo  di  Gjugoo  t472.1:ra  00010  di  oiolca  autoritic 
oo'll  'i^'ò  ^*  ingegno,  e  memoria  ,  pratico  nelle  lettc- 
».p?i'}.  CmI  re  greche, e  irtòic,  Leggifta, Canoni fta,  Aftrono- 
i**""h  VuJù  Retorico,  Matematico,  Fiio/òfo,  c  Teologò 
viVuto^fteutiinlignc;  ed  aveva  con  iftipcndio  pubblico  infc- 
nioki  anni  iu^  gnato  HcIIc  Cattedre  di  Firenze ,  Bologna  ,  e  Fcr- 
p.\ZT'C  rara .  Quindi  fc  ne  fervi  detto  Rè  di  Ambafcia- 
SBj.flcUtor-  dorc  piclTo  Sifto  IV.pcr levar  ic  liti ,  cherot<?va- 
roTr'vott"!!;;  no nafccrcncll  elezione  dcirArcivcfcovodi  Mef- 
gran^B^flirio-  fina  kà  i'c ,  c  U  Scdc  Appo(lolica  ;  c  colla  fua  de- 
SMlf*"riui'  ftrezza  Topi  ogni  cofa  .  Dapoi  di  nuovo  inviato  i 
evito  piiin^  Siilo  da  Principali  di  Sicilia  con  lettere  del  Viceré 
f'iTJ*  Ver " ai  P«^r  alcuni  gravi  affari  dei  Regno  ,  venne  traslata- 
c«fiiii ,  c  fuc-  to  ai  Vefcovado  di  Catania  nell'anno  1477.  e  con 
ci«TaTmÌÌ  tal'occalìone  il  Papa  lo  chiamò  rirum  magna  do- 
I^Altimnranei  Sìrin^y  probìtatìsj  onniìIjOHore  dignuttj  .  Adi  per- 
'p«"alS«*^  quella  traslazione  fii  fatta  contra  la  volontà 
ci.  del  Rè,ordinò,  die  non  fi  accoftaflc,  ne  all'untL^, 

nè  all'altra  Cliic/h .  Onde  (i  trattenne  un'anno  in_, 
Roma,  finche  compoileiecofe,  /e  ne  ritornò  alla 
Ina  prima  Spofadi  Cefalù  nel  1478.  Lo  iflitui  po- 
.  fcia  il  detto  fommo  Pontefice  Abate  dell'in  fio  ne 
Monaflcrio  de' SS*  Pietro,  e  Paolo  Agrenfe ,  per- 
che rifbrnialTe  quei  Monaci ,  e  li  riftablliffe  nell- 
odérvanza.monaftica  •  Ridu^in  elegante  Cimi- 
terìo  j1  portico  della  fua  Cattedrale ,  e  vi  pofe  ia^ 
terra  fanu  trafportata  da  Gerufalemme  •  £  final- 
mente fianco ,  e  per  Tetà  >  e  per  le  iàtlche^ft  ritirò 
nel  fuo  Conveto  di  MefTIna;  ove»  dopò  dì  averla* 
Iciata  di  fc  la  memoria  di  alcune  eruditiflìnie  ora- 
2loni>recitatealla  prefenza  de'  fonimi  Pontefici» 
mori  con  di/piacere  univcrfaleje  con  pubblico  fu- 
nerale fu  fepeliito  in  un  fepolcro  di  marmo  nell'- 
anno '  X4S4 

270  11  Servo  di  DioFr.  Fngucrardo  Sugnart 
Francefcoriondo  da  Condè  di  Normandia,  Mae. 
filoin  Teologia  del  Convento  di  Caen  )  da  Con- 

fcf- 
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Jf^Tm^lnfi  ^^^^^'^  Carlo  Duca  di  Borgogna  ,  Vcfcovo  di 
rcat.ajtie.sa.  Salubfo  in  Cifcciu  ,  eletto  da  Paolo  II.  nel  1465. 
ukrìM  ia<iice  i  petizione  di  dctto  Printirc  ;  indi  Vcfcovo  di 

:lerro  Vc(c.  <h    .  „    _  •    r    •         J'T'         •  ^ 

SiiuUro  nel  A uxcrrc  ncfia  Borgogna-inrcnorc  djFrancia,tras- 
latato  da  Papai>iftolV.  a' 21.  di  Marzo  del  147Ì. 
id>  ti.di  Ma^K  ^  uomo  ornato  de'  nobili  qualità  naturali ,  dlfin* 
lòmltu*^  tcrcnàto,  difcrcto,  dotto,  pictofo,c  di  molto  zelo» 
o  Aa?*fid'i«É  c  caritd  negl'intcrcfli  de'  poveri .  Governò  la  fiia 
nel  7*V'*'n  ^''^5o*^  molta  lode,  c  con  fomma  ii;tcgrità .  ' 
PIÒ  p!>1  nVpai  Portatoli  per  af&ri  della  Aia  Diocefi  in  Parigi,  ivi 
B.u"  ^  Marzo  tri  le  lagrime  de* 

i4<{.  ove'*  lo  fuoi Frati, dopò  di  aVerde(tinatoquelpoco>che 
'  «Tiio     tcneva,io  opere  pie, ed  in  follievo  de*  poverini  scza 
S^hVò  sinnhi  *àrnc  parte  alcuna  a'  parenti .  Fu  repe]Jito>coo  iina  . 
!  '^ur.  Torto  pompa  cordipondente  a*  fuoi  meriti>in  nn  tumu* 
«ce  fnsac»!;!  lo  di  pietra  nella  nave  della  Chiefa,  vicino  aUi^ 
<»»i>iccjt4iiift.  Cappella  delta  B.  Vergine  della  Compaflìono» 
giuftail  FcviIIet,ncl  1482.  e  giuda  il  Fontana  col^ 
i'atte/latodcl  ruofcpoIcro«nciranno  14^5 
271  li  Servo  di  Dio  P.F.  Batiftade'Giudicidal 
•    ^72  Fin.»  le  dello  flato  di  iMjI  -ino,aIuno  della  Pro* 
Vincia  di  I  ombardia ,  chiarifllmo  perla  integrità 
de*  Coftumi»  f  ìetA,  ofl<?n'anza  regolare ,  priidcn- 
za»  dottrina  nelle  lettere  umane ,  e  divine,  ed  ciò- 
^  quenza  ,  colla  quale  fece  im  frutto  maravjgliolò 
nelle  prediche, ed  infinite  convcrfJoni  nell'Italia, 
Vcfcovo  di  V'entimiclin  nella  Lignria  alla  mari» 
na,eIettoda  Papa  PjoIo  il.  a' 22. di  Aprile  1469. 
indi  Arcivefcovo di  Amalfi  nel  Picentino,oi{o 
Principaro-citra  del  Reame  di  Napoli  >  rrasiarafo 
a*  5.  di  Aprile  i48j.dapoi  Arcivefcovo  di  Paa  as, 
ò  Patraflbnel  Regno  della  xViorea  in  Grecia,  prò» 
mofTo  fuccefTìvamenrc  nel  14S  :.  fcnfl'e  iin  Dia- 
logo fopra  il  Vangelo  dc'dtie  Djlcepo!i,che  giva- 
no in  Fmaus  ,ed  altri  dotti  Comrricntarj  icpra^ 
tutti  i  quattro  Evangelici.  A  (Ti (lette  al  (uo  ovìì<lj 
con  una  vigilanza ,  ed  applicazione  infaticabiie,  c 
rifplendettc  in  tutte  le  virtù  di  un'ecccUenre  Pa- 
flore.  Moli  in  Romi  in  età  di  anni  55.  e  tVi  fc- 
pcliito  nella  noUra  Chicfa  deiia  Minerva  con  un 
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II  Fiviii^  nel  pacafliò»  poflovi  da  Giulio  Cardinale  di.S.  Pietro 
fouu  ITai     «d  yUtaiU  ;  conc  a.fiio  otdmo  Fami^liare^c  Bene- 
Fcbbr.  foi.  ro.  merito  •  II  Luiitasa  il  Gozaeo>  il  Piòarifcri ti  da^  . 
7fle  neU4Ti:  Aoibrogio  rAItamura  ndla  Tua  Biblioteca ,  hn- 
(otto  II  ^ai  do  meiuùonedi  utf altro  nodro  Religiofo  Ancni- 
JSwio'iiViò      Arcivefcovo  Amaifirano,Dottorcdciruna ,  e 
2.p.  1%!  '  dell'altra  legge.  Teologo  profondiiUnio ,  c  iorti- 
lilfìmodirp 11  ranco ,  chcdotcamcnte-icr-iirc  iòpra  I 
quattro  libri  dcl'c  fcntcnzcind  ò  che  non  è  pcrfo- 
naggio  diìlinro dai  P*  Gio;  Bati((a  de' Giudici  »  ò 
che  iù  di  lui  immediato  fucccnbrci  come  ci  av*  ' 
vcrtifcc  lo  Ac/lò  Altan.ura  Mcila  centuria  rcrza^ 
fotto  l'anno  1485 
DomiSi-     ^7 J    11     Fr.  Giovanni  Fìorcntino,alunno  dcjl 
cano  Converlb  Convento  di  S.  Maria  Novella  della  ina  Patria-.', 
aa'amu  al  Ve-  ornato  di  Q;rnn  virtù,  Vcfcovo  di  Teflis  ncirAfia: 
n«toinqueft'-  nacque  ai  balla  Itirpc  ,  tacendo  nel  /ecolo  1  arto 
''*^foiir\- del  Sarto.  Entrò  ne'  Chioflri  Domenicani,  cprc- 
'  5?n?n"o«Li*rr.  fc  l'abito  di  Convcrfb  5  però  Idio  l'aveva  dotato 
Bolo  n"fe*'°io     ^^^^^  talento, chc  ottcìme  l'abi»"©  Cliericalejc^, 
pefSonó  le  datofi  allo  fludio,  divenne  i^an  letterato,  e  gran-» 
ftIS***"eiuu  Pf^^'^'^^o^^' ^    afTunto  alia  dignità  Vcieovalo, 
pl^icdivcr^  nella  quale  con\  erti  molti  al  colto  della  vera  Rc- 
bciui^iudkn.  licione.  Cosi  Icrivc  il  Lopez  nella  ftoria  di  i).Do- 

chc  non /tJ  di-    ^     •        .         ,         ^x^j-ir      >  i,^ 

TerfcLiuii'ai.  mcnico  .pJ.2,  c.j.)  CQ  lì  Fontana  de  Vrov.vcia^ 
croFr.Gio:.fa (y;  ove  vogliono ,  chc  folle  eletto 
L'TcflU.cho  nel  U40.  c  chc  morifTe  nel  Giammiehel 
!iPoiir.repiica  Piò  nc  paria  due  volte  nella  Tua  feconda  parto 
jlloi;ocit!nei-  dcgll  uomini  illuftri ,  una  al  libro  fecondo  fotto 
]a«!inTa.<iitfi  Tanno  1547.6  l'altra  ai  libro  terzo  colla  Cronaca 

pari,  il  Lo-    Tofcana  fotto  l'anno  148  5 

fez  )  L  a.  •  274  li  P*Fr.Giulianoda  Mootelupo  Tofcano> 
ieiJ'  'toT^  alunno  del  Convento  di  S.  Maria  Novella  di  Fi- 
dalla  p>oT.K(i.  rcnze  9  Vefcovo  Titolare  Citaricnfe ,  ò  Citfaari* 
^on'l'li}^'  ncnfe:  mori  in  Patria  neiraniio  148  5 

L'UgheLMA*  275  llT.Fr.ManeoignotodittfjiimCàeàiTéttrh 
V^Jiinos  j n  P'**'*  f^efcifpo  di  Segna, ^oi  di  Cmaccbi^  mila  l^ma- 
Piò  non  incen  gtìa,  €  {ficwdo  the  H  LufitMQ o/ema  )  di  Bologna,  Miù 
HI  D.fmAti)!  uliimo.  Foife  puotè  ejfere  fagraganeQ  diBo» 

lagiu,  cmt  fi»» fitti  alctoH  altri.  Sono  pai;pk  del  Piò 

(*-?-'-i-)fi>««)»:innp  „'  14»? 

Alcaso.  276  ^  Il 
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Della  Tey:^4  Centurtal  297 
Nd;Ug!ie!.nei.    276    II  P.  Ff.Gio:  d.i  Lucca,cd  il  P.Fr.Lucano 
IVi^Foni  '  «ci    277    da  Lucca,ritrovo,chc  vcgono  aniìovcrati 
Teatro  fanno  da  alcuni  Hoftii  Scrittorì  tra' Vcfcovi  di  Lucca  nd- 
JS^aacf     Tofcana.  Del  primo  parla  il  Lopez  fcnza  detcr- 
Prelati.       niinazionc  di  tcnipo  nclia  tcrza  partc  dcJla  ftori* 
di  S.  Domenico  (  /.  2.  f .  r .  )  ed  ii  fecondo  vicn  ri- 
ferito da  Serafino  Razzi  prclfo  il  Piò  (2.    /.  3») 
fotto  l'anno  1485 

278  II  P.  Fr .Lodovico  da  Orvieto  Tofcano  fa 

279  Vefcovo  di  Chiefa  incerta  >  ed  un'altro 
P.  xVnoni  mo,  parimeate  To(cano ,  ed  tlimno  dei 
Convéto  di  S. Domenico  di  Orvieto»»  fìa  Veicovo 
Sinopcnfc,  ò  fiadi  Sinopia  detta  da  Turciii  Sinabe 
Colonia ,  e  Città  marittima  di  Patagonia  Patria 
di  Diogene  Onico  neJi'Aiia,  ibtto  la  iVietropoU- 
tana  Amifena>ò  fia^iSlmifo.  Vengono  rappor- 
tati da  Serafino  Razzi  nella  iloria  di  Toicana ,  o 

dal  Piò  fotto  l'anno  .  I4t$ 

2S0  11  P«  Fr.  Tommafo  da  Firenze  Tofcano, 

^^ìhéUKS,  fcrivc  Giovanni  Marietta  ,  clic  fu  Vefcovo  di 

te.una  fotto  il  (^|ì|02za  HC' Vcneti  nel  148  5-  L'Ughelli  (tomo  F.) 

fiiU  IimÌ;!  kitcr  CIodienfcs,trà  Niccolò  d'inverfi ,  chje  vive- 
va nel  1465.  e  Sii  vedrò ,  che  mori  in  Roma  nel 
j487*non  mette  alcuno.  Ondebiio^a>  che  tri 
quefti  due  viveflcii  noftro;  tanto  piu^ciie  io  rati- 
fica il  Piò  lotto  il  detto  anno  14*5 

A  Lubecii  Tu       j    II  p  pj.  Niccolò  Miilina  da  Lipfia ,  ò  fia 

f.d!  vef<ov.*u  da  Lcipfick  Tcdefco  Vefcovo  Lubecenfe,ò  fia  di 
AWebiugf  n«i  Lo^cck  Città  libera,  ampia ,  e  primaria  della  Saf* 
Ik«n5.«  fecola  fonia-inferiore  ncll'  Oifazia ,  fuffraganeo  della», 
do  akri  Dei  Mcttopolitaiia  di  Brema  ;  fu  uomo  verapientc-» 
IlJìifJccTati  religiofo,  e  degno  di  quel  grado,  come  teftifica.^ 
3Dan«fi.feaòj||j3ggio  citato  dal  Piò  (  2.  p.)  fotto  l'anno  14*5 
fo«o*Fe?.rS  282  II  P.Fr.  Lazzaro  RecanelJI  da  Gubbio 
i9ifua4.  Vefcovo  di  Urbino  ncirUmbria-fuperiorc,prjma 
che  folfc  eretta  in  Metropoli,  eletto  da  Papa  Si- 
ftoIV.  a'u.diSettembre  1478.  mori  nell'anno  14S6 

285    II  P.Fr.R idolfo,ignoto  di  cognome, 
di  Patr;a,fù  Vefcovo  Viccnfc ,  ò  fìa  di  Vich  nella  v 
Catalogna  >  aUo  kiiSQi  del FcrnandcZ/ c  dei  Piò 
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29S  *    Cronologia  U  it*  Tontefci  Domatieoi^ 
{i.p.l,^.)  fc  purenon  èloftello,  che  Landolfo» 
da  noi  coJJocato  trà  gli  Vefcovi  del  primo  fècolo> 
comunemente  da  noftri  Scrittori  addimandato 
RidolfoyVefcovo  Vicoequenfè ,  ed  indi  Arcivc- 
fcovo  di  Macera  nel  Regno  di  Napoli  9  morto  nel  * 
ijos.come  faggiamence  pondera  il  Fontana  nei 
Aio  Tcatroj  però  i  mentovati  Scrittori  vogliono» 
che  il  prcfcntc  RWoIfo  fìoriife  nel  1 480.  e  1486 
^ioéìsimo.  ^8411  P.Fr.StcfanoVcfcovo  Nimofiéfc  nelRca- 
fii  in  c.>ro  285  me  di  Qpio,cl etto  (  come  dicono  i  noftri 
r'I^S^it'  Scrittori  )  mcntr'cra  Papa  Innoccnzio  Vili.  i>iu* 

*******  ì        /*  fi  i       «lri->  I 

cHA.Hi.i;  del.  di  co  ,  clic  uà  quciio ,  che  il  Pjo  (2.  p,  L3,)  chiama 
l  Ar^  Niinu-  scrafino  Cipriotta  Vclcovo  di  Nimolia,  lotto 
ghi*        ianno  14S6 

2S6  II  P.  Fr.  Simone  Balcinola  Vcfcovo  Pa- 
phenfe,  ò  fia di  Baffo  Città  oggidi  diOrutta  ncl- 
rUbla  di  Cipro  ,  fuitraganco  della  Metropolitana 
di  Nicofìa  .  Fiori  foiro  il  Papato  d'Innoccnzio 
Vili,  circa  al  1 4J  5.  ò  pure,  giù  Ita  il  Piò  (2./;./.i.) 
circa  ali*anno  *I4S6 

257  11  P.Fr.Stcfmo  Armeno  d.i  Lcopoli  fùVe- 

258  fcovo  Cjcimcnk  nel  Reame  di  Polonia;ed 
il  P.Fr.Teodoro  da  Faenz.i,  allumo  del  Convento 
àzU.\  Tua  patrii  d  jlla  Provincia  di  Lombardia, fii 
Vcfcovo  Magalonenfe  nella  Francia,  ò,  come  al- 
tri dicono, Vcliovo  Al a^alanenfe  .  Cosi  rclljhca- 
no  Stefano  Saiiipajo  ,  ed  il  Piò  nella  Progenie  di 
S.  Domenico  in  Iralia  f/.i.  )  e  nella  letoad^i  parte 

"JrilTde^iì  ^^^0'*  uomini  illuflri  fotro  l'anno  i486 
Aiciucf.  paic.     2S9    II  P.  Fr.  Pietro  Borgnone  Arclvcrcovo 
*^  Tnan^fnle  ,  ò  fia  di  Toam  ,  i^ià  Cittì  ampia  del 

che  il  pone  da  Contado  Clarcnle  nelia  Provinc  ia  di  Connac- 

hVrt.-r!"' ^^^'^ ''^^"^^^^  prcfcntcmcntc  abitata  da  pochi) 
éìi  Foni.  Cu  nclPIfola  d'Irlanda  dell'Oceano  occidentale,  clct- 

tinìodT^tL  ^^^^  ^^P^  Innocenzo  Vili,  circa  al  i4S6«fìi  iio- 
Pietro  Arcìv.  mo  indgne  nella  prudenza ,  e  dottrina  >  alla  qua- 
Tiren ,  di  «ni  jg  congiungcndo  la  pietà ,  fi  guadagnò  il  nomo 

lurlJino  lotto  .0      J?  -,  *  -      ^        ■  i.»^    j-    •  ^» 

iiinoòvcr.  diott]moPaflore>e(l  refeun  rpcccliio  divirtu 

»«'  iTdlhnu  ^^^^^  •  Viveva  nell'anno  1487 
iiLm^M^r"    ^290  HP«Fr*Regiaaldo  VcftovodiTiberta- 

de, 

? 
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MUTerxA  Cmuriél,  199 
de  «ora detta Tibaric,  ò  Gcncfarctfc  nella  Palcfti- 
ha  •  ottenne  dal  P.  Generale  Torrioni  di  potere 
sLdCutncxd  un  Coqipagpo  dall'Ordine  di  fuo  gu. 
ùo  (  come  fi  iià  dà'regiftri  del  medefimo  /.  r./.6.) 
ncU*anno  148! 

29 1    II  P.  Fr.  Domenico  Mercario  Napoleta- 
no Vefcovo  di  Ravcllo  Città  piccola  della  Pro- 
vincia di  Principato-citta  nel  Regno  di  Napoli» 
immediatamente  (oggetto  alla  fuprcma  Patriar- 
cale di  Roma ,  eletto  da  Papa  Callido  IIL  à  8.  di 
Marzo  1456.  portoili  nel  corlò  di  33*  anni  da^ 
buon  Pa  fiore  5  ed  andò  à  ricevere  il  premio  della 
lua  fedele  cuflodla  nell'anno  1489 
^»  '''^JUilJp;     292    II  P.  Fi.  Franccrco  di  Stilo  Vcfcovo  di 
3i*Upnri'aa  Lipari  ncll'IloKi  Lipara  adiacente  alia  Sicilia,  fot. 
oM««4di  Patti  jQ    jvictropoiirana  di  Mcflìna  ,  eletto  da  Papfi-_»  ^ 
fj.^d?  Àpiiic  Paolo  II.  tu  uomoinllgne,  e  di  gran  Religione, 
dcU'an.  1400.  c caro à  Dio,  ed  a^li  uomini.  Avendo  trovato, 
che  molti  beni  dciJa  Aia  C-liicla  fi  erano  pcrduti,e 
che  molti  n'erano  fiati  u/urpati  da  diverfi  ne*  tu- 
multi di  guerra  del  Regno  di  Sicilia  ,  fi  adoperò 
di  maniera  col  Rè  Ferdinando  (A  cui  era  accettif- 
fimo  )  che  dal  medefimo  ,  fcntlte  le  parti ,  otten- 
ne la  rcflituzione  di  tutto  il  mal  tolto,  ed  un  di- 
ploma corroborativo  de'diritti  della  {\c(fifiì&-f 
Chiela  nel  1476.  Mori  avvanzato  nell'età  nel* 
.  ^  .  l'anno  1489 
auoJ^inwette     ^93    H  P.  Fr.  GiovanuI  di  Girbiotto  Prunien- 
di  àuto  Do-  fc,  ConfcfToro  del  Redi  Sicilia  ,  Velcovo  di  To- 
•lenicjao.     lonc  nella  Provincia  di  Provenza  dd  Reame  di 
Francia ,  eletto  da  Papa  Siilo  IV.  nel  1480.  mori 
nell'anno  1490 

294  ^ctvo  di  Dio P.  Fr.  Antonio  da  Zara»* 
Dalinatino ,  venerabile  per  la  dottrina  >  per  la.»  ^ 
religione ,  e  perla  Integrità  de' fuoi  codumi ,  cf- 
fendo  in  Buda  Vicario  Provinciale ,  Cappellano 
di  Mattia  Corvino  Rè  d'Ungheria ,  e  ConiciToro 
della  Regina  Beatrice  di  lui  moglie  >  fu  >  ad  iAan- 
za  degli  Sedi  Regi ,  eietto  da  Papa  Sifto  IV.  nel  ' 
248 1  •  Vefcovo  Carbonacenfe  >  ora  Modrufienfej 

Pf  a  òfia 


ò  fia  di  Modrtffdi  Città  di  Ijbtttnh  odia  Croa- 
.  Ma'confini  di  Segna,  fiifTraganeo,  fecondo  al- 
caiii,della  Metfopolitana  di  Zara  »  e  lecoodo  al- 
tri ,  di  Spalato  :  per  vivere  nel  Vefcovadocoau» 
più  rcligiofiti ,  c  modcftia ,  ottenne  dal  Padro 
Generale  dcirOrdine  la  facoltà  di  tener  feco  due 
fuoi  Corrcligioli  •  Mori  in  grand*  opinione  di 

aUri  nortri  lo 

29  5  li  P.  Fr.  Giovanni  Elchifadcs  Inglefo, 
4kc  v.r.  Lau-  Vcfcovo  Landavenfc ,  ò  fia  di  Landaff  nel  Rea- 
,ircd?M>i;  me d'Ingiiiltcrra,  detto  da  Papa  Siilo IV.  nel 
«•f"l«  **««^  '48^-vifrcinqucfta  Chicfa  molto  tempo  planfi- 
.  To  H  M^f.  t:  Vilmente ,  e  con  molto  profitto  del  foo  popolo* 
rote»  il  i4g|.  fioriva  nell'anno 

«li.         ^  ^'     ^f^gwo  Polacco ,  Macftroitt 

^d'i^.  Teologia, e pratichiffimo  nelle  fagre fcritturo, 
,  Hi.        da  Confcflbrodi  Giovanni  Alberto  Rè  di  Polo- 
nia,  VeficovodiLadisIavia  Città  della  Polonia- 
maggiore ,  Capitale  della  Provincia  di  Ciìiavia_, 
al  fiume  Viftola,  /òtto  la  Metropolitana  di  Gncf- 

na,cfcttoda' Canonici  di  quella  Chicfa,  ed,  alle  • 
premnrofc  iftanzc  del  detto  Rè,  confermato  da_. 
Papa  Niccolò  V.(giufta  il  fentimento  dj  Fr.Scve- 
rlno  Cracovicnfe  }  nel  1450.  ò  pure  (  giuda»»  ' 
Abram  Bzovuio  )  da  Papa  Innocenzo  Vili. 

II  \  .inc  net  nrlI'Tnno  ' 

I i7.ir  di  fnre-  297  H  Scrvo  di  Dlo  P.  Fr. Bartolomeo  de  Scalis 
"^«.rch!'-  298  Vefcovo  di  Sulmona,  e  di  Valva  ,  Princi^ 
ri  ufiita.ma^  pato dcIla  Famiglia Borgefe , già  ne* Sanniti,  ed 
Jw/mlTir?  "^^^^  Provincia  di  Apruzzo  cifra  del  Reame 
ati paefc vici,  di  Napoli, fu iir.igan CO ,  fecondo  alcuni,  dclla^ 
fAirSc'o^r  Metropolitana  di  Chjeti,  e  fecondo  altri,  imme- 
datoda'Mon-  diatamcnte  foggctto  alla  fuprema  Patriarcale  di 
JuiMa^dL*  '  eletto  da  Papa  Pio  li.  nel  1465.  fiì  uomo 

non  vi /ì  può  di  gran  bontà,  dottrina,  e  govetno.  Ammini. 
JSdH a«i£r  'a  Chiefa  fantiilìmamcntc ,  c  con  fomma 
m«  foci  étttt  equità*  cpi età  ,  ccufìodineli'Fpìfcopiola  fìclTa 
Thi^^io^ft^Té  povertà,  umiltà;  e  gli  ftcffi  coftumi,  che  nel 
ChioAro .  Teodoro  Valle  da  Piperno  nel  Tuo  co. 

^VrrcTivj"'  f  ^-'^^^      ^^^''^  P**  '•'"ft"  delia  Provincia  del 

Re 
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Della  TerT^a  Centuria,  30I 
Regno  (  pA-f*  1 86.  )  oltic  à  qucfto,  ponc  per  Ve- 
fcovo  di  Sulmona  un*  altro  Fr.  Bartolomeo  da 
•Sulmona  5  ma  giudico ,  che  fiano  io  ftcffo  perfo- 
naggio  ;  tanto  p ni ,  che  di  queflo  fecondo  alleri* 
fcc ,  che  fù  accettato  alle  grazie  dell'Ordine  nel- 
l'anno i463.nel  quale  gii  era  V efcovo  di  Sulmo- 
na il  primo.  Mori ,  come  coda  dal  pataffio  del 
fuo  fepolcro  à  29.  di  Giugno ,  c  fù  rcpellito  nella 
fua  Cattedrale  nell'anno  *I49I 
299    11  P.Fr.  Niccolò  Ve  fcovo  Ottonicnfe ,  ò 
ftri?iJ?cS!;  fiadi  Otthen  ,  ò  Odcnfcè  CittA  primaria  deli' Ifo- 
vcfioptanicn.  la  Flonia  >  ò  Fuinen  del  mar  Baltico  nei  Regno 
t^DMillan    Danimarca,  fuiFraganco  della  MetropolitaniL» 
di  London ,  eletto  da  Papa  Siflo  I  V.circa  al  1 480. 
f*'^^**'*''*^'' governò  molto  tempo  con  comune  foddisfii- 

adone jlfuo  Popolo.  Fioriva  neU'ahno  *  I49i 
500  U  P.  Fn  Pietro  da  $ammalfimo>ò  Sam* . 
L* MMmditiia  osaffimino ,  ciìiamato  da  alcuni  da  Sammartino» 
fua  Bibito^      Sammalibnzio ,  Provenzale» Vefcovo  di  Bet- 
t^rt^^TtrSìtlemme nella  Giudea  di  Paleftina ,  elettcida  Pa- 
^"^^^^^^"•jj  prInnocen2oVÌII«à7«  di  Gennaio  14189*  dopò 
#averdato&egio  di  ottimo  Pallore  alia  fua^ 
n).i  n  ghxiìc»  greggia  con  guefempi  di  tutte  le  virtù.  >  lalciò  il 
4!  coRnf^  Atondo  in  anno  incerto .  Fioriva  nell'anno  X49> 
fto  rowii      .joi    II  P«Fr«  Claudio  delia  Rupe  fù  Vefcovo 
Claudianopolitano  ,  ò,  per  dir  meglio, Claudio- 
Qacib  cseti  politano ,  ò  Ha  di  ClaudiopoU  Città  di  Afianella 
ne-  concnii  Galazia,dctta  Saum ,  Al  ffi  agancodcila  Mctropo- 
ifMfD^tis'.  litana  Selcucienfe .  Di  lui  fi  fà  menzione  ne'  regi- 
*  ftri  (  /.  ?  I .  )  di  Giovacchino  Torriani  Generale^ 
dell'Ordine,  che  lo  i(Utui  Vicario  fopra  il  Con- 
.  vento  Gebbciincnfe ,  con  pieni  dima  autorità ,  o 
potcflA  frii  inule  ,  e  temporale  ia  capite,&'  in  mem. 
ìris  y  con  lettere  (pcditc  4a  Mans  .i^Cto  i  29.  di 
Alaggio  dell'anno  Bi9l 

30Z    II  P.Fr.  Giovanni  N.Vcfcovo  Titolato 
Gcbeldcnfc  in  partibus  Infidelium ,  eletto  da  Papa-* 
Innocenzo  Vili,  nel  1491.  aveva  ottenuto  un^  , 
Breve  molti  anni  innanzi  dalla  Sede  Appofloli- 
ca^in  virtù. dei  quale  dai  GeaeiaiTtmìanì  fù  i/li^ 

tuito 
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301     Cfònol^ia  I.  de'  Pmtefici  ùmemcad» 
tnico  Inquifitorc  ncJlc  Dioccii  Camcracenfo,' 
Tornoccniè  >  Atrcbatcn/c  >  ed  Ambianenfc  «  o 
confermato  nell'ufo  della  Camera  delio  llcfTo. 
Convento  »  che  abitava  prima ,  e  delle  robe  «  che 
teneva  >  colla  facoltà  di  poterti  prendere  per  Cd. 
pagnoua  Religio/o  dell'Ordine ,  che  fbffe  à  lui  ■ 
foggctto  nello  ipirituale  >  e  temporale  :  e  ciò  con 
patente  fpcdi ta  d  x, M aus  a  29.  d i  M  aggio  1 49  '  • 
(  *(gili'i'  ?0'  )  1^1  pili  (  come  fi  hd  da'  Kcgiftri  del 
mcdciìmo  Generale  fejS.)  fù  data  a*  Frati  ia  facol- 
tà di  poter  ricercare  la  compo/ìzionc  dc'I  ciìi,chc 
ritrovavafi  qucfto  Prelato  tìnQ  al  giorno  della.» 
*        Aia  afliinzionc  ,  c  di  poterlo  convenire  preflb 
quaKivoglia  Giudice  in  cafo  di  ripugnanza,  con 
lettera  fpcdita  da  Parigi  àio.  AgoUo  ddio  ileflb 
anno  1491 
Giudico. chc>        ^    Il  p         j^i^^.j^.  j^T^  f^'j  Arclvcfcovo  Gre- 

U4qiitlF.Mi-       -  ,,,,  1  11-         I-  *  f 

chele,  che  II  tenie  nell  [loia  di  C.anJia  ,  al  dn-c  di  Ambrogio 
5:.''p"'J**^*':d*Altannira  ncHa  (ua  Biblioteca  fotto  l'anno  1401 

dice  Vcfiu  di  TI       1'     vt         )      j    n  r  r   r  • 

Creta.  504  u  P.rr.  Nkcoìq  dcllcnipis  Francc/c/cn- 

J05  ve  il  Fòtananci  Teatro  Domenicano  colia 
E» ttnonj«a  1.1  teftimoniau/.a  del  Fcrnandcz  ,  che  fù  Vc/covo 

Citt4  di  \  ar-  _  ,  ■        i-       •  11.  I 

«aper  i'iVe- V  aruntjncnlc  Circa  ali  anno  1480.  ma  perche^ 


.chi  nel  I4<|4> 

nella  lUili^arla  ,dcl  quale  parla  il  P.  Ambrogio 

d' Altamura  nella  llia  Biblioteca  /otto l'anno  1491 

EM  Lacedemo  GlaCOpO  PoUcCO,  MucmO  Ìli-. 

ncdetta  spar-  Tcologia,  Vcfcovo  dì  Laccdemonc  Città  del  Pe- 
cu%"ehurwi  loponefso  nella  Provincia  Laconica  al  fiume  Eu- 
in4,mi  preTF-  rota ,  ò  fla  BafiUpotamo ,  già  Vcfcovale  fotto 
iouaTpocó!"  l' Arcivefcovodi  Corinto ,  ed  oggidi  Metropoli^ 
eletto  da  Papa  Innocenzo  Vili,  ed  infleme  dato 
per  Còadjutore^  òlia.fuftraganeo  al  Vefcovodi 
Plosko  nel  Ducato  di  Àlazovia  del  Reame  di  Pa 
Ionia  nell'anno  149 1 

507   11  ?•  Fr.  Reginaldo  da  Spoleti  Umbrc- 
fc  fiballo  fciive»c  de'  iiofiri»Yefcovp.»  ó  di  Tianò 
* . .  '  nella 
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Della  Ter:!lJ  Ci  NtHria,  303- 
fto'plìeh/an"^'^'^  Provincia  di  Tcrrad/lavoro  del  Reame  di 
Piò  2. p.  .4.11  Napoli  ,ò  Teatino,  ò  fu  di  Chicti  nell'Apruz. 
-'■^P'V:? ^o- Cina  del  nicdcfimo  Rc?no  .  Dall'Ushclii  non 
nel  ha,'o  cit  AC  ne  paria  ,  ne  mter  Teatinos  ,  ne  lìitcy  Theanen  ;  po- 
SireÌaB°"°  trcbbc  però  encrc ,  clic  vi  fojìc  flato ,  ò nell'una, 
r    4001.  5  fj^.|i»j]fra  Chicla  Ai tFiaganco  ;  quando  i  noilri 
Scrittori  non  ravcfìcro  detto  Thcancnfe,  in  vece 
di  dire  Tancnlctiie  c  un  Vc/covado  di  Egitto 
fotto  la  Metropolitana  di  Damiata.  Fiorì  giufta 
TAitamura  nella  lua  Biblioteca  lotto  l'anno  1^91 

30$,  Il  P.  Fr.  Benedetto, primo  diquefto  no- 
me, Armeno  Arclvefcovodi  Naflì van ,  ed  Abba- 
ranernell'Armcnia-maggiorc,  eletto  da  Papa-* 
Milo  IV.  nei  1478.  venne  caldamente  raccoman- 
djto  dal  Generale  dell'Ordine  a  tutti  i  Cònventi, 
per  dove  paflava  .  Governò  appoftoiicamcntc  la 
ina  Chiefd  ;  e  mori  nell'anno  149^ 

;o9   11  ]\  Fr.  Pietro  Ranzano'da  Palermo 
Vcfcovo  di  Lucerà  nella  Puglia-piana  detta  Pro- 
vincia di  Capitanata  dei  Rc^no  di  Napoli,  eletto 
da  Papa  Sifto  IV*  à  27.  di  Ottobre  147S.  cra^ 
uomo  di  molta  virtù  >  c  di  ammirabile  crudizio-* 
ne  >  e  dottrina',  Poeta»  RcttorIco>  Storico^e  Teo- 
Jogo indine .  Quindi  modo  dalia  fìia  gran  fama 
Ferdinando!. di  Arragona  Ré  XVIII.  dell'una» 
aii7^n'c  il*  el*altra  Sicilia ,  lo  fò  venire  in  NapoU ,  e  lo  diede 
quefto  .ru.^  per  Macftnoa'  fuoi  Figliuoli  Alfonfo  II.  primo- 
nriì/'ti^l'!  genito  { che  porda  morto  il  Pad    nel  1494.  fù 
TAi  .m.  rei  1  afTiinto  allf  Cofona  )  cd  à  Giovantti ,  che  poi  lu 
folto n'.4Ìl:  Cardinale.  Mandato  da  Ferdinando  Ambafcia- 
cw  po;  I  ra  dorè  in  Ungheria  al  Rè  Mattia  Corvlno^pcr  in- 
5*  «te,fo        ^  prender  l'armi  centra  il  Tttrco,comun^ 
fi.  fimo  del- nemico  della  Cattolica  Fede,  oprò  quanto  bra- 
iPwAfcjt/jj  «nava  il  Rè  ,  e  vi  ftette  tré ,  ò  quattro  anni,finchè 
st»cM  rati,  di  morto  Mattia  In  Alba-Reale  nel  1 490.  fece  una-» 
JXT'4gi"^'(>f"  orazione  funebre  in  lode  di  queil' invitto 
Vere,  d.  crj-  Difcndiiore della  Crifti«mifà  ,  al  quale  ,  elfendo 
i;  noftt'*oÌ'  vivo ,  aveva  dedicato  ub  libro  delle  cofe  Ungari- 
orfin.  c  fijm-  chc , compollo tìcì  fcmpo  della  Tua  Ambafclaria. 
f  «n«ir"  Ritornato  in  ItaUa^  e  riverito  il  Re ,  fiportò  ad 

accu- 
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504     Crwologia  tM'Tmefià  Domenicani. 
accudire  alla  Tua  Greggia ,  in  utilità  della  quale 
oprò  molto .  Fece  alcuni  riguardcvoli  edifici  per 
comodo  della  Città;  e  collocò  nella  Tua  Catte- 
drale bcllilfimì  ornamenti  per  gli  uffizi  divIni.Cd 
iaduito  Appoftolict^nduiTe  il  Tuo  Clero  à  dire 
Tuffizio  divino  >  e  la  mclHi  t  fecondo  ii  rito  do* 
Frati  di  San  Domenico»  che  durò  molto  tempo 
nella  Città  di  Lucerà  i  ma  pnoi  ritornando  al  sito 
Romano  »  vendettero  i  libri  dei  canto  corale^cbc  f 
fono  belli  ni  mi ,  e  a)olto  prczicH,  al  noftro  Coo*  : 
vento  di  Vcnofa  »  ove  iìno  al  di  d' oggi  fi  epnftr^ . 
vano  •  Compofe  molte  opere  degne  del  Tuo  gran 
talento  >  ma  dima  mente  in  materia  iftoria&ii|t[ 
le  quali  gli  Annali  di  tutti  i  tempi,  die,  prevenii- 
to|dalIa mortc,non  piiorc  compiere.  iVl ori  nella 
ruaChlcHi  con  comune  difpiacere  della  Aia  CiC« 
ti ,  c  di  amcnduc  le  Sicilie  nell'anno  '  1492 

510    II  P.  Fr.  CiujlJclmo  da  Sagena  Vefcovo 
della iUa  Pan  ia  ncli'Uola  di  Corfica ,  eletto  da_* 
Papa  Sifto  IV.  a  1 5.  di  Marzo  1480.  fi  ritrova  ri- 
cevuto alle  grazie  dell'Ordine  in  vita  ,  ed  In  mor- 
te dal  General  Cafetta  nel  148  2.  Mori  nell'anno  149* 
<  1 1    11  P.  Fr.  Niccolò  Bragman  ,  dopò  eiTcre 
Vicn  poftodji  ftato  Lettore ,  Priore ,  e  celebre  Predicatore  Gc- 
soTtettncii*  neralc  nel  fuo  Convento  di  Gand  ,  Vclcovo  Ti- 
(cnlii^ZAp.  tolarc  di  Salubro  nella  Grecia' eletto  dal  Sommo 
f.<2}.        Pontefice  ad  iAanza  di  Mafllmiliano  I.Rè  de'Ro- 
mani  >  nel  tempo  chc»per  alcum'  aiTari»  ritrovavaii 
in  Fiandra  :    biio  de'  più  iUoftri  Difcepoli  del 
B.  Alano  della  Rocca ,  ed  imitatore  di  ini  nelia^  . 
divozione  verfo  la  Beatiifima  Vergin^ed  efercL 
tò  Tuffiziodi  Confèfloro>  e  di  Configge  di 
'         topreflb  detto  Monarca  .Nel  tempo»  clie  Carlo 
il  Combattente  Duca  di  Borgogna;edel  Braban» 
te  >  e  Conte  di  Fiandra  fece  la  prima  volta  il  fuo 
folenneingrcflo  in  Gand  »  gli  andò  incontro  »  o 
gli  fece  una  dotta  ora zk>ne  i  nome  di  mtta  quel-    -  - 
la  Città, dal  M agi raro  della  quale  era  (lato  à  ciò 
dcftinatp  •  Prima  di  morire  colla  £icoltà  di  Papit 
bmoecenzo  VXli*  lafciò  per  tcftamento  ii  Paftora- 


Beltà  Tnx^  Crntrritf. 
:       le  con  una  parte  della  Tua  Biblioteca  ai  Conven- 
to di  Briifcilcs ,  ed  un'altra  parte  della  meucfinu 
aliUQ  Convento  di  Gand;  a' poveri  lalciò  uiiiu« 
terza  pam  de'  fuoi  beni  s  e  me  moki  alai  legati 
pii  à  Al  vote,  di  diverii  Cònvcmi  di  diverfi  Ordini 
dcU'uno»  e  deli'  altro  reflb^on  aicme  AodasioiM» 
clie  eternaméte  pubi>licheraiiCK>  k  Aia  plcti«  Paf* 
sò  à  miglior  vita  à  ai,  di  Aprile  ddl*aiiiK>  2492 
L*AffoM;ii«§ii'    ii2  II  P,  Fr.  AUbnfo  di  S.  Cipriano  fu  Ve. 
^o7i'l.!i'.nnó  ^<^ovo  Titolare  Libarioife  nel  Patri4tcato  Co. 
uff-  "  Xiv.  ftantinopolitanOyfotto  la  Metropolitana  Aquifi- 
ponc  la  chJcf .  céfc^coUa  provuiiionc  della  Chteù  Parrocchiale»  . 
iti^pwiM.    Badianuncupata^di  5.  Frontone  fuori  dello 
mura  di  Zamorra ,  e  colla  facoltà  di  e/èrcitarc  le 
funzioni  Fon  te fìcaii  nella  Diocefi  Zamorrenfc  di 
confenfodcl  Vcrcovo,i(lituito  da  Papa  Aleifan- 
dro  VI.  à  S'di  Dicembre  dell'anno  1492 
iivaiup.4.f.  li  P.Fr.GiroIamo  Almcnlà  Narolctano, 

ii  pitaffio  del  mfigne  Teologo  ,  e  vcncrnbilo  per  la  Ina  pruden- 
fuo  fepoic.  nel  ^        cipcricnza  ne'  inanc2i>i,  e  perciò  llimatif- 
Ti-to  nino  cor.  amo  dal  Re  dj  Napoli ,  ad  i/tanza  del  quale  In. 
,,odaiwma.  noccnzio  vili,  lo  Iftitui  Vcfcovo  di  Policaftro 
nel  Regno  di  Napoli  à  10.  di  Gennaio  1485.  Ri- 
dulTe  la  Aia  greggia  à  forma  ,  e  regola  migliore 
.    di  vivere  col  buon'efcmpicc  con  grinfegnamentl 
delle  virtù  ncce/rarie  all'  acquifto  del  i^aradifo, 
Efcccitò  più  Legazioni, c  cariche  per  Jo  detto 
Rèse  mentre  il  trovava  Ainbafciadorc  prcflb 
Alcffandro  VI.  il  Signore  lo  chiamò  à  se  dallo 
miferie  di  quello  Mondo  à  4.  di  Gennaio  .  II  fuo 
corpo  rrovafi  riporto  nella  Chiefa  di  S.  Domeni- 
co di  Napoli  in  un  fcplocro^da  lui  fatto  fare  nel 
149 1 .  per  se  ^  e  per  fuo  Padre  >  trasferitovi  dalla 
Minerva  di  Roma ,  dove  era  fta(S>,  psiau  fcpelli-  . 
''alaiTelcf,  tonell'amiò della fua  morte  i49J 
riri/.  i»*aict    J 14  U  P«  Fr«  Lìonardo  Tedefco  Vefcovo  di 
verc.soK!a,.n.  Sodote  nell'Ifòla  dello  ftelTo  nome^adjacente alla 
VJ^rJiHiScinizi  ebbe  dal  General  Torriani  la  £icoltà  di 
t;t.yT4.f-»f7.  poter  riteoere  per  fuo  fcrvigio/e  per  fuo  Cap- 
vtr^Viom?  pellanoil  P.Fr.MarzolfoStorTcz  dei  Convento 
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^06  Cronologia  lM*Vor}tL'fici  ÙomenicanL 
di  Argcntina^fotto  li  20.  di  Giugno  dell'anno 
Ann'nlc^M^^^  .?  1 5  H  P.  Ff.  Vìnccnzo  Uguzòiantc  Polac- 
nori  aiiMano  co,Macftro  in  Tcolcgì j^Vclco vo  TItolai c  fin- 
J"é*  "uc'ijI  "^"^c,  ò  fìa  di  Ennio ,  ò  Fno  nella  Tracia,rotto  la 
•  ch/cfa  i-.I  ,cV.  Mctropolitjna  di  Tra/anopoJi  j  ed  inficmc  (ufFra- 
ftov'aIe^"ed'il  S^Hco  dcI  Vcfcovodi  Posnan ,  ò  Pofen  nella  Po- 

Fone.nel  Tcxt, 

loma-maggiordtìdrimpcrio  Polacco  ,  cktroda 
paw.cheiir«p  Papa Padlo'IL  1*1  i4^7.(comeTUoleilFoniafia^ 
jo^»i«  Poto-  n<j.|^o„„m.)  ò  à  1  j.di  Ottob-  dd  1 469.(comc  di. 

ce  lo  ftcflò  Fontana  nef  Xcarro  )  Mori  nclPanno  1494 

116  il  P. Fr. Francefco  di  Magno»  ò  ila  di 
Magiftro,  da  Cappdlano  de!  Rè  di  Sicilia,  iili- 
tulto  'Abate  del  Monaftcrio di  S. Ilaria  di  Alto» 
òfiadlmmaridc'  Monaci  Benedettini  vicino 
Mazzata,  da  Papa  SIfto  IV.  nel  1476.  affinchè  ri- 
flabililce  in  loro  la  di  le  ipllna  Monaflica  caduta:  ed 
indifù promollbal  Vcfcovado  Hlpponenfc  ndi- 
Atricaipciò  non  andò  alla  fua  Cliiefa  ,  ni.i  pcr/c- 
verò  Abate  di  dettcM onafterio,fìnciie»iciolio  dai  • 
lacci  della  carnejrcfc  lo  fpirlro  alSignorc  nell'anno  1494 
517    II  P.  Fr.  Roberto  da  Ferrara  Lombare: o, 
Vtichtniietii  Prcdicator  celeberrimo,  Vcfcovo  della  Guardia-» 
iiTork'l'hc  Alfcrianclla  Provincia  del  Contado  di  MoIiJcj 
jaeraAocootn  del  RcgHo  di  NapoH  ,  clctto  da  Papa  AlcH'an- 
«Irò  VI.  a'  22.  di  Agofto  1494.  era  (laro  Compa- 
cfi£  li  vUadi  gno  nd  fantirtimo  minidero  del  predicare ,  e  di 
^If^J>^dì  Spargere  nei  Popoli  il  Teme  della  divina  parola,  di 
3}.iUMjgKio*  quel  celebre  P.  Girolamo  Savonarola  da  Ferrara, 
t  te  letttff  dì  Rjfloratorcdcll'oOcrvanza  Regolare  ,  che  lollcn- 
PaoIj  wppet-  ne  la  morte  in  1-jrenze  per  ditcia  di  quella  Patria. 
?mo^!ld*jr      .quefto  Prelato  li  fà  menzione  nc'regil^ri  del 
dUUms  allo  Gcncral  Toniani,  che  gli  ccnccireJa  facoltà  di 
f°*  V^^^^  ritenere  of  er  Tuo  ConfefToro  il  P.  Fr.  Anto- 
li  con  limo  m"o  Stellata,rotto  il  di  20.  di  Ottobre  del  detto  an- 
pra&cieonar-       1494.  Campò  poco  5  e  riposò prelFo  lafua«» 

»i  tutto  CIÒ  .  ir-  •         Ut  * 

chearvennc al  Chiefa  flcl  Sj^norc  Circa  all  anno  1495 

^"ir  if  Imf     ^  ^  ^      ^'    •  ^^^^^  Maroldi  Napoletano,  di 
n.LfantTu  origineTofiranodellanobilced  antica  Famiglia 
di  i«t\        Fiorentina  della  Bella  >  ArcivefcoVò  di  Reggio,  ò 
(come  altri  dicono)  di  Rigg  io  Città  Capitale,  o 
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Della  Ter:^a  Centuria,  ?07 
marittimt  dcila  Provincia  di  Caiavria  olti  c  del 
i'rov\um4^  Reame  di  Napoli  per  iicontro  di  Mclliiia  ,  eletto 
ccrt^'  jtrfta"?  ^^P^  Innocenzio  Vili,  nel  1488.  era  Prcdica- 
de?  Diàrio *ai  tor  famofo,  e  gran  Maeftro  in  Tcologia,aggrega- 
GiV Barcjtdo  fo  trA  Dottori  Jel  (agro  Collegio  di  Napoli?  e  ief- 
fiHio.>'ie*ai  Si.  1^*  per  molto  tempo  la  Fifica  ncll'Univcrfità  di 
Ao  iv.Aima_.  quel  celeberrimo  Emporio. Eflcdcprima  di  cflbrc 
J^ffe^Madui  Arci  vcfcovo,  Iiiquifitor  GcncraJc  nelRcgnodi 
del  Sagro  p«.  NapoJi,fccc  pubbljcaixicnte  abbruciare  una  quan- 
Ìi»7tù  "ne.  tità  di  Streghe  per  terrore  delle altic  5  e  coH'abiu- 
Monnm.  fot»»  re,  e  carceri  riconciliò  molti ,  che  giudaizavano» 
!ikc:d!f  T-  a«a  Cbicfe .  Per  le  liic  egregie  virt  udi,  e  doti  fior 
hmeute  Vice-  golarìy  clic  oruavanoil  luo  aninuH  molto  caro 
polirplVL  ai  Re  Ferdinando  I.  ed  ad  Alfoniò  di  lui.FigUuo- 
iddi  Moaci!aio>aÌladi  CUÌ  coTonazìone  intervenne  nel .1494* 
!?esiiaXrddM<>"<:<>n  grandifpiacerc  del  fuo  Popolo ,  che^ 
l' inqtu  ritiene  perdeva  un  Padre  ^  e  cantate voliflimo  Paftoro» 

neli^inno  U96 

119    llT*  FuTmmafo  Rathjii  iella Trtfp'mcia  di 
Vngberia  ,fà  creato  da  ^leff andrò  FU  Vefcoyo  di  Mot» 
iàPìd  f  come  fircde  dai  regifiri  del  General  Ciouaccbino, 
ifpefi  gtiédlieein^*  fotta  li  a- di  Ottobre  di  quefi' anno 
]497«  di  toter  procuravtU  tefiitii^ione  di  certi  bnii,  che 
gli  eranoiiati  lev ^1  ti  da  una  certa  Co?iteffa  •  Cosifcrive 
iI  Pjò  (2.p. /..?.)  forre  il  detto  anno  1497 
11  Vcfcovo  di    320    II  P.  Fr.  Tommalo  Attario,  uomo  di 
Satriano  rifie-  grand*ingegno,  prudenza,c  reìcnza,da  Configlic- 
drs"*AÌI?"o  re  del  Rè  di  Napoli  ,  Vefcovo  di  Satriano  Città, 
4leiia*Ftatta«  Oggidì  di(kiitta,dappiè  dell'Appennino  nella  Pro. 

vincia  di  Bafilicata  del  Reame  di  Napoli ,  eletto 
da  Papa  Innocenzo  Vili,  a*  22. di  Giugno  1491. 
per  più  anni  iftradò  nel  bene  il  Aio  Popolo  con 
fantilTimi  cfempi .  Ebbe  per  fucccflbrc  il  noftro 
Fr.  Agoftino  Ortis  nel  1 500;  onde  giudico  >ciV 
egli  vivclTc  ancora  nell'anno     '  14^$ 
321    II  P.  Macftro  Fr.Tommafo  Malombra.^, 
«rTca?r«-  alunno  del  Convento.dl  S.  Domenico  di  Vincgla 
«IO  fiorire  net-  dcUa  Provincia  di  Lombardia ,  uomo  di  niolta^ 
raon.  i,«o.  p ^  verfatiffimo  nelle  difcipline  Filofoliche  ,c 
T^logichc^  e  per  ogni  .verib.lodevoiiiìiino»»  Vo- 

•  Q3.  -     fcovo  . 
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30%  Criologia  L  de*  Tùtn  fui  Dvmenìcanu 
Icovo  di  Curfola  Città ,  ed  Ifola  del  Dominio 
Veneto  adiacéte  alla  0aloia2ia ,  rufiraganeo^deiia 
Metropolttana  Epidaurta  »  ò  fia  di  Raglila;  tctiffe 
molle  opere  dt  Fllolbfiay  e  Teologia  »  come  rifi:« 
rifte  Andrea  RoiVecta  nella  Tua  Biblioteca  ibcto 
l'anno  14SS'  Ambrogio  Aicamitralo^nnovcnu» 
trd  taolti  altri  Vcfcovi  dell'Ordine  >  che  <;biani&^ 
Teologi  celeberrimi ,  Oratori  Scendi ,  ornati  di 
ogni  forte  di  fcienza,  Iniigni  nella  bdtà,e  ciiiariilì- 
mi  nella  cremplaritàde'coftunù,  ì  quali  ora  (pie* 
gando  io  fagre  lettere»  ora  predicando>ora  /occor- 
rendo gli  Orfani,  ora  atomacfìiando  i  difccpoli» 
ora  flu  diando>  ed  ora  feri  vendo ,  if eicro  tuiUia^ 
vita  per  Dio;  e  Jo  colloca  fotto  l'anno  1491 
CorJoi.ciic  II  P. Fr.  Alfonfo  da  Burgos  di  famiglia 

iiPacxMdise  nobilcalunno  del  Convento  di  S.  Paolo  della  ùia 
o'Jouf.'Sc^"";  Piitm,  uomo  di  gran  pietà,  dottifHmo,c  facon- 
viwi  polla  Toc-  do,  c  famolo  Moderatore  di  più  Cattedre,  Vcko-  • 
'^j?tiJa'^d"TÌSr  V<>  Cordubcnfc,  olla  di  Cordoa  nella  Spagna.. 

do,  eda  ak«  Betica,fotto la  Alctropoiina  di  Siviglia  ,  cletroda 
^  Jc^cVgVin'ch  P^P^  Paolo  II.  circa  aJ  1470.  indi  Vtlcovo  Con- 
gtin  mtttaiJo-  chcnfe,ò  (la  di  Cuenza  nella  Spagna  Tnrragonefe, 
cmSiT  -  fotto  la  Metropolitana  di  Toledo ,  trasiaraio  da^ 
04.  Sifto  IV.  Hcl  1 4S0  ;  e  dapoi  Vefcovo  di  f  alenza  , 

parimente  nella  Spagna  Tarragonefe,  già  (otto  U 
Metropolitana  di  Toledo ,  ed  oggidi  di  Burgos; 
fà  ConfelToro  delia  Regina  Cattolica  IfabelTa^^ 
Oppellaoo -maggiorCrConiigliere  Regio»  Prell- 
<icntedelfiipremoSQbai»ilr:Caftiglia ,  Abate«di 
AJcalà»  Fondatore  del  celebre  Collegio  di  S.  Gre- 
gorio di  Vagì  iadolid  ;  Riftoratore  di  quafi  tutto 
it  GonvcflÉo-di  S«  Paolo  della  fleira  Citti^  egran 
TÌHHiiilii  ésA  tuo  Ordine  .,Fù  fciiona  cagiono, 
die  1  Regni  <U  Cafliglia  finettaflèro  dafcandaii» 
che  davano  gli  JEbrei-»  ed  i  Mori  $  e>fi  refe  degno 
idi  eterna  memoiia  perle  grandine  confiderabiii  li. 
jooiine^  che  faceva  nel  Aio  Veftovado»ove  appe- 
na vi  è  Chieia  d  Moaaflcrio>  ne'  quait  non  fi  veg- 
gano le  Aie  arme  in  recogniaione  de' benefici  ri* 
ceViici  dalia  di  itti  ÌÉb€rait£0a  mano  «  bi  una  gra* 
'  -o  •      ,  ^     c  ve 

e 
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i)€Ìla  l'efy^^i  C  ermi  a»  ^o^ 
^chi hi  guftn  ve  inrcrmitàjchc ebbe ,  con  induiro  A^poftolico, 
àitttù^r\t^*'\  ft-'cc  tclhi mento ,  c  djjpoic  m  foiiicvo  de'  poveri  » 
fttti^eroi-ci  di  ed  altre  opere  pie  da  zc.  m  !  i  ducati  :  e  fe  bene  ri- 
pt«iato5"dYiCuperò  1.1  fanitàuiii-nicdiincno  con  atto  eroico  di 
«obaeMftamegcnerolità  ordinò  al  ilio  Maggiordomo  jCheefc* 
iam'i  */mow'giii^^^'>*lw*i*ito  a\  cva  Oidinato  nel  luo  tcftamcnto. 
»e.icy^a  il  Lo.  Avanti  di  morire  tècc  un'altro  tcftaincnto  ,nci 

ti 

iiiu"  ftoxi»  di  qtwle  lafciò  grofliflinie  Tommc  per  l'anima  iua.», 
».Dom.Jib.i. per  l'anime  del  Purgatorio,  per  gJifchijivi  Cri- 
ct|.tftif.  fy^nj^  per  gli  poveri ,  perle  donseile  oubiii ,  per 

gii  fìioi  RelIgion,perle  Chicfe.eMo&ailer/,e  pcc 
gli  fooi  FamigUarii  c  Servidori^e  per  molte  altro 
opere  pie  •  Aveva  un'ammirabile  divozione  al 
Sanriffimo  Sagramcnto  deli' Aitare>pcr  lo  decoro 
.  del  (filale  fpefe  molto  in  oro  >  ed  argento  •  Mori 
a'*8«  di  Novelle ,  come  dice  il  Xopez>  ò  a'  S.  di 
Dicembre,  come  vuole  il  Fontana ,  dopò  fparft.» 
itloltSÌHme  lagrime  tra  le  braccia  de'  ilioi  Corre- 
li^ofi;  e  tù  icpcUito  nella  cappella,da  lui  fabbrica-  . 
Uj e  riccamente  addobbata,  della  Chicfa  del  Ai- 
detto  Hoftro  Colleggio>da  lui  dotato ,  e  fondaco 
don  otto  anni  di  rpeìa,  e  di  tenipo>neJranno      .  i499 
ji  l'iò  i.f.rot.    i  li    n  P.  Fr.  GIo:  iMarquet,  Figliuolo  di  Ral- 
cW«n.a*F**  modo  Marquet  Generale  delle  Gr.lerc  di 

!?;n:M«qu'e"  Sicilia, Vefcovo  di  Patti  ncll'Ifola  di  SIcilia,nomi- 
eioftiwaPox^  P^fo  dal  Rc  Ferdinando d'Arragona,  cou  lettere 
<ji4;iiertt       fpcditc  da  Segovia, /otto  ii  i  i.dj  Marzo  I494>  o  • 
confermato  da  Papa  xMcflandro  VI.  il  di  primo 
di  Lnglio  dello  ftefTo  anno  ;  m'immagino  che  ila 
quello,  che  il  Lopez  (5.    /.  2.  r.  16.)  chiama  Fi  a_* 
Giovanni  Mr.rchcfe,alunno  del  Ccnvcntc  di  Va- 
lenza, ConfclToro,  e  Predicatore  di  detto  Rè ,  ii 
quale  riceveva  non  ordinaria  foddisfazione  dal  * 
fentirlo predicare.  Moti  quc/lo buon  Paftoi^  , 
lafciando  dopò  di  fc  un  libro  de'  fermoni  molto 
dotto,  nel  mcfc  di  Aprile  dell'anno  1499 
-   525    li  P.  Fr.  Marcorio ,  ò  iMacario Ludia  da 
ii.».         Vctzizolcz ,  nobile ,  ed  infigge  Macftro  in  Tco- 
S4P^'.  i»iitcc»  lo  aia  ,  Vefcovo  Titolare  Cardlenfe ,  ò  ila  di  Car- 

X^n^xT^Z dia ,  ò  Cvidia  Qttà  dcttt  voisarmc»tc  iuAmiU 

nel 
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5  IO     Cronologia  I.  de*  Tontefici  Don/enicam. 
*»^^^mov;te  liei  Vcfcovalc  fotta 

dlcen  .  ò  Car-  la  Metropolitana  di  Eraclea^  ed  inficine  Coadlu* 
tiiidictiì  vi'f  ^^'^  ndlfttfi)  de'  PooteficaJi  del  Vcfcovo  di 
df  LaXeal.'  Cracovia  in  Polonia  :  fa  iflituito  da  Papa  AicP. 
ed  elmo  i  II.  (andrò  VI.  à  27.  di  Gennaio  dell'anno  1499 
di oenaajo .     ^^6   li?. Ff. Paolo  da  Monelìa , eccellente^ 
PrbmuIgKor  del  Vangelo  >  alunno  dei  Convento 
di    Maria  à  Cafielio  di  Genova  >  e  già  pruden? 
tiifìmo  Provinciale  di  Lombardia ,  Vefcovo  di 
Scio  ncli' Arcipelago ,  fulFraganeo  della  Metrp-. 
sJi  a  vlfei  poi  irana  di  Rodi ,  cimo  da  Papa  Aleflandro  VI. 

LjtM.o .  o  il  di  primo  di  Febbraio  1 499.  ta  cva  colla  dottrina 
i'inio^Tri!!  'a  5  onde-  Il  Generale  Salvo  CaOèttjl» 
vef.ii  r.i'  ioio  mentre  era  Maeilro  del  Sagro  Palazzo ,  lo  man- 
^^^•'^"^['f^  dò  Inquiiìtorc  Generale  nella  Liguria  nel  1494. 
fTcr.  Tur-  colla  ritenzione  dciriiffizio  del  Magi/lcro  del  Sa- 
Sowib  P^*^  ^^'^^^^  '  perche  allora  ancora  durava  nc->* 
««ftè  -loriofa  Generali  dell'Ordine  la  facoltà,  con  Indulto  Ap- 

v«nelff«*  po^^^^^'^o»^'^^^^^'»^'^*  gl'l.'iquifìlori .  Si  portò  cosi 
S  tiomcrara  bcnc  in  qucft.t  toiuiotta ,  che  il  Papa  lo  ifliti  i 
da  Turchi  nel  inquintorc  di  R  Olili, inlTcmc  col  Govcrnadorc-? 

della  aciniC  ittà,rci  C  dclli  22.  di  Lu- 

iji>r..v.di  ló.  n\io  i498.contra  duccnto  uomini,  e  Rvnmineia 
r!?o'r* t  n  có  circa ,  the  giudaizavano,  coniunitando  nello 
piglio  pio  tc-  cerimonie  ,c  ne'  riti  con  «li  jbbrci  ;  e  con  laìiiic- 
v^IcMi'e  délu  veli  penitenze  li  rieoijeji;ò  tutti  alla  Chicfa  .  Su- 

medenmaPro  t>ÌtO  f.lttO  VefcOVO  rillVlÒ  dcttO  SomUlO  POUtC- 

ZÌApplftoWcI  per  (uo  Nunzio  in  Ungheria  per  affari  nlc- 
vantifl;mi  della  Santa  Sede,  ove  ,  mentre  ert-> 
^  chiamato  dal  fuo.  merito  à  dignitd  più  fublimi, 
lor prefo  da  un  morbo rrpciitino  (  avendo  lafci^ 

uPevtiL  futto  to  alla  poftorità  tnolci  eruditiflimi  Commentari 

[c 'il;.ch<; mi'  fopf  ^   ^^B»-*^  fi><>J>*c  )  nw>"        Città  di  Buda 
tinci  M'O'iM  con  contraHegni  di  una  iniignc  pietà  icfa  fepei* 
fipganiM.        j^^ff^  i  noftri  Hcligiofi  ndlo  fteflò  anno  dfJ» 
iafuaaflunzione  \ 
B27  II  Pi  Fr.  Pietro  Gara  della  Provincia  di 
Lombardia»  congiunto  in  affinità  con  Silfo  IV. 
Vefcovo  di  Savona  fna  patria  nei  Gcnovcfato» 
•clciN>dai  «cdefimo  Sommo  Pontefig;  à  1 6,  di 

'  «  .  Set- 

>  e 
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Della  Tcr^a  Ctììturu ,  3lt 
Settembre  1472.  fondò  un  Canonicato  nella /iu 

ia'iViit***''  ^^^^^^^"^^  ^o^''^ '■^•^^'^■^^  luspadronato  à  prò 
liffoMi  f4p8*  più  prollimi  della  dia  fiimiglia ,  Fù  inifericor- 
diofo  verfo  i  poveri;  c  dopò  27.  anni  di  governo, 
rcfignòU  Cliicfain  favore  dei  Cardinal  Giuliano 
Roboreoncl  1499.  ^  poco  dopò  mori  ;  c  fù  fe- 
pcilito  nell'antica  Cattedrale  di  Savona  intorifo 
all'anno 

3  28  11  P.F.Gafparo  Chincilia  Vcfcovo  Titolare 
m  tMì  fami-   529  Blblienfe  ,  ò  fia  di  Gibler.ovcro  di  Zibcllct 
lU^lFigJiiIoU  Citta  marittima,oggididiiliutta,di  Fenicia  nell'- 
ars Doment-  Alla,  fotto  U  Metropoli  tana  di  Tiro  ;  cdinlicmc 
fu'Iin'i^.pMTi  fuffraganeo  neU'  ufo  de*  Pontcficali  del  noftro 
capodi*  i>iHi«.  Padre  Alfonfo  da  Bur«os  Ve/covo  di  Cordoa,c-> 
f»  c«iw,fu  p^.  ^  paicncia;  vcfti  l'abito  di  Con vcrfo ,  e  pro- 
£cfsò  in  quello  s  ma  avendo  fervito  mold  anni 
ncH'Epifcopio  il  medcfimo  Al(bn(b  da  Burcos^ 
Il  Lop«  djce  o'^  P*"^^^       afttto  per  le  fnc  buone  qualici  »  C 
che. dopò  1^  radi  portamenti j  che  fìttolo  fnflìcientemento 
I'"i*%ncjl:i  ifttuire,  colla  fecoltà  procurata  dalPOrdine ,  gli 
«icirò  In  Cor-  dicdcrablto  bianco»  e  poi  fucccfliva mente  tue- 
f     "SeVc6  o       ordini  fagri  ;  In  qucfto  cangiamento  di 
vencu;  mi  il  (bco  Hon  s'infuperbi,  mi  modroiTi  Tempre^ 
UdtiliZ^  P^*"  divoto,  e  grato  à  Dio  5  d  fegno 

yru  Ae .  che^à  clic  Ìli  dal  Vcfcovo  giudicito  degno  di  p^rendcrlo 
llCOTvVio?  P^^  Cooperatore  del  Aio  Paftoral  miniftcro ,  ot- 
tenendogli à  queft'efTetto  il  Vcfcovado  Titolare, 
Nel  Dormitorio  del  Convento  dc'SS.  Gic;  ^ 
Paolo  di  Vinegia,trà  molti  Cardinali  dipliìfi,(l 
vede  un  Vefcovo  col  cappello  Cardinali2Ìo(lorfe 
per  accompagnar  l'ordine  degli  altri  Cardmali,  ò 
per  abbaglio  del  Pittore)  coh  quefta  jfcrizione; 
Fr,  G::r^ias  de  Martinis ,  primo  Conmfus  TycftffnSi 
Clcricusj  SacndoX)  t^vjdtm  fjlìus  Eptfcopuj  Bìhli  :  obiit 
anno     S  2.  però  io  non  Thò  collocato  al  fuo  luo- 
go sù  qualche  dubioj  che  pofTa  elTcre  lo  (Icfro 
perfonaggio  col  prefcnte  ,  attcfo  che  dal  Lopez 
.  (i.p./;^.T. f.46/vic chiamato  F.Gar7Ìa;e  per  me  ne 
fofpcdo  la  deciflonc.  Riiornàdo  poi  àF,Gaf|\"ro, 
morto  che  fù  in  Pakiiua  il  P«  AiiòofOj  egli  fi  ri« 
*  •  titò 


i  t  A    *  CrWulùpÀ  IM*  Tùfitefici  Ùonienicam, 
tiròal fuo.Coovento  di  S.PaoIodi  Cordoat  oue 
pafsòìi  refto della  Aia  vita  con  tanta  inodelila^» 

{MCtàtCritcnuttfzza^chc  recava  Ouporc  à  turta^ 
a  Città.  In  detto  fuo  Coa  vento  non  vi  era  Jo  fiu- 
dio  fiflb$  onde  fondò  una  rendita  per  mantenere 
lo  ftttdio  di  Filofofìa,  e  di  Teologia»  c  per  cele- 
brare cinque  ièftivjti  dell'anno  >  e  poi  lo  lafciò 
erede  di  tutto  qucllo>che  aveva  acquiftatcMorl 
cosi  fanramcntc,  conte  era  vifluro  ;  c  benché 
dopò  qualche  anno  le  fue  offa  fofTl  ro  ripodc  in-» 
liìogopiù  eminente  al  corno  deli'  Ppiftola  dell'' 
Altar-maggìorc,  allora  però  fìi  fepcljitoncl  Prcf- 
biccrio  del  medeiimo  Convento»  cioè  peli*- 
anno  x^oo 
nfiàjp.i.i.    5  ?o    II  P.  Fr.  Giovanni  Polacco  da  Cracovia» 
lo  mette  fotto  ^jacftro  JH  Teo'oi^ia  ,  acerrimo  Propui^natorc 
iiFon.neiTe.i.  dcIU  Cattolici  Fede  ,  c  Prcdicator  celeberrimo, 
dice .  cfct  fu  Vefcovo  Titolare  di  Lacedemone  nella  Provin- 
c'!^po'*rol      Laconica  del  Regno  della  Morea  i  ed  Inlicmc 
lawcchc  fioii  Coadiutore  ,  ò  fìa  iiillVaganeo  nel  Vcfcovado di 
va'Qfi  i4»f  pIqH^q  in  Polonia  ,  eletto  à  compiacenza  de'  Ca- 
nonici del!)  n-eiìa  Città,  per  la  bontà  de'  AioI  co- 
fi  inni  ;  ed  ciemj  ìaiita  delia  lua  vita  .  Fìuìi  cuca»^ 
all'anno  1500 

551  II  P.  Fr.  Giovanni  Millcnfe  Tcdcfcclu- 
ine  chiari flinio  della  Germania,  c  molto  comme- 
ndabile per  le  Tue  Araordinacie  prerogative  di  dot- 
trina ,  di  pieti,  di  religione  9  e  di  prudenza,  fcti- 
ve  Ambrogio  Altamura.  nella  Centuria  quarta, 
coita  teftimonianza  di  Giovanni  Andrea  Coppen- 
.  ftcinio ,  che  Vefcovo  :  che  icrifle  per  la  Con* 
fraternità  dei  Santilltaio  Kofario ,  ed  altre  operei 
c  che  fiori  nell'anno  x  $00 

H.n  ,ò  cut.  33*  11  P.  Fr.Tommafo  DoradcroSpagnuo. 
,»  ifitcìda  ftt  S3i  Io  del  Convento  di  Cordoa  ;  ed  il  P.  Fr, 
Jj^^^*;|'°'^^J  Martino  Cabecadevaca  del  Commento  di  Mur- 
fofft  il  ouni-  fia ,  erano  allo  fcriverc  del  Lopez  (  4.  /.  i  •  e  2  ) 
Do- Vefcovi ,  il  primo  Dumenlè,  ed  il  iecondo  di 
««««.uib,, j^^^^^Q nell'Africa  nell'anno  1 500 

254  UP.Fr.TommarodaNuJa,alunno  del< 
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DelU  IVr^tf  Centmna,  ili 
)a  Provincia  del  Regno,  Dottore ,  e  Vicccanccl- 
jicrc  per  trent'annidell'infigne  Collegio  Napole- 
tano ,  Vcfcovo  di  Civitate  nella  Provincia  di 
Capitanata  dei  R  ca  me  di  Napoli  :  fu  eletto  da^ 
Papa  Alcflandio\'I.  nell'anno      "  ISOO 
535    II  P.  Fr.  Roberto  Normanno,  alunno 
n.Pj*  «j}*^  della  Provincia  di  Francia,  Vcfcovo  Paphcnfc,ò 
Tp  Io  con«o  fu  di  Baffo  Cirfà,  oggidi  diftrutta,  nelle  parti  oc-  - 
rotto  il  IJ04.  cidcntaìi  della  grand'IfoLi,  e  Regno  di  Cipro,ad- 
jfi!!Ì.'l  j'o^T.  iaccntc  all' Allà,  fliffrac^ancG  della  Metropolitana  • 
cver.i'atiic.  diNicofia:  fìi  eletto  da  Papa  Aiellaiidro  Vl.citca 

all'anno  1500 
SS6    II  P.Fr.  Giovambatifta  Armeno  Arci- 
"  m"*?oùo Ti  vcfcovo  di  Naflivan  ncll' Armcnia,clctto  dal  Po- 
i4j»4.d;«.che  p^Iq  j  c  confermato  da  Papa  Aleflandro  VI.  nel 
~"rk"d7vo.*  1494.  mantenne  la  Aia  Greggia  nella  pia  affezio-. 
le  di  ciocciiè  ne  vcrfo  la  Santa  Sede  Romana  ,  finché  morì 

nell'anno  _  ISOI 

'  337  11  P.  Fr.  Pictrod'AvcrfajdaConfciTo- 
m.fta  chkfa  ro  del  Re  di  Napoli ,  Vcfcovo  di  Monteverdt* 
fh  é»  ci«iw«n.  nella  Provincia  di  Principato- oltre  d^l  Reamt* 
«iJuJl'cjucl:  di  Napoli  al  fiume  Ol&nto,  ed  a'  confini  di.  Capi- 
la di  onn<w,  tanata  >  e  Bafilicata  >  fulFraganeo  della  Mecropo* 
:i™«;^rc  litanadi  Gonza, eletto, ad iftanza. dell'accennato 
nainPusUa.  f^^,  da  Papa  AlelTandro  VI.  à  19.  di  Luglio 
1 499.  fedette  tré  anni,  dopò  i  quali  lafciò  il  Mon- 
do nell'anno 

35S  D P.Fr.  Alberto  Sczcczin ,  ò  fia  da  Scci- 
nia>Maeftroift  Teologi  a  ,da  Provinciale  di  Po- 
lonia, e  già  Commeflarlo  Appoftolico  d'Inno- 
ccnzio  Vili.  Vcfcovo  Titolare  Teodofienfe,  ò 
fia  di  Tcodofia,  detta  dagli  Italiani  Gaffa,  e  da 
Turchi  Cofo,ò  Cofe  nella  Tartaria-minorc,fotto 
la  Metropolitana  di  Eraclea^;  ed  inficmc  fulFraga- 
neo nell'ufo  de'  Pontcficali  deli' Arci vefcovo  di 
Gncfna  in  Polonia  :  fù  iftituito  da  Papa  Aklfan- 
dro  VI.  circa  all'anno    *  .  . 

359    llV.F,  Girolamo  Fonfecafù  (  come  dice  il  Ca- 
jìiglio  )  yefcovo  nel  l{tgno  di  i^^tpoH  ,  ma  di  fjual  Chie^ 
'        fa  no'l  dice .  Era,  Spagnuolo  di  ua's^ìon^i  ^  eruditijfimo  Va- 

Rr  i** 


/l^    Cronologìa  iM'Vontef ci  Dùmenìc ani. 
ire,e  di  virtù  fit^oUn^SooO  psaoÌQdcì  PiÒ(2.p.  Ls*) 
fottolanno      ~  15OJ 

34-0  li  P.  Fr.  Mariano  da  Cracovia  Polacco, 
Alacrtro  in  Teologia  eccellente  ,  c  facondo,  in- 
tendente di  più  lingue,  di  una  certa  gravità,  o 
maturità  mirabile  nel  governare,  e  di  fegnalata 
dottrina,  e  religione  ,da  Inquifitore  ,  e  Priore  di 
Cracovia ,  Vckovo  Titolare  di  Laodicca  ncli' A- 
fia  ,  e  TufFragaueo  ncirvfo  de*  Ponrcficali  del  Vc- 
fcovodi  Cracovia  nel  Reame  di  Polonia  ,  eletto, 
ad  iftanza  di  Federico  Cardinal  Arcivcfcovo  ui 
Cìnelha ,  e  Vefcovo  di  Cracovia  ,  da  Papa  Alcf-  • 
fandro  V L  fioriva  nell'anno  1 50J 

341  11  Servo  di  Dio  F-Fr.Tommaro  Donato^ 
nobile  Vcniziano  di  Famiglia  Senatoria  »  alunno 
del  Convento  di  S.  Domenico  di  Vineeia  dellt^ 
Provincia  di  Lombardia  «  Patriarchi  di  Vinegia-» 
neUa  Marca  Trevigiana ,  eletto,  alla  nomina  dei 
Senato  di  quella  gforlofa  Repubblica»  da  PapiL» 
Alcfìfandro  VLà  r4«  di  Novembre  1492.  eifcn- 
doli  fatto  Religiofo  di  14*  anni,  per  ninggiorniS- 
^  tea(ruc&r{ìairumiltà,c  povertà  del 5al vadore» 
'  prendeva  le  bifaccie  sù  le  fpalle  ,  cercando  porta 
per  porta  la  limodna  per  gli  Rcligiofì.  Aveva  nn' 
efficacia  d!  eloquenza  sì  grande  nel  dire  ,  ed  im- 
primeva nel  predicare  fcntimcntj  tali  di  peniten- 
za, e  di  compunzione  ,  che  gli  Vdìrori  non  po- 
tevano rcli  fiere  alla  forza  delle  Tue  parole,  e  /abi- 
to fi  icntj\  ano  infìanmiati  i  loro  cuori ,  e  rifvc- 
gliato  in  loro  lo  /}  irito.  Governò  con  grande  au- 
mento dell'oflcrvanza  regolare  più  Conventi  del- 
la Tua  Provincia  ;  ed  amò  grandemente  la  ritira- 
tezza ,  il  fifenzio  ,  e  lo  ftudio  .  Deftinaro  che  fù 
Patriarca  ,  tutta  la  C  itrà  di  Vincgia  fece  gran  fe- 
lla per  la  gioja,c  luiloio  per  lo  cordoglio  pian- 
ge va  avanti  il  ^signore  5  e  nputandofi  indegno  di 
quella  Prelatura ,  fc  ne  fuggi  £egrctamenrc,  o 
N  '  ftcttc  qualche  tempo  nafcofto  in  un  Villaggio  di 
V  Icen  ?a  $  ma  final  mente  fcoperto,  e  condotto  la 
Vincgia ,  ved^do  di  non  pottr  rifiatare  il  carico 

impo- 
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Jnipoftogli^feQzaapeitamencerciiilere  alla  vo« 
lontàdersignorcy  beoche  mal  volentieri^  accon« 
fenti  •  Nei  Aio  governo  portoflicon  una  pruden* 

za>  e  deprezza  mirabile  >  troncò  ^li  abufi ,  rìda* 
bili  il  fcrvigio  divino  nel  fuo  primiero  fplendorei 
c  fi  refe  il  Padre  de'  Poveri,  ii  Softegno  delle  Ve* 
dove ,  il  Protettore  degli  Orfani ,  la  confolazio* 
ne  degli  afflitti ,  ed  un  modello  di  perfezione  >  o 
dì  virtù;  non  folamentc  alla  fua  greggia ,  ma^ 
eziandio  a' Religiofi ,  offcrvando  appuntino  lC-> 
aiiflcrita  dell'Ordine  compatibili  col  fuo  uffizio* 
AlciTandro  VI.  lodcftinòà  zz.  di  Maggio  1496, 
Vifìtator  Appodolico  del  Monaftcrio  delle  Mo- 
nachcdiS.  Maflco  di  Mazorbo  dell'Ordine  Ci, 
ftcrcicnle  ,  dalle  quali    ricevuto  con  molta  ve- 
nerazione; ed  à  Aia  perfuafione  abbracciarono  di 
buon  cuore  l'antica  dikiplina  del  loroOrdinejC  fi 
fottopoferoim  mediata  mete,  col  beneplacito  Ap- 
poftolico,  a'  Patriarchi  d]  V'incgia.  A  richiami 
della  Repubblica  contro  de'  Cherici  facinoiofi> 
ebbe  eziandio  dal  medcfimo  Papa  la  commeflìo- 
ne,con  breve  delli  25.  di  Gennaio  149  7»  eli  nco- 
nofccrc ,  e  di  procedere  nelle  caufe  dc'delitti  del 
Clero,  benché  di  lefa-Maeihl  9  in  tutto  lo  (lato 
Alcuni  fono  di  Vcneto .  Mcrl  in  Vinegia  in  concetto  di  ua  San- 
,Mmf.ch«itto.  to  Prelato»  con  gran  /èntimCto  di  rammarica  del 
f  01!'"***"*  Pòpolo  $  e  del  Senato  »  che  |^orò  colla  /ua  prc- 
*        km  l'efequie  ^  e  la  fepoltura ,  eh'  ebbe  nel  fuo 
Conventi^  dij. J>omenjco  i  Caftello  «  Lafclò  àf 
Poderi  ifamfjfoioric  della  fua  pietà»  e  fcienza 
in aicunif^n^i > che compofe  dei  tcnipa»do' 
Santi ,  e  pèrtf  tta  la  Qgarefima ,  ftampatl  dopò 
la  fua  morte,  che  fù  nciranno  I 

342  IIP.  Fr.  Michel  France&o ,  detto  Infuia- 
ncnfe,  da  Lilla  luogo  della  fua  nafcita,  Vefcovo 
di  Salubro  nella  Grecia,  e  fuffraganeo  del  Vcfco* 
vo  di  Arras  ;  fu  gran  Rcligio/o,  eccellente  Pre- 
dicatore, tamoio  Macftro,  e  degniflìmo  Prcla* 
"  .  to,  ed  un  de* più  bei  ornamenti  del  ino  fecole* 
£fercitò  l'uffizio  di  Piiore  non  foloncl  i  uoCon^ 

jgLii  a  vento 


3ì6  Crtmoh^ìa  TJt*Tontcfici  Lmenkanu 
'  vento  di  LilJa ,  ma  in  alni  Conventi  ancora  do' 
2*1^11  s*«v«.  P^^fi  >  allorché  erano  dcJla  Congrco:a2Ìonc 
fom  wéi  riformata  di  OJIanda .  Era  cosi  divoto  della  Bea- 
Sir-^iJ'.!»'* Vergine,  che  con  gran  zelo,  e  maravigllofi 
ihibUcche  ii4  progrefli  Aidò , e  htìcò  molto^irifiemc  col  Beato 
?rnN«itc.;!AianoddlaRocca;ccoI  RGiacopoSprcngcr  . 
f.ag].  icrive.  per  la  propagazione  del  Santii&mo  ILofàrioi  <l> 
t^^^^uf  «wntrecra  Reggcntein  Colonia,  fece  un  tratta- 
,  tanto  to  pattìcolare  dareccelienze  della  divoziòne^che 
liomtm.  no  '  P^cdicava  .  Efcrcitando  l'uffizio  d'invitto  Inqo i  ; 

fitorc  nella  Fiandra ,  e  nell*  Auftria ,  difputava^ 
iioa,        frequentemente  cogli  Eretici  ,  molti  de*  q.uali 
o/bnatinccanigò  co' vari  fuplic; .  L'odore  della 
'  fua  virtù  fi  cftc/c  tal  mente  ^  e  fu  cosi  ben  graditQ 
da  Filippo  il  Bello  Arciduca  di  Aiiftria  ,  e  Duca_.  ^ 
^di  Borgogna,c  del  Brabantc  (  che  poi  fii  Rè  di' 
Spagna,  e  Padre  di  Carlo  V.)  che  lo  fece  Aio 
Predicatore ,  fuo  Linìolinierc  ,  luo  Con  federa, 
c  fuo  Configìicrc  ed  ia  ralc  (laro  prorcfTe  ie  Ve- 
dove, ed  a/urò  grandemente  gii  Orfani ,  e  Pove- 
ri ,  con  conligii ,  e  con  copiofo  limoù'ne .  Ne  fa- 
ceva detto  Principe  grand' flima  ,  perclx'gli  di- 
ceva liberamente  i  fuoi  Tentimenti,  e  vedeva, che 
non  operava ,  che  à  gloria  di  Dio ,  c  per  Tuo  bc- 
.   ncj  e  perciò  l'innalzò  alla  dignità  VeJcovnlc^» 
Compofe  un  libro  degli  abufi  della  geme  di  Cor- 
te ,  per  dar  loro  molivo  di  fiigghc  quei  viz; ,  che 
per  l'ordinario  la  corrompono.  ScrifTc  eziandio 
alcune  altre  opere  ;  e  fondò  in  onor  di  San  Mi'* 
chele  >  e  di  torri  i  Cori  Angelici  una  mcifa  folen-  . 
AC  con  una  proccifione  ì  i9'ài  Settembre  nel  fuo 
Cùnvcnto  di  lilla»  otc  Ai  fepelUto  nel  Chio- 
Aro  dcU^anticp  Convento  fuora  delie  mura  della 
Città  $  benché  egli  morKTe  à  Malines  à  2.di  Giu- 
gno dell^anno  1504 
t»9«àcw  n    Hi  II  P.  Fr.  Martino  Lignani  da  Bolognt^> 
^'ki'^'nc'^'I^  «omo  d'infignc  letteratura ,  Arciveftovo  Sipon- 
i'^UÀirìp'^  tino>ò  fiadi  Manfredonia  Città  al  mare  della  Pu. 

'fiT'^a  S^'^  ^^^^  radici  del  Gargano ,  eletto  da  Alefìt^n- 
i^*iù'me\él  dro  VI* od  1498.  indt^ArcivefcovodiCofenza 
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DéHa  TeìX^t  Catt/ma .     •  1 7 

gli  atti  conn-  nelli  Calavna-citra,trashirato  dai  mcdcfimo  fom- 
^fhlJlt       Pontefice  nel  1499.  prnna  dlcffer  alTunro  al 
ireue  il  nien-  Paftoralccfcrcitò  la  canea  di  Priore  nel  Convcn- 
flp'i^i^*!!!:!      ^  cclcbcn  imo  ftudio  Generale  di  Bo!ogna,ca-  . 
«ieroijauii'iu- podclla  valHiTinia  Provincia  di  Lombardia.  ScrL 
?nÌ?ir  "^n"''   ve  Pon^peo  SarneJii  nella  lua  Cronolo2;ia  de'  Ve-  ' 
eUeado  non-,  iCQVi ,  cd  Arcivc  covì  Sipontini ,  chc  tioriva  nella  •  v 
Mco^nei  Ve-  Cattedra  Siponùna  ne'  tempi,  che  fini  la  Corona 
non  fono  ne'  dcgli  Afragoncii  in  Napoli,  e comincjo  il  rchcitU-  . 
alorijii  Reame  de*  Spagnuoli  in  pcrfona  di  Ferdinand 

do  il  Cattolico  Rè  ài  Cadigli  a ,  per  niczo  dd  fuo 
11  Piò  :.p.  Lj.  g''^"  Capitano  Confalvo .  il  Tuo  còrpo  giace  in-* 
Tuoie.cumoi  un'arca  di  marmo  nella  Chicfa  eli  S;  Domenico 
tt40    150^.  ^1  g^iQgnji  vicino  al  Campanile  »  tr^atatovijdi 
ordine  Ilio ,  dopò  la  Tua  morte ,  che  fegui  mentre 
attualmente  vi  Hta va  la  Aia  Diocefi  nell'anno      x  505 
Il  Feacana  nel    J44  H  P.  Fr*  Doiiicnico  Zov^iglio  Gcnovercj 
■Tf7menz"**"  ^^"^^^^  Piò  (2.p./.  Ì.) per rcUzionc  avuta,che  fu 
nt  *  111]  fuLt-  Vcfcovo  di  (  hicfa  incerta ,  e  lo  ratifica  nella  Pro- 
tuHihUa^  gen^e  di  S.  Domenico  in  Italia  (  /.  2.  r.  ^9,)  mvfi 
v4*J;i,i"'"Geno'  parlaudo  de'  lodevoli  fuggetti  del  Convento  di 
jJÌSnIo»?*  chi  ^*  l^o*^^*"»'^^    Genova  ,  dice  di  Ini ,  che  fù  inii- 
«onoci  1404  tatore  della  bontà,cd  c/lmplarità  di  Fr.Girolamo 
Genovcfc  Vcfcovo  di  Gaffa.  FIoriva,pcr  attcfta- 
to  di  quello  ^ei  iitorc  nei  luogo  primier amento 
citato,  ncH'ani.o  1305 

?45  II  P.  Fr.  Giovanni  Radziejoco,  iMacftro 
infÌLMiC  nella  ra";ra  Teologia,  da  Confelìoro  di 
Giovanni  Rè  di  Polonia  ,  Vcfcovo  Titolare  di 
Teodolì.ì  nella  Tartaria-minore ,  e  fuffrauanco 
ncll'ufò  dc'Pontcficali  dell' Arcivefcovo  di  Cùief- 
na  nel  Palatinatodi  Culi/ch  della  Polonia-mag- 
:  gioie;  loffri  fatiche  non  poche  perla  Chiefa,  e  pel 
lue  Ordine  nella  fua  Provincia  j  c  Papa.  Giulio  !!• 
lo  afflinfc  al  Vcfcovado  ncH'anno  X505  . 

5^6   II  P«  Fr.  Mafleo  Romano,dctto  da  Orv  le- 
fià"tcuL'^h^  to ,  ed  Orvietano,  peflbnaggio  difcrcto ,  prudcn- 
il  lopcz  )!  p.  te,  fànioA>>cd'integrità>  chi  de"  noftri  Scrittori  lo. 
F,VMa«Ìo         Vcfcovòdi  Chiozza  nc'Veneti^c  chi  di  Chiu- 
fi  nella  Tofcana^  di  loro  ciii  lo  Ù,  fiorire  nel  24t^» 

,  (come  ^ 
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51$  ermh^Lit^TmaefieiDómiHkMU 
(come  l'Altamara  cella  faa  Biblioteca  )  e  ehi 
(comeìlPiò  2.fJ.3.)ncìi'^no  1506 

547 .  Il  P«  Fr.  Vincenzo  da  Modena  fà  Vefco- 
vodt  Segna  •  L'Ughelii  nel  toni,  i  •  della  Aia  Italia 
iàgra  >  parlando  de'  Vefcovi  di  Segni ,  mette  per 
Veicovo  dal  1 50Ì.  fino  al  1 507.  un  tal  Vincenzo 
MaKà  Salcrni  canojma  non  sò  fe  i  noftri  intendano 
di  Segni  della  Campagna  di  Roma  (de'  quali  par* 
la  l'UghclIi  )  o  pure  di  Segna  di  Dalmazia  •  Cèrto 
c  che  lo  afferifcono  Vcfcovo  di  Segna ,  come  (1 
può  vedere  prcifo  Serafino  Razzi>ritèrito  dal  Piò 
(2./?.  1.3')  fotte  l'anno  i  io6 

Il  inttitoTat.  548  li  p,  Fr.  Pietro  Hcdardo  fù  Vcfcovo ,  o 
t?/e^nnL  fuffraganco  nella  Città ,  c  Dioccfi  di  Toul  ncila_^ 
del  a.iom.  di  Lorcna  (allo  fcrivcre  del  Sovcgcs  nel  fupplcmcn- 

to  al  mcfe  di  Aprile  /.  1 1 8.)  nell'anno  1^06 
rd'uopo.che  li  P.  Fr.  Martino  Lignani  Bologncfej, 

a»  diainto  da  alunno  della  Provincia  di  Lombardia,  Vcfcovo 
Sffn^*?!'^  clcllc  Chicfc  di  Cariati,  cdiGcrunzia,  òfiaCe- 
lik  Atcir.  SI- renza, unite  nella  Proviiitla  di  Calavria-citra  dei 
Eò'v!deTdii  Regno  di  Napoli:  fu  eletto  da  Papa  Giulio  ll.ncl- 
Tt«.Heir'>ot.  l'anno  "  15©^ 

5  so  II  P.  Fr.  Partoiomeo  Stefano  (  detto  dal 
iÌcmC  F°"  Piò  Bartolomeo  Flìevan  )  Spagnuolo  ,  Maeftro 
toiomeostcfa.  del  Couvento  di  Majotica  delia  Provincia  di  Ar- 
uuim^rU  ragona,  Vcfcovo  di  Majorica  ncirifoie  Baleari , 
npt«  tocóuoi  adiacenti  alla  Spagna  :  è  lènza  dubbio  quello,  del 
Sr  quale  il  Diago  nella  ftoria  di  Arragona  ferivo , 
*  che  fò  Vefcovo*  e  che  mori  in  Roma»  lènza  efpri- 
merc,  nò  di  qual  Chlefa  reggeflc  11  Paftorale»  nè  in 
che  anno  terminaflè  di  vivere.  Fù  detto  fallo  fcri- 
verc  del  Fpntana  nel  Teatro)  da  PapaululioIL 
circa  all'anno  «506 

551  11 P.  Fn  Girolamo  Cama,  ò  Coma,  fcrL 
ve  il  Fontana  nel  Teatro  (  /.i  5  2.)  colla  teftimonià- 
sa  del  Piò  {2,p,L$.)  e  di  altri  nolfari  vScrittori ,  che 
Vcfcovo  Camplenfe»  ò  Campcnfe,  eletto  da_» 
Papa  Giulio  II.  nel  t  507.CampIi  é  una  Città  erec* 
ta  in  Vefcovado  da  Clemente  Vili,  ed  unita  con 
wdyU  di  Ortona  k  mare  ncll'Apruzzo^iotto  la^ 

r  Me- 
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Bella  TerTi^  Ct ìituria.  i  i  g 

Metropolitana  di  Chieti.  Sicché  non  fi  può  dire, 
che  folTc  Vcfcovo  di  qucfto  Jiiogo ,  mentre  Cle- 
mente Vili,  folamentc  nel  1 5  9  2.  fu  creato  Papa  • 
Campi,  òCaaipeiiè  una  Città  del  Beigionelli^ 
ProviacÌ4  Tranfifallania^fotto  il  domliiio  degli 
OUandcfis  ma  non  trovo>che  fia  ftata  Vclcovado* 
Onde  giudico  vcriiiinilnient€>die  jpiù  tofto  fi 
debba  dire  Vcfcovo  ^icampcnfe,  ò  dadi  Scampi 
tteUa  Macedonia^  fotto  la  Metropolitana  di  Pu- 
razzo  •  Fioriva  nel  detto  aniib  i  ^  07 

^52  llT*  Fr»  Gabriele  Lti fardo  Cewfpefe»  fnfo  ta* 
bko  in  S. Maria  di  Cafiello  di  Ceìiova  l'anno  145 9.^/1'  2* 
di  Settembre,  divenne  gran  Maefiroin  Teologia,e  nelpfO^ 
^reffofù  creato  Vefcoifo  in  Corfica,  come  fi  "Pcdenel  Cata- 
logo dà  Figli  del  predetto  Convento  ,  Ma  quando t  e  di  che 
lucgo  facciale  non  trovo.  Ma  i  di  veleno  nell'ifola  ijieffa  - 

Cosi  ieri  ve  Giammichci  Piò  (2.  p.  U3s)  Xòtco  Tan- 
no 1507 

L*u«hei. c.  a.    555    II  p.  Ff.  Franccfco  da  Ferrara  ,  fcrivc  il 

c!!  LoP^z  (3.p.  1.2.  ci.)  che  fti  Vcfcovo  di  Como  5  c 
jnj£/e«.  Tarn-  Ja  Cfoiuca  riferita  oal  pjò(2.p.  /.  ?.)  chefù  Ve- 
fI'^' rd-«?''o         di  Comacchio  nella  Roma«;na  nell'anno  1507 
tia  Vcicovi di      554    // T.  Fr,  Cafparo  C^ilarycfc  fù  Vcfcovo  ^lla^ 
525^       "*  Sar.ue?ì',forfcfua  Tatria,  ore  mori ,  e  fu  fi  pcUo  in  1 
tov.onte  nei jl  f  olerò  dei  Frati.  Io  non  UOVO  qucfta_» 
Ci^iefd  in  Calavria,  perciò  rifcrifco  le  parole  ftef* 
£c  dd  Piò,  che  lo  rapporta  (z.p.  1.3.)  folto  l'anno  x  507 
viroiioaa€>  .55  5  IiP.Fr.Raimondo,dettoltaIlano,Ve(co. 
Ìl;»c]f'AÌt*:  vo  di  Filadelfia  atti  di  lidia  nell'Afia,  futfra^a- 
mi.i  focro     neo  della  Metropoliuna  di  Sarda  ;  fu  ricevuto 
Met  ro,  oih.na  ^  grazIc  dcU'Ordine  nel  Capitolo  Generale»  ce* 
\*»kt»  fimo  te  lebrato  fotto  Papa  Giulio  IL  nell'anno  1 50! 

s«i<aci«iu  X)gc  Padri  Anonimi  fcrivc  il  Taegio 

For^c  la  Tee.  557  (|;.5,)  ed  il  Piò  (  2.f  che  furono  vno 
fi  iTrt  Vcfcovo  Montenenfc ,  e  l'altro  ili  Accon  ncll'A- 
M^tonue  nel.  fia  jeche  amenduc  furono  ricevuti  alle  grazio» 
i-Aio,.a.     ^  benefìci  deli*  Ordine  nel  Càpitoio  Gcnefalo 

dell'anno  150Ì 

i>8    II  P.  Fn  Pietro  EcUorado  Spa annoio, 
ttomodottiifimo>  cficndo  inquifitorcnclM  Città 

di 


320     Cronologìa  I.'de'Tontefkii>ùmenica§tt» 
di  Siviglia ,  ed  Abate  di  San  Pietro  di  Cardcnt^; 
fò  dal  Uè  Ferdinando  d'Arragona  prefenr ato  por 
Aicivcfcovo  di  Mc(Rna  nella  Provincia  di  Val* 
demona  delRegno  di  Sicilia  da  Papa  Aleflandro 
Vr.  che  lo  conierniò  à  21 .  di  Marzo  1 501  •  Diede 
grand' edificazione  al  Tuo  Popolo  coU'efempio 
della  buona  vita,  ma  molto  più  coir  elTcrc  alieno 
daognllntereflè>ch'è  il  neo  delle  azioni  più  fan-  • 
te  de'  Vefcovi  >  e  la  lemora ,  che  trattiene>ed  im- 
pedì fce  il  buon  viaggio  alle  anime  ,  per  quanto  . 
procurino  i  Prelati  di  condurle  al  rorto  della  fa- 
Jute  con  grimpulfi  delle  prediche ,  c  delle  buone  . 
eibrtazioni .  Aveva  poi  le  vifcerc  cosi  impalate 
di  compafTìone ,  e  di  pietà  vcrfo  j  poveri ,  che  li 
follevava  con  abbondanti  limofine.  Mori  con_* 
pianto  comune  del  fvo  Popolo  in  età  di  anni  55. 
jncfi  7.  e  giorni  ^.  nell'anno  15^9 

.?  59    fi  P.  Fr.  Antonio Four  >  ò  fia  Forno  da_>. 
Orleans  Frvincefc  ,  ìnHone  Dottor  Parigino,  da 
Confclforo  ,e  l^rcdicatore  di  I  odovico  XII.  Rè 
llPlo  i.p.i.?.  Q.^(^j^'j,iifj:inQ^  Vfij^ovo  eli  Marfiglia  nella  Pro- 
CuokXmo-  venza  ,ncmjnnro  dal  mcdefimo  lì  è  ,  e  confer- 
tUF%  in  Lodi  niat?da  Papa  GujIjo  II.  nei  1 507 .ebbe  tanto  fuo- 
tlhXTfc-  co  di  carità  fraterna  nel  (uo  cuore ,  c  he  fe  beno 
litiuco  neiifc-  l'jnno  fes^uentc  la  Città  di  Alar  figlia  eratrava- 
£!al«« .      gli  Ita  dalia  pcftc ,  volle  andarvi  perfonalfllentc  à 
prendere  il  pofJèT^o à  21  .di  Settembre, per  amml- 
forare  al  (no  Popolo  i  Sagramenti.  Parafrasò  i 
fette  Salmi  Penitenziali  in  idioma  Francefe»  o 
icrifTe  la  dieta  della  falute  ;  e  per  ordine  della  Re- 
gina Anna  trasferì  le  Bibbie ,  e  compofe  due  vo- 
Uimi  de'  fcrmoni .  M ori ,  accompagnando }1  Rè> 
nel  mefedi  Luglio  dell'anno  '  1 509 

ijpiò  nepat-    3^0   II  P.  fi.  LorcHZO  Domcnico,  ignoto  di 
In  rJt  M  1485.  Patria  ,  Vcfcovo  di  Sa oona  nell'Ubla  di  Corfica>  " 
«t,  fotto  il  dominio  de'  Gcnovefi ,  eletto  da  Papa-» 

lotcnTo  C3r.  AlelTandro  VI.  à  B*  di  Agollo  X495-  mori  in  Ro- 

ieri  il  l;!^s  n«       ^"'^^  ^  5^5^ 

uiotiiKiM,»  p.^^^^  Qunrrc  Abate  di  Alba- 

curla  nella  Dk>cclì  Cainotculc  ^  ò  ila  cii  òciatres/ 
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e S'.ì  ProfeiTorc  Rcp-io  della  ciicbi  c '\''EÌvctlìtÀ 
liuuriccnfc,  Vcicovo  di  Oianacs  ncìia  Piovcn, 
za>clctto  da  Papa  Siflo  I  V\à  1 9.  di  Gcnna/o  1484- 
cfercitòriifE<:io  di  ConfcfToro  di  Giovanni,  ò 
Giano  Duca  di  Botbon ,  in  tempo ,  clic  era  Prio* 
f e  dei  Aio  Conveaco  dtCaoisi  e  di  Oratore  di  * 

^fo  òTaìih^  C^'^^  VIILRè  di  Francia  prdflo  lonocSzio  VUL 
al^Derontf  dd  per. alcuni  urgenti ailàri>  che  rìdiiflè  al.  defidera- 
licwfé.A^M-  ^         Generale  Giòvaccbioo  Torriani(comc 
tato  pAtinìttcr  fihà  da'Xuoi  rcgiihri)  comandò  da  Pailgò  Torto 
Prér  '^Luo'^n  ^    ^'^^  Agofto  i49i.al  Prefidcnte,ed a*Frati  del 
4iV<iic«najo  Convcntò  di  Biirgcs»  fono  pena  della  gravior 
colpa  ^  e  della  privazione  della  FiglIuol3nza>  e  del- 
la efpulzlone  dal  Convento  >  che  dovcflcro  ubbi- 
dire à  quefto  Prelato,  come  a  fuo  vero,  e Jegitti- 
AIO  Vicario .  Mori ,  e  &  fcpcllito  (  con  un  paraf. 
fio  nella  parete  ai  corno  del  Vangelo  )  nella  no- 
^a  Chicfa  di  Biirgcs nell'anno  I510 

362  II  l'.Fr.  Benedetto  Armeno,  Arcivcfco- 
Vodi  Naflìvan (fecondo  di  qiicftonomc)nd]' Ar- 
menia, fucceffore  del  Batifta  ;  governò  quella 
Chicfa  fino  all'anno  ...^ 
fuo*^"!??'-^  56^  llP.Maeftio  Fi.  RainaJdo,  Nobile Sicì- 
di  M.id*e  dej-  liano  Kotino  da  Monrcoro,  uomo  di  gran  grido, 
Pt-'r  cflcrc  fpcrto  in  oiini  forte  di  Icicnza  ,  e  di  acu- 

Famiglia  LJn- .     ■»  .  •  i 

duiiao.  tiflimo  mgcgno,  dopo  di  aver'  cfcrcitata  Ja  canea 
due  volte  di  Provinciale  della  ina  Provincia ,  ^ 
npii«tP"j»d'Inquifitoi'c  Generale  neJJa  i>icilij,  con  animo 
3.p.aBat>e]t^inVitto>controdc'  delinquenti ,  fu  chiaruato  jn^ 
mS*  Napoli  dal  Rè  Ferdinando  II.  di  Arragona,  infie- 
ovc  <uce.ehJ  iiic  col  Aoftro  F.F.Pietro  BcUorato  Arcivcfcovo 
J  Ambafcrawi  Mc(fina,pcr€hc  Iviiftituifle^ooie  fcccii  Tribiv 
di  SpJgaa  ot«  naie  del  S»  Uffizio  •  Indi^àDa  nomina  del  medefi- 
yìrd"hX  ^^à,fàcìe»o  Vefcovordi  Ceftlik  nella  SiciUa 
Terra  di  NAto  da  Papa.  Alcffimdro  VI.  à  12.  di  Ottobre  1496» 
[fcVhc"ch?ùa'  ^^^^^  ^  >  ^  ricuperò  ibeni.perduti  dellau» 
fabbric«(r«  foa  Chiefa  ;  ornò  la  fua  Catccdralej;  e  fece  nel  Aio 
cufc  noje  ia-  g0vemo  moltc  aitrc  cofe  fc cenala  re .  Scrlflè  quat- 
cftifU.  «a  al.  tro  tomi  ibpra  1  qnatiro4jbrj  delle  fenteoze  (che 
tre  grotic  nu  Q  cùnktmuw^hComsato  di  Saiamaoca  >  ove  - 

Regno  ojSiCt*  .    ^  «^#v 
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>12  Cronologia  IJe'Tmef ci  Oómnkani, 
lAfcgnò  pubblicamente  )  con  altre  opere  ,  tri  Io 
quaB  un'orazione  Hincbre^chc  recitò  in  Palermo 
a  i6.  di  Novembre  1497.  nclh  morte  di  Giovan- 
ni di  Arragona  Figli uoJo di  Ferdinando  li.Edin 
quell'anno  à  4.di  Marzo  fa  iftituico  dai  detto  S6* 
mo  Pontefice  Comnicflàrio  Generale  delia  CiOb 
cìata  »9l  in  Sicilia» come neil'Ifole adiacenti»  o 
CoIJctrorc  dcJlc  decime  £ccleila(ticlie ,  in  6vore 
del  Rè  Ferdinando  per  ia  guerra  Africana .  E  nel 
1 500.  à  27.di  Novembre  venne  dcAinatoparimc- 
.  te  da  Papa  Alenàndn»  Giudice  Delegato  per  IÌl» 
decisone  della  caufa  delia  Quarta,  dovuta  al  Ve- 
/covo  diGiorgcnti  Giovanni  di  Caftro  Cardinale, 
di  vcnriniila  kndi ,  iafciati  à  luoghi  pii  da  Nic- 
co'ò  Pcraira  Còte  éi  Calatabillotta.Da  Giulio  JI. 
nel  1 50?.  fli  arto  Alvrc  di  ^.  Mana  dell'Arco; e 
fiiia'n)cntc ,  mentre  lì  ritiovava  A  mbafciadorc-* 
dc'Siciliani  in  Ifpagn.i  prcilo  il  /opradctto  Rè 
Fcruinando ,  nìori  nel  nidc  di  Ottobre  dell'anno  i  jxi 

364  li  P.Fr.  Bartolomeo  fu  Vefcovo  Hippo- 
nenfc  nella  Provincia  di  Numidia  dell'Africa»,, 
clettoda  Papa  Giulio  li.  e  di  lui  ritrovafi  me  mo- 
ria nfrcgiftri  del  General  Ca;etano  al  dòglio  1 24* 
Ibtto^vino  1^11 
ÉHew^MU  S6$  UScrvodt  Dio  P^.Palcaijo  di  Fucnca- 
S^tioJinV.     *  Convento  di  Palcncia ,  nato  i  sl, 

Ampndia  delia  Diocefi  Paientlna,  Vefcovo  Bur- 
Auw.mJi^  genie»  òfia  di  Burgos  Città  capitale  della  Ca- 
(Hglia-vcechia  nella  Spagna  Tarragonefe  /eletto» 
'h'  wc'  ^^^^  prcfentazioncdei  Rè  Ferdinando  ;  da  Papa.^ 
Alc^andro  Vl^nel  1 497»ricevctte il  iatte  dell'odo. 
jSi'xak *  «**one regolare  nel  celebre  Convento  di  Bolo- 
*^**       gna,ove mandatoaiio  ftudio ,  fece  profitti  tali* 
che  divenne  nomo  grande  nella  dottrina ,  ed  ua^. 
tcrzi^ìmo  fpecchio  di  zeio^  di  reiigionr,  e  di  ^ 
prudenza  .  Per  la  fua  innocentif[7ma  vita  fà  elet- 
to Priore  in  più  luoghi  dell'oflervantiiFIma  Lom- 
bardia, e,ritornaro  in  Ifpagna^ridufTc  moiri  Con^ 
venti  della  Aia  Provincia  ad  una  efatiiflìma  di- 
icipiina  regolare  •Confeivònd  Vcicovado  cosi 


i>elta  Terx^  Centuria, 
appuntino rvmiiti  ,c povertà  rcligiora,chc  vifi- 
tavaia  Aia  ampia  Dìoccfl  d  piedi;  c  talora  ritene- 
va fcco  un  fol  compagno  >  lafciando  addietro  la^ 
Corte ,  per  meglio  indagare  la  vigilanza ,  colla^ 
quale  i  Parrochi  cuftodivano  i*ovile  di  Criftc. 
Perciò  una  volta  gli  Fu  negato  l'alloggio  da  uii^ 
Superiore  di  un  Convento  di  altro  Ordine ,  il 
quale  poi,  dalla  famiglia  fòpragiunta  del  Prelato» 
conorciuto  chi  egli  era  ,  fublto  gii  chiefc  perdo- 
no ,e  pregollo  i  reftarfcne ,  ma  egli  forridcndo  lo 
ringrazi  ò,  e  foggi  un  fc  ;  DeCticra-Po  Tadre  ,che  pm 
tofio  nvefìe  ofpitato  due  poveri  frati  di  San  Dotnenic^p 
che  il  yefcovo ,  a  cui  non  poteva  mancare  alùergo.lMttC 
le  groflc  rendite  di  feudi  novemila  della  lua  nien- 
fa, l'impiegava  ,ò  in  riftorar  Chicfe  ,  Conven- 
ti ,  e  luoghi  pii  y  ò  in  follievo  de*  poveri  j  a  fegno 
.  chcnon  baÀaado  quelle  per  foddisfare  alla  iua_> 
grancaritAjin  fine  dell'anno  11  ritrovava  con.* 
molti  debili.  A  Parenti  non  diede  cofa  alcuna_>, 
fc  non  che  a*  Frarclii  (  efìendo  forfè  di  balTa  nafci- 
ta )  artignò  loro  il  puro  ncceffario  per  mantencr- 
fi ,  ed  alle  Nipoti  per  collocarfi  ,  Iccondo  il  loro 
povero  flato  .  ^criffe  per  la  comoditi  de'  Parrò- 
chi  un  libro  con  una  dotta  ,  e  copiofa  Ipicgazio- 
nc  de' Vangeli  ,e  con  annotazioni  per  l'ifìruzio- 
nedcila  Plebe,  con aittc  opere  di  materie  predi- 
cabili .  Chiamato  da  Giulio  !I.  al  Concìlio  1-atc- 
ranenfej-vi  andò  à  piedi;  ed  infermatofi  in  Ro- 
ma,per  aver  dato  tutto  à  poveri ,  fi  vide  ridotto 
Q»iefta  Upide.    ^^^^  neccflìtà,  che  fiputati  dal  Papa,  gli  mandò 
lafciito  il  cor-  i  donare  cento  feudi  d'  oro  ,  ma  fubito  ordinò, 
J^raie  RÌdnjfó  ^ho  fi  diflribuiffero  à  bifognofì:e  cosi  povero  fpi- 
traspottua  al  ròuelbaccio  del  Signore  in  opinione  di  fantlti. 
^p^n/d?%.  I  fuoi  Famigliari,non  folFrendo,  che  il  corpo  di 
oiroiimo  nel  uu  sì  grau  Prclato /Òffe  ripoflo  in  luogo  abietto, 
o«fp«chenTi-  come  egli  aveva  ordinato ,  à  proprie  fpefe  gli  fc- 
ja  chìefafcT- cero  inragliare  un  pataffio  in  una  lapide  di  mar- 
rn^oVIZ'a"  mo  colla  lua  effigie,  avanti  i  gradini  dell'Aitar 
«jmminoi     maggiore  della  Minerva  ,  fotto  la  quale  fii  fepel- 
JitOr'C  daeifa  li  hi  ,che  mori  In  età  di  anjii  70.  i 
>  i9.di  Luglio  dell'anno  i$\z 
•  .  Ss   2  il 
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^24     Crenofoghi  /.  ^e*  Tmtfet  hmenkumi 

il-^ridiu  ^'•^'r-  Lodov ico  da  Vitrtbc^n  Màt* 

VcT.sidM.  ftio  In  Teologia,  da  Priore  del  Convento  di  Gra- 
di ,  Vcfcovo  di  icgni  nel  Lazio ,  oggidì  detto 
Campagna  c^i  Roiiìa ,  eletto  da  Ci  uliolLd  9.  di 
Luglio  1 507.  Ci  portò  al  Concilio  Latcrancnfc  V. 

à  16.  di 

Giuìioiu^-  Aprile  del  151 2.  per  ovviare  i  gravi  donni,  ehcj 
r  orcvanonarccrc  nella  Cliicfa  dal  Concionabo- 
chl4«4coattiiob  lo  di  Fifa  .  t  mentre  li  ritrovava  in  Roma,  mori; 

c  fi!  fepcllito  nolla  Chlcfa  della  Minci;\i:ià  nello 
{Vcfib  aruio  ,  che  ccminciò  il  Concilio  l  SI* 

Che  foHc  del  ^67  li  P.  Màc/lio  fr.  Maiteo  Loimo  ,  ò  OI- 
ma  .rt'cr^  daMoiht^no  delia  Dioccfi  di  Como^ai'unno 
il  Piò        deli*antico  Cciivrnio  di  ò.  Stcfdno  di  Bergamo, 

Provinciale  delia  ina  Provincia  dìLonibai  dij,  ~ 
ove  pirij  d«-.'  ed  Inquilltor  di  Alilaiìo  ,  Velcovo  di  Laodicca.^ 
iufiaiVigsetri  ncll'Alia  ,  detto  da  P.  pa  Giulio  H.  era  cesi  ipri- 
«icimcdcfauo  tofo  ,  dotto,  CO  c! cqucrtc,  chc  SU  i pci^ami  kiu- 
CoavcBto»    brava  un  Cicerone,  ed  un  Crilcftomo  j  e  mentre 
leggeva  nella  Mettopolirana  di  Aiilano^à  riguaf- 
i^^^Ua  Aia  grazia,  pcc  udirlo,  coi're^'anoda  tutte 
ìfe  pattile  genti.  Fu  Predicatore  di  Lodovico  XI.. 
Rè  di  Francia  >  e  molto  amato  da  Lodovico  Sfor- 
zaDuca  di  Milano ,  dal  quale  il  fuppone  >  che  gli 
»e,i»difcf»^ft>flc  impetrato  il  Pai^orak*  Pregato  da  quella 
aeibveriti  fac  Princìpc  ad  intervenire  al  Condonabolo  di  Pifat 
Sto'^^^Ij^^flraunato  fenzaìlcooiftnfo  4clPapa,  ad  iOanza  di 
ftontc  de's5m!  MaflitnilianòXIc(hrei  c  dci  dctlo  Rè  dif  rancia^  > 
5SI2/'^SJ3*  Cardinali  ,c  V<^H  contra Giulio  IJ^  . 

SrcLc S'c'Con*  ncl  1 5 1  i.fece  vedere cdb  tal'ioccafioae  ia  tedeltàj^ 
^rj^^^jjyjcdoflTequio  ,  ch'egli  covava  nel  cuore  vci  lo 
li  chiefi.  ac-  Santa  Sede; perche  pof]7o(li i  &vori  di  detti  Prin- 
tofc^ieK*!ó^^P^ ,  e  Rè ,  andò  iù  Fifa ,  ed  in  Vece  di  ùnirfi  4 
ueiirit  djo'r- quella  raunanza  diabolica ,  vi  fi  oppofcdl  tal  ma- 
S."o^o  v«i'-"^^^^  ,  e  colle  parole ,  c  co*  fcriiti ,  e  ne' perdami 
x.i*?5. . erri";- pubblici , e  ne'  privati  congreffi,  che  unirò  coi 
ì?J"/<'**''.^.'«=  Padri  A  golii  no  Nallio,  e  Bartolomeo  Konda- 
fmreT.id.  lui- nino  Faentino ,  noi/c  tutti  J  Reugiofi  di  quciia^ 
Si«^'  '^^jj^^y^i'' (jtid  dal  convenire  con  quei  Rctiattarjj  e  l  a/To- 

dò  taJuicmc  nella,  ditela  (lci&QaunoXotiic»ì«.o 

-     -vi^  ■'  ■•  ■  gli 


MUten^à  CetiftirHi*  31$ 
altri  Doificnic.'ini ,  die  faccndòfi  da*  fàntofi 
clierr*ch*re      Concionabolo  la  proccflionc,  giuAflla'prad* 
i  F!a'ou*  del  ca  de'Concilj,  per  la  Città,  c  volendo  entrare  nel* 
coacróiMb. ifl  là  noftra  Ciucia  di  S.  Caterina  Martire»  chiufcra 
«fcbre'faKrt  loto Ic portciti  faccia  >  come  à gente icomunica;» 
i«vare  dji  fu©  (a.  Partorì  ciò  tanra  confìifionein  quei  fcdizioli^ 
appefe  ^n^^      difciolta  In  pi  occfììono ,  c  fremendo  di  rabia» 
byaUtA  ante-  tcrarono  di  mandare  à  t"en  o,ed  à  fuoco  il  Convé- 
^n*fcii',vr  tojma  1  Frati,confidati  nel  ^i^norc,  lalirono  fopri 
ejriiteteropiù  i  tetti,  c  gittaiulo  te^jolc,  e  l.illi ,  li  fecero  leollarc, 
lv^4pT^.ci^tt!lo     intratranto  accorrendo  la  nobiltà  della  Città, 
initscidif  àiì  ed  il  Popolo  bene  alkrto  all'Ordine  ,  impedirono 
ttmpo.rfa  «a^  |  doiino,  ch'era  per  fueccdere  ai  Convento  j  c  per 
derato  furono  ledifcordic,  c  tumuIti  popolari  Inforti  in  Pi/a  per 
«bbnwiact.    qijefto  fatto,furono  slbrzati  quel  Scifmatici  di  la* 
Iciaic  quella  C^iità  ,  c  ricovrnrfi  in  sfilano.  Per 
•  quella  eroica  azione,  fatta  in  favore  delia  ginili- 
zia ,  c  della  verità  ,  concepì  il  Duca  Sforza  tant' 
oUib  contra  il  no(lro  Vefcovo ,  clic  gli  1^  iòfFrire 
«    molti* travagli ,  e  lo  sbandi  dal  Tuo  lUtoj  c  mcnat^ 
doveva  partire,  pre\'enQto  dalla  morte,  palsò  dal* 
refluo  di  quefto  Mondo  alla  patria  celcfte in  Mi- 
lanose  fu  ièpellito  nella  noftra  Chie/à  delle  Grf» 
11  Font  ne'Mo  zìc  avanti  l'Altat  maggiore,  ove  Icggefi  il  fuo  pa* 
aam-focco  Pan  taffió  •  Egli  fò ,  che  ajutò  il  Convento  di  Gio^ 
"?me!che  mli  ^attni  dì  Como  con  una  gran  limoiina ,  e  gli  uril 
xnic  i  i  c'XWo .  con  autorità  Appodolica  io  Spedale  di  S.M^ino 
«Ì^ÌoirÌ*  ^.  yifignoJa  à  Bclallo,  con  tutte  le  Aie rcndite,o 
giorifdizioni  )  c  che  iafci^  alla  luce  alcune  dociif* 
Mijjno.       (ime  opere,  che  vengono  riferiie  dal  RovcttO 

nella  Tua  Bi(>:  iotcca  fotto  Tanno  della  fua  morte  151* 
AicttnS  !o  a;*  ^*  Fr.  Giovanni  Lnguerra  VaUntino, 

cono  vcfc.  d;  Spagnuolo,  Vcfcovodi  Vich,  eletto  da  Giulio  11. 
\icc7.i  Mr«r-  rj^-i  j  irnii  Vcfco\  o  di  Lerida  a*  9.  di  Dlccm^ 
fonodi*  parert.  brc  i  s  l s  \  Toi  tof^^  Cv.-!  ^  s  I  r.ti  aslat^^b  lue* 
^^•fftit  JSéSi  ^cflivamente  dai  medeiìmo  lommo  Ponteficcj», 
it\u  tcrx*^*  lira  Maellro  dortilTìmo  del  Convento  di  S.  Ono- 
ciucfj  di  Tot.  frio  della  Provincia  di  Arragona,  e  mirabile  nella 
JhilàwmT'^ffemplarità,  nelle  virtù  ,  e  nelL'offcrvanza  regola- 
te «  £fe);cicò  le  caiidic  di  VicauQ  (knci-aic  delia 

.  Con- 
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126     Crcnolitgia  tAe*9melki  Dmcnicam. 
Congregazione  de*  Conventi         più  ligorofa 
offcrvanza;  di  ComniclTario  del  V eleo vo  di  Sa- 
lamanca ne'  nc»oij  più  gravi  ;  di  Confcf]bro ,  o 
di  Conlìgllcie  del  Ré  Cattolico  Ferdinando  j  o 
II  Lopex  j.p.  d'Inquifitorc  Generale  ne'  Regni  di  Arragonn-», 
u».f€nvc.che  Navarra ,  Va'cjizn  ,  c  Catalogna  ;  nel  quaTuffizio 
Spurgò  quei  Regni  dall'Erefia  ,  imprimendo  un 
diviferoiein-  gran  ccrrofc  ne* delinquenti  ;  e  vi  perfeverò  fino 
t\i  ^^^^  molte .  Nel  governo  delle  Tue  Chiefe  (  chc-> 
ArragoiiAi  tv  tuttc  foiio  in  Catalogna  Totio  la  Metropolitana  di 
dKqueftoPre.  Xarra";ona  )  portoci  da  Paftore  vcramcHte  Ap- 
ino  inHtufuo-  poitoucoj  c  fra  Ic  luc  operepie,che  tccc,  U  numc- 
ak?      «      Dormitorio  del  Convento  dell'Ordine  di  Le- 
flomina  del  Ri  rida,  ed  una  fontuofà  Cappella  io  S.  Onofrio,  de* 


dicatad  S,  Vincenza  Fcrrerio.  Spirò  in  Vaglia- 
dolid  alla  Corte  dei  Rùa'  z6.diFebbtajodclPaQr 
Ho*  ijxs 

i69   n  P.Fr.  Domenico  Albinlenic  Vcicovo 
£onenfe  in  partihus  infidelinm  »  eletto  da  Papa  Giu- 
lio IL  fà  ricevuto  alle  Grazie ,  e  Benefici  dell'Or-  . 
dine  nel  Capitolo  Generale  di  Genova  nell'anno  1 5  ij 

J70  11  P.  Fi.  Rartolomeodi  Riparia ,  avendo 
ricevuto  l'abito  di  S.  Domenico  in  Toloià,diven- 
nc  Oratore,  Filofoib  >  e  Teologo  ioHgne  j  e  per  la 
Tua  integrità  Vefcovo  Baionenfe  nei  Reame  di 
Francia.  Amò  più  di  giovare ,  che  di  precedere  ai 
Aio  Popolo;  ed  oltre  alia  Uia  vigilanza,  ed  elegan- 
za de*  Al  ci  coflumi ,  fi  refe  chiaro  colia  pcnjia^  , 
fcriveiido  Ibpra  i  quattro  libri  delle  fentenzo  « 
L'Altamura  nella  Tua  Biblioteca  fi  fluf  ifcc  del 
fuo  Amico  Fontana,  che  l'abbia  traiturato  nelluo 
Teatro  nel  titolo  J>aionen  ;  però  dal  fuo  parlarci 
non  ficapilee  bene.  Te  fìa  (lato  Vefcovo  Bajoccn- 
fe  ,ò  Bajonenfe:  perche  icrivc;,  che  fli  Vefcovo 
Bajoncn  /otto  la  Metropolitana  eli  Roano  ,  quan- 
do la  Chiefa  futfraganea  di  Roano  è  laBajocen, 
eHendo  la  Bajoncn /ufFraganca  dì  Aus.  Ne paria.^ 
io  (le ffo  Scrittore  fot  to  i'anno  1 5 1 4 

371  lì  P. Fr*  Agoflino  Giul^inìani ,  /crive  il 
Fontana  nella  pendice  al  fuo  Teatro  >  che  fù  V^ 

Icovo 
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betta  TeY\a  Centuria,  S 
■if^ntiire^  fcovo  Hcrbincnfc ,  eletto  da  Papa  I.conc  X.  a*  22,' 
ctianoi*  I*-  di  Sctrciiibrc  del  1 5 1  j.  Io  m  Jinmogjno ,  che  fia^ 
?!^f,?  S  ^"^^  celebre  Padre  Agoftino  Giulfiniani ,  cbcfu  ^ 
ulmituvc.  Vcfcovo  NcbJcnfc,  eletto  parimente  da  Pa|^t^ 
filivi  41  «tacila  Lconc  X.  ikI  1 5 1 4.  tanto  più ,  che  io  non  trovo 

Cbiefa  Hcrbiiicnfe:ma  perche  qucfto  Scrit- 
torc  affersfcedi averlo  ricavato  dagli  Atd  Confi- 
fioriali  del  detto  fomino  Pontefice  ,  e  da  Maaow 
fcrìtri  Ughelliani  »  io  sù  la  fua  tcftimqnianza  lo 
inetto  dittinto$  ed  in  tal  caio  potrebbe.^re>  clic 
foiSe  qttalchc  Vefcovado  in  partibus  »  ò  pure  qual- 
che noine  corrotto.  Fioriva  nell'anno  1 5 14 

37 z  II  P.  Fr.  Mose,  mentre  attualmente  cfcr- 
citava  la  carica  di  Priore,fùairiinto  al  Vefcovado 
di  Chiovia  nella  Provincia  della  Runia  IJtuanica 
del  Reame  di  Polonia  da  Papa  Lcotìic  X.  nell'an- 
no I  SrI4 

373  il  Servo  di  Dio  P.Fr.Tommafo  Catta. 
Prog*u  s!d^  nicnobilc  da  Bergamo,  Wacftro  celebre,  Prcdica- 
j»eo.in  icai.  lo  tor'cgregio,  ed  uomo  di  gran  grido,  c  fama,  alun- 
cr^uò'Tt  no  del  Convento  delia  fna  Patria,  allevato  ncll'of- 
l'Akamiiranei  Icrvantiniilia  Congrcgazionc  di  Lombardia,  Ve- 
iiiiiìoìY.ml  Parenzo  nciriflria.  Provincia  fignoreg-  , 
fe  per  .«eHato  giafa  da  Vcniziani  in  Italia  ,  eletto  da  Papa  Inno- 
Ji'l^iJ»»?'';;' ccnzio  Vili,  nel  I4S6. indi  Vcfcovo  di  Cervia». 
aOMiiane  lu  Hclla  Romagna,  traslatato  a  i  2.  di  Dicembre  del- 
fld>4a«:come  Iq  ftcflb  anno;  governò  Jc  lue  Chic/c  faniiflima- 
tftero  da  Gìu-  nicnte>  e  con  iw  rado  eicmpio  di  vita.  Intervenne 

al  Concilio  LafieranenfcV.  c  mori  in  Roma,  con 
molto  difpiacere  dei  Papa,  e  di  tutta  la  Corte»  clic 

*^da  SI fto  IV.  lo  teneva  in  gran  venerazione  per  la  fna  perfpica-  . 

•i,^*"****"ciand  trattar  ncgozj ,  c  per  Ptiquifitez»^  delle 

iìie  virtù,  nell'anno  15' 5 

374  n  Servodi  Dio  P.  Maefiro  Fr.  Roberto 
fb  Noja  Pu£liefc,Bobiie  di  nafcita , illuftre  per . le 
virtù ,  c  celebre  per  la  dottrina ,  c  per  la  predica- 
zione Evangelica ,  Vcfcovo  di  Minervino  nella^ 
Puglia  Peiuczia  à  confini  di  fialilicata  del  Regno 
di^apoU  9  eletto  da  Papa  Innocenzio  Vili,  a'  2?. 
dìGcnnajo  x492«iAdi  Vckovo  della  Cetra  nella 

.  JPro« 


'ini   CHnoMà  tMtmutfci  ùùmtnkam.  » 
taié«iorM^  Provincia  di  Tcrraditavoro  del  mcdeiiino  Rc- 
toSfteTis/:  sno,  promoflb  da  Papa  AIcflTandro  VI.  a'  i  5>  di 
ve«es  nel  f.i»  A|aggio  I497*  poi  Afcivcfcova  Naxiparicn/è*>  ò. 
wS;;T'i"iwdlNadia,c  Parjcuuiicncll'irolcddl-Arcjpda- 
^.Aptik.     go>trasIatato  dallo  ftcjfo  AIcflTandro  a'i  5.di.  Aprì. 

le  I  so.?,  pafcc  U  Tua  greggia  colla  divina  parola-i>  * 
coll'c/cmpic  della  buona  vira,  c colle  Jimofinc, 
facciido  grau  bene  à  poveri,  alle  vedove,  ed  i  pu- 
pilli .  Fù  ol^cr^^^nti^fimo  della  fua  Kcgola.»  ed  in- 
dctcffb  nelle  opere  buone  fcnza  mai  ftancarfi ,  ne 
imi  PiUitare  II  rigorc,benchc a vvazàto  ncirctà.Ri- 
p.uò  Chìcfc,  c  fece  alfrc  orcrc  degne  di  un'ot-  • 
timo ,  c  vi  gilannfl-mo  Pallore  ;  pcrloche  veniva 
da  tutti  univcriaJmcnte  ainaro ,  e  i  ivcriro ,  come 
un*,  inscio  del  Cielo  .  Mori  fanti  fii  ma  mentendo- 
pò  di  aver  dato  alla  luce  alcuni  icraioni  del  tem- 
po? e  dei  Santi, circa  all'anno  IJXS 


^.  Ì7  5    II  P,  Fr.  Lodovico  Lac^acio  SpagnuoJo, 

*«oUt^Ì*:<Ja  Confcfibro  di  AJcHàndro  VI.  Vefcovodi  Ca- 
*  uxoria,  ^Ij  nelPUmbiia-lupeilore,  eletto  dal  medcfimo 
Kimmo  Pontefice  a*  8.  di  Febbraio  150^.  dopò  la 
morte  del  Papa  porto/n  alia  Aia  rcfìdcnza  ,ovc 
i'pcrimentò  non  poche  iniidie  nel  Tuo  Popolo, 
cagione  dell'odio  concepirò  centra  iJ  Duca  Va. 
lentioo  di  lui  Amicc>eparziaJes  perJociiè  neceili- 
tato  ad  aflèntarii^GluIio  IL  gli  diede  il  Vefcovado 
,  di  Lavello  nel  R  cgno  dì  Napoli  a*25.  di  Febbraio 
1504*  Fioriva  nclPanno  •  x  j^i^ 

576   li  P.  iVIacrtro  Fr.Tommafo  Serafini  fii 
SdiV'endVcìì  Arcivefcovo  di  Corinto  in  Grecia  nella  Pcniibla 
di  Morca,clcttc  da  Papa  Kiccolò  A'.circa  gl  1450. 
iw^n"*  Stefano  Sampalo,  e  dei  Piò  (  a.     /.  3.  )  \ 

o.?„to"™;  nia  perche  in  tal'anno  il  Fontana  nel  Teatro,  feri- 
-.<jfiiu<iÌM«iup-  ve,  ch'era  Arciverco\o  di  Corinto  il  P. Fr. UgO- 
'  ne  llcthut,  fi  Aippone  ,  che  q  iic/ìo  fiorifTc  in  altro 

tempo  ;  e  perciò  fi  colloca  in  line  di  q  ucfto  fccolo 

377    11  P.  F.  Andrea  N*  Vcfcovo  di  Chiovia 
nella  Provincia  cidlx  Ruflia  Lituanica  del  Rea- 
me di  Polonia  :  portò  pane  del  Legno  della  Santa 
-Croce  iu  Lybliiio  »  cqoic  H  ha  daha  lioria  della^ 
.  :  .      ,  .  itclla 
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Della  Teyxa  CtntufU,  §19 
ftcflfa  Cfttijim  perche  non  fi  è  faputq  il  tcpo  della 
fùa  elezióne ,  ò  morfe ,  Cx  pone  in  fine  di  quefH)  fccolé 
'  37S    II  P.  Fr.  Bartolomeo  Abagliati  t  nobilo 
da  Siena  Torcano  >  fù  Vcfcovo  di  Tauris  ncllft^ 
jMcdia ,  come  tefiifìcano  la  Cronaca  manofcritta 
del  Convento  di  Orvieto,  c  TUgurgcrio  (  iilj 
Tompis  Seuenfibuf  tit.  7.  )  fenza  dire  in  ciic  Ccn^  ; 
probabilmente  però  fiori  in  qucfto  fccolo 
379  li  P.  F.  Bernardino  Azaro  Drcpmnfe  Ve* 
Lo  ffSArirce  ti  Vcovo  dì  Vorìa ,  ò  Veria  nella  Macedonia  »  (òtto 
WtM.p.i.i.j^  MctropdltconaTeflàlomcairc,  di  elezione  «e 

di  morte  mcerta:  fiora  pfobabibneote  in  quefto  feooKo 
^80  I  Padri  Fr.  Giorgio  di  PadigUa ,  Fr.  Anto- 
iSi  nio  di  StDomenko»  e  Fr.  Giovanni  Sintrio^ 
.   .         ita  degni  alunni  dd  Convento  di  S.Doinenlco 
éi  Lisbona  della  Provincia  di  Portugallo/crlve  il 
Lopeì(3.p.l ì .r.6 1 .)cd  indeterminazione  di  tepo, 
*   chcil  primo  fVi  Vefcovo  di  una  Città dltalia  ;  il 
fecondo  Vefcovo  Titolare  :  ed  il  terio  Vefcovo 
nell'Indie .  FiorironoprobalMlmcnte  in  quello  fccoio 

3Sj   11  P.  Fr.  Bernardino  della  Croce  Spa- 
gnuoIo>aIunnodel  Convento  di  Salamanca ,  del 
configlio  di  cofcienza  del  Rè  di  Portugallo,  c-» 
1  Rettore  dell'  Univerfità  di  Coimbra  ,  Vefcovo 

Angrenfc  ,òfiadi  Angra  ncH'Ifola Terzera, che 
é  una  dcillelfolc  Azoti  vcrfo  l'Africa  nel  mare  . 
Atlantico  ,  fuffraganco  della  Metropolitana  di 
Lisbona:  fi  giudica  Prelato  di  qncfio  fccolo 

J84   II  P.Fr.Agoftino  fù  A rcivcfcovo  di  Ra- 
gufa  nella  Dalmazia ,  allo  fcrivere  del  Leandro 
{1,3,)  ma  perche  non  pone  nè  il  cognome  ,  ne  ìb^ 
patria  >nè  ii  tempo  a  ù  è  trasferito  alia  fine  di 
oueflo  fccolo. 
585    II  P.  Fr.  Niccolò  dell'I  fola ,  ed  il  P.  Fr. 
386    Domenico  di  Torralba  ,  vengono  ri  feri» 
ti  dal  Lopez  nella  iloria  di  San  Domenico  (  3  ff 
/.  ^,  f  •  I .  ).  il  primo  per  Arci  vefcovo  di  Calieri 
nella  Sardegna  ;  ed  il  fecondo  per  Arcivcfcpvo  - 
di  Tolola  nel  Reame  di  Francia  ;  ed  é  verlfimilcjr 
Che  figiifléro  in  oocflo     .  ,  fccolo 

^    .  •  Tt  CRO* 
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•  CRONOLO  Q I A 

Di  qoc*  Rcligiofi  Domenicani ,  che  col  Pontifi* 
'  ficato  hanno  adornata  qu e fla  Galeria  nella 
quarta  Centuria  dell'Ordine, 
ciò  à  • 

S.  III. 

X  L  P.Fr.  Cìoi  Maria  Cangiani  Fio- 

A«cf»r«Hiio-  '  fentìAo^Nipore  (come  icrìvono 

drBr.Ied'fui***  alcuni  )  per  via    Sorella  di  Lcò- 

òm^tf^       ^§Wl(  ne  X.  fù  iilitulro  Abate  Generale 

^'nf/'U  Vi'  della  Congregazione  di  Vallom- 

tì^ilfit  ijuo  *u  brofa  (  fondata  da  S.  Giovanni  Ou.1l  rcro  fotto  la 
Arrigo  III.  Re  Rcgola  di  S.  Beoedetto  )  dal  mcdefìmo  Sommo 


Ah»WScnt-  Pontefice  nel  1 5 1 5.come  fi  ha  dagli  Atti  del  Ca- 

t4le 
■e 


le  dell'Ora;  pitolò  Generale ,  celebrato  in  Napoli  nello  fteflb 
"n^ffat  com^n  ^nno ,  Tìcì  qualc  fiì  ricevuto  alle  grazie  deirOrdi* 
«iSr^t»^  " cik  qiicfta  iòrma  :  Item  acuptamus  ad  bentficiìUp 
21  Dsm^iio.  ^  f"f>^SÌ^  Ordini s  Fratrcnt  lountitm  Mariani  ex  Ordì. 
«••coB»  adcr!  ne  nvilìCjpct  S>.v  ^l'ijfimum  D^ntfìvHm  in  ^bhatcm  Gene' 
AhÌL^^il  Orilii.is  Vallisiimlrcpe  cjjirnipii^m  .  1  bbc  pofcia 

9Mi»  il  Vek evado  Titolare  Hipj  onclc,  ò  fia  dMf"j:o,ò 

di  Bona  nc/Ja  Proviiitla  dì  Niiniidiadi  Africa..,  • 
cerne  atte fla no  i  Monumenti  de'  Vailonibrofaui. 
fioriva  nell'anno  ^ji^ 
2'  Il  P.  Fr.  Antonio  B rancato  Napolcf ano, 
J.ioi'ftrWoV  nobile  di  fangue  Spagnuolo ,  Religio/o  di  ottime 
che  moiì  nel  parti,  c  vcrfato  iu  Ogni  lortc  dì  fcicnza ,  Vcfcovo 
lUrZir^t  di  Gravina  nella  Provincia  dlTcrradibaridelRca- 
«iij  tefiimiH  hic  di  Napoli ,  eletto  da  Papa  Giulio  li.  à  8.  di 
vguiii  dleo^  Febbraio  1 508.  coroiiò  la  fua  gran  lapicnza  coOj 
ch#rà  Mi  '  un'accoftumatiffima  vita  •  Fù  a^curatiiHmoclc. 

cìitorc ,  e  rigidiflljno  elàttore  dditiic  cerimdnic 

-  -£cclc* 


/ 


t. 


' Della  i^arta  CenhrU'  *  IH 
Ecdcnaftichc  .  Amò  la  giuftizia  ,  la  pietà ,  c  la»» 
Kcligionc  ,  intento  fchiprc  al  buon  governo , 
reggimento  della  Aia  greggia  ,  pafcendola  colite     ^  - 
dottrina , colla  prcdicazIonc,c  col  buon'efcmpio,  C 
Pafsó  à  miglior  vita  in  Napoli;  e  per  umiltà  voi-  * 
fc  cflerc  fottcrrato  in  S.  Domenico  nclia  fcpoltu- 
ra  comune  de' Frati,  nell'anno  i.^xg 

5   II  P.Fr.Giovanni  Spasnuolo,  uomo  di  gra-  ' 

iiFoii.n«iTea.  dK^Aia  pictà  j  cdj  ardcoilflimo  zelo  deUk  Keli*- 
f;"       gionc  Cattolica ,  da  ConfeiToro ,  c  Conflglicrò 

jiiioi-vcft.8tS« del  Ré  Cattolico»  Vcfcovo  Beintenf^>  overo 
firltcnfe .  .6  forfè  di  Britinia  Q'ttà  djftrutta.c  già 
Veitovale  nella  Spagna  Tarra|;onefe  s eletto dt^ 
Papa  Leone  X.  circa  al  1 5  <  5*^-  iodi  Arcivelbóra 
di  Arbora  nell'liola  di  &irdcgna  >  tvaiiatafo  dal 
fnedcHmo  Sommo  Pontc&e  self  amlò  X  $J7.iio- 
ri  udranno  Ìil9t 
.  >   Il  P.  F.  Gundifalvo  Amonin  Vefcovo  TI-  •  *  • 
telare  di  Icrapoli  Città  dell'Alia  nell'Arabia  >o  ^ 
fuiftaganeoncll'ufo  de' Ponrcficali  dcU'Arcivìe-  - 
fcovodi  Braga  nel  Reame  di  Portugallo  ,  eJetro 
da  Papa  Leone  X.  à  28,  di  Maggio  1518.  jjodettc 
quefto  titolo  per  un'anno  folo  ;  imperocché  fù  .' 
idituito  Vcfcovo  di  Icrapoii  un'altro  Doiticnica- 
Ilo  nell'anno  fcgucntc 
l„in  nel     ^       ^'      Tommafo  da  Cipriano  ,  ferivo 

to.  T^^.dcili  Tu'*  Giammich'cl  Piò  nella  leconda  parte  degli  Uo- 

itai  fjgf.noiL,  ji^fnj  illufori  allibro  qunrto ,  colla  teftimonianza 

V*"  *      di  SerafìnoRazzi,chc  fù  Velcovo  di  VcnofaUclla 
Provincia  di  Baiiiicata  dei  Reame  di  Naf  oli> 
•  fotto  l'anno  »  1519 

Mani  ticono-    6    11  P.Fr.  Glov.inni  Lcfcxcfot Franccfc, Dot- 

f€« Mjwo-  tor  Parigino  ,  \'clcovo  Titolare  Citrcnfc ,  ò  tla^ 

ffiViS  ^»  Chitro nella  Macedonia  al  mare,  lotte  la  Me- 
tropolit.ma  TefTalonicenfe  ;  ed  infiemc  furiraga- 
neo  nell 'efercjzio  de*  Pontcficali  del  Vcltovo 
Cenomanenfe  >  ò  Ha  di  Mans  ncipaefc  del  Maine 
:  della  Gallia  Celtiea  :  fò  detto  da  Papa  Lcoìie  X. 
ài4*(iiMarzodeiraiTno  '  ^*  1519 

.  7  UféBt.  Cló?«nni  Pdriiciotto  Franccfo 
^  JTt  a  Ve. 
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iti'  CvmkiU  f »  éh^PùiàtlU  lUmnicMià. 
Vjefcovo  di  toraMtli  ncll'Acabk,èCiftagaiieo 
adl'iiIbde^Pooceficali  di  Franceica  di  ILooii  Af* 
dvdSxMTodì  Lione  nellìiGallUGelticai  Adeicp  ^ 
da  Papa  Ijumc  X.  à  26.di  Ottobre  dell'anno  25x9 

S  .  Il  P.  Fn  Antonio  della  Penna»  ò  Lapenna# 
òLapezia(  coinè  altri  lo  chiamano  )  Spaglinolo 
alunno  dei  Convento  di  Pietrafifla ,  Maeftroio- 
figne ,  ed  uno  de'  più  gran  perfonaggi  del  fiio  iè- 
càa>  da  Predicatore  dei  Re  CattoUci  Fcrdinan* 
do,edira[>clla  ,  Vcicovo  Canarienfc  neiriiòla^ 
Canaria  preffo  la  Lìb'nx  nel  mateAtlanticOyfuflTra- 
ganco  della  Metropolitana  dì  Siviglia»  eletto  da 
Papa  Giulio  II.  circa  al  1 508.  era  dicitore  eccel- 
lente > fpi ri tofo  , vivace,  e  potente  :  pcriochc  fe- 
ce gran  frutto, cfègnniateconvcrfioni colle  (uc-^ 
prediche .  Un  di  riprefe  un  Minidro  della  Giù  (IL 
iiK^lutèecr       prefcnte  alla  predica,  che  aveva  avuto  ardire, 
Mric.deii«}tia  di  porrc  Ic  mani  addoffoad  un*£cclcliart:ico,con_j 
^rli^c^pa'u.^fil-  tanta  veemenza  ,  che  il  mifero  pieno  di  compuii- 
rono  (copertft  lionc  > csbalordito  dal  terrorc,da  li  i  poco  fpirò» 
t^À'HTrul^c  Racconta  un'altro  fatto  di  luiil  Lopez  (  j.;?./.?.) 
•ci  i}4<.  t  la  di  gran  umiltà  ,  che  predicando  un  di  con  gran-» 
TigÌTu e.' concorfo  dlgcnteinSan  Paolo  di  Vagliadolid, 
nariiMoitdct.  meott'era  nel  ma*»gior  fervore  della  predica  ,  ve- 
I^,"Vg^!lV  dcndo  entrare  in  Chicfa  un'uomo  vecchio  in  abi- 
*  to  molto  povero  >  (ì  voltò  verfo  gli  Uditpri  >  di- 
cendo :  ¥Mtf  luogo  è  quefié  buon  retebhtjfbe  è 
mio  Ptfire.  Dopò  di  am  fiticaca  molto  tempo 
Adk  eora  paflocale  >lafciando  per  coorraflìmo 
della  Aia  pieti  »  oltre  agli  efèmpi  de*  fuoi  conti- 
«  mi  «nna  traduzione  delle  lettere  di  S*  Cacariii«ida> 
^ìkna  dall'Italiana  in Spagnuoki^la.vtttdelbL» 
medefinna  Sama^  di  atiriSanci  del|'Ordlne»nioii 
sell'iftimo  is-it^comedicoiioalcuni,  òjeomevo- 
«At       gliono  altri  >nell'iuino  'S^p 
9  11  P.Fr.  Giovanni  Lamberti  Franccfc ,  ce- 
lebre Dottor  Parigino  ,  Vefcovo  Titolare -V^ 
•iienfe>  ò  fia  di  Vena  nella  Macedonia  ;  e  luffraga- 
'  ' ^  neo^colla  facoltà  dell'ufo  de*  Ponteficaìì  nel  Ve« 
.ftovado  Andegavcfe>  ò  iiadi  Angcrsjiitttatapeir 
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k  Bldii-Aipefioceddla  QaUia  Cdtkt  »  iocco  \kJ 
MctropolicaiM  di  Tonni»  ctetto  dt  ftqHi  X^eono^ 
X.iat.diMag8M>        «tonpìà  àUc  patti  4^ 
•  luo  carico  con  grand*  efcmpbritày  .cdllìcaiidò  là  ( 
]>ioce(idi.An^cr5CoU'intcgrItdddlaÌoavitat€A  "  ^ 

eccitando  le  anime  all'amor  di  Dio  coUa.ftm^ 
dèlia  foa  eloquenza  »  e  delle  Aie  prcdidie*  Fiodvft 
ndi'anno  •  .  IS16 

IO   li  P.Fr.Lodovico  Vivaldi ,  non  Spagnuo^ 
lo(comercxivc  AusbcrtoMIrco)  ma  dal  Mon«' 
dovi  Piamoli  refe ,  alunno  della  Profincia  di  Ld* 
bardia ,  Rciigiofodi  giand'ingjegno>evetiàtifn« 
J;^J[J^*J*|;  mo  nelle  lettere  umane  >  e  divine  >  fitpcopofto 
ve  forco  l'in»,  nel  Cond^orodcl  di  vltlmo  di  Agoflo  1519»  da( 
'ìo'**Ì*  ^'r  Cardinal  della  Vaile  per  la  Chicfa  di  Arbc  nell'. 
TcihitraTr-  I/ola  dello  fteironomecircongiacente  alla  riviera 
boren  neiu»*  (jj  Dalmazia  ;  ma  inforta  una  controverfia  intor- 
cu4o"hVful  no  alla  purità  del  filo  fangiie,  per  ordine  di  Leo- 
2  «liwS fl^i'     "^'^^  ^tcic  fopra  di  ciò  mtormazione  il  Cardi- 
fs^^rne  pure  nalc  di  S.  Oocc  ;  ed  avendo  trovato  >  che  non-» 
era  Neofito ,  come  alcuni  fufurravano,  ma  di 
nel  T«iVehÌ  fchiatta  Criftiana ,  venne  confermato  nella  ftcffà 
Atb«  Tm  tri5\*  eletta  Chicfa  ,  alla  quale  (I  portò  dopò  la  confa-     *  •  •  «  • 
'^ntixtenil  grazione .  ScrliTc  un  libro  intitolato  Ofus  H^e^ale^     /  * 
Vtairib.      (nel  quale  li  contcgono  alcuni  trattati deU'uffizio 
di  pietà  vcrfo  i  Defunti  )  un'altro  intitolato  T»rti- 
liMmfenfm  inintelUftumyCd  un'altro  delle  I  i.perfc- 
'    cuzioni della Chiefa>  con  alcuni  altri»  ne' quali 

foe  campeggiare  molto  la  fuapietà^edoctriaa^*  •{ 
Fioriva  neU^anno  '  •  .  •  .  1520.   '  * 

..  M  P«  Fn^Gif  piamo  da  Vinctia,alimne  dd 

^cktà^n  Conv>eoiode''SS.GiovanniieP^^ 
v«i*  f  mu^  tria  »  Atciveibovo  di  Spalato  Gitià  de*Vcntzianl  . 
Al2i;U:'*''*aimmodU  I>aUnaziaA>ri  giuOaii  ?iò[j^,fJ^) 

.  nell'arnie  1        .       .  1510 

<  1  a  II  E.  Fr.  AatooioxAvih  Spaganofo  V  Y«" 
«i^voCaiiarknfcneUUiole  Canarie  >£àAiccefl(H 
ite  in  quefta  Sede  del  noftro  Pad.  Anto»k>delk> 
«PcniKij  el  etto  da  Pa pa  Le on  e  X.  circa  aU'anno  .  f  5.ao 
ìr$  U  P.  Fi.  Giiiildiii9  /kg^MMkMsm^S^ 
•    •  *  »  Ve* 
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H4  Crmiété^T.'i/Tmtfd  Ùimiitkimt 
Weef^^'B^mes&mfMrtìhu,  colla  ùscobà  dOt^ 
àtclMàe  ^tefitiali  nel  V«£co?aito  VinconiC'* 
é>  òfiadrVuiiicliffer  ,$lic  èJielUl^iodadi 
riaAtshtreddl'Inghiltcm  meridionale  >  Totto  Iil»' 
Mecropòlita&a^iContorben:  lù  eletto  da  Papa 
Leone  X.  d  u.  di  Giugno  dcli'anno  1 520 

nronnc?Tei.  -  H p.Fr. Vinccfizo ScaloHa dclU  Pfoviiicia 
«-^j  Dalmazia ,  Vcfcovo  Polatcnfc  ,  ò  fia  di  Pulati  • 
Cittioggidi  diftrutta  >egià  Vcfcovalc ,  rottola^ 
Met'ro(k>lItana  di  Antidati  ncU'  AJbanìa»  vedo  i 
monti ,  ed  II  Lagodi  Scutarf  :  fù  clcttoda  Papa^ 
Leone  X.  il  di  primo  di  Luglio  d  cll'anno  r  520 

15  llP.Fr.  Guillelmo  Noa  fii  Vcfcovo  Arii- 
enfcò  Aurcnfc  ncll.i  Tracia,  ò  ila  Romani fo, 
rinTragaifeo  della  Metropolitana  di  Trajaaopoli, 
coll'iUb  de*  Pontcficali  nella  Città  ,  e  Dioccfi  Ca- 
tuaricnlc.  Cosi  Ci  hx  dagli  atri  Con lliloriali  di  • 
Leone  X.  fr»  GuilUlmus  T^oajìi Epijcopus  ^uren,ftve 
^  ^rucn  in  partihus  Infidclium  ,  conccfflttjue  Tonti fic alia, 
SS»D/hl*  in  Civitate  ,  Ci^  Dlceceft  Cantuarien  tantum y  & 
tjnod  nort  tcneatHt  accedere  ,  lutto  il  di  8,  di  AgoAo 
dell'anno  ^  l^^O 

L»yi{iiemio  i6  11  P.Fr.  Vaicriino  d'Argo  Vcfcovo  di 
Ju«oìiiAp«ja  I.ctrcrc  nella  Provjncia  di  Principato-citra  del 
Reame  di  Napoli ,  eletto  da  Papa  Leone  X.  nel 
T520.  ebbe  la  fàeolcà  del  Generale  Garzi  a  di 
loailàdilénèr(!pcrGompagnoil  P,F|-.Oomt;oi- 
cod'Averfa*  nello  ftetfo  anno  < .    .  1 5  20 

t^nmi<*  (ìi    17  tt P.Fr. Vincenzo Piciz»fcrìvc  UBoniaiMi 
iXoct!6iJ;nclTeario(f.5./.Ì70cheiÙ  Vcfcovo Anteqjià. 
ccnovcfe  nel  f^ft ràfia  dcUanflova  Aatcqnera  nella  Provin* 
liZ^iV!Z:t  eia  dIGnaxaca  deUa  nuova  Spagna  ncir  America 
fico  Ver,  accio  s;pt(eiitrio4iale»cIettoda  Papa.LooneX>  à  di 
J;;rc;::io  DiccA^brc  1 5  ao.  però,    è  vcro(comeLÌi  leggo)     ,  ' 
pìit.bMitht  tm  che  in  qnclla  Città  vi  crigefTe  la  Sede  Vc/covafe 
S^AUmiiL  f^oìo  llLfottola  Merror olitaoo  dciMcflTc:o nel  ' 
l  uiie  occiédi  1 547«  è  d'uopo,  che  \  i  (ia  /lato  qualcheuibliagJIo^ 
'      'ónci  Titolo  della  Chiefa ,  ò  nel  computo  degli 
anni  5  ma  perche  il  detto  Scrifrorcaflèrircen^i 
'*4Vln4o-ricaiuModagU  atti  Confiiloriaib  sù  UAia 

r  tedi- 


r 
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ccftlaionlaiiza,  io  pongo  fQtcoiJ  (icttp anno  1520 
18    11  P.  Fr.  Ago  ilino  Ortis  da  Gwa,  riguar- 
o;«4;eo.  elio  dcvolc  per  le  (wc  belle  doti  di  natura ,  c  di  grazio»  , 
^uefto  Prelato  c  per  la  Aia  molta,  virtù,  e  Ictrcraf  ura  »  Vefcovo    '  ' 
LVoi^uno.  ^  S4triano  nella  Proy  'mh .  di  BafiUcatà  del  Rea-  . 
cu  »  m  •  1».'  me  di  Napoli  «  elei  rada  Papa  Alcflandro  V  U  nei 
ì^'^Metvlr.  ^      confagrò  ndio  fteflo anno  é;Uz .  fua  ei»ò- 
df  chùrt  fi-  ne  la  ChieiajcoJI'Alur  niaggiore  deliao  ConvC* 
Iso'  M.'fVcul       Gacra^itt  orione  ddla  Bciu  Vergine>ediSan[ 
JOomenico  »  trovando^  fcritte  in  pcrgameno  da 
vtfM  oa«a*  piopria  (ua  mano  le  fegiienti  parole  :  fr.Uu* 
giifmMi  dt  Ortis  Cafetmus  EpifcopMs  Satriftnetifis  >  rwi* 
fitraiH  Etsittfim  >  &  Uhateb9^  jm  btamv  M^rut^ 
€^  tifli^Uu  BM^^mm  Méftytunt  Sixti 
Tapd ,  yrbani  Vapa ,  &  Donati  Epifiopi  ^  inec  inclufi» 
Jhgulis  Chrifii  fiùeltùus  hodie  in  meworiant ,  &  diem 
tdnnivirfani  buiiìfmodi  >  ipfcm  vifitantibus,ffuadraginut 
àìes  i  de  vera  indulge  fi  tia  in  forma  Ecchfi^  comejjf  é 
L'Ughclli  (  fowr.6.  itaL  Sac,  )  ed  lì  FoiU.  nel  Tcat. 
(ftfp.5.  j/r.5ii.  )  Tcrivono  ,  che  mori,  e  che  fiì 
fcpeliiro  nella  Aia  Cattedrale;  mi  nel  compendio 
dc'più  niuftri  Padri  della  Prouincia  del  Regno, 
del  Valle  fi  Icg^c ,  che  mori  nella  Aia  patria ,  che 
fu /cpellito  nella  detta  nofha  Chicra,c  che  nella 
medcfima  A  vede  il  luo  avello  di  marmo  coll'ef- 
figic  di  luì ,  e  con  quella  ifcrizionc  ;  Fr,  ^^ugvjiwus 
de  Ortis  C^letanus  EpifcofUi  S<rtYÌanevfts  Ordmis 
dicatorum t^u'^l^mplkm  Ìjqc  dedifavitiObut  IJ^A^^i  fts 
Marta,,   ,     •  1S21 
yUn  tUttho      19   II  P#Fr.  Giacopoda  Calatavud  Vcfcovo 
ìll^'     di  Sactorini  ncll'IA)le  dcirArcipdago ,  Ai  eletto 

<ia  Papa  Leone  X*  nell'anno  25^1 

20  il  P.  Fr.  Pietrai  da  Cprdqa  Spagnbolo»-  :  .  . 
VefcovoReonenfe  nella  Grecia  dirotto  la  Jderrjb-  - 
politaaa  di  Atcf^e, allorché qucf)a  Citt4  cicbbe- 

ite  tri  gVlnfèdcli)  era  abitata  da  molti  Cbcqcj»c 

Laici  CatfeoUcfi    dettoda  Papa  Leone  X4 

4« Settembre dett'anoo  *  "!  13*1 

21  IIP.FnAmattd  di  Camberà  VeicQvo  di/ 
S,  Giovanni  di  Acre  ncÙa.  PalefUn^a    uno»  tr4 1^ 

.         "  molti» 


1S6   CréMl^U  tJ^fèmtfèi  ÙùiimiieMMh  r 

«  t».tfi  Fcbuccfè  P.F.Doimrnico  Ljy  »  fndu(1c«coJla  Tua  fìcdn- 

S^iVrlJiÌt^'*'*^^^<=^'^"^^**^*^  vira, al-fcnigfo  di Diej 
«4o»i<V*     Venuto  nel  fao  Convento  di  5.  Gautfeazio  ddU 
Provincia  di  ToloU,  ivi  mori  nd  primo  di  Bp5^ 
brajo  ddJ'anno  i|22 

22  II  P.F.  Bcoedctto  Fagagqpcti  Fiorcntioo^ 
Macftro  m  Teologia,  alunno  prima  del  Convca* 
todi  S.  Marco,cpoidiS.Maria  Novella  dello 

ftn%ÌtJbrÌu-^"?  Patria ,  Vcfcovo  VaConenfe ,  ò  fia  di  Vaifott 

ti  neh; ly.ove 

Città  di  Provenza  sù  di  un  colle  nel  Cdtado  Ve*.  '  ' 
J;J*^^'^nu  lino  al  fiume  Lo  vrcfc,  r^^^    il  dominio  tcm-. 
ccòl'xdadì vVi  poralc  della  Chiefa ,  fulTraganco  della  M etropo, 
ii  ca-  Jitana  di  A vvignone ,  eletto  da  Papa  Innocenzio 
Vili,  nd  di  ultimo  di  Febbraio  148  5.  fervi  mol- 
to tempo  di  Coadjutorc  all' Arcivefcovo  di  Fi- 
renze ,  nel  quarurtizio  degradò  (  non  sò,  fe  eoa-* 
lode)  il  celebre  Savonarola  co* Tuoi  Compagni. 
Dilcttoill  di  Aerologia ,  e  di  Aiatematica ,  ed  eò- 
li mentowo  be  femprc  profpera  la  forte  in  tutte  le  fuc  cofo. 
S"*?  'T'd*  2^  Concilio  Generale  Lateranenfe  V. 

**afs»«'«i«  •!  cou  molti  altri  noftri  Prelati ,  c  Teologi  di  gran_» 
•  tctaiind  iitf.  ^rido .  Mori  ottogenario  in  Firenze  >  e  fu  Icpcl- 
ìiiondla  Chiefa  dd Convento  diS.  Maria  No- 
vdla,  nell'anno  ^5  zs 

23  li  Fr.  Diego  Deza,  lamiera  rifplenden- 
ce  dell'infime  Univeriki  di  Salanftoca  :  perla^^ 
prcziofa  dei  Clero  di  Spagna:  omamemo  inffinie' 
del  filo  Ordine:  Padre  de^  poveri:  zelante  Dlm^ 

c^flt  «M»»i  dirore della  pietà ,  delia  Religione»  e  della dottri* 
tìbuHrdtìil ^  Tommafo ;  nobile  di  naftità  delia  Otti 

v«gts  nel  coin< 

di  Toro  di  Cafliglla  ;  ed  ìllulhiilimo  alunno  dei 
^^J^'?!"»^'- Coovcnto di  S.  Idei fonfo  della  Tua  patria»  Ve» 
«'«dia  3.  ^'  fcovo  primieramétc  di  Zamorra ,  eletto  da  Akf* 
«•«•M  Jo4i  fandro  Vl.circa  ai  1495.  poi  fucceffivamente  Ve*^  ' 
Siaco^i;cnci^<^ovo di  Salamanca,  e  di  Jacn  (ove  reggeva  il 
j^Pj!-;*  «  »•  Paftoralc  nel  1497.  indi  Vcfcovo  di  Paicncia  nel 
foiiiViiSi!  n 00.  rotto  io  fteflb  sommo  Pontefice  Alelìan* 
dro  :  da  poi  Arcivefcovo  di  Siviglia  ,traslatato  da 
Papa  GiuiiO'KtQci  t504«c  £aalA^iue  Arcf vcico*' 
,  "  ♦  '      "  '  ■  vo 
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vo  di  TotedOinomìnaiodaJll'Iiiipcradcr  Cario  V. 

c  confermato  da  Adri^o  VI.  nel  iszs.tfcrcìtò 
^'^'ll'^T  1^^**  caHche  di  Moderatore  ddh  Catsedra  Prima* 
T^rmZ  ria  di  Salamanca  :  di  Cònlcflbio  dei  Rè  Cattolià 
catrejra  d.'pri  Fcrdinaudo  IL  ed  Ifabctlla  ;  di  Maeliro  del  Princi* 
?  ini^^r/i  pe  Giovanni  Erede  dei  RcgniMU  Cappellano  Re*  " 
nottro  ceieber.  gj^  ;    gf^n  Cenceilierc  di  Cafliffliai  c di fupre- 

Simo  Fi4Ccfco         .  ^    'f^^  •  n      — •  j»  '  « 

vi'ceoriat  c  che  HEio  Inquifìtofc  nci  Regni  di  Spagna,  con  grande 

<''«:^^y.'|5i*"f- aumento  della  Fede  Cattolica  ;  benché  poicia  li 
mo  incjaifkili  fpogUaflc  ncl  1 507.  di  qiicfl'uffizfo ,  per  non  po- 
doròiinf)«n  ter rcfifkrc  à  tanti  ìmpiegiìi' indeme .Scrinc  di- 
V4d.T^'^ro  vcrH  volumi  >  co'quaJi  perpetuò  ia  memoria  del- 
TomcfOMM,  j^fiia gran  dottrina  nelle  fcuole.  Dicono  »cho 
moriflè  nel  noflro  Convento  Beivcnfc ,  mentrO 
■  fc  ne  andava  al  poHinb  della  Cliicfa  Tolctanajmà 
ncirOImcda  fi  legge ,  chccflcndo  già  orrogcna»  / 
rio ,  ripugnò  di  accettare  la  Chieia  di  Toledo» 
nonoftantc  Je  minacce  del  Pontefice,  le  ifìan- 
2C  di  Carlo  V.c  le  acclamazioni  de!  Popolo,  the» 
faputa  la  nomina ,  grandemente  giubilava ,  c  che 
mentre  fi  dibatteva  queflo  punto  di  farlo  accon- 
fcntlre  ,  pafsò  à  miglior  vita,con  avere  prima  or- 
dinato,dI  cfTer  fcpcilito  nella  Chiefa  del  celebre-» 
Convento  di  vS.ui  Tomma/ò  di  Siviglia,  da  lui 
.   *        fondato  ,  ove  in  un  fu perbo  tumulo  vcdcfi  un».* 
iicrizionc  ,  che  dimofira  efìcT  feguita  ia  lua  mor- 
te il  di  ii.  di  Giugno  dell'anno  252J 

24  II  P*  Fr.  Vincenzo  Pedrazza  Spagnuolo 
Vefcovo  di  Panama  nella  Provinda  detta  Te^ra- 
y4q«cftjci.;c^rina  dell' America-meridionale ,  /uiFragaiieo 
tLT^èV^msldeUa  Metropolitana  di  LItna  >  fcrive  ri  Fontana^  . 
«ad!  Carlo V.  nei fuo'Teatro  al  Titolo  450.  del  Capitolo  Vi 
a*  M»o.^|,p  n^^riva  nel  1  jio.  mà  fe  è  vero  cioccliò  dico 

*  nello  ftelToloogo»  elle  A  il  primo  Domenicano 
Veicovo  di  quella  Cbiei^ ,  e  che  nel  1 529.  erft-P 
Vefcovo  di  Panama  il  P.  Fr.  Paolo  dslfe  Torri,  è 
in  confegueoza  più  verifimile  ,  ciocché  a/Terifce 
il  Lufitanocol  Pià(2.fJ.^,)  the  fotte  F.  Vincenzo 

*  yclccvo  Panamenfe  nell'anno  15*1  *  * 

a5  il  B.  Fr*  Antonio  Beccati  Fcrrarefe ,  Rcli- 
B  ;Vv  giofo 
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?  j  8      Cronologìa  I.  it*  TontefUi  Dmeutcani. 
11  Fon.neitea.  giofò  fcgnaUto  in  bonti ,  ed  in  dottrina ,  alunno 
ÌJa1^"tn«Ì!l"      Convento  degli  Angioli  dcUa  Aia  patria  dcHa 
«0gaMtt«.      Provincia  di  Lombardia,  Vcfcovo  di  Scutari 
Città  fui  CoiJe  al  fiume  Bojana,c  già  fede  dei 
Rè  Illirici  ncirAlhania;fcce  fpiccarc  il  luo  grand* 
•  ingegno  in  molte  opere  Scritturali ,  Teologiche, 
M^tafìdt^ali ,  e  Filofofichc,da  lui  compoftc  ,  e  ri- 
ferite da  Ambrogio  Altamura  nella  lua  Bibliote- 
ca (Cnir.4.)trà  le  quali  fi  annovera«o  lUì  trattato; 
Se  iti^dawo,ò  iusAbele  cominciajfe  la  CìmfclQ  40.om!- 
lic  fopra  il  Salmo  Beati  immaculati  in  Via  .  Non  (i  c 
(aputo  11  tempo  delia  morte  di  quello  digniflìmo 
Prelato  >  bensi ,  che  fu  aflfunto  alia  dignità  Pon- 
tifìcia da  Papa  Clemente  VII.  i  aa.di  Settembre 
dell'anno  15^4 

té  lì  P,  Fr.  Bjcroardo  MeA  Tdetano ,  vcnc«v 
f abile  per  la  noiultà  dei  (àngue ,  perla  bont^  dcl- 
>  u  vita ,  e  per  la  Aia  dottrina ,  e  pnidenza  >  da  pfi« 

...   «10  Moderatore  dd  celebre  Collegio  di  Vaglia*. 
?.Vo^"S  <ioi|d,  Vefcovo  Pacenfe,  ò  ita  di  fiadaioxa^. 
daakria^ue-  Provioda  di  Eftccmadura  di  Spagna  :  fù  inviatp 
5iV.ì/.^!!T**  dai  Rè  Cattolici  inlnghikerra  Ambafciadorci. 
Il  Giiwer. feri,  al  Rè  Afturo ,  pct Hcgoziarc  eli  fponlali  dcH'ln- 
M  Vh^'nT)  ^^^^  Caterina  loro  pietofifluna  Figliuola  col 
«A.    Priocipc  Figliuolo  di  Arturo  >  che  poi  regnando 
riagaoM..   col  nome  di  Arrigo  Vili,  ribellò  à  Dio ,  ed  aU^M 
-  .     Chicfa  Romana  per  Io  ripudio  di  quella  favitlf. 
Principcira.  Conchiufo  il  matrimonio,  e ritor- 
U  eM^  dì  nato  in  Ifpagna,  fù  desinato  primo  Vcfcovo  di  . 
c»b3 ffk  ererta  S.Giacopodi  Cuba nell'lfola  Cuba  dtll'Ameri- 
la  .ftanxyacl-  ca-fcttcntrionaie  nel  feno  Mefficano,lotto  la  M e, 
.  t  l'mperadoff  tropoUtana  di  S.  Domenico  .  Andò  à  quc/la  no- 

iirUn^à       ^^^^^  Spofà ,  tiìotVo  dalla  pura  gloria  di  Dio,  e  dal  • 
*  a«tt*4iuk«|ial  defidcrio  di  giovare  a' poveri  Indiani.  Nel  viag.  " 

gio  fi  ruppe  talmente  la  tcfta ,  che  poco  vi  man- 
cò ,  che  non  vi  lafcialTe  la  vita  5  ma  guarito ,  me- , 
diante  il  div  ino  a;uto,  venne  accolto  con  un'alle- 
erezza ,  e  confoiazionc  incredibile  da  tutta  quel- 
la Città.  Impiegò  un'anno  la  fua  Yigilanza,e  zelo 
Aclla  (  ui^  4cìì^  fi^a  Diocefi  ,  d94P9  il  ^uale,ritor- 

*  -na|o 
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iktla  iluarta  Cenntrtdl 
Otto  in  IfpàMìa  (  così  obbligato  da  pra»uroft>. 
Accdiità  della  iìia  Chidjl)rvi  fc  ne  morì  coiu» 
gran  tamarìco  del  Aio  popolo;  e  fù  fepel  li  te  (aU0 
fcrirere  del  Lopez]  nella  Chiefa  del  Tuo  Ccmvcn* 
rodi  S.  Pietro  Martire  di  Toledo  nelfanno         1 524 
27    11  P.Ff .  Giovanni  Quin  Iberndc  Vcfcovo 
SSfeo^ilVe-  Linìcriccnfe,  ò  fia  di  l  imcnck  Città  forte  al  fiu- 
JericllDaca  di  Hic  Sincj  nciia  provincia  Momonia  a' confini  di 
ii£iÌV»«°e'i!  ^^""^^^'^^      Reame  d' Ibemia  ,  fufFraganeo 
fit, ii%!!*\Ko,  della  Metropolitana  di  Cafill  :  fii  poflo  al  gover- 
S*tV"-ncób"  "°    quefta  Chicfa  da  Papa  Clemente  VII.  per. 
»Ì dJi*  AKi»'  che  la  difcndcflc  con  zelo  Padorale  dagli  infami 
4!  w^s^j»*-*.*!  Lupi  infernali  di  Calvino ,  e  di  Martino  Lutero, 
^JjI"caVp|n-  il  veleno  del  quale  sbucciato  da'  nafcondigli  dci- 
émìpmxt  eofw  J'cmpictà  nci  1 5 1 7.  talmente  infettò!  Popoli  ScN 
z.'^lai  tjcc^  tentrjonaii ,  che  qua  (I  può  dir  fi  fia  rimafta  trà  di 
giicricMikt-  Jorocflinta  la  Fede  Cattolica.il  Fontana  nel  Tea- 
itlSwìTTu'r  trofcrivc,  che  fù  alfìintoal  Vefcovado  à  21.  di 
P«r  b  fab.  Ottobre  del  1 5  25.  mà  ne'McncuDCiiti dicc^  cho 

biTcì  di  S.Pie- 


tro 


n^n  a^i  ciò  A  ocl  1 5  24.  cd  è  d*uopo  >  chc  fia  cosbfe  è 
«Imo!  •  fi  fociocchè^  leggedilittiiel  fiò  (2.p.     )  chc  fià  ' 
Hn^:        ilccviito  in  Roma  aUa  futìd^wm  delie  gra- 
•m*        zie,  c  de*  bcneficj  dell'Ordine  nello  ftdfeaimo  I$a4 
2%  U  P.  F.Olovamii  Jolvi  Velcovo  di  Ebron 
netta  Paleftinaicdinficmc  futfraganeo  del  Velco^ 
Vodì6*Gi0iranmdi  Moriana  nella  SavoM  «colla  * 
^UAcnfa  di  riilcdere  nella  fua  Chiefa>  occupata^ 
dagli  Infedeli  :  fù  cletM»  da  Papa  Ckmente  VII* 
A  24^11  Agodo  deiranno  15^4 

29  Il&ervodiDioP.F.GaraiaVaifon,òBaì- 
ibn  Spagnnolo  >  alunno  del  Convento  di  Salama- 
ca,Vefcovodi  Laodicca  neli'Afia,  c  fuffraganco 
i    diMonfignor  Rodrigo  Vcfcovo  di  Palenci«-jj 
detto  da  Papa  Alelfandro  VI.  à  20.  di  Marzo 
•}49?.  era  nato  di  fangue  grande,  ma  illegittimo» 
cd  ottenne  la  dilpcnfa  per  falirc  à  quella  dignità; 
però  fi  fervi  cosi  bene  de*  talenti  naturali ,  c  lu- 
pernaturali  ricevuti  da  Dio ,  chegiunfc  ad  un'al- 
ta iapicnza  ,  e  pcrfczi one  rcllgiola  .  Nel  predica- 
re Portava  i^pra  a«li  il  Primato*;  addimandato  . 
.    #  Vv  A  perciò 
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340  Crótìoló^ia  I,  de'Tofitefic!  ùomeuicam, 
perciò  comunemente  il  Pc/catprc  delle  Anime: 
Tifcator  ^mmarum  .  Fù  Predicatore  ordinario  dei 
Re  di  spagna  ,  e  di  Carlo  V.  per  mezo  di  cui  eb- 
be la  Badia  di  Trajanos  nel  Regno  di  Leon .  Er&j 
quella  Badia  dc'Canonici  Regolari  (lata celebre, 
e  ricchiffimi ,  mi  dalle  guerre ,  cdallecircoftan- 
zc  de'  rempi  fi  piangeva  ridotta  à  tal  tcrmine,chc 
iiPiA»p.!.i.  appena  baiava  per  màrenerc  tré  Canonici.Quin- 
toSupuT  rifvcgliacoli  il  (no  zelo ,  ed  ottenute  le  facoltà 
'^''*  neccfrarie  per  unirla  ai  Aio  Ordine  »  fi  applicò  di 
tal  maniera  àricuperatei  beni  ufurpad  da  djver li 
particolari  alla  mcdcfima  >  che  puotè  con  quella 
6bbricare  »  e  mantenere  un  Convento  di  feflàn- 
u  liLelÌ£jo(t$  che  poi  è  divenuto  l^UniverOtà  di 
tutto  ilReanodi  Leoiunclla  quale  concorronoi 
$ect>laf  i  à  andiareFiblofia^e  Tcologia.Nella  fua 
carica.  Pallonle  menè  una  vita  fantiffima>  e  di 
grandiffinu  edificazione  ;  e  dopò  di  aver  fatti» 
oltre  al  detto»  aitri  fingolari  benefici  all'Ordino» 
mori  nell'anno  •    .  1525 

cftfiojtceBo    BO   li  P»Fn Maurizio  fiaxanum  Vcfcovo  di 
iihmi^T  I^gl'n'^cl  Reame  d'ibernia  :  vien  riferito  dall*- 
Aroldi  nella /ua  Epitome  degli  Annali  dc'Fran- 
ccfcani  (attefochè  alcuni  lo  dicono  Minorità  )  al 
MML       numero  i4«  deiranno  j  nel  quale  mori  1525 
51    liP.fr.  Pietro  Ferdinandi  da  Jacn  Ve- 
fcovo  Drlvaftcnfe ,  ò  /la  di  Drivafto  Città  abita- 
^  tada  pochi  >e  dominata  da  Turchi  nell'Albania 

prefib  il  Lago  dj  òcutari,  lotto  la  Metropolitana  " 
di  Antivari:  fù  eletto  da  Papa  Ciemcntc  Vll.con 
obbligazione  di  riHedere  prcflb  la  fua  Chieia  (che 
allora  aveva  popolo  CriÀiano>  e  proventi  bafte» 
\oli)à  20.  di  Maggio  déli'anno  .  15ZS 

MoktibMktàt  3z  II  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Francefco  da  Corr  ' 
MvMMtf^M  cioa  Spagnuolo  delia  Provincia  Betica,  alunno  • 
J^fi"pJò'Ve.  «lei  Convemo  di  Paolo  di  Siviglia  delia  nobile 
•  écr»  prtir*  ^  Famiglia  de'  Marehcfi  di  Pricgo  >  vien  pofioda^ 
t^'Z^lZ'IÒ  ^^AofoWm^Mdok,  dal  Fontana  nelTea|ro>ò 
i*nn».i;ioaM«ia  altri  per  Veicovò  Velandieenfe  ^  e  dal  Lopez 
r^/iyXZ(4^-/-xrfOo-;rcr  VcfcovodiMalai^a;  uomo 

.  eh»- 
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J>tlU  llìumaCcntMna,  f4f 
ftuftaveiindi-^liiaróperrcccdicnza  della  faa  religione  >pkM 
siLop«>  inU.  di  granicrvore  di  (pintore  non ordioofiOflclkh^ 
^  *  come  dimodrò  nella  Somma  mondo» 

ot*;iaj*/"ò  dì  ne*  Sermoni  del  tempo  ,e  dc'SantI ,  nel  Quarefi- 
i*4iac*a€4i'in  male,  od  in  altre  opere  da  lui  compoftc*  Fioii 

ornqfcut gfi '"^^^^  prcHb  gl'Indiani,  a'' quali  fiera  portato 
fod*»Liiric-.n;,  jalia  Spagna, per  procurare  la  loro  faJutc  j  c  mori 
liSfISitfi?       opinione  di  lantità.  Il  di  lui  Promatocc  al 

Vcfcovado  fu  Clemcnre  VI^. circa  all'anno  J5*S 

33    II  P.  Fr.  Oliverio  Canruvcl  Vcfcovo  di 
Oflcr;  nella  Provincia  di  Leinfter  dell'irola  d'I- 
bernia,cIettoda  Papa  Innoccnzio  VIlLnel  1488. 
refTe  11  Pafloralecoa molta  lode»  ^chè  mori  à 
9.  di  Gennaio  dell'anno  1%Z^ 
TI  mmtovato    ^4    11  P.Fr.  Tommafo  Siciliano  della  Terrt-# 
Sri^ffSNiS.Salvadore  Ve fcovo  de' Minori  nella  Pro- 
co <tati*v^beiLvincia  di  Principato-citra  del  Regno  di  Napoli» 

lu  f«riui.fut  ^^c"o  ^'a  Papa  <^iuiio  l^-  "^"^  1 5  >  2.  intervenne  ai 
mà  {ncflòifrj.  Concilio  Latcrancnfc  V.  fotte  LcoctC  X.  ed  efcp- 
i.4«ÌJi^lI!cItò  l'uffiziodi Confeffotodi  Raimoododi  Cat. 
dona  Viceré  di  Napoli  »  à  cui  il  medeGmo  Som- 
.  suo  Ppnreficc  Leone  Inviò  un  Breve  A>tro  Ji jow 
Aprile  1 521.  nel  quale  gli  (ignificaTa^  aver  traf* 
IbritoiI  noftro  Prelato  ad  nn*  ahn  Cble&^per  far 
fiiccedtfcelnctaeliadl  Minori  Fr.GiO:PietroBiio» 
no  Domenicano  Confeiibro  della  Vkcregina^f 
Miehemuicfllèndone  legnìioreifetto  per  alcuni 
lniipcdiiiieiiti>  glHcomunicava  la  6coltà  oppor- 
runa  In-cafo  di  vacanza ,  di  far  prendere  il  poflcf- 
fo  i  nome  dello  fteflfo  Pr.  Tommalb ,  ò  deJJiL^ 
Chiefà  Crotoncn>  ò  Soranen  ,  ò  CatanfaraneiLjr» 
con  riceverne  I  frutti .  Mori  m> Napoli  di  morto 
vf     feà;-  repentina  j  ed  ebbe  fepokura  nella  noftra  Cbieliu* 
«e  «luniio  Atì  dì  S.%irlt0  Ì  Paìa'zzo  nell'anno  x^2é 
^.TììnaHi:  Il  P.Fr.  Tommafo  degli  Albizi  nobile.? 

rtrcnxe  •  ma  il  Fiorentino,  nato  in  Ccfcna  ,  e  Dottor*  egregio,  * 

Vefcovo  di  Garrii  neli'Vmbria  lureriore ,  ckrto 
iti  conwn.a;  da  Papa  Leone  X.  nei  1 5 1 intervenne  al  Concj- 
y*m"ìtich^^é^  Ilo  Literancn/c  V.Djfcfecon  petto  Sacerdotale^ 
4a  bbatà  £€ckiiaiiica^  ed  amé  CQ»  viicerc  pa  ter: 

-ne 
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J42    CrùMÌogìa  tM'Tonteftci  Ùomtnìcanu 
lìc  U  Tuo  Popolo. Ebbe  dipoi  il  Vcfcovado  di  Bcf-  * 
rclcnimeda  Cicmcntc  VII.  nel  m  2 5 .  e  coii  qtic-  ' 
ftoiitolo  fu irirò  nel  fuo  Conuento  di  CefcniL-.;  - 
-^r'*^  .    ^v<*,af tendendo  all'orazione ,  ed  ad  altri  cfettizi 
'•  di  VÌI  tù  ,con  ottimo  fine  fi  riposò  nel  Sigroro, 
•Jafciando  la  fua  lupdicttiic  alla  Sagreftia  .  Di  lui 
a  hd ,  cJie  conlagrò  la  noflra  Chiciàdl  Bcttiooco 
àa-^.  di  Dicembre  dell'anno  -  .  IJ2^ 

-    56   il  Servo  di  Dio  P.Ff.  Ambrogio  N.uomò 
vcramenrc  fante ,  ed  Appodolico,  e  celebre  Mif- 
(iontrio  t  mono  dal  gi-an  zelo  della  falufc  dello 
Anime  >paflando  per  difetti  >  mediante  l'ajuto 
di  Dio  (che  ièmprc  protegge  ciii  orerà  per  lui) 
fano»  e  falvo  per  l'India  s'intnodiille  nei  Regn^ 
di  Gochin  neJrAdli  i<d  ivi  avendo  rieravate  la^. 
C^ianicà»  detta  di S.  Toomi^o^  pieot  di  vjtì 
«rtori  »  Pammaeftró  ne'  pmctnS  ne'  tktl,  cnctfc 
leggi  cattoffclice  la  rìd^t  alla  purità  detta  F^ifw 
ftrveautc  qnefie  notizie  all'ofecchio  della.  Sede 
Appoftolka>fù  dalla  niedcfiiiu  desinato  Arci»  • 
irdcovo  in  quei  paefi  •  Goveniò  quei  Popoli  cott 
una  carità  fomma  per  molti  anni  ^  divenuto  uo^  * 
vlvocfcoipiarcà  tutti  di  tutte  le  virtù .  Si  fervi, 
per  coidvare  quella  vigna  eletta ,del  zelo  de'  molti 
fiioi  Correfigiofi ,  i quali  (  morto  clie  fù /'Arci- 
vclcovo  in  età  decrepita)  perfcverando  nella  loro 
opera  incominciata,  fecero progrciTì  grandifUmi 
à  gloria  di  Dio ,  fondando  Chielc,  ed  erigendo 
Altari  9  che  fino  al  di  é*o%^ì  fi  vedono  j  come  fi  è 
raccolto  dalla  relazione  ètta  alla  Sagra  Congrcr 
gazionc  DcVropa^anda  /"/f/f ,  rapportata  dal  Fon-  • 
tana  oc'  iùoi  AlonumentI  Domeoicani  foUP 
no  .         ,  j 

,?7    II  P.Fr.  Giacopo  da  Mantova  fu  Vefcovo  . 
'•"^t^'*^  •'^  (ii  Lettere  nel  Reame  di  Napoli,  allo  fcivcrcdcl  •  • 
VuTiio  tép'o°Ìó  Fontana  ne'Monumcnti  (         )  cittio  da  Papa 
Urivtfe"*^  Clemente  VII.  ncH'anno  i>a6  • 

Sùtcti^^'  II  P.Fr.  AgoiUno  NalUo  Ragufeo^alunno 

deLConvcntodi.5.l^oiiicnico  di  Cologm,  Ve^  * 
Icovo  dì  ^Mercaiu^  e  di  Trd>igQa^uivtenciia  Dal- 
mazia» 
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mazla ,  eletto  da  Papa  GiuliaU,ncl  l  SI  Vfiiuno;  - 
d^'piu  celebri  Predicatori  del  Tuo  fccolo,  Reg- 
gente de'  più  ftudjjCd  uomo  cosi  grande  in  dot- 
"'^t  lifftel  trina ,  che  il  noftro  Cardinal  Gaetano  per  raltif- 
SiB.'iTic»!!.  fimoconcctto ,  che  di  lui  aveva ,  lo  fccirc  per  ri* 
Ra^ufrUThè  vcderc,c correggerci  Tuoi  Commentari  fopriL» 
fcflfe  dérion.  la  Somma  di  ^.  I  omma/o  .  RichieUo  il  meded' 
J fi^i^JcuV      Cardinale  dal  Papa,allorchè  era  Generale,  di 
ndiafua°BibK  qualcfac  Padrc ,  che  Cpfi'c  valcyxJic  à  rcCiUcrcagli 
Cia.raM|»(^  aratati  dei  Concionalo  di  Pifa ,  gl 'inviò  il  P. 
AgQftino,  che  attuahaentc  eicrduva  U.Rc^etu 
sìa  in  fiolpgna.  Col  Aio  aelo  di&fe  ti  bcnramcii- 
te  M  i^aufa  deiU  QhieSi ,  eHmad^  (klU  $,Sc4c, 
.  cbt»iifit9Cpl  P.Matfco  l«Qlmo,e  P3arcQlofneo . 
.  lUHidaQ^Q»  tutti «rrévalorofi- Eroi  d^a  Pro», 
vjmù^  di  LosnlMrdia»  e  aoo  cedcfidp .  nè  aUt^* 
ptfom^fle  >  nè  alle  minacce  del  Coocionabolo ,  ti» 
r .   lò  à  Tuoi  fentimenti  il  Clero»  iHlcgplarì»ed  il  Po- 
P0l04M,Pif4>dichiarando(i  tutti  à  lua  pcrfuafìo- 
ac^di  voler  feguitare  il  partito  de'  Domenicani^ 
P^rlochà  i  Prelati  di  qucli-  AlTcmblca  furono 
aigretti  di  portard  in  Milano  >  da  dove  Cczcciztijfi 
ritirarono  in  Lione ,  ed  ivi  fini  qialia  fclfmatica 
raunanza.  Ed  il  Papa  fi  vide  così  obbligato  al 
P,  Agoftino  ,chc  lo  fece  Vcfcovo  nel  luo  paefe. 
Scrive  di  lui  IJ  Piò  (  2.;?. /.4.  )  che  nonafcenden- 
do  in  quel  tempo  le  rendite  delia  Chicfa  di  Mer- 
capa ,  che  à  feudi  00.  in  circa,  il  Gaetano  per  non 
vedere  privo  l'Ordine  di  ua  fimlIcSuggctto  ,  gli 
efebi  cento  feudi  l'anno  a  ed  una  muia  ,  parche^ 
fcnc  fbfTc  rcftato  à  profcguire  la  lettura  nc'Chio, 
ftri  ;  ma  che  non  ne  fcguì  reietto  ,  à  riguarda 
della  parola  già  data  al  òcnato  di  Ragù  fa  da  uii-> 
fuo  Fratello,  la  quale»  fc  non  vi  foffc  Hata  fra  mc^ 
^Q9avcrct>bc  volentieri  condcfcefo,  fenza  il  prò* 
meiTo  premio>aIle  foddisfazìoni  del  Ceocralcji» 
Oiyvernò  con  gran  vidlansa    fiu  Clneia  >  con* 
fervaqdofempre»  coU*abito  >  Io  rpirito  dfJl^Oi^. 
dine.  Intervenne  al  Concilio  Latcnaoeniè.V. 
Scriflc AialA  pri w  B^^c  4i  S^a  T^is^(o  uo 

*  volii* 


'344       Cròttòlogiia  I,  ée'Vontefici  Dmenicanù 
^  Volume  dell'autorità  del  Sommo  Pontefice ,  ed 
un'Apologia  centra  il  Concionabolo  di  Pifa,  con  . 
altri  di vcrh  opufcoli.  Mori  In  Ragufa  ;c  fri  fcpcl- 
lito  nella  Chicfadi  S.  Domenico  nell'anno  i  f  27 

iiiMM.mi»  39  II  P.  Fr.IIlcfonro  della  Vittoria  Portnghc* 
STfr fii  Vcfcovo  di  Tucuman  nel  Pacfc  di  Para- 
6:0 adii  vicco.  goai  deir America-meridionale  vcrfo  la  parte  au-  • 
ili' dV -r«:  liralctrà  il  Rcguo  del  Chiles,  ed  il  fiume  chiama. 
cvma.uJei  suji  to  dagli  Indiani  Pàtanégua^u  9  e  da  Spagnuoli  J(i> 
liti.  »  ch'èan  fiumede'più  grandi  di  «t^ 

teil  Mondo ,  c  clic  dà  il  noaie  alla  Provincfa  di 
Rio  de  la  Piata  •  Cosi  trovo  nel  Piò  (z.pJ.^.)  foi* 
Panno  i$27*n  Fontana  nel  Teatro  Icrlve^cheqffc* 
ftaChlcik  fòerettaiaCattcdrakrottola  Mecio*- 
jjolìtana  di  Lima  a*  10»  di  Maggio  1 570.  e  ciò^mi 
H  dubitare  di  qualche  abbaglio;  mcntedimeno» 
sft  la  tefhinonianza  di  detto  Scrittore»  lo  pongo 
nello  ftelTo  anno  2$27 

40  IIP.  Fr,  Eduardo  Kugncz  Portiigheft->»< 
Keiigioibdi  gran  merito»  infignc  nel  zelo,  ncUa^* 
dottrina,  e  nella  predicazione ,  Vcfcovo  Titolare 
di  Laodicca  nell' Afia ,  fò  eiettò  da  Papa  Aieflan- 
dro  VI.  nel  1 3cf>.  d  petizione  di  Imnianucle  Kà 
di  Portugallo,  il  qunlc  (c  ne  volle  ferx  kc  per  lej 
^  fonzj'oni  Pomifìcali  in  tutti  quei  luoghi  dell'Indie 

OricntaTijnc'  qiinli  fi  clìcdcv.mo  le  cCqiufle delle 
fuc  armi.  Qucfto  fu  il  prinio  V'cfcovOjChe  fi  por- 
talfc  in  que  l  pacfi,dopò  clic  il  Rè  cii  Portuagallo 
flefe  il  Aìo  Icettrofopra  quei  Popoli.  Aveva  nello 
fleflb  anno  150?. il  nofiro  Padre  Giovanni  Eor- 
gCnfc  Provinci.ile  di  Portugaiio,  con  facoltà  Ap- 
porto Ica,  c  colI'.niroiità  Regia, inviato  dodici  in- 
UMè  a.p.;i  ]-  figniMifTìonarjjtuai  Doinenicani,ncirjndie  Oriè- 
lodic*  vifc!di  ^alj  (c     la  prima  Generale  miflìonc  Appofiolica  , 
Ooii  id  'I  L«-  in  quelle  parti)  i  quali  con  tanto  ardore,c  zelo  an- 
Vtd^iintìll  nunciarono  à  quei  Popolili  Vangelo  di  Crifto, 
»è  il fov*«cf  che  battezzarono  molti  Principi  ,  e  Rè>cd*unt^ 
wlgZÌ  7^:  moltitudine  di  gente  innumerabile; efltnrero  Pia- 
td  a  Font,  re*  fcdehd*nella  vaffiiT ma  Ifofa  di  Solor^nelPIi^ola  ce- 

ìl«j.  JXi!  Icbre  di  Goiycd  in  quaC  dire  ccnio leghe  di  pae- 
....  t   •  icj 
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bella  Qu'ma  Centuria. 
fcj»n»v«r«ov«>  fe  :  fondarono  Conventi  .-crclTcro  altari:  c  febbri- 
eliche        carono  Chicfc,ncllc  quali  fiamminidraflcropub- 
•nnoc"  vefc.  blicamcntc  i  Sagramcnti  ;  cdilnoflro  Prelato  fri 
ÌlftÌ??r*MlI  uno  di  quelli  che  raccolfcro  qucfta  gran  mefic  ne* 
Cirio  Ludi*-,  grana;  della  Chic  fa  ;  c  mediante  t  fuoi  fudori  » 
£f  ft«rvJfc  moltiffimi  Gentili ,  fpccialmcntc  nel  Regno  di 
non  della  ftcfl*^  Coulaoi»  ed  altri  luoghi  ad/acenci»  rcdorono  illu« 
ii  M'fiiSS^  minati  nella  fede .  Non  fi  è  potuto  penetrare* 
ftmioTwe  pià  quanto  tempo  fi  fcrmaflc  nell'Indie  «  folamente^ 
dMiii. m1i*a.  ^  congettura,  che  non  eflendofi  i  Portughefi  an^  ' 
cor  refi  pacifici  pofTciTori  di  quel  Regni  «  e  v0« 
dendo^  che  la  predkazkmc della  pace  evangeJ Ica 
non  bene  fi  contecva  collo  ftiepito  ddl'annijiie  I 
precetti  deifamoce  »  e  cirkà  fiatcrna  col  fiwgae» 
ccoUefiraei,  lèacritofiiaflèin  Portugalloiove*  . 
pa0^do  gloriofaineDieil  rcftodc'fuoi  giomiod 
IboGoavcfìfodl  Avero»  fe  ne  morls  e  gif  fik 
inoalzaioiin  pataffiodilodeda  onliiodotto  G<H>. 
idiigloib  nett*anno  i  «  21 

41    II  P.  F^Sebaftiano  da  Salamanca  Spagnno» 
lo  Vefcovo  di  Cuba  neli'Ifola  dello  fleflb  nome» 
che  è  una  delle  più  gniidi  dell' America  fotto  il 
Dominio  di  SpagpKi^dettDda  PP«  Clemente  VII. 
circa  ai  1 5  26.  campò  poco:iiBperocclià  fini  i  iiioi 
giorni  nell'anno  2<2l 
iivjnep.4.r.    42   II  P.Fr.GiroIamo  d'Ippolito  da  Monopoli* 
fdd'eiu'Vror!  Rcligiofó profc/fo  dci  Con\  cnio  de* S6. Giovan- 
ni Regno .  J  ni>  e  Paolo  di  Vlnegia ,  Maeflio  pubblico  di  Teo*  ' 

logia  ncirUniverfiti  di  Napoli ,  e  di  Padoa,  Prc- 
••unxa di'vi- dica torc  infigne ,  e  riguardevole  per  la  bontà  de* 
ptciaRoWxvl  coftumi,  e  per  la  dcftrezza,e  prudenza  negli 
aàia  Ubi!  affari  del  Mondo,  e  per  la  flngolarltà  della  fua^ 
JJ^j'jJ*'^"d'ottrina,mcritamenrc  annover;ito^tt4i  dortiflìmi 
scBxa  namcrodcl  fuo  fioriti flfìmo  fccolo  »  Aicivcfcovo  di  Ta- 
*JJ^^|)?J>»*  rantonel  Reame  di  Napoli,  detto  da  Papa  Clc- 
chiefl'contra  mcntc  VII.  mofTodal  gran  grido  della  fua  tania,c 
iwYcTdi  "  ^^^^  ctoichc  azioni ,  a'  S.  di  Gennaio  1528, 
.  oc/èrcitò  la  carica  di  Provinciale  nella  Provincia^ 
mS^m  T**^'  Regno;  efò cagione ,  che  fi  fabbricalfc  nel 
Iti  i*«ju?  fé  Convento  di  S.  Domenico jdi  Napoli  l'inicrme^ 

I  ria. 
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Cronologìa  h  de*  Tòntef  ci  J>menicanu 
feiicto m»i»« ria.  Induflc  Maria  Franccfca  Longa  moglie  di 
^rùìSol  Giovanni Longo Rcgcnic di Canccffaria à abbrfe 
vfo  III.  4a  Fff.  care  k)  fpedale  di  S.  Maria  dcgrincurabili  in  Na* 
.t°tal?X*aó  poli  >  nel  cortile  del  quale  &cc  trasferire  dal  Mp- 
agli  Bctrìct  tri  nafterìo  di  S.Pietroad  Ara  la  piiflUna  compagnia 
mhóu"  <ii    Maria)irffi»»'*  «w/mf,dalla  vcftc  bianca  «  che 
Pififum  Por-  portano  i  Contrari  >  oggidì  chiai^ara  delli  Bian* 
c^"Zr.oc."i  ^T.  chi,  chealcronoo  è  che  un'unione  de' Sj^ccrdoti 
Biouc  dulia  let.  di  qualità»  la  cui  (iarroilano  eziandio  Prelati  »  o 
pólceiu  '  Por!  CardinaU,  che  affiftono  à  Giuftiziati,  a'  quaM  pr<> 
oram  pigta^  icriflè  le  regole  ,  come  pofcia  hà  fatto  ancora  il  . 
noftro  P.  Fr.Bartolomco  de  Angclis  Napoletano. 
Diede  alia  luce  divcrfe  degne  opere  »  trà  le  quali 
alcune  queflloni  metafilicali  »  un  trattato  (opra  il 
Simbolo  di  S.  Attanagio,  ed  un  libro  della  neccdl- 
tà  delle  buone  opcrc^c  della  verità  del  Sagramen- 
to  della  Santiflmia  Pucariftia  centra  Ziiiglio  > 
Lutero  ,  ed  altri  Eretici.  Alcuni  (limano  ,  che  ter* 
mina-Hc  di  vivere  ,  mentre  fpcdiro  Legato  «/fr^j 
pìontes  fcrviva  alla  S.  Fede  :  ed  il  più  de'  Scrittori 
UqueftiCiiie  aflcrifconoche  mori  in  Vitcrbo,con  fommoram- 
Cjdìs.M4n«^  marlco de*  Tuoi >  Tei  mefìdopola  Tua  aHunzionc 
«  SJ^Htr*.     Vefcovado;  c  che  fubito  /aputa  la  Tua  morte i 
»iaa4i«cu«.  Padri  dci  Ino  Convento  di  Vinegia  gli  fecero  er- 
^  gcre  una  onorevole  ifcrizionc .  Fù  /cpellito  nella^ 

Chicfa  di  S.  Maria  a*  gradi  nella  comune  fcpoltu- 
ra  de'  Frati  (  come  aveva  ordinato)nei  fopraccen- 
nato  anno  /  I$a9 

11  PIÒ    u.    4  J  •  11  P.  Fr.^aolodalle  Torri  Spagnuolo  Ve- 
lo pnnc  folto  fcovo  di  Panama  Città»  ed  Emporio  celeberrimo 
«140»  dcli'America.meridlonale  nella  Provincia  chia. 
-  mata  Terra-ferma  fotte  il  2>ominio  del-  M  di 
Spagna  :   eletto  dà  Papa  Clemente  VII.  circa^ 
all'anno  .  X5^i 

44  U  P.Fr*  Vincenzo  Cevola  Lombardo  Ve- 
fcovo  Titolare  JerapoUtaiio  nell'Arabia  i  e  fufFra- 
ganeo  di  Pirro  Gonzaga  Cardinale  Vefcovodi 
Modena  nella  Lombardia  Qfalpina  ;  In  eletto  a'* 
ai«  di  Maggio  dell'anno  t'SaS 

45  11  P.Fr.  Bartolomeo  Afionica^  dettodft^ 

r  no. 

r 


bella  aiuma  Centuria,,  i^f  ■ 

fUgheiH  Mei  noftri  da  Seniea>  delia  Provincia  di  Lombatdit-f^ 
fM  itV'ù^.  nato,cdarroIIatotrànoftri  Rcliglofiin  Bergamo» 
on.mettc  di  Aìt  chlaro  pcf  h  fcicnza,  c  per  la  bontà  della  vita  ,  o 
iM^^foUreX  foraofo  per  la  predicazione,  Vcfcovo  di  Giuflino- 
i„  dicei'Ait.1-  poli ,  ò  fia  di  Capodiflria  Città  de*  Veniziani  nel- 

li^c^o^Z^'^^^'^^  >  ^^^«o  da  Papa  Alcflfandro  VI. nel  150 j. 

ed  il  Fó.  nel  Concilio  Lateranenfe  fotto  Leone  X.  fotto* 
J.^^r;;*Ì!;p;^fcrinrc  alla  fcfTìonc  6.7.  8.9.  e  10.  Efercitav»-* 
ffìziodi  Referendario  Appoftolico  in  Roma_/, 
joi.jnn.  ijj*.  quando,  «iuntala  funefta  nuova,  clic  il  veleno  di* 
toMN«»e«"o  Lutero  fi  /pandcva  daih  Germania  in  Italia  ,  fù 
dell»  M-iii- dallo  ftellb  fommo  Pontefice.  Leone  nel  i  520, 
mandato  in  Brefcia,cd  in  altre  Città  vicine  Inqui- 
(Itor  Generale  con  picniffima  poteftà;  perche  col- 
la Tua  dignità,  ed  autorità  li  opponelfccome  mu- 
ro, ed  antemurale  a*  facrilegj  dogmi ,  ed  attentati 
di  quell'ampio ,  e  de'  luol  icguaci .  Cosi  fi  trova 
ne'  Regilfri  dell'lnquifizione  di  Brefcia  :  ^yrn# 
iSZO.^evereiidifiinuO.Tater  Battholomatis  iSenidé 
Oriinis  Ttddicatoritm  Epifcopus  jnJlinopotitauMt  ^«D^T^. 
l{f{erendairm$  &  Inquifitor  Gtnttrulis  BrixiM,  &r»  Un* 
anno  foto  pcrlcvcrò  in  quefta  carica:  imperocché . 
£ll  fi]  forrogarp  per  InQUifitore  di  Brcicia  il 
Padre  Fr.ToinmÌMòdiTrÌviado.Morificlincfed2 
Aprile  deiraimo  1529 
M^n  Annali    46   U  P.  Ff.  Pictro  Itoll  Vcfcovo  Darenfe ,  ò 
Jj-J^'^^^^;'*';;  Kildarenfe ,  ò  fia  di  Kildarc  Città  Capitale  dd 
ftlc?hr/^'r  Contado Kildarienfe  nella  Provincia  di  LcioAer 
fnffMt;.  di  Ar- del  Scarne  d'Iberhia,  fuftraganeo  della  Metropo- 
iitana  d  i  D  ublin;fù  eletto  da  Papa  Ckmeote  V  IL 
a' 15. di  Maggio  dell'anno  I529 
11  Fontana  ntt    47    H    ^ r.  Gafparo  Ungbero ,  overo  Dalma- 
T«at.  lodict»  tino  Vcfcovo  Cononicnfe ,  ò  dadi  Canonia  ncU* 
ne'M^tfo^  Albania ,  ùiff'raganeo  della  Metropolitana  di  Du- 
J^«n»o^j|2'- razzo ,  fu  eletto  da  Papa  Clcmenre  VII.  con  or- 
dine di  rifiedcrc  ,  per  cufìodire  illibato  quel  Po- 
polo Crifti^no,  che  vi  era,  dalle  fporcizifi  dc'Tur- 
chi.a'as.di  Maggio  deii^anno  1529 

48    II  P.  Macffro  Fr.GIovatìni  da  Pcdrazza.* 
^P^gQUO^O  delia  fìobiliiiiina  famiglia  de'  Duchi 

Xx   z  dd- 
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Cronologia  I,  de'  Tontefici  Ùmenicant 
dcli'Infàntado.:,  alunno  del  Convento  di  S.  Paolo 
di  Siviglia ,  c  Teologo  di  gran  nome ,  Vcfcovo 
delle  Canarie  ncll'ifole  fortunate  dell'Oceano  oc- 
cidcntalc,  eletto  per  nomina  dcU'Impcrador  Car- 
lo V.  da  Papa  Clemente  VI  1.  circa  al  1  5  25.1cflO 
pubblicamente  neirUniverfità  di  Coìmbra  con.* 
fommalodc}  e  compofcuna  fomma  de' caddi 
colcicnz3  .  Si  portò  con  molto  applaufo  nclJa«»  » 
reggenza  dei  P.aftorale>  che,  già  decrepito^  dcpofe 
tieU'anno  l$39 
B  pu  aei  ho.    49  u  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Alberto  Pobcco» 
f^/c^t^co aY  Mtcihom  Tcologia,fu  Vdco\'o  Titolare  Btmok- 
hgtAtìc  dell*  lem  Mnìtof  i  e  fumagmo  del  Vdcovo  Pofha- 

aìenic  in  Polonia,  «Uorcrìveie del  Piò  (2.  p.  Ls .)  - 
r«tciM  in  dette  e  dei  Fontana  nel  Teano^  però  il  FeviUec  neli*^  ^ 
StÈrJje  V*  Domenicano  fotto  il  di  27^1  Febbraio  (f.%03.\ 
r«.  ooaeaico  lodicc  Vcicovo  di  AcTC,  ò  fìa  di  Ptolcmaide  nel- 
E'Slir^^^:  laSoria,efuffi:aganconelVcfcovadodiPofna,  ò 
Posna^efoggingQedi  hii>clie  nell'efercizio  delia 
SlSt^  doè'i      dignitjUconic  leggi  inviolabili  *  olfcrvò  le  Tue 

Acre  »  come  fi 

Co(lituzk>iu$e  che  mori  in  Pozna  pieno  de'  mcr 
rnSa^  ^^^^  di  aver  camminato  perla  iirada  di  tut- 

te le  virtu>  nell'anno  Z5S0 

30  li  P.Fr.  Diego  Ernandcz  Spagnuolo  Ve- 
fcovo  di  Sardegna,  ò,pcr  dir  mcglio»in  Sardegna: 
benediiTe in Ifpagna  a*  20. di  Maggio  1529.  con^ 
Ijcci^  dei  Vefcovo  di  Palencia^la  Chiera>il  Chio-  ' 
ftro ,  ed  il  Cimitcrk)  del  Convento  della  Terra  di 
Tordefìglia,  aIiorchc>à  cagione  dell'innondazio- 
ni  delle  acque>  fu  trasferito  fuori  delle  mura  ,  alla 
porta ,  che  chiamano  Valucrdc ,  come  riferifcc  il 
Lopez  (i.p,  /.2.  C.3  5.)  Io  ftimo ,  che  fia  quel  Fra-» 
Diego  Fernandez,aluDno  del  Convento  di  S.  Ste- 
fano di  Salamanca,  del  quale  feri  ve  il  Fontana  nel 
Tcatro>chcla  Vefcovo  Zerdimienfc  ncllUnghU- 
terra«  etfil  L»pcz  nella  fteflà  terza  parte  (/.I  ^^2«) 
che  Vefcovo  Sardcniè  nell'Inghilterra  ;  perche 
qnefiì  Vefco  vadi  Zerdimienlè»  c  Sainiènre  nell'In- 
^iherra  ncmli  ttovo  $  e  Sotft  i';averafino voluto 
4ire  Zetdenlenfe}  perche  &udcg|ia  4a  SpagnuoV 

itchiA» 
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DelUHMartaCentMfiéù  $4^ 
^  n  chiama  2^rdcgna  :  c  Vcfcovo  in  Inghiltcrrt^ì 
^  '  perche    Coo^floro  deiU  R^na  Caterina  d*lA. 

fhiltcrra ,  e  Tuo  Cancelliere^  come  foggingne  U . 
.opcz  nell'ulumo  iaogo  citato  (  S.  i.  f •  fteriva 
nell'anno 

L««ceiiiM^    51    II  p.  Fr.  Bernardo  Pace  fu  de*  primi  Vc^ 
t«1irce"n'?d-  fcovi  ncirindic  Occidentali.  Nei  1 529.  vennero 
Mic«n«o  m»  mandati  nel  Perù  coli'aatorità  di  Carlo  V.Impe- 
/pir?"-  radere  molti  MifTìonar;  Apposolici  Domcrtica. 
•at«io  »  mi  !  ni,  i  qiuli  coH'infocato  loro  zeIo>  e  colla  divina.» 
S!*Jin^otto"a  parola  guadagnarono  Gentili  innumerabiii  alla-» 
Fn  Giuliano  Fcdc  di  Crifto  :  e  nell'anno  vegnente  1 5^0.  per 
dm?v!fcovo  opera  de'  incdcfimi  fi  fecero  gran  converfioni  nel 
Aiigtiopoii"-  Regno  dei  Quito  tri  Popoli  £rursenfi>Popajancn- 
vidiJà    ^  Chimbcnfi,  e  fi  edificarono  diciocto  Con vcn- 
•PfmOb.      ti,  e  trentacinque  Cafe  rcllgiofe;  e  nel  paefc  della 
Vtra  Pace  penetrarono  à  rimovcr  gl'Indiani  dal 
colto  degl'idoli»  i  Padri  Domenico  Betanzos»Pie* 
tro  Angolo,  ed  il  Pace ,  il  quale  in  premio  dello 
ilié  fiiciche»  e  del  tìio  gran  iiietìto»ebbe  Ja  Mitrai 
come  ftrive  il  Lefcbnrè  >  n&riio  cblFontaaane* 
fool  Monumenti  Domenkaol  fottol^inno        1 5^0 
u  Menila  vi    52  II  P.  Ff.  Gttido  Brunello  da  Cortona^» 
criaodueseai.  aluttnodcUa  Provincia  Romana>  ÀKiveicorodi 
SU.  :  iCk.^  Nicofia  nelPIibla  di  Cipro;^  eletto  da  Papa  Oe- 
éi  fitvOMC».  inemeyil.  circa  all'anno  lS$0 
51    II  P.  Maefiro  Fr.  Alberto  de  Natis  da  Pa- 
lermOiVcfcovo  Titolare  di  Nicopoli  nella  Roma- 
nia ,  fotto  laMetiopolitana  di  Filippopoli  ;  ed  in- 
fiemc  Aifiraganeo  nell'uTo  de'  Pontcficali  del 
"!iia«^ Frt  Cardinal  Ferdinando  Poccetto  Vcfcovo  di  Mei- 
Aikcti^Maf.  fetta  nella  Puglia  >  eletto  da  Papa  Leone  X.  a'  28» 
di  Maggio  1 5 1 8.  efercitò  ruffìzio  eziandio  di  Vi- 
cario delle  Metropolitane  di  Palermo ,  e  di  Mon- 
tcrcalc  in  Sicilia  .  Sul  fuo  fcpolcro  leggcfi  quefto 
pataffio  ;  D.  Albertus  Ordìnis  Trésdicatorkt»  EpiJ'cepus 

co  poi.  yiìfmui  Tàiwrmh&Mmisrigalu^^ijt  274 
Maij  I531 

54  Fr*  ^ufia  Carbouello  (  ò  Carboncrio  ) 

ifaffiuoiofà  oreatQ  l^cJtoVQ  di  yaUn^a  mi  X>oS.  d^ia 

'  Giù- 
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'9  5  0      Crenologia  l.  de*"  Tontefici  Domemeanh 
ad  ifoiT^  ^'"'^^  ejfendo  Trclato  di  gran  qualità ,  c  molf  ■ 

ttwu  eretta  in-,  amato  dal  fuo  Vopolo,  fu  da  ejfo  onorato  dopò  morte  con 
MtcffffQli»  folennijjime  ,  e  fontuoftjjime  efequie  .  Giace  nella  Chiefa_» 
dt'  Frati  avanti  L*^itar  maggioret  cf/tglifece  dipitigere 
à  proprie  fpefc .  Così  /crivc  il  Diago  nella  ftoria  di 
Arragona  riferito  dal  Piò(2.p.  1,$,)  ma  il  Fontana 
nel  fuo  Teatro  Domenicano  colla  tcflimonianza 
del  Fernandez  dice  »  che  fìi  Vcfcovo  di  Grazjsu» 
neil' Afianella  Provincia  di  Bitinia.Può  elTere  che 
fia  ftato  creduto  Vdcovo ,  ò  >  per  dir  meglio  Ar- 
civeicovo  di  Valenza»  ò  finche,  dopò  cflcrc  flato 
aflfunro  alla  dignità  PoQtiikia»  fi  trattenne  in  Va- 
lenza fua  Patria  >  ò  perche  fbrie  fece  Tuffizio  di 
fulFraganeo  in  quell'Arcivefcovado*  &  hi  di  lui 
che  fabbricò  la  Cappella  del  SajitiàSmo  Rotarlo 
nella  Chlcfa  dell'Ordine  in  Valenza  i  e  che  mori 
a*  19« di  Dicembre  .  l^iZ 

5  $  Il  P.  Fr.  Franccfco  Pozzi,  nobile  RagUiéo 
Prédicator'  cccclicnte>e  dottore  Religioiò  dicon* 
verfazionc  aiFabiiiflìnaa,  e  di  molta  prudenza  ne  i 
governi ,  Vefcovodi  Mercana,  cdi  Trcbigna^j  . 
unite  nello  ftato  di  Ragù  fa  in  Dalmazia^eletto  da 
Papa  Clemente  VII.  a'  28.  di  Febbraio  i  j  28.  mo- 
ri; e  fìì  fepellito  nel  Aio  Convento  di  S*  Domcni- 
codi  Ragù  fa  nell'anno  1512 
Nontwvo,ci.e  ^*     Gitola  mo  Balbo  Venl2Ìano,mol- 

cilicia fu .'<«-»  to  commendato  dal  Polfcvino  nel  ino  Apparato 
ctlcìefilò c^Tr  ^^Z^^»^  ^^^^^  Scrittori  per  la  fua  erudiziono  , 
«iJSU  AKìve' f*^"^'^  Ambrogiod'Altamura  nella  Aia  Biblioteca, 
ftoir«ltiaOtt-  che  fu  Vefcox  o  Corfenfe,e  che  pubblicò  un  libro 
della  Coronazione  deirimperadore ,  ed  jnfiemo 
delia  poreftà  Pontificia;  e  lo  colloca  fotto  l'anno  io* 

57  II  P.  Macftro  Fr.  Alfbnfo  di  Talav  era  Spa- 
«nudo fu  Vefcovodi  Trugiilo  nell'America  .  £f- 
ftndo  ftata  quella  Chiefa  eretta  in  Cattedrale 
petizione  di  Carlo  V.  Imperadore  da  Ckmen- 
.  se  VII.  a*  6.  di  Settembre  del  1 5  j  i  •  vi  colUtùi  per 
primo  Veicovo  li  noilro  Fn  AiÀ>nrd,  e  gli  diedo 
jaficoltàdi  ftabilirvi  le  Di&m(4>  Canonxci>e  Gap- 
'  ftttani  per  fcrvigio  della  Chiefa  >  Eccome  Pavera 

data 
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Della  Quarta  Centuritt,  351 
«kre alle  ano  (jata  à  Carlo  V.  di  determinare  i  confini  dcllaj 
STr^giiio  rd  DioccfijCdiaflìgnare  al  Vcfcovo  le  rendite  per 
rAnerìcj.  v«  U  fua  Mcofa.  Vi  fono  nell'America  due  C  irta  di 
■**,"*pJ^ÌI  TrugiIlo,una  piccola  ncH'Amcrica  fettcntrlonalc 
jLuiiunicj  l'a^  iiclla  Pfovincia  di  Honduras,  ed  un'altra  ampia^, 
^^Is'^  c  populata  nella  Valle  di  Chimo  dcIl'Amciica^ 
yak.  Meridionale  nella  parte  Boreale  dei  Perù  •  \\  Fon- 

tana nel  Teatro  con  altri  fcrivc > che  la  Città  > ìvlm 
cui  rcl^ii  Paftoralc  Fr.  Alfonro>è  quella  di  Tra- 
gilio di  Honduras:  avvegnaché  diccDdola ilil&a- 
Miea  di  Lima>  paia  per  ra^ioae  della  fituaifono 
Ucografica»  che  dovereb&.eflère  qudk  tfelIiL» 
Valle  di  Chimo»  Fiori  neiraooo  1 5^^ 

$t  II  P.Fr.  Bernardo  GcfidteVeli:avodiBo« 
là  nell'liòladi  Sardegna ,  A  eletto  da  Papa 
mente  VII.  a'  i  o.  di  Febbraio  dell'anno  1 5if 

59  liP.Fr.  PafcafloManpataVefcovodiSa* 
lubro  nejla  Grecia  ,  fò  eletto  da  Papa  CkmeiL.  - 
te  VII.  a*  i.  di  Settembre  deiranno  l51f 
dnefif,  ed  jUti  ^  n  p.  Ff.  Tommafo  de  Vio  nobile  Gaeta- 
S^fSi'iSii'  00,  efcmplarc  di  Religione,  miracolo  de'  dotti, 
vciii  ren-ono  tcrrore  degli  £retici,lume,e  face  delle  fagre  Scrit- 
UuÙiiicii'ili  ^"""^^  fplcndore delle  Cattedre,  Oracolo  dcUcL» 
altri  Scrittori  fcuolc,c  Commctatorcc  Difcnditoic  invitto  dcl- 
ìlclIiJnaTr.  la  dottrina  di  S.  Tommafo  ,  da  Cardinalcdcl  Ti- 
•  c«iiMa.  co-  tolo  di  S.  Siflo  creato  da  l  conc  X.  a'  26.  di  Giù. 
mt  par  anr»-        1 517.  Arcivcfcovo  di  Palermo  ncl  Resino  di 

non*  jRa  veni  -  ct^  ,  i-T-it  ji  i/» 

vaciiiamKoii  Sicilia,  clcttoa  8. di Fcbbrajo  15 18.  dal  mcdcii- 
^end^praelr       Tommo  ronteficc:non  fu  ricevuto  dal  Senato 
pcucit.        di  Sicilia  per  le  pretcnzioni ,  che  quella  Chiefa^ 
foff'c  di  jufpadronato  Regio;  e  perciò  la  rcfij^^nò. 
evenne  in  vece  da  Carlo  V.  nominato  Vefcovo 
di  Gaeta  Tua  Patria  ncl  Regno  di  Napoli ,  e  con- 
fermato a' t  ?.di  Aprile  1 5 ip.Iflendo gravida  lua 
iA)?.cd  it pfi  Madre  parvcgli,  tra  fogno,  e  vigilia,  di  partorirò 
nèih'i.p  1.4.  un  pargoletto»  che  prcfo  da  £. Tommafo»  lo 

*Ìin',JÌr  ^^ifl'^»  c    lo  portalfc  fcco  in  Ciclo  5  e  vcflitò 
cafdji  di  %M  l'abito  di  S.  Domenico  >  colia  fua  fèliciilima  me- 
i^*'       moria.à  pafll  d!  Gigante  fi  avvanzò  nelle  lettere  : 
di  modo  che  difpatandonel  Capitolo  Froviocia- 

♦  le 
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J  5  2  Crmiegid  Li^Tóntefici  Dùmemcatif, 
▼ocej.lc  di  Ferrara  nel  1490.  in  età  di  22.  anni  col  ftmor 
fo  Conte  Giovanni  Pico  dalla  Mirandoia  alla_, 
Milmo  imicir  prcfenza  del  Generale  Torrlani ,  e  di  t  rcolc  Mar- 
*Tu?oi?nei*'  d'Eftc  Duca  di  Ferrara ,  c  venendogli  pro- 
couf «co  déue  po0i  dai  Pico  cento  de*  più  diffìcili  argomenti, 
C('^>«^'.^":o'mcdtifepllcd»eftioirc,  con  iduporeisucdiogn' 
t?e  'chM^i  uno»  che  acclamaodoló  per  Angelo  diftefo  dal 
ft«iie  d!ft*n«a  cklo»  lo  portarooo  dalla  Cattedra  davanti  al 
iy.Vbm.ulì^»  Duca,eGcne^  il  quale  gli  pofefopraflcapo 
poi  intera  i*ec  1^  proptla  betccta»  dichiarandolo  in  eri  cosi  rene* 
fb?*iMcfJ^  ra  con  Inauditoeièmpio^ina  con  pubblici  appìaa* 
dwtnneruoi-  MaeftrOc  Avendo  trasferica  la  fuaPiglìuolan* 
v»u«  ch«  ItJ^  2a,dal  fuo  Convento  originale  di  Gaeta,  à  quello 

Cu*  in  pavu  4cg|i  Angioli  di  Ferrara  d  perAiaHonc  di  detto 
Duca,onorò  molto  (oltre  all'  Uoiverati  eli  Pacio. 
vett^a  t  ^"o*        Provincia  di  Lombardia,  leggendo  in  moki 
libri'  nfeiiti  Convcntì  della  mededma,  come  in  Verona»  Ber- 
iu^AjJtlitdti  gamo,  Brefcia,  Mantova,  VInegia,  Milano ,  e  Pa- 
Rov«tta»td^  viajma  per  dlchinrarlo  un  lucidiflìmo  Sole  tràfa» 
ilè  ^S^di  pienti,  bafta  la  molatudine  de*  Tuoi  dotriflinii  vo- 
tMimiii»fi«io.  lumi,  co'  quali  hà  arricchita  la  Chiefa.  1  Tuoi  gran 
^rd*?  d*^""  talenti,  accompagnnri  da  una  (ingoiare  umiltà. 
Il  cacti*  ai  «re- Saviezza,  c  bontà  di  vita,  l'innalzarono  adeflcr 
*'«*^*J**f„j*  Procuratore,  e  Vicario  Generale  deli' Ordine^ 
di  qveftorin-in  età  di  29.  anni  ,  e  poi  ad  edere  Generale-» 
liiBm*  uomo.  XXX Vili,  nei  I5C8.  prima  dell'anno  quarnnte- 
che  ioirrcffio-amo  .  In  quello  ulnzio  prccuio  dj  avere  in^ 
tutte  le  Provincie  uomini  dabbene  ,  e  zelanti 
soni  dolili-  della  vira  regolatele  del  bene  pubblico ,  de'quali 
McM.       jQ  fcrviva  per  lo  buon  rcgol  amento  dell'Oidine^* 
j^alMibtza  della  fua  penna  >  e  de'  fuoi  maneggi 
rcftò  dlftrutto  il  Conciooabolo  di  Pifi ,  e  si  bra- 
vamente di^A  l'autorità  della  &ncaSede»  che 
n'ebbe  in  premio  la  porpora  •  Nel  Omcilio  Late- 
ranenlè  V*  Leone  X.  trattò  feco  gii  afiàri  più  im- 
]>ortanti  ,  cpcr  opera  di  lui  furono  (Conferma* 
tii  privilegi  «te^Hegolari .  Da  quello  flefTo  5om« 
mo  Pontefice  à  26,  di  Aprile  i$in,  fù  delllnato 
Legato  d  latereSLÌ  Rè  di  Dacia  ,  ed  ali*  Iroperado* 

xc  Maifimiiiano  detto.»  àcui  prcfcmò  la  fpada^ 

'  be- 


Della  Qn^dnn Centuria, 
bencdetta,claragJi  dai  Papa ,  c  dopò  la  morte  di' 
Aic«nt. efc«  nò  (V  colla  fua  dcftix'zza,  cadcic  reiezione  dcll'- 
rjA;;;r;Ì!;iV-o  Imperio  nella  pcrfona  di  Cario  V.McntrctrovA- 
a«  imprade^w  yr^f^  in  Gcmiaiiia  ( fcbbcne  alami  vogliono  ,  che 
oac^i^  niit-  fo^^c  mandato  apporta  )  ebbe  commeffionc  dal 
aifiracii  Luce-  Papa>di  chianuTC  avanti  di  se  >  come  ièce ,  Lute* 
S.Ì««e"i^  ro ,  il  quale  proftrato  àfaoi  piedi  éicdc  qualche 
*  nttM*  dfquei  fperaQza  di  coicRda ,  mà  dclufe  II  Legato  ;  pot- 
Lrimcad^^  dc'iUoi  appeUÀ 

potentuhenó  al  fiitocp  CohcìIìo  i  c  paftìtofi  aalcoftameotc  »  fi 
c"Sc.n^  ala  "cojirò  prcOb  il  DncadìSaiToma  Tuo fautoros 
forra  delle «3->^  quindi  i&  dal  Papa  decretata  la  condeonagio^* 
e  mitifclJ  ne  dell'empio  Erefiarca ,  ed  abbrucciata  la  ftaiua 
diconoicheow  dello  fteflbin  Roma  nei  1 5 1 9.  Morto  Leone.  X. 
è'^^ewSLiife  ttafl^il'Gactano  i  Cardinali  nel  fuo  fcntimcnto  di 
fo  per  rtmover  eleggere  Adriano  VI.  dal  quale  fu  nel  1522.  in- 

ilelllfeSlTme       fccgato  in  Ungheria ,  Boemia ,  Polonia ,  ed 

fati /afe; occhi  ii||i|fliiilf  |n  Hri  III     i  rnn  £1  in  copia  d'  òro  per 
4aipi4|'.f.i.4.  iina^^orofa  fpcdizionc  contra  Solimano  Impc- 
radore  de' Turchi,  che  machinava  d'invaderò 
colle  file  armi  la  Pannonia  .  Moflrò  una  mode- 
^  razione  d'animo  ammirabile  nel  Tacco  di  Roma^ 
nel  1 5  27.  dato  dall'armi  di  Carlo  V.  fotto  la  con* 
dottadi  Carlo  Borbon  ,  nel  quale  dagli  Eretici 
Luterani,  ch'erano  in  quantità  nell'clcrciro,  fù, 
carcerato  ,  e  condotto  sù  di  un'afino  per  tutta  la 
Città  ,  e  corretto  à  ricomperare  la  libertà  di  sè,^ 
e  de'  Tuoi  :  ed  in  tal  congiontura  ebbe  dal  Papa  ri 
•  ^      titolo  di  Luminare  della  Chiefa  5  poiché  ufcito 
dal  Caftcl  S.  Angc]o,collo  sborzo  di  40  mila  feu- 
di d' oro  ,  dubitando ,  che  il  noilro  CardinaIc-^ 
foflTe  rimafto  vittima  della  rabia  degli  JErctici,con 
anfietà  dimandò  a' Famigliari  ;  Sahum  ne  La- 
nieri Ecclifa  Mn  tutti  iTuoifraviinmi  alFaf!  »  ma- 
ncggi ,  ed  angufiic ,  mal  lafciò  >  nè  lo  fiudjo ,  ne 
rora&ioiio»cl<cniprc  volle  viver  povero  .Diceva 
avanti  oiornoi'uffizìoxd  grddeattenzioiiey  alzi- 
do  {pm>  gli  occhile  le  mani  al  Cieloi  ne  peritiec- 
tendo  glamqaai^pcr  quali!  vòglia  negozio^dl  eoce- 
ne intejorotto  •  Si  aoimaié  gravemente ,  oientr  cji 
-  -  «ir  pc- 


^$4  Cronol^hdi^mifeiùmattcémi. 
Clemente  VII.  (fava  per  morire  $  c  Ccrìve  il  Pol> 
fevitio ,  clic  tutti  i  Cardinali  ave  vano  determina- 
to di  coUocarlo  fui  Trono  di  $.  Pietro  ;  ma  egli, 
che  non  pcn  fa  va,  che  ad  unirli  con  Cctfto  «ordi- 
nò j  che  (1  repelli  (Te  di  notte ,  e  fcnza  pompa^per* 
«       che  le  fpcfc  dcJi'elequie  reftaflcro  à  poveri  s  cche 

fi  facc/Tc  il  iuo  Icpolcro  in  terra  fuori  della  portit  * 
della  Minerva ,  foggiugncndo  à  fuoi  Famigliari» - 
che  tentarono  di  opporfi,  che  non  era  di  de  vere, 
'   che  il  Ilio  cadavere  fetente  foflb  ripollo  nel  purlJ- 
ftw?rÌ.4To!        Tempio,  ove  fi  ofFerileono  giiOiocaufti 
tiacà«.2scc ali'Altifiinio  .  Mori  vergine  (  per  quanto  di  lui  fi 
ctiAbic. .      fcrive)  nel  Palagio  de*  CnpranicI,  colla  camicia 
»         di  lana  sù  le  carni ,  e  con  divoiifi-mi /cntimcnri, 
in  età  di  anni  6  5 .  à  10.  di  Agodo  ;  c  fu  Icpeliito 
nel  veftibolo  della  Chiefa  della  Alinerva ,  corno 
aveva  ordinato ,  nell'anno  I5i4 
f I Pii  ».p.  1.4-  U  P.  Fr.  Giovanni  da  Salamanca ,  alunno 

!•  pone  fotto  del  Convento  di  Burgos,  fù  nominato  \'eko\  o 
delle  Canarie  dalPimperador  Carlo  V.  di  cui  era 
Predicatore ,  e  confermato  da  Papa  demento 
VII«  à  6.  di  Marzo  15^1-  moria  dopò  quatti  '^iuù 
di  ottimo  governo^ncU'anno.  '  i)i4 
62  11 P*  Fr.  Niccolò  di  Melchiorre  Vcfeovo 


cire.cn  ncUa  FroTlACia cU  |.inguadoca tfclRcaoie 4i  FrsU. 
£;!'.op^^Atl!  ciarli  caicniò  del  Cardinal  Far>icft  AmminilkaT 
«e  ai oam.  xi.  tote  dj.qaclla  Chicfaifò  di  più  Amìninlllratorò 
^»»-»5»J-  dcUa  Chiefa  di  Nardo  nella  Provincia  di  Tcira- 

dotranto  del  Reame  di  Napoli.  Mori  nell'anno.  '  5i S 
6i  ,11  P.  Fr.  Michele  Ramires  da  Salaman^ 
9fì69.p.  1.4.     ^  aJiihno  del  Convento  di  Burgos ,  %eggemé 
fot.  l'an  i  527- nell*Univerfità:diLovanio,  e  Teologo  di  gran_> 
nome,  Vefcovo  di  Cuba  nell'Indie  Occidentali» 
eletto  da  Papa  Clemente  VII.  dopò  la  rinuncia^ 
di  Giovanni  Fiaminingo,à  1 6.  di  Novcbre  1 530. 
governò  fantiffioiajncnte  la  fua  greggia  >  e  mori 

nell'almo  Ui5 
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•    •  .        Della  Qu^HYtd  Centuria.  /f  j 

64  II  P.  Fr.  Touim.ilb  Cervia,  nobile  Ila-  " 
gufco,  ottimo  Teologo ,  Filofofo  profundo ,  o 
Dottore  dcH'iina,  e  dell'altra  legge  ,  Vcfcovo 
delle  Ghiere  unite  di  Mcrcana ,  e  di  Trcbigiia  nel- 
la Dalmazia,  eletto  da  Papa  CJemciitc  Vll.à  16. 
di  Dicembre  15/2.  mori  ^cfu  fcpcUito  nella  Aia 
Cattedrale  dì  Mcrcana  nciJ'anno  -  i 
'65  II  P.  Fr.  Agoftìno GiuOmiani,  nobile  Ge* 
novcfc^Cug^no  Germano  del  Cardàial  Bendinel- 

'  r^'-r  '  t'ili^  *  ^^^^  riguardevole  per  la  pieci ,  dottri- 

go    ««M  é\  na,  e  bontà  della  vita  »  Teologo  celeberrimo  •  Fi» 
queftop^eiato.  lofofo  protUndo ,  perfct  cìflimo  OratòrCfC  Poetai 
»£ri!c^'^' valente  Matematico»  e  pratichlflimo  delle  Un* 
dj.cmnkfi-  gncjLatina.Greca, Ebraica» Caldaica > ed Arab^ 
"^"^         ca  >  Véfcovodi  Nebbio  nell'Kbladi  Coriica>elee« 
to  da  Papa  Leone  X.  à  ii.  di  Settembre  15x4. 
vcftirabito  di    Domenico  in  Pavia  à  nome  dd' 
Convento  di  S«  Maria  à  Caftcllo  delia  Aia  Patria. 
Le/Te  diciotto  anni  nella  fuaProvincl3,e  due  anni 
da  Baccelliere  In  Bologna  j  e  da  li  pafsò  à  Parigi» 
dove  piantò  >  ed infegnò  alcuni  anni  Ja  Jingaa^  ^ 
£brea.  Con  tale occaGone  à  lui  grandemente  fi 
Affezionò  Franccièo  Rè  di  Francia ,  c  loafcrIfr<L> 
al  numero  de'  fiioi  Famigliari ,  Io  fece  Aio  Confi- 
glierc,  e  Limodniere ,  e  gli  diede  una  pendone  di» 
trecento  feudi.  Da  Parigi  portatoli  alia  Tua  Chie- 
fa,  ed  ivi  trattemi tofi  nove  anni ,  riparò  la  Catte- 
drale >  ed  à  canto  di  cfla  fabbricò  una  comoda^ 
abitazione  per  gli  Cherici,  edificò  un  piccolo  pa- 
laglo  per  sè ,  e  per  li  fuoi  fucceffori  nella  Terra.* 
.         .  di  S.Fiorcnzo,edacquiftò  un  gran  podere  alia^ 
nSot"  dopò  ^^cnfa .  La  molta  cognizione,  cii'ebbe  delle  cofc, 
efierfi  fallo  Do  „\  \  fccc  avct  famigliarità  coi  più  nobili  fpiritidcl 
n^orufciò"  Tuo  tempo  ,  e  nominatamente  dcJ  fàmofo  Gk>; 
raoi  iibit  ni  pi^^o  Mirandolano ,  che  poi  mori  Frate  di  5.  Do- 
SllwS dlVii  menico .  Intervenuro,prima  di  elìer  Vcfcovo ,  al 
tan, ed i fuoi  Concilio Latcrancnfc  V.  inficmccon  Benedetto 
St"««i"c6!  Vcfcovo  di  Chio ,  fece  mirabilmente  conofcero 
nMitcatf  flUa^  a*  Padri  di  quella  degnifHma  raunanza  la  i'ua  gr& 
liiiVil;!^.^  dottrina ,  che  poi  fi  manifcftò  à  tutti  i  Letterati 

•  •  Y?  a  nelle 


nelle  molte  opere  da  lai  compoflc,  tri  le  quali  la  . 
^gna  di  mag^'or'ièima  èil  &ilteiioyda  lui  ridottcr-^. 
||i  tfn  voliuncjintitc^lato  OBaUaAi  cinque  lingue^ 
con  mirabile  artificio  di/pofto  in  modo>  che  ia»^. 
ogni  facciata  vi  à  per  prioia  ia  edizione  fbrea^: 
4>er  fecondo  la  cdimne  Latnia  corri^pndàlto 
ali'Bbrea  :  per  terzo  Ja  edizione  Latina  comune: 
per  quarto  la  edizione  Greca  ;  per  (^tiinto  la  cdfe; 
zione  Arabica.:  pcr/cflo  JaparafraH  Caldea;  pec4 
fettimpla  parafrafi  Latina  corri/poodcnte  alla^  , 
Caldea  ;  c  per  ottavo  alcupe  fue  annotazioni 
icolj  :  ed  in  tal  ibrma  ordinò  «  e  difpofc  tutte  ìt^  '  ' 
i(agre  Bibbie.  Fù  molto  compafiìonevole  vcr/b  ' 
i  Parenti  (che  procurò  di  folicvarc  col  ritratto 
della  (lampa  de'  Tuoi  libri  )  come  pure  verfo  i  po- 
veri ,  e  gli  amici  -,  ed  amò  grandemente  la  /ua  pa- 
i^fuo^^pp"**'      '  IalciandoTÌn  fcgno  del  Aio  alletto, alla  Repu- 
^^ì)à\ifo  blica  la  iiu  inn<?ne  libraria  »  Dava  poco  credito  ^ 

?jtt!>r*ia'*^uL*^^*^ ^'^^^^  d'uomini,  c  di  don- 3\ 

ne,  benché  peraltro  foflc  molto  di  voto  -  Si  fpen-;*^ 
CMa«»»     fcquefta  gran  lumiera  di  (àpicnza  nell'acque  del  ' 
.    mar  Liguftico  in  un  deplorabile  naufì  agio,  men- 
tre fe  ne  ritornava  alla  Aia  Chiefa,  nell'anno      '  i^ì^ 
«I» itquifto»i  P.Fr.Guglielmo  Petit, ò fia  Paivi,Nor- 

fi Colevano  ìftì  manno  da  Roano ,  pcrfonaggio  di  molta  integri- 
SiitfdfFlJJ-  rettitudine,  e  prudenza  nel  conciliare,  di  mol.  - 
linciali  dell»-  ta  facondia ,  ed  efficacia  nel  predicare ,  ornato  di  f  - 
2555,**'5',*if:>varia erudizione,  e  vcrfatiflìmoin  ognigcncrtj^t 
•oc»  IV.  il  che  difcienza^da  Inquifltore  Generale  di  Francia::!^ 
fouo'paouu.  (i^W'^o  dal  General  Gaetano)  Reggente  diPai^ 
Il  qu^ie^  iMia  rigf 9.e  Conièflibrodei  Rè  CriAianìflimi  LodovirV' 
fiiSlu  f«fp  ii  *  Francefco  I.  Vefcovo  di  Ti^^neUi^^ 

«r4^- ordinò.  niiiMtodal&èJFraoceicoiielisri 
«ug«  iiMinifito  da  Papa  Leone X»  à  24»diGen| 
x!  ;  n  aTucJure  gj     i  coucordati  dello  fleflb  " 


»!utè^»lmvLZfet  TArciìrercovado  Bkw 

de»  car.hnaji  Bourges  f  Hiiiion  confcTmato 
firfMfc^iiii^  »i  iniorte,i  cagione  dcir^^^ippc^ll 
fitolp^inM^liro 
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cèlfAiffiwe  i  2p.di  Mario  1 527.  à^dMk  di  Seà^ 
.  4i!(ncllà  Callia  Belgica  •  Rcflè  il  Palloraie  coa^ 
molta  vigilanza  :  addobbò  di  vafi ,  e  vcftiinciiti 
Ikgrilefuc  Cattcdraliicdà queUadiScnlisdoiiè 
una  pretiofiifima  Croce,  con  dentro  ito  pczECtto  '  ^       '  ^ 

ddia  vera  Cix>cc  di  Nofiro  Signore  •  Fu  acerri- 
mo pcrrccutorc  degli  Eretici ,  contro  de'  quali 
nel  Concilio  Provinciale  Scnonenfc  (  raunato 
Contra  le  nuove  crcfie  )  perorò ,  perche  fi  otte-, 
ncfle  un'editto  Regio  per gaftigargH, come  riu- 
fci .  Vnito  col  noflro  P.  A^arrco  Ori  InquifitorCr 
c  ConfcfTbro  del  Re,  oprò,,  che  nel  15 jo.  fi  ab- 
bruciane vivo  nella  pubblica  piazza  Lodovico         ,  ' 
Berquino  Atrebatcnfe,ad  efcmpio  degli  altri,  per 
aver  predicato  in  pubblico  l'crefias  ed  allorché 
Clemente  VII.  co'  Cardinali ,  sbarcato  in  Marfi- 
glia  nel  15.?.?.  fi  abboccò  con  Francefcol.  fecc-?^ 
che  fi  fiabiliflcjdi  fi-jdicaila,edi  punirei  fuoipro- 
feflbri .  Riformò  i  Canonici  Regolari  di  S.Vitto- 
rc ,  dandoloro  l'abito  bianco  in  vece  del  rofib»  ^ 
che  portavano.  Diede  alla  luce  molti  dotti  parti 
dei  Tuo  grand'  ingegno ,  riferiti  dall'  Altamura.» 
nella  Aia  Biblioteca  .  Scrivendo  A  Francefco  I.  il^^ 
noftro  Pad.  Fnlfidoro  Ifolani  AJiiancfc,  il  la^  ... 
iclò  cadere  dalla  penna ,  cke  la  Corteidi  Francit;^^  ; 
non  aveva  Byrfc  da  molti  fccoU  avuto  un^' ^ugge^< 
to  fimile  >  e  dotato  dì  tanta  virtù  $  -e  mcritame»» 
te  vien  celebrato  con  gran  iodi  da  Claudio  Sd^ 
ftllionellavitadiLodovicoXILMori  neU'lannpIf^ 

li  p.ò  a.p  1.4.  ^'^  ^•^'**  Tommafa  da  Toro  Spagntiolc^ 
]#f»  veic'  nel  alunno  del  Convento  di  Salamanca ,  primo  Vc- 
JfÌ!.i?\*T!fci  ^tovo  della  nuov»Càrtagena  Città  marittima,  # 
luenl  '  chief»  forte  con  porto  grande  dell'America  meridicna- 
HI  c»Kj,'en»_  jc  ^cl  noovo RcsHO  di  Granata  ,  fuifraftaneodel^ 
cactcdriie  fo.  ia  MetropoIitana  di  San  tare  de  Bogora,  eletto 
titir^*?'*  alla  prefentazIonediCarioV^da  Papa  Clementi  <  i 
Vll.ncl  1 5^4/mori  rcll'^anno  '  ì$lé 

6S  li  P.  ¥r.  Baldafìar  d'Ercdta  Spagnuo1o>. 
Vcfcovo  Titolare  Circncnfe ,  ò  fia  di  Cirene  nel^ 
l'A&a  >  ovcro  aeikGjre€ia.i  ed  iuficme  iuifrag». 

•  "  «e^ 
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'$$%    Cronologia  rM*  Vontefct  Domenicani, 
meo  del  Vcfcovo  di  Urgel  nel  Reame  di  Catalo- 
gna :  fu  idituito  da  Papa  Paolo  UL  i  lu  Feb- 
braio dell'anno  15^6 

69  11  P.  Fr.  Quintino  CogiI  Vcfcovo  Dro- 
morcnfc,  ò  fiadi  Dromorc  Città  di  Ultonia  ,  ò 

fia  diUlftcr  nel  Contado  Dunenfe  deirifola^  ' 
d'Ibcrnia,fuffrao;anco  della  Metropolitana  di  Ar- 
ma gh  ;  fù  eletto  da  Papa  Paolo  III.  à  ap.  di  Mag- 
gio dell'anno  i^j^ 

70  11  P.Fr.  Gregorio  Figliuolo  di  Azazator, 
cioè  di  Diodato,  Armeno,  detto  dal  Popolo, 
Arcivefcovo  di  NaUivan  nell'Armenia ,  andò  à 
Roma  per  la  conferma  5  ma  non  trovato  il  Papa, 
che  di  morava  in  Bologna ,  per  cagione  della  fc-) 
conda  guerra  di  Ferrara  >  colà  fc  ac  pafsò  nel 
1 5 1 1 .  Lo  ricevette  Giulto  II.'  cor tefìffìmamencc» 
c  dopò  di  averlo  cofcrmato  nella  d  Ign Irà  Aictve- 
ftovale»  vdle  da  lui  intendere  minutiflimanicn-  . 
teloftato  della  Chìefa  Armena  «con  che  fc  gli 
ali^onò  molto  >  e  lo  re3;alò  di  vefti  (agre  >  e  di 
altri  doni ,  e  danai  ',  per  ritornarfene  al  Ilio  pacfe. 
Parlava  per  mezo  dell'Interprete  $  ma  per  altro 
praticava  tut ti  1  riti  Latini , e  cedmonlc  dclPOr- 
dine .  Ripaffato  in.Armcnia,governò  la  Aia  grcg* 

già  fanti  ffi  ma  mente,  (incile  mori  nell'anno  15J7 

71  li  P.Fr.  Alvaro  Oforiodc'  Marchefidì 
?«^*"'mImL*  Aftorga  ,  Fratello  germano  v ferino  del  primo 

chiefu  Conte  Altamirano  Rodrigo  di  Mofcofo^cd  O/o- 
ibcMU M«w       '     Maeftro  dell'Infante  Ferdinando  (clic  poi 
foUiivAfiu  *  dopò  Carlo  V.  fù  Imperador  de*  Romani ,  e  Rè 
di  Ungheria  ,  e  di  Boemia  )  Ve/covo  di  Aftorga 
Cittadella  Spagna  Tarragonefe,  oggidì  fituata^ 
«    •   da  Geografi  nei  Regno  di  Leone  ,  fiiifraganco 
della  Metropolitana  di  CompofteiJa ,  eletto  da_. 
Papa  Leone  X.  nei  1515.  ovcro  i$i^  mori 
nell'anno  15^7 

72  II  P.Fr.NiccoIò  Scomberg,  nobili  (Timo  di 
Famiglia ,  di  nazione  ^uevo ,  cdi  patria  iVlifriicn- 
fe, Arcivefcovo  di  Capoa  nella  Provincia  di  Ter- 
ladiiavoro  dcii  Reame  di  Napoli  ai  iiumc  \'oltor- 

no, 
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DelU  Qjiarta  Cenmùu 
«  celebre  1^  no ,  clctto  da  LcoHc  X.  à  12.  di  Settembre  1520C 
pó"VeKi^i«cff'-'ndo  giovine  pafsò  in  Italia  >  c  dopò  di  aver 
eli':!  Annibale  foddlsfutto  alla  iua  divozione  in  Roma  «giunto 
iV^Kiiu  :'éd  di  ritorno  à  Fjrcnzc ,  ebbe  la  buona  forte  d'inter- 
t  ft.K4  giuciica  venire  più  volte  alle  prediche  del  ncdro celebro 
^iiluo'upJi  P-  Savonarola,  dalle  quali  reftò cosi  accefo  nr' 
nucjiiefa  erec  Taniot  dlvino ,  cfic  fi  ìlcc  Fratc,  e  ricevette 

ftoladid  iti  ^^^^^  ^^^^^  nicdcfimo  rei  Convento  di  Sa 
jBodi Napoli.  Marco  ,  in  ciii,col progrclìo  dei  tempo, efercitò  > 
rnSfLilcVue  J-^^-'^fi^^-i  di  Prioi  ccGh  molto  profitto  dcil'ofìcr-  .1 
nì^iBor.cron.  vanza  regolare.  Dal  Generale  Ciarè  fii  dichiarato 'V' 
^^r*°dV.i:  Provinciale  di  Terra/anta  ,  e  Cornpdgnoj  e  dal  V 
«iea«4 .  ch«ii  General  Gaetano  tXi  iltituito  Procurator  dell'Or- 
fó'Alci-/c^o''v''  il  /opraccennato  Sommo  Ponte-  - 

Mettop.i»eii«^  fice  ,  licenziate  le  fciiolc  dal  Palazzo  Appoftoli- 
5'*^-«J''««°  co  ,c  fatti  veiiiic  da  tutte  le  parti  del  Mondo 
KotiRcatvMc.  uomini  dotti  111  mi ,  fondo  la  nuova  Sapienza  ixi^  7 
ntì9SfAM*^  Roma , ed  avcnuodata  in  perpetuo  all'Ordina 

ni  prima  del    T.  .       .\  ,  A         j       ,.  —  , 

Capoano^,  di  San  DomeiiKo  la  piimaria  Cattedra  di  Teolo- 
gia ,  il  primo ,  che  la  fali,  fù  il  Scomberg ,  dopò 
'  di  cui  hanno  Tempre  lèguitato  à  reggerla  i  Pro. 
curatori  G  encrati  prò  tmpm*  Ritrouofli  nel  Cd- 
fiftoro^allorclià  ilnoftro  Gaetanojrìtomato  do 
Gcrniania^fccc  la  relazione  della  contumacia  di< 
LuterOyC  fi  decretò  di  fpedire  iaBolla  di  condan- 
nagione  centra  qiiclP£reiiarca  $  ed  in  tal  con- 
giontura  gli  prcfe  itanto  afTetto  il  Papa  >  che  gli 
diede  i'ÀrcivcicovadodiCapoa.  Nel  Capitolo 
Generale  elettivo  1  che  celcbroiii  In  Roma  nei 
X5i2.  eolPinrcrvj$atodc'no(lri  Cardinali  Gaeta» 
no,  e  Loay fa,  trovo/li  ancor  dcffo  ,  e  fece  aliai* 
grande  tutte  Icfpcfc^dcl  Capitolo.  Fù  intimo 
Conflglierc  di  C{entft^{^J.I.à  cui  Tempre  aderì, 
sincHc  cofcprofpcre^cOiìie  nelle  avucife.  Da 
queflo  Papa  inviato  à  Francefco  I.  Rè  di  Francia^ 
^-.v-«  per  pacificarlo  con  Cefarc,rcflò  ritenuto  in  Avui*. 
gnone  per  comandamento  del  Rè  j  ma  pofcia^ 
avuta  la  pcrmiiììone  di  portar  fi  al  Convento  di 
.  Cambra! ,  con  fomma  deprezza  ,  e  prudenza  fi^ 
Aolaientc  itabili  ia  pace  uà  ii  i^è^c  Hniperadore» 

Qniu- 


*  '^6o      Cronologia  tJe*Tontefki  ùmenicant, 
UfooJtclYei.  Qtiindi  ritornato  in  P.oma  con  indicibili  applaufi 

vuolctcKe  folle   r>^  ^^i^     ^      _     ^  ,  ** 

«fCJt<*  o»a.  i  di  tutta  la  Corte,  tanto  ii  aviianzo  nel  concetto 
«o.aiaiagno.c)e'  Cardinali  ,chc  poco  vi  mancò  dopò  la  mot* 
iri*  o"iV«u'  Clemente ,  che  non  foflc  fatto  Papa ,  prima 
«a  aicrt  dico-  di  cdèr  Cardinale  >  dccome  era  iUcceduto  dopò 
1- iJ-  ^*  Maj:gio 


5.  il  creò  Prete  Cardinale  del  Titolo  di  dai 
SIfto ,  vacato  per  la  morte  del  Càrdiiial  Gaetano, 
e  ritenne  il  nome  di  Cardinal  Capoano  •  Scrivo-, 
nodi  lui ,  eh'  ^rcitò  eziandio  con  molta  lodo 
làcarica di  NuncioAppoftolico  nella  Spagna,  e  , 
nell'Ungheria  •  Diede  alla  luce akuncopcre  »  ùi 
le  quali  molte  orazioni,  da  lui  recitate  da  Procù- 
iratore  dell'Ordine  nella  Cappella  Pontificia*  Do- 
*  pò  il  fecondo  anno  della  Tua  promozione ,  morii 

9.  di  Settembre  $  e  fu  rcpeliico  fuot  l  della  porta.» 
della  Minerva »prellb  il  Tuo  &deliifimo  Amico 
Cardinal  Gaetanojneli'anno  l$37 
téUChMtS    75    II  P.  ff- Alberto  ,  di  cognome,c di  patria 
irCaUmonenfe      74   ignoto ,  fciivc  il  Fontana  nel  Teatro  (/• 
lSS<uuiài*  I50.)c^'^'^^cft^"^ònianza  degli  Atti  Confiftoria- 
in"i*5.  dj  ót-  lì ,  che  fù  Vcfcovo  Calamonenlc ,  ò  fia  di  Cala- 
cebcc.iifi.    mon  ,già  Città  di  Candia  ,  ed  ora  Villa  preflb 
Retimo.  Non  trovo  ,  che  ne  parlino  altri  noftri 
Scrittorijfc  no  che  il  Piò  nella  Progenie  di  S. Do- 
menico in  Italia  (/.  2. r.41.  )  fà  menzione  di  un.* 
i  V'heiii  t        ^*  -^""^^^f^  Pnndalcoda  Udinc,Macftro  altret- 
«five&ow  ii  tanto  eloquente  ,  qnanto  eminente  nella  dottri- 
ciilo«»«o«ne  na,  di  cui  lòggiugne,  che. fù  Vclcovo  Calamo- 
r«msi«M.  ucfjfc    Can^l^  ^"^dapoi  Vefcovo  di  Chiozza_> 
ne'  Veneti  j  e  che  mori  nella  fua  Patria  ,  Tcpolto 
nel  Convento  dell'Ordine .  Non  sò ,  che  qucfto 
lècondo  fia  diflintodal  primo5  poiché  di  qucAo 
il  Piò  non  mette  9  né  quando  foiTe  iflltuito»  nè 
quando  fiorifle  9  ò;mori(Iè$  e  di  quello  fi  hàdal  - 
Fontana  >  che  f& eletto  d  29.di  Ottobre  dell'anno  151$ 
75   II  P*  Ft-  Giovanni  di  Riperia  fu  Vcfcovo 
li  Hai  FeTinee  ^£  Cafecut  £mporio  cclcbrc  dell'Indie  Orientali 
;:DoJ.n!uy  di  quà  daKiaugc .  L'iudutfe  à  firfi  noftro  RcU- 
«.nto  il  Ai  ai.  criofo  l'attrattiva  dd  celebre  Servo  di  Dio  P.Fr. 

Febbrajd»     ©  ^     .  ^ 
7»5»  f  : 
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Dommìco  Lay  Franceie  »  che  colle  Tue  prediche^  • 
ccoiiìiozcloncaipj  di  ottima  gioventù*  non  fo- 
le il  filo  Convento  di  S.Gtttdcnzto  della  Provili 
eia  di  Tolofa  >  ma  altee  Provincie  ancora  $  e  col 
Tuo  merito  giunfe  à  rtrpfendeze  fui  candelHero 
delia  Chicfa .  JVlori  à  1 5- di  Settembre  nell'anno  tilt 
Qneft*  cMefa         n  p.  Fr.  Luigi  ComboHct  Fraocefe  >  Dot* 
f«r?odto  a!  tor  Parigino  di  gran  nome,  e  Predicator  cclcbcr'* 
Arco  ncib  Fiì. f imcVcfcovo  Titolatc  Avenetenfc  in  partiìms  lii-^ 
Mifilj^^«//w»;cci  inficmc  Coadiutore  ncll  'ufo  dc'PontO- 
fotfoii  Metro,  ficali  dcI  Vcfcovo  Coriropitcnfe  nella  Provincia 
jHji^         ^gn^  Bcrtagna  minorc  della  Gallia  Cclt:ca;fù  iftl, 
tuito  da  Papa  Paolo  III. colla  difpcnfa  dall'acce^" 
io  alla  fua  Qùeia  A  venetcnTe^a'  ap.  di  Luglio  del- 
Tanno  1^1 
Qiicft4  ciii<a    77    II  P.  Fr.  Tommafo  Ortis  Spagnuolo  Ve- 
'  ca«c*d!!^e<iv  ^covo  Sammartano  ,  ò  dadi  Santamarra  Città 
ciem.  vu.  a»  Capitale  del  Paefe  detto  di  Sant.imarta  al  lido  del 
niar  boreale. ncir A rncrica-meridionaie  lotto  il 
crast>(ira      Dominio  di  Spagna,  /uffraganco  della  Mctropoli- 
Dfc/i>Vi!<5iI  tana  di  Santa  f  c  de  Bogota  ;  fù  Vicario  Generale 
alla  Terra  dì  dc*  MiOìonari  Appoftolici  in  quei  flcrniinati  pac- 
ja/go*Ji?t*d'^  ^  della  nuova  Spagna  j  ed  avendo  trovata  una-» 
c«nie.        gran  meflTc  per  gii  granai  della  Chiefa,  c  pochi 
Operar;,rene  tornò  in  Ifpagna  per  farne  incctta:c 
ragguagliato  il  Rè  della  convcrfionc  degl'Idolatri 
fcriìldfemJlalla  Catiolica  Fede,  fcclfc  quaranta  de' pili  atti 
mi-  nel  ijjoj  Domcnicanl  per l'uflizio di Mifljonario ,  e  fene^ 
maj  .«g«K  ^ .^^^^  nell'India  nel  1 5  27.  ad  acquiftarc  animo 
alCrocefiflb*  Quindi,  perclie  maggiormente  ri- 
iplendefllb  il  Tuo  merito» venne  collocato  Atl  Tro- 
no Ecclefiailico  da  Papa  Paolo  III»  circa  all'an- 
no X5it 
Sta  Unciali*    7$  Il  P.  Fr.  Michde  FoTtino  Fiammlngo,no- 
oS^/flciu.  mo  dotdflìmo  »  e  di  fomma  dcfirezza  ne*  manej^» 
tii.  eretta  in^  gi ,  cd  aniati(Tìmo  da  Cario  V»  Vefcovo  Anu- 
iJÌ!L*^£^»a7!  nenfcófia  di  I  ancIano.ncli'Apmzzo- citeriore.^ 
«il*      >5M-  del  Reame  di  NapoIj,immediatamente  ibggctto 
iÌ{,Ì!j^i^*alla  fuprcma  Sede  Romana  (  prima  che  quella^ 
r ropoi.'  a>  9.A\  Qiicia  foiTc  cictta  in  Aietropoli)eletto>ad  iflaza  di 

».bb,ajo  .j«a.  .        ,ZZ  dCt- 
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S62     Crónofo^iaLde^Tmefici  Domenicani, 
detto  Impcradore..da  Paolo  1(1.  a'26.  di  Fcbbraió 
15^5-^  riguardo  della  Cattolica  Fede.da  lui  bra- 
vamente dilcfa  contra  gli  Eretici  :  mòri  in  Homa 
nell'anno  *  15^9 

f«.niT^*VóJ'  ^  ^*  Maeftro  Fr.  Adriano  Szaliaovuftki 
Polacco,  prcftantiUirao  Filofofo»^  Teologo ,  <^ 
przdictores  Confeflforo ,  6  Prcdicatorc  ccleberrìmo  di  Sigif- 
JJni.'^;;»  mòndo  I.  Rè  di  Polonia,  Vefcovo Titolare  fn- 
tirifl.nt .  vix  nenie,  ò  iia  di  Fnnio,  ò  £no nella  Tracia ,  e  fuffra* 
giLm  fidcii;:  ganco  nell'ufo  de'  Pontcficali  del  Vefcovo  Pofna- 
tiioduxx.'nPc  nienfcin  Polonia,  eletto  da  Papa  Clemente  Vlf. . 

«7.  Aprile  isn.  unitoconaJtn  Padri  dell'Or-  . 
propo/fco  dine  dotti,e  p;udenti,con  continui  Scritti,e  difpu- 
«Cttwwi''*  ^^'^^ tèrventiflìmc prediche,  ed  indefefli  travagii, 
valorofamente  difefe  la  Fede  Cattolica  conerà»» 
gli  errori  di  Calvino  ,  e  di  Lutero  nel  Regno  di 
Polonia  ,  ed  ind ufie il  Rè  a  promulgare  rigorofif- 
flml  Editti  contro  de' feguaci  di  quei  Figliuoli  dei 
Demonio  .  Soleva  Lutero  chiamare  i  Frati  di 
S.  Domenico  ;  Canes  Tapiflicos;  e  con  ragione  per- 
che innumerabili  furono  quelli,  che  come  cani 
fedeli  dei  Signore,  e  coi  latrati  delle  loro  predi- 
che, ccoi  niorfi  delie  loro  acatifììmj  penne,  gli 
furono  Tempre  alla  vita ,  riferiti  in  parte  dal  Fon- 
tana ne*  luoi  Monumenti  fotto  l'anno  i  tra  i  . 
quali  vi  annumera  il  noftro  Prelato  fra  Adriano? 
clic  mori  nell'anno  i  j  3  p 

Ira  HiiHerftid  8o  II  P;  Fr.  Giovanni  Monfirgis  Tcdefco  fu, 
rotto  il  Domi-  à  petizione  del  Cardinal  diMagonza,  eletto  Vc« 
frlo  v'crJml  fcovodi  Accon  nell'Ada  ;  ed  infieme  fufiraganeo 
nciit  pace  di  del  medcfimoCardlnale  nel  Vefcovado  di  Halber- 
y^cor'doi  Aad  nella  SalTonia-infèriore  al  fiume  Hotheim.» 
mutò  in  Pija-  forto  la  Metropolitana  di  Magonza.da  Papa  Pao* 
teS^eiiioUI-a*  27.di  Ottobre  dell'anno  ,559 
j'Eiettore  d!  s  I  II  P.  Fr.  Antonìo  d'Avila  di  origine  Ci- 
B«#nd«burgo.  pj-jotto,  Macftro  in  Teologia  coÌ)>Icuo  per  la  no- 
^^Viìivso'  nafcita ,  ma  molto  più  per  la  Rcli- 

Cc5«tnÌirAn'  gione,  per  la  fua(cienza,e  perle  belle qualità^ol- 
**r*S"  A  i"'  ^"-^^^  viveva  adornata  l'anima  fua,  Vefco- 
feì.Vt.nL»<'  voMotonenfe^  olia  di  Modone  nel  Regno  della 

'  Mo- 
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Bella  Quma  Ccuturia,  36 1 

pet4  p.ioai-  Mcrcn,  eletto  da  Papa  Leone  X.  circa  al  1520, 
"  aone.iii  l't'  riferito  da  molti  come  perfonaggiodiftinto 
j.^JL  AKtv.  di  dal  P.  Antonio  A  vila ,  che  fù  Vcfcovo  Canaricn- 
^^"''"an'sjm^  fé.  Rcfic  con grand'cccclicnza  per  molti  anni  il 
J.'I'ò  A.civ.  di  PaHoralej  e  meritò  la  ricompenza  di  buon  Pafto- 
Modone ,  e  di     circa  all'anno  1 540 

Corone.  Il  P.Fr.  Giovanni  Vitta,  nobile  Fiammin- 

YJ^Ty.t\fcl  go  eia  Bruges ,  profellb  del  Convento  di  Vaglia- 
Aima.che  folle  dolid,  ccIcbre  nclIc  lettere,  c  nella  virtù ,  da  Con. 
di  ciiba^.rchè  ^^^oxOi  e  gran  Limofinierc  della  Regina  Leonora 
iro.iire  prima  Sotclla  dell'lmperadorc  Carlo  V.  c  moglie  di 
di  andarvi,  ma  Pranccfco  L  Rè  di  Francia,  Vefcovo  di  Cuba  ncl- 
che.  come  bene  i  America  ,  noinHiato  dal  detto  i  mpcradorc,  c->  y 
***TfoÌ!o^^n  contcrmato  da  Papa  Clemente  VIL  circa  al  1 529 
Jm".  Agafl'o  refìc  poco  il  Paftornle;  perchè  nel  1 5.?o.larciò  1«-* 
vVfcoVaik!"'fa  ^""^  Chiela  per  compiacere  à  Carlo  \.  che  mo- 
fo'rtdaio  nel"  ftrò  guftodi  avcrlo pili  vicino  ,  c  che  andaflc ad 
'*"*dVc'  aiu*  ^^^^TC  alla  detta  Aia  Sorella  Leonora .  La  divifa 
noRxi  prima  di  di  qucflo  fcdcl  Servo  era  la  rolor.tà  di  Z)/o,che  fi  era 
'Mi.  propofta  di  fcguirc  in  ogni  cofa .  Fece  gran  bene 

al  (ìjo  Convento  ,  e  donò  alcuni  bei  ornamenii 
alla  Sagrcftia.  Fondò  eziandio  alcune  Cattedre  di 
Filofona,  e  di  Teologia  ,chc  furono  commcfle  i 
noflri  Religiofi  .  Mori  in  Bruges  Tua  Patria  ,  ove 
fi  era  retlrato,  nel  di  della  Santillìma  AlTunzionc 
dell'anno  1540 

8  3  11  P.  Fr.  Giorgio ,  ò  (come  fcrlvc  il  Fonta- 
na nel  Teatro)  Gregorio  d'Attica  Spagnuolo,  ce- 
lebre Dottor  di  Parigi  (  ove  fi  era  portato  à  (In- 
diare) e  Rcligiofo  elèmplarlfiìmOjVefcovo  Lan- 
davenfe,  ofiaLandafT  nell'Inghilterra:  avendo 
laResrina  d'Inghilterra  Caterina  di  Cafti^lia  Fi. 
glluola  de  1  Rè  Cattolici  Ferdinando ,  ed  Uabella, 
e  Zia  deirimperador  Carlo  \.  richiefio  un  Reli- 
giofo  Spagnuolo ,  che  la  confeniiflc ,  fù  inviato  ia 
queirifola;  e  con  tale  occafione  ebbe  il  Vcfcova- 
do.  Adempiè  cosi  bene  alle  parti  di  CdnfeHbrodi 
*  queirillunrc  PrincipefTa,  che  piantò  nel  di  lei  pie- 
.  tofifiimo  cuore  quella  fedeltà,  coda  n  za ,  e  reli- 
gione ,  colla  quale  poltia  fece  ammirare  tutto  il 
.  ^  z    2  .    •  ^on- 
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5 64      Crenologìa  l.  de*  'Pontefici  Domenicani» 
Mondo  ,  allorché  tu  ripudiata  dal  lafcivo  Rè  An- 
rigo  Vili,  per  prenderà  la  diffamata  Anna  Bolc- 
na,chc  come  Balena  diabolica  s'in»ojò  la  Rclir^io- 
,  y     ne  Cattolica  di  quei  Regni,  Fece  il  noftro  Ve/co-  " 
-  .      vo  quanto  puotè,per  rellHcre  alla  nuova  Scifma; 
'ma  vedendo ,  che  le  pazzie  del  fcellerato  Arrigo  ' 
fempre  crcfcevano,  fi  tifolfc  di  portarfi  di  f  crlo- 
na  a  Carlo  V.pcr  rapprelcntargh  à  bocca  lo  Stato 
_iiFev;iietnei  deplorabile  deiringhiitcrra .  Giunto  alla  Città  di 
GeoBjjo  de!-  oaragozza  in  Arragona,  refto  ruor  di  /e,  che  in-* 
!ìke''v?rc"**d'^  paclecosi  Cattolico  gli  fulTe  rlchrefta  la  gabella^ 
AntapeVea  il  di  quci  pochi  mobili ,  che  portava  feco,  c  molto 
^'V  più  perche  la  ricJiicdcvano  eziandio  di  alcune  cc- 
Fonl.  lo'dico-  ^  benedette,  che  gli  erano  fiate  date  alla  Madon- 
•"^^efcAnja- na  di  MonferrJto  pcr  l'Imperadrice  ,  Quindi  ad 
And' feVliso.  ""«^  cHizione  sì  empia  li  mofìe ,  come  ad  un  nuo- 
vt^t»  Cotto  il  vo  Elia  il  Tuo  zelo,  e  precxò  Dio,  che  mandafTc  la^ 
fm  vuóie^Jhé  »^)aledizionc  di  S.  Pietro  ,  e  di  S.  Paolo  fopra  I/l»  ' 
«ofic  vcCcAra-  Cafadiquell'Efattore ,  ò  Gabelliere  fcnza  toccar 
i\'fc:ff*fcht    Pcrfona  5  c  Dio  approvò  il  zelo  del  Vefcovo  : 
«norifìi  nel   ìmpcrocchc  Ali  far  del  giorno,  ii  vide  la  Cafa  di 
t^pl'ietH^todi  ^o^^**  acccfa  di  tante  fiamme,  che  quei,  che  vi  Ila-  • 
Giiinno  porto  vano  dcntro,ebbero  che  fare  à  falvarfi;e  flconob- 
!!'L^"*r*'*'l^  be  evidentemente,  che  quello  era  un  "aflioo  di 

s  p.  di  Luglio,  i       r   £r      j  °  jit 

«orr.jfgendore  Dio  •  pcrchc,  fomando  Un  gran  vcnto,niuna  delle 
cI??*Jr"'*'  Cafe  conti<Tucfò  toccata  dal  fuoco.  FgH  intrat- 

chc  fu  Vefcovo  P  %     -i  /-  •        •      f  ì 

landayenfe.e-.  tanio,contmuando  li  Aio  viaggio,  giunle  al  Con- 
mori. uno  ventodi  CalatavudjC  rini»raziandoil  Sifinore,chc 

1504  come  ^  .        '  o  o 

ferire  il  Lof,x  l'avene  coudotto  à  porto  dipacc,dopò  tante  tcm- 
5-  P'ix.cit.  pcflc,  rirosò  nel  Signore  5  c  fù  Tepcllito  onorcvol- 
eomeiaren'o  mcntc  avauii  ji  Piosbiterio  nel!  anno  1 540 

iiiiò a.p.  1.4,    84    II  P.  Fr.  Giovanni  da  Sarvia  Ve/covo  Ca- 
li pìò»p.  1.4,  naricnfe  ncirjfole  Canarie ,  nominato  dall'I mpc- 
JVp.  loVh!^-  ^'^tior  Cario  V.  e  confermato  circa  al  1554.  mol-  ^ 
ma  crQWBiji  ti  anni  governò  con  una  giuftizia  incorrotta-»  •  ' 

loriva  nell'anno  ^  1540 

JiFev.Mecfot-  II  "P.  Fr.  GabrìcIc  Zarata  Vefcovo  Anri- 

•oiì  dii^  di  querenfc,  ò  fia  della  nuova  Antequera  nella  Pro- 
w.^nln'eu!  vlnciailIGua^caca  dcll'Ainciica  SettcntrIoiialc-?j 
loaicomiverc!  AifFraganco  della  Metropolitana  del  J^lcflìco  , 
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Della  Jl^rtrM  Centuria,  36$ 
ouaxacen .  «-»  clctto  da  Papa  Paolo  HI.  a'  1 4.di  Dicembre  1 5  37J 
^Vcii^vcho'  colla  nomina  del  Rè  Cattolico;  fù  uno  de*  primi 
vado  diftmto  Operar!  del  Vangelo,  chcpartitofi  da  Spagna,an« 
ta^  fonrio  dò,à  coltivare  la  vigna  del  Mondo-nuovo.  Fondò 
ftefloT.  corno  un  Convento  dell'Ordine  nella  Città  di  Linift^ 
?fi.7«tt^'d^Z:  Capitale  del  rerù,ovcfii  Priore:  ed  eretta  in  quei 
Paolo iii.a'ii  pacfi  la  Provincia  di  S.Gio;Battifl:a  in  unaftrct- 
iioitis.isìS'  fjfj^rna  offcrvanza,  egli  ne  fù  fatto  Provinciale  ;  c 
contribui  molto  à  mnntencrlancllo  rpirito  di  pe- 
nitenza ,  di  zelo ,  e  di  fervore .  Travagliò  lungo  ^ 
tempo  nel  Vefcovado  alla  fantità  della  Aia  grcg- 
giaj  e  fini  la  vita,  e  le  fuegloriofe  faticiic  ìa  Gua- 
Aaca  nell'anno  154* 

86    II  P.  Fr.Guiilelmo  Franccfe, infigne  Dot- 
tor Parigino,  feri  ve  iì  Fontana  nel  Tcatrcclic  ad 
iltanza  del  Cardinal  Giovanni  di  Lorena  Arci- 
vefcovo  di  Lion,  fù  iftituito  da  Papa  Paolo  IIL 
a* 9.  di  Settembre  nel  1 5^9.  Vefcovo  Titolaro 
Tarscrencll*Affa,e  fufFraganeoncll^Archidiocefì 
di  Liottjn  Francia  ;  ma  ne'  Monumenti  Domeni- 
cani (Sto  lo  flcHo  anno  1 5^9.  non  ricordevole-^ 
di  ciocchà  aveva  fcritto  nel  Teatro,  dice  clic  fù 
eletto  Vcfcovo  Tarfenfe,  e  fuffraganeo  di  Tolofa 
alla  prefentazione  di  Carlo  Imperadorej  col  de- 
creto però ,  che  fi  dovcfic  reintegrare  il  Priorato 
di  Mclgar  al  Convento  di  S.  Maria  di  Trianos 
deirOrdinc  de'  Predicatori  ncila  Dioceil  Lcgio- 
rcnfe  ,  Fiori  nell'anno  154^ 
la  cjtti  dì     87      P-  F''-  Baidaifar  Ferdaman,  ò  Ferdeman 
•wìfini  in  Ljti.  Tcdefco,  ftrive  il  Fontana  nel  Tcatro>  che  fù  Vc- 
Wijiial"*^  fcovo  Titolare  Mirmen/c  hi  partibus  infìdeìitm  i  c  , 
ne'  Monumenti  Domenicani,  che  fù  Vcfcovo 
Mifnienfc.  Puoeficrcche  voglia  dire  di  Mifini, 
'Che  c  Città  Vefcovale di  Tr.i^cia  ,  fotto  la  Metro- 
politana  di  Andnanopoli .  £bbc  infiemc  col  Ve-  . 
fcovado  la  facoltà  di  efercitarc  i  Pontificali>comc 
fuffraganeo,  nella  DioccG  d'Hildefei m  nella  Gex- 
jnaniada  Papa  Paorolll.a*20.di  Agofto  dell'anno  1 5t© 

8  8    11  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Ivonc  Maycuc  della 
Dioccfi  di  Lione,  Dottor  Parigino,  alunno  del 

^  Coa- 
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36$'    Crùnolopa  i,d€*Tmitfcii^:en!caìiù 
"•|CoQvc«o<fi  ^  Vescovo  Rcdoncn*'^  - 

fc ,  ò  ila  di  Renncs  Citrà  primaria  >  e  Sede  dei 
An  r>  c  uo^parlameto delia  Provincia  delia  JSertagna-micore  ^ 
eiuma      tidU  FrancU.  Cekica,  iuf&agaaco  delia  Mctropo- . 
Mttiiien.  litaoa  di  Tqats  >  eletto  da  Papa  Giulio  II.  a'  zp^rn 
Gentiajo  f  $Ò6.fò  Confèllbro  primieramente  di^ 
Anna  Regina  Ducl)cnh  di  Bertagfia  (adiftanza^: 
delia  quale  ebbe  quefta  dignité^Sa  lui  accettata 
forza  de'  comandamcnàj£^operiori  )  e  poi  de  i>, 
Re  Carlo  Vili.  Luigi  XII.  e  Franccfco  I.  c  ncL 
l'dipquic  di  Luigi  iccc  l'orazione  fiuicbrc  in  giiri^ 
t:^  •  TiX5vando(l  in  Rcnnes  il  P.  f  ranccfcoi*ci3fe!!| 
'  :      refe  Generale  dell'Ordine  moribondo,  gli  animi: . 
ftròilnoftro  PrcLito  di  proprie  mani  i  hagramcn- 
ti,  gli  raccom.indò  l'anima  ,  e  praticò  fece  i  con- 
fucti  ultimi  uffizi  di  pietà  .  Fiì  acerrimo  nimico 
degli  Eretici,  caritarcvolillimo  vcr/ò  i  poveri, do. 
niatore  indefefìb  del  Tuo  corpo  >  ed  erborato  da_* 
Dio  con  tanti  miracoli  in  \  Ira  ,  ed  in  morte  ,  che 
nella  Francia  c  vcner  ito  da  tutti  come  Sai^  ,e  fi 
-    vede  la  /ua  immai:^inc  divoigata  co' rae^%  c  col 
titolo  di  Beato.  \  o  ò  al  Cielo  a'  2C.di  Settembre  . 
in  età  di  anni  79.  nei  Cafteiio  di  Bruxanno  ;  c  lo. 
prail  I  lio  cadavere  con)j:>arvc  una  /picndidifTma 
Croce,  la  quale  vi  il  ^rniÒ  lungo  tempo .  Ibbo 
Tepoltura nella /u?  Cattedrale  nell'anno  .^>i^^,(:^^rj$4l 

titn  tS;,ft;  fcovadiyiennt.d*4*^ft^**  ^ 

«ti  Giugno» 


JhfiL'aiifntò  <ijni'0<*o^*cr:^^WpÌ«te  pili  9  elio 

^alcwprfi  >  «au  (pe 
l^W^nt  ^Zi  vi«fr #i«gg>iw?l«©«if9  iodifcppifefib  à  fMio  clic  (u 
Te»,  rovere.  cìi$^0j4etto  ImReradore^^^uo  CjonfeflTorOy 
fcirlWV'i  ^  Ó'tc^forc  della  funcofclenza  nella  condotta  del 
neo  iel'pAKi-  Ajo  ftato .  S*impiegò  à  tutto  potere  à  di/èndero 
vcfca;  vicn-  Li  Tua  Chicfa dagli  Eretici»  di/putandoconloro» 
nJl  Ul-'^o'^-  in  pubblico,  ed  in  privato;  e  iempre  à  loro  con- 
«iuifi.cnf.Kh«  fufione  :  e  per  coffituire  un  perpetuo  antidoto 
A  centra  il  veleno  de' loro  errori,  poiQìn  un  libro 
X  '      r  tutte 
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Delia  Qu^nrta  Centuria.  367 
vrfe.4ì  Vie»-  tuttc  Ic  vcritA  ,  che  aveva  predicato,  c  foflcnuro . 
rte'J^rìr il  Teneva  nelle  fuc  operazioni  un'intenzione  cosi 
detto  strfaofe  pura ,  UH  cuore  cosi  lontano  da  ogni  forte  d'intc- 
reOc,  ed  on  zelo  cosi  gcntfrofo,  cdifcrcto,chc  bc» 
nitiiiilHiiaitM  predo  ù  vide  cangiata  tutta  la  Corte  9  divenutà^ 
wtón  GUfui".  Maeftra  di  virtù,  ficcomc  era  ftata  del  vizio .  Nott 
ca>e<iei  p.crife  aveva  alcuH  ri/petto  umano  ;  e  ftudiava  nelia  ftra^ 
l6;'4nia'!cllc     bcochc  tada ,  e  difficile  di  piacere  à  Dio  foto, 
A.innr>  onorato  COH  che  rapi  il  cuore  di  tutto  il  Adondo.  Donò 
n«bSmi  all'Univerfità  di  Vienna  una  grande,c  bella  Cafa 
«logj.       per  lo  comodo  de*  Tuoi  Scolari .  In  fomma  viene 
meritamente  chiamato  Atleta  della  fede ,  Spec- 
chio di  Religione,  e  Prelato  vigilantiilimo,  ed 
cfemplariiJìmo,  che  trà  le  fiie  cure  Paftorali ,  mai 
tralofciò  i  fuoi  ftudj  >  e  vigilie ,  colle  quali  fterto 
Tempre  preparare  alla  venuta  del  ruoSignorc>cco 
efoentrò  nella  gloria  nell'anno  l 
5K)    11  P.Fr.  Lodovico  da  Vinegia  fii  Vcfcovo 
91    Aurcnfc,  ò  Arucnfc  nella  Romania, elet- 
to da  Paolo  III.  nel  i5?8.  come  fi  ha  dagli  Atti 
ConliftorinlI  dello  fleffo  Sommo  Pontefice  :  Die^ 
7.  Octobris  Fr,  Liidovicus  Venetns  Ordinis  Tr^dic-Uor» 
fit  £pifco^us  ^itren  vacan,&c.  Il  Piò  nella  Progenie 
di  S.  Domenico  in  Italia  al  cap.  51.  del  libro  fe- 
condo ,  parlando  de' Figliuoli  del  Convento  de* 
SS.  Giovanni,  e  Paolo  di  Vincaia  ,  fciivc  ,  che  un 
talFr.  Lodovico  Martini  Vcniziano  fù  V^efcovo 
Aricnfc  ,  ò  fia  dj  Ari  ncH'Ilola  di  Candia  .  I  tito- 
li dcHe  Ghiere  fono  veramente  diftintijperò  nò  sò 
fc  (lano  dìllinti  i  ruggctti:conciornacorache  fiori* 
rono  nello  fteifo  tempo ,  come  ii  hi  dal  pataJfio 
éelfepolcrojis)  cui  giace  11  corpo  del  fecondo 
avanti  l'Altar-maggiore  della  Chiefa  de'SS,Gio;e 
Paol«:  FrsludifPkns  de^Martmh  Fenetus  Ordinis  Vré* 
dicatwum  EpifcopMs  t^fieiffisùbiit   '  i 
iiMarchert  nel    92  11  Sctvo  di  Dlo  F.  F.  Giullano  ( da  alcuni 
clllrio  t'nl!  detto  Giulio)  Garges  Arragonele>  alunno  del. 
Tila'dci  p!d^  Convento  di  Saragozza ,  Maeftro  in  Teologia^»  • 
To'éiccTJl]  P^^cdicatorc  di  Carlo  V.ed  uomo  di  (ingoiar  fan- 
Traxiii».   '  titi ,  e  dottrina ,  Vefcovo  AngelopoUtanp  >  à 

di 


>6i  Cmoi$gf*UfTmt^ciOmmiemi. 
^Tkebladtlcs  jingtla  nelki  Prouincia  di  Tla**: 
fctfb  ddrAmerica-fectcntrionale  >  Aiffrajaneo 
della  MctropolkatiadelMeiGco:  Icflcin  Parigi» 

*  '  e  oc' più  co/picui  Conventi  della  Tua  Provincia^^ 

di  Arragona  $  ed  cnrraro  prima  di  tutti  nel  vafti(^  ^ 
(imo  Regno  Mcflìcano ,  fece  tra  quei  Gentili  co-  ^ 
si  bene  le  parti  di  Miffionario  AppoftoUco  »  che' 
partati  coi  battedmo  una  g^molti  tu  dine  d^*,^. 
Figliuoli  alla  Chicfa  Militante;e  Xj^ionfànte.Quoi^^ 
fta  Ghiera  de  los  ^Angeles,  cliiamata  eziandio  T/^^ 
-do In  y^^Jcalenfed^\\^VYO\''mci:i  diTÌ:dQ^\A'.  Caroietife  da^ 
^cMcVa  Ani  Cai  lo  V.  c  di  s.  Maria  de  l{emediis,  perche  cosi  era 
l'^^JjThfca  ^"^^^olata  la  Parrocchial  Chicfa ,  che  fù  eretta  ìa . 
la  *he  I  Jou".  Cattedrale  da  Leone  X.  à  petizione  dell'Impera- 
le cì»ì«'ì  p^^  dor  Carlo  V.  à  24.di  Gennaio  1 5  ip.e  vi  fù  porto 
^ire(!b''nuo- per  primo  V'efcovo  il  Gar^,cs  in  età  di  anni  70. 
ftrovef.fctivo  Qffcrvò  In  quella  dignità  appuncino  gli  Aatuti,c 
irt'^ftL*  Ha  povertà  dell'Ordine  nel  vittore  vcflito.e  nella  fup- 
tbitanti.  e  che  pclicttUejnc  mai  fi  poneva  abito  nuovo  .Tutte  le 
rVidinicH  redite  della  fua  nitfa  Je  di(hibui va  à  poveri ,  ed  ili 
cini|it4Moiiu.  opere  di  pietà .  Fondò  un  /^imofiflìmo  Spedalo, 
^  tra  Veracrocc ,  ed  il  Medico,  per  Io  comodo  di 
'  .    quei ,  che  s'Infermano  nel  paQaggio  dal/e  6pa- 
^ne  airindie^c  neli'ultimoiafo'ò  tutto  quel  poco, 
che  gli  era  rimato  ai  Convento  di  San  Domcni«>  , 
^codeUa  Aia  Città  •  Impiegava  >l>enclicdecrepi^ 
^  *to,  dódici  ore  al  giorno  nello  ftudio.  Era  nd  pac- 

•  ^  late  fentenziofo  >  maturo  ne'  gefti ,  e  grave ,  ma-, 
^  peraltro  argutidtnio,e  dilettavall  (pem> de' mot* j 

ti  piacevoli^  Vietando  una  fiata  un  Religiofo  in- 
.fbrmovenutòda  Calliirlia,  chopper  l'indifpoiizio* 
ncfi'ts^ftttimenti  roderti  nel  viaggio ,  c  nella  nitt^. 
/tazionc dell'aria,  fi  era  porta  la  camicia  di  lino: 
-    '     D'onde  v  e  ni  te,  gli  difle#  FréUello  ì  Da  CaJìigUa  ,  ri  f p  o-^. 
fe  l'infermo  :  Af/fj'iTpdmo ,  1-cplicò  il  buon  Vc-  v 
fcovo  ,  chefofie  venuto  da  Valdilmo  ,  Intc/c  il  motto" 
'  .    il  Religiofo,  e  non  usò  più  lino  alla  carne  .  IriL^ 
nell'Indie  inforta  un'opinione ,  eziandio  tra  Teo- 
logi Ecclefiartici,  e  Religiofi ,  colla  quale  per  fo- 
jmcntase  iì  genio  de' j^Aquirtatoii^  in/cgna  \'ano> 

r  che 


Della  lì^artd  CmurUl 
c{)C  gl'Indiani  fi>Qfro  nomini  falvaggi,  fimi  lì  a* 
Ccntaur!  »  ed  a'  Satiri ,  e  non  altrimenti  dotati  di 
anima  ragSooevole^ò  capaci  ddleviitiir  crìftianci 
à  fogno  clic  gli  uccidevano finza  rimorfo  di  co* 
fcicnza  1  e  fpelTo  non  ad  altro  fine ,  che  per  dargli 
u  kttera  pie-    mangiare  à  loro  MafHni*  A  queihi  ftmenzaj» 
lu  éi  rapina,  che  poneva  in  pericolo  di  etema  danaagioiie>noft 
Sonefe'  vzldi'        gli  uccifod ,  chc  gli  ucclfi ,  fi  oppolèro  i 
«jircncca  dal  noftri  Domenicani ,  e  tri  cifi  il  ooiiro  Vefcovo 
prciito  ferine  à  favore  degl'indiani  una  lettera  ftarapata 
la.qttakiti!  i»  DcI  Mcflico  ncl  1 5^7. COSI  Crudità ,  ed  abbondaa- 
"ft*ro"td!^*  te  di  tali  ragioni ,  che  mofìb  dalle  mcdcfime,  O 
Zu4^n  In-  Sai  più ,  che  gli  foggiunfc  iinoftro  P.  Domenico 
ftJhl*  dirtefi-    Minala  Priore  del  Convento  di  òanDomenicQ 
meucedaiplò  del  Medico,  mandato  appofta  in  Roma  dal  gran 
».^i•4•       Servo  di  Dio  Fr.  Domenico  di  Betanzos,  allora-» 
Provinciale  di  quella  nuova  Provincia,  il  Sommo 
Pontefice  Paolo  III.  con  un  ino  Breve  fpcditodi 
Giugno  1 557.  che  comincia  ;  Vcritasìpfa ,  quxnec^ 
falli ,  ncc  falltre potifi ,  dichiarò  talfa ,  e  diabolica^» 
quell'opinione  ,  ed  i  fuoi  fcguaci  iarcliiti  del  De- 
monio: e  chc  gl'Indiani  non  folo  erano  uomini 
capaci  di  fède  ,  e  del  battefimo ,  md  di  più ,  chc 
ingluflamcntc  venivano  privati  della  libertd,edci 
dominio  de' loro  beni,  annullando ,  ed  invalidan- 
do^quanto  contro  di  ciò  intentato  aveflc  l'umana 
ingordigia. NcU'ulrima  fua  infèrmiti,  venutagli 
in  età  di  pò.  anni ,  dicendo  alcuni ,  che  faria  (lato 
bene  di  applicargli  unnonsòqual  rimedio,  e  poi 
dar|^  i  Sagramend  :  nò ,  rifpofe  rcpiicatamente^ 
il  Santiflimo  Vecchio  s  im  prsfetjmtm  bmém  dh  - 
vmis .  Spirò  in  opinione  di  virtù  $  e  lanche  aveflc 
ordinato>che  folTe  fcpellito  nclladicflra  Chiefa» 
nientedimeno  alla  petizione  del  fuo  Capitole» 
condcfcefero  i  KeUgiofi ,  che  fi  fcpeliflè  alla  fini- 
fira  dell*  Aitar*  maggiore  delia  Cattedrale  nel» 
l*anno  *:  l 

93   II  P.Fr. Girolamo  Pomari  da  Pavia  Lom- 
bardo ,  Maeftro  in  Teologia  vcrfati/Tmo  In  ogni 
forte  di  fcicnza  >  e  già  Macftro  di  iludio ,  Baccci* 
»  Aaa  licrci 


iyo     Cronològia  I,  de'ToHtefici  Bomenieani, 
te ,  Reggente ,  e  Priore  dd  Convento  di  San 
Domenico  diBoiogna>eDottorc  incorporato  nel 


Collegio  dblla  flefu  Città ,  e  Vicario  Generalo 
ktto  vXófu  ^cilA  Congregazione  di  Lombardia»  di  molta  re- 
Urlone ,  prudenza ,  e deftrezza  ae^ maneggi  diffi- 
cili >  Veicovo  BelUcaifarenfe ,  ò  fia  di  Belcaftro 
nella  Calavria*  oltre  dei  Reame  di  Napoli ,  lUi&a- 
ganeo  della  Metropolitana  di  S.  Severina  >  eletto 
da  Papa  Clemente  yiLàs.di  Agofto  isu^fcrir- 
fe  un  srolXb  volume  De  hnmort alitate  anima ,  con^ 
altre  degne  opere  del  Aio  elevato  ingegno ,  chcj 
confervand  nel  Aio  Convento  di  Pavia .  Andato 
•  in  Koma^cf  lìmìna^poliolorum ,  ivi  terminò  i  Ai  A 
giorni  i  e  fu  Tcpeliito  nella  noiba  Chicfa  di  Sanu 
Sabina  nell'  anno  1 542 

94   li  Servo  di  Dio  P.  Maeflro  Fr.  Vincenzo 
ValvcrdcSpagnuolo  di  nobili Hìnia  parentela»*, 
Vcfcovodi  panama  nella  Provincia  di  Terrafer- 
ma dell*  America-meridionale,  eletto  da  Clemca, 
HPm  n«rrea  primo  Vcfcovo  del  Cufco  Città  an# 

4kc.  cke      pia ,  e  primaria  del  Perù ,  e  già  Sede  dei  Rè  ìil* 
ft«'ft«*t*ui'n  pi^fiura  tra  due  fiu mi ,  fotto  la  Metropolitana  di 
MulT^'tt  Linia ,  traslatato  dallo  fteflTo  Sommo  l^ontcficc  i 
vT*  4*G*é'l*        Gennaio  1 5  jj.  ebbe  tanto  credito  prcflTo  I1-» 
ifjj4apMÌò  Corte ,  per  la  Aia  fantità ,  prudenza ,  e  faperc-?,  ^ 
«fac****"**  che  dovendo  partire  per  la  conquida  del  Perù  D.  ' 
SI.'eàTn.ovl  Francefco Pizzarro,gli  fù  confegnato  dai  Con- 
^  pofto  perve  figlio  Rcalc  jpCT  Dircttorc,  c  ConAilfbrc;  e  riior- 
vcrdi/fenxlll  nato  iu  lfpagna,prima  di  eficr  nominato  VcAo- 
•vmift.chc  vo, Al  fcclto per  Confidente,  e  primo  Configlicrc 
«^atpipa^  dail'Impcradrice,cheper  PalTcnza  delPImpcra- 
i.  éi  óctobrw  dorè  fi  trovava  in  quel  tempo  al  governò  de'  Re» 
vit"^'*  gni  di  Spagna  j  ed  à  lui  fò  data  l'incombenza  del 
buon  governo  >  e  regolamento  de'  paefi  conqui* 
ftati  nel  Ptrù^And^o  al  poiTeflò  della  Chìefa  dei  * 
CttfcoyftMidòruiHtD  la  Aia  Cattedrale  lòtto  l'in- 
vocazione della  Beatiflima  Vergine  Aifìinta,  ì«l» 
onore  della  quale  ordind»  che  in  tutti  i  giorni  fe-  . 
n'ali  fi  recicafre  l'Uffizio  piccolo  della  B.  Vergine, 
^tre  ai  divifioUUbiii  dieci  Qmonici  col  loro  Ar. 

<^  chidia- 
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ì>eUa  Q^.dYtdCenturtd,  ^ft 
chidiaconccd  altre  Dj^nitd,cd  Uffiziali  foli  ri  del» 
le  Cattedrali  ;  ed  iftitiu  Parroehi  in  tutte  Je  Po- 
•  polazioni  degl'Indiani,  ch'erano  in  pace j ed  à 

tutti  alTcgnòTi  rendite  per  la  loro  Mcnfa,  per  Ift^ 
fabbrica,  ornamenti ,  ed  Uffiziali  delle  Chicfo* 
ErclTe  un'  Spedale  per  gli  Spagnuoli  ;  e  nella  Aia 
Cattedrale  fece,  che  ogni  Venerdì  fi  cantaffe  una 
MelTa  per  gli  Rè  di  Spagna  viventi,  ed  il  Mcrcor- 
di  per  gli  Rè  morti .  Per  la  gradc  ftima,chc  di  lui 
fa^ea  l'imperador  Carlo  V.lo  regalò  di  ricchifli* 
me  vefìi  facerdotaii ,  e  paramenti  fagri  per  la  fut 
Chiefa , ciò fè  Protettore dcsrindianidel Pcrù| 
à  prò  de'  quali  oprò  gran  coic»  c  fofteonc  gratu 
fnoledie,  cpcrfccQziomiiilorodi&ra^ótraa  Mi* 
fiiftri»  e  Soldati»  che  per  la  gran  lontananza  del 
loto  Principe  eì-ano  divenuti  InfoleniifiimJ  »  V 
'i!.ut'iui  quafi Tiranni . Scomwùcò  gli  MTi  Miniftri per 
it^if«i..f.4i7  materia  dlmmiinità  $  ed  avendo  quegli  fcio^ca^ 
f.7SS.?  fi-  flicnwappcllatoal  Capitolo,  ed  i  Capitolari  con 
gy;ac  verfo  i>  inaudlta ignoraoza acccttata  Pappellazionc ,  egli 
tVir<ii^  con  geuerofa  coftanza ,  accompagnata  da  gtaiU 
che  morì  circa  p^^sa,  e  religioià  modeftia^&cc  loro  cono* 
a,Uif%"uuo  fcere  11  loro  dovere ,  c  tirò  avantik  pene  contro 
Ditrin.chene  ^c'  contumaci  .  Provucdeva  con  eroica  carità 
l^t^'^ti  allencceffirà  rpiritttali,c  temporaU  de'fuoi  pò- 
mette  morto  ycri  ,c  dclU  fua  greggia  :  nè  perciò  fi  fcordò  del 
roU.neiTi!!fuo  Convento  di  S.  Stefano  di  Salamanca,  àcui 
cheioft.noa>  maudò  un  prcziofifiìmo  Calice  tutto  adornato 
olrJ«t»u<iigenimc, e  i6.  marche  d'oro,  colle  quali  pò- 
aipanama.  tctono  qucl  Padri  fabbricare  un  dormitorio  .  In* 
j^'^JJ'^r*"  forra  nel  Cufco  una  gran  follevazione  tri  quel 
Popoli ,  c  tra  gli  ftcfiì  Miniftri ,  e  Soldati,  colla., 
morte  di  D.  Franccfco  Pizzarro  Govcrnadoi  o 
Generale  del  Perù,  per  non  parere  di  fcmcntarla^ 
la  prudenza  gli  additò  di  allontanarfi ,  ed  il  zelo 
io  portò  ne'  luoghi  più  lontani  della  fua  Dlocefi> 
ove  ancora  dimoravano  gl'Idolatri,  e  dopò  aver- 
ne molti  battezzati ,  e  convertiti  nella  Villa  di 
Tombes ,  entrato  ncll'Ifola  di  Papà ,  ne  ridnlTO 
gran  numero  alla  fede .  h\  à  foUcvaio  il  Popolo 


r 


37*  trònologid  lJc*Tmtepcì ùmmicmn. 
dagli  Sacerdoti  degridoli>  diedero  in  mare  co* 
remi  la  morte  à  lui  >ed  à  due  Tuoi  parenti  >  cho 
ftavano  foco  in  barca;  ed  Indi  portato  agli  ikcfSi^ 
.  *  Sacerdoti  il  cadavere ,  Io  fecero  in  fì^zzi,  ed  arro- 
*  '  Aito  sù  di  una  cratlglia  ,  lo  lagrificarono  a'  loro 
falfi  Dei  coli'intervento  de'  principali  del  pacfcj> 
c  le  lo  mangiarono  >  fcrvcndofì  per  bere  del  Ca- 
lice ,  che  fcco  portava  per  lo  fagrificio  della  Mef- 
fa  .  Entrò  per  qucftoecccfìb  con  evidente  mira- 
colo l'jra  di  Dio  in  qucirUola  ;  imperocché  cre- 
parono immantinente  tutti  quelli,  che  grillarono 
di  qucfìo  diabolico  convito  5  ed  il  riniancnrc  de- 
gli abitami ,  uctiuendofl  rtino  con  l'altro ,reftò 
il  pael'cdidrutto  .  Alcuni  dicono ,  che  gli  fù  toh, 
ta  la  vita  non  in  barca ,  ma  mentre  predicaua  laji 
Fede  di  Grido  à  quei  Gentili ,  cdaitri  vogliono, 
thc&flcairoftitoiioQ  mor^^fll  vivo  cornea 
San  Lorenao ,  i  2^.  Diccn4iFdéU*anno  1 54Ì 

•95   11  P.Fn  Benedettogli»  di  quello  nomo» 
figliuolo  di  Bersaio  h0ÈliÈCh  Arclvefcovo  di 

ren>«*ciit  ma*  to  dai  Pr Jorì  de*  Cooveiili  Dbmcnicaniie  da  Ga- 
«^^'j»;^^;;/^  pi  dei  Popolo  Cattolico  della  Provincia  di  Ar- 
d^c'en^ndbjb!  .menia  >  e  confermato  da  Paolo  III.  nei  Confido-  • 
Trf*'*ii"TB».  ^*     obrc  1 542* ebbe  molte  vcfazio. 

\  li  iwnidagl^lnfedeli  fiotto  il  di  cui  dominio  vivono  1 
"r  r«rc  "a  C*^tollci  di  Armenta$efò  prefo>e  ritenuto  inca- 
pa' ritMi^'da  tcnato  per  nove  mcfi,  e  per  redimerlo  col  prezzo 
*Tòr»ArmÌ  ^trecento feudi d*  oro,  fù  d'uopo  vendere  i  pa- 
ìb?ech«"jJr  ramenti  fjgri ,  i  Calici ,  e  Croci  della Chicrì;,  c o- 
•»>J« «n«j*<»-  nteattcftarono  gli  tlcttori  nella  lettera,  che  Ieri f-  * 
k  cfokitta»   fcfQai  iictto  Sommo  Pontefice  piena  di  rifpctto- 
fa  pietà  >  nella  quale  fi  vede  il  modo,  con  cui 
eleggono  gli  Armeni  il  loro  Arcivcfcovo ,  rife- 
rita dal  Fontana  nel  luo  Teatro  Domenicano 
(Tit.^rmen.f.  s6.)Ii  Papa,  dopò  di  averlo  fattb 
^  .  confagrarein  Roma,  lo  rimandò  regalato  coil-» 

moki  paramenti  f^igrì  ;  ma  mentre  lene  ritorna-  * 
va  al  polTeflb  della  lua  Chiela  ,  mori  per  viaggio 
aclilfoia  di  Cipro  nell'anno  1 54^ 

^6  li 
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96  II  P.  Fr.  Domenico  MaUcovio  Pdacco^ 
nobile  di  fanguc,  ma  molto  più  per  la  Aia  dot^ 
trina  >  virtù,  c  zelo  della  Cattolica  Fede»  dopò 
indicibili  fatiche  fofFcrte  per  la  Chicfa  centra  gli 
Eretici, da  priore  del  Convento  di  Cracovia^» 
Vefcovo  di  Laodicea  Titolare  nell'Afia  »  eletto 

.  da  Papa  Clemente  VII.  à  3-  di  Aprile  1 527.  coli» 
facoltà  dell'ufo  de'  Pontificali  nella  Città  >  c-r  • 
Dioccfi  di  Cracovia :fù  vero'  promotore,cd  ama- 
tore del  Tuo  Ordine;  ed  in  teftimonianza  dei  Tua 
alletto,  fece  molti  benefici  à  detto  Convento. 
Mori  in  Cracovia  s  cfù  fepcliico  nella  no^lra^ 
Chiela  nell'anno  1544 

97  II  P.  Fr.Ilainerio  Ceu lo  Pi fano  Vefcovo 
^           Majorenfe  nell'Ada,  fuifraganeo  della  Mctro- 

poli  tana  di  Nazzaret  :  feri  ve  Ambrogio  d'Alta- 
mura  nella  pendice  alla  fua  Biblioteca  >  che  fà 
uno  di  quei  noftri  Prelati ,  che  intervennero  al 
Concilio  di  Trento  fotto  l'anno  ^  544 

98  11  P.Fr.  Pietro  di  Caftro  da  Segovia  in- 
/  tetvenne,  come  Teologo  al  Concilio  di  Trent09 
^vilVS'  infieme  col  noftro  Fr.  Domenico  Solo  5  c  dapol 
fo  dal  Ponenti  fù  Velcovo  di  Scgovla  nel  Regno  della  Caviglia- 
IcVùfori'  tiài  vecchia, come  fcrivc  Giovanni  Parroco  (in  bl^ 
finirano  di  ino.  fima  segofPie»fi  )  e  TÀbate  Giuftiniani  (  m  Cmeiliù 
rd'"ui]c  i»  V.  rtidtntmotnfite  )  riferiti  dal  noftro  Ani- 
dro,       brogio  d' A itamora  nell a  p endice  alla  fua  Bìb)io* 

teca  (/.  5  3  5«)  folto  l'anno  1544 
Ì?rftfcu  fi'iili  99  II  Servo  di  Dio  F.Giacopo  Bnflblario  Ve- 
tò  la  Regina  fcovo  d'Kchia  In  Italia  nelle  vicinanze  di  Napoli: 
S«?ÌuLtf/f-  uomo  di  tanta  bontd  de*  coftumi ,  e  dì  tanta.» 
'  laoR»  di  N4-  virtù ,  che  come  rifcrifce  il  Valle  (  4-  /.  2.?7.  ) 
^n!ÌMbài  venivadaali  Abitatori  dcll'lfola  chiamato  Beato. 
Milana  >  <io|>ò  Giace  nella  noftra  Chiefa  di  San  Domenico  della 
ourSSaw  mcdcfima  Città .  Di  quefto  Prelato  paria  il  So- 
sf«ii«afr««a-  vcges  nel  Martirologio  del  di  i7«di  Giugni  e  lo 

ronc fotto  l'anno  1544 
100  II  P.Fr.Giovanìbatifta  Spagniiolo  Vefcovo 

Titolare  Hipponcn/c,  ò  lìa  di  Ippo  Regio  nclla^ 

fiovinci4di  ^umidia  ddl'Atoa^  U  infiemo 


'VA  Crmhglat.i^P&itefiaikmenkMnl 
fdca  è  CMjfaSfgtncood^^  de' Pontìfìcaii  del  Ve- 

5^«^a'!^3n.TOVbdcll•I^^^^  Africana  di  San  Tornigli  fiì 

chi  rovina 

fi  deceda  Papa  Paolo  Ill.i  26.0  29.  AgoÌk>  1 54^' 
«SillSirtéK  ClW       pofcrtiChc  la  Ghiera  Hipponenfe  non 
B.i  Rtgao  A  jficava ,  eli  fu  mutato  il  Titolo  in  quello  di  Vti- 
TMi«a.       ^^j^fg ,  ò  fia  di  Vtica  Città  parimente  dell'Africa 
in  Barbaria^fotto  la  Metropoliuna,cPriniaziai.9 
di  Cartagine .  Fiori  nell'anno  I J44 

101  11 P.  Fr.  Giovanni  Spagn uolo  Vcfcovo 
dàla  Città  di  Circo  nel  Perù,  fotio  la  Metropoli- 
tana di  Lima ,  prcfentato  da  Carlo  V.  Impcrado- 
re  9  e  con  fermato  da  Papa  Paolo  III.  colla  facoltà 
(per  quSto fcrivono)diporerfi  fai  cofagrarc  da  un 
Vcfcovo,  c  da  due  altri  corti  ni  iti  in  Dignità  JEc- 
defu(lica,à  1 5.  di  Febbraio  dell'anno  1 544 

IG2  II  P.  Maeftro  Fr.EgidioGaudzFranccfe, 
Dottor  Parigino  celebre,  Vefcovo  Titolare  Ra* 
rcnfe  in  pmibus  infidelitm ,  ed  inde  me  fiiffraganca 
nella  Città ,  e  DiocclUi  Nantes  nella  Bercagfia- 
minore  del  Reanie^  VSftncIa*  mentre  eraAm- 
miniaradorc  di  dj^m^dtùeùt  Giovanni  Cardinal 
di  Lorcna4«Sl^òÌÌr"Papa  Paolo  llUàz^  ò 

Città  dì  s.M^r  (Q^eà-^iÌi«midPAili|^ica*meridjo^ 
"^tu  roda  Papa  Paolo  ìli;  i  ip.di  Dicembre  del- 
oiiand«ri.    Panno  1544 

104'  Il  P.Fr.  Benedetto  della  nolvie  Famiglia 
ìJ^*j;?i*:  Iiicliefedc'Nobili.alunnodel  Convento  di  I.uc. 
|hei.io chiama  ddAz  Provincia  Romana  1  Vefcovo  dì  Accia 
fefÌrBÌ'c!nell'IfoIa  di  Corfica, eletto  da  Papa  Leone  X.  à 
catirit.n  ma  (ì  j^,  di  Ottobre  1521.  reffe  la  iua  Chic/a  da  buon_> 

r^nfuJbio  Paftore  per  lo  fpazio  di  anni  24.  mà  poi,ianamc* 
4cib  aoT.deiii  fatò  della  Tua  quietCjfi  ritirò  nell'anno  -  1 545 

i^nciaRo.  jj        Filippo  Strozzi,  nobile  Fiorenti- 

no, Arcivcfcovo  di  Sorrento  nella  Provincia  di  . 
Tcrradilavoro d el  Reame  di  Napoli  al  maro, 
elcttoda  Papa  Clemente  VII.  à  18.  di  Agodo 
*  1 525.  fu  degno Difcepclo del  Venerabile  Padic_> 

Girolamo  Savonarola ,  daik  di  cjuì  mani  prcio 

i'-ibito 
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Della  iluana  Centuria,  j  7  5 

r^bitoncl  Convento  di  S.  Marco  nel  1494.  Ebbe 
cinque  altri  Fratelli  Religiofi  dell'Ordine  tutti 
uomini  grandi  nella  pietà,c  dottrina,  ed  imbevu, 
ti  dello  fpirito  di  detto  Savonarola;  nu  lui  rifplc- 
dettc  più  di  tutti ,  fervendo  gioriofamentc  la  Re» 
ligionc  in  più  ùnpieghi,  ed  in  particolare  in  quel- 
lo di  Vicario  Generale ,  ch'efercitò  per  Io  fpazio 
di  qualche  anno .  La  fua  coflanza  nell'Arcivcfco- 
vado  Io  fece  provvarc  dclJc  più  travagUofc  tra- 
verse ,  che  per  lo  più  (òno  compagne  iadiviObI* . 
Il  di  ùmli  carico.BJrrovandpfi  in  Homa  nd  tem- 
po ,  chq  il  Principe  di  BQrboii  coll'arnit  4i  Car- 
lo V.compofte  d'Eretici,  invafe  qucUa  O'tti,  ^ 
preio due  voice»  fi riicattòà  forza  d'oro»  e  Ja^ 
terza  »  non  avendojpiù  ciie  dare ,  fà  liberato  dalla 
carità  di  Pompeo  Colonna  fuo  Amico*  Infàftidi- 
to  finalmente  da  tanti  guai  »  lafciò  la  Chicfa  (  col 
tigreflb  però ,  come  pcrmettcvan  in  quei  tempi) 
e  arattenutoS  in  Roma ,  ivi  vilTc  elemplariffima» 
mente  ;  e  mori  à  30.  di  I.uzlio  .  Fiì  ii  tao  corpo 
ripofto  nel  fepolcro»da  sè  ubbricato nella  Ciucia 
'  della  Minerva, nell'anno  -  1545 

nsovtffMiiti  IIP.  Fr.  Defidcrio  Apis  Francefe ,  da^ 

fappS!J!nt?di  Priore  più  volte  di  Toul ,  Vefcovo  Titolare  di 


^!tà!utom^  Crifopoli ,  ovcro  di  Criftopoli  in  partibus ,  ed  in- 
•iri.ugi'f'M's!  ficmc  luffraganeo  di  Niccolò  Francefco  di  Lorc- 
Cfffto  ^k'  Vcfcovado  di  Toul  nella  Lorcna,cletto  da 

il  FonU^tir ti.  Papa  Clemente  VII. mentre  rifedcva  in  Bologna 
di  citfopoii.  per  rafpcttativa  di  Cario  V.  Im):^eradorc,à  29.  di 
Gennaio  1 530.  Molti  furono  i  Franccfi,  che  fi  fc- 
gn alarono  contra  l'crcHc  di  Lutero,c  di  Calvino, 
tra  i  quali  l'uno  fù  11  P.  Macflro  Fr.  Pietro  Spec- 
chio, che  dovendo  dilfurare  nclJa  Villa  diHa- 
mur  in  Francia  pubblicamente ,  con  un  tal  Lir- 
cicra  Eretico ,  della  Verginità  puriflìma  della^ 
Aladre  di  Dio  ,  negata  da*  feguaci  di  Calvino, 
prima  d'incominciare  la  difputa ,  ad  alta  vece  in- 
vocò il  patrocinio  della  £.  Vergine  con  l'Antì- 
fona  :  Sté  tum  fr^fidn  w  anifigirnus  satina  M  Geni" 
'irix$  &€s  ùi^Mfi  me,  lémùìt  te  Virgo  factatA  5  e  ri- 

^  *on. 


I 


/  "         sy6       Cfònológiat.de'ToHtefici  Domcnicàni 

'  fpoudcndo  tutti  gli  Ecclefiaftici ,  c  Cattofid  a^TI- 

'  Acati  :  Da  mthi  rirtHtcm  cantra  hcfles  tuos  ,  l'Eretico 
*  rcftò  foprafatto  da  tanta  confufionc,  e  paiira>chc 

*  ^  cadde  in  terra  morto ,  tramandando  dal  corpo 

un  fetore  intollerabile;  pcrlochè,  chi  degli  Ereti- 
ci prcfenti  Te  ne  fu^':gi ,  e  chi  rinunciando  all'ere- 
fic  ,  fé  ne  tornò  al  grembo  della  Chiefa  .  L'altro 
fu  il  noftro  Prelato ,  il  quale,  edendo  Inquiiitore» 
fece  gran  prove  »  tanto  contro  de'  Lutcrani^qui* 
to  contro  de'  Cai Wniffi ,  e  refe  confiderabili  Ter- 
vlgi  alla  Chiefa .  Mori  d  io.  di  Aprile  dell'anno  1545 
»!»  .       .  t07  IlP.Fn  ValerianoVarfodaCr^covia.^ 

iipiò  i.p.i.4-  polacco^  Maefiro  celebre  in  TeoIogia,ed  Orato- 
Ri^Mfft  ali  redi  primo  grido»  da  Inquiiitore  in  Polonia^Ve- 
Fone^ei  Te  .c.  fcQvo  Margm||fcnfc  Titolare  in  pmibus ,  e  fidfirt- 
fi£.^.»!^  41  ganeo  nell'uto  de'  Pontificali  del  Vefcovo  di 
wiad.shvii.e  utadisUvia  ncJla  Polwa- maggiore,  ò  pure  di 
Uratisllvla  nella  Silclu  a'  confuii  di  Polonia^, 
n*n,4\yaài'jfJ^j^d2,?ài>d^^  28.di Settembre  1 54^. 

:^l||^Miingiic  nébilc ,  ina  illegittimo:  onde  ebbe 
0i^i^o  ddiadirpcnfa  ,  per  afcenderc  àqucfla  di- 
gnità.Si  oppofc  con  }  erto  eroico  à  Lutero, ed  alle  ■ 
tUhii  ercliccoli'aiuto  di  aln  i  Domeuicani,e  maf- 
fimamcnre  di  Martino  Spora  Provinciale  di  Po- 
lonia,  ed  Inqn intere  d?  ^  rafislavia  ,  lì  quale  ga- 
Oii^mdo  molti  Eretici  co'  varj  tormenti ,  procu- 
rò ai  la  ga  gliarda  di  tenere  l'infezione  lofìtaua.Eio- 
ri  nell'anno  1 54  j 

108  II  P.  Fr.  t^nrzia  Loayfa  Spagnuoloda.» 
Aicmii  Iodico.  T^i^jvera ,  alunno  del  Convento  di  Pennafiel,uo- 
TaiJbxico  .  ò  mo  di  gran  dottnn.^ ,  di  gran  prudenza  ,  di  gran.* 
«*  ai  Tiiag,.  ^.^j^fi^fjo  ,  e  di  niol ta  reliciofità  ,  Vcrcovo  Oxa- 

ctet  luogo  di  *-v"»'p    ,  '       ,  .  n  n  -    1-  u-  l 

Poiwgaiio.  men/e,  o  na  di  O/nu  nella  Caitiglia-veccnia^clct- 
to  da  Clemente  VII.  di  Settèbre  1 524,6  confa^ra- 
to  dal  Aio  Metropolitano  di  Toledo,  coU^affi&n- 

u  ì^^rSi  2^  ^""^  ^^^^^  ^*  ^^^^  ^'  Cardinale.» 
orma  'Amo  u  del  Titolo  di  5.  Sufanna  >  creato  à  1 9*  ài  Dicem- 
ji«^tro,.oii  di       j  529.dapoi  Vefcovodi  Siguenza nella Cafti- 

glia-nuova,  /òtto  la  ftcfla  Metropolitana  di  Tofe. 

do  ^  traslatato  dal  medcfimo  Sòmo  Poiucficc  nel 
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hella  {>uefyfa  Centurìal  377- 
1 5  ^o.  poi  Arcivcfcovo  di  Siviglia ,  Emporio  ccl 
Jcbrc  dclI'Andaiuzia ,  promoflb  da  Paolo  III.  nel 
1558.  ò  39'  ebbe  tutte  qucftc  dignità  ad  iftanza^ 
del  lopracccnnato  Iniperadore,  che  lo  fece  di  più 
Tuo  Configlierc  di  (tato ,  Prefidcntc  deirindio, 
CommelFarlo  della  Crociata  ,  Inquidtorc  fuprc- 
mo  ne' Regni  di  Spagna ,  e  Viccimpcradorc  in-* 
Italia .  Prima  che  ufciOc  da'  Chio/lri ,  awta  la^ 
laurea  Maeftrale  per  mezo  de'  Aioi  flud; ,  e  iettu. 
re ,  pafsò  per  tutte  le  cariche  ^ella  Religione ,  di 
Priore»  di  Diffioìtore^di  Vicario»  e  di  Provili* 
ciaie  della  Provincia  di  Spagna ,  c  di  Generalo 
XXXIX.  di  tutta  l'Ordine  •  Era  di  afpetto  roflb. 
di  conyerfazione  amabile ,  d'ingegno  ciliare  »  ed 
incantaftima  de' Principi  >  che  in  clii  partoriva 
livore»  ed  in  chi  ilupore .  Da  Generale  coman- 
dò in  merito  di  fanu  ubbidienza  à  Provinciali  di 
Saflònia» Germania»  c  Boemia^  che  invialTero 
per  le  Città,  e  Terre,  tutti  i  loro  fuggctti  abiil»pc^ 
divertirei  Popoli  dall'empie  follìe  di  Lutero»  e 
fubito  uTcirono  da'  Conventi  come  tanti  Leoni 
imperterriti  contro  qi  qucH'frefiarca^  che  fre- 
meva di  rabia  à  tal  notizia .  Ordinò  eziandio,chc 
da  Sacerdoti  Ci  celebra  (Te  una  mellà ,  e  da  Cheri- 
ci,  e  Convcrfi  altre  preci  per  l'anima  di  Ferdinan- 
do Rè  di  Spagna,  che  non  Iblo  era  ftato  gran  Be- 
nefattore dell'Ordine ,  ma  di  più  aveva  tcflinio- 
niato il fuo affetto  fin  nella  morte,  con  farli  fc- 
peilire  coli'abitodiSan  Domenico.  Vifitò  il  Re- 
gno di  Napoli ,e  di  Sicilia,  ricevvto  per  tutto  con 
grande  allegrezza,  applaufo ,  e  profitto  della  Re- 
golare Ofìcrvanza,  e  mentre  attendeva  alla  vifita 
de'Convcnti  di  Spagna  (  dopò  terminato  il  Ca- 
pitolo Generale  in  Vagliadolid  )  Carlo  V.  lo  pre- 
fc  per  fuò  ConfefToros  c  con  tale  occaiione  dcpo- 
fe  il  Generalato  (  con  non  poco  lameneo  de^' 
fuoi  Frati)  eiu  nominalo  Vefeovódi  Orn(ia.Tro- 
Voffinel  Concilio  di  ilato»  in  cui  tìjptopofc,  che 
Àrfi  dovefle  di Francefcol*  Ràdi  Francia  preio 
ndla  guerra  4i  favini  ;  e  condotto  in  Ifpagnal*; 


ì 


r  • 


$7%      Cronùh^ta  Ue*Tontef!ct  ìkmnicanu 
-        c  procurò  d'indurre  Carlo  V.  i  Crattarc  il  Prigio- 
niere da  parente ,  c  con  quell'umanità  degna  di 
un  Principe  Cnaiano  ,  fcnza  condizioni  intcref- 
fate ,  ò  d'ambizione ,  affinchè ,  pacificate  quelle 
Corone,  potcflcro  iinirfi,  à  reprimere  la  potenza 
del  Turco,  ed  abbattere  i'Ercfia  ,  ciie  prendeva-* 
gran  piede  nella  Germania ,  benché  il  fuo  parere 
non  foflc  feguitato  da  altri  Configlieri  con  nonj 
poco  difcapito  del  ben  public© ,  e  degli  jnte- 
rcffi  della  Fede .  Portava  nei  fuo  luggcllo  fcolpi- 
te  quelle  parole  :  ConfiUum  ,  labor ,  uniujina,  fides  l 
colle  quali  voleva  forlc  dare  ad  intendere  ,chc-> 
queflc  quattro  virtù  principalmente  l'avevano  . 
fubbJimato  à  tanta  dignità .  Amò  Tempre  iuifce- 
ratamcnte  il  fuo  Ordine  j  ed  oltre  ad  aver  fòbbri- 
f  I  pn;^t•  L4*  cato  quafi  cutro  il  Convento  di  S.  Gcncdo  di  Ta-^ 
ZXlÌM.  laverà,  e  lafciati|:li  mille  Ducati  animi  per  mari- 
«cche  mosifo  tare  donzeile^e  cinquecento  Coronati  l'anno  per 
diftribuire  a*  poveri  di  Talavera ,  ne  lafciò  akret: 
tanti  9  e  foriè  più ,  al  Collegio  di  Alcali  $  e  ice 
altri  benedici»  ed  edifici  nei  Conventi  diVaglia^^ 
dclid^ediFennafiel.  Morldivotamcntcin  Vil- 
la Manta  à  22.  di  Aprile  »  ed  il  fuo  corpo  fù  traf' 
portato  nella  noftra  Ciiicfa  diXalavcra  nell'anno  x  546 

1 09  II  P.  Fr.  Marco  Genovefe  della  ncbiliilì. 
maFamiglia  Cattania»  alunno  del  Convento  di 
S.  Maria  àCadclio  della  Aia  patria^  Maellrocc- 
lebre  in  Teologia ,  Ardvcfcovo  di  Rodi  ncll'J fo- 
la Ailatica  dello  ftefib  nome  ,  ed  inficmc  luffra- 
cranto  di  Genova  nella  IJi>uria ,  eletto  ad  iftanza 
del  Cardinal  innoccnzio  Cibò  Arcivclcovo  del- 
la ftelTa  Città  ,  da  Papa  Clemente  VII.  mentre^ 
trovavafl  in  Bologna  à  24.  Gennaio  1 550. aveva 
una  grazia  ammirabile  nel  predicare  >  ed  una  di- 
citura cosi  dotta ,  abbondante,  ed  eIoquentc,chc 
in  quell'arte  divina  non  la  cedeva  à  chi  ch-e  fia.^ 
del  iuo  fccolo .  Dilettava ,  ammolliva ,  ed  attrae- 
va i  cuori,  e  portava  il  fuo  Uditorio  à  tutto  cioc- 
che voleva ,  e  maflìmamcntc ,  quando  trattava^ 
della  pace  ^  c  del  ben  ^ ublico  i  che  però  dal  Piò 
/  •  ^vicn 
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vien  chiamato  ;  Benmait9  della  falute  iella  Tatrié, 
edeliaeimcùirdiét  degli  Ordim  ,  e  delia  tiformagiont^ 
di  tutta  la  i{epitblica^  ScrKTc  un  libro  dell'Idra* 
zìone  dcUa  vita  Criftianaj  ed  un  gran  volamo  ìxh' 
tìtohto  il  Cinque  Ftiglio  del  ùiPiM^mairt 9  divifi>ia 
cinque  libri ,  pieno  di  gran  fpirito  >  per  j'ftaccaro 
il  cuore  dalle cofc  mondane.  Mori  nel  mefe  di 
Maggio  ;  c  fu  rcpcilico  preflb  i  no^  ndl'anéo    1 54^ 
no   II  P.  Fr- Domenico  Ccrvera  Gcnovefcj, 
IoSÌliÌTf«  ^^^^^      Convento  di  S.  Maria  à  Caflcllo  di 
DoniM?coCco  Genova  della  Provincia  di  Lombardia  >  Teologo 
vatt.-        (li  gran  nome ,  crcfciuto  neJi'  OiTervanza  Rego- 
lare,  e  dotato  di  molte  lettere  >.  e  buone  parti, 
VcfcovodiScbaftcncirArmcm'a,  ò  ncUa  PaJe- 
Aina  :  mori  in  Genova  nel  mefe  di  Fcbbrajo  del-  1 54^ 
Tanno 

111  II  P.  Fr.  Giovanni  Riiagcr  TcdefccVc- 
,fcovo  Titoiarc  Naturcnfc nella  Romania ,  ed  in- 
fiemefuffraganco  ncH'ufo  de*  Pontificali  nel  Vc- 
fcovado  di  Babcrga  nel  circolo  di  Franconia  itu* 

*  Germania,  detto  da  Papa  Paolo  III. à  iS.di  Ago* 
fio  1  S4-.cbbc  inficmc  col  Aiffragancato  la  Com- 
menda della  Chiefa  di  S.Martino  di  JBambcrga^e 
dopò  quattr'anni  mori  nell'anno  1 54^ 

112  11  P.  Er.  Giovampictro  Buono  Palermi- 
tano, Confcflbro  delia  Viceregina  di  Napoli  Mo- 
glie di  Raimondo  di  Cordoa>  cITcndo  gii  flato 
dcftinato  Vefcovo  di  Minori  nella  Provincia  di 
Princìpato-cltra  del  Reame  di  Napoli  da  Leone 
X.  nel  1 52i.fìnalmenrenefegui  l'effètto  dopò  U  > 
morte  del  noilro  P«Fn  Tommafb  da  S*  Salvado» 
dorè  >  eletto  da  Papa  Clemente  VII.  à  28.di  Feb* 
brajo  1 526.  Mori  à  6.  di  Giugno  ddl'anno        x  544 

ti  3  11  P.Fr.  Pietro  Ranche  *òBancbe>  Tue* 
J!!df  e*'t  Jl  *  Fr.  Giovanni  Ruager  nel  Vefcovado  ti- 
tolareNaturenièi9ptfrffto>eneU'uflizio  di  fu& 
iuffr;.5T.a'ijde-  fraganco  dcl  Vcfcovodl  Banibcrga»enellaCom« 
^\'Kaff4'£  menda  di  S.Martino  della  ùcCTa  Città,  fotto  Papa 
mMnbtfsa,  Paolo  IILà  22.  di  Agoflo  dell'anno  1546 
X 14  U  P.  FiwGrcgorio  Cafiagnuola  da  alcuni 

'  BgB  z  ma* 
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3 So-    Crwologta  /.  de*  Tontefci Dómenicanu'^ 
malamSce  nominato  Cafellam,ò  Corrclam^Tco- 
fi  ITiwiw 'lid  ^ogo^nfignc,  Vcrtovo>nofl  di  Mileto  in  Calavrìa 
(comehanno  Icrìcto  l'UghcIIi  nel  tont.  i.  dellt.» 
Bo»  di  M?n  "     Italia  ^^ta^cd  ii  Fontana  ne^  Monumenti)  mi  • 
MaV mÌjo^  Milenrfe;ò  da  di  Milo  nell'Iible  deU*ArcjpcIago: 
Ycftov«.     fòelettoda  Papa  Paolo  III;  dopò  la  rìnucicia  di 
Qioc  PletroFcitxcttis  i  6.dl  Novembre  i545-Fìoci 
nell'inno     ^  *  1547 

♦  '  115  II  Servo  di  Dio  P.F. GiiHIcImo  Plali,infi- 
^e  Dottor  Parigino,  Vcfcovo  di  TaiTc  l'itola  re 
in  partìlnsyQ  fuftragailèp  nell'ufo  de'  Pontificali 
del  Cai  dina!  Giovanni  di  Lorena  ncli*  Arcivefco- 
vado  di  Lion  in  Francia>detco  da  Papa  Paolo  Kf. 
d  9.  di  Settembre'!  5  ^9.  ed  indi  Vicario  Generale, 
'  '  e  fiiftraganeo  nclI'Arcivcrcovado  di  Tolofà ,  pa-  • 
^-  rimcote  nel  Reame  di  Francia  ;  fù  pofto  in  quello 
fecondo  dalla  Divina  Previdenza  ,  per  liberalo 
quella  Chicfa  dairerclìc  di  Calvino  ,  che  protu- 
ravano d'inrrodiirvliì  per  l' Appoflafìa  fcand  iJola 
del  Cardinal  Odct  di  Chatiilon  Arci vck  evo 

p»thf»o«fl  ^c^^*^  "^^^^'^^"^'^  •  Si  applicò  con  nute  Je  forze  ad* 
•r  p«utoViiiTip^'<iii'^'>  cl'C  nella  Aia  Diocefi  non  entrafìcro 
reriiutroc.  il  queidcteftabill  errori,  che  avevano  infctMta  tut. 
f.fio.«lus»-*  LJnguadoca .  Si  fervi  per  ifcudo ,  ed  antc- 
▼tg.RcUa  pref.  mufalc di  qucftc  tre  devozioni; cioè  della  Padìo- 
reVL^UaT.  "c  di  Giesù  Crifto  ,  del  Santiflìmo  Rolai/o,  e  dei 
»J4«  Nome  di  Giesù.  Fece  imprimere  in  un  Melfale  ia 

Tolofala  Medk  della  Paflìonej  ed  ottenne  dai 
Papa  cento  giorni  d'Indulgenza  à  chi  vi  afHfleva 
il  Venerdì»  ò  à  chi  al  Tuono  della  campana  fi  prò-  • 
Urava  per  terra  à  quelle  parole  :  Confummatnm  efi, 
ò  pure  lExphràPit:  Parimente  ottenne  cento  gior- 
ni dlndulgefiaa  per  qucJii  9  che  ginocchioni  «  d 
•  inchinando  il  capo^fjdiuta  vano  il  Nome  di  Giesiu 
ed  in  ordine  alladivozione  del  Santiflìmo  Rofa- 
jfo  del  conttnoo  >  e  con  lettere ,  e  coll'efortazioi. 
Sì  i  an  i  nia  va  I  Parrocfai,  ed  i  Popoli  ad  abbrn  ce  ia  r. 
la  *Si  compiacque  tanto  II  Signore  di  q<iefte  di- 
vozioni >  e  dei  zelo ,  ed  incredibili  fatiche,  che 
&ccva>  accorrendo  or  di  qui  >  or  dilicolkiàn- 

te 
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te  tifi»  queik>  ftdcl  ftio  Scrvo,chc  prcfcrvò  dal-  ' 
l'crclie  tutta  quella  AiaDioccii.  Confagrò  nel 
.1 546.  la  Chidà  dd  noftro  Conveiito  di  Faniauz 
.  in  onor  del  Patnarca  S.  Domcìiicoj  c  pochi  anni 
dopò  iantamentc  mori  circa  al  1 5  4$ 

116  11  Servo  di  Oio  P.  Maeftro  Fr.  Antonio 
daValdivIefo  SpagnuoloxUomorciigiofiffinuH 
vlr.ììeniionc  ^  P^^^^^^ ,  cd  uflo  de'primi  Mfifiooarj  dcirfodic  ; 
il  Marti  rolog«  Occidentali ,  Vcfcovo  di  Leon  di  Nicaragua^» 
Aai'Ordin.nci  Q\xx^  primaria  dcJla  Provincia  di  Nicaraettadel- 
deinoftroiai.  i  Amerjca-icttcntrjanaic  nella  nuova  Spagna^ 
Aiifiragancò  delia  Mctropoliraiia  dclMcfnco^no* 
dtlfuo  Diario  minato  dairimpcradore  CarJo  V,  e  con&rniato 
IiM*8 ftbirtlJ  ^^^^  Paolo  Ili.  à  1 5. di  febbraio  1 544.  collo 
ìiF<m.n«rrea!  BoUc  Tpcdirc  à  /pcfc  dello  ftcffo  Monarca  :  con_> 
ovlodJciVei.  un' intrcpìdczzn  più  che  eroica  ga (liga va  ,  c  ri- 
N*?*u?"eiJ*;  prendeva  in  p 11 bbJjco ,  cd  in  privato  la  sfaccia- 
Vnì  "eh*' fi'  ^^"S'"^  alcuni  hì  'mìiìu  Regi,  che  ribelli  à  Dio, 
che  fh  cititi  ed  al  Aio  Rè  ,  s'intitolavano  Prìncipi  di  libertà,  c 
j"  praticavano  coMoro  ^^okinti,  cd  in  fpccic  co*  . 

c.wio*v!T:V.  poveri  Indiani,  fcellcragini,c  tirannie  Incredibili, 
«il  Fcòb.jjj  I.  fendendo  loro  odio/oil  nome  CriAiano  con  gran  ' 
dikapito della  Fede, c della  /alure  delle  aninic-^ 
dsc  comnKfTe  .  Ciò  cagloi^ò  li  Ina  morte  ^-per- 
chè un  tal  Contrcr.TS  Fidinolo  del  Govcrnado- 
re,  e  capodc'Ribclli.pci  levai  qucflo  impedimen- 
to alle  lue  inique  licenze  ,  portatoci  un  dì  alla-^ 
Cafa  del  Vcfcovo,  mentre  fc  la  pafTava  in  difcorfi 
fpiritaali  co'  due  Religioll  dd  fnoOrdine,  e  con 
no  Prete ,  gli  diede  dne  fioccate  mortali  •  Tentò 
'  innoltredi  ferirlo  col  pugnale  »  ma  al  primo  col- 
po  ipczzatafi  la  punta ,  confiifodalmiracoloj  fc 
ne  parti  co'  fuoi  fcguaCi>  iafciando  iV  Vèlcova  • 
immeribhei  proprio  fangue ,  il  quale/piré  colla 
bocca  à  piò  del  CroccfiiTo.  Prima  di  morire  poHe 
k  mani inlàngainatc  fui  muro  per  alzarti» vi rl- 
.  "tefero  le  veftigia>chc  ancora  oggidì  Ci  a  mmirano 
cosi  firefche  >  come  fc  il  fangue  forreadeiTo  vfcito 
dalle  vene .  Mandò  Idio  gran  gafilghi  fopra^ucU  . 
la  Ciuà  *  che  noa  diftfc  li  iuo  buon  Pallore  » 
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3%  z  €imttgp€  t.i^'Pm^bmnaà^md* 
quei  >  che  furono  complici  del  ddicto»  inoriron# 
fobreiT  con criideUffime  morti ,  gridando  molti 
dieilì  di  cfTcr  tormentati  con  gravi  dolori  da'De* 
moni  •  Succedette  il  Aio  martino  à  26.  di  Febbre  ^ 
Ìo$  efò  fcpcUitoda*  fuoi  Rcligiofi  nel  loro  Con* 
vento  di  ò\  Paolo  ai  iato  del  Vangelo  dell'Aitar- 
maggiore  nell'anno  1549 

L»u«fc«v«  117  il  P.  Fr.  Bernardo  BclgatReligiofo  di  al- 
"'*irai»n**^»-  "gerito ,  e  di  una  virtù  eminente ,  dopò  elTcrfi 
J^nFTiu.atte-  rcfo  famofo  pel  frutto  maravigliofo,  che  faceva.* 
^avato'dttU  ^"^^^  fuc  prediche  in  Italia ,  fù  prefcntato  dall'Im- 
Attì'c^nrifto-  pcrador  Carlo  V.  ali* Arci vefcovado  di  RofTano 
*'*****"uc**  Bi  uzzj,  ò  Xia nella  Provincia  di  Culavria-circ- 
J5!EÌH*A«cr.  riorc  del  Reame  di  Napoli ,  c  confermato  da  Pa- 
«•fc*  pa  Cic mente  VII.  a'  i o.  di  Febbraio  i  s 5  RefTo 

JJÌS,,ò*pa"-  molti  anni  il  Paftoralecon  tanto 2elo,e  boLuà,chc 
Ét;  ««.qu'JJj*  meritò  di  elTere  annoverato  tra  i  più  illuftiiPrc- 
foìl^  FeWiiet  lati  de'  fuoi  tempi .  Mori  circa  all'anno  | ^^^^ 

folto  ^'     ^     118    II  Servo  di  Dio  P.Fr.  Tomnufo  da  Ber. 
rf!cVpUm»in-  langa  Spagnuolo,  Fondator  dei  Convento  di  Me-  • 
jo.  dina  di  Riofèccoin  lipagna.iiomoreligiofiflimo, 

Aininno^ico*  zeUntlflìmo ,  e  di  gran  dottrina  ,  ed  alunno  del 
iKfc^drp«i^  Convento  di  6.  òtcfano  di  Salamanca  ,  primo  Vc- 
Ma>  mi  a  F«t.  fcovo  di  Caviglia  d'orò  nell'America-meridiona- 
iionttm.  ioa;-  le,  furfraganco  della  'Metropolitana  di  Lima,no- 
«t  e«tanai«>  ili  minato  dairimperador  Carlo  V.e  conRrmato  da 
.^o.d!;;!onda;  clemente VILa*2.dÌFebbraio  i5i4.indrVcfco- 
•a  anno,  net  vo  di  Panama  »  parimente  ndl'America-meridio- 
rnoiudilC  nale>  e  rottola  (hilTa  Metropolitana  >  promoflTodt 
Paolo  IIL  circa  al  1 540»  palTato  dalle  Spagne  net 
PIndie  vi  fp^Lidt  fndori  incredibili^  infieme  con^ 
altri  fuoi  Correligiofi>pei'la  convcrfione  di  quel 
Gentili  $  e  benedicendo  il  Signore  le  di  Itti  fatiche» 
ne  battezzò  una  gran  moltitudine  ,  diroccò  gl  • 
Idoli^ed  i  loro  Altari^e  v]  piantò  lo  flendatdo  del- 
ia Croce .  Fabbricò  Cliicfe  ,  c  Conventi ,  e  fù  il 
primo  Provincin le  del  Mondo^nuovo  ncll'Ifola-»  ^ 
Spagnuola .  Dilatò  grande  mente  la  &dc>  eia  Tua 
Kcligione  in  quei  pacfi  per  io  fommo  concetto, 
^      e  ftimai  che  fk  era  acquiftato  prcfio  gl'indiani  coU 

la  . 
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BelU  ifffhrta  Centuria^  jSi 
la  fandmonia  della  vita  »  col  candor  de*  coftumià 
ccoll'audcrità  del  vitto .  Oa  Vcfcovo  non  fi  fer^ 
vi  mai  di  altr'armc ,  che  di  quelle  del  fuo  Ovdine» 
né  mai  preiè  altre  diviA? ,  che  di  quelle  ;  SMfeiimu 
di  terra  ùfpem,    de  Jltrcore  etigens  pauftrm  •  Fatto 
tutto  per  tutti^nutri  indcfcflamcntc  colle  predi* 
che,  coirefemplo,  colla  pietà>e  colle  limofine  le> 
peccorelle  à  lui  condonate  ,  finche  ù  ritirò  daNe^ 
cure  Paflorali  alla  fua  quiete  relisiofa .  Lafciò  al- 
cune doti  per  alcune  povere  Orfanclle  da  diftri- 
buirfi  dal  Priore  del  fuo  Convento  i  ed  ordinò  di 
cllVr  fcpclliCQ  nella  Tua  Patiiadi  Berlanga  nell'an- 
no ij5t 
«^S»''*'"^     119    II  P.  Fr.  Angelo  Pafcale  Dalmatino,  infi- 
u  AaDMuTii  gnc  Teologo,  ed  ornato  di  molta  pietà,  Vefcovo 
t^culk^ì  ^^^^^'^"^c  '  ò  fia  di  iMotola  Città  piccola  nc'Sa- 
dVnoftriafi-  leniini,ò  fia  nella  Provincia  di  Tcrradotranto  del 
fi**^**?**?'  Napoli,fuffraganco  della  Mctropolita- 

ak'ii\7^edTi-     di  Taranto ,  eletto  da  Papa  Paolo  III.  a*  5.  di 
Jf'lievV""*  Marzo  1 557.  fù  molto  caro  all'I mpcrador  Car- 
ne nota      Io  V.ed  à  petizione  di  lui  ebbe  la  Mitra  •  Interv.S- 
um.  n.iu  pen.  ne  al  Cdcilio  Triditino»  come  attcfta  l'Abate  Mi* 
bÌmìÓi.  f.  jj'i:  chdeGiniUniani  nell'Indice  del  CòciUo.  Mori  ìa 
Napoli  i  e  £à  fepelliio  nella  Chiefa  del  noftro  Cd- 
vento  di  &  Caterina  à  Formdlo  (  allo  fcriver  dei 
P«Sovegcsfottolldi5.ApriIe)ncU*anno  15  50 

Queft'  icou  dì    1 20  II  P.  Fr.  Bernardo  dalla  Croce  Portu- 
i.°;fi1i?.w  gl^eic  Vcfcovo  di  S.Tommafo  nell'ampia  IfoIa_, 
ntafo:  perch*^  deUo  flcìTo  nonie  ncI  mare  della  Guinea  nell' A  fri. 
p/rttSCfild  c a  fotto  l'Equatore  Pouoafan,  fuffraganeo  della^ 
iìt^i  S.Tom.  Metropolitana  di  Lisbona»  eletto  da  Papa  Pao« 
Te^'.lof..^  Io  III-  a'ó.  Agofto  1 540.fcri  ve  il  Fontana  nel  Tea. 
febbent  nel   tto,  chc  fcdcttc  con  molta  lode,  e  fantamcnte  per 
iIIiVo?ii'£  V^^  anni  5  mà  il  Piò  (  2.  p.  /.  4.  )  >  dice,  ch'efìfcndo 
il:pctd4iatto-  molto  in  grazia  di  Giovanni  III.  Rè  di  Portugal- 
nnti'fSm'      nonio  iafció  andare  alia  ùia  rclidcnza,  nù  lo 
fUfi*         tenncqualche  tempo  per  Rettore  dcli'LInivcrfità 
di  Coimbra  ,  e  per  fuo  Liniodnicre  j  e  che  final- 
mente ritirai ofi  dalla  Corte ,  prcfc  due  Badie  nel 
Kc^o  di  Po  stugallo  a£Ci^i  ricche  j  edivi  dimorò^ 

c  fcu 
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'^4     CrmhgU  L  di*  Tmefici  Dmenicmii^ 
€  fervi  al  Signore  fino  alla  morte  •  Fioriva  ndl - 

anno  1550 
i>«tkhi«q^.  II  P.Macftro  Fr.  Coftantino  della  nobi^ 

Jlr!:!  jf".*!^  le  Famiglia  Giudiniani,  Patrizio  Gcnovc/c  ,  e  già 
una  miti  i«-  dc'Padj  oni  di  ScIcVcfcovo  Cianc(c,ò  fia  di  Zea, 
vSfcSi'fi  à  Zia  ncll'Ifolc  Cicladi  dell'Arcipelago,  eletto  da 
aiccyanoieve.  pjpa  PaoIolII.a'  17.  Agoflo  1540.  vjcn  chiama- 
ai  dj  pregio.  pQQt;j,i:i  nel  Teatro  Vcfcovo  Tcrmicnfc,  c 

Ciancnlc  ;  perche  dice  che  fono  Chicfc  unite  nel-. 
le  dette  Ifolc .  Riposò  nel  Signore  in  Roma  5  e  fà 
fepcliito  nella  noftra  Ciilc/a  delia  Minerva,  fecon- 
do alcuni,  ncU'oiuio  i$46,  c  fecondo  alcrij  ncli'- 
•anno  i  <  «o 

Ì^T^'eiciu  II  P.  Fr;  Lorenzo  Gcrardi  di  Cofta  Ber- 

Prof*  1  2.C.8.  gamafco^alunoo  del  Convento  di  Bergamo, Pre- 
«^i^^^j^^^«f*-'3icatorc  Appoftoh'co,dord(nnio,e  ferventiifiino»  • 
fono  i*an.f),o  «dotato  di  dngolar  ftcondia  9  c  grazia  nel  dire^» 
£  dal  Lo}.ei^  Vcfcovo  Titolare,  e  fìiffi-aganeo  nelle  funzioni 
JK^VaoM^n  PontìficaUdel  Vefcovo  di  Bologna  :  prima  di  ef* 
jri«n  detto  Fra  Ttr'onofato  colla  Mitra  dal  £ao  gran  merito  >  lu- 
iiul^mìf^  ^^à i  principali  Pergami  di  Lonibardia,riportan- 
doda  per  tutto  trionfi  grandi  del  vizio  à  gloria»» 
.   della  virtù  •  In  Bergamo  Ipeciaimente  (  ove  fon- 
dò il  Monre  dell'Abbondanza  à  beneficio  de*  po* 
veri)  alla  \-occ,  che  doveva  predicare ,  era  tale  la 
calca  della  Gente ,  che  correva  da  tiìtte  le  partii 
fcntirlo,  che  ne  i  di  della  Domenica  delie  Palmo, . 
del  Venerdì  finto,  e  di  Pa/qua  dell'anno  1540. 
predicando,  nella  nobile  ,  e  vafla  CJiIcfà  della.» 
Città, intitolata  S.  Maria,  fu  portato  jnlienie  col 
pulpjto  dalh  Chicfa  nella  pubblica  piazza, accioc--  . 
che  tutti  lo  porclfero  vedere,  e  /cnrirc  .  RefTc  la_» 
Chic/a  di  Boioi^na  in  d<rtto  uffizio  di  i  uftiaganco 
fantiflimamente  per  molto  tempo  j  e  diede  aii«t_» 
luce  alcuni  libri  de*  fcrmoni  di  Qnarcfìma ,  del 
Tcmpo,de'  Santi,  ed  in  lode  dclJa  Ji.  Vcrginc-Mo- 
ri  circi  all'anno  1550 

123    II  P.  Macfiro  Fr.  Giovanni  Alberti  Te- 
dcfco  Ve/covo  Titolare  di  7  j  jpoll  tra  gi'hifcdcli, 
e  fufiragancodel  Vcfcovo  diHalballad  nella  Sai- 
fonia- 
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.  ;        Della  J^ltia^fk  Cénturìa.  JS5 
fonia  inferiore:  (à  cktto  da  Papa  Giulio  III.  colla 
dUpctilà^in  ordine  al  poter  ritenete  un  iCanonicatQ 
coUa  Prebenda  nelUChieik  HalberHadienfe ,  fin- 
che lèrviira  di  fuffiraganeo  nella  mcdcfiBia»  a'  22. 
di  Giulio  dell'anca.  1559 
liOtiKacrf.    ,24  II  P.  Fr4  Matteo  Baodelii ,  Macftro  ìn^ 
dr,?o"S^*en.  Teologia,  VcfcovoidiAg'en  nella  Francia  Aqui- 
ini  n  Font,  nel  eanica,  aominatodai« Rè  Criilianiffiino  dopò  la 
n  h'retfiSiil-  nx>rte  del  Cardinal  di  Lorena»  e  confermato  di^ 
niaiìxa  degi;  Papa  Giulio  IH.  il  di  i«  di  Settembre  del  1550» 
Sitì.*-*""^"  fiori nciraiino  1551 
1 2)   11 P.  Fr.  Fi  ancefco  de  la  Zerda  »  ò  Corda, 
-  Spagnuolo  > periònaggio  di  gran  fama ,  c  dùnolrà 
meriti  >  Vcfcovo  Canarienfc  nell'I  fole  Canario» 
prcfcn  tato  dai  l'impcrador  Cario  V.  economa- 
to da  Papa  Giulio  III.  a'  19,  di  Gennajo  I5)l« 
mori  nell'anno  f  uflcgucntc.  1552 
^^*k*w*AhLl  Il  P.Fr. Gregorio  Salvio,  ò  Silvio  Mac- 

^h^^,^òtul  ftro  in  Teologia  ,  Vcfcovo  Titolare  di  Tagafta^ 
*'m''*^35***d*^  nella  Nuinidia,  c  Regno  di  Algeri  dcirAtrita_», 
^^!h^cx\\l\.  c  fuffraganco  di  Giorgio  Vclcovo  di  Licgc  in-» 
li  ,  chijmati  Fiandra  alla  Mofa, /Òtto  la -Metropolitana  di  Co- 
sì'cnVfijno^n*  Ioni*:  t\\  eletto  da  Papa  GiuJio  ili.  a'  ij. di  Ago- 
ti  ufurpati,     /lo  dell'anno  1552 

127  11  P.  MacflroFr.  Ambrogio  da  Sìcna_» 
VanT^tVni  dclla  nobil  Famiglia  dc' Politi ,  detto  per  fopran- 
cenoni.che  poi  nomc  Caterino  per  una  j^i  azia  (dicono)  ricevuta 
di  Aw^^il*"  per  miracolo  da  b.  Catcnna  da  Siena  ,  Religiofo  ' 

venerabili dimo  per  le  /ue  rade  virtù,c  per  l'eccei- 
MoritmtMs*  ie.n2a  della  Aia  gran  dottrina,  Vefcovo  di  Minori 
;54*.ara«'go-  HcUa  ProvÌDcia  dì  Principato  citra  dcI  Regno  di 
jjfoAijdciM»-  Napoli,  eletto  da  Paolo  III.  a'27.di  Agodo  1,546. 
rcl°.  aric.dUt       Arcivefcovo  di  Conza  nella  Provincia  di 
ce  ubbii.ieno>  PrioctpatQ-olcrcxldmedeiimo  Regno,  traslatato 
r:  '.tnTZt  da  GiulioIII.a'j.  di  Giugno  i552.acqui(h>ffi  un 
^  c  in  i  di  credito  grande  preflò  1  ibmmi  Pontefici  »  c  malE- 
fJ?  «rebbo  naamcnte  prcflb  i  Padri  de*  Concilio  di  Trento 
ri'  F.giiucii  co' Tuoi  /dritti,  e  colle  Aiediiputcj  edalla  loro 
^«o  u  mlSL' f una  dortifl:ma  orazione a'4.  di  Fcbr 
•  j  nel  uu»  braio  1 546.  e  nel  di  delie  Cancri  del  medelinio 

Ccc      •  anno 
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MIO  vi  predicò  con  mcMCO  applaiilo.  Impug^év 
grandemente  gli  Eretkiià  ft'gno  che  fct  AoMio^ 
malia  dicevafi  rAntaconifta  di  Lutero  ;  contrM 
•  di  cuicrrori  IcrìiTc  diverfi  libri  i  ed  avcmio  qtué^  ' 
Kem^ofrefiarca  colla 4>onda del f^^        -  ^ 
oia,  e  di  alcri  Principi  al>brucìad  i  d4 
Uk  Legge  Canonicale  Bolle  Pomi 
ca  piazza  ,  il  no(tro  Ambrogio  con>||l?OGca(ionc 
ttfci  alla  difcfa  del  Jus  Canonico  »  c'ddle  Bolle  \ 
de'  fonimi  Pontefici^  facendo  toccar  con  mano  al  ,  7 
Mondo  le  fcloccticzzc  de*  dctti«  e  de*  £itti  div^ uct 
tibaldo  •  Benché  fblTe  morigera tlflimo ne' coftu^  ; 
mi ,  ^ftcro  nella  vita,  ed  efcmplariilìmo  nelie^ 
fue  azioni,  nientedimeno  il  fuo  grande  ingegno  »  -! . 
UbS'^Ttiit!  inchinando  al  Satirico ,  fi  lafciò  trafporcare  à  feri- 
face  d  i  <]uefto  ver  contro  non  folo  i  Baldo,  ed  altri  edranci,  mi 
*óoo**r?irirf'  eziandìo  conrra  Domenico  Soto ,  Gaetano ,  t> 
ivrp;à\."At.  contra  le  profezie  del  SavonaroIa>mà  poi  pcnfan- 
1 4.  daiu  p.i-  4q  ^  ciocche  aveva  fatto  contro  de*  fuoi  Fratelli 
«ut.  rocco  il  piangeva  dirottanKnte  j  ed  ad  un  fuo  amico,  che 
'^*» to  ^  c^or'^va  à  ritrattarc,ciocchc  aveva  fcritto,  non 
fMbanniHovt  dicdc  altra  rifpofla,  che  lagrime .  Prima  di  veflir 
jJ^«J^*J^J»j5J  l*abito  Rcligìofo.fù  Avvocato  Confiftoriala  ìbl* 
««Mco4iLc«-  Romaj  ed  effcndo  celeberrimo  Dottor  di  Legge  , 
""'"'di^Na**^  ebbe  per  qualche  tépo  per  fuo  fcolarc  Giulio  111. 
ji*!wickrakfi  di  cui  fù  Cardinale  in  pecore  ;  e  da  lui  chiamato 
*  *«  in  Roma  per  dichiararlo  tale  ,  giunto  in  Napoli, 
••««fa        mori  fettua^cnario,  di  colpo  apoplctico  re  ciò 
diede  occa (ione  ai  nodro  Gianonizzi  nella  Aift^ 
Biblioteca  di  cantare  In  Tua  lode.  .  -^-i^»» 
ymrfWfM  9^  wnma^  Mi  Cardo  ToHmi^  -  . 
CmUm,  qui  in  Vafé  tmtie  fepultus^  adiu 
VA/èpeUito,appòde*noArineÌi^mDOà  i3  5i 

t  aS  11  P.Fr.  Giovanni  Gtiiencòttrt>  celebro 
^  Dottor  di  Parigi  »  ed  il  GHfoiloinó  del  rno /ecola 
per  ia  grascia  della  predicationeyVclcovo'Svdiio- 
nenie»  ò  fia  di  Soiflbns  Gif  cà  grande,  e  munirà  del 
Keamedi  Francia  dieci  leghe  lungi  da  Rclms,  di 
cui  èfni&aganea  ;  aveva  m)^:loquenza ,  ed  una^ 
energia  co^i  grande  net  promulgare  h  parola  di 

Dio, 
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OC  encomi  li  jgj^  y  clie  affent  làlito  m  pulpito ,  fi  ritmfnvatio 
ISsJnJtiS!  IcChicfcdittntopopòIOiClictochè  grtndl^noii 
tiii  ^^'1  bàtbvano  i  capirlo  i  c4  era  canto  il  &o  gridoicte 
"Ss^o  gli  flcfli  Pfcdicacorì  più  &mofi  di  Paiìgj  andava* 
^  no  alia  Tua  predica  à  notare  pubUkamentie  I  rk^ 

ri^/iì7^o  chi,  e  bea  concetti,  che  u  fci  vano  dal  fciòm  della 
luu^o  tra  I  (ut;  ftiaiiogaa.  Spiegò  rEpi(lolcdiS.Paolo»efpccfaU 
»2iÌIìVt Vt-  rocntc  quelle,  che  fcriflc  à  Komani,ed  agli  £brel» 
cjn.io  u  Chic  che  fono  le  più  difficili ,  con  nn*i(tilo€Osi  corre»- 
^it'tìi^^X  *  famigliare ,  e  cosi  adattato  alla  capaciti  degli 
•mo.eom«pc>  Uditori,  che  fembravaio  ftelFo  S.  Paolo,  che  paJ> 
v^lStSuC  ncli'crprimcrc  i  fuoi  fend ,  imprimeva  ne>- 
ci«.  gli  animi  la  Aia  fede,  ed  i  Aioi  ardori .  Il  Rè  Arri* 

go  IL  non  cflcndo  allora ,  che  Del  fino ,  ammiran* 
do  i  talenti ,  che  Dio  aveva  dato  à  qucdo  graOL» 
Rcligiofo,cd  uomo  Appoftoiico,lo  elcfscpcr  iuo 
PrecHcatore,  e  Direttore,  e  per  maggior  decoro 
deiruffizio,  gli  procurò  il  Vcfcovado  di  SoilTons, 
con  grand'appjaufo  di  quel,  che  godevano  di  ve- 
dere il  merito  cfalcato .  Contribuì  molto  col  fuo 
zelo  alla  diftruzionc  del  Lureraninimo  j  poicho 
cominciando  à  prender  piedi  In  Francia ,  indufle 
U  Re  à  formare  una  camera  per  punire  gli  Eretici» 
Fù  ammirabile  in  queft'uomo  J'umiltà ,  l'ubbi- 
dienza ,  e  la  fommeflioncche  tra  gli  applaufì  del 
Mondo  confervò  fempre  vcrfo  i  fuoi  Frati>  c  Su. 
periori dell'Ordine.  Mori  nel  fuo  Convento  di 
S.  Giacopo  di  Parigi  a'  24.  di  Giugno;  e  fu  fcpelli* 
to  nel  Capitolo  à  mano  iìniftra  vicino  alla  Chicfa 
nell'anno 

1 29  II  P*  Fr.  Pietro  Gozo,  ò  de*  Gozzi  da  Ra* 
gufa»  Vcicovo  di  Stagno  Città  piccola  di  Dalma* 
Sa  nel  Dominio  de'  Aagnièi,  liiffraganeodelk^ 
Metropolitana  di  Raglila  «  eletto  ék  Papa  Gin- 
fio  III.  a'as.dt  Febbraio  i  SS  t^fcrì  ve  Giammlciid 
Fid  (  a.^  L^)  che  prima  di  dibr  Velfcovo^  ftndiò 
in  Parigi)  mà  che  fcanzò  di  ricevere  in  qucirUni« 
verfltà  la  Lavrca  DottoralCf  per  non  eflcre  ailrct« 
to  A  giurare  ropinlonc  contraria  alla  dottrina  di: 
&  Tomnmlo  in  nMtecia  delia  Concezione  1  e  clic 

Ccc   \  f€t. 
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perciò  trasferitoli  in  Lovanio ,  ivi  fu  griduttài 
AlacdrOjC  vielcKÌCÒ  per  qualche  fpazio ili  tempo* 
i'Aiffi^jodi  Lettor  pubblico.  Coftantcmcntcrifìu- 
•   tè  im  de' migliori  Vefcovadi  della  Francia }  per-.  * 
chè  vi  fcopti  qualche  pece  attaccata  di  Hmonia^. 
Governò  11  Aio  Popolo  con  ottimi  documenti  ^  c 
dopò  morte  fii  rcpcllito  nel  Capitolo idc'JFrati  ikl 
lÙQ  Convento  di  Ragula,  nell'anno  I55i 
cheChtefa  fia     '  ^'      Cipriano  Vilicnlc ,  fcrive  il  Lo- 

.  ^ueft* cqmen-    i?i    pcz  ccl  Capitolo  Iccondo  dcl  libro  le-  \' 
tiM  iii;»noto.  ^ondo  della  quarta  parte  della  ftona  Gcncialc  di 
qualche eofiuf  5.  Doiucnico,  t  hc  ÌLI  V'cicovo  ncl  Rcanic  di  ro- 
«UoeiTicoio.        .  (2  foggi ugnc  nello  fteflb  Capuoìo  di  un'al- 
tro nollro  i^adrc  ,  chiamato  Matteo  Balduliìo  , 
che  fi'i  Vefcovo  Cornculc ,  e  li  pone  tra  a^ucì  Ic-, 
gnalaii  Padri,  che  fioi u ano ncH'anno  '.  1 5 Si 

Dii Piànti]»^  *  ^ ^  Fr.Dartolomco  Chilellqni  dalla  Mi^ 
-  pendice  alla  s.  randola  Lombardo^  Macftro  in  Teologia, Vc^cip-. 
vi«cI.!'.o'*dri!  Citrcnfe,  ò  fia di iDtótro nella  Macedonia, («4 
la  Mirando!*  >  infleme  Coadiutore  ncIPufo  die'  Poiìtiàcali  dei 
p  verc^i  cue-  Vcicovodi  Mantenga  nella  Xoinbardia  :  fu  clctjcp;  . 
'  dsi  Papa  Giulio  IH-  a*  3« •  Aprile  dell  anno       . ,  1 5  5 1 

ifS  U  ?•  Fr.  Ajisbrogio  da  Napoli  Vclcovc 
Aurctife^.ò  Anien(c  nella  Tracia»  fìà  Iftimito  con 
ampia  Scolti  di  efercitare  i  Pontificali  in  tuui  i 
paefi  dcgUInièddi,  ne*qttaii^iion  (i  trovavano 
gli  Okrdinaci  >  da  Papa  Giulio ULa''5«' di  Maggio 
<lelPanno  i55J, 
w  Piò  ntifinc  114  •  11,P.  Fr.  Girolamo  Qucrini ,  alunno  dc;l 
i'^  '  fcr?vt**ilu  Convento  di  S.Domenico  della  liia  PatciadiBJj4 
Provincia  di  Lombardia^oblie  Ve.ncto>nia  niol- 

«en»o  ì;  ^^"••op*'*  P'^r  ^  fcienza ,  difcipiina  regolate^ 

?an*c^iuogo  dlì  integrità  de'  collumi^ed  efempiarità  duella  lìuivila* 
coaTMco^di  Patriarca  di  Vinegia  nella  Marca  Trevigianfc->, 
Aron!r*fHori  clfetto  dal Senato>e  confermato  da  Papa  CÌen^en- 
Jji^^ciiiàjfab  te  VILa*  2^.  di  Ottobre  1524»  vifìcln  quella  di- 
»';f^r?"?S'-  guità  trent'anni,  con  (ingoiar  lode  di  prudenza,  e 
Je.  che  fono  fi-  d'i  boiuà,  mantenendo  lempre  inirepido  le  ragio- 
**'!c*e?r*o  ui  della  lua  Chicla.  Fece  moiri  doni  al  Convcn- 
lo  cmCt  di  £4  all'Atta  di  b.  Domenico iaiiologna  j  e  xi 

...call.-C4.  ^^^^^^  _ 
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Stilla  Quartn  Centuria»  ì%9  • 

«ont  efce  vi  cdAfiigi?ò  Dcl  1 5  ?4. l'Aitare  dcl  nicdcdmo  Santol 
rurratu  pe  "r.  riponcndovi  Ic  flcflc  Reliquie^  che  vi  erano  fta. 
c«ne^!ff««ii'  te  po(le>  alIoTchclit  coofagratoncldi  ultimo  di 
te  ficchici:  Aprile  dcl  i43o.fotco  Màrtiiio  V.  Moftrd  tftt-  . 
lento  del  fuo  acaro  ingegno  in  alcune  opere  la- 
fciacc  à'Pofteri  fopra  i  òaimi  >  e  fopra    Àlacteo  > 
S;  Luca»  e  l'JEpidole  di  S.Paolo  con  altri  opufco- 
li  rcbe  veggonii  nel  fuo  Convento.  Mori  a'  i;^ 
di  Dicembre^  e  fu  fepellito  ncJk  Chiefa  4iS.  Do- 
nnenico»  preflb  ti  corpo  del  noftro  Tommafo  Do- 
na ro  parimente  Patriarca  >  di  cui  eflèndo  Hato  in 
vita  diicepolo,  ed  imiutore  >  volle  eziandio  cHèr 
Compagno  dopò  morte  nell'anno  ^  i$54 

£•  la  cuti  di       5   11  P.Fr.FcJiccPolacco^MacftroinTcoIo- 
^nÀ"^;^^":;;;  gia,Velc.diCaffa,òfiadiTcodoliandU 
di  Mofcoriti .  Tartaria-minorc ,  ò  fia  Gazarla ,  eletto  da  Papa^ 
«f.^i^rbcn-  Clemente  VII.  a' 17. di  Aprile  i  Si^.ebbcinficme 
che  di  DHovo  con  quefta  Chiela  Titolare  la  Propofirura  Brifti- 
roToom/l'  ^^^^'"^  "c^^-i  l^iocefi  di  Vilna  ,  ed  li  Aiffraganeato 
PoLiccf».      del  Vcfcovo  della  flcITa  Città ,  e  Diocefi  ,  che  t  fi* 
mata  nella  Sarmazia  in  Polonia  lotto  la  Metropo- 
litana di  Gne/na;c  reflc  molti  anni  il  Paftoralc  con 
gran  lode  .  II  Piò  nella  pendice  alia  feconda  par- 
te ti  menzione  di  un'altro  Fr.Felice  da  Cracovia* 
di  cui  fcrivCjthc  fii  V efcovo  di  Chiefa  incerta  ;  o 
febbenc  fioriva  nello  HcTo  tempo  col  prelentò 
Fi  .  Felice  Velcovo  di  CifFa ,  c;oe  nel  1555.  come 
•       attclta  li  Panormitanoi  però  non  sò  di  certo  fe  lìa 

un  foi  perlonaggio,  ò  due ,  Mori  circaaU'anno  1554 
Dìi  PIÒ  a.pan    157    H  P- Mac/lro  Fr.  Aledandro  Fiiodoro  , 
fci.vìM cuiio^  uomo letteratif&mo>  pratichiifimo della  lìngua^  ^ 
c«afo«o  i  *-  Qj^^  ^  ^  Latina , Cd  un  de'  piiìe^ uditi  dc)/uo  fci- 
colo^  Vefcovo  Tifernate  ,ò  fia  di  Città  di  Ca fteU. 
lo  fua  Patria  neU*Umbua:  a'  confini  di  Tofcana  >  e . 
non  lungi  dal  TevoreneUo  flato  Ecclcftaftico^im* 
mediatamente  foggetto  àlla  fuprema  Patriarcale 
di  Roau>eletto  da  Papa  Paolo  Ill.a*  lo^diMar, 
«  zo  1 5 i9«  avendo  ritrovato  nell'antica  parete  del* 
k fua  Cattedralt  Je  Reliquie  di  $4  FJUKido>ripQ|)e 
in  due  v^  di  vetro»  le  &cc  coUoguc  in  luogq 
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190  CmAiìlàU  if^mitfé  àmtnkmk 
l^ùdeceme.  MorineliioflfoConrcBiodidcttt 
CitfiI» pianto  da  nmilpoverl»  perkUmofiiio 
grandi»  che  loro  £KCva:  cvicotfruflcdoecainc^ 
fCfClicora  fervono  per  l'ufo  dc'Proviaciali^qoan- 
do  vanno  in  Vi  (Ita,  nelle  quali  fi  ritirò  ncll'aono  1 5  54 
iitMi(Hi4o.  Il  P.  Fr.Giovambatifta  Portughcfc  Bat- 

cht  fiadivcro  tallenfeVefcovo di S.Tònu(bncirifola dello flcA 
fll*i^a"nuo-  fo  nome  nell'Africa  ;  avuta  ch'ebbe  la  confagra- 
to'.chc'ruverc.  zione,  adocchiò  1 2.  fcclti  Tuoi  Corrcligiofi,e  fcco 
HifpoMnre^i  liccnduflcne!lanavi;;azionc5  egianto  In  detrae 
nKofurtVa^T.d;  Kola  ,  ipariccon  cfli  gran  fudori,  per  diroccaro 
wq  Turauijfo  gridoli,  c  per  cftirpace  le  /bpcrfìizionije  fprezzan. 

feti  lff4».Mnto  O  .»■    ,         IX.  .j. 

pii.  che  il  Fòt.  dp  gcnerofamente  i  pengn ,  bcnchc  imminenti  di 
"l  u  dT^^nb  per  dar  Figliuoli  alla  Chicfa,  forti  loro 

II  t*\9.  finalmente  col  fcmc  del  Vangelo  di  partorirne^ 
«  ^  innunicrabili  alla  mcdcfima,  come  /crivc  il  Cazc- 

ga>  ritento  dal  fontana  uc'  iùoi  Monumenti  lot- 
to l'anno  •  I5j^ 
t4Ciil«ni44«     139   IlServodi  Dio  P.  Fr.Tommafoda  Sam* 
l«Wawftet«  martino  Spagnuolo  ,  Appoftolo  de*  primi  del 
%  crete  v!itt  Perù ,  zelantiflTmo  t  di  gran  dottrina  ,  cdigran-» 
CMtc^Tjfed*^  bontidi  vita,  primo  Vcicovo  Argenteenfe,  ò  ila 
4]  "J^iio  dcUTlata  Città  ampia  dell' America-meridiona- 
•f  f  t.  ti  èttM  le,  ed  una  delle  principali  del  Perù  »  e  Primaria^ 
<bi  ji  s'iùrirliT.  della  Provincia  de  Us  Cbmas  ui  monti  al  fiume 
«i  .nc.e  di  ren.  Picoloiaio  »  imianzi  che  foflè  eretta  in  Metropoii^ 
t!vuk  ^^"^  Cd  a(loca  fotto  la  Metropolitana  di  lima,  detto  i 
petizione  dclPImpeiadorCarloV.  da  Giulio  III. 
a'  i7«diGiugno  i552.latjcò  indefcllàmente  agli 
avvanzamenti  della  gloria  di  Dio,  ed  aUa dilata» 
zlone  della  fua  Chiefa  ;  e  nel  mentre  che  ndPaa* 
no  1549*  i  nofiri  Religiofi  promulgavano  con.» 
gfan  fervore  nell'Indie  Orientali  il  Vangelo  colla 
converfione  di  felfantamila  Gentili ,  egli  tu  eletto 
in  Lima  primo  Provinciale  della  Provincia  di 
S.Glovambatina;ed  inviò  à  duc»i  due  i  Capitolari 
in  diverfe  parti  dell'Indie  Occidentali ,  e  fpccial- 
mente  ne'  luoghi  montuofi ,  raccogliendo  meffe 
in  abbondanza  per  glj  granai  del  Cielo .  Fabbricò 
molte  Chicie,  e  §wàò,  coJi'ailì:QlQ»  c  colla  Cedo* 
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latli  (ktìo  V*  fj^t:k  a'  1 1.  di  Maggio  1 5  5 1  •  «nf 
?'o^';!;;.    IHidio  nella  Città  di  DmaficlU  ccm&rimcà»^ 
£li  ftcfli  ampiiiBini  privilegi  dìeli^UmTedici  di 
umaacas  e  molti  altri  privilegi  onennea  favoro 
degl'Iiid>^con%*ercidal]a  Fede.  Moriincdk  di 
72.  anni  neUa  fine  di  Macgio  con  rammarico  uni* 
verfalc)  e fò fcpcUita nclunoftia Chìela  di  Lina» 
aflìftcndo  alle  Tue  cfequie  TArciveiboro  dellt^ 
Città,  H  il  Viceré  con  tutta  la  Corte neU^aono  1154. 
JòirJ.*^*4-T  li  P.  Fr.  Giorgio  di  S.  Giacopo,  uomo 

]^it<t  nella  tri-  dottidìmo»  ed  ornato  di  ogni  forte  di  fetenza  »  da 
u  dti  nofiro  Inquifitorc  di  Lisbona ,  VcTcovo  Angrenfe»  d  ila 
F,d'iu.  rcht  di  Angra,  Città  deU'ifola  Tcrcera ,  che  e  una  dcl- 
fffco?'*"^'*  la  nove  Ifolc  Azores  vcrfo  l'Africa  nel  mare  oc« 
yJkM/ulw  cidcntolc ,  fuffraganco  della  Metropolitana  di  Li-  ^ 
t4iiUjpt»4-sbona,clcuoadiftan2adcIRcdiPortug.ino  (nel  "  ^ 
J^J'^JiJjdi  cui  dominio  fono  dette  llole  )  da  PapaGiu- 
*»fo««  lio  Hl.a'i  J.  di  Agorto  1552.  trovolli  al  Concilio 
.  di  Trento  ,  mandatovi  dal  nKCtefjino  Kc  di  Por. 

tugallo  »  c  vi  fl'cc  una  celebre  orazione  (  per  atte- 
flato  del  Mi  reo  de  fcriptoribus  Eccltfijflicis  )  aoneifa 
agli  Atti  del  Concilio.  Fioriva  nell'anno  1 554 

141  II  P.  Fr.  Felice  Polacco  Macftro  celebre 
nella  fagra  Teologia ,  Vclcovo  Moroncn/è ,  ò  fia 
di  M Odone  nella  Morea ,  ed  infieme  fuffraganco 
del  Vefcovo  di  Vilna  nel  Reame  di  Polonia;  è 
d'uopo ,  che  fia  pcrfonagglo  diftinto  da  Fr.  Felice 
Polacco  j  che  fù  Vclcovo  di  CaiTa  »  e  futFnganco 
parimentedi  Vilna  ;peKÌicMFònMia  nel  Teatro 
IcrivediquellOyChefiìelettonell^anno  isia^edl 
quefto  afleriicc  >  che  (à  eletto  da  Papa  Giulio  IlL 
a*  aa.  Aprile  dell'anno  1554 

i4a  11  P.Pr»  Marco  LaarcoVeftovo  di  San* 
tonni  ndllfole  delP A  rcìpelago  >  fa  eletto  da  Fa* 
pa  Paolo  IV.  à  i6.di  Dicembre  dell'anno         i  US 

\43   II  P.Fr.  Pietro  Martire  di  Lungano  fa 
Vefcovo  affunto  dall'Ordine»  come  feri  ve  Teo» 
doro  Volle  nel  f\io  Breve  Compendio  dcyi^ 
Uri  Padri  delia  Provìncia  del  Regno  242.) 
ieacl^  MA  elpf ima  di  ^nai  Ciiicfa  reggcfTc  il 

Fa* 
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Ì92.     Cronologìa  l.  de* '^fefàùmenkmk 
^^^ItJ^^'^'''^''  •  l'^o^o  ^  V-  Sommo  Pontefice  Iftituto-  ' 
puma  dicnerrc  dc*  Padri  Teatini ,  ttfntò  daGiovineidiveflire 

«1Sfo%?.rr;^'*^^*^.?°*"™^^^       Convcntodi  SanDomc. 

carriri.fìi  tras  hìco  dì  NapoII ,  e  fcbbene  gli  venne  impedita  da? 

Ì!oÌS-nt?r  l'arcntil'cfccuzioncpcrò  con  ferva  fcmptt  una  ' 
ftr.nra  C  i, Frf^ pforcH t lonc  ùngoUrc  vcrfo  l'Ordine  ;  d  cui  pcr- 

i  p!ov?pir;''  ^'^'^  '    ^^'"^  ^  ^^^f  <^g^  creò  Cardinale  il  Fa-/ 

Te-  ..n'oMorcv  ..  die  Michele  Gjsjerio  (  che  poi  fù  Pio  V.^c  fcco 

fe-no  jdh  i-ul        Vcfcovi ,  cd  Arcivcfcovl ,  e  Ci  /crvi  di  Pc- 
r«i«Ì4inel"^  nitenzicrc  del  noftro  P.  M atrco  Ori  Francefe,e  di 
Confcnoio ,  c  Conf  iilrore  del  P.Fr.  Pietro  Marti-  ' 
re  di  Lun^ano,  elle  fioriva  ncll  anno  1***5 
•     1 44    11  P.  Fr.  Pietro  Vval  Ibernefc ,  Vcfcovo 
diCluainesncIi'ilolid'lbcrnia,  fu  eletto,  dopò 
la  iliumcia  fitta  della  flefìa  Chicfa  da  Florenzio     '  • 
Gaiica, da  Papa  Paolo  IVf.  Ì4.diMq^sio  del- 
l'anno jj-^ 

145    II  P.  Fr.  Giovann/  Alvares  Sp.i^nuoIo 
della nobiliflima  Famiglia  di  Toledo ,  Figliuolo 
^IZtZt.  ^*  P<^crico  Dtica  di  Alba ,  e  d'I /abclla  Pj mcntel- 
Cani,  fttìtro.  la ,  Vefcovodi  Cofdoa,  eletto  da  Clemente  VII, 
«lieti c««; ^'"^^^ i5?o-indj  Vcicovodi  Lurgos,mituito. 
c*Td.ficiTir.iK  da  Paolo  IlKà  5* di  Alarzo  1 5Ì7.  dapoi  Prcto 
Cardinaledel  Ttrolo  di  S.  Maria  in  Portico(cJ>c . 
marno  t*n  «^nei  poi  iniitQ  con  quello  di  5.  Sìfto )  cceato  dal  nvc- 
1°^'^;^',^?;^;  defimo  Sommo  Pontefice  i  20*  di  Diccmlvei» 
iniit\uA\Z  I    8.  poi  Arci  vcfcovo  dj  Compoftclla  ytrasljtto- 
parKr3i?o:  mi  fo  da GìuIìo  1 1 1.  d  2 1 .  di  Giiisno  MSKpcibia^ 
la  lettera.,  r  i  .  Vcfcovo  aniitente  di  Albano  nelle  vicinanze*  di  - 
c"d  Sor^  JR  oma  ,  dichiarato  dallo  fterfo  Papa  Giulio  à  2/ 
iline.'dKe.  ,ht     Dìccmbrc  1 5  5  ^-c  finalmente  Vcfcovo  affiftcn- 
t'''!i?c't?*  "  ò  lìadi  Fra/catj,  parimente  nella 

Tjc«4j  S*  Maria  j-r»  «-..v. 

inPori?cn.«^  Campagna  di  Roma ,  promofTo  d.i  Paolo  IV.  4 
iK>f  dì  5.  iifto.  2().  di  M:ì^^ìo  ìs^sAw  Reliiìiofo  di  una  rada  ol- 

«  che  s/Icndn  r  -i^  •  /•         ■  ■  i  .  . 

vef.d; Burgoi.  icrvanza,  umilta,c  manfuetndine ,  ed  ornatp dcl- 
j^j,^^«^'^j^«<>J 'eminenza  di  quella  dottrina,  che  lo  refe  uno 
fc.  c!if'"'5o'^^Vr^'iìi  Dottori  della  Spagna ,  e  che  mofTc  Plm- 
i'cipUeUa*  P^'^'^*^^'"  Cario  V.  ad  impetrargli  le  dette  primc_>. 
^*  Y)ìs,niti  della  Chiefi  ,  afe  quali  aggiungono  al- 
cuni quejia  di  ijuprcmo  JUiqiuijipie  T  Hc/je  il  Pa-i 
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ftora!e£mtaiiicntc»econ  mblta.cquiti,e  aclo» 
PTofiuidciido  a*  poveri  larghlflìme  limofine , 
lollevando»  come  pictoib  Padre ,  le  oeceflìti  dci^ 
le  Vedove.  Neil      fiadoprò  alla  gagliarda:», 
prdib  Pietro  di  Toledo  ìao  Fratello  Germano 
Viceré  di  Napoli ,  perche  fi  ftabUilIè  di  nucyvo  in 

2ud  Regno>per  ia  con/èrvazioiie  della  Cattolica 
òde,  il  Tribunaie  della  iàgira.  Inquifizione  >  dif- 
ir.ciro  à  cagione  delle ^erre  >  e  udalle  a'Rdigio- 
fi  di  &  Domenico  »  come  era  fiata  pei*  avantis  ma 
eccitaiofi  un  gran  tumulto  nella  Nobiltà  •  e  nel 
Popolo*  ebbe  che  fare  il  Viceré  à  fcamparc  dal 
pericolo  :  pcriociic  Carlo  V«  comandò  ,  che  non 
s!i(inovafrecora  alcuna ,  e  condannò  il  Popolo  à 
ccntomilarcudi  dì  pena .  A  Aia  iflanza  lafagrftj# 
Congregazione  del  S.  Uffìzio  in  Roma  fece  ab- 
bruciare in  pubblico  il  Talmgd  degli  Ebrei ,  sì 
Gcrofolimitano ,  come  Babbilomco^e  comandò» 
che  lo  fteflb  tacclTcro  tutti  gi'lnquilìtoil ,  iniben- 
do fotto  gravi  pene  il  ritenere  prcfTo  di  se  fimili 
Jibri .  Fece  fabbriche  confiderabili  nel  Aio  Con- 
vento di  S.  Stefano  di  Salamanca  colla  Cappella 
maggiore;  e  colà  fù  trafportato  iJ  Aio  corpo  do- 
pò morte  ,  che  gli  avvenne  in  Roma  in  età  di  an- 
ni 69.  à  1 5.di  Settembre  dell'anno  I 
.146    li  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Giovanni  Le  Vaf- 
ui^'rfSnTo"  l^c"r>Dottor  Parigino,  Vefcovo  Titolare/;;  farti- 
aaiFe/iii-nei-  bus ,  e  fuffraganeo ucl  Vefcovado  Taruancnfc  ,  ò 
rJ^oifàT/di      di  Terovancgii  Città  capitale  de* Popoli  JVlo- 
ftbbx.  i.  I)».  rininelia  Galiia  Belgica,  ed oggidididrutta a' cò- 
r'j^J^**^*;^  fini  di  Picard^^  la  Mctropo- 

ch«  Carlo  y.  lirana  di  Reims:  fù  un  Rcllsiofo  cosi  zelante  del* 
r'irnòjicViu  ^^f«*«»^*>.cp"n»adieffcr  Veicovq,  éflbndaiii- 
riofamente  attaccate  dagli  £retlel  Calvinidi  la 
fù  roppre^o.e  Francia»e  l'Ollanda»  venne deflinatolxiguiiito* 
MfodiFUip.  re ,  per  impedire  ininefli.progremdc'lprodete- 
f?  ^^  'vefc^  ftabili  errori>che.come  un  canchero.fi  andavano 
▼«'iircMfiniSinrenfibilmcnteinfinuando  dentro  tutte  le  Pro- 
^  vincic  della  Francia  ,  e  de'  Paefi  baili  .  Portò 

^ip^.e  a*  lìviuv  inojtp;i£fc^o,aJl'Ordinc  ;  quindi  aiio(»roCbn- 

Da»  vcnu> 


594  Crmiolcgla  iJé'T^teJici  Domemcanu 
vento,  che  la  Principeflà  Mcrllde  Conteflà  di  Ar- 
teda  aveva  edificato  nel  u  24.rìc*fiorgi  di S.Oincr^ 
fuori  della  pòrta  >  clie  conduce  à  Bologna^ , 
dlcndorimia^  difh-utto  dalle^uerre ,  tanto  A 
adoprò  »ciie  lò  vide  di  nuovo  fabbricato  dentro 
la  Città  $  e  cooiagrò  la  Chiefa  coli' Altar-maggio- 
re^i  medcfìmo  in  onor  di  S.  Giacopo  Appo- 
solo. Vifiè  entro  al  Vefcovado  fcmprc  da  buon 
Rcligiofo ,  e  con  un'  indcfeflà  applicazioQcalIo 
finzioni  Vcfcovali ,  ed  ai  bene  de*  popoli  ;  c  pie* 
no  de*  meriti  fi  riposò  nel  Signore  à  i8.  di  Gen- 
naio se  fu  fcpellito  della  Chicià  dell'Ordine  nel* 
Tanno'  1557 

147  II  P.  Fr.  Pietro  Bertanodà  NovantòlJti^, 
luogo  delia  Dioccfì  di  Modena,  ed  alunnta  del 
Convento  della  Ocfla  Città  dellii  Proiiina\¥\ti 
fiVoocio di- Lombardia  ,  da  Teologo  del  Cardinal  l-rcolo 
<•  v«f.Miito-v(5onzaga ,  Vefcovo  di  Fano  ncll' Unibria-iupc- 
|OT»w>it Si rioTc ,  eletto  da  Papa  Paolo  III.  à  28.  di  Nove  m- 
■•■I**  fare  I  5i7. fii  gran  f  ilolotò  ,  e  Teologo ,  ed  ancor 
molto  giovine  tu  coronato  Maefh  o  in  Teologia, 
clefle  in  quelle  fìefl'e  Cattedre  di  Bologna, Ferra- 
ra ,  c  Vinegia ,  nelle  quali  ietto  aveva  il  Cardinal 
f r.Tommafb  Badia  luo  Maeftro  con  gran  tama> 
e  lode .  Era  di  tenaci/Tìma  nicmcvia  >  acuto , 
prontoncl difputare, copiofb, edi  mirabile  fa- 
condia nei  dire ,  potante  nel  pcrfuadcre  fopra^ 
dc''pcrga,mi  (i  principali  de'quali  lullròjn  Italia) 
pratico  delle  lingue  ,  e  cosi  vcrfato  nella  dottrina 
di  S*  Tommafo  >  e  di  S.  Agemino, che  mai nòab 
confutava  un  dogma ,  benché  ali'inipro\  Ilo  >  clic 
pronte  nenaveflbà  centinaia  le  fentenze  de*  me- 
defimi ,  e  le  cln^fòtil  fedeli  di  quelle .  Per  porro 
argine  airerefie  di  Lutero,  e  qualche  rimedio  il- 
la'GerAiaiiia  iniètèatli  jòudla  peflej  deliberò  Pao- 
lo III^tdlcòM'ocarennCòncilio  Generale  (  cho 

5oi  fi  ^rlèzi'onò!n  Trento  )  ed  inviò  ilBertano 
Nunzio  à  Carlo  V.Impcradòre  per  ottenerne^ 
TafRftenza  $  e  portoffi  con  tanta  deprezza,  che  ne 
%          '  'Icgtd  h  Ccncbiofione  ,  ed  ac^uifloffi  in  ciò  tan. 
'     '  ta 
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ùelid  iiiu»t A  Centuria.  ^95  - 

ta  gramprefTo  i  Principi ,  che  da  Giulio  III.  fiSi 
«.^.if/viiuJ;  P^^fc  Cardinale  del  Titolo  de*  SS.  Pietro» 

d)c  paolo  III!  c  Marcellino  à  2i.di  Dicembre  1 5  5 1.  Né  minora 
vi^^ful^to  prudenza,  e  fagaciti  moftrato  aveva ,  allorché 

i  Curio  V.  per  Hìofìa  gucria  dal  Papa  à  Guido Dbaldo  Duca  di 

ii  Piagni""!  Urbincpcr  la  ricuperazione  di  Camerino  da  lui 
fpeciaimemo  pofl'cduto ,  e  mandato  Fr.  Pietro  per  Legato  al 
rotb^»J!ch^  Duca,induirc  quel  renitente  Principe  à  fottomet- 
ftgniraiio  Jo-  tcrfi  a*  voleri  dcl.Papa.  Pafsòp^r  comandamento 
Jt«icndi*Ji«  dcJiaScdcAppofloIica  al  Concilio  di  Trento,  ed 
toigi  Francef.  inqucl  Tcatrocosi  illuftrcdc'  più  radi  Suggctti 
Ìi!^mJ?irr?HÌ  «J^turopa  ,  mantenendo  l'autorità  Pontificia,  c 
cono  per  i4có-  procuraudo  la  rUorma  del  Criftianelimo,  appar- 
tac  diTffico  ^       lucido  fpccchio  di  zelo ,  e  di  dottrina  j  e  da 

*  quei  Padri  venne  deputato  col  noflro  Ambrogio 
Caterino  à  levare  gli  abufi,  che.  nel  leggere ,  c-> 
ncll'intcrpretare  la  l'agra  Scrittura,  erano  trafcor- 
fi.  Tsà  gli  altri  il  Cardinal  Maldrucci  Ve/covo  di  . 
^Trento  ,  e  Prefidente  del  Concilio  rcftò  talmen- 
te ammirato  della  fna  virtù  »  e  de'  iuoi  gran  meri- 
ti,  eh*  cflèndo  vacato  l'Arcivefcovado  di  Capoa>  ^ 
fi  adoprò  alla  gagliarda  per  mezo  de' Legati  del  ^ 
^Concilio»  acciocché  ne  foflècondccoraco  dai  Pa- 
pa,  c  Pavcrcbi>c  av  vto ,  fé  al  glugnere  deUe  Ictie- 
re^noii  il  foiTe  trovato  già  deftlnato  ai  Cardinal 
Sin^onetti  •  Glunfc  tant*  oltre  il  grido  della  fttaL> 
pietà  »  e  virtù  y  clie  i  Cardinali  due  volte»cioè  do- 
pò la  morte  di  Giulio  III.  e  di  Marcello  IL  volle- 
ro crearlo  Papa,  benché  ciò  non  ièguiflè  per  lo 
fazioni  de'  Principia  che  intorbidorono  II  tratta- 
to •  Mori  fantamcntein  Roma  à  8 .  di  Marzo  In.» 
età  di  anni  56.  mei!  4»  e 'quattro  giorni  >  e  fu  fe- 
pcilito  nel  noi^ro  Convento  di  Santa  Sabina  nel- 
ranno  1 
VI  foNf»  tiè  aU  I]  P.Fr.Franccfco  Rovres,  è  Robles  Spa- 

gna iIlii»k>iro  gnuolo,  alunno  del  Convento  di  Valenza,  da^ 
^*rott  1'"**  Pfiore  di  Tarragona ,  Vefcovo  di  Nicopoli  Città 
Yt^utlflSi,  ampia  di  Bulgaria  nella  Ailfia  al  Danubio  ne'con- 
j'jitrane]i»Af.  fini  di  Vallachja,gjà  Vcfcovalced  oggidì  Metro- 
Sm^Gi^  polii  eletto  per  opera  di  C  arie  Dona  Arcivclco- 

Ddd  z  vo 


f  0^       Cronologia  I,  de*Vonteflci  Domenicanf* 
fXllun'^f^ì         Tarragonajcd  inficme  iftituiro  fuffraganeo 
tra  nclb  P.tic-  dd  medcGmo>  da  Papa  Paolo  III.  à  4.di  Giugno  * 

^^lu'^fo»^"!!  '       ^^^^        Maggio  in  Ooblctoì  ed  ebbe 
rcpolttua  nella  Ca ppclla  del  Cioccfiflb di  un  Mo. 
nafteriodc'Benedectiaineiramio  155$ 
149  li  P«Fr.SrefanoCahorzen  Arci  ve/covo 

PAoTofii.  nel  dD^afli^jin  iiell*Armcnla-niaog;ore>  eletto  dal 

iUrc.Amtnf  Popolo,  cconfcrmafoda  Papa  Paolo  llLà  i5.dt 
p.ei.ao  T,ef\;-  Gennaio  1 546.  nel  ritorno ,  che  lece  da  ftoma^» 


Tt<biicff«4eito  i  Aicivcicovo  me  rrcdccciiorc  :  mori  quc^. 
€jm.  Appo ft.  per  vh£rgio>efii  fcpcHito  in  Tripoli  $  ed  egli 
a!ÌÌ;t!ÌJ'ÌV;-  pafl'ando  per  quella  C}ttà ,  prcfc  il  di  luì  capo ,  ^ 
far  loro  iiv.ag  lo  portò  ÌH  Armcnf.i  ',  per  dargli  più  onorcvolc-> 
fifftlmrr"'' fc'poltura. Pafcè apponoUca mente  la fua greggia, 
e  colle  parole ,  e  coircfcmpio  ;  e  dop6  morte  fii 
fepc!!ito  nella /"uà  Ciiicfa  nell'anno  •  t$S9 

.  .    1 50   11  P.Fr.  Doiucnico  Komcro  Spagnuolo, 

151  alunno  del  Convento  di  Ccrvera  ,  Ve- 
fcovo dì  Utica  nell'Africa  ;  R'ce  molti  benefici  al  ' 
Aio  Convento  j  e  fabbricò  il  Doi  mirorio,  ed  il 
Capitolo  dei  medefìmo  •  Il  Piò  nel  libro  quarto 
delia  feconda  parte  parla  fotto  l'anno  i  s  s  2.  di  u  n 
tal  Fr.  N.  Romeo ,  del  qual  Icrivc,  che  fù  Vefco- 
vo Titolare, e  lutti aganco  del  Vefcovo  dì  G.m ona 
nel  Reame  di  Camfogna,  e  fotto  Tanno  1559. 
parla  di  quefto  Fr.  Domenico  ,  del  quale  non  ti 
alcunamenzione,  che  folle  fuifraganco  dj  Giro- 

•  na  ;onde  non  sò  feiiano  diAinti  pcrfonaggi ,  ò' 
<  .  pure  uo  folo  •  Dì  Fr.  Domenico  fcrivc  il  Fontana 

nel  ino  Teatro»  che  mori  circa  alPanno  1 5  5^ 

152  II  P.  Fr.  Bernardo  Manrico>  ò  Ai arriq u e 
u  fiò  mir^  SpagnuolOide'Marchefi  di  Aguillara  Aiagnati  di 
ye«t.aito  »•  p-  Spagna»  alumio  del  Convento  di  Salamanca  >  da 
ITaJ'ovX  Provinciale  deUa  Aia  Provincia  Vefcovo  Walaci- 
«li  Mjbcca  ne«  tano>  ò  (Sa  di  Malaga  Città  marittima  della  Spa- 

rifiaSifaH"*^^^"*^  ^^8*^^  Granata,  già  fttffraga- 
nco  della  Metropolitana  di  Siviglia^  ed  oggidì  di 
Granata  >  noQninato  da  Carlo    ed  ifìitu  ito  d^ 

Paolo 
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Paolo  III.  à  ts.di  Febbraio  nel  1 541.  mori  ocU 
Tanna  15^ 

!  5  5  li  P*  Fr.  Paolo  Torres  Vcfcovo  di  Cafti- 
gi  la  d*orò  nel  pacfc  diTerra-foina  dell' America- 
meridionale  j  eletto  da  Papa  Paolo  IIL  à  i$.di 
Gennajo  1 546.  mori  neil'anno 

I S4   II  P.Fr.  Alberto  Duimio»  à Divena de^ 
bifotf  Vkam"  ò  de'  Gliiici  Dalmatinoda  CaurcMae. 

fti!icidoi««*  ftro  in  Teologia  ,  Vcfcovo  Modruficnfc  ,  ò  CitL^ 
Mttd«i Foncé  ^jj  Modiiifch  nclla  Liburnìa, eletto  da  Papa  Pao- 
c.rrotcoiie'pa  lo  Ili.  a  26.  di  I.uglio  i$48.  o 49-  dapoi  m  Vc- 
^^;J«^^j^^:^^fcovo di  Veglia,  ò  Vcggia  Città,  ed  Ifola  de* 
,vIrr.iJJienrI!*  Veniziani  a' confini  della  Liburnia  nella  Dalnu- 
cw*^***  'nella  Metropolitana  di  Zara ,  traslatato  da 

^!n^^a"*a!  Giulio  III.  à  19  di  Aiarzo  Ì550.  Il  Fontana  nei 
if44.e  che  fio.  Tcatro  {p,p.  c.v,  tif,  i9S.)  lo  dicc  Vclcovo  di  Mo- 
li aifermi^li*  diwkhi  Q  (p.z.  ùt.i  $.*)  parlando  dc'Vcfcovi  Do. 
piòiidUp«n-  mcnicaniintcrvenuti al  Concilio  di  Trento,  lo 
chiama  Vcfcovo  Bclenfe  ;  e  nella  pendice  allp 
AcHb  Teatro  (  cone^cndo  Te  ftcflb  )  Ieri  ve ,  chc_> 
fìi  Vcfcovo  V^cglienlc  ;  e  Giovanni  Manetta  lo 
nomina  VefcovoUrgcllenfc,  Invece  di  dire  Ve- 
glienfc.  Avendo  i  Padri  del  Concliio  di  Trento 
trafmclìb  in  Roma  à  l\iolo  III.  il  Decreto  Dd-» 
lu/iifjcathne  »  deputò  fopra  il  mede(isxK>  una  Con- 
grcgazione  dindoni  Teologi ,  uno  de*  quali  fu  il 
Sagrtfta  A]  poUoItco  Agotoniano,  e  gli  alrri4*. 
furono  DomenicattI«  Fraocefco  Romeo  Genera- 
JedcirOrdinc»  Bartolomeo  Spina  Maeftro  del 
Sagro  Palazzo  >  Domenico  di  Roma  uomo  eru^ 
ditiffimo  9  ed  il  prcsSie  P.  Alberto.  Fece  ftanipa- 
re  nel  1547.  mentre  leggeva  Teologia  nella  Sa- 
piensa  di.  R  orna,  un  gran  volume  De  CwrtptìMtj 
.  P.  r/»ji«*f  ddnoftro  P  Giovanni  Torrecremata» 
Vicn  grandemente  lodato  dal  Pallavicino  >  edal- 
l'.^^teGru(tiniani  nel  19.  indice  del  ConciHodi 
*  .  TrWto  ed  egli  fu  >  che  nel  mede  fimo  Conciljp 

ditcfc  i  Greci  intorno  all^uiò  del  Calice ,  corno 
atteflano  gli  (ìeflì  Pallavicino»  e  Giù flinianiiKl- 
rindice4.  tbglk>409*  Fioùvd  nell'albo  15^^ 

I5JU 
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39%   CrùHologia  tM^ùnie/ui  ùmnltmà. 
155   II  P.Fr.  Angelo  Bragadino  Patrizio  Ve- 
li Pio  s.p.  1.} .  ticto  ;  e  Religiofo  d'in^gnc  letteratura  ^  e  di  can- 
p^^'s^  didlffimi  cottomi ,  Vcfcovo  di  Vicenza  Città 
deila  Marca  Trevigiana  nello  flato  di  Terraferma 
de*  Veniziani ,  eletto  da  Papa  Giulio  III,  à  7^  di 
Marzo  15 50.  Hfccc  nel  governo  tutto  a  tutti, 
pcrfalvartutti.Afnftè  a' poveri  con  tanta  libc- 
rralità^  che  guadagnoHì  il  nome  di  loro  Padre;  c 
dopòdiaverpafciutodabuon  Pafiore  il  Aio  Po. 
polo  >  colla  dottrina  >  e  col l'efcmpio,  andò  i  ri- 
cevere la  riconipcn  fa  ,  che  il  ruprcmodc'  P  i  (Tori 
promette  à  quei ,  che  fanno  ben  condurre  la  ta- 
miglia  à  loro  commcn'a ,  nell'anno  1 560 

J56  IfScrvo  di  Dio  P.  Fr.  Umberto  France- 
llFoa.neiTea.  aliinno  dcI  Convcnto  di  Lion  ,  e  Rcli^iofo  di 
«en v«o!e . de  una  eminente  virtù,  Vclcovo  diiiitcron  nella 
iDMe  •letto nel  Pfovcnza  :  govcri'iò  la  Tua  greggia  con  molta  vi- 
JIòt<iTr*."^1  gìlanza  ,  e  pietà,  ma  difidcrofo'di  attendere  coii_» 
«he  il  Feviijct  quiete  alla  perfezione  Religlofa  ,  rltiratofi  nel 
o!n!!.d!cV.ci?é  luo Convento,  pafsò  il  refi o  de'fuoi  giorni  tra 
«orìneUftfo.  glicfercl/.j  di  Una  protojida  umiltà. Morì  in  Lion 

lòtto  Papa  Pio  IV.  nell'anno  i  jóo 

iS7  11  P.Fr.iìtetano  Paris  Franccfe  ,  alunno 
2S.LaA£  del  C  onvento  di  Orleans ,  Vefco  vo  di  Abellonc 
ioiicii«f<Ubie-  nella  Grecia ,  fotro  la  Metropolitana  di  Atene, 
eletto  da  Papa  Giulio  III.  d  lò.  di  Marzo  i55i. 
coll'indulto  di  non  rifledere ,  e  di  efercitare  VvS 
fìziodi  fuffiraganeo  »  e  di  Coadiutore  di  Carlo  di 
Vandomo  Cardinale  nella  gran  Città  Arci  vcfco- 
vale  di  Roano  »  Emporio  celeberrimo  della  Nor- 
mandia nella  Gallia  Luddunefe»  colla  riferva  di 
feudi  1 50.d'oro  i  Aio  ptò  fopra  la  Menfa  dell' Ar* 
civefcovo  :  fu  uno  de'  più  grand'  uomini  del  Tuo 
iècolo nella fcienza ^nell'eloquenza» nel zclo^nel-  . 
.  )a  Religione,  e  nella  predica.  Si  oppofe  corno 
nnifovalido  all'ercflcchene'/uoi  tempi  Irfor- 
fero  contra  la  Ciiiefa  ;  e  Hi  uno  de'  Dottori  dKPa* 
rigi ,  che  condannarono  quelle  di  Lutero ,  prima  * 
che  folTero  condannate  dalla  Santa  Sede.Fra  cesi 
-  grande  il  gridodelia  fiia  dottrina ,  clic  il  P.  Am- 
bre» - 
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ÒL-Ha  Qjc^rta  Centuria,  399 
bro^to  Caterino,  volendo  (lampare  un  libro  in» 
ftiqiano alca-  forno  .ilcunc  Opinioni  del  Cardinal  Cajctano,  fi 
Prelato iVccrti  parti  da  Ir.ilia  ,  ed  andò  fino  in  Parigi  à  trovarlo,  y 
qncib  fonto  p^.,. confultjr  con  lui  la  mateiia ,  c  fentime  11  Tua 
SicOM^n;  (cntimento.  Di fcfe  cosi  bene  la  FcdcCatlolfcft^ 
Mtiaiu»,  cht*  in  Kovano  colie  Tue  prcdichcache  ftichè  flette at-  • 
i^7L vatfiV^  la  cuftodia  di  quella  Città ,  Aon  permifc  >  che  vi 
mani  avanci  ii  eiitraflb  per  alcana  parte  l'erefia  di  Calvino.  Fece 
ZaTvHcZ  ahcor'hclla  propria  patria  di'Orieans  oranbcno. 
me  con  ^ueftc'e  VI  mantenne U  Fede  Cattolica  $  e  vi  fvi  iftitdito 
'^TXT  fulTràganco  di  Giovanni  Morvillict»,  Vefcovo 
della inedcfima Città.  DiedcalJa  luce llftitutio- 
dell'Uomo  Crifliano  con  $o.  Omelie  quareit- 

mall»  ed  una- poftilla  fopra  il  Verhum  caro  faSium  e/i, 

contra  eli  Eretici ,  ed  un  libro  di  25.  Omelie  de' 
Santi .  Fece  iftanza  di  elfcrc  ammeflo  alle  grazie, 
e  benefici  dell'Ordine ,  e  l'ottenne  nel  Capitolo 
Generale  del  i  s  s  8.  Fioriva  nell'anno  ii6o 
v;èH«oun'-    158    II  P.  Fr.  Melchiorre  Cano  Spa^nuolo 
ajixoM.iciiioT  (icUn  Terra  di  Tcrancon  della  Diocefidi  Toledo, 
^Tom!n%taf  unno  del  Convento  di  S.Stefano  di  Salamanca, 
potè  di  quefto  fcologo  celeberrimo  >  ed  uomo  vcrfatiflìmo 
5r"fe«*irchl  nella  dottrina  di  San  Tommafo  ,  e  di  Ariftotilo, 
voti  In  vicoa  pratichiHìmo  nelle  lingue  Orietali,  Grcca,fcbrea, 
d'Aufttia.     ^  dotato  di  una  fingolai iflìma  eloquenza,  Ve/co- 
vo di  Canaria  neiPUole  Fort-unarc  deli*  Oceano 
Occidentale , eletto, a'ia  prcfentazionc  di  Carlo  , 
II  Fon.ne'Mo-  V.  1  mpcradore,da  Papa  Giulio  III.  il  di  primo  di 
num.rot.i»jnn.  Settembre  1 5  5:1.  ebbe  per  fuo  Macftro di  Teolo- 
ver'canoniti  già  il  grau  Francclco  Vittoria*,  lotto  il  qiulc  col  • 
in  vece  di  dire  {y^^  fccondinìmo  Ingcguo  fccc  maravigUolì  pro- 
Srp«m«;  grcrn.Lcnc  più  anm  nelle  primarie  Cattedre  del- 
^(lanpa.    le  infigni  Univcrfità di  Alcali ,  e  di  Salamanca.» 

con  gran  Frutto  degli  Uditori .  Diede  alla  luco  -  * 
molte  opere,  tra  le  quali  fono  celebri  i  librido^  ' 
deci  de' luoghi  Tcologici(clichannotantiainmùt. 

ratori ,  quanti  fono  i  Ijcttori)  le  Reiezioni  <fe>.  . 
Tcenitentia ,  &  de  Sacrameutisittgenert  9  td  il*  Cat6»:i 
cbifmo  Romano , che  compofe  infieme  col  no-  ^ 
ftroSoto  •IW  Concilio  diTrcnto  aciuiaoffiap. 
•  ptaiifi 
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400  O^nologìà  L  de*  Tmefà  ùmeinttmi* 
.  pliinOi indicibilità/ Padri  per  la  pcrfpicaciaddla 
fua  mente ,  per  la  miturità  dei  Tito  giudicio ,  per 
la  profondità dcUalua  faplcnza  > c  per  U fua  facd- 
dia .  R  effe  poco  tempo ii  Paftoralc ,  perche  bra- 
mofodciU  Aia  quiete  »  ed  amantilHino  dc^  fuoi 
(ludi,  fi  ritirò  di  nuovo  tra'  Chioftri;  ed  eletto» 
dopò  la  rinuncia  Provinciale  di  Spagna ,  terminò 
i  Cuoi  giorni  in  qncfta  carica  nel  Convento  di  San 
Pietro  Martire  di  Toledo  à  6.  di  Novemttro 
dell'anno  l$5o 
^MéV^il'Il  II  Servo  di  Dio  P.  Fr.  A  mg  regio  Boti- 

d£fo*  Anron'i^  gelU  Maltcfc,  alunno  del  Convento  di  S.  Maria 
■•"•«^«^J^«^^*jNunciata  del  Borgo  di  Malta  della  Provincia  di 
TÌj.vS'eTpo«o  Sicifia ,  Rcligio(o  Appoftolico,  e  zclatilUmo  dcl- 
4iaì<ito  di  Fra  la  /"aliifc  dei  le  anime  ,  Vefcovo  Auriccnlc  nello 
NTp*I>'KV«i<a!  P-^^f^  ^^c>^'  infedeli  ;  fVi  nel  1555.  Inviare  dalla  Se- 
AmìUiu       de  Appoflolicanelie  parti  di  Sori.ìje  prefo  per  Tuo 
Coinpagno  1!  PadrcÀntonio  Sagra  da  Malta(chc 
■  poi  fù  Vclcovo  di  Vicocquenlc)  ivi  predicando 
come  due  irì^ammati  Appolloli ,  riduflcro  una.* 
quantità  d'Idolatri ,  c  de*  Maomettani  alla  Fede  . 
Cattolica  «Stanco  finalmente  il  Prelato  da' pati, 
menti  foffirrti ,  andò  à  godere  nel  Cielo  la  gloria 
meritata  circa  all'anno  x  560 

160  II  P.Fr.  fialdaflàr  di  £redia  Arragoncfò» 
gJ?P  4  P-J:>-  Arc2ve(covo di  Cagliari  nella  Sardegna ,  fu  in(i-. 
«li  caifa^l!  gne  Teologo  >  ftdeuiOmo  feguace  della  dottrina 
di;  ili  vtc  dì         Tomnufo ,  e  cosi  divofo  di  Ini  >  che  col  ri. 
cjil^ir«d  i  fparmio delle  rendite  della  Aia  Menfa  cumulò  à 
vcrifimMc.  c^c  pQco  à  poco  il  danaj»  per  iftabilire  un  fondo  nei- 
iiiF'Biidjfl:    f»i»  Cattedrale,  acciocché  i  Canonici  con  tutto 
Ércdi»  .che il  Capitolo -iiKi^ffeuo  à  foJennizzarc  la  fcfta  del 
ÌSw'fulrr.  i^anto  Dottore  nella  Chiefa  de'  Predicatori .  Mo-  • 
^sn.  di  vrgei  ri  con  fommo rammarico  del  Aio  Popolo  nei 
cheMin tr^vo  '  5^0,  in  Gcnova ,  mentre  fé  ne  giva  à  Roma,  co- 
de» noft»i.  chi  me  Arriveil  Piò  (2.p./.40  e  quanto  alKanno  della 
^**'Sc£»iif'  coorte  lo  ratifica  il  Fontana  nel  Teatro ,  bencho' 
nc'Monunicnti  parli  diverfamente,  cioè,  che  non 
mori ,  ma  che  Ai  ifUtuito  da  Papa  Pio  IV. in  dct- 
toauoo   .     .  ^  *  '560 
i.  •  .1'  i6i  II 


tito 
I 


S>elfa  Qn^arta  Centtirtai  4OT 
\6i    IIP. Fr.  Djonifio  Picppio  Vescovo  di 
Alodru(ra,ò  Modrufch nella  Dalmazia^  fiì  det- 
to da  Papa  Pio  I  V.4  1 7*  di  Luglio  dell'anno  i 

i6z  lì  P.Fr.  Melchiorre  Crivelli  Milanefo, 
alunno  dei  Convento  di  S.Euftorgio  Aia  patria» 
uomo  dotto >  c  zelante,  da  Inquiiitoce  di  Mila- 
no^VclcovodiTagafla  Città  di  Namtdla  oe&> 
TAfirica  celebre  per  la  nafeita  di  S#  Agoftino»  ed 
infiemc  faifiaganeo  nell*ttlo  de'  Pentitali  di 
Paolo  Fraocelco  Ferrerio  Veicolo  di  Vercelli 
nel  Piemonte  (  occupato  allora  nelle  Legazioni» 
e  poi  Cardinale) eletto  da  Papa  Paolo  III.  i  20. 
di  Febbraio  1 540.  ed  indi  futfraganeo  ddl'Arci- 
vefcovo  di  Milano  xconfagrò  co  mblta  folcnnità 
iiFonjieiTei.  1* Alta^nlaggiore  della  noltra  Chicfa  di  S.Enftor* 
j5;'^*J-,f'^^:gio,  riponendovi  le  Reliquie  de' SS.  Euftorgio, 
iiceaimonUii.  c  MagDo .  Mofì  nella  patria  con  doglia  comune 
J.*  «?*i?*Ìr?K  i  de*  Aioi  i  non  lotto  T  Arcivcfcovo  Archinto ,  co- 

conditoli  Jiii»  . 

!•  vgheii;  col  mcduicl  Ugnclli  (  T0W.4.  ttal.f^cJ)  mentre  per  at- 
'''^^"'Ì''n'rteftatodiqiicfto  Scrittore  l'Arthinto  mori  ìilj 
Li.ctfT.iodj-  Bergamo  noi  1558. ed  linoitro  Cri  vcJli,per  detto 
Mitaiwlf  fen«  Maeftro  Gasparo  Bugati  Aio  contempo- 

far  mtn^ion*  ranco,  ed  alunno  dcIJo  ftcflb  Convento,nclla  Sto- 
di  v«fccJii .  s.  Euftorgio ,  lafciò  il  Mondo  a'  7.  di  Otto- , 

bredel  1561.  tbbe  fcpoltura  nel  Chioflro  do* 
.  .  .u  Morti  del  Aio  Convento  alla  delira  del  Capitolo 

L»  originalo  r         •?/•       i-  . 

4«uastoria  del  con  qucito  pataffio  lopra  il  icpolcroiMelchion  Cri' 
J-  *5;y**if"s°  hello  Eptfcopo  Tagaflenfi  Tradic.  Ord,  Theolog,  harefeos 
confervafi  nel  apud  lufubtes  Inquifitotì ,  ^rcbiepiJcopi  MedioUni  fuf' 
^jveiiNdj  j^^aganeo > hmini ,  Inter is ,  moribufque  exculto ,  qui  vi- 
******     xit  annos  7 5  •  Eufiorgimi  Fratres  Tarenu  opf,  mcr»  po' 

165  U  P.  Fr.  Girolamo  Mozzargli  oobUo 
I  coiia^  lolognefe^alunno  del  Convento  della  fna  patria» 


Tua  Archiaiec^  M^^^rodel  Sagro  Palazzo ,  Arciveicovo  di 
ft^iraTm::  Conza  nella  Provincia  di  Principtto-oltfa  dd 
o,uoto  H<ii;  s.  atame  di  Mapdli»  eletto  da  GinlloIII.  à  tu  di 
•  litio;:';::  Dicembre  i s 55.  ità  Rdigiofo  applicatiffimoallo 
di  cairtriiuo-  dmilo,  e peritiflimoneDa lingua Fbraica,  e  Gre» 
1^21/' «Xiilca  >cd  effcfido intervenuto  >prima  di  eflcr  Mae- 

£bì  Ibro 


mi  rarono  net  ftro  dcl  Sagfo  Paiazzo^ai  Concilio  di  Trento  acl- 
It  licflbl   prime Seflioni ,  che  a  fecero  in  Bologna , 
ticevvte  dajiio  ammirato  da  quei  Padri  $  come  una  Biblioteca 
Ss?  iJc'ff  ef/dt  aniinata  di  tutte  le  verità  della  Fcdc.Governò  con 

Ecnevento.c*  gfanclc  integriti  piLi  Conventi  della  Aia  Provin. 
MÌiift'/'dt'ih  Lombardia,  ed  in  particolare  quello  di  Bo- 
fui  Cirri,  ren-  log|ia ,  dovc  c2iandio  cfercitò  la  carica  d'inquiiì. 
i*arfrtJ?vb  •  Arcivcfcovo  ditcfc  con  petto  Saccrdo* 
htm  le  Tue  re  •  tale  rimmunità  Eccleiiaflica,  c  ih  uno  dc'quartro 
Inquititori  dei  Regno,  Mandato  dal  predetto 

poli  nciT  rema      *■  _      ^         ^  «i.*.^,  i 

•i»d»iffii.  Sommo  Pontefice  Nunzio  Appoflolico  a  Carlo 
V.  per  le  caufe  Spettanti  ai  Concilio  di  Trento, 
ed  alla  Santa  Sede  ,  (lacquiftò  grand*  (lima  prcl- 
fo  quel  Monarca  ,  e  prcfìb  tutta  la  di  lui  Correa.  •  . 
Terminata  ia  Legazione  ,  mentre  fc  ne  ritornava 
alla  Ina  Chicla,conirpcranzadc'VirtuoU  di  veder 
premiato  il  Tuo  merito  con  maggiori  eminenze, 
mori  in  Salerno ,  ed  ebbe  repoliura  nella  Chiela 
diS.Maria  della  Porta  nell'anno         '  lj6^ 

164  11  P.Fr.  Giulio  Stamirano  Armcn  o  Vc- 
fcovo  di  M egara /wp4»-r/Z;«x/w/ii/tr////w;,Jii  eletto  da 
Papa  Pio  IV.  afiìnciic  Ibpraftafle  ,  ed  avcHc  c  11  ra 
di  tutti  gli  Armeni ,  e  delle  loro  Chiefe  ,  lltuatc-> 
ncirilbla  di  Cipro, come  fulFraganco  dcli'Arci- 
vefcovo  di  Nico(u:cciò  appare  dagli  Atti  Con- 
fifloriaii  (  riferiti  dal  Fontana  nel  Teatro  )  fotto  il 

di     <lt  Ottobre  delPanno  '  1561 

1 65  II  P.  F.  Giovanni  Colofuar ,  ò  Colofua- 
5o  pAut p!i- tino  Undicro,  Vefcovo  Canadicnfc,  ò  Oa  di 
hvicino.riii  Chonadiuttà capitale  dei  Contado  Conadicnfe 
Si«  4?  3;1  ncU'Unghcria  al  fiume  Meriez  verfo  i  conlini  di 
CMdu^ijk  Trandivania ,  fuiFraganco  della  Metropolitana-^  - 

Coiocienfcclettoda  Papa  Pio  IV.  fu  Abate  del 
MonaficrioCollormoneflrc  dell'Ordine  diSan^ 
Benedetto  nella  DioccH  di  Stri^onia.  Intervenne 
al  Concilio  di  Trento à  nome  di  tutti- i  Prelati ,  e 
Clero  di  Ungheria ,  e  come  loro  Legato  j  ed  ivi, 
nell'attuale  lervigio  della  Chiefajafciò  ia  vita  à 
24.  di  Novembre  dell'anno  1 562 

166  U  P*  Fr.  Girolamo  Trevisano;  nobilo 

Veni- 
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Della  QuiTrta  Centitrta*  40I 
Vcnìziano,  alunno  del  Convento  di  S.  Domenico 
iiaUiMwteai- cii  Vincgia  della  Provincia  di  Lombardia,  Ve» 
ir-Trtrt^ro  Icovodi  Verona  nella  Marca  Trevigiana,  eletto 
javcfona.o  ad  Iftanzadcl Scnaco  Veneto  da  Pio  IV.  à  1 5.  di 
;;;:i;o'^Ì7jro;'ò  Gennaio  i  s^i^fòrcologoinagnccruditifliino, 
1V.C011I1H1M-  e  docifoditina  grazia,  e  Neonata  smnMe  •  Fece 
ÌLt.o  Mifh'ci  gran  frutto  in  tutte  quelle  CM  (fMia  .ch*eb- 
Hidwfeto  y-  bciolarortediièntìnosù  Pergami.  S^flealcunt 
dottififmi  Commentari  Ibpra  fa  lettera  di  S.Pao* 
JoagliEbrd^  ed  alcuni  trattati  deli' immuniti» 
dell'autorità  del  Sommo  Pontefice»  edellHviità 
della  Chiefa  contra  gli  Eretici .  Era  aflài  ben  vo* 
lurodal Papa, per orditte  del  quale portatofi  al 
Concilio  di  Trento  ,  trovo  Ili  In  quella  celeberri* 
jma  raunanza,  con  un  Cardinale ,  due  Patriarchi, 
quattro  Arci vcfco vi,  e  diciafcttc  altri  Vcfcovi» 
tutti  del  Dotninio  della  ftia  gloriofì filma  Rcpu* 
blica  ;  ed  ivi  fù  dcflinato  da*  Padri  alla  pubblica^ 
profcffionc  dcJlc  lettere  naturali ,  e  divine .  Nella 
Sagrcflia  delluo  Convento  di  Vincgia  ripofano 
le  ("uc  ofla  5  nid  nel  detto  Concilio  terminò  di  vi- 
>  vere  à 9.  di  Settembre  dell'anno  l$6à 

iiFon.netT«j.  16?  Il  P.  fr.  Andrea  Xcrea  Vcfcovo  Olfi- 
lo dice  vcf.£i-  nenfe ,  ó  Elfcnicnfc ,  ò  fia  di  Elfen ,  ò  01fin,Città 
della  Provincia  di  Connacchia  nell*  Ifola  d'Ibcr- 
nia ,  fu  ffraganco  della  Metropolitana  di  Toam-»; 
fù  eletto  da  Papa  Pio  IV.  à  2$.  di  Gcnna/o  del- 
l'anno 1562 
QuenaCittm  Tommafo  Mantovano  Arci- 

vendut*  daAn.  vcfcovo  Titoiarc  Tcflaloniccnfe ,  ò  fia  di  Saloni- 
JSJ^J?  venf-      Città  marittima,  ampIa,populata,e  ricca  del-" 
SSiu  a*  quali  la  Maccdonla  >  e  fuffraganeo  ncll*  ufo  de*  Pontìii* 
2u7at  ii?i2i         Cardinal  Fraocefco  Gonzaga  Arcivefco- 

Font,  ntl  Tcaci 

vo  di  Cofensa  ndla  Calavria-clteriore  con  duc9- 
rìtn  nipr«a»  penfione  iòpra  la  Menùi  Arciveicova* 

*  le  iitk eletto  à  petizione  dd  medefimo  Caldina* 
le  >  colla  dirpcnfaroprà  IVceflballa  iha  Chiefat 
da  Papa  Pio  IV«  à  ^^di  Novembre  dell'anno       t  j6z 
S69  11  P%  Fr.  Pietro  de  Xaefao  Spagnuolo» 
170  alttapo  del  Conven  to  della  Città  diTru* 

£  M  a  gillo 
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404     Cronologia  U  dt*  Tontefici  ùmenieant 
T.icfe  i  nnx^     I  j  i    giiio  della  Dloccfi  Phccntina ,  Vcfcovo 
fclAnniLTe'  Tclcfino,ò  fwdiTclcfc  Città  già  ddSàniodiftrui- 
aj  cui  nó  vi  è.  ta  nella  Provincia  di  Tcrradilavoro  vicina  al  fìu- 
M^cuoVe 'r/i  me  Sabba^o  ,  fufFraganco  della  Metropolitana  di 
frtdmiiDof.  Benevento  ;vicn  riferito  dal  Lopez  nella  terza.* 
ffu  refiSe^xt  P^rtc  dclla  Storia  di  S.  Domenico  al  capitolo  1 2. 
ioCfrmoT«r  dcl  libro  tcr»o  j  ove  dice  ,  che  tu  eletto  da  Papa.* 
Tiern?""  "1  Clemente  Vll.e  che  cHcndo  andato  in  Roma  per 
B(tt.  ciiub-  cagione  di  una  lite  moffj  dal  Vclcovo  di  Piacen- 
eia  ai  detto  Convélo,  per  una  CappclJania  lafcia- 
«oiii pottn»^  taal  mcdcdmoda  un  tal  Gonzalo  Pizzarro  (  ciic 
mÌthÌwI.  ^  ^    rendita  maggiore ,  che  abbia  )  ottenne  dalla>> 
Santa  Sede  una  Bolla,Inviata  all'Iraperador  Car- 
lo V,  acciocché  mantenente  i  Religiofl  nel  pofl'el- 
fodeJla  detta  Cappellania  contra  ia  prepotenza.* 
dcl  Vcfcovo,ncl  me/c  di  Lugliodel  1545.  Io  ftò' 
coaqualchc  dubbio,fe  fia  quel  Fr.  Pkti  o  Xaquc 
Spagnuolo ,  dcl  quale fcrive  il  Piò  nella  pendice 
alUfecooda  parte  Tetto  l'aimo  1504.  che  .fò  Vc- 
fc0vo  Niocoeniè,  e  che  giuda  gli  Atti  Gonfialo- 
xialt>rifersri  dal  Foiitai»  nei  Teatro  >  fu  eletto  da 
Papa  Pio  IV.  nel  15^  Per  una  partc^fcrcho 
l'Abate  Ughdli  tra'\^cfcovidi  Tdcfcnonnea 
memionc ,  ed  eiiandio  perche  rAltamura  nella^ 
faa  Biblioteca  trà  i  Velcovi  Oomenicani ,  cho 
intervennero  al  Concilio  di  Trento  »  chiama  que- 
60  VcfcovoNiochenfc  Fr.  Pietro  di  Xaquc  Spa* 
,   gnuoIodaTrtfgillo  .  Dall'altra  parte  poi,  por- 
cile H  Lopez  {neila  4.p.  /. 2.  c. 2.)  paria  fotto  l'anno 
1  $  55-^1  quello  Fr.  Pietro  Xaquc  ,  c  lo  dice  Ve- 
-fcovoNiquenfe»enon  di  Teiera  >  come  fà  nel 
luogo  fopracitato  dclla  terza  parte .  Il  Piò  innol- 
tre  «ella  feconda  parte  parla  di  un'altro  F. Pietro» 
che  cognomina  Pagne ,  e  lo  chiama  Vefcovo 
Niogenfc  fotto  Tanno  1488.  Sefoffcro  lo  ftcfib 
pcrionaggio  il  Lopez  auerebbe  errato  in  dirlo 
.Vefcovo  di  Tclefia ,  ed  eletto  da  Clemente  VII. 
quando  dalla  Telcllna  non  fo/Te  flato  traslatato 
aiiaChiefa  Niochenfe,  ed  avercÈbc  prcToqual- 
*  the  abbagUo  eziandio  liPIò  in  coiiocario  ora  Iot> 

to 


ni 
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Mia  iìgéHétCeamifià^  405  ^ 

IO  il  1104.  ed  ora  forco  il  14S6.Se  poi  fiNìo  crédit 
ver(i  fuggeui,  fiorirono  id  diverti  teinpiscqael 
rapporuto  dal  Fontana  mori  nell'anno  156; 

172  II  P.  Fr.  Donardo  Zittordio  Veicovo 
Mifnenfe ,  ò  fia  di  MeilTcn  Qttà  della  Saflonia- 
fuperiore  al  fiume  Elbe ,  c  capitale  della  Provift- 
ctadi  McilTen ,  già  dominata  dal  proprio  Vefco- 
vo  >  ed oggicii  fotte  il  Duca  di  Safibnia  :  detto 

da  Papa  Pio  IV.  à  1 7.di  Marzo  dell'anno         '  256^ 

173  II  Servo  di  Dio  P.Fr.  Egidio  da  Bologna 
della  nobile  Famiglia  dc*forcarad>  alunno  dei 
Convento  della  Tua  patria  >  da  Macero  àei  Sagro 
Palazzo ,  Vcfcovo  di  Modena  nella  Lombardia» 
eletto  da  Giulio  III.  à  1 5.  di  Marzo  i  $  50.  per 
ceflìone  fattagli  da  Giovanni  Morrone  Cardina* 
le  :  fù  ,  e  nella  fantità  ,  e  nelle  fcienzc,si  fagre ,  co- 
me profane,ammirabiIc ,  ed  uno  de*  più  illuftri 
fuggetti  del  fuo  fecolo  .  11  Son^mo  Pontefice^ 
Paolo  III.  lo  deputò  inilcme  col  noflro  Cardina* 
hpdi  Toledo ,  per  rivedere ,  ed  approvare ,  come 
fecero  con  fommc  iodi ,  gli  cferciz;  fpiritnaii  di 
S.  Ignazio  Fondatore  della  Compagnia  di  Giesù; 
e  fubito  iJ  noftro  V ckovo  conobbe  lo  fpirito,con 
che  erano  (lati  dittati ,  ed  li  frutto  grande,  che  ne 
iarcbberifulta lo  nella  Chicfa.  Fù  acculato  ini- 
quamente di  Frella ,  c  di  altre  enormiti,i{)^,ett)e> 
col  detto  Cardinal  Mortone  1  ecliiamato^iÀ  Ho- 
ina>furonoaiiienduc  carcerati  nd  Camello  . di  & 
Angeloje  con  Ibnuna  toleranzail  tutto  foCri^fin- 
che  £itta  la  caufa  da  Pio  V*  allora  detto  Cardinal 
Aleflàndrino  9  ch'era  Generale  Inqnifitore  di  toc- 

MWf^ttw.  ta  la  Criftiana  Repoblica>  e  dal  Cardinal  dei 
tu  a:  ..u.fioser  Monre ,  conofdiua  >  dichiarata»  e  pubblicata^ 
Matckeft  nei'  la  loto  ìnttoccnza  .Nei  governo  della  fua  Chic- 
fuo  p>  .r.  Do-  fa  (  alla  quale  diede  fanti  (limi  efcmp; ,  e  graviilì- 
«.«K.to«i.«.  niiaocumcnti)acquiftoflìiltitolodi  Padre  de*. 

Poveri  >  di  fommamcntc  gluflo  ,  e  libcrales  e  non  . 
Oftante  che  le  rendite  delk  fua  Chicfa ,  non  arri-* 
vaflcro.à  mille  fcudijà  cagione  delle  pen(ioof>dif , 
pagava ,  nicntcdiaieno  uccva  tónte  limoline ,  ed, 

opere  ^ 
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46é    CtmUgk  U  à^mttfei  Bmenkma. 
opéiepie  »clierecòfluporcalnoftrcffaiitq  Ani- 
▼cfirovodi  Braga  F.  Bartolomeo  delti  Martiri, 
il  quale  alloggiato  in  Trentò  nella  flefià  Cala  dd- 
<it«v«c.ncUt  la  Tua  abitazione  nel  tempo  del  Concilio,  lèco 
JjJ^H^^^'cdtrairciinaftrcttiffimaaniicizia  in  foli  tré  gior- 
rtfirirce  tutti  i  n1>per  rimiformiti  diamendue  neUa  fantitd  de' 
{jJ;*^^^^J^coftami.  Fondò  in  jModcna  un  Monte  di  Pictii 
gr  m  prti  r.  e  !  cd  cxcfCc  colla  dotc  uiì  CoUeeio  di  Donzelle  Vcjp 
wSto'^  niìX  ^^'^^  '  ^  povere  per  liberarle  oa'  pericoli ,  che  an- 
■  "naoEBibiiJ!  cera  oggidi  chiamafidel  Vefcovo;  e  diede  fino  i 
ftSft''éh»^u  P^^P^^  anelli ,  e  proprie  vefti  per  Jimofina  ;  ne  per 
i?i  i*Autore*ìel  qucfto  lafcìò  di  fabbricare  alla  magnifica  qucJla_» 
J*'"**»"^ parie  dell' tpilcopio  ,  che  guarda  il  Giardino. 
'      '  I  Padri  del  Concilio  di  Trento  con  fommo 
iodi  lo  celebravano  >  e  lo  ammiravano  ,  di-, 
pendendo  da  ini  ,  dame  da  un'  Oracolo,  O 
chiamandolo  ^n.^  di  SLÌen\a  ^  e  quafi  un'altro 
S.  Ago/lino nc^la  lànrità,  c  dottrina-.pnde  avendo  . 
determinato  di  /ccglicrc  alcuni ,  che  rivedcflcro  i 
fcrmoni  da  farli  avanti  il  Concilio  (come  prati<?a- 
(ì  dal  Maeftro  dei  lagro  Palazzo  per  gli  Sermoni, 
cheli  debbono  recitare  avanti  al  Papa  )  à  luì  con- 
fidarono q  uefta  revidone.  Di  fiele  eziandio  le  Sef- 
fioni ,  e  §li  Atti dd Concilio»  che  fi  conicrvano 
fnanoicritd  in  Roma!.  Per  decreto  delio  flcflo 
Concilio  corredi  il  Breviario^e  jMiflàle  Ronuuio» 
^^Xi  ^  ^  Catrechflino  $  e  gii  furono  augnati 

pèrCompagni  delie  Aie  ètiche  i  nollri  P^dii  Lio* 
Trento.  Al  po-  najrdodc Marini^  Arci veic ove  di  Lanciano»  o 
tunl^ì^Mil^FrancercoForerio  Portugheiè>  chepoifòllpri. 
ftinPidrc Aief. nio  Scgrctarìò  dell'Indice»  cominciando  in  lui 
Siswfti*"*^  qneft'uffizio ,  che  hi  fcmpre  continuato  nell'Or- 
dine .  Pafsò  in  Ronia>  per  la  difiìcoltà  d'orina  >  à 
goderei!  frutto  de' fuol  gran  meriti ,  fatiche , 
Aidori,  in  Cielo  a'  Z3>  di  Dicembre  in  etidi  anni 
5 S,  c  ili  fepe  Milo  nella  Minerva  nell'anno  1 5^4 

174  II  P.  Fr.  Girolamo  Cafabianca  Siciliano 
da  Al  eflìna ,  Teologo  di  gran  nome,  Vefcovo  VU 
cocq  uen  fe,  ò  fia  di  Viro  nella  Provincia  di  Terra- 
di  lavoro  del  Reame  dii^^apoli/ eletto  da  Papa^ 

Pao* 
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nolo  IV.  a'  4*  di  fcbbraro  1558.  portttofi  al^ 
.  Concilio  di  Trento  recò  molto  fple&doise  à  fc>al^^ 
.  la  Aia  Religione;  ed  alla  Chicla  colla  dpttrin^o 
colla  bontà  delta  Aia  vita  •  Moti  nell'anno  -       x  $64 
AicMìioJico,  UT,  Fr.  Eugenio  Ohaìrtlbcrnefe» uomo» 

w^vKk^  dotto,  venecabilcjcr  la  nobiltà  dcUa  nalciu  «  o 
Aga4Mr«.  de'  coAumi^einoIlo  più  pel  zdodella  Fede»  e  del- 
ia falutc  delle  anime,  grand'Ecckjlaftico,  ed  otti* 
mo  Regolare,  Vcfcovo  Achadi«rc,  ò  (ia  di  Av- 
vagdouoe  Città  piccola  dei  Contado  Gaiiincnfe 
nella  Provincia  di  Connacciiia  dei  Reame  dlber- 
'  nia ,  Aiffraganco  della  Metropolitana  di  Toainu«» 
eletto  da  Papa  Pio  IV.  a'  2g,  di  Gennaio  1 562. 
Qmfta  cw        oftantc  la  longhezza  del  viaggio  ,  e  le  rivolu- 
fa  AchuKtnf!!  zioni  Cagionate  dalla  Scilma,  c  dall' Jbrcfic  degl'- 
ossidi <Ucefi  Inglcfi,  palsò  con  due  altri  Vcfcovi  luoinaziona- 
if^npoUcao*         gli  Cattolici  di  detto  llcgno,al  Concilio  di 
coaait«i«     Trento,  ove  edificò  grandemente  quei  Padri}  C-> 
comparve  in  quei  Teatro  de*  Letterati ,  come  un 
Jucidiflimo  fpecchio  di  dottrina, e  di  pietà  Criftia-  , 
na  .  Ritornato  dal  Concilio  al  governo  della  Aia 
Chicla  col  Aio  animo  invitto  ioftennc  molti  mali 
trattamenti  dagli  lìreticl  in  difefa  delia  Fede  .  £ 
coH'ajiito  di  Dio  Aipcrò  felicemente  non  pochc-^ 
infidie  del  Demonio  .  Fioriva  nell'anno  ^  564 

1 76  li  P.Fr.Girolamo  Ciavigo  Vcfcovo  Nio- 
clicnic,  òdi  Nio  ncil' Arcipelago,  Ai  eletto  da  Fa- 
pa  Pio  IV.  i  2S.  di  Agofto  dell'anno  ^     1 564 

„  ^  177  11  P.Fr,  Bernardo,  overo  Bernardino 
IsaricohlTit  CaUvrcicda  Tropea,  Vefcovo  Thcrafiepfc,  ò  iìa 
r4fien .  1 9ao-  Santoricnfc,  ò  di  Santorini  neirilole  Spbradi  del* 
•"•^       l'Arcipelago  s  fu  eletto  da  Papa  Pio  IV.  a*  1 2.  di 

Ottobre  dell'anno  1 565 

1 7S  11 P.  Fr.  Sebaftiano  Ltecavella  ,  è  le  Ca- 
pÈtu  con  hA»  Greco,  uomo  dottiamo,  Arcivefcovo  Pa* 
d;  s.  «no  Pre.  rlnastìcnie,  ò  ila  ddk  Cl^c  di  Naciia^ò  di  Patio 
«io:li!;ÌÌtor"«"cn«Jl*AKjpclago,  eletto  da  Papa  Paolo  HI. 
^^fi  Conci,  alla  prefentazione  del  DucadeU'Arcipeiagoa'ia* 
'  ''"^  di  Alaggio  1540.  indi  Vefcovo  di  Lettere  nella-, 
Piorincia  di  Pxincipafio-ciixa  del  jleame  di 
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'40S  CmàlcgU  IM  TtHUfci  ùmemcànu 
poli  »  cmlatato  daPajpa  Vio  IV.  a*  i6.  di  Diceip- 
brc  1562.  fi  trovò  al  Concilio  di  Trénco^ed  elfòn* 
do  per  la  pcfle  ilato  trasento  ia  Bologna  >  ove  fi 
lece  la  ScffioneIX.nclla  Chiefa  di  S.  Petronio  U 
di  >i  •  di  Aprile  giotno  di  Giovcdi  del  i  $47j1  no^ 
■ftfo  LeccaveUa  cantò  ia  M eflàt^  promulgò^ii  de» 
creto.  Dopò  tré  annidi  lodevole amminifirazio. 
ne  della  Aia  ultù||à  Spofa,  mori  io  Roma  in  età  di 
anni  $o.  mcfi  ^  giorni  28.  a*  1 3,  di  Novembcei 
e  fò  fepeiUto  nella  noftca  Chiefa  della  Minerva^ 
nell'anno  x|6é. 

179   11  Servo  di  Dio,  c  celeberrimo  Protetto- 
re, ed  Appoftolo  degl'Indiani  Fr.  Bartolomeo  de 
las  Cafas  ,  ò  Cafaus  nobilinimo  di  Siviglia  y  ed 
alunnodel  Convento dciriIòlaòpagnudia,nomi. 
oioTinV^o  .  nato  da  Carlo  V.  al  Vcfcovadodd  Cufeo,gcnc. 
»ort«o  dai  fofamcnte  il  rifiutò-  nià  dcftinato  di  nuovo  dallo 
Jl3r*inco*JJracflb  ImpcradorcaIVclcovndo  di  Ciudad-rcal 
■afnuaicn.  nclU  Provincia  di  Chiappa  deli'  America  fctrcn. 
^^I^^delu  trion aie, rotto  la  Metropolitana  del  MciTìco  ,  ^ 
ctitbrc  fpedi-  foizato  à  roccombcrc  al  carico  dall'  ubbidienza  > 
Uo^t^^M^  dafcrupoli,  e  da  morivi  efficaci  di  carità ,  fù  con- 
MQv«Mowio  icrmato  da  Paolo  JII.  a'  19.  di  Diccn^brc  1 54.?.  c 
confagrato  in  Siviglia  nella  Domenica  di  paflio- 
nc  del  1 544.  Fù  riìlia  de'  fuoi  tempi  per  l'ardenza 
2ii!wichi^  del  Aio  zclp^ed  il  Mose  mandato  da  Dio.pcr  libe- 
paincaiudia  rarc  il  Popolo  dcl  nuovo  Mondo  da  lui  eletto  per 
eflergli  fedele  nel  fine  de'  fccoli ,  dalJa  tirannide-? , 
cldóv^a^M.  dalla  avarizia^e dalle  ingiufleopprcflìoni  dc'Con. 
4iApnfci}|S  quiftatori .  Dopò  prefo  il  po/Tcflbdcl  iuo  Vcfco- 
vado,  per  provvedere  opportunamente  alla  falu- 
ono  tMt-     deg  l'indiani,  palsò  dall'indie  in  l/pagna,e  fatta 
ii*"q«eTi  ^^j-  una  (celta  di  45.  celebri  Adiflionarj  tutti  del  Ilio 
MìSoMijdiia  jftìtuto ,  con  incolti  Appoftolica ,  c  Regia ,  fc  li 
m^uTr  condnilc  feconeU'Indie^con  eifi  fondò  Coiivcii> 
nciii  pend  ali    ,  e  frce  cooverfionj  di  Gente innuinerabik^*  > 
(1  perciò  amava  quei  Popoli  con  tenerezza  da  Pa< 

•44iFont. ne'      > c lirìmitava  9  come  Figliuoli  fpiiittialmente 
Mon^oMiia-.  g^ncrtti  à  Crifto  ;  e  vedendo ,  che  venivano  da-, 
SpagnuóU  trattati  da  befiie  »  e  che  levavano  loro 

la 
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la  roba,  la  libertà,  c  la  vita,giiin^cndo  ad  ammaz- 
Tiit  i;%ti«che^arne(corachc  pare  incredibile  )  più  di  quindici 
ptc'utomfMhi  "bilioni,  intraprcfc  acerrima  mente  la  loro  difcta, 
4»n»  Bibiiot.  e  con  fàtti,  e  con  parole ,  e  con  libri ,  «con  conci* 
?  u.n".  n         memoriali  prcflbil  Monarca  dcUc  Spagne,o 
4A  Mardicfe  (^cgj  Mjniflrì j  tìotì  ccdcndo  la  Tua  carità»  ne  i  pa- 
Lurìrio»:' a  timcnti  de*  viaggi ,  né  i  minacce  de*  Fòtend ,  i»À 
di  )  •.  di  Lu.  à  pericoli  della  vita,  nè  ad  oltraggi,  ó  ingìtirfede* 
Eli  ul. "1^1  Malvagi,  Ed  eglifti,chcinduflc  Celare iraonarc 
s«ncr>!e  dtn*-  una  Congrcgazìonc  de'Teologi»  c  de*  Légifti  per 
Ìi';:  'Vc\VL"i'indennità  degl'Indiani,  ed  4  promulgare  leggi 
fantiflime  perla  loro  libertà,  e  per  U loro  retto 
inib'olutinf. governo.  6ono moiri m'mc le  gloriofiflimcazlo- 
Co  vocitioiiif  IH  ,  colle  quali  quc/fo  fant'Uomo  immortalò  il 
"ot^rliie  il  Aio  nome  nell'America  ,<c  tra  cflTc  fi  racconta,che 
Zto!U unico  per  guadagnare  à Cri no,cd  al  fuoRèJc  Provincie 
^1ii*fÌ5é    Socomufco,*  di  Tuzzulatan,  ò  Tufulantran-», 
r^oron.c  *Mei  che  per  la  fierezza  degli  abitatori ,  per  la  fortezza^ 
deii-aÌIortfÌ3  del  fito,  e  per  le  cooiinuc  ftragi,  che  £icevano  de* 
SpagnuoIi>  chiamavanfì  la  Terra  di  guerra ,  ilkimi-^ 
«iciu  ibru.    n^^Q    j^iQ  dopò  l'orazione  ,  trovò  qntfto  divi- 
no ftratagcni  ni.i .  Compofc  infìeme  con  altri  Aioi 
Corrcligiofi  aJctinc  Gazoni  con  la  mnggior  con» 
ionanza,  c  dolcezza  de*  vcrfi,  che  da  quella  barba, 
ra  locuzione  gli  venne  pcrniefib  ,  nelle  quali ,  co- 
minciando dalla  creazione  del  Mondo,  narrava-» 
ia  caduta  di  Adamo  nel  peccato,  la  cacciata  del 
medcfimo  dal  Paradifo ,  c  con  cfla  la  danna gionc 
del  genere  umano ,  ia  pietà  di  Dio  in  redimerlo, 
con  gli  àkri  niiftcr;  principali  della  noftra  Fedo  . 
Indi  procurò  ,  che  quattro  iVIcrcaranti  Ind  ani 
Criftiani  diGuatimala  imparancro  dette  Canzo- 
ni f  e  che  conccrtaflcro  il  canto  col  luono  degli 
frumenti  mufìcaii ,  praticati  dagl'indiani  jcpoi 
•li  mandò  indette  Provincie  ,  con  alcune  galan- 
terie, e  curiofità  di  Turopa  dilettevoli  à  quello 
Genti.  Giunti  i  Mercatanti  nella  Terra  del  Chi- 
ce,  e  Zacapula,  luoghi  principali  di  quei  paefi,al- 
la  veduta  di  quelle  curiofc  galatcric,ed  à  qucll'ar- 
monia^  ed  infoliti  canti  di  cole  non  più  udite,cor- 


41^  Ctùnòì&p4  tÀer^fiefiiikmei^mil» 
fcuna  gran  niolcitudinc  di  Popolo  j  ilquafe  col' 
toro  Cacicco  (cosi* chiama vafi  il  Joro Signoro 
principale)  s'invogliarono  d'intendere  ciocché 
cantavano  »  ed  ip'  tal  ff^ìù,  s'introduiTe  il  noftro 
Bartolomeo  co'fuoi  Compagni  in  quelle  Provin- 
cie, e  le  relè  (bggcttc  à  Dio»  ed  al  Ré  »  ottenendo 
colia  pacd  evangelica  s  ciocché  non  avevano  gli 
^paghWòlf  potuto  ottenere  collo  (Crepito  delle  ar« 
mi.  £d  in  memoria  di  qucfla  gloriofa  conquida^, 
ordinò  Filippo  IK  &è  di  Spagna ,  che  non  più  (i 
dovelTc  clìianiare  Tma  di^uetraftaà,  delia  rera  Va» 
ce.  Un'altro  fatto  non  meno  memorabile  avvcn- 

*^  ne  ad  alcuni  R  cligiofi  da  lui  mandati  nello  Acfio 

PacfCyCo'Aioi  fudori  in  grà  parte  ridotto  alla  tede* 

.  ^  Giùti  in  un  luogo  di  Zaeapula  detto  Cunem^ecar- 

^'  iechizando  un  Indiano  di  6o.e  più  anni  per  battez- 

zarlo, gli  diflc  un  di  quei  Padri ,  fc  prometteva  di 
non  adorare  più  gridolijcd  il  vecchio  fi  polè  for- 
temente à  ridere  ^  I/interrogò,  perchè  i  IdeHc;  C-> 
non  volete,  ri/pofe,  ch'io  rida  ;  Non  hó  mai  ado- 
ralo Idolo  alcuno,  e  i'averò  da  adorare  adclfcc  he 
mi fò Criftiano  ì  come  foo^iunrc il  Padre,]  tuoi 
Pacfani ,  e  Parenti  Idolatri ,  non  t'Ranno  forzato 
ad  adorargli  :  Certo  che  si,  replicò  l^Indiano  j  mà 
mai  rhò  voluto  fare;  perche  avete  da  /apcie  ,  eh* 
eflbndo  iodi  Tei  infctt'anni  (ì accompagnarono 
Con  me  due  pcrfonaggii  uno  di  qucfii  ,  chevcui- 
Va  alia  fiuiftra,  era  negro,  ecosi  brutioAhe  (cbbc- 

c  ne  mi  era  famigliare,  mi  atterriva,  e  mai  l'ubbidi- 

vò  per  rabborrimenio ,  che  avevo  vcrfo  di  lui; 
Dail'aJtra  parte  veniva  un  Giovane  cosi  beilo, 
bianco,  e  graziofo,  che  volentieri  facevo,  quanro 
m'In{iiiuava,per  compiacerlo  -,  e  quefto  ttà  le  al- 
tre cofe,  che  mlmponcva,  l'una  era,che  non  a  do* 
tàin  gHdoli ,  fogfjungendomì ,  che  non  eraiiO 
Dei,  mi  Dcmonii ,  che  Tempre  procurano  il  n^o 
male:  e  quando  il  Bello  ciò  mi  diceva  l'altro  fug» 
giva  dalla  fila  f'rcfenzarc  fe  per  non  volere  adorar 
gli  doli,  mi  battevano  i  miei  Parenti,  mi  confola.  , 
Ya^  condirei  Figliuolo  abbi  'pazienza  infinò'  che 
^•1  A   :  ^  giun- 
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gìuiìganòin  qucdc  parti  alcuni  uomini  ve  (li  ;j  di 
bianco ,  cheti  daranno  notizia  del  vero  Dio ,  c_» 
delia  ?cncF«d!t  ;  credi  loro ,  e  fi  ciocché  ti  diran- 
no,  fc  vupi  venir  meco  nel  Ciclo  à  goder  Dio: 
Onde  Padri  mici,  quando  vcniftc  In  qucfto  pacfe» 
ricordandomi  le  parole  dei  mio  fcdcl'  Amico  , 
tenni  per  certo  cilcr  voi  quelli,  venuti  ad  inlè- 
gnarvi  la  vera  Fede ,  ed  à  levar  gl'Idoli;  e  dall'ora 
in  qua  non  hò  mai  più  veduto  quel  bcJIifTìmo 
Il  Piò  palili  Giovine, clic  di  continuo  mi  accompagnava. Con 
Oop°fjT/r'       ^n^^i'f^fi  j  Rcligiofi,  conobbcroin  ciò  Io 
li"  4'ovc  *fcr;'-  operazioni  ddl' Angelo  Cu  (lode,  e  del  Demonio 
%c  .  che  moli  nelle  anime  noftrc;  e  rin<>raziarono  il  Signore?, 
11  rom.in.inei  chc  11  dcgnallc  di  gradire  il  loro  m  mi  fiero  jn_» 
^'"'ndV'o*  ^^^^^^  P"'*'^^^  •  R'tornato  Fr.  Bartolomeo  per  i'ui- 
01^11  Malche-  tima  volta  in  Spagna,  lafciò  nel  Collegio  di  Va- 
fe  nel  Diario,  gliadolld  uua  rendita  per  lo  foftentamcnto  di  di- 

▼uole  che  mo-      -  j      ^-  >-       i     •  j- 

tiii*  Mi»$6f-  Ciotto  Studenti  Iccolnri  poveri  ;  e  carico  di  meri* 
ti ,  e  di  anni  92.  mori  nel  Convento  di  noftra  Si- 
gnora di  Atoccia  in  opinione  di  virtù  a'ji.di 
Luglio?  e  fù  Icpelliro preflb  l'Aitar  mnggiore del- 
la Chiefa  dcUoiUno  Convento  nei  l'jnno  '  1566 
Che foOe della  Il  P.Fr.Tommafo  Stella  Vcniziano,al UD- 

pso*  ài  Lom-  nodortifIìmo,ed  accodumatiflìmo  della  Provin» 
ita  RoJeui:  Lombardia ,  fò  Iftituito  da  Paolo  III.  a'  9. 
neib  fu»  Bj'bu  di  Marzo  1 544.  Vefcovo  di  Salpe  nella  Provincia 
Sfn  ^'  Capitanata  dei  Reame  di  Kapoli ,  rivendo  dl^\ 
L  4  «et  di  ini*,  fciolta  J*unione>  filtra  da  Martino  V.  di  qUelia:^/ 
'J^LZittél  ^9^**  MctropoUtana  di  Tramala  tìvorc  dd 
Stella»  cofn  decretò»  che  morto  lui»  s'Intendclft  di 
Ilft^  iofrelU  uniu.  Poi  A  traslatato  a' 15.  di  Marao 

cTprtinctc  pct  I  5^7* 

dal  medefiiho  lòmmo  Pontefice  aUa  Cìùé* 
4«i4i»oU«o..  fadiI^veUo:ndla^itefjtoaa  di^afilicata  del^^ 
fteflb  Regno;  ed  indli^qiidUirdi^Gapòdìftria  neL 
l'Idria  da  Giulio  IH.  ^  5.  di  Mag|iò  ì  $ìo.  £bbe 
il  gridodi  Prcdicator  Teumafurgo>  e  de' primi  di  • 
£uropa>  tirando  i  Tuoi  Uditori  à  ciocché  volevi-» 
colla  vivacità  del  Tuo  dire  >  e  colia  forza  della  fua 
eloquenza  .Predicò da  fci^ò  fett'annlin  Vinegia» 
ora  in  $•  Marco^  ora  in  S.  Giovanni^  e  Paolo» 

Ff f  2    *  eoa 
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41 1       Cì-nttologh  /.  dt'TOHtefici  DomemciOtt. 
con  iuaravlL>!ioIo  concorlo  ,  c  con  iftiipoic  di 
ognuno;  c /ì  racconta  dì  lui,  che  una  volta  fri 
l'altre  racconundando  la  limolina  per  gli  poveri, 
lo  fece  con  tanto  ardore  ,  gittando  i  pezzi  di  un_» 
Calice  di  argento  i  chi  cercava ,  che ,  conimo/ìì 
gli  Uditori,  raccollc  nella  prima  cerca  (  oltre  agli 
anelli,  c  glojc  )  cinque  niila  ducati.  In  Genova^ 
cfTcndo  una  fiata  fturbato  dallo  Crepito  di  molte 
f«ffMi»untì  i  Rondini,  mentre  predic.u  a,dopò  di  averle  lòffer- 
fcdDomtnicr    aiquanto,  rivolto  ad  enc,gli  comandò  da  parte 
fattrvtanci  ji  dì  Dio,  clic  ulciflèro ,  c  che  più  non  tornafTcroia 
Sche 'ni'mT.  ^hìefa  ,  fincbò  non  avcflc  terminato  tutte  le  pzc 
ftctfininoftra  diche  $  ed  avendo  quelle  ubbidito  appuntino  >  ftk  . 
^'^.'1      giudicato  miracolo,  ed  attribuito  alla  bontà  dcUa 
A»  gli  Bifirmo  Aia  vita  «  Da  Yefccvo  di  Salpe  andato  al  Conci- 
icl  ^a^a vie. ''^^ 'Trento,  coHa  fua  dottrina  comparve  uà 
«hio  si*fMton«;  cauti  ittnu»come  un  Sole  ^ed  orò  con  gratf  £icon- 
^ZJ:::!^     nclU  Scffionc  VL  a*  ^5-  d^Ottobrt  1 54<>.«cl. 
*ia  Quefa  di  Capodiftrk  sradicò  l'Erelia  >c||te*iiw 
tttx  aveva  ^inèmintta  Vergeriofno  Antjecdfbre» 
tconficnnetriiiimiùdi  una  vera  pietà  il  Ilio  Po-  ' 
polo ,  ed  il  filo  Clero,  colie  contkuc  elòrtaaioni» 
«^^*!d!  ^  '«SS^^  Delle  quattro  Coniraternito» 

eroducre  d»^  ìftìtiUfeda  Rcugioit  DoBieBicanì*(che  à  gUidicio 
•iu^SSLt  ^  ^'^u'^o  /òno  le  principali  nella  Chiefa  di  Dio) 
•<i  oirrt  jjiJ  cioè  del  SantinìQìo  Rofario  :  del  Santifiìmo  Sa-. 
S'Ufcrl  wm'^  groixicnto  :  del  prcziofiffinio  fangue  di  Cri  ilo ,  6 
pfs^'i*,*d*CcuU^  de'  Difciplini,  che  ti  fUgcllmo  in  nome  dd  fan» 

Ff*'2Lb',r?J  8"^  'P^*"^^  ^^^5^^  Crifto:c  dd  (ànti^imo  nome 
B"n«io  Priort  di  Dio  :  S.DoaicnkoiièItui  la  prima;  S.  Vinccn- 
Hlj»»;;*  ao  Fcrrerio  la  terza  ;  il  Padre  Fr.  Diego  di 
'c  a;  fuorur  u  VittoFÌa>  FratcHo  del  celebre  Pad.  Franccfco  di 
mZil7i  Vittoria,la  quarta;  eia  feconda  del  SantiiTìmo  Sa- 
per  pj{  rnor»  ^ramcDtofù  iflltuita  dal nodro  buon  Prelato  nel- 
«inci  *«o«.  11  la  Minerva  di  Roma.  11  motivo  di  queft'illuu-^ 

WMm  Giaco-    .  .  /-•       •IT'  »  li 

po  Cotta dn Ila  2K)nc  (  comc  fcrivc  li  Fontana  ne  Monumenti 
Mintw»  ik  il  Domenicani  fotto  l'anno  1 540.  )  fù  che  alle  iHan- 
invtnri  2c  dc*  iioftiì  Rciigiofi ,  avcndo  alcuni  nobili  Ro- 
L  Novenaavi  fxiam  avvcrtiio  ,  "chc  il  S.intiffimo  nelle  Chiefcj 
"  ^  '  \i^4£rociUali  di  Roiua  fi  teneva  con  poca  decen- 
za» 
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Ùella  Sì^firui  Centuria.  41^ 
*'if'r?m'^"n^^*  cchc  fiperuva  agl'interini  .poco  onoccvok 
litldo^dTr eci-  incntc,fi  crcflc  quella  Confraternita  nella  RoifariL» 
tir  n  Rofarìo  Qhìcfi  dclb  Minerva»  ed  il  noftro  Prdato  ne  fÙL 
uiiJiii'    'l'Autore;  acciocché  foflc  il  Santi rtimo più  bea 
tenuto  nelle  Chicr(;^ed  i  Confrati  ai  fuono  delit^ 
Campana  convcnifTcro  ,  e  io  accompagnaflera 
colle  torcic  acccfc  agl'Infermi .  £  quefto  pio  irti, 
ti^ofù  approvvato,  e  confermato  da  Paolo  III, 
nel  fine  cfcllo  fteffo  anno  dell'iftituzionc  cioè  a'^o. 
A"i»A^kon'    Novembre  1 540.  con  Bolla  Tpccialc , colla  con» 
fratfr.u-t  J^^dTi  ceflione  di  molte  Indulgenze  (  ampliate  pofcia»» 
iantitfimo  nel.  grandemente  da'  Tuoi  Succclfori  )  e  colia  facoltà 
w  fi  rour.^n*    f<)tcrc  da  per  tutto  fondare  le  Compagnie  dei- 
vere  ««iandio  lo  flcfib  titolo.  Conipofc  un  Trattato  della  carici 
i^??!*!?!:^!!!    Crifto ,  ed  un  Codice  \  olumjnofo  di  varie  ora- 
Compagnia  di  zioni .  In  Spaiatro  di  Dalmazia  leggonfi  fui  Aio 
tU(.uTli  fuJ  Icpolcro  queftc  parole  :  Uic  jacct  unus  Teccator ,  tu 

fervore  ,  e  per  ani  tranftS  OYA  pYO€0,  ClfCBdo  mOftoin  OUClia  Cìtti 

181    li  P.  Fr.  Girolamo  Michele  Nichcfol»-», 
alunno  del  Convento  di  S.  AnaOafia  di  Verona 
fua  patria  >  nobile  di  nafcita ,  ma  molto  più  ilJu- 
ftrc  per  le  degne  parti ,  che  l'ornavano ,  e  per 
II  Rai*;  àìtt,  ftic  virtù ,  c  dottrina  Vcicovo  di  Tiano  ncUa^ 
J?%'^icovado  Prouinciadi  Terradilavoro  del  Reame  di  Napo-v 
di  tijno  d4L«Ij ,  eletto  da  Papa  Paolo  IV.  à  11.  di  Gennaio 
ìkìaglanZ  »  5  57.cra  foptatutto  verfatiffimo  nella  Teologia  t 
onde  andato  al  Concilio  di  Trento  ù  acquili^ 

fran  credito  preilb  quei  Padri*Ri  tornato  alla  fua 
^hiefà^procurò  i  tutto  potere  di  rìfbrnaare  il  fuo 
Clero  alla  norma  de*  decreti  del  medefimo  fagra 
Concilio.  Diede  alla  luce  un'OpnfcoIo  delle  lodi 
delia  B*  Vergine  >  ed  un  Direttorio  per  Io  Sinodo 
al  fuo  Clero.  Fù  benefattore  detto  Spedale  degli 
Incurabili  di  Napoli ,  che  lafció  erede  del  fuo  s  c 
del  Convento  di  S.  Caterina  à  Formello  delitti 
Aia  provincia  di  Lombardia  nella  Aef&  Città  »  à. 
cai  legò  la  fua  libraria.  Eleflclafnafepokjutt^ 
.(  come  Icggcfi  nel  ftio  tcftamcnto,  che  confcrvafi 
in  detto  Sf^ak  ÌAcU'auio  della  iuaCauedralf 

araià. 


4^4     Cronologìa  I.de'Tontef ci  Domemcanìè 
avanti  la  porta ,  con  quella  ircrizionc  : 

Teccator  cum  ftt  ,non  fepeliatur  in  loco  ',  ybi 
Corpus  D,T>{,  li' fu  Chrijii  lonficitur ,  ^adorittur. 
Seguì  la  A-u  morte  in  età  di  anni  49.  nell'anno  i 
182    li  P.  Fr.  TommaTa  Scoto  da  Reghec- 
11  Raixi Tcti- ciano  dcIKi  Dicceli  di  Vigevano,  alunno  della_» 

T^itfv!fc''ai  P*"^^'^^^^*'^  ^^"^^^'*'*^^''' '  ^'^  Inquifitorc  in  più 
oiwiwiu- nluoghi ,  t'ùad  idanza  del  Cardinal  Alcffandrino 

Jù  vln^r-TcV-C  ^^^^  P^*  ^      ^  •)  ì^'^^Jfo  Commcflario  Gene- 
x.iùnta;  ed  iifalc  del  S.  Uffizio  in  Roma  da  Paolo  IV.  ed  indi    -  • 
Piò  «.  p.  i^*     Pio  IV.  à  6.  di  Maf^"io  156^.  ci  etto  Vefcovo 
chiefaaisat-Interamncnrc,  ò  fia  di  Terni  ncir  Umbria-infc- 
•eii'  ^*  ^  riorc.Mori  in  età  di  75.anni,dopò  di  avere  a\'vta 
''^       la confolazione di  veder  detto  Cardinale, di  cui 
era  parzialiHImo  >  nciia  Sede  di  Pietro  >  à  2i.  di 
Maggio  ddi'aiina  1566 
1 8 1   II  Servo  di  Oto  P.Fr.  Tomnia/ò  CafiUas 
Il  p!&  u  cina.SpagnuoIo«  alunno  dcIU  Provincia  6ctlca»uomo 
"^^'^■^♦"^{j dotto.  Reggente  di  molte  Cattedre*  e  celebro 
ftìnif «ftK^da  bromuigatore  della;  diWna  parola ,  da  Priore  di 
P,oi..  III.  ne!  Qy^jimala  Vclcovo  di  Ciudad-real  nella  Proi^ 
rVi*  jnnTcr!^  vìiicia  9  ed  Ifole  di  Chiappa  dell'  America-fctteiu. 
v,u;  chhp-  trionalc ,  eletto*  dopò  la  rinuncia  del  noftro  Pad. 
J^* Bartolomeo dclasCafas, da  Papa  Giulio  IIL  à 
1—  ip.diGcnnajo  1 55i*  fudò  molto  nell'ufEziodi 

MilTìonario  in  ridurre  grindiani  Idolatri  al  vero  . 
culto  del  Signore  5  e  ncirufiìzio  di  Prelato ,  mife 
sii  la  (Irada  del  Cielo  la  fua  greggia  più  coll'efem* 
pio ,  che  colle  parole .  Il  corpo  di  qucfto  Prelato 
iù  ritrovato  nella  fua  Cattedrale>co6t  incorrotto, 
ed  intero  con  gli  abiti  Pontificali,  come  fé  foife 
Itato  allora  fcpcllito,  benché  foffero  già  rcorfi47. 
anni  dopò  la  Tua  morte ,  che  era  feguita  io  opi- 
nione di  virtii,nciranno  1567 

184  II  P.Macftro  Fr.  Agonino  Sai  vago ,  no- 
bile Gcnovcfe  ,  pratichi flìmo  si  nei  a  Tagra  Tco» 
logia  come  nella  floria  tcclcfiaflica  ,  ed  ornato 
di  oneftc  maniere  ,  e  belle  parti ,  Vefcovo  di  Ac- 
cia neirifola  di  Corfica,  eletto  da  Papa  Giulio 
ULà  i^Aì  Agoito  1  >  ^iJudi  Aicivcicovo  di  Ge* 

nova 
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Delia  flitarta  Cmma,         415-  - 
nova  nella  Liguria,  trasJatato  da  Paolo  IV;  à  ir« 
dì  Aprile  1 5  59.  feri  ve  di  lai  il  Piò  nella  Progenie 
dl  S.  Domeuico,  che  era  alunno  deLConventodi 
^an  Domenico  della  Tua  patria  >  allora  delIa  Pro* 
vincia  di  Sn  n  Pietro'  M artirc  $  e  che  e/ftndo  ftato 
dato  Io  (ìc(fo  Convento  agli  Offcrvanti  della^ 
Lombardia  »  ancorché  bramafle  ditrattencrfi'tri 
loro, non  puotc  ortcncrne  la  grazia,  temendo 
*  forfè  quei  buoni  Padri ,  che  rimanendo  in  Con- 
vento un  Genovcfc  di  nobiltà  antica  ,  e  di  tal 
valorc,non  ritornafTc  in  mano  de'  Keligiofi  pri- 
mieri i  di  modo  che  avendo  il  6alvago  necciTìti 
di  trattener^  qualche  tempo  in  Genova  colia  ii- 
#     cenza  de'  Sujperiori ,  pazientemente  dimorò  in.» 
una  Cafetta  fuori  del  fuoConventooriginalc;on- 
de  quando  faJi  fui  Trono  di  Genova,  perche  fece 
fcrivere  sù  le  portiere  delle  porte  dcil'Archiepi- 
fcopio  qucfto  motto  :  Èafidem ,  quem  reprobareriit 
adificames  ,  hic  faSlus  (fi  in  caput  anguli ,  alcuni  cre- 
dettero, che  voIcfìTc  motteggiarci  Padri ,  cho 
.   l'avevano  cfclufo  dal  Aio  Con  vento .  Nel  Conci- 
lio di  Trento  recò  molto  /plendore  al  Aio  Ordi- 
ne colla  Aia  faplenza,  e  polci.i  molto  utile  ai  Cle- 
ro col  Alo  dotto  Opufculo  De  CltYÌcorum  neceffaria 
injiruciione i  CQon  un  libro  de*  Sermoni  al  Clero 
di  Genova  ,  che  manollritto  conlcrvafì  nella  li- 
braria del  ConvcJito  di  San  Domenico  della  fteffa 
<Iittà  .  Governò  le  lue  Chic(e,e  Ipeciaimcntc-? 
quella  di  Genova  con  molta  pietà ,  e  con  lomma 
lode .  Mori  à  .?o.  di  Settembre  ;  e  Ai  fepcllito  con 
pópa  lolcnnc  in  un'Arca  di  marmo  iòpra  la  por- 
ta della  Sagrcftia  della  lua  Metropolitane  nel- 
l'anno 1 
11  Piò  a.p.1.4.     185    11  P.  Fr.  Daniele  Barbo,  ò  Barbos,  nobi- 
«r!chT*^*       CremoneAr ,  alunno  del  Convento  di  San  Do- 
"«rmAn?'eVn  mcnico  ocHa  Au  patria  d clU  Piovincìa  di  I.om- 
Jf«»«»T»»r.  hiid'ì^L ,  uomo  dotto,  Predicato!  celebre,  e  Mac- 
Moi/ctr/  '  ^  iiro  in  Teologia ,  cflcndo  molto  caro  à  Ferdinan* 
do  Impcradorc,  Ai  promoilb  da  Papa  PiolVaicI 
1 56;. al  YcicovaUo  PctincAre^ ò  ila diPedenCf^ 

Città 


4'^6    Cronologia  iJc'Vontpfìd  Ùomenìcdnt. 
Città  d'Italia  nciriftria  nel  Dominio  degli  Au- 
llriaci,fotto  la  Patriarcale  di  Aqiiilcja?  ed  inoi  fiì. 
mandato Nuncio  Apportolico  a'Vcnizinni.  Ffcr- 
.  ^  citò  per  qualche  tcn.po  i'u (Ti z/o  di  futtrag.inco 

di  Alfònlo  Carrata  ncìr  Arcivcicovado  di  Napo- 
li j  cfìori  va  nell'anno  ,  li^T' 
.    ,    !86    II  Servo  di  Dio  P.Fr.  Paolo  Obcrti  da_,  , 
BcrganK) ,  alunno  del  Convento  della  Aia  pa-  . 
jj^."^*^^^  tria\lelJa  Provincia  di  Lombardia,  cReligio- 
mc'nli  i.cfo!  (o  riguardevoijilinio  per  la  lantimonia  della  Aia 
'"'Ì^'*'*?*1."'"  vita,  per  le  radcdoti  del  Aio  animo  ,  e  per  l'infi- 

«o  la  Fiali  uo-  r       j  j     n  i  Vr' 

-u»aaiBeif;^-o"^*      dottuna  ,  da  Priore ,  e  vis^jiantjfnnio  In- 
4lic"2v*n^  quifitorcdi  Bergamo  ,  VeArovo  di  Vcnola  nella 
s.t«^Xjì  Provincia  di  Balìlicata  dei  Regno  di  Napoli,  # 
eletto  dal  B.  Pio  V.  à  20-  ò  22-  di  Marzo  1 567. 
ci-a  catiflimo  d  qiicilo  S.  Poncefke  per  l'unitoi- 
mità  de*  coAumi .  Dopò  di  eflcr  VeAovo,  lébbc- 
BC campò  pochi  mcfi  ,  nientedimeno  diede  tal 
faggio  dcJPimcgritd  della  Aia  vita  al  Aio  Po}>olo, 
clic  moti  con  opinione  di  làntirà  à  i  i  .di  Settem- 
bre}  e  fu  fepcllito  neUa  fepoltura  comune  dclla^ 
liia  Cattedrale  (  giuda  l'ordine  da  lui  dato  )  nel- 
l'anno 1567 
t-iMa  Mad«.    i«7   H    Ff.  Ofegorio  Lcmos  Porttiglwfef, 
"  religiofiffimo  alunno  del  Convento  di 

4iMÌV  n^i  lisbona.Veicovo di Funchal  Cittd  di  Africa!» 
•j*°j^'^^.^ncHa  parte-orientale  ddHiòla  Madera  nel  Marc 
tu<»  Uliii^*  Atlantico  $  lòtto  il  Dominio  del  Kò  di  Portugal- 
lo ,  fu/Fraganco  delia  Metropolitana  di  Lisbona» 
detto  da  Papa  Paolo  IV.  à  9*  di  Marzo  1556. 
c/ercitòla  carica  di  IJtnofiniercdel  Ri  Scbaftia* 
no,  à  petizione  del  quale  venne  collocato  tri  i 
Prelati  della  Chic/a .  li  Lopea  (  r.6 1 MIL  1.  detta  ' 
3,p,  e  neìta4^p,  Lz^  Cm  a,)fo  chiama  Fr,  Giorgio  Le- 
mos .  Il  Piò  (  ncUa  2. p,al  lib.^)  fcnVe,  cheF.  Gre- 
gorio di  LemosSpagnuok)  fu  VeicoVodcil'Ifò- 
la  Lignaria  nei  1 5  ^o.  e  nella  pendice  aUa  fitfla  fé* 
conda  parte ,  che  Fr,  Gregorio  di  Lenios  Porta- 
ghefe  fù  Vcfcovo  di  Funchal  intorno  al  1580. 
wg^ttdicOfChcliaooiollciloper^iaggio,  e  che 

'  lì  fia 
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ì>eila  JUka^ta  CenmU  1  417 
fi  ifiaprefo  qualche  abbaglio  da  quefti  Scrittori 
nel  nome ,  e  nel  tempo^  ma  ò  flano  uno»  ò  più  >ii 
noilro  G  regorì  o  reflc  il  PaftoraJe  molto  tcmpo:e 
I  perche  ebbe  nei  1 569.  per  fucce/lbic  Fr«  Ferdi- 

nando da  Xavora  >  é  vertiiiiuie  ch^  nioriilé  ncir 
anno 

Alcuni  «loft!*'    igp   II  P.Ff.  Gabriele  degli  AJeflàndri  da», 
JS»ngonI.  tfili  Bcrgamo,infignc,  c  dottiiTìmo  Alunno  dell'anti- 
que; D  meni-     Convento  di  S.  Stefano  della  fua  Patria^  &L 
tt,"'.nn'et'"'i  Vefcovo  Galteliincofe  nciri/ola  di  Sardegna ,  ed 
concHio  di  infiemc  fuffraganeo  del  Cardinal  Criftoforo 
A4 adruzio nella  Chiefa  di  Trento ,  inftiiuitodal 
noftro  B.  Pio  V.  à  25.  di  Aprile  1 566.  Dal  Piò 
(  «e/ //^.  4- '^f'^'^  2.  p.  )  vien  detto  Vefcovo  Gal- 
lenfe ,  e  dai  Fontana  nel  Teatro  Vefcovo  Gallc- 
finenfe  nella  Sardegna  j  ma  Gale/e  è  Città  di  To- 
,    fcana:  onde  fe  fii  Vefcovo  in  Sardegna ,  corno 
afferma  il  Fontana  colla  tcftimonianza  degli  At- 
ti Confiftoriali,  è  d'uopo  di  dire,  che  fofle  Vefco- 
vo Galtellinenrc  ,  che  è  una  Chiefa  della  Sarde- 
gna, fecondo  alcuni,  luffraganea  dell*  Arcivcfco- 
vado  di  Arbora  :  fecondo  altri,  efcnte  entro  alla,» 
ftcHa  Provincia  di  Arbora;  c  ginfta  Io  fcrivere  di 
ccrt'alrri,ogp;idi  unita  alla  Metropolitana  di  Ca- 
gliari. Ebbe  per  Padre  quel  celeberrimo  Dottore 
di  Legge  Gabriele  degli  Alcflandri,  che  colle  fuc 
Opere  grandemente  decorò  la  fua  Patria:  né  me- 
no onore  gli  fece  iJ  noftro  Prelato  di  lui  figliuo- 
lo col  fuo  f[)irito  nobile,  e  vivace  ;  perocché  da^ 
fcmplice  Lettore  difèfc  in  una  pubbJica  difputa 
con  indicibile  fua  lode,  e  gran  gloria,tutfar  la  pri- 
ma parte  delia  Somma  di  S«  Tommafp»  FioriviLi» 
nell'anno  '  l$6> 

QoeRa  Città  fn  ipQ  II  P«  Ff.  Giovanol  Alcolarcs  Spagnuolo 
*c^ft"fo  '^^^ArcivcfcòviDDoinimcopolitanQ,  òfiadiS.'Do« 
eo^otnbo'nei  mcoico  Cìttà  dell' Amcrlca-Scttentrioiuile  nèUa 
«4f4  e«i  cet- parte  attftralc  deirifola  Spagnuda,  nominato 
ra .«  M.tjopo.  CattoUcceconfermatoda  Pio  V.à  1  $*<li 
zìi.  nel  M47.  Febbrajò  1 566.  doe  annitoli  governò  qneihL^ 
Ifoi^uo  IL Chiefa^dopo  1  ^uabcoUs non&a dello Aeflb Rè 

n«l  a joi*  G  G  O         '  fì^' 
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A.ì%  CrtmokfUt.de'TonteficiDemnUam. 
A  Trasferito  darmcdefimo  Sommo  Pontefice  al- 
Schfcfa  di  canaria  nell'  Occaao  Occidentale  à 
«  di  Aborto  dell'Anno  ,     .  »S°» 

„Lop..-4.  V    ,91    il  P.  M.uftro  Fr.Giacopo  Niic  anz.0,  ò  . 
h-'-'-^'f  M.rrhiantc  da  Firenze ,  Alunno  efemplanUtrao 
r.T'.^'^éc^ScLdl  S.  Maria  Novella.  6 come altn 
2'"'  ^ilrf.  dicòno.di  S.  Marco,  e  pofcia  aggregato,f,"^ 
5r;:;r.!^:Si4  ài  Lomb..rdia , collo  ftudio.  c  coU  ora?». 
„4.,u  p...v.  _  j  ^.fpcrc  ctcelkntiffimo  Teologo, 

£T/^"';i"d(  Ifolo riguardo  de- r«oi  gran  mem^^^^^^ 

^•!r'nt!  «::'rPapa So  ni.avanti  ■! q-le di  pu;* 
r.  ■:^:^.S;yiaff:;ipii^n°Forun.i.d.  quella  celctec«- 

'n.u- d.-mento,ed  acquiftojl  gridodi  tutti  qua  rw« 

g«  „..".ion.  ijfj^  he  nclUfeffionc  u.cap.  j.  ««"^'f 
StrcZ'it  ne  IT.  m  e  fi  diceva;;«t,ta««Mj«^.  foco,- 
4i  T.«K. .  quella  parola  s.iccrdotis  fi  nwtaflfenelto  paro- 
fa  C«»fÌHi.  Compilò  U  mcdcfimo  C«>«^?'d 
arricchì  la  Repubblica  aiftian. con  motaatai 
Uh  ,  pieni  di  una  profondaerodBKfflC.diiM»  m- 
fi°nc  pietà. cdi una  t4da  cloquenM.  Tra  cffi  é 
ingoiare  H  libro  della  MidoMa«klU  ^-g"^"-  ' 
tura,  nella  quale  tratta  delle  fti  «à  <»d  Mondo, 

rrirpondlntr  ai  fei  f^^;^^fo% 

vernò  'VetoS^ 

edificò  il  Seminario ,  ed  adempie  tutte  le  altre 
•  rarndiVantiiB«o.ed«tilBmoPaftor^^^^^^^ 

iimente  fabbricare  una  ft»t«of»  ^'PP-o  , 
Tommafod'  Aquino  ncMaCtóefadcll  OrdintL,, 
Su  quTvilleflère  fepemto  dopo  m<^^^^^^ 

fcgui  à  6.  di  Maixo.  ò  (  come  vuole  J  P»)  *  i4.  ^ 

f:!^"  nSJ^S  DIoPJr.  Alfonfo  Montufar, 
Ì;  ^XofaSSSTddConvento  di  S.  Croce 

5;;S['Ìbbi^^'^  ddla  vita,  per  laiclipoiicic  m 
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°  kIòI  u Pi^o ^<?cok>  »  pHmo  Aici- 
P  pn-no  At.  vcfcovodd  Aicffico  Città  principale  della  ouo- 
civefc  come>  Spagna»  noiuioato  (  perlcboonerelazioiiidi 
tt^rileiftp  lui  avute  dal  Marchefe  di  Mondefor  )  dairimpe- 
picmenro  d;  radot  Catlo  V.  e coufèrniato  da  Giulio  IILà*  5* 
di|'!ddk%A  <ll  Ottobre 1 55 l'^crdtò  due  volte  lacaricadi 
camtCt  r.  17.  Prioredel  Aio  Convento»  di  Coofultore  del^S» 
1^  Uffizio,  e  di  Con&iibro  iU  detto  Marchefe»  edi 
di  Luglio.  B  molti  altri  de'piùrlguaidevoJlI^erlònaggl.  Sccl- 
prin*  tnc»  per  fuoì  Compagni ,  e  per  fuo  ajutodueeccei- 
tedMic  eretta  Icntì  Rdigiofi dcll'ordkic,  chc  furofio  il  P.  Balr- 
viiwTISS  tolomco  di  Lcdefma  (  pofcia  Vcfcovo di  Guaxa- 
^ofio  1 5  )  o.  i  ca)  ed  il  P«  Francesco  lìfpinora  gran  Servo  del 
Elio v?t gnore$cconeffi poctatoH alla  Tua  Chicfa,  lago- 
iàdichuu:»^  vernò  con  grra  zelo  9  coire/empio  di  una  virtù 
iftinL^lìiiii  mafficcia,ecome  vero Padre,c  Spofo.zcJàdo fan* 
é«finto  impc-  tamente  I  Aioi  diritti ,  c  provvedendo  con  grafia 
IH.*  1^  ^  vigilanza  alle  nccellìtà  rpirituali,c  tempo» 

r«bbr.  1144;  rali  della  niedeilma.  Vifitando  la  fua  Dioccfi» 
y  47'  cforta va  gravemente ,  e  dottamente  gli  Ecclefia- 
ftici,  cdi  Parrochi  ad  adempiere  i  loro  doveri. 
,  S'informava  per  mezodegi' Interpreti  del  pro- 
fìtto, che  faceano  gl*  Indiani  nella  dottrina  Cri- 
.  ftiana,c  particolarmente  nella  cognizione  de'mi- 
fteri,  aflbiutamcntc  ncceflarj  à  fapcrfi ,  della  San- 
tiflima  Trinità, ed  Incarnazione;  e  fé  trovava  i 
Parrochi  negligenti,  grandemente  li  riprendeva, 
facendo  loro  conofcere  la  gravità  di  queflo  pec- 
cato, e  premiandoli,  le  per  lo  contrario  li  trova- 
va diligenti nell'iftruire  i  fuoi  Popoli .  VifTe  nelP 
Arcicpifcopio  in  una  religiofìffima  ofìervanza_», 
dalia  quale  mai  lo  ritralTcnè  la  Aia  decrepità  ,  ne 
la  lunghezza  delle  Tue  indifpofitioni.Amò  molto 
quei ,  che  battezzava  colle  propie  mani  ;  i  pove- 
ri ,  ai  quali  contribuiva  abbondanti  limofinesma 
più  di  tutti  i  Frati  del  fuo  Ordine ,  à  quali  diede 
aiolteCa/e,ed  o/Feri  tutta  la  Laguna  di  Cumpan- 
go  ed  fettcò  otto  Populazioni  alPiotorno*Com-  ^ 
.  pofe  una  Somma  de'  Sagramenti:  ed  eflèodo  ìn^ 
età  avanzata^  nominò  per  AmmlniftDilore^e  Vi:' 
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cario  GcMicralc  della  Tua  C  Jìicfa  ii  fopracccniia- 
to  Padre  Bartolomeo  Lcdc/ma,  che  ia  go^'ernò 
dodici  anni  dei  dicia/ettc,  che  il  noftro  Prelato 
la  tenne.  Mori  di  una  morte  prcziola  a  7,  di 
Alarzo  in  et  A  di  90.  annij  e  fu  iepeliito  con  gran 
•  pompa  nel  canto  deftro  dell'Altare  Maggioro 
della  noflra  Chiefa  di  S. Domenico  tra  i  fuoi  Fra- 
ti, come  aveva  ordiiuto  nei  luo  tcilameato^  nei- 
l'anno  15^^ 
«laefta  Ghiera     19^    H  Scfvo  di  Dio  P.Fr.Pipino  Rofa  di  na- 
òCudThXiiC  zionc  Brabantino ,  Macftroin  Teologia ,  c  Dot- 
ntiftett«cjt  tor  Parigino,  alunno  rcligiofiflimo  del  Convcn- 
t^5'Ìln«isu4ie'     dclU bantiflìma  Nunciata  di  Lovanio,  Vcfco- 
fà  eteita  iiu  \  o  di  Salubro  nella  Grecia ,  ed  infiemc  fufFraga- 
ìi*"c.^in.*/       dei  Cardinal  Granuela  Arcivelcovo  di  Mali- 
OMnucia  fìi  ncs  ncl  Ducato  di  Brabantcin  Fiandra ,  eletto  da 
TrfJi»^*'"*  ^  »       Marzo  1 562.  fù  cosi  eccellente 

Predicatore ,  che  ic  Chiefc  più  vafte  non  eflendo 
valevoli  à  capire  11  Popolo  ^  che  correva  ad  udir- 
lo ,  era  agretto  à  promulgare  la  parola  di  Dio 
^J^p"'.'^  <iic«  nelle  pubUjcJie  piazze  •  La  fita  còpaffionc  verfo 
^rcencu'c  JL'  >  pwerdli  arrivò  à  tal  fegno ,  che  fi  privavi  del 
oios  hUfhu2  propio  vitto»  e  vefUto per  nutrire >  evenire  lo 
rcop::  Ruc'cl:  Membra  di  Giesù  QiaaEbbala  cura  della  Ghie- 
fa  di  Aialines  in  quei  tempi  deplorabili ,  ne*quaU 
cominciarono  le  revoluzioni  degli  £reticl  >  cho 
•gluniero  fino  à  roverfciare  la  Fede  in  più  parti  $ 
<gli  però  9  come  Eccole  Invitto  (òùeanc  le  parti 
^lla  Religione  cadente,  edificò  il  Clero»  animò 
il  Popolo»  riconciliò  le  Chiefe  antlche»e  baiedif- 
ic,  e  confagrò  le  moderne  »  riparò  gli  Altari  » 
'Colabili  ia  lodevole  codumanza  della  Chiefa  di 
amminiftrare  ì  Sacramenti  dell'Ordine»  e  della-»  ' 

•  -«Crefima  ne' tempi  fiabillti .  Mori  Tantamente  in 

età  di  anni69*  trakA>lie€itudini  Paftorall^e  vol- 
le elTere  fotrerrato  nel  Tuo  Convento  di  Lovanio 
•(  ove  per  ubbidire  era  flato  più  voice  Prioro  ) 
■nelPanno  l$6p 
T««ro '  ^-  Maeftro  Fr. Tommafo  Giacopello, 

<ii..pes  tflnV/^  Giacobdio  SkmlMSc  da  PjnarolO/  alunno  del 
'  ^  Coa- 
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S^o7p":lI;'.Io  Convento  di  Alba  delia  Provincia  di  Lombaf- 
deih  Piov.  4i  dia»  accmmo  perfecntore  d^li  Eretici»  difendi- 

^«Im^'alio:  ^^^^  egregio  della  Cattolica  Fede,cReHgiofo 
vena  nella  Tua  gnardevoUiGoio  per  l'erudizione ,  per  la  dottri* 
TiiTs'  ^  per  la  bontà  della  vita ,  Vcfcovo  di  Tolone 
fta  )  che  rù  alù-  nella  Provincia  di  Provenza  della  Gillta  Narbo- 
.?r'i.V^'T  eletto  per  nomina  di  Carlo  Rè  CriiBaniffi- 
è  uno  tra  gi.  lìio  da  Pjpa  Pio  V.à  2^  Fcbbraio  1 565.  ncU' Ut* 
akri .  che  i*-  fizìo  d'inquiiitore  di  Torino  rcrilTe  il  VrfMmuttw 
ioi»b4rdiati«  F/(/f/contra  gli  errori  dell  enipilitimo  Frali* 
atodPMiBoiwcefcoMedcnrc  :  un-'altro  bel  libro  it^uthwitaie 

contro  di  Lutero^  e  di  Calvino  ;  ed  un'altro 
contragli  errori  de' Valdcfl.  Correndo  queitem*» 
pi  lagrimevoii ,  ne'quali  l'ct^Q^  trionfava nella^ 
Germania*  nell'Inghilterra»  nella  Fiandra,  ed  in^ 
molte  parti  della  Francia,  c  ne* Paci!  dc'Svizzerli 
e  della  Savo/a ,  da'  quali  cercava  à  tutto  poterò 
d'infinuarfi  nell'Italia  j  egli  come  Antemurale  fc 
gli  oppofe,  divenuto  un'Argo  tutto  occhi,  ed  un 
Jjp.à  a.pj.j.  Briarco  tutto  mani ,  per  tenere  un  fimile  nioftro 
iìVo*,  *e"to  ^^'^^''^"o da'fuoi  confini.  Quanti  Fretici capitaro- 
dice^AVcivefe.  HO  nclla  Au  giurifdizionc ,  tanti  ne  diflnifle-col 
itXììh"*  '  To  ^^^^^>     patibolo,  e  con  altri  fnpplicj .  Con  de- 
cojjo'ca*  rótto  ftrczza  mirabile  fece  prigione  un  capo  de*  Val- 
lich**^'**  chcdiffeminava  molti  errori  nella  Savoia,  c 

/coì»»***^*'  trovatolo  olllnaco,  Io  diede  al  braccjo  kcolarc-^ 
per  abbruclarioi  ed  un'altro  Fretico  per  nomo 
òartoris ,  che  à  giiifa  di  Maometto  tentava  d'in- 
trodurre una  nuova  legge ,  dopo  di  averlo  fatto 
deteftare  le  Aie  pazzie,  condannollo  à  perpetua»» 
carcere.  Governò  la  Aia  Greggia  con  gran  vigi- 
lanza, con  tenerezza  di  vero  Padre,  e  con  tantt^ 
integrità,  ed  utilità,  che  il  Popolo  di  Tolone  per 
atteAato  del  Aio  inconA)Iabilc  cordoglio ,  dopo 
la  Aia  morte ,  gli  creiTc  un  pataffio  nclla  noflra^ 
Chicfa,nella  quale  fu  TepcHito  nell'anno  z^-  l 
195  11  Servo  di  Dio  Padre  Fr.Aloifio  Soppa 
'  da  Catania,  alunno  prima  del  Convento  di  San 
Biagio  di  Cefali!,  e  poi  di  S.Zita  di  Palermo, 
JDottor  Paxi^liio  non  ordiaorio ,  commendabile 

" P€l 


422  Cronolopa  lM*VontefiàùamenicanL 
ftìmr,  *chl'tt  ^  candore dc'fuoi  coftumi,  c  per rolTcrvainttU 
r«'"i«tto°  dal  regolare,  ed  unodc'più  dotti  dc'Aioi  tempi,  da.» 
«oftro  B.  Pio  Provinciale  tré  volte  della  fua  Provincia, Vcfco^ 
vo  dì  Giorgienti  nella  Sicilia,  eletto  in  età  decrc- 
pila da  Pio  IV.  nel  1 565.  veftiva  ne'Chioftri  po- 
veramente, mangiava  una  fol  volta  il  giorno ,  c 
piacendoli  grandemente  la  folitudlne ,  menava.» 
una  contentifTìma  vita  .  Dicdcfi,nel  cominciare 
la  dia  vecclii^/a,  tutto  allo  Studio  dc'CaQ  di  co- 
fcienzajc  riufci  cosi  profondo,c  nc'configli  pru- 
dente, che  quaraltro  S.Antonino  veniva  addi- 
mandato  //  Vadre  (/c'Cory?^//,rentcndolcconfcflìo- 
ni  della  maggior  parte  dc'più  nobili,  ed  illuftri  di 
Palcrmcc  di  due  Viceré,  cioè  del  Duca  di  M6- 
teleone  Pignatelii ,  e  del  Duca  di  Mcdina-Celi 
Spagnuolo,  che  da  Filippo  gl'impctrò  pofcia,lo- 
dando  altamente  la  di  lui  virtù,  la  nomina  di  det- 
ta Chicfa.  Pietro  di  Tagllavia  Arci  ve/covo  di 
Palermo  lo  fcelfe  per  Tuo  Teologo,  e  fceo  Jo  cò- 
duflc  al  Concilio  di  Trento  5  e  dopo  il  ritorno  lo 
dichiarò  con  piena  autorità  fuo  Vicario  Genera- 
le. Tanto  in  quello  carico  di  \'Icario  di  Paler- 
mo, come  dapoi  di  Vcfcovo  di  Giorgenti  wotlj 
Intermlfe  mal  la  Aia  regolare  confuetudine  di 
celebrare  ogni  giorno,  di  frequentare  il  Coro ,  e 
di  levarli  ogni  noue  al  JVlattutino  •  Camaunava 
ordinariamente  con  un  fol  Terzino  del  fuo  Or- 
dine» e  di  lui  iblo  eziandio  per  lo  più  Ierviva0« 
Accrebbe  le  rendite»  ed  i  poderi  alfuoConven- 
to$  c  ftce  molti  favori  a'^oi  Padri»  da'qualieri.^ 
grandemente  riverito»  ed  amato  •  Riftorò  pari- 
mente tutto  rfpifcopio;  rifece  fontuoiàmente  il 
Coro  della  fua  Cattedrale  ;  riformò  ì  Canonici» 
e  coiirinfe  i  Secolari  all'ubbidienza  delConciiio.. 
'  Grande  umiltà,  e  carità  regnava  nei  Aio  cuorot 
difpcnfando  libcrifiimamentc  le  ricche  rendito 
della  Aia  Menfa  à  beneficio  de' Poveri»  e  delio 
Cliiefe*  Mori  dopoquattr'anni  di  fanto  gover- 
no di  mal  di  pietra  nel  ritomo  dalia  viHra  dclla^ 

lìM  Dioccfì/  pianto  dirottamente  dal  Popolo  »  e 

^  dal 
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Della  Quarta  Centuria,  42 ? 

dal  Clero,  che  paflfato  qualche  tempo,  lo  feco 
trarporrarc  in  Palermo  nella  Chicfa  del  Aio  Con- 
vento di  S.Zita,  come  egli  ordinato  aveva  viven- 
do .  Sopra  n  fuo  fepolcro  di  marmo ,  pofto  inj 
terra  avanti  il  Rofario,  leggefi  un  pataffio,  nel 
qnalc  vien  chiamato;  in  re  Theoiogica  Siculorunt» 
decus,  e  dal  mcdefimo  vedefi,  come  virtc  anni  84. 
c  come  mori  a'29.  di  Settembre  dcll'annp  l 

1 96    II  Servo  di  Dio  l^adrc  Fr.Camillo  Cam- 
pegio  da  Pavia,aIunno  del  Convento  di  S.Tom- 
mafo  della  Aia  Patria  della  Provincia,>di  Lom- 
bardia, Vefcovo  delle  Chiefc  unite  di  Sutri ,  c-> 
Nepi  nello  Stato  Ecclefiaftico  di  Tofcana  ,  non_» 
troppo  lungi  da  Roma ,  eletto  dal  B.  Pio  V.  a'4» 
di  Maggio  1 56S.  ebbe  gran  prudenza ,  e  deftrez- 
.    za  nel  trattare  1  negoz;  più  ardui  della  Chiefa,  ed 
una  mirabile  dolcezza  nell'attraere  à  fe  gli  animi 
altrui .  Eflcndo  Inquifitore  di  Mantova,e  di  Fer- 
rara foffri  molti  travagli ,  e  pcrfccuzioni  per  ca- 
gione de'Libcrtlni,  c  di  Gente  di  mala  coArien- 
za,  ed  Infetta  di  crcfia ,  che  perfeguitò  fino  alla.» 
morte .  Nel  Congrcflb  Vormazicnfe ,  nel  quale 
per  decreto  dcll'Impcradore,  e  per  una  conV'Cn- 
zione  fatta  cogli  fretici  Luterani,  Zuingliani ,  c 
Calvinifti,  furono  chiamati  ad  intervenire  i  Pro- 
tettami, Paolo  Ill.kdlc  il  noftro  Cardinal  Tom- 
mafo  Badia  (  allora  Maeftro  del  Sagro  Palazzo  ) 
ed  il  noftro  Campc£;io ,  e  li  mandò  à  foftenerc, 
.  c  difendere  le  parti  della  Chicfa ,  e  della  Sede  Ap- 
fl"'n^eurril*  poftolica;  e  lo  fecero  con  gran  valore,  reprimen- 
Bibiioi.  de'ss.     l'audacia  degli  Eretici ,  e  colle  difpute ,  e  con 
?!ene*  '/c^lo  dottiflìmi  fcritti .  Da  Pio  I V.  (  di  cui  era  Fami- 
«pieno  Prelato  crliarc  )  Aì  mandato  al  Concilio  di  Trento  ;  e  fu 
'"vcmXf  uno  delli  fette  Teologi,  Inviati  al  Concilio  dt^ 
i^totertantium  quel Sommo  Poutcfice ,  trai  quali  quattro tu- 
rono  Domenicani .  Si  refe  molto  illuftre  in  quel 
gran  Sinodo  ;  perocché  era  vcrfato  nelle  Leggi 
Canoniche,  e  Civili,  pratico  affai  dt'Dogmi , 
Teologo  infigncj  e  vi  fece  una  eloquentiflimtt-» 
Orazione ,  che  poi  Ai  ftampau  io  Lovamo  nel 
vi  1567» 
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.   X  567.  Diede  aUaluce  alcune  Annotazioni  ibpra 
Ugolino  Zanchini  de  Hdfttìcis  udliflìmc  per 
'  gl'Inquifitori  :  la  Tavola  de'privllegy  dc'Crocefi* 
gnati»  ed  un  trattato  de  ^efidentia  TtaUtmm  •  Era 
amato  molto  da  Pio  V.  per  Ja  integrità  de^fìioi 
coftttmi»  pc'l  Aio  zelo»  e  per  la  fua  erudizione;  o 
perciò  dicono»  che  Io  6ice(re  Vcfcovo  di  Kepi»  e 
.  Sutri»per  averlo  vicino»  c  per  poteriène  Servire.»» 
fenza  pregiudicio  della  Greggia  à  lui  commcfla*  - 
Nella  fua  Ghiera  ritrovò  i  Corpi  de- Santi  Marti* 
ri  Tolomeo ,  e  Compagni  ancor  bagnati  di  fan- 
gue:^  li  collocò  con  pompa  folcnnc  fotto  TAI-- 
tar  maggiore  della  noftra  Chiefa  di  Nepl» dedi- 
.  cata  all'onore  dcliiOelG  Santi  $  e  mentre  profe- 
s^uiva  ad  adempieredegnamcntei  doveri  del  Tuo 
l^aHoral  mini(kro»  mori  in  Sutri  colla  fama  di 
Santiflimo  Vcfcovo  a  27,  di  Genna;o5  e  fù  fepcl- 
lito  nella  Cattedrale  delia  (leiTa  Cittd  nel  'anno    1 569 
^  du.ftiCitti     197    II  Servo  di  Dio  Padre  Fr.  Amilo  Fiani- 
di  HTieriem  fti  muigodcHa  Provincia  della  Germania-inferiore, 
SÌli*i!.1p!l  Vefcovo  Harlcmenfcó  fia  di  Haerlcm  Città  de* 
snttoir  nella  paefi  baffi  neJrOilanda-borcalcal  fiume  Spara»*, 
'  Bdg*cafi"c"  liitfraganeo  della  Metropolitana  di  IJrrcch  (do- 
r«acea)ent«  è  po  chc  fù  eretta  in  Metropoli  /otto  Filippo  11.  ) 
pubblici  acV-  eletto  da  Papa  Giulio  HI.  circa  al  1 55  5.  fu  Prela- 
'  J«  _Ffoviiici«-»  to  riguardevole  per  l'oncità,  ed  integrità  dc'lUoi 
unite.        coftumi ,  e  da  tutti  ftimato  di  faiuiìlìma  vita.»  • 

Dormi  nel  fonno  di  pace  circa  alTaniio  I570 

f''i'*!;'v"cf!ì>'-  Il  Padre  Maellro  Fr.  Giovanni  Matteo 

vo  di  Nocera  Valdina  vSiciiìano,  nobili flìmo  di  fauguc,  c  ri- 
inPnfiiia,  co-  nuardcvoliffimo  per  la  fua  dottrina,  VcfcoNO 
chi  Vefcovo  Acernenfc,  o  da  di  Acerno  C  irta  pjccola  de  Pi- 
chtmeii^^o-  ccntini  nella  Pro\  iiìCÌa  di  Principato  o  tre  del 
nojechiveft'  Heamcdi  Napoli,  eletto  da  Papa  Pio  V-  a  1 5.  di 
^ìc«»'f»  «ò-  Maggio  I  <66,  fu  RcìTgcnte  di  più  Cattcdro  , 
n.*e«ii'rso've*  Dottor  Parigino  ,  Pro\  jncjaie  della  Tua  Provin- 
gei  r«tto  iUì  eia  di  Sicilia ,  e  Teologo  del  Cardinale  Marcan- 
ii.di  Ciugoo.  Colonna  .  Chiamato  dalla  Repubblica  di 
Vincgia  a  leggere  la  Mcrafifica  in  Padova,  ebbe 
per  Competitore  il  Padre  Fr.Giacopino  Bargcs 

^  Mino- 
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hetU  fimrfa  Centufiàl  425 
Alinorira  Dottor  celeberrimo ,  in  cui  eccitò  una 
gcnerofa  emulazione  il  gran  grido ,  ed  applaufo, 
che  aveva  in  quella  infigne  Ijniverfità .  Inter- 
venne al  Concilio  di  Trento ,  condottovi  in  qua- 
lità di  Tuo  Teologo  dall'Arcivefcovo  di  Taran- 
to- Governò  fantiUìnumcntc  la  Aia  CJiIefa,  ri- 
traendo non  minore  profitto  dallo  iplendore  del 
fuoefcmplo,  che  dall'efficacia  delle  /ue  parole  , 
c  della  lua  dottrina  ,  Fece  una  morte  gloriola  ,  e 
compianta  da  tutto  il  Tuo  Popolo  nell'unno  1 570 
Fiò"nf°.'!ul  Il  Padre  Fr.  Domenico  Loiixio  Sicilia- 

ft'into  *'da*Fr!  110 ,  Picdicator  Gcncralc,  alunno  del  Convento 
Dooitaicoca-  di  òtvoca,  Vcfco  vo  di  Vico  nel  Reame  di  Napo- 
Ai»MMa.        jjj^ »    ^Qj^jj  ^.j.^ j  all'anno  1 570 

cafaie  è  furto    ^oo  11  Padre  Fr. Ambrogio  Aldegatto  Man- . 
n  dominio^de»  tovaiio>  Tcologo  infigne»  dopo  di  aver  governa- 
to v.»:' t'rtnV    con  applaufo  più  Conventi  della  Tua. Provìn- 
ftaie  1*  anno  cla  di  Lombardia ,  eflèndo  amati£Smo  da  Guil- 
Jcmuj;  c'^^da  Iclmo  Duca  di  Mantova ,  fu  à  petizione  del  mc- 
Francefi  le  for  delioio  Prìncipe  da  Papa  Pio  V.  a'j.  di  Settem- 
po"df  :t^,u  J>'c  1 567.  eletto  Vefcovo  di  Càfalcche  è  la  Città 
ceduta  i  patti  capitale  dcl  Monferrato  in  Italia  al  fiume  Pò  trà 
dihmM^. lo Statodi Milano, ed  il  Piemonte , fufFraganco 
della  Metropolitana  di  Milano.  Mori  a'is.  di 
Aprile;  e  fù  fepeUito  nella  noftra  Chicfa  di  6«l>o- 
ncnico  nell'anno  1 570 

201  II  Padre  Fr.  Ferdinando  da  Tavora  Por-  * 
tughefe,  Fratello  di  quell'altro  noftro  Rellgio(b 
Arrigo  da  Tavora ,  detto  di  Girolamo ,  chc-> 
fiì  Arcivcfcovo  di  Goa,  da  Priore ,  ed  alunno  del  ^ 
CSventodi  Benfica  della  Provincia  di  Portugal- 
lo,  Vefcovo  di  Funchal  nell'IIola  Africana  di 
Madera ,  eletto,  alla  prefentazione  di  ^ebafliano 
Rèdi  Portugallo  ,  da  Papa  PioV-  a'14.  di  No- 
vembre 1569.  fù  un  Rcligiofode'più  in  (igni  nel- 
la fcicnza,  nell'erudizione,  nella  religiofirà,  nella 
virtù,  enei  merito  ,  che  vivcfìcro  nel  tempo  de' 
rinomati  Padri  Bartolomeo  dei  Martiri ,  e  Luigi 
di  Granata  .  Si  refe  commendabile  pnmiera- 

mcntcnci  Commcmar;  ^  che  diede  alle  Stampo 
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426      Cronologìa  7.  de*Tontefici  Dofnentcam* 
/opra  il  Vangclo'di  S.  Giovanni  ;  poi  negl'impie- 
ghi dciJa  Aia  Provincia ,  c  di  Limofinicrc  dclfo- 
praccennato  Rè;  c  finalmente  in  quelli  del  Vcfco- 
vado>  che  reggeva  gloriofa mente  nell'anno  X570 

202    II  P.  Fr.  Tommafo  Cafcllio  da  Rodano 
Calavrefc,  Teologo  celebre,  c  per  la  pietà ,  e  pru- 
denza cofpIcuo^Vefcovo  di  S.Leone  in  Caiavria, 
prima  clic  leguiHe  l'unione  di  quella  Ciiiefa  colla 
Alctropolitana  di  S.Sevcrina ,  detto  da  Paolo  III. 
a  1 1.  di  Dicembre  1  542.indi  Vefcovo  delie  Chic- 
fc  unite  di  Bertinoro,  c  di  Forlimpopoli  nella.» 
Romagna^forto  la  Metropolitana  di  Ravcna  a  27- 
di  Ottobre  1 544.  dapoi  Vefcovo  di  Oppido  nella 
Calavria-olreriorc  /otto  la  Mcfropolitana  di  Reg- 
gio, prcmoflb  lucccfllvamcntc  dallo  fteiro  Som- 
mo Pontefice  a  7.  di  Maggio  J  548.  c  per  ultimo 
Vclcovo della  Cava  neJia  1-iovincia  di  Principa- 
to-citeriore nel  Reame  di  Napoli ,  imipcdiata- 
mente  /otto  la  Aiprcma  Sede  di  Roma,  tra  i  limi* 
ti  della  Metropolitana  di  Salerno >  iraslatato  d<^ 
Giulio  IIL  il  di  primo  di  Settembre  1 5  50.  inter- 
venne ai  Concilio  di  Trento  >  e  da  quei  Padri  fik 
onorato  coil'uffizio  di  CommciTario*  Refe  gio- 
ie dViTonro '^^^'^^     memoria  flcliadifcfa  ,chc  fcccdc'Rc- 
prei/co"  ùtu  golari  nel  medelimo  Concilio  di  Trento ,  contra 
a  fa.oie  d«*  gracclo  JVfarteilo  VefcovodiFiefoIe  »  allaquaf^ 
?offi  "di  cosi  applaudcilGiànovizzial  foglio  84.  della  fua 
Trento,  v;ci>-.  Bibiiotcca  del  Convento  de*S&  Gio;e  Paolo  di 

Fontana    nel  YJnegia* 

^Ta  d  ij  Pai*       Braccini  in Fratres/rbomàs  fra  Fratrihus  exit* 

Cu .  s  ori4-  j^ori  il  noftro  Prelato  in  Roma'  a  9.  dì  Marzo,' 
coieiuS'ib.  dopo  di  avere fparG  moltifudofi  per  la  Chiefajcd 
7.  c.  4.  t     ebbe  fc^oltura  nella  Minerva  avvamii' Altare  del 

SS.  Nome  di  Dio  nell'anno  1 57t 

Da  >iean!  -20^  11  P.  Ff.  Clemente  Bouici  Francefc  Ve- 
«luciìo  PrciJ-  Icovo  Titolare  di  Crifopoli,overoCriftopoIi,  ed 
X'Ton.ml  inficmc  fuffraganco  nel  Vcfcovado  di  Toni  nella 
To ,  c  daiia^  Lorena,eIetto  da  Paolo  IILa  5  i-di  Gennaio  1 547. 

S'Sli'ei^'»  P<:«na  dicffcrc  Yc&ovo^fu  ftiprcdei  Convento 

di 
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hella  Quarta  Centuìrìal  427 
MTlFofiniii  di  Toni,  di  cui  era  alunno,  ed  Inquifitore  nclla_* 
iivMfi  tìtoli  nicdciinia  Otta;  ed  aveva  col  Tuo  zelo,  vigilanza, 
CTif*"e.y*^  e  prediclie tenuta  tutta  ia  DiotcìI  netta  dalle  ere- 
c"ifJoihan^.  fie,  ed  inipcaito,  che  non  vi  poncnero  piede  gli 
*',.f'?*^!f**  errori  di  Calvino,  e  di  Lutero,  come  avevano  fat- 
mcnic.  Vefe.      ne  paeli  cjrconvitjni .  Perciò  Monfìgnor  PjC- 
^ppolta.  tro  di  ChatcJlet  Io  chicfe  al  Papa  per  Tuo  Coadiu- 
tore, per  ifcaricar  fòpra  di  qucrto  uomo  degno 
parte  della  fua  lollicitudinc  Paftoralc .  La  nuova 
dignità  ravvivò  talmente  il  /uo  zelo,  che  con  tut- 
to lo  fpirito  fi  applicò  alia  riformagione  del  Cle^  ' 
recedei  Popolo  •  Fcceprovvare  a  molte  Chiefe 
della  Cìttd  gli  effetti  della  fua  liberalità ,  ed  ancor 
mò  nella  Sagreftia  del  iioflro  Ck^yedtti;»  confer- 
vafi  un  nobife  apparato  di  velliùiE^rd0o^.aRojE|iia* 
'  to  di  Cangie  di  oro,e  feta>coiiie  moi^umento'det- 
Ja  fua  pietà  •  Mori  a  23*  di  Marzo  $  ;^'^|k^p^to 
neHa  ooftra  Ciiiefa  verfo  la  porta  dell'antico  C<!h 
to  (ove  eziandio  fi  vede  la  fu  a  effigie)  nell'anno*  1 571 
204   11  Servo  di  Dio  P.  Fr,  Timoteo  Giufti- 
cìÈmo  fu  niani^PatrizIoGcnovcfcdc'CompadronidiScio, 
Unica  n  quc  I-  M  acftro  in  Teologia ,e6Jcolaftico  in figne,  alunno 
jLwiie^jtiàdi      Convcntodi  Sc  odella  P^fif^ncla di Lombar- 
primo  A\ G.u  dia,  Vcicovo  Aiicnfc,  c  Cifamcnfc ,  ò  Ha  di  Ari, 
KpoTVxti  dVi  ^    Chifamo,  unire  ncirifola  di  Candia,  eletto  da  ; 
Jaftefliciii««  Giulio  IlL  a  21.  di  Giugno  15  50.  d^poinel  1 551. 
^'  inficme  Vefcovo  di  Calamo  nella  fteflh  1/òia  ,  per 

l'unione  fatta  di  quefla  Chief  i  nll'Arienfc  dallo 
ftefìb  Sommo  Pontefice  a  5.  di  Ottobre  ^55  i.indi 
Vclcovo  di  Scio  ncirubla  Afiatica  dello  flefTo 
nome,  traslatatoda  Pio  IV.  a  10.  di  Aprile  i  564. 
prima  di  cllerealìunto  alla  Mitra,  elercitò  la  cari- 
ca di  Vicario  Generale  della  celebre  Congrega- 
zione dc'Pciiegrinanti,nclla  quale  fece  non  meno 
campeggiare  Ja  fua  prudci^za  ,  il  zelo  dell'onor  di 
Dio,  e  l'cfcmpio  delle  fue  virtù  di  quello  ,  che  fa- 
cclTe  rifplcnderc  la  fua  dottrina  sù  le  Cattedre,  ne' 
Libri  da  lui  dati  luce,  e  nelle  Perorazioni  da_» 
lui  più  volte  fatte  in  materia  di  Grafia,  cdi 
fnAT^ionc  a  PaUii  del  Concilio  di  Trento .  Mentro 
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42S  Cromlùgìa  tM*Tomficì  Dmenìcanu 
reggeva  fantifliniaincnte  il  Padoralc  di  Scio.Par- 
mata  Turchcfca  s'impadronì  di  tutta  qucirifola 
nel  1 565.  ed  un  di  quei  Barbari  corfo  al  Ciborio, 
tentò  di  eftracrnc  la  Sagratiffima  Oftia,  ecalpe- 
ftarla  :  dal  che  il  Prelato  (che  fi  trovò  prcfcn te)  (ì 
fcnti  a  trafiggere  da  un  dolor  tale ,  che  gittatofi  a 
piedi  di  quel  perfido  ,  lo  pr  jgò ,  che  più  torto  vo- 
JcfTc  dare  a  lui  la  niorre,  che  trattare  indegnamen- 
te il  prcziofo  Corpo  dell'Autore  della  vita  ;  onde 
ammirato  l'Infedele ,  defiftette  dalla  fua  intrapre- 
fa  cuipietà  .  Fra  tante  calamità  lagrimcvoli  fu 
xieceflitato  di  abbandonare  la  liia  Sede;  ed  allora 
fii ,  che  per  comando  di  Solimano  Tiranno  de* 
Turchi  molti  s^c\\à  Famiglia  Giuftiniani  furono 
trafportati  alla  Città  di  Gaffa  ;  e  ventuno  dc'loro 
Fighuoli  più  vivaci  al  Serraglio  di  Coftantinopo- 
IÌ5  ed  all'cfempio,  c  bontà  del  noflro  Santo  Pre- 
lato dee  attribuirà,  che  non  ve  ne  fù  alcuno ,  ben- 
ché in  età  teneriHima ,  che  voleffe  negare  la  Cat- 
tolica F.ede  >  contentandofi  più  tede  di  mocire^ 
(  come  fecero  quaii  rutti)  folto  le  sferzate .  Ma^ 
uno  tra  gli  altri  di  tredici  anni  ridendofi  delle  mi- 
nacce del  Bafsi»  ebbe  a  dire  >  chetion  era' nato 
tanta  felicità  di  morire  per  Crifto  %  e  vedendoli 
forzato  colla  morte  alle  fàuci  »  di  alzare  il  dico>  in 
legno  di  aver  negata  la  Fede$egli  all'oppofto  ftrin- 
fe  talmente  Ideti  in  pugno>chenonTegIi  poternp 
mai  più  aprire,  nè  in  vita,  né  in  morte:  e  faputoG 
qu  cfto  valorofo  fatto  dal  noftro  Pio  V,  lo  notifi- 
cò a  Cardinali  in  pubblico  Confiftoro ,  tenuto 
prcffo  S.  Marco  a  6.  di  Settembre  1 566.  pcrclio 
rcndcffcro  grazie  a  Dio,  che  ancora  nc'fuoi  tem- 
pi fi  vcdeflcro  Fanciulli  a  foftencrc  cosi  x'^ilorofa* 
mente  la  Fede  •  Giunto  in  Roma  il  noflro  Timo- 
teo fù  abbracciato,  e  eommifcrato  dal  detto  San- 
to Pontefice;  ed  a  5.  di  Aprile  1 568.  lo  fepafiarc 
alla  Chìefa  di  Strongoli  nella  Calavrìa;  laquale^ 
governò  con  non  minor  fantimonia ,  di  quello 
aveflc  fatto  le  altre,  divenuto  in  clTa  il  Padre  de' 

Poveri  •  Edificò  ^lufi  da'foadamenai'fpircopio; 


arricchì  la  Cattedrale  di  fagrafappellettile:  hh^ 
bucò  il  Convento  9.  fuoi  Frati  preflS  la  Chiefa  di 
S.  M  a  ria  dcJia  Cattolica  »  già  Convento  dc'Gred, 
coiralTcgna  mento  di  perpetue  annue  rendite  per 
la  loro  loftcntazlone  ;  c  fece  molte  altre  opere  di 
pietà  a  prò  della  fua  Greggia  .  Mori,  come  cra^ 
vinato  Tanta  mcnte,in  età  d'anni  70,  e  più}  e  fù  fc- 
pcllito  nella  fua  Cattedrale  nell'anno  X57f 

Datt4ipes4.     ^9^,  Il  P.  Fr.  Giulio  Pavefio  I  ombardo  d<u» 
p.  1. 1.  cap.  a.  Quinziana  delia  Diccefi  di  Brcrcia  ,  alunno  del 
^^Sambìn^  Convento  di  S.Clemcntc  della  ftefla  Città  ,  illu- 
4aBicida*     flrc  per  la  fantimonia ,  e  per  la  dottrina  ,  ottimo 
Religlofo,  ed  eccellente  Teologo,  di  profondlfll- 
ma  fpeculariva  ,  e  di  una  ammirabile  fperienza, 
da  Commcilcirio  del  ^.Uffizio  di  Roma,Ve/covo 
SttiTei*Du"  ^'^  Sanlconc,  eletto  a  25.  di  Agofto  1 5 5 5.indi  Ve- 
^co  di  Urbi-  fcovo  di  Vcfti  traslatato  a  2.di  Ottobre  dello  ftef- 
SccfefiJftkf*!     ^'^^o  1555.  dapoi  A  rei  ve  fcovo  di  Sorrento, 
detta  s.  tcol  promoflb a  20.  di  Luglio  1 558.  ebbe  tutte queftc 
in*  è  «ftfma  chfcfe  ncl  Rcanic  di  Napoli  da  Papa  Paolo  IV.  a 

di     Leone  di     .  ...r  •  r  T  \  A 

Caiayiia,     i  jguardo  del  fuo  gran  mento .  Fece  rilplcndero 

il  fuo  talento  nel  Concilio  dì  Trento  ,  ed  in  un-» 

Librojchc  compofc  centra  rcrclìc  dc'fuoi  tempi, 

Efcrcitò  la  càrica  di  Nunzio  Appoftolico  in  Na- 

poli;cd  in  Fiandra  fotto  f  io  V.ebbe  la  ftcflfa  com- 

meflìonc  nc'SvIzzeri.Servi  per  qualche  tempo  di 

Vicario  Generale  all' Arci  vefcovo  di  Napoli  5  o 

come  tale  a  24.  di  Febbraio  1 5  59.  nelle  efcquiedi 

Carlo  V.  Imperadorc  cantò  la  Meflà  iolenne  od* 

ia  Metropolitana  di  Napoli  coU'intervento  dd 

Vicerè>e  degli  Uffizìali,  e  B  areni  del  Regno.Do^ 

po  di  aver  lardato  erede  del  itto  la  Sandflima^ 

Nunziata  di  Napoli»  riposò  nd  lignote  neUft^ 

fteflTa  Citcàa  i  i.di  Febbrajo^  e  fulèpdiitoneilaj 

.    noftra  Chiefa  di  S«Catenaa  a  Formdlo  de'Lom-: 

bardi  nell'anno  ^  'i57l 

206  li  P.  FnMarco  Laureo»  nòbile  Calavreiè 

da  Tropea»  JMaeftroeroditiifiroo»  e  di  molti  iqjBfc 

riti»  dopo  il  Priorato»  e  la  Reggenzla  di  Cofónza» 

cdiiProvincialato  ddia  fiuProvincia  di  Cala- 
.     .   ^^j^ 
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4^0     Cronologia  I»  de' Tontefìci Domemcanu 
tt  cMefii  ai  vria,  Ve/covo lion  di  Lettere  (  come  rhaniio  giù-  ' 
«ectrfncat-  dicato  alcuni }  ma  di  Campagna  nella  Provincia 
tnir«ic dacie  til  Principato-oltrc  dcIRe^,no  di  Napoli ,  /ufFra- 
JiV'cU  luglio  g^nco  dcWà  AletropoliUna  di  Salerno ,  unita  colla 
ijij.wittnita  Chiefa  di  Satriano,  appartenente  alla  Provincia-» 
id  H  véfoco-  <Ii  Conza,  eletto  da  Papa  Pio  IV.  a  26.  di  Genna- 
mc  ptetato  HI  ]q  i  560.  H  refe  chiaro  nel  Concilio  di  Trento,  nel 
fcagiràiìl^:  quale  apportò  grande  fplcndorc  all'Ordine,  ed 
]«rno .  e  come  Utilità  alla  Chiefa  colla  fua  dottrina^  della  qualc^ 
f-fta^idi  fecero  gran  conto  quei  Padri .  £ferciró  ncJfo  ftcf- 
coou.    .  fo  Concilio  l'uffizio  dì  Segretario  Cotto  Pio  IV* 
ed  orò  nella  fedionc  V.  Fondòj  ed  edificò  il  Con- 
vento dell'Ordine  di  Giri&Ico  in  Calavriase  mori 
fotto  11  fi«Pio  V.  (a  cui  era  gratidìiiio  )  nell'anno  ^1571 
207   II  Servo  dì  Dio  ?•  Fr.  Domenico  di  San  * 
rJlT\l\\t\  TommaTo  Spagnuolo/  Maeftro  in  Teologia  del- 
d;fiur.fi,en  <^  Convento  di  S.Pao)o  di  Siviglia,fu  uno  dc'primt 
ii?Apriie/iÌÌi  fette  Appoftolidelnoftro Ordine,  che  fi  affatica, 
tjiiì.  nella  Tua  rono  nel  Perù  per  la  converfione  degl'Infedeli  :  il 
S'ptto aÌ:  primo,  che leggcnc  Teologia  nei  Collegio  del 
cìTcfc.  de  lai  K.ofario  della  Città  di  Limaj  ed  il  primo  Arcive- 
b^bgnaiJhwfeovodeiaPlata  nella  Provincia  delasCharcas 
foifcga  quel.  nell'Indic-occidentali,prerentatoda  Carlo  V.  Ini- 
li,^' pcradorc,  ed  eletto  da  Papa  Pio  IV.  a  6.di  Luglio 
tiopoiM      1 562.  Fàoffervantiilimq,  cadiflìmo»  desinterefla- 
tiifimo,  e  fuiccrlflìmo .  rin  da  Giovine  fi  era  re- 
fe venerabile  Colla  fua  maturit4,c  modeftia.  Nel- 
l'Ordine cfercitò  le  cariche  di  Priore,  di  Cora- 
nicllario,  e  di  Provinciale  della  /ua  Provincia.». 
Nel  nuovo  Mondo  colle  prediche  ,  e  co*catechif- 
mi  converti  Provincie  intere  ;  Compolc  un  Li- 
bro intitolato  Grammatica,  ò  Arte  de  la  leii"ua_, 
general  de  los  Indos  de  los  Reynos  del  Perù  ;  ed 
un'altro  intolafo  :  Vocabulario  de  la  miima  Icn- 
oua  Ilamada  Qinchua,  latine  Qiuchiiacenfis.  Ab- 
benche  con  gran  difficolti  accettafle  il  Vefcova- 
doj  però  accettato,  che  l'ebbe ,  fi  applicò  con  tiit- 
tple/orze  all'edificazione  rpirltualc  ,  e  materiale 
dclfà  (ua  Chiefa  .  Fondò  un  luogo  di  Ritirare  rot- 
toli titolo  di  Ò.LifabccUa  ad  Qiulc  allevò  colica 

lue 
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Della  Quarta  Centuria  ',  4^1 
.  Aie  rendite  nel  unto  timore  del  Signore  molto 
Figliuole  de'Parcnti  pjj,  c  poveri .  Intervenne  ad 
un  Concilio  nazionalc,ragunato  dalnoftro  P.Gi- 
rolamo di  Loaifa  Arciv  c/covo  di  Lima ,  ove  die- 
de un  gran  Aggio  delia  fua  fcgnalata  bontd,e  Re- 
Jigiofitd.  Alori  fa nta mente  con  gran  di/piaccre_? 
degl'Indiani,  e  del  luo  Popolo  5  e  fù  /epeliito  nella 
i'ùa  Cattedrale  avanti  i'AJiaic  maggiore  a  canto 
r-^,  ^      del  Vangelo  nell'anno  IC71 

Circa  i  que-  «tiT^T^     «  •  .     t  r». 

noPx«i.i»jn-  208  li  P.  Fr.  Antonio  Giuftiniam  da  Scio, 
ti*^T"**\'  ^P^*^'^*^^^^  ne'iuoi  tempi  della  Provincia  di  Lom- 
noftii  scn'uol  baidia,  per  la  nobiltà  delia  lua  nafcita ,  e  per  l'cc- 

Thi  i'^*i.?rm"  ^^''^■'^^^  ^^^^^      dottrina  ,  da  Inquifitorc  di  Scio 
Andaa.comi  Arclvc/covo  Parinaxicn/e  ,ò  fia  di  Nacfia,e  Parlo 
Ì!im*"/b*  f  ?  ''^'^I^o^c  dcU* Arcipelago ,  eletto  da  Pio  1 V  à  1 6, 
«i?o  ij"^.  *    Dicembre  2562.  durò  poco  Ja  fua  rcfidenza  ia 
Ai«jv«rc.  q^cUa  Chicfa,  perche ,  eflcndo  vedutodi  mar  OC-* 
AK^iefa^?'  chio  da Crifpo  Duca  di  Nacfia ,  per  cflcrvi (lato 
fcfo:  e  eh!  pfoiBoiTo  lenza  fua  faputa^lofteffii)  Sommo  Fon- 
li^IrHa'pio  teiicc  lo  casièri  aUa  Chicfa  di  IJparì  nella  Sìcìikt 
y,wnt  fi  pvò  a  2.  ovcro  a  1 2*  di  Maggio  1 5  64.  Neil*  Uffizio  d*.  . 
p/òV.p.1.4.  Inquifitorc  molto  li  aftaticòj  eziandio  a  fi'ònto 
dCNobili,  per  mantenere  ndl*lfbla  di  Scio  ia  Gin- 
rifdizione  dell'Inquifizione>ediUibatoii  Cando- 
re della  Cattolica  Fede  dagli  errori  >  e  dallo 
fpurcizie  de*  Tnrchi;  ma  gli  convenne  partire ,  e 
folFrire  non  podic  pcrfccuzloni,  e  travagli  •  Kcl 
Convento  di    Maria  di  Caflello  di  Genova  (  d{ 
cui  egli  era  alunno  )  confervanii  alcuni  Opufco- 
Ji ,  ed  altn  Volumi  de'  Sermoni  >  u fc i  ti  d al  fuo  in- 
gegnofo  talento .  Fù  uno  de*  Padti  del  Concilio 
di  Trento»  n^Ii  Atti  del  quale  ii  trovava  fotto- 
icritto  in  qucfta  forma;  BAntatòi*  lufiinianujr  Chiett^ 
Jts  Ordinis  Trsdtcatmm  Crjtcus  ^rchiep.  7{axien, 

Mori  5  c  ili  fepelllto  nella  iiia  Cattedrale  udir, 
anno  tSji 

5»iivercr>vo  209  li  P- Fr.  Antonio RofcioVefcovo Tito- 
pi^^^J^JjJarc  Saloncnfe  nella  Grecia  fottoia  Mctropolita- 
citti,  t  di  rut  nà  di  Atene ,  ed  infìcmc  fuffrai^aneoneir  uiò  de*. 
J5  rt^H^  Pontcficalidci  y<;^vgdi£tbij^ 
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4-?  2  Cronologìa  I.de*Tontcfici  Dcfncmcanì, 
c^i^il*no*  Franconia  nella  Germania  al  Fiume  Mein,' 
e  fi' vantava"  1  dctta  da  Tcdcfchi  Vvirtzbcrg  fotro  T  Ardvcfco- 
c'riiriu.'iti'^^*  vo  di  Magonza:  fù  eletto  dal  B.  Pio  V.  Sommo 
m'a  le  jr'nii  di  Pontcfice  a  1 7.  di  Marzo  1 567.  Perche  il  Vcfco- 
^^«••'•J»*"-  vedi  Erbipoli nelle  funzioni  folcnni  (ìfà  portar 
ttiiAMiT^'!,  avanti  la^Spadainfcgno  della  facoltà  di  ufarlaal* 
*     la  vita,  ed  alla  morte  de'Rd«  fu  icritro  Herbipoltn* 

*  ftsjlola  )Mdicat  enfefoU.  Hà  il  mcdcfimo  VcfCOVO 

un'ampia  giurisdizione  ;  ed  ìndfà  fece  il  noftro 
Prelaro  molto  lodevolmente  le  fue  parti.  Riposò 
nel  Signore  nell'anno  1 571 

210 ,  Il  P.Fr.  Bemaido Frenefdo»  da  Conftf- 
ibro  del  Rè  di  Spagna^e  CommelTario  della  Cro- 
ciata>  alfìinto  al  Vefcovadp  di  Cordova  Città 
della  Spagna  Betica  nell' Andaluzia  al  fiume  Gua- 
dalquivin  da  Papa  Pio  V«a  i6.di  Novembre  delP 
•  anno  I57< 
21 1  II  Beato  P.Fr.  Michele  della  nobile  Fa- 
miglia Gisicria,  orlondo  da  Bologna ,  nativo  del 
Bol'co,  alunno  del  Con  vento  di  Vigevano  dclla-j 
Provincia  di  Lombardia  >  da  Commeflario  del 
5*  Uffizio  in  Roma ,  Vefcovo  di  Sutri ,  e  di  Ncpi 
nel  Lazio»  eletto  da  Paolo  iV.  a  4«  di  Settembre 
2  5  56.  e  forzato  ad  accettare  dall'ubbidienza:  do- 
po tré  anni  rinunciò  la  Chicfa  per  ritornare  alla^ 
felicità  del  Chioftro  5  ma  non  Io  pcrmife  il  detto  ^ 
Sommo  Pontefice I  collocandolo  fra  Porporati 
del  Vaticano  a  15.  di  Marzo  1  5  57.co]ia  preroga- 
tiva d'Inquifitore  Vrbisy^  Orbis  accompagnata.» 
da  tutta  quella  autorità  ,  che  oggidi  è  prcpia  del 
Tribuna  e  del  Papa.  Indi  da  l'jo  IV.  ìftituito 
Propofto  di  Sanfpirito  de  CoIiimbclJa  della  Dio- 
-ccfidi  Milano  ,  e  Ve/covo  del  Mondovi  nel  Pie- 
.  monte  a  27.  di  Marzo  1 56C.  venne  initalz,^to  lui 
Trono  di  S.Pictro  a  7.di  Gcnnajo  1 306.C0I  nome  . 
di  Pio  V.  prcfo  per  compiacere  a  S.  Carlo  Bor- 
romeo, che  pcriuafi  aveva  i  Cardinali  à  farlo  Pa- 
pa .  Nel  tempo  della  fua  elezione  (predetta  da 
S.  Filippo  Neri  )  comparve  /opra  i'iiuc]ua  CJttà 
di  Lpndra;  ^ovcii^iata  allora  dóirinipu  i.iiabct« 
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Ì)eil4  limata  Cenmk  »  4^$ 
Kofi  f5;Jo  5.^j-  tit  un  braccio  con  una  fpada  di  fmlfurata  gran- 
af£i>M« /e'i!  dezza>  e  ed  molti  Biociii^come  di  fàngue>  figqifi- 

u  cie«ione^  cando  (  al  parere  dc'Saggi)  la  fentenza  di  Tcomu- 


papanbmà  nt  nica,  chc  contro  di  efTa  miminarc  doveva  il  iàrito 
faceri  tinta  Pontcficc  •  CoUc  limofine  profufilTìme  vcrfoi 
ftmV»  poveri,  e  coUc  orazioni  debellò  inimici  della 
fai  fcjrpi  co-  Chicfa,e  del  nome  CrIftiano:perocche  a  j.diOr- 
fiJo^j2i«!  tobre  del  x  $69.  riportò  la  vittoria  dagli  Ugonot^ 
dola .  quando  ti  in  Francia,col  vcderd  da  quei  Eretici,  ad  ulcire 
Inferni .  ni  '^SS*  ^^S^'  Stemardì  Pontifici ,  e  rpJendori,  e  fan- 
guari  anaToi.  gue  dalIc  'armature ,  e  dalle  fpade  de'  Capitani 
i^ifa"medeT-  Cattolichcd  a  7- di  Ottobrc  dcl  1571.  ottenne  la 
ma  uno  intic-  vittoHa  Navajc  cótro  de'Turchi  colla  rivdazio- 
uoifAcc.  ^     f'^^^^  ^3       ^  mentre  attualmente  daTiioi 

combatrc\  afì  in  Lepanto .  Segregò  in  luogo  ap- 
partato le  Meretrici,c  gli  Ibrci,c  /cacciolli  da  tut- 
to lo  Stato  EcclcfJaflico,  eccetto  che ,  per  giudo 
cagioni,  da  Roma,  e  da  Ancona. Riformò  la  Cit- 
tà di  Roma,  e  gran  parte  della  Criftianità .  Rcfti* 
tui  il  Culto  Cattolico  in  Danzica .  Fortificò  i  Ca- 
valieri di  Malta  colla  nuova  Città  della  Valletta, 
invece  della  Fortezza  di  S-  Fimo  diflrutta  da 
Turchi .  Inviò  gran  fòccorfiai  Rè  di  Francia  có- 
rragli Fretici ,  a  Maffimiliano  Impcradorc  con- 
tro de'Turchi,  ed  ad  altri  Principi  in  diFefa  delia»» 
Fede;  e  di  (pensò  gran  te  lori  a  poveri:  e  ciò  non 
oftante,  Jafciò  rirario  della  Chlcfa  non  fole  fcn- 
za  debiti ,  ma  molto  accrefciuto  di  ricchczzo  • 
Coftrinfe  i  Vefcovi ,  e  gli  altri  Eccledaftidallc^ 
loro  rciidenza  •  Levò  del  tutto  da'Palagi  dc'Car* 
dinali»  e  degli  Ambafciadori  le  fìranchigie  •  Privò 
come  Eretici  di  tutti  i  benefizi ,  dignità  >  e  gradi 
jBcciefiafticI  molti  Vefcovi  Francefi  con  Oderò 
Golinio  Cardinal  Caftilioncs  e  fece  abbruciare  le 
loro  Stame.  Pubblicò  il  Catediifmo^che  per  ordi- 
oe  del  Sagro  Concilio  di  Trento  era  ftatocom- 
pofto  I  e  procurò  con  diligenza  l'efccuzione  de^ 
fuoi  decreti.  Moni  con  fantlffime  Ixggi ,  e  Bolle 
lafua  Ciiiefa.  Terminò  la  fontuofa  foffitta  di 
S.Giovanm  LatCiano.£difiàò  il  Palazzo  del  s.Uf; 


ì 

414    Crenologia  U  de'  TMteficì  Domenuanù 
Itùo  vidno  a  S.  Pietm  »  arricchendolo  di  privile* 
gf ,  e  di  rendite  (Ino  a  tremila  feudi  annui  fopra^ 
alcune  Cafìeila .  Coflruffe  da'foiidaniepci  ilMo* 
naderio  di  S.  Domenico  di  Magnanopolij  e  vi 
trasfèri  le  Monache  Domenicane  di  S.Sido.Eref- 
fc  in  Pavia  un  Collegio  de'GIsIer  j  per  gli  Studen- 
ti poveri  della  Tua  Patria,  e  dei  Contado  4i  Alef- 
fandria  $  c  fabbricò  nel  BokOìCol  rifparmio  delle 
propic  fpefe»  e  condonativi  ricevuti  da  Principiai! 
Magnifico  Convento  del  fuo  Ordine  colla  doto 
per  lo  mantenimento  di  ottanta  Frati .  Godeva.» 
grandemente  di  cfTcr  corretto,  e  di  effer  grato 
aTuòi  Benefattori,  a'fuoi  Amici/w  w7»W/^jrj,cd  a* 
fuoi  ServIdorijC  f  aniigliarijc  rimunerandoli,pro- 
StBBwrlotcd  ferir  fole  va  quelle  parcic  del  Signore;  Vosefiis  » 
noftrI.eJ  «Ae-  7"'  p^^^f^-^^-fi/i's  mccum  ìti  ttrtatìonìbus  nicis  ,  Per  di- 
ti hJiinQ  duco  moArarc  il  fuo  afictto  a'iuoi  Frati, volle  di  perfo- 
t/cri'^iumì  na  affiftcrc  al  loro  Capitolo  Generale,  celebrato 
delle  jxioni  in  Roma  nel  1 569.  Fece  iillann\ire  cc^n  molta»» 
STg^Tn^pSil  accuratezza  l'Opere  di  S.  Tonini  ilo,  ci'.uinovc- 
ctiicc.        rò  tra  i  Dottori  della  Chicfa  :  ed  elortò  il  Colle- 
gio dc*Cardinali  ad  affiflere  alln  di  lui  Feda  (co- 
me hanno  iemprc enervato  )  nella  Chìcfa  della 
Minerva.  Diede  la  Teologale  di  ò.  Pietro  a'noftri 
Maeftri  del  Sagro  Palazzo  prò  tempore  ,  benditi 
poi  il  SucceflTore  la  daffc  ad  uno  del  Clero  Roma- 
no •  Fù  iiJ  ufi  rato  da  Dio  col  dono  della  verginità: 
della  prefervazione  dai  peccato  mortale  :  della 
Profezia,  e  dei  miracoli  in  vita>cd  in  mortele  fu- 
rono refe  piene  de'prodigj  le  Cere  da  lui  benedet- 
te •  Giace  il  ilio  corpo  in  un  fontuofiiìimo  Mau- 
foleo^  emtcgU  da  &ifto  V.  nella  Chteià  di  S.  Ma- 
ria Maggiore  di  Romajbenche  peraltro  egli  bra- 
'  mofo^cne  le  fue  Reliquie  ftailero  irà  ruoi>Ìi  avef* 
fe£ibbricato  un  fepolcronel  Convento  del  Bo- 
fco«  Clemente  X.  lo  arrollò  iblennementc  ti^ 
Beati  nel  di' primo  di  Maggio  1 67  2.appuntocen- 
t' anni  d opo  la  fua  mortc^che  fegu i^efl^ndain  età 
'  di  anni  68*  nello  fteflb  di  primo  di  Maggio  delT 
anno  1572 

U  P.Fr. 
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212  UP.Fr.GcmirioTeinudo  Pertugheié 
del  Convcmo  di  S.  DoncnSco  di  Lisbona ,  Teo- 
logò di  molto  grido  »  e  perfonaggiodi  grandiifi* 
ma  (perieoia  ne^oianeggi^primo  Vefcovo  di  Co- 
^f/^Jm""!^  ehiìi  Città  dcll'lQdieK>cicDta]l  ncll'Afia ,  Capita* 
fi,  a  quafi  tm  Je dd RegoodcUo flcflò nooidid pacfc  di  Mala- 
dfiioiaX       fuffiraganco  della  Metropolitana  di  Goa^elct- 
&^  '        to  nello  dcffo  di,  nei  quale  quella  Chiefa ,  a  peti- 
iiLopcs.  |.p.  zionc  del  Rè  di  Porrugallo  >  fu  eretta  in  Catte* 
1. 1.  c.«i.  lo  dralc  da  Papa  Paolo  IV.  cioè  a  4*  di  Fcbbrajo 
SÌTrmil  i$$«.indi  Arcivefcovodi  Goa  Emporio  celebre, 
do:ed  il  Font,  c  ricco  de'Portiighefi,c  Sede  del  Viceré  in  un'lfo- 
ftp'^t  Tu^  la  parimente  delMndic-orlcntali,  traslatatcalla-» 
nel  i57j.non  nomifla  delloftc(roRè,da  PioV.a  u.di  Gcnna- 
drt  MYTwt!  )o  1 567.  nel  governo  di  qucftc  Chiefc  procurò  di 
Io  pone  mona  dilarare  la  Fede  Cattolica  tra  Gentili  j  c  gloriofa- 
«*.U7^     mente  gliriufci  di  ridurne  una  gran  moltitudine 
alla  deteftazionc  degl'Idoli ,  ed  a  ricevere  dalle 
fuc  mani  11  Battefimo .  Mori  In  opinione  dc'mi- 
gliori  Prelati  della  Chiefa  di  Dio  circa  all'anno    1 57* 
IiPont.n*»Mo     215    H  P.Fr.  Adriano  Valcntico  Veneto,alun- 
Aum.  or  lo  di-  no  dcl  Convcnto  di  S.  Domenico  di  Vincgia  del- 
r^DaTmS  la  Provincia  di  Lombardia,  Vefcovo  di  Capodi^ 
Sìa  tutti  con-  (^jj  ncll'Iftria,  eletto  da  Pio  V.  a  28.  di  Febbraio 
foflfvilifcV  1 566.  fii  celebre  ,  si  per  la  dottrina ,  come  per  U 
»«•  religione,  e  bontà  della  vita.  Lede  per  lofpazio 

di  anni  40.1e  fagrc  Lettere ,  e  la  Teologia  Scoia- 
ftica  (  oltre  alla  Metafifica  )  neirUniverfità  di  Pa- 
dova. Eferciiò  l'uffizio  dMnquifitor  Generalo 
in  Vinegla,  ed  in  tutto  il  Dominio  Veneto ,  pro- 
moflb  dallo  fteflb  Pio  V.  prima  di  elTcr  Papa,  cfec 
molto  lo  amava.  Intervenne  >  come  Teologo ,  al 
Concilio  di  Trento,  mandatoda  PiolV.lnTuo«o 
del  noftro  Fr,  Pietro  Soto,  che  con  gran  dif|uìto 
de*  Padri  ivi  fé  n'eta  morto  nel  1 56^'.  e  vi  foco 
molto  rifplendere  11  iiio  valore  **  Compofe  un  li- 
bro de  iuQuirmdh  HénMsi  un'altro  del  Sagra- 
meotodell'Eucaciftia  contro  Calviao^ed  un'altro 
contro  'Matteo Grìbaldo  •  Coltivò  la  Vign^  del 
filo  Vescovado  era  Fapplaufo  d'una  iingolarifli- 
'  in  a  ma 
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—  « 

^     .  4|6     Cnmologta  l.  de*T<mtefiei  Dtmtemcam, 
ima  Integrità  ;  c  fradicò  affano  ciocché  Verjgcrio 
fuo  già  Predcceflòre  aveva  iniquamente  pianta- 

X  to.  Mori  nell'anno  1572. 

iiFontananei     214  11  P.  Ff.  Angclo  GallinI  RoiTiagnuolo  da 
Silal^An  1^  Liigo,  Teologo  infignc,  Piofcflb  dcJ  Convento 
lo  Gaiiìni  ;  di  Fofli  delia  Provincia  di  Lombardia^  Vefcovo 
ii'rLtÌm  Io     Polignano  nella  Provincia  di  Terra  di  Bai  Idei 
dicon«d«caì  Reame  dì  Napoli ,  eletto  daPioV.  a2o.diNo-  * 
Hai*         vembrc  1 570.  predicò  molti  anni ,  e  con  molto 
frutto .  Fu  Prefidente  in  più  Capitol ij  ed  Inquifi- 
torc  di  Faenza,  e  delia  Romagna;  ed  In  queftò  uf- 
fizio diportoifi  Tantamente  y  e  deprcfle  la  zizania 
deìTcmpii filmo  Eretico  Occhino  .  Ebbe  tanta ni- 
mlftà  con  gli  Eretici,  che  dai  Rovetta  nella  fua 
Biblioteca  li  chiama  ^pojiolieits  H  irretì  cor  uTetrou  i 
Diede  alla  luce  un  libro  di  Sermoni  dei  Tempo  : 
un'altro  di  Sermoni  qnarefimali:  un  Codice  di 
Sermoni  dc'Santi ,  e  delle  lodi  di  Maria  V\*rgine  ; 
un'OpuTcolo  contra  gli  errori  di  Calvino  ,  e  de' 
fuoi  leguaci;  e  molti  altri  Opulcoli .  Riposò  nel 
Signore  >  e  fù  fcppcllico  nella  Tua  Cattedrale  nclP 
anno  1572 

215  II  P.Fr.Natale  Promelet  France/c ,  Teo- 
logo eccellenti  flìmo,  Vefcovo  Saloneufe  neila«» 
Gtccia>i(lituitodaI  B.Pio  V.  dopo  la  morte  del 
sottro  P.Antonio  Rofcio  a  1 6.  di  No vemb.  1571. 
ebbe  inficme  con  quefloVefcovado  Titolare  k 
facoltà  di  cferciurc  Pufiizio  di  fufiRraganeo  nella 

-  Cfaicfa  di  Luzon  nella  Francia  Aquitanica ,  men- 
tre, era  la  ttcfla  governata  da  Batifta  TicrceUnjf , 
colla ri(èrva a  mopro  dei  Canonicato»  cdella^ 
Prebenda  Teologale,  da  luì  poflèdntl  In  Com- 
menda •  Fioriva  nelPanno  T  572 

216  II P.Fr.Lionardo Marini, nobile orioa- 
L'i^diV.D^.  ^oGenovefccnativodeU'IfoladiScio,  Fenice^ 
»eo^.  in  it»\\l  degl'ingegni  de'laoi  tempi»  alunno  dei  Coovcaio 
Ì.**c*he  ^!  S.Mariadi  Camello  dì  Genova  della  Provincia 
■>3  Figliuolo  di  Lombard ia ,  e  jperibnaggio  potente  nel £ut  ».e 
«do.?'oVciIÌ  "^^  ^^^^  '  dc/linato Coadiutore  colla  fìuura  fuc- 
fifiM^dl»^  ceffione*  del.  Vefcovo  di  Perugia  da  Paolo  UI* 

non 
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iHUà  Quatta  Centmriiu  4^7 
Ts^'d  nri-  l'effetto, "a cagione  ileUa  morte  del 

ctLsT-'m^  Papa>  ptima  della  l)pcdiz2oiic  Coofiiloriakj  quin- 
Il  R  ve  ca  nei  (| j     fucceflòre  GìqJìo  UL  a  5.  di  Marzo  15  30* 
dice .       fùiftituftoVefcovoTitolafcdiLaodicca,  ed  in- 
alunno  aei  có  fieme  faiFraganeo  nell*a(b  deTontificali  del  Car« 
Mrr'iVdi  ci-  dinal'Ercole  Gonzaga  perperao  Amnainidiatoie 
fìeiio  del    del  Vefcovado  di  Mantova  •  Indi  fk  fìtto  Vcfco- 
Geat^ar^    vodl  Laociano  nella  Provincia  di  Apruzzo-dtra 
dcl&eamedl  NapoUda Pio IV. a  16. di  Gennaio 
1 56o.e  dapoi  Aravefcovo  della  fieflà  Chie(ia,erec« 
ta  in  Metropoli  alle  di  lo!  ftanze  dal  medefimo 
Sommo  Pontefice  a  9t.di  Gennaio  1 562.  per  libe* 
rarfi  dalle  invecchiate  differenze  de'fuoi  AnteceA 
fori  con  gli  Arclvefcovi  di  Chieti .  £  finalmente, 
ebbe  il  Vefcovado  di  Alba  nel  Monfèrrato»traslao 
tatovi  da  Pio  V.  a    di  Ottobre  1 566.  Per  com* 
mcflìonc  Appoflolica  fece>  e  (labili  le  Regole,  e 
Coflituzioni  de'  Padri  Barnabiti .  Mentre  era.» 
fuffiraiganco in  Mantova,  compofc  unCatechif« 
ino  per  la  cura  delle  anime  delia  Città  ,  e  Dio* 
cefi  Mantovana.  Nel  Concilio  di  Trento  fi  ac« 
:^uiAò  il  nome  di  uomo  prudentifii  mo^eruditìfli» 
hìo,  e  fapicnti filmo,  a  legno  che  a  lui  fu  data  l'in^ 
combcnza  inlieme  con  due  altri  Padri  dell'Ordi- 
ne di  comporre  il  Carcchifmo,  e  di  riformare  il 
Miflalce  Breviario  Romano;  e  temendo  i  Padri, 
che  Pio  IV.  fciogiic/lcquel  Santo  Congrenb,rin- 
vjarono  a  Roma ,  acciocché  colle  preghiere  in- 
diiccffc  lo  (Icffo  Sommo  Pontcfice,a  fofpendcro 
.  que/la  rifoluzionc  ,  finattanto  che  fi  folTcro  rifor- 
mati i  cortami  corrotti,  ed  affatto  provveduto  al- 
le erefic  inlortcj  e  Teppe  si  ben  portarfi  col  Papa, 
ch'ottenne  quanto  bramava  il  Concilio  .  Da»* 
Giulio  III.  mandato  Nuncio  Appoftolico  in  Ifpa- 
gna  a  Carlo  V.  contrade  ftrctta  amicizia  con.* 
S.Franccfco  Borgia  :  protciTc  potentiflìmamentc 
preflbrimperadorc,  c'I  Rè  Cattolico  la  nafcentc 
XiSouciEetrctì  Compagnia  di  Giesùje  benediflTc  con  rito  folennc 
V*  diffufam*-  Filippo  Figliuolo  di  Catlo  V.prima  di  partire  per 
Si^  cckb^c  i'in^hilicrra  a  ipojTarc  la  Regina  Maria .  Mori  in 
^  "  età 


4iS    Cronologìa  Lde*  TMtefici  DtmenicatiL 
PnUtorottoM         anni  6i.a  i  i.di  Giiiffnoj  c  fii  repclliro  avail- 

guo  aei  Tuo  tirAitaraiaggiOce  acJu  Ciuc£i.dciUMioci:vc^ 
\^  AMoDoaeo.  pcU'anno  1571 

V  <M«ch:era  ^'      ^"^^  Spigaroli  Dalinatino  dJLj 

fii  erttta  iL.  Zara  Vcfcovo  Sibcnicenfc ,  ò  fia  di  Scbcnico  Cit- 
foilfif'YiiV     dc'Vcniziani  al  mare  Adriatico  nella  Dalma- 
zia tri  Zara ,  c  Traù  ,  fuffraganco  della  Metropo- 
litana di  Spalato,fù  eletto  da  f  apa  Gregorio  XllL 
a  2^.  di  Gennaio  dell'anno  157Ì 

218  11  P.Fr.  Angelo  da  Spalato  della  Provin- 
cia di  Dalmazia  Vclcovo  di  Curzola  nell'I  fola.» 
de'Vcniziani  dello fteflb  nome  nella  Dalmazia^, 
fuftVaganco  della  Metropolitana  di  Ragufa,  fù 
detto  da  Gregorio  XIII.  a  17.  di  Luglio  dell'anno  157I 

219  II  P.  Fr.Angelo  Cataiiio  Diaceto,nobilC'' 
d!«?ch7n'J-  I^^o'''^"^*^"^'  Vello vo  di  Fierde  nella  Tofcana»», 
ri  in  Fiiciizci  eletto  dal  B.Pio  V.  a  rs.di  Novembre  i  sóó.ricc- 
e  cfc«po<ci«^  vette  coll'abito  il  latte  della  pietà  nel  Convento 

li    Ilio    CDtpO     ,.  /-    1  I  ^.       I  (/••>• 

fìl  c»rportato  di  Fjefolc,  nel  quale  per  le  lue  virtù,  Icienza  ,pru- 
d*"*  Damele  <^c"za  ,  ed  integrità ,  ri/plendctte  molto  fra  quei 
d'i  FiefouTfcà  oflcrvantiflìmi  Rcligiofi .  Governò  più  Conven- 
n  lope»  4  j.  ti  della  Provincia  Romana  i  f&  cinque  volte  Pro- 
;V  AÌg:io    vinciate  della  mcdcfima,  è  Vicario  Generale  dcU' 
Acfto .  e  Ve-  Ordìnc  •  Due  fiate  rifiurò  con  atto  pubblico  la^ 
loiv  sda.0.  |^|jra,«fupplicòil  Papa  alaiciarlonelripofodcl. 
la  fua  Cella ,  mafiimaniente  effondo  in  età  di  anqi 
^d.  ma»  ciò  non  oftante»  fu  dal  mcdefimo  aftrettò 
co  precetti  a  (bttomcttere  gli  omeri  a  quel  carico* 

Sijittr'anni  godè  quella.Diocefi  della  viallanza» 
^  f'eremplaritàfCde'documenti»  e  precficbe  di 
quefto  buon  Preiato»  dopo  i  quali  tanto  fece  pref- 
foPioV^  che  ottenne  lapermiiBone  diritirarS 
traTuoi  Frati  di  Ficfolc  con  una  pendone  per  lo 
fno  io(lenraQicnto)C  tri  elC  in  eri  di  $  i  «anno  con 
•  fiogolar  divojùone  morì  ;  e  fù  Tepcllito  nella  no* 
ftraQhlefa  con  un  pataffio  »  che  denota  dicfibr 
morto  a  5.  di  Maggio  dell'anno  I$74 
220*  li  P«  FrtGregorlo  Boldrino  da  Manrova> 
221.    alunno  del  Convento  della  fua  Patria» 

da  Provinciale  delta  Prpviiui^.di  lombardia^t 
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Ter^f^ilf  VcfcovodiMaatovìi  nella  Lombardia»  detto  a  ^ 
^\n*tìmò  petizione  di  GuglieUno  Gonzaga  Daea  della  llef-  ^ 
V^^wlutm    ^  *  ^*    Febbrajo  1567.fi  apri  il  ^ 

A«i  él^jT*^  varco  a  qucfta  dignità  coll'eccelleoza  del  fuo  fa-  ^ 
pere» col  candore  deYuoi  coftnmlie  colla  pruden* 
tskt  zelo,  e  cortefi  maniere»  ben  note  a  Pio  V*  per 
cflèrcftatofuo Compagno 4li Noviziato.  Reflè 
il  Paftorale  fett*anni  Con  comune  foddis&zione 
del  Tuo  Popolo»  emulando  la  pietà  »  e  fantità  dol 
Papa ftto  Promotore  .  IlLopez(4*p*r.2.)  mette  . 
per  Vefcovo  di  Mantova  un'altro  noftro  Fr.Gre- 
gorio  di  cognome  Galano  fotto  Tanno  1 5  So.  ma 
dubiro  di  qualche  abbaglio ,  e  che  fia  lo  fieflò  con 
il  Boldrino^  quale  mori  in  età  di  anni  és* mefiiK. 
e  giorni  1 2.  a  2 .di  Novembre  dell'anno  1 574 

vvv\tAiC\n  222  II  P.Fr.  Giulio  Cipriotto  da  Nicofia-» 
proTcnntia^  Vefcovo  Mcgarcnfe  fu  iftituito  a  19.  di  Marzo 
nJSani  per  u  1 571.  dal  B.  Pio  V.  il  qualc  inficme  gli  diede  la-j 
^rfMC<^  cura  di  tutti  gli  Armeni  abitanti  nclrlfola  di  Ci- 
mm,  e"*  prò .  Ne*  Geografi  trovo,  che  quella  Chiefa  vicn 
1*11  Pofta  neir  Acafaj  ma  il  Piò  (  ì.pJ^  )  la  fupponc^ 

fino  al^ mno  f  ci     •     j«    m         '      \      /•    •  ^ 

«yyo.neiqua-  IH  Cipro  (coHìc  fi  cziandio  II  Fontana  )  e  feri  ve, 
SH/"  '"J-"*  che  Fr.GIulio  vi  fii  ck  tro  nel  1 565.  e  che  mentre 
tanaode*Tttz.  govcniava  con  molta  prudenza,  e  pietà  la  uia_* 
chi*  Greggia,  occupando r Ifola di  Cipro iTurchi, 

gu  tu  di  mcfticre  di  prender  la  fuga  ;e  che  perciò 
venuto  in  Italia,  ebbe  dal  Papa  il  Vefcovadodi 
Bovino  nel  Regno  di  Napoli  intorno  al  1572. 
ove  (lette  per  qualche  tempo,  dando  ricetto  i 
molti  Greci,  ed  Armeni ,  che  abitavano  ivi ,  c->  > 
che  a  lui  fug2;Ivano  per  foccorfo.  L'Ughclli  nel- 
la fua  Italia  Sagra  tra*  Vefcovi  di  Bovino  non  fà 
di  ciò  ninna  mcnzioncjed  il  Fontana  nel  fuoTca- 
•  tro  dice,  che  nell'anno  1 571.  nel  qualc  fu  aflunto 
al  governo  della  Chiefa  Megaren,  eflendo  ftata.» 
già  l'Ifola  di  Cipro  occupata  da  Turchi ,  il  Papa  • 
lofeceinfieme  AmmIniftratoredellaChicla  Bo-  * 
nen,  che  fàcilmente  farà  quella  di  Bona  ncli*  A-  • 

frica .  Fioriva  nell'anno  1 574 

22i  11  P.Fr,  Martino  Polacco.  Vefcovo  Po-  • 
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440     CronùlógìalM^Tontepci  Dmenìcam, 
iateafe»  è  ua  di  Pulatl  ncli'AibaaÌ4>  fù  cfcttocit-i 
Papa  Gregorio  XIII.  nell'anno  1574 
ficaT.'!»  fin    --4-   I»     Fr.Girolamo  da  Loaifa  Spagnuolo,. 
«.  cefo  Pizur-  alunno  del  Convento  di  Cordova,  e  fecondo  In- 
»  sp4gnuoio  quifitorc  del  Perù ,  Vcfcovo  delia  Nuova-Carta-  . 
nri        P«  gena  nel  Nuova  Regno  dì  Granata  dcU'Indie-Oc- 
cXìci B^r^  cidcotali ,  eletto  da  Paolo  I IL  a  4.di  Dicembre^ 
ud?i«|^<é.  1 557.  indi  primo  Vcfcovo  di  Urna»  ò  da  Ciudad 
xa  mun  la^  dc  los  Rcycs  ,  Jfniporlo  Celeberrimo,  c  tcfidcnza 
rrniTi^i^u  del  Vicc-Rc  nel  Per u>trasla tato  nel  r  54T.c(rendo 

S^'SJttir'iìr  ^^^^  Chlcfndj  Lima  eretta  in  Metropoli 

mie iiaome^  «id  ìltanza  di  Carlo  V.  dal  detto  Sommo  Ponrefi- 
Lima.  ce  a  1 1.  di  Febbraio  1 545.  046.  mentre  che  reg- 
geva attualmente  il  Pallorale,  ricevetteil  Pallio 
nei  Cu/co  a  9.  di  .Settembre  1 548.  Tenne  per  iwo 
Vicario  Generale  quel  noftro  gran  P.Fr.Paolo  di 
Caftro,  famofo  per  le  Tue  anfterità  ,  e  prediche-?, 
il  quale  fece  gran  bene  in  quella  Dioccf?  :  perche 
ilerminòle  Caverne,luoghI fotrcrrJnci,ovc  fina- 
fcondevano  quel  ncclecari  Popoli  ad  adorare»» 
gl'Idoli,  e  didrufll- un'infinità  degli  flcfTIcol  fuo- 
co. Fondò  il  noliro  Prcl.uo  il  Monallerio  dclia_» 
Concerione,  egli  Spedali  per  gl'Indiani  IcproH, 
per  le  Donne  inferme ,  e  per  eli  Spagnuoli .  Ri-  . 
(lauro  la  Metropolitana  da  fond.i menti  ;  e  vi  illi- 
tui  una  Cattedra  per  imparare  la  lingua  Indiana^ 
dotandola  con  perpetue  rendite .  Sollevò  le  mìfc- 
ric  dc*  poveri  con  proftififTìme  hmoCvac  ,  e  come 
fifuol  dire  alla  cieca  j  e  fccealtre  innumerabiii 
opcredi  pietà.  Mori  a  25.  di  Ottobre  compianto 
da  tutti$  c  fu  rjpollo  nello  Spedale  di  S.  Anna,  da 
lui  edificato»con  quefio  Elogio  /opra  U  Sèpolcto: 
l9ÌMm  Véutperm  Tater:  ficiFanno  1 5  7  5 

225  II  P.  Fr«  Girolamo  Politi  da  Cremona^ 
eh"  efe'rehaV  VcTcovo  Ttcvicano^ò  (ia  di  Vico  «fella  Baronia^ 
ctu  cj rica  di  nella  Provmcittdi  Principato-olire  del  Regno  di 
o^ncT/if  "1^  Napoli ,  detto  da  Papa  Pio  IV.  a  24.  di  Ottobre 
Lima  ;  ma  il  1 564.  eflèudo loquiiìtoic  dì  Cremona  »  efercitò 
T««"<i«i9!nir!  ocììo  fleiTotempo  l'uffizio  di  Priora  di  Mantova, 
s.inquif.  fog.  rcggcodorin^uilbloiie  per  niczo  diunfuoVi^ 
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St**ru*ii?r        •  volendo  ciò  permettere  R.omt-i} 

ludo  del  no-  rinunciò  rinquifizione»  e  proicgttì  Ìl  Priorato. 
Sian^irlirr!  Fatto  Cardinale  Pio  V.  c  Supremo  Inquitìtoro, 
richiefe  alla  Aia  Provincia  diLombardia  un  Sug- 
fc'bbflio*^  getto,  che raìutaflìincTuoigraviflSmi affari;  ed 
*         cfla  gli  pofc  innanzi  quefto  Padre,  che  fu  da  lui 
prclò  per  Confcfroro,per  Teologo  domeftico, 
per  Tuo  Coadiutore.  Dapoi  diede  talmente  in 
genio  di  Pio  IV.  che  Io  diede  per  Teologo  à  S. 
Carlo  Borromeo  Aio  Nipote.  Alcuni  krlvono, 
che  appena  andato  alla  Aia  Refidcnza,  e  frntita  la 
nuova  deli'Airunzionedi  Pio  V.al  Papatcfi  tro- 
vaflfe  mal  contento  ,  di  eflerfi  partito  dal  fcrvigio 
del  medefimo ,  quafi  che  tal  partenza  gii  ayciio 
levatala  Porpora.  Mori  nell'anno 
11  Fontana,  ed     ^-^      P.  Fr.  Euftachio  Locarelli ,  nobile  Bo- 
sl  Piò  diconoi  lo^nefe,  alunno  del  Convento  di  S.  Domenico 
2i  T*?m"  di  Bologna,  da  Confcnbrodel  B.Pio  V.  Vclcovo 
57.maj*Aica.  di  Rcggio  nclU  CìaIJia  Togata  sii  la  via  Emilia., 
niaMntUafya  ^    Parnia,c  Modcna  Hcl  Dominio de'Duchid'E- 
Tìfcrifcc  tutte  Ae,  fuftragancogià  dcUa  Metropolitana  di  Ra- 
Je  opere  d»  venna,ed  oggidi  di  Boloena,clctto  dal  mcdcfimo 
fcfive.che  JVC  Pjo  3  20.  di  Aprile  1 569.  ebbe  il  grido  de'  primi  • 
^iandobfdò  TcologijC  de'più  eruditi  uomini  del  Aio  Sccolojc 
iiuwuJi     le  Opere,date  da  lui  die  ftampc,  fono  chiari  argo- 
menti della  fua  grafi  letteratura .  Fù  mirabile  nel- 
la gravità,  e  pratlcU(Biiione*iiianeggi  ;  e  perla 
.ftima  >  elle  di  lui  £iceva  il  Papa ,  ftava  Roma  sù 
ràipetutiva  di  vederlo  Cardinale^  mi  la  fperanza 
cangiò  colore  di  io0b  in  verde.  Fu  Priore ,  Reg- 
gente» ed  Inquifitofe  di  Bologna»  Vicario  Pro- 
vinciale della  fua  Provincia  dlLombardia^Com- 
pagno  del  Generale  Baodclli ,  Vicario  Generale^ 
Procuator  generale  dell'Ordine.  La  carità*  la.^ 
manfuetndine,  la  pietà,  ePIntegrità  della  fua  vir- 
tù* accompagnata  colla  dottrina,  lo  fecero  gran- 
demente rifplcndcre  nei  Vefcovado.  Mori  dìvo- 
tamente  a  6.  di  Ottobre  in  età  di  93*  anni ,  mefi 
7»€ giorni    e  fù  (cpcìlito  in  un  Sepolcro  di  Mar- 
mo preflo,  l'Altare  Maggiore  delia  noilraChie- 
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442  CrcnotcsiaLdc*9me)idDpmenkaMÌm 
ik  di  San  Domenico  nell'anno  X575. 

V     di'ti  17**  Il  P.  MacftroFr.  Bartolomeo  CarrwiM, 

^  Colaritì  di  Nobile  di  M  iranda  luc^go  dei  R  egno  di  Navarra» 
V  J"^a;*'^"i  jlunno  del  Convento  di  BcnaJac ,  Tromba dd 
»a*7egsi*"i!  vangelo,  Flagello  degli  Eretici ,  Moftiodiiàpc» 
rc,c  Miracolodi  pazienza,  dopo  di  aver  rifiutato 
ji  r* dV  coftantemcnrc  Tunìzio  di  Confeflbro  di  Carlo  V. 
&Xf&^l*  ed  i  Vcicovadi  dd  Cufco,  e  delle  Canarie ,  dcfti- 
rigMto*Ai  donato  Arcivefcovodi  Toledo,  c  Primate  di  Spa- 
v«fcoro  a  17.  gna  dal  Rè  Filippo  II.  mentre  dimorava  inFian-  • 
in  Brufciies  ;  dra  j  c  forzato  da  quel  Prmcipe  ad  accettare  coii- 
iktti?ollfiito'  vo.;Iia  ,  fii  confermato  da  Paolo  IV.  a  io, 

tuii  Mn  rul  di  Dicembre  1  m7-  Prima  di  cfTer  afliinto  (fenza 
•557-  fueicc-  crempio  )  dalia  povertà  delia  Cella  à  tanta  dieni- 
neii4  fitj  Bi-  ta,  e/ercitato  avea  la  canea  di  Provinciale  dcIJa-> 
Wiot.riietike  {m  Provincia  ,  ed  immortalato  il  fuo  nome  nel 
e  in"!  Jdi*l*  Concilio  di  Trento  in  qualità  diTeoIo^o  di  Car- 
Reiìdenxa  de  Iq  V.  I mpcradorc- Hia  più  che  mai  fi  era  refo  ^lo- 

altre  marcile  rj^^^  "^'^l'^^o'^^'^^^"^'*^'  ovc  aiidato  ad  accompa* 
mìiioimcche  gnarc  Filippo  II,  Figliuolo  di  Carlo  V.  allorcho 
JouS'e?*!^  fi  ^Posò  con  Maria  Sorella  del  defunto  Rè  Fdu- 
yirtù  di'  s"c-ardo, rimada erede  del  Regno,  fiì  caqione,  cho 
cHuiJ^eV.-'^  vi  fi  riccvcne  Cardinal  Poli  Inglcfe  regatodcl 
no.  Papa;  c  che  fi  prcdalìé  la  dovuta  ubbidienza  alla«# 

Chicla  Romana  .  Fece  che  fi  riftituilìlTo  alle 
ToUdofJev^i  Chiefc,  ed  à  Monafter;  le  fjcoltd,  delle  quali  era- 
un  tempo  ven.  nodall'Fmpio  Arrigo  Vili.  ftatifpogliati;efon- 
tùiue        j5    nmjyo      n^jbjll  Conventi  all'  Ordine  eoa 

copioie  rendi te,contribttite  da  quel  Rè  j  e  Regi- 
na. Oprò,  che  ù  provedelTero  le  Univerfità  di 
Cairedatrici  Cattolici ,  Alemanni ,  e  Spagnuoli» 
trai  quali  i  celebri  noftri  Fr.  Pietro Soto  9  Fra.j 
Giovanni  VilJagarcia  ^  e  Fn  Luigi  di  Sotomajor  • 
Ordtnò,che  raccolte  tutte  ie  Bibbie^  tradotte  ìtu 
lingua  volgare  da^li  Eretici^  fiabbrttcja(Ièro>efi 
'  TommafoCri  poncflèro  ìu  pubbiico  nelle  Ciiiefe  le  C^ttoliciie. 
v"!;!  Difterrò  »  e  diede  al  fuoco  per  mano  del  Carne- 
n.niu  turono  ficca  le oilk  di  Tomaio  Cramner  Arciveicovodi 
ii»»^^  del  Conturberl ,  e  della  Moglie  del  diffamato  Pietro 
Sicrificio  dek  Martire  Vcrmliios  e  di  aluì  Eretici ,  che  erano 
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'^tté  Jfmii  CentSrlàl  44/ 
Aad  eoUocadinMauiolci  preObi  Corpi  de' San- 
ti ;  per  Io  che  meri  toffi  da  Filippo  II.  Rè  di  Spa- 
gna>  ed  allora  d'Inghilterra»  fi  Titok^  gloriofo  dj 
J^fnditm  delia  Fede^Jxnche  la  fua  mbdefiia  lo  rìf 
cufalTe:  E  la  riftaiirazÌoae,e  rlparassioiicdclla  Kc* 
ligidne  Cattolica  per  tatto  quei  teiiipo>chc  àuxò 
in  quell'ampia  If<na,  fu  gloria  del  fuo  zelo ,  e  del* 
le  prediche»  e  difpute  di  ioi  >  e  degli  altri  Dome- 
nicani fuoiCompagni.Convertiibenche  a  rifchio 
pii^  volte  della  propiavita,  e  colla  diftià  dello 
Guardie  Regie  un'infinità  d'Eretici ,  e  ne  abbru? 
dÀ»  ed  cdliò  trentamila .  Nel  paffarc  dalla  Fiaiu 
dea  alla  Tua  Cliiefa  di  Toledo»  ailìflè  alla  mor* 
se  di  Carlo  V*con  gran  contento  di  quel  M  onar* 
ica«  Predicava  nel  Aio  Arcivcfcovado  tutte  le  Do- 
meniche al  Aio  Popolo .  Riformò  gli  abufi  degli 
Uffiziali.  Sollevò  grandemente  i  Poveri;  ed  intro- 
duce i  Pl\  Gicfu  iti  nella  Cirri  di  Toledo, e  di 
Ocagna.  Reflò  alquanto  ok  uraro  qucfìo  Sole  di 
bontà,  e  di  fapicnza  in  Tordiiaguna  a  22. di  Ago- 
fto  1 559.  mentre  colle  vifitc  illuflravala  Aia  Dio- 
cefi,  dalle  caligini  di  alcune  intcrpetrazioni  in_» 
-.Icnfo  eretico  dare  dall'Inquifitore  di  Spagna  , 
da  altri  Aioi  iìinoli ,  ad  alcune  propofizioni,da  lui 
fcrittein  un  Catechilìiio^fatto  Aaparc,  per  ovvia- 
re alla  grande  ignoranza  de*  Parrochi  di  Fiandra, 
mentre  colà  rltrovavafi  cò  Filippo  Il.per  le  quali 
come  fofpetto  di  Erefia  fù  arreftato  prigione .  A 
.qucfta  nuova  reftò  attonita  tutta  l'iiuropa  per  lo 
grido  dì  quefto  grand' vomoj  c  la  Corte  di  Roma 
s'impegnò  ad  inviare  in  Ifpagna  il  Cardinal 
Buoncompagno ,  come  Legato  del  Papa  con  un* 
Uditore  di  Ruota,acciocchc  infiemccol  Nuncio 
ziconoA:c(rero  qucAa  caufa;  ma  le  pretenzioni 
deil'Inquifitore»  e  la  morte  di  Pio  IV.  tirarono  in 
lungo  grandemente  la  dedfionc .  Creato  Papa.» 
Pio  V«  e  bene  infbrniato  della  violente  condotta 
deli'Inqutfitorc^c;  della  ripugnanza  del  medeiiino 
in  teafmcttere  in  Àóma il  Prigioniere  (  non  oftan- 
te  che  le  caufc  de' Vcfcovi  /pettino  immediau* 


444  Cròtiolcgia  Lde*PMt^i  iemenieémi» 
mente  alla  Sanca  Sede  )  fped i  fubbito  un  NqucÌó 
in  Upngna  ai  Rè,  ed  al  Tnbuoaledcl  S.  Uffizio^ 
€òn  ordmejH  ftomanicate  Io  Acflb  TritmnflUé , 
fc  ripugnava  di  ubbidire;  con  che  ebbe  I*Arcive» 
fcovoin  Roma:  e  poAoio  con  oeni  buon  tratta* 
mento  nei  Palazzo  Pontificio  deFCaftel  S;An^c* 
lo*  fece  quanto  puotè  per  accelerare  la  fpedizio- 
nci  aflillendo  pia  volte  di  peribna  alle  Congrega* 
zioni;bcnche  conturtocciò  per  le  cavillazionidc* 
fuoi  potenti  Nimici*  e  per  la  lungliezza  di  tradur* 
re  in  Italiano  ì  procefii  SpagniioU  >  prima  termi- 
naflèil  Papa  di  vivere ,  che  ii  terminaffc  la  caufag 
che  fi!  pofcia inedita  da  Gregorio  XIII.  fucceffo- 
redi  Pio  a  14.  di  Aprile  1576*  con  fofpcndcrio 
per  cinque  anni  dal  governo  della  Aia  CtàcU, 
relegandolo  nei  Convento  di  Orvieto  con  mille 
feudi  il  mefcper  lo  Tuo  foftenta  mento  ;  e  Ci  dice, 
che  foflè  indotto  d  dai  gì'  qucfla  Icntcnza  da  iuoi 
Emoli,  per  non  cfìlic  allrctri,  à  renderconto  del- 
le opulcntlflìmc  rendite  dei  iuo  Arcivefcovado, 
che  fi  erano  da  loro  godute  nel  ccmpo  della  fua^ 
prigionia, le  quali  gli  a\^vano  mona  guerra  mng- 
giore,di  quello  avcflcro  fatto  le  lofpicioni  di  iìre- 
fia.  I^cr  accertar  fi  della  lua  innocenza ,  bafta  il  di'- 
itr^u A?,  f c  ,  che  fi.ì  difefa  da  San  Franctrfco  Borgia  alla  ga- 
fciionaciffi-  gliarda,  si  in  Ifpagna,  come  in  Romaj  e  per  cano- 
Id'/"'*v?r'°*  nizzare  la  lua  bontà  vale  per  mille  argomenti  la_» 
^••Domenic^  fua  pazieuza,  colla  quale  in  1 6.  anni ,  e  mefi  7.  di 
'?leva^!^  prigionia  non  Clienti  mai  dalla  Tua  bocca  una  mc- 
per  Tuo  Con-  noun  qucrcU  contra  ifuoi  pcrfecutori  5  e  l'avere 
àf^i^ncTct  pafrjtotiittoquel  tempo  in  continui  clercizidi 
ittita.!!  iioftro  orazione,  e  di  mortificazione,  ed  In  una  perfètta 
«,di°iSe  libertà  di  fpirito  .  Dicialcrtc  giorni  dopò  la  Aia^ 
«iodi  s.i.tt.  fcarcerazione,  avendo  fatte  le  Stazioni  delle  fette 
éwUo  MtU  Chicfcà  piedi,  fi  ammalò  nel  Convento  della»» 
Minerva^efàttach'ébbe  una  Con feflione  Gene- 
rale, c  ricevutoli  Santiifim'o  Viatico ,  dopo  una 
dichiarazionèdella  Aia  innocenza ,  e  della  Tua  flu- 
ide incontaminata  >  edivcrilatti  d'amore verfoi 
^oi£moli>  con  gran  tenerezza  de' clrcollanti 
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J'oxfTz!7ì  ^P^^^^^ ^ dedicato  alle  gteic  di S.  Amoniiio; 
Moggio»  ed  in  e  di  $•  Attanagìo  cioè  à  2«  di  Maggio  a  8.  orc>  c-> 
imitivi  li  fe*r  flaoze  del  Generale.  U  Papa  volle,  cifc» 

ftanriroidiV  fc  gli  fiMIèfo  £itte  cfcqulc  dovutc  al  (tio  gran  oie- 
^'!>  lì'a  luc^  rtco>e  dignità^  e  ibrmatogli  un*  elogio  di  propio 
crìtftr;r!i''iui  pugno,  ordinò,  che  gli  ione  fcolpltoaù  la  Lapide. 
IO.  I  er  aar  ScpòlcTaie*  NdU  morte  di  quello  Prelato  avv& 
M^fgitfV  ^' nero  fatti  remarcabllt  per  argomento  della  Quu» 
jniignc  bontà  ;  ciò  però  cho  io  Himo  al&i  prodi- 
giolo  fù,  che  eiicndo  Foraftiere>  ed  appena  vedu- 
to in  Roma^tanti  Prelati,  c  una  folla  di  Gente  in- 
ni) merabile  correilèro  a  baciargli  la  mano ,  edi 
piedi ,  come  ad  un  Santo,  fino  a  gridare  nella^ 

Chìeiil  Sanale  Bartolmde  ora  prò  nobis.  L'Arcive- 
icovo  (Icflfo  di  Firenze  gli  fece  toccare  un  fuo 
iàzzoletto:  e  del  Popolo,  chi  piangeva ,  c  chi  per 
divozione  prendeva  la  terra  del  fuo  rcpolcro,  do- 
po di  cTere  dato  fepellito  nel  CocodcUa  Mhier- 
va,  nell'anno  l 

228    11  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Benedetto  Erba  da 
Mantova, alunno  del  Convento  degli  Angioli  po- 
co fuori  della  fua  Patria  della  Provincia  di  Lom- 
.    bardia,  celebre  per  la  fua  perìzia  nella  Teologia  , 
nella  Legge  Canonica ,  e  ne'Concilii,  da  zelanti^- 
fimo  Inquifiiojc  dì  Mantova,  Vefcovodi  Cafale 
nel  Monferrato ,  eletto  da  Papa  Pio  V.  a  i6.di 
Giui»no  I  570.trovolfi  al  Concilio  di  Trento  co- 
ìnTu*J"]  me  teologo  del  Vcfcovo  di  Brc(cia  ,  ove  fcopri 
^«eftoi'jejjtoaquci  Padri  il  Aiogran  valore;  e  chiari  contrallc- 
iTiRoleulnd^"^  dclia  fua  gran  dottrina,  fono  gli  Opufcoli ,  e 
u  Bibiiot.dtj  Trattati  ukiti  dalla  lua  penna.  Alla  prima  coflan- 
UmbTrdw-of-  f  »^^ì"^amcnte  rifiutò  la  dignità,  come  infopporta- 
Hi*awioij7tf.bilealle  fue  (palle^mi  il  Papa>che  in  mmotibus  co^ 
nofceva  le  Tue  virtù ,  attribuendo  quefio  rifiuto 
alla  fua  umiltà,  gli comandò,che  rotcommctteife 
gli  omeri  al  carico.  £  refificndodi  nuovo  Fr.  Be- 
nedetto a*comandamenti  Pontifici  >  con  refctive: 
ic ,  che  iTon  voleva  dannarfi>neU'intraprenderej» 
nVa  dignità  si  grande ,  come  la  Vefcpvale ,  pefi 
cfletac  indegaOi  Pio  Y.ordinò  al  Caidjoal  di  Pi^ 


44^    Cronologìa  t»  de*  Téntef ci  ùmenkanL 
«  ià,  che  lo  coftringcll'c  coIJe  ccnfure  a  portarfi  ìtii 
\  Roma,  ed  ad  ubbidire}  il  che  fece  fubito  ,  attcrri- 

^  to  dalle  pene  fpirituali  5  e  dimandato  perdono  al 

V  Papa,  accertò,  benché  colle  lagrime  agii  occhija 

Mitra  .  Nella  Aia  Chiela  farro  tutto  per  tutti ,  o 
fcordatodilc  ftefTo,  e  folo memore  degli  altri, 
toltone  il  puro  ncceflario ,  diftribuiva  a  poveri 
tutte  le  rendite  delia  fua  Menfa.  Non  vi  fu  anno  y 
che  non  celebra flc  il  6inodo,non  vi  fù  giorno,chc 
no  vifitaflegrinfcrmi,non  vi  fii  fefl-a,chcnon  nu-* 
triflc  colie  prediche  Io  fpirlro del  Tuo  Popolo;  ^ 
non  vi  fii  ora  ,  <;he  non  cccitaflc  con  tutto  il  cuob 
refe  ftelTo  all'amore  di  Dio  .  Procurò  talmente , 
che  s'iflruiiìero  nella  dottrinaCriHiana  i  fanciul. 
h  ,  che  per  lo  più  egli  flclìò  catechizzava  la  Gente 
rozza.Fondò  per  lurndjo  deTovcri  il  Monte  del-  . 
la  Pietà  ;  reftaurò  le  Chiefe  cadenti  ;  e  fece  molte 
altre  opere  pie:  per  lo  che  era  carini  mo  à  S.Carlo 
Borromeo  j  ed  intervenne  al  quarto  Sinodo  Pro» 
vinciale  di  Milano.  Mori  in  età  di  anni  59.a  28.  di 
Dicembre,  lafciandodopo  di  fé  un  grande  odore 
di  fanti  tà  j  e  fiì  fcpcUito  in  Cafale  prcflb  i  nollri 
...^  nell'anno  1576 

La  Cuci  di  B4  .1^  ■«  V»  .  ^^Z** 

iiuttro  fìi  prc-    229  II  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Filippo  d*  Urrics 
5»  «I        SpagnuoIo>aIunnodel  Con^vento di  Ovledo^pri- 
•■^   cat.  mo  Yéfcovo  Barbaftcenze,  ò  fi  di  Balaalfaro  Cic-  . 
iJil^Viif  d        Regno    Arraffoni  odia  Spagna  Tarraco- 
i£u4ds  Fi-  nefe  ai  fiaoie  Vero» aitfraganeo della  Metropo* 
ji'ppo  II.     Utana  di  SairagOKa,  nominato  da  Filippo  IL  Re 
Cactoiko»  e  confrratatoda  Papa  Gregorio  XIII. 
a  9«diFcbbrajo  i57^«fòK'^gg5ntedel  CoHegiodi 
S.  Gregorio  di  Vagliadolid,  Diflìnitote  in  un  Ca« 
pitolo  Generale,  ed  uno  deTeoIogi  dell'Ordine^ 
Del  Concilio  di  Trento^  che>  unendo  un^eminen- 
fe  erudizione  ad  un'infignc  bontà  9  fi  acqoiftò  il 
grido  di  degnifiiino  Reuglofo .  Accettò  iquella^» 
dignità  non  per  propla  volontà;  m.i  per  la  gran.» 
railìgnazlone^clie  aveva  alle  difpofizioni  delia  di^ 
Tina  providenza  :  per  Io  che,  febbenc  di  gran  na* 
fciu>  non  flw  iix)ftcolfi  più  umik  »  più  pictofo '9 

r-  più 
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Della  (1». irta  Centurial    *  ^4^f 
più  moderato,  più  dediro  allo  Audio ,  ed  airora^ 
zione ,  c  più  oHcrvanrc  Rcligiofo,  di  quando  fà 
Vcrcovo  j  à  regno  che  il  Tuo  £pifcopio  fcmbrava 
un  ben  riformato  Convento .  L'anno  feguento 
alla  Tua  promozione  fece  trasferire  il  Corpo  del 
B«  Pietro  CerUan  difcepolo  di  S.Vincen^  Fette* 
rio>e  potente  come  lui  nelle  patole»  e  neii*opere# 
dalla  òagreiUa  della  Città  di  Grauz  (  ove  mori)  a 
quella  della  Madonna  della  Fegna  >  ó  (ìa  della-» 
Rocca»in  luogo  più  onorevole  ..Impiegò  ftdel-ì 
mente^e*  Poveri  della  fUa  Dipcefl  le  rendite  del- 
la Tua  QhkÙL,  le  quali  confiUendo  quafi  tutte  Iil» 
granì  >  mal  volle  riceverle  In  danai  (  benché  iblfe 
conHgliato  altramenti  )  per  poterlo  più  £icilmen- 
te  mettere  nelle  mini  de'blfogno&per  femina  re, 
e  per  ma n teneri] :  e  foleva  dire  »  che  quando  fì  ri- 
cevalo in  danai,  fe  ne  vannp  per  tante  parti,cho 
vengonodimenticatilrcri  necefritoii.  Alimenta- 
vafempre  feco  qualche  Figliuolo  diGentii'ttomOy 
per  iftrulrlo  nelle  cofe  JEccleiiaftiche ,  e  ne'buoni 
coftumi.Per  raccogliere  maggior  frutto  di  emen- 
da,  tal  volta  con  gran  prudenza  diflimulava  i  di- 
tctti,pcr  attendere  il  te mpo opportuno  della  cor- 
rc2ione,lcrvendofi  degli  avvertimenti  di  S-  Grc- 
paiPìòHM.  gorio  (  lib.Paftoralis  Curae  p.a.c.io.)  Cumtempus 
catrStoi'an  fuhditis  ad  corre fiiotiet»  quarittfr ,  fub  ipfo  culparunts 
«oisos'tntU  pondere  patientia  Trtefulis  exercetur  i  Vnde  benè  per 
p:"tfo'T4^Jr  'Pfilj^iji^f»  dicitf4rl  fupradorfum  menni  fabricaverunt 
«di  ftaio  ODI-  feccatores,  &c>ac  fi  aperte  dicati  quos  corrigere  nequeo» 
ftriTe  n  CkII!  H^^'^f^  fKpra  impofitum  onus  porto .  Compofe  in  Spa- 
loj^  ae'Teo-  gniioio  la  dcclaracion  del  motu  proprio  di  Gregorio 

SlÌ'odiTÌtJr  xni.fobre  Ics  Vanes,  c  per  commcfilone  del  Papa 
toi  cofflc  fe  ne  vifitò  la  Madonna  del  Filar  in  Sarragozza;  ovt^  - 
s!!Jf*er,"^t*l  trovandoli  in  tempo  di  Carnovale ,  la  fua  modc- 
Jando  di  luì  ilia ,  c'I  iuo  credito  furono  valevoli  a  raffrenarti 
Si"oi!m  'f!  licenze  dc'icoftumnti .  Fece  una  morte  da  San- 
<iÌ4.  *  *  te,  corrifpondcntcallafua  vita,  che  ancora  du- 
rava nell'anno.  157^ 

250   II  P.Fr.  Alfonfo  Gruero  Arclvcfcovo 
de  la  Fiata  nella  Provifìcid  de  los  Charcas  dell^ 

Ame- 
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44^'^'    Cronologia  Lde^VmefìciDmenitam.* 
America-Meridionale ,  eletto  da  Papa  Givgotìo 
\  XIIL  il  di  primo  di  Dicembre  1 5744  mori  ncli*  ' 

anno  1576 

V  A^oni  lo  di'     Z3l    II P.  Fr.  Antonio  JErnandcz^  alunno  del 
SSIJaJibT**  Convento  della  Battaglia  della  Provincia  di  Por* 
tugailo,  Vefcovo  Titolare  Martirien(c,ò  fìa  Mar- 
tlriancnfe  nel!'  A  frica  »  e  futìraganco  nell'ufo  de' 
Pontcfìcalì  del  Vefcovo  di  Coimbra  nel  Regno  di 
/  Portugallo rottola  Metropolitana  di  lìragaxon- 

icrvòcolladignità  la  Regola  ,  e  Coftituzioni  del 
Padre    Domenico, ed  il  rigorccon  cui  era  (iato 
allevato  nella  Religione,  dalla  quale  fù  alìunto  al-  ' 
la  Mitra  da  Gregorio  XIII.  a  19.  Novembre  I576 
Caiamatra  >  Il  P.Fi .Gaffaro  dos  Rcls,ò  de  Rcgl  Por- 

Ciuàa*Affici  2^.?  tughcle  Vefcovo  Titolare  Calaniaccnrc, 
"f5p™"*o.  ^  ^^^^^  Calamata  in  Africa  nella  Provincia  di  Nu- 
tCoiuntinoi  niidia, ed inlicme luffinganco  nell'ufo  dcTonte- 
jJJp^X'fi;  ficai!  di  Arrigo  Cardinale  Infante  di  Portugallo, 
già  fotto  la  Arcivcfcovo  di  Evora  ,  iAiiuito  da  Papa  Paolo 
«il cJiiii'i.  I V. a  i7.di  Novembre  lóss.con  una  pennone 
»u  /oprala  Menfa  Arci veko\  ale  per  la  lua  congrua 

foftenrnzione:  intervenne, prima  di  ottenere  queU 
, la  dignità, 'il  Concilio  di  Trento ,  mandatovi  dal 
fuo  Rè  di  Portugallo  Giovanni  III.  Il  Lopez  nel- 
la terza  parte  della  Storia  di  S.  Domenico  (  lib.i, 
cap.6 1 .  )  fà  menzione  di  un  tal  Padre  da  lui  chia- 
mato Guafparride  Regi ,  alunno  del  Convento 
di  Lisbona,  dei  quale  feri  ve ,  clic  fù  Vefcovo"  di 
Tripoli  nella  Soria>  ed  il  primo,  che  prcfc  l'uffizio 
di  cciifarare  per  ordine  del  Papa  tutti  ìLibrldel 
Regno  di  Portugallo  s  ma  perche  non  efprime» 
che  ioffc  foftraganeo  di  Evora  »  nè  in  che  tempo 
fiòriflè^rimetto  il  giudisio  a  chi  avelTe  di  ciò  me- 
giior  nod£Ìa>  fc  fiaoo  un  (olo»  ò  pure  diverbi  Pcr- 
UKiaggi  •  Fn  Calparo  Vefcovo  di  Calamata>mori 
nell'anno  1577 

114  U  StrvQ  di  Dio  P..Ff«Gf  egorio  della  Cro- 
ce Spagnuolo»  Aiaeftrodottiifimp»  e  di  grande 
iotegrità>e  valore  dei  Convento  di  Bacza,  Vcfco» 
yo  Alar  turanenie^ò    di  Af  artorano  Gttà  picco; 

la  . 
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k  della  Provincia  della  Calav ria- citeriore  del 
Kca me  di  Napoli ,  fuffraganco  della  Metropoli- 
tana di  Cofcnza,  eletto  daJ  B.  Pio  V.  a  4.  di  Fcb-  J 
brajo  1 569.  pafsò  in  Italia  ,  allo  fcrivcre  dei  Piò 
(2.p. ///7.4.)  per  Confcfìbro  del  Cardinale  della-» 
Cueva  j  e  dopo  Ja  di  cui  morte  reflò  Penitenzie- 
re in  S. Pietro  di  Roma:  ed  era  cosi  grande  la  Tua 
umiltà,  e  modcftia ,  che  in  niun  conto  voleva  ac«  ' 
ccttarc la  Mitrai  e  vi  fu  d'uopo  di  coftringcrlo 
con  precetti,  e  cenfure .  Governò  fantiffimamcn- 
tc;  c  procurò  con  tutto  lo  sforzo  di  togliere  gli  ^  * 

abufiale  dliroluzioni,e  le  libertà  auttorizzate  daUa 
corruttela  del  Secolo,  c  dalle  confuetadim  invec- 
chiate; onde  vi  £à  un  malvagio,  che  ^on  potendo 
folfrirc  il  fao  zelo»  e  k  <U(clpUiia>  da  lui  per  tutto 
riAibilita  •  gli  diede  il  vcleiio>  dal  quale  dopo  tr£ 
mefiyfcDza  mai  accorgerfcneAcAC  mori  a  ai*dl'  ^  . 
GcnnajocoQ  un' anmfirahUe  coflanza ,  riportan* 
dol'iiuieelaidà.martino'pelmecitQ  di  vigilante 
Saflére  •  I^Gcntedabbeoefe  ne  amifle  incoofo- 
vabilmenteperlàpcrilitadtunPadre»  cbecon^ 
tantfòamote  travagliava  allalorofaiute.  Chicfe . . 
friiilfatdi  fpirare  la  Cappa:  ma  non  gli  fu  data  in^  - 
tempo  5  ed  ordinò ,  che  fi  riponeflc  il  fuo  Corpo 
nella  Chlefa  dcil'OrdIne.fabbricataphe  £affc  i  ed 
Intanto  fu  depoiirato  nel  Duomo  dÓ|i'anno     .  1577.  ' 
.  .215    11  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Ambrogio  Salvio 
da'  BagnuoM  della  Dioccfi  di  Avellino ,  Maeliro  * 
del  Conireiito  di  S«Donienico  di  Napoli»  Dottor  . 
Parigino,  Provinciale  due  volte  della  Provincia  • 
del  Regno,  Vicario  Generale  dell'Ordine ,  Com- 
NjftJò  è  neiu  meffarìo,  e  Vifitatorc  Appoftolico  della  Congrc-  ,  ' 
Jj!I:v'!f  n*  Razione  di  M onte- Ver oine,  e  famofiffimo  Predi-  • 
tranto.benche  c^totc,  Vcfcovo  di  Nardo  Città  popoIata,ic  feu-        *  ^ 
alcuni  u  mec.  ^j^j^      Qq^q  di  Convcrfano  Aquaviva  nclla_»  a 

cano  in  quella  .     ,.  i  i  i-  -v-r- 

di  Krindefi  ;  Provincu  di  Terra  d  Otranto  del  Reame  di  Na-    •     "  .** 
ed  hebbe  per  «qU  inimcdiatamcntc  roa;i;ctto  alla  fuprcma  Pa- 

Vefcovo  Ale-  *  .         ,  ■  ,  ^  f 

fand  vii.mc-  trJarcalc  di  Roma,  elctto,cd  aftretto  ad  accettare 
^io  ^-^^^  V.a  26.  di  Agoflo  T  s6g.  era  divotifli- 

Ak/        pio  del  ^aatiilìnjo  Roiario  >  c  colla  predicazione 
"  ./^      '  '  Lljl  del 
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4^0      Cronologìa  I.  de^Vontefci  Dcmenlaivi»  ■ 
•        r!o  v**f  *edf     mcdcfimo  fece  gran  frutto  ne'  Popok,c  riduf- 
to"fatt*oH  ij.fcalla  vìa  della  falutc  una  gran  moltitudine  di 
V  '*dì  ^^"^^'^    oftì'^-^t^  Peccarori.,lftitui  molte  Con- 

ia croità  ai  fratcrnitc.  Cappelle ,  ed  Oratori  in  onore  dcllt-» 
p.  uuio  di  Vergine  del  Rofario  in  di  ver  fi  luoghi  coirindul- 
J/àfenihJ^^o  to  Appoftolico  di  Pio  V.  Scopri  fere  da  di  Ber, 
fs*  if 'f  *•  nardino  Occiiino  Sancfcsficche  quell'empio  con- 
4''^nhuirL'  ^ufo,  c  Ulipcraio,  fi  vide  aftrctto  a  fu ggirfcneiiL^ 
Cappellani  a-  GcDcura;  cd  inveendo  ccmrra  eli  errori  di  colul^ 


'  dir  ^  Metropolitana  di  Kapoll.  indolTeil  Popolo 
Valle  p.  5.  o  ad  abbruciare  pttblicamente  la  di  lui  Statuale  li- 
fa'neuaVuI      FondòcoUa  fua  provvìdenza»zelo,edellrez- 
«ìMm.     za  lo  SpiritoSantodi  NapoIiXhlefa  oegfdi  pria* 
cipalUfinia,eConfervatorio2nQgne  cnFigliuolb 

Ki  vere,  che  fono  in  pericolo  dellleneftà  >  con  uH/ 
onafteriodi  iMonache^per  Jochedc^  laftia.* 
inorce  i  Govemadbri  gii  dirizzarono  .neUa  flcfià 
Chiefa  una  Statua  di  marmo  in  ftgno  della  loro 
gratitudine.  Fòdò  irinoJtreinficme  cooFr.^cfiu 
n*  »Vbig»o  ^^^^  Caflano  il  Cò vento  di  S^Tomrtiafbd'A^nip 
iiFouc.ne'Mo  no  di  Napoli>cd  unìtamcntccon  Fr.Bartolomeo 
;««oP»h«o  Angeli  i  Conventi  di  Caivano;edi  ProcitailìhL* 
rr.Cre^<».io.  Cario' V.  Imperadore  (acuieragratiflìmo)  ot* 

litma'lhnt;  ^^""^  ^  ^""^  ^  ConvcHti  dc'Religìofi  del  Regnò 
ad  Convento  di  Napoli  il  Sale.chc  eziandio  oggidì  continuano 
IVfesViw  h  a  ricevere  dalla  pietd  dei  Rè  di  Spagna.  Fù  i'In- 
iiivifiùnc  del.  vcntorc  della  Cuflodià  >  nella  quale  confcrvafi  nel- 
^diu'^^i'd!  JcChicfc  laSantlflìmaEucareflia  ,  Da  Gioitine 
«lucila  di  S;in  difefenel  Capitolo  Provinciale  di  Bari  in  Puglia 
Tóirarodf  p«  ynita  colla  Provincia  del  Regno) 

Figliuolo  a-  con  fomma  lode»  ed  anuxurazione  di  tiitCì^quei» 
Do"Ì«?co  «  -ConclufionI; 

Mapoi!  i  come     >  Ì^idquid  dixit  S .Thomas  in  tota  Sumna, 
f«"B*bHo«M  SluidquidJ'rJPraiieifciis2ierttW€HfisÌMM€tMpbp 

fotto  1»  anno  •  fica. 

JJ77j.'i  p.M.  Governò  la  fua  Chiefa  per  otto  anni  fanti^ma- 
*"      mente,  menando  una  vita  Appoftolica ,  e  mo- 
ftrandofi  a  tutti  un  vivo  tfemplarc  di  tu  tre  Ic^ 
virtù.  Arriccili  la  Sagrcftia  del  Convento  dell'Or- 
dine delia  fua  Paula  di  molti  aj^parati  pi  czioG  i 
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ùeiU  SimtHd  CntmrU  •  451 

ed  adomò  lalSbratta  dd  mcdcOmo  dibeIIf»o 

numero (i  Libri .  Si  planfo  la  foa  morte  nell'anno  1 577 

236  II  P.Fr. Dioniglo.de^Sahtf ^oelcognom^ 

i!rX!!\l'  ^ .nc*iattt^Iawio4elConvcnto  di  S.Dq- 

tÓildl  is.di  mcnico  diX^rezdelUFròv.  di*Andalufia,il]uftrc 

<«o^anoo 00-  "^^'"^  Icienza,.Bd«d«^c  nella  pietà»  Vcfcovo  dcl- 
«o  fimo     ]^  ]>juQya.Q3,^.jggj,3  ncirAmcrica-oièddioiialc» 

eletto  da  Gregorio  XIIIuii5.di  Giugno  1 574.go- 
vernò  da  Priore  più  Conventi,c  da  Provinciale  la 
fua  Provìncia  con  una  grandiflima  efeniplaricà*! 
Duchi  di  Medifla-Sidonia  fecero  di  lui  una  gran- 
dlilinia  (Uma^ondc  fiì  Còfcfforo  della  ContclTa  di 
Nieva  Leonora  di  Soto-Maior,fa  quale  a  fua  per-  .  •  • 
fiiafìone  abbracciò  il  Tcrz'Ordine  di  S.  Domeni- 
co» c£rcc  in  quello  si  maravigliofo  profìtto^ciic 
'  liiori  In  opinione  di  fanti tà^e  24.anni  dopo  la  fua 
anortc  fu  il  Aio  Corpo  trovato  intero .  Qucftit-» 
Dania  lafclò  Aio  Figliuolo  nella  minorità  fotto 
la  cura  di  qucfto  Padre,  perche  i'ammacftrairc_> 
nel  timor  di  Dio ,  e  nel  modo  di  ben  governare  i 
Aioi  Popoli .  Avuta,  che  ebbe  la  confagrazionc, 
iì  portò  con  gran  vigilanza,  e  con  un  zelo  ardcn- 
.  te  vcrfola  Greggia.  Il  Piò  nella  z.par.al  iib.^. fot- 
to Tanno  150Ì.  e  nella  pendice  fotto  Tanno  1465. 
parlando  di  un  Fr.Dionigio  de  Sanftis ,  lo  dico 
Vefcovo  delle  Canarie;  c  pare,  che  il  Lopez  nella 
•3,p.  della  Storia  di  S.  Domenico  lo  giudichi  di- 
ftinto  da  Fr.Dionigio  de  Sandls,  che  Ai  Vefcovo 
dcIlaNuova-Cartagena;  còciollacofache  al  lib.  t . 
cap.70.  mette  quefto  fecondo  tra  i  Figliuoli  del 
Convento  di  Xerez:  ed  al  lib.^.  cap.  88.  colloca-» 
Fr.Dionigio  de  Sandis,  che  nomina  Vefcovo  di 
Canaria ,  tra  I  Suggetti  infigni  dei  Collegio  di 
S.Gregorio  di  Vagliadolid  ;  fc  pure  non  volef- 
Amo concordare  queAa  diver Afa  di  fcrlvcrc, di- 
cendo col  Fevillcr,  che  fu  Vefcovo  di  Cartagena, 
c  che  moriiantameaccnclTIfoic  di  Canarie  ncN 

l'anno  ^    "  1577 

23 i    II  P.  Fr.  Giovanni  Mcndezda  Villa fran- 
•  ca  delia  Provincia  Bctica  >  uomo  iufi,^ne  >  e  Teo* 
•  Lit  2  ^  Jogo 
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452    CrMùUg^  l.  de^Vontepci  Domenicani, 
fìr"j  cmJI  ^^?^     granriiomc,  Vcfcovo  di  Santa  Martaj 
"Tsa^ntaFn  ncli'Anicrica-meridionaIc,fu  eletto  da  Papa  Gre- 
niìtn^'h^  gorio  XIII.  ncMi ,  ed  anno ,  nel  quale  riftitui  a 
^  Ttuv^^.  qucfla  Chjera>ad  Iflanza  del  Rè  Cattolico  «  la  Se- 

J«*  de;  cioè  a  15.  di  Aprile  dell'anno  1J7J[  ' 

239  II  P.  Fr.  Giovanni  PeronloVefcovo Ti- 
tolare di  Ebron  nella  Paicftina ,  fù  iftiruito  colla 
facoltà  di  cfercitarc  i  Ponteficali  nella  Chicfa  di 
Lofanna  tra  Svizzeri ,  da  Papa  Gregorio  XIII*  a 

-12.  di  Giugno  dell'anno  15735 

240  II  Padre  Fr.  Antonio  H.ivet  Fiammingo 
Njmutj.apo  AtrebatenfejMacftro  cclcbrc, c  Prcdicator'eccel- 
4tì  c  ntado  Icute,  c  di  uiolta  bonti ,  primo  Vcfcovo  di  Na- 
ìfi'prcfo*"dJ  mur  in  Fiandra  alla  Modi  (  dopo  la  feparaziono 
Fiaocefi  a  spa  fatta  nel  1 5  59.  da  Paolo  IV.  di  quefta  Chiefa  da-» 
JJJfJ*  e"dl'  quella  di  Liegi)  fufFragan.  della  Metropolitana  di 
medefim.- po-  Canibrav, i(lituito da  PiolV.  nel  1562.  adiftan- 
UMiiJJi"'  2^    Maria  Regina  di  Ungheria ,  Sorella  di  Car- 
lo V.  allora  Amminiftratriee  degli  Stati  di  Fian- 
dra, della  quale  era  ConfcflToto  :  prefc  il  poflciTo 
della  Tua  Cincia  a  7.  dì  Marzo ,  giorno  dedicato 
alle  glorie  del  Dottore  Angelico  .  Trovofli  al 
Concilio  di  Trento.  Raunò  il  Sinodo  Diocefa- 

fWriodwi  1570»  ftampato  in  Lovanio  nel  1571. 

ma  Fr>  Anto-  Era  aflìduinimo  nelle  Unzioni  Ponteficali  ;  ed 
iipiòr'!!'**!  azione  folcva  dUc  ;  Hoc  age  ,  Fù  di 

i-  grandiflìmo  a  jote  dGioyaoni^Aixftriaiidlo 
tVae  Va'  fuZ'  agstaz1òiiiiicUa.Flandn  :  nUiebbe  fn^ItcpesfacQp 
n'ort/fiiioYi  ziooìfU§2i£icdci»-  da.'qQtlt9'  oonomodic  Vè- 
■580-  ed  SI  ièovo^f&cafcciato.S€nftuivJibfOif#iÌ4m4r«M 
TuoTVa  .dcdkaQo  a  detta  Mada'Auftriaca .  Mori  nel  di 
KogmcijM.  -ii]tii]u>dj  Novcmbi«  condiQiiiGeieiuiiVi^ 

idopodiavcrr adempiuto  a  tette  leparti  diotlir 
ino  Pielatose  fik  ièpdUiipcoii  ìw'clodo  infiMle- 
ée^iielCkmdell^iìiaCattedEaleiieJPaiiw  «157$ 
241  U  Servo  di  Dio  P.  Fr.?ietftj  Mafdto  '  " 
Coma  Arragoncfc»  Maefiro  oflèrvantifliaio  dei 
Convento  di  S.  Caterina  Martire  di  BarcckMMLv 
VefcovodIfiivaiid.Contàdo  di  &ofl!gtioac>  c-> 
nei  Reame  d^Catalogoa»  ed  nnde^pìji  Santi  Pre^ 

«  iati  . 
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Della  Sì^aita:  Cinimttd»  45^ 
lati  della  Chiefa  di  Dio:  Inrenrcnne  al  Conc'nio 
di  Trento  in  qualilà  di  Teologo  del  Vefcovo  di 
Girona.  Nodriva  una  cosi  profonda  umilti>che> 
temuQato  il  Provinci  a  lato  della  Provincia  di 
Arragona^  fi  ritirò»  nel  €k>nvcntt>  di  Puiiccrda» 
uè  fd^ò  di  iviioiègnare  la  Grammatica  a  No* 
TÌZfj  ma  dali  chiamato  alla  Teologale  della  Me* 
tropolitana  di  Terragona  >  Filippo  li.  io  nomini 
al  fuddetto  Vcfcovado ,  e  n'ebbe  la  conferma  da 
Pio  V.^  14.  di  Gennaio  1 5^9^  In  quefta  dignità 
moflrofll  cosi  trattabile  >  e  povero  nel  vitto ,  ve- 
ftitOi  e  nella  Aipellettilc,  come  nel  Chioftro .  Te* 
ncva  pociii  Cortcggiani ,  c  morigerati .  Celebra- 
va ogni  di,  e  frequentava  il  Coro,fcnza  mai  retta- 
le dal  Mattutino.  Viveva  tra  fuol  Canonici  >  non 
da  Ycfco verna  come  un  Priore  tra  fuoi  Fratl,ed 
aumeritò  loro  le  diftribuzioni  Canonicali .  Im- 
piegava quafi  tutte  le  fuc  rendite  nel/c  ncceffità 
de*  Poveri,  ed  in  particolare  in  folicvarc  lemifc- 
riq  de* Vergognofi,dc*quali  teneva  una  nota  pref- 
fo  Pcrfònc  fedeli  9  e  le  [occorreva  con  fomma  fc- 
grctczsa  ;  e  ciocche  gli  retta  va,  io  /pendeva  negli 
ornamenti ddia  fua  Cattedrale,  ed  a  benefìcio 
delle  povere  Chiefe  della  fua  Diocefi.  RcfTc  il  Aio 
Popolo  colla  dolcezza,  c  coll'amore^  che  fono  le 
due  virtù  più  nccefsarieal  Ve/covo  per  lo  fino 
della  lalutc  delle  anime;  à  q  nette  però  aveva  ac- 
coppiata una  intrepidezza  tale  >  che  /comunicò 
il  Viceré,  perche, fenza  appagar/i  delle  fue ra- 
gioni, non  volle  rettltuire  un  Prete ,  che  era  ftato 
carcerato  da  un  fuo  Minittro.  Si  lagnò  grande- 
mente quel  Cavaliere  coi  Ré ,  che  il  Ve/covo  di 
Elna  gli  avcfsc  perduto  li  rirpctto  ;per  locheil 

£è  con  lue  lettere  rcrifse  al  Prelato  >  che  levàfso 
fulminate  ceq/uie  *  Quei,  che  portaroiloJe  let- 
tere Rc^icj  furono  preg'dal  Popolo  per  Isbirri» 
mandati  aca(turare  il  loro  iànto  Vefcovo:  Olir 
dcccrrferoal  Palazzo  de)  inedtfiiiio  per  opporfi 
ai  loro  auentatU  ma  egU  eco  pcrtto  .Saiseidaialo 
jbce.aprirle  pon^iCfcppcrtondif^QraffO  -kcteio 


4>54  Crùn9!€^t*4e'9mificiD€menicam . 
,^tttc  dalU  Corte>  con  gran  rifpctto  le  api  3  o 
lirpofe»  chccraftato  aiocttoà  fcomunicarc  il 
;Vice-rè  >  perche  aveva  violato  i  diritti  della  Im- 
I  .n^inità  della  Chicfa  di  Giesù  ChriHo ,  a  lui  rac- 

comandata^ e  che  non  poteva  a  fsol ver  Jo>  fenoiu 
levava  lo  Icandalo  del  Prete  catturato:  e  che  fe  la 
Aiaeftà  lua  non  rellava  di  ciò  foddisfatta ,  che  (i 
prcndcfle  la  Mitra  ;  perche  non  gli  farebbe  man- 
jcata  una  povera  CcHa  nel  Chioftro,  per  p.i  fsarvi 
il  rimanente  della  Aia  vita .  Il  Rèconcepi  un'infì. 
Dita  {lima  di  lui ,  e  lodò  pubblicamente  il  Tuo  co- 
raggio >&  ordinò  ai  Vice-re ,  che  fubbito  ri(K- 
ftituifseil  Prete .  Diede  alla  luce  un  piccolo  Li- 
bro della  Dottrina  Criftlana,  ed  un'utiìiflìmo  Di- 
rettorio per  gli  Parrochi ,  con  un'altro  Volumo 
de*  Sagramcnti .  Avuto  un  prcfcntimento  dal 
Ciclo  della  Tua  morte,  mentre  fe  ne  ihva  in  Vifi- 
ta,  fi  ritirò  lano  nel  Convento  di  Perpignanoje 
%  ncll*cntrar vi  di/se  con  ifph ito  Profetico  quello 

parole  iìcrse ,  che  profèri  S.  Tommafo  nell*  cn* 
,  trare  nel  Monaftcrio  di  Fofsanuova  :  H^cnquiet 
tnea  m  ficulim  f/tculi .  II  di  fcgucnte,  forprcfo  da_» 
iiMaiiettatw.  ^^^^ ^  dolori  dipictra,  con  fommo  rammarico  de! 
TpoKaii  nor*  fuoi  Rcligiofi  tra  baci  del  Crocefifso  Tantamente 
I?.-J"fi^'**,m  fcne  mori  a  5.  di  Marzo.  I  Aio!  Canonici  fecero 
a«i.Ai«o.     tante  manze  per  avere  jl  Tuo  Corpo ,  che  1  Frati 
glielo  concefsero,  ritenendofi  folo  il  Cuore  :  on* 
de  fù  portato  con  gran  pompa ,  e  fepellito  in  El- 
na,  accompagnato  dalie  lagrime ,  cda  gemiti  de" 
Poveri, che pubblicavanoJe ecceflìvc  Jimofinc^ 
fmbblic  he,  c  fegretc ,  che  da  lui  ricevevano*  ncli' 
anno  *  «  157$ 

242  11 P.  Fr.  Giovanni  Hcnnulicr  Francefc, 
celebre  Dottor  Parigino,  Vcfcovo  Lexovienfc,  ò  , 
fia  di  Liiiciix  -Cittì  della  Calila  Celtica  nelku 
Kormaidia battola  Metropolitana  di  Roano,nO» 
niAatoda  Àrriga  Aé^i  Francia ,  e  confermai 
dal  fi.  Pio  V.  f  refe  il  Iblenne  pofscfso  delia  Aia^ 
Chicfiit if.diMuxo  1570.  Aveva  prlmcUeA 
fci  Vcftovo  degnanemccfcrcitateJe  cartelle  di 

Con-  . 
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Ì>elU  Quiarta  Centuria.  4^<j 
ConfelTorOjCdi  Liraofinicrc  di  detto  Rè  Arrigo  ^ 
c  di  Macftro  di  Antonio  Rè  di  Navarra .  Mentre 
con  fomma  vigilanza ,  ed  integrità  governava  la 
fua  Greggia ,  capitò  al  Viceré  della  Città  un'or* 
dine  del  Rè  Cario>  che  trucidaffe  tutti  qucllljchc 
il  trovavano  in  lificux  infètti  di  creda  ;  e  corna-^ 
nicato  qucft*  ordine  al  noflrò  Prelato  ;  no» /ord 
iHAi pcrfefsrire^  ìrkifè  {rìCoìmùti(pofc)cbiléJ 
mie  petcmlle ,  fitóen&  fyktti  ìmIT  ifpie  di  trijh ,  ^ 
4WM  peitò  àijherm  >  firn  mmdàte  àfitdf/baètJirt- 
plicaiMò  il  Vicer^cfaetfvoii^poteva  £irdl  iiieiiO'd& 
QOQ  ubbidire  agli  otdioi  Regi»  tlnìinenti  /irebbe 
òiducatoradelfttocM0(aièiitcii9sa':'ii  bUoàu 
Prelatoefoc  pettòdiawi^il0^ed^ 
in  voccied  lai  im  traijàieòflièclèÉndBbgtbblic^ 
eoolla  fua  foUldtudlne  Fafforaletidwalgrem- 
badclla  Cliicfa  tutti  gli  Eretici  é  che  trovaTtnfi'. 
neifcvGittà .  Mori  a  1 2,  d i  Agodod^i*luino 
*         IiP«  MacftroFr.  Vincenao  Sena  daCcr 
perano,  uomo  odèrvante ,  ed  indefcHb  Acllc  fati-* 
che  dell*Ordine>iì  Inquidtore  di  Cremona, Prio- 
pi«ob  «1  fot  c^di  S.Scba(Hair6  di  Napoli.e  di  S.Cafi^taM^r^ 
me  samocot  itidlo«faciti  fi  era  afiiglluolato  nel  t  542.  )  e> 
Ta'r'!'dc1'u^a!  compagno  dfcl  Maeftrò  del  Jagro  Pala^Koiottò 
nu-iu  B4cU-  Gregorio  XilL  che  conofclhtOL'iò^ogegno,  la^ 
bontà,  c  la  pruden^  diluì  ne'^aneggi ,  lo  aflTun- 
fcal  Vcfco vado  di  Sarno Cotto  la  Metropolitana 
di  Salerno  nella  Prdvlncia  di  Principato.citra  del 
Reame  di  Napoli  a  9;  di  febbraio  i57^.£rencU 
Palazzo  Vefcovale  in  Sarno>dalla  ))artc  del  Bor- 
go; e  fece  la  Cifterna ,  che  ferve  per  la  Cattedra- 
le .  ColPafTcnfo  Appoftofico concede  a'Ctrnvcn* 
tuali  di  S.  Franccfco  «el  di  ultimo  di  Giugno 
i«57  5.  la  Chic/a  di  S.  Maria  deUa  Foce  fuori  della 
Città,  che  allorafpctrava  alla  menfà  Vefcovalo. 
Governò  la  fua  Chiefa  con  tal  zelo ,  pietà ,  ed  c^ 
fempio,  che  quando  mori,  il  fuo  Popolo  dirotta- 
mente lo  pianfe*  Avendo  avuta  la  facoltà  dire- 
ftare,lafci<i  crede  di  alcuni  fnol  beni  Jo  Spedale-» 
degrincarabiUdiNapfiJi^  ndia^ualc  Città  paf^ 


4-^6  CronoU^iaJ.de'Témfic'DcmuicaHÙ 
sa  ài  C't^ìo  a  i  o.  di  Gc«fl9|o$c  lìj.pcr  Tua  ^fokmti> 
y  ^  fapisnìtù  nelU  fepoltxtm.commc  de' .Frati  dj:S«< 

^  244;  lì  P-  Fr.  <3impo  Fpiicrf:da,  Maculari 

c.4i  origine  da  Chartrcs,  Dottor  Parigino ,  c  &€- 
liglofo  eccellente  nel  la  |)«(tà>  e  ìldia  dottrinai  ed 
ultimo  Inquifitorc  Generale  dd  Regno  :  di  lFra%* 
^a,Ve/cQvo  Cabilonenfe^ò  fìa  diQMloa  imSa^ 
ne ,  CitxX  ampia  della  GaUia  Celtica,  noìufoppot 
Uingi  da,  confini  di  Borgona,  fotte  ki  Metropoli*» 
rana  di-Lione ,  eletto  da  Papa  Gregorio  XIII.  zi 
16. di  Novembre  157J.  cconfagratonelianoftm/ 
Chicfa  di  Parigi  a  1 8.  Aprile  1 574.  fù  Provincia-» 
le  di  Francia,  C  onfcflbro,  Configliere,  e  Predio- 
datore  di  tre  Rè ,  cioè  Arr%o  IL  FrancefcoII.  : 
C.Carlo  l^»^  da  qucfto  illtinio  fù  nominato  Vc-o 
^oftati  lì  ^^^^'^  '  Abate  Liuiiaccnfc  prcfFo  PapigLi 

Uconotti  |1  Era  niniiicc  acerrimo  degli  .Eretici ,  contro  <ÌcV 
ji4imeiite  Ccac  qu^ii  pubbUcò  divcrfc  Apologic ,  ed  Opufcoli; 
^rled'nnmf  cd.cHcndo  ncYuoi  fcmpi  la  Francia; opprcffa  dagli, 
•i  .djbjurare  Ug©notti>  nc  flvvisò  Pjo  V.  Sommo  Pontefice, 
L^'n'idTvii     <]«^'«  P^WÒ  iJ^viò  in  detto  Regno  foccorfi 
^enteRècrì.  d'Iiifantei la,  c  di  CavailcriA ,  e  con  efli  riportò  il  • 
j^Lgi^r         la  ccicbrc  vittoria  dijanac,  e  Moncontour  *  " 

contra  quei  indegni  Ribelli  della  Cattolica  Fede.  -. 
41  PIÒ  a.p.f.j.  Nodriva  una  gran  divozione  verfo  la  B. Vergine 
ral^'lltTd  dci^antiffimoRolàrios  .ccomporc  una*  facile»* 
>|  FoHi*  ne  I  irruzione  ,  che  Caterina  de*  Medici  fece  ftampa« 
iornrcS!  x^^-  ^  talmente  s'infiammò  qucfta' Regina  verfo  la 
fen:  ma  il  Fe-  diyozioneddRoferiojchecoliefoe  figliuole  non 
aÌIm  "Som!  «wncavamaidlntervenirc  ogni  Fella,  e  tutte  lo 
«•I  Font.  n«*  pyimeDoiiieiifcàedefMefealja  Proccflìoncchc 
J^'lSilii  fi  ^  ocMc  Chicfc  dcJPOrdinc>  con  una  fomma^ 
mi  in  Maicoii  efemplarjtd4inita    Città  di  Parigi  ..Mentre  il 

?n^'id»*lÌ!;l  iK)ibQlH!Oif  rjNfb«(iyttocimv«'di  il  Ytì 
uZ'  fcovado»  c  di  riiirarutia  fiiQìReligioa,peratt€a«» 
dere  foloi  A.DjOfrmori  a  2ai;dl  Gennaio  kt  Ma* 
icoajCQd  gran  ginWo  d^li  Eretici  >  dopo^dl  am 
lardato  3itiftri,contMftgaÌdcUariia4«ctàiieUa 
Au  Cattedrale  fon  ha*  dqpfaxiftuUfftmi  di  iw. 
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Della  ^{ayfa  Centuria^,  45^ 
za.  Ebbe  fepoltura  avanti  l' Aitar  Maggiore  della 
ftcflafiia  Chiefa  j  ed  il  Aio  Cuore  fii  portato 
fuo  Convento  di  Chartrcs  (  acui  in  vitaaveva.» 
fatto  gran  bene  )  nell'anno         •  I 
cbide'noftn     245    II  P.  Ff.  Gjroinmo  Perecio,  ò  Pererio 
Sr^*chiPc-  Portughcfc,  Rcligiofo  di  gran  parti, Predicatore 
.«rio.* chi  Pri-  eelcberrimo,  e  Dottore dc'Priniarj  del  Ilio  Seco- 
pVrÌciò*echl  Jo>  Vefcovo di  Calamata  nella  Provincia  di  Nu- 
lo dice  Vefco-  midianelPAfrica/ccondoil  Fontana  nel  Teatro, 
fc°  ^chi  G»i!l  ^'  fecondo  altri  noftri  Scrittori ,  Vefcovo  Sala- 
roenre,  e  chi  ncolc^  ò  fìa  di  Salè  (  che  è  una  Città  marittimi^ 
*;Jj°«'«^^**- della  Mauritania  Tingitana  nel  Regno  di  Fez 
no.  che  vive(^  fotto  il  Dominio  del  Kè  di  Marocco  J  ed  inficine 
vefcoTo^d's!  ^^^g^neo  di  Arrigo  Cardiale  Infinte  di  Por- 
ufpih!l^d!er.  tugailo  Arcivefcovo  di  £vora  (  clic  poi  f&  > 
r«t  f«">     cletto>  dopò  la  morte  di  Fr.  GaTparo  de  Regi ,  ad 
TM^Tpoit.  ifiànza  dello ftcOb  Prìncipe,  ds|  Papa  Gregorio^ 
XIILa  15.  di  Dicembre  1 577* ferìileaperruafio* 
ne  di  quel  Porporato  un  Trattato  di  Sagramentl^ 
un'altro  della  RcfuireiGone  di  Crifto  ^  ed  un  Li» 
bro  copiofiilìmo  di  nuterle  prèdicabiU  $  ma  noa 
potè  dargli  alle  ftampe ,  perche  gii  fiironoruba* 
ti  :  né  le  gran  diligenze  l^tte  dal  Ordinale  ;  né  le 
iconiuniche  pubblicate  dal  Nunzio,  badarono 
per  riavergli .  Campò  poco  in  queft' uffizio  di 
Coad/utorej  però  in  breve acquiftò  gran  merito; 
e  ftce  la  morte  ac'gìufti  a  2,  di  Gennajo  delT  an* 
no  X  t 

Il  Pio  i.p.1.4.  *  546  IlP.Fr.Antoniodc*Conti  di  LuctirroGc- 
lochiamaAn-    247  novcfe,nato in  Scftri,alùno dcl Cóvcnto di 
iriTRovcttl  S.  Maria  diCaflello  di  Genova  della  Provincia  di  ' 
nella  Aia  Bi-  Lombardia  ,  Teologo  profondo ,  Predicator  ce- 
di ^^onTÌ  Icbre,  e  Rclìgiofoccccllcare,  Vefcovo  di  Brugna 
D.iiupezpoi  nella  Liguria ,  eletto  da  Papa  Paolo  III.  a  14- di 
ti  P;J;{;;-p*:  Febbraio  1548.^1  Vicario  dell' Arcivefcovo  di 
Antonio  de  ijt  Gcnova;  e  nei  Concilio  di  Trento  di  molto  fplen- 
£2J««fi!^''  dorè  all'Ordine  ,  ed  alla  Chiefa  .Senza  Sbirri ,  ^ 
fcnza  nniltc,ma  colla  fola  vigilaza,e  zelo  Paftora- 
le,uhito  colla  fpada  delia  divina parola,c  della  cor- 
rezione^ (QioKCf  e  troncò  1  nodi>  av vcgnacchè  dif-  - 

Mmm  ficili 


4^  3  Cronologia  UtTontefici  Dcmetticani  • 
fìàìì ,  dc'vizj,  e  delle  male  coniuetudini  $  d  fegna 
^  che  meritò,  tra  le  aitre^  queìte  parole  od  pauffio 
del  Alò  t u  mulo:  Epifcopa/e  mtmus  non  fittllith  ufi$s  , . 
aut  pccunimìs  mkltis,fi:d  ptfPìgiH  prafentia  >  &  Wi^o 
rerbo  mhnfiraudo,  mllum  tm^Ham  "Pitiunt ,  incorrepma 
d'mtfiu  Nelle  vicende,  e  mutazioni  della  fortuna^ 
ftcttc  Tempre  immobile;  ed  à  prò  deTuoi  Parenti 
poveri  ifliriii  un  cenfo  di  240.  lire  Genovefi .  Il 
Fontana  nc'Monumenti  mette  tra  noftri  Vefco- 
vi  dj  Briigna  un  tal  Fr.  Giacopo  da  Seilri>  eletto 
nel  1 547.  (  alfvg,^%^,)Q  quefto  Fr.Antonio,eIetto 
nel  1 548-  (fl//o^.49.  )  Io  però  dubito,  che  fianoJo 
llcnb  Suggctto  :  tanto  più  ,  che  queflo  fecondo 
nel  Teatro  lo  dice  Antonio  Figliuolo  di  Giaco- 
po, non  oflante  ,  che  citi  in  anicnduci  luoghi  gli 
Atti  Confiftoriali  ;  e  (e  pure  Ione  didinri,  è  d'uo- 
•  po^  ò  che  il  primo  fubito  lafciafle  quella  Chicfa , 
òche  (ubilo  tcrminaffe  di  vivere  j  ma  Fr.  Anto- 
rio  campò  nel  Vclcovado  molto  tcmpoj  e  ritira- 
-  •  ioli  tra  iuoi  Frati ,  dopò  di  aver  lal'ciato a  PoflcrI 
I  trat  rati  de  Spe,  Fide ,  O  Chdritate,iì  uni  alia  carila 
inde  Sciente  udranno  1 579 

npiòa.pi.4.  448  11  Servo  di  Dio  P.Fr.Giorgio  di  S.  Lucia 
Tr"^G^uf^l  Poriughcfc  ,  alunno  del  Convento  della  Villa  di 
dis^Laccia.f^  AvcfO,  f.i mcfo  ncll'Oi dinc  pei  la  fanti rnonia,pc*l 
^ft'clLfZ  ^Of^o  ^^^^^^  profezia  ,  e  per  -li  lagri  Studi ,  prjmo 
1550.  ed  il  Vefcovodi  Malacca, Fmporio  celebre  nel  Regno 
••/iflif^;;]  dello  lìefro  nome  nel!' Indie-orientali  di  là  dal 
primo  Gange,  fuffragaueo  della  iMctropolirana  di  Cjoa  , 
fo«oii^«rd^  eletto  alla  nomina  del  Rèdi  Portugallo  ,da  Papa 
oennijotcho  Psolo  IV«  nci  di ,  cd  anno,  nel  qualedctta  Città 
Ufi  venne  eretta  in  Cattedrale,  cioè  a  4.  di  Febbraio 
uMnnnCn».  1 5  5  8.  fu  Compagno  deJ  P.  Fr.  Giorgio  di  Ò.Gia- 
JJ^*  "^^Jjjj^^jcopo  Ve/covo  di  A  ngra  (del  quale  fi  è  parlato 
rotcoraiuìo  i  5540  e  fi  afiàricò  graadeinencó 
;^;;'"[';^'''p^^;:;nelJaconverfionede*G€i3tiii.  Mentre  andava  al 
po(Iè(ro  della  Ina  Chiefa,  gli  convenne  per  ordine 
sii aYoiLvtl  trattenere  per  lo  viaggio ,  à  governare^ 

quattordici  mefi  la  Chiefa  di  Goa  j  che  trovavafi 
fiM  AW.  priva  di  Paftoce .  Acffc  i  inoi  Popoli  con  indici- 
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.V.iu  P;?^«««'    integrità  5  c  moire  a$] 

ro  it  mtiiio.  guerra  a  viz;  da  Pulpiti,  da  Con&ifionar| ,  e  da-» 
f!,]lluVtZ  ^o"^  ^uogo,  ed  in  ogni  tempo»  fenza  (lancarfi  :  c 
fedo  il  a  tfm  confermandola  Aia  dottrina  ii  Signore  co'mira* 
ai  GcniMio.  coli ,  gli  riufti  dì  battezzare  colle  proprie  mani 
una  gran  moltitudine  d*Idolaitt«Scomunicandoli 
Malacca   Cu         erordfmtjiberò  la  Tua  Città»  e  Diocefi  dal 
prcfa  da  Por-  flagello  di  unaccrtaibrtede'Dragoni»  chiamati 
dnhoT  *e    ^"  ^"^^  P^^^^  Raimoncs ,  che  non  folo  abitando 
ttf4o.caddc  .n  tra  bofchi,  ma  eziandio  penetrando  di4iotte  dcn«  * 
2JJJ^3'»?'*tro  la  Città,ammazzavano,e divoravano que'mi^ 
ferabili ,  che  In  loro  s'abbattevano  .  Da  alcuni 
Nimici  della  virtù  gli  fu  machinata  la  morte^per 
'  mezodiuna  Donna  ycheibttounafaporitifnma 
vivanda  coprendo  il  tofllco,  mandò  a  regalare  il 
.  '       Santo  Prelato  ;  ma  egli  conofcendo  per  divina^ 
rivelazione  l'inganno ,  die  ordine;  che  fofìTe gitta- 
ta in  mare,  e  che  ninnola  faggiaffe:  ed  il  Difpcn- 
ficrcgolòfo,  e  difubbidicnte,  che  volle  cibarcene, 
fc  ne  mori .  Cx)l  lume  profetico  in  altre  occafio- . 
ni  falvò  fc  dal  pericolo  della  vita ,  e  liberò  la  Cit- 
tà di  Malacci  da  Nimici ,  con  fare  avvifato  il  Ca- 
pitano della  Città,che  fc  ne  (lava  fpenficrato.del- 
ia  loro  Inafpcttara  venuta  ,  Dopò  la  rinuncia  del 
Vcfcovado  parimente  falvò  la  Città  di  Goa  da^ 
un  numerofiffimo  eicrcito  de*NImici,  che  all'im- 
penfata  rentavanodi  forprenderla,  con  animare»? 
il  Viceré  a  confidare  in  Dio,ed  a  combattere  con 
quel  pochi  Soldati,  che  fi  trovava,  con  afdcurar- 
lo  della  vittoria  .  Mandò  molte  ricchezze  al  fuo 
Convento  originale  di  Avcro;  e  fondò  a  fue  fpc- 
fc  il  Convento  dell' Ordine  di  Almada,  benché 
fotto  nome  di  Fr.  Francefco  Forciro.  Dormi 
placidamcnrc  nel  Signore  nel  Convento  di  Goa 
-a  iS.di  Gennaio; e rù  fcpellitonel Cimitcrio co-^ 
mune  de'Frati,  come  aveva  ordinato,  nell'anno    1 579 

249   II  Servo  di  Dio  P.Fr.Bcrnardo ,  nobilo 
Spagnuolod'AIburqucrqùcVcfcovo  della  nuo- 
va Antequcra  della  Provincia  di  Guaxaca  nelT 
Indie-occidcQtali  j  detto  da  Papa  Pio  IV.  a  7.  di 
.  0m         *  M  M  M  2  Già- 
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46p    Cronologia  iM'Tontefici  Demeuìcani, 
r  i^l^dJr-  C^^^^"^  ^  "'"^  radofj'ccciìiodi  umiltàrim- 

iienao°entr4to  pcroccJic  avcildo  ftuduto  Filoiòfia,  c  Teologia 
neU'Oniine  di  iicirUiiivci fif à  d' Alcalà  ,  c  iTioIto  Profittato  col 

S.    Domenico  /-  i  «t    •  j       j        r     j  •     •  -i 

di  conv«fi..  luo  nobile  ingegno,  dcfìdcroio  di  Vivere  limilo 
J»  «ff^^»  •"•«  tra  RcligioU  Domenicani,  portofdin  Salaman- 
ficau'ed  'i'rj-  ca,  c  ccJando  il  nome  de'Parenti,  e  del  luogo  dcU 
ii  efempi  dì  Ja  fuanafcita,  chiefeal  Priore  del  noftro  Con- 
Sr'sir'^JJ^'di  vento  di  S.  Stefano  l'abito  di  Converfo.  11  Priore, 
Dìo  v«Bgr>no  per  far  la  fperienza  della  fiia  vocazione ,  lo  confi- 
wglfnti  '  f.m  gnò  al  CuQco,  come  per  Guattaro  di  Cucina,  nel 
Aii.oomtnic.  qualc  uffizìo  (crviva  i  Rciigioficon  tanto  amo- 
d^l^^^iH  re,  pazienza ,  e  p  ulitczza,  che  i  padri  fi  moffiro  a 
4Xotto  Panilo  dargli  prima  dei  tempo Tabito  di  Converfo:  Ma 
'^><«        poicia  fcropendofiper  voler  di  Dio  (  a  cui  plac- 
qiic,d2  non  tener  più  quefta  lucerna  afcofa  )  che^ 
era  bravo  Filofofo^e  Teolo^o^e  che  con  lii^a  la- 
tina legante  rìfpondeva  iottlimente  agli  argo* 
menti,  ed  oggczioni,chein  fimili  outeric  propo- 
ne gli  fiirono»  ammirando  gii  ileiC  Padri  la  di  lui 
uroliti,  e  dod  fingoIanVo  veftirono  dà  Cherico  » 
c  io  coftrinfero  a  ricevere  gli  Ordini  Sagrì,  beche 
a  forza,  riputandofi  indegno  del  Sacerdozio  • 
Gionta  in  Ifpagna  la  notizia  della  fcoperta  di 
nuove  Terre  nell'Indie ,  c  del  bìi'ogno  gran d c  de- 
gli Operar)  Evangelici ,  per  l'jcquifto  d'infinite^ 
anime  In  fedeli  >  eccitato  fi  in  lui  il  zelo,  porto(G 
.  nel  Meiiìco)  ove  dalla  carità  Maeftra  apprcfcin 
breve,  e  cosi  bene  la  lìngua  Zapoteca  (  che  è  una 
delle  principali  di  quello  terminato  pacfc)  che 
cdfi:(rava,e  predicava  cò  un'abbódantiiiimo  frut- 
to in  quell'idioma:  e  nella  flclTa  Lingua  co^poic 
un  Cateciiiiuìo  per  la  Dottrina  Criftlana,  cosi 
chiaro,  e  diftinto ,  che  fù  giudicato  non  folo  uti- 
le, ma  ncccfiarioper  quelle  Genti .  Fé  cosi  gran-» 
bone  qucft'uonio  Appoftolico  colle  fue  fatiche , 
anini.uc  d  ìli'crcmpio,e  dalla  fua  af^'ahilirà ,  cdol- 
cezzj,  non  lolo  in  quei  Popoli ,  ma  eziandio  trvi 
Religiolì  (  tra  quali  cfcrcitò  più  volte  la  carica  di 
Prióre,  e  di  Provinciale  )  che  dal  noflro  Bartolo- 
meo de  las  Cafas  VciibOVO  di  Ciiiappa ,  datene  le 

no- 
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Della  Siluétta  Centuria^  4^it 
notizie  à  Fi]Ippo  IL  ne  riportò  per  lui  ia  nomi- 
na alla  Mitra,  che  accettò  a  forza  di  precetti  >  e 
di  motivi  efficaci  di  carità  >  che  lo  coftrinfcro 
a  ccckre  alla  dirpofizione  di  Dio  ,  notifica tar 
gH  per  bpcca  delfuo  Provinciale .  Mutò  il  Chio- 
Tlro  ncH'Epifcopio;  ma  non  mutò  punto  1  fuoi 
coftumi  rcgoIarÌ5C  Icvavafi  a  mattuttino  con  tan- 
ta cfattezza  ogni  notte ,  che  talvolta ,  trovandofi 
in  vi  (Ita  in  Cafc  fconiode,  da  fe  medcfimo  fi  leva- 
va ad  accendere  il  fuoco,  c  Ja  candela  per  recitar- 
lo .  Ottenne  per  /no  Compagncc  Confeflbro  un 
tal  P. Pietro  di  Caftillo,  uomo  ancor  dclTo  di  gra- 
do fpirito,  al  quale  diede  tutto  il  maneggio  di  Ca- 
la; ed  a  cui  proniife  ubbidienza  in  tutto  ciocché 
non  gli  foflTc  flato  d'impedimento  al  debito  della 
fua  dignità,  e  Tene  ftava  fotto di  lui,  come  ua-» 
fuddito  al  Tuo  Prelato.  Vifitava  fpcflb  gl'infermi , 
e  ftccva  gran  limofine  a  poveri;  c  perche  una  fia- 
tagli parvcchcalla  grave  ncccHìtà  di  un  mcfchi- 
no  il  fuo  Compagno  non  aveflc , come  compiu- 
tamente foddisfircdi  nafcofto-del  medcfimo  gli 
diede  un  cocchiaro  di  argcnto,prefo  da  fopra  una 
mvnia .  L'uno  de'principali  dilegui ,  che  ebbe,  fiì 
di  edificare  un  Monaficrio  di  Monache  Dome- 
nicane fotto  il  titolo  della  Madre  di  Dio  ^  c  di 
Caterina  da  Siena,  al  quale  (  col  rifparmio  dsL^ 
Ini  fatto  d' accordocol  foio  Compagno  dei  vit« 
JSkTiiti.  lì    '  ^     veftito  )  providedi  rendite  »  t  ditnttele 
tfova  oggidì  cofcneceirarle  per  mantenerfi  é  Dopo  avuta  qne- 
M^Molfà^  fta  confolazioacy  di  veder  ridotto  alla  perfedone 
tu  da  ju"  foni  materiale ,  e  totmàk  colia  dixeoone  del  fuo  Cd- 
dato ,  e  vi  fit  pagno  quefto  Monafier io,  che  ben piefto  ftivcn*  ; 
Ì?ndco  Con:  M  numetofo  di  fettanta  Monache^  piene  di  fanti- 
v«ac»dis^  monia»  (bacia  giurisdizione  delPOrdine^ecll'in- 
SSIlcfca  .Ifi-  «lutto  da  lai  ottenuto  da  Gregorio  XIH.  Andò 
^Rht  i  «oftri  ricévere  in  Cielo  la  ricompenza  de*llioi  gran  me«  ' 
Jl?!iCrnria^J-diLngliodeU*annd  1579 
250  II  P*Fr.Tommaro  Cardenas^alonno  di  S. 
Paolo  di  Cordova^dopo  di  aver  governato  il  Ve^ 
fìcovado  di  Oilappa  di  ordine  dd  Ri  4i  Spagna, 


Cror:o!o^':a  /.  dc'Vor.teftci  DmenicanL 
^j''"d' A?;h     c-^"^^^  X'cfcovo  della  Vera-pace  nell'America 
nel  MIO  Tc-r!  da  Papa  Cùcgorìo  XIII,  a  8.  Gennaio  1  574  Si  era 
aeiu  Lh.r.A-.  icfo  cclcbrc  Hcl U  Aia  Provincia  di  Andaluzia  rei 
«nicttc"pn-  governo  di  più  Conventi ,  e  nella  direzione  delle 
mj  per  Vere,  collicnzc  dì  Pcrfonacci  qualificati ,  quando,  la- 
chiefa  II  no-  fciatii  propi  comodi ,  portolfinel  I55i.ncli  In- 
Arj  p.  Anro-  dic-occiden-tali  con  cinque  nitri  noflri  degniffi- 
pói  fi'^'p'Fr!  nii  Padri  del  mcdefimo  Ipiriro,  per  guadagnar<L> 
TammifoCar  popoli  alU  fcdc.  PaiUva  pochiflimo,  ma  quan- 
t^IannaTco-     apriva  la  bocca Jo  faceva  con  tanta  grazia.chc 
n«è  cava  il  rdpiva  il  cuorcdi  tutti ,  Faceva  penitenze  eflre- 
^^■"1?  AuVc6       ^  ^  P^*"  convertire  anime,  fen  giva  per  luoghi 
riAorUii.     afpnlìiaìi,  e  difabitati,  cercando  di  fcoprirc  qual- 
che V omcpcr  predicargli  il  Vangelo  ;  con  cho 
raccolfc  un'abbondanti uìma  Mc(&:  battezzò  una 
gran  moltitudine  di  Gente  $  e  fece  abbruciare 
una  infinità  d'Idoli  •  Una  ddJe  cole  rimarcabili 
da  lui  operate  nel -Mondo-naovo»  fb  di  unirò 
quei  Indiani*  che  (lavano  feparati  l'nn  daU'aItro$ 
in  Borghi,  ed  abitazioni  comuni  >  che  ciiiamano 
TopuU^icm  :  acciocché  più  comodamente  i  Mi- 
niftridclVaàjgcIopotenero  idruirgli*  &bbricac 
Chiefe  9  e  tenergli  occupati  negli  cfercizj  deUa^ 
Religione.  Se  ne  andò  in  Ifpagna,  per  procai'ar 
cèrto,  die  av'  Ruovl  Operatj  dei  Vangelo  »  e  rItornato,fù  eletto 
vcn.n;  c]ueft»  Pfovincialesed  in  tal  carico  ebbe  occafione  di  fìr 
t^ttnvj^l,  grandemente  campeggiare  ia  fua  modcftia*  e 
perche  inghi-    modcrazionc  del  Aio  animo  nella  pcrfccQzio- 
^j^a^YV^ne,  che  mofTc  il  Vefcovo  di  Guatimala  a  no- 
ccfcnr  e  Do-  ftri  Rcligioiij  ed  a  quelli  di  S,  Francefco ,  non 
e"miÌJ'2Ìì"i' ottante  che  avefléro  fparfi tanti  fudori  ncUa^ 
cardcrns. co-  convcrfionc di tuttoquel  Paciè> a  fegnochc i  no- 
alwndw  ^^'^  Rclìgiofi  (che  poi  furono  foftcnuti  dal  B. 
gei  rotto  II  dì  Pio  V.  e  da  nnts.  la  Corte  di  Spaga  avevano  de- 
;j;'jÌV;;sJ'- terminato  di  abbandonare  la  Città  di  Guatima- 
vita,  ed  alio-  U,  fc  gli  foHc  ùàto  pemicilb  dagli  abitanti  $  mt^ 
mc!itfifli«^''  Idio  diede  un  caftigo  cscpiarc,  e  terribile  a  quel 
PrclatOi  conciofìache  una  fera  fé  ne  andò  fano  a 
dormire,  eia  mattina  fù  ritrovato  morto  fui  let- 
to; £icendo  cosi  vedere  il  Signore ,  clic  non  5e* 

r  •  ne- 
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2>elìa  Qu:irta  Centuria.  j^s 
ncdicc  giammai  ciocche  fi  fd  per  paflioncj  e  che 
fono  meritevoli  di  gafligo  quei  Prelati ,  che  io.» 
vece  di  animare,  impcdjfcono  il  bene,  e  togiiono  - 
a  RcUgiofi  la  libertà  di  adempiere  Jc  parti  della»» 
loro  profclfione  .  Confagrato  che  fù  Vefcovo,  il 
primo  di  tutti  introduflc  ia  mufica  nell'Indio  • 
Pafccva  del  continuo  colla  divina  parola  il  Aio 
Popoioi  e  ritenne  talmente  il  vivere  regolare, che  » 
fcrmatofi  qualche  tempo  in  una  Cclletta  del  Co- 
vento  di  Coban,  fenza  Pagi,  ò  Lacchè  ,  fe  ne  an- 
dava in  Coro  con  gii  altri  Fratri ,  mangiava  coil>  / 
loro  In  Refettorio  >  fede  va  il  Venerdi  in  terra  per 
le  trafgrefnoni  delle  Regolce  nc'Capitoli  diceva 
pubUcamente  ie  colpe  ..Piangeva  grandcoicntc 
per  IcoppreflìoDi ,  che  gli  Spagnuoli  fìccvano  a: 
poveri  IiKliaiu;cd  iioa  luta  pagò  perle  loro  im- 
pofizioni  in  ibpportabili  feicenro  fettoni  :  11  cho  * 
iàpatofi  dal  Re  Filippo  II.  fgridò  gli  avari»  e  era*, 
deli  Uffiziàli  i  e  fece  rcAittiire  il  danaio  al  Vefco- 
vo; però  egli  ilconiervò  per  pagare  Tanno  fuflc- 
guente  le  gravezze  degli  (ìefìì,  Indianj.  Paftò  /an« 
ramente,  accompagnato  dalle  lagrime  ditmii» 
alTetcrnorjpo/bnelConi'entodiCòbaQ:  ed  ivi 
fu  ièpciiito  nell'anno  1579 
''^o  «ima!;  ^*  Fr.Franccfco  della  Vittoria,  alun- 

ckcco  da  sìii^  no  del  Convento  di  IJma,Vefcovo  di  Tucuman 
^'ii!'^  •*nel  Perù,  nominato  dal  Rè  Cattolico  Filippo  IL 
*       e  confermato  da  Papa  Gregorio  XIII.  a  29*  di 
Gennaio  isyó.fù  Padre  di  molti  meriti,  e  rac- 
colfc  frutti  maravigiioiì  nc'Popoii  dell'America.  ^ 
Fioriva  nell'anno  1 579 

Dicono  che  iJ  2$i  11  Sctvo  di  DÌO  Fn  Oiovaonl  Solano 
•?"pwfcito' Spagnuolo  ,  Rellgiofodi  gran  faperc  del  Con- 
fod'e  Archi'do  v'entodi  &•  Sterno  di  Salamanca,  Vefcovo  del 
Sli'i'ii?*'*  Cufco  nel  Perù,  nominato  da  Carlo  V.  a  riguar- 
confini  HeT^  do  di  alcune  prelature,  e  di  altri  carichi  da  lui 
M»rt%*dMÌl*  ^o*^  molto  decoro  in  Ifpagna,  e  confcr- 

"rr/uvit  J  mato  da  Pari  Paolo  III.  a  I8.  Febbraio  i  544. 

M I*'^"*'"'  P^^*  molto  [  v.  r  le  difcordic ,  che  regnavano  fra-r 
QwiijiVid  Minilbri  Catcolid  in  quelle  parti  •  Procurò  coa^ 
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464    Ctomlogia  I,  de'PoìiUfici  Doweaicarf 
l'i*      ^"  grande  fpiiiro  la  convcrfionc  dcgrindiani;c  d"ìfc- 
4.  fonol-an!  <c  bravaoicntc  la  libertà  Fcclcfiiiftica  ,  cdi  Aioi 
■f«j«        Popoli  centra  chi  tentava  dì  opprimergli .  Scriffc 
più  volte  intrepidamente    Rè,  sì  per  dette  ca- 
giona come  per  ladivifioi^edcUa  fua  \'a(Hilìm«^ 
Dioced  di  più  di  millemiglia  ;  e  perciò  incapace 
d!  vietarli  da  uh  Tolo;  e  vedendo  dHfirrirfi  rincea- 
'  '  ro>rlnundd  la  Chicra>coI  dlfegno  di  portai neW 
là  Pald(tina,a  tennioarola  fua  vecchiaia  in  paco 
prcflbilfepolciodelcofnun  Redentore.  Giunto 
in  Roma  aUa  vidta  dcluoghi  Santi ,  e  perfQafoa 
noncacciarficraTurciii»  ù  trattenne  nella  Mi- 
nerva i  ove  fembrava  un  vivo  csSpIa re  deir  oflcr- 
vanza  regolare»  eanta  era  la  lìia/uniiltà^  la  niort!«> 
iicazione»  il  (ilenzto^  Ja  ritiratezza  >  l'orazione ,  e 
la  frequenza  del  Coro*  Era  di  natura  doIce»amo- 
'  tevolf  verfo  gli  Amlci,e  carltarevoliflimo  cò*Po 
verisma  cosj  (picciato  da  Parenti  9  e  dal  Mondo^ 
'  che  non  folonon  volle  mai  alcuno  del  fuo  làn* 
•  gue  nella  fua  poca  Corte ,  ma  nè  meno  volle  vc^ 
dere  le  lettere  loro»  dopo  che  fu  partito  da  Spa^ 
gna>avvegnacchè  prima  di  partire  avclfè  loro  do- 
nato» quanto  gli  ài  lecito  »  gìufta  il  Aio^cloro 
grado.  Jj^fciò  tutto  il  Tuo  avere,  perche  fi  fondaf- 
fc  il  celebre  Collegio  della  Minerva  i  nel  qualo 
Aiol'eflTcr  fcmpre  Reggente  un  Padre  Spagnuo- 
lo, òche  abbia fliidiato in  Spagna  .  Spirò  Santif- 
fìmamcntea  i4.Gcnnaio;e  fù  repelli to cogli  abi» 
ti  Ponteficali  In  luogo  eminente  della  ^agrcAia^ 
di  detto  Convento,  neil^anno  X  580 

Dxìvibi.p,  UP.Fr.  Pietro  d'Agredo,  Spagnuoiò, 

j.4.w«n pofto  alunno  delConvento  di  Salamàca,e  Moderadore 
?SM-  *V*daì  ^gr^Sio  di  più  Cattedre ,  e  di  più  Conventi ,  Ve- 
Lo|>tk4*p.i<»  /"covo  Corenlc ,  ò  fia  di  Coro  (  che  dicefi  czian- 

fnn**.?,*!*  'I  dio  Veneziolano,  ò  dadi  Venezuela  ,  per  eficr 
nnn.ij5j.ga  ' 

io  quefta  fc-  Coro  Città  principale  ,  benché  non  molto  gran- 
?rKi?ó*e""!,Il^  cic,della  Provincia  di  Venezuela)  neli'AmericaJ 
dìoiiciiber'  Meridionale  prclìb  la  /piaggia  del  mar  Boreale, 
fotto  la  Metropolitana  di     Domenico;  Mi  eletto 
da  Papa,  rio  IV.  a  27.  di  Giugno  nell'anno  1501. 

'    '  Fon- 
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€mm!i£  46$ 
landò  In  Caro  a  propk  fSp^m  ihidiodi  Grt- 
matìca»peraiiifiiacftrafe  gl'Indiaiiiiiellalmgva^ 
latiaa.  Moris  e  fik  iepelllto  odia  fiia  Cattcdralo» 
nciraniìo  j'5S« 

254  II  P.  Maeftro  Fr.Aicangelò  Bianco 
Gambalòi  alunno  di  gran  parti»  di  gran  dottrina» 
di  gran  pietà ,  e  di  rcligiollflìma  vita  della  Pro- 
TÌncia  di  Lombardia  >  fu  V€(co\'o  di  Tiano  nella 
^rovinciadi  Terra  di  Lavoro  del  Reame  di  Na- 
poli ,  eletto  a      di  Settembre  1 566.  dal  B.  Pio 
,   V.  che  polcia  lo  creò  Prete  Cardinale  nei  1570. 
Servi  a  quello  Sommo  pontefice  di  Compagno 
oe'  ncEoz;  dei  S.  Uffizio^  c  di  Confei)bc6in  tutti 
ilìioi  ^atj  ;  e  per  opera  di  lui  nei  1 564.  era  ftato 
Akani  fctWo  ìftltuito  da  PioIV.  Commcflario  Gcncralc  dcl- 
ro  .che  dopo  Tlnquifizione III  Roma  ,  dopo  ii  P.  Tommafo 
io^foftfc^m-  ScotodaKocchcggiano.  Alììflè  alla  morte  del 
fneflTario  dei^  Saiìto  Papa, inlìcme  coi  Cardinali  AlefTandrino 
p.  cfioiamo  Pjoniporc,  Kunicuccio  ,  Alontalto  ,  Carrafa-», 
Pniiti:nia s*in  Acquavi va,  t'i  noilro  Cìcncralc  Serafino  Cavalli; 
gaaiMno.co-  ^  Icntl  i'ultima  lua  conk'flionc,  attcflando  più 

«ne  «IctMTt  ....  i  l- 

^4wo,       volte  di  non  aver  mai  in  lui  trovata  macchia  di 
peccato  mort  ile.  Mori  in  Roma  a  1 8.  di  Gcnna- 
d"*  ^m!^      cflendo  in  era  di  anni  fcirantatrc,  mcfì  tré  ,  o 
Maggiore  dì  giomi  quindicÌ3  c  fi-'i  umilmente  fcpellito  (  giiifta 
s.i.ibina il  ftiore/lamcnro)  coli' abito  da  Frate  neliiepol- 
di  marmo  col  crocomunc  lu  S.  Sabina,  ncll  anno  15S0 
fiiotiogI«%       255    il  Pr. Fr.Lorcnzo  Bcrnaidini  nobilcnon 
In  rueAc  tiuc     Flrcnzc  (comc  dice  il  Fontana  nel  Teatro  )  ma 
Dioceii  di  o-  di  Lucca,e  Nipote  di  quel  celebre  Padre  Macftro 
Wt*  j-lm"!  ^'^^^^^  Paolo  Bernardini  Lucdicfc ,  chic  riformò 
è  vcfc.il  Dee!  la  Provincia  di  Apruzzonel  Reame  di  Napoli, fù 
**' o^d"  Vcfcovo  di  Corone  nella  Morea  ,  eletto ,  non  da 
e*d  in  eVe'eferl  Pio  I  V.comc  fcrìvc  lì  PIÒ  {z,  p,  /.4.)  ma  da  Gre-  . 
i'vjca"**'**  g^"^  XÌU'  ali.  di  Agofto  1 572.  epenfoiche  fia 
Mcrale  il  no.  quei  Fr. Bernardino  da  Lucca  Vcfcovo  Corone- 
2du^Pr!ÌtT     «ferito  dal  Lopez  (  4.        €.2.)  Prefc  Giovi-  * 
mJ,?ln\ùnl  iiccto  l'abito  della  Religione  nd  Convento  di  S. 
foirSi  etn-^'  ^^"^o^i  Firenze,  ovefionvai'oflbrvanza ,  (labi- 
f«c.Viwil^  Iltavi  dal  Ven.P.  Girolamo  Savonarola  >  e  vife* 

•  Nifiii  ce 


Crortologié  /•  de'Tontefici  hmmkàni. 
veTJITi'n'oftr*  cc  taiito  profitto ,  c  HcUa  4ottdna ,  c  DcIIa  Rcli» 
•Q^iàl^iin'  giODC»  che fù giudlcatO uno dc' più  iliuflri  Per* 
^  *  fooaggi  dcila  Tofcana  •  Perche  la  Città  di  Coro- 

ne in  quo*  tempi  gemeva  fotto  la  tirannide  de*  * 
Turchi,  il  detto  Sommo  Pontefice  lo  diede  per 
fuifraganco  del  Cardinal  Morone  nelle  Diocefi- 
di  0(lla>  e  V  cUetti  nelle  vicinanze  di  Roma ,  alle 
quali, a  (li dò  con  molta  vigilanza ,  applicandoti 
allo  ftudio  delle  Leggi,  permeglio  cfcrcitarViii' 
fuo  PafloralcMiniriero.  Mori>  e  fu  fepellito^ei- 
la  Minerva  di  Roma,  vcrfo  l'anno  1 580 

itPà^i.p.i,4<     256    II  P.Fr.  Antonio  Bald ucci  da  Forli,aIun- 
P^Urcond"'  no  del  Convento  della  Tua  Patria  delia  Provincia 
wv«fcdiT«  fXì  Lombardia,  c  Prcdicaror  famofo  per  tutta  l'I- 
d'u'*iov!m^  talia.  Vescovo  di  Trcvico  nella  Provincia  di 
ti«  Pio  Itti  Principaro-olti  c  del  Regno  di  Napoli ,  eletto  da 
\lltnt\\i  ™p'  P^P-^  Gregorio  XIIL  a  6. di  Febbraio  1 576.  efer- 
poftiioneiche  citò  pcr  qualchc  tempo  l'uffizio  di  Compagno 
di'rrX^lfrn  del  Generale  UfuAiiaris  con  dimoftrazioni  di  una 
c4du£o  ciiaa-  vita  incolpata ,  e  di  una  integrità  inflcffìbilc .  Fù 
fel'fo"o'*rdI  Priore  di  Bologna,  ove  fece  ìa  parte  del  Chioftro 
iS.HìMixso.  colla  Loggia,  che  riguarda  l'Oriente. Fù  parimc- 
te  Provinciale  di  Lombardia  con  molto  aumento 
dcll'oflervauza  regolare.  Fatto  Inquifitore  di  Bo- 
logna, temperando  il  zelo  colla  manfucriidinc,  Ci 
cattivò  talmente  gli  animi  de*  Bologne  fi,  e  del  B. 
Pio  V.  che  nel  1 568.  lo  promoflc  al  Commefla- 
riato  Generale  della  Suprema,  ed  Univerfale  In- 
quillzionedi  lloma .  Dopo  di  aver  governata  la 
Chicli  di  Trevico  quattr'anni  con  foddjst'azionc 
comune,  e  con  irplendorc  di  hontà^  mori  alli  iS« 
di  Marzo  dell'anno  15SO 

257  II  Fr.  AleHandroda  Trivlco ,fcrivC-> 
il  lx>pez  (  4.  /.  j.  f.  2.  )  che  fù  Vcfcovo  di  Fic- 
fole  nella  Tofcanaj  ma  perche  nè  Scipione  Am- 
mirato  nel  Aio  Catalogo  de*  Vefcovi  di  Ficfolo> 
nè  l'Abate  Ughclli  nella  faa  Italia  Sagra,  trattan- 
do della  ildfa  Chiefa  al  tomo  terzo  >  fanno  men- 
^onè  alcuna  di  quedo  Prelato,  (timo  »  che  abbia 
prefo  qualche  abbaglio,  e  cìk  altrove  abbia  ietto 

/'  il 
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bella  Qu^JYta  Centuria  .  467 
il  Paftoralc .  Fioriva  (al  dire  dello  flcflb  Scnito- 
rc;  nell'anno  '  1580 

^mTé\^^-     258    II Scrvodi  Dio  P.  Fr. Martino Mendo- 
Kulìuchtl  za  da  Cordova,  (  uno dc'quattro  Figliuoli  uu- 
'Ì^LflV**  u"i    Domenicani ,  venerabili  per  la  pietà ,  e  doitri- 
ì\lk  di  olo,  na  del  Conte  del  Carpio  )  Vcfcovo  di  Tortofa-»  . 
f**  "^*u"r°'^*'  nella  Catalogna ,  nominato  da  Filippo  li.  Rèdi 
pir/iiucuZ  Spagna,  c  confermato  da  Pio  IV.  a  1 7.  di  Luglio  " 
yrim«  TmCl^  1 560*  poi  Vcfcovo  di  Palenza>  fotto  la  Mcrropo^ 
«  ToiuA.   |j Toledo  nella  Caftiglia-vccchia,©  più  to- 
Ao  fieli' fftmnadiira,  promoflb  da  Gregorio 
XIILa4*di  GltigDo  1 574*  indi  Ve/covo  di  Cor- 
dova oell'AndalazSa^tmlatato  dallo  fteflb  Som- 
mo PoQteficea jo.  diGm^f}:to  i >7S.cbbeeziaa- 
ilio  la  nomina  deU'AKiveicovado  di  Valenza^»  . 
benché  non  avcflfe  c^tro ,  perche  non  /cgni  la.» 
traslazione  di  qucIl'Arcivefcovo  a  Cordovasan- 
sifela  di  lui  morte  non  preveniva  ildifegnodt 
Filippo  IL  ftava  per  laiia  Metropolitana  di  Sivi- 
glia. Reffe  quattr^an)u  da  Provinciale  la  Tua  Pro- 
.vincia  fierieai  e  fà  Priore  due  volte  del  fuo  Con- 
vento di  Cord^a,  e  due  volte  Govemadore  del- 
la medefìma  Ci ttd ,  avendolo  £itto  Aibcntrare  in 
fuo  luogo  il  Duca  di  Sezza  duo  Cugino  •  Andò 
al  Concilio  di.Txento ,  ove  onorò  molto  queiriU 
kiftrc  raunamemo  coli' c/empio  della  Ai  a  pietà, 
re  collo  fpiendoffe.della  Aia  dottrina  ;  c  moftrofli  « 
(ingoiar.  Protettore  de*  Reiigiofi ,  e  Zelatore  de* 
.loro  Privilegi.  Vifitò  in  Tortofa  nel  1 570.  coa^ 
autorità  Appo(iolica».e  Regia  i  M  onafleri  dellcj 
Monache  di  S,  Francefco,  e  le  rlditOè  alla  priiUna 
ofìer va nzn  regolare  5  enclloftcflo  anno  fotto  di 
lui  ieCarede'Fraocefcani  delia  medeflma  Città  (i 
•  unirono  Ipontaneamcntc  al  noflro  Ordine .  Nel  , 
governo  delle  Aie  Diocefi  A^mbrava  unS.Am-' 
brogio ,  ed  un'altro  S.  AgoAino  .  Nel  corrcgge- 
xc  i  viz),  e  gli  a  bufi  era  terribile  ,  ed  atterriva;  ma 
per  altra  parte  portava  tal  venerazione  al  grado., 
Sacerdotale,  che  effcndo  una  fiata  flato  ignomi- 
tfiioiàmcntc  catturato  da  iuoi  Miniftii  un  Parrò-  - 
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46  S     Cronologia  /•  ie'Tmefici  Domenicani, 
co>  lofè  incontanente  ritornar  libero  alla  futdi 
cura>  perche  cosi  Ci  riparaffc  alla  di  lui  dima  >  c» 
decoro.  Faceva  le  funzioni  della  Aia  Chiefa  coiu 

una  modcflia,  c  o;ravità  niirabilc,e  degna  di  quei 
mifterjjchc  rapprcfentano;  nè  poteva  (offrirò, 
che  fi  fhccflcro  le  ccrcmonie  dimezzate,©  in  fret- 
ta, dIcendo,che  quando  fi  fanno  bene  ,  onorano 
molto  Dio,  e  cagionano  in  noi  fcntimenti  degni 
delia  Tua  grandezza  ;  ed  all'incontro ,  quando  fi 
fanno  male,  non  lolo  fi  rendono  ridicole  ,  ma  di- 
/bnorano  il  Signore  5  e  perciò  con  molta  cura_* 
ne  fece  illruire  tutti i  fuoi  Icclefiafticj.  Conver- 
fava  t  on  gran  foddisfazione  co*  Tuoi  Religiofi ,  c 
fece  fabbricare  un'appartamento  nel  Convento 
di  Scala  C/c!i  fuori  delJaCittà,ncl  quale  ritiravafi  di 
frequcnrc  jn  elcrciz;  di  divozione,  e  di  peniten- 
za j  e  celebrava  (pelfo  avanti  le  Reliquie  del  no- 
ftro  B.  Alvaro  ,  che  (  ùttc  da  lui  ponete  in  una-* 
deccntifiìnia  Gaffa  )  prendeva,  baciava  ,  faceva.* 
baciare,  e  poneva/e  fu  la  tefìacò  gran  venerazio- 
ne .  Nei  le  limofine  fii  cosi  eroico ,  che  vifitava  i 
Poveri,  li  confolava,  eli  (ovveniva  in  pubblico, 
cdinprivaro,  e  pagava  loro  le  medicine  ,gll  Spe- 
ziali, ed  i  Cerugici  ;  ed  a  Conventi  de* Religiofi, 
non  dava  mai  meno  di  cinquanta  Reali;  di  modo 
chcpareva,che  l'argento,cd  i  beni  fi  muitiplicar' 
Qiiea»  cw  fero  nelle  lue  mani,  come  i  cinque  pani ,  ed  idue 
pcfdin  gucJIc  degli  Appoftoli .  la^nancccffità 

«ella  motto  ^ 


grandifiìinadi  pioggia  ofdinò  una 
ilgjofi'defcó  <ic*FanciolUinnoccnu,cdc*Povcri,  z  cadauno 
T«wodi  s<«b  d'e'qoali»  coQipiuta  che  fih  dìMbni  un  pane»  un 
« '//  eiuf'e  ^.  1  "nc^  rca!e,c  dei  melangoli  del  fno  giardino^e  fc- 
Meudoza  itoo  nf.ebdero  efictti  cosi  mirabili  9  che  fi  fece  famo- 
irj^'  /atro  fit  raccolta,  quando  fi  giudicavano  le  biade  tutte 
MJtavifiioro»  perdute.  Morii!  primo  di  Giugno  ,  giorno  otta* 
le-e'^oirii  vo delia fcfta  dei Santifiimo  Sagramento $  enei 
medefimo  tempo  fonò  da  fe  ùcm  la  Campanella 
Z'L'pph!^a  nella  Cappella  dei  Beato  Alvaro  ki  contiacam- 
to  ai  uiM^M  biofòirfedeironore«  chequefto  Beato  aVeva  ri- 
cevttto  da  quello  Sam^Patorcw  Doveva eflero 
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nella  scarta  Centuria  ,  469 
il  Tuo  Corpo  fcpclliro  tra  noftri  FratLcomc  aveva 
ordinato;  mai  Canonici  per  lo  concetto  dclla^ 
Aia  Santità^  in  cui  viffc,  e  mori ,  fecero  tanta  of - 
pofizionc ,  che  fa  d'uopo,  per  la  pace  comuno^ 
permettere,  che  io  fepNeUincro  nella  Cattedrale 
con  gli  altri  Vcicovij  nell'anno  del  Aio  tran- 
fito  i5gr 
259  ^  P«  Fr.  Umberto  Locati  Piacentino 
t^il  n  c«?       Provincia  di  Lombardia ,  di  baffa  oaftita^, 
i>o  ai  quefto  ma  di  alto  mèrito  per  )a  gravità  dc'fuoi  coftumi» 
Vitina;» al-  ^ ^ pratica netta Tbeologia ,  ne* Ca- 
tffi  (Uc^nodi  tionf>ne^  SS.  Padri»  e  netta  Sagra  ScrittQra,da  In- 

p^ò  Zu'pto  ^^^^^^^    Pavia,  edi  Piacenza,  Pio  VJo fèco 
paiTarc  ad  eficr  Commeflario  dei  S.  Uffizio  in-» 
Tnciiib.     ^^^^     ' 56Ó. nella  quaicaricaebbei*  onoredi 
eflerefceltoda  qnefto  Santo  Pontefice  per  Coin** 
V  ^  Direttore  della  ùxi  coicienza  1  e  dopo 

av^*  Jahl  dae  ann}.  di  cflcre  dal  medefimo  deftinatoVefco* 
bijit"  d/cr"»        Bagnarea  nellaTofcana  a  5.di  Aprile  1  $68, 
Jo  Cardinolo  Diede  alle  Stampe  un  Libro  molto  erudito  dcr.  V 
benché  fon«^  Vc/covi  di  Piaccuza  ,*ed  una  Pratica  Giudiciaria 
l3«wTV'  ^^S^*  I''<l"ifitori  molto  utilepcr  ì'  dcrcizio  deUT 
n6  sò  qu3i  pa  Inquifizioiic.  Fece  ncHa  noftra  Chicfa  di  Piacen« 
oHinliy  A-  za  l'Icona  detta  Cappella  Maggiore  di  noce  tutta 
leflaadrn  Fir-  intagliata ,  ed  in  parte  pofta  in  oro  con  magnifici 
colonnati,  edavanti  vi  cottocò una  cancellata^, 
di otto'are nel  di  Icgno  int3gìi.ito  (  bcnchcpoi  fp/ìc  levata)  con 
loUochemdl  quarta  grazipfa  ilcrizionc  :  Sluìbus  hac  lignea  patu 
Tifl'e  nel  i $fo.  pcrtas  baud  pUcet,accedant  di%nìora  ojferentes.  lidiììcò 
SihiS  bifj!  parimente  in  Piacenza  le  Carceri  del  S.  Uffizio, 
gna,  che  mo-  cd  un'Infcrmcria  ;  e  vi  rifece  II  Coro  della  Chic- 
IfgV.  ì  ?!!  ^^'^^  ^^^^^  fabbriche  nel  Còvcnto,e  nc'poderi  del 
poiché  fciive.*  medefimo:  e  donò  molte  tapczzerie  al  Convento 
fii^e*«breTc!     Orvicto .  Crcdcndofi  di  morire  in  Roma,fèce 
fare  un  fepolcro  nella  noftra  Chiefa  di  S.  Sabina 
K*«'*Ì*?d;  Pc^^^^  cpcr gli Vcfcovl  dell'Ordine  conqueft* 
Maggio  dello  ifcrizionc  ;  Etfibi  »  &  c^eteris  eiufaem  Ordinis  ex  Do^ 
a«fl*4a.i5<i.  f^nicana  familia  ajfumptisi  però  dicono  ,  che  noaj 
vi  fia  fcpeliiro;  perocché  Kifciata  la  Chiefa  col  be- 
neplacito dei  Papa  >  e  colia  xilei  va  di  una  compe- 

tcn- 
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4^0      CrcnoìcgìA  /.  de*Tovteficì  DcmenUani. 
tentc  pcnfionc  dopo  due  anni,  e  ritiratofi  nel  fuo 
Convcarodi  Pidccnza,mentjc  dal  Capo  vifibilo 
dclU  Chicfa  gli  venivano  preparati  prcmj  de' 
niaggioi'I  per  coronare  la  Aia  virtù ,  fù  chiamato 
dairin\  ifibile al giiiderdoaaiiicnto  deli'  alua  vi- 
ta» nell'anno  15S1 
Salati»  fù    260   IIP. Fr.  Giovammaria  Tapparelle  dei 
mttJìn  cat-  Conti  di  Lignafco  Picmonrcre  Vcicovo  di  Sa- 
cfa l'i o  ii,^ti  liizzo  Dcl  Piemonte  alle  radici  dell'Alpi ,  imnie- 
diatamcntefoggettoalJa  Suprema  Patriarcale  di 
Roma^clctto da  Papa  PioV.a  i.di  Diccbrc  1 568» 
fi  fcgnalò  talmere  nelle  lettere,  e  nelle  virtudi  en- 
tro a  Chioflri,  che  fù  eletto  Priore  non  folanien- 
te  del  Tuo  Convento  di  S,  Gio:  di  Sa/uzzo,  ma^» 
eziandio  di  Bre/cia,  e  di  altri  principali  Conven- 
ti, e  Provinciale  della  Tua  Provincia  di  Lombar- 
dia. Nel  Vefcovado  vlfTe  religiofiflìmamcnrcj  o 
/    portò  grande  affetto  a  Poveri ,  diftribuendo  loro 
fiLopei  4.  p.  i-i  ""^«^ggior  parte  delle  Tue  rendite.  Fabbricò ,  fer- 
i-^?.  e  j.  iq  vendoh dc'llioi  beni  paterni,  da  fondamenti  l'E- 
oioVàmnf/-  pifcopio,esi  applicò  grandemente  a  rjpararo, 
»i4  dì  Lina-  ic  Chicfc  diriitc,  c  ad  ornare  la  Aia  Cattedraljo 
entro  alia  quale  fece  unòcllinimo  Coro.  Nel 
I57i.  portatoli  a  Roma  ricevè  molti  onori  da.» 
Gregorio  XIII.  e  nell'anno  fcgucntc  1 574.  ritor- 
nato a  Aioi,cbbc  la  congiuntura  di  riverire  inTo* 
rino  Arrigo  III.  Rè  di  Francia;  c  nel  inefc  di  Di- 
.  ccnibre  dello  ile(roaiiiv>jmcivennp  nella  {ìcffk^ 
Città  al  funerali  di  JVfargarita,  Valeva  moglie  di 
Emanuele  Filiberto  Puca  di  Savpja  •  Vifitò  tré 
volteiafaa0iocefi»eda  i2.iliOtjpbredel  1578. 
dopo  celebrato  il  fuo  Sinodo  Diocefano»  trovof- 
il  aUa  pubblica  fponzion.e  delia  Santi  (Oma  Sindo* 
né  di  noftro  Si^oie  Giiesà  Cri/lo»  cjhe  fi  ftce  alla 
prefcnza  di  S,  Carlo  fiorromeot  c  df  1  Cardinal 
Guido Ferrirrio.. del Noncio  Apponolico>d^i 
Arctvcicovi  di  Torino»  e  di  Tarantafia^'c  di  altri 
VefcoTi>  Lafua  decorofa condotta,  l'efcmp'o 
della  fua  Integritàj  e i^ardenzadei  (ùo  zelo  refe^ 
loiacpulpiabile  i^.tuttoil  Clero»  e  Popolo  dclia^ 

•  fila 
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Mia  lìuarti  'Ceiìni4£        47 1 
Aia  Diocefi  la  fua  morte ,  che  fegOi  in  Saluzzo  a  . 
24.  di  Febbraio  9  In  età  di  anni  6$.  con  effcrc  ft- 
pelJito  nella  Chiefa  deU*  Ordine  lotto  una  Statua. 
-   di  marmo^  nell'anno  '  15S1 

llul^  !•  ann^o*  ^  »  ^'^^  Bartolooico  Ferri  ita  Ingo  del- 
flf73-io  a;co  la  Provincia  di  Lombardia  >  Vefcovod!  fettere 
rcf ;  neu^I'à:  nclReamcdi  Napoli,  eletto  dal  B.Pjo  V.  a  19.  di 


dice  Vift.  di  Settembre  1 567.  indi  Ve/covo  di  Terni  nell'Um- 
T^nt ,  e  &t  bria-lnferiòre ,  traslatato  dal  medefimo  ^ommo 
««"cht  morir  Pontefice  a  iò«di  Maggio  1 570.  vefti  l'abito  in^ 
»  "di  Genn^  ^  moU,  c  fìuCcì  ne'CliioKri  gran  Teologo ,  eccel- 
lente  Filofofb  >  e  molto  perito  nelle  lettere  Gre. 


gheiii ,  ed  >i  cji^^  ed  Ebraiche.  Andò  in  compagnia  di  Zacca- 
ta  CÌ«  ria  Delfini  Nuncio  Appoftolico  al  Rè  dc'Roma- 
ctacl  »s%L.  ni,  e  con  Ippolito  d'£ftc  Legato  dei  Papa  inFran- 
eia,  e  trovandoli  in  Parigi  prcfcnte  il  Rè ,  c'i  Le- 
gato» ed  una  gran  Corona  de'  Letterati ,  difputò 
con  Calvino  £refìarca,eioconvinfc^  e  confufe* 
Tornato  in  Italia  ,  accompagnò  il  noflro  Car- 
dinale Alcffandrino  Nipote  di  Pio  V.  nelle  fue 
Legazioni  in  Ifpagna^  in  Portugalk>f  ed  inFran- 
cia$  egli  giovòmolto  negli  affari  importantifli- 
nii>  che  maneggiava.  Era  vomo  fciiietto ,  ed  in- 
ficme  gioviale,  c  grave ,  macosiamorofb  vcr/b 
tutti  i  Rcligiofì^clic  una  volta  inibì  rigorofamen* 
tea  quei  di  Temi,  Talloggiargli  nelle  Cafe  5  per- 
che li  voleva  ricevere  tutti  nel  propio  Palagio, 
trattandoli  cortcfìflìmamcnte  •  Mori  in  Terni  di 
Appoplefìatiell'anno  15S1 
vifl-ero  in  quc     ^62    li  P.  Fr.  Girolamo  VIelmo  Viniziano 
ni  tempi  due  commcndabilc  per  la  Tua  rada  virtù,  e  per  Ja  Aia», 
ficmVr'ci^I  erudizione,  che  lo  refero  la  gloria  dell'Oidinct^ 
S;Ca»jo  e  s  Fi  della  Patria,  eduna  delle  più  rifplcndeDti  Lu- 
^iXVibb^  mierc  della  Chiefa,  dcftinato  dal  Senato  di  Vine- 
«optr  diretto  già  ad  Una  Cattedra  di  Filofofia  ,  e  poi  di  Teolo* 
IJi^J*"^!"*-  già  in  Padova  ,  Icfle  in  qucll'  Univerfità  con  ap- 
jividafo'l'n  plau/o  univerfale.  Pio  IV.  Sommo  Pontefice, 
gn^^^Feft^'  ^<^ntitoil  grido  dclU  fua  gran  dottrIna,Io  chiamò 
"o.  dal  quali  in  Roma  ,  e  lo  dichiarò  Lettor  di  Teologia  nel 
<ft>nfcr|ò.&a  Collegio ^.cila  Capienza. Fù  Maellro  di S.  Carlo 
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4^  2  Cronologia  l.dé"Pòn tefd  Domenic ani 
celebre  Con-  Borromco,  pcf  opcra  del  quale  venne  dal  Papa,' 
deVromon'o.  Zio  del  Santo,  affiinro  al  V'c/io\ado  Tirolarcdi 
w  p«Jj^^  Argo  nella  Romania  di  Moica  ,  ed  infieme  coftl- 
fuo*  ito\l"o  tuitofuffraganeo  nel  Vefcovado  di  Padova  nella 
Fr.  Gio:Am- Marca  Trevigiana  a  17.  di  Marzo  1565.  Pio  V. 
tirf  Miuncfe  fucceflore  di  l'iol V.  ftimado  rommamcntc  jl  Aio  . 
^rjnMaeiito»  gra  tncrjtojo  trasfcri  a  2.di  Novcn;brc  1 570.alla 
^cJiXlo^  Chiefa di  Citrà-niiova  ncirmria.Govcrnò có una 
«lei  Otte*  di  vigilanza  di  fantllTimo  Paftorc.Aliìftè  con  molta 
s«voja.  riputazione  al  Cócilio  di  Trétoje  lalciò  a  Poflcri 
ii  Ratx!  pone  iHuftrì  mcmoric  dcI  Tuo  bello  'ngcgno,  dc\U  fua 
unTietmo.  c  i  pictA>  c  dcl  fuo  zclo  ìli  alcuiìc  Opcic  »  tzi  Ic  quaii 
primo  per v*.  ^  ^^^^^  dc' difPm  di  Ufi  perfetto  TrtUio  l  un'altro  * 
Lt.  Ar^oi!-  de*yefctfPÌ  TfioUrii  un  dotto  Opufcolo  deila  ^tfiden- 
Paoi^Tv.  la  V^^fco-Pii  c  due  Libri  di  Scritti  di  S.Tmma" 
il  fecondo  Ve. /o,  dc'qutlì  foolto  fii^tvirono  i  Padri  uri  Coa- 
^tm  ^pir  v!  cil>odi  Tremo.  Mori  nella  Patria  nel  Convento 
ma  i  «inifc»  dc*SS«.GiovannÌ9C  Paolo  in  età  di  anni  65*97. 

di,Mar20s.ed  ivi  fu  fepcllito  nell'anno  1582 
DaiLopcsp.    adi .  UP^r.AntonloSJgra  Maltefe»  alunno 
l'Xun'àJò     Cony      della  Nunziata  della  Qttà  di  Vit- 
vefc^svìMii.  toria  (  defta  Borgo  di  Mal^>  e  Perfóiiaggio  rì- 
**  *        guardevoliilima,  c  iàmofo  nell*  Ordine  r  c  nel 
'  JViondoperlàrua  Perizia  di  varie  lingue.  Vesco- 
vo VicocqUenfe^o  ila  4i  Vico  nel  Reame  di  Na* 
poli  I  eletto  da  Papa  Pio  IV.  a  17.  di  Novembre 
i,564«  fu  Compagno  del  qoftro  P.  Ambrogio 
Qpttìg^Ua  Mdlteic  Vcfcovo  Tlioiarc  Auricenfe 
nella  CòmmefTTonc  Appoftolica  ,  che  ebbe  di 
Nella  ci  ti  il  predicare  ii  Vangelo  n^lia  Soria ,  ove  convcrli- 
^'^m  ^o!ti*'  ronQ.alla  Ecdp  Cattolica  molti  idolatri ,  e  Mao* 
^'ocro^T^  mcttani;  e  dopo  la  di  lui  morte  ,  profeguendo 
•n."o^^'^''p« 'o  acJl'afllinto  miniftcro  colla  facoltà  ,  c  titolo  di 
viMionefRe'  Cpi^oiefiàrio  A  p^o(U>lico>  gif ò  ia  &oria ,  la  Mc- 
««j>^J>'|p"'«' fopota mia,  l'Adina ,  I*£gitto,  ed  altri  Paefi  di 
SSnbrt'ii^^!  Oriente  per  la  dilatazione  della  Fede,  e  per  la.» 
«««▼inmare  con/pIazionc  dc'CattolicI  di  quelle  partirne 'quali 
Tq^tdiì^  fece  gran  bcncccorrcfrc  gli  abufi  de' Sagri  Riti, 
dica  4a.Ca-  rìduccndoli  alla  norma  dcJJa  Chic/a  Rorjiana-j, 
Sonatoli  in  &oau a  pié  dei  Papa ,  e  datogli  con* 
K        .  '        '      '  '  tcz- 
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tem  di  tuttoil  Aio  operato»  gVt  diade  pcrgul«. 
derdpne  delle  faeglonoCe  fatiche  il  Vefcovado, 
ove  fortificò  le  muraglie  vecchie  dell'  £piTcopio> 
cJo  ampliò»  eriduflein  miglior  forma  s  e  foprac- 
tutto  procurò  di  riformare  1*  edificio  (piritualc^ 
della  luaGreggia,  giufhi  Cancmfdel  Sagro  Cd* 
cilio  di  Trento.  Mori  in  Napoli s  e  fu  iirpeliito 
nella  Chiefa  4elia  Saotiifima  Nunziata  neli' 
anno  1 5S2 

Ì?/TV/C  liServo di  Dio  P.  Fr.  Arrigo  Brito  da.* 

cLiamaFr'c;  Tavofa,  dctto  daS.  Girolamo,  Portughefe ,  Ve. 
SfT.w».*''*  ^«-'ovodi  Cochin  nel  Pacfc  di  Maiabar dciriadio 
a  «w  .   Orientali, clcrro  da  Papa  Pio  V.  a  i^.  di  Qcnnn- 
jo  1 5  67.  indi  Arcivcfcovo  di  Goa,c  Primate  delle 
'.    mcdefimc  Indie ,  traslatatoa  petizione  del  Re  di , 
Portu^allo  ,  d.i  Gregorio  Xllf. a  20.  di  Gcnna/o 
1  $78.  tli  Fratello  di  gran  prudenza  del  noftro  Fr, 
Ferdinando  di  Tavora  VeKovo  di  Funciiah  e  de- 
gniflìmo  dilccpolo  del  noflro  Arcivefcovo  di 
Braga  Bartolomeo  de  i  Martiri,  e  iùo  fedeliflìmo 
Acato  nel  viaggio,  che  fece  ni  Concilio  di  Tren- 
to ,  ove  nella  prima  Domenica  di  Qnarefim«c_» 
fece  una  predica  avanti  quel  celeberrimo  Con- 
felìb  de'  Padri ,  c  ne  riportò  un  grande  applau- 
£0  per  gli  ricchi  tjlèti  della  natura,  e  della  grazia, 
co'quali  rave\'a  ornato  il  Ciclo .  Non  oftanti  lo 
nobili  qualità  del  luo  fpirito  ,  ebbe  un  genio  (In- 
goiare alla  pittura  ,cnc  fece  alcuncprimadieflcr 
vdcovcin  Evora  cosi  belle ,  che  furono  ftiraatc 
di  uno  de'più  eccellenti  dell'arte.Si  portò  nel  go« 
vernodi  quefte  due  Chiefecon  gran  pietà,  e  fan- 
tìti  $  e  fùindefèdb  bella  \'ifita  della  fva  vafia  Dio- 
cefiinonpiBrdonandoa£ittche>nèaviaggi  diffi- 
cili di  mare^  e  di  tetra  «  Intorno  aUa  ina  morte  il 
Fontana  ne* fuoi  Monumenti  fotto  P  anno  1582* 
ftri  ve^che  appi  icandofi  có  tuttò  Io  fpiriro  alla  cò- 
verfione  dcgl'Inftdeli>c  batrezzSdone  di  còtinuo 
moki ,  né  potendò'  ciò  fofirire  i  &icerdoti  degi* 
Idoli»  gli  daflèro  il  vekno .  Il  Sovegcs  però  fotto 
il  di  4*  di  Luglio»ri&tcndo  altramcnti  il  fiuto^di-. 

Ooo  ce« 
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474*  CrwolwMì.ét'TmiiefttLmm^mHl 
ce;  che  fàcendela  vili»  in  Chaol,  ò  fia  Quiian,' 
Città  diftanrcda  60.  leghe  da  Goa>  beila,  criccai 
fc ILcnV^'*  ^  fluito  coriotta  da  v izi,  c  che  haveado  voluta 
Mo^como^di  correggere  uno>  che  (lava  immcrfo  nel  peccato^ 

iill'^chc'non^n  ^^"^^^  ^^^^  maggior  dolcczaa  di  quello  mc- 
»  p^nclrlco  1*  rirava»  qoefti  fapendo,  che  il  fiio  zelantcr  Paflo- 
iic't'^^l  C""  re  non  a?erebbc  permcflb  mai ,  cbecontinoaiTo 
m\\Tronf!tt  nel  vizio,  pcr  toglicrcqtteft*ollacolo  alle  fucin^ 
lone'Monam.  dcgHC  foddisfazjoni ,  coH  indicibilc cccJtà  dctCT* 
T«rrio^'..e  minò  di  levarlo  nei  A1ondo;e  gli  diede  in  una  vi- 
fpcto  U  »s$u  Vanda  nn  rolTIco  cosi  potente,  che  lo  lece  morire 
nella  ftclfa  notte.  Fù  rcpellito  onorevolmente 
^  nella  Chicfa  Maggiore  in  un  fcp olerò  particola- 

re (  che  ancor'oggidi  fi  vede  vicino  all'Altare  del 
SantifOmo  Roiario  )  nell'anno  1582 
I, ^^5    11  P.  Fr.  Alfonfodcla  Ccrda ,  ò  Zerdadi 

L»  provincia        -         e  1  I  •!    j-      /  •  1 

éìHMMtiiM* è  nazione  Spagnuolo.nobucdi nafcita,  alunno ,  e 
Sm^j?a^  PredicatOr  Generale ,  e  Dottor  celeberrimo  del 
MicaMgu4;'cd  Convcnto  del  Santiffimo  Rofarlo  di  Lima ,  e  ic- 
w  fo^^T'  Provinciale  del  Perù  ,  Velcovo  Hondurcnfc-» 
Two/diia^  rottola  Metropolitana  delMcfllco  nella  Provine 
Sìacitti**^  eia  di  Honduras  neli'Amcrica-Settentrionale  al 
cipak  i  Va"  mar  Boreale ,  iftìtuito  alla  nomina  del  Rè  Catto-> 
Ikoda  Gregorio  XIII. a'i  di  Gennaio  1 578*  f*:- 
corlmaiiga"',  moUi  bcncfic|*a'Convcnti  della  fua  Provincia, 
iiJtaii*  particolare  a  quello  della  fua  Cattedrale ,  al 

ce  va  o  Mi  ^i|jei|Q||52i^^e  (^^C^^p^,.  (tendere  pià  Ia£ib^ 

brica/che  era  troppo  fcomoda»  dello  fteflb*  U 
Foorananel  fuo  Teatro  ferine ,  che  daUa  Sede  di 
Honduras  pafsò  allarCharcenre»  ò  come  dice  il 
Souegcs  (che  ne  parla  iòtto  il  di  2$.  di  Giugno)  a 
quella  di  Chnqniilaca  >  6  fia  dela  Piata  nella  PrQ>' 
vincia  de  los  Cnarcas  (oliiionte'oei  Perù  •  Mori» 
dopo  di  aver  governalo  quattr'anni  Ja  Au  Cfaie£i 
oclPanno  t^S'A. 
]iPfwcii««M«     266   II  P.  Fr.Domeoico  Marioc  Arcivercòvo 
•«m.  aliMnno  di  Cotìnto  nclU  Morca , ed inOeme  Coadjotoro 
ii'f bilj:  colla  futu ra  fucceifionc  dcH'Arcivefcovo  di  Spa. 
i^Manoie,  hto  uc Ila  Dalmazia  ;  f& eletto  da  Gregorio  XI I.K 
«TarteH*  ^      Agoto  I575.€oaqiic0)odeci<eto ,  che  va* 

..^-^  wdo 
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DelU  JÌM^ta  CenturU  *  4-7'S 
candela  Chicfa  di  Spalato ,  cprdonc  il  poiTclfo, 
s'intcndcflTc  iflblFarto  vacante  la  Cliicfa  di  Co- 
rintoj  bcn*è  vero  però ,  che  a  favore  del  noftro 
Padre  Fr.Domcnìco  Fregonlo  Viniziaao  ,  rinuj^ 
ciò  la  Chicfa  di  Spaiato  nell'anno  i  Sti- 

L'U'heiJMo  li  P.  Fr. Vincenzo  Cifoni  Romagnuolo 

chum/  vin!  da  Lugo,  Vcfcovo  Santagatcnic,  ò  fia  di  6.  Aga- 
cenio^Ccfen-    ^j^»  (3oti  nclla  Ptovincia  di  Principato  oltro» 
t!p.  1*  4*V«p-  a'confini  di  Terra  di  lavoro  del  Reame  di  Napo- 
pone.cbcfof-  li,  eletto  dal  B.  Pio  V.  a'ó.di  Febbraio  1 572.  pre- 
di F«bbM%'.V  fc  l'abito  nclla  Patria  nel  m  !  6.  ed  avendo  fludia- 
ch«  moiirtca        Bologna,  riufcì  letterato,  c  prudente.  Lcfle, 
•J**^"""**c  governò  in  più  Conventi  della  l  ua  Provincia  di 
Lombardia  con  applaufo.  tbbc  l'inquifiziono 
di  Ancona,  ed  il  Provincialato  di  Grecia  («el  qua- 
le uffìzio  durò  diecianni  )  e  nel  Capitolo  genera*  , 
le,  celebfato  In  Roma  nel  1 571*  concorfe  ai  Ge- 
oeraJato  *  ^Donò  al  Tuo  Con venro  le  Reliquie  di 
.  S.Andreay'dì  S.Matteo  AppofVoÌo»dcgI*Innoccii* 
ti>di  5.Giibarto>  di  S«NiccOlò ,  di  S.Oooardo  1  e 
di  S.CeciIia:  fece  nel  medcfimo  le  fedie  del  Coro; 
e^i  lakid  molti  libri ,  con  altre  dimoftrazioni  di 
liberaIitA»ed*ailetto.  Mori  ottogcnariò  a  ii.di 
Genoajo  dell'anno  X58I 

268    II  Servo  di  Dio  P^Pr.Marco  Medici,  Pa- 
trizio Vcronofe  della  Provincia  di  Lombardia^» 
nella  Teologia  illuflrc ,  Vefcovo  di  Chiozza  ne* 
Veneti,  detto  da  Papa  Gregorio  X IH.  a  15.  di 
Dicembre  I  $78.efercitò  la  carica  di  Priore  di  Bo* 
logna,  e  d'Inquififoredi  Verona;  e  mentr'era  In- 
quifìtore di  Vinegia ,  andò  in  qualità  di  Teologo 
del  Vefcovo  di  Ceneda  al  Concilio  di  Trento . 
Renfc  cinque  anni  fanti  (lima  mente  la  Aia  Chiefas 
iiFontjn.nei^^^P^  ""^  integerrima  vita ,  inori  non  fenzAa 
T«4t.rif«Kcao opinione  di  fintità,  a  30,  Agofto  deiranno         1 5^^ 
ùun^t^!:,    269    II  P.Fr.GiovambatifhLcgras,  Vefcovo 
aicc.  die  moti  Tricaftino,  ò  fia  di  Tricaftin ,  overo  di  S.  Paul  de 
Mon'im'/^e*'  '^rois ,  Città  dcHa  Gallia  Karbonefe  nei  Delfina- 
xcndo  ku atti to  inferiore  a'confini  di  Provenza,  fottolaMc- 
fh^Inlf^nl^P^^^if^  ^  Adcs ;  fu  eletto  da PapaGrcgo- 

nofòtJccto.  '  OOO    2  rio 
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47Ó    Cronologia  iM*Tomfifi  ùemtnuani. 
xio  Xlll.  nell'anno 

270    II  P.  Fr.  Benedetto  Stcpfio  da  Scio ,  Vc- 
/covo  di  Siro,  ò  Sciros ,  ò  fia  di  S.  George  de  Sci- 
ro,  che  è  una  delle  Ifolc  Cicladi  dell'Arcipelago 
nel  domiriio  del  Turco  ,  ove  rificdc  il  Vcfcovo 
Latino  ;  fù  eletto  da  Papa  Gregorio  Xiil.  a  2.  di 
Agoflo  dtli'jnno 
A»h  ikrtrnt     27 1    II  1\  Fr.  Domcoico  Spagnuolo  fù  iftitui- 
Te.Nitiàck     Vcfcovo  «cirindic-Occidentali,  alla  prcfcnta- 
tiiinpefJaio  zjonc  dcI  Rè  CattoUco ,  d  i  Papa  Gregorio  XIIL 
tVJnìc'd  ?Z  «    <li  Febbraio  1 5 79-  Dal  P.  M.  Fontaira  nel  Aio 
IV.  nel  is«4-  Teatro  Domenicano  fl  dice  Ve(covo  di  Città 
«i^aicm^fi.  Imperiale,  e ne'ruolMonu(Xi.fotto iranno  1579* 
Vefcovo  della  Concezione ,  che  amenduefono 
Cittì'  dell*  America-meridionale  nel  Regna  dj 
Chiles,  ò  (  come  altri  dicono)  del  Cbili>  fotco  Ul» 
Metropolitana  de  la  Piata  •  Governò  molto  tem- 
po Appoftolicamcnte  la  Aia  Greggia  >  c  fioriva^ 
nell'anno  1 
l'U^i.eii;  in-    272    Fr.Giulèppe  Donzelli  Picmontcfc  dal 
nònuTiiZ  Mondovi  nobile  di  rangueidi  gran  Religione,  di 
fnc^xi  .n  c!ic  gran  prudenza,  e  d'integerrima  vita  ,  fu  Arcivc- 
^^LhTmod  ^covodi  Sorrento,  alTunto  a qucfta dignità 
ut!  ì;tr?.pcTÒ  GregorioXIIU  a  14.  di  Luglio  1 574.  Era  Pcrfo- 
piinT'ii      naggjo  dottifTìnfio;  e  mentre  fù  ncU  Ordinc ,  kfTc 
D  mcnico.  e  coH  loRima  lodc  publicamcnrc  in  Avvignoncla 

Z\  t7u^Z  ^^S^'^  Teologia.  Da  Arcivefcovo  tu  Governa- 
.licpm,  ;  tita.  dorè  di  Roma,  c  Nuncio  appreflfo  il  Gran  Duca«» 
riiviiuoW.    di  Tolcana  .  Cosi  Icrivono  Franccfco  Agoftino 
dalla  Chiefa  nella  Aia  Stona  Cronolo:>ica  de' Pò- 
tctici  Piemonrcflal  (bglio  i66.c  Giamniichel  Piò 
nella  f  econda  parte  degli  uomini  iiluftri  di  S.  Do- 
Jiicnico  al  libro  4>  con  foggiugncrc,  che  mori 
con  opinione  di  iantità  in  Lucca  nell'anno  ] 
»r?onMnanci  P.F.  Gìovanni  Oquiedo  Spagnuolo  , 

T«rfc"ito.  Perfoiiaggio  di  molta  virtù  del  Còvcnto  diS.Pi<J- 
il^"  Martire  di  Caiatayud  ,  Vcfcovo  di  Tortofa-^ 

yjtkni'O'n'.xl  nella  Cauiogna ,  cicero  da  Gregorio  Xllf.  a  7» 
itLopci4.  p.  Giugno  1574.  aveva  governato  due  volte  dsLj 
d!^"dt\  coi^  Provinciale  la  Aia  Provincia  di  Arragoaa ,  c  letto 

nciU 


c 


Della  Quatta  CeìUurìa,  477 

SJS.1LSìht  '**^**^*^^^^'*^^^  di  detta  Città  diTortofa  coiL» 

il  pid\.i,.i.4.  gran  fama,c  lodcjcd  una  fol  volta,  che  udì  la  con-  * 
df  cSu'cf  S  fcllìonc  di  Filippo  IL  talmente  di  lui  rcftò  foddif- 
fatto  quclMonarca>chclo  ptomoflè  alia  Mitra.- • 
SUtJwJ*''5lS      ^^^^  Lìmofinicrc,  maflìmamente  in  tempo  di  ' 
convemo  di  carcftia,  c  zcUntiffimo  dcl  ptofitto  fpiritualc  dcl- 
BjxMton^  .  le  anime}  ma  cosi  pictofo  vcrfo  i  Rei ,  che  aftrct- 
v«it«Prioi«.  ^oa  punirgli,  ne efprmieva  in  le  jI  gran  dilgurto 
collo  rpargimcnto  di  copioTc  la  o rime .  Faceva  si 
gr^n  conto  del  iuo  abito  Rcligiofo ,  che  non  fole 
Jo  portò  Tempre,  ma  nell'ultima  intèrmità  voHo 
ricevere  con  quello,  ufcitO  dal  ietto  inginocchio- 
iii  colia  (loia  ai  collo,  il  Santiflìmo  Viatico?  e  col- 
lo (Icllb  ordinò,  di  cflcr  Icpellito  nella  piccola^ 
Chicfa  del  Co11x.'ì;ìo  ,  che  in  Tortofa  hanno  i  Do- 
mcnicani,di  cui  era  (lato  gran  Benefattore.  Falsò 
Tanta  mente  da  qucda  ali^iitra  vita  a  io.di  Settem- 
bre dell'anno  ' 

274  11  P.  Fr.  Vincenzo  Donzelli  nobile  Pic- 
Daii.sro  .1  ?  ''^o"f^^^*>^*o"^odoiri(Iìmo  ,  e  Teologo  di  gran-» 
'igiiiioH  del  grido  della  Provincia  di  Lombardia,  Vcfcovo  di 
&Gio*d'°p-^'  ^"^"^o"^  Patria  di  Ovidio  nella  Provincia  di 
Cenxi  fi  ha-,  Apnizzo  citcrioie  del  Reame  di  Napoli ,  eletto  a 
'u««ju"dot  *^^^^"^««l>rci  5«f*  ^ftFratdtedcl/opridctto 

ttvo  di  quella 

Giofeppe  Donzelli  Arcivefcovo  Suf  rcntino  :  Zio 
cuja .  del  PéFr.  Ippolito  Maria  Beccaria  Generale  LI. 
^7;,?  ddTOrilincj  e  DIfcepoio  di  Filofofia,,  c  Teologia 
ck|  B.  Pio  V.  dal  qiule  chiamato  in  Koroa«  meii- 
tre  ferviva  nel  lYibunale  della  S.Inquilizionè  col 
titolo  di  Compagno tici  P.Commeflàrio,  idi- 
iaito  Vefcovo:  e  perche  quefto  Santo  Papaeta^ 
'  gratiflìmo  a  chi  Pa veva  fervito,  per  contrailcgno 
del  Tuo  adetto  >  lo  vedi  delle  infegne  VeftovaH 
colie  propie  mani}  e  gli  concefTcfenzai^agamen* 
to  le  Bolle .  Governò  con  gran  dolcezza»  foUici- 
t  Udine }  c  vigilanza  la  Aia  Chi  e  fa .  Faceva  limofi- 
ne  grandi  a  Voveri^  ed  agli  Spedali^ed  in  portico-  . 
lare  a  quelle  Perfonc ,  che  fi  vergognano  di  fco- 
prire  i  loro  bìfogni  :  e  ciò  non  offantc  comparti- 
va cosi  bene  ic  lue  leiiditc,  che  xipafòconfideu- 

bii- 
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478  Cronologìa  !,  de"  Tontefuì  ùomeutcani . 
ii  Piò  joHict  bilmcntci'tpifcopiccd  addobbò  riccamente  di 
dV*G;urepp^!  Aipcllcttilcla  lua  Cattedrale,  tbbc  molte  contra- 
Donxeiii.  ed  licfà  Hcl  toglicre  un'ìnvccchi.uo  abufo  ,  chepra* 
l\nVuTtvi'o  ticavafida  Principali  della  Citrà,  di  tare  unagio- 
Gertuan«,t>  ftfa ttcl dì dclU  Santiffinu  NuHziata  ,  bencheac- 
^órtin^  dani  cadefTe  di  Quarcfima ,  e  nella  Settimana  Sania-.j 
chicfj  neii«^  m3  al  tutto  rimediò  coftantcmcntc  colJ'ajutodcI 
cr'onologfe.  ^oÌUto  Cardinal  Giuftiniani  .  Dcfidcrando  di 
dt'  vonreiici  mofirc  da  umile ,  e  penitcnte,neir  ultima  Tua  in- 
ftfm"Sm!K  ^cnintà  fi  fece  dal  ietto  collocare  fu  la  terra ,  o 
riH'e  nel  1575.  con  qucda  Tanta  dirpodzlone  Tene  mori  aio«di 

Aprile  dell'nnno  1^83 

275    II  P.  Fr.  VincoiEO  -£rcoiani  Pcruginoi 
rcribnnnaio  di granisomc > e  FrofcfTo 4cl Coo- 
^entodi  ^Dommicodi  FicfolCf  venerabile  per 
la  fua  erudizione»  jncesrità  p  e  (àntiixionia  delk^ 
vira  »  dopo  di  aver'  efercitarij  eoo  gran  profitto 
dciroflervanza  regolare  »  in  più  Conventi  i  cari> 
chi  di  Priore^  e  di  Provinciale della^ua  Provin- 
cia Romana  >  fu  condccoratoda  Vio  V.  colgra* 
do  di  Mael^ro  »  e  Delegato  Commenorio  Appo» 
ftollco  in  Fiandra;  dove  avendo  riformata  quella 
Provincia,  e  ridotto  le  coieimpofteii  al  brama- 
to fine  di  ina  Beatitudine  ,  nel  ritorno  in  Roma^ 
'    loaiTunfe  al  Vefcovado  di  ^arno  nel  Regno  di 
Napoli  a  14.  di  Dicembre  i^óp.cda  Jiapocolo 
deftinò  Compagno  dei  Nipote  Cardinale  Alef- 
fandi'ino  I  egato  à  latere  alle  tre  Corone  di  Fr an» 
eia  ,  Spagna  ,  e  Portugallo;  e  terminata  la  lega- 
zione, gli  pronofticava  Roma  il  CardinaIato,ma 
la  morte  di  Pio  troncò  il  filo  alle  fperanze;  Il  Aie. 
ccflbre  però  Gregorio  XIII.  lo  Fece  paflTare  da^ 
Sarno  alla  Chicla  d'Imola  iìqWa  Romagna  nel 
1 57i.eda  Imola  (  benché  con  gran  rammarico 
.....  de^l'lmolefi  )  alla  Chiefa  di  Perugia  Tua  Patria-» 
fiioi  libi;  d4i.  a  9.  di  Dicembre  1 579.  Carreggio  nel  mento,  C-> 
**  uV^m" ^^^^^  virtudico'  Prelati  più  faggi  della  primitiva 
iiHor.  folto !•  Chieia,  ed  in  parricoinie  nel!' amore  verfoi  Po- 
an.  i5tc*     pQji  commefsigli.  Fu  parzialirsimo  de'  Poverijcj 
dc'iuoghi  pi).  RiiloròrJbpircopiodiPcruoia  ,0 

vi 
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Della  J^iarta  Centuria',  479 
vi  coftruflc,  ed  ornò  con  ogni  colto  il  Saccl/o  .  E 
hfciatca  Poderi  divcrfc  Opcrcdi  Filofofia,  o 
Teologia,  c  di  fpirito ,  riposò  nel  Signore  ia  Pc* 
rugia  inetàdi  anni65.  329.  di  Ottobre;  ed  ac- 
compagnato dalle  iagrimc  della  fua  Greggia  ,  fu 
fcpciijto  neiiaChicfa  di  S.  Domenico,  nell'anno  ^5^^ 
lIlTid.»  Ve'!  li  P.  Fr.Giovanni  Montaivo  Spagnuoio 

41  Cartagine.  Vcfcovo  dclU  Nuova-Cartagcna  flci  Nuovo  Rc- 
fim^'t*»^  gnodi  Granata  dell'Indie  Occidentali,  eletto  da 
•       Papa  Gregorio  XIII,  a  ó.di  Ottobre  1578.  rclTc-> 
il  Pa florale  plaufibilmcnte  per  otto  anni ,  dopo  ì 
quali  andò  al  Creatore  nell'anno  1 536 

277   11 P.  Fr.Ignazio  Dantes  Perugino ,  alun- 
no del  Convento  di  S.Miirco  di  Firenze ,  Vefco^ 
vo  di  Alatri  nel  diùrcno  di  Roma,  eletto  da  Gre-* 
'  gorjoXIILa  i4.diNoveiiibrci58i.  fuMaclho 
vruditiiOmo  nelle  IcicnzeFiloroficlie»  cTeolo* 

fkhes  evlen  cckbcato  odia  Matematica  pe'l 
codofio»^  nella  Geometria»  per  r£vclìde  >  e  nelL' 
Architettonica  per  lo  VetruviodeKìio  Secolo: 
i«?<'*''queft^  matraTaltre  cofel^iccò  grandemente  il  Tuo  ta- 
gran  SaiPgccctt  lénr^oella  Cofinografia^neir Architettura,  e  nel 
mZ»r ^^"là  Dj^cgno.Perció fù  moltocaro aPrincipI d'Italia, 
le  dut  Reenle  e  fra  tutti  a  CofiTjo ,  e  Francefco  gran  Duchi  di 
i?Ji*  Tolcanajcd  effendo  Famigliare  di  GiacopoBuon* 
ar'ciacoVo  compagni;  Generale delTcrercito FcclcfìadicOj 
Biroxxi  Hi  ft»  dal  mcdefimo  portato  alia  A4itra  *  Chiamato 
tri  Mon.rmen.  in  Fifcnzc  da  dctto  Colmo  gran  Duca ,  ivi  Icflc^ 
'\^no^''t{V-  Sfera,  e  la  Matematica  -,  e  dclineò  la  Tavola  di 
tifh°tn*e  \Z  Tolomeo}  e  portò  Icco  due  Globi  di  maraviglio- 
m?t- fci'tìt^  la  grandezza  ,  nc*qiiali  aveva  defcrittoil  Cielo,  c 
Iidiifle  liw-,  Terra  .  In  Bologna  fece  alcuni  Orologi  a  vcn- 
--!?--  jjti?"  to,  eda  fole  di  fomma  perfezione,  come  quello 
hpTu%re!t,  dell'Arcivc/covado,  quello  del  Senato  nella  piaz- 
t  kii«  Mate-  c  qucllo  fliniatiflimo  nel  Chioftro  di  S.Do- 
KI,  JjJjJ;  menico  /ul  muro  citeriore  della  Libraria,  nel 
4!  Boiofnfc^.  quale  vengono  additati  tutti  i  Venti .  Nel  pavi- 
fce^'A/nm"-  mcuto  di  S.Pcttonio  (  che  è  la  Chicfa  principale 
la  ntìu  lua^  della  Città  di  Bologna)  fece  una  linea  di  marmo, 
^iTaf!*^  Acik^ualccon  proporzionata  dlftanzaimprclTe 
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480  Cronologia  I,  de'Vontcfià  Domenicani . 
i  fcgiii  del  Zodiaco  ;  c  la  tirò  cosi  ingegno  la  men- 
te* che  un  raggio  del  Sole  pcnetrat^o  daiinbu. 
co  delta  fineftra ,  che  (hi  in  alto  fopra  la  porrai» 
,  moftrainchefcgnofiaiJSoIeinquelmcre.  Nei 
governo  della  fua  Chicfa  portoffilodcvolnieotes 
etra  i  moiri  benefici,cheiece  al  ìuo  Popolo^ereC- 
feun  Monte  di  Pietà  a  prode^Poveri  :  però  noo^ 
vi  darò  gran  tempo  »  mentre  chiamata  in  Roma 
*  daSiftoV.  perche  delineaiiè  nella  fua  Piramide» 
dtrizzatadi  frefco  >  gli  Equixioz;^  c  SoIf}izj»nel  ri- 
tornare addietro-»  forprefo  dal  male  nel  viaggio» 
mot  i  in  età  di  49.  anni  a  1 9.  dì  Orrqbre$  od  cbbo 
lepoliuranclia  fua  Cattedrale  r.eiroiuio  '  1586 

L'ChJ.r.p^.-     27S   HP.Fr. Pietro dcUa  Penna,  è  Pegna.» 
tr!^.'.ttXZ  Spngniiolo,  alunno  di  gran  dottrina,  e  di  graiu 
jc^jiihnr*_-  Religione ,  edi  viriudi  eccellenti  del  Convento 
diPio'^iv.  i  di  Burgos ,  Vcfcovo  dciJ' Vera-pace  nella  Pro- 
•7.  »u  Giugno  vlncia  dello  ftcflb  nome  delia  America  nieridio- 
mfrl  jj^i??"''  rialc  nella  nuova  Spagna,  vicina  al  Mar-l^oreale  , 
«4  di  Callo  letto  la  Mcrropolirana  <icl  MefTèco,  eletto  da  Pa- 
ni.**!       pa  l'io  IV.  a  17.  di  Novembre  1 564.  indi  Vcfco- 
oiu^oo  i54i.  vo  Q^ntenfe,  ò  (ìa  di  5".  fìwicefco  de  ti  Quito  in  una 
Vallo  fra  monti  òqWì  Iklìa  America-meridionale 
nel  Reame  dei  Punì ,  fotte  la  Atcrropolitana  di 
Lima  >  tra&latato  parimente  da  Pio  IV.  a  1 1,  di  - 
Marzo,  ò  come  alni  dicono  ,  a  18.  di  Maggio 
1 505.  lu  uno  de'  pumi  Vefcovì  del  Mondonuo- 
vo,  che  (come  fcrivc  ilSoueges  fotto  il  di  25. Ln- 
ìtIìo  del  Tuo  Armo  Domenicano)  furono  quali 
tutti  del  nortro  Ordine,  governarono  ottima- 
mente le  loro  Chicfe  >  e  morirono  in  opinione  di 
iantità  p  Dimorava  nel  Collegio  di  Vagliadolìd^  * 
alPordiè  O.  Ijiigi  di  Velafeo  jl  Vecchio ,  andan* 
do  Viceré  nel  Meflico  >  Io  condnllè  feco  per. Aio  ' 
ConfèfIbro,F4uipriniòCatredratico  dell' Univcr*  . 
fità  di  Lima ,  e  dopo  Provinciale  c6cmplarifiimò 
di  <|od  paefi .  Dagli  affari  della  Chicfa  di-  Q^i ro  , . 
obligatò  a  portar^  in  1  ima  »  in  tempo  cheiviil 
Tribunale  dei  S.  Ulfiao  doveva  ^rc  un'atto  ib* 
lemie^^PCttantc  alla  Fedir  >  prf satQ>a  farvi  ijiiw 

'     «4»      '  di- 
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difcorfo,  che  riufci  con  gronde appiaiifadi  tutto 
l'Udicorìo  ;  ma  da  li  a  pochi  ^iom  amnulatofi 
a  morte>  i(Utui  crede  l'Inquiuzioàedi  tutto  quel .  *  ' 
poco,  che  poteva  difponercj  ed  ordinò  >  che  fi  Te* 
pclliffc  nella  Cappella  della  mcdcdma  •  Lafciò  un 
fondo  diMclTc  per  l' anima  Aia  >  e  per  gli  buoni 
SucccflTori  di  queflo  Santo  Tribunale ,  il  quale  in 
licompcnfa  gli  fece  eriggcre  la  di  lui  Immagine-? 
nella  detta  Cappel  la  .  Il  Sovcges  fotto  il  di  29.  di 
Giugno  feri  ve,  che  mori  nei  1 578.  ma  fotto  li  25. 
di  Luglio  conviene  col  Fontana  nei  Teatro  j  che 
terminane  di  vivere  nell'anno  15S7 
Il  Pii  •.p.i.4.    279    11 P.  Fr.Domciiiico della  Rovere,  nobile    \  ;* 

Picmontefe,  Mac/}ro,e  Predicatore  molto  dotto, 
Colonna  aTial!  ^  vittuo/o,  dopo  di  avcr  fodcnuto  decorofamen- 
finirtra  deJi'Ai  tc  molti  carichi  dell'Ordine ,  ed  in  fpecie  di  Pro- 
Si.fi'pfffisC  vinciale  della  fua  Provincia  di  S.  Pietro  Martire, 
wtuMie  di  e  d'Inquifitore  di  Afti ,  tù  eletto  Vefcovo  della_, 
?«  ^^^^  ^^"^    Afti  fua  Patria  da  Pio  V.  a  23.  di 

di  candidiflì- Marzo  1568-  Intervenne  a  quattro  Concili 
morntnw*    Provinciali  di  Milano  ;  ed  otto  DioCtfani  ne 
celebrò  nella  fua  Chicfa  5  e  diede  l'ottavo  al- 
le Stampe.  Fù  Prelato  integerrimo,gran  limo- 
iinìere»  c  dl&nditore  Intrepido  delle  ragioni  del- 
istfmChìAs  pctìcqìM  fcomunìcò  il  Cover- 
tiàdore,  benché  pQtente,delki  Cittì  Stirpò  a^t* 
co  l'abnfo  mtii9aotto  n^Qa  fua  .Diocefidi  dare  i 
benefici  colhiciifad''aninieaNobìti«^  e  Potenti,  I 
quali  appena  per  Aieao  de'Preti  poveri^  e  merce* 
nari  amminiftràvano  i  Sa^iamdnti  al  Popolo» 
VKTe  nei  Veicovado  faatamentc^yc  con  tanta^ 
•cfenyrfarità»  che  forjgeva  osninoite  alMattniii- 
•no«  &eflcì^Senunariodd'Cnerici^liiA<mtr 
Tietà^e  due  Spedalrfier  gli  Orfani,  uno  di  Fem- 
mine, e  Paltsodcf  JMaichi/c  icceìnohe  altre  >  fàb^ 
-briche,  td  opere  pie;  e  tra  l'altre  contribiii*  groffe 
limofinc  a  Capuccini  coll'occafiooc,  che  trasferi- 
rono iiloro  Convento  In  lUciga 'più  comodo. 
Mori  in  età  di  anni,  68.  'pieno.tli.nieritI  a  1 9*  di 
Mum^&UfuoQQtfìo  collQcajtottdiafcpoltti: 
.     *  Ppp  ra^ 
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48  2  Cronologia  1,  de'Vontepci  Domenicànt. 
ra,  da  lui  eretta  nella  Chìefa  dell'Ordine  avanti  i 
primi  gradi  dell'Aitar  Maggiore,  nell'anno  15S7 
*jT«mÌ*i-  280  li  P.  Fr.Godifredo  da  Mierle ,  Caftello 
niiHc  gindicò.  di  Geldria,  alunno  del  Convento  di  Boldue,  Ve- 
Goffriari^Z;  rcovodiHaerlemneirollanda,  nominato  da  Fi- 
Maria  .  che  il  lippoll.  Rèdi  Spagna  a  riguardo  delle  buono 
d?c%"fiJNÌ!*  informazioni,  di  lui  avute  dal  Duca  di  Alba  Vi* 
biotni  .c  n«»  cere  de'Paefi  baffi  ,  e  con  fermato  dal  B.  Pio  V.  a 
iIIn"l'omÌ  ^  Dicembre  1 570.  ebbe  il  Magiftero  nel  Ca- 
da I  «dciqaai  pitolo  del  1558.  nel  quale  ailìftettc  come  Diffi- 
ttn!*fitiu  fjl  nitorcdi  fiandra.  Monfignor  Giorgio  d'Eemont 
BibJioli  «b<L>  Ai  civcfcovo  di  Utrech ,  con fapevole  della  Aia.» 
r  o^f*  P^^"'  eloquenza ,  ed  erudizione,  lo  fece  Prcdica- 
inde'ciijincoce  tOI  e  ordinario  nella  Aia  Cattedrale;  ed  i  Tuoi  Rc- 
à*tUm»yrxcò  \\o\oCi loelcffero  unanimamente  Provinciale  del- 

UX  1  Lucer  ani,  r»        •      •-         l  a         j«   •  • 

niffimanicnte  la  Aia  Provincia  ,  che  governo  tredici  anni con^ 
{ri^^'lnlt'  molta  prudenza,  e  moderazione  .  Fù  confagrato 
•VeTpuf««^*  Vefcovo  in  Anverlà  a  12.  di  Febbraio  1 572.  da.» 
riot  e  petciò  Jovc  fcnc  andò  al  poflcflo  delia  fua  Chiefa  ;  rtOL» 
»onj,  «ou*-  gflr^ndo  ftata  prcfa  la  Città  dalle  fazioni  dell'  O- 
rangcs^  £  ritirò  in  Brufelles  >  finché  ripigliata  ku» 
_  Cittt  (ti  Hacriem  dal  Duca  di  Alba  a  rana  dil&p 
"  mcyfene  ricocnò  al  Aio  Vefcovado  •  Fece  quanto 
potè  in  quactt*  anni  per  lariformagioocddla  iiit 
Greggjaima  perche  il  male  deiferefia  eraincan- 
'  ciierito  odfuo  Pépolot  non gliriufcidi fiue>che 
poc^  poklic  avendo  gTinfànii  Appoft^  della^ 
Fisdcfocio  il  flHneo.oeUa  Aeligione  rìfi^rniata» 
fiiboraacolaibiiiplice Plebe,  Introdnflèfol^re- 
aamente  nella  Citta  Soldati  Eretici ,  i  quali  nm- 
padnsnirno  della  medefuna  in  ceoopo  »  clie  il  no- 
Éro  Vefcovo  iène  flava  Jn  diefii  celebrando  afe- 
^  aoaimentelaMeffa;  cdjappena  partito  dal  l'Alta- 

re, entrarono  nella  Cattedaaie^  e  baflonando^bef- 
4iggiando>  e  r kicodofi  del  Clerò  >  c  de'  Cattolici» 
praticarono tmtcqncllc empietà,  che  lorofug-. 
tola^Metro**  '  S^^^v^   furorc.Senc  ufci  il  noflro  Prelato,e  poc- 
ut/di  cól^.'  toffi  a  Munftcr  nella  Vcftfàlia  ,  0VC&  dal  Ve- 
J^'JjJjy""^»' fcovo  ricevuto  colle  braccia  aperte ,  ritcnendo- 

Svmdb.  k>iècoporÌMCoaiidicoi|B,iUcb4!ff^^^ 
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pcefii  da  CattoUcf  la  Città  di  Devcntef  «ci  Bel* 
glo  Dcl  1 5  s  7*  colà  inviato  a  iiippJire  alie  parti 
del  Velcovo,per  eflete  quella  Sede  vacante  per  la . 
morte  di  Fr.  Egidio  dei  Monte  Minorità.  Ivi  s'im- 
piegò con  ogni  vigilanza  a  riconciliare  le  Chicli: 
profanate  da  Novatori,  a  reftabilirc  l' ufo  de'  Sa» 
gramenti>a  confolare  gli  affittiCattoUci,ed  a  rin» 
corare  i  vacillanti  nella  ftde,  Àticaodo  indefeflà- 
mente,  per  ridurre  Jc  cofe  nel  fuo  prillino  flato. 
'  Mori  gloriollimence  a  at •  di  Loglio  $  e  €à  ibtter- 
rato  onorevolmente  nel  Coro  della  Cattedrale.» 
di  Ocventcr  nel  detto  anno  1 5^7 

vjèpatimen-     2ti   IIP.  Ff.  Vinccuxo  Fonfcca ,  alunno  del 
uSi^f^nfcrt  Convento  diCoimbra,  e  Macftro  celeberrimo 
Vcfcncmcgno  in Tcoiogia, c Prcdicdtor  Regio,  Arcivcfcovo 
fto'aS°LoJe;  di  Goa  fotto  il  dominio  de'Portughea nell'Indie. 
,.p.  C.S7-  ft^  i  orientali ,  eletto  da  Gregorio  XIII.  a  j  i.  di  Gen- 
eiSo      najo  1 5  SJ.cuftodi  con  gran  fedeltà  la  Aia  rpofa, 
vagUadoiiH .  ccou  un  cuorc  affatto  (laccato  dairintercffe  >  co* 
Mri?TÌr^V<wft      conveniva  ad  un'  Uomo  AppofioUco  fuo pa- 
rwtifo}.     ti.  Lafciò  il  Mondo  nell'anno  1587 
282   li  P.  Fr.  Giovanni  Stefano  di  Orbieta 
Spagnuolo  Vefcovo  di  Tclcfe  nella  Provincia 
di  Terradilavoro  del  Reame  di  Napoli ,  eletto  da 
Papa  Gregorio  XI II*  a  12.  di  Dicembre  15S4. 
terminò  divotamcnte  i  fuoi  di  in  Ifpagna  f'dovc 
dopo  tré  anni  di  ottimo  governo  li  era  ritirato  ) 
nell'anno  1587 
ti  Font,  nel     -^^    H  P.Fr.  Taddco  Fcrralia  Vcfcovo  CloD- 
T«At,  D»n«Que  fcrtcnfc,  òfiadi  Clonfèrìnel  Contado  Gallivcn- 
u  Me?^  fe  della  Provincia  di  Connacchia  ncll'  Ifola  d'  U- 
j^iic.  di  Ar-  landa  al  fiume  Sineo,ruiFraganco  della  Metropo- 
f'^uV  *l*r"  litana  di  Toamj  fù  detto  da  Papa  Siiflo  V.  a  8.  di 

•   Labbè  nel  "«o  ^ .  j   ,,,  * 

Appai,  la  fi  Giugno  dell  anno  1587 

mLSSUlU      ^^'^  ^'^^  P.Fr. Pietro  de  Feria  Spa- 

gnuolo, alunno  di  gran  letteratura  ,  ed  ornato  di 
sScnde  qoci-  ORni  virtù  del  Convento  di  Salamanca,  Vcfcovo 
'"t***'".*"^  ^*wapcnfe,  òfiadi  Ciudad-real  di  Chiappa  deli' 
llldhc  veVc!  America,  eletto  da  Gregorio  XIII.  a  8*di  Oicem* 
J^IcTò^Ht^'^fi      *574.  fùur.gr^a  Rc^'S^o^o,  ed  qno  dc'più 

Btoltiplica .  *         '        .V  ^  '     ^  lag* 
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lhg^i>cd  efcmplariPrelatidclAioiecolo.  Efercì» 
tu  itc'Chjofiri  con  cdfidcrabiliffiiiio  profitto  del- 
ammifliiirò  la  i  Ollcffanza  RcgoIareTatnzio  di  Ptiorc  nci  Coii- 
cku'\  di'   ^^"^     Mcflìco ,  di  Provinciale  della  Aia  Pro- 
4;aedi%n';p!  vincia ,  e  di  Vicario  Generale  della  Florida  néli* 
Uro  p^F,''    ^'^^'^ *  Oiffimolava  talora  come  prudente ,  avvi- 
fonrodi  Noni  Tava  Un'alt»  fiata  come  Padre;  c  p  u  ni  va,  quando 
gi.^.  celebro  Jq  flringcvaìlbirogno  «  come  Prelato.  Trovato 
una  di' pr!mi  daini  uua  volta  unPratc a  mangiare  fenza  iicen- 
fa°"prov  "  "^^^      ^  ^^'^^  molto  perciò  il  Religiofo:  manpak 
dis.  viilJwi^  allegramente  diffegU,  che  ne  domerete  aver  di  bifegno  $  C 
di  chiippa ,  e  lo  forzò  a  fcguitarc  5  anzi  oflfcrvando ,  che  non^ 
3?cor?  ^dinl"  aveva  che  bere,  egli  flcffo  gliene  portò ,  e gi'  im- 
coaituzioiii  pofe  ilfiicnzio  ;  Ma  non  potcndofi  il  Frate  con- 
cisoie  ^^^^^^         manifcftarc  Ja  carità ,  ed  umiltà  del 
«ici&è*       Supcriore,  vcdutofi  fcopcrto  ,  Jo  caftigò  in  pub- 
blico Capìtolo  col  rigore  delle  coftituzloni,si  per 
aver  palcfnro  il  delitto,  come  per  non  avere  ubbi- 
ditoiii  tacere.  Nel  parlare  a  Tuoi  Rcligiofi  fcm- 
bcava  il  P.  S.  Domenico  5  e  riprendendo  qualciic 
colpa  moflrawi  una  figura  del  giudizio  finalo, 
animando  lo  /pirìto  la  gravità  naturale  ,  c  l'inte- 
grità della  Aia  \'ira  .  Intervenne  ad  un  Concilio 
Provincialcnel  Meflìco:  Fece  con (Idcrabili  limo* 
ilnc  ai  Poveri  ;  ed  amò  grandemente  gl*  Indiani, 
il  prò  dc'quali  compofe  un  Vocabuiario,un  Coii- 
feflìonario  ,  e  molti  pi;  Opufcoll  in  lingua  Zapo* 
teca.  Levava  da  Vefcovo  ocni  notte  al  Mattuti- 
no, digiunava  fette  meli  deiranno,  ed  abbencho 
indifpofto  oflcrvava  cosi  bene  le  leggi  dell'  Ordi- 
nc,comc  dciiderava  Innoccnzio  Hl.per  canoniz- 
zare un  Frate  di  S.  Domenico  ancor  vi  vcntc.On- 
de  con  ragione  il  Lopez  (  4.p.  /.2,f.2.)  lo  clitama 
il  Santo  Fr.  Pietro  di  Feria ,  il  quale  terminò  la 
fua  peregrinazione  nell'anno  -  ìStt 

aS5   II  P.Fr.  Tommafo  Malatcfta  da  Carne* 
rota»  Maeftro  in  Teologia  del  Convento  di  San 
'Domenico  dì  Napoli,e  Riparatore  infiemecoa^ 
altri  Tuoi  Coetanei  della  vltz  reso* are  netta  Sani- 
tà della  ftciTa  Città ,  Vcfcc-rp \  efti  ncUa^  Vito- 

—  vin- 
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lìèlU  tiuarta  Centuria.  •«  ifSf 
Tinda  di  Capitanata  del  Reame  di  NapoIi^eJetto 
da  SiHo  V.  nel  1 5  89*  Perfonagglo  nelle  létte^ 
re^  aeHa  ièmplicità  ^  eoell'ecceUeoza  4ella  vittL» 
^irimalelUiiilriinmo }  e  cosi  ofTervaste  del  voto 
della  povertà  >  che.quanttuique  vecchio  •  noiu 
conofceva  alcunn  moneta  •  Racconta  di  Ini  Teo- 
doro VallcY  5  ./>^46.  )  chc.nna4ata  il  Cardinal 

XI  Valle  ar-  ^^^^^i^  Colouna  (  da  cui  cia  venerato  comò 
ftiJL  41  ^e- Padre  ),gIi<Uedemiiieiciidi«i  quali  c^itratfcn;» 
ilo  Prelato  ^Icudì  glomj  9  c  poi  glicii  feftitui  f  diceadoglly 
s4tf!rM£iMche  l'aveva  accettati  per  non  contrlfiarlo  $  ma  * 
21":^°  p'^'^chenongUfervivano.  I>el  che  lodoUo  molto  U 
^ateA  fe»-  Carduialc  >  .anunirato  di  aver  trovato  un'Momo 
perta  iMmina-  iciiq>llce»  t  chcia-qucflo  M ondo  fofl  aurum 
^tiiii^dji'»*» nff  fp€ré9Bi»pée^iée tbcfaurh .  Perciò  Ip 
saniti.e  corre  promofTc  al  V cfcovàdo  f  cd  av^lcebbcproclirato 
SsìStói diJtfgli  fere  pam  più  avvantaggiofi,  fe  la  di  lui 
morte  non  fe  gii  ^o(Cc  oppofla  In  sB.onia>ovc  fd  (C" 
pclllto  nella  noflra  Chida  deUa'Minem  l^cUo 
ÀcITo  anno  delia fua  elezione.  ji^^p 
VAscUtCcM  *W  .  li  Venerabile  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Barro- 
Braga  è  pri-  lomco  FcrAandcz da  J.486ona{  detto  de  Mattyrt^ 
iJÌ'»;*;^2:^*x  dalla  Ghiefadi  S.  Mdria  delli  Martiri,  hcllftj 
drone  etian-  quale  era  ftato  battezzato)  Macftro  in  Tcolo- 
^Traie*  d«ij1!J  S^^^  ^""^  Mondo  notiflìmo  per  la  gran  fama 
citti  ,  e  di  della  Aia  fantità,  e  dottrina ,  Arcivcfcovo  Braca- 
caflenIVd"'i!  ^^^^^>  ò  ila  di  Braga  nel  Reame  di  Portii gallo;  fù 
lerche  i  Moii  propofto(c  ciò  ballar  potrebbe  per  canonizzarlo) 
erano  Padio-      ceicbrc  Dottor  Miflico  Fr.  Luigi  da  Granata 

SII   delle   più    ,,     «       .       ^         ■         1       11  ^  ■\  ^ 

nobili  Città  alia  Regina  Caterina,che  allora  governava  il  Re- 
**oaV«itiVi  Portogallo  per  la  morte  del  Rè.  Accettò,  . 

veftQvi'spal  forzato  dall'ubbidienza ,  dopo  molte  lipuifc  da- 
SftÌTano***r    ^^^^  Regina,  ed  al  fuo  Provinciale  5  ma  Io  fece 
loro  *M«JJ^  con  taiuo  difgufto,  che  anima latofì  con  febbre,  c 
**  dolor  di  tcfti,nc  ebbe  a  morire.  Ebbe  la  con- 

«H*'  Orinazione  da  Papa  Paolo  IV.  a  27.  di  Gennaio 
1 5  59.ed  il  Pallio  a  ^.di  Maggio  dello  fleflb  anno. 
Fù  un'Idea  di  un  perfetto  Rcligiofo,  e  di  un  San- 
tiflìmo  Prclato,invitto  Dcfenditore  dc'diritti  Ec- 
ckiìaOici/grandc  Sprczzatorc  ddiatodc^  ed  aura 
-  PQ: 
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popolate,  c  icrvcntiffiitoOfOd  iadclcflb  Aidè  nel* 
tM  >i  dedito  )'ofa2ione>appljcandoilg2oiiM>'alleciiredelfuo 
un^^X  F4(tor«kuffiEÌo.,-elaiiocteall'toeicrcdciraoi- 
Mt  isbrigatfi  ma^copirpcnderla  tutta  la  Dio}  ropHcaodo  fo» 
di.  vcntc  quefti  acccpti  d'anmefi 

cBicifcatucto  NefkiimofiDceca^osIcfoteOfCheiielialìiaTec- 
c^'  chiala  fi  ridufic  à  gictase  fino  i  maiertadi  e  copcr- 
Mito  mM»»  tedelpropio  ietto  dalia  fineftra»  contentandofi 

•  di  dormire  fu  le  nude  tavole,  per  fawcnire  al  bt« 
IbgiiQdc'Aioiproflinii.  CoibufTe  unoSpcdaio 
jaaggSoreper  gIiuoniioi,eperkdofiM  collo 
tora infermerie  fcparate;  e  iomaoieneva  a  prò* 
pie  fpefe  -,  ed  un'altr'Ofpino  &ce  per  gli  Cìmhài 
clldigiofi»cbcòpafravano>ò  venivano  à  trattar 
negozi  in  Bragvs  perche  non  andaffero  nc'pub* 
bJici  aJloggiamdnti  »ccn  una  rendita  fufficicnto 
per  gli  uccnfìli,  e  con  un -ordine  al  Cuoco ,  ed 
luci  Difpcnfìcri  di  provvedergli  di  quanto  loro 
biiògnava  per  lo  vitto  .  Teneva  nel  fuo  Arciepi- 
fcopio  alcuni  Aioi  Religiofi,  tra  i  quali  roHervaa- 
tiilimo  P.Giovanni  da  Leira  »  già  Aio  Maefho 
d<>*Novizj,di  cui  fi  Ter  viva  per  ConfcATorced 
cui  ubbidiva  come  Superiore:  e  nel  tempo,  cho 
andò  al  Concilio  di  Trento  >  fidò  al  di  lui  zelo , 
con  gran  profitto ,  l'intera  cura  della  Tua  vaftirti-  ^ 
ma  Diocefi  .  Sembrò  tra  Padri  di  quel  Concìlio 

un  ri (plcndcntifTìmo  Soleva mmirato  ,  e  venerato 
da  tutti  ;c  di  Jui  furono  quelle  celebrate  pardo; 

Ktlwmpo  del  i^^Ji^'fftf»*  >  ^  B^cyetcndiffìmi  Cardinales  indigeni  illtt^ 
Concilio  di  flriJlàna ,  &"  J{everendiffìfua  refbmjatione ,  rivercntc- 
JSeI?!n?^  mente  dal  fuo  zelo  proferire  in  occafionc ,  cho 
corai  Cardi-  motivava(i  ^  fc  ncijd  riformagionc  del  Clero  do- 
Si'UlaMw"  vcfìTcro  includcrfii  Cardinali.  Nell'anno  1562. 

*  nella  rcafTunzIonc  del  Concilio  fi  Icflc  il  Breve-» 
di  Pio  IV.  nel  quale  (^abiliva,che  nella  preceden- 
za del  federe  oirerva/Tcro  i  Padri  l'antichità  della 
fua  promozjopeic  benché  parefle  ftrano  a  Fr.Bar- 
tolomep^  ch^  rArdyefco  vo  di  i3j:aga  do  velie  ef- 
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Della  JZ^arta  Centutia  »  487 
fere  preceduto  da  nn*  Arcivcfcovo  di  Rollano  J 
che  non  hà  fuiTratranci ,  c  da  un'Arcivcfcovodi 
Antivai  i,  che  non  hà  nò  rcfidcnza, ne  appena  Po- 
polo 5  nientedimeno  per  non  ifturbarc  la  pacc-> 
della  Chicla ,  c  per  non  far  ridere  gii  Eretici ,  ce- 
dette il  luogo.  Stimava  tanto  la  dignità  Vclcova- 
le,  che  nella  icorfa,  che  t'ccc  à  Roma  dopò  »1  C6- 
cilio  (  ove  contralTc  ftrctta  amicizia  con  S,  Car« 
lo,  e  col  B.  Pio  V.  allora  Cardinale  )  tra  le  altre 
grazie ,  che  chicfe,  ed  ottenne  da  Pio  IV.  { cho 
grandemente  lo  (limava  )  una  tu  ,  che  i  Vefcovi 
nelle  Congregazioni  doveircro  ftar  fcduii  avanti 
il  Papa.  Vifitóperfonalmente  tuttala  fua  vaftiffi^ 
ma  Diocefi,  e  ùl  volta  per  montagne  afprìffiMs» 
cdimpiftdcahUt^  ecóìigraikiiflaiti,  epérlj" 
csiaodio  della  lM&TÌta>  cdiniftaggiodir 
efiovofeyoonofhnfile  potiotfiomgagiii 
méÌA  contrario  deTooi  Famigliati ,  Una  fiata  nm 
l^alcre  dibe  una  giornali  rigida  >  che  avcrebbe 
latimQiìtt>ogn*iiQOyq[iiafido  «vvaqiiitofi  da'fuoi 
(  cosi  folevarfirc  ptì»  rtiattenorfi  folù^  a  luo  MIT 
nelTonuiobc  )  icopci  iù  ài  Qoa  (òllina  bft 
Fanciullo  mezo  Jgnudoi^Jié'ftavaYfpofto  a  rigo- 
ii4ei  frcddo»jriicll'aria  tctopcteft»pàt^Mi^MliiiÌi^ 
na  niccolo  branco  di  pecorelle ,  qaiflKj^ticf(M' 
co  lungi  da  quella  £dda.vl  foffe  unai  !CpaiQflÌi4 
grottìttUajndla  quale  a  verebbe  potuto  ricovrar* 
m  chiamoHo ,  e  gil  domandò  ;  perche  non  d  tbf- 
fe  pofìo  fotlOi^iKl  CDperco,per  difenderà  dal  cat- 
tivo  tempo^r  dal  gi-àn  freddo,  ritrovandofi  cosi 
fprovveduto  di  panni  ?  Mi  guarderò  molto  bene 
di  allontanarmi  dalle  pecore  un  fol  tratto  dì  pie- 
de, rilpofc  il  Paftorcilo;  perche  potrebbe  venirci 
qualche  Lupo  ,  de*  quali  abbonda  il  pacfe,  e  ru- 
barmi qualchcduna  di  cfle^e  le  tornaffi  a  Cafa  con 
una  mancante,  guai  a  me;  chi  mi  potrebbe  fal\  a- 
re  dallo  fdcgno,  e  rigorofi  caftighi  di  mio  Padre? 
Ammiratoli  Prelato  da  qiicfie  Innocenti  ragio- 
ni, afpettò  i  fuoi  Convifitatori ,  e  f  anihgliari ,  C-> 

la^oatò  ioio  ciocciià  £on  ^uci.vigiUntc  P^ 


•4SS     Cronologia  /.  de^Tentcfici  Dùnienicanì, 
jcUo^li  era,  accadutole  foggiunfc;  or  vcdctc,chc* 
buon  Macero  ha  dato  il  Ciclo  :i  Fr.BaiioIomco, 
•di  non  Jafciarc  di  vifitarc ,  c  di  dilcndcrc  da  Lupi 
infernali  la  fua  Greggia ,  confcgnatagli  In  guar- 
dia>  non  ollanti  i  pencoli ,  e  rigori  de'tempi,  do- 
vendone rendere  ftrcttifllmo  conto  all'Iiterno 
Fadcc,  che  gli  mfoaccia  gaftighi  etemi,  fc  per  fuz 
iKgligciuurTcpetrovaireiinafola  manamtel  Le 
fliAiagi:inBiepoi»che  praticò  nella  viiita^c6jNi* 
gnicc  coUa  oian(ÌicitudIne(chc  è  il  fiorfioce  della 
carità)  per  convertirei  Peccatori,  e  levargli  da 
•    vizi»rofio  inctedibili,  avvcgnacche  Jabreviti  del 
niQ  Ib'lc  non  ^emetta  il  raccontarle  •  Per  rime* 
diareiill'ignoranzaabbQinlnevdle  deTnoifcdeo 
iiaflid,  Iboperta  colPoccafione  delie  vifite^iftltol 
due  Cattedre  nel  fnoAriCiepKcopio^  neUeqtuili 
dueDomeoicani  leggevano»  uno  Teologia  mo- 
nie»el*altroi  cali  di  cofcicnza:  fondò  a  fue  fpeiè 
un  fontuorò  Q>ilégio  de'Padri  della  Compagnia 
diCicsù,  e  lo- provide  diitifficientiifime  rendite  : 
fabbricò  in  Viana  cinquemigiia  lontano  dalla^ 
Cittàdeiproplo  un  Convento  deTuoi  Domcni« 
cani>  e  vi  uni  coH'aflcnib  del  Papa>  e  del  Rè  una 
Badia  Regia  di  1 500.  feudi  annui  $  e  iìnalniento 
incfccuzioned^'decictidel  Concìlio  di  Trento 
(clic  fece  appuntino  dlTervarc  )  in  fci  mcfì  crcfle 
fui  Seminario  per  M^ntz  Seminarili  5  e  ponen- 
dovi folo  quelli ,  che  davano  qualche  fpcranza  di 
far  molto  profitto  nelle  lettere  ,  c  nc'coflumì ,  a 
fuo  tempo  ufcirono  ottimi  Miniftri  nello  fpirito, 
c  nelle  /lienze  per  fcrvigio  di  quella  Chiefà. Die- 
de alla  Jucc  molte  degne  Opere,  tri  le  quali  cclc- 
J?*^*J5^  p^c'-  Iwatiflìmc  Jbno  il  Compendio  della  dottrina  fpiritua* 
ìMo  ytngono  If ,  il  qualc  acccndc  mirabilmente  i  cuori  ali* 
F!,^t"n!iTc^I  ^'"^^  diDio:e/o^(/>»o/o  dc'Ta/iori,co\  quale  muo- 
c  daU'AiMmJ  ve  grandemente  i  Prelati  alla  cuftodia  della  ì  uvl^ 
nwS!      Grcggia.II  primo  diletta  va  al  più  alto  fcgno  Lui- 
gi da  Granata:  ed  amenduc  S.  Carlo  Borromeo, 
il  qualc  allo  rpcfTo  fe'ì  faceva  leggere  in  tavo'a_. , 
f  ù  refo  ciuao^daiòi^^aoiB  colie  grazie iiclU  yvo- 

tcua. 


XMaJìuitru  Cenittrial  485^ 
iczU,  e  de^miracoJi  in  vita ,  ed  in  morte  >  che  fc« 
gai  nel  Convento  di  Vianat  dove  (dopo  là  ri- 
nuncia deli'  Arcive/covado  )  fi  era  ritirato  per 
'  iftare  più  unito  con  Dio  $  e  nelle  di  lui  folenniiS- 
me  efequie  le  cere  in  vece  di  confumarii ,  per  eC- 
fece  ftateaccefe  più  ore»  fitrovaronocrefciuto 
più  oncie  nel  peiò  •  Si  venerano  oggidi  le  Tue  ce« 
neri  al  lato  del  Vangelo  dei  Presbiterio  di  detto 
Convento»  ove  d;u  corno  dell'  EpiAola  furono 
trasfetKea24.diMaggioi6o9.coll'intervcniodi 
S«™n«I  n  più  di  trentamila  Foraflieri ,  che  rcftai  onogran- 
Mirchefe  nel  cicQ|eatie jjctcati  dal  fuo  foaviiKimo  odorc  9  che 
SSriJ'^inJncefalavajedaU'oratn  poi  non  fc  gli  canta  più 
vita  d;  qucfto  Mcfla4c'j3cfimti,madi  tutti  i  Santi  per  lo  di  an- 
fhi"  l^Z:  niveriàrio dtìJfiio  felice  pafHiggio ,  ciie  fù  a  1 6.  di 
feivire  di  esc.  Lugifo  dcU'amio  fcttantefìmo»  e  meiidue  della^ 
ySbJiu'^  '  £uaetà>e  della  nafcita  del  Signore 

287    II  P.  Fr. Sifto  Viccdomini ,  ò  de*  Vifdo- 
mini,  nobile  di  Como,Vcfcovo  di  Modena  ncila 
Dal  Piòvila  Lombardia,cIcttodalB«Pio  V.nel  1 571.^1  nno 
l'v "  de'maggiori  Suggetti,  e  de*  più  gran  Letterari , 
ij.fi  innovc-  che  vantaflc  a  fuo  tempo  la  Provincia  di  Lom- 
iiddcoivca  bardiajed  cflcndo  ancora  in  età  giovioiic  nel  Ca- 
co di  Como.;  pitolo  Generale ,  rannate  in  Bologna  nel  1 564, 
publicamcntc  foftcnnc,  quanto  può  dil'putarfi 
in  ognidifcipiina,cd  arte  coll'inviro  di  tutti  i  Cat- 
tcdratrici ,  ed  Accademici  della  Città  :  e  rifpon- 
dendo  a  tutte  le  oggczioni;Cd  interrogazioni  eoa 
fonima  erudizione,  ed  eleganza ,  aequiflò  una.» 
gran  gloria  di  lapienza,  e  di  eloquenza  a  fe,ed  al- 
l'Ordine. Da  Ve(covotcnncun  Sinodo,  nelqua- 
•   le  fece  molti  utili  decreti  per  la  fua  Chicfa,e  pub- 
blicò Je  Coltituzioni  Sinodali  di  Ravenna .  tra.» 
uomo  di  molta  integrità,  nu  di  natura  rolitario,c 
non  molto  graziolo  nel  converfare  ;  e  con  fu  iiia- 
va  la  maggior  parte  dei  tempo  ne'  Monti  della-» 
fua  Dioccfì.  MandoUo  Altbnfo  1.  Duca  di  Fer- 
rara in  Ifpagua,  ove  (lette  un'anno  lue  Oratoro 
alla  Corte  di  Filippo  II.Nchitorno  r.rrtn  ò  mol- 
te dikordic  nd  Monailerio  delie  Convertite,  per 


rimediare  àlie  qualjVtasfèri  parte  di  efle  alla  Par- 
n^iuìTiC  Tocchiate  di  S.  Marco,  dandovi  l'abito  dcU'Ordi- 
biiar.  <      ne.  Ercfle  due  altri  Monafterj  di  Monache neJbu» 
b«d'f  ri?;:::      ^^ocefi  $  unofopra  il  Monte  Flumatt>o  nel 
rc«  tutte  i«>        Torto  il  titolo  dlS.  Caterina  da  $ienase  Tal» 
SC'iVce**     ^'•o  ^^V^^   '»iogo  di  Montccreto  ne^Monti  focto 
«jneo.o  Preii.  li  titoio di S*  Domenico$  cd  Uitrodiiilènella  Cit* 
torneo  r«.  tàncli588.iFratidìS.FraiiccfcodiPaola.Com. 
pofe  alcune  bclliffime  Annotaziooi  ad  Cacechif-^ 
mo  Romano  :  molte  Omiliefopraia  Sagra  Srjt« 
turai  e  molti  Sermoni  del  Tempo  j  de* Santi,  ed 
in  lode  della  Eeatiflima  Vergine  >  con  molti  altri 
degni  Opurcoii,  che,  prevenuto  dalla  morte^non 
puotà  pcrfeaionarc.  Dicono, che fe  piùftipravi* 
veva,  Gregorio  XI V.  a  cui  era  gratlfitmo,  medi- 
talTc  di  crcarl  o  Cardinale.  Lafciòil  Mondo  prcf- 
fo  la  Aia  Chicfa  a  27.  di  Settembre  ;  e  iti  fepellito 
nella  fepo!tura,da  Ini  clcttafi  avanti  L'Aitar  Mag-  ' 
giorc  della  Chic/a  de'Dòmenicani  nell'anno  t590 
28  8    II  P.  Fr-  Domenico  di  Ar:ft>Ia  Spagnuo- 
nuI.°'io  d?ct     Macftro  in  Teologia  del  Convento  di  Vaglia- 
Domenico  d«  dolid,  Vcfcovo  Guadalaxarcnfc ,  ò  fia  di  Guada» 
Lopez;  p.t,'!  Città  grande  deirAmerica-Scttentrionalc 

ci.Hi  AjcoiJ.  nella  Provincia  Guadalajara  della  nuova  Galizia, 
itiot^*  gUJJ:^  è  parte  della  Nuova  Spagna,fuffraganeo dei- 
sta ,  ed  ,1  PIÒ  la  Metropolitana  del  Mcflico,  eletto  da  Grego- 
dS'ISwl'icI  rio  XIII.  il  di  primo  di  Ottobre  1  582.nutri  la  fua 
if*^.  Greggia  col  pafcolo  della  divina  parola,  c  coU'c- 
« '^fe^n^  fcmpio  di  una  fanta  vitaj  finche  meritò  ancor'egli 
v^fcovtdo nel  di cflcrc  .innovcrato  dal  Paftorc etcmo  txàlcpc? 
«MS»         corcllc  dcirovilc  ccleftc,  nell'anno    ^  .  ^ 

N«  «^»e«io  289  II  P.  Fr.  Giorgio  ButzKovIo  Vcfcovo 
M.'s.^fer"hi  Uladimlrienfe  nelle  terminate ,  e  remote  parti 
ÌLf^ir  Settentrionali,  fcrivc  il  Fontana  nel  Teatro  (  pag, 
^25.)  che  fù  eletto  da  Papa  Bonifacio  lX.il  di  pri- 
mo di  Marzo  del  1591.  però  ,  ò  die  è  errore,  o 
dee  dirfi  1 59 1 .  fuppofto,chc  fofle  eletto  da  Boni- 
facio IX.  ò  pure  c  d'uopo,  che  aveflc  la  Mitra  da 
Papa  Gregorio  XIV.  quando  d  vcrificalTc  Ufua 
iftic uzionc  nel  detto  anno  1 59  z 
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Della  ^uirtJ  Centuria,  491 
*'«i>ft'«o ^  ^*     ^^^^'^'^^^  Liifingano,nobiIc  di  na- 

Stetano**  Veft!  fcita,  Vclcovo  di  NiiTiofia  nel  Regno  di  Cipro , 
Nimofienidei  clctto  da  Papa  Siflo  V.  a  27.  Aprile  i  sSS.vIflciu 
Sio'foteo^n  quella  dignità  molti  anni.  Fioriva  nell'anno  159* 
i48tf*come'fi  291  li  P.  Fr.  Giovanni  M  uzza  villo  Vefcovo 
Iti  tcK.  diti  di  Vcnczvela,  ò  fia  di  Coro  nella  Provincia  di 
p©nc.  Vcnczvela  neirindic-occidcntali ,  clctto  da  Gre- 

gorio^XIILa  2i.di  Maggio  1 58Ì.  fece  gran  fcrvi- 
gj,  ed  al  Rè ,  ed  al  fuo  Popolo  .  Mori  nella  pace 
dei  Signore  nell'anno  ^  l$93i 

292   li  Servo  dì  Dio,  e  dottiflimo  Maeftro  P. 
Fr«  Domenico  di  Salazar  Caftigliano  da  Rioja»', 
alunno  dei  Convento  di  Ocagna  delia  Provincia 
TMianiUàJ  di  Spagna»  primo  Vefcovo  di  Manilla  Città  del- 
ud^aUnci  dT.  i-Afia  vcrio l'Oriente,  fituata in  mezo alla  grand' 
«4  aaoo .  nel  ifoh  dl  ManiUa  >  ò  (  come  altri  la  chiamano  )  di 
?ft?/uitJ;is!!l  Lnzon  nell'Oceano  Indico,  £mporìo>  c  Capo  di 
u%*t  ad  ifkuu  tutte  nfole  Filippine,  eletto  da  Gregorio  Xllh  a 
u.  Rè  ai  spa!  ^*  ^  Febbraio  i  S79^  tuo  de' più  Santi  MIniftri 
gna.         del  Vangelo  neU'  Indic-occidentali ,  e  ibffiri  iati* 
ÌLc^fZT-  che,  «travagli  inUredibili  ^cr  la  con  verdone  de- 
ne  dx  JFilippo  gl'Infedeli  •  Dàlia  Spagna  paiato  nell'  America^ 
II.  Tocco  i  di  osselo  della  falote  delle  anime,  erercltò,benche 

cut  aufpicj  fuo  *  .  fi.    /i?'j«T*'  ,  ^ 

rono  abitate^  contra  propia  voglia^l  unizio  di  Puorc  nelCon- 
no'^atme^o  vcntodcl  Mcflìco ,di  Vicarlo Provlncialc ,  odi 
1200.  una  po-  primo  Confultorenel  Tribunale  delS.Ufiìzioin 
ftifta'Sliìlu  Città,  c  Regno;  e  fu  cosi  puntuale  nell'of- 

rra  ;  c  >icono<*  feiVanza  delle  fue  Coftimzioni,  clie  li  tiene  di  lui 
M  Kè  "di  s""*  P^'  indubitato,  che  ne  meno  da  Vefcovo  ne  tra» 
8n«rinaoggiI  fgredlfTc  wfà  lUDKif  benciie  menoma,  aizandoG 
di  molte  no  ^zìandio  fcmprc  di  mcza  notte  al  mattutino.Fon- 
fouo  maflc4«.     ^     ^^.^^^  Cattedrale  in  Manilla ,  e  ftabiii 
le  rendite  per  elTa,  e  per  gliXDtiericI,  che  doveva* 
no  (èrvirla;  e  con  una  giunta  Sinodale  di  tutti  gli 
uomini  dotti,  c  timorati,edi  quei  poclii  Rcligio- 
fi,  e  Preti  di  qucU'Ifola ,  difpofc  cole  di  gran  pro- 
fìtto per  quella  nuova  Chiefa,  per  la  riformagio- 
ne  de'coftumi,per  togliere  gli  abufi  dei  Gcntilcfi- 
mo;e  per  follcvare  gl'lndiniani  mefciiini  dalle  op- 
prciGoni  dc'Có^uiiUtorLFabbricò  uno  Spedale 

•  < 
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f^^nhlìotl^,  gl'InfcrmU  procarò^chè  i  P^dri  della  Copa- 
Atro  1*  anno  gaia  di  Giesù  orteneflero  dal  Rè  grode  reditc,  a^ 
naiuoilmtl  finché  in  maggior  nnmero  potefTcro  nella  Gram- 
.ai'eo  da  Nu'  maticaaddottrìoaici  figlìuolj  poveri  di  qnei  pae- 
IL'  6  ^-  Benché  di  natura  colerica ,  e  focofa  pollèdcira 
i»ce  ne:u  Un-  SI  croicaiiiente  la  virtù  della  paziensM»  che  entra» 

2"'r„^motiak  Govemadorc  a  fìvotc  de^r 

Indiani  opprcfH  dalla  tirannide  de'$oldati$e  fcac- 
ciato  dai  medefimocon  unafpcnta ,  c  con  malo 

uioI:o  Celebra  ,  _     -  i       «  »  • 

ca  perdutili.  paroIc,  qiicdo  faut  uomo  non  fi  altero ,  ma  riti- 

ritfconTadji'  ""^^^^  afpcttò,  dnchè  gli  p.irve,  chc 

t4  si'iaft!!^  poteireeircrepalTato quell'impeto  di  fdegno  ti 
mifero  Cavalieiv  $  ed  indi  rientrato  con  gran  /e* 
reniti  d'animo,  corteicmente  gli  difTe,  che  notu 
/offriva  il  Tuo  cuore  di  partire  dalla  cafa  >  c  di  la* 
iciarla  allacciato  da  una  si  tremenda  cenfura:  tj 
fattolo  inginocchiare,  Io  fclolfc  dalla  fcomunica 
colla  facoltà,  che  teneva  dal  Papa  ;  rcftando  que- 

fIialtamenteammi^atodclla  manfuctudinc  del 
relato .  Soleva  ammettere  nella  fua  cafa  le  Me- 
retrici, che  convertiva, dando  loro  da  vivere  col- 
le rendite  della  fua  mcnfa,  per  difenderle  cosi  da- 
gl'infiiJti  lafclvi  dc'Giovani  :  dal  che  prefero  al- 
cuni morivo  di  latrare  contra  quella  purità ,  che 
il  Servo  di  Dio  confervò  con  candor  virginale-» 
fino  alla  morte.  Onde  egli  per  mantener  quel 
buon  concetto,  che  è  tanto  neccfì'ario  a  PrelatJ,in 
una  Mefla  cantata  prefe  il  Santi  Aimo  in  mano  ,  e 
rivolto  al  Popolo  diflc;  J^eflo  cibo  celefle  J$a  per  mia 
perpetua  condannagione ,  fe  ferito  nella  mia  cofcien:(/Lj 
macchia  difimil  peccato  ;  con  che  indufTc  i  detrat- 
tori a  chiedergli  umilmente  perdono  .  Si  raccon- 
tano di  qucdo  gran  Prelato  molti  prodigi ,  e  mi- 
racoli>  riferiti  dal  Diario  del  Marchefc  nella  fuaj 
vita,  fuccefli  ma/Iìmamentc  a  riguardo  della  fua 
gran  pietà  verfo  il  fuo  proflìmo  h  per  fovvcnircj 
al  quale  talora  fi  privò  eziandio  del  necelTario* 
Nell'ultimo  di  fua  vita  pafsò  alla  Corte  di  Spa- 
gna a  benefìcio  della  fua  Chiefa  ;  ed  ottenne  dal 
Hcp  c  dal  Papa ,  che  il  fuo  Vcfcovado^pcr  elTero 

Ifo- 


r 

Diali 


ùtlla  Quarta  Centuria»  '4?)|" 
I/bla  affai  grande,  fi  dividcflc  in  quattro ,  cioè  in 
un*Arcivefcovado,c  tré  Vcfcovadi  fufFra?anci, 
con  determioar'cgll  i  termini  a  cadauno;  ed  a  lui 
toccò  di  eflcr  nominato  per  primo  Arcivefcovo: 
ma  mentre  da  Roma  fi  fpedivanolc  Bolle  ,  il  Si- 
gnore Jo  chiamò  a  le  in  Madrid  a  4.  di  Dicem- 
bre, e  nella  fua  morte  eli  furoxìo  ritrovati  foli  fci 
giulii  con  fomma  edincatlone  di  tutta  ia  Corte  » 
c  del  Rè ,  che  foccorfe  perciò  con  un'abbondan- 
te rendita  una  fua  Sorella ,  a  cui  il  Preiato  viven* 
do>  non  aveva  mai  dato  cofa  alcuna  •  Gli  furono 
£itti  idenniifimi  iunerali  colla  prcfenzadi  tuttii 
Coii%UReaIi»  i  quali  domandando  al  Bjé»(edo* 
veflcffoaffiAercpiù  tofioajl'efcqulcdcl  Vcfcovo 
delle  Filippine,  da  quella  del  Cardinal  Cliiion 
Arcivefcovo  di  Toledo  «  eh*  era  nnorto  lo  ÙxSo 
giorno  >  rilÌK>re  il  Rè  con  pietà  veramente  Cri» 
fiiana>  che  alDlleilèro  al  più  povero.Il  luogo  del* 
kfoa  fcpoltora  fij  ia  noftra  Chieià  di  S»  Tomma- 
firfdi  Madrid;  e  l'anno  del  fno  tranfito  il 

29Ì  11  P«Maeftro Fr«  Angelo  Caleppio  Gre- 
codaCipro^uoìnoeradldmnio»  emoltoverlk* 
to  nelle  Storie  Écdefiaftiche  Vcfcovo  di  Santon* 
ni  neir  Arcipelago»  eletto  da  Gregorio  XlII.a  7; 
di  Novembre  158^.  vedi  l'abito  Domenicano 
nella  Provincia  di  Lombardia  $  enei  1589.  affi- 
gliuolofll  nel  Còventodi  S.  Caterina  a  FormcIIo 
di  Napoli .  Fu  mandato  Vicario  Generale  delia 
\         Provincia  di  Terrafanta  nel  tempo  delia  fpuj^na- 
zione  di  Cipro$ove  grandemente  fe^naloài  atto 
f(amp»&j  tutto  a  tutti.Infiammava  alla  pugna  1  Soldati:pro* 
Mi  vocava  i  Criftiagi  a  prender  rarmi  per  la  difefa^ 

«entVvausto  ^^Ila  Santa  Fede;  efortava  gl'Infermi ,  e  feriti  al- 
du*fc  T  pazienza  ;  miniftrava  indcfeifamcnta  a  mori- 
no  Lucini*nó  boudi  Ì  Sagramcntl  ;  fovvcniva  con  limofinei 
eiftiotto  >  il  Poveri:  giva  raccof^Iicndoda  ricchi  danaì,pcr 
aiKw»53?*ln  tifcattare  i  fedeli  dalla  mani  dc'Turchi  ;  e  faceva 
N«po«  n«U'  altre  opere  degne  di  un  perfetto  Relicriofo  Do- 
prò.  ..cs'^uof.  mcnicano  per  Crlfto .  Scrifle  la  Storia  della  prcfa 

iìa>«clcciiiu  di  CiP£0^comc  tcibmomo  di  vcdutaicpcrfczio^  . 

aromdlQi&)         *    '  nò  * 


4'p4  cinologìa  Ué^Tm^ifdbmeiAcmdl 
dic4t  aitaha;  n6 Ja Citmologit dcUo AclTo  Regno»  incomfii* 
u  roi:iX\  ciaradaliioftro  P.  Steiàfio  Luciniano .  Mori  di- 
xifetice  dal  yfidlffiiiiamentca  u.di  AgofloinNapoUyOvo 
S^"  B'ibu^^  era  in  molta  (liina  *preflb  i  Nobili  {  e  fèpellito 
rocco  iPMoo  Mila  fcpoltnrade'Clierici  dei  fuo  Convento  nd- 

l'anno  1594 
Airanfiofon-    :t94  II  P.  FfrGlovambatiftt  Sengnano»alnn* 
1'     -  nodcl  Convento  diS.  Giovambatiila  del  Palco 
ai.-«apou.  ncUaXetta  di  S.Sevcrinafna  Patria  della  Provin-  , 
da  del  Kegno>  dopo  di  eifère  ftato  Catèchifta  in 
Koma  rotto  GregorioXIIÌ.Siflo  V.Urbano  VII. 
Gregorio  XlV.Innoccnzio  IX-e  Clemente  VIlL 
iù  da  quedo  ultimo  eletto  Ve/covo  di  Scala  nel- 
la Provincia  di  Prlncipatocitra  dei  Reame  di- 
Napoli  a  7.  di  Gennaio  r  <94»  £ra  modcftiifimo 
di  natura ,  e  Mac(b-o  infigne  in  Teologia ,  e  cosi 
eminente  Filofoib  >  che  per  la  Aia  eccellenza  ve* 
'  niva  da  tutti  chianuto  l'Arlflotile .  Incroduflc  le 
lettere  ne'Monaci  Celerini  delia  Badia  di  S.  Ma- 
ria delle  Grazie  di  VItolano.  Amava  tanto  la  po- 
vertà, che  eflTendogii  detto,  che  la  fua  Cliiefa  ave- 
va pochi ffime rendite,  rirpofc,  chcqiicfta  era  una 
delle  maggior  grazie ,  che  gli  a  vcfTc  potuto  faro 
il  Sommo  Pontcficc,dI  dargli  tanto,  quanto  gli 
bafta/Tc  parcamente  come  Rcligiofo  per  lo  vit- 
to, e  veftito .  Il  Valle  nel  Compendio  de*  Padri 
illuflridcl  Regno  {pag,i6i,)  fcrive,che  mori  nel- 
la Patria  nel  fudcrto  Convento  del  Palco  conj 
grandi  filma  opinione  di  fantità  5  ma  (  come  aflc- 
II  f ont.dict*.  rifcc  il  Fontana  nel  fuo  Teatro  )  mori  in  Napoli  $ 
che  mori  nel  g    fepc]iito  nclla  noftra  Ciiiefa  del  Rofario ,  av- 
fit^tw  if  mei  vcgnacchè  da  li  a  poco  foflc  prcfo  da  Nipoti ,  o 
tovaea  ifcri-  portatonclU  Chicfa  del  Palco,c  porto  fotto  ima»» 
dTv.in/*p""  gran  tavola  di  marmo  con  una  ifcrizione  molto 
laaicMuieaù.  degna,  dalla  qualc  fi  hà,  che  lafciò  il  Mondo  in_» 
età  di  feffantatrè  anni  a  5 1 .  di  Agofto  dello  ilcflò 
anno  della  Aia  promozione.  1 594 

295  II  P.MaeftroFr.  Feliciano  Ninguarda^ 
della  Valtellina  dc'GrigIioni,alunno  del  Conven- 
to di  ^.  Antonio  di  Mo;tòegno  Tua  Paula  della^ 

Pro- 


Della  J(ìuarta  Centuria.  '4^5 
Provincia  di  Lombardia ,  cclcbratiffimopci  fuo 
gran  fapcrc ,  e  per  Ja  raditi  deTuoi  maraviglioli 
talenti,  Vefcovo di  Scala  nel  Regno  di  Napoli^ 
eletto  da  Gregorio  Xlll.nci  1 577,  indi  Vefcovo 
di  S.  Agata  de'Goti  ncJio  ftcfìò  Regno ,  traslata- 
to  dallo  flenb  Sommo  Pontefice  a  21.  di  Giugno 
1 585.dapoI  Vefcovo  di  Como  nello  Stato  di  Mi. 
lano,  promoffoda  Siilo  V.  a  7.  di  Ottobre  1588, 
prima,  che  il  fuo  gran  merito  fofle  riconofduto 
colla  Mitra,  iftituito  Vicario  Generale  dell'Ordi- 
ne  nelle  Provincie  Settentrionali  di  tuttala  Gcr* 
v«iln»abJto  mania ,  riduffc  la  difciplina  Regolare  amcglior 

S'i^om'ali  ^^^^^  '^  ^^^'^  Vienna  d'Auftria infcgnòpublica- 
Wnvwlo*  dì  mente  la  Teologia ,  fpiegò  le  contro verficcon- 
iiotbegno:ma  tra  Lutcro,  c  corrcffc  la  Sagra  Scrittura, viziata»» 
gòailK^io  dagli  Eretici, giuftal'cfcmplare  della  Vulgata^ 
del  Con  Romana  Edizione  con  fomma  lode,  ed  aumento 
or'S..***"S  della  Cattolica  fede.  Inviato  dall'  Arcivefcovo 
Miitno»oTti!  di  Saltzburg  al  Concilio  di  Trento,  come  fuo 
tl\  «A^bMw  Oratore ,  e  Teologo ,  in  quella  gran  Corona  di 
Il  Fontana  ne»  Padri  fccc  rifplcudcrc  mirabilmente  la  fua  fa- 
vZTslt'i  Picnza ,  maffimamente  libile  materie ,  che  fi 
die*  vcTcoiro  trattarono  cootro  de^l  £redcl  s  ìdivulgò  nel 
Mò"u?oy7l  mcdefimo  Concilio  un  Libro  cosi  degno  con- 
4!<«verc^  tra  gli  articoli  dell' una»  d'altra  ^onrciHono 
della  fède  del  perfido  Appellata  Anna  Burgen- 
^  fs  i  che  il  Generai  GiQftiniani  in  uifa  letccra^ 

annelTa  air lAcfò* opera»  gli  icrifle  s  Tàm  acriter 
*  fugnantem  te  Mi  ,utmmi9  ^nua  frofiam  effe  ,  mH 

foUicear,  mms  0tétis  mflrét  tmthof  •  Per  lo  KORVol* 
fiiniento  deU'£refia  nella  Germania>mòltl  Rego* 
lari,  dimenticati  della  loro  profeffione»  fi  erano 
tahnentcrìlaflkti»  che  davano  grande  fcandalo 
agli  fieffi  Secolari  Cattolici  colla  lorolibertà  di 
coscienza, eddfenfoeondeda Pio V.  cdalFIm- 
peradoredato  per  Vifitatore  d!  tutti  i  Sag^i  Or- 
dini di  Germania ,  non  lènza  rifico  della  vita»  re* 
ftitni  i  Rcligiofi  al  loro  Regolare  candore»  e  mo- 
dcftia.  Innoltre  avuta  nn'ampiifóma  fiu:oItà  Ap- 
pofioJica  dj  Gregorio  ^UI.  c  dcU'  Ordine  fopra 

tut» 
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tutte  le  noftrc  Monache  parimente  di  Germania,' 
le  difcrcprcfTo  rimperadorc  con  tra  le  furie  degli 
Eretici ,  c  le  mantenne  fodc  nella  Cattolica  Fede, 
e ncll'oATervanza  Regolare  .  Fù  da  Vefcovo  man- 
dato Nuncio  dal  Papa  con  felici  Aiccefsi  all'Im- 
peradore.  Guglielmo  Duca  di  Baviera ,  fentita  la 
fama  dcirintcgrità  della  vita  di  Clemente  Vili, 
in  fcgno  della  fua  fedeltà  verfo  la  Santa  Sede  Ap* 
podoUca,  mandò  tré  fuoi  Figliuoli  in  Roma^per* 
cheli  bencdicelTe  5  c  li  confegnò  alla  cura  del  no* 
ftro Prelato,  il  quale condudc  quei  Giovinceri 
di  ottima  indoie  a  piedi  del  Papa  >  ricevuti  coil> 
iftraordinario  afiètto  {  e  lani ,  e  falvi ,  ed  ottima* 
menteiftratti  nelle  opere  di  pietà  li  riconduilb  al 
Padre  «  In  Como  procurò  di  purgare  la  fua  Dio» 
cefi  dalPerefia»  e  di  rifocmàrecolle  pFcdiche ,  e3 
coll'eièmpio  il  fuo  Clero»  ed  il  ilio  Popolo^oufta 
la  norma  dc'Oecreti  del  Sacro  Concino  di  Tren- 
to. Diede  in  dono  i  Carmelitani  un  Domicilio 
nella  Cittàse  ibvvenne  largamente  i  Poveri  •  Lc^ 
nno  %,p.  1.4*  molte  Opere^ufcitedalfuo  grand' ingegnOi  VM- 
dicc .  che  m  ni  gQno  rìfeiitc  dal  Rovctta  nella  fua  Biblioteca  del- 
ibo '«rV*»  la  Provincia  di  Lombardia ,  e  traeOè  vi  è  un  Vo- 
r"'  frjQ  orcato  lumc,  IntiCoUtO  MaimaÌeTralatorum,fivè  Vaflorum, 
TL^'uIrì!!  nel  q"al  tratta  del  governo  de*  Vefcovi ,  c  della 
Madd  iicni.ia  viiìta»  edel  mododi  vidtare,  e  come  dcbbanit 
Chiara  conila  portarci  Farrochi  verfo i  fuoi  Parrocchiani ,  ej 
nobie  elogio  mafsimamenteneiriftruIrclFanciuJJi .  MoriiDLr 
^ZiAilito  Comoinetàdiannifcttanfotto  a  5. di  Gennaio; 
cjMiKnoVcic.  e  fu  fcpellito  nella  Cappella  di  S.  Maria  Madda- 
diiuifuccciio.  j^jj^  ^^11^  ^^Q^^  Cliicià  di  &in  Giovanni, ncU' 

anno  ] 

r.\  Arcnuipi^  296  li  P.  Fr.  Antonio  d'Ervias  Spagnuolo 
u.iriìe'a^ilj"  P^ì'^^^  Vcfcovodi  Arcquìpa  Città  di  piccol  giro 
a; Aprile  1J77  de'Spagnuoli nella  Pro\incia  dclPcrù  dcll'Amc- 
iiV^Xaana!  rìca-incrldionalc  fotte  la  Metropolitana  di  Li- 
'  ir.d,  nominaro  da  Filipi^o  II.  c  confermato  da_> 
TiLòpet  j.  p.  Gregorio  XIII.  circa  nel!'  nnno  1 577.  nu  prinu 
^i'*^'  V'a^"  di  eQcr  confai';rato  per  quella  Chic' i,  cflcndo  va- 

tonino .      caca  quella  dciia  Ycra-pacc  pac^mcutc  ncU  A  me- 

ri- 


Della  Quarta  Centtrru .  4^7- 
rica-mcridionaJc ,  vi  fù  trasferito  dalio  lìcHo  S5- 
mo  Pontefice  a  petizione  dei  medciuno  Re  a»^ 
19.  di  Gennaio  1579.  indi  ebbe  il  Vcfcovado 
della  Nuova  Cartagcna  ,  promoflb  daSirtoV.a 
12,  di  Ottobre  i> 86.  £ra  Predicatore  famofiflt- 
mo,  e  Maedro  dottiilìmo^e  cosi  fottilencli'argo- 
xnentarc»<hc  (  come  racconta  di  lUi  lì  Piò  2.    U  * 
4.)  correva  il  proverbio  tra  gii  Spagnuoli  >  ed  In- 
diani:// signor  miguardi  dalle  confeqttenc^e  deWjBrPml 
Governò  congrau  pietà  le  fue  Spofc  %  e  le  kUciò 
col  pallkrc al  Creatore  neU'anno  1596 
11  »si  1.  p.  1.  II  P.Fr«GiaUo  Doffi^òDoiii  Fiorentlnot 

4.  lo  coitoc'aJ  alunno  del  Convento  d*InM>Ja  delia  Provincia  di 
mTs.  l^^Z  Labardia>Vercovo  di  Aieflàno  nella  Provincia  di 
cnc  morì  nella  Terradotranto  del  Regno  di  Napoli  »  detto  da 
nlo^ix^'  ."!  P^P^  Clemente  VIIL a 6.  di  Marzo  159$.  eraj» 
Maeftro  egregio  di  Teologia»  e  bel  dicitore  s  ed 
^iy? e  che"i'ù  aveva  efercitato  la  carica  d*  Inquifitore  in  Pavia,  . 
figlinolo  di  $•  e  fecondo  il  Piò»  eziandio  in  Mantova*  Fabbricò 
la  di  fi^ar'"  Stanze  nel^aConvento  j  elafciò  non  sò 
iieiix«.  rendita  al  Capitdlodella  Aia  Provincia .  C:a- 
^  P^  poco  pii^Hiin^anno  ;  poiché  moiri  in  Cariai 

'  uà?*  di  Agollò»  lardando  però  dopo  di  ic  una^ 
grande  opinione  di  pìctd,  e  di  virtù .  Ebbe  fepol- 
tura  nella  noitra  Chicfa  della  Minerva  ncli' 
X  anno  1596 
w  eletta  jil>    298   II  P.Fr.  Pictfo  Spagnuolo  Vefcovo  Szt\' 
P?rit?*  »7.  iacobitano,  ò  fiadi  S.  Giacopodcl  Chilcs,  Città 
di  Giugno   primaria  del  Regno  del  Chiles,  òfia  del  Chili 
if^a*'da'^s'  nell'Amcrica-mcridionalcfuffraganco  della  Mc- 
cLicopo  di  (copolitana  de  la  PIata,fù  eletto  da  Papa  Clemen- 
Cuba.        tcVIII.a  29.di  Gcrinajo  dell'anno  I59ó^. 
II  FeviiJetfot     ^99      ^*  Fr.Raimondo  Cavaliere  Macflro 
to  51  dì  15-  di  eruditiflìmOjC  d'integerrima  vira  della  Trovìncia 
Febbr.)o  lo^j  jolofa,  cta  Vefcovo  di  Nlfmcs  nella  Provin- 

lìipponc  nior- 

to  «ci  I  jso.cd  eia  di  Linguadoca  del  Regno  di  Fracia  nel  1 5  80. 

qual'anno  trovodì  in  Àlelun  nel  congrcflb,ivi 
ty87Jodice^  raunatofi  di  Prelati  France/i  -Ditcfecon  magna- 
l'iuNcmiut'  n'oii^^  g*^^"^^  ^  Aie  pcccorcllc  dalla  rabbia  de* 
*    *  €aivinilii,chci;clUì  Padroni  della  Città  colla  lo- 

Rrr  ro 


Digitized  by  Google 


49S  Cronologìa  I,  de*Tor,tepct  Dmenicanì.  *» 
ro  ribellione,  demolirono  le  Chicfe,  roverfclaro- 
no  gli  Altari  >  uccilcro  i  Preti,  maltrattarono i 
Rcligiofi ,  e  commifero  ogni  forte  di  Sacrilegi , 
c  di  empietà  «Né  contuttocciò  il  noflro  vigilante 
Padorc  (i  fmarri}  ma  riunita  la  Aia  Grcggia,coii^ 
cuore  intrepido  cófortava  i  deboli»  ed  incoraggi. 

*  va  i  puniìanimi^  mdundo  nino  il  dj  fttie  rovine 

*  delle  Qsiefe  abbattute,pnNllca¥a  con  grande  fpi- 
nro,  confondendo  gli  £rettci>  ed  iloroerxod: 
pc  rò  era  da  quo*  Ribaldi  miraco  >  come  muio^ed 
Antemurale  invincibile  della  Cattolica  Fede  s  o 
gli  fecero  mille  oltraggi  iino  a  procurare  di  tor- 
gli  la  vitas  benché  ditpregiaflèfempre  i  loro  leo» 
tacivi»  e  nifinacce  •  Si  acqui/lò  tanto  grido  per  la^ 
lantità  di  quello  itio  opeeare  >  e  per  1'  ard(m4ei 
fuó  zelo»  che  il  Rè  Arrigo  III.  gli  concede  la  no- 
mina dd  Succedbre  \  ed  egli  nominò  il  P.  Luigi 

*  de  Vervinsj  che  fu  poi  Arcivefcovo  di  Narbona» 
Ricco  di  meriti,  e  di  virtù  andò  a  prendere  la  ri» 
compenfa  della  fua  pietà  a  i^..  dlFebbrajo  nelT 
anno       '  »  1597 

ciS-raibtr.  Alcffandro  Francefchi  Roma- 

u  dello  flato  no ,  detto  comunemente  1*  Ebreo  (  perche  era  di 

?he^we«*  rftl  S'^n^        >  Vefcovo  di  Forlì  nella  Romagna,  . 
cunr.0gMfi  fotto  ia  Metropolitana  dì  Ravenna  /  eletto  da> 
a"oaUi4"ta-  Clemente  Vili,  a  4.  di  Maggio  i  $94.  emendo  di 
g<M ,    "  '  bravlilimb  ingegno  s*  invogliò  di  tarfi  Domeni- 
cano; c  benché  dai  Priore  delia  Minerva  avcfl<L?' 
più  voice  la  ripolfa,  nientedimeno  pcrdftcndo 
nella  lua  vocazione  >  ottenne  1*  abito  nel  1 5  57.  di 
'Dicembre)  e  datoH  a  Sagri  StvL(\) ,  ed  alle  Predi- 
che» dufci  un  Maedro  di  Teologia  infìgne ,  ed 
im'ÒracolodeTuIpiti,  afegno  che  nella  Curi^ 
Romana  correva  il  proverbio;  Hehrìttis  docet,  lu- 
pus movete  Cr  T  animar  ola  delc^at ,  feodochè  tutti ,  c 
tre  erano  i  più  celebri  Predicatori  di  quel  Seco- 
lo, cioè  il  Francerchi  intcfo  per  rtbreo,  un  Ca- 
puccino  chiamato  Lupo,  ed  il  Panigarola  Minor 
OtTervantc.  Attcfc  fpecialmente  alla  convergo- 
ne dcgti  Ebrei»  e  colia  iòrza  della  fiiadottrina^dci 
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^flla  fltfa,u  Centuria:  499 
Aio  zelo,  cdeila  bontà  della  f.,a  vita,  molti  ne  in- 
duflc a UttczzarG  ;  perciò  inci^^tr^  tafincnrcia 
grazia  di  Clemente  /  che  Io  tenne  per  f  uo  Com- 
4iieii(ale,cd adi  lui  petizione  cònccirc ('(nduipcn- 
za  plenaria  nelle  Chtefc  dell'Ordine  nei  gw.^i  di 
S.  Antonine,  di  2ì.Tojnmaj(ò>  e  di  $•  Vincenzo j . 
corccva opinione  perla  Corte  >  clic  l'averebbo 
fiutto  Cardinale le  non  gli  aveffe  oftato  la  mac*  * 
diiadell'Ebraifmo*  Fi|  Teologo  del  noftroCar-  * 
dinaleAletfandrtno^ei^er  opera  del  medeiimoVI* 
cario  Generale  d^Ordine ,  e  Procuratore ,  in^ 
fupplemento  ddfP.  Giovanni  Afturicenfe  ailèn- 
te  dalia  Curia.  Juori  In  Roma  $  e  fu  ièpellito  nel- 
la Ciiiefadei  Tuo  Convento  della  iilinerva,  rima- 
nendo vlvò  il  Aio  talento  in  alcune  erndiciilime^ 
Prediche ,  date  da  lui  alla  Ilice  del  Tempo ,  e  de' 
Santi.  Kluno  da  me  veduto  icrive  l'anno  della 
fua morte,  mafolo»  clic  fì  ritirò  nella  Patria-a 
proieguire  la  con  ver  (Ione  degli  Ibrci  nell'anno  1597 

^01  11  P.fr.  Pietro  Martire  Provinc;a le  Vc- 
fcovo  di  Cixo  nella  Provincia  di  Venezuela  del- 
l'America.iTieridionale>eietroda  Clemente  VHL 
il  primo  di  Luglio  1  595*  vlen4;iiiamato  dal  fon* 
tana  ne' Monumcn&i  Fr.  Pietro  de  Marih,  e  nel 
Teatro  F.  Pietro  Martire  Provincialejed  in  ame- 
duei  luoghi  Vclcovo  di  Cloro  nella  Provincia  di 
Venezuela;  ma  hà  prcio  qualche  abbaglio,  per- 
che quella  Chiela  Vefcovalc  di  Cloro  ncU*  Indie  • 
non  li  trova  ;  e  perciò  averi  voluto  dire  di  Coro, 
che  diced  eziandio  Vcaezioiaao  •  Mori  neU' 
anno  15^7^ 

3QZ  II  P.Fr. Arcangelo Gozzeo,  o  de'Gozzi 
da  Ragufa,  Vefcovo  delie  Chicle  unite  diJMcr- 
cana,e  Trebigna  nella  Dalmazia  ,  eletto  da  Cle- 
Jncnte  Vili,  circa  al  i  595.fu  unSuggcttochiarif- 
iimo nella  Teologia,  nelle  fcicnze  umane,  e  nella 
gravità  de'coltumi,  d*jngegno  eccellente,  di  par- 
lare comporto,  e  di  gran  valore  nel  predicare ,  O 
declamare  ai  Popolo  .  Fra  le  altre  Opere ,  ncll^ 
quaiiialciòdifcaPo(lcri  ia  dotta  mcmona>icril* 

^i\KK  z  fe 
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•  500    Cronolo%ia  I.dc'T^tcf^ci  Decente  ani. 
(c  in  idioma  liUrico  ^clla  Con  fraternità  del  San^ 
tiffimo  Rofario,-^     Nome  di  Dio .  Fioriva  ucU' 

anno  ^  i 597 

30Ì  II  fi^^vo  di  Dio  P.  Fr.  Alfonfo  Gucrrtu» 
iisov«s*neU>  Cp^^^p.-'io, alunno dcl  Convento  del  6antifTìmo 
An.{c>omcn!c.  J^i^rio  di  Lima,  venerabile  si  per  la  fieri,  come  " 

furto  ildiaS*  ^      ì     <  a      ■      r  ,    »   t  n    it         ■  . 

ai  Lu^i,,-fi  per  la  dottrina,  Arcj  veieovo  de  U  Tlata  nella  PrO' 
iihn  incrio-  vittcia  t/e^  /o^  cb^rcis  nel  Pei  u,  eletto  alla  nomina^ 
«e.chefofft*  di  Filippo  li.  Re  di  Spagna  da  Gregorio  XlII.a 
pijmì  lo  atte-  o.diheobrajo  1579.  Jndi  Vcicovo  di  Paraguaii 
^  |ictè  II  ncIPAmcrica  meridionale,  trasiatato  da  i.iflo  V. 
foitawlimo-  Circa  al  1588.  dap^i  Vcicov  odi  Aiccnoacan,  o 
l!t?;'''coan*o*!  ^'  Vagliadolid  di  Mcchoacan  nella  Nnova_* 
tiaiùe'lu!  iFu  Spagna  deii'Amcrica-lcttcnrnonale  lotto  la  Me- 
TifoTe*^"^  tropolitana  dei  McfTìco  ,  promoflb  da  Clemente 
priral  foiié^  vili. a  9.  di  Marzo  1  592.  era  inchinatiflimo  ai 
'«Ir^flB»»  Divin  Culto,  e  le  Aie  più  care  delizie  erano  Icj 
Silo  detfwii  'odi  divine  cantate  coi  luoi  Frati  ;  onde  ne'diior 
"■«^••H|J«  ftri  giubilava,  quando  fcntiva  il  primo^tocco  del- 
è'veroVch<^  Campana,  chclothiainavain  Coro .  Perciò  i 
ioaon  trovo»  6uperiori  gli  dìcflero  l'uffizio  di  Cantore  >  e  poi 
«eV^T»"'''  quello  di  Priore  con  :iui*  tttiliti  incolmabile  dei 
«Ica  aa  iin4L«  -fcrvigio  ói  Dio>eiieiIa  Comunità  rdigiofa.  Alla 
Jà«!  ^mTuZ  noìUìà  dcUa  Aia  picti,c  dcTuoi  gran  talenti  il  Rè 
gr  .n'  pa«ro»  diSpagnaa  iiic  fpelc  gllx>tténe  da  Roma  le  fiollc 
pii  ci«r*"  per  la  toa  prima  ChieUy  e  febbrnc  i Tuoi  Correli. 

giofi  per  le  Aie  ^ravi  in^dilpoiizioni ,  alle  quali  era 
Da  otoi  Ma-  foggctto ,  Jo  ioonilgiiavano  di  ■  accettare  qiiefto 
t^l  vcT.  di  pcfosperò  egli  cóofoiriaieQti  tutti  dsffcrcn* 
v«»gi«  a.p.1.  ti>econgran  coraggior^^dcOéMoib  di  £Kicaro 
t/nr^i-T  grandemente  nella  coltura  delia  vigna  del  Signo* 
«he  abbia  to'  re,  COSÌ  rifpondcva':'/»  wuii  thhi  in  mente  di  ejjer  Ff 

taiurla 'cioè  f^^^^->f^  '^^^  diffi^dime ,  èfegno  ,  cb€ 

Mi  wrft»  ule  i  U  fuA  yoicntà ,  e  che  ruoi'  effet  tosi  da  me  fetnm 
-e  the  m4wÀ  forila  ,  e  éodo  di  adempiere  imiéi  itePènL 
Giunto  a  ipe/è  del  Viceré'  del  Perù  fèlieementt^ 
'  al  pofìciìb  deUa  Aia  Spofa,  regolò  primieramente 
le  ftcdb,  e  la  fua  Cafa  da  per^tto  R  eiigioiò.NoQ 
ammifcnè  P^^gì,  nè  Lacchè>  nè  tapczzarie  i  ma 
Una jToU  mediocre  fer vitù ,  privandoti  anciic  ta« 

lo* 


lora  del  neceffar io^pcr  darlo  a  Poveri  »  Recitava^ 
c<^  fao  Cappellano  il  Mattatiiio  a  meza  nono» 
ettttroil  riaiancntedeiruflizìo  alle  Tue  ore  (labi- 
lite.  A  chi  gli  chiedeva  grazie  era  ficile  a  eondo* 
icenderes  ma  trattandm  di  gìufUzia»  sbandho 
ogni  rifpctto  uanno>  il  rotto  pelava  fu  ie  bilaacie 
m  Santaario>  e  delle  Incesi.  lotraprerecoA  peno 
criMco  la  rìformasione  cfelfito  Qero»e  lo  fradlcaf 
oiento  degli  abuii>  ma  alcuni  ricufaiido  di  ubbi- 
dire» s'appellarono  al  Tribunal  Secobre$  ed  un* 
Uffiziale  primario»  temendo  ancoragli  il  zelo  dei 
Prelato»  uttofiCaporruppa^Aiidtò  contro  di  lui 
una  gran  foUevazione$  e  con  una  moltitudine  di 
ammutinati»  che  gridavano:  j#m9«  qutH^  Vtfiir^o» 
&  portò  nella  fua  Cad^  metterlo  a  forzar  in  un 
Vaflèllo  9  c  mandarlo  in  Spagna  •  Vide  nn  tao 
Prete  quello  Giuda  dalla  finelm  >  e  corfea.  cbin- 
der  le  porte»con dame awifo al  Prelato,  il  qnalo 


teficall^e  poi  fette  aprir  le  porte»  e  rattofi  loro  in* 
contro^  proferì  quelle  lleflè  parole  dette,  dal  Sal- 
vador agli  £brei  :  H»tm  f»m^^^fitm .  Che 


però  non  oHante»  gli  furono  addoflb  »  e  levando^ 
gli  il  Paftoralc,  e  gu  ornamenti  PonteficaIi»lo  po« 
Icro  iàgriicgamcnre  nel  VaìTcllo  dcilinato  »  mon- 
tando fui  medeltmo  conefo  Ini  il  pcrverfo  Uffi» 
ztalc. Madie!  giunti doppo qualche  mefe con-» 
gran  patimenti  del  povero  Prelato  al  poftodi  . 
Buenos  ^iires,  c  sbarcati  a  terra,  fulminò  Idio  cdL 
calligo  della  morte  fubitanea  il  Sacrilego  Mini» 
Uro  con  altri  di  quei  fcomunlcati,  che  lomeri-^ 
tavano.  Vedendoli  dunque  cosi  libero  il  nod^ro 
Vcfcovo,  e  confiderando»  che  coi  ritornare  alla^ 
luj|Chie£i»iionaverebbc  potuto  far  piàquelbeJ 
'  ne»  che  era  necclTario ,  fctìGe  al  Rè  Cattolico  il 
fiicceflb»  rinunciandogli  la  Mitra,  e  pregandolo  a 
permettergli  il  ritorno  alla  fua  Celletta  di  Lima: 
ìi  JU  però  non  voile  accettare  la  rinuiicia,  benché 


còn  un  gran  cuore  li  velli 


felTe 


502     Cronologìa  /.  de'Tontefìcì  t^onjenkanu 
■«eSSrn  catt!!  ^^^'^  rcttant'anniittia  gli  mutò  laChiefa, 

facendolo  parlare  a  Mcchoachan.Intrattanro  che 
ne  di  c-iiio  V.  ycniva  la  1  ilpofta,  fi  trattenne  con  gran  cii'lo  tra 
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18.  di  Agofto  J  luoi  Frati  di  Luna,  co  quali  trattando»  da  Icm- 
plicc,Rcligiofo  cò  tutte  k  più  rigorofc  ofTcrvan- 
ze^e  dornicdo  tra  due  coperte,  nò  ildegnò  di  can- 
tare il  Viijftor\c\  Vcncrdi  Santo  .  In  qiuMV  iiJtima 
Chicfa,  benché  fui  principio  avclìl-qu  ikhc  con- 
traddizione ( cofa  inevitabile  ai  huoiij  \  c(covi) 
colla  deprezza  finui landò  ,  ciocche  a  Un  pareva 
di  poterfi  tollerare,  (labili  tutto  queIi'Ordine,che 
bramava  il  (uo  zelo.  Riposò  nei  òigaorc  «  ornato  i  ^ps 
<ii  meriti,  e  di  virtù,  nell'anno 

Che  il  Kernr.     504    U  P.Maelìro  Fr.Vìnccnzo  Calci  da  Son- 
n'-j'^^'iil!  ^'"^  lombardo  fu  eletto  a  iS.di  Febbraio  1 591. 

cS^^di     Vcfcovodi  Vcnofa  nella  Provincia  di  Bafìlicata 

ftoii  lofciivt-»  (i^.j  [\came di  Napoli  da  Gregorio  XI V.  del  qua- 
li Pio].4<nci-  ,  ^      c     '  \-  ^  j- 
la»,  p  (otto  !•  le  era  flato  molto  famigliare,  mentre  era  Cardi* 

•n.  i;>$.      naie,  e  Vefcovo  di  Cremona  ;  pofcia  fotto  Cle- 
mente Vlll.vennc  nominato  alla  Chiefa  di  Afco- 
li  nella  Marca,  che  gli  voleva  rinunciare  il  noftro 
Cardinal  BcrneriOjdel  quale  era  flato  Teologo, 
c  Tempre  da  lui  fingolarmentc amato  ,e  favorito; 
ma  non  ebbe  la  nominazione  l'effetto  .  Si  diletta- 
va di  Poefia,  ed  era  uno  de'più  acuti  Filofofi , 
profondi  Teologi  del  fuo  tempo.  Ffercitò  il  cari- 
co di  Scrivano  preflTo  il  P.  Generale  Beccaria  ;  cj 
•  poi  il  fuo  merito  lo  portò  ad  cffer  Provinciale  di 
.  Terra  Santa,  e  Compagno  dei  mcdefimo  .  Com- 
pofe  un  Volume  (opra  gli  otto  Libri  della  Fifica, 
un'altro  fopra  i  tré  Libri  dell'animà  ,  ed  un'  altro 
fopra  i  dodici  Libri  di  Metafifica,  con  altri  molto 
dotti,  c  degni  Opufcoli*  Riftorò  1*  fpjfcopio  ca- 
dente, e  riformò  il  fuo  Popolo  colle  Prediche,  e 
coll'efemploìe  dopo  di  aver  fatte  tutte  le  parti  di 
buon  Paflore,  feneandòal  Creatore  a  5.  di  Mag- 
chi dice» che»  gioiC  fù  fepellito nella  fua  Cattedralc  neiranno  1 
c%nZ^2o  P-^»"-  ^^icheie  Bonclli  Aleffandrino 

41  Pebbr.  chi  Lombardo,  alunno  del  Convento  della  Minerva 
',*f,^*rTi  «iÀi^oina,rroiiipotc4iJPio  V.|k;£  lato  di  Sorella, 
ift««M».  imi* 
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Mia  Simona  Centmé.  '$of 
imicando  le  vcfitgia  del  Zio ,  e  ftudiando  Teolo- 
gia In  Per  a^ia>a  petizione  di  tutto  il  Sagro  Coik« 
gio  de^Cacdinall^e  degli  Ambafclatori  dc'Prind* 
pi  fò  promoffo  nd  i  $66.  al  Cardinalato  a  14*  di 
Marzo  dal  medefimo,  che  gli  conferi  il  fiio  Gap* 
pello»  io  atdSò  titolo  di  S.  Maria  fopra  Minavi^» 
|1  a^pomedi  Aleflàndrino  >e  da  Li  apoco  il  ma- 
neggio di  ratto  lo  Statò  £ccleiia(lico  •  Gregorio 
XIV.  gU  diede  a  Vefcovado  di  Albano  a  io.  di 
Marzo     i  .e  Io  governò  fctt'anni  con  molta  lo« 
de«  Amò  tutti  iRcligiofi>e  li  proteOie  Tempre  prcA 
io  la  Santa  Sede  ;  e  fece  molte  belle  ordinazioni 
per  lo  ftudio  di  Bologna ,  e  per  la  Provincia  di 
Lombardia.Scg  ucndo  il  zelo  di  Pio>in  ajaco  Ipiri- 
tuaJcde'  Grigionicontra  rfrcila  nel  1 5  80.  erede 
a  propic  fpeié  ìm  Seminario  di  14.  GiovanliA^ 
Tiitfi^e  lo  mantenne ,  e  dotò  eoo  perpetue  rea* 
dite»  òpera  tanto  più  gloriofà>  quanto  fu  faputA^ 
da  pochi.Kbbcil  Camcrlingato  di  S.Chicri  jJ  gra 
Priorato  ^  Malta  >  e  la  Badia  di  S,  Michele  di 
Chiuiì,Fù  Legato  de  latere  nella  Spagna, Fracia>e 
Tortii gallo; ed  ebbe  molte  altre  Prcfidczc,  Protc- 
'  zìoni>Di<;niti»e  Cariche .  Colla  ftc0a  integrità ,  c 
fedeltà  eh' aveva  fci^ito  il  Zio,  fervi  Gregorio 
XII L  S  i  ilo  V.  e  CleoKnte  VllL  dell'  elezioni  d< 
quali  fu  il  principale  Autore  :  e  mentreptepara- 
va(i  di  andar  con  Clemente  in  Ferriera ,  rifcaida'* 
TI  Feviiiet ,  ed  tofi  ailainella  vilita  delie  lette  Chicle  ,  lene  mori 
ilo  ^J^*nTi    P«n»con grandccfemplaritàinetÀdi ^atùr$6. 
1597.  mi  dui  mc{l4*  c  giorni  6.  a  29.  di  Marzo  >  con  averpci- 
^l^^^K^r  ma  rimunerati  fplendidanientc  ifuoi  Corteggia- 
lieo  dii  Font,  m^elarcjatimolti  Legati  a  Poveri ,  eliclo  pian* 
^ed«.dieru  gcvano  come  Padre.  Ebbe  fcppikiira nella  Chie* 
'      £s  del  fuo  Convento  della  Minerva  nell'anno 

306  Jl  P.  Fr.  Alfonfo  Ciacconio,di  nazione^ 
Spagnuolcedi  Patria  Beazienfe^aiunnodclCon^ 
vento  di  S.  Tommafo  di  Siviglia  >  c  Maeftro  in-> 
Teologia  indgnCyed  iftruttlfhinoin  ogni  fortedi 
feienza  fù  da  Gregorio  XI II.  iflituito  primiera'* 
mqite  Peniceoziexedi  S.  Maria-Maggiore  »e  po| 

P4- 


'504   Cronologìa  l.de'Tontefictlknknieani^ 
^tìlJf  \hoì.  Patriarca  Alcflàndrino  nell'Egitto  «  Eternò  la  fu» 
AUriidtinu  lo  gloriofa  memòria  nel  gran  Volume,  che  fcrifle^, 

umllrTne\fuo  ^^^^'^^^^'^"^''^ '^^^^       Rooianiv  cotiijn- 
go  cic<  ed  n  dando  da  S.  Pietro  (ino  a  Clemente  VlII.edi 
^  urfur  Bi-  ^uf^i Cardinali  colle  loro  armi ,  che  poi  fu  con- 
biiM.     ss!  tjnuatoda  Francefco  de  Cabrerà  Morales»  ed  ar- 
da, e  pjoIo  ricciùto  da  diverfi  Scrittori  di  aggiunte ,  annota* 
g^.         aioni,  pollillcoflervazioni,  c  collazioni  colia  flo» 
ria  Barociiana  ;  LefTc  Teol<^ia  nel  Tuo  Conven- 
tola Siviglia;^  diede  a  Ha  luce  molti  al  tli  dotti ,  c 
cdrioiiffimi  parti  del  filo  grand'ingegdo  yxMèriti 
dal  ocMftto  Aitamura  nella  Tua  BibJ^tcca  lòtto 
l'anno  i  spp.tra  i  quali  fi  contano  venti  tomi  ma- 
•  nofcritti .  £ra  cosi  pratico  di  Storie  t  emaffima* 
mente  Ecclefiaftichc ,  che  coninnemente  veniva 
dettonel  Ìè|iro  ttaslato  di  Cicerone  :  HelUunlibfo* 
rrnuy  &  antiqitHatumffQt  fignifìcarc  la  Tua  grande^ 
avviditi  nella  lettura  dclibri »  c  delie  antichità  • 
Mori,  Ijfciando.di  fc  fleffo  un  gran  defiderioai 
Mondo>ncl  mefedi  febbraio  in  età  di  anni  59«n6 
nei  1 590.  come  dicono  alcuni  :  ma  nell'anno  '  .  1599 

507  II  Servo  di  Dio  Pw  Fr.  Giovanni  di  Vec- 
nois>  Dottor  della  Sorbona^  edalonnodi  gran^ 
merito»  virtù,  zelo,  piacevolezza,  e  dottrina  dei 
Convento  di  Poligni  nella  Franca  Contea,- dopo 
di  eflere  lìato  Priore  >  e  Diffinitore  nel  Capitolo, 
generale  dì  Roma  nel  1 585.  Predicatore,  e  Con* 
RlToro  in  Brufclles  di  AielTandro  Farncfe  Prin« 
cipe  di  Parma  allora  Goventadorc  de'paefibafTT, 
Sebbene  il  fòt.  fù  eletto  Vcfcovo  Audomarcnfc ,  ò  fia  diS»  O- 
rlacr^etiM  ^^^^^  Provincia  di  Arteiia  al  fiumo 

p^aluG^ngiiei-  Aa uclla Gailla £elgica» fotto U  Metropolitana^ 
wo  di  Cambra!  per  nomina  di  Filippo  li.  Kc  di  Spa- 

de^'aefi  bdl»  gna  da  Papa  Siilo  V.  Rifiutò  codantementela^ 
*^  !\°°'^'°  ^ji*  dignitii  ma  forzato  colla  pena  delia  fcomunica  9 
Iltf!di^ima.  fo^acqne alla  confagrazione nel  i590.Fece  una 
io.  ed  altri,  guerra  implacabile  agli  fretici,  e  nel  Pulpito ,  o 
fnc"  n"  raue^  ncUc  confcrcnzc  private,  la  rabbia  dc'quali  tentò 
draie nel  in*;  di  IcvargH  la  vita , con  ifparargli  alcune archibu- 

giate nella fua  Camera  ,  ed  un'altra  fiata  una  pi-  * 
*  Ho. 
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nella  Qu^arta  Centuria.  505 
filettata  nella  Chiclh  ,  mentre  parlava  contro 
delia  loro  empietà .  Da  Vcfcovo  poi,  predican- 
do per  tutto  con  gran  zclo,nc  converri  una  gran 
quantità  j  c  per  tutta  la  Aia  giurisdizione  cercò 
conto  di  coloro,chc  riciifavano  di  abiurare  i  loro 
errori .  Fù  il  iollicvo  dc'Povcri ,  e  ficcomc  da«» 
femplice  Rcligiofò  era  flato  tutto  indudna  in_» 
aiutargli ,  cosi  da  Vcfcovo  tenne  per  loro  il  Pa- 
lazzo femprc  aperto.  Due  volte  la  fettimana  fa- 
ceva le  limofinc  generali^  moitiflìmc  altre  ne  fa- 
ceva private  px:r  mezo  de'Rciigiofi  ,  e  dc'Parro- 
chij  e  fpccialmente  a  quei  poveri  Cattolici, cho 
per  la  Fede  erano  cacciati  dai  loro  paelì.Intrapre- 
ic  la  riparazione  di  un  fàniofo  Monailerio  di  Ca- 
fìontcl  Regolari,  che  gli  Eretici  avevano  diftrut- 
to.Compcrò  tcrriton,c  ca/e  in  Bruges  a'PP.Cap- 
pticcini,  e<i  alle  R  cligiofe  di  S.  Chiara  per  le  loro 
abitazioni-:  e  fabbricò  di  nuovo  il  Dorinitorio 
del  Convento  dell'Ordine ,  che  era  flato  abbru- 
ciato. Arricciai  la  liia  Cattedrale  di  nobili  orna- 
mcntima  pjù  imprcziosi  l'animò  del  Tuo  Popolo 
^on  lanri  cofluiiiJ .  Mori  qucfto  Servo  fedele  in.* 
età  di  59.  anni  5  ed  il  fuo  Corpo  fu  collocato  in_> 
una  Cappella  della  Cattedrale,  ed  il  fuo  Cuoro 
portato  al  Convento  dei  fuo  Órdine  nell'anno  j 
Il  noftre  di*    joS    11  Scrvo  dì  DÌO  P.  Ft.  Giovanni  de  las 
i^^K^umi  ^ucvas  Spagnuplo ,  alunno  del  Convento  di  Sa- 
u  V«^'<jj  di  lamanca^  moJto  dotto»  o>olto  fantOjinoito  zela»* 
JuV'cl.'Jlj!,"!     «Molto  offcrvante>  ed  una  delle  più  gran  Lu* 
mi^re  dell'  Ordine  del  fuo  Secolo ,  d^  Provia- 

5?^"'refimi''  ^^^^^  Pfovìncto d'Ifpagna ,  Vefcovo  di  Avi- 
cd  iT^^lnti  la  nella  Spagna  Tarragohefe  »  eletto  da  Clemente 
^Intll^cì^nl  Vili,  a  29.  di  Aprile  1596.  conobbe  parttcola- 
arg'ò»cn!/rL  rìffima mente  S-Tcrcray  la  quale  col  candore ,  o 
4iiH  aver  lo  franchczza  fua  iblira  trattò  con  lui  del  fuo  fpiri- 
Te/ea  .ciljto  to,  c  dclU  maniera  dell*onirone«clic  praticava  ; 

dfiVA'd"''  ^  diede  contezza  di  tutta  fa  fua  vita;  con  chc^ 
u  delie  itiù  ebbe  occafione  di  ammirare  grandemente  i  tefo- 
«B  ini«ft«  tjn-  ri,  co'quali  aveva  arricchito  u  Signore  quell'ani- 
i«Vi#pIaiÌl  nu benedetta.  Maneggiava  airoraqueftagraa^ 

S  $  $  San- 
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5  o6    Crmolopa  iM'PoHtefici  Domenicani . 
t«  da  quetto  svilita  l'aff  ire  della  rifbrmagioncdc'Carmclitani, 

grand»  uomo*  ,.  „     i  i  °      i    .  . 

E  pefciò  con  c  Caniiciitane  Scalzc ,  ncl  quaJc  incontro  tante» 
tisioneii  F*-  oppofizionijChcloftciToNundodcl  Papa,  ptc- 

lui  pirli  lotto 

venuto  aaiia  parte  contraria. cerco  m  rraitoraar- 
iianlo  )  ileo    ^'^^"^  prigionie ,  e  ccnfurc  :  ma  il  Si- 

cheTftjta  ^norc^che  aveva  aflicurato  la  6anta>che  il  Aio  di* 
Siila 'J^^'t?  ^^8'*o>no"oft^'ifcJe tante,  e  potenti  oppoHzio- 
crUL  iXrfi  ni,  avuto  avrebbe  il  bramato  fine,  moGfè  adaill* 
Sima"      ^^^^^  cuore  di  molti  incigni  Rcligiofi^  e  grandi  ^ 

Tcljiione  pili 

del  R  egno,  e  dello  (leiTo  Sié ,  che  otteonc  dai  Par 
éiiufa  deijo  pa  u  n  Breve,  che  giunfe  a  4»  di  Gennaio  1 5  8 1  «col 
S*d?iJr''  quale  veniva  il  nodro  Fr.  Giovanni  de  las  Cue* 
vas  idituito  Vifitatorc ,  e  Còmcflario  de'Carmc-  ' 
litani  Scalzi  colla  facoltà  di  convocare  un  Capi- 
tolo^  e  di  eleggervi  un  Provinciale  della  riforma. 
In  cfccuziòne  di  ciò  convocò  in  Alcali  di  Hcna* 
rcs  il  Capitolo  per  Io  di  5.  di  Marzo  del  detto  an- 
'   no  1 5 S I .nel quale  preQdcdo^fiabiiì  primicrame* 
te  la  fcparazionc  de'Carmelitani  Scalzi  da  tutto 
Je altre  Provincie dcll'oflcrvanza  mitigata:  indi 
con  gran  prudenza,  cdcftrezza  procurò,  chefòf?» 
fc  detto  per  loro  Provinciale  il  P.Girolamo  Gra- 
ziano, a  cui  S.Terefà  comunicava  tutti  grintcref- 
ii  del  Aio  interno,  ed  i  maneggi  della  rifórma: ed 
innoltre,  perche  vi  Ai  chi  propofc  alcune  coditii- 
aioni  troppo auftere,  e  chi  troppo  rìLifTinri ,  egli . 
prendendo  una  ftrada  di  mczo,  fi  appigliò  al  gin- 
ilo  temperamento,  che  gli  Aiggcri  un  tal  P.Nic- 
.  colò  di  Giesù  Maiia  con  una  diicrezione  degnai 
4elJa  Aia  pietà  .  Pubblicati  pofcia  gli  atticapito- 
lari,e  con  fermate  co  autorità  AppoAolica  le  Or-  * 
dinazloni  fatte,  chiufc  il  Capitolo  a  I7.di  Marzo 
co  molti  abbracci  di  quei  ReiigIofi,co  molta  fod- 
distr/ionc  dei  Frati,  e  Monache  riformate,  coti-» 
itiandio  II  gran  contento  della  loro  S.  Madre  Tcrefa ,  e  coiv 
pi^M  i*rtntt  ^^^^^^^^  compiacimento  del  Rè,ehein  ricompen- 
dlictnv*":?  f.i della  lua  prudentiUìnu  condotta  ,  io  deftinò 
^rSiri  ^J;;  prima  Con feiforo dell'Arciduca  Alberto,  allor- 
cUhfl  di  s.  che  lo  mandò  àgoveroareil  Regno  di  Portugal- 

]Jj«'^»«^52^io,cpoficiaÀ*aniwttcoiVcfe 
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DelU  Sigma  Cmmia  •  $0T 
dTile  «13"*      qncft'onorc  fi  lupponga  un  colpo  delle  ora* 
per  drfcf  rnX*  zìoiìì  dì  dctta  Santa:  mentre  parlando  clTa  un  di 

lonfcirlfi  nd  ^•^'^'S^'^^ "^^"^^  ^^'^  D.  Giovauiii  Lofco  Propo- 
con"de'c"-  fto  dclU  Cattedrale  di  Segovia  :  signor  Tropcfié 
t^Qì^^^  c!  ^  dille)  io  confideraro  qHcJia mattina,  €bc idio  bd 
di  ATthl^^**  tbiattt^ti  tutti  i  Tiiiei  Ornici  a  cariche  grandi ,  e  che  ale»' 
ni  neh.%  fatti  Fefcoyi ,  ed  altri  ^^rciPefcori .  Andò 

Fr.  (^lovAnnl  a  goder  iacompagnia  di  SJ[cìcùlm 

in  Ciek)  nell'anno  I59f 

109   II  P.Fr.GIovanni  Semeea  Teutomc<^ii* 
trato  nell'Ordine  della  Verità  (cosi  chiamarono  i 
Sommi  Pontefici,  e  I^dovico  Bavaro  Imperadó- 
Se  nt  a  m«a-    l'Ordine  di  S.  Domenico  )  fino  da  giovine  die-  • 
HogtiiodUide  indizi  grandi  delia  foavità  de' fu  ci  coftumi» 
SII UblS»  cai  ^^^^     clegantiffima  indole ,  e  dell'lnchinazio- 
ctpc.  B««i^  ne,  clic  aveva  agli  ftudj  j  ed  oltre  alle  difciplino 
^dfiV'^Mlam  "^^^^^'^^^^^  f  ilofofia,  e  Teologia  ,  s'impoffcfsò 
Bdij  fili Biwi  perfettamente  delle  Leggi  Canoniche ,  e  Civili  • 
fotto  V  amo  fcrlochc  chiaro  per  le  virtù ,  e  caro  al  Sommo 
•i**.P^s.4>j.  Pontefice  fu  afìbnio  al  Vcfcovado  di  Bofna  ncU* 
Ungheria .  Diede  alla  luce  nnaGlofia  in /ffi Pmr* 
t(|Kfiii«i .  Fioriva  nell'anno  .  l$99 

Il  p:&  n«u«^  310  11  P.Fr.  Angelo  Cafarino  (non  Carart- 
Tjvoie4c*vc'  no)  da  Trcvii»! ,  alunno  del  Convento  della  CutL» 
pir^uIcVdeiJ  Patria ,  e  Personaggio dottidimo ,  ed  eruditiOi. 
oniìoc. <i3 Ini  mo,  Vcfcovo  di  Caorli  nelle  Lagune  dei*  Friuli  « 
Mi^?*M.4Ó!  detto  da  Clemente  Vili,  a  21.  di  Luglio  1 59^. 
pò  Fr.  Angelo,  govemò  cou  molta  lode  la  fua  Chic  la  per  lo  fpa- 
fraì^'ciIS  ZIO  dlfetfannl  ;  come  fi  hi  dal  pataffio ,  che  leg- 
un'  akro  Ff.  gcfi  fotto  la  Statua  del  Tuo  Tepolcro  (  che  lo  rap- 
«44TrfVSiI  prcfcnta  al  vivo  nel  Chioflro  del  noftro  Conven- 
mj  fi  correg-  to  di  Tfcvigi  )  chc  gH  fù  pofto  da  Fr.  Giovanni  « 
V*cJÌ»Pmuo  Ftancefco  Marchetti;  c  che  comincia  con  cinque 
•ff»»-  e  termina  con  cinque  S,  interpretandofi  i  cin- 

que M.  Mcrjatis  Monumentum  Mottet  Mentm  M<h 
ritudum  \c^  i  cinque  S.  Suo  Sitmptn  Sepulcrum  Sta^ 
tttendum  Studuit.  Falsò  al  Ciclo  nella  iUa  Patria^ 
nell'anno  1600 

511    II  P.  Fr.  Pietro  Martire  da  Madrid  Spa- 
gnuolodcUaProvincia  di  S.Antoninodel  Nuovo 
^  Sss  2  Regno 
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508     Cronologia  I.  de*Vontefìci  Domenicani  l 
Regno  di  Granata,  Maeflio  in  Teologia  pcririf- 
fi mo,  Prcdicator  cclcbcniiiio ,  che  fu  tre  volto 
Provinciale  delia  predetta  Provincia, fu  Vefcovo 
de  los  Charcas  neirindie  Occidentali  ^  come fcri- 
ve  il  Piò  nella  pendice  alia  fccòda  parte  (fag^^o^.) 
ove  loggiugne,  che  viveva  circa  all'anno  itfoo 
lipiòi.p.1.4.  .   512    II  P.  Fr,  Niccolò  d'Abbaraner  Armeno 
IimÓndl^'-?  ArcivcfcovodiKaffivan  nell'Armenia  maggio- 
ma  ii  Éooe.nei  re,  e  etto  dal  Popolo  in  età  di  anni  i?.  e  confcr- 
d*cT*!lX'  «i^^to  da  Pio  IV.a  25.di  Ottobre  1 560.  nel  paffa- 
nel  15^:0.  Col  re  da  Roma  alia  Tua  Chiefa  portò /eco  una  graa 
)ljuc'i].''cln  qiiantità di  fagra  fiipellcttilc>con  Reliquiar;,Cro. 
cdi.Appoft  c  ci,  c  Calici  d'argento,  avuta  in  dono  dal  Papa»*, 
Sr^.wT'i;  da'Cardinali ,  e  da  altri  Prelati .  Sotto  Pio  V.  nel 
ferino  aiec^  i$68.  venne  di  uuovo  a  Roma  a  baciare  i  piedi 
lì*/ti^*"dti  ed  a  venerare  le  Tigrate  foglie  degli  Ap- 

K^fìoAttìo  portoli  5  e  lo  ftelTo  fece  fotto  Gregorio  XIII.  o 
iotto  Sirto  V.  riportandone  femore  regali  Ù2,n . 
pun,  tf49.  lo  Rjiplcndeva  mìui  una  gran  canta,  per  la  qualo 
Miimiò  JitH  animirato  dagli  rtclii  Turchi ,  e  Pcrliani  5  c 
"  l'odore  della  fantità  della  fua  vita  tirava  a  miglia- 
ja  gliScifmatici  a  venire  a  ricevere  dalle  fue  mani 
il  Sagramcnto  della  Contermazione  ,  confcifan- 
do  in  con/egucnza  la  Fede  Cattolica  Romana_- . 
Volendo  un  Rinegato  edificare  una  Alofchea-j 
vicino  alla  Chicfa  del  Convento  d'Abbaraner, 
glie  lo  proibi  il  nortro  Arcivefcovo  ;  del  che  per- 
ciò fdegnato  11  perfido ,  accufoUo  al  Rè  di  Perfid, 
che  averte  Intelligenza  col  Papa  ,  e  col  Rè  diSpa- 
gna,e  che  portedellc  gran  ricchezze;  onde  fù  prc- 
iò,  e  condotto  con  dodici  Frati  nella  Città  di  Caf- 
bin  ;  e  benché  fapcfìc  cosi  ben  difendere  le  fue  ra- 
gioni, che  fi  cattivane  l'amore  del  Rè  (il  quale 
volle prcnderfigurto  di  vederlo pontcficalmcnrc 
ap}\arato)  però  (otto  prctcrto  di  divozione  gii  ri- 
tenne tutte  le  argcnrcrie,  e  paramenti  fagri;e  pa- 
re che  Idio  fubito  voIeUe  vendicare  l'ingiurie  lat- 
te a  qucrto  fuo  Servo  ;  perocché  l'Accufuorc  ri- 
negnto  fii  da  li  a  poco  ammazzato  j  ed  il  Tiran- 
no mori  d'inlcrmiU  incurabili  •  Cacciati  i  Per- 

Ciaoi 
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fiani  nel  1586.  e  fatti  gli  Armeni  tributar)  de' 
Turchi,  il  Bafsà  d'Abbarancr  per  un  rofpettcchc 
il  noftro  Prelato  aveflfe  nafcofta  una  Vergino 
,    Criftiana,  fuggita  dalle  mani  dell'empio  per  con- 
fcrvarfi  intatta ,  io  carcerò  >  c  con  affronti ,  c  bà- 
ftonntc  fu'  piedi ,  e  nel  redo  del  corpo  lo  sfigurò, 
c  Ufciò  mezo  morto  -,  ed  i  fuoi  Fiati  per  liberare 
il  loro  caro  Padre ,  che  fu  portato  in  Convento, 
fecero  molti  doni  al  Bafsà ,  c  fi  offcrfcro  fei  di  lo- 
ro di  foggiacerc  agli  ftcflì  tormenti ,  ed  alla  mor- 
te per  lui^  al  quali  perciò  condannati^andò  il  San- 
to Arcivefcovo  a  confcflargli,c  comunicargli  più 
lion  permife-        fovcntc  Cadendo  tra  le  loro  braccia  tramor- 
woptt  qujìcìxt  tito  di  doglia  .  Carreggiavano i  Figliuoli  di  mo- 

tenipo  i  Tur-    •  i  n   j  >i  r»   Y        •»       ^       °       •  j- 

cKi/che  fofie-»  Hrepcl  Padrc-,  e  i  Padre  già  ottogenano  di  mo- 
fepoicoiicor-  i;irc  pcr  gU  f igliuoli  j  ma  liberati  tutti  con  600. 
Prei.t  iXui-  feudi,  dopo  qucfti,  ed  altri  travagli ,  ricevuti  con 
rotnie  fi  ot-  grand'umiltà  1  Sagramcnti ,  ed  efortati  i  Frati  all' 
Mnnt  eo»d*.  ^fl^-ry^nza  degli  Statuti  loro,  ed  alla  ubbidienza 
della  Romana  Chicfa,  pofefi  colle  propic  mani  il 
XI p. Fr.pietro  Pallio  j  crivoltjgli  occhi  al  Ciclo,  divotamentc 
ceflTn  u'n^  ^P" ^  l'autto  1 598.  ò,  comc dicono  altri, Tanno  x6ox 
delle  otto  Ta-  ^ìS  H  P.  Fr,  Vinccnzo  Bonardo  Romano, 
^u'iVrX'iIJ^  akinnodclCOnventodella  Minerva,  uomodot- 
|.«ia  sroiijL^  tilh'mo,  c  Prcdicator  cclcbrc, Vcfcovo  Hieraccn- 
Ìi'.K?riico:  ò  fia  di  Ceraci  Città  della  Magna  Grecia  nel.  * 
juHeiia  R<ii-  la  Provincia  di  Calavria-oltcriotc  del  Reame  di 
chcd*^n^!nno  NapolijSuflfrag.Tneo  della  Metropolitana  di  Rcg* 
i5oo.<ino4ii*  gio, eletto  da  Papa  Gregorio  XIV.  a  20.  di.Mar- 
!!o"Vj^*d!r  20  1591.  fù  Priore  in  più  Conventi  della  Pro- 
li alla  luco  vinria  Romana,  ed  in  i/pccie  in  Roma  neifuo 
vfil*m*  'T*  ^^^^^  Minerva  con  lode ,  e  con  aumento  dcU'of-  . 
qwtt.o^eni^  fcrvanza  Regolare  .  Servi  di  Compagno  a  Tom- 
tJnlra  ^^^^^  21obìo  da  Brefcia  Macero  del  Sagro  Palaz- 
Ji  unp!,pa\fej  20  5  cd  Ìndi  fù  faito  Scgrctatio  della  Sagra  Con- 
Sri]*****'""  gregazioncdeirindicc  a  5.  di  Giugno  158  .?,  da^ 
ei»?ió'.  vefc'  Gregorio  XIII.  c  da  Siilo  V.  nel  i  ssp.iftituito 
f*  inficme  Maeftro  del  Sagro  Palazzo;ncl  quaTuifi- 
gro  pjl  J  fci  zio  durò  due  anni  innanzi  che  fofTc  il  Tuo  merito 
ot0yMiid.ir  ro^jjccoraio  colla  Mitra,.  Nuui  il fuo  Popolo 
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5  TiO     Cronologìa  I,  de'Vontefici  Domenicani. 
colia  Divina  paroia,  c  col rcrcmpiojcfcrifTc della 
virtù  delle  Cere  benedette  degli  ^gnus  Dei .  Mori 
a  1 1 .  di  xM  arzo  ^  e  tù  Tepcilito  nella  Aia  Cattcdia* 
fc  nell'anno  i^Ol. 

ii4  li  P.Fr.  Alberto  Draghi  da  Firenzuola-^,  ' 
alunno  del  Convento  di  S.  Giovanni  di  Piacen- 
za della  Provincia  di  Lombardia  (  come  dice  il 
Fcvillet)  venerabile ,  e  celeberrimo  Vcfcovo  di 
Termoli  nella  Provincia  di  Capitanata  del  Rea-  - 
me  di  Napoli ,  eletto  da  Papa  Clemente  Vili,  a 
29.  di  Novembre  1 S99SÙ  Priore  in  più  Cóventi, 
ed  Inquilitoredi  Faenza,  di  Gcnova^c  di  Milano, 
e  poi  Commcflario  del  S.  Uffizio  in  Rema .  Ref- 
fe  la  lua-Chiefa  con  fantiflime  Lcogi  ;  e  per  mag- 
gior comodo  delle  anime  a  (c  comAicne  ,  oltre  a 
vari  decreti  Sinodali ,  diede  alia  luce  un  Libretto 
delia  dottrina  Ciiftiana,  ed  una  Breve  Sommetta 
di  ca(I  di  Cofcicnza.  Mori  in  Napoli  a  3»  di 
Gennaio  ^  e  fii  IcpcUito  nella  noftra  ChiefadiS. 
Caterina  a  Formelle  de'Lombnrdi  nell'anno  1^1 
w  515    II  Servo  di  Dio  P,  Fr, Domenico  Sallnas 

v!rc.drcw  ^pagnuolo,  alunno  del  Convento  di  Medina  del 
•  p«»  •*»  Campo, Ve/covo  di  Coro  nella  Provincia  di  Vc- 
ft*ro*dIc'uil  nezuela  dell'America-mcridionalc,  nominare  da 
badiifidi.co.  Filippo  Hl.e  confermato  da  Papa  Clemente  VUL 
ai  vencfuTu  IO- di  Dicembre  1599.  fù  un  Suggetto  riguar- 
e  r«bi»«n«  fog-  devote  pcr  lo  zelo,  per  Ja  ii  lenza,  e  per  lo  Aio  va- 
lorciicl  predicare.  Governò  più  Conventi  della.. 
9f9j.fttòmi  Provincia  di  t  la  biglia  con  gran  prndcnzaj  e  fi  ri- 
/óUTromoiS  trovava  attualmente  Procurator  Generale  dell* 
«i^  Filippo  IH  Ordine  nella  Corte  del  detto  Re  ,  allorché  fù  'af- 
f;cgrrÌ'''Ht  funtoal  Vefcovado.  S'impiegò  talmente  alla  ri- 
setteiBbre  del  formagionc  dc'coftumi  corroiti ,  che  alcuni  Li. 

iwi/ImMe  che  t'^Ttìnr  ,  UOU  pOtCUdO   /offr itC  Ìl    frCUO  dcllC» 

campjrTc  f.Jo  [lic  sfrenatezze,  e  delle  loro  lafcjvie ,  centrale 
ve«covrdo,"ci  predicava  del  continuo ,  gli  troncarono  fa- 
me Tcrive*  ii  grilcgamcnte  la  vita  col  tonico  .  La  morte  di- 
»  di"'io5*^1  ^Pi^^^^i^t^'  grandemente  agli  L'omini  da  bene,  che 
Maisotedin  fi  conipromcttcvano  grancofc  a  gloria  di  Dio 
Sr'fSireuel  iuipicti,  e  «ck),MonncU'aiuio  1^01 
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Ir^-fil!! A    ^ ^:  I^5«Gi^cgorio  da  Montalto,  ò,  come 

eretta  in  Cac-  517  altri  diconoi  da  Montc£ilco>  al  unno  del 
^"to*Idit>i  Convento  di  Salamanca ,  da  Priore  dclConvcn- 
mmhlt  ussita  di  S.Vincenzo  di  Piacendaj  Vefcovodlja* 
« J*OjP^iJj catan  nell'America- Settentrionale,  Aiffraganeo 
»*r  di  Agofti^  della  Metropolitana  del  Mefllco ,  eletto  da  Gre- 
Bf4«*  gonio  XIll.  a  5.  di  Dicembre  1 580,  indi  Veicovo 
di  Nicaragua  nella  flcHa  America-Settcìitrionji- 
le,  traslatato  da  Clemente  Vili,  circa  ali  598. 
dapoiVefcovo  Pomperacenfc >  ò  dadi  Popa/an 
odia  Provincia  dello  ùefCo  nome  dell'  America- 
meridionale  rottola  Metropolitana  di  Santafè  de 
Bogota  :  e  fucceffivamentc  Vefcovo  della  Città 
di  Circo,  e  del  Cufco  nei  Perù  :  che  aveflc  tutte 
quelle  Chiefenel  Mondo  nuovo,lo  fcrive il  Fon- 
tana nel  Aio  Teatro  Tetto  divcrfi  titoli  ì  ma  coa^ 
tanta  confufionc  intorno  all'Ordiuc  delle  Chiefe 
avute>e  degli  annidcirelezione^  che  difficilmente 
fi  può  mettere  bene  in  chiaro.  Il  noftro  P.  Giam- 
niichel  Piò  nella  feconda  parte  degli  Uomini 
ijluftri di S,  Domenico  (  hb.^. fitto l*  anno  1 590.  ) 
fi  menzione  di  un  tal  Fr.  Antonio  da  Montalto 
Spngnuolo,  del  quale  fcrix  c  ,  che  fii  Vefcovo  di. 
Camrv-ccio  iicl.'n  Nuova  ^pagna>c  poi  del  Cufco, 
e  Lhciiìon  nc]  1 590.  ò  1 591.  e  febbcnc  ia  diverfi- 
tà  del  lìomc  ,  e  di  qualche  anno  pare ,  che  porti 
feco  la  confcgucnza  della  divcrfità  del  Suggetto, 
con  tuttociò  dubbito  di  qualche  abbaglio,  pri- 
mieramente ;  perche  Campecia  è  una  delle  quat- 
tro Città  del  Faefe  di  Jucatan;  ed  oltracciò ,  per- 
che amenduereHèro  il  Paftorale  nella  Provincia 
dijucaran ,  e  dei  Cufco,  quafi  nello  ileflfotcnyOi 
Alori  Fr.Gregorio  nel  Cufco  nell'anno  u 

Afcw  •    ^  ^  ^  ^^"^^"^^^  Fregonio,  Cittadino 

SK'iuóTprf-  Venizrano,  Mncfìro  inTeologia,celebre  Filofo* 
2««  di  cxoa.  fo,  c  Canonifla  famofo,  Mnflco  eccellente,  c  Rc- 
•lil?'*^^^  iigiofo  di  una  rada  virtù,  Arci  vefcovo  di  Spalato 
nella  Dalmazia,  eletto  da  Papa  Gregorio  XIIL 
nel  1 58  2.  riformò  i  depravati  coftumi  del  Clero; 
e  perciò  conciucoii  l'odio  di  molti*  i'accufarono 

di 
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di  varj  delitti  prcflb  la  S.  Sede  Appoftolica  •  F& 
.  ccmmenfa  la  caofa  alta  Congregazione  di  alconi 
Il'Ii  "ro";?rtS  Cardinali,!  quali,conofciutc  le  inique  inapoflure, 
qiterto  Preiico  c  ^ilfc  accufe,  lo  dichiararono  tnncccnre,  Ccnv 
clne'i^MfiL  pofc  un  Libro  intitolato  ;  Difrotjop.o.eCamUco 

ri<«vtn  Iw  fopirArur9er.ti!f:mc  v€^c>^h  iì  Francia  •  Adori  iO  MlX- 

Corona,  ciò  f^noa  2,d\h^cùo\  e  fafcpcllito  nella  noftra 
ChieXa  di  S.  PJccro  Martire  della  fteflk  Ciuiin 
abito  di  Frate  nella  fepoltura  cornane  dc^R^* 
ligicfi(  come  aveva  ordinato^  nell'anno  i^oz 
LT.ZÌ^    i  f'P  II  P.  Fr.DoiDenico*  d*  Ufioa  Spagnnolo 
is«{  luchia- ||^|i'|{iu((ré  Sangue  dc'Marchefi  della  Mota^, 
nÙ  'di'^vrìio".  alunno  del  Convento  di  S.  Idei  fonfo  di  Toro,  d 
ed  il  Lupo},  fecondo  altri  deOa  Pefia  di  Francia,  dopo  di 
vjòVio^a.eiifll  aver  governato  più  Conventi,  e  di  efTercftaro 
«c^h«  ili  ló-  Vicario  Pcovinciaie  di  Caviglia ,  a  riguardodel 
t  To?o'!"  ^«o  gran  zelo,  c  pietà,c  del  ftio  gran  fapere,e  prò- 
chero  ei'Jbi-  ibnda  crudiarlone ,  1^  nell'Indie  Occidct)taUno> 
uiF^nalTel  oìinatoal  VcTcovadi^  diNfcan|iià  dal  Rè  di  Spa- 
ji  1. 2  c. ) 9.  io  gna,  e  confermato  da  G rc/ono  Xi IL  a  4»  di  Fett* 
s"liù";'aci'i:  brajoisajJndifromoflbàilaCWcni  diPopajan 
Pen j .  c  !..  «il  da  Innocenzio  IX*a  p.  dì  Dicembre  1 59 u e  dapoi 
jì".  traslatatoal  Vefcovado diMechoacan  da  ClcmS- 
citin.«di  Me-  te  Vili,  a  9* di  MarTO  1 590*  Menò  utia  vita  fan* 
thoacjn.    •'ta,edigrand'cdificawonc$cgiovc  'grandemente 
Biro^naaire.  ^1  Aio  Popolocolle  predlchc ,  e  colla  fiia  conti- 
cht  ioii'c  ciet-  nua  vigilanza.  Mori  nell'anno  x602 
Ui^l  il ióV.    ^ 20  U  P^F. Andrea  Ubala  Vefcóvo  diChiappa 
io  óicx  ctetco  neH'America-6etccocrionale,nominatodal  Rè  di 
chldui'jr.I-  Spagna  Filippo  II.  e confainaro  da  Clemente^ 
tio^aei  ruoVe.  VUh  a 22. qì  Maggio  I59:7«'l^  Figliuolo,  Letto- 
!uc  Kovcniò  la     «  Pfiorc  dcl  Convcnto  del  MeiHco,  e  Provili* 
cMi^'citii-  ciale  dcUa  fù^  Provincia  Melfìcana  «  Nove  anni 
pcn  pìnni.  ed  .reflècoo  pnidcflcaH  Paftoràle  di  que^Chiért^» 
tote  «  Me-  dopo  I  quali  venne  traslatatoaUa  Cniefadi  Me* 
ud'^o-.aua-  ^^^^^  a porisimedi Filippo  IlLdaltncdefimo 
qiM  A>lo  nel  Sommo  Pontefice  a  2S,  di  Ottobre  1 602.  però 
a  P^Mal  Ciclo  i^rima  di  ricevere  le  BoHe  delliu 
traslatiofìCicd  ebbe  fepoltnra  prelTo  l' Artar*  mag* 
ftL  '  ^«iectó^  ^  Cattedrale  dello  dello  anno  i&oz 
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u  ^ln\t  ^'  I^^iwiìo  della  Mirandoli^ 

jèi>ii  Atw'i^  Macftro  in  Teologia  infignc,  e  difingolarvircù 
i«  •  *         dd  Convento  degli  Angioli  di  Ferrara  della  Pro- 
^eu  dcQio  vincìadi  Lombardia  Vcfcovo  Scillacenfc^òikLp 
^Fcàiidpaco.  di  Squiliacc  Città  al  lido  della  Calatiria-olterio-'  , 
re  del  Regnodl  Napoli>  fotto  la  Metropolitana^ 
di  Reggio»  eletto  da  Clemente  Vili,  nel  160T. 
dopo  di  aver*  efcrcltatc  più  Lettore ,  e  Prelature 
nc'Convenri  della  fua  Provincia,fù  chiamato  in_» 
Roma  dai  Generale  Beccaria ,  ed  iditulto  Procu- 
ratore dell'Ordine,  c  Vicario  Generale  5  c  nel  Ca-» 
pitolo  Generale,  nel  quale  fìi  eletto  il  Xavierro, 
ebbe  molti  voti  al  Generalato .  Mori  Tanno  fulTc- 
gUentcj  €  itt  fepcilico  oeiia  fua  Cattedrale  aeli' 
anno  1602 

322,  IlP.Maeftro  F.Pietro  Palomlno  Biugcna-  . 
te  Vcfcovo  di  Venezuela  nelT  America-mcridio. 
naie , eletto  da  Papa  Clemente  Vili,  nel  i6or. 
campò  poco  ia  q^ciU  dignità)  e  fioriva  ncU' 
'  anno  1602 
S13   II  Servo  di  Dio  P.Fr.  Arnoldo  Nilen.*, 
Ne  pirla  il  vacandò  la  Sede  di  Groninga  ne'  Paed  baHì ,  fù* . 
luìfAìutt  da  quel  Capitolo  eletto  Vicario  Generale  Capi- 
»o  pag.  »4».  colare  j  ed  il  Rè  di  Spagna,pcr  riconofccrc  ancor* 
rinno  d^fii^  egli  il  di  lui  gran  mcritojo  nominò  per  Vcfcovo 
iìtacksioiw.  della  ftcfTa  Città  ,  che  è  fuffraganea  della  Metro- 
politana di  Utrechj  e  ne  fu  contcrmato  dal  Papa. 
Trovoflì  Priore  nel  Convento  di  Brufcllcs,  allor- 
ché cominciarono  ad  cccìtarfl  i  tumulti  de'  Cal- 
vinifli;  e  fi  mife  a  predicare  con  tanto  zelo  con- 
tro dc'loro  errori ,  e  delle  loro  empietà  ,  che  fre- 
mendo di  rabbia  ,  con  furore  dlabolico,gli  diroc- 
^     .       carono  da  fondamenti  il  Convento  .  Qucfta  loro 
ia^'^^^diri  rabbia  però  non  rallentò  niente  il  luo  gcncrofo 
ijppu «,Rè di  fcrvorcj  ma  rifabbricando  il  Convento  col  foc- 
^f^Tta*  Ve-  corfo  de'Cattolici,  declamava  con  intrepidezza^ 
fovado  .  ed  è  maggiore  di  prima  contra  le  e/ecrandc  brutalità, 
fi'"de/pirfo  ^  profanazioni  delle  cole  Sagre ,  che  comincrtc- 
di  Groenin- vano .  E  con  qucftc  fcrvorolc  prcdjchc  ricoHci- 
^f^e;        Uò  coAl*Chid4  |)4rccchi ,  che  avevano  abbrac- 
iindciì*  Ttt  ciati 
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ciati  gli  errori  di  quei  perfidi  ;  ed  infiniti  ne  pre- 
fervo  dal  cadere  ncli'ere(la,c  nella  ribellionc.Ciò 
inafprcndo  maggiormente  gli  animi  degli  Ereti- 
ci lo  maltrattarono  con  baronate ,  e  con  atroci 
ingiurie,  ed  un  di  riufci  Joro  con  infidie  di  carcc- 
rarlo>  per  farlo  morire;  ma  Idio  ,  che  voleva  fer- 
vir/ene  per  lo  bene  della  Tua  Chiera,io  iibci  ò  dal- 
le loro  mani;  e  non  oftanti  le  minacce,  the  gli  fa- 
cevano dei  continuo  per  aramazzarlo,  fcio^lic- 
va  più  che  mai  la  lingua  a  gloria  della  Fede  di 
Gicsii  Crlfto,  a  cui  volentieri  avercbbc  fatto  uii-f 
fagrificio  della  fua  vita  .  A  cagione  delle  Jagri- 
mevoli  circoftanze  di  quei  tempi ,  e  delle  guerre 
Crudeli  degli  Eretici ,  che  tutto  mettevano  a  fer- 
'  ro,  e  fuoco,  flette  quntt'anni  fcnza  poterfi  confa- 
grare,bcnche  mai  lafciafll*  di  difendere  il  fuo  Po- 
polo da  Lupi,  e  di  mantenerlo  nella  Fede ,  enell* 
unione  della  Chiefa  .  Appena  poi  confagrato  gli 
Eretici  prcfero  la  Cittài  e  la  prima  d' ogni  altra»* 
cofa  diedero  lo  sfratto  ai  noftro  generofo  Vcfco- 
vo,  ed  a  tutti  i  Religiofi.Si  ritirò  al  fuo  Conven- 
to di  Brufelles ,  ove  continuò  a  predicare contra 
rcrefic,  finche  carico  di  anni ,  e  di  travagli  foffcr- 
ti  perla  Fede  di  Grido ,  mori  fanramcnte  a  7.  di 
Alarzclafciando  dopo  di  le  alcune  Controverfie, 
molti  degni  Sermoni  In  lede  della  B-  Vergine,  ed 
una  bella  Spofizionefopraia  Salve  Regina, chcj 
fanno  tcdimonianza  della  gran  divozione  #  chcj 
portava  alla  Madre  di  Dio.  Fu  fepellito  acanto 
del  ChioflroiChCiCOirifjpoadc  all'Aitar  Maggio* 
ic  nell'anno  i6os 
11  p\h  i.  t4.    ^  ^      Servo  d i  Dio  P.Fr.Bar rolomco  di  I  c- 
ibuó  I*  aono  defma  Spagnuolo  della  Provincia  di  Spagna^, 
ijya.AflMii-  ^jaclbo  in  Teologia  ,  e  Miffionario  Appoftoli- 
p.  Anonimo,  conell'  Indie-occldcxitali ,  fù  Vefcovo  di  Antc- 
'^*o!^^!^ì\*  9"^^^  ^^^^^  Provincia  di  Guaxaca  dell*  America^ 
iniÌÈip$tò^n  ftttentrionale  ,  eletto  da  Gregorio XIII.  alla  pre- 
»**"^'?"  fcntazionc  di  Filippo  IL  Rè  diSpa^na,  a  ^.  di 
fcbècn*  »i  i  Gnigno  del  158^.  Parla  di  lui  u  Fontana  nel  luo 
•njcttri  dt^  Xcautìdttc  voile,  luu  voltt  tatto  il  titolo  ^nse- 

«if»  è  ficuau  ^MC- 
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fon  del  G?Ì-  ^  l'altra  fotto  il  molo  Guaxacen,  C  dicc,chc 


aelI*irol4N;- 

pone  «  ed  egli  dalla  prima  Chiefa  fù  trasiataco  alla  feconda  j  ma 

ihc^ria^/ru"  '  ^'^^  Chiefa  j  che  ora-» 

defma*/  del'  dicc(Ì  Antequcreti, Ora  Guaxaccn>  perciTcrc  An- 
^'n\htWcZ  tcquera  nella  Provincia  di  Guaxaca ,  e  tanto  più 
pagno derno-  mc  lo  pCffuadc  il  metterli  da  qucftoScrittore->, 
fo'd*^'M 'ini'  ^^^'^^^^^  ftcflb  di  j.  di  Giugno  1 58^?.  fi\  eletto 
fj»/  TdS'^uI  Vcfcovo  *Antequeren  t  e  traslatato  alla  Chicf4_» 
Coveroadort  Cuaxoccn»  Inuinzi  di  clfer  Vefcovo,fu  ConfclToro 
fc«rid'l''d7r  di  Don  Martino  Enriquez  Viceré  del  Perù  ,  a  cui 
Meflico  per  perfuafc  di  foftcncre  la  caufa  di  Dio ,  e  del  fuo 
aan.  ix.       Principc,c6  rcprimcrc  l'avarizia  degli  Uffiziali,  c 
la  brutalità  sfrenata  dc'Soldati .  Non  fi  contentò 
il  zelo  di  qucfto  Santo  Prelato  di  vegliare  del  co- 
tinuoalla  cuftodia  della  fua  Greggia  ,  di  prece- 
derla coli'cfcmpio  di  ogni  virtù ,  di  mantenero 
la  difciplina>  introdotta  dal  fuo  S«  PrcdeccHoro 
Bernardo  di  Alburquerquc  fuo  Correligiofo,di 
predicare  del  continuo  nella  Cattedrale,d'inviarc 
fcrvorofi  Miflionar;  del  fuo  Ordine  ne*  luoghi 
più  lontani ,  per  catechizzare  quei  Uomini  Tel, 
vaggi,  e  convertirgli  alla  Fede  5  che  di  più  di  per- 
fona  gii  andava  cercando  dentro  le  loro  Cafup- 
polc,  per  iftruirgli  nc'Sagri  Mifterj,  coll'occafio- 
ne  delie  vifire ,  che  del  continuo  faceva  nella  fua 
DIocefi.  Viflencl  fuo  Vcfcovado  da  vero  Uomo 
Appoftolico  fenza  equipaggi ,  e  colla  medefima 
parfimonia,  che  praticava  nc'Chioftri.  Con  quc- 
ilo  rifparmio  fondò  un  Collegio  per  dodici  po- 
veri Studenti  del  Paelc  ,  che  non  avevano  mo- 
do di  andare  a  ftudiare  al  Medico .  Fondò  anco- 
Qreai  c  ftjta  ra  una  Cattedra  di  Teologia  Morale  nel  Duo- 
io|au"ai      mo,  eia  diede  al  celebre  noftro  P.  Giovanni  Na- 
pjefì  fondita  varro.  La  fua  pictà  fi  cflcfc  dall' Indie  ìu  Europaj 
ì'Vuaie' !•  Or-  po'^hè  nella  fua  Città  di  Lcdefma  fondò  alcune 
dine  prcfenta  Cappellanie  per  Preti  poveri;ed  avèdo  preintefo, 
ir.r  viilr^Jj  che  il  fuo  Convento  di  Salamanca  fi  trovaflc  ia-> 
fcegiie  uno  a  qualchc  abblfogno ,  lofoccorfc  congroflcfom- 
fuo  bcnepiari         Contanti .  Andava  riguardatifiìmoin  rice- 
vere regali  3  ed  avendogli  un  di  un  Indiano  prc- 
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$lé  Cm»U>gia  U  de'Totit^ki  DmenUatì  • 
Icnuto  ima  caraffina  di  Idalfamo»  non  la  voUo 
mai  ac^ctrare»  crcdcadofi  che  i'avcflè  compera- 
ta5 ipa piangendo  l'Indiano»  ed  aflicurandolo  di 
averlo  raccolto  iU  di  un'arbore  »  Jo  accettò  coilj 
molto  grvidlmento  »  e  Io  contraccambiò  con  un 
f  ega!o  affai  maggiore  del  fuo^Lafciò  a  Poderi  un 
trattato  de' bagramcnti,  c  molti  altri  fi  per/ero 
nei  viaggio,  che  fece  dal  Perù  a  Gualcata  •  Afori 
con  gr<ui  di^ufto  del  Ilio  Popolo»  che  l'amava»  e 
io  riveriva  come  Padrc>  nell'anno  1604 

325    11 P.  MaeflroFr.  Agoftino  Da  \  Ila  India- 
no, nato  nel  Menico ,  ed  alunno  del  Convento 
•  della  ftcfì'a  C  itti,  da  Predicatore  del  Rè  Cattoli- 
co Filippo  III*  Arcivefcovo  Domioicopolitano> 
òfia  di  S. Domenico  neirifoia  Spagnuoia deli' A- 
merica-Settcntrionale>  eletto ,  allaprcfentazionc 
del  detto  Biè,  da  Clemente  Vili,  a  1 S.  di  Agofto 
1  599*  governò  la  Aia  Chiefa  con  gran  pietà  »  o 
JIP!ò  vuoici,  fanrità.  Era  dtvotiflimo  della  B.  Vergine  i  e  per- 
che motitt^  ciòdilettavaii  di  predicate  con  moJta  graziai! 
#  fuo  Santiffimo  Rofario-  Scrlffc  la.  Storia  ilia  no- 

Ara  Provinciadel  Mcfllco.  Morineli'antio  1604 

SZó  II  P.  Fr.  Azat ia  Fridone  Armeno  d'Ab- 
baraner>  Religiofo  divotiflìmo  del  Santi  (lìmo 
KofariOj  e  di  grande  umiltà,  andò  fotto  Slfto  V* 
in  Roma  per  rendergli  ubbidienza  in  nome  dell' 
Akìvcìcovo  di  Na£van  Fr.Niccolò^  e  nei  ritor- 
co ritrovatolo  morto ,  fu  egli  detto  dal  Popolo 
per fuccedote  dei  medeiìmo  nell'  Armenia  j  ma 
prima  della  Tua  elezione  fperimentò  in  più  mo- 
di le  barbarie  de'Maomcttani ,  i  quali  fotro  pre- 
teso che  r  Arcivefcovo  morto  non  avcffe  la  fcia- 
tì  credi  >  c  che  folTero  perciò  decaduti  i  beni  al  * 
Turco,  todo  occuparono  i  poderi,  il  Convento» 
e  la  Chiefa  >  e  pofero  Fr.  Azaria  m  prigione  co! 
ceppi  a  piedi,  percuotendolo  o^ni  giorno  con^  * 
varj  (Ira pazzi ,  perche  confeiTailc  »  dove  foifcro  i 
fognati  tcfori ,  finche  con  danai  ricomperò  fc^ 
ilclfo,  e  ricuperò  i  beni  perduti .  £letto  poi  che^ 
Arciveicova>  cAandopcr  portarfi  a  Roma 

per 
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Della  QujUfta  Centuria  •  517 
j.a  méntou.f e.  pgr  Ja  confagrazIoDc,  ebbe  un'altra  più  fiera  per- 
llu  ^ftampti  fecuzioncdal  Patriarca  Armeno  Sci/matico,  che 
dal  noft.  Fi.  prctcndcva  con  regali  di  divertirlo  dall'  andare  a 
i^wd?! riconofcere il  Papa,  e  d'indurlo a  venerar  lui  co- 
pti n<i  fioo  mefuoCapo,  dallaqualefi  liberò  con  altri  500. 
dllhftorird!  Icudi,  pagati  a  Turchi  da  alcuni  Mercanti  A r- 
s.  Domenico,  nicnì,  pcr  mezzo  dei  quali  giùfc  in  Roma  a  1 3.  di 
fe'riigi'l'Jw  Agofto  1602.  Fù  ricevuto  con  molta  cortefìa  da 
rordini  di  s.  Clemente  Vili,  ed  avendolo  hiterrogato  /oprai 
^reluto  «ilL  riti  latini,e  trovato  bcn'illrutto,/o  confermò  5 

fu  confagrato  dal  noftro  Cardinal  Bei  ncrio  Ve- 
rt.34.jf.w  /covod'ATcoli,  e  dai  Vcfcovi  di  Sidonia ,  edi 
^  '  Corzola  a  9.  di  Maggio  1604.  Il  Papa  gli  diedt.^ 

poi  il  pallio  5  e  defiderandodi  efTcr  pienamente^ 
informato  dello  (lato  di  quella  Chiefa ,  il  noftro 
Arcivefcovò  gliene  diede  diftinta  relazione^  e  go- 
dette foprammodonel  fentircche  quella  Criftia- 
II »  1.   "^^^         fpazio  di  quattrocento ,  e  più  anni  tra 
fo«òi'an?iVo*4  tantc  Iplnc  dc'Maomcttani,  e  Scifmarici ,  fi  foflc 
^ir  n'^f*  T  coirajuto  di  Dio ,  e  co*  Aidori  de'  Domenicani, 
maiMngj'nnT;  confcrvata  come  una  Rofaillefa,  e  Fedele.  Alcu- 
•rtit  dre'cu     giorni  dopo  la  fua  conlagrazione,  ammalatofi 
itioVi  i'n*Ro-  in  Roma,  parti  con  grande  cfemplarltd  da  qucfta 
xna .  e  ne'  Mo-  ^ ^iììc  di  mifei  ic  alla  volta  del  Cielo;  e'I  Aio  corpo 
JtfoV/cheTo"!  fù  rcpcllito  nella  Chiefa  degli  Armeni  (  edificata 
nò  in  Atmc-  dal  B.PÌO  V.con  uoa  abitazione  pcr  comodo  di 

*  quella  nazione  )  nel  detto  fiefib  anno  I  ^04 

iipib  a  p.i  4.     327    II  P.  Fr,  Cipriano  Polacco  Vefcovo Ti- 
r'imo''i'**'o°  ^*^'^rcdi  Modone  nella  Morea,  e  ftiffraganeonel- 
e<rìi  Fonane-  l'ufo  dc' Poutificali  di  Vilna  nella  Polonia,iftitui- 
Monum  Do-     ^al  B,Pio  V.a  5.di  Marzo  1 572.  era  Perfonag- 
Z\hC      giogravcMacftro  in  Teologia  eccellente,  Prc- 
dicatoryjotente,  ed  il  Martello  degli  Eretici .  En- 
trati i  Luterani ,  Zuineliani ,  CalviniAi  >  ed  altri 
Settari  nella  Polonia  rcccro  tanto  male ,  che  in- 
iettarono quafi  tutta  la  Nobiltà  ,  ed  i  Prelati  dei 
Regno,  a  legno  che  in  tutto  il  vado  Dominio 
Polacco  non  vi  erano  rimarti  che  cinque  Vefco- 
y  'ìychc  fi  foflero  mantenuti  illibati  nella  Fede  Cat- 
tolica ;  c  tra  i  principali  Fautori  degli  Eretici  >  vi 

erano 


5lS    Cronologìa  l.de^Vontejici Demnìcani. 
erano  Agoftomfcio  Ravcnlc  Palatino ,  ed  il  Pa- 
latino Pietro  Sborovio .  Nè  vi  fù  chi  fi  opponef* 
fc  a  faccia  aperta ,  e  con  animo  invitto  contra.»  ^ 
quedi  Minihri  del  diavolo,  fe  non  i  Frati  di  SJDo* 
mcnico,  1  quali,c  colle  orazioni,  c  colla  penna  >  e 
^on  ifcritturc ,  e  con  pubbliche  dirpute>  e  predi- 
che confondevano  gli  Eretici ,  animavano  il  Po-  ' 
polo ,  e  foftenevano  la  Cattolica  Fede  con  gran-, 
rabbia  degli  Eretici ,  c  dc'Aioi  Fautori  ;  a  fcgno 
che  dando  relazione  al  B.  Pio  V*  allora  Sommo 
Pontefice  dell*  operato  In  Polonia  Pietro  Ty- 
hchzkì  Vcfcovo  di  Cracovia ,  cosi  gli  fcrilfe  ;  si 
Fratres  Tfddicatores  in  Volontà  contra  H£reticos  no>u 
fietiffent  »  EeatiJJìme  Tater ,  vix  refiigium  altquod  in  eo 
^egno  Orthodoxa  verìtatts  retnanftjfet  •  Tre  però  fi 
portarono  più  glorlofamente  degli  altri ,  e  furo- 
no Fr*Michcl  Mofticenfe ,  Fr.Lionardo  Polacco^ 
c*l  noftro  Prelato  Fr.Ciprianojdi  cui  fà  tale  il  va- 
lore, che  tenendo  a  mente  le  dottrine ,  ed  i  fagri 
tefti  de'iS. Padri,  ed  in  ifpecie  di  S.Agoftino  ,  o 
di  S.Ciprlano ,  come  fe  allora  liavelTc  letti ,  eoa 
quelle  armi,ufccndo  per  le  ftradc,  e  per  le  piazze, 
andava  intrepido  predicando  contro  de'perverii 
dogmi  di  quei  perduti,  e  concitò  loro  contra  tal- 
mente gli  animi  della  Plebe  fedele ,  che  gli  fcac- 
ciavano ,  ne  permettevano  che  andafTero  nello 
Chicle.  E  febbenc  era  perciò  odiato  à  morte,  c 
ftrapazzatoda  Nobili  fofpetti  di  creda ,  e  dagli 
Eretici  con  Cachinni,  con  lordure  >  e  con  pietre , 
contuttocciò  non  mancò'mai  nè  a  fe  (lefib,  ne  al- 
la Chiefa  ;  c  ne  riportò  gloriofa  fama  in  terra  ,  o 
come  Ci  crede  più  gloriofa  in  Ciclo*  Viveva  anco* 
ra  nell'anno  1605 
3 2%    Il  Servo  di  Dio  P.Fr.Lorenzo  Suarez^dà 
u^nV^Mjii  Fig^icroa,  tiobiliffimo  rampollo  della  fchiatta  de* 
Conti  di  Feriai  e  Marehefi  di  Priego  >  alunno  dei 
VmTiltlZ  Convento  di  S.Paolo  di  Cordova,  VcfcovodiSi- 
Anrtopómèir.  gucnzà  nella  Cadiglia-n uova ,  eletto  da  Grego- 
aTccili^edn  ^ioXllUsLZóé  di  Giugno  1 579,  fu  uno  de*più  tà- 
LLt^et  p.  ).l  moli  Prcdic^tod  della  Sp.i^na  >  ed  il  Demo^leae 
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bella  iìmnrta  dnimrhti  519 
T.cip.48.  ed  Criftiano  dcYuoi  tempi,  che  accoppiando  il  fao 

alcuni  lo  di-       iir-*^  i  • 

coM  rigiiao'  nobile  ipirito  »e  gran  talento  con  una  VJCa  ianta» 
Il diì^ sud'  ^^^^"^P^^^^  »  colfuo  fare  accreditava  grande- 
Ìm  di  Saul  mente  il  Tuo  dire  •  £iercitò  due  volte  la  carica  di 
Mca*       Briore  nel  Aio  Convento  ;  e  eoa  tutto  che  Giovi* 
ne>  olTcrvando  il  primo  di  tutti  rigoroilflimame- 
tei  digiuni ,  e  le  Cofiituzloni  delrOrdine ,  pro- 
noflè  molto  il  vivere  Regolate ne'Sudditì  •  Il 
General  Giuftinlani,  avuta  notizia  delle  qualità 
grandi  di  quello Suggctto»  edell'cminen^  del 
2io  predicare^  gli  mandò  la  patente  di  Maeftro  % 
ma  egli  non  volle  accettate  umil  grado ,  riputan- 
dofenc  indegno»  per  non  aver  nella  HcUgionc.» 
£itti  tutti  quegli  atti,  che  debbono  precedere  co* 
me  requlfiti  neccflarj  per  mednrlo»  però  SLÙrct' 
lodai  Aio  Provinciale  con  un  precetto  di  fcomu* 
filcaf  ubbidì .  Era  neTuoi  fentimenti  umili IGmoi 
e  perchè  talora  alcuni  Ca valierinella  foprafcritta 
delle  lettere  gli  davano  titoli  non  conhcenti  allo 
fiato  IleligioA),  ma  giuiia  la  qualità  della  Aia  na- 
fcita»  gìttava  le  lettere  /cuza  leggerle»  dicen40j 
fhenoQ  erano  aiuidirette«  Alla  iua  coniagra* 
baione  VefcovaIc,/cgUira  iti  Cordova,  vi  concorfc 
tutta  la  Nobiltà  della  Città  >  e  più  di  ducento  Ca- 
valieri mangiarono  quella  mattina  con  elfo  lui 
nel  Refettorio  de'Frati ,  e  ciò  non  ottante  per  cf- 
fere  il  di  delia  Tua  confagrazione  non  volle  gutta* 
re,che  lòlp pane> ed  acqua .  Nel  Vefcovado  con? 
fervo  nel  vitto  j  e  veftito  quella  ftefla  aftlnenza^» 
afprczze,  rigori>e  povertà,  che  aveva  apprefo  ne' 
Chiodri  ne'primi  anni  della  fua  educazione .  Lo 
fue  llmofine  furono  tante,  e  cosi  fegnalate,  cho 
la  memoria  di  quelle  durerà  per  molti  Secoli  • 
Nelle  vidte  non  portava  che  una  mula^duc  Cap- 
pellani, e  due  fervIdorI;eÌe  frequentava  eziandio 
più  di  quello  richicdelTc  il  bifogno  della  fua^ 
DloceH,  per  foccorrere  alle  neccflìtà  de'Povcri  ,* 
portando  fcco  groife  fomme  di  danai  a  qucft'og- 
gctto  di  difpenfargli  ancceflìtofi.  EflTcndoper 
im'anno preceduta  U  caxelliaf  la  Città  di  Siguca^^ 
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'520   CrwoUi^  /•  ii*TMt4^  ìkmeuicmttm 
an  gii  chieic  dd  granoj  acciocché  da'Conttdini  fi 
potdTefciniiiafescd  egli  ibbitaiiieitte  diede  ordì*  \ 
iiealiaoMaegicMxloiiiùfChedaflèkirodicci^  ò 
imdidmiiaftSa  di  grano  :eclikdeadogli  quan« 
to  fi  doveffe  pagare»  rirpofe»  cbe  Io  donava ,  por- 
^        chè  fi  diftribnide  crii  Lavorarori più  poveri  de^ 
h  Diocefi  •  Mèi  tempo»  clie  flette  ai  Sinodo  Pro- 
yjnlciale  di  Toledo»  dhc  furono  lette  mefi  »  predi- 
cava quafi  o^ni  giorno  con  gran  conc<ttlò  di 
Gente^  e  pronrco  rpirituale ,  e  fpeflò  mandava  li* 
mofine  agli  Spedali  di  quella  Città*  Nè  minore 
fu  in  lui  li  zelo  della  riformagionc  deYuoi  £ccle- 
iiaflici  :  perlocchi  eblie  molte  oppofizioni  neh 
principio  del  Aio  governo  col  Aio  Capitolo^bca* 
che  il  turfo  Aipcraflè  colia  Aia  integrità,  e  cofian* 
2a .  £ra  di votlAìmo  del  Santiilìmo  Rofario»  o 
del  Santifiimo  Nome  di  Dio  ;  e  fondò  fotto  qne- 
Ai  titoli  un  gran  numero  di  Confraternite  ncf^ 
J  uogbi  delia  iua  DioceA  •  Mori  in  età  di  anni  80» 
in  opinione  di  iantità»  dopo  di  aver  la/ciati  alcu- 
ni legati  pij  9  generalmente  pianto  da  Popoli ,  ed 
in  particolare  da  Poveri  »  a  aa  di  Cknnajo  dell'- 
anno  i6o$ 
329  II  Servo  di  Dio  I^.  tu  Michele  Bcnavi- 
h  Ndoifè!      Spagnuolo ,  alunno  del  Convento  di  Vaglia- 
govia.ò  fìa  dì  dolid»  cofpicuo  perla  fanti  monia^  c  per  la  dot  tri» 
^gJJ^JfjJ  m,  primo  Vcfcovo  della  Nuova  Segovia ,  Città 
'  ciem.vin.a  d' AAa  neirijfolc  filippine  del  mar'lndico  d'Oria* 
Fiii'''"irt.***  ^'  fufFraganeo  della  Metropolitana  di  Maniliiu> 
14,  di  AgoHo  eletto  daQcmcnte  Vili,  alia  prcfentnzione  del 
««r."7fVéd         Spagna  Filippo  III.  a  30.  di  AgoAo  1 5^5* 
è  fìvuata  nel!*-  ìndi  Arcivcfcovo  di  MstniUa,  traslatato  daimc* 
*S«adS»iuI  ^^^'^^o  Sommo  Pontefice  a  1 5.  di  Aprile  1602. 
um^SHi!'  per  io  zelo  delia  falu  re  delle  anime,  pofpoAi  tutti 
quei  gradi  della  Religione ,  a'quali  lo  portavano 
in  Ifpagna  i  (noi  aitiAìmi  taléti>  portoifi nel  1 575* 
nelle  ì£ok  Filippine ,  ove  concorrevano  in  gran.» 
numero  i  Chine(I>  e  ne  converti ,  coli'iMuco  d'al- 
cuni altri  fuoi  CorreligioA,  una  gran  quantità ,  e 
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Della  ifgartit  CaturiéU  .  5^1 
pòli  di  quei  Paefi$  c  colle  limoline^  e  legali»  avud 
da*Convertici>  ftindòChicic»  Coiiyentl»là  Pro- 
vincia dclSaattifimoRoiàrio  delle  Filippioc,  e 
fjTculc  'a  Sjpcdsàì  per  grinfènui  della  CUnas  11  che 
Ja  vita  il  Mar*  maggiormente  rpronò  qudlanaziooeadabbiac* 
'^f;"^ ciare  la  Fede  diCrifto.  S'impoflTe^  cosi  beac 
«Io  fucto  n  ài  deUa  lingua  Chineiecoi  ino  grande  ingegno»  che 
Cd  il  sout^Ts  benché  Sa  difficiliffima  »  e  fi  componga  di  feinii- 
la  caratteri  riatti  difcrcpanti ,  nientedimeno  li  ri* 
£li!b*'' io'Inj*'.  duffc  a  quattro  diilcrensBe  »  cioè  a  caratteri  parti- 
fi*  r«bS««i«"  Vi  colari»  fpecifici»  generali»  e  generalilEmi  :  accioc- 
num  ia  «i^nl  fìcllmentc  apprcfi  da'noftriypoKflè  aiag* 

jUoghiftrWe!  giormentepromoverulaFedc  tra  queiGentihé 
«di/ chio!^.  ^  raccontano  di  Ini»  accadutiMlf  r 

però  cIm  gli  oecafione  di  quefte  fue  converfioni .  Uno  fù^die 
l'  in  'Anòfjo  una  mattina  ciììamatoairinfirtta  daunodiqnd 
èonfSh  fM  Clìineii  infermo  »  che  bramava  il  Battefimo ,  in- 
ben«  foIcVin  ^«^''ogollo  chlfavcflì:  moOba  battezzarti?  e  l'In» 
atewcongiun-  fomonrpofe:  iìtieganùnimilemparfa  tnuDmma 

4i  entrare  nel* 

1 .  China.e  nel  gloria  idg^^tf^féifiw  cbìim^i^^'^^S^  DomcmCO 
éi'^^l^tilX.  €htimi0$Ìq''^i^'r€del^^  ili- 
Croce.  «  qui-  fegnata\  e  perciò  ri  hò  richieJl^QOÙkVmSìb'M  !  appe? 
ti  e  duon^  na  iftcutto  il  Chincfc,  c  battezzato,  refe  lo  fpirito 
vf  rtirvi  Po-  al  ^ignote  •  L'altro  fù,  che  foUcnnizzandofi  ubl* 
lì&t^aim^  certo  giorno  di  feda  nella  Chiefa  de'noftri  Frati, 
ffo.  videro  quei  Popoli      gran  luce»  che  fccndcva^ 

dal  Qelo  fopra  il  Convento  »  e  foprala  Chiefa^» 
nella  quale  fi  omminillrav^  a^  Catecumeni  il  bat- 
tefimo  »  e  dentro  quella  l^.^narifplcndentiffi^  . 
marcala,  per  la  quale  faliyan0  in  Ciclo  ibaae^ 
^ti  di  frefco  :  c  da  quefla  vifione  allcttati  corre^ 
(Vano  a  fchiera^  Bfuavi^es  »  allora  Ajrcivefcovo, 
fjstchfiji  òattèzzafife»  e  cosi  poteflero  ancor  loro» 
V  ^  godendo  di  l;|nta  luce,  andare  in  Paradiso  «Ten- 
tò di  entrare  ne*  vafti  Regni  delia  China  >  coi 
.Padri  Gio:  di  Caftro» Lodovico  GanduUo>c  Bar- 
tolomeo Martiaez  per  piantarvi  la  Croce;  mi 
non  fittici  ìoiQ ,  perche  prefi  »  bafionati ,  c  mal- 

Vvv  uat- 


5  22     CroKologia  l.  dc'Tontifìcì  DorrtCnUani. 
trattati ,  dopo  di  aver  folfcrto  patimenti  incredi- 
bili, fù  loro  d'uopo  rltornarfcnc  alle  Filippino  5 
sfogò  però  la  fua  carità  litibonda  d'anime  in  al- 
ctìni  fcritti  molto  eruditi ,  ed  utili  a  Miniftri  del 
Vangelo  in  quelle  parti,  fù  grandemente  vene- 
rata la  fua  fantità  dal  Re ,  e  dal  Concilio  Reale  di 
Spagna j  cpofero  nelle  Aie  mani  la  fcclta  ,  e  la  no- 
mina dc'Suggctii  per  le  Chiefe  Cattedrali  delle 
lick Filippine  .  Guftavadi  darla  limofina  a'Po- 
vcri  colie  propi e  mani ,  baciandola  prima  per  di- 
vozione, come  cofa  donata  a  Dio?  e  per  gli  Pove- 
ri vergogno^  teneva  una  porrà  fempre  aperta.^, 
jTcrche a veiTcro  comodità  dipa^efargli  il  lor  bl-  - 
fogno  in  fcgreto .  Era  oHervantiflìmo  nelle  leggi 
della  Religione,  e  dormiva  sù  di  una  tavola  co- 
perta con  una  n.uora ,  e  vifìtava  a  piedi  la  fiuu 
Dlocdi.  ibbe  confiderabiliilime  grazie  da  Dio 
avanti,  c^d  opo  il  Fon  tefìcato  \  •  e  benché  gii  man»  ' 
daitè  un  gran  travaglio  fpirituale  di  fcrupoli»  A 
però  contrapefato  con  tali  conftdazioni  >  che 
rivò  fino  ad  cflèrc  più  volte  vlfibilmenteconibla'» 
te  dallo  deflbCrtdo.  Prima  di  cominciare  qual^ 
fivogUa  azione  foleva  dire  nn'vm       »  edalìe  . 
parole  da  Ijm'  dette  intorno  a  ciò,fi  cavò»  che  qùc* 
ila  divozione  oli  fbik  ftata  infegnata,  ccoman* 
,   data  dalia' B.  Vergine.  Fù  eziandio  divotifitmo  * 
di  S^Tommafo  y  la  cui  dottrina  volle»  che  da*no*  . 
ilri  Keligiofi       letta  a'fuoi  Preti  iHlla  fua^ 
Cbiefa-;  e  quandovemiea  morteitoftid^ucl  po» 
co,che aveva  feria Ibifti«2loi!e  di  uft  Cóllegio 
per  quella  Provinda  >  che  fò.erettcM  in  Maniira^ 
lotto  Finvocazione  di  S.Toinniéfod>Aqttinot. 
Mori  illuftrato  da- Dio  co'mivacoli  »  a6J  di  Lii» 
giio»  tramandando  il  fuó  cadavere  un  foàviflltiiò 
odore»  come  di  rofé  ;  e  fòcollocato^foctol'Aliai' 
maggiore  della  fua  Chiefa  nell'almo    •  •  ^^05 
In  qucAi  uni-     ^ ^  ^'     Antofìio  ValCutc  Pottugliere , 
pi  II  Rcpio  i  II  alunno  del  Convento  di  S.  Domenico  di  Usbo* 
fo«o  fi  Dom^*  na  Aia  Patria ,  Vefcovo  Santommafano  >  ò  fia;» 
•io  del  RTal  deU'IioIa  di  S.Tommafo  neirAfxica  »  eletto  da^ 
«F*»»»-  Papa 
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Papa  Clemente  Vili,  a  50.  di  Agorto  1604.  fii 
'  Reggere  del  CoIlegio,che  la  Reginn  D.Catcnna 
'    iftitui  nel  Convento  di  Lisbona^  ed  tfaminaiore 
^  1  del  Rè  Cattolico  Filippo  IL  per  le  Chiefc  Vcfco- 
.  .    vali ,  ed  Arcivcfcovali  dì  Padronato  Regio  iaj 

Portugallo.  Fioriva  nell'anno        *  1606 
^  .  .    i$i    11  P.Fr. Andrea  CoHb  Spagniiolo,  Mae- 

c4n7°cheiL       nobllc,e  Celeberrimo  del  Convento  di  S.Ma- 
chfcraiiiLeo  ria  di  Trajanos,  Vcfcovo  di  Leone  Tua  Patria  in_> 
rfotfemi.«l  I^P'-igna ,  eletto  da  Papa  Clemente  Vili,  a  1 2.  di 
mtmjMHicnee  Maggio  160?.  leffe  in  più  Cattedre  ,  e  governò 
^cCLhhìL  P^"  Conventi  da  Priore  ,  cda  Provinciale  tutta 
«Tuco  11  ja«  iafua  Provincia  di  Spagna  ,  cda  Vcfcovo  quat* 
M«cnpoUti-  tr'anni  fantiflìmamente  Ja  fuaChicfa;  c  fondò 
con  fufficicnte  dote  un  Collegio  preflTo  il  Con- 
vento dell'Ordine,  per  allevarvi  i- nativi  della  fua 
Dioccll.  Prima  della  Chiefa  di  Leone  fììtiomi- 
nato  da  Filippo  III.  Rè  di  Spagna  ali' Arcivefco* 
vado  della  nuova  Granatanell'Indicvma  non- vol- 
le accettarlo  •  Avendoelctta  la  fepoltura  prJilb 
i  Tuoi  Correliglofi  di  Trajanos ,  dormi  nella  plce 
del  Mgnore  a  i  i .  di  Maggio delFanoo  1 607 

3  i  2  II  P.FiéMaico  Armano  Arcivc/covo  di 
Kaflivan  in  Ariacnia,  iftic^ico  da  Paolo  V*dopo 
la  morte  dd  P.Fn Azaria  Fr idone  >  perche  man* 
tenellè  quella  Gregeia  nella  Fede  Cattolica^e  nel- 
*•  la  venerazione  verio  la  Santa  Sede  ;  mentre  già 
confagrate  ilava  occupato  nella  vifitade'iuoghi 
lànti^per  poi  andarfene  al  governo  dèlia  fua  Dio- 
cefi»  mori  in  Roma  nell'anno  t  ^ 

iì$  lì  P«FnGregorlo  Servando  da  Sanfeve» 
tino  dalla  Marca  9  Maeftro  pio»  e  dotrodel  Ck)n* 
vento  della  Minerva  di  Roma»  fii  Vefcovo  di 
Trevlco  nel  Regno  di  Napoli  »  eiettod»  Clemen- 
te VUI.  nel  i6oi«  £fl<:ndo  Al^fod'Efte  ultimo 
Duca  di  Ferrara  venuto  a  morte  »  per  la  qualo 
quella  Città  9  e  Ducato  ricadevano  alla  Chicfa.»» 
Celare d'Efte Cuginadi  Alfonfo  (c begli  era  fuc- 
ceduto  negli  Stati  di  Modena  »  e  di  Reggio»  con^ 
ottenerne  la  cooferina  da  Ridolfo  Impcrad^r  c^» 

Vvv  2         per  ' 
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pcrclicr  Feudi  Imperiali  )  pretendeva  a  pcrfua- 
fìonedi  molti  Principi  di  ritcncrfi  quello  Stato; 
Srile  V^w  onde  Clemente ,  non  giovando  le  ammonizioni, 
moti  in  Ro-  procurò  con  un'efcrcito  meglio  di  trentamila-» 
cAain!f  p«-  ^o\<iztu  aflfoldato  con  una  celerità  Incredibile,  o 
■ru  AUobian*  colle  ccnfure  Ecclefìadiche  ,  di  fottometterlo  al 
dli  p/'Ì^"'i!^  dovcrej  ma  non  trovandofi  a  chi  daflTc  l'animo  di 
cui  avHa  fcr.  pubòlicarc  l'intcrdetto ,  e  la  fcomunica  in  Ferra- 
chrf?m^"*di  noftro  Servanzio  fò,chc  co  cuore  intrepido 
Tcoio'orin-  entrato  in  quella  Città  affifle  di  notte  i  Cedoloni 
namoritodcL       porta  dclU  Cattedrale?  c fc  ne  parti:  dal  che 

le  di  ini  virtiu         .»  1  /•  !•>•• 

venne  potuto  eccitatoli  il  ropoJo ,  e  ipaventato  quei  principe , 
«ivcrcov«4o.  rilafsòlo  Stato  ndlc  mani  del  Papa,  il  quale  an- 
dando a  prenderne  il  pofTeffo ,  cond'uflè  ièco  in^ 
Ferrara  il  Servanzio,  e  Jo  premiò  colla  Chlcfa  di 
Trevico,  che  poick  rinunciò  nell'ultimo  anno 
della  vita  4i  Clemente.  £ra  ftato  Lettore  di  Fi* 
lofofia  del  noftro  Generale  Ridolfi,  il  quale  per 
la  gratitudine»  che  deve  avere  il  Di^epolo  verib 
il  fuo  Maeftro,  dopo  la  di  lui  morte  nel  1 6|o.  gli 
lisce  intagliate  in  una  lapide  ièpoktale  un  nobile 
elogio,  e  gli  fimdò  un  perpetuo  anniveriario  neU 
la  noftra  Chiefa  di  &  Domenico  di  Camerino, 
ove  era  (latofepellito.  ScrilTe  un  libretto  In  di- 
ftfa  della  potefti,  ed  immunità  Ecdefiafticacon* 
tra  le  otto  propoiizioni  di  un  Dottore  incognito 
fopra  il  Breve  delle  cenfure  di  Paolo  V.  pubbli- 
cato contra  il  Senato.  Veneto  nelx6Gl(.  e  fù  Ai- 
Il  PIÒ  i.p.1.4.  m^^Q  de^megliori,chc  uiciflbro  In  fimile  materia. 

tiii«!oRon«*  M«>rimCamermogiovmeinetàdi45*anma  12. 

diOttobredell'anno  16M 

5^4  II  P.Fr.Oomenlco Valderamadi  origine 
Spagnnolo»  ed  Indiano  nativo  della  Città  dei 
Quito,  venerabile  per  la  dottrina,  e  per  la  bontà 
^.    .  della  vita,  e  per  llfìiofervorofo  ceto  della  fahite 
»  vcrc'olod?  deU'anime,ed  uno  de*più  nobili  ornamenti  dei- 
santa  create  la  provincia  del  Quito,  Arciveicovo  di  S.I>o- 
nso««.rior  mcnico  neirifola  òpagnuola  deIi*America-fet- 
to  ilif  ii«4i  tentrionale,elettoa  io.di  Agofto  i6o6.  alla  no- 
miiiaddRidiSpagna>daPaolo  VJndi  Vcfcovo 

de 
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de  la  Paz  Città  dell'  America-meridionale  nel 
"Perù  tra  Monti  airOrientc,ed  il  Lago  Titicacam 
^  '  all'Occidente,  fuffraganeo  della  Metropolitana^ 
de  la  Piata ,  traslatato  dallo  (lelTo  Sommo  Ponte- 
fice a    di  Gennaio  1608.  è  perfonaggiodidinto 
da  un'altro  Fr.  Domenico  Valderama ,  che  nel 
161 2.(come  fcrive  il  Fontana  ne'Aioi  Monuméti 
Domenicani  )  infieme  col  noftro  P.  Fr. Alfbnfo 
Navarrette  entrò  nel  Giappone,  c  fparfe  gran  fu- 
dori  per  promulgare  il  Vangelo  tra  quei  Gentili, 
illuminandone  gran  numero  nella  Fede  %  Mori 
quedo  noftro  Prelato,  giuda  il  Soueges ,  lafcian* 
do  dopo  di  fe  un  buon'odore  delle  Aie  virtù ,  nel 
detto  anno  della  Aia  traslazione  1608 
HI  ftopìfco .     ^  ^  5    II  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Diego  Soria  Spa- 
ccine Il  Font,  gnuolo ,  alunno  del  Convento  di  Ocagna  delJa^ 
suJftr'sanfi  Provincia  di  Spagna ,  un  de'primi  Fondatori  del- 
prei.  nel  fuo  la  Proviucìadel  Rofario  dell'Ifole  Filippine ,  o 
2i"iur  farcN  Pcrfonaggio  di  gran  libertà  Criftiana  in  ripren- 
uno  il  Lope%  dctc,  dì  ammirabile  foavità  nel  trattare,e  di  gran 
Tl'il'diiucl-  g^*^^  P^^    fanrità  della  vita,  e  per  reccellcnzaj 
•"ente  neii^  dclla  dottrina,  nominato  dal  Rè  Cattolico  Filip- 
^s'oucV;Jd  polli,  al  Vcfcovado dclla  Nuova  Caferes  nell' 
j:n.p.  di  Lii-  IA>Ic  Filippine ,  Io  rifiutò  colla  fcufa  di  non  fapc- 
An^Domerlìo       lìngua  dì  qiicl  pacfe  ;  ma  indi  di  nuovo  prc- 
fcntata  nel  1602.  a  Clemente  Vili,  per  la  Chicfa 

fi  il  compu-  ^^11^  Nuova  Segovia  nell'Ifola  Manilla,  ove  era- 
co.  che  monr-  1  .  •      j  I  •  I  ^'     A  r^*  il 

fe  nel  i<i4.  HO  molti  jnfcdcli  da  convertire  a  Dio ,  racccttoj 
fc^nln^m^''  foJ'^to  però  con  cenfure,e  precetti  da  Superiori, 
del  fu  j  Diario  Eutrato  prima  di  eflTer  Vefcovo  nelle  fudette  Ifo* 
«  fTi  Lu^Ti  ^    ^"  cópagnia  di  trenta  fuoi  Correligiofi  vi  ope- 
ove  fctiv^c'he  tò  grau  colc  a  beneficio  delle  anime  ;  e  converti 
r/oV^       gran  numero  de' Mifcredcnti ,  maflimamento 
°  '        nella  Monalcgovia ,  ove  fù  l'Appoftolo ,  c'I  pri- 
mo, che  vi  piantafìfc  la  Fede .  Nel  palTaggio  di  ri- 
torno ,  che  fece  una  fiata  per  Tlndie-occidentali , 
benché  poveriflìmo,  col  folo  Capitale  della  fama 
della  fua  fantità ,  e  dottrina,  fondò  nel  MelTìco 
uifOfpizio perla  fua  Provincia  fotto  l'invoca- 
zione di  S.  Giacinto.  Avanti  di  arrivare  alla  fua^ 

Chic- 
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5  26  ■  Cronoìo^is  /•  dt^Tòntefici  ikimenkanh 
Chiefa,  pervenuto  alla  Provincia  di  S.  Giacopo 
del  Medico,  di  ordine  del  Rè  la  vi fitò  i  e  ponoffi  ' 
con  tanta  ioddisfizioncde*  Vlfitatt  $  che  ancor  * 
quei,  che  furono  caligati,  fi  conibjavano  dicen- 
do:  alla  fine  è  SMto  •  Vifitò  eziandio  tutta  la  fua^ 
Dioceficon  molto  frutto  degl'Indiani  >  dando 
loro  cosi  pocolncomodoxChe  nooiblotHiutava 
i  recali»  ma  volle  fino  ÙLtù  dd  propio  le  fpefe  ci- 
barie, li  Rè  Cattolico^pcr  averlo  più  vicino»  vo- 
ievacangiargli  Chiefain  unadi  ijnclle  di  Spagna^ 
ma  egli  gli  fece  intendere  »  che  mentre  aveva  ri- 
cevuto iTcarico  di  Vefcovo  9  non  averehbe  con- 
,  traccambiata  la  Aia  pri  ma  Spofà^benche  povera» 
colla  ricciiifiima  di  Toledo.Quanto  aveva  cUva^ 
per  4i  mofina  •  Si  alzava  ogn  ì  notte  al  mattutino  » 
'  ^  dopo  il  quale  fi  faceva  la  difciplina  giufta  lodile 
ddia  Tua  divotifnma  Provincia»  e  di  nuovo  alza- 

^  tofi  all'alba  fi  tratteneva  due  ore  in  orazione.  Si 

era  t3to  aiTuefìtto  a  dire queft'  orazione  giacula- 
toria ;  0  Jr/nj  ^  iviibi  ]<sfir/ »  che  folcva  dirla  ancor 
dormendo»  e  fi  fvegliava  dicendola.  Ebbeiidono 
ddia  profezia»  e  molte  grazie  dai  Signore.  Trà 
quefis  mà  filmata  da  tutti  miracolofa  >  cho , 
trovandofi  nella  Villa  di  Ferandina  il  didella^ 
PStccofie»  dopo  dì  aver  cantata  la  Afeflà^e  predi- 
cato» venendogli  data  una  Colomba  ben'omata» 
perche  la  fàcefle  volare  nel  cominciar  IHnno  del- 
.  io  Spirito  Santo;  e  buttandola ,  fece  quella  una^ 
eirata  per  la  Chìefa,  c  poicia  calandofi»  fi  pofe  fu 
la  tcf^a  del  Servo  di  Dio  •  Cercò  di  farla  più  voi- 

  te  fuggire,  ma  la  Colomba  ftctte  falda»  finche  in. 

ginocchiandofi  fi  levò  da4la  tefta ,  e  fi  pofe  fopra 
li  di  lui  deto  indice  »  di  modo  che  vedutala  cosi 
Inanfueta8*intcncri>  e  colle  lagrime  agli  occhi»la 
baciò)  ma  voicndola  prendere  un  Prete»  chiama- 
to appofta  dal  Prelato ,  fé  ne  volò  fui  baldacchi- 
no aell' A  ir^ire  ri  volta  al  Popolo  »  imche  furono 
terminati  i  divini  ufii2|  :ed  indi  Tene  parti,  fenza 
che  fòlTe  poffibile  di  ripigliarlasHd  una  co^  fimi- 
le  gli  avvenne  ndia  Villa  di  Abolucncl  1 609.  Te- 
neva 
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*  ncva  per  coftumc  di  cercare  ogni  mcfc  perdono 
"   al  Provinciale  della  fua  Religione  de'  difetti 
^     commeilì ,  c  la  penitenza  per  eflì  5  nè  fe  ne  fcor- 
/  dò  nell'ultimo  della  fua  vita,  cercando  una  parti- 

colare penitenza  ;  percjie  a  perfuafìonedi  un  Aio 
Canonico  molto  confidente  (1  era  poda  una  ca- 
micia di  tela ,  (limandola  egli  colpa  molto  gra- 
ve >  benché  fubìto  ufcito  di  camera  il  Canoni- 
co, fi  fo(k  ripofla  quella  di  lana.  Temendole  ul- 
ctace  oggidì  tiii^c  batteriche  hiefc  al  Signore,che,compo{lelO 
"  .^"°afo°?/  cofc  dell'anima  fua,  gii  levafìTe  il  conofcerc ,  ed  i 

nel  noli 'o  Co  ^     -       ,  «i 

«eneo  àtiix^  icnu ,  ed  Ottenne  negli  ultimi  due  giorni  la  gra- 
^•"°*walf«1-  2Ìa^"on  rcftandocapacc,chedi  qualche  cofa  (pi* 
tòri  daii^  rituale,c  di  teneri  affètti  verfo  il  CrocefilTo^CoQ* 
^!f^^!Mdò  ^^S"^  ^^^^^  fcrivcrdd Marchefcnel  Diario)l'ani- 
nèiruo"TcAa-  ma  à  Dio  nella  Villa  di  Perandlna  a  5 «Luglio  del 
■Miito.  fopradetto  anno.  i 
Il  PIÒ  n«iu^  P.Fr,Scbaftiano  Carneo  Lombardo 

progwj;  s!do.  da  Milano, Perfonaggio  celebra tiilimo  per  la  fua 
E'^'n/tJ/fi'  ^^^^  fapienza,  prudenza,  e  pietà,  Vcfcovo  Chic- 
§i£^H  ^dci  '  menfe ,  ò  Ha  di  Cìiicmple  nella  fiaviera  fupcrio- 
f'J'  rCfCd  iniicmerufFcagafìeo  nell'ufo  de*  Pontefica- 
f::.o°^ù  nliddl'AWlfèl^^  eletto  daCIc- 

J^*?!,?*'**  mente  Vili. a  25.  di  Giugno  1 592*  fu  due  volto 
tL  VTno  ProvineialedellaProvinciadi Ungheria,  cTeo.. 
•5>t.io  aatio.  logo  di  dctto  Arcivcfcovo  •  Softimne  con  gran^. 

Vd'i  u /rò-  zdo  le  parti  della  CattoUca  Fede  ,c  dc'Fedcli  ncU 
irinc.d>  Lom>  la-Germania  centragli  Eretici  Luterani,  Calvi*; 
u^heitóm.!»'; nidi, Zuinolianhe4iognlaitra Settas  cdoltrea 
inMr  Vigile diverfi  congrciu,  ne'qualili  confondeva ,  impu- 
»Xxa,     gnò  bravamente  contro  degli  ftefC  la  penna,^ 
KriATe  un  gran  Votomc  delia  Gonftffione  Sagra- 
meiitale^tiPtin'altro  dd'Sagriikio  della  Mefuu» 
con  divttff Trattati,  edOpufcoli  dei  Purgato» 
rio,  dell'Aiitoriti  del  Papa ,  delie  Cenfuro» 
V!  «T«iio  fù  ^     Culto  delle  Sagre  Immagini,  e  di  altre  Con- 
•tmo  in  Ve*  troverfie  di  que^tempi, conquidi  impugnò  la  loro 
Mdif^ll^'l  perfidia.  Avanzato  in  eri  rÉMincid  l'ima,  e  l'altra 
Chieià,eiiritiròailUoGonvetteo;  Indiiftitujto 
d«  cjc^  vx7.  Coad/utorcdi  MaffitU)  l^drànoccUa  fìimra^ 


$t%    Crenologia  i»4€*Vmn^ùmeid€4nl» 
fitccelHonc  nel  Vclix>Vado  di  Vcgc vano  ncU'  In*  > 
fubfìa  fotto  la  Metropolitana  di  Milano ,  fc  no  ^ 
mori  prima  del  Aio  principalenel  Convcotodi  > 
S.  Euftorgio  della  faa  Patria  a  aS.  di  Aprile  s  e  iu 
lèpellito  alla  finidra  del  Capitolo  nell^anno        1 609 

3B7  U  Servodi  Dio  P.Fr.  Vincenzo  da  Mon- 
tefanto  della  Marca  di  Ancona ,  Perfonaggio  or* 
ndto  di  Ogni  forte  di  fcienza*  e  di  molta  reugiofi* 
Pnu^o  1"  w!     Vcfcovo  Aprntino,  ò  Ha  di  Teramo  nella-» 
Provincia  di  Apruzaooltredel  Reamedi  Napo- 
inioj^mVnel   '  immcdiatamcmjp  foggctto  alla  fupremaPa- 
progrtfibaffi.  triarcalc  di  Roiìu»  eletto  da  Papa  elemento 

A'  Vili,  a  2? .  di  Ottobre  1 592.  fu  Priore  ne'  Con-  • 
paviatcbrciò  vcntidelBofco>edi  Bologna  ,  ed  Inquiiiccrc  di 
Libro*'de"iJ'  Cremona,  e  di  Faenza .  Eletto  due  volte  Pi  ovin-  • 
ciale  della  fua  Provincia  di  Lombardia»  la  fecoo^^ 

ció^d?ija"°Por    ^^^^  ^     luogoi'eiezione  i  ed  appena ebbo 
ttiìà  dtì  Papi  effercita ta  un'anno  ()uefta  carica,  che  andato  in-» 
^lìli^'^ìm'  ^^^^    Capitolo  Generale  del  1  sSp.Sifto  V.lo 
PMAni*     iftitui  Commenariodel  S.  Uffizio«ebramavajChe 
i  Padri  del  Capitolo  l'aveflero  eletto  per  loro  Ge« 
neraie.  Nel  Vefcovado  riformò  i  codumi  del 
Clero;  ereilè  da  fondamenti  il  Seminario  :  di&ie 
con  petto  Sacerdotale  l'immunità  £cclefìa(tica^f 
eziandio  con  pericolo  della  propia  viu  •  Ricupe- 
ro vigne,  molini,  ed  altri  beni  alla  fua  menfa>non 
oAantei  molti  intoppi  ;  ed  accrebbe  mille  feudi 
di  più  di  rendita  alla  medeiiaMi.  Amò  fempro 
grandemente  il  fuo  Ordine  $  e  fù  amato  da  tutta 
la  iuaGre^gia«come  Pallore, e  Padre.  Nimico  ' 
*  dcll'avarizM  non  teneva  dana;  predò  di  fe ,  e  po- 
chi neconofceva  $  e  dava  quanto  aveva  a  Povcrjf  ^ 
Fù  dlvotifOmo  della  B«  V ersinet  c  verfo  le  Reli-  * 
quie  de*  Santi,  avanti  le  quaU  fpargeva  in  abbon* 
danza  le  lagrime  *  PredilTe  il  di  della  fua  morto, 
che  fù  nel  di  dell'Epifania^  ed  è  codante  tradizio* 
ne,  che  il  fuo  Corpo  efpofto  entro  alla  Chicfa.» 
IcvalTela  mano ,  come  in  atto  di  benedire  il  fuo 
Popolo ,  che  rcdò  inconfolabile  per  la  fua  perdi- 
ta. Ebbe  fepoltura  nella  Chiefa  dell'Ordine  con.» 
una  pompa  dovuta  aiuoigran  meritinell'  anno  1609 
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Della  QHAYta  Centuria^  529 
Utop««4-f  II  P.Fr.Gio  vanni  Giorgio,  ò  (come  air  ri 

mi  Fr.oioi-  dicono  )  Gio;  Gregorio  di  Padella  Spagniiolo, 
vTfc  d?1?!fiÌ^  Maeftro  in  Teologia  infig;nc ,  ed  Uomo  pio  ,  o 
ti^nèiDÒclw  prudeare ,  Vcfcovo  di  Civita-Ducale  nella  Pro- 
uìl^iSu  ^'"^^^  Apnizzo-oltrc  del  Reame  di  Napoli 
nafitinflo^  prcflo i  Confini dcllo  ftato  Ecclefìaflico,  i^mc. 

diaramentc  fotro la  foprcma  Sede  Romana  en- 
tro ai  confini  della  Metropolitana  di  Chierl,  elèt- 
to da  Clemente  Vili,  a  18.  di  Settembre  i59t* 
fcdettc  per  lo  fpazio  di  anni  undici  con  molta  lo- 
de di  fe,  e  dell'Ordine.  Mori  nell'anno  1609 
iiFcTiike  et  Servo  di  Dio  P.Fr.  Gio;  dell'  illu(U<i-> 

fcrì««  la  rica  Famiglia  Spagnuola  de'RamIrez  (  che  di/cendc.* 
1i*d!*  a'irà?  quella  dei  Rè  di  Arragona)alunnodottiinmo> 
IaìxxouIat  efecondo  del  Convento  della  B. Vergine  dll.on- 
In^'ubro  fti-  gron,  e  Qualificatore  del  S.  Uffizio ,  Vclcovo  di 
paco  tnticola*  Sant'  Jago  di  Guatimala  Città  ampia  dcll'Àmcru 
T?>??Sftw-  ea-fettentrionale  nella  Nuova-Spagna  al  fiumo 
fit  ^  ,    '  jMitatajani,cletto  da  Papa  Clemente  Ottavo  a  1 2. 

di  Maggio  1600.  portatoli  neir  America^apprefe 
cosi  bene, e  cosi  predo  quella  difficile  lingua,  che 
catechizzan40j>predicando»e  (emendo  ic  còfèffio* 
t&y  fece  coàfllnioiu  indlèllMli  In  ^quelle  vaf^c  Pro- 
vincie* Tra  gli  akri  anunaeftrd  an  gran*  nonKro 
di  Schiavi ,  e  Schiave,  negri  >  e  nesre  nel  MefEco» 
fatte  venireda  Spagnnolidall'Anica  per  loro  Ter* 
-  vigio,  si  nella  Fede  »  come  nei  loro  doveri  verfb  i 
Fadroni^e  PadronciChe  ne  teftavano  perciò  gra* 
denacntc  fodd li&td  •  Una  fiala  coi^me  al  fno 
coftumenel  Ci»6fflltaiale  Interrogò  nna  Dama 
principale  deOa  Ócnttfoprai  inìlterj  principali 
d|Ua  noftra  Fed  e;  e  q&Anul9Hédla  fi  dichiarai 
afirontata  per  tal  dottuùida ,  c  che  fi  adiralTOf 
clòiiialtrattafièdiparole^nnlladinieno,  trovata 
c£enonliiapeva»  cofiantemente  )ì  ncgòl'aflò* 
.luaione«Per  lofoilievo  de'povcrl  Indiani  oppreA 
fiprefentò  nn'ifcrittoa  Padri  del  Sinodode^Mef* 
"  fico^efipoièinmareperripaflàreinlfpagnaa^ 
piedi  del  Rèa  loro  favore:  e  nel  viaggio  eflendo 
piefo  il  fno  VaObllo  dagli  Eretici  Inglcfi>  moftrò 
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5  ^€    Cronologia  7.  ie'Vonteficì  Domenicani» 
— ^  il  gran  dcfidcrio,  che  covava  del  Martirio,  co lu»  • 
predicare  loro  a  tale  oggetto  la  Fede  Catroiious 
ma  ne  refìò  defraudato  ;  perche  in  vece  dimfti- 
'  trattario,  lo  fentivanovolenucri>  benché  la  loro 
intenzione  foffc  lontana  dal  dcteftarc  gli  errori. 
Gitimi  in  Inghilterra  quell'  aria  gli  cagionò  una 
llu/fìonc ,  che  gli  fè  perdere  qua»  ai&tto  la  viftas 
ma  pregando  la  B«  Vergine ,  die  gli  dalle  grazia 
di  potere  aJqieno  ilSabato  celebrare  a  ino  onore^ 
di  nuovo  la  ottenne  pcrfèttamenie.  Ritornato  i? 
'  f  fpagna,il  noftro  Generale  ficcarla,  che  ivi'  trova- 
vVaii>  lo  &cc  Maeftro ,  ed  il  R  è  lo  nominò  Vefco- 
vodiGuatimalanel  punto»  che  (Uva  pcrritor- 
narfene  neir  Indie.  Rifiutò  cot^antementc  quella 
dignità^  c  perche  il  Generale  gli  comandò  per  or- 
dine  dd  Rjè  di  accetrarlai  dette  tré  di  avanti  Dio 
piangendo  »  cosi  che  appena  puotétlr^rfifiiori 
di  caincra^pcr  obbligarlo  a  prender  cibo  ;  edcf* 
fendo  Tanno  do!  Giubileo»  andò  a  piedi  a  Roma« 
cfupplicò  il  Papa  di  provvedere  quei  Vefcova- 
do  di  un'altro  Suggetto  più  capace  di  lui  3  ma  ciò 
non  fervi  ad  altro»  cheadaccrefcere  il  concetto 
della  ina  umiltd»e  del  fuo  merito.NeIla  fua  Cluc* 
ia  non  mutò  niente  del  fuo  modo  di  vivere  Reli* 
fiiolo  :  e  di  ogni  anno  un  me/e  d  ritirava  in  un^ 
Convento  deli'  Ordine  a  praticare  la  vita  Rego- 
lare; alfifieva  al  Mattutino»  fentiva  tutte  le  HdSc^ 
■  eiovente  paflava  le  notti  intiere  in  pregar  X>io 
per  la  fua  Greggia;  fònza  pcj-ciò  tralafciare  di  acr 
codile  alla  rifiMrmagione  del  Clero»  e  del  Popò* 
lo»  edi  adempiere  perfettamente  le  altri  parti  del 
fuo  carico.  Fondò  un  Seminarlo  j^er  gli  deck  "  > 
fiici  delia  fua  Diocqfi  »  ed  un'Spedale  per  gli  Po- 
veri; a  quali»maffimamente  eilàido  vergognofi» 
difpenéva  quafi  tutte  le  rendite  della  fuamqri^. 
Un  fuo  Fratello  fi  portò  da  longroo  in  Guati- 
mala per  vedetio^e  fiìdalui  accolto  con  molta 
ftima»  ò-tenerezza»  però  gli  diffe  »  che  predo  fene 
psirtiflè»  perche  quelle  fpefe  »  che  faceva  per  be  a# 
irattarlo^eranodiprcgludido  a  Poveri.  Adnn^ 
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Della  (Inaiti  Ccììtt^té è  5?i 
ì  Frate  del  Tuo  Ordine,  che  vide  aver  gran  hi(Ò5;iu>* 
di  vctllro,  diede  V:ibìto ,  che  tene  w  iodctilb  %  ed 
cfléndo  l*altr'abiro,dato-a  iavarcjahcpra  bagnato», 
gli  fii  d' uopo  di  madame  a  prcdcr'  uno  in  predi- 
to^per  ufcire  di  camera. Mori  In  opinione  di  Tanti- 
ti ,  ed  illuflrato  da  Dio  co'miracoli;  e  prima  co-  , 
nobbe  per  rcvcJa2Ìone,chc  il  di  del  Aio  tràfico  do- 
veva ericrc  la  vir^ilia  dcll.i  Santiffim i  Nunziata^: 
Onde  fiibi  rodi  (tri  bui  la  Tua  Croce ,  ed  Anelli  il.. 
due  poveri  Preti,  ed  il  daiia/o ,  clie  trovavafì,iiv> 
opere  pie;  ed  ordinò,  clic  (1  fepeiine  nella  Chiefa 
dell'Ordine,  c  che  non  s'imbairamaflc,  per  averlo 
la  Divina  Mllcricordia  coiiicrvaro  Vergine;  Ciò 
però  non  lì  cf^qiii  ;  perche  non  oftanrc  le  in:.ìnzc 
grandi  dc'/aoi  frati ,  non  volle  il  Capitolo  far  rc- 
ftar  priva  del  Tuo  Corpo  la  Cattedrale  5  e  tentaro- 
no d'imbnlfamarlo,  fcbbenc  non  riufci  loroj  per-  . 
che,  per  quanra  forza  facefìcro ,  non  poterono 
mai  aprirgli  la  bocca  ;  reflò  nientedimeno  inibal- 
famato  dalla  Divina  Providenza,  che  per  m  ini- 
fedo  della  fua  Tantità,  ^ei  anni  dopo  ia  iua  morte 
Io  fece  ritrovare  Incorrotto.  Sul  Tuo  tumulo  leg- 
gon lì  queftc  parole;  Viè  obiit  j     pU  ad  vitam  noìu 
perit!<r.i?n  introivit  die  Z^.  Marta  •  '  '  IÓ09 

i40    II  P.Fr.  Antonio  de  Santo  Stefano,  da-> 
no''sti5rge1rr  alcuni  detto  dello  Spirito  Santo,  Portughefo, 
era  ^iràitri  ii  alunno  dei  Convento  di  S.Domcnico  di  Lisbona 
iHi??.dau!  fuiflituitoVcfcovo  del  Congo  fotto  ia  Mtuo- 
si*nit*<i4*    poUtana  di  Lisbona  >  da  Clemente  Vili,  a  1 5.  di 
Luglio  1604.  Dicefi  quella  Chicfa  eziandio  di 
Angola,  e  di  S.  Salvadorc  i  perche  il  Congo,  ed 
^  .-Angola fono  amendue  Regni  dell'Etiopia  ncH* 

Come  nel  Africa,  uno  confinante  coli'altro ,  ed  uniti  /otto 
•4»tf-  JP^jj^  la  cura  di  un'ifteQb  Paftore  ;  e  S.  Salvadore  ò  \fL^ 
dkicon80M>i-  Città  Regia,  e  principale  del  Regno  del  Congo. 
«^'«  j'J^'jj  J"^"-' Raccontano  lo  Spondano  ,  il  Bzovio  ,  ed  altri 
foflifViii^iali  Storici ,  che  nell'anno  1491.  da  Gio;  li.  Rè  di 
Portuealio  furono  mandati  il  noflro  P.Fr.  Al- 
men.epj(r-r:.*varo  fuo  Confe(roro,e  cinque  altri  Fiati  di  S.t)o- 
fcro  djicon-  Qicaico  dì  buona  vita*  c  di  virtù  fodane'éRc- 
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512    CyoHùlogid  /•  Ìe*Vontefici  Domenicani. 
4©  per  tatto  ja  gni  dcI  Congo ,  c  chc  predicandovi  il  Vangelo  \ 

Crocese  com«  ^  -  iifj  -«ì* 

«olla  ficohà  convertirono  alla  Fede ,  c  battezzarono  i  Re, 
•il  1^'**     ^^o^^' Regno,  ed  un  copionflìmo 
'xtmnt'\on.  numcro  di  Popolo,  imponendo  al  Rè  il  nome  di 
j4flero  adi*  Giovanni ,  alla  Regina  di  Ixonora,  ed  alloro 
ren'*t^^  ch  "e'  Primogcnito  Alfonfo,  in  memoria  dei  di 
^•^^'wfi  n  Portiigallo; abbruciarono  Idoli  innumerabili  ;  ei 
num^Do'nf^r?,!  edificarono  una  Chiefa ,  fotto  il  titolo  di  Santa»* 
to  «jiì  anni  Croce,  che  poi  divenne  Cattedrale,  e  Sede,  nella 
nmtoT^.    quale  fcdette  il  noftro  Prelato.  Fù  uno  de'  più  fà- 
mofi  Predicatori,  clic  vantaflc  il  Regno  di  Portu- 
gallo,  Efaminatorc  Sinodale  dell*Arcivefcovodi 
Lisbona ,  ed  Uomo  di  un  zelo  si  grande  della  fa- 
'      Jute  delle  anime,  che  (icfpoicgcncrora mente  al»  " 
Ja  morte  in  fervigio  de'Popoli .  Neil*  anno  1 599. 
che  fù  una  terribile  pefle  in  Lisbona ,  fpontanca- 
mente  andò  con  cinque  altri  Tuoi  Correligiofi , 
ad  affìftcrc  agli  Appellati  nello  Spedale ,  nel  qua- 
le C\  fà  conto ,  che  vcn'entraflcro  più  di  20.  mila^ 
In  tutto  il  tempo ,  che  durò  la  pelle .  Confortava 
tutti»  amminiflrando  loro  i  Sagra  menti,  animan- 
doli alia  pazienza,  e  fervendoli  in  tutto  i  loro  bi* 
fogni .  Tra  gli  altri  vi  fù  un  tal  Gerardo  A lemaa- 
'       no  Eretico,  che  per  guadagnarlo  a  Crillo  gli  allì» 
flè  con  tant'amorc ,  e  carità,  chc  affezionatoli  al 
Padre  abiurò  i  fuoi errori ,  e  mori  difpoftillimo. 
Intcfe  le  virtù  di  lui  da  Filippo  III.  Rè  di  Spa- 
gna ,  ed  in  Ipecie  quefìo  gran  zelo  ,  e  cariti , 
praticata  cogli  Appellati  a  rifchio  della  propia 
vita,  lo  dichiarò  prima  luo  Confedoro ,  c  poi  lo 
promoilc  al  detto  Vefcovado  $  ove  li  applicò  eoa 
tanta  vigilanza  »  ed  amore  al  governo  della  fu 
Greggia  i  chc  pareva  unafprefTa  immagine  de*  . 
Vcfcovi  della  primitiva  Chiefa .  RiduiTc  coiresc- 
pio  deila  Aia  vita  incolpata,  e  colle  fuc  predicho 
una  gran  quantità  d'Infedeli  alia  Cattolica  Fede» 
c  di ffniflè  Je  idolatrie ,  e  fupcrftizipni  di  quello 
Genti.  Mori  verfo  Tanno  ^  2^09 

541    II  P.Fr.Serafino  Bianchi ,  ò  (come altri 
didDAo;  Banchi  9  nobile  fìorentino^VcfcovoIi^» 
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Della  ilitaha  Centmria  »  51 1 
0  gotirmenfe^ò  da  di  Angoalcfma  Città  delia  Fran- 
mma^m  A  Aqultanlca  nella  Provincia  di  Angoumois» 
alcuna  men-  fufFraganco  delia  Metropolitana  Burdigalenfe^, 
ftÌrFrS.^"Iè  eletto  da  Papa  Clemente  Vili,  nel  i604.era  mol- 
dfii'an*  tVo} .  to  favorito  da  Arrigo  IV.  Rè  di  Francia  »  a  cui  fi 
lino  al  i4Cu.       ^Yk^  fai  vaflc  una  fiata  la  vita>con^a  vergli  fco- 

■!•««  alano         '  j«i   •  *^ 

pet  vefcovo  perta  una  congiura,  ordita  contro  di  lui  ;  e  cno; 
?!S*if^^****  perciò  in  fcgno  di  gratitudine  lo  prcfentafTe  a-» 
%^u\.Z7.  detta  Chicfa.  Alcuni  mentovati  dal  Piò  (  s.pM.) 

T'^'£Ì  vogliono,  clie  due  anni  tencflc  il  Vcfcovado ,  o 
JT'ino  mT  clic  poi  Io  rinunciaflc  con  una  penfionc  di  millo 
uij  •        feudi,  e  fi  ritiraflc  in  Parigi  prcflb  li  Re:  altri  feri- 
vono,  che  non  gli  foflcro  fpeditelc  Bolle,  fenza_» 
dime  il  perchc:cd  il  Foataua  od  Teatro  cicae«ciie 
fcdeflc  fino  all'anno  1 
542   II  P.  Fr.Martino ,  ò  (  come  dice  il  Soue- 
<^ciia  Città,  gcs)  Filippo  Vafquczd'Arzc  Indiano,  Vefcovo 
^nl't      di  Porto-ricco  ncll'lfola  detta  di  S.  Gio;  di  Porto- 
gnuoii  nel    ricco ,  c  da  Paefani  Boriquen  deli'  America  letten- 
2fggi?tad?I  trionaic,  fu ffraganeo  della  Metropolitana  di  San- 
gi'ingiefi  nel  domcnlco ,  clctto  da  Clemente  Vili,  a  18.  di 
to'i/gu  oT-  Agoftoi599.nacqucnel  Pcrùnclla  Città  dei  Cu- 
lamue  od   fco,  e  nella  ftclTa  Veiii  l'abito  di  Domenicano  5  C-^ 
Wmìn^òe  pafifatoin  Ifpagna,  ivi  tanto  rirplcndctte  il  fuo 
$j>agottoii.e fu  merito,  che  fcbbcncdi  (Iranicra  Provincia, fii  dc- 
J3fJ^*J2!Ì  ftinato  in  Siviglia  Rettore  del  celebre  Collegio  di 
X-           S.  Tommafo;  e  vi  comparve  addorno  di  tanta.* 
Rcligiofità,  prudenza,  modeftia,  fcicnza,  e  pietà, 
che  n'ebbe  dal  Rè  per  guiderdona  mento  la  Mi- 
tra. Sogliono  allo  fpeffo  i  Governadori  Red  del 
.   Mondo-Nuovo,  come  che  fono  lontani  dal  loro 
fopremo  pietofiflìmo  Monarca ,  fenza  far  conto 
dell'ira  di  Dio,  ftimaredi  rcnderfi  commendabi- 
li, con  dare  occafioni  di  difgufti  a  loro  Paftorijcd 
il  noftro  Prelato  s'abbattè  per  appunto  in  Mno  di 
tal  fatta,  che  Io  fe  grandemente  meritare ,  con-» 
foffrirc  con  gran  ralfegnazlone  le  di  lui  gravi 
molcftie .  E  tra  quefti  mali  trattamenti ,  tollerati 
in  difefa della  fua  Greggia  ,  fprovvedutodc'beni 
delia  Tcua»  che  tutti iafeiò 4U  fua  Ciii^fa  ^  it^ 
  ot- 


ottiiiianicntc  provveduto  dc'rcfori  ipirituali ,  fi-  V 
ni  Uivonmcnic  la  (uà  prcziol.i  vita  nell'anno  i6  io- 
un'aT''?rfVJ  54^  II  P.  Fr.  I-azzaro  Pclizzan  da  Fircnzuo- 
Piaccnl".  L  la,  alunno,  c  Macftio  eminente  in  fcicnza,  ed  in  \ 
patBM.  pietà' del  Convento  di  S.  Gio:  in  Canale  di  Pia- 
cenza, Vefcovo  di  Nufco  tra  gl'  Irpini  nella  Pro- 
vincia di  Principato-oltrcdel  Reame  di  Napoli, 
AifFraganco  delia  Metropolitana  di  Salerno,  clct- 
todà  Clemente  Vili,  a  12.  di  Novembre  1602. 
indi  Vefcovo  di  Modena  nella  Lombardia  ,  tra- 
mutato da  Paolo  V.  nel  di  i.di  Ottobre  i607.cb- 
bd  moire  carie  he  onorevoli  nella  Aia  Provincia 
di  Lombardia  ,  ed  in  ifpccic  quello  di  Priore  nel  . 
Convento  di  S.Domcnico  di  Genova ,  Servi  liin- 
^'  •  gamentc,  c  con  ogni  fèdelrd  nell'uffizio  di  Teolo- 
go ,c  di  Macdio  Ccfarc  d'Elle  poi  Duca  di  Mo- 
dena, ed  Aleffandro  Tuo  Fratello  poi  Cardinale 
di  S.  Chiefa,  ed  a  loro  iftanza ,  clic  lo  ftimavano 
come  Padre,  ottenne  amcndue  ledette  ChiclcL.*. 
Era  generalmente  amato  da  tutti ,  per  elTer  Pre- 
lato dì  gran  fenno,  di  dolci,  c  fingolariflimc  ma- 
niere, c  di  tutte  quelle  parti  ,che  iògliono  rende- 
re venerabile  un  Paflore .  Pafsò  al  Cielo  con  do- 
•glia  comune  5  c  fù  /cpeUito  nella  noftra  Chiefa  di 
S.  Domenico  predo  il  ?♦  Fr.  Silìo  Viccdoniini 
nell'anno  •  16 10 

144   II  P.Fr.Matteo  Tedcfco,  fcrivc  il  Piò 
nella  pendice  alla  feconda  parte,chc  fù  eletto  Ve- 
~  -  icovo  di  una  Chiefa  di  Gcrin«inia  da  Papa  Pao- 
lo V.  nell'anno  *  1610 
chefonbder.    ^45    II  P.FrJ^goftino  Q^^^ 
eo  Vefcovo  a;  Spalato  Vefccwo  di  Corsola nell'Iiolc  di  Dalnu- 
^J'*^\;^^;*4ia,cieftoda  Papa  Gregorio  XIII.  nel  i575.i«uii 
ven  'piòr|>I  'Véf4iovo  Ltibi€nfe>  ò  Ha  di  Malfa  di  Sòcrcnto 


Teat.t:t.L«-   '  P*^*^  l'anno  fcgi 

Roma>  e  da  II  fé  mandato  Novizio  in  Bologna^ 

Jtf'mo^ 'ni!  General  Gf oftinianl ,  che  fene  fervi  da  Giovi- 
!cf  iTe'rébbe-  flCj  c  nel  piogteflo  lo  dcAinò  Priore  in  Scio  neUV 
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Della  Quarta  Centuria  ,  5  ?  5 

Ivi  lo  fti-  Arcipelago .  Colà  prcfo  da  Turchi ,  che  s'impa- 
7^.  the'^pfrò  dronironodiqueirifoJa  nel  15^5.  flette  fchiavo 
fofle  da  Spala,  trc  oniii  in  Coftaiitinopcli ,  ove  apprcfc  ia  Jingua 
ie»Mon'*um<c;  Turca,  ed  Armena,  ficcomcin  Scio  aveva  impa- 
fotto  !•  anno  rp. u  Grcca  .  Liberato  per  opera  del  Giuftinia-  , 
Je*dke!ch'ert  "ì,  dopo  tré  anni  fi'i  fatto  Priore  di  S,  Caterina  a 
vefc.di  Cor-  Formello  di  Napoli;  e  poi  dalmedefimo  Provin- 

^ttofcr*ifre*'^u  ^'^^^  ^'^  Tcrra-fanta ,  e  luo  Compagno .  ServiJlo 
la  orammac.  cott  fcdcltà ,  c  daGcncralc,  e  da  Cardinale  {ino 
aimpaifi.*"  ali'anno  1 572.  nel  quale  andò  per  Confcflbro  di 
Giacopo  Fofcarlni  nobile  Veniziano,  che  fuccef- 
fe  al  famor©  Vcnicr  nel  Generalato  di  Mare  nei 
tempo  della  Sagra  Lega  ;  e  fervi  qucfto  Cavalie- 
re eziandio  di  Segretario  >  ficcomc  fervi  Marcan- 
tonio Colonna  ne*  più  gravi ,  ed  importanti  ne- 
gozj  di  detta  Lega  ;  e  per  tanti  fuoi  meriti  ne  ri- 
portò il  premio  della  Mitra  .  Fii  Prelato  di  gran 
valore,  di  bcll'afpctto,  caro  a  molti  Principi, 
pratico,  e  prudente  nel  maneggio  dc'ncgozj, 
amatore  del  vero,  e  nimico  aperto  della  bugia ,  c 
dell'adulazione .  Dicono ,  che  Sifto  V.  lo  volelTc 
mandar  Nuncio in  Ifpagna,  madie  egli  rifiutafle 
ilcarieo.  Oefllnato  polcia  dalla  Santa  Sede  ad 
una  grande  imprclh  ,  cadde  nel  maneggiarla  ia>» 
diffidenza  dc'Veneti  l'anno  1605.  il  cTiedicdo 
morivo  alla  traslazione  da  Corzola  a  Mafla.». 
Mori  nell'anno  •  lóxi 

546  II  P.  Fr.Girolamo  Berncrio ,  nobile  da.. 
^  Correggio,  alunno  del  Convento  della  fua  Pa- 
tria ,  ed  uno  dc'più  Letterati ,  ed  olTervanti  Per- 
fonaggi  della  Provincia  di  Lombardia ,  dopo  di 
cflcreìlato  con  gran  prudenza ,  pietà,  e  zelo  due 
volte  Priore  del  Bofco,  una  del  Convento  dello 
Grazie  di  Milano ,  DIffìnitore  nel  Capitolo  Pro- 
vinciale di  £f*^fciadel  1 5  8  InquiGtore  di  Geno- 
va, e  mentre  era  attualmente  Priore  di  S.  Sabina 
in  Roma,  fu  da  Sifto  V.a  22.di  A  godo  1 5  86. elet- 
to Vefcovo  di  Afcoli  nella  Marca  al  fiume  Tro- 
*  to  ne'confini  di  Apruzzo,  immediatamente  fotte 

la  Metropolitana  Romana  >  e  nello  ilelToanno  a 
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5^6  CronoUgid  iM^Toììteficì  Devtenicant,  - 
18.  di  Ottobre  creato  Cardinale  col  titolo  di  ^ 
5. Tomaia fo  in  Parìone.  Fù  dapoì  KlituitoVcD* 
lìpovo  aHìftcofiedi  Albano  da  Clemente  VIIL  ti^ 
16.  di  Giugno  tóOL  edindi  da  Paolo  V.  Vcfco* 
vo  a/Iìdentedi  Porto  a  6.  di  Febbraio  1607.  In^ 
Alcoli  rlfibbricò  da'fbndamcnti  il  Seminaiios 
Vifitòpiù  fiate  ia  fua  Diocc(i  ;  ùsà>iU  U  Congre* 
gaxionédeTarrochi  ;  ed  amò  ugualmente  1  po- 
VeniiCd  i  ricchi^cbetutti  uniti  gli  ereilcro  io  ftenv 
ina  nel  Pretorio  della  Città  con  quefte  parole^  l 
'Patri  Tatria,  Tatri  Tauperum,  Tatri  omnium  honorum* 
ViiTedimatiflìmoda  Principi  per  lo  candore  de' 
fijoicoftumi,  e  per  la  fama  della  Aia  pietà  ;  e  mo- 
ri con  comun  difpiacere  in  Roma  a  8.  di  Ago- 
fto;edebbefepoltura  tra'fuoi  Frati  in  S.  Sabina^ 
Bella  rontuofa  Cappella  di  S.Giaciato»  da  lui  £ib- 
bricata>neiranno  161 1 

.  J47  II  P-  Fr,  Paolo  Manata  da  Borgotaro  > 
tdunno  del  Convento  di  Piacenza  >ererc ito  più 
cariciie  rfguardevoli  nella  fua  Provincia  di  Lom- 
bardia,  ed  era  attualmente  Priore  in  S.  Sabina  di 
Roma  >  quando  a  20.  di  Ottobre  1 604.  da  Cle- 
mente Vili,  fò  eletto  Vefcovo  di  Acerno  nella-j 
Provincia  di  Principato-oltre  del  Reame  di  Na- 
poli, portato  daYuoi  meriti,eda'fàvori  del  noftro 
Cardinal  Bcrnerio .  Governò  Jodevoliilimamé- 
fc,  edificando  il  Aio  Popolo,  e  colla  Divina  paro- 
h>  e  coirefcmpio  delia  Aia  vita .  Mori  nell'anno  x6i  l 

i48  II  P.Fr.RafFacieRiva  VenizianOjFilofo- 
fi>  profondo ,  ed  acuto ,  e  Teologo  celebre ,  Vc- 
Icovo  di  Corzoia  nella  Dalmazia  >  eletto  da  Pao-  . 
Io  V.  a  1 2.  di  Settembre  1605.  dapoi  Vefcovo  di 
Chiozza  nelle  Lagune  di  Vinegia ,  traslatato  dal- 
lo fledb  Sommo  Pontefice  a  14.  di  Novembre^ 
16 IO. ftudiò in  Bologna,  ove  difputando  una-» 
fiata  pubblicamente  alla  prefcnza  del  noftro  Car- 
dinal Bcrnerio ,  tanto  s'in vaghi  quel  Porporato 
del  fuo  valore,  che  poco  dopo  lo  chiamò  feco  in 
Roma;  e  fattolo  Tuo  Teologo ,  e  Confcflbro,  lo 
^oae  tnQÌxi  dAol  prclTo  di  le  »  finche  iìì  promolTo 
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alla  dignità  Ve/covale .  ScrifTc  dottamente  am- 
piiffinii  Commentari  fopra  il  Trattato  de  €nte,& 
ejfentia  di  S.Tommafo,  c  del  Gajetano,  ed  un  Vo- 
lume fopra  la  prima  parte  della  Somma  dello  ftef- 
ib  Angelico  Dottore ,  nel  quale  con  molta  acu^ 
tezza,  e  fodezza  fpiega  a  favore  della  Scuola  Tó- 
miftica  le  controverfic  degli  Aiuti  Divini  •  Di- 
fpiacque  la  fua  morte  fommamente  a  tutti ,  per 
cflcre  (lato  Prelato  di  profonda  memoria ,  dì  bel- 
le lettere,  di  una  dottrina  foda  >  di  nobili  manie, 
re,  e  di  grande  fpicndorc  all'Ordine .  Ebbefepol- 
tura  nella  Chiefa  del  Tuo  Convento  originale  de' 
SS.  Gio:  e  Paolo  di  Vincgia,  ove  (i  era  ritirato 
per  qualche  tempo ,  vivendo  da  femplice  Reli- 
giofo;  Se  andando  alle  volte  con  gli  altri  in  Capi, 
tolo  a  fentire  i  fagionamenti ,  e  correzioni  fpirf- 
tuali  del  Superioresedivi  aflàlitoda  ftbbreacuta, 
terminato  aveva  divotamente  i  Ihoi  giorni  a  9. 
di  Loglio  dell'anno  .  i6it 

xiLopcx  4  P  349  11  Servo  di  Dio  P.Fr.  Antonio  de'Mar- 
dke'véfwvo  (da  alcuni  dettodc'Marchcfi)  da  Scio,  vcn-' 
di  s«iicer!iio  n6dal  ineritoiporta^  alVelcovado  di  Santoli^ 
In  »*i«n«[^'  Didclllfbfe<|eg1à^^^dte>  •  Offendo  ft^to  Con- 
fono  n  >/m.  feìffòi^^a  V>SÌfòr  Ména  Raggi  da  Scio>  (cho 
ST  'ebbi^'I  Roma  nel  i6oo.)per  moftrareqnefta  gra 

fucctVorc  Pr!'  Scrva  del  Signore  la  Tua  gratitudine  verfo  di  Itili 
^w^tTt\'  pcrlecureavntcncl  cutfodirc  l'anima  Aia,  gli 
lom^B  rtiti  comparvedopo  morte  tutta  riiplendentc  con  un 
a  fnQ  luosm-  xibro  in  mano  »  quafl  immitandplo  a  £ire  opere 
tali^che  loreif4cflerodcgno»di  eflèr  regiftrató  in 
quei  libro  della  viu.  Ebbe  gran  perlecutfoni 
4a'Greci  Scifmatici ,  inimici  giurati  de'Cattolicf 
Romani»  mediante  il loroVefcovo^llqualecat* 
tìv:ttofi  co'danai  il  Bafsà  Turco  9I0  fcacciò  dàlia 
faa  Sede,  e  lo  /pogliò  di  o|nì  cofa,  e  ki  tiduffe  in  . 
tal  mendicità ,  che>aHo  fcrivcre  di  Gio:  Benefcyfò 
'  forcato  a  &r  (cuoia,  per  guadagnar!!  il  pane.  £ 

verìfìcoi!!  cosi  lavffionc  (  che  egli  faperein^ 
Roma  all'ultimo  Confélforo  della  Serva  ài  Dìo) 
poiché  meritò  di  eOère  afcritto  nel  Libro  de* 

Yrr  Mar- 
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5l8  Cronologia  IM'VonteficiDmenicani*  ^ 
Martiri  di  cmU,  e  di  pazienza  ;  c  (c  non  ifpar/c  il 
iànguc ,  alQKno  pcrfc  la  roba  $  c  la  Sede  ;  nè  gli 
inancò  il  dindcrio  di  morire  per  TtUiità  della^ 
ChiciadiGìesùCriilo.  PaisèamegUorviu»  ò 
nel  1610.  ò  nciranno  '  lÒlt 

fv.heihnei    '^^^   li P. Ff.Gio; Sauli ttobile Gcnovcfcbuo* 
tomfj.'diij"^  no,  e  dotto  Religiófo  della  Provincia  di  Lom- 
lifà di'*cua"  bordia,  Vcfcovo  di  Alcria  ncH'lfoladi Cor(ict^« 
■leseate"'""  eletto  da  Papa  Paolo  V.  a  1 5.  di  Giugno  1 609.  fù 
X>ifi)nicore  in  un  Capitolo  Geoerale  celebrato  io 
Ilpagna,  e  Priore  nel  Aio  Convento  di  S.  Dome- 
nico di  Genova,  e  nel  Convento  del  Bofco ,  ove 
6xc  akunerlguardevolìÉibbriclie*  Mori  neil* 
anno  1611 
551    II  P.  Fr.  Angelo  Baronio  (  dal  Piò  detto 
i^hchurL  Angelo  Hanucio  )  Veneto  »  alunno  dotto,  e  di 
4ì cattaro  Tuf  coftefi  maniere  del  Convento  di  S.Domenico  di 
«l^ifigl:  Vinegiadella  Provincia  di  Lombardia,  Vefcovo 
ninza.mi  che  di  Cattaro ,  Qttd  marittima  de'Viniziani  tra  Bu- 
Sirfi^iidiii  dna,eRifanoncJla  Dalmazia  a' confini  dell'Ai-  . 
te  ii  -oirode/  bania ,  fufFraganeo  della  Metropolitana  di  Bari, 
'^Ttìtti^'i  clcttoda  Papa  Clemente  Vili,  circa  al  i6o2.indi 
fi  Vefcovo.  di  Chiozza  nelle  Lagune  di  Vinegia^, 
Sii'^AtóddiJ  ^3  Paolo  V.  a  li.  di  Ottobre  161  u 

ciu'tr4Eifcii*  quando  iù  affunto  a  quella  dignità  fervi  va  di 
Compagno  al  P.  Macflro  del  Sagro  Palazzo  . 
Gnanzclii,  chiamato  in  Roma  dal  medcfmiOiter^ 
minato  che  ebbe  l'uifizio  di  Macflro  di  Studio 
nel  Convento  di  Bologna.  Sedette  lodevolmen- 
te in  amendue  le  Chicfe  ;  ma  nella  feconda  poco 
vi  durò;  perche  fperimentando  contraria  alla  fua 
.  iàlute  l'aria  di  quelle  paludi ,  vi  lafciò  la  vita  nel 
mefe  di  Settembretieil'anna  iìiifegucnte  alUrua 
traslazione.  lóiz 

3 $2  11  P.  Fr.Salvadore  di  Ribcra  Veicovo 
del  Qoito  nel  Perù ,  eletto  da  Paolo  V.  a  17.  di 
Agollo  1 60 5  .mori,  dopo  di  aver  con  mollo  selo 
governatala  fua  Greggia,  nell'anno  t6iz 

B$ì  II  P.  Fr.Diego  de'Mardones Spagnuolo» 
già  Conftflorodel  Hò  Cattolico ,  e  Macilro  ii 

Tco- 
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Della  Qu^aYtJ  Centuria,  5^9 
iipiò  i.p.ì.  TcoIo!;h>  dotto ,  c  idi  do  fi  (lì  Ilio  del  Convento 

4.  ItllllJi  enti»     %.       r\       \        t'  r  ì-   ^  I 

forte  eletto  nel  01  i.Paoio  di  Burgos,  Vcfcovo  di  Cordova  nella 
foflkconfcflb'.  Spagna  Bctica  ,  clctro  da  Paolo  V.  a  7.  di  Fcb- 
rodi  Filippo  brajo  1607.  nell'Ordine  fiì  Rcligiofo  di  prudcn- 
ii.mA  il  Lo-  c  di  nomej  e  governò  con  zelo  nella  fua  Pro- 
5l!firWe/ibè  vincia  più  Conventi ,  tra  i  quali  il  fuodi  Burgos 
%rS^^^S.  anni  continui.  £Ic(IcIa  Sepoltura  nel  Capito- 
*  lo  dello  ftcffo  fuo  Convento ,  a  cui  lafciò  ducmi- 

la ducati  di  entrata;  perche  mantcncfle uomini 
dotti,  ed  un  certo  numero  di  Religiofì  ftudenti , 
detti  Collegiali ,  dirpcnfati  dall'obbligazione  del 
Coro,  ad  oggetto  di potcrfi  maggiormente  ap-. 
profittare  nello  ftudio ,  come  praricafi  In  S.  Src- 
iano  di  Salamanca, ed  in S.Paoio di  Vagiiadoiid. 
j  Viveva  nell'anno  1612 
Alcuni  fcfi-     3  54    II  P.  Fr.Garzia  Fnguerra  (da  alcuni  dct- 
vono.cheque.  to  Ernando  Guera,  ò  di  Guerra  )  Spagnuolo, 
MefliciTfonda'  Macftro In  Teologia  ,  afliicfatto alle  Cattedre-?, 
ta  nel  ijaa.  della  Provincia  di  Spagna ,  da  Priore  attuale  del 
fuo  Convento  di  Vagliadolid  Arcivefcovo  dei 
un  fmifurato  Adcflìco ,  Città  ampiiflìiTia  deirAnierica-fettcu- 
chfda'F«dN  trionale,  chiamata  dagl'Indiani  Tciw//?/><fw,  già  Sc- 
nando  Corte-  dc  dci  Rè  Mcfiìcani  in  una  ameniflìina  pianura, 
ftwMs'.i?)  aJ^i^riva  di  un  gran  Lago,  nominato  dal  Rè  Cat- 
fofle  tfafpoV  tolico  Filippo  lILc  conferìnato  da  Papa  Paolo  V. 
dt"La"o:'Ai-      i6o%,  cfercitò  in  quella  Aletropoli  inficmc-j 
csi  p^rò  dò  col  PadoraJc  il  carico  di  Viceré  di  ordine  dello 
«cfMo.  Monarca  con  gran  prò  de'bifognofi,  acqua- 

li di  buon  cuore  dava  quanto  aveva ,  acchimato 
perciò  a  voce  di  Popolo  per  Tadre  de'  Voveri . 
KefTe  quella  Gente  con  fomma  integrità  ,  e  la  ri- 
fìabili  nella  fedeltà vcrfo  ìi  loro  Sovrano.  Mori 
nell'uffizio  di  Viceré  nel  mefe  4i  Settembre  del- 
l'anno    7        .    '         .  i6ia 
^  5  5   II  P.  Fc.Tomixiafo JUncs  Spagnuolo 
.  :  ValenaayalMnnodet  Qonvcfttodi  S.Paolo  di  Va- 
gliadolid   Vcfcovo  di  Chiappa  nqir  Aniciica- 
Sertcnirlonale/.elettoda  Paolo V«  ri:^  di'Gen*  • 
naio  1 699*.  dimprò  lungo  tempo  acHa  PxoTiiicia 
de^  Ferà».ciì«ilg  nieiteaa>4  loO^.f  ilòXofia.  Teo- 
-    /t;  ■  Ytt  2  logia. 
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540  Cronologia  I.  de'Vontefici  Dowcìiicam, 
iogia,  ed  era  attualmetc  Qualificatore  del  S.l^ffr- 
2I0,  quando  fu  dal  Rè  nominato  V c/covo .  Nei 
161  !•  voile  intervenire  al  Capitolo  Provinciale-^ 
dc'iuoi  Corrcligipfi,  loccorrendolo  con  copiofc 
limofine.  Mori  nel  di  deli' iipitania  in  Xlquipi- 
Ja;  ed  il  fuo  Corpo  tù  trafportato  alla  Tua  Catte- 
drale (come aveva  ordinato)  nell'anno  lólZ 
11  mtmxwfiìh  11  Servò  di  DÌO  P. Fr.Gio;  Drada  Spa- 

li.* »  '  p.  de 'li  gnuolo  da  Granata,  Macftro  in  Teologia  dottiffi. 
«o«{ni  iiin-  nio^Vefcovo  deità  Nuova-CartagenafìcirAme- 
n.'  liC'oui  rica-mcridionalc ,  detto  da  Clcifietirc  Vili.  49. 
i*a«aj»o.    diGcimajo  1 5  97- viene  dal  Pid  detto  FnGio:La- 
drada  ;  e  ferìve  di  lui ,  che  prima  fù  Veftovo  di 
Paraguay  »  e  poi  dlCartagena  •  Governò  cosi 
Appoftolicamente  >  e  coirefercizio  di  tante  eroi- 
che virtudi  la  fna  Gregeia,  chedaVerrenipaflàn- 
do  a*Paiagt  etemi  >  lafciò  dopo  di  (è  un'odore  di 
gran.rantjti  nell'anno  1613 

357  IlServodiDloP..nr.CriftofbroRodri- 
quet  Spagnuolo^ainnnodottiflimodel  Conven- 
to di  Salamanca»  Prcdìcator  egregio ,  e  Teologo 
di  gran  grido^  ArcIvefcovodiSandomeniconel- 
>  J'Ilola  Spagnoola  dell'America-fettentcionalo , 
eletto  a  petizione  di  Filippo  IIL  Rè  di  Spagna^, 
da  Paolo  V.a  a.  da  Giugno  i^os.  indi  Vefcovo 
di  Arequipa  nell'Anierk»-nierìdionale,  trailata- 
.  to  dallo  fteflb  Sommo  Pontefice  a  i6,  di  Genna- 
io 1 6 1  u  efercicò  TuiSzIo  di  Vifitatoce ,  e  di  Vi- 
cario Generale  de'Miffiònan  nelle  Provincie 
del  Perùj  nelle  quali  congregò  gran  meflb  d^lnfr^ 
dell  ne'gradai  della  CMefa .  Fù  un  Prdai 
mente  Appoftolico^  e  veramente  Santoin 
Teicmpio  della  fua  Angelica  vita  »  e  eii 
danza  di  tante  Umofine  »  die  recavano  " 
agli  ftcfli  Poverirfi  <M  la  ftr4Mbi«l  Pari 
n  ,0.  e  rri  conregui(comepliiiBeDicfiftiaMr^Mll^MittP  ^1614 

S:  m  4X:»\vo^  SXSia(i3#»^t»tt 
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Della  C>uaYta  Centuria .  541 
mente  di  Capo-verde ,  fulFraganco  della  Aletro- 
poHtana  di  Lisbona,  eletto  da  Paolo  V.  a  i  S.  di 
Aprile  1 6 1 1 .  mori  nell'anno  1 6 1 4 

?  5  9    li  P.Fr.Domenico  Bolani  di  nobiliflima 
Famiglia  Veneta,  e  di  tratti  cortefi, e  manierofi. 
Alti  chief^  Ve/covo  Cidonienfe ,  ò  fia  di  Canea  nell*  Ifola  d{ 
-delia  Cane*-  Candia ,  elctto  da  Papa  Sifto  V.  a  29.  di  Gennaio 
gie!IfJ:'V^''r"  ^  S»»-  prefc  l'abito  nel  Convento  di  S.Domcnico 
ciò  corrotti-  a  Caftelio  di  Vincgia,  ove  nel  1 58  j.  efercitò  It^ 
^x'I^llX  carica  di  Priore,  dopo  di  efTerc  ftato  Lettore, 
57.  lo  chiamii  Priore  in  altri  Conventi  della  fua  Provincia  di 
vcfcAsionciu  Lombardia.  II  Fontana  nel  fuo  Teatro  at  titolo 
^gien  n^cttc  per  Vefcovo  Fr.  Domenico  Bolani: 
al  titolo  poi  ^ndren  mette  per  Vefcovo  Fr.  Do- 
menico Bolono,  elctto  da  Gregorio  XIII.  pari- 
mente a  29.  di  Gennaio  1588.  ed  al  titolo  c^we^ 
pone  per  Vefcovo  Fr.  Domenico  Bolafco,  elctto 
da  Sifto  V.  però  tutti  qucfti  tre  non  fono ,  che* 
un  folo  Perlònaggioj  si  perche  il  Vefcovado  A- 
<  gicnfc,  e  della  Canea  è  lo  ftcflb ,  si  eziandio  per- 

!  che  nel  1 5  8  8. nel  quale  dicc,chc  fù  elctto  Vefco- 

vo di  Andro  Fr.  Domenico  Bolono,  non  viveva 
Gregorio  XIII. ma  Siftp  V.come  cófelTa  lo  ftcflb 
Scrirtorcritrattandofc  ftcflb  alla  pagina  640.  del 
citato  Hbro.  Di  qucfto  Prelato  vi  è  nel  Convento 
di  Bergamo  la  gcnerofa  memoria  de'  copiofi  li-  \ 
bri ,  che  vi  iafclò,  per  avervi  trasferita  dal  Con- 
vento di  Vinegla  la  fua  Figliuolanzaj  e  li  hà  da.* 
alcuni,  che  ancor  viveflc  nell'anno  161 5 

'  360  11  P.Fr.  Antonio  di  Sofla,ò  de  Soufa,no- 
bile  Portughefe  dc'Sigpori  Caftanaricfi,  e  Per- 
sonaggio preftantiflimo  per  la  fcienza ,  e  pc  *1 
candore  dc'coftumi ,  Vefcovo  Vifente ,  ò  fla  di 
;  Vifeo  nel  Regno  di  Portugallo,  fu(Fraganeo  del- 
ia Metropolitana  di  Braga,  eletto  da  Papa  Cle- 
mente Vili. a  22.  di  Agofto  1 594. fù  Predicato- 
re del  Rè  Sebaftiano,  Provinciale  della  Provin- 
cia di  Portugallo,  e  Vicario  Generale  di  tutto 
rOrdinc .  Scrifle  la  Cronaca  dcUa  Provincia  di 
Portugallo.  Fionva  neiranno  1 5 
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KMJftmto  ^5 1  li  p.  Fr.  Gio;Fabbro  da  Lione  Franccfe,' 
tabbro'da^HJ^  Macftro  Parigino,  Vcfcovo,  ò  Arcivcfcovo  Ti- 
iibraN  .ciicf^  lolarcdi  Tarlo  nella  CiIIcia,cd  infiemc  {xxSxsigZ' 
IÙkmÌ^.  nco nell'ufo  deTontefìcali  di  Monfignor  Pietro 
e«iitttofi«i  de  Villarcs  Arcivcfcovo  di  Vienne  nel  Delfina- 
to ,  iftituito  da  Papa  Clemente  Vili,  a  p.  di  No- 
vembre 1 5  94.vivea  nell'anno  1^15 

562  II  P.Fr.GIoiCabczad'Altamira,  Mac- 
riro  nella  fagra  Teologia  del  Convento  di  S.Ste* 


QmtimMh.  te  Vili,  a  1 5  .di  Aprile  i6oi.iiidi  Vcfcovo  di  San 
.  Giacopo  di  Gùatimala  della  Nttova-rpagna^pro- 
moflb  da  Paolo  V.a  petizione  del  Ré  àttolico 
a  19*  di  Luglio  T6io.  dapoi  Vcfcaro  di  Areqiii* 
pa  nel  Pero»  trashtatb  parimente  da  Paolo  * v.  a 
i6i  di  Settembre  idij^-adempiè  le  parti  di otti- 
tito  Pallore  9  e  govemòcoo  gi^n  vigilanza  la^ 
fua  Greggia  di  Qiba»  e  di  Gnatimala  s  ma  quella 
di  Arcquipa  non  la  vide;  imperocché  riposò  nei 
Signote^prima  di  prenderne  il  poflèflò^nello  &cP 
/o  anno^iella  fua  ultima  traslaztoiie  i6ts 

i6i  II  P.  Fr.  Giorgio  Lazzari  da  Ttevigì  > 
Prcdicatorinfignc»  alunno  del  Cònvento  della 
t  fua  Patria  della  Provincia  di  S.Oomenlco  di  VI- 
negia«  VefcovodI  Mlnorì  nei  Regno  di  Napofi , 
eletto  da  Clemente  VIIL  a  x  i«  di  Luglio  1 6o4>A 
Prelato  di  nobili  qualità»  the  ell^ndo  Priore  in-# 
Padova  diede  alla  luce  i  Comhiencarj  fopra  S. 
Matteo  di* BenedettoXI.con  agglngnerviia  vi- 
ta del  médefimo  Sommo  Ponicnce  •  Mori  jfopo 
5  i.  anni  di  età  >  ed  imdici  di  Vefcovado  a  i  di 
Àgoflo  deiranfìo  1615 

564  II  Padre  Pn  Pietro  Ponce  de  Leon  dot 
Duchi  d'Arcòt»  ahmnodel  Convento  di  Maw 
ihanca  >  eci  uno  di  quelli»  else  nella  Sj^gncu 
chiamano  Prefentatl  in  Teologia  >  commea- 
nabiliilimo  per  la  nobiltà ,  per  la  dottrina  9  per  la 
.  pietà  >  e  per  ia  bontà  della  vita  »  Veftovo  Ro* 
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dcricopoUtano ,  ò  lìa  di  Ciudad-Rodrlgo  nel 
Regno  di  Leon  della  Spagna  Tarragonefc  ,  no- 
minato dal  Rè  Cattolio  Filippo  Ill.c  còfcrmato 
da  Paolo  V.  a  17.  di  Agofto  1605.  indi  Vcfcovo 
di  Zamora  nello  (ìcffo  Regno  nei  1609*  dapoi 
Vcfcovo  di  Badaìos  nella  Provincia  di  Eftrema- 
dura  della  Spagna  Luflranica^traslataco  fuccefC* 
vamcnte  dal  medefimo  Sommo  Pontefice  circa 
al  x6i  2.  mori  nel  mefe  di  Dicembre  deiranno    x4ì  5 
Oviedo  fik  Se-     565    II  P.Fr.Franccfco  de  la  Cucva  dc'Duchi 
iià**g<^uto  u  «li  Alburqucrque,  alunno  del  Convento  di  Sala- 
airktoai  Mt.  manca  riguardevoiiiGmo>  si  per  lo  fplendore  de* 
libKi^  i^pit  ftioi  nataB,  come  per  perla  cfquifitczza  della  Aia 
gonateo  c6  gran  dottrina»  Vcfcovo  Ovetenfc  >  ò  (ia  di  Ovic?  . 
SSJrL^Tol  do  nel  Regno  di  Leone  della  Spagna  Tarrago- 
icao!  per4  t  ncièycfentetra  i  limiti  della  Metropolitana  di 
»:5irrat«:  CompoftclIa,eletto  da  Paolo  V.  a  1 7. di  Settenv: 
n  foegm  «h  brc  X  6 1 2.  niori>  laiciandó  nel  fiio  Popolo  gran^ 
u  s.a,  Ka«a.  difidcrio  di  iSp,  ncll'aiuio  •  ttf li 

366  U  P«Fr.Si(lo  Carcani  da  Coixio>  alunno 
del  Convento  diS.  Ciovambatiftadi  PiediAion-  . 
tedellafaa  Patria ,  Vcfcovo  Titolare  di  Gernia* 
nicia  nellà'  SoriaiCd  infieme  fuffraganeo  nell'ufo  . 
de'  Ponteficali  del  Vcfcovo 'Gurccnfe>ò  fia  di 
Gorek  Città  di  Germania  nel  Ducato  di  Garin- 
tia>  deldominiadegli  Arciduchi  d'Auftriaj  otto 
le  Metropolitana  Salisburgcnfejilitttito  da  Pao- 
lo V.  a  1 2»  di  Luglio  1614.  fu  Priore  del  Con* 
vento  di  S.Sabina  in  Roma  >  cpcì  Convento  di  ^ 
'S|  Pietro  Martire  di  Vigevano»  ed  alcuni  imefi 
^         Teologo  di  detto  Velcovos  e  fiiceva  rifplenderc 
nella  Germoma  la  bontà  della  fua  vitat  ed  il  valo- 
re della  fua  dottrina  nelPahno-  16x5 
1 1  Lopez  }.p.     36  f  il  P,Fr.  Antonio  di  Caceres  Spagnuolo^ 
!h!lm«^*'  Fr^  MaeftrOf  e  Predicatore  dottiamo  »  e  di  molta^ 
Antonio  4o  religione,dopodieflereftato  Procurator  Gepe- 
òtiiTcl  \^  ^  dell'Ordine  nella  Corte  Romana  »  e  Prioro 
«  fcrSvt  aTid!  del  fuo  Convcntodi  SJttefinò  di  Salamanca  >  o 
o«ne'r<7'dIii^  ^9^<c^o^o    Filìppo  IlUmcntrc  era  Prindpe  di 
Spàgnaift  eletto  Vefcovo  di  Aftorga  nella  parte 

Set- 
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fonc  ProcuM.  Scrrcmrjona le  del  Regno  di  Leon  della  Spagna 


lodict  il  me-  Tarragonefe/otto  la  Metropolitana  già  di  Bra- 
^■•«^r';'  ga,cd  oggidì  di  Compofteild^da  Papa  Clemente 
fi  j.  p.iib.|.  VlU.aS.diNovcmbrc  i5^5.Ri^Pjendettegran- 
«P'i».       deoiente ,  si  per  l'integrità  della  vita ,  come  per 
la  vigilanza  Pa dorale,  tra vagiiàdo  del  continuo, 
per  K>rmare  li  Aio  Popolo  lui  modello  della  per* 
fczione  Vangelica*  ScriiTcneiridioma  Spagnuo- 
lo  un  tomo  di  prediche  del  Tempo ,  e  dc'Santi , 
ed  un'altro  Libro  di  Spofìzlonl  del  Salterio  di 
David.  Fece  la  morte  dc'giufti  nell'anno  X6i6 

36%    li  P.  Fr.Diodato  Gentile , nobile  Genor 
vefc,  Maeftro  di  gran  dottrina,  prudenza,  c  bon- 
tà del  ConvcntodiS.  Maria  di  Cafteilo  della  Aia 
Patria,  e  dotatodi  una  dcftrczza  incomparabile 
ne'maneggi  più  ardui  della  Chicfa,  Vcfcovo  di 
Ca/crta  nella  Provincia  di  Terradllavoro  nel 
Reame  di  Napoli,  eletto  da  Clemente  Vili,  a  9. 
pVeiMoakiim  ^'^"8^**^  1 604.  Era  ftato  nella  Tua  Provincia  di 
fj^gniflìmc  o*  Lombardia  Priore  di  Brcfcia,di  S.  Sabina, di  Ro- 
^.•"•-5'*""*^  ma,  del  Bofco,  c  di  Genova  ;  e  nc'primi  tré  Con- 
rciii  ruj  Bibi.  venti  la/ciò  di  fé  la  memoria  in  alcune  belle  fab- 
jJ»P»ovin.  briclic .  Favori  grandemente  i  GiovinI  virtuofi  » 
ci'ine deul*q!.*r  ^d  applicati  ailo  fludio:  echi  aveva dcfiderio 
li  coafczvaiifi  d'imparare ,  (limava  gran  forte  rcflcre  ammcflTo 
^iì^if^^zl'.  fottoiadi  lui  dilciplina  ,  fotto  la  quale  molti  di- 
glieli in  R»-  vennero  eminenti  nelle  lettere,  tfcrcitò  eziandio 
con  gran  Jode  le  cariche  d'Inquifitore  di  Mila- 
no, e  di  Commcffario  Generale  del  S.  Uffizio  in 
Roma  j' e  dopo  di  cHTer  Vcfcovo,  con  irti  ma  par- 
ticolare di  tutti,  quelle  di  Nuncio  Appoftolico  9 
e d'Inquifitore Generale  del  Regno  di  Napoli: 
ed  clfendo  deftinato  Nuncio  al  Rè  Cattolico  , 
mentre  fi  faceva  ftradaalla  Porpora,prcparatagli 
dalla  clemenza  della  Santa  Sede  Appoftolica  ,  la 
morte  troppo prefta  lo  rapi  dagli  occhi  del  Mon- 
do in  Napoli  in  età  di  anni  s  8.  e  fu  fcpellito  nel- 
la noflra  Chicfa  di  S.  Caterina  a  Formcllo  tra.^ 
Aioi  Lombardi  nell'anno  i6t6 
Ì69   11 P.  Fr.  Teodoro  Dcdo ,  ò  Deio  Vini. 
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xiano>  uomo  dotto»  oflèrvante>  e  di  molto  vaio- 
f  «9  della  Ptovinda  di  S.  Domenico  *  da  Prioro 
del  Tuo  Convento  de*  SS.  Gio:  e  Paolo  di  Vine- 
gia,  Vescovo  di  Còrssola  nelfa^Oalmazta»  eletto» 
ad  iftanza  dd  Senato  Veneto»  da  Paolo  V.  a  14»^ 
di  Marzo  161  sgovernò  la  dia  Greggia  con  mol- 
to zelo»  è  con  n£ilta  lode  di  ft»  cdcli'Ordino. 
Fioriva  neil'anno'  1616 

570  li  P.  Fr.  Pietro  Vega  Vclcovd  dellt^ 
Nuova-Cartagena  neir  America-meridionale» 
prefenta to  dal  Rè  Cattolico  »  e  confermato  d&^ 
Paolo  V. a  2. di  Ottobre  1614*  pottoiSda  otti* 
mo  Pailorej  ma  per  poco  tempo  %  pérclie  riposò 
nei  Signore  nell'anno. 
t»crfco  II  P.  Fr.  Giovambatifta  Compagnone 

dal  vaue  p  4.  d'Avcrfa,  Maeflro  nella  fagra  Teologia,  clTcndo 
ff/'UJiSli;  ConfefTorodi  Alfonfo  di  Avalos  Marchefcdcl 
acii»4n.  iDcut  Vafto,  fiì  per  opera  di  lui  promofTo  al  Vcfcova- 
ptriTd^i-:  do  d'Ifchia  nella  piccola  Ifola  del  Mediterraneo 
«non.      "  delio  fteflò  nome,adjacéte  alla  Provincia  di  Ter- 
radilavorodci  Reame  di  Napoli  i  però  non  godè 
troppo^quelU  dignità  ;  perche  mori  prima  di 
PfiMerne  il  poircnfo.  VilTe  in  (^uefto  fecolob 

572   II  P«Fr.Gio:da  Capoa»alunno  della  Pro- 
vìncia dei  Re^no»  Arcivefcovo  di  Taranto  nel- 
la Provincia  di  Terradotranto  del  Reame  di  Na- 
rf«MtlatieL  poli^vien  mentovato  da  Teodoro  Valle  nel  Tuo 
j?o    fcritto  Breve  Còpcndio  degli  uomini  illuftri  della  Pro- 
iella  j.p.  alla  vìncla  del  Regno  fenza  determinazione  di  tem- 
paif'j/j«      po;ma  perche  in  altri  Scrittori  non  trovo  quefto 
Fr.  Gio:  tri  noftri  Arcivefcovi  di  Taranto  i  ma 
bensì  un  Fr.Giorgio  Capoano  >  che  fò  eletto  Ar- 
civefcovo di  quella  Città  nel  i  jor.  dubito  >  cho 
non  fia  ftato  prefo  dal  Valle  un  nome  per  l'altroj 
però  ic  è  Pcrfonaggio  di(Uato»aon  è  invcrilimi- 
fcchefioriflcin  qiicflo  fecolOb 

B73  II  P.  Fr.  Bernardo  Oelgado  Spagnuolo, 
alunno  del  Convento  di  Salamanca ,  fcrix  c  il  Lo- 
pez nella  terza  parte  della  Storia  Gencialc  di 
6.Domcmco  (/fi.i.c4f.42.)chc  hi  Vclcovo  ncU' 
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5  4^     CffM^cgU  /•  de'Tontefici  DontenicanL 
Indiche  lo-pone  dlAinto  da  Fr.  Pietro  Dclgado^ 
che  ricusò  U  Vefcovado de  los  Carcos. Fiofi  ve- 
rifimilmcnte  in  qncflo  fccolo* 

574         Fr.  Domenico  Pizzarro  fu  Provin- 
ciale della  Provincia  di  Spagna,  e  Vefcovo  neJl'- 
Jiidic>  come  attcfta  il  Lopez  nel  luogo  fopracita- 
to  »  parlando  dcTigliuoli  più  cofpicui  del  Con- 
vento di  S.  Stefano  di  Salamanca, fcnza  e/primc- 
rcnèlaChiefa,  nè  il  tempo  delia  Aia  Dignità. 
Movi  nell'Indie  (  per  quanto  ù  può  congicttura- 
re)  in  qucflo  /ecolo» 
Il  P.  Fr.  Antonio  della  Legname  Slcilia- 
iV'widcfiie  no>alunno  del  Convento  di  S.Scba diano  di  Mir- 
a!cmii«itf-  to,  fii,allo  feri  vere  parimente  del  Lopez  (  par.  $. 

SI.bJ«S'*«ii  ^'^•2-  <^^P-^^'  S'i ')  Arcivefcovo  di  Meflìna  ncll'I- 
ciiV"bb3g"o  fola  di  Sicilia  .  Si  ftima  Prelato  di  quefto  iccoI<]||> 

-^7^   Cinque  Domenicani  Anonimi,  oltre  a 
hi MÌ*i«em>'di    577    due  altri  chiamati  Criftofaro  Torres  , 
**!uu  «cSS    ^"^^    e  Franccfco  d'Arguinao(  dc'quali  par- 
di" noiUr.M    J79    Icra^n  apprcffo  )  furono  Arcivefcovi 
4cit«npo«       380   di  Santa  Fé  de  Bogota  ,  Città  dc'Spa- 
gnuoli  nell'America-meridionalc  alle  radici  del 
Alonte-Bogota  prefTo  il  fiume  Pati,  ed  il  lago 
Guaravita  .  Cosi  fcrive  per  indubitato  il  no- 
flro  P.  Soueges  nella  prefazione  del  primo  tomo 
del  mefe  di  Luglio  del  fuo  Anno  Domenicano»  I 
ove  hà  regiftrati  gli  Arcivefcovi  dell'Ordine;  I 
porta  di  ciò  la  teflimoniàza  a  lui  fatta  dal  P.Igna-  t 
zio  di  Quefaga,  Compagno  dei  P.  Generale , 
cui  fi  deve  dar  piena  credenza ,  per  effere  ftato 
ncli'  Indie  Provinciale  di  S.  Croce  ,  e  del  Quito  j 
.   c  per  cffer  pratichiamo  delle  cofc  dell'Ordino 
in  quei  paefi.  Fiorirono  ò  tutu#  Ò  ia maggior 
paxucUci&iaqueiLo  fccolo* 
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Scrivono*  che 
SlCoavciicodl 
Lìmi  j1  tem- 
po di  quefto 
Prelato  m*àm 
eeneHTe  5|«» 

Fff^a  • 
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K  que'ReU^iofi  Ooncnicaiii  >  che  col  Fontefi^ 
:  .cato  hanno  adomau  qucfta  Gallerìa  neUa 
qoinca  Qenmria  dcU*Oidjne» 
cioè 
•    ■  • 
la.  a  Dfrmtre  idTmm  \6i6.  ìh/im 


S*  IV. 


L  Sertodi  Dio  P.  Fr.  Re* 
ginaldo  di  .liciaragua^ 
Spagnnolo  da  ^Ifcaft^» 
porratofi  da  HQiovinictto 
nell^Indie  coTaoi  Paren- 
ti »  prcfe  Tabito  nel  Con* 
vento  ddRofariodt  Li- 
male menò  tra  Chiòftri 
una  vltafiuita»  e  tutta  Appoftolìca  >  c  si  auflcra>e 
rigororaychefembrava»  che  faccfTe  colie  Tuo 
continue  difciplinc  un  macello  deifuoCorpOi 
Le  Tue  rade  partì»  e  talenti  lo  fecero  paflare  per 
diverfe  cariche»  come  di  Priore  In  più  Conventi» 
di  Diffinitore  >  e  di  Vicario  Provinciale  della  fua 
Provincia  >  e  di  Vicario  nazionale»  e  di  primo 
Provinciale  del  Chile;ed  in  tutte  portoili  con  un* 
clcniplaricà  ammirabile  di  perfetto  Superiore, 
con  grande  aumento  >  ed  eflenflone  della  Fede» 
e  dell'Ordine.  Aveva  un  modo  cosi  dolce  incac- 
ti?arfi  gl'Indiani,  cheeziandio  i  più  Barbari  Io 
cifpettavano;  c'I  chiamavano  San  Rcglnaldo.  Da 
ciò  mollo  il  Re  Cattolico  FilippollL  lo  nominò 
Vefcovo  della  Città  Imperiale  nel  Regno  dei 
Chile  neli' America-meridionale  ;  e  Clcmcntc-> 
Vili,  lo  confermò  a  17*  di  Ago(lo  i  sqS.  Confa- 
gratoinlima»  ed  andato  al  poflciTo della  fua^ 
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Chicfa,  non  lafciò  per  qucHodi  Icvarfi  di  nott^ 
al  Mattutino  ve  di  flagcJIarfi  colle fuclhavaganii 
diTcìplihc>  a  fcgnoche»  caduto  In  una  grave  in* 
fctmitì,  il  Chirurgo  trovò  le  Toc  fpallc  cosi  fcat- 
nate,  che  non  Teppe  ,  come  applicaivi  le  vento* 
fc.  Le  gran  cofc,  che  Biccva  ndu  ùut  Chicfa,  ob- 
bligarono il  Viceré  a  dame  partcìalla  Corte  di 
Spagna$acctocche  lo  £iccflero  paflàre  all'Arcivc- 
/covado  de  la  Plara»partinaite  ncir America-aie- 
ridionale»  come  più  ladatrato  al  Tuo  grannfictito; 
e  lo  governò  eoo  non  minorc  vigilanza»  follcci- 
tudiné  >  carità  >  ed  applicazione  di  pcima  :  anzi 
chcaggiugnendoafuoiefcrci^  dimortiiicazio* 
neaufterirà  maggiori  >  digiunava  regolarmente 
tré  giorni  dcUà  Settimana  >  e  dormiva  fU  1^  nuda 
terrai  benciieperoàicoiidere le fne penitenze tc« 
neflfc  un  ietto  beo  fcriu^o  nella  Cannerà  •  Le  por« 
te  della  firn  cafa  crtao  fpmpre  aperte  a  Poveri; 
ma  molti  piti,  quelle  del  cuore  :  né  mài  alcuno  fi 
partìvadaltii  lènza  teilarne  confolato*  Viveva 
poverameote»e  icoti^;p:aflrifparmioi>er  Avvenir- 
glised  unaifiataavendc»^  cercato  un  Mendico 
una  coperti  per  copirtr  ià  tempo  d' Inverno;  né 
avendone  altra ,  che  quella  del  Tuo  letto ,  gliela 
.  diede;  e  pelr  tutto  quel  tcinpo>ciiè  ne  leftò  ienza» 
^^^^py*^  s'ingegnò  di  coprìrii  colla  Cappa  >  ecolManteL 
Jadit  vengo-  losche  portava  »  Nà  ft  menocaritatevóleverfb 
''Anime  del  ftiiigatorkP,  Je  quali  a  lui  fi  racco* 
mandavano  per  doevere  follievò  nelle  loroan- 
fatto  il  di:..  aiiAle.  Fece  porre  ii  SantiiiimoSagramòitoneli' 
cIm  moti  nel  OtatOTio  dei  oumeroioNoviziato  di  Lima.»i&> 
fìf  t'àsbcat^  cui  rermioato  il  Provindalato  dei  Clule»  aveva:* 
aMi  cWa  dt  efeKitato  Tuflizio  di  Maefiro  de  Novizi  s  <f  vi  la^ 
» 'eiium  ^^^^'^^  groSi  renditi  per  manteoervilalampa-» 
p»"«kna'  rt«^  oa.  Conmoiè  moke  dotte  Opeie^  e  molto  degne 
'i'*f''"c  '  ni  <Udarfialieilampe ,  come  egli  aveva  ordinato» 
Tcamr^e.rtV  ma  Piocork  di  coi  n'ebbe  ia  commeffione>  fi 
dicc.che  n.ori  y5  ^  queiio  l>el  teforo intellettuale  •  Fù  onorato 
dt  da  Dio  col  dono  delia  profezia  $  e  prediflè  il  gior-  ' 
tima  benché  flo» c l'oTd dclU fua iQorte »  clieiorapi  daguoc* 

Spaglinola  di       '       .  fìii 
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^  '    t>ella  Qimta  Centuria,  549 

chi  della  Tua  Greggia  in  età  di  70.  aimia  2i.dcl  *"  • 
mefc  di  Maggio .  Le  fue  cfcquic  furono  celebra- 
te con  gran  pompa.  5  e  Ja  più  glorlofa  parte  la  fc-  • 
cero  i  Poveri,  che  colle  loro  lagrime ,  e  loro  gri* 
di  pi£:tod  moftravano  il  granrordosLio^cheave^ 
vano  per  la  perdita  deLloroPadfCAdUi'aiiiio  lói  5* 
ò  pure  cóme  altri  dicono  :    v  .>  vV,*  ;*?'-       .  "  XdI7 
2  11  P.  Fr.Simone  JB^ttza ,  ò  Banlzà  Arra&o* 
f£  Wfcrii  nere,Reljgiofo  riguaidcvólcc  gran  Ì3tfWrai)0,Vc«r 
V0»ciittt!«»o  fcovo  di,Maioricancirnòlc.BaIcaif  adiacohtiiaJp^ 
SSLT^m    Spagna ,  eletto  da  Papa  Paolo  V,  3  7.  di  Geo* 
diqacftoprc-  najo  J6o8.Fùnttll'Ordtfie.PfovineitiIe  di.Terra- 
Ì;ann;;'p.^'Ì2;^^anta,Compi^.dclC  e  Pro- 

patto  il  vincialedeUamii^PioviiitiaidiArragonàydalqua* 
SttoSua:  uffizia  pafeò  aJiPàfboMclUccoaudi^aefto 
Majorfc»;  ed  Prelato  il  I^pÌil:ndteijiiÌQCftpahedcUa.Stoiià 

ÌU:^c".;;i  ^l  S.  Domci^o<r<kanr#i2l4cl«^^ 
lo  oMtictni  Compagno^  dtNoflrsziato  dèuattl^rj^GSaliaiiD 
cJ?;ìI  11'  Roffo  firaiiiÌ«iirililLD3».,^*»ill€rtftJ^^ 
ìujoiitt .    alla  di  lui  morteli  J^idictiidogli !F.f  n  OtiiHa^o 
volete  qualche  cofaf  KèAikiiclite  flientè^  RL 
fpofc  rinièrmos  MMfipdte.yebrfim9Utiif*:Po'nrh 

émfiiffruifi^mag^^  Bioriva 

I  i .  UP*  Uaeftro Fr.  Abdrea  Gioftìniani  >  no- 
bj diesali»,  bile  Patrizio  Genove^è>  PerfoìÉiaéHO  eruditi]^ 
^\VpZt  àotta.  pio,  e  prati^iffiiiio<kIiaUiiguiGréca>de'  ' 
T«ncu  •  vefco  £0001^0  d^'SigTi  Geiioiii  >uVefoovò'  dclf  Ifola 
^^t^iVrai':  nett« Pr«^ùKia  della  Calaurla-oiiétiofet  eletto 
i  «  d[àmL  da  Paolo  V.a  24»dl  NovSbre  I6i4*jiiregiiò  leSaf* 


ìTp^'Ì^  ^flm"     lettere  iiv  Roma  nei  Cdvcnto  deila  Miaem, 
'  pvt  vi  fono  ^  od  GòUegio  deXSrecvove  cferdtd'ezi3dIoi*a& 
tot!  DonTen7:  ^  <^  Rettore$  feodocchè  del  modcfimo  GoDe* 
cH  ii'no.  gio>  darche  &  Jltitoito  da  Gregorio  XIIL eUiero 
iH^/necon'    goverooi  Domenicani»  e  durò  folto lalotodi- 
rezionefinoal  tempo  di  Gregorio XV* che  poile 
L  T^aV  io"a!       ^  Figliuoli  di  S.  Ignazio  •  Innanzi  di  elTer^ 
et""  f'kKmib  aiTunto  afPallorale  era  £flàmioatore  de*Promo- 
di^Romiriò  vendi  a  VcfiBovadIsc  già  erano  quattc'anniycho 
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nella  Tua  Bi- 
blioc.  Tocco  I*^ 
40*  i4jo« 


5  5  o    Cronologia  iM^TMtefici  DmÈniauU  •  " 
Proj.di  Lom.  nfplcndcva  il  Aio  gran  merko  ibi  cintfrl kre  del 
vén  Roveu*  Tribunale  del    Uffizio  nella  caric»dl  Commcf- 

fario  Generale,  da  lui  eferckau  ed  $qau  fedeltà, 
e  lode  •  Ufcirono  più  co(è  dalli  dótta  penna  di 
qucdo  Prdatctra  le  quali  vleo  grSdemémecole* 
bratalaCenfuraAcl  libro  di  Andrea  Dcraiio Do 
foteliate  Vontificìs.  Mori  in  età  di  47*  anni  a  zj.àk 
Novembre;  ed  il  Clero  per  atteÀato  de*,  benefici 
ricevutile  del  Tuo  fcambievoie  amorey^lieirefllbj 
un  nobile  dogionella  Cattedrale  r  ove  tìi  topc^ 
toneli'anna.  '  •  '  ' •  '  r  n^  -. 
'4  II  P«  ^T.  Giroiamò»  «Giuflniiani  da  iScic^ 

I  tTjHa  alunnoddConventodi  S.  Caterina  a  Formeto  * 
«et  vtft.  4i  di  Napoli,  dopodi  afttftkttoìitifaù  Cattedre  dd*  ^ 

k  fua  PMivinciaiU'Loiiibafedfà U  e  éì  eftocilaco 
Còmpagno^del:  Pio«iii^aleHdl4NsIia  »  Vicario 
deUa  CaEigregaziOQe  dì  RaguIJi  e  Compagno 
dcLGcneralFabri»  iflitinto  Velcovqidi  Scio 
rtia  Patria  neU^Arci^lamdaCleiiicQte  Villane! 
I  fi97.  (cdcttfe)ilcuiii4iiiii  t  efpoihriémpre  à  peri« 

gi  della  vita  penla  ioaGreggia»  tifamiicaniehtc 
ggiogatada  Tarcht  »  Cflendo^nialiffisi^nièncè 
tonneflmodaUa  podagra ,  coiPaiftnloddlofioI^ 
fadetto  Semaio  Foomicc  rttiioffi  alfuo'Ooii* 
vento$ove  vlilb  con  grand'efempIaHtà  di  pazien- 
za» c  di  umiltà  •  Mori  In  Calanriandia  Terra  di 
Grottarla  udranno 

II  Font,  che  Io    5   u    Fr.  Gio:  Viedma  Spagmiolof,  Aifti* 

ÌSS^ini^  tuiio  Vdcovodl  AtmcmneUa  Spagna  B6CtCi^» 
c»ia  del  p.  da  Paolo  V»  Prima  che  tegeObil  Paffióràle  di  Al* 

?i^ineeid>icrìvei^  (  pag.  xaa.  ) 

Reggente  del-     A  Vfcfcovo  Pctrenfl^  e  giudico  »  che  làrà  ìkb 

r^^Tè  Cfai<adi  Pietra*dettaKracS,ed  Aiaclinell*Afia, 
ranno  deiiY  chc  èfbffràgaiieaddla  Patriatcaicdi  Gcrulklem* 
?et«i'«^t;  m^egià di  Alefiudrla^eCapitaledell' Arabia- 
foio  che  rù  petcca» J4od  in  Almeria;edera  flato  un*  Uteio 
eierroda  p«o*  ^jf^f^^  Xcologo  di  grau  gtldo ,  c  Cattediat»* 
co  ptimarto  di  Teologia  nella  celebre  Univerfiti^ 
di  Alcaià  de  Henarcs.  rionVa  nelPanno 

6  112'  Fr*  Antonio  Santozio  Spagnuolo  da^ 

Ca- 


1617 


1618 


idis 
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Urpdrlga  yfaivc  il  Fomw  ne  1  fio 'J^m 
J>omcni^an<^co]la  teiHiiiod90zad€gKatiiCk^  . 

t|)ailcefif€ajz7»<tiGcimaio  x6f^.fiinio,chis  ftff 
le  yorvi  jiir«  Bc^hiiriccóie  >.d'  fia  neli'  JEfitema- 
dùf  a  9  ia  quale  è  una  parte  del  Regno  di  Lecui-» 
nella  $pagiìaa  jqlie  cJuaoali  in  latinp  Fio- 
riysineir-annpi  i.c>;'.i.t  v-r    ,uìvJ  L)^^  161» 

7  .  liP.l^r.Bernardo  delNcrcFiglIuotedi  ' 
Alesai  aiM-  "^^^  PatrlalQ  Fioicnttno.»  c  Nipote  per  krodi 
Bo .  cfct  BiR.  Sorella  dj  Leone  Xl^alnnnodct  Convento  di  Fle- 
fraftaV'^iuu      »  Velcovo  <ii  Bì&nano  nella  Provincia  della 
CalaorjarciifriorederRcgno  diNapoll>  imme- 
K>ò:  dM^,  diatameme  foggetto  aila/oprema  .Patnarcaledi 
pongono  tta  i  9.oma>.  eletto  da  Clemente  Vili,  a  27»  41  Mag- 
lùnic!  deiia^      j  59t.efercitòpià  carichene*Cluofiri»ed  ìil* 
~  dT^lol:  irpecie  pia  visite  quella  di  Priore  neUaraaFro? 
vincIaRQmana.  Brillava  nei  Trono  della  lut^ 
CUe^come  una  Stella  di  (àniitsl»  e  di  dottrina^» 
quanitb/uo  Zia   afflwoal  Papatòiondcfubito 
da^inwiioao  funomioaioaiVeftovado  diOr- 
1^  nello  3tato  ^cciefiafticodiToftana  i  mala 
isiptic  ^Tcffo  pre&a  >  '  che  troncò  al  Papa  il  filQ 
A^iiain  ^7*gia|i#mpedirefecuzioM 
ÙMÙ^Oà^Jommofi^  ttnaraligìoia  Cella  delfiio 
CcMìveuto  di  Fiem^ove  fi  et»  ritirato  coUapcnr 
fiòne€6<mft}e/cnd»)isietà  dlanoi  ^7WiK4<4ji  Agp^ 
jiLepci4.  p*ftodell\innó      -  t.   /•^^fi^:!^.,^-^  idiji 

i  si:    «  Ii  PéFnViiicenaòMaria  ArrigoUtdaBrc- 
UàU  •*      Icia  della  Proiiiiicia  di  Lombardia»  dModi  eflèrc 
fiato  Vicario  del  &  Uffizio  >  ed  Inquiiitoredi  Vi* 
negjla^VefcovodiSebeniconeilà  Dalmazia»  dct»  ' 
lo  a  petizione  del  Senato  Veneto  fa  cuìerag^i* 
tiflimopcr  k  fue  raggiere  pmdeoti  maniere)  da    . . 
Clem»VIII.ax^.diiVgof.i599*moricircaall1no  1619 
.  9  II  P«Fr»Giovamnurla  Guanaelli  Koma** 
«molo  da  Brifighella^Ortlore  >  Boeu  1  Canoni- 
ita»  e  Teologo  celebre  del  Convento  diS.An* 
V         drea  di  Faenza  della  Provincia  dll^ombardia^ , 
yefcovo  di  Polignano  dd  Regno  di  Napoli  > 
.  "  clct- 
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11  sot.ect«  fa-  okmitdMfaolò'V;   aj.  di  Giugna  160^-  av^- 
ftoPrehtS'Ib;  VMuMtantoiieJlaicienuii'kradto  irHedl* 
toiicfì  a). ai  rc£uiettiiò4é'fSù(cbcdlMd  PrcdicacbriiòfOri^ 
»r.^i  kIuÌ  cccri  d'Italia  ;Fò  (ingolàrmcnte&VeMix^  OuL 
p\?'^'^      dinal  Aldobrandino» che fek>pbitòteOf  alloca 
iomba^a'i  chè  coo  rcfexcim  audò  vcifo  Fte/ira^)^  iMortc 
i«rire«ciuct  le  quella  Città'ToctO  la  giorìfiliakiile*feaipora1edd- 
Zuc^^'ila.  la  Chicfa,  à  cui  era  divoluta  pcf  lattdite  ad  Dtt^ 
ca)  e  lèrviTafinc'piii  gravi  nesoar  de^fuoi^coiifi* 
glr>  ed  airopenu'^ettcem  <0  lui  fi  tftttibnl  l^ic- 
qui'fto  ddia  ftefla  Città,  knzA  ll^andimcnto  di 
fanguc  :  pcrlocdiè  da  Clemente  VIif<  Zio  dd 
CatdinalejciK  più  fiate  con  amnika^ne  dc^fuói 
tkchitalenriravem  fenà'ioaprcdicìiivyloillitui 
Idaeftrodd  Sagro  Falasco  I  ed  ni  queftonffido 
c^mpoTc  un  Libro  di  molta  Adca  dd  modia  di 
correggere,  e  purgare!  libri  pidK>iti,co'quali  gli 
ftudj  dc'dotti  vengono  molto  ajutati>  eritornano^ 
fii'hi^l"^"  alla  luce  molte  opette  di  diverfi  Autori  »  cb^^nc 
umofine  ai  ftavaoo  nelle  tenebre  .'  Sedette  in  Poli^nano  pi* 
«ae(ioPr«iico  aniìi  con-gtandeéfempUttlti'»  purgau  da  tutti! 

Viajsed  ancòr^omdl  vda  iti  qodU  Patria  per  b( 
ftjto  Monti^.  de'Poveri  la  fìma  della  fna gran  pieà »  u 
«Bifegiiìln.: disile limoi^^  da  kii praticate.  Fece  una  repol4 
tiro  di  sueiia  tura  ncl  Duomo  per  le  »  e  per  gli  Vrtcovi  di  Po^ 
?h<"»  vVC  ii»nacio»ni:lla  quale  con  gran  rdigione  ripòft  le 
colf  del  noaro  ouade*iboi  Predecefibri  r  ed  ineffa  fili  ancor  lai 
gif       fepellito  nell'anno  della  lUa  morte . 

IO  IlP.PiwGlo:£rpilJa  Spagnuolod'Alcui- 
11PI&  taf4  #  alunno  del  Convento  di  Salamanca,  Arci* 
oio'S'iilTu Bil  ycfcovodi  Acerenza,  e  Matera  nd  Reame  di  Nai 
ftaiao:  p«rò  polì»  clctto^a  petizione  dd  Rè  Cattolico>  da  P^GK 
J^SSISm!  io  y.a  iKdi  Febbraio  i<Si  i.  Icflc nella  Cattedra 
diScotonelia  celebre  Univcriità  di  Salamanca^l 
ed  èra  attualmente  ConfcfToro  del  Conte  di  Be« 
nevento  Viceré  di  Napoli ,  quando  fu  cliiantato 
al  Paftorale  •  A4  ori  a  20,  di  Settembre^  ed  ebbe  la 
iepoltura  nella  Tua  Cattedrale  nell'anno  X619 
•  II  li  P.f  r.Gìrolamo  Contarini  nobile  Vini'' 
aiano^  alunno  del  Convento  di  S. Domenico  di 

Vine* 
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VinegU  ddla  ProviiMìà  di  Loiiibafdia>  Vcfcovo 
di  Capodiftria  nelPI(lrìa>  detto  da  Cfemetc  VIIL 
a  1  s  •  di  Maggio  1 6Co.  per  compiacere  al  Senato 
.  della  Repubblica  Veneta.  Sedette  lodevolmen- 
te» e  colla  &ma  di  Prelato  di  mam*erccortcfi>  fìn« 
chft  vide  l'ultlmodeTuoi  di  nell'anno  1620 
'  X  a  II  Servo'  di  Dio  P.  Fr.  Gio:  d' Abrantes ,  ' 
detto  Fr.Gio:  della  Pietà  Poriughefej  alunno  del 
Convento  d* Azeitom  della  Provincia  di  Portu« 
*  ;      gallo  riguardevoUffimo»  ed  uno  di  quei  graduati» 
che  in  upagna  chiamano  Prcfentati  in  Teologia» 
eis  lUianti  e  già  Lettore»  e  Rettore  del  Còlleglo  di  S.  Tom* 
della  cicti  di  mafodi  Goa»  e  Priore  dell'altro  Convento  fotte 
r»io p!à C  il tiiòlo  di S.DomenÌco ddla fteffa Città»  Vefco- 
tughcfi .  per-  vordi  Macao»  «elebre  £mpoiio  della  China  nella 
ti  <?rrog,e;!  piccola  Ifola  deUo  fteflbnome dcU'Oceano  orlS. 
ta  al  Kè  di  tale  verfo  il  lido  della  Provincia  Cantonia,  fuf- 
nTiST      ^aganeo  della  Metropolitana  di  Goa  »  detto  da^ 
yeaò  prefa^  Popa  Ocfflente  Vili*  a  30.  di  Agofto  1604.  dal 
d^i^ra:  riòiz.p.  l^)  Gehiama  Veitovo  di  Cantan  j  ed 
na .  al  <]iiaio  avcrà  volttto  dire  di  Canton  >  che  è  pure  un'Em- 
fc'e.  u^ìi^i:  poriacelcbrca  confini  dell'Indie  Orientali,  fre- 
neiTcJt.(pag  quéntalQMlfl^Portugheiì  •  Al  foprannomc  della_> 
g!nÌS>*iieite        accompagnò  i  fatti,  perche  iinchè  ebbe  fpi-  , 
Pciivere .  che  rito,  iioH  mancò  mai  di  fpargeregrai}  fudori  per 

nell'Indie  Oc.  beuchc  alicnìflìnTo  dagli  onori»  malvolentieri 
r'^5«"L*.Ìi*/!  PacccttaflTc.  Era  bramoH  Aimo  di  convertire  ani. 
China .  che  »  me  d  Dio;  e  piangev  a  il  Aio  cuorenel  vedcrc,che 


AHa  .  «r  orto   ^^^^^ 

lippine  molti  ilioi  Correliglofì,  penetrarono  nel- 
nMi*^'*«?i  China,  e  riportarono  Manipoli  indicibili 

CAMjo/'*  '  di  converliooi  •  Riposò  nel  Signore  queft'Apr 

poftóUco,  e  Santo  Prelato  circa  all'anno  1620 
15   II  P.Fr.MatteoHrafmo  Arnieno,ritrov3- 
14   ciofi  in  Roma  alla  notizia  della  morte  di. 
Fr.Marco  Armeno  Arcivefcovo  di  Naflìvan  fù 
iiUtttitoArcivcfcovo  fucceilòre  del  mcdelìmo 

Aaaa  da 
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554  CrwokgiéLit^TMefidùmenicmiu 
da  Paoio^V«a  jiz*  di  OttóHùt  1 c  confagracOb 
fc  oc  parti  carkc  di  fagri  doni  alla  volta  dcUa  Aia 
Spota»  che  ^vcmò  (antiffimamentc»  c  con  sòma 
pietà»  e  carità .  Nell'anno  161 6.  il  detto  Papa  lo  . 
mandò  in  Perfia  in&ine  coi  nolbi  Padri  Agoftu 
no  Pacenfe»  Paolo  Maria  Cittadino ,  Benigno  di 
Il  me  t  vat  ^«^^^^^  RoDianoje  c5  altri  Padri  Carmelitani 
Uè  "i;       Scalzi»  ed  Agoiliniani  s  c  non  folo  forti  loro  di  cT- 
t^"  idÀT"'  darre  alla  cognizione  della  puriilima  Verkà  Cat- 
i^ftiaria  ''^i  toUca  uua  gran  quantità  di  Scilmatici»  Eretici»  , 
p:ii >j,.ni  iTc-  GialCini»Caldei»  Àrabi^Ncdoriani»  Giorg{aiii»cd 
IZZtc^.  altri  i  ma  eziandio  lo  OciTo  Patriarca  ScUinati- 
tui.cì.d.t  ve-  CO  degli  Armeni  per  nome  Mekliiièdech  :  e  di 
pàn.":      più  indufTero  il  Rèdi  PerOa  a  mandare  un'oso- 
pa  d!  celebra-  rcvolc  imbafdafia  ai  Sommo  Pontefice  Roman 
«VupJbbtt-  no*  ll  Lofcz{  $.pJ.3.c.6^)fk  menzione  fotto 
co •         l'anno  i  2 1  •  di  un  tal  Fr.Tommafo  »  del  qualo 
icrive»diefìì  Arcivcfcovo  di  Naifivan  nell'Ar- 
menia s  ma  dubito  »che  abbia  prcfo  uno  per  Tal*  . 
tro»  mentre  Fr. Matteo  ebbe  per  Aio  immediato 
fuccefforeFr. Paolo  Macia  Cittadino  Bolognefè» 
per  quanto  ieri  ve  il  Fontana  nel  fuo  Teatro,  e  ne* 
fuoi Monumenti  Domenicani.  Riposò  Fr.Mat- 
.  teonellapaccdel  Signore  nell'anno 

15  II  P./Vlac(lro  Fr.  Ambrogio  Gozzi  da  Ra- 

fufa  Veicovo  delle  Cluefe  di  Mercana ,  e  di  Trc- 
igna  unite  nella  Dalmazia,  eletto  da  Paolo  V.  a 
1 5«  di  Giugno  1 609.  indi  Vefcovo  di  Sragno  pa- 
rimente ndla  Dalmazia ,  traslataio  dallo  ùcSb 
Sommo  Pontefice  a  2  di  Marzo  1 6 1 5 .  compo- 
fc  eruditamente  un  Catalogo  degli  Scrittori  del* 
l'Ordine,  un  Libro  d'efempi ,  e  di  (imilitudini ,  c 
'  l'Arbore  delia  Famiglia  Gozzi .  Morì,  dopo  di 
aver  governato  lodevolmente  le  iue  Ciil9fe»carca 
all'anno  1620 

16  II  P.  Fr.Stefano  de'Vicarj  Picmontefeda 
Gareflio»  Maeftro  iniigne  nella  pietà»  ed  uno  de* 
più  gran  Letterati ,  che  vantafTe  In  quel  tempo  la 

Aiciint  lo  Provincia  di  Lombardia  ;  Vefcovo  di  Noce- 
ch^m«aesc-  rt  de'Pagani  nella  Provincia  diPrincipato-citra 


Digitized  by  Google 


Del  la  Quinta  Centuria^  555 
del  Regno  di  Napoli ,  eletto  da  Paolo  V.  a  2.  di 
Novembre  1610.  fù  Priore  nei  Convento  di 
Maria  di  Camello  di  Genova  »  Inquifitoredt 
Ancona,  di  Faenza,  e  di  Milano»  e  Commenfario 
Generale  del  S.  Uffizio  in  Roma  ;  ed  innoltro , 
dopoché  fò  Vefcovo ,  Inqiiifitorc  Generale  del 
Regno  di  Napoli .  Schife  un  libro  di  Oturihm  Cle^ 
Hcoram,  ed  una  breve  Pratica  per  procedere  nelle 
caufe  della  Fede .  Governò  favia mente  ,  e  coa« 
molta  lode  la  Tua  (t^hiefa>  la  quale  iafeiò per  paOTa* 
re  aJl'altra  vita,  nell'anno  t$zi 
Chi  éc^noUti     17   11  P.  Ff* Francefco  Cabrerà ,  alunno  infi- 
«  iSfcirJ    g"*  "^^^  lettere,  e  nella  religione  del  Còvento  di 
Tiugiiio  nel  Cordova,  Vefcovo  di  Porto-ricco  lieirifolc  dell* 
VrJÌiiii  Mtti  Americà-fcttentrionale,cletto,a  petizione  del  R  è 
Provincìj  di  CattoIico,da  Paolo  V.  a  i.  di  AgoAo  161 1 .  indi 

K^trfiilil?  '^^"S*''^"^^^         boreale  del  Pc-  ' 

tCRtrion  ale.»  '  rùneirArherica*mcrldlonaIe,rotro  la  Metropoli-  • 
d5  ^^"^    Lima,  traslata  to  dallo  ileiTo  fommo  Pon- 
«•aico.     ^ tefice  a  6.  di  Ottobre  1 6 1 4.  governò  fantiflima* 
niente idiìie  Chiefe  ;  ne altrepartTcoiaritd  perfo- 
nali  trovo  di  lui  nc'noftri  S^iéilQvi  $  fe  iion  cho 
i^rive  a  Lope^C  $^^.r.r^4*  )  '^iNnoQr  viveflo 
Vefcóyodi  Trugiflo  nell'anno    '  l6zi 
11  mentovato     iS    II  P.  Fr.  Francefco  Camara  vRaya  Spa- 
e 7*ìi  *chfa-  ff^**®^**'  aluuno  del  Convento  di  G  ranata, Vclco- 
ma*Fr.Frtiic*!  vo  di  Panama  ncll' Amcrica  mcridionalc ,  eletto 
(co  craonj,  da  Papa  Paolo  V. a  1 5.  di  Aprile  i6i5«FiorJva^, 

gMla il  Lopez,  nell'anno  '  i^^i 

19  II  Padre  Fr.  Giovanni  Boorqucs  del 
Convento  del  Meflìco ,  fcrive  il  Lopez  nella»* 
qturtaparte  della  fu  a  Storia  Generale  di  S.Do- 
menico (  Ub.^écap,$7,  )  forto  Tanno  1 6 1 5 .che  era 
Vefcovo  di  Venezvela  nclT  Amcrica^meridiona- 
le;  e  nella  quinta  parte  al  Capitolo  64.  del  libro 
terzo  (  fcnza  cfprimerc  altre  qualità  di  quefto 
Ferfonaggio^nèfe da  una  Chiefa  paHalTe  alTaltra) 

'       dice  >  che  era  Vcfco^p  di  Guaxaca  nella  Nuova.» 

Spagna  deirAmerica-fcttentrionalc  nell'anno  1621 

20  UF.Fr.GirolamodiXiedra^Girendoaa- 

Aaaa  z  to 
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5  5^  Crenologia  /.  dé*Tontefici  Dmenieani» 
to  Predicatore  Regio  del  Monarca  delle  Spagne  » 
Filippo  III.  fù  a  petizione  del  medefinio  Idituico 
Arcivefcovo  de  la  Piata  nella  Provincia  de  los 
Charcas  dell'America  meridionale  da  Papa  Pao- 
lo  V.  a  i4« ò purea  i7-di  Novembre  i6i6.fedet» 
te  molto  rcmpo  lodevoli  imamente,  e  con  au- 
mento grande  delia  Kcligiofìc  Cat(oiica.Fionva 

inette  In  que-    21    II  P.Fr.Giovannl  Sancincs,  fcrivc  parimé* 
vÌrc!dì^\w  tcill-opezai  libro  4.  della  4.parte  cap.  57.cdal 
Ti  un  tai  Pet-  libro  tcrzo  dcUa  quinta  parte  della  Storia  Genc- 
cwJSi!**^  rale  di  S.  Domenico  nel  Capitolo  64.  che  fii  Vc- 
Ccovo  di  Vcnofa  nel  Regno  di  Napolijma  perche 
rUghelli  intfr  ^enufinos non  ne  parla,  potrebbe^ 
cffercp  che  fofle  flato  Vefcova  in  qualche  altra^ 
Città.  Vien  collocato  tra  quei  Prelati ,  che  onora- 
vano l'Ordine  nel  161 5. e  nel  1621 

22  II  P.Fr.  Giovambatifta  Mari,  Maeftro  cc- 
.  Jebre  nella  fagra  Teologia  della  Provincia  dei 

il  wS.f«i-  R^5"o  >  Vefcovo  di  Lavello  nella  Provincia  di 
Baulìcata  del  Regoo  di  Napoli ,  eletto  da  Papa^ 

^rò* hii'd?-  ^'  *  ^^'^^  Ottobre  1 6.1 8.  acquiftoffi  utL> 
llnonlljsu.  nome  di  graziofiflima  Predicatore,  ed  era  fenti- 
to  volentieri  da  tQtti$  perche  era  Religiofo  di  vir* 
tù  mafliccia,  e  di  vita  efemplare>  ed  onefta  $  ed 
attendava  fempoe^clie  prediche  al  frutto,  ed  alla 
làlttce delle  anime,  e  non  a  fiori  di  eloquenza  j  à 
a  cupidigia  di  onore,  ^  di  a pplauii  ..Fu  Priore  in 
.  AveiUno»edinAvctfa«..Nei  VcfcQv^do  viflo 
^mpreconndratezza*  ed  oficrvao?»  regolato, 
convenendo  og^di  coTooì  Canonici  in  Coro,  o 
^icendocelebme  l'Untelo  divino  con  ogni  pofli* 
bilefolennità^ediyoiione  •  Mori  a22«diSec- 
ttmbre  con  pianto  uni  verfale  della  fba  Greggia  ; 
e  fùfepellitonellaxealeCbiera  dei  fuo. Conven- 
to di  &  Domenico  di-Napoli  dai  Ikgro  Collegio 
de*J>ottorj>  trai  quali  era  aggregato  $  egli  furo- 
no fitti  fontnofinmerali^  proporzionati  al  fuo 
metko^  nell'anno  lózt 

23  II  P*  Fi.  Vincenzo  Bonincontro  nobilo 

Pa. 
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f)tlU  lijgmA  Centuria]  557  ^ 

iiLoprtVp»  palermitano>c  chiaro  perla  virtù  >  per  la  lettera* 
M*v^c4U    tura,  e  per  la  (ba  deprezza,  ne'maneggi  >  Vcfco*  . 
gemo.encMa  yo dì  Giorg€nti ocik Sicilia ,  elctto  daPaoloV.  ' 
v^.^u'^ibi-  a25.di  Giugnoi607.  era  ftato Teologo  dique- 
g»iM.       ftofleffo  Sommo  Pontefice»  allorché  prima  di 
effcr  Papa>  chiama vafi  il  Cardinal  fiorghefe^cd  a 
fuo riguardo  il  Rè  Cattolico  Filippo IIL  iono- 
mmò  per  detta  Chiefa.  Kell'Ordinc  aveva  eferci- 
tate  le  cariche  di  Priore  di  Palermo»  e  di  Provin- 
ciale della  fu  a  Provincia  di  Sicilia;  e  nel  Vcfco* 
vado  crebbe  il  Seminarlo  de'Cheeicl  »  e  coflr uflfe 
nn  Monafterlo  per  le  Donne  convertite  •  Mori  a 
27*  di  Maggio  preflo  la  fua  Chicfa  in  età  di  anni 
f5ìp.  meli  9.giorai  a  j.  ed  il  fuo  Corpo  &i  traQ>or« 
,    -tato  (  come  aveva  ordinato  In  fcgno  di  affetto 
^  r    verfola Religione  fua  Madre)  nella  Chiefa di Sw 
Domenico  del  fuo  Convento  di  Palermo  >  e  coI« 
'  locato  nella  Cappella  del  Santiflimo  Crocefiflò 
.  ^  (daluifontuofamcQtt&bbricataa  lacntrVravi^ 
vo;  nell'anno  itfai 
L'Ujjheiu  nel    24  II  P.  Fr.  Paolo  Pico  Tofcano  da  Borgo* 
fuTt\us^.  fanfepolcro,  alunno  del  Convento  deUa  Minerva 
fi  è  fcotdato  della  Provincia  Romana ,  da  Segretario  della  Sa* 
tTeCdv^l      Congrega2àone dell'Indice ,  Vefcovo  di  Uul- 
5.  p.  i.j.      turara  Città  piccola  degl'  Irpini  sù  di  una  Mon-' 
iifc  di      tagnafopra  il  fiume  Fortore  nella  Provincia  di 
gma.        Principato- oltre,  ò,comc altri  dicono> di  Capita- 
nata de)  Regno  di  Napoli ,  alla  quale  è  unita  la^ 
.Chiefa  di  Montecorvino  fotto  la  Metropolitana 
«  di  Benevento  >  eletto  da  Papa  Paolo  V.  a  1 5.  di  ' 
Luglio  161 5.  moriquef^o  piiflìmo  Prelato in> 
Vuiturara^c  iu  icpcUito nella  fua  CattedraloacU' 
anno 

25  IIP.  Fr.  Alfonfo  di  Santillan  Spagnuoloj 
alunno  del  Convento  di  S.  Paolo  di  Sicilia  >  Ve- 
fcovo del  Q^ito  nel  Perù,  eletto^  Papa  Paolo 

•  V.  a  25.  di  Marzo  161 6.  ìflradò  con  continui 
^anti  ammaeflramenti  il  fuo  Popolo  fui  fentlcro 

*    della  falute>  pclj^uoie  ancor'egli  s' inviò  per  fem* 
jxciicltafipo  i6zz 

•  a6  U 
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'$$$     CHMll§^tMTùiittfici  Domenicani. 
ri?;  fcSJ;  ^  ^-     Aaftele  Rifoz  alunno  dd  Con- 

cheda  vicif  Tento  di  Barcelona  delia  Provincia  di  Arragona, 
^«irallvif.^  Pcrfonaggiodotio.  attivo,di  fingolar  pruden- 
41  vick.     «rnc  maneggi,  c  di  gran  meriti,  cflcndo  Vicario 
Generale  dd  Ordine  fono  il  Generai  Secchi  da^ 
Favia>fa  affiinto  al  Vefcovado  di  EJna  nel  Con- 
tado di  &ol&gJione  del  Regno  di  Catalogna  da-. 
Paolo  V.a  aa* di  Novembre  1618.  fcdctre  con_» 
.  portamenti  di  ottimo  Paftore  più  anni,  fioriva 
ndl'anno  .  j^^^ 

27  liP-Fr.  Àbramo  Siladcliousl^i  Polacco, 
VeftovaTitolare  atien/c ,  ò  fia  di  Chirro nella 
Macedonia,  ed  infieme  rufFraganeoneirufodc* 
Pòtificall  dd  Vefcovodi  Clielm  nella  Provincia 
ddia  Rnffia  Negra  dd  Reame  di  Polonia ,  fò  i  fti- 
luiioda  Papa^Grcg.  X  V.a  2.  di  Maggio  dell'anno  1622 
ou.fl.ri,*.r.  «  wbride  Naro  nobile  Patrizio 

4^:fc..cd  ; Romano ,  Fenolo  di  Fabbrizio  Naro ,  e  di 
ncdiaumen.  Olimpia  LaAti  >  terminato  eli' ebbe  il  cor/odc' 
irtei  fuoiftud/,  Gì  da  Paolo  V.iftituito  a  12.  diNo- 
WM.      i^embte  i6iB*  VercòvoSaimnarcano  yòCizdi  S. 
^arco piccola  Otti  delia  Calauria  cirerlore  nel 
Rnme  di  Napoli,  tra  i  limiti  della  Metropolita- 
na  di  CoTenza  .  Soddisfece  per  dicci  anni  ottima- 
mente alle  parti  dd  fadfSiftoraic  uffizio ,  dopo  i 
quali poctatofiJnRoma'«i/MM,  ed  ivi  infcrma- 
tofi  in  cafa  di  Bernardino  fbo  Fratello,  fenc  mori 
a  I6.di  NovembJn  età  di  anni  46.mcri  1 1  .e  <^ior. 
ni  X  iiron  lafdare  un'Amiiverrario  folenncc  cin- 
quanta.  Aldreprivatcda  celebrar  fi  ogn'anno  nel- 
la Cappella  di S.  Giovambatifta  della  fua  Fami- 
glia  dentro  la  Chielà  dd  Aio  Convento  dclJa  Mi- 
nerva, ove  ebbe fepoitnra  nell'anno  i6zs 
»«da«i-  PO-  ^^^.i^P» f'* Niccolò Ccffetteaù  Franccfcdal 
CaOcIlodiSancariiefiodel  paefe  dìMayne,Tto\Q^ 

ja  •  ed  oggidì 

go»  e  Dpttor  Parlino  acntiilimo,e  celeberrimo, 
èfort«.M  e-  Cd  wwodc'più  gran  Soggetti  del  Aio  Secolo,  Ve- 
^"p«f         Titolare Oardanienibj  ò  fia  di  Dardania,  ò 
ifcontfo  4i  pardanfpllo  ndlaFrigia-minoredcll'Afiaailido,  • 
'no  r^otlnr.  ft>ttob  Metropolitana Ciziccna^cd inlicme  A m- 

tiBdUdantilit  g^,  ' 
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^J^i'^o  7tX  m»n»ftf«*orc,  ò  fuf&aganeo  nell'ufo  dc^Poorifi- 

làr  •  cioi  an-  cali  di  Arrigo  Bourbon  Velcovo  di  Metz  nellc^ 
£*«iio'ft7etI  ^'^^^^  »  iftituito  da  Paolo  V.  a  2.  di  Giugno 
co  era  Eufopa»  1617. 4ndi  Vcfcovo  di  Marfiglia  nella  Provenza» 
•  vabm  •     traslataro  da  Gregorio  XV.  nel  1 622xflèndo  ze* 
lanciflìmodeirofiervanza  regolale^  meiitc^  la^ 
Citicofa  Prcfettnra  dèlia  0>ngregaziooeGallica«» 
iia,e  di  dfere  Priore  di  Parigi^  Otffinitoienel  Ca# 
pitelo  Generale  del  i6oa,  £Uie  gran  grido  nelle 
prediche,  e  negli  ferirti»  co^  qnali  ilia£òla  Fran* 
cia,  l'Inghilterra*  e  lUcalia^ed  efercllò  l' uffizio  di 
Predicator  Regio  In  Parigi  •  Era  amatiffimo  da^ 
Principi,  ed  in  particolare  da  Arrigo  IV*  e  Lulfti 
H  Libro  TcrìM  XIII.edaperAiadone  delCardinai  Perronìolo 
«ntSi"  d^I  medcfimo  Arrigo  per  riQiondece  alLi- 

bro>  che  Giacopo  Rè  d'Inghilterra  fcritto  aveva 
f'i^j-jj;^  a  Principi  Criftiani  a  favore  dell' £rcfia.  Nclla«. 
Moaitlkì^  morte  di  Arrigo  fece  l'orazione  funebre;  e  diede 
^oif\  o?L  moki  Volumi  di  c5troverfic,e  di  dottri- 

Oc*  koma^nx  ue dogmatichccótTa gli  Eretici dcTuoi  tempi, ed 
*t  wicamMa^  particoUrc  contro  dc'Lutcrani,  Calvinifti ,  o 
ci  AitcoiU  éUf  dell'empio  Molineo  k  ^  alcuni  de'^nali  »  elèttati 
dim'VchhZ  "^l'i  '  iiimTi  iiiiiTi  111  n\\ì§gìjÈÈ$^\[\\\\ìì\È 

MVopolo,  rifiariice  9  ed  impugna  latti  i  loro  er- 
t4  Apoiog.  fori  y  eddirj,  moflrando  ^r  quelli  evidente* 
mente contra il  Vangelo*  e  centra  la  cemuno 
dottrina  de'Santi  Padri  «  edc'  Concili .  Pubblicò 
ancrn  alcune poefìc;  e  confutò  dottiflima  mente 
per  comando  di  Paolo  V.  e  di  Gregorio  XV.  gU 
errori  di  Marc' Antonio  deDominis  Arcivcfcevo 
dispaiato.  Da  Luigi  XIII.  che  lopremefTeai 
Vefco vado  di  Mariiglia,ebbe  eziand io  Teicbizio* 
ne  de'  Vefcevadi  e  di  Lombez,e  di  Saintes,  ma  li 
rifiutò.  Mancò  in  Parigi>opprcfre  dagli  j^udj»  in 
età  di  anni  49-  a  2 1 .  di  Aprile  *  dopo  di  aver  per- 
petuata ne'Pofteri  la  gloxiofa  memoria  del  fuo 
granfapeie*  e  delia  fua  fomma  pietà  $  ed  il  fuo 
Corpo  fu  fepelUto  nella  Cappella  Reale  di  &Td- 
inafo  nel  l' anno  1621 

io  UP«Fr«Erancelco  Maria  Buratto  Roma- 
no^ 
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5 6o   Cronologia  /.  dc'Tcntcflct  DoDienUani  # 
!>«  efTefVoi-  no  ,  alunno  del  Convciìto  della  Quercia  dell«J 
d^foUMHVe-  Provincia  Romana ,  Vcfcovo delle  Chicfc unite 
fcov.  tifica  e-.  diVulturara,  e  di  Mon  recorvino  nel  Reamcdi 
oSeik^*^  Napoli,  eletto  da  Papa  Gregorio  XV.  a  io. di 
t.  Bartolomeo  Maggio  1625.  mori  fbtto  Urbano  V11I«  oclib- 
k  Gildo .    gncntc  mcfc  di  Ottobre  dello  ftcflb  armo  162/ 
31    IIP.  Fr.  Stefano  Dolci  da  Orvieto ,  alun- 
no del  Convento  della  Minerva  di  Roma  >  disia- 
to dal  merito  fra  i  più  gran  Suggctti  della  Provin* 
eia  Romana ,  fù  eletto  Arcivefcovodi  Avignone 
Città  capitale  dei  Contado  Venudno  nella  Gallia 
Narbonefe  al  Rodano  fotto  il  Dominio  tempo- 
rale  della  Chiefjda  Paolo  V.  a  6.  di  Aprile  1 609* 
Avendo  Clemente  con  decreto  Appoftolico  or- 
dinato, che  i  Promovendi  a  Ve(covadi  In  Italiane 
nciri/ole  adiacenti ,  dovcflero  eia  minai  fi  avanti 
il  Papa  nella  Teologia  Speculativa»  ò  Morale ,  ò 
nc'Sagri  Canoni.;  ed  a  vendo  ftabilito  per  Efa  mi- 
natori alcuni  Cardinali,  alcuni  Prelati ,  e  tré  dei  • 
Sagri  Ordini  dc'Rcgolari ,  voile  ,  che  uno  di  e(Ti 
fofrc  il  Priore  Mlà  Minerva  prò  tempore,i\  che  du« 
rò  fole ,  mentre  II  nollro  Dolci  ftctte  Priore  i 
perche  avendo  terminato  ill'riorato.  Paolo  V» 
innamorato  del  fuo  talento,  vollc,che  in  lui  con- 
tinuane 1'  uffìzio,  finche  ebbe  1'  Arcivefcovado, 
con  tutto  che  gli  fucccdenTc  nel  Priorato  il  P. 
Maeftix)  Ambrogio  Brandi ,  che  era  Uomo  di 
molta  dottrina,  ed  uno  de'più  celebri  Predicato- 
"  ri  del  Tuo  vSccoIo;  ed  in  tal  guifa  fi  ruppe  dettai 
legge,  benché  /cuzadircapìto  dcli*Ordinc,a  vendo 
Tempre  per/cveraro  queft' onorcvolezza  in  altri 
iMaeftn^^dd  dcgniflimi  Suggctti  Domenicani .  Fece  in  Avi- 
»ó*Appon«"-  gnonc  il  fuo  folennc  ingreflb  con  grande  applau- 
.«o»     Do-  ^"^^^^  tettigli  Ordini, ed  efTendoncl  1 610. morto 
mcnk!n;,fan'  f  Vìcclcgato  dcl  Papa, Paolo  V.forrogò  il  noffro 
"°  wuufi-  ^^^^^'^^'^ovo,che  ottimamente  adempiè  alle  par- 
nffinror'e  de»  ti  di  amcnduc  qucfli  carichi  cou  fomma  lode  di 
promovcn«ii.  bontà,e  di  reljgionc,e  lòtano  affatto  da  ogni  om. 
,  bra  di  avarizia,djffribucndo  l'oro^e  l'argento  alla 

cicca  a  poveri  per  /òvvcniic  aUc  loro  inj/èric.£b-  ' 

bc 
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w  t»!«  ij  ma-  I*onorc  di  ricevere  à  1 7.  di  Maggio  1622.  Lui- 
la  ()it.i!erice.  gi  XIII.  Rè  oi  Fcaiicia  »  aJlprcbè  con  un  grofo 
S  'iln '^it  n'andava  in  L ingiiadoca  a  reprimerò  * 

Ito  1  Crcg»rio  Je iòl-lcvazionl  degli  Eretici  >  che  il  Regnante^ 
IV.  aiior^  Luigi  XIV.  ha  poi  affatto  sbanditi  dal  Ino  Rc- 
«r    *    gno.  Fùafìczionatiflìaio  all'Ordine;  ed  at  ftio 
Convento  della  Minerva  aiaodà  in  dono  un  fn- 
pcrbidìmo  Calice  di  argento   Governò  con  «a* 
ìplrito  si  dolce,  si  pietofo»  ed  amorofo^ciie  fiì  ge^ 
neraifluntepianca  la  iìia  morte  in  Avignone  oA^ 
l'anno  i6z^, 
32  11  r.  Fr,  Roberto  de*  Roberti  nobile  Ro- 
t^cìp^ySo  niano,alunnodclConvcntodcIia  Minerva  della 
ch'hmà  Gim  Provincia Roinana ,  e  Religiofo  fèrvorofo  ncir     ^  * 
o(Ièrvanza  regolare,  Vcfcovo<fi  Tricarico  nella 
Provincia  di  Baiilicata  del  Reamedi  Napoiiidec* 
toda  Paolo  V.a  5.dì  Dicenibrci6if  •fifdectean* 
ni  tredici;  c  morì  nell'anno  1624 
iiMtieki^cfie     33    II  Scrvodi  DÌO  P.Fr.  Girolamo  Batlfla  dc  . 
3ci  Cr'^^Dia**    ^^^^'^^P3gnublo,nobninimo di  nafcita  della-*  , 
forro  n  di Tfl  Diocefi  di  Saragozza ,  Macllro  in  Teologia  del  ' 
di  Diccmbt^  Convento  di  Valenza  f  Vefcovo  di  Balvaftro  nei 
Saliche  al^ii^i  Regno  di  Arragona  a  confini  di  Catalogna,  elet» 
«li  quefio  Pt«i.  to  a  petizione  del  Re  GatroKco  Filjppo  HI.  dt^^ 
IrVa/ru  "^uTo  Paolo  V.circa  al  1 614.  indi  Vcfcovo  di  A 1  bara- 
della  Cu*  vita .  cin  3  còfiiìi  dclla  Caftiglia-niiova  nello  ftcflb  Rc- 
?i£f.ff.Girr»!  gnodi  Arragona,traslatatodaGregorioXV.neI 
umo  Fufsr   1 022.  IcfìTccongran fottiglìczzA  la  Sacta  Scrìttu- 
comp^qn©^"!  ra  in  Saragozza, e  per  29.anni  nel  fuo  Convento 
confertbro.    dì  ValcnzajC  quanto  ne  fo(k  pratico  lo  dimoftra- 
Je!cK^:  no  i  doitiiUmi  Volumi  da  lui  dati  alia  luce  fopra 
to  vefc  3JO.  gli  Evangeli  di  Quarefima  ,  ed  i  cinque  tomi  di 
ll'^^rìto'nX-  ii<*<iizioni,  Campati  dopo  la  fua  morte.  FùPiIo- 
1    Mcrrnpoi.  tc  In  pìù  Con  vcnti,  Vicario  Generale ,  e  due  vol- 
aui        del     Provinciale  nella  Tua  Provinciajeia  prima  vol- 
ici t.  ma  arte,  ta  lo  I(litui  il  Gcnctalc  Beccaria,c  ne  fu  ringrazia- 
ikUM^r"  to  da  Filippo  II.  tanto  era  la  (lima  di  lui  preflb 
comando'  d!i  quel  Monarca  !  Non  vacava  Chiefa  ne*Regni  di 
^tm  irnòVrl  ^P^g"a,  che  non  vi  fofle  dcfiderato  da  Popoli,  c 
emc»  mencio  nominalo  dai  Vicérè  $  ma  egli  n'era  canto lonta?  • 
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J^u^"l^e^^«ó  ^^^^^^^  adrcttoad  accettare  qucl- 

i-  la  di  Barcelona  fi  gittò  a  piedi  del  CroccfìiTo ,  o 
a'er.«ì»rsi'i-  Confcilbro  del  Re  con  tante  Jagrime ,  che 
chèè  più  ve-  ne  or  tenne  Li  grazia  :nè  avcrebbe  fottopofto  gii 
diT"f«^Ì°n  omeri  al  giogo  del  Vefcovado  di  Balvaflro,  lo 
Font.nei  Teat.  iion  fodc  ttato  sforzato  dagli  ordini ,  e  precetti 
^c.^c/*''.!  General  dell'Ordine  Serafino  Secco .  Nel  Ve- 
i«i4.ticopi.u  /covado  regolò  cosi  bene  tutte  Je  ore  delle  Aio 
iiarch.r<^«la  ^^^^  potrebbero  fervirc  di  norma  a  qualfi- 

gne .  che  no  voglia,  bcfithc  fantiffimo  Prelato:  e  lo  ftcflb  fece 
JJa  I  il  diDN  ^^^^^  vitìtc,  che  lenza  rifparmio  di  fatichc,d'inco« 
ceiiibre  i6i6,  modi ,  c  di  pcricoU  frequentò  eziandio  nc'luo- 
'Utì^  g'^^  P'<^coii,ed  afpri  dc*Monti  Pirinci  delia  Diocc- 
fi  di  Balvaflro.La  fua  Corte  era  comporta  di  geii- 
,ieù.p«cho  te  lutta  virtuofa,  ed  occupata  nc»li  ftudj  j  e  dal 

jltont.iiel  tic.  ^        ,  r  ,  . 

Albaracin  di-  piU  inhmo  liuo al  jupremo  ogn  uno  aveva  da.* 
i«i iK^'j  c^iTi  ^omaiunicarfi  la  prima,  c  terza  Domenica  del 
Marchesi;  nii  mele  ;  e  nell'Avvento ,  e  Quarefima  tutte  le  Do- 

t! -Ifi  lì  Mar  "^^'^^^^^'^  ^^^^^  ^^^^  ^^^^  principali  dell'anno.Of- 
chefe!  ed  il  !i-  Icrva va  tcnacillìmn mente  le  Coftituzioni  del  ino 
broa«i  Fmcif  Ordine  5  ed  eziandio  nell'erteriore  godevadivc- 
ai*  *ro?a"^'  ^i»*c  il  Tuo  abito  colla  cappa,  e  capuccio,  e  col  fo- 
imaveraidcj  lo di fiinti vo  di  m\a  Oocctta  di  oro  nel  petto, 
tikmD  v'Vca"  c  venendogli  intimato  dal  Nuncio  un'ordine,vc- 
toi  yiicchc  il  luuodal  Papa,  chei  Velcovi  Regolari  portaflero 
*V*nc!!!  "di  ibpra  l'abito  il  Mantelletto,  e  la  Mozzetta^fcbbc- 
iìc  idciuii.     ne  ubbidì  fubiroi  ne  provò  però  tanta  pailiono, 
cheavcrcbbc  più  toflo  voluto  eflcre  /pogliato  di 
tutto  II  Vclcovado  »  che  di  efler  privato  di  parco 
di  quelle  venerate  lane  regolari .  Cercò  fenipro 
■   di  tenerfi  ben'aftcrto  il  Tuo  Capitolo; ed  amava  la 
iui  Chiefa  tenerifTìmamentei  e  come  fua  dilcttif- 
ma  Spofa  rabbellì  con  ornamenti, e  àbbricheuic 
vi  era  €ofa,ovc  avefle  maggior  compiacimento , 
che  di  /enfile  alodaila:perchc  (limava,  cbe  foiTo 
un  gran  fegno  della  bota  di  chi  governa,  il  tenere 
Ja  Tua  Chiela  ben  fervita  >  e  ricca  di  va  fi ,  di  vefti, 
c  di  ornamenti  5  e  che  il  far  i'oppoflo  foHe  chiaro 
argomento  di  cflcre  il  Velcovo  uon  molto  tede- 
^iIalUeoJ  cpoco  ietto  ncUa  (i;ipoiÌ4Uoac  4s'^^^  - 
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Della  J^òiti  Cmiiwtia  l  5  6  ? 
rendite.  EnafliduUiimo  alle  fanzioni  Pontefice* 
lij  e  le  faceva  con  tanta  divoxionccheallo  fpcjfli^ 
ccmtenipland<vi  milteri?  cheéontengoho>  lo  mo- 
vevano a  pcorumpere  In  dolci  lagriìne  •  Faceva» 
che  fioflèrvafleroifagri  Riti  appuntino  ;  ebra- 
inava»  che  gli  Eedefiaflici  Ci  pregiailj^odi  fat*  be« 
ne  Ic'cerimonie  avanti  Idio,  almenotomcd  pre- 
giano di  ben  farle  i  Cavalieri  avanti  i  Prìncipi  del- 
la,Terra.  Vietava  frcqucntemchfc  gii  Spedali;  nò 
è  credibile  il  gùfto,  che  aveva  »  qaando  fovvcnì- 
'  *ra  i  bifogni  della  Aia  Greggia ,  a  cui  dfede  (ino  il 
propio  letto:  e  fole  va  dire,  cheli  poter  far  molte 
-  li  mofine  era  Tunica  cofa ,  che  %\ì  addolciva  il  pc- 
fantininTO  cairicodel  Paftoralc.  Tre  di  della  fctti- 
nlaùadava  da  mangiare  a  Gapuccini;  e  dirizzò 
loro  una  Chi  e  fa  da  fondamenti;  ed  a  Frati  del  fiio 
Ordine  in  Aibaracin  in  poCo  più  di  un'anno,  che 
ivi  vlffe ,  diede  tiittò  iidanajo  necefTarlo  per  la^ 
àbbrica  del  Chioftro> e  della  fcala  principale ,  o 
\200.  rubi  di  grano*  lenza!  nioltl quadri  ^e  robcL»» 
«he  loro  lafciò  in  téftamehto;  ed  innoltrc  mandò 
v|M|Qttfcudi  al  fuo  Convento  di  Valensa^ciDè  500. 
féfhf fabbrica  ,  e  toO0«  per  liT aAioni^èlone  di 
^Ludovico  BeltrandOjcheeriflato  Tuo  Maeftro 
dc'Novizj  j  e  fece  altri  innumetablli  benefici  tL» 
Rcligiofi  ftiori,  e  dentro  le  fue  Diocefi  ,  e  dallo 
Chiefc  foggette  alKi  fua  glurifdizione,  che  arric- 
chì dì  ornamenti,  c  vcftl  Sagre>  delle  quali  gran- 
demente fcarfcggiàvano.Nòn  peccò  mai  mortai- 
mente:  macerò  il  fuo  Corpo  con  digiuni ,  e  cate- 
ne di  Ferro  ;  propagò  grandemente  la  divozione 
del  Santiflimo  Rofario  ;  c  vifTc  fomma mente  di- 
voro di  S.  Giufcppe,di  cui  compofc  ^uffiziolo,  e 
recitavalo  ogni  giorno. Ebbe  il  dono  della  faplcn- 
za,  e  dcli'inrelletto ,  della  cogni2Ìone  de*  fcgreti 
dc'cuori,  della  profezia,  deli'cftafi,  e  dc'miracoli, 
che  ìccQ  in  vita  >  e  dopo  morte;  e  s*  impiegò  per 
cinquani'anni  nell'uffizio  del  prcd!carc:c  più  vol- 
te fu  veduta  la  fua  taccia,  rlfplendcnte  come  un.^ 
^icA^bcar  raggi  fopianacurall^c  cdciU^e  l'ultima 
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564     Cronologia  !Je*Tonteftct  l>ónicnjeanu 
voltaiche fcrmonò,  Jo  vide  il  P.Fufcr  (uoCòfcC- 
foro  co'raggi,che  ufccndo  dalla  Mitra,  Jo  circon- 
davano nella  guUa appunto,  chcfogliono  dipin- 
gerli le  aureole  di  luce  intorno  al  volto  de*  Santi: 
ccclcbiaiido  una  fiata  ,  fu  veduto  con  un'  Ange- 
lo di  belliflimoafpeitoal  lato  ,  ccon  tre  globi  di 
luce  (opra  il  Capo  .  Pafsò  in  Cielo  (  e  lo  videro 
t*  laiiM.  alcuni]  in  età  di  anni  72.  cM  fuo  Corpo  dopo  i6. 
r."*d**"p;ul  Q^^**^^    ritrovato  incorrotto ,  c  colla  carne  cosi 
vt^Cono  .  che  tre/'ca,  che  vi  apparivano  te  vene  ,c'l  (àngue  flui- 
Se^idofaliTii  doj  e  tramandava  quella  ftcfl'a  fragranza  di  odo- 
Mondo,  dcWi-  re,  che  ìù  fcntira  prima  di  Icpclllrlo,  Gli  tronca- 
oi«oj!^  A*-  '^ono  le  gambe  per  lafciarlc,  come  pegno,  prclTo 
poft.  *efl««»^<>  ^  ^^^^^  Religiofidi  Albaracin  ,  c*i  rimanente  del 
Mcorviv*.    Corpo  fìi  da  Tuoi  Parenti  trafportato  nella  Cap- 
pella della  (ua  Famiglia  dentro  la  Chiefà  delia  B. 
Vergine  del  Pilaril  quarantcfimo  giorno  dopo 
la  fua  morte  >  che  fc^ui  a  i^.di  Dicembre  deli' 
anno 

54   II  Pr  Fr.  Tommafo  de  Tonnes  Vefcovo 
Paragiiaienfc,  ò  fia  di  Paraguai  ncll' America- 
meridionale  ,  eletto  da  Paolo  V-  a  i?o.  di  Marzo 
1619.  curtodi  ottimamente  la  Tua  Spola  per  anni 
cinque ,  dopo  1  quali  andò  a  godere gliampielfì 
eterni  dello  Spofo  nell'anno  1624 
Vi  è  un»  alerà     3  i,    Il  P.Fr.  Autonio  Viadana  fpagnnolo,  fcri- 
^e'Ó[c;a.lì!'".  ve  il  Fontana  nel  Teatro  (pa^i  5  50  che  fii  Iflitui-  ' 
ujacopo  di   to  Vefcovo  Titolare  Carachenie  tra  gP  Infedeli, 
JfokMa»"*  <^  iniK-mc  fuffraganeo  nell'ufo  de' Pontificali 
t'tt*  fono      del  Vefcovo  di  Siguenza  nella  Spagna  Tarra^o- 
ToSlt";  nefeda  Papa  Gregorio XV.  a  ó.di  Marzo  162^. 
«ii  s.  >jè  :  ni*^  perche  cosi  fi  ha  dagli  Aiti  ConfdtoriaJi  Fr, 
t^^Jì^ìniMi  Viadana  Cares  OrJinis  Tradicntorum  fit 

come  «iicc  il  £pifcopt4s  dt  Caracha,  vel  Tetra  /;;  partibus  IrìfideliuwL» 
f  i^**!  fu^ra^aneus  Epifcopi  Scgnntini  in  Htfpania  •  lo  (li- 

mo, che  quefia  fia  la  Chicfa  Petrcnfc  ncll*  Ara- 
bia-perrca,che  dicefi  Krach,cd  ^rach  ncU*  Afia ,  e 
^  che  da  alcuni  viengindicatfl  Vcfcovale,  cdaaltri 
A  rei  ve  fcovalc  rottoli  Patriarcato  di  Gerulaicm» 
me*  fioriva  quello  f felatoncii'anno  .  16^ 
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Della  QmntaCenturial  565 
>6  II  P.Fr.Ippolito  degli  Ippoliti  della  Pro- 
vincia di  Dalmazia  Vcfcovo  di  Nopa  Città  ma- 
rittima de' Vinizianl>  già  della  Croazia  ,  ed  oggi* 
di  fìtuata  nella  Dalmazia  nell'  ultimo  angolo  del 
Contado  di  Zara  detta  da  Daimatini  'Hin ,  fuffra- 
ganco  della  Metropolitana  di  Zara;  fu  eletto  da^ 
Papa  Urbano  VIIL  a  7.  di  Ottobre  dell'anno  1624 
57    II  P.  Maeftro  Fr.  Michci' Angelo  Scghe- 

•  2I0,  Rellgiofo  infignc  nella  dottrina  >  nella  pietà» 
c  nella  predica  della  Provincia  diLombardia,  Vc- 
fcovo di  Lodi  fua  Patria  nello  Stato  di  Milano» 
eletto  da  Paolo  V.  a  1 9.  di  Maggio  1 6 1  ó.iniparè 
fottoladifciplina  del  Padre  Fr.  Diodato  Genti- 
le, che  poi  fii  Vcfcovo  di  Cafcrta  ;  c  fi  fece  la  fca- 
la  alla  dignità  Vefcovalc  ncir  uffizio  di  Modera- 
tor  di  Bologna,  di  Vicario  dell'  In  quifizionc  in.* 
Lodi,  di  Compagno  del  ConimclTario  in  llom.i* 
d'Inquifirore  di  Cremona ,  c  di  Milano ,  e  poi  di 

•  Commcffario  Gcn.  Refì'c  ii  Paftoralc  fantiflìma- 
mcnte  con  molto  decoro ,  ed  applnu/o.  Vlfitò  la 
Diocefì:prcdicò  delcótiniioj  nè  ommille  mai  co- 
fa,  che  potelfe  eflcrc  di  profìtto  al  fuo  Popolo. 
Cófagrò  nel  luogo  di  S.  Angelo  la  Chiefa  dc'PP. 
Capuccininel  16 1».  e  pofe  la  prima  pietra  nella 
Chiefa  di  S.Gio:alIc  Vigne.ScrIfle  alcune  dcgnif- 
llmc  ordinazioni  Sinodali;  un  breve  trattato 
Cenfuris  j  ed  un  Opuico'o  della  Divina  Grazia^, 
che  con/crvanfìnel  Convento  di  Lodi.Moricon 
difgufto  univerlàle  de'  fuoi  Concittadini,  che  gli 
diedero  .  fcpoltura  dentro  ia  Cattedrale  nell' 
anno  1323 

3  8   II  P.Fr.Criftofbro  Martincz  Spagnnolo  da 
Vagliadolid,  fù  eletto  Vcfcovo  di  Panama  nell' 
America-meridionale  da  Papa  Urbano  Vili,  a 
27.  di  Ottobre,  correndo  l'anno  del  Giubileo  1625 
w  oMefto  11  Vencrabik  Martire  Fr.  Andrea  GargC-> 

Martirt  fi  c  da  Viuegìa,  iDandato  d^  SupcHor j  pcc  Mifllona- 
J^^mwJef4c"r         Lcvantc>adempiè  cosi  bene  le  parti  di  quc- 
fio  AppofloiicoMiniflero,e  fece  colla  fantitàdel-: 
airpapifiai!  ^       ^  ^^^^  prediche  tanto  frutto^che  giunte^ 
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£HP,ixtontde  nucftcnoiizicai  Cardinali  'della  Concrccazionc 
fono  prd'e  l't  de,Tropc^atdi^.  Ftdv,  lo  ffccro  eleggere  a  1 3 Ai  Lu- 
infc.rm.ziu.iK  gj^Q  j^,^-,^     Faolo  \^  Vclcovo  di  Siraneir  liò- 

nel  i<fjz.  «j  li  Siranaddr  Arcipelago  una  giornata  ]ungida_> 
'itu  rde"r^  Patmos,  e  due  da  Scio ,  nella  quale  vi  fono  molti 
tTadit  n*edl'  Ctirtiani  del  rito  Latino,  chiamati  f  ranclii ,  In_» 
fimA^4»gi^^  q^ucfto  carico,  accettato  da  Jul  per  ubbidireal 
ne  il  Foncin*  Sommo  Pontefice,  Ci  refe  un  modello  di  ogni  lo- 
nriia  ptndKc  dcvofc  azionc ,  c  comc  diceii  Principe  degli  Ap- 
ttn.'u%^\  poftoli;  Forma  Gregis  ex  animo  .  Amò  tanto  la  pu-  • 
ne»Monumen.  riti  tra  l'altrc  virtù  ,  che  non  ammifemai  Donne 
3*"*         nella  Tua  Cafa,cd  aftrctto  a  trattare  con  loro,lo  fo- 
funojccenni-  ceva in  luogo clpofto  al  pubblico.  Era  un  vero 
Tcfb  v^^di!  I^r-iclita,  ed  un  altro  Natanael  fcnza  frode ,  e  fen- 
ne  f»  lotto  il  za  peccati;  e  fi  era  ieniprc  confervato  nella  puri- 
ll^ft^ufto     vergin3lc,comc  dcpofe  un  Padre  GicAiita  Mif- 
pei  4.p«j.  4-  fiottano  in  quelle  parti ,  che  aveva  lentita  la  fua^ 
oK^oro^To  <^onfefiione  generale,  e  comc  tefliinoniavano 
l' anno  uif.  eziandio  gli  Ucfii  animali  deiriiòia  coirubbidien- 
za,  c  rifpctfo,  che  gli  portavano  .  Nel  predicarti 
era  cosi  patetico,  che  moveva  con  gran'efficacia 
alla  virtù,  ifpirava  un'eftremo  orrore  al  vizio ,  ed 
accendeva  il  fuocodel  divino  a  more  nc'cuori  de- 
gli llditori.  Riduflc  alla  divozione  molte  Fi- 
gliuole Greche  ;  e  ne  fondò  una  celebre  Congre- 
gazione delTerz'Òrdine  lotto  la  protezione  di  S. 
Caterina  da. Siena  ,  alcune  delle  quali  giunfcro  a 
molta  perfezione .  Sottomife  molti  Scifmatioì 
all'ubbidienza  della  Cliiefa  Romana }  e  con- 
verti molti  Maomettani  alla  Fede  .  Per- al- 
'  cune  calognc,  impofie  da*  Greci  Scifmatici  a- 
Cattolici,  ed  il  Vckoro,  chcaveffero  introdotto 
i  'MaIrcfi  nella  Città,corrotti  dal  regalo  di  hn  Ca- 
lice d'oro,  fù  da  Ali'BafsA  Caro  di  una  fquadra 
'*•'*   dc'Turchi  prefo^ebaftonato  Iiiiieme  col  Aio  Prc- 
•    te,  che  unica  mente  teneva  per  AioTcrvigio^e  due 
altri  Giovani,  che  non  vocerò  abbandonare  il 
Aio  Paflore:  e  perchè ,  per  isfuggirc  la  furia  del 
Barbaro,tutti  I  Cattolici  fi  erano  rifugiati  collcj 
loro  robcfu'itiontijcdiinoftro  Vcfcovo  non  vol- 

:  le 
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icfaztare ia  di  lui  avarizia,  con  dirgli  vcokcdalic  : 
«noocagne  nelle  fue  mani;  e  oè  menojicgar  k  Fc»  » 

àc,  come  gli  aveva  propollo  9  io  condannò  con^ , 
gli  altri  trè>  ad  cffcrc  a  ppiccato  ad  un'arbore  delia 

galera»  Qtiei Infedeli  (limando poUittoqucU'ary* 
ore^  fui  quale  erano  (tate  fagrificate  quelle lIlla|{-^ 
tro  vittime  innocenti ,  lo  giturono  sù  la  tìp^dii^ 
Marecòi  quattro  Corpi  pendenti  ;  ed  il  Sigtioncf, 
ftce  comparire  sùlatefU  ddnofiro  Prelato  un  : 
gran  lume»  come  di  una  lorciaacceia  9  il  qualc^. 
veduto  per  quattro  giorni,  e  quattro  notti  da  ua 
Capitano  di  un  vaifello  di  Morea»  clic  veieggiavft 
per  quei  Mari»  fiaccoftò  a  q|uel  porto  per  vedcrs- 
quel  pirodìgio;  e  continaiaiiao  audio  rpiendoro»  > 
Mgó>  benchcScifmatlecquelCadiSjò  Giudice, 
Turco  dd  luogo,  a  dargli  licenza:di  fepdiij^  quei 
Corpi ,  come  tscc  in  una  Chieià  vicina  >  portan-t 
doli  icco  l'arbore»  e  le  corde  9  còlie  quali  furono 
appiccati ,  che  poi  operarono  molte  fanicà  mirar 
colofc  :  ed  indi  i  Cattolici  del  padè  ,  dopo  la  patir 
lenza  del  Bafsi,  ritornati  dalle  montagne  alle  Ich- 
rocafc,  gli  diedero  più  onorata  fcpoltura  col  tU 
porlo  foTcnncmentc  nella  Cattedrale  •  Per  gli..  • 
gran  miracoli,  co'quali  il  Signore  l'onora ,  vie  a.» 
gcncraimentc  riconofciuto  per  Protettore  di  tut- 
ta rifola ,  e  chiamato  Agios  Andreas ,  che  vuol .  • 
dire  S.  Andreas  c  dciii  Criftiani  delle  Ifole  circon-; 
\icinc  c  continua  la  frequenza  di  quelli,  che  ri- 
corrono ne'loro  bifogni  a  qucfto  Serva  dd5i* 
gnore,  che  fi'i  martirizzato  circa  all'anno 

40  1!  P.  Fr.  Alberto  Caccamo  Palermitano, 
Macftro  iiifignc  nella  Sagra  Teologia ,  Vefcovo 
di  Lipari  nclì'lfolaLipara  adiacente  alla  Sicilia^, 
elctxo/a  petizione  di  Francefco  di  Cadrò  Viceré 
di  Sicilia,  da  Paolo  V.  a  2.  di  Aprile  1618^  au-  . 
mento  le  rendite  della  Menfa  Vcfcovalc  s  ampliò 
le  caie  nelle  vigne  della  medefima  ;  e  fece  molti 
altri  benefìci  alla  Tua  Cbicfa.  Codrufìe  una  no^ 
bili/lima  Cappella  in  Palermo  nella  Chiefa  deJla^ 

indonna,  della  iVittor^a^'dovQ  aveva  ancor  vi* 

yente 


'$6%    Crùnologin  t»d^Vot:tefid  ùontCHÌcatn» 
Vcntcnd  1622. elettola  fuafcpolturaj  ma  rcftó 
defraudato  fielfuo  deHderlo  ;  pecche  mori  in  ILo- 

na  a  9.di  AgoRo  dell'anno 

41    11  P.Fr.  Paolo  Maria  Cittadino  da  Bolo* 
gna  ,  Rcligiofo  della  Provincia  di  Lonibardia^,  , 
faggio,  pio ,  c  zelanti  filmo  della  /alute  delle  ani- 
me, e  praticliiflìmo  di  molte  lingue ,  e  maillina* 
jncntc  dell'Armena ,  dopo  di  eflcrc  (lato  Miflìo- 
ilFonuiiei  ^^^^^  Appo ftolico  inficmc col  P.Mattco  Erafnio 
Tc.t.  al  tic.  Arcivckovodi  Naflìvan  con  quel  gran  frutto* 
wyrciu  pag.  ^hc  (ì  c  dctto  fopra  nell'anno  1620.  parlando  di 
docchù  aveva  qucito  AlCivc/covoj  mcntrc  ritorziato  m  Ro.\ 
ft^^M^ncì      ^t*'3tt^va ili  mandarlo  Vcfcovo  nc'pacfi  oc- 
§!o  iib.  deMe  cupati  da'Turchi,  partitofi  all'improvifo ,  fi  rico- 
coftitui^p.».  Y^rò  in  Napoli  tra  i  Padri  Ccrtofini ,  c  vedi  il  lo- 
lrm«ni».qtu  ro  aòiio .  Ciò  venato  ali  orecchio  del  noflro  Gc- 
Sitofoa*'"'*  ^^^^^  Secco,  fi  J.i^fìò  prcflbii  Papa  ,  che  quei  Pa- 
mozioue      dri  ravclTcro  vcffiro  fenza  Aia  faputa;  onde  fli  lo- 
cie  fi  è'iV'!]!!  ro  ordinato,  che  rubbitamciiU  (1  rcflituillc  al  Aio 
rnoìip^^i'  primiero  Ordine.  Ripaflato  perciò  in  Roma,  c 
ritiratofi  nel  Convento  di  S.  Sifto ,  da  li  a  pochi 
Sedrce'J!^-  mefi  Paolo  V.ncll'ultimo  anno  del  Tuo  Ponrefica- 
lino  took  af-  tò  lo  dcftinò  Arcìvcfcovo  di  M irra,  ò  fia di  Strii- 
f"oJ^o!^*I  ^ità,  Metropoli  ampiiflima  deli'Al]a-minore,ed 
g!«<r4^  inficmc  lo  dichiarò  Coadiutore  dell' Arcivef'co- 
fmSS&n»*^  vo  di  NafTivan  ncli'  Armenia  colla  ftiturafiic- 
ccflìone.  S'inviò  aila  fna  Chicfa  di  Mirra  5 
mentre  aveva  dato  principio  ad  aflìftere  a  quei 
Criftiani  con  moltn  pietà,  lentitol^avvifodclla-» 
morte  del  P.Er.irmo  Arcivcfcovo  di  Naflivan_>, 
pafsò  nell'Armenia,  a  governare  quella  Greggia 
patrimonio  fedele  de'Domenicani ,  amando  tutti 
come  veri  Figlinoli  con  tenerezza  di  vero  Padre; 
ed  iftradvindo  tu  tri  nella  via  del  Ciclo  collcefor- 
•  tazioni, e  col  buon'  c/empio  •  Mori  grandemen- 
te compianto  nell'anno  1627* 
qu!ft??i???^     42    II  P.  Fr.  C;iovambatma  Ferrcri ,  Maeftro 
luffeaganea  di  nclla  Sagra  TeolcgiayC  Predicator  celeberrimo,  C 
L  "T*x*/*  di  moka  inrcgrirA  di  vita,  da  ConfelToro  di  Car- 
(u  dichiata-  lo  Alaaucliobacadi^voia,Arcivefco\'o  di  To- 
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eonit  appMC»  pino  Città  c.ipìtalc ,  c  nobilIfTima  Sede  de'Duciu 

ui  uns    noi-    , .  iV»'  1  •  I  •  11 

uù(ttit»diL*  di  Savo/a  nel  Piemonte,  eletto  a  nchiclta  del  mc- 

^"fT^TtiìlL  P^P^  Urbano  Vili,  a  6.  di  Sct- 

chièfa  ii«u^  tcnibre  1626.  c^nfe  di  muro  il  Cimiterio  conti-- 

n"o^'dl»p^Iu  ^'^^  ^^^f^^P^^'^^"^> cc^^^PÒ  poco;  pcrcho 
te".'Keino.i't!Il  lo  rapi  dagli  ocelli  del  Mondo  la  Morte  a  14.  di 
il  *VÌì  m"**  e  tu  Icpcliito  nella  ftclTa  Mctropoiitaii«u» 

gio  Vjt !•      nell'anno  lunegiicntc  alla  Tua  elezione  1627 
41    li  P.  Fr.Domenico  dcli'Afìunzionc  ,  Ve-  ^ 
fcovo  delle  Chiiefe  del  Congo ,  e  di  Angoli  uni-  ^ 
te  nell'Africa ,  fù  clcffo  da  Papa  Urbano  Vili,  il 
di  primo  di  Marzo  dell'anno  1617 
44    11  P.Fr-Scrafino  Rinaldi ,  nobile  di  Nocc- 
n*Jh!  kiT-  r-a,  Macero  in  Teologia,  Dottor  ColIcgi.no,  «lj» 
coli  Ct  x  fuf-  Lcrror  piibM'Co  nella  Cattedra  di  S.l  ommafo 
mÌ*cK.1u'  neli'UiiIverflrà  di  Nnpoli,  e  Pcrfbnaggio  di  mol- 
Taranco  »  fi  è  ta  Religione  ,  di  grande  Tpcricnza  ,  e  di  rado ,  ed 

i^MM  •'^^^ortoconfiglioTVcfcovo  di  Motola  nella  Pro-  * 
•jio.         vincÌA  di  Tcrradotranto  del  Regno  di  Napoli, 
eletto  da  Urbano  Vili,  a  4.  di  Aprile  1627.  ricc-. 
vette  l'abito  nel  Convento  di  S.  Pietro-Martire  di 
Napoli  dalle  mani  del  P.Gencral  Serafino  Caval- 
li da  Brcfcia;  c  ri  11  Tei  eminente  ncllclefrcrc,cnel. 
governo  .  Due  volte  fu  Rcggrente,e  Priore  del 
Convento  di  S.Domenico  di  Napoli,  e  due  volte. 
Vicario  Generale,  ed  una  Provinciale  della  Pro- 
vincia del  Regno  .  Eracaro  a  molti  Principi  per 
le  fu  e  ottime  con  Ai  Ite,  ed  amato  da  tutti .  PalTa- 
to  aìTalrra  vita  ,  ebbe  fepoltura  traTuoi  Frati  di 
S. Domenico  di  Napoli  (ove  aveva  già  trasferita-» 
Ufua  Figliuolanza  )  e  nelle  cfequiegli  fece  l'ora- 
zione funebre  un  Padre  della  Compagnia  di  Gie- 
sù  .  I/Ughclli ,  ed  il  Fontana  dicono ,  che  mori 
nei  lóio,  ma  il  Valle  (p-5.p4^.j  19.)  collatcftimo^ 
nianza  cavata  dal  libro  de'Morti  di  detto  Con- 
vento fcrive  ,  che  viffe  pochi  mefi  nella  dignità  di 
Vcfcovo,  e  che  mori  a  29.  di  Scttcmbic  dcii'an- 
ho  ftcflb  della  fu  a  promozioni  1 627 

45    II  P.  Fr.Luigi  da  Veruins  Francefcdi  fan- 
goe  nobile^  Mac(l:ro  doctiilìoio ,  ed  oflervantiiU- 
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570    Crmlt^Uif^mifdùmttìcéad*  ' 
mo  del  Convento  di  Carpcntras  deJla  Pfovincft . 
Na,bo^;f\r-  ToloÉina,  c  già  (nquifitorc  di  Avignone,  Arci* 
cfcovo  di  Narbona  nella  Provincia  di  Lingua- 
sf*p!oio!cht  Reame  di  Francia ,  eletto  a  petizione  di  ;ì 

vi  Ijfciò  per  Arrigo  IV.  da  Clemente  Vili»  nell'anno  i6oo« 
fi"'"procIn'^'  "^^9"^         S.Domenico a  4.Ago(lo  1 547.  ed 
rbic  Ter^fo  ad  imicazione  del  foo  Santo  Padre  ebbe  onzeio 
Paolo ,    lu?  intrepido  contro  defili  Eretici  Usonotti .  Si  ac- 
j'iibia  «Ci.  ^Uiuò nn gran gf idonei predicare^ed  il  Vcfcovo 
1»^         di  Ch^reres  ramo  s'innamorò  della  diloi  virtù ,  e 
dottrina ,  ciie  lo  fece  Aio  Vicario  Generale  nel 
X  $78.  Ragunò  da  Arcivefcovo  in  Narbona  nel 
.  1 609.  il  Sinodo  Provinciale,  nel  quale  con  fantif- 
fìmc  leggi  riftabilj la  dl/dpiina  £cc)c(lanica  .  Vi- 
(ftò  replicaumcnic  i  Popoli  della  Aia  Diocedie 
con  frcqncnriflìmc  prediche  li  con  fermò  nel  ic- 
io  della  Cattolica  Fede-,  fifcndo  Prefidentc  dei 
tré  Ordini  di  Linguadoca  . net  Parlamenti  Gene- 
rali con  petto  Invitto,  con  incorrotta  Aftrea,  e 
con  tal  coflanza  di&fc  lip  ragioni  del  Rè.»  ed  il  foi* 
lievodella  Plebe ,  che  t  voce  comune  venne  ac- 
ci'anntopcf  Padre  del  Popolo.  Aumentò  nora- 
bi  i mente  lèeni  delia  Aia  AÌcn  f a;cd  arricchì  U  Aia 
Mettopoh'tana  con'Unlòntuod  Hi  mo  apparato*  e 
Con  trò  ordini  di  lapezzarie.  Donò  con  gran  li- 
FiveiiJ  di  beralird  Calici*  evcftiragre  alle  Chicle  di  quali 
FeJjlS;^"  «il  tutte  le  Terre,  e  CiHdln  della  fua  Diocefi  5  e  per 
Tuo  An.Dome  IcZitcHe  Dioccfane  fondò  un  Ai  (lidio  dotale  per* 
SÌfÌXp^*:  petuo-.  Collrunre  nel  noftro  Convento  diNar- 
2j8.manon^  bona  un  nobiI  Dormitorio;  ed  ercflc  da' fonda- 
?iìre' nomjS!^  mcutl  la  Cafa  Vicariale .  Nel  Aio  Convento  pa- 
ro vcff.ji  Nif  rimcnte  di  Carpemras  abbellì  la  Chicfa  ,  ed  ac-  . 

«crebbe  il  medeCmo  di  Dormitorio ,  cii  Ti  brada, 
folto  I  ,5.  di  e  di  annue  rendite  .  Mori  tra  Jc  brace  ia  dc'Aioi 
So'aiRKllMl  Canonici,^? de'Aioi  Correligiofi» che  rinufci  o  in- 
<io  cav^iMo?  confolabili  per  la  Aia  perdita  a^.  di  Febbraio  del-  * 

Panno  1^28 

40  11  Servo  di  Dìo  P.Fr. Andrea  di  Balaguer, 
Macftro  nella  Sagra  Teologia dottj /lìmo  ticlla.^ 
Provincia  di  Anagena  ^  ¥«Ìcovo  di  AibaiaCin^ 

nella 
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Della  QmntA  Cent^ia  •  $7ì 
nella  Spagna  Tarragoncfc,  eletto  da  Qcm.  VllL 
Swii^JiertJ  ^  ^*  Gennaio  1605.  indi  Vcfcovo  Oriolenfc, 
dii  Pio  2.  p  i.  ò  fn  di  Orihuela, fotte  la  Metropolitana  di  Val?»  • 
iib  neridi  za  a  confini  del  RcMo  di  Marcia  nella  fienài 
JaGnTop.r-  Spagna  TarragoncS ,  traslatato  da  Paolo  V.  cir- 
ttMCa  ìm-  prcfc  l'abito  della  Religione  fotto  la.» 

lo  QtnctiU^  difcipliaadi  S.Lodovico  Beltrandoi  e  fece  si  ma- 

*it5""*d*^n  Pr^o'^e^^  ^^^^^  fantiti,  e  nelle  lettere, 

M*ich«r!  rtli  che  rcHc  i  celebri  Studi  del  Aio  Convento  di  Va- 
«j™^««*»ifi»«>  lenza  col  titolo  di  Reggente,  e  di  Cattedratico  di 
*  .    Prima  i  e  governò  perdile  fiate  da  Priore  II  me- 
defimo  Convento  con  grande  aumento  dell'of- 
fervaixza.  Nel  1 598.  vifìtò  di  ordine  di  Clemen- 
te Vili,  e  del  Rè  inficme  col  noflro  P.  Girolamo' 
Xavierre  fchc  poi  fii  Generale,  e  Cardinale)  l'Or- 
dine di  S. Benedetto  in  tutto  il  Regno  di  Arrago- 
tìz,  refìitucndolo  allo  fpJcndoie  della  primicraj» 
vira  regolare;  enei  1600.  fù  fcclto  dalla  Tua  Pro- 
.  vincia  per  Difh'nltore  dai  Capitolo  Generale  di 
Napoli,  per  la  grande  (lima  ,  che  ogn'uno  faceva 
delle  fue  virriidl .  Nell'I: pi fcopio  fù  offervantif- 
finio  delle  Coftituzioni  dell'Ordine  ;  e  non  fok» 
^  .  mente  non  volle  rimettere  punto  dei  rigori  ,  diL-> 
lui  praticati  ne'Chioftri,  ma  più  tofìo  gii  accreb- 
be nelle  mortificazioni ,  digiuni ,  vigilie ,  c  nell'e* 
fercizio  dell'orazione,  nel  quale  di  continuo ,  an- 
che nelle  più  travagliofe  cure  del  fuo  Paftoral 
min  iftero  il  vedeva  a  (Torto.  Pafcc  triplicata  me-  . 
te  la  Tua  Greggia  colla  dottrina ,  coli'efempio ,  c 
colle  Jimofinc:  nè  levò  alle  Aie  pecorelle  la  lana 
ma  per  foccorrerc  alle  loro  nece(Tità ,  oltre  allc^ 
reniilfe, impiegò  eziandio  la  propia  rupellettilc, 
gli  ornamenti  £cclefiaftici  ,'cdi  fiioi  libri .  Cari- 
co di  meriti,  avendo  molto  tempo  prima  cono- 
fciuta  ,  e  predetta  per  Divina  rivelazione  l'ora.» 
della  fua  morte,rendè  fantamente,e  con  allegrcz-  ' 
za  l'anioH  ^  ^uo  Signore  a  ii.  di  Aprile  bell'- 
anno 162S 

47    II  Servo  di  Dio  P.Fr-Giovanni  Portughc- 
ifi  della  nobile  fchiatu  dc'Conti  di  Vimio/o,  da«» 
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572    Cronologia  I.dc'Vontefici  ùomemcuni . 
?"dlMÌmo  ^onfcfToio  ddllè  di  Portiigallo,  Vcfcovo  di  ^ 
«'^"nitlIxSt  Vifconcl  Reame  di  Portugallo,  eletto  da  Papa.» 
5Ii"clf  -f"*  Urbano  Vili,  il  di  primo  di  Dicembre  1625. non 
^CeneSk"*!!  Hiutò  punto  in  queftadigmtà  il  Tuo  modo  di  vi- 
«tfa#.         vere  ;  ma  menò  come  prima  una  vita  religiofir- 
fìma,  povera,  e  crocefilFa  .  Mori  con  gran  difgii- 
fto  del  Aio  Popolo,  c  con  ima  grandlflima  fama»* 
di  fantità ,  fpirando  daifuo  Corpo  un  loaviilinio 
odorc;  circa  all'anno  l6z% 
.  48    11  P,  Fr.  Alfonfo  Gordo  da  Vagliadolid 
Velcovo  Hondurcnfe,  ò  fia  di  Vagliadolid  di 
Honduras  ncii'America-rettcntrioiiaJc ,  eletto  da 
'      *      Paolo  V.  a  22.  di  Ortobic  1012.  ih  confagrato 
dal  noiho  Padre  Fr.  Gio:  Cabeza  Velcovo  di 
Guatjmala  a  16.  di  Ottobre  dell'anno  lóij.  nel 
quale  prcf'c  il  pofTcflTo  dcìU  laa  Ciiiefa .  Vifito  U 
Aia  Diocefi ,  miniftrando  alla  fua  Plebe  i  Sagra- 
menti  ,  e  pafccndola  col  pafcolo  delia  latita  pre- 
dicazione .  OpprelTò  podia  da  molte  indilbofl- 
zioni ,  chicfe ,  che  i>li  folli"  dato  un  Coadiutoro 
colla  futura  fucceUioncc  l'ottenne  nel  1628.  o 
iion  pa  (sò  guari  di  tempo,  che  mori,  ò  nello  dcC- 
io  anno,  ò  nell'anno  l'egucntc 

49    II  P.  Fr.lnnicoda  Biizuela  di  anni  24. vc- 
JJJ^w"«n«»  fti  l'abito  di  S.  Domenico  nel  Convento  di  Sala- 
«Tttt  ditto  Ve  manca,  e  divenne  si  eminente  nella  pietà ,  e  nella 
ftoTodiscgo.  dottrina ,  che  dopo  di  aver  ietto  nelle  Cattedre 
Ja'pjiio*  v!  ^'  ^"c'  celebre  Stridio,  dichiarato  Macftro  dai 
»a  meglio  Generai  Beccaria  a  petizione  del  Capitolo  Pro- 
HtotUom,^x  linciale  dcila  Provincia  di  Spagna.fùirtituito  Vi- 
c«nii.  chef»  cario  Generale  della  Provincia  della  Germania- 
^,^J^^v^^"^"  inferiore.  Ivi  compo/è  le  differenze,  chonte^rti- 
che  Paolo  v!  vano  ua  Paolo  V.  Sommo  Pontefìce,c  i'Arcidu- 
J aMi  Genn°     Albcrto,  di  cLii  f  u  Confclìòro  ,  e  da  cui  venne 
»4»i.       '  fcclro  per  l'Arcivefcovado  di  Cambraij  ma  non-j 
Jo  volle  accettare  ,  per  un  gran  fentimcnto  di 
umiltà  degno  della  fua  virtù.  Ritrovandofiiu-» 
Komalo  pi  eie  per  Confenbro,e  Direttole  delia 
fila  cofcienza  la  B.  Maria  Raggi,  che  da  Scio  era 
palTatain  quella  Città  •  Kito^aaco  ui  Ifpagna  >  e 
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riciratofi  io  Salamanca  per  megiia  attendere  alia 
ptfrfesioncj  Filippo  IV.  la  fceUe  per  Tuo  Confi- 
fflierctii  Stato  »  e  per  Vefcovo  di-SegoWa  ndla^ 
spagna  Tarragonefo  e  pofeiaper  Refidente  Re- 
rìo ai  Fiandra.  Nel  Vefcovado  conlirrmato 
la  Gregorio  XV.  a  2.  di  Maggio  1 622.  (che  lo 
ce  accettare  con  minacce 41  feomuoiche^diceo» 
Iure)  e  nel  mere  di  Luglio  ricevette  laconfagra- 
zionc>da  Diego  Guiinan  Patriarca  dell'Indio  • 
Mori  in  Madrid  a  s  2.  di  Gennaio  :  ed  il  Aio  <!lor- 
po  (giuda  l'ordine  da  lui. dato)  fòtrafportato 
«  nella  dìicfadel  Tuo  ConTcntò  di  Salamanca  nel» 

l'inno  ftefTo  della  Tua  qiorte  I62p 
50  II  P.Fr.Giovanni  Arcangelo  Baldino  Pio- 
li Uh»  f.p.  remino^  Predicator  famofo  »  Vekovo  di  Gravi- 
ub.  j.  cap.7.  na nella  Puglia  Pcucezia  del  Reame  di  Napoli» 
ftoPreiaeo no  eletto»  dopo  di  avcr  governato  pm  Conventi 
«Mcod      a^iia  Aia  Provincia  Romana  ,da  Urbano  Vili,  a 

19.  di  Luglio  1626.  trovò  qucfla  picri  nel  £uo 
•^        SuccelTorc^  che  &ce  colloca  re  le  fucofla  decen* 

temente  fotto  la  gran  ConltffioDc  delUftobilcy  e 

beila  Cattedrale  di  Gravina  con  qnefto  pataffio  ; 

oirchangdus  BaldinUi  Otdhfis  Ttddicamum  cUr^ 
fc'untiit  dono  in  concione  arnattts  ad  EccUfia  Gravina  fi' 
,gimen  affumitttr ,  cui  triennio  prafuit .  EvoUrif  m  Ca- 
lum  anH9  1 629*  'Hjtvmbris  die  27.  C^*  offa  nevleUay  0' 
ittdecenter  pojita,  Séfchafius  l(/VrNtf  de  Tifcia  mmtéiét' 
tè  Succefjor  bue  in  arcH  honorificè  recondi  curowit  atmo  2. 
fui  TraJulatHs  1 6)3»  Dal  che  fì  vede>che  nonmoiì 
nel  1 6io.  come  fcrivono  ITTghelli»  ed  il  Fontana} 
FMife di  4it-  ^  ^     di  Novembredeli'anno  1629 
fio  Pretito  ;i    5  Y    II  P.  Fr.  Vincenao  Corredo,  altrameitti 
Mo^JnoS  ^lalateftadaCamerota,  Rei jgiofo dotto deili*' 
vina  nel  Am  Provincia  del  Regno ,  e  Predicator  graiiofiffi- 

^fclMih'"'Ì'.  "^^'^         nome,  Vefcovo  di  Bettelemme  ncl- 
%9t.  urJh^  la  Palcltina?  e  Coadiutore  nell'ufo  de' Fon  ti  fkaii 
di  Vincenzo  Petrolino  Vefcovo  di  Muro  Città 
feudale  della  famiglia  Oriìni  nella  Provincia  di 
wnoi  00»  o*  Bafiiicata  dei  Reame  di  Napoli ,  fotto  la  iMetro- 

*^  poUtana  di  ^pnzaicktta  da  Papa  Clcmete  V IIU 

^20. 


574  Cronologia  I,  de'Vontcfìcì  Dotttemcan i , 
à  20.  di  Novembre  1595»  per  opera  del  Cardinal 
Colonna,  che  molto  amava  Fr.Tommafoda  Ca- 
mcrota  Vcfcovo  di  Velli  Aio  Fratello;  fu  Prelato 
di  conliglio  maturo,  di  buon'efcmpio,  e  di  gran_» 
bontà  di  vita.  Mori  a  24.  di  Gennaio  nel  fuo 
Convento  originale  di  S.Domenico  di  Napoli  5  c 
fù  fepciiiroadia  comune  ùpoltura  de'fratìncU'- 
anno  16^0 

52   I!  P.  Fr.GiroIamo  Rufcada  Padova,aiun- 
no  nobile,  e  di  onorate  maniere  del  Convento  di 
S. Domenico  di  Vincgia  della  Provincia  di  Lom- 
bardia, Vcfcox  o  di  Cattaro  nella  Dalmazia,  clet- 
•  ^    roda  Paolo  V.  a  s.di Dicembre  161 1.  indi  Vc- 
Icovo  di  Capodiftria,traslatato  da  Gregorio  XV, 
a  29.  Aprile  1621.  vigilò  l'oprala  Greggia  con_* 
. .  molta  cura,  finche  Idio  io  chiamò  a  fc  nei  mcic^ 
di  Febbraio  dell'anno  I63O 
S5    11  P.  Fr.Pietro  d'Frrera  da  Siviglia  ,  Per- 
ii Fontanj  nei  fonaselo  a  tutto  il  Mondo  cclebre,cd  uno  dc'più 
l'^tcn.l^*  CTudlii  del  luo  Secolo ,  Vcfcovo  Canarienfe  nell' 
fciiveiciie  mo  Ifolc  Canarie  ,  nominato  dal  Rè  Cattolico  Filip- 
ÌL*ÌJS?àf*^  polli,  confermato  da  Gregorio  XV.  nel  1621.  c 
Tudcn.p.)i$.  confagraro  a  21.  di  Novembre  dello  ftefìb  anno 
ShcTo"      S.Domenico  di  Madrid  da  Fr.Ifido  ro  d'Aliala 
oiiiéjo.      Arcivclcovo  di  Valcza:fù  uomo  cosi  grande,  che 
raccontafi  di  lui  ,  cirenei concorfo alia  Cattedra 
della  Sagra  Scrittura  dell'  Unirerfità  di  Salaman- 
ca per  trenta  giorni  continui  fece  una  lezione  di 
un'ora  all'  improvifo ,  c  che  dopo  ottenne  con^ 
iftuporc  di  tutta  la  Spagna  la  Cattedra  primaria.* 
di  Teologia  nella  (lefTa  Univerfitd  in  competenza 
dxDJdcrfonfoCuriclc;  edalifu  afliintoalVc- 
fcovado.  Scrive  però  il  Fontana  nel  luo  Teatro , 
che  non  andò  alle  Canarie:  perche  relPajjnofc- 
gucntc  1622. ottenne  dallo  rteffo  Sommo  Ponrc- 
tìce  la  traslazione  alla  Chiefa  diTui  nella  Galli- 
zia,ovc  rcffe  otto  anni  fantamcnte  il  I^aftorale.Da 
Tu|  venne  pofcia  promoflb  alla  Chicfa  Turiafo- 
nenfe,ò  fia  di  Tarazona,rotto  la  Metropolitana  di 
•Saragozza  ad  ivpguo  di  Arragona  >  alia  quaic^ 


r 
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DdUUuìntaCemmal  $75 
mentre  ie  n'andava,  ie  ne  mori  nel  Aio  Convento 
di  Salamanca  a  1 1.  di  Dicembre  in  età  di  anni  8  2. 
Scriffc  fopra  tutta  Ja  Teologìa  Scoiaftica  alcuni 
doKinìmi  Commentario  che cohfervanfìin  Ro* 
ma  odrArchivio  dell'Ordina  ed  uinoltreie  Spo- 
Ìiuofiiniorali,e  letterali  fopra  tutta  la  Sagra Scrìc* 
tura,  che  coofcrvnnfi  nell'Archivio  del  Conven- 
todi  Salamanca.  Ordinò  prima  di  monrcycht  fo* 
pralalapidcdrlAio  Sepolcro  fiponcflero  quefle 
UÀt  parole  :  nk  expeSiat  Tetrus  ;  e  fotto  di  efTa  fìì 
fcpellito  acila  Cappc^  di  S.OrfoU  neU-anno  del- 
la Tua  morte  i6io^ 

aT/u°ie^de7  ^'      ^^°^^PP^  Gonzaiez  Spagnuolo, 

i3  N^iVrrj  fii  da  ConfciToro  di  Filippo  ITI.  di  Spagna ,  Ve» 
fTii'^ou  ^\  ^^ovodi  Palcncianci  Regno  di  Leone,nominato 
dallo  ftcOb  \ionarca  9  e  confermato  da  Paolo  V* 
^^cn  V\xt^  a  29.  di  Fcbbrajo  1616.  indi  Vefcovo  Pampilo- 
K^gao  utAi-  nenfc;  ò  fia  di  Pamplona  nel  Regno  di  Navarra; 
nando  Rè  di  già  rotto  la  Metropolitana  di  Saragozza  ,  cdog- 
Axtagoua.  traslatatoda  Urbano  Vili,  nei 

1624.  dopo!  ebbe  T  Arci vcfco vado  di  Compo-^ 
Burgoc  fìitm  Acila  nella  Gailizia^maiperimcatando  queir  aria 
isJrorrox^o  ^"f'^"*^^*f"a  fa!ttie,  pregò  il     per  la  Mti;^ 
sm.        tropolitana  di  Burgos  nella  CaiUglia  vecchia,  e> 
rotrcnnerottoil  mcdcfimo  Sommo  PontcficO 
Urbano  nel  i6ii.  Duemeii»  ed  un  giorno  relPL»  . 
il  Paftoraie  in  queft'ttltima  Chiefa ,  dopo  I  quali; 
fen'andò  al  Creatore  a  28.  di  iVlarzo  ;  e  fii  fepclli- 
to,  giuda  reiezione  da  ini  fatta,  nella  Tua  FatriaL» 
nella  Ciiieia  Parrocchiale  di  S.  Andrea  (  oye  era 
flato  battezzato)  nello  Adfo  anno  dcUa  Aia  uhi*' 
qu;SoP,:bró  ma  traslazione  lóit 
Il  Fevjji.  furto     55    II  p.  Fr. Tommafo  Torres  Spagnuolo  da 
Ui^Viout.  Madrid  ,  alunno  del  Convento  di  noftra  Signora      '  ^ 
gfs  Torto  il  d,  dcirAtochia,  dopo  di  aver  letto  Filofofìa,  e  Teo- 
;-g:*in.''ì;e  logia ncUcUniverfitdCompIutenfe^  cVallifole- 
a.ce,  che  morì  taua,  maudato  dal  General  Xavierre  in  Fiandra^ 
T^nt\€^  P^*^  P"'"^  Regente  del  Convento  di  Lovanlo, 
Teu.  che  al  Ottenne  a  riguardo  della  Aia  gran  dottrina  la.» 
Laurea  dottorale  in  quella  celare  Univer  ati  >  c 

ad  tfjt»  -  *        fi  a^ 
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iiacquidò  l'affezione  del  Sereni fllìmo  Prtncipo 
Alberto  dc'Pae(i-baÌG, che  fece  (lima  erande dd. 
Ja  Tua  virtù;cfopra  tutto  ebbe  in  quella  Città» U 
gloria  di  avcse  per  fuo  difcepolo  il  P.  Fr.  Giovaa-  ' 
pi  a  $•  Thoma ,  che  poi  fa  ConfèlToro  det  Rè  Cat" 
toJico>c  l'Arca  della  Scienza  dd corrente  Seccio» 
Intervenne  al  Capitolo  Generale  di  Parigi  nel- 
1 6  r  I  -  per  Diffinitorc  della  Tua  Provincia ,  ove  af- 
4Acrtc  alla  ditcfa  delle  Cooclufiom'  pubbhchcdel 
gran  Padre  Giacinto  Coquet  .Hitomatoia  Ifpa- 
gna  Filippo  IV.  coronò  il  merito  colla  nomi*  - 
lisina  al  Vefcovado  di  Paraguai  neli' America» 
•  iperidionalc ,  e  n'ebbe  la  conferma  a  ii.  di  Di- 
ccmbrc  1 626.  da  Urbano  Vili.. che  da  Ji  lo  fcco 
paflarealla  Ciiiefa  di  Tiicu  man  nella  (leda  Ante* 
rica^mcridionale  nel  1 6aS,  Governò  Je  ùnc  Chic» 
le  con  gran  zelo,  e  con  gran  vigilanza;  c  mori  per 
ia  ftrada  mentre  fen'anda va  ad  on  Configiio  Pro-, 
vinciale  convocato-ia  Lima  >I  afe  landò  dopo  di  fe 
il  buon  odore  di  un  infignc  dottrina  >  f  di  una.» 
gcan  pietà,  nell'anno  1630.  ovcro  i63t 

56    II  P.  Fr.Luca  Calici  lino  nobile  di  Faenza» 
e  gloria  della  Provincia  di  Lombai>dia,percflcrc 
(lato  Uomo  ornato  di  eloqucnza,e  pratichiffimo 
nijllcdircìpliiieFiloCofichiC,  Teologiche ,  Scrittu- 
rali* Canonichc,c  Pontificie, Vefcovo  di  Cataza- 
rtHicJU  Calauria  oltcrlorc  del  Reame  di  Napo- 
hV eletto  da  Urbano  ViU.a  7..di  Novembre  i629# 
c/crcitòcon  foninia  lode  le  cariche  di  Procnra- 
tor  Generale  dell'Ordine,  e  di  Vicario  Generale^ 
Mori  il  Gc;    nell'aflcnza  da  Roma  del  General  Secco.  Diedc^ 
AvvVgn^i!^  alla  luce  molti  dotti  parti  del  Aio  ingegno  ;  cioè 
nel  uag*      un  tta^a,ltQ  de  Elezione  Canonica  i  un'  a  i  tro  de  Inqm» 
fitione  vvrjculcrum  in  C anonÌT^uioni  SS*  Martyruwu  l 
un  Hlucidario  de  certitudijic gloria  SS^Canoni^atorii 
un  trattato  de  OHatione  in  largo  tempore  Canonica» 
*  tionis  SanSiorum:  un  trM'ito  de  Stigma tihus  S,  Catba* 
tin£  Seneu /i/  :  ed  a  1  c  u  n  c  d  I  fp  u  te  Tee  1  r e  de  Sacramen" 

tis.  Mori  fi  61  lì^pciilitg  ndia  Aia  Qatte<iral^  neil' 
anno  i^St 

57  U  . 
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Della  Hjtinia  Cenitirìa^  577 
S'e^f^?  ?     57  Giovano!  Lopez  Spagnuolo  dtf 

un'nlTtt  Fr!  Vaglìadolld» infigiic ficlk RcIigionc ,  cncHàfic*  ' 
'^«yco  Lo-  tà,  verlàtilfifmoneUa dottrina  oc-  SS.  Padri>  cele-  * 
ài^crotonH^,  bcrrimo  nella  Teologia , c  di  gran  nominata  ncU 
ini  il  Piò  x.p.  le  prcdiclie,  Vefcovo  di  Crotone  Città  già  potcn- 
fiT.nZ\  't'  timtaà  dc'Bruzj  nella  Cdaitria  olcerioredel  Rea* 
chcabbu  vo.  me  di  Napoli  >  detto  da  Clemente  VIIL  «  5.di  - 
oio:Ìop«;;*  Giugno  159$.  indi  Vefcovo  di  Monopoli  neUa^' 
retciA  non' fi  ProvIncia  di  Terra  di  fiari  dello  fteObRcgno^ 
mokipiica.  ^aslatatoparìmcntc  da  Clemente  a  25.  Novcm- 
'  bre  X  59^*  emulò  nel  Vescovado  colle  fue  virtuo- 
fc  afiàoni  i  più  Santì  Prelati  della  primitiva  Chic- 
ra>  acclamato  da  tuctipct  Padre  de'Poveri«per  la^ 
confolazione  degli  araitt!  j  e  per  l' Afilo  di  tutti  i 
mlferabili.  In  Crotone  riduflele  Parrocchie  della 
Città  a  fette  $  perche  cosi  reftailèro  meglio  pro- 
.  vedute  le  Meniè  povere  de'Parrochi  •  Accrebbe^ 
del  propio  il  Monte  della  pietà  $  ed  ornò  nobiU 
mente  la  fui  Cattedrale  •  Avanzato  nell'età  »  fi 
ritirò  in  Napoli  prellb  il  Viceré  Conte  di  Itene* 
vento coli'uiiìziodi  primo  Configlicre$  e  polcla 
pafsòin  ifpagnaiilladpleie 
MiAì0ÈUbrWMm^^  quattro 
VblQftoi  pw^i^lre  impivfll  per  ^i  Sermoni  del 
Tempo  >  e  de*  Santi  abboodantiiitmj  di  dottrina 
de'SS.  Padri^ed  ntiiiflimia  Predicatori  $  dai  ^qua* 
11  come  dacopiofo  finire  fono  derivate  l'acquo 
della  fapienaa  nelle  penne  degli  Scrittori  del  no- 
firo  Secolo ,  che  hanno  cotnenta  te  le  Sagre  pagi<^ 
ne,  Scriflb  oltracciò  de)  Rofarlo  della  B.  Vergine, 
del  Sagramento  dell'Altare,  edella  preparaa^one 
alla  morte  •  £dopo  ritiracofi  nel  fuo  Convento» 
ivi  fe  ne  (lette  come  un  umile»  e  iècvorofo  Novi* 
zioipaifàndo  mttò  il  tefto-del  tempo  delia  fua  vi- 
ta in  orazione  > -ed  in  comporre ,  a  pctizionedi 
quei  Padri,ia  Terza»  Quatta»  e  Quinta  parte  della 
Storia  Generale  di  S.Domenicoiper  fuppkmen- 
^  *      to  delia  Prima»  e  Seconda  parte,  icritta  dal  Padre 
Ferdinando  Caviglio»  di  cui  era  (latodifr^>olo^ 
Mori  decrepito  in  Vagliadolid  di  Gennaio  ii^ed 

Dooo  di 


di  anni  io8«cdcbbc/cpolcur«  ira  faol  Kcligiofi 
'    óclt'anno  i6$z 
58    11  P.  Fr.  Girolamo  Zambecari>nobilc  Bo* 
Ipgncfedclla  Provincia  di  Lombardia*  Vcfcovo 
di  Alifc  nella  provincia  diTcrradilavoro del  Rea- 
me dì  Napoli ,  eletto  da  Urbano  Vili,  a  17.  di  . 
JM^rzo  nell'anno  del  Giubileo  1625.  indi  Vcfco- 
VodiAiinervino  nella  Provincia  di  Tcrtadibari 
n^'confìnidi  Badlicata  delio llcflb  Regno «trasla- 
tato  dal  mcdedmo  Urbano  a  lo.di  Maggio  i6j  i. 
cilcndo  Inquidtorc  della  Citta  di  Reggio  itL» 
Jx>inb^rdia>pcr  fare  intrepidamente  il  /uo  uOizio 
lènza  riguardo  di  Perfone^  pati  moire  pcrfecu- 
9V>Rh  edifagf  ;  ed  una  fìnta  venendo  da  Correg- 
gio per  intereilì  gravi  del  Tuo  Miniflerio ,  da  aU 
Clini  Empi  Sicari  fu  maltrattato,  e  ferito  mortal- 
mente nella  teda.  Saputofl  ciò  da  Paolo  V.  e  dal» 
ia  Congregazione  del  S*  Uffizio  in  Roma  ,  fù 
tommeffa  quefla  graviflìma  caufa  all'Inquilìtore 
di  Milano  ;  ed  Urbano  VIIL  premiò  il  Tuo  zelo, 
e  la  Aia  invitta  coflanza  colla  Mitra  «  In  Alifè  eb-* 
Li  noMiim-  bc  molto  cbe  dire  col  Duca ,  per  cagione  di  giu- 
jn  ifJm.giia^  rifdizionc:  ondc  prcc^ò  il  Papa  a  mutargli  Chiefa, 
il  titolo  di  Du  come  ottenne:  ma  finalmente,  vedendo,  chejn^ 
wnó,Iij  è  Pa"  ^"cfti  tempi  corrotti  non  fi  potevano  ademple- 
drona'a;  AiN  tc  Ic  patti  di  buon  Prelato,  òfcnzagrandiflurbi, 
f^'  e  ai  Piede-  ò  fcnza  mectcrvi  di  cofcienza ,  rilirofli  in  Roma, 

monte  col  ti-  . t       .         .  .  ^  %  , 

«olo  di  pxin-  ove  yirtc  alcuni  anni  in  gran  povertà?  e  dopo 
morte  fù  rcpcillto  nella Ciuefa  de'6S^  AppoIiolL 
Viveva  nell'anno  1655 
'  59  11  P.  Fr.  Paolo  Pucchiarello ,  alunno  del 
Convento  della  Qiicrcia  della  Provincia  Roma- 
na, Vcfcovodi  Andro neirifoIeCicIadi  dell'Ar- 
cipelago, eletto  da  Papa  Gregorio  XV.  a  17.  di 
Maggio  1 621. fece  egregiamente  l'uffizio  di  buon 
Paftorc ,  flabiJcndo  il  fuo  Popolo  nella  Fede  , 
nelle  opere  buone  .  Eflcndo  fiata  commena  dal 
Papa  l'informazione  al  Cardinal  Cefarino  per  la 
canonizzazione  del  noftro  Martire  Fr.  Andrea.-. 

Gar^Vefcovù dimandi  i^$s.  ne  iodata  Visir 

com- 
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coffibensaal  boùxo  Fuccliiafeiio  $  ma  la  dì  luì 
morte  troppo  pfeapitoift^  c  prefta  ne  impedì  IV- 
fecQzìonc.  Cosi  fcrive  il  P.  Soucgcs  nella  vita  del 
Garg<;sfotto  il  di  1 7.  di  I.ugiiosdal  che  Q  può  ar- 
gomentare, che  Fn  Paolo  non  mori  ciirca  ai  1630. 
come  fcrìvc  il  Fontana  nel  Tuo  Teatro»  maò  nei 
detto  anno  16}  ^ò  pure  nell'anno  -  I6i4 

60  II  P,  Fr.  Giovanni  Efpcniec  Vefcovo  di  - 
Santamarta  neirAmerica-meridlonale,  fu  iftitiii*  - 
toda  Papa  Urbano  Vlll.a  16.  di  Giugno  v6$3* 
Fioriva  nell'anno  •  16^4 

61  II  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Diego  AI rarczSpa- 
gnuolo,  Macftro  dotti flìmo,  e  fanto  del  Conven* 
to  di  S,Pictro  Martire  di  Riofeeo  Aia  Patria,chia- 
maro  in  Roma  ad  iOanzadcl  noflro  Cardiiialo 
AlelTandrino  in  età  di  42.  anni  per  Reggente  de- 
gli fliidj  nel  Collegio  della  Minerva  nelle  famofe 
dilpute,chc  li  fecero  avanti  il  Sommo  Pontefìcc-> 
dalla  noftra  fcuola  co*  PP.  della  Compagnia  di 

•»  Giesù,  che  difendevano  la  dottrina  del  (uo  Moli-  ' 
na  in  materia  de gratia,<!r  comoriia  libmatis creat^p  -  * 
fi  portò  con  quel  valore ,  che  tutto  il  Mondo  sàj 
e  fi  acqiiirtò  tanto  grKlo  colla  prontezza,  edacu-  ; 
rezza  del  luoin<^cqnncl  c  fi  refe  cari  (Timo  a  tutta  .* 
la  Corte  Romana,  ed  alio  ftcflb  Papa  Clemente^ 
Vlll.ed  al  Aio  fiicceflbre  Paolo  V. il  quale  lo  elcf- 
fc  Arcivefcovo  di  Trani  nel  Regno  di  Napoli  a->  •  *  • 
petizione  del  Rè  Cattolico  a  19.  di  Marzo  1606. 
Aveva  un  cuore  si  umile  ,  che  nel  Tuo  concetto  fi     •  • 
ftimava,  ò  il  più  vile,  ó  il  più  fragile  del  Mondo  ; 
c  tentò  più  volte  (  benché  nort  gii  venilìc  fatta)  di 
rinunciare  il  Paflorale,  per  rigodere  l'abbiezionc 
dello  ftaro  Religiofo.  Nel  gafiigare  i  difetti  de* 
iwoiì  fuddiri,  era  pictdfiflìmo,  quando  ravveduti 
chiedevano  perdono  ,  parendogli  di  non  dover* 
cfTere  avaro  ,  mentre  il  Signore  nel  condonare  è 
cosi  liberale.  Ciò  non  oflante  difefc  Tempre  vaio-    .  .4. . 
lofamentc  l'immunità  della  fua  Chicfa.'e  fcomu. 
nicò  il  Vicario  Generale  dell*  Arcivefcovo  di 
Kozzarcta      iiilaxcfidcnza  in  Barletta  Teiu  •  • 

Dopo  z  gtaft; 


5  8  o       Cronologia  lM*Tontcfici  Domani  cani, 
grande  della  Ina  Dioccfi ,  per  difcia  della  fua  giu- 
rifdizioncj  e  perche  TArcivcfcovo  era  Cardinale, 
fofFi  ì  pazientemente  molte  vcflàzioni ,  chiaman- 
dole onera  matrimonii .  Fabbricò,  benché  povero  di 
rendite,  da  fondamenti  a  fucipefc  il  Seminario 
dc'Cliciici  capace  di  50.  Giovini,  alimentando- 
ne molti  del  propio;  c  fondò  ,  c  dotò  un  Confer- 
vaiorio  di  fagrc  Vergini  coi  danajo>  c  fuo,  e  pro- 
curato per  limofina  da  altri ,  con  dar  loro  l'abito 
del  Terz'  Ordine  di  8.  Domenico .  Fù  uomo  di 
molta  orazione,  e  di  gran  limofincj  e  dall'orazio- 
ne u/civa  cosi  infervorato,  che  pareva  un  Serafi- 
no:ed  un  disfacendo  un  diicorfo  in  lode  di  S.Giu- 
optrtTf^r^^  feppe  alle  Monac  hc,comparveil  fuo  volto  circó- 
uaa  qucftos.  dato  da  luce  divina,  e  da  iplendori  cciefti.Dopo 
v!no!i";n!?I  ^'^  aver  dato  alla  luce  molti  dottiflimi  parti  del  luo 
menie  diikUr  alfo  fapcic  ,  cd  in  pazticolare  nella  materia  degli 
ch«r«neUoD>.  ajmi  divjni,mori  col  candido  giglio  della  Vcrgi- 
Diar.  Dom.  piti  in  età  di  fcttantafeite  anni  a  10.  di  Maggio 
M^^/lflV*-       pianto  univcrfalc  della  Città  .  Rimafe  il  tuo 
ìtCi  ij  (a*  vi-  Corpo  morbido,  e  pieghevole  come  quello  di  ua 
"'r!hcf.!!pV'  Gentiluomo  della  Città,  che  aveva«f 

jjnwdi  ^luetio  talmente  perduto  il  vedere,che  camminava  quafi 
g*e^'**'.Ìitfura*r  3  tentone ,  loccandofi  per  qualche  fpaziodi  tem- 
mtat*  (otto  il  po  gli  occhi  colla  mano  dei  morto  Àrcivelcovo, 
IT'^omTnel  ricuperò  perfettamente  la  vifta  ,  Il  terzo  di  dopo 
tuo  Teat,  ««e  la  Aia  moitc  tra  gli  applaudì  di  Santo  tìi  fcpellito 
J^f['**J'*'JJ!*  nella  Cattedrale  nel  Icpolcro  fattofi  dentro  la.» 
ce  I  elle  morì  Cappella  di  S,  Niccolò  Pellegrino  ProtcttorO 
nel  itfn-  ^  delia  Città,  di  cui  ci?;Ii  vivendo  ritrovato  aveva-* 

non  nel  16)1.       ,  ,/        ,       '     ^    .      ,  .  , 

«om«rif«nrc«  il  Corpoifacendo  rutnzio  della  lepoltura  liVc- 
UiiaicàcA.  ^covo  di  Bifegiia  fuo  fuffraganeo  nell'anno 

62    li  l\  Ff.  Vincenzo  Mai  tinelli  della  Ric- 
cia Romano,  Cattedratico,  Maeftro  ,  e  Predica- 
tore inGgne ,  ed  eloquentifUmo  del  Còveiito  del- 
ia Mincrva,Velcovo  Cuperfancnfcò  ila  di  Con- 
conweifino  ^vcrfanonclla  Provincia  di  Terradibaji  del  Rea- 
•ni  ci.uFcu.  jnt;  ^1  Napoìl,  futFraganeo  della  xVfetropolitana»» 
ti'i'ifiu"'  F!ldi  Bari,  eletto  da  Urbano  Viil.  nel  lózs.iqdi  Ve- 
miiiu  Ac<jy*  icwo  di  Y«u£w>  già  nei  &A(m9  >  €S4.oegi4i  nella 
^^M^  «-^     .  .  Pio- 


Della  Xfuinté  Ctnturiai  5  S  x  *^ 

vwÌn""<^  Provincia  di  Tcrradilavoco  delio fteflb  Regno; 
j'i'Vi^jo*  ék  fttiFraganco  della  Metropolitana  di  Capoa,  tras- 
'ld°d  ul^Ff'  ^^^^^  ^  medefimo  Sommo  Pontefice  a  2o«  di 
Migiuptrctd  Settembre  16^2.  fù  Compagno  del  Padre  Mae- 
^aixaead^si.  ftroKidolfi» allorché  era  Maeftrodcl  Sagro  Pa- 
*        hazOyCpcr  opera  di  lui  ottenne  la  Mitra  dal  det* 
to &immo  Pontefice^  che  grildemenre  lo  amava»  • 
e  [limava.Ebbc  la  coniàgrazione  nella  MinerViL» 
dal  Caidinal  Kldclio  a  bo*  Agodo  dell'  annodel* . 
ratto  di  quc-  la  Tua  promòzionc  ;  ed  a  20.  di  Novembre  prefo 
f»u  hdj"'n?i  ^ol^JOcmente  ii  polTeflo  della  faa  prima  Chiefa  • 
eom!vi.eviu  Procufò  fèdclmciitc,  e  da  ottimo  Pallore  di  ben 
lufl^"      ^^^^i^o^^*^^  ^3  ^'^^P'  infernali  la  Aia  Grcggia,e  di  ri-  , 

'te'  formare  i  rilafciati  coflumi  de'  nobili  ;  e  di  tutti  i 
Mopttin.  Do-  fudditi«  predo  i  quali  godcia  ftma  di  gran  virtii. 
SwMitf^r  A  21.  di  Settembre  I6i4.  celebrò  in  Venafri  un 
Sinodo  Dio€e(àno»dato  in  Roma  alle  dampe  nél« 
Pannofegucntci6J5.da  tuttiifttoi  fuccedorivcr 
nerato,  animirato>  e  confermato .  Alcuni  lo  giu- 
dicano fiarefcj  ma  che  fede  della  Riccia>già  Cit* 
ffl>  ed  oggidì  CadcHo  col  titolo  di  Ducato  sù  dì 
Udlk  collina  nella  Campagna  di  Roma  vicino  al 
t^yjii^emt»!»  dice  il  pataffigdel  fuo  fepolcro» 
Scrivono  alcuni ,  che  iMciift  non  lènza  veemen- 
te fofpi2ione  di  veleno  ,  per  aver  voluto  adem- 
piere con  puntualiti  ii  fuo  debito  padorale  3  però 
jl  detto  pataffio  non  ne  h  menzione^  ma  folo>chc 

la/ciòil  Mondo  in  Vcoaftiin età  di  anni49«d  5» 
di  Agodo  del  fudetco  anno  X6$i 
uffMic  nel  Domenico  Cano  della  Proviniiia 

Tcac  pjg.  di  Spagna»  Teologo  di  gran  grido ,  Vefcovo  Ga* 
iiSranìS!  titano,  ò  da  di  Cadice«ella  Spagna  Betica ,  elet- 
ncn.ma  poi  lo  toda  Urbano  VIILa  8.di  Agodo  1633.  fù  Mae- 
^iStw^twi  dfci Monarca  delle  SpagnraUaMb^aìn&n- 
là  adi*  te.  Fioriva  nell'anno  1615 
««•  64   li  P.  Fr.Tomma/o  Brandolino  Napoleta- 

no »  Fratello  Cugino  di  Scipione  Brandollno 
Marchcfe  di  Melilo,  e  Reggente  della  Regia  Ca- 
celiarla ,  alunno  del  Convento  di  S.  Domenico  di 
Napoli  di  gran  govcn^o»  c  fpcsicazail>9Uor  e  dei 
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582     Cronologi  A  hde'Vonttfici  Domenic  ìWì, 
Collegio  Napoletano,  c  Prcdicaror  tacondlfH- 
1110,  Vclcovo  di  Minori  nel  Reame  di  Napoli, 
.  cimo  d.i  Paolo  V.  a  4.di  Dicembre  1 6 1 5,  c/brcì- 
fimfcoJve^T  tònc'Chiortri  le  cariche  di  Priore  dei  Conventi 
to di s. Maria  di  CcFza  , di  Capoa  ,  di  5.  Pietro  Martire,  c  di 
cer"  ncii^^I  ^  Domcnicodi  Napolijdi  Vicario  Provincralcc 
DiocefiBene.  di  Pfovincialc  della  lua  Provincia  del  Regno, 
Ji'dTilVfn?  di  Diffinitore  per  la  mcdcfima  nel  Capitolo  Ge- 
cipiiei  e  più  neraledcl  1 008. Governò  la  Tua  Greggia  con  mol- 
^^TtT'^Mu!!  "  P^^^'  dimoflrandoll ,  nel  riparare  la  difciplina^ 
con^regaxio  Ecclcfiaftica,  pictoiiilìmo  con  tutti.  Riedificò  da 
C(Jdì»c"o'ii  fondamenti l'Epifcopio  cadente  perla  fua anti- 
mi  in  eflb  chitA  j  c  non  io\o  provjdc  la  Tua  Chiefa  di  Pulpi- 
G^TeT*"**!!!      ^'^  fabbric  he,  c  di  paramenti  di  oro,  e  di  rcta_^, 
compiucogfi  e  di  molti  altri  nobili  doni  ;  ma  gli  accrebbe  con-- 
pant  atU'o-  fidcrabilmenre  le  rendite. La  fua  bontà,  efcmpla- 
ritA  rcligiofa,  dottrina,  e  prudenza  ,  paQata  dagli 
applaufi  delluo  Popolo  all'orecchie  del  Rè  di 
Spagna,  fecero ,  che  da  quel  pictofillimo  Monar- 
caaveiTc  Ponorc  dieiìerc  nominato  In ficme  col 
Cardinal  Saveili  per  i'Arcivel'covado  di  Salerno, 
avvcgnacche  dal  -Papa  foflc  preferito  il  Cardina- 
Jc.Riposò  jìci  Signore  nel  di  ultimo  di  Febbraio  ; 
e  fù  repcllito  nella  Cappella  ,  da  lui  fabbricata, di 
,    Santa  Trofìtncnc  cncio  alia  fua  Cattedrale  nel- 
Panno  ' ^  •  *  \6ì6 

65  11  P.Fr.  Coflantino  Tcfta, nobile  Modenc- 
fc  della  Provincia  di  Lombardia  ,  da  Compagno 

•y.  del  P.Lnncio  Commciìario  Generale  del  S.  Uffi- 
zio in  Roma,  fu  iftituitoda  Urbano  Vili,  a  24. 
diCjcanajo  1628.  Vcfcovodi  Satriano,c  di  Cam- 
pagna ,  che  fono  Cattedrali  unite  nel  Rcamedl 
Napolijla  prima  delle  quali  è  fuffraganea  di  Con-  * 
za,  e  fa  feconda  di  Salerno .  Vifle  in  quefta  digni- 
;  tA  amato,  e  venerato  da  tutti  per  gli  coftumi ,  o 
doti  egregie ,  che  ornavano  ilfuoanlmo.  Mori 
nella  Fratta  luogo  della  fua  Diocefi  j  ed  ivi  ebbe 
fopolcura  nella  Chiefa  di  S.  Angelo  nell'anno  1657 

66  li  P.Fr.GIacinto  de  Ceno  Spagnuolo  Vc- 
lcovo di  Gaeta  aella  Proviacia  di  Tcuadilavoro 

del 


r 
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del  Reame  di  Napoli ,  prefcntato  da  Filippo  IV* 
Rè  di  ^p-gna,  ed  approvato  da  Urbano  Vili. 
5.  di  Aprile  1 634^  fedettc  lodevolmente  anni  trè« 
dopo  i  quali  terminò  il  corfo  della  fua  vita  neU* 
anno 

67  II  P.  Fn  Zenobio  Medici  nobile  Fiorenti- 
no, alunnodel  Conventodi  S.  Marco  della  Pro* . 
vincia  Romana»  ellcndo(i  >  dopoferminatli  fooi 
corfi di  FHofofia,  e. di  Teologia, ncirinfegnaro» 
€  nel  predicare  àcquidato  II  nome  di  fapiente ,  fà. 
ifltituito  Penitenziere  della  Bafilica  di  S.  Maria- 
maggiore  di  Róma  i  ed  indi  da  Urbano  Vili,  nei 
F6q..e(iar;t-  àHcfe  di  Luglìo  i6 J4.  venne  promoflb  al  Vefco- 

cà  eretti  ìn-j 

vado  di  Borgo  di  Sanfcpolcro,  che  è  ona  Città  al 
Itont'x.  «ci  Tevere  del  Gran  Duca  di  Tofcana  ncll*  Umbria  » 
i5<o.        fotro  la  Metropolitana  di  Firenze  •  Mori  in  Firen* 
ze  a  1 7«  di  Ottobre  i  e    Teppellito  nella  CbieiQL» 
del  ftio  Convento  dell'anno  16 
Il  F  c  n  1         ^       Ambrogio  Cordua  Napoletano, 
TMc.pag.','  il  MaeArodi  ibmma  dima, e  di  gran  fapcre del  C6- 
iiiiiia.che  qiie.  vcnto  di  S.  Splfito  di  NapoK  della  Congrcgazio. 
/l°sp."n::i!rf  ncdeUaSanità,  Vcfcovbdi  Tropea  nella  Provin- 
però  che  Folle  cia  di  Calavria-oltrc dcl  RcanKdi  NapoU}  clctto 
ftJ^J'fpHri!  da  Urbano  Vili,  a  lo.di  Giugno  I6i^fu  Dottor  . 
mente  il  Valle  CoHegiato ,  c  LcttOT  pubbUco  negli  Studi  di  Na- 
;;ÌSSo  "ke^i  poli,  Confcflbro  della  Ducheflà  di  Alcali  Vice- 
uomin;  niu-  regina  di  Napoli  >  Priore  nel  ConventodcUa  Cit- 
Ssnc/H?!  R^g:  f  ^  ^  Salerno,  e  tre  volte  nel  Aio  di  S.Spirita,  Dif- 
('  f  ti.td  finitore  nel  Capitolo  Generale  di  Lisbona^  Pro- 
,     vinciale  di  Calavria,ed  eletto  di  Sicilia  ;  ed  era  la 
feconda  volta  Vicario  Generale  della  fna  Con- 
gregazione ;  quando  Filippo  IV.  Rè  di  SpagniL» 
lo  nominò  al  Paftorale.  Diede  alle  ftampe  umL» 
traslazione  fopra  Doufa  de  ^uthmtàtt  Tontìfich  $ 
ed  alcuni  decreti  del  Sinodo  di  Tropea  •  II  Valle 
feri  ve,  che  poco  godè  la  fua  dignità  ;  perche  alla* 
lito  da  grave  infinrmità ,  pafsò  all'altra  vita  nelUL» 
Città  dr  Napoli  ^non  fenza  lagrime  di  tutti  quel, 
che  Io  conoiccvano  $  ma  plà  vefidicamente  TU- 
fheili  »  «d  il  Fontana  dicono»  che  governò  otti- 
ca- 


I 

'5t'4    Crmick^ia  h  it^Twttfdùmenkatth 
mamentc  Ja  rua>Chfcfa  cinque  anni  ;  cchc  iti  ra« 
pito  dììgìì  occhi  dcJ  Mondo  a  9.  di  Apollo  dell' 
anno  ^  l6|S 

69  U  Scr\  o  d  i  D  io  P.  Fr.  Àgollino  Galamino 
luao'VjVi'.  Roni.isnuolo  da  Biifighclla ,  alunno  del  ConvS- 
uni  la  chicfa  to  di  Faenza>  dopo  di  eilcrc  ftato  Lettore  »  ed  Id- 
ai  ""tX^Ì  quifitorc  nelle  più  cofpicuc  Qttà  della  fua  Pro^ 
COR  4)ueih  di  vincla  di  Lombardia,  Coniaiefrario*dclS.UffizM 
SIf5^!mJ'e'«t-  Roma,c  Macflro  del  Sagro  PaJa2«o,daCcne. 
ta  In  Catte-  rale  dell'Ordine  fùairunco  alia  Porpora  daPao« 

V.a  i7.di  Agoflo  i6u.  ed  indi  desinato  dal  , 
Ma  poi  'Gtc*  oiedcfimo  Papa  Vcfcovo  di  Loreto  »  e  di  Reca- 
Scuia*  Reci-  ^^^^^  piimo  di  Fcbbrajo  16 u.  e  pofcia  trasfc- 
cicca  29.di  Apjiledcl  ióaù.al  VcfcovadodiOfi- 
fcor^aT.'t Talr  ««>ncHa  Matura  di  Ancona.  Acf^oillofli  nel  go- 
un^i  coiil  CM«  verno  delle  fuc  Chicle  il ^rUo  univcrfaledl  San- 
fadi  Loreto  ,  ti flj  rtK)  Pcclato  ,.e  di  pcr&ttiiEnio  Rcligiofo ,  ed 

della  quale  il  -  i    j    j*  •  j-     .  /i." 

noAro  xiaia.  iinaiomma  lode  di  prudenza,  di  gui(lizia>cdi  ca<- 
S, vefcolo.ea  ^  iwailimaitiente  verfoi  Poverelli  di  CriftOi 
iTpiiAo^pó'r.  ^hc  foccorrrva  t^on  continue  >,e  grodc  limoiiiie. 
POT*to.  eh.  u  Keldijdi  Katalejioo  riceveva  pre(cntl,  ma  ne  da- 
va, mandando  a  tutte  je  Chicfe,  iVJcnaftcrj,c  luo- 
ghi pji  della  fua  DioceGdnqueicudiferciaiche- 
dunose  io  (lelTp  praticava ,  quandocdebravano 
ic  fede  nelle  loro  Owfe.  Da  Ycfcovo  di  Reca- 
Atti ,  e  di  Loreto  annientò  il  Seminario  di  rendi- 
te, e  di  fito  cojla  propia  ca(a  :  pcrfczzionò  la  fab- 
l>rica  dcU'JBpifcotpìo  incominciata  dal  Bcnzoni 
Tuo  Antccci!bre.:arricchi  dipreziofa  (upcUcttile 
Ja  Cattedrale ,  ed  adomò  la  medcilnia  con  un.» 
iìobiic  foffìtto  dorato i  cicce  moltilTìmi  altri  be- 
.ncficj  allc  fue,  ed  altre  Chiefc,  ai  Conventi  dd 
ilio  Ordine ,  ed  aTovcri .  Corfero  nell*  ultima»» 
•Ata  infermità  a  viUtario  molti  fuoi  Rcligiofi  de' 
.circonvicini  Convcntivcd  cgU  tutto  fi  rallegrava 
in  vcdc^rgli  >  dando  loro  ia  fua  benedizione  ;  ed 
ognuno  ftuplva  >  fentendo  >  che  dal  fuo  Corpo 
/Cullava  onioavifliino  odore ,  megifore  di  qiaalQ. 
tVOglia  tcrretìo  prò fli  mo  •  Mori  i  n  Odmo  a  6*  dt 
Scttcoibrc  jn  cti  di  ^7,  annùcdiliSignorc  fc^na* 
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Della  J^iutét  Cenfurtal  585  " 

^'/r'V'^dd  ^^^^^^  paflàggiocon  molti  prodigi?;  ed 

Tuo  TeJC.  feri-  Ji  9.  fu  fcpeliito  eoa  una  caffa  di  piombo  fodera» 
aii  mlr^^éi  t^^'^'Pr^'^o;  non  nella  /ua  Cattedrale)  comcj 
CiUEno  :  nia_>  fcrive  rUghcili  negl'Italia  Sagra  >  ma  nella  Chicia 

^iiMMin.  Domcnicanijda  lui  eletta,  nell'anno  tósp 

focre  r^M  70  II  P.Fr.Timoteo  CafeJilo  della  Guarditi 
^19*  di  S.Framundo ,  Maeftro  nella  Sagra  Teologia^ 
del  Convento  della  Sanità  di  Napoli  j  chiaro  per 
wuippo  Ht»  ^  nafclta,  perla  pietà, e  perla  letteratura, Vcfco- 
rari  nella  To-  vo  di  Marnco  niiovo  nella  Provincia  diPrinci- 
iàSdnio  lo  psto-cireriore  dei  Reame  di  Napoli ,  eletto  a  pc* 
RoniJ^**?ó?-  tizionc  di  D,  Franccfco  di  Caftro  Ambafciadore 
loca  *«  cjuefa  Cattolico  in  Roma ,  da  Paolo  V,  a  21.  di  Luglio 
rotto  ij  Metro  1614.  rcfle  per  10  ipazio  di  venticinque  anni  con 
poUca»adiB«  fonima  intesrità  lafuaChlcfa.  Fù  tenacifTìmo 
s»in!?jnnj,pcr.  fcmprc  dcl  fuo  rcgolarc  iftituto ,  ed  amantiflìmo 
^^'^^  Religione.  Irefl'c  con  i/pefa  grande  il 
Bca  «i  sàkf  Sagrario,  ò  da  Tcforo  dc'Santi  nel  Tuo  Conven- 


to della  Saniti,chc  arricchì  di  molte  Reliquie, c 
di  pregiatiffinii  Corpi  di  Santi  Martiri,  portati 
feco  da  Roma,  e  da  lui  ottenuti  per  mezodidec« 
to  Ambafciadore , di  cui  era  Confcflbro ,  cTeo» 
logo.  Ed  oggidi  veggonfi  le  Teftc  degli  ftcfli 
Alartiri,ripo(lc  In  alcuni  ricclii  oftcnforj  d'argcn. 
dcitrJ^mtn  toncldctto  Xcloro contiguo alla  Sagriftia,  ed  i 
rovaio  Tefoto  loro  Corpi  fi  miraRo  nella  Grotta,  ò  Chicfa-vcc- 
i*%°?ll*lrió        ove  c  l'antica,  e  miracolofa  immagine  della 
4^  dtiia pieto.  £.  Vergine  delia  Sanità ,  d'Intorno  alla  quale  a.» 
a*  T*'*u"i[ó  ^^'^  deflra,  ed  alla  finiftra  fono  diverfi  Altari  di 
yjckto.       marmo  mirchio,ed  in  ciafclieduno  di  loro  il  Cor- 
po di  un  Martire  colla  fualampana,  e  con  una^ 
pittura,  che  efprimc  il  Martirio  del  Santo .  Mori 
a  2 5 .  di  Novembrcs  e  iii  iepcllito  ncik  Xua  Catte- 
drale nell'anno  1639 
i4  a;  iie-     7'       ^*      ^i^^^^^'O  Scalla  Cremonefo, 
i\V  caidiìiak  oriondo  da  Brclcia,  ed  alunno  celebre  su*  perga- 
to^n"dfV*  ai  '^^i     ^o'^vento  di  Cremona  della  Provincia.* 
vlgofto*  *pag.  di  Lombardia,  dopo  di  avere  efercitato  le  cariche 
'VfMt  "nel  ^'J"^"^^^^''^'  ^i  Pavia,  di  Cremona,  e  di  Milano, 

Tu^'t  M*  ihiAmato ia £|5ma  dafaoJo  V.  perla  lama  del 

fasi  Aio 
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586     Cronologia  I.  de*Tontefid  Domentcanu 
Monumjjyi».  fuo gran  fiicrito , lo  illitui  Commciracio  Gcnera- 
nciu  rva  Bi-  Ic  delia  Sagra  Inquinzioncnci  1616.  c  poi  lo  creò 
bMot.ioHico-  Cardinale  a  11.  di  Gennaio  ÌÓ21.  c  nello  ftcflb 

no  nativo  di      .  i      i    «  •    «        ^  ^ 

B(cfcia;roi  al.  giomo,  ed  anno  io  dcitinò  Vefcox  o  delle  Chiefc 
cìeÌUIf~*  ^*  ^^^^>  c  di  RapoIIa ,  unite  nel  Reame  di  Na- 
poli,  nelle  quali  per  la  morte  da  li  a  pochi  giorni 
di  Paoio>  Gregorio  XV.  fucccfìTore  lo  confermò, 
c  nell'anno  fcguentc  1622.  a  4.  di  Novembre  lo 
traslatò  ai  Vcfcovado  di  Como  nello  Stato  di 
Milano,  che  poi  lafciòncl  1626.  per  attendere  co 
più  iibcrti  a  gl'intereflì  della  Sede  Appoftolica  • 
Pù  unode'Cardinali  delia  Congregazione  del  S« 
V^ziOi  c  chiamavafi  dai  vulgo  il  Cardinal  di 
Cremona;  perche  in  quella  Città  aveva  vedite  le  ' 
lane  di  S.  Domenico  •  Mori  In  Roma  con  doio« 
re  univerfalenel  mefc  di  Luglio,  ò,  (ccondo  altri, 
a  22.  di  Agodoi  e  fii  fepcllito  nella  Cliiefa  dei  fuo 
titolo  di  S.Carlo  del  Corfode'Milaned,  nell'anno  i^j^ 

72   II  Servo  di  Dio  P.  Fr.Gio;  Diego  Aduar* 
te  Appoftolico  Miilionario,  e  Rellgio/o  dotto ,  c 
pio ,  Vcfcovo  della  Nuova  Segovia  nell'Kolc  Fi- 
*    lippinc  del  mare  lìoo ,  eletto  da  Urbano  Vili,  a 
2^.  di  Gennaio  1654.  prima  di  tal  dignità  entrato 
indcme  col  P.  Fr^Francefco  di  S.  Domenico  Por-  * 
ti\ghciè  (che  poi  faettato  divenne  Martire  di  Cri- 
ilo  a  27.  di  Gennaio  16  ?^.)  ncirifole  Filippino  » 
ed  ivi  unitamente  coi  P. 'Fi.  Bartolomeo  Marti* 
cu  to  ateo  nez  penetrando  neH'IioJa  Ermofa ,  appena  può 
I  d'ÌÌT.u:  Chi  «^'f  fi  »  cIjc   ««o  moltiplicato  riportaflcro  aiJa^ 
ofotAdnaftts  Chicfacol  predicare>catcciiizzare,battezzare>  ed 
Ì4uÌ«u.Tci.i  amminiftrarci  Sacramenti  a  quei  Gentili  venuti 
poni  la  fn*^  di  frcfco  alla  luce  del  Vagelo .  Dopo  foiUrtl  mol«> 
7ìi%^\,\  fi<Jifeft">  e  lunghi  travagli  in  detti  luoghi,  nel 
Kcjgno  diCamboia,  ed  in  altri  Pacfi  dell'Indie 
Orientali,  per  iftabilire,  e  dilatare  la  Religione 
Cridiana,  mandato  in  Ifpagna  l' Aduartearap» 
prefentare  al  Rè  Cattolico,  ed  a  Tuoi  Superiori  lo 
l^ato  della  Religione  di  qiic'  Pacil ,  e  l'oflaco* 
'  lo,  che  apportavano  a  progrefli  del  Vangelo  per 
la  loro  avau2ùa>  e  violcjiza  coloxo>  ciie  coli'  auco; 
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Delia  JBiìimiit  Centufhil    •  SS/ 
ricà  do^revano  più  di  ogni  altro  pnmiQfvercgl'jn* 
^      tcrcfli  della  Fede  ;  doìpo  unaldnga  dimora  fene^ 
ritornò  nelle  ifole  Filijipine ,  accompagHatodaJ 
un  gran  numero  di  fervorofi  Miffimarj>  ove  fi 
refe  cosi  famofo  per  lo  fiio  zelo  Appoftolico ,  o 
per  le  fuc  mirabili  converfìoni ,  che  fece  in  quei 
Popoli»  che  fu  deteinato  Vcfcovo  di  detta  Chie- 
fa^e  forzato  dall'ubbidienza  a  foflenerne  li  carico. 
Confcrvò  nei  Vefcovado  la  Aia  poveri  (lima  o(^ 
ibrvanza  con  tanta  liberalità  verfoi  Poveri,  cho 
parve  più  toflochc  Vcfcovil^fconomodc'Mi/e' 
rabili  nel  maneggio  dell'entrade  della  Aia  menfa* 
Fùdifenditore  invino  delilmmuniti»  e  della  li- 
bertà Ecclefiafllca;  e  dopo  di  aver  dato  alia  luco  . 
la  Storia  della  noftra  Provincia  del  Santifnmo 
Koiàriodcii- Ifole  Filippine  >  pieno  di  meriti  fan* 
tamente  fene  mori  tra  ielagrime»c  trai  gemiti'del 
.  fooPopolo  nell'anno  1659 
Tenne  qidto  *  75    II  P.  Fr.  Franccfco  dc  I  omeulc  Licenzia- 
fuo'^vicX     nella  Sagra  Teologia,  ed  Abate  di  Giofafat 
Genera*"'!  p.  nclla  Dioccfì  di  ChartrCS>da  Coadiutore  del  no*- 
Co:  Batifta^  fho  Fr.Nìccolò  Cef!ctteau,fu  confagrato  di  con- 
fnfign.;.Trt!  icnfo  dì  Papa  Urbano  Vili.  Vefcovo  di  Marfi- 
dicjfor  celi-  glia  nel  Reame  di  Francia  da  Francefco  Harleo  * 
tcrrimo.     jfltfcivefcovo  Rotomagcnfe  a  ii.  di  Maggio 
léa4.Mori  in  Limogesi.edebbe  fepolturatiaiuol 
Correligiofi  nell'anno  -  1659 

11  Font,  nel     74^  li  P.  Fr.Marco  della  nobii  Famiglia  Giu- 
Teat.  lo  chu-  ftiniaiii> lìatlvo  dì  Sclo ,  cdi  origine  Gcnovc/oì 
oiuiuóuni"  Wcovo  di  Scio  nell'Arcipelago,  eletto  coi  fa vò- 
Man'oni:  ed!  ri dcl  Cardjfial  £ cncdctto Gluftlniani da  Cleme- 
«  PI*  «uZ  »c  VIILa  5 i.dl  Maggio  1 6o4.governè  II  Conven- 
Procr  pjg.4»j  to  di  Coftantinopoli,  e  tutta  la  Provincia  di  Grc- 
J^il^ttwJ;  cia,e nella  fuà  Provincia  di  Lòbardia  i  Còventi  di 
'  Facnza>di  Ancona,edi  5.  Domenico^!  Genova> 
al  quale  aveva  da  Scio  trasferita  la  fuaf  igliuolàza» 
'  '<  Poctoffi  nel  fuo  Vclcovado  egregiimétcje  priinà 
di  morire  lafciò  ai  Convciito  di  Scio  con  facoltà 
AppoHolica  la  fua  copiofa  Libraria.  PaisòaU'ai'* 
tva*viCftinetidiccnc'anDincil^anno  1640 

£àii  a         75  II 


CronotcgU  I.de'Tontefid  DmtnìcanK 
.7$    Il  P.Fn Andrea  Vcnercfcrivc  il Fernan- 
dc2  nella  Nocncncla'tura  ^c*  Vcfcovi  Icaiiani>chc  • 
da  Priore  del  Convento  di  Coftanrinopoli  fù  aA 
funto  al  Vcfcovado  di  SciOi  e  che  viveva  ncH'an- 
no  1618.  nel  quale  la  Aefla  Nomenclatura  fù  im- 
preflìi;  ma  perche  dal  1604.  fino  al  1 640.  /edetto 
fu  la  Cattedra  di  Scio  il  fudctto  Fr.  Marco  Giu- 
fliniani,  e  d'uopo  ,  che  abbia  prcfo  qualche  abba- 
glio, ò  nel  titolo  della  Chiefa,  ò  nel  computo  de- 
gli anni;  ed  in  confequenzas  che  &otiSc,òinmn' 
^  il  1604.  ò  dopo  l'anno  X640 
MontaUo  fù     7^    Il  P.  f  r.  Paolo Orfiui,  nobìlc  R omn II o  dc* 
Putiiadi  siao  Pignori  di  Gallefi ,  alunno  del  Convento  dclia^ 
ilòti "«ra!^  Mircrva  di  Roma,  dopo  terminati  i  cord  di  Filo*? 
in  Cjtic«itjici  fia,  e  di  Tcologia,e  governati  più  Conventi ,  Vc- 

^tùniikiì  Z  ^^^^^^^  Montalto  nella  Marca  Anconitana  dcl- 
Vtuifvo.  *  io  Stato  Fcclcflaflico  >  fuifraganeo  della  Metro- 
politana di  Fermo ,  eletto  da  Paolo  V.  a  14.  di 
Luglio  1608.  fcdeva  con  /omnia  vigilanza  nel 
tempo  ftcfTo,  che  onorava  TOrdinc  quel  altro  cc- 
jebre  Fr.  Gregorio  Orfini>  alunno  parimente  del 
Convento  dcTla  Minerva ,  che  fprcgiati  i  nobilif- 
fluii  natali  della  iùa  Famiglia»  pieno  di  zelo  della 
faiuic  dell'anima,  non  una,  ma  due  volte  fcn'an- 
dò  Minionario  in  Oriente  con  gran  frutto  de' 
fuoi  fudori  nella  converfìone  degli  Idolatri ,  edel 
quale  racconta  il  Fontana  ne'iuoi  Monumenti 
Domenicani  (otto  l'anno  1 6  27.  che  un  di ,  men- 
are celebra  va  Mefla,  da  un  Gentile,  di  cui  aveva.» 
battezzata  la  Moglie,  ed  i  Figliuoli,  furioiàmcnte  \ 
a/Talito  con  una  Scimitarra  ,  gli  furono  troncati 
tré  deta  della  manodeflra,  e  che  per  miracolo 
sfuggila  morte coll'ajuto  de* Criftiani ,  cheafli. 
flevano  al  Sagri  fido ,  e  che  correndo  lo  fottraflè. 
ro  dalle  tn%ni  del  Barbaro .  Arrichì  il  noflro  Pre- 
lato nobilmente  di  fagra  fupeUettilc  ia  fiu  Cat- 
tedrale, nella  quale  fu  (èpcilito l'anno  t640 
iijpoot.  nf    77    II         Emanuele Tellez  ,  Rcligiofo  di 

tht  moti/ic*  gran  dottrina,  dì  gran  pietà  >  e  di  gran  zelo  perla 

r  iaiutedeli'aAMQe^daPiovjaciaie  deUa  fua  Pro* 
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d^'^'^ciCw  V'"^*^  ^»  Portugallo,  Arcivefcovo  di  Goa,  c  Pri^ 

dcirindie-oricntali,  prcfcntato  da  Filippo 
S^^F^Ìi^ai"  Spagna,c  confermato  da  Urbano  VllL 

neiTe3t*3i!e.*ii  IO. di  f cbbrajo  1 6^  1 .  governò  la  fuaChicfa-» 
?*  'cis^f attenzione  indicibllc,c  con  tal  prudenza, 
Jjjtl  aJi.^  che  la  Aia  memoria  fi  è  eternata  nelle  bcncdizio* 
ni.  iìudò  grandemente  nella  convcrfione  de'Gen- 
tili>  e  ne  battezzò  un  numero  fenza  numero  colle 
propie  mani ,  come  riferì  il  P.  Franccfco  Do- 
nati alla  fagra  Congregazione  de  Tropaganda  Fide. 
Pafsò  ai  ripofo  de'Santi  a  1 2.dl  Marzo  dell'anno  1640 
Il  valle  riferì-    7  5    H  P.Ff.  Ambrogio  Palomba  Napoletano, 
ftc  u  Aie  Jodi  alunno  del  Convento  oella  Sanità  di  Napoli ,  co- 
ai*  l'^Jtll  mcndabilc  per  Ja  pietà,  per  Tlntcgrità  dola  vita^, 
Msi«nt  «D-  per  io  candore  de'codumì,  per  io  zelo  della  difci* 
Sr*nI»**^K  pljn^  Ecclcfiaftica,c  per  la  perizia  delle  Sagre  Let- 
Turtuxis  f .a.  tcre,Vcfcovo  di  Vcftì  nel  Reame  di  Napoli,elct- 
to  da  Paolo  V.  a  i6.di  Febbraio  i6i  S.  governò  il 
Aio  Clero ,  e  la  Tua  Greggia  con  ifomma  integri- 
ti,  mettendola  del  continuo  fu  Ja  via  dei  Paradi- 
fo,  c  col  buon'cfempio ,  c  colle  prediche .  Amò 
ficandemente  il  Culto  Divino;  c  frequentava  co* 
Aiol  Canonici  il  Coro.  Aborri  l'ozio,  e  J'intercf- 
icre/pediva  con  ogni  follecitudine,  e  prudenza  i 
nkrgozj:  e  febbcne  moilravafi  benigno ,  e  cortcfc^ 
con  tutti ,  prendeva  però  lemprc  le  parti  de'  Po- 
veri, deTupilIi,edelIe  Vedove.  Fu  olTcrvantifli- 
mo  degli  ftaiuti  dcli'Or4inc  i  e  la  fua  Corte  fcm- 
brava  più  tofto  un'povcro  Convento,  che  una 
ricca  fianza  di  Secolari  .  Depofitò  T  anima.» 
nelle  mani  del  Soprcmo  Giudice,  per  ricevere  la 
ricompenfa  delle  ìue  buone  opere,  nell'anno  1641 
Utofev]^.    79    UP.  Fr.  Giovanni  della  Robbia  nobilo 
t^pVIni^  Fiorentino,  Parente  di  Papa  Drbano  Vili,  e  Pre- 
di  u«b«»o.«^  dicator  graziofo,  e  dotto  del  Convento  di  S.Ma« 
^1^^*;  ria  Novella  dcila  fua  Patria  della  ProvIncIa^Ro- 
mana,  Velcovo  di  Bertinoro ,  e  di  ForHmpopoli 
.  .  nella  Romagna,  eletto  da  detto  Sommo  Pontefi- 
^  ce  a  29- di  Luglio  1624.  vigilò  fopra  la  fua  Greg- 
^^kgu  C(»a^i  occhi  di  vero  faitoa*.  Pnou  di  mori- 
re 
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< 90  Cronologia  /.  de'Voutefici  Domenicani. 
re  ordinò,  che  le  Aie  fpoglic  foriero  ripoftc  net 
Saccc'lo  della  B.  Vergine  delia  Chicfa  di  S.  PIc- 
tro,  che  èia  principalcdiForiimpopoIi  ;  ovcper 
fufTìdio  dcll'iriima  Tua  aveva  fondata  una  Cap- 
pellania  ;  e  fu  il  primo  ,  dopo  11  rovinamenro  di 
Foiliaipopoli  >  che  ivi  clcgefìe  la  (cpoltura.  Mori 
in  una  buona  vocchiaja  a  25,  di  Otcobrcddi' 
anno  •1641 

80  llScrvotdj  Dio  P.  Fr.  Rocco  IbcrncfO,; 
cognominato  nei  (uoPacfc  A/flc-Gfog4/wo^  e  nelii 
Religione  tfc//4  Croce,nobiliilìmodi  nafcita,ccon* 
gionto  di  fanguc  colle  primarie  Famiglie  del 
Ne  piti»  li  Reame  d'ibcrnia,  vcfli  J'abiro  di  S.  Domenico  in 
Foncnd  Teat.  Spagna  ncl  Convento  delia  R  upc  di  Francia  ;  o 
tVj^Monum/upcrando  colla  fu  a  degni  ffima  indole  la  nobiltà 
f  .rto  1»  anno  dc*Iuoi  natali,  dopo  il  Provincialatod'Iberni3,fù 
desinato  Vefcovo  della  Chiefa  Darenfe  ,  ò  ila  di 
Kildarc  nella  Provincia  di  Lcinficr  delPiflcffa  Ifb- 
la  d*ibcinia  da  Papa  Urinano  Vili.  Rifplendcndo 
con  niaraviglioli  efcmpi  di  virtù,  rcftaurò  per 
confolazionc  de*Cattolici  iinoftro  Ordine,  quali 
cftinto  per  le  perfccuzlone  degli  Eretici ,  nella 
Provincia  di  Leinfler,i(lituendo  come  tante  Co-. 
Ionie  di  fuoi  Frati  inDublin,  in Molingar,ia-* 
Athren,  ed  alrri  luoghi  5  talmente  che  meritevol- 
mente vjen  acclamato  per  Duce  di  tanti  egregi 
Soldati  di  Crifto  ,  ò  fia  di  tanti  Martiri ,  quanti 
pofcia  ne  ha  datiPIbernia  alla  Chicfa.  Oflcrvò 
nella  fua dignità  accuratiffimamente  il  vigore» 
degli  irtitUfi  regolari ,  c  del  tutto  tìaflcnneda 
cplloqu;  di  femmine ,  Non  potevano  gli  Eretici 
fentire  il  Aio  nome  5  e  fiiibondi  dei  fuo  fangue  gli 
tramarono  infinite  infidic  per  ammazzarioje  pu- 
blicamcnte  privato  degli  Ilcfli  Elementi,  gli  con- 
venne andar  profugo,  e  fuggiafco  or  di  quà ,  ed 
or  di  Ìà,mutandoallofpeflbnaft:ondigii  per  quel-  . 
la  Provinvia,per  ifcampare  dalia  morte. Finaimc- 
tc  carico  di  anni,  e  di  tra  vagli,  deplorando  la  per- 
dita della  Religione neiribcrnia^  rc/c  ìo^iàto 
al  fuo  Creatore  acU'anno  .1641 
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Della  Qjtinta  Centuria  •  5  9 1 

«ftÓ"p«hi1j    *  '  P^'^^^^  Martire  dc'MarchIs  da.» 

n^Foma"  nel  Scio,  NJpotc,  c  fucccflorc  nei  Vcfcovado  di  San- 
f torini  ncll'lfolc dell'Arcipelago  del nodro  Padre 
d?Gen.  pig!  •  Antonio  dc*Marchis,iftituito  da  Paolo  V.  a-» 
jif.edii  sou.  18,  di  Aprile  161 1.  governò  la  Aia  Greggia  con 
iTd,Lug!„'|ih'  tanta  carità ,  e  vigilanza,chc  Gregorio  XV.  Io  fe- 
Wca  di  Andre*  ce  Vifitator  Appoftolico  di  Codantinopoli  di 
"5"  •      Ca(Fa,  della  Tartaria,  e  di  tutto  l'Arcipelago  j 

portofli  con  tanto  zelo ,  c  prudenza ,  che  Urba- 
no VIH.  lo  promolTc  all' Arcivcfcovado  di  Smir- 
ne nell'Ada  al  Marc  circa  all'anno  1640.  £glifuy 
che  diede  la  relazione  delle  gloriofe  azioni  j  e  del 
martirio  del  nodro  vcncrabil  Vcfcovo  Sirano 
Andrea  Gargcs ,  avendolo  conofciuto  famigliar- 
mente .  Ricevette  in  Smirne  la  ricompenfa  dal 
Ciclo  della  fua  fedele  amminiflrazione ,  dopo  di 
avere  fantamente  alcuni  anni  cudodita^queila^ 
Chiefa.  Fioriva  nell'anno  1642 
82  IIP.  Fr.  Dccio  Giuftiniani  Patrizio  Gc- 
,  novefc  dc'Signori  di  Scio,  Vcfcovo  d' A leria  nelit 
Ifoladi  Corica,  eletto  da  Paolo  V,  a  17.  di  Feb- 
braio 1612.  nacque  in  Mcflina  nella  Sicilia  nel 
1 580.  c  nel  Convento  della  ftcflà  Citti  ricevette 
l'abito  Domenicano  ;  e  quando  nè  meno  gli  paf- 
fava  pc'l  penderò ,  venne  aflunto  alla  dignird  Vc- 
fcovalcj  nella  quale  fece  rirpicndcrc  il  candore  del 
Tuo  anImo,e  la  bontà  della  Tua  vira,  ornata  di  vir-  _ 
lù,  e  di  fantimonia  .  Fii  ne'  coftumi  foave  >  nella 
fapicnza  corpicuo ,  ver/o  i  Poveri  prodigo ,  affi- 
duo  nelle  funzioni  Fcclcfiadichc  >  emiracolofo 
nel  feda  re  gli  odii  de'Cor  fi  .  Riformò,  c  pafcè  il 
Clero,  c'I  Popolo  con  prediche  frequenti ,  ccon 
pjc,  e  fante  leggi .  Fece  un'edificio  per  l'ufo  de' 
Canonici,  ampliò  il  Seminario  dc'Cherici  ;ornò 
di  ricca  fupellcitlle  la  fua  Cattedrale;  e  coftrufle, 
dotò,abbeIli,  ed  arricchi  il  Saccello  di  S.  Michdc 
prelfo  la  Chiefa  di  S.  Anfelmo  di  Campo  Lau- 
reo, .nella  quale  ebbe  fcpoltura  ,  eflTcndo  morto 
gloriofamente  in  età  di  anni  62.  e  mefip.a  21, di 
Novembre  dell'anno  1^42 

8^  IIP. 


-  5  9  2      Ct  OTtàlogìa  I.  dc'Tontefici  bowenìcani. 
^ ^    ^'  P.Fr.Tonimafo d' A valos  Napoletano, 
TrexM  fi  pone  FratcUo  Carnale  dei  Marehe/e  del  Vafto ,  c  di  Pc- 
TwSSrtiHn*  ^cara*  grande  di  Spagna ,  e  gran  Can.erlingo  del 
saiMi.       Regno  di  Napoli,  in  Vefcovo  di  Lucerà  nella»» 
Puglia  Daunia ,  eletto  da  l  rbano  Vili,  a  24.  di 
Maggio  1642. Ricevette  l'abito  Domenicanoncl 
Convento  della  Sanità  di  Napoli  5  e  riulci  Reli- 
.  giofo  di  ottimi ,  e  di  fegnalati  coftunii ,  graziofo 
nella  conver fazione ,  e  divotiflìmo  della  E.  Ver- 
dine, e  dell'Anime  del  Purgatorio  •  t/ercitò  Tuf- 
iizio  di  Caiiedrarico  nella  Cattedra  di  S.  Tom- 
maso neli'Univerfità  di  Napoli  5  ed  eletto  Priore 
del  Convento  di  S.  Domenico  della  (Icifa  Città  » 
promofìc grandemente  roflcrvnnza  Regolare  ;  c 
trovandoli  in  qiiefto  carico  nell'anno,  nel  qualc^ 
Domenico    dichiarato  Protettore  della  Cit- 
tà, e  di  tutto  il  Regno  di  Napoli ,  fece  rifplendc- 
Era  aiuDsodci  rc  la  lua  munifìccnza  con  -far  molti  ricchi  para* 
a*saV"ti?mlIJ  pittiirc',ed  altri  adobbi  per  la  Chicfa,  c  per 

pofcia  trasferì  gli  Altari}  e  con  eriggcre  la  Cappella  ali' Animc-f 
toiia  ai^con-      Purgatorio;  e  con  lafciarc  altre  degne  mcmo- 
vMco  di  s.Tó.  rie  della  Aia  generofa  pietà .  Sotto  il  Tuo  Priora- 
SbbrTcfto"?a     P^f indente  Urbano  Vili,  con  decreto  Appo- 
Napoii  daiii[!lftolicoriporeIa  Carceri  dcU'Inquifizione  nclCò-  . 
fiM  Famiglia,  vento  di  S.Domcoico  :  e  gli  refe  in  parte  l'antico 
I u ftro  dell'Inquifizion c,con  ordinare,  che  il  Prio- 
re prò  tempore  dello  flelTo  Convento  folle  uno  dc- 
-    gli  Confuitori  del  S.  Uffizio  nel  Reame  di  Napo- 
li .  Nella  Aia  Chiefa  di  Lucerà,  appena  aveva  cou 
minciatoad  applicar^  alla  riformagionc  delfua 
iivniiep.y.f.  Piopolo  ,  che  all'alito  da  grave  infermità,  fene 
ii*.irc»ivc.che  mori  con  rado  efempio  di  bontà  in  età  giovinilc 
•Mindi#4a.  fi'jn^,  trenta  compiuti;  e  febbenc  le  fuc  ofla  ven- 
nero pofcia  tra/portate  ai  Vado  nella  fepoltura.^ 
de'luoi  maggiori ,  per  allora  però  furono  ripoftc 
nella  Tua  Cattedrale  nel  jucfc  di  Dicembre  dell'- 
anno z<$41 

84   II  Servo  di  Dio  Fr.Michele  Raguci ,  ò  fia 
Rangè  Poriughcfc ,  uomo  fàmofo  nella  fantità, 
^  c  nella  pietà/  e  ttonaiha  fapora  nella  predicaziouc 

del 
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^j;^;;'^'^'^^^  del  Vangelo  prcflb  gl'Indiani  d'Oriente»  Vefco^ 
rc;i>é;i  Font!  vo  di  Cochin  nell'Indie  Orienrali  »  eletto  t  a  peti- 

uiKhe  PAnn«  ^'^"^  FiJIppo  IV.  Rè  di  òpagna  »  da  Origano 
VIIL  a  IO.  di  Novembre  16^1.  conAimò  faota- 

soncges  «dea.  milite  più  anul     coltivarc  la  Vigna  delSlgno* 

unT*^  Bi  commeflàgll;  e  dopo  di  eflTerfi  acquiihra  untji 
.  infinicà  di  meriti  nel  fracaflTare  i  Tempi  dedicati 
a'demoni»  nel  diftruggere  glidoli  >  e  nei  dirocca* 
re  ^li  altari  de'medefimì»  nello  ftabilire  la  Fede  di 
Crifto  in  quelle  partile  nel  piantarvi  lo  ft^ndardo 
della  Stota  Croce  >  riposò  nei  Signore  nell'anno  1 644 

uchicfaack    Z$  li  P.  Fr.Cridoforo  de  Monca  Veioico^ 

tSVakaaPao«tf/43rr»neirÌQdtc-occidentalÌ9  nominato  daFi-« 
luv.  a  30. iij>po  ly,  R.^di  Spagna ,  econfermato  da Urba* 
^m^fetiVo  no  VIIL  nel  1642.  da  alcuni  vien  detto  Vefcovo 
il  FoMtaaaiMi  42  ^Jq  de  ia  Piata  •  Fioriva  nell'anno  1644 

86  II  P.Fr.Felice  Goftman  Spagnuolo^  vene- 
rabile  per  ia  dottrina ,  e  per  lo  capdore  de'coft 
mi  >  de'quali  l'aveva  grandemente  dotato  II  Si- 

fnore^  fu  eletto  Vefcovo  Oriolenfe  >  ò  (la  d i  Ori* 
iiela  nella  Spagna  Tarragonefe  a  I4.di  Novem- 
bre dell'anno  1644 

87  II  P«  Fr.Nata!c  Deslandes  Franccfe  ,  alun- 
no del  Convento Blcfcnfo ,  Dottor  Parigino  infì- 
gnc  ,  Pcrfecutor  celebre  degli  Eretici ,  Vicario 
Generale  della  Congregazione  Gallicana  ,  cgi^ 
ConfcflbrodciRèCriftianJflìmi  Arrigo  IV.  O 
Luigi  XUl.  Vefcovo  di  Trigner  nella  Provincia 
della  Bcrtagna-inferiore  della  Gallia  Celtica,  elet- 
tro da  Urbano  VIIL  a  28.  di  Gennaio  i6jó.  tipo* 
sò  nel  Signore,  dopo  di  avere  governata  con  una 
carità  fomma  ia  Aia  Greggia  >  a  ig»  di  Agofto 
dell'anno  .  164) 

88  II  P.  Fs»Antonio  Celilo  della  Toi£i>aliin- 
no  del  Convento  della  Minerva  di  Roma,  Ve* 
fcovo  dcirifola  nella  Calavria-oltre  del  Regno 

di  Napoli,  eletto  da  Urbano  Vili,  a  6,diSettem*  '  ' 
brc  1641 .  fludiò  in  Ifpagna  >  e  fece  si  gran  pro- 
fitto oeiic  lettere ,  che  ritorna  to  in  Homa ,  dopo 

ftfi  ter* 
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terminati  i  carichi  di  Lettore ,  e  di  AiaeSio  dello 
Studio  nel  Coilegio  della  Minerva ,  ottenne  dtu 
detto  Urbano  la  Cattedra  di  Teologia  nella  Sa- 
pienza. Dalla  Aia  Chiefa  andato^  in  Roma  nei 
1644.  per  vifìtare  i  Liminari  de"  SS.  Appo/Ioli ,  e 
dopo  iegiiita  l'elezione  di  Papa  Innocenzio  X.  ri- 
tornatofenealla  fua  refìdcnza ,  ivi  ic  ne  mori  nel 
mcfe  di  Settembrejc  fu  fepellito  nella  fua  Catte- 
drale neiranno  1645 

S9   II  P.  Fr.  Michele  Torres  Napoletano, 
alunno  del  Convento  di  S.Domcnico  di  Napoli» 
Maeflroinfigne  nella  Sagra  Teologia»  e  Predica- 
tor'eioqneote^  zelantidìmo  della  iàlute  dell'ani- 
me ,  e  divotiftìmo  delia  B.  Vergine ,  Vefcovo  di 
Potenza  Città  di  Lucania  nella  Provincia  di  Ha* 
fiUcatadel  Reame  di  Napoli  »  fono  ia  Metropo- 
litana di  Matera  >  eletto  da  Urbano  V^IL  a  1 S.  da 
Aprile  1644.  fu  Priore  del  Convento  di  S.Pietro 
Martire  di  Napoli,  Dottor  dei  Collegio  Napole* 
tano.  Provinciale  della  Provincia  del  Regno  > 
Confèfforo  ordinario  del  Duca  di  Medina  de  las 
Chi  brama  v«.  Torres  Viceré  di  Napoli^  ed  in  quefta  ultima  et- 
Feftt.Vfeli'  ri^^'»  cooperò  molto,  che  fofTcprefo  per  Padrone 
tuofijppaMt;.  delia  Città  »  e  del  Regno  di  Napoli  il  Patriarca-» 
j n  Nf^r;?,  S. Domenico .  Adornò  il p^imo  Chioftro  del  Aio 
lo  pjcrorinio  CoAveuto  di  nobili  pitture ,  che  efprimevano  i 
clugriH!-  e  grazie  grandi  fatte  dalia  Gran  Madre  di 

fcro  incùojno  DÌO  alU  Religione  Domenicana^  e  fece  al  mede- 
sId^I^c^!  fimo  molti  altri  benefici .  Inrrodufl'enel  i625.in 
Campato  iij  ottoceuto  Cafe  grandi  di  Napoli  (chiamate  Fun- 
é'^rV.^PtlJ^dzchi  ,ovc  abitano diverfc  Famiglie  inficmo)' 
cw^cioit^^  molte  lodevoli  opere  in  onore  della  B.  Vergine  : 
imperocché  vi  lece  dipingere  le  Immagini  della 
Aeffa  B.  Vergine  con  le  lampane  y  ed  andandovi 
alio  rpeflb  i  Frati  di  S.  Domenico ,  ammaefìrano 
quei  Fedeli  ragunati  con  molta  cariti  nelle cofe 
fpettanti  alla  iàlute,  e  «gli  fpronano  alla  divozione 
del  Rofario>che  regolarmente  vi  fi  canta  ogni  di 
a  cori  con  molta  edificazione,  e  profitto  fpjrirua- 
k4c'inedeiimi.£leDoBacUe  didcoìFundachi 

(ere-  ^ 
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(crefciufi  pofcia  a  migliaia  )  ogni  anno  nel  di  df  . 
S.  Domenico  vanno  alla  di  Jiii  Chicfa  coronatt_» 
di  rófe,  e  di  fiorì,  cantando  le  Iodi  di  Maria  Vcr- 
AÌ'p"eUt??^  ginc,cdeIPadrcS.Domcnico,  con  un  tributo  di 
p.AngeJo  Fio-  tofcicdiccra  in  rcndimcnto  di  grazie  ai  Santo» 
«ihc.?nòIÌ  <^ome  Iftitutore  del  Santiffimo  Rofario  ;  c  io  ftef- 
gij  del       fo  praticano  nel  di  del  Santiflimo  Rofario ,  ac- 
XoC^xitVL  compagnando  la  proccflìone  nella  Chlefa  dclla^ 
5.  f.  J7I.  il  Saniti .  Iftitui  innolrrc  il  zelo  del  noftro  Torres, 
n  "f^dfoi^  un'Oratorio ,  ò  Congregazione  di  Secolari  lotto 
gno  nella  vita  il  titolo  del  Nomc  di  Gìcsu  ,  chiamati  Operar) , 
dis.scY."t"o^  che  fi  ragunano  nel  medefimo  Torto  J'aflìftenza 
ove io  dice  Ve  d'alcunì  i^adfi ,  giuda  la  regola  del  terz'abito  di 
'^e^reMVane  S.Domenicoj  e  recitano  il  Rofariodcl  SS.  Nomc 
f.n5-ci>epo-  di  GÌCSÙ5  e  fanno  molti  altri  efercizi  di  pietà,  e  di 
divozione .  Ebbe  dal  predetto  Viceré  il  carico 
della  famofa  Cafadi  S.  Maria  dei  Popolo  di  Na- 
poli, detta  Io  Spedale  degl'Incurabili ,  con  tuttc-> 
le  fuc  prerogative;  c  fondò  il  Monafterio  di  Mo- 
nache Domenicane  fuori  la  Porta  di  Coflantino* 
X  mentoviti  poli  fotto  il  (itolo  dcI  Santifiìmo  Rofario  >  nel 
fl"Ónl7alVd  modo,  che  con  altra  congiontura  fece  il  Padre 
in.orpoTaii  al  Macftro  Fr.  Alberto  Viol  ìnte  da  Capoa ,  che  ne 
n.c  fi     a."il  ftabili  un'altro  fotto  lo  ftcfìTo  titolo  in  quel  Quar- 
de  1  cjpi-  tiere  della  Città,  che  dicefi  Torta  Medina.  Nell'oc- 
i?mmo^ceiebII  cafiouc  del  fuoco  Veemente  del  Monte  Vefuvio, 
ro  in  Romi-.  che  miuacciava  ruine  alla  Città  di  Napcli,il  Car- 
benché  'ìi^T-  ^^"^^  Buoncompagno  Arcivefcovo,  per  la  (lima 
verno  di  quel-  chc  faccva  della  di  lui  intci^rità,  gli  diede  la  facol- 
Portrd!  ^»  cfporre  alle  confcflìoni  i  Religiofidi  fuffi- 

fticinopoiidi  ciente  fa  pere  della  fua  Religione  ;  c  col  fuozelo 
pocbi^nn^  iu  diflribuendoli  per  Predicatori,  e  Con feflbri  in>» 
uTcì'aco  da!  varj  luoghi,  acquiflò  molte  anime  a  Dio.  In  Po- 
Frati-       .  lenza  ripofc  nella  fua  Cattedrale  il  Corpo  di 
.  \      S.  Geovaria ,  portatovi  da  Roma  nel  fuo  primo 
ingrcfib,  e  ncil'Altar  maggiore  della  fleffa  collo- 
cò le  olla  di  S.Gerardo  *  Mori  In  grande  opinio- 
ne di  fantità  ;  e  fù  fepellito  nella  fua  Cattedrale  > 
-       •  accompagnato  dalle  lagrime  di  tutti ,  Tanno  do* 
'  '    po  la  fuaaflfunzioncal  Pontcfìcato  I645 
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59^  Criologia  h  de*TonteSei  ùomemediti  • 
90  II  P*  Fr.  Michele  Ofbvio ,  Dottor  di  Lo^ 
jSÌJ**ta''LÌl  vanlocruditìflìmo,  Prcdicator  graziolb^cd  alun- 
ttBodtcffff  lo-  no  fenza  pari  del  Convento  di  An verfa  >  dopo  di 
5  iw^DMci»''.  cfcrdtatc  le  cariche  di  Priore  in  più  Con- 
ti ''la  c^'À^  venti,  e  dì  Provinciale  nella  Tua  Provincia  della^ 
n  Bofcodwl'  Germania-inferiore  >  f&  Vefcovo  Boftodacen(è, 
r«  Ha%flkl^  ò  fia  di  fiolduc  nella  Provincia  del  Brahante  de* 
the  1.  siira.  p;ieg  f^^f^  ^  fuffiraganco  della  Metropolitana  di 

tumonC  Malines,  clettoda  Urbano  VIIL nel  1626.  econ- 

<!c  noftro  I  re.  fagF Jto  nclU  Cattcdralc  di  Anverfa  a  u.  di  3et- 
^mtdX  tcmbre  dello  ftcfTo  anno .  Efercitò  l'uffizio  di 
ma  fn  .hti  ji  Miffìonario  in  Ollanda,  ove  mantenendo  colle 
v^/jco.odiuu  prediche  occulte  i  Cattolici  nella  Religione,  ed 
inducendo  molti  Eretici  ad  abbracciare  leverità 
Cattoliche»  fòprcfo  dal  Magiftrato»  e  tenuto 
molto  tempo  in  prigione;  e  mentre  Àava  nelle 
carceri^  con  fomma  deprezza  levò  dalle  mani  dì 
un  C:alviniila  un  Catcchifoio  compofto  da  quei 
ribaldi  neiridioma  Indiano  >  per  infettare  fin  coli 
colla  lorozlzania  quelle  piante  novelle  della  Vi- 
gna dei  Signore:  e  portatolo  in  Fiandra  lo  corrcf- 
ie,e  Jocpnfcgnò  ai  P.  Brovcrlo  Capode'Miilio» 
tìarr$  da  cui  a\'viratanc  la  Sagra  Congregazione 
deTrapaganda  fidei^li  ordinò>che  tradotto  in  La- 
tino, Io  trafmetteflein  Roma,  affine  dì  prevenire 
coli'antidoto  il  veleno  con  un'altro  Catcchifmo 
Cattolico  formato  nello  (Icflb Idioma  Indiano* 
TrovoiB  Vefcovo  dllorcbc  Bolduc  fù  llrcttlfìl- 
inamente  aHcdlata  dagli  Ollanded  ribelli  al  fuo 
KèyCdaCriftO)  e  con  tarcccafionc  mollrò  più 
che  mai  il  fuo  valore  per  la  Fcdc^  perocché  giran- 
do per  le  muraglie  della  Città  con  un  CrocefìfTo 
in  una  mano ,  e  con  l'altra  mo^rando  il  Santiffì- 
mo  Rosario,  efortava  il  Prcfìdio,  c'I  Popolo  alla 
difc/a ,  ed  incoraggiva  i  fiacchi  a  virilmente  refi- 
fiere  a'NimIci  della  Caitolica  Religione}  nuL* 
finalmente  quella  Città,  benché  fòniillma,  defli* 
tuta  di  foccorfo ,  avendo  bifognato  cedere  alla.»  . 
forza  nel  1629.  fapiitofi  dagli  Eretici,  quanto 

avcHc  il  buon  Prelato  oprato  contro  cU  loro ,  lo 

icac- 
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fcacclarono  dalla  fua  Sede.  Contuttociò  non_» 
abbandonò  Ja  Tua  Greggia;  perocché  riciratofì  in 
un  Caftcllo  vicino  a  llolduc,  flette  /emprc  pron- 
/  to,  finche  ebbe  fpirito,  a'bifogni  deIJa  mcdcfima. 

Fece  molti  rimarcabili  bcnefic/  al  Aio  Convento 
di  Anverfa  :  ed  ebbe  dal  Sopremo  Paftorc  la  ri- 
Aku  •       compcnfa  deTuoi  travagli  nell'anno  •  16^6 

tono  Mo^fetl     91    li  P'  Fr.Gìacinto  Pcrronio,nobilc  Roma* 
"      den'^      dotato  d'ingegno  fotrilc  >  già  fludentcdi  Spa- 
5i«ropoJha*r  gna,  e  poi  Reggente ,  e  Baccelliere  nel  fuo  Con- 
di  Bari .    ycnto  dcIla  Aiincrva  di  Roma,da  Maeftro  del  Sa- 
gro Palazzo, Ve fcovo  Melfìtéfejò  £ia  di  Mol fetta 
nella  Puglia  Peucezia  del  Reame  di  Napohal 
mare,  immediatamente foggctto  alla  Santa  Sede 
Appoftolica,  eletto  da  Papa  Gregorio  XV.  a  5.  di 
Settembre  1 622.  iflituito  da  Urbano  VIILfoprc- 
mo  Inquifirore  nel  Regno  di  Napoli ,  cfercitò 
con  animo  invitto,  c  con  molta  lode  per  più  anni 
quella  carica. Diede  alla  luce  alcune  dotte  opere» 
cioi  le  Summolc,  la  Logica ,  c  la  filofofìa  giuda 
Ja  mente  del  Dottore  Angelico  5  ed  un  Trattato 
della  ncccflitd  diconvcrtirfi  prima  l'acqua  in  vi- 
no nella  confezione  del  Sangue  di  Crifto .  Fondò 
in  Molfcita  il  Convento  dell'Ordine ,  che  è  uno 
dc*più  belli  della  Provincia  di  Puglia  5  e  lo  dotò 
con  ricche  rendite.  Mori  nel  nicfc di Settembrcj 
c  fù  fepellito  nella  Chiefa  de'Aioi  Frati  nell*  anno  1647 
92    li  P.  Fr.  hìdoro  d'Aliaga  ,  alunno  dottiffi- 
?e'iTc!!ro7i-  mojcd  c/cmplanflimo dcl  Convcto  di  Sa- 

▼ella  di  que-  ragozza,  alle vato  fotto  U  difcipUua  de*  Dilcepoli 
sout''t!^'°    dj  S.  Lodovico  Beltrando  ,  e  Fratello  carnale  di 
Supplemento   Fr.  Luigi  d' AHaga  già  Confeflbro  del  Rè  Ca(to- 
di  Gtnnjjo  jj^o  Filippo  Tcrzo,  da  Provinciale  della  fua  Pro- 
vincia  d' Arragona  Vcfcovo  d' Albaracin  nel  Re- 
gno di  Arragona,eletto  da  Paolo  V.  a  10.  di  No- 
\cmbrei6o8.  iodi  Vcfcovo  di  Tortofa  nel  Re- 
gno di  Catalogna ,  trasferito  dallo  ftefTo  Sommo 
l'onteficc  circa  al  1610.  da  poi  Aicivcfcovo  di 
Valenza  nel  Reame  dello  fleflb  nome  ,traslatato 
pa*imemc  da  Paolo  circa  al  1616.  governò  quc- 

^  fta 
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$p  S  Cfonolagid  U  dt'TcHtefici  Dmentcaui, 
ftaChiefa  più  di  jo.  anoi£icendo(i  voler  bcno 
egualmente,  e  dal  Clero  >  e  da  tutte  le.comanitd 
de*lleUgio{i  >  e  niodrandonverfo  ognuno  vero 
Padrc>ePaftore.  Favoriva  vole|itieri  quei»  ch^ 
conofceva  capaci  per  fcrvireal  ben  pubblico  >  ed 
allaChiera>  e  contribuiva  loro  avantaggi  confi- 
derabili .  Eflendofi  il  celebre  Pietro  Tommafo 
Mal  venda,  dopo  che  il  noflro  Generale  Xavlerre 
fu  affunto  alla  Porpora,  ritirato  da  Roma  in  Va- 
lenza, per  applicarli  alla  dotta  Opera  della  vcrfio- 
ne  della  Scrittura,qucfto  Prelato  per  cooperare  a  • 
quefta  degna  fatica,  Telo  prefe  nel  Aio  Palagio,ac- 
ciocchcjibcro  da  ogni  ciJra,potefrc  meglio  atten- 
dere aliuo  fludio.  Coli'xOccafione  pofcia  che 
coll'intcrvento  del  General  Turco  cclcbrofli  nel 
1647.  il  Capitolo  Generale  in  Valenza  per  farvi  la 
Tolenne  traslazione  del  Corpo  di  S.  Lodovico, 
che  60.  anni  dopo  la  fua  morte  era  ftato  trovato 
incorrotto,  fegnalò  molto  la  fua  pietà ,  divozio» 
ne ,  e  (incero  affetto  vcrfo  il  fuo  Ordine  :  peroc- 
ché Intervenne  agli  atti  del  Capitolo:  vi  contri- 
bui  larghe  iimo^me  $  e  fi  pre/c  molto  piacere  iru 
fentire  tanti  Uomini  grandi,  che  comparvero 
fu  i  pergami,  e /u  le  Cattedre.  Sù  quefta  Sedt-> 
Arcivcfcovaledi  Valenza  dallo  fcrivere  del  Lo- 
'  pez  (  5./?»  .  f4p.pi .)  pare,  che  fi  cavi ,  che  vi  fia 
icduto  un  altro  nofìro  Padre  5  perche  cosi  dico  : 
damiti  alme  olUg]  (cioè  gli  Ebrei,  ed  i  Mori  ) 
fono  efclhfti  alcuni  de' quali  fono  i  Collegi  della  Città  di  "  . 
Orihuela ,  fondaT^ione  del  TatriaYca  ^rcifpefco'po  di  Fa* 
Icnxa  Ferdinando  di  Loa^^es  di quejt' Ordinej  ma  jpct- 
che  non  lo  vedo  negli  altri  noftri  Scrittori  ;  ne  il 
Lopez djcc  quando  fìoriffc,rhò  inferito  con  il 
«oftro  Allaga  ,  il  quale  mori  fci  mcfi  dopo  la  ce- 
lebrazione di  detto  Capitolo  a  2.  di  Gennaro  deli' 
anno  164S 

94  II  P.F.  Giovambatirta  Falefe  Napoletano, 
Pcrfònaggio  pio,  dotto,  modcfìo ,  e  vero  I/racli- 
ta,ncl  quale  non  era  dolo,  ed  uno  de*  primi  Pa- 
di:i  dciiu  iCe^oiarc  oiTccvanzaddlaCongregazio- 
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Della  Quinta  Cent ftria  0  599 
ne  delia  Sanità  ,  dopo  di  aver  goverliato  il  Aio 
Convento  della  Sanità  >  fu  a  petizione  di  Filippo 
Quarto  Rè  di  Spagna  eletto  Vefcovo  di  Motola 
nel  Reame  di  Napoli  da  Urbano  Vili,  a  15.  di 
Gennaio  1 6  j  8.  In  qucfta  dignità ,  quanto  fàcefle 
per  lo  fervigio  di  Dio ,  ne  fanno  chiara  teftimo- 
nianza  la  ritormagionc  de'coflumi  di  quei  Popo- 
Ji, la  vigilanza  m  la  Aia  Greggia,  Jc  Cliiefe  ri- 
parate; e  le  molte  opere  pie  da  lui  pratica  te.  Fra»» 
in  gran  venerazione,  e  ftima  preQbi  Prmcipi ,  c-> 
Magnati,  e  Adiniftri  Regi,  che  tutti  tanto  infiam- 
mò ver/ò  la  divozione  di  S.  Domenico  >  che  Io 
elelleroper  Padrone  di  tutto  il  Regno  :  cdcflln- 
do  ftato  lAituito  Procurator  Generale  dell'ele- 
zione fatta  Angelo  Barile  Duca  di  Galvano,  gli 
foftitui  in  Aio  fuogo  Procuratore  il  noftro  Prela- 
to prefTo  la  Sede  AppoAolica,  che,  andato  in  RO- 
L«  pirnire  del  ma,  ottcunc  quauto  fi  bramava  dalla  Sagra  Con- 
^°n*;co  ^d^***  grcg^zlone,  e  da  Urbano  perla  ratificazione  del- 
Njpoli  »  fono  l'elezione  ,  e  per  la  celebrazione  delia  feda,  e  dell' 
pofcij  lUio  ottava.  Peiloche  i  Padri  del  Convento  di  S.  Do- 

JcVJCC   con    II  ..^  ..  •■•  r-  J»' 

occafione  de-  mcnico  HI  fcguodi  gratitudine,  fecero  dipingere 
gli  ftucchUtJ  la  di  lyi  effìgie  Ali  muro  delCoro  della  loro  Chie- 

novi  abbellì-  ^     .  .       .  .  .    .  _i  -j       L  » 

menti  futi  fa.  Mori  Giovine  con  opjnionc  di  gran  bontà 
ncii.«  cb.tfj.pfcffo tutti,  ed  amato  da  Dio,  e  dagli  Uomini, 

nell'anno  1^, 
95    lì  P.Fr.Michele  Mazzafino  Romano  Rc- 

Jigiofo  dotato  di  gran  bcnionir'J,  e  Fratello  car-  . 

naie  del  celeberrimo  Cardinal  Giulio  Mazzarino* 
11  sarntu»  pHuio  Miuiftrodi  Aato  della  Corona  di  Francia/ 
ntiuxL.de!- da  Macdrodel  Sagro  Palazzo,  avendo  efercitato 
B«icV»*ih'tU  E^^^  ^^^^  molte  altre onorevoIiiTìme  cariche 
ÉcfiTt.  che  ih  nel  fuo  Ordine,fu  nominato  Arcivefcovo  d*  Aix 
ra^fiillito'  "^"3  Provenza  coi  favori  del  Fratello,daI  rcgnan- 
i«4<(.  ma  fi  te  Rè  Criftianiffìmo  Luigi  XIV.  confermato  da 
Tn;^^^"^'  Innocenzio  X.  e  confagrato  dal  Cardinal  Gri- 
siugnc.  cìic^  maldi  nel  meié  di  Luglio  1645.  e  nel  1647.  A\ 
St4«b\o  ^^^^^^  Cardinale  del  titolo  di  S.  Cicilia  dallo  ftef- 
ió^hnon  an-  fo  Sommo  Ponicfice  a  8.  di  Ottobre.  Lo  ricever* 
"  nno'S;  f^^o  i  ^^oì  PopoJi  neiringrcffo ,  che  fece  in  Aix  a 

Ciidinalaco.  50«djÌ 


6co  Cronologìa  I,  de*TontcJìcl  Dcmenfcatit, 
50.  di  Ottobre  dell'anno  della  fua  elezione  con_j 
applaiKi  Ib  nordinai  j ,  e  con  di mofi razioni  incrc- 
dibììi  di  allegrezza,  e  di  ftimajnè  le  /peranzc  con, 
cepitc  della  lua  condotta  vennero  meno  ;  peroc- 
ché ebbcro,pcr  tutto  quel  tempo  che  li  governò, 
gran  bene  dalia  lua  attenzione,  c  vigilnnza,e  gran 
fimofine,  e  foccorli  dalle  Aia  gcncrontà  ;  ma  prc^ 
^occcidit  corona  capitisi  perche  mandato  dal  Rè 
nel  164??.  in  Catalogna  per  Vkcrè,e  dopo  in  Ro* 
ma  per  Tuo  Imbafciatore  al  Papa;  appena  giunto- 
vi nel  me  fé  di  Agofto,  fra  pochi  giorni  fi  amma- 
lò per  la  mutazione  dell'ariajc'l  di  primo  di  Set- 
tembre rufTegucntc  di  vota  mente  Tene  mori  fra 
gli  abbracj  deTuoi  Religiofi.  Lafciòal  fuo  Con- 
vento della  Minerva  l'anelio donatogli  dal  Redi 
valore  di  tré  mila  feudi }  edella  fua  nobile  fupcl- 
Jcttilc  ne  fece  erede  la  fua  Chie/a  di  Aix .  Si  eleffe 
ad  imitazione  di  S.  Domenico  la  fepoltura  a  pie- 
di dc'fuoi  Frati;  benché  per  quefto  non  fi  iafciaf- 
fe  di  dargli  onorevole  depofito  nel  Corodclla^ 
Alinerva  nello  fleflfo  anno  della  fua  morte  xd4< 
04  cjeinente  ^*  f f.^iovambatifta  ZamoyskI»  Pcrfo- 

vm.  <ù  polla  paggio  dotto,  e  celebre  ne'pergami  della  Provin. 
«w^/ms^S-  RulTia,  Vcfcovo  Bacovienfe  ,  ò  fia  di  Bac- 
ricavi,  giua*  covia  ,  ò  di  B.ukovia  nella  Vallachia  al  fiumc_> 
il  Font,  da^  Mi(]bno,fuffracTaneo  della  Metropolitana  di  Lco- 
alcuni  lì  pone  poli,elctto  da  Urbauo  Vlli.a  1 8.di  Luglio  1633, 
n'dj"c«k«-  S^^'^^"^  Greggia  commeflTaglicon  molta  pru- 
xa  i        '  dcnza>  9  pietà ,  tinche  terminò i.iuoi  giorni  neii' 

anno  t<$49 

97  II  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Antonio  della  Rc- 
Nel  Capitolo  furrcflìone  Portughefe,uomo apportollco ,  c  ce- 
Otn«ra)«  Icbrc  uou  mciio  per  l'integrità  della  vita  ,  che  per 
manti  itfjtf-  l-^  fjniadc/lj  fua  dottnna,da  Cattedratico prima- 
^^ìì^^^To  ^^^^^^  Teologia  applaudito  nell*  Univcrlìtà  Co- 
JI«i»coaL°  nimbritcalc,  Vefcovodi  Angra  ncli' llbia  Ter- 
quim.  thtj  cera  dell'Occeano  occidenrale,  eletto  da  Urbano 
Sl^inJonV di"  VIIf.a'4.  di  Dicembre  i6.?4.  fj  un  vivocirem- 
Tirtft.  §.  iiu»  piare  di  tutte  le  virtù  ;  mi  tra  tutte  ri/jplendetto 

tugaui*'/  quella  della  carità  vcrfo  i  poverine  bilògno-  * 

fi. 
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ftcbefoccorfc  con  contimte»  cproftifilEmcIi*.  ^        "^  - 
mofincPcrbenadeihpjereleparndeiruoPaftoh       /  i 
faimioiilcrovollc  vietare rifola di  S.Michelo, 
non  mal  vifitata  da  Vcfcovi  fuoi  antccciTori  j  ne  ii 
rificoddia  viu^poftogU  avanti  gli occhi^fu  bade* 
vole a  trattenerlo  da  qnefta Sant'opera  i  ed  ivi ifl   '  \ . 
Àttineli'attual  vifinmori  jtcrla  i^a  Greggia^» 
compianto  da  .tutto  iiAio:Popolo  >  che  l'onorò»- 
.oomc  un  Santo  chùt  all'aono  lé^O 
\kn  wihfUo    9^   ^  ^*  fó^Sigìfmondo  Miaskouskì ,  nobilo 
dal  Font'  n«l  Ruteno ,  aJunno  dotto  del  Convento  di  Carni- 
limo^^  Vefcovo  Cherfoncnfe  ,  ò  fiadiChcrfe 

di"Frro«Bi«-  ovetojKcr/o  Città gtà.VdciDvaic>ed  oggidì  annoti 
Pro**viJdàlw'*  verata  tra  le  Metroilolìt^ne  nella  Taurica  Cher».  '  . 
g/iMéU*^  fonefTo  >  ed  infieme  Amminiflrarore  delia  ChicTj  '  * 

iadi  Tcodoaa^òfia di  Gaffa  nelUAeflk.TalurfCt^^ 
promoflb^apetiziòne  della  Sagra  Congregazio- 
ne de  Troùaganda  Fide ,  da  Urbano  Vili,  nel  1 64 
mori  in  Camioktzse  §^  CcfòOitQ  ncUa  ChicTa  dell' 
^JrOrdine  nell'anno  -1650 
,  ^  .         99   llli^.Fr.GiUicppc-MatiaBonaldi  Dalma-  .  .  , 
VadoTintt  tino  da  Zara,  Arcivefcovo  di  Antivari  nfU'Alba«f 
«ari  »  Prima-  nia>  elctto  da  Papa  Innocehzio  Xé  a  lObdi  Setteai* 
diìifs'.**^       ><i46.  ftudiò  nei^Collcgio  Romano  deilt^.    .* .  . 
•  Tv»  ;f\>niito  Minerva) e  divenne  un  Predicatorvalcnte,  ègra-. 

^  P'^^  Vòlte  predicò  al  Popolo  di  Roma.Si 
trovo  in.Dalmazia  da  Arci  vefcovo  nclK  JUèrcirO 
de'  yioÉZVMii  iogntro  de^ujxhi  ^  allorché  aHedìa-. 
ronó>  ed  espugnarono  la.confidierabile  fortezza.» 
di  Gliifa  vicina  a  Spala to^  ed  entrato  con  un  Cro- 
cefiffoin  manonelhf  Chiofa/intonò  pieno  di  alle- 
gre^ ad  alfa  voce  il  Te  Detimjaudamus  in  rendi- 
mento di  grazie  ali'  AltidlmOi  Ritornato  in  Ro-, 
ma  nel  i(548«  (i  tmttntìe  nei  Pajagip  dell'  Amb^ 
iciator  Veneto  finoaU^^nno  1 649.  ed  indi  ripafla^ 
to  In  Zara^da  Jiapoco  Tene  mori  nello  ftcflor^t 
à  pure  nell'anno  feguente  1650 
incitlfpf.  li  P.  Fr.Giovanni  del  Pozo  Spagnuolo 

S»n.  nel T«at.  da  Vagliadolid^  alunno  del  Convento  di  S.  Grò- 

!Sfe**vft^  Cf  di  Segovia^ dopo 4ì «Acre  fiato pctU ladi- 
ni sit^^v  Cooo  tà 
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6M  CfmloglaUM^Pmtfaikmaiicéni» 
Vtt  c/lVi    <l€Y«oi  ttleriti  Priore  dei  Còovend  di  Seaovii, 
di  Torc^  di  Placcncta^c  delia  fi.  Vergine  dclTAto- 
Sa'Ix'  '  vu^      *  *  Provinciaic  di  Caftiglia  Vcfkróvodl 
k.UTfoiiw  Lu^o nella  Galiicia>eiettodaIiinoccnaoX«a  i6« 
cm*^  '''d'    i^uélioiiS47. iodi  Vekma^  tjcoKhtnàmto 
Sfgovia*   *  dallo  (teflbSraimo.Pioiiteficeiiel  raefedilngUo 
.  »649«  dapoi  Vefcovo  dì  Segovia  nella .  Caftljpiap 
vecchia ,  trasferito  dica  '  ai  1650.  IfTcDdo  mu- 
»  '•Perfonaggiodotatodrgnopieà»>priideiUEa»e^« 
,  dottrina»  Tene  faceva  tantocoftterhdlaCorceiClie 
tt^n'^ilìdH  ^  trovava  del  cohtiaiiooccupato  nelle  coniiiite» 
alcuni  detrae  clìc  faccvanii  fulc. materie  delle  più  imporranti. 
«tdi«;«Ì^*  deilaCocona.  FeccdellicttelcgnalatoairQoCd-.. 
u  fog^etta  «!•  \*ento>c  particolarmente  per  l'aumento  dccorolii' 
ui.ùàt*  x^ibraria.  Non  dicono  I  noftri  Storici»  qnan^ 

do  qucfto- Prelato  lafcialTe  il  Mondo  >  fé  nonché 
il  SoHCges  nel  fupplimento  del  mefe^ii  Marzo» 
icrive,  cheèverìumile»  chcibire  fuccciTore  del 
no(lro  P.  Fr.  Francefco  Araviooci  Vcfcov4do4i 
/•  Segovia  circa  all'anno 
iiPonian  nei     xoi    II Scrvo di  DÌO  P. Fr.  Tcrcn2Ìó  AlbCTtO 
fram'^DoJ!!^'  ò  pure  Otricn  IrJandcre,difangue  regio 

loZce  v"o-  cJci  Rè  antichi  d*lrlanda,  Pcrfonaa;gio  di  grande, 
vo  laioiacea-  c  maflìccia  virtiì,  Vcfcovo della  Chicfa  Kilmaio* 
'  *  cenfc ,  ò  ila  di  Kilmalock ,  a  cui  è  unita  quella  di 

limerick  nella  Provincia  Momonia  dell'I  fola.» 
d'Irlanda,  fuffraganeo  della  Metropolitana  Ca- 
felienfé^eletto  da  Urbano  Vili,  nei  1 644.  in  quc*' 
ila  d  igni  ti  s'applicò  tutto  la  iftabilire  un  tal  me- 
todo di  vivere ,  nel  quale  potefTc  confervare  l' in- 
violabile tenore  del  fuo  Ordine  fenza  prcjudica-^ 
re  airobligazioni  graviffime  del  fuo  Paftoral  mi- 
ni(lero  •  Effendo  Provinciale  della  Provincia  di 
lrlanda;,in  ter  venne  al  Capitolo  Generalifllmo  del 
detto  anno  1644.  ed  in  elfo  fì  contarono  feicento 
Frati  viventi  della  Aia  Provincia;  la  maggior  par- 
te de'  quali  pofcia  nel  Pontificato  di  Fr.  Tercn- 
2io,pcr  la  per fecuzione  crudele  di Cromuel,furo- 
no,  ò  trucidati  ne'propi  Conventi ,  ò  trafportati 
ncU'irok  dei  Mondo  Nuovo  ad  un  più  lungo  . 


\ 


ì>elU  (lumta  CentttrÌ4  •  ^  "  éoi  ' 
martirio ^  ò  in  altri  varj  modi  ciiliati;  talmente 
che  nel  Capitolo  Generale  del  1656.  ne  meno 
una  quarta  parte  di  loro  fi  trovò  fopravvanzata 
alla  barbane  di  quegli  empj  JEretici;  elo  ftcflp 
noftro  Prelato  fu  una  delle  vittime  confagrato 
alla  Cattolica  Fede  ;  imperocché  mentre  neila^ 
Città  di  Limerick  aflifleva  indefeffamcnte  a  Cat- 
toljcf»c,col  configlio,  e  colla  vigilattsa»  c  collo 
ciònaiiòni ,  e  coU'  aatoiiti ,  prdò  nclf  aflcdto 
atfoce  della  Città»  fi  da;  Arago  Irtonio  iGcficrv 
di  Oomnd  comlaiiiiato  a  morire  per  la  gloria^ 
ddRedcntO0riniiopubbItcòpatHiolo  ndraimo  1651 
Il  Font,  nel  U  P«  Fx^i  Glatiflio  QdoIo  &oiiiafio»  t  QOl.  ' 

«r« u.  Io  dic^  bile  prioQte  da      »  iMffi^tìm  ^d«l  iil<hCòn«  . 
Ferente      ^^^^      Miiierva  dt  Rmm  9  Veicwo  di  $tmt 
né*  Moanm.  marconelU  Calauria ,  ck|tò4a  Iimo^cf)zl^;a 
ollondo'X  Pcrfuafione  del  Cardinal  Mattei  fno  Zio  a 
rifa  •       M^rao  id4$»  ffiCe  da  ottimo  Padore  il  Pa Aora-! 
k^.e  divenuto  vero  Padife  dcT^m  elitier  i«ti%^ 
fcere  di  pieci  vcrf«diic»0r^iieAéUa  gran  caro- 
fiia  dei  1 649Jt  lé jO.  aeUa  quale  tutfa  l' italiaiOOt 
riva  di  £ime>  non  fpìpjiffpcnsàìc  renttite  tutto 
della  Aia  .Òbiera}  ma  con  una  ianta;  prodjgaiiiià  ' 
diede  perioftcìitaiiKVto  de'bifbgnofi  eziandio  la 
propia  fupeliettile.  Mori  con  un  cordoglio  g ran- 
de di  tutto  il  Aio  Popoloi?ejS^4ìi|tcUiKpiiaUa(ìa  . 

Cattedrale  nell'anno  .  1^.5/1 
E»  Licedocni  ^*  Fr. Aoibrogio  Viola  da  Ortonovo 

cittì  in  yti-  di  Liguria  >  Religiofo  dotto  >  e  vcriato  nella  do- 
"Vri^ifroia  ^''^^  dc'Santi  Padri ,  da  ConfclToro»  e  Teologo 
ed  jbit4Ca  di  del  Cardinal  Lorenzo  Mggi  >  Vefcovo  Laque^ 
po<i»i .       donienfc ,  ò  Aa  di  Lacedogna  nella  Provincia  di 

Principato-oltK  del  Reame  dì  Napoli,  futfraga"  •  ». 
nco  della  Metropolitana  di  Conta ,  eletto  coi  fa** 
voni  di  dettò  Cardinale  da  Innocensio^.  a  10.  di  ? .  • 
Ottobre  1 6^.  prefe  l'abito  Domenicano  nel  Cò- 
vento  della  Quercia  di  Viterbo  ,  c  tanto  fi  appro- 
fittò nella  Sagre  Lettere ,  che  divenne  nel  mede- 
fimo  Convento  (  ove  allora  era  lo  ftndio  Gene- 
,    laic  dclU  Provincia  Romana)  Priqcc  Reggen- 
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604  Cronelogia  I,de'Vontefid  Bmenicani. 
tclnnoltrccfcrcitò  l'uffizio  di  Priore  prcflTo  Io 
Monache  di  S.Scbaftiano  di  Napoli ,  e  nel  Coh- 
vcnto  della  Minerva  di  Roma.  In  difefa  della  Se- 
de Appoftolica  fcriflc  un  libro  deVrimatu  Divi  Te- 
.  ttiy  e  io  dedicò  ad  Innocenzio  X.  ma  non  lo  die- 
de alle  flampc  prevenuto  dalla  morte  accaduta- 
gli  nell'anno  \6%x 
Il  FoM.  Bel  Il  P-  Fr.  Giacinto  Maeripodani  da  Scio, 

lTà\^/v*fc  3lunnò  del  Convento  della  Tua  Patria  della  Pro- 
scopi». ed«i  vincia di  Lombardia,  Arci vefcovo di  Scopia  Cit- 
cht^T'^di'  '^^^'Turchi  già  della  Mifia  fuperiorced  oggidì 
vngbefu"»tf  collocata  nella  Servia  alle  radice  del  Monte  llo- 
iUM.cht!&.  dopene'confinì  di  Macedonia  9  eletto  da  Inno- 
JTiojÓ'aJ:  ccnzio  X.  a  II.  di  Ottobre  1649.  fioriva  ncU' 

bia  facto  qiiaj*  ;m|]0  '  'l6SI 

«ktabbicu..  iip.Ff.Criftoftro  T^rres-SpagnookS» 

s;.oia  Fè  fi  alttittiotiel  CòoveiitoiU'fS.  PselòdlBargos ,  Ar» 
tMtta  ioMt.  cÌvcfeoTodI6Mni-Fè  di^BpgocàCkià  CapiraJe 
ii^t  à\n      N uovo  R  egno'di  Graaatà  oeJl'  Ametiea-ttie- 
lipF*  11.  4m^  ridìóiiale  v  piMàftiito-dal  R'èCattolicò^  jìlippo* 
raatdfir IV,  cconfoffiatti  4t  Urbimo  Or»^6  M.di  Gài«* 
>5i4*       n4o  f 691.  ftfVi  al  dmo:  Uti  ied  ii  FiUpt^oTeraD* 
diltftPadr«dl€ènfii*flbf0^3Goitopòft  deiSe^tM^* 
ttl,ed  afrcuiiéMwrOpenedidivd2forie>fa4i%^ 
Umn  V^btttihe  'itf  lòglio  fnHtoIato  /4  ZI^M  Sto*, 
its^  A^gol  (Mri/Mrtf  </f  5.  rffìì»«(»>  . molto  (limato  in  irpagiit 
vcrnaro  pei  da  dotti ,  c  da  Predicatori  •  Nella  Città  di  Santa-" 
pl'aJìd:     tonàé  un  Collegio  dlSecolari  nòbili  con  una 
jnica.u';  ma  ne  fpefa  ìmmcnfa  (òtto  ìt  titolo  del  Sahtiflìmo  &o* 
^é^J^Tr^  iarioj  ia  divoaione del  qiialc  egli  cftefc  con  gran 
cb«  «,i  loro  zelo  ìntuQO^iel'Regno.  I  Colle^aH  di^uefto  - 
^SSa,  ^  cclebre,e  magnificò  Collegio  (  òve  fono  Lettori 
me  Tcrivc  !i  dì  Filofofia/edi  Teologia  dcòlaftica»  e  Morale  »  e 
l^i^l^ìt  ^*        Civile,  e  Canonica ,  e  dal  quale  efcono 
Il  p.i.d!  La.  Snggetti,che  fono  la  gloria  della  CberiHa  di  quel 
Si  rf^iifo-'  P^^")  portano  una  fottana  nera  con  unaltrà  veftc  : 
no  prcfe      a  fomigiiàza  di  quella  dell*Ordine,cAe  chiamano 
noùEie  •      gg^^Q  Bianco  ,  dalla  parte  fìniftra  del  quale  vi  fono  - 
le  arme  della  Religione  Domenicana  attorniate  ! 
davaJRx)iài:k>4Cd4mc€|*aldid'o^coiifervano  | 

•  '  •  Tu- 
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Della  Quinta  Centuria  »  605 
PUfo  di  prenderei  gradì  nella  nodra  Univer(Iti> 
che  é  pubblica,  fondata  nel  Collegio  di  S.  Tom-^ 
mafo.  Non  fi  è  avuta  notizia ,  quando  andalfe 
ricevere  nell'altra  vita  la  rlcompenfa  delle  fue  ia-i 
tiche>  e  degne  azionìs  ma  bensì ,  che  fedette  glo« 
«  riofamencc  più  anni>  c  che  fondò  il  Collegio  nel«^ 
Tanno  '      *  '  i6^i 

w  rxt  •  I06  ' IlServodlDioP.Fr.Gafparo.de Mon- 
to?a.n.  ÌSil  ibnis  Catalano ,  celeberrimo  per  la  bmità^ell!^ 
«fiu^iiiioM  vita; e  per  lo  candore de*cofittnu»chiafiiato  oo« 


^ua  L^nil^  meAcòane  al  VelcovadodlLerìda  neUaCata- 
ch«  fi  hà  daij*  Jogna,  fi ftce  tttttpà  tutd^é  rocd iftfì|d6inde6A 
ri^^lcro  ti^!  Àmciite  fuifeoticri  dellaviitii.  Fù  un-Oiàcolo 
tiu)  d4iFoHb  della  Spagna  >  ed  una  rii]plcndettt!ffiina  Stella  del 
•«iTtMw,   ConvcntodI  Valenza»  ove  non  iiAa  »  ma  plA  voU 
tc  efercitò  il  carko  di  Priore  •  CoDlèrvò  uno  all« 
épdtiira  l'innoceosa  battifmale  $  e  pareva  in  lui 
littovata  la  Santimonia  di  S.  Lodovico  Bcrtcao- 
do>  nella  di  cui  Cappella  fòfepellito  dopo  mor- 
tCf  che  gli  accadè,  effeodo  lèttnagenado  »  a  1 1«  di 
febbraio  dell'anno  i^^z 

107   II  P.Pìr.Agoftino  Pacenfc  Armeno,  Rc- 
ligioéddi gran  zelo >  e  di  eran doti»  e  talenti  nei  .' 
propagare  la  Fede  ne'pacu  (Iranlcri»  fu  dal  Popò* 
lo  di  Armenia,  e  da'Priorl  Domenicani,  giuda  la 
confuetudjncdl  quella  Chiefa,  eletto  Arcivefco- 
vodi  Nallìvanncl  1620.  c  venuto  in  Rooi^,  per 
cITerneconfcrniatodallaS.  Sede,  trovò,  che  dal 
Sommo  Pontefice  Paolo  V.  fi  era  provveduta-» 
quella  Chiefa  nella  pcrfona  del  P.  Fr.  Paolo-Ma- 
ria Cittadino  Bologncfc;  perlochc  Gregorio  XV. 
Sasiiofio  !  s6.  che  fucceffc  a  Paolo  V.  a  9.  di  Febbraio  1621. 
caMi^fJ  iftitui  il  noftroFr.  A  gettino  Arcivcfcovodi  Mir. 
PftiJti  Tega-  ra  nclI'Afiaj  e  Coadiutore  colla  futura  fucccflìo- 
kKiifflT'-      "^'^'Arcivefcovado  dlNalTìvan.  Morto  poi» 
«oftii  a^^itc-  chefò  il  Cittadino  nel  1627.  fc  ne  venne  in  Ro- 
liirrio'"^'  "^**P'^^i^' Vili,  per  dar  relazione  a 
tono  laY^I  lui ,  ed  alla  Sagra  Congregazione  deTroùagand/u 
TodlìuT*^'       dello  ftato  delle  Cniefc  Mirenfe ,  e  Naifiva- 

P^vJtét     Acofcj  ccoatal'occaiìooc  mtcìvenne  con  due  aU 

cri 
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Crùn^9^dUÌ€*Twttfcl1immkénim 
tri  Padri  Armeni  al  Capitolo  Gcoeialecdcbftto 
in  Ronu  nel  fr629«  c  regalato  di  tma^quantità  di 
doni  fagri,  le  ne  ritomòla  Arnmia  *  ove  go  ver* 
nd  k  foa  Grigia  con  ^ttcHt  lòmina  pmdoiza^ 
t  nla  che  conveniva  ad  un'  uomo  AppoAolic^ 
iiiiciK  moria  i6.di  Aprile  dell'anno  165  j 

los  II  P.  Fr.Domenico  PimenteUo  Spagnoo- 
lo  dcrCooti .  di  Beoeveoto ,  cotnanendabiliffinio^ 
non  omo  per  lo  ipleodoce  de'fuol  Natali  #  cho 
perla4ottrina9p)per  fiacolpabilicà  della  Tua  viiiif 
alunno  del  Convento  di  S.Croce  di  Segovia»  do- 
<  pogl'impieghl  avuti  nell'Ordine  di  Moderatore» 
^  e  di  Recente  degli  Studi  in  Vagliadolid ,  e  di 
Priore  in  più  Convcntlt  e  di  Provinciale  nella^, 
fua  Provincia  di  Spagna ,  fii  nominato  dal  Aio-, 
oarca  Cattolico  Filippo  IV*  ai  Vefcovado  di  Of* 
Aia  nella  Caftiglla-vecciiia ,  e  confermato  da  Ur- 
bano Vili,  a  2.  di  Dicembre  i6|o.  indi  .venno 
trasJatato  al  Vefcovado  di  Cordova  nell'Anda» 
Ju2ia  dallo  (IcHo  Sommo  Pontefice:  e  per  ultimo 
VCMt  bdto^  pafsò  all'ArcIvcfcovado  di  Siviglia  nel  1 649.  fot- 
£'i!fi*Vo*ro     P^P^  InnocenzioX.  che  dopo  tre  anni  l'onorò 
il  Proverbio  :  coHa  Porpora .  Kcealò  di  una  ricchiflìma  fu* 
veduta***"     pcllcttilc,  c  di  alcuni  candelieri  d'argento  di  con» 
gli j .  non  hi  fidcrabi  le  grandezza ,  e  di  eleganti  mmo  lavorio  9 
vl^S^        da  lui  fatt  i  fjrc  in  Roma  ,  mentre  ivi  era  Amba- 
(ciadorc  del  Rè,  la  fua  Chicia  di  Cordova  :  e  si  a 
qucfta,  come  all'altre  due  fue  Spofe,  fece  molti,c 
grandi  benefìci .  Mori  In  opinione  di  virtù  ia^ 
Koma  a  2.  di  Settembre  in  qualità  di  Prcfidcntc 
fopra  gli  affari  Rcgii ,  acclamato  da  tutti ,  ed  ììlj 
vita,  e  dopo  morte  per  lo  Padre  de'Poveri ,  cho 
lalciò  trcdi  per  io  valore  di  82,  mila  feudi .  Fù 
icpcllito  nella  Minerva  tra'fuoi  Frati  nell'anno     I65  j 

1C9  II  P.  Fr.  Tommafo  Rocca  morra  Spa- 
gniiolo  de'Conti  d'Flda ,  alunno  della  Provincia 
d' Arragona ,  pratlchiilinx^  nelle  fagre  Lettero» 
Vefcovp  di  Majorica  nclPlfolc  fialeari ,  eletto  da 
Urbano  Vili,  a  14* di  Novembre  1644.  fi!^  Reg- 
gente 9  c  Rettore  per  molto  tempo  nei  Collegio. 

.  di 
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Belld  j^jjRMif  Centuria.  607* 
di  Orihuela;  ed  aadacopcr  Diffinitoreal  CapiU»*. 
lo  Generale  di  Genova  nel  1642.  e  nata  una  gra*- 
vifOma difcordia  tra  Capitolari  per  l' attentarti! 
depofìzioncdel  General  Ridolfi  »  venne  da  una^ 
partita  de' Vocali,  ragunati  in  Cornlgliano  prcf« 

10  Genova,  eletto  per  Capo.delÌ*Ordine  ;  ma  an«. 
nnllati  rutti  gli  atti  di  quel  Capitolo  dal  Sommo 
Pontefice,  il  nodro  Roccamorra  ebbe  dal  R è  Fi» 
Uppo  IV.  la  nomina  al  Vefcovado  di  Majorlca-,. 
Mantenne  fcmpre  un  cordialiflìmo  affetto  verfo. 

11  Tuo  Ordine ,  ai  quale  fece  molti  benefici ,  e  ve-, 
nutoa  morte  a  10.  di  Novembre  legò  a'fuoi 
Frati  molti  beni  »  e  tra  loco  voile  ciTetc  fcpcliito  . 
tìcU'anno  '^^^l 

110  II  P.  Fr.  Giufcppe-Maria  Pizzini  Vini- 
ziano  della  Provincia  di  S*  Domenico ,  Vefcovo 
di  Caorli  nelle  Lagune  Venete ,  dcftinato  da  Ur- 
bano Vili,  negli  ultimi  mefi  del  Aio  Pontificato,  ^ 
c confermato  da Innocenzio X.  aio.  di  Marzo 
1645.  mori  in  Vinegia ,  e  fu  fepeliito  nel  CoE> 
.    vento  de'SS.Gio;  e  Paolo  nell'anno        *  l^U 

tu    II  Servo  di  Dio  P.  FnFranccfco  Aravio, 
nobile  Spagnuoio  delia  Vaile  di  Monterei ,  alun*- 
no  del  Conventò  di  S.  Stefioo  di  Salamanca  »  o- 
per  lo  fpazio  di  anni  28.  ceìebenlino  Cattedniti-  '*  \ 
co  di qoellaUnlverftèy  Velboiro  diSegovia  tuàe*  .x. 
to'  Caftiglia-vccchla» ooMiinato  nel  lò^»  da  Fi«     *  V  *  t  < 
]ippolv*econ|ainatadaIiMioceazioX*a  i:l,  é      '  •  * 
coniealiiidi€O0O>axi.4iGcQttajoi.64S*i&M*-> 
modi  nn^uninifabife  ièflqilkità,.iinultà  >fà^^ 
WX9  povertà»  ed  oiTervama  regolaret  e  dotato  del 
.  dono delCon(ig]io> per Jaqnakfiacqniftdgmt 
mditopreiToilScoolOy  emaflMiflisMpre^  • 

I!  detto  Ktf  e  piceli  Txìtanafe  dell^InqnifiziO'* 
oe  »  ^  Male  in  oiB^  di  ConfoktoieiKe  fervigf 
di  cwliderazione.  Non  andava  giammai  à  Jeg» 

fere  nell'Univerfiti  »  (è  prioia»  paiftndo  per Ja^ 
#liiela  Cattedrale,  non  nccva  nna  lunga  orazio^ 
ne  avanti  il  divotiffiino^  miracolofo  CrocefUfia^ 
die  ivi>fi  venera  •  £flciMÌo  Fri^ore  dei  fuo  Coth 

Vento» 
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do  t  Cfonolòffa  I,  de^Tontéfici  Demenicanì, 
vtnto^  ogni  /era  faceva  una  conferenza  >  che  lui 
cliianiava  di  Condotta,  nella  quale  fatti  venire  neU 
la  fua  camera  tutti  gli  Uffiziali  del  Convento,  fa* 
c<va  loro  rendere  conto  di  ciocché  avevano  ope- 
rato quel  giorno,  e  gl'i  Aruiva  di  ciocché  doveva- 
no fare  il  ài  vegnente .  Ibbe  qualche  contrarietà 
da'fuoi  Religioiì  i  ma  molto  più  da  alcuni  Mini- 
Ari,  a'quali  non  troppo  piacevano  i  configli,  che 
dava  al  Rè  s  però  il  tutto  fupcrò  con  una  patico- 
aa  eroica»  crafìsgendo  grandemente  col  taccie  i 
ilioi  Emoli»  ei  Malcontenti»  i  quali  più  léfiarooo 
oonfiifi»  allorché  dopo  la.  rinuncia»  che  egli  aveva 
.  fiictodelVercovado  di  Segovia»  rifintò  11  Vefto- 
<  '  vadodi  Murcia »  che  lòtto 4>ecie  di  oooret  gli. 
avevano  procuritto  dal  Rè»  per  ftdo' di  nuovo 
partire  dalla  Corte .  Governò,  la  iiia  Chielà  po- 
co» ma  £uitamcnte^  colL'amor^  perche  ne  ciinl»; 
tafl^  eflètto  megliore»  checoi  rigore  •  Commcn-, 
tò-congrand'crudizionetuttala  Somma  di^baa 
lìDitunaro  in  fette  tomi  con  uno  flile  breve  »:  «m 
grato:  ed  Innoltre  compofedottiffimamenredue 
Volumi  fopralaMetafìilca ,  tre  di  Refolucioui 
morali»,  ed  nno  diOpufcoli  divifoin  tre  parti» 
che  comprendono  la  Teologia  Morale»  Scoladi* 
£>*uf  Ì?'Si£  ^  JEfpofitiva .  Mori  in  Madrid^  19.  di  Mar« 
ir"?*'»,  di  EO$efòfcpellito  nel noflro Convento  delRofa- 
•rt''sB^°'«m.  •  Cinque  annidopo  la  fua  morte  i  Padri  di 
i>Ó(io  "n  finlL*  Salamanca  In  ricompenfa  di  una  grolTa  limoflna 
4ciu  ».p.  di  Joro  fatta  per  compiere  un'opera  di  pietra  nel 
^  ^  Coro  fuperiore  »  determinarono  di  trasferire  il 
fuo  Corpo  nel  fuo  Convento  ;  e  dlfotterrato  che 
fu,  fi  trovarono  la  cafTa,  e  l'abito  tutti  fracidi,  per 
cfTere  flato  polio  in  un  luogo  umidiamo  j  mail 
Corpo  ù,  vide  cosi  intero,  e  maneggiabile ,  come 
fc  fofle  ancor  vivo:e  vcftiro  di  taffettà  lo  colioco- 
ronoin  un  nicchio  della  Muraglia  del  detto  Co- 
ro à  fini  flra  de'balauflri  •  Circa  all'anno  della  fua 
morte  vi  è  chi  dicc,che  fblTc  il  1 644.  ma  non  può 
cirere,fe  folamente  nel  1647.  ebbe  la  nomina  del 
Vcfcovadoi  ficchi  è  più  vciiiiiiuka.cjic  «cornea 
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p-.ia-  di  A  'l*  JI^'^'-JT"''^^  Tommafonì,  Mac  '^3^ 
9i«fio  Pr.u.  »ro nelb  Snni  TeoJogia  del  Convento  drli» 
to    !»Ugheii.  Minerva         Pm»:«5«  n     ^""^^f^fo  aciJa_» 

-el  tornii  .7jl^"[*  VcfcOVO  di 


^r..iuiAc  ywBnaO»  neUa  Provincia  della  Caljvria  citc 
52,°"  t^2f"f*  Napoli .  fnlFraganco  de  L 
,iT«.r      WccropoLttna  di  S.  Severina,  eletto  da  Innocen- 

libK,  fi.  «im-  CMtnaDetrttorum  ^poflolict  Se- 

ri.«  vern6  coo-i,ollDzclo^  /gran  v"^ ^zX ^^^^ 
■•j^j        CJiicra;  c  mentre  procurava  di  frcSarc  per  io  de- 
toodcirno  Paftoral uffizio  icoftuuii  rilavati  di 

S^n^  v  i'"  un'EccJcflémco ,  gii  con. 

venne  fofirirc  molte  molcdle .  Mori  iS  età  di 
I  fS-'^"  a"^ *5.diOttobrc,  con  grave fofpctto  di 

cffcrc  flato  avvelenato  j  e  A  fcpeiUto  nella  fua^ 
Cattedrale  nel  iepoJcro  Comune  de'/uoi  Prede- 
ceflorj  nell'anno  ^ 

J;«5::Tì  t  Tommafo  CaHaWo  d'AWEo 

fciare  Ha  qo-      Gcnovefato,  Teologo  cdeberrintoi di  srande 

l^M.::  K"^v'  'r^^  della  Provinciali Xd. 

'.a  una  fi, ffe-  oardij,  Vcfcovo  di  Brugna  nella  Lisuria .  elcttò 

•overr.t  fotro  ^c,  e  Reggente  in  13ologna  j  eftampò  inRomfc^ 
i  anao  .•41.  quattro  Volumi  de  ^ngdis ,  e  li  dedicò  a  detto  '  ' 
1  Pontefice  ;  ed  innoltrc  fcriflc  molti  altri 

[  dotti/ìimi  Trattati ,  e  Contentarj,  nc'quali  eter. 

no  la  Aia  glonoù  memoria.  Mori  in  {icArisefu 
IcpcilitotraTuoi  Frati  nell'anno 

114  II  P.  Fr.Cario  Jolita  Vcfcovo  di  Staeno 
nello  Stato  della  Republica  di  Ragufa  in  Daiau- 
aa,cletto  da  Innocenzio  X.a  ^di  Febbraio \t\t. 
governò  più  Conventi  della  Aia  Provincia ,  con  ' 
molto  profitto  dcJl'oflcrvanza  Rcffoiare,  fioii- 
.  va  nell'anno  ^ 

inno  quefte  ti  n  r>  '^5/ 

tùi. il  Fór.  11  P.  Fr.  Antonio  di  Sotomaior ,  Perfo- 

'l^ltl  T^^'?  commendabile  perla  Aia  inficrnc  pieti, 
*Mi      «ntiu,  e  profonda  crudizl  onc ,  che  U  &jè  Catto* 
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6 1  o      CranologU  l.di'Vontcftci  ÙommcanK 
Jico  Filippo  IV.  lo  fcclfe  per  fuo  Coiifcilbio>  c  Io 
nominò  Inquilitor  Generale  delle  Spagne  j  ed 
Urbano  Vili.  Sommo  Pontefice  n'cbhc  tanto 
gudo  ,  che  per  dargli  occafione  di  foftcncrc ,  ed 
clcrcir.irc  con  più  iplcndore  quefta  gran  carica-^, 
*   Jo  dicJiiarò  Arcivefcovo  Titolare  Damalccno,  ò 
ili  di  Damafco  nella  Soria  i  ed  in  qiiefta  dignità 
confagrò  Vefcovodi  Segovia  ilnoftro  cclcbcrri- 
anoFr.Pietro  Tapia  neli64i.  S'acqiuflò  per  lo 
fuo  zelo,  ed  applicazione  tanta  ftima ,  che  farcb* 
be  flato  dal  Rè  desinato  alle  prime  dignità  della 
Spagna ,  fe  Dio  non  i'avcflc  chiamato  a  fé  per 
dargli  una  gloria  più  (labile  nel  Ciclo  nell'anno  1656 
Lx  rehiiontj     1 1 6    11  P.  Fr.Giacinto  Snbiano  d'Arezzo  dei- 
**SefioTfi  fi     Provincia  Romana,  Perfonaggio  dotto,  nato 
fu  fcwttrd!^  a  coff  grandi,  c  fimiJiflìmo  ocirafpctto  a  Sifto  V. 
lui  medefim.»:  cacodofi  pocuto  flcl  1 640,  ncIPOncate  »  moflb 
da7f  une.  ad  dal  zelo  cU  dilatare  la.Fcde  4i  CriAo  >  in  qualità 
fuo  Te«e.  Do-  dì  Miflìonarìo  coJrindulto  della  Sede  App oftoli* 
KiBd^ca;**  ca,  e  delia  Sagra  Congregazione  di 'PropagaaiMà 
^iitt,'.,\}sb9nQVlll0'^upropri9  lodickianò  Ar- 
dvercovo4££4^/ra.f^IlaMer()f>ot4róia.alilttiBC . 
Cl^bùr  >  e  Q>|diutore  nelP  Àrcivelcavado  <U 
Smima  nella  Jonia  Marittima  5  e  eoo  nuovo  4o* 
crcto  gli  aggiunfc  la  cura  delle  Chiefe  d  Aù^L», 
Fpbc(ina>  e  ^llcten|e,  ò  (ia  di  Efsff^e  di  Mdaflb» 
n!>"'L  .r^'^dj  n^Ila  Joni^i  la  prima  Metropolitana» M  - 

porre  ilnoftro  la  feconda  Vefcovalp^rptto  la  MetropoUttna  di 

fiftot^  ondt'  ^"""^^ »  ^         ^  fpcdioom  da InnocenasioX 
fh  d^aé^  ds  per  la  morte  di  Urinano  feguita^  a  29*  di  Luglio 
crn»;Ln      1 644*  Fùconfagrato  Arci  vefcovo  nel  Duomo  di 
noVe»io.éhc  Scio  dall' Arci  veicolo  di  Snwrna>  cdai  Vefcovi 
lo  proporre  <ii  Scio,  c  di  Aiidroj  c  \i  cpACorfc  alla  funziono 
lifto^iil'""^!  un nmnerpfiflinio Popolo Crilliano,  cTurchc^ 
i^44*       (fi€h  e  fino.alcMQi  Bei>  ò  Capi  de'Turchi  :  e  dopo 
eoofag^ato  venne  codretto  da  quella  Gente  «J 
predicare  in  Scio  la  Quarcflma  fegucnte  dell'an- 
ao  1645.  nel  quale  cfll-ndofeguito  a  10.  diFeb- 
bnio  ii  martirio  del  nodro  Fr.AlefTandro  da  Lu- 

BK»  ùiù  CompagQO ,  cte  fefti  di.€iGtieAbbrucift<: 
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MUiisf^eaetm»ta:    '  éìì  .  . 
te  t  fiioco  lento  ^'Con  ìndiciUle  coftanza ,  ed  e4i»  ^ 
'ficazioncde'Greci  Sckimtlei  ,che  fi  yideroobÙ: 
gati  a  gridare;  Fipa  U  fide  ^fmana  s  il  nofìto  Arch 
vefcovo  pati  molto;  perche  condotto  pi  A  volte  al 
Tribunale  deTorchi,  letto  pretefto»  che  aveflo 
latto  venire  in  6cio  Fr«  Aleflàndro  a  malmenare 
la  Setta  Maomectana^fterte  per  nn'annó  rilegato/ 
e  poco  yi  mancò;  che  non  perdefle  ancor'egli  eot 
fiioco  la  vita.  Coftituito  poi  dà  Coadiutore  Ar-* 
(iveicovo  di  Smima  dàl  Papa  >  e  dichiarato  fu&  ' 
fraganeo  ,c  Vicario  A ppoftolico  della  Chicfa->        '  * 
Patriarcaledi  Coftantinopo]i,c  delie  Chicfc  d'O- 
riente, tenne  la  CrcHma  In  Smirna$  ed  ivi  dati  gli 
ordini  opportuni  al  fu o  Vicario  Generale ,  c  vi  fi- 
fate  le  Chlcfedcll'lfoJe  dell'Arcipelago  di  ordì* 
ne  della  Congregazione  </ePro/;flf<i»rf«firftf,  por-  ^ 
toifi  in  Codantinopoli  >  ove  in  Pera  conTÌiico  ^ 
grande  della  vita  cfcrcitò  tutti  i  Pontificali ,  prc« 
dico  pubiicamente,  cantò  Mefla>  crefimò ,  ordì-  •  ^ 
nò,  e  fece  ògn'anno  l'Olio  Santo  ;  finche  p«ncrra- 
roli  ciò  dal  patriarca  dc'Grcci  Scifmatici ,  ed  ac- 
curato prcObll  Gran  Turco,  ebbe  che  fare  afal- 
.  varfi  colla  fuga.  Ritornato  in  Roma  negli  ultimi 
di  di  innoccnziojivi  fo  ne  mori  in  ctàdi  6j.  anni 
fotto  AIclTandro  VlJ.a  1 5.di  Ottobre  nel  Con- 
vento della  Minerva;  e*i  Aio  Corpo, cilcndo  tem- 
po di  pcflc,  fii  portato  a  S. Paolo  nella  via  Ofticn- 
fc  j  c  icpcilico  ncJi'ati  io  dj  quella  Bafilica  nell'  an-. 
no  l6$6' 

a  Girti  di  Sa     1 1?    H  P.  Fr.  Giufcppe-Maria  Avila ,  nobilo' 

""°d?ftrif  Ro^'^sno  Nipote  dal  latodi  Sorella  del  Cardinal 

^n%upTo'  Cecchino,  alunno  del  Convento  della  Mincrva^^ 

iufiiéiPtia  di  Roma,  Teologo,  c  Prcdicaror  valente, Vcfco- 
vo delle Chlcfcdl  Campagna,  e  di  Satriano  nel 
Reame  di  Napoli ,  eletto  da  Innocenzio  X.  a  22. 
di  Aprile  1649.  cfcrcitò  l'uffizio  di  Predicatore-* 
degli  Kbrci  dopo  il  P.  Giufeppe- Maria  Ciantes,  e  , 
di  Provinciale  delia  Provincia  del  Regno  con», 
molta  lode .  Nel  \  ckovado  procurò  con  tutte 
le  forze  di  ridurre  il  ilio  Clero  a  mcglior  norma 
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€ìz   Cronohgta  I,de*T0mtfici  Ì>onienit4mi» 
ì  tfii  vivere^  pcrloche  gli  convenne  roffrire  non  pa** 
chi  travagli.c  pcrfccuzioni .  fflcndótì  introdotta 
la  pcAe  in  Roma ,  e  nel  Regno  di  Napoli ,  adem- 
piendo il  precetto  di  Crifto,  mentre  Indcfcfla- 
mcnrc  nmniiniftrava  al  fuo Popolo  iSantiflìmi  • 
Sagra  menti  colle  propic  mani ,  colpito  dal  mor- 
bcpofe  l'anima  Tua  perla  iua  Greggia  con  gran 
cordoglio  di  tutti  a  24,  di  Settembre ,  e  fu  fepclli- 
to  nella  Tua  Cattedrale  di  Campagna  nell'anno  1656 
Di  qaefto  a     ii$    j)  Scrvo  dì  DÌO  P.  Fr.  Pietro  Tapia  Spa- 
"efrrnl^PMir  gnuolo  dcl  piccolo  CaOcllo  di  Villoria ,  alunno 
tone  fciivc  u  dclla  Provincia  di  Cartiglia ,  e  chiatiflima  Stella_* 
rI"^'*Vro?-  dilontirà,  e  di  dottrina,©  (come  lo  chiama  il 
ch«  il  p.  Mae-  Soueges  nel  Catalogo  degli  ArcivefcovldeirOr- 
*?J/Vo?JT;  ^ìnc)  il  Bafilio,  ed  il  Griloftomodel  noflroSeco- 
i«  un  tomo  in  lo,  da  Cattcdratico  di  Alcali  Vefcovo  di  Sego- 
ff/"iing/^  via  nella  Cartiglia- vecchia,  prefcntato  da  Filip- 
spignueu.cj  poIV.  R^  di  Spagna,  e  confermato  da  Urbano 
uTdJd    «'il  Vlll.a  6.  di  Gennaio  1641.  indi  Velcovo  di  Si- 
»4j«.        gucnza  nella  Caftiglia-nuova  ,  traslatato  dallo 
ìrtcOo  Sommo  Pontefice  nel  1644.  dapoi  Vcfco- 
vodi  Cordova  nell'Andaluzia ,  promoffo  da  In- 
noccnzio  X.  nel  1649,  c  finalmente  Arcivcfcovo 
dibivÌL^lIa  parimente  ncU'Andaluzia  ,  trasferito 
nel  I  ó 5 1 .  dal  mcdefimo  Innocenzio:  non  accettò 
Ja  dignità  Pontificia ,  che  con  le  lagrime  agli  oc- 
chij  ed  artrctto  dai  precetti  del  Nuncio  ApportO- 
lico .  Era  amatirtìmo  dal  Rè ,  c  dalla  Regina,  di 
Spagna ,  che  fervi  vanii  de'configll  di  lui  negli  a^ 
fiirt  pìùrilevanti  delia  Monarchia  s  né-  minoro 
conto  fòcevano  della  Tua  (anticite  fapieza  i  Som- 
mi Pontefici,  ed  i  Grandi  del  Regno  •  Vificò  Io 
fuc  Diocefi  Tempre  a  piedi  i  c  correflè  i  Tuoi  Tud- 
diti  pià  coUa  carità»  e  coUeiagrime,  ciie  co'cafii- 
ghi  •  Prefe  nn  di  un  Sacerdote»  più  volte  correi- 
tOi  e  più  volte  recidivo  con  una  mala  pratica  i  o 
chiulofi  in  un  gabinetto  con  eflo  lui>  d  fpogliòi  c  . 
battendoli  fino  allolpargìmento  del  fangue  epa 
parole  tenere  verfo  il  Crocefifib»  tanto  inceneri  il 
Fxete»  clic  tut^  lagrime  di  pcatimeiuo  mutò  vi**  ^ 
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l>ella  iìuinta  Centuria*  6 1 3 

ta  per  fcmpre .  Volcva>  che  i  Sacerdoti  vivclTcro 
bene,  ma  che  foflcrorifpettatl  da'Signori  fecola-  ' 
ri:  e  perche  Teppe,  che  un  Grande  dcila  Aia  Pro- 
vincia teneva  in  Aia  cala  alcuni  Sacerdoti ,  e  li 
faceva  ftare  avanti  di  Ce  fcoperti ,  un  di ,  che  tro- 
vofli  con  quel  Grande,  chiamati  quei  Sacerdoti, 
li  fè  federe,  e  coprire  avanti  di  lui  j  con  che,capi- 
ta  la  tacita  sbarbazzata ,  gli  promife  il  Cavaliere^ 
di  non  più  commettere  una  Amile  irreverenza^ 
ai  grado  Sacerdotale .  Nutriva  tanto  fuoco  di 
carità  verfó  la  fua  Greggia  ,  che  trasferito  cho 
Al  alla  Chicfadi  Cordova,  avendo  intcfò  ,  che  in 
quella  Città  vi  era  la  pefle ,  in  vece  di  trattcnerfi 
alle  perfuadoni  de'iuoi  Amici ,  e  Famigliari ,  An- 
che fofl'e  celTato  il  morbo ,  egli  maggiormente-* 
affrettando  l'andata,  rifpofc,  che  non  vi  era  d'uo- 
po del  Paftorc,  quando  erano  mortcma  quando 
Aavano  in  pericolo,  ed  in  nccc Aìtà  le  pecorelle^; 
ed  entrato  nella  Città  fcnza  indugio  ,  ajutò  tutti 
c  colle  limofine,  e  co'Sagra mentii  c  poco  dopo, 
coi  iUo  gran  zelo,  ed  amore,  fedo  una  rivoluzio- 
ne inferra  nella  ftclTa  Città  per  la  fame,ccareftia,  ', 
che  fuoreffcre  compagna  della  penilcnza.  Po- 
veri Aimo  vcrfo  di  fe,e  libcraliAìmo  verfo  ibifo- 
AvendoiiTJ  fi"^^^  dava  loro  quanto  avea.  Un  Tintore an- 
piV^rhiIa  di  dato  da  lui,  per  chiedergli  la  dote  per  una  fua  Fi- 
«""irAÌli^o  S^^*^^^^'    ^'^^^  nafcoftamente  da  una  Affura  del- 
paTer^Vuot-  la  porta,  che  Aava  applicato  a  rappezzar  A  l'abito 
timnio  noftio  colle  propie  mani  ;  perloche  perdutoA  d'animo, 
Th  ima  Aio'c!]  e'ficeiido  quefto  difcorfo  fra  di  fe  ;  O  che  l'arci'- 
»inimo  Ami  -  ycfcoyo  luti  grand*  aif  Ut  0,  ò  che  è  un  gran  mendico:  (cnc 
!f«  sH  ìr!l  tornava  addietro  ;  ma  il  Santo  Prelato  conofccn- 
tebbe  ftatoic  do l'ìntcmo  di  quci  pover*  uomo ,  chiamollo ,  c 
icderfi  di' ar-  dj Acglì;  figUu^l  mio,l* *Arciyefcoyo  rappez^^A  i  fuoi  ve- 


gli chiefe  una  groffa  limoAna  per  dare 
rgtn'che!"  pompofa  fepoltura  a  fuo  Marito,  diede  tanto, 
Joracra  Con-  quanto  baftaAcpcr  fcpellirlo  poveramente ,  ma_» 
f.r»o,o    d«i  ^      1^  maadò  due  mila  feudi  per  accalàre un^ 
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614  ,  Crml0gia2Jc*PùiiteJUiDùmenicaMi: 
Figliuola  i^ifM'lc  ,  che  teneva ,  fog^i  uncrcndolo; 
J  che  l'Arciveicav©  di  Siviglia  non  da vaJc  Ji mofi. 
ne  per  le  pfl:enta?ioni,ina|>cr  knccc^td  dc'prof- 
uau.  UAa  fiata  non avendoche  dare  ad  una  Si- 

tnora  Vedova,  pcr.rifcattarc  m  Aio  Figliuolo 
chiavo ,  fi  levò  dal petto  la  preziola  Croce  di 
d{amai)n . .  £4  oltre  ad  aver  dato  act»  mila  feudi 
alla  Aia  Metropolitana  di  Siviglia  In  ima  fol  vol- 
ta^ A>no  ioouQitrabili  ,.cd  incredibili  le  opere  di 
pietà,  che  pratici  coluoglii  pii,  e  coYuoi  Dio- 
cefani^  Co'Aioi  pa renU  però  era  si  icario ,  cho 
raccomandandogli  una  voka  il  Vefcovo  di  Sala- 
manca  un  di  lui  congiunto,  perche  lo  fovv^nifi'r 
giacche  le  rendite  di  Siviglia  ciano  il  opulenti  s 
gllrcfcriflc,chc  i  rueiParcnti  criinoi  AiaiDtioce-' 
ianis  e  ^Jieiè  Aia  Signoria  IHuilrìffima  gli  aveire> 
f^^to  .conpicerc  qualche  iuaParentcSivialUnoi 
pawp,  volenricrij'avrcbbe  ibccsoifo.  tia  ri» 
amico  della  Tua  Cella  RcIigioJÌa ,  clie.tentd  piik^ 
fiate  di  Tgravarfi  dalpcfo  dcJ  Pontificato^  e>Mr^ 
che  non  gli  venne  fritta  col  Rè ,  ne  preg^jcbiL» 
grande  iftanza  Innoccnzio  X.  di  cui  ecaiUto  par- 
zidJiflimo,  mcnrr'era  Nuncio  in  Ifpagnaj  a^lhk^ 
vece  di  conlolarlo,  gli  rifporc,chc  fi  ricopdalftjì,' 
che  era  Figliuolo  di  un  Tadre,  che  aveva  iJUtuita  U  ieU- 
gione  per  hcncficw  de*  proffimi ,  Dìkk  l'immttnitil 
£cclcriaftica  si  viulmcnte,  che  nel  1656.  termi- 
nandoli tempo  di  un'indulto  concefib  da:  Inno4 
cenzio  X.  a  Filippo  IV.  di  edggerc  per laneccffi^ 
tàdclicgucrre  un  confidcrabile  tributo,  eprc- 
tcudcqdo  di  continuare,  colla  promcda  diretti- 
tiurel'cfazione ,  ogni  \  olta  che  non  fi  foflfc  otte* 
nuta  la  proroga  dcirindulto  dal  Papa,  fi oppofe 
con  tanto  zelo  il  noftro  Arcivefcovo  Tapia ,  che 
fcnza  punto  remere,  ò  /e  minacce  de'Miniftri  ,6 
lo  rdegno^elRè,fi  rifolfedi  fulminare  le  fcottll^ 
mchc  contro  degli  £/àttori  ;  e  fino  all'ultimo  re- 
fpiTo  foncnne  le  ragioni  della  fua  Spofa  ,  dichia» 
rando  nell'ultima  ina  infermiti  nel  crefcimcfito 
dciinalcicomunicoii  tutti  i  Miniati  iCpgj  della. 
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Bella  Quinta  Cevturtal  615 
fua  Dioccfi ,  che  pretendevano  di  pregiudicarle  l\ 
Conobbe  il  tempo  imminente  della  fua  mortcJP 
onde,veftito(Icon gli  abiti  Pontificali,  benedifl? 
il  fuo  Popolo ,  che inconfolabilmentc  deplorava 
la  perdita  del  Aio  Santo  Padre,- e  Pafìore.  Fii 
onorato  dal  Signore  con  miracoli;  ed  apparfo  do- 
po il  fuo  felice  tranfito  al  fuo  Gonfèfloro  Padre 
Jr.  Antonio  Lamadrid,  gli  atteftò,  che  col  :^elodfl 
culto  dì  Dio ,  e  colla  diftfa  della  fua  Chic  fa,  fi  era  guada- 
gnato il  Taradifo  .  Alcuni  anni  dopo,  nel  trasferire 
il  fuo  Cadavere  da  un  luogo  all'altro  della  fual> 
Cattedrale,  trovoflì  intatto,  e  fentifsi  un  foavifsì- 
pioodorc.  Mori  a  25. di  Agofto dell'anno  1657. 

119  11  P.  Fr.Francefco  Roger,  feri  ve  il  Fonta- 
na nel  fuo  Teatro  Domenicano,  che  fu  eletto  Vc- 
fcovo  Cclfoncnfc  in  partibus  da  Aleflandro  VII.  a 
j8.  di  Settembre  165  6.  però  io  trovo,  che  quefto 
Vefcovado  Celfonéfe,ò  fia  di  Solfona  vien  collo- 
cato nel  Reame  di  Catalogna  ,echc  fù  cretto  nel 
tempo  di  Filippo  II.  fotto  la  Metropolitana  di 
Tarragona.  Fioriva  quefto  Prelato  nell'anno 

120  li  P.Fr.Diodato  Scalia  Lombardo,al un- 
no del  Convento  di  Cremona>*>  riguardcvolìfli- 
mo  per  la  virtù ,  c  per  la  feienza  ,  "Teologo  infi- 
gne,  e  prcdicator  famofo  nell'Italia ,  da  Teòlogo 
del  noftro  Cardinal  Scalia  fuo  Zio,  Vefcovo  del- 
le Chiefc  unite  di  Melfi,e  di  RapoIIa  nel  Reame  di 

ahj  chiefa  ci  Napoli,eletto  coi  favori  dello  ftcOb  Cardinale  da 
Melfi  è*      Urbano  VIII.  a  19.  di  Febbrajo  lóió.ihdi  Vefco- 
^'ueUa"d;'R^  vo  di  Aleffandria  della  Paglia  nel  Ducato  di  Mi- 
é'  lano  al  fiume  Tanaro,  fotto  la  Metropolitana  di 
"tj"  M        ^ i'^no,  traslatato  dallo  fteflb  Sommo  Pontefice 
jiwna  dVTi-  a  8«  <ii  Aprile  1644.  fi  applicò  tutto  alla  fantifica- 
ggnto,        zione  del  fuo  Popolo,reftabilila  difciplina  Eccle- 
fiaflica,  e  levò  gli  abufi  del  fuo  Clero .  IntrodulTc 
nella  fua  Città  il  modo  di  recitare  a  Cori  il  San- 
tiflìmo  Rofario,  di  cui  era  divotifiìmo  ,  e  pofcj 
di  novo  in  piedi  la  Congregazione  della  dottrina 
Criftiana  ,  che  da  molti  anni  fi  era  ommcfla  5 
con  un  Sinodo  fece  molti  decreti  per  labuon-* 
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6 1 6     Cronologia  7.  de^Tontepcl  DomentcauL 
1  governo  fpiritualc,  c  temporale  della  Aia  ChiefaJ 
'  Nella  Tua  prima  DìoceH  vi  erano  molti  Greci, 
,  the  alle  dolci  voci  dei  fuo  vigilante  Paftorc ,  ab- 
bandonate le  loroceremonic,  Ci  conformarono 
in  tutto  ai  riti  della  Chicfa  Romana  .  Sedò  le  dlf- 
icrcnze,chc  vcrtivano  tra  l'Abate  di  S.  Angelo  in 
'  Volto ,  e  tra  i  Vcfcovi  di  Melfi ,  c  che  erano  tra  i 
Govcr^iatori  dcJia  ftdlk  Città  >cdi Giudici  Regi, 
in  fòvo^edeTuo  djricd  >  c  ddl*  Inuimnità  £cclc- 
iia(lica,cbc  .fempre  eoo  petto  Sacerdocato  difirfc, 
jt  foftenoc*  Ànmcntò  le  rendile  della  ftia  mcnfa^i 
ed  ornò  la  Cattedrale  di  (ìipellettile  Sagra  s  e  la^ 
decorò  colle  Relìquie  dìrrcnucuiqae  Martiri ,  e 
^  del  Corpo  intero  di  Su  Aieflàndro Martire»  tra- 
iportate  dal  Cimtteno  di  Gillifto  di  Ronia ,  e^ 
collocate  in  una  onorevole  Cappella  :  Edi  più  re- 
ihorò»  abbellii  ampliòj  erldunèa  meglior  forma 
l'Epifcopio  t.Ney^  ^<>nd4  AiaChielà  parimcn-' 
tc&cea1treGoredegiie<liun  tanto  Pte2ato«  Mori 
jp  À^ìdS^'m  e  ^  r^^eUitondla  Oueifii  d^  I>o^ 
.  meniguMipdJl'giino.*  .  . 
'   ri  tx  ,^  Il  P»Et-F|jkerco  della  Croce  Spagnuélo^ 
iIlffflieoman^^nfQ  della  ProvinciadiS.  Giovani» 
batiftaf.Viefcoyo.di  $«Marta  nell'  America-nieri- 
^onal4  neminatoda  Filippo IV.  per  la  fìma  dt* 
.fùoigrai^  ineriti  «  e  confermato  dà  AleBSindio 
.VII»  a. a54di  Febbraio  id$8.  dà  Spagna  palfòto 
l>cl  Perù  prcfe  l'abito  relisioib  nei  Convento  del 
iCo^p^P^ce  fi  gran  profitto  «  che  il  refe  Uomo 
,COi^mAto  nelle  Tcicnze  >  eneUa  Picti .  Fù  Red- 
igente nel  Tmo  Convento^  ed  in  quello  del  Rofa- 
rio  di  Lrtna,c  Dottore  ncJl'Univerfità  della  ftcflk 
.Città  4^  due  volte  Provinciale  della  Aia  Provin-  .  .  . 
^i^sP^laqu^cancapromofTc  grandemente  gii 
mé'^.fìiow  mancando  mal  di  trovarH  a  tutte  lo 
fìmziotni  Scoiaftiche ,  si  pubbliche,  come  private, 
£flendo  Rettore ,  ed  Amminiftratorc  perpetuo 
dei  CoUcgip  di  S.  Tommafo  di  Lima^  lo  riduflo 
colle  fabbriche  a  tanta  magnHìccnza  ,chc  potrcb- 
bp  ugf^glV^li^  pii^X0AC(M>fi.di  £uropa .  FecA^ 
/v         *  mol- 
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Della  Hgfina  Cinmia,  6vf 
'  multo  rlQilciidcre  ìlfuo  ascio  nella  «onverfiono  j 
diesiti  Indiani  chiamati ^m/ei  »  che  ahilavanoj^ 
dentro  nn  granpaefe  inacceflibile  da  òo.  lc;ghcy>f^ 
ioniano  da  Lima  imperocché  penetratovi  coir 
a}atodc^fuoi  Religiofi  gli  iftrui  nella  RdigìoDO» 
ne  battezzò  un  gran  nnmero,  e  U  ridnàè  a  yivece 
criftianamentc.  NemoftròminovefpìritOyzelo,  ^ 
c  KseHj^ne  neHo  ftato  di  Vefcovo  di  qoeUo  hi* 
II  mentoTato  toavcflc in  qucllodì  Provinclalcs  epiàl'avereb* 
p;>  c  fe  era  iaac-  bc  fatto  rifplendere,  fc  la  morte  troppo  prcfta  non 
"on"de*i2'  gli  aveflc  troncatoil  filodCluoi  fanti  difegni;con- 
cioffiacofache  avendo  ricevuto  ordine  dal  Rè  di 
Vvfincpìlw  ^Spagna di portarfi in Potofi, per  far  le  viCtc delle 
tevoiì.mjque  mlne*9  e  per  rimediare  a  molti  abufi  ,  che  ù, 
vfgiSjlte"!!-  coknmettevano  in  pregiudicio  degli  Indiani ,  la»» 
Co  fece  CUI)  ps-  iua  carità  gli  fece  fubito  intrapredere  quel  longo» 
[i*di  mimÌX'  ^  ^^'^o^o  viaggici  e  mentre  già  aveva  c5  grande 
ri  rnuuòm    fpirito ,  c dcArezza  dato  principio  alla  fua  com- 
meffìone  >  il  Signore  lo  chiamò  a  fe  nd  meic  di 
Maggio  dell'anno  X460 

122   11  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Rodrigo  Carde-  . 
<ftàs,  nativo  di  Lima,  di  fangue  jlludrc^  alunna 
del  Convento  del  Santiffimo  Rofario  delia  ftcffa 
Città,  Storico,  Canonica ,  Filofofo ,  e  Teologo 
eccellenti flìmo ,  ed  uno  de' più  prczioligioclli, 
che  il  Perù  abbia  donato  all'Ordine,  ed  alla  Chic- 
fa,  Vefcovo  della  Nuova-Segovia  nell'  Ifole  Fi- 
^lippine,  eletto  da  Innocenzio  X.  a  io.  di  Maggio 
1650.  amava  la  ritiratezza,  il  Hlcnzio,  lo  fludio,la 
povertà,  e  l'orazióne-;  ed  oflervava  rigorofamen- 
te  i  digiuni ,  e  le  altre  auftcrità  della  Regola  pro- 
fclTata.  Aveva  un*  efemplarità  comporta,  e  cosi 
dolcemente  grave,  che  moveva  il  rifpetto  >  ela^ 
venerazione  in  chi  lo  rimirava.  La  fua  Provincia 
avendolo  eletto  Difl^nitore,  e  per  fuo  Procurato* 
«     re  nella  Corte  di  Roma,  e  di  Spagna,  moftrò  tan«  ' 
ta pmdenaa» cRcligionc ,  che  tiovandoiiin  Ma- 
drid^ ritoniatoda Roma >  il  Rè  lodichiarò  pri- . 
Inlecamente  fooFredicatove,  e  poi  Jo  nominò'  * 
ycfeovo.  Neil^dare  alla  fna  Chiela  preft  Terra 
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f  Del  Menico  ;  c  nel  paflàre  i^er  la  Città  de  los  An- 
''T  gelos»  elTcndo  Sede  vacante  >  i  Canoiuci.  di  qadk 
.>4a  Cattedrale,  lo  clcHcro per  Vifitatore  Gencxale 
delia  loro  DIocefì,  e  li  compiacque  •  Giunto  poi 
alla  fua  Chiefa  s*  impiegò  tutto  al  buon  governo 
della  medeHma;  e  troncando  gli  abufi»  rimìrc  ìtl* 
piedi  |a  di/^iplina  £cclefìaftica  •  Era  si  ecceUente 
nel  predicare^  che  fcmbrava  un  Grifodomo  nel- 
l'eloquenza,  un  S.  Tommafo  ncU'erudiEione ,  ed  . 
un  S.  Paolo  nel  zelo.  Confcrvò  fcmpre  una  gran- 
de affezione  al  fuo  flato  Regolares  ed  il  Aio  mag- 
gior diletto  era  il  converfarc  co*  fuoi  Frati ,  e  co* 
Religiofi  degli  altri  Ordini ,  che  gli  fer  vivano  di 
n  solt^  aiuto  nel  Aio  Paftoral  miniftero.  Ritrovandoli 
g«i  focto  lìdi  un  di  in  vifita  nella  fua  Diocefi,  fu aflalito da  una 
Maniadad^Indiani/oUevati  contro  dc'Spagnuo- 
li,  da  quali  fpogliato ,  e  porto  co*  fuoi  Domcftici 
in  u na  barcaccia  marall'ordincfò  condotto  in  un 
.  lu ogo,  chiamato  Pangafinan;  e  da  li ,  ammalato 
per  gli  difagj  patiti,  fcxic  pafsò  in  Manilla  ;  ed  ivi 
Tantamente  fcne  mori  nel  noftro  Convento  ncJ 
mcicdi  Maggio,  affiftito  da  fuoi  Corrcligiofi,U 
dairArci  vcfcovo,  che  colle  propic  mani  gli  fona- 
miniftrò  gli  ultimi  Sagra  menti.  Prima  di  morire 
lenendo  fcolpita  nel  cuore  la  fua  Spofa,  difpoft-^ 
le  cofe  in  maniera,  che  fè  fabbricare  una  Chiefiu» 
Cattedrale  nel  luogo  di  l^/o,chc  è  la  più  belja del- 
ia fua  Diocefc,  ed  una  delle  più  conliderabilj  di 
quel  paefe.  Gii  furono  fatte  efcquic  iokomlBme 
coir  adi  Aenza  dello  Aeflo  Artiveicovo»  Clero» 
Ordini  de'Religiofi,  e  della  Corte  SccoJarcs  ed  il 
fuo  Corpo  f  ù  riporto  avanti  TAltare  Maggioro 
dalla  parte  del  Vangelo  ddla  «oAm  Chida  di  S. 
J>omenicofiell'amio  ,  t^ài 

.r«».ri  fi  d7.  1 23  II  P.  Fr,  Ottone  ScflOreim  Aleawi»* 
t»  funrfaM  pti  altinoo  dei  Ceovcnto  di  Colonia,Vekovo  Tito- 
at^TX  lai«Aw)«ofo^fiadiAÌdot,d Alcct^Cittàdclp 
avanti  u  n^-  U  Gìodcft Della FaMìoi  »  fottoiaMcttopolitana 
'?Ì?fÌ;fMd:  diCeiàfca,  ediofime  Coadiutore  ndl'ulode*  ' 
vcfcori  fono  pcmtficali  nell'  AKiveftovado  di  Treyeri  ndia 
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Germania, iilicuico  da  Urbano  Vili. nel  16^5.0 
confagratoa  10.  di  Settembre  dello  ftefTo  annoi  J  . 
cfercitò  il  SufFragranearo  28.  anni  fotto  gli  Arci-  ^ 
vcfcovi  Filippo- Cri ftofbro  de  Soéleren,c  di  Car-*"^ 
lo  Carparo  de  Lcyen  i  e  da  qucflo  fecondo  fù 
mandato  Ambafciàdore  ai  Ré  di  Francia ,  c  di 
Spagna  coll'occafione  delle  nozze  feguiterra.» 
quei  Monarchi,  da  quali  fù  regalato  aTla  grande. 
Mori  in  età  di  anni  67.  e  fu  fcpcllito  nella  Chiefa 
di  Confluenza  nell'anno  i66z 

124  II P.  Maeftro  Fr.  Francefco  Crefpi  d<L* 
Vaidaura,  commendabile  per  la  pietà  >  e  per  la^ 
perizia  delle  Saere  Lettere,  Vefcovo  di  Vicii  nel- 
la Catalogna,  eletto  per  nomina  del  Rè  CattolN 
coda  Aleflandro  Vll.a  2p.  dì  Novembre  1655. 
fi  trovò  Priore  del  Aio  Convento  di  Valenza ,  al- 
Torcheil  Padre  Generale  Turco  vi  celebrò  il  Ca- 


pitolo  Generalcper  farvi  la  folenne  traslazione 
Vr^**"f"  del  Corpo  di  S.  Ludovico  Bertrando;  e  con  tal 


dirizzata  in  onore  delio  ftcfTo  Santo  .  Nello  f))a- 
zio  parimente  del  Tuo  triennio  di  Priorato ,  refta- 
do  molto  afflitta  Valenza  dalla  peflc ,  fegnalò 
molto  la  fua  carità  per  eli  particolari  fervigi,  che 
fece  al  ben  pubblico ,  fi  immediatamente  per  . 
fteflb,  come  per  mezzo  deTuoì  Religiofi  ,  e  colle 
limofine ,  che  difpcnsò  con  gran  liberalità  a  Po- 
veri. Raunò  nello  (leiTo  tempo  del  fuo  Priorato 
il  Rè  Cattolico  ifuoi  (lati  in  Valenza  ,  ed  avendo 
eletto  il  noftro  Convento,pcr  6rvi  le  raunanze, 
il  noftro  Prelato  tenne  in  si  buon  ordine  ,  e  mo- 
deftia  la  Comunità ,  che  non  folo evitò  ogni  con- 
fuflone,  ma  renarono  tutti  ammirati  dell'edifi- 
cazione de*Re!igioG.  Dopo  la  morte  del  General 
Tui-co,  clTendo  Provinciale  della  fua  Provincia* 
ebbe  tanti  voti  in  competenza  del  P*  Giovamba- 
tifta  de  Marinis ,  che  poco  vi  mancò ,  che  non_» 
foiTc  eletto  Capo  dell*  Ordine .  Nella  Chicla  di 
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6x0  Cronologìa  I,  de*ToiHeflci  Domenicani. 
Vidi  era  cosi  ben  voluto  da  fuoi  Popoli  per  la»» 
AiaafFdbiIirà,compaflionc  vcr(oi  Poveri ,  c  de- 
ih'czza,  c  facilità  in  terminare  le  differenze,  cho 
iibicando>.chc  li  la/cian'e  per  qualche  Chiefa  più 
ricca^  (i  óf^rfcco  dì  dargli  tutto  ciò ,  che  di  ren- 
dita gli  poteflc  fruttare  qualfivoglia  altro  Vcfco- 
vado»  pocche  non  gli  abbandonafle .  Aveva  dato 
principio  a  ri£ibbricaic  di  nuovo  la  Chiefa  dei 
fioftro  Convengo  5  ma  non  puotè  Seguitare  il 
•  fno  pletofo  difegno  ,  attcfo  che  ,  andafo  hn* 
Sarcclona^per  ricevere  Moofignote.  J^uigi-  Òe* 
fpì  di  Borgia  Vefcovo  di  Paloicia  fno  frateJIo 
Maggiore>che  ritornava  da  una  Imbafciaria  ftr«- 
ordinarìa  di  Roma ,  ivi  iène  mori  a  50.  di  Mag- 
'  glo  in  età  di  óaanni  ;  e'I  Tuo  Corpo  fù  trasferito 
a  Vich;  e  fotterraton^ila  dctu  Chiefa  deli'  Ordi- 
ne nell'anno  25^4 

125    llP.Fr.BiagioMazzellaNapoIetaqo»do«  . 
po  di  avcrejnfcgnato  Teologia  nel  fiio  Convea-  • 
to  di  S.  Tommafodi  Napoli ,  Vefcovo  di  Stron- 
goii  nella  Provincia  della  Calauria-olterlorc  del 
llcamc  di  Napoli»  eletto  da  Aleflandro  Vll.a  25. 
di  Ottobre  1655.  indi  Velcovo  di  Santagata  de* 
Goti  nella  Provincia  di  Principato-oltrc  dello 
fteffaR<^gno,  traslatato  dal  medcfimo  Sommo 
Pontefice  à  8.  di  Aprile  1663.  mori  in  Napoli  a 
2. di  Maggio;  e  fù  rcpclllto  nella  Chiefa  dclno- 
ilro  Convento  del  Monte  di.  Dio  nello  (leiroan* 
'      no  della  fua  traslazione  166$ 
dis.  1 26    11  P.  Fr.  Ambrogio  Fracaffino  Patrizio 

co  di  ii.eici*-.  Brefciano,  alunno  del  Convento  di  S.  Domenico 
*  o"Je7^'tor!;  della  fua  Patria ,  Macftro  nella  Sagra  Teologia-,, 
colie  r  ivolta  Vefcovo  di  Pola  neiriftria ,  clettoda  Aleflandro 
tof^\  rTpVc'.  VII.  a  1 2.  di  Marzo  1 665.  nella  fua  Provincia  di 
00  di  beiiiiH-  Lombardia  moderò  più  Cattedre ,  e  «governò  i 
^nfjfiTeV!  Conventi  di  Murano,  di  Bcrgamo,e  drBrcfcift-., 
fete  de» primi  promovcndo Itt  tutti r oflcrvanza  regolare,  In- 
w  deila^pro-  "^Itrc  fù  Inquifitore  di  Vlccnza ,  e  di  Vinegia.., 
vincudiuin  ovc  prima  avcva  fcrvlto  II  Santo  Tribunale  ia-> 
bafdjA .      qualità  di  Commcflario  con  molta  lode .  Goda. 
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poco  la  dignità  Vcfcovale;  perche  mori ,  e  fù  fc- 
pelllto  nella  Tua  CattedraJe  fei  med  dopo  lafua^  t 
^    promozione  nello  fteffo  detto  anno  'J^^ 

1 27  II  P.  Fr.Luigi  Cifercntes  Vefcovo  Emd5l\ 
ritcnfe,ò  fia  di  Mcrida  nella  Provincia  di  Juca- 

^tan  della  Nuova-Spagna  ncii*  America- fcttcn- 
trionale,  fufFraganco  della  Metropolitana  del 
MeHìcoifò  eletto  da  AiciTaadip  Vii,  a  az«  di  Set- 
tembre nell'anno  U 

1 28  II  P.  Fr.Franccfco  della  Trinità  y  Arrlc- 
ta,  Vefcovo  di  Santamarta  nel  Nuovo  Rcgnodi 

•  Granata  dcll*America-meridionalc,  fù  eletto  da^ 
Alcflandro  VII.  a  5.  di  Settembre  dei  1661.  Fio- 
riva  nell'anno  I( 
N«ib  forcw    1 29   II  P«  Maeftro  Fr.  Mario-ambrogio  Gap-  • 
città  a  tftU  pello  Fiammingo  d' Anverfa ,  Pcribiìaggio  am- 
f^Lv'uti'  mirabile ,  si  nelle  Cattedre  ;  cottene'iiianeggi, 
c»fi.  e  ^là  voi.  Dotcor  di  Lovanjo^  e  Teolqgo  cciisbre«  e  di  gran 
i;a'j:l»^r.%i  cnm  per  iadilac^^loQpdeUft  fede  CÉmU»: 
fùp^fta  use-  prefentato  dal  Ri  di  Spagiu  ai  Vefeovfedo  di. 
ftrutCil'  Antequer4ncU'l4*e.O(X^tiaiic<»iife^ 

Tetovanne:  d|ltimOCaimÌ9X9t6«dÌ^IMUa«t^'lMlK^ 

ne?T^7t:'pat  ^kiMloiiiat^         di  polTeflò  dcfia  jQia  OmcA  , 

ii5.rcrìv«.che  DìcdedmoRè  lodedinòcol  beneplacito  Appo* 
So^bSfiil^^^^^'  Vefcovadodilprinel  Contado  di  FA- 
ctdtbd'i  An.  dranel  Belgio  nel  1647.  ed  eflèodo  rimafta*  oc* 
fi  ciipata  la  Città  di  Ipri  iicli'  anno  iegueote  1 64S. ,  . 
dall'armi  de' Franccfi,  veime  rraslatato  da  Inno* 
Monaou^fotto  ^jjP2Ìo  a  petizione  di  Filippo  IV.  al  Vefcovado- 
*^  *      della  Tua  Patria  d' Anverfa  nella  Provincia  del 
Barbante  de'Pacfì-bafii ,  fotto  la  MctropolitaniL^  • 
di  Malines  ai;,  dì  Settembre  1654.  Prima  di  ot- 
tenere la  dignità  Pontificia,  cfercitò  il  carico  di  . 
Viceprefetto  delle  M  i  llioni  dcli'Ollanda;  e  giran- 
do per  tutte  qucUe  Prpvincie,  con  gran  fervore-*, 
c  fpirito  vifiró  tutti  i  noftri  Miflionari;  e  dando  la  ■ 
notizia  delle  loro  operazioni  alla  Sagra  Congre- 
gazione de  Trppagftttda  Fide ,  cosi  le  fc riffe  nel 
16^  I,  Varatus  Jum  quofcumque  labores  ,  pmculti^ 

Cd* 


621      Cronologìa  /.  de'Vonte/ìci  bontenicanì, 
Catholica  ujì^ue  ad  pyofi'fionem  fangk'mis  •  Lo  prcfo 
JpcrCompaghodc'Iuoi  viaggi  nelle  vifirc  dcU'Or- 
'  ^ine il naftro  Generai  Turco;  e  con  raloccafio- 
-  ^TTfè  iècc  foprammodo  campeggiare  l'atìuenzt-j 
della  Tua  dottrina  nc'congrellì  >  e  difpute  pubbii* 
che  nella  Spagna  >  e  tic\U  Francia  •  Viveva  cob^ 
molto  affetto  vcrfo  il  fuo  Ordine  nell'anno  x66> 

1 50  il  ?.  Ff.  Afcaiio  March  Spagnuok),Uo- 
xno  dotto>  e  prudente ,  dopo  dì  cflere  ftatodue^ 
volte  Priore  del  fuo  Conventa  di  Valenza ,  c  Vi- 
cario Generale  della  Provincia  diArragooa»  ft' 
eletto  Vefcovo  di  Orìhaela  nd  Regno  di  Mar* 
eia  nella  Spania-Tarragonc^éa  AlcSmdfO  VII. 
nel  i6$9«  Adempiendo  a  rutti  quei  doveri»  clio^ 
rigttJtdmi  un'ottimo  Fattore  »  terminò  feliee* 
mcmeii  cutfodelia  fu  Tiia  nel  mek  di  Giugno 
dell'anno  '    •■'  '  *  1665 

111*  ìk  f.^u  ToMBHiaib'Satiji  Arcivefcovo 
d^Tr^Milnetti  PMvIneia  di  TercAdibftrì  >dd  Rm* 
itiedtN4fol}»cIettodt  Aleiàndfo  Vll.a  15.  di  . 
OÉObre       indi  Aifelvefc<ì^dt  TarantOitra* 
.  sièrico  dallo  fleiTo  Sommo'  Pontefice  a  22.  di 
Aprile  i665*^il  Mdeflro  Indgne  nella  Sagra  Teo»  . 
logia,  doratodi  un^^  (ingoiare  deftiezza  »  e  prn* 
denzane'mancggi^  edefèrcitò  diverfccaricho 
preffoi  Principi Criniani  per  lo  Rè  Cattolico^da 
cui  fòprelèncato  olle  dette  Chiefe,  dalul  gover- 
nave»  come  conveniva  ad  un  Relìglofo  fuo  pari» 
con  fomma  pJeti^e  mìferieordia  vecloi  Fòverel* 
ìctUt  41  qut-       Crifto.  Fiori  nell'anno  t666 
fio  Prelato  il     U2   II  P.Fr.  Cipriano  di  Medina  i&  Vrfcovo 

Guamangenrc  ófiadiCuamangand  . 
Dorio.  che»  Perù  ,  fuftr.ig<aneo  (\c\h  Metropolitana  di  Lima» 
«StVTua  mo'r  AlcfTandro  VII.  a  f  6. di  Febbrajo  lóóow 

ce  dei  c«i«bM  11  Fontana  nel  Tuo  Teatro  Domenicano  al  titol. 
pófra*J'c'<!ir-  Guamangen ,  oltre  al  prefente,mette tra  i  Vefco- 
Titfoi  ««ho  vidi  Guamanga  un  tal  P.  Gabriele Zarata-» 
Jui  ?u:  c^^  Teologo  inGgnej  ma  dubito ,  che  (ia  quel  Fn  Ga- 
iN>a  rtTtflcr- brieleZarata>  che  mori  Vefcovo  di  Antequera 
ociia  Proviiicu  di  Gu^uaca  nell'anno  1540.  > 

^M^odoic.  *'  Fio- 
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Deik  Quinta  Cmwpia  •  éiSt 
Fioriva  Fr.  Cipriano  nell'anno  ì666 

I J4  II  Servo  di  Dio  Fr.  Francefco  di  Paola»  !.. 
Pcfonaggio  di  molta  dottrina ,  e  dcgniflìmo  dif* 
quefto nome  perla  fua grande  umiltà,  e  cariràTN  '  . 
che  lo  rendevano  fimilc  a  quel  gran  S.  Francefco 
di  Paola,  che  fondò  T  Ordine  de*  Minimi ,  fu  dal 
Rè  Cattolico  Filippo  IV.  nominato  Arcive/co- 
vo  di  Manilla  neli'Ilole  Filippine  dell'Indie-orien^ 
tali»  e  confermato  da  Papa  AlcfTandro  VII.  nel 
ttcfc  di  Agofto  1664.  era  potente  in  fatti,  ed  in^ 
parole,  fcrvorofo nella  promulgazione  del  Van- 
gelo, Indefeflb nella  converfione  de' Gentili,  ed 
Operano  egregio  della  Vigna  eletta  del  òignO'* 
re.  Efercitò l'uffizio  di  primo  Provinciale  della 
Provincia  Angelopolitana  ;  e  lo  HelTo  carico  fo- 
flenne  con  gran  decoro  nella  Provincia  del  San- 
tiflìmo  Rolàrio  dcH'Ifole  Filippine .  Reggeva  il 
Paflorale  con  gran  zelo>  c  fantjtà  nell'anno  166$ 

155  II  P.  Fr.  Vincenzo  Macolani  da  Firen- 
zuola^ alunno  del  Convento  di  Pavla,ornamento 
ioflgne  delia  Domenicana  Religione  >  e  gloria.» 
drUaPxovioctadi  Loinbjirdia ,  di  Prete  cSrdiiMl» 
tliirni  $.  R.  ticoic^  iHS.  ClcmencOf 

CMo4aUri4^m4^^tOkc^^  164U 
&tfliiuitoAicivdcovo  di  Benevento  nel  Rea» 
aie  di  Napoli  dallo  fteflò  Sommo  Pootefke  a  1  i« 
di  Gennaio  1649*  Cra  ftato  nell'Ordine  Lettore 

10  più  ilodj^  Priore  nel  Bofco^  éd  in  altri  Co»» 
Voitib  loquiUroredl  Pavia»  e  di  Genova  »  Proci^ 
ratore^e  Vicario  Generale  della  ReUgione^Conh 
meflfario  Generale  det^&MSiioin  Roma^eMae» 
Aro  dei  Sagfo  Palazaoi  ed  in  tu  tte  qnefte  cariche 

11  era  portato  con  fonili  nwntauff  n  9  fktà ,  in» 
In  qaefta  C]i;«  ^tità»  e  zclo .  Mentre  cott  tutta  jitieottone»  com» 
So  o?o,^Ì5o  5f i^ndc  efcmplarità ,  e  làptiflìmaraentc  rcggevtt^ 
il  non,T  p.  il  PafloraJe»  lichiamaio  dal  Papa  in  Roma  per 
ìSiSS'ponf.'  "levanti  dalU  ^.rScde  ^raflcgnò  l'Arcivc- 
corro.  iJli^ò  fcovado  di  Benevemo  nel  i^i.  a  mvore  di  Gio- 
2LrfL"°i**"  vambatifta  Poppa  da  Bergamo  invitto  difendi- 

xe- 


X.  - 


é 


Digitized  by  Google 


*6l4  Cronologia  I,de*Vcntefici  DoPitnicant^ 
^?^^^'g*^  rcfcrvatario.  Mori  in  Roma  fantamentcin  un.» 
Mtvtato  nci^povcro  Ictticciuolo  in  età  di  anni  8q.  a  1 5.di  Feb- 
5i«?a. ^"3^5^^^'  adìftiro  da'/iioi  Rcligiofi,  chic  gli  fecero  le 
feiiT«'iiv^»vigilic  confuctc  dcirOrdinc  j  c  fù  lcpc]litocoiL> 
ntifiui  €«MB-  foicnni  cfcquicnciJanoftraChicfa  diòontaòabi* 

pfiMio  tra  il  II.        ^  ^  ^ 

if7s^*ii5jo.  nancllanno         "  1667 
«ikHg.  157.     136    JiP.Fr.Chcrubinodc'Marchefi  di  Maia- 
li Font,  de  0'^'^3>Macftro  in  Teologia  del  Còvcnto  di  S.Ma* 
F«afio.  Roti),  ria  Novella  di  Firenze,  Vcfcovo  di  Borgofanfc- 
pif.)airfi^.  p^jcro  nello  Stato  del  Duca  di  Tofcana,elctto  da 

ve  1  che  moii  .  ...        -,  /. 

nel  ma  Alcfiandro  VII.  a  di  Agoao  i654.crcrcitò  il. 
Ì^s''AVV^°'  carico  di  Priore  del  luo  Convento,  e  di  Provin- 
clic  ebbe  lino  culc  dcUa  fiu  Provinchi  Romana  ,  che  rcflc  lo-' 
ftio  BAidowi-  dcvolmentenel  1652.  e  55.  Affiftè  alla  Aia  Greg- 
cciiore  oci  già  con  gran  vigilanza.  Mori ,  ed  cboelcpoltura 
1M7*  nella  Aia  Chlefa  nell'anno  X667 
1 37   II  P.  Fr.PaoIo  Piromalli  Calavrcfc  da  Si- 

dcmOf  alunno  della  Provincia  di  Calavria ,  e  già  , 
Ne  paiu  II  d&mntiffimo  Maeftro  de*  Novizi  nel  CoDvcn- 
FMttDi  nti  co  della  Minerva  di  Roma,e commendabiliffinio 
Jumifouo  J'in  P^f  Uftia  wda  prudehza,  c  pcflò  «do  ,chcfttttri* 

va^della  Religione ,  mandato  nel  i6|i.  dalla  Si* 
SSr::  gr^  Omgrcgazioiic  rfe  TropasaniaFìde  neirAr- 
mciitt  la  vita  n)enia,a'  dilatare  la  Fede  con  im^  Breve  di  Urba* 
ua^h'l'dt  no  VIJLalTai  ampio  >  In  Malta  nel  paflfagglo  con* 
cono  »  che  nel  verti  alia  Fede  due  Maometum*  5  nia  nell'Acme* 
bmo'.fjiMir  "'^  fixcco(cgrindj,Induflrccondi(l>ntc,econ-* 
tre"c°ore'vi  U  argomcnti  11  Patriarca  degli  Ardieni  (  cfec  abita* 
fe  u  ficoiià  di  vain  un  Monaftcrio di  trecento  Religiofi  molto 

celebr  i  re  due        ^     .  o  •   •  .  ^         i     •  j  •a.^Z 

volte  il  Bior-  aufteri,  maSciAiiat/ci  )  con  quattro  altri  de  ittoi 
•o.e  djairpc-  principali  Soggetti  alla  dcrcftazionc  dei  loro  cr* 
^resóTrira'l  Torl^  cd  alla  confcflìonc  della  Fede  Cattolica  i^. 
«d  iinpedimeti  fcgHo  cJic  lo  (ìcfCo  Patria^a  gli  fece  confegyiare 
ti  ei  M4tn-  tutti  i  libri  delia  fetta  Armcna,pcrc he  li  corrcgcf-. 
fe;  e  lo  Iftitul  Rettore ,  e  Maeftro  di  un  Collegio 
di  Figlinoli^  perche  gli  ammaeftraffe  nello  fpirl- 
to,  e  nella  Religione:  e  fiavvanzava  a  gran  pad! 
il  Cattolichlfmo ,  fe  per  una  grofla  armata  de* 
Turchi,venuta  adoAba  quella  Provincia,  non  fi 
fo(&  poto  io  i/compidio  ii  JP«|uÌArca  co'  fuoi  . 

Mo- 
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Ì>elU  Jlutn ia  Centuria^.  61$ 
Monaci;  benché  perciò  non  ommettcflcdi  prc* 
dlcare>c  di  ridurre  gran  quantità  di  quei  Scifma-) 
tici  al  grembo  ddia  Chicfa  .  Qncftc  convcrfioni 
però  glicoftarono  patimenti  incredibili  5  e  fareb- 
be morto  tra  ceppi  mangiato  dai  vermini ,  fcj 
Urbano  Vili,  con  impegni  grandi  non  l'avefìTc-f 
riporto  in  Jibertà  .  Mentre  ftava  in  prigione  coli' 
ajuto  della  B.  Vergine  del  SS.  Rofario ,  (òtto  la_» 
di  cui  protezione  aveva  intraprefa  quella  mif- 
fionc, s'impratichì  cosi  bene  nella  lingua  Arme- 
na^ che  nella  meded  ma  compofc  un  Dizionario 
di  ^  5 .  milc  vocaboli  s  c  predicava ,  e  parlava  cosi 
bene,  che  correvano  a  folla  le  genti  per  udirlo. 
Avendo  lafciaro  nella  Cafa  di  un  Vefcovo  Scif- 
matico  (che procurò  di  farlo  alTaffinarc  in  un 
bofco)  la  cappa,  glie  la  mandò  a  dimandare  ;  c_> 
perche  negava  di  rcftituirglicla  ,  gli  apparve  tré 
notti  una  dietro  Taltra  S.Domenico  informa.* 
terribile,comandandogli  cfpreframcnte,che  rcfti* 
tuiflè  la  cappa  a  quel  povero  Religiofo  Aio  Fi- 
gliuolo: dal  che  atterrito  il  Prelato  fcifmatico 
andò  di  pcrfòna  a  portarglicIa.Un'altra  fiata  pre- 
dicando in  una  pubblica  piazza  ad  una  gran  mol- 
titudine di  Scìfmatici,  fù  da  loro  m^iltrattato ,  ti- 
rato per  la  barba  jgittato  in  terra,  e  caricato  di 
badonate  ;  ma  un  Turco  moflbfi  a  compaflìonc 
lo  liberò  dal  pcricolo,diflipando  quel  popolaccio 
a  forza  di  gran  colpi  di  baflone  ;  ed  una  Femmi- 
na |Maomcttana,  vedendo  la  gran  patienza  del 
Piromalli, fi  pofc  inginocchio  venerando  la  di  lui 
virtù  con  uno  profondo  inchino .  Un  giorno  fa. 
ccndo  orazione  innanzi  di  cominciare  la  predica 
comparvero  tré  Soli  nell'Oriente  ,  de'quali  am- 
mirato il  Popolo,eglj  prefc  ia  congiontura  di  pcr- 
fuaderc  con  quei  tre  Soli  a.  Turchi ,  ed  agli  Ar- 
meni, che  gli  (lavano  attorno,  la  Trinità,ed  Uni- 
tà di  Dio,  difccndendo  ali'Incarnazione,ed  unio- 
ne delle  due  nature,  divina  ,  ed  umana  in  Crifto» 
negata  dagli  Armeni  ;con  che  reftarono  gli  fteflì 
Armeni  molto  convinci  delle  verità  Cattoliche  ^ 
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r  ed  i  Turchi  concepirono  unto  rirpettoverfo  lo  - 
mcdcdmc,  che  permirero^contra  il  loto  folito  9  1q 
pubbliche  funzioni  della  Religione  Criftiana  al 
noftro  Santo  MifGonarìo ,  ed  il  portare  In  proceA 
fione  lo  Stendardo  della  Croce»  fcgucndo  cHi 
fteflila  Compagnia»  e  facendo  dimoftrazioni  di 
gioia  alla  veduta  di  quel  fogno  facrofanto  del 
Redentore.  Iftitiil  «o*  Maeftri  della  dottrina  Cri- 
ftianade'megllolftrutti  >  che  inviò  per  diverfe 
pard  a  catechizaregli  Ar  menile  loro  raccomadò 
fpccialmcnte  di  bene  ammaefìrare  il  Popolo  nei 
Aliftcrj  del  Sanciiflmo  Rofario,con  fargli  ben'ap- 
prendere  II  modo  di  dirioserìufci  con  tanto  frut- 
to» che  i  Faticatori  lo  cantavano  per  le  campa- 
gne, gli  Arteggiapl  per  Icbottcge»  e  da  per  tue*  ) 
to  fi  vedevano  procclHoni  grandi»  enumerofo 
di  Fanciulli,  che  lodavano  »  e  recitavano  le  gran- 
dezze  della  SantiHinia  Vergine:  ed  in  <]uc(lo  mo- 
to ocU'inr.-  do  il  P.  Paolo  fcorfc  rntta  rArmcnia  fìnoal/a^ 
STcneV'iffr  Giorgia,  ed  in  Pcrfia  facendo  da  per  tutto  gran»» 
fe^*ìlSeftm*'  ^'^^  '  Appena  giunto  in  Per/la  ebbe  lettera  daJ 
"?s.CKj,'"fo  Papa  -di  portarli  in  Polonia  per  alcuni  gravi  arfx- 
Mattiiev.nt-  ri  dcHa  Fcdc  a  pctlzioiic  di  quel  Rè,  da  cui  ac- 
wenicomeio  colto  cott  molto  onorc ,  e  come  Legato  Appo- 
iSkanS^M  ^^^^^^        quanto  il  medefimo  Rè  bramava-» 
f.tn"*pr.idcn-        f>^ia  pcrfojia,  induccndo  alcuni  Armcni,con 
a4  di  nomina,  ccrto  Popolo  icifmatico  foUcvato ,  airubbidicn- 
Scuicrdonla!  za  dcl  fuo  Pafìorc,cd  alla  Con fclfione  della  Fede 
daqtieua  gcn.  Cattoljca.  Pa/sò  poi  in  Roma  nel  i6^8.e  mentre 
Insidio  c^SSt  ^vi  fermoffi  per  dar  contezza  ,  dì  quanto  aveva-» 
«omratio  ^  oPcrato,  alla  Santa  Sede  ,  ebbe  la  conimcffionc_> 
dalla  Congregazione  de  Tropagavda  di  corregge- 
I  mentovati  re  tuttc  Ic  Bibbie  tradotte  in  Armcjio,perche  fof- 
lìbu  del  no-  fero  imprcflc  fedelmente  in  quella  linguaje  di  più 
tll  du«"Vtre  compofe  luìa  dotta  opera  di  Teologia  in  Arme- 
•pctcciciiaiMi  no  contra  gli  errori  di  quella  nazione.  Da  Roma 
Ttun^àtì         16^0.  ritornò  in  Armenia;  ed  ivi  accolto  cor- 
ai  perfìa.veii-  tefcmentc  da  quel  Patriarca,  per  ordine  dcl  Papa 
iiSlget  celebrò  un  Smodo  Nazionale  j  e  vi  dimorò  in_» 
•ci  itfojo  (b-  tuuo  anni  22*  c  i;itoj:naQdo  la  feconda  volta  in^ 
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Dicono .  eho  ^^^ma  fi  prcfo  nelle  vicinanze  di  Sicilia  da  Cor- 
ctfiikaxa  del-  iad  >  c  portato  ichiato  m  TUnifi  1  ma  rifcatraro 
i'?'''''!fT'*  <*ana  fchiavitù  con  Pòro  della  Aia  Religione ,  In-  * 
van.&  Nahce-  noccnzio  A.  pcf  onofarc  ii  fuo  gran  mento  >  e 

fiÌa'*'''rimfe"4  P^*^^^^*^"*P^'^^^^^^"P^*^^^^  gran  fàtìclie  lo 

ìflimi  Arcivescovo  di  NaHivan  nell' Arnienit^ 

^'''^ch'^No'l  ^  <^opo  nove  anni  a  15.  di  Dlcciiìbrc 

Tibbricà'aopo  1 664;AIcnandro  VII.  per  dar  mcgliorc  ripofo al- 
aauaviv    Ja  fua  vecchiaia,  lo  trasferi  alla  Cliic/a  di  Bifigna- 
ho  nel  Regno  di  Napoli  s  ed  ivi  giorioiàmentc 
mori  nell'anno  J  x^6f 

-  <^Bt«ediio  11  P.  Fr.  Ignazio  Ciantcs,nobil6 Roma- 

chiefc  furono  no>  Vcfcovo  dcHc  Chicfc  di  Bifaccia,  e  di  S.  An- 
da  Paolo  !ii!e  gclo  dc'Lcngobardi  unitc  fotto  la  Metropolita- 
le  loro  picco-  na  di  Gonza  nella  Provincia  di  Principato  oltra 
iiafirieipA^  nel  Reame  di  Napoli,  eletto  da  Innocenzio  X.  a 
rcnnino  fono  17.  Diccmbrc  1 646.tLi  Provinciale  dclla  Provin» 
«bicattaapo-  {^cgno ,  c  Commcfl^irio  Generale  nella-» 

Puglia,  nella  Calavria,  e  nella  Sicilia;cd  adempiè 
le  lue  commenioni  con  non  poco  aumento  dcl- 
POflcrvanza  Rcgolarc.Prc/o  per  Aio  Compagno 
dal  General  RIdolfi  col  titolo  di  Provinciale 
d'Anglia  ,  affillc  al  governo  delPOrdine  con  uni* 
equità  incontaminata  .  Mcntr'cra  Ve/covo  die- 
de aila  luce  il  Cerimoniale  dell'Ordine,  c  l'Ordi- 
'  nario delle  fagrc  Cerimonie  del  divino  uffizio. 
Reggeva  con  molta  Jodc,  e  prudenza  il  1  a  flora-, 
le,  Tcanfando  con  una  maravigliofa  dcfìrczza  gì* 
impegni  giurisdizionali  co'A'liniftrì,  e  Bareni  del 
Regno;  ma  forprefo  grandemente  dalla  podagra, 
fi  vide  agretto  a  lafciare  la  Chiefa,ed  a  ritirarfi  in 
Roma^ovc  perfegno  della  fuaaf!czione,checon- 
fcrvò  verfo  l'Ordine  ,  c  vcrfo  il  Tuo  Convento 
della  Mlncrva^trn  gli  altri  bcncfìzi,donó  al  mede» 
'  (imoiina  Statua  d'argento  di  S.Tommafòdi  una 
>  .  confiderabi  le  grandezza;  e  nella  C  hiefa  di  S.  Sa- 
bina ornò  nobilmente  con  unaeleganreincrofta- 
tura  di  marmi  il  luogo^ove  il  Patriarca  S^Dome. 
Vs^xaTì^s  f  "'^^  paflàva  le  notti  intere  tra  le  v  igi  li.e ,  orazio- 
^'rel'a'(o'có"  fli  hì^  c  difciplinc^  d'accoidlo  coi  Tuoi  Fratelli  P»  Fn 
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(528       Cronologìa  tJe^Tonteficì  Domenicani, 
•Uff  c«nTift-  Giufcppc  Cianfcs  Vc^covo  Marficcn,  e  Lorenzo  " 

Ci    delh  Pro-  ^.  ii.in/Y>i  f 

vinci*  di  Ló-  Cianrcs,  che  doto  lo  itcno  luogo  con  un  anniia_» 
ca't'H*ron°  ^^^^^^'^  1656.  come  appare  da  un  pataHio, 
fffgJxióneTj'i  che  ivi  fi  Icggc .  Morì  fopporrando  con  foninia-» 
m*^Pon'«fic^  P^^^'^"^^  tormento  dc'dolori  articolari  in  età  di 
iÌno<w""xiK  3nnl  :??.a  26.  di  Aprile  5  e  fu  fcpellito  prcflb  gli 
MKMffo  «n-  Antenati  della  Aia  famialia  in  S.  Sabina  acir 

anno  ^  1667, 

139    II  P.Fr.  Tomniafoda  MontcroflTo  Spa- 
gnuoJo,  Piedicator  Regio,  Macftroinfigne nella 
/agra  Teologia,  e  Pcrlonaggio  di  gran  dottrina  > 
pietà,  e  prudenza,  nominato  dal  Monarca  dello 
Spagne  Filippo  IV.  Vcfco  vo  di  Antequera  nella 
trovincia  di  Guaxaca  deli'  America-Iettcntrio- 
nalc ,  ebbe  la  licenza  di  accettare  la  Mitra  dal  Ge- 
neral Marini  a  6.  di  Luglio  del  X664.  e  nei  mefc 
Agodo  dello  fteflb  aono  ftk  confermato  da  Po. 
pa^Aieiraodro  VII.  Fioriva  nell'anno  1667 
Chi  fiìette  QM .  1 40  II  P.  Fr.  Domenicó  Pauloni  da  Camerì- 
fij  Ghiera    no  della  Provincia  Romana*  Vefcovo  Bidiunen* 
'Zìn^ir^-  fe*  ò  ila  Bndoa  nella  Oalnuzia-meridionale,  ele^ 
gttfa  >  chi  di  to  da  Aleflàadro  VIL  nel  principio  deli'  anno 
i"*;.?';::^  i665.fiorivaneU'anna  1667 
aicandia.      141  U  p.  Fr.  Fjranccfco  BaTo»  ò  Vato ,  fòri  vc 
m  V^n^  Soueg^s  nel  Tao  Anno  Domenicano  fono  II  di 
••ibTica  del  I  j,diGiugno(p4^.4880che  fò  Vefcovo  8  avvc- 
c;^hidTc:  gnucche  non  cfprima  il  Titolo  deUa  Chlefa.  Io 
vento  di  Pie-  ftioio,  chc  fia  qucl  rinomato  Fr.  Francefco  Varo 
ÌIÌciÌiu.«.t  da  Siviglia,  che  infieme  col  Padri  della  Compa-  ^ 
«a .  ceiebio  gnia  di  Gìcsù,  c  due  altri  noftri  Doìnenicani  en* 
ritóiSitpi  "ati  nella  China  nell'anno  1 666.  convertirono  al- 
oe .  c  prin.o  Ja  Fede  una  eran  quantità  d'Idolatri;che  diede  al* 
étv^'Sà^  Aa  luce  un  libro  per  la  converfionc  de'Chinea 
con  molti  bel  documenti  della  Fede ,  e  varie  ora« 
zioni,  ed  cfcrcizi  di  divozione,  e  di  pietà,c  quac* 
ir'altri  chiarì  Volumi  foprai  precetti  del  Deca* 
logos  e  che  fu  podo  in  prigione  nella  China  >  co- 
me fcrive  il  Fontana  ne' fuoi  Monumenti  Dome* 
Aic^ni  rotto  l'unno  1668 
]4a  U  P*f  j:.  Vincenzo  Margarit  »  nobile  Ca« 
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Della  Quinta  CenturU  l  619 
«i  è  ivnfo  Al.  talano  della  Dioccd  di  Girona ,  Macftro  nella  Sa- 
Oo,tl^°"^*  gra  Teologia ,  fò  eletto  in  età  di  anni  60.  Vcfco- 
vo  di  £lna ,  e  Perpignano  nel  Contado  di  RofTi- 
glionc  del  Reame  di  Catalogna  a  confini  di  Lin- 
*  guadoca  da  Papa  Clemente  IX.  a  1 2.  di  Novem- 
bre dell'anno  166I 

145  11  P.Fr.  Giufeppe  della  Corna  de* Duchi 
di  Caftiglione  del  lago  di  Perugia ,  ritrovando^ 
in  Pifa  per  iftudiare,ed  abitando  in  una  Cafa  con- 
tigua al  noftro  Convento  di  S.  Caterina  Martire, 
Idio  gli  toccò  il  cuorc,e  deliberò  di  fàrfi  Religio-  . 
fo  Domenicano  5  ma  temendo  di  cflfere  diftolto 
dalle  violenze  de'Pnrenti ,  fi  portò  in  Napoli , 
chiefei'abito,c  Tottennenel  Convento  della  Ma- 
donna dell'Arco  fci  miglia  lungi  dalla  ftefla  Cit- 
tà .  Pcnctratofi  ciò  dal  Cardinal  Sforza  fuo  Zio, 
fi  è  volendo  ri  movere  il  Nipote  dalla  Aia  Tanta  ri- 
foluzionc,  fi  adoprò  col  General  Secco ,  percho  ' 
foflfc  afiìgliuolaro  al  Convento  delia  Minerva ,  a 
nome  del  quale  fece  la  fua  foiennc  profefiiono  • 
Venuto  in  Roma ,  e  terminato  l'uffizio  di  Letto- 
re, Urbano  Vili,  lo  promoflTc  al  Vcfcovado  di 
Cafcrta  nel  Reame  di  Napoli  a  28.  di  Maggio 
1626.  enei  16^6.  a  9.  di  Settembre  lo  fè  pafiare  ai 
Vefcovado  di  Squillacc  nello  fieflb  Regno  j  ed 
Aleflandro  VII.  lo  iftitui  Vefcovo  di  Orvieto 
nello  Stato  Ecclefiaftico  di  Tofcana  a  20.  di  Mar- 
zo 1 5$6.  Fù  uomo  magnanimo,  e  commendabile 
^on  meno  per  la  nobiltà  del  Sarìgue ,  che  per  la.^ 
pietà,  e  dottrinai  ed  affezionati ffimo  al  fuo  Ordì, 
ne,  ed  al  luo  Convento  della  Minerva ,  a  cui  la- 
fciò  trecento  ducati  annui  per  la  fabbrica  d  aran- 
te la  fua  vita  .  Viveva  colla  nominata  di  otti- 
mo Paftore  neiranno  i^^P 
1 44  Jl  P.  Fr.Domcnico  de'Marchefi  di  Bom- 
della  nobilifiìma  Schiatta  de'Marin],  che  van- 
ta per  lato  Materno  la  difcendenza  da  Giufilnia-  » 
no  Imperador  dc'Greci ,  Religiofo  dotto ,  pio ,  c 
prudente  dd  Convento  della  Minerva  della  Pro- 
vincia Romana,  Arcivcfcovodi  Avignone  nella 
!  Gallia 


Digitized  by  Google 


6^0    Cyonologia  U  àt'VontepciDmenkan'u  * 
'  G 1 1 1  i a  Narbonefc  >  detto  da  Innoccn  zio  X.  a  ì  8. 
di  Ottobre  164S.  e  confagrato  nella  Chicfa  delle 
nòdrc  Monache  di  Montcìiiiagnanapoli  dal  Car* 

•  dittai  Panzirolo  a  TI.  di  Aprile  dell'anno  fcgticn- 
te  1649.  (ludiò  in  Salamanca  >  c  leflc  Teologia  in 

*  Francia,  ed  In  Romainqualiri  di  Reggente  de- 
gli Studi  nel  Convento  della  Mincrva;ovc  po/cia 
ctótto' Priore  fòceda'fÒndamenti  quella  fabbrica 
dello ftelTo  Convento,  che  riguarda  l'Oriento, 
con  1 5.  mila  feudi  di  Tpefa  raccolti  per  limofinfLj 
dadivcrfi,  Imprefa  che  aveva  sbigorriro  tutti  i 
Priori  fuol  antcccffori .  Fu  Compagno  col  tito- 
lo di  Provinciale  di  Tcrrafniua  del  General  Ri- 
dolfi, e  Procuratore,  e  Vicario  Gcnera'c  dell'Or- 
dine fotto  il  General  Turco.''  A  i  i.di  Luglio  del 
detto  anno  1 649.  fece  il  Tuo  folcnne  ingreflb  ìn^ 
Avignone,  ove  efercitò  la  carica  di  Vicelegato, 6 
foi  quella  di  Nuncio  Appoftolico  ftraordinario 
prcflb  il  Rè  di  Francia,  deftinato  da  Innocen- 
zio  X.  Riparò  il  Palagio  Arcivcrcovale  diforma- 

Tarafcon  k  to  dall'antichità  ,  rabl^clli ,  e  lo  ampliò .  Nella.» 
""dTuVoT  Terra  di  Tara/con  ornò  con  una  magnifica  Cap- 
ìil  SAihon%(t  pclla  il  fcpolcro  de*i»'S.  MafTìmino,  Marta ,  e  Ma- 
Jf'^  .^o"^^  ria  Maddalena  .  Nell'Univernrd  di  Avignone 
isi'jce  n  Qot^o  fondò  due  Cattedre,  una  di  Filofbfia ,  e  l'altra  di 
4is.M«ia.    Teologia  della  dottrina  di  S.Tommafo.  Fra  il 
Refìigio'  degli  Orfani ,  e  de'miferabili ,  a'quali 
contribaisicopioftllnaodne»  che  fi  acquìftò  U 
titolo  di  loto  Padre  «  iUlori  eon  pianto  generale 
ddla  Città  di  mal  dj  calco);,  come  an'altro  Mo$è, 
ne!  baci»  ed  abbracciamenti  del  Signore  nella  Fe- 
ùzdtì  Santiflìmò  Corpo  di  Crifto  a  2p«  di  Gin- 
gno,  tm  mefe,  e  1 4*  giorni  dopo  la  morte  del  Pa- 
dfc  Fj:«  GiovambatiSa  Marini  General  deirOrdi- 
'  fie  Aio  Fratello  $.ìàrciando  la  Aia  Libraria  riguar- 
deyòle,  e  per  lo  numero,  e  per  la  qualità  de%bri» 
di  Aio  Conventò  della  Minerva  •  Cìll  fece  un'em- 
ditiilìma  orazione  fùnebre  il  celebre  iP.  Maeftro 
Fr«  Antonio  Goudin  Francefe  s  ed  il  Aio  Corpo 
fa  ripoih)  nella  Au  Mttro|H>litaAa  nell'anno  1669 
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5liTSÌ?ir*ai  P.Fr.Giovanni  Lopcz,Perronaggio  di 

GiCMi *lTfn  |J  gran  merito,  Vcfcovo  del  Nome  di  Gicsù,  ò  HtL» 

fcuilu*d!  ac     ^'^^'^  ^^^^^       ^^^^^  *  ^        '  * 

men^vii*  J  Una  dcU'lfolc  Filippine  del  mar  £00  nel  domi* 

1*9 '^^  td°T'      Spaglinolo,  fotto  li  Metropolitana  di  Manil* 
qJeUa  in  cu!  I<i^  clctto  da  Alcflandro  Vll.a  2^. di  Aprile  1663» 
«ui  i;to.  fti  pafsò  poi  da  qucfla  Chicfa  alla  MetropolltansL» 
SeTmVmo   dì  Manilla  nelle  fteflc  Ifole  Filippine  deli'Afia  do- 
F«tdjiiaii4o  poil  noftro  Arcivefcovo  Fr.  Francefco  di  Paola, 
ì£*i»  £pn.  come  aflcrircc  il  Soucgcs  nella  prefazione  al  pri- 
mo tomo  di  luglio  {num.17.  )  Ebbe laglorit-j,  , 
mentre  leggeva  in  Manilla  di  aver  per  dil'ccpolo 
il  P.  Fr.  Gregorio  Lopez  Chlnefe ,  che  fù  il  pri- 
mo tra  Chine{l,chc  abbracciaflb  lo  flato  Religio- 
£0  ì  e  che  poi  &x  Vcfcovo  Acila  China*  Viveva 
nell'anno  1669 
146    II  P.Macftro  Fr.VIncenzo  Maffia  fù  Vc- 
rdlo  t\ol  ^covo  di  Patti  ncll'lfole  di  Sicilia  .  tlìendo  Pro- 
niaim,ch«mo.  vincialc  di  Sicilìa,  c  rltrovandofi  in  Alaltain  vifl- 
ncNicXKTonl       ^^^i  ConventijCondufTc  fcco  in  Pdlcrmo(c5 
verni  À'x  Malta  indi  trasmetterlo  allo  (ludio  della  Sanità  di  Na- 
^nol  ti  *di  Po^')  SuUan  Ofman  Ottomano  Figliuolo  primo- 
Stobre  i<f7<s^  genico  d'ibraim  Impcradore  de*  Turchi ,  il  qua- 
Ll!«ÌflitÌÌI^^'P^^^<>'"«^^fcnciranno  i644.da  Cavalieri  Gc- 
u  in  Napoli  rofolioiitanlcolla  Sultana  Zafìra fua  Madre  (mc- 
i'IiL  con^M  tre  era  da  quella  portato  alla  Mecca ,  per  adiem- 
fo  della  Salica  pkrcil  voto  fatto  a  Maometto  da  Iferaim  fuo  Pa- 

oMcitti  lèrfi  battezzato  col  nome  di  Domenico  di  S.T6:  ' 
i<br«"p?F?arr  mafo^aveva  veftirorabko  Domenicano  in  ctàdi 
fiiti*  FSbin4.  anni  1 6»  mei!  9.  e  giorni  i8«a  20,  di  Ottobto 
«ua'^pCm.  '  e  fatta  la  folennc  profelHime  a  ai.  di  Otto^ 
àtìu  *  p.  4*ì  bre  1659*  U  nodro  Vcfcovo  poi  per  gli  fuo  gran 
uco'crJcol!»  mori  conrado  ciianpio di  Santità, comftjp^ 
il  CavaJitr  rifrcifceil  BuIgarini.neIJa  vita  del  detto  P.  Ot* 
ìlViaflnudi*  to«^no  (/oS'i9«0  fcnza  porre  quando foffcekfi^ 
v«i6mMi«.  '  to  Vcfcovo  9  ò  quando  moriÀP«  Viveva  ciccai 

l'anno  16^ 
f^'^ltii:  IlP.Fr.  GiufeppcCiantes.nohiklLo. 

carnale  di  Fr.  UMMio» alimu)  dcl  CoAvcAiodclU.MUicm»  vcr- 
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%*      6^  1     Cronoìogttt  I,  de*Vontefict  DmenicanL 
LV*.^*^S^*  fatifllmo  nella  Lingua  Ebraica ,  dopo  di  avcrC-> 
tene  il  Font,  clcrcitato  piu  anni  1  uftizjodi  Predicatore  degli 
ne'  fuoi  Mo-  JEbrci,  c  di  averne  molti  di  loro  convcrtiti ,  c  bat- 
iwr^rfhenio  tczzati,  fu  cìctto  Vclcovodi  Marfìco-nuovo  nel- 
xinei.ncre  dì  1^  provincia  di  Principato-citra  del  Regno  di  Na- 
STTViVi^Ii'  peli  da  Urbano  Vili,  a  4.  ài  Marzo  1640.  foften- 
Cno  pataffio  di  fjc  con  aninio  invitto  i  diritti  della  Aia  Spofa ,  o 
fhc'^'oli^i  riafTunfc  la  lite  antica,  che  vertiva  tra  i  Tuoi  An- 
1670,  e  dallo  tcceUori,  e  gli  Arcipreti ,  e  Clero  delia  Terra  di 
!;bTo^TTÌr"o-  Saponara,  che  pretendevano  di  elTerc  efenti  dalla 
vincKom  p4-  giitrlfdizionc  del  Vcfcovo  5  e  ne  ottenne  felice* 
J|*\'J;'^  mente  tre  decifioni  in  Aio  favore  dalla  Sagra 
ti  a  14.  di  Ruota  Romana,  e  gli  ordini  Regi  per  refccuzio- 
iibb(*  i#7o»  1,^^  £  perche  quei  di  Saponara ,  non  vollero  ub- 
bedire, ne  agli  uni ,  nè agli  altri,  egli  intrepida- 
mente, accompagnato  da  molti  Preti ,  e  Chetici, 
confidando  ncll' ajuto divino  ,  s'inviò  verfo  U 
Terra  per  vifitarla;  e  trovando  il  Popolo  ammu- 
tinato colle  porte  chiù  fé  feiiza  volerlo  aprire ,  d 
*  rìfolfcdi  legger  loro  ad  aita  voce  il  precetto  del 
Signore  al  Capitolo  lo.di  SMmco  l  Sluicumqnt^ 
tiim  receperit  ros,ìieqite  éndierlt  ftmmtis  mHros^xeim* 
)         tes  ftrdu  de  Dmo,  rei  CMme  »  extntht  fuherm  dtJ 
fedibus^ifirif»  Umen  dico  yobistùlerahilMs  erit  tens 
SùdmwmH,  €^  Gmwirhdmrum  in  die  ÌMdicHf^atn  iUi 
CtPìtatì.E  ciò  fectD  fcoflfe  k  fearpe  conttodc  Ter- 
tzzMui  da  li  a  |k>co  propri  loro  contro  tutte^ 
quelle  terribili»  e  fp aventevoli  maledizioni  >  cho 
mandò  Mose  nd  Capitolo  28.  del  Deutorono» 
mio  coatra  I  trargreiforl  dc'diviniftatuti  >egll 
-    fprezzatori  della  Religione.  Quindi  atterriti,qua- 
fiche  flafTcropcr  cadere  fopca  di  loro  i  flagelli 
dell'ira  divina ,  ilvoltarOQO  contro  degli  autori 
della  dìfubbidien  za  ;  e  portatila  piidel  Prelato 
ritornato  alla  Tua  reHdenza,  chiedendogli  perda- 
no >  lo  ricondufTero  in  Saponara  eoa  unanfagra 
pompa  d'acclamazioni ,  e  di  pentimento  di  aver 
ricufata  la  prcfcnza  del  fuo  Paftorcje  cosi  co  quc- 
ft'arte  vangelica,e  erilliano  ftratagemma,  riduHc 
^  iòggic2ionc  primiera  dei  Vcfcovo  ^ci-, 
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ìMd  Xìmnta  Centuria  l         69 1  / 
la  Terra  oftinaca*  Ornò  la  Aia  Cattedrale»  ei'!aiii-'' 
pliò  da  fondamenti  nella  Sagreftla  >  e  nel  Coro* 
Traduflc  Ja  Aimma  di  S.  Tomaafo  tontra  GiBHtes 
iniingua  Ebrea  in  un  libro  ftampato  in  Roma^ 
nel  1 657.  c  dedicato  a  Papa  Alexandre  VII.  ed 
innoltrcfcriifc  un  Trattato  deTrimuui  per  con- 
mmo"  3"!    vincerc-gli  Ebrei:  un'altro  Trattato  de  incarnatio-' 
ttreddcian-     cd  un  altro  dclU  pcrfezionc dovuta  allo  (lato 
m  fono del  Vefcovo ,  dato  alla  luce  nel  1  ótsp.  Scriflc  poi 
potute  dall'  in  una  lettera  molte  ragióni  per  perfuadere ,  che 
cSSni^iifu  il  Vefcovo  Regolare  non  dovcrcbbc  portar  l'a- 
ptrma      i.  blto  dclla  iua  RcUgione,  le  quali  furono  abbattu- 
v.Til'ikó^  te  dal  nollro  Cardinal  Orfini  con  una  cruditifli- 
dineWa  j.  p.  ma  lifpofta. Moiì in  Roma 3  24.  di  Febbraio  inj»- 
^eucta s«  6s .  c  fu  iepeliito  nella aoùisi  Chicfa^ 

di  S.  Sabina  ncll*anr.o  *  1670 

_  ,  ..    a      148    11  P.  Fr.  Giovanni-Carlo  Baldo  vinetti. 

Pitia  di  quello  \  .  i  i  •  <-   »  j 

p»«uio  il  Fòt.  nobile  Fiorcniino,a]unr.o  del  Convento  d]  S.Ma- 
R'omfTJ^'ig       Novella  dclla  Aia  Patria  ,  dopo  di  avere  efcr- 
©inc  a^u  atti  cJtatocon  fomnia  lode  gli  uflfìzj  di  Lettore  di  Fi- 
•  iofofia,  e  di  Teologia  nella  fu  a  Provincia  Ronia- 
na,cdj  Priore  nel  Convento  di  S.  Domenicodi 
Prato,  fù  a/Tuiìtoin  età  di  49,  anni  al  Vc/covado 
di  Borgofanfcpoltro  nello  Stato  del  Gran  Du-  . 
ca  di  Tofcana  da  Clemente  IX.a  1 2.  di  Dicembre 
1607.  Fioriva  nclTanno  '^i'  >  1670 

E*  u  Cini  di     149   11 P.  Fr.  Rcgìnaldo  Luccarino  da  Trevi, 
2;o.%d4*^  Rcligiofo  dottiamo,  eruditismo,  e  di  ottimi 
chi  abitatale»  coftuflii  delConvcnto  della  Minerva ,  già  Com- 
fcoVlio  '  "jll'  P^S^^     nottxQ  Cardinal  Mazzarino  all'  orcho  * 
cte«.viii.«^  era  Provinciale  della  Provincia  Romana  »  e  poi 
biclior'"'"  Macflro  del  Sagro  Palazzo ,  fii  Vefcovo  di  Città 
della  Pieve>  immediatamente  lotto  IzSopréttuucì 
Sede  di  Aoma  nello  ftato  Ecckfiaftico  id^ndgliA  .... 
'  JnngI  da  Perugia ,  e  cinque  da  Chiufi»  eletto  dà* 
UrbafioVlil.a9«di  Febbrajo  i64i.  fra  cosia** 
mico  dello  Audio,  e  della  propia  quiete  >  e  divo^.  . 
zione,  cheelctto  Priore  della  Minerva  »  non  pa^ 
SD  un'anno ,  che  rinunciò  il  carlcoieda'  Maeflro 
dd^agro Palazzo ciiCBoe  la  flcflknottiijidìvlve- 
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6^4     Cronologia  I.deTonufici Domenicani 
rc,chc  fi  prcfifle  nel  primo  ingrcflTo  della  Rciigio  * 
ne.  Nel  Vcfcovado  fcccJa  ftrada  al  Tuo  Popolo, 
ed  al  fuo  Clero  coll'cfcnipio ,  andando  avanti  di 
tutti  come  Lucerna  riiplcndcntc  di  ogni  virtù. 
Vifrò  gli  Infermi,  ed  aiutò  gli  Orfjni ,  i  Pupilli, 
c  ic  Vedove.  Non  fi  contentò  di  folle  va  re  le  mi- 
ferie  de'Poveri  colle  rendite  della  iiiì  Menfaj  ma 
di  più  dilpensò  loro  il  ino  pjn!.'ue  patrimonio, 
che  gli  era  /laro  hfciato.  Reflauiò  la  fuaC^ftc- 
dralc;  e  l'arricchì  di  arredi  ù^à,  di  vafi  ,  e  di  Ca- 
Jici d'argento  ,  e  dialtrccofe  fpettanti  al  Divin 
Colto.  Al  fuo  Ordine  f  che  grandemente  amava) 
comparti  molti  Bcncfici^ma  in  ifpecic  alConven- 
to  di  Trevi  (ua  Patria  nell'Umbria  iafclò  de'  fuoi 
beni  pat  Imoniali  da  dodici  mila  feudi.  Compo- 
fc  uii'Hlpurgatorio  de'  libri  proibiti,  nel  quale  ri-  • 
fcrifce,  e  confuta  i  loro  errori,  Opera  egregia,  o  • 
di  gran  fatica,  divifa  in  tré  Volumi ,  che  confer- 
vaumanofcritta  nella  Btbliottcca  Vaticana,  nella 
Xibraria  Barberina,  e ncIlKInquifizionc  dì  Roma. 
l>ìedeiaiioltre  alla  luce  un'  Opera  divUà  in  più 
tomi  intitolata  Maffa  auri,  nella  quale ,  da  ciocche 
icrivcin  tnttc  ie  Sxe  Opere  S.  Tòmmafb»  co-" 
menta  tutta  la  Sagra  Seri tmra  in  tal  modo>  chiL»  - 
pare  una  nova  Opera  dello  fteiTo  Santo  Dottore» 
fpofitiva  de]  novo>  e  vecchio  Tcftanicnto.  Dr  pili  • 


^'óAn"*  ^^"^     Libro  de  £p}fcopo  B^egidwh  ed  un  Catalo* 


«o  P,e j.to  con  mdti  altri  Libri ,  co*  quali  eternò  ne*  Poderi 
Teat.(iei  FoM.  laiiu  mcmoTia .  Fece  una  morte  da  Santo  a  io« 
r  ueijo  'u/<ib  ^  Ottobre»  compiantoda  tutto  il  fuo  Popolo,  ed 

Fo'nlnei  l'ibr.^  ìh  particolarc  da  Poveri ,  che  fi  refero  inconfola- 
tWe  fi  «ie  Ro-  biji*  Corfèro  alle fueefcquic non  Iblei  Cittadini; 

ma  eziandio  le  Genti  dc'luoghi  vicini,tirate  daUa 
£ima  della  fu  a  fegnal  a  ta  bontà,ncli'anno  '  ; 

fJ\T^\  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Giovanni  Polanco 

Ho  Prelato  ne*  Spagnuolo»  alunno  affatto  appoflolico  del  Con- 
fl^T  ^'^"^^  Vagliadolid  ,  fù  eletto  Vcfcovo  della 
td?"ctti'fji^  Nuova-Cacercs,òiiadiCaceres  di  Camarlntha 
trnotvZT       <i''^fiii^«'3pagnuo44i poco  giro  oell'  Ifola^ 
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Ì*m  principale  tra  le  Filippine,  fotto  la  Metw-v 

politanadi  Manill^. Terminato,  che  ebbe  nella 
tem^po  fuji  Provincia  i  Tuoi  corfi  neil'imparare,  e  tielPia* 
■ione  r      degnare,  pa6ó  dalla  Spagna  all'lfole  Filippine  per 
p.,ne  quello  ifpargere  ìl  £ingiie  ucUa  promulgazione  del  Van- 
d«iu  Tua  a>or.  ^^loic  da  li  penetrando  nel  Regno  della  China, 
m  quei  vaftiiCmi  paefi  adempiè  alle  parti  del  Tuo 
appoflolico  mim'deto  con  gran  vantaggi  dcllaFe- 
dc  Cattolica.  Pati  però  molto  per  Crifto  s  impe- 
rocché trò  volte  fù  battoto  come  il  Dottor  delle 
Genti}  c  tré  volte  fu  folto  a  morte .  Dopo  tante, 
e  si  gran  fatiche,ritrouandon  nel  Convento  di  Si* 
viglia  abbattuto  dalla  £ebrc,  ma  tutto  vigore  in 
fare  atti  di  contrizione,e  di  eroica  cariti ,  lafcian- 
doncl  Mondo  lina  fraganza  gfnndidìma  di  fanti- 
tà,  nutrito  co'Santiflimi  Sacramenti,  fi  offerì  in_* 
odore  di  Soavità  a  Dio  vivo  a  due  di  Dicembre 
dell'anno  i<J7i 

151    II  P.  Fr.  Antonio  Gonzales,  Macdro  In 
Tcoioeia  dei  Convcnro  di  Lima  della  Provincia  ' 
del  Perù  j  Vefcovodi  Venezuela  ,  ó  fia  di  Coro 
iiFonr.  ne»  uclLi  Pi  ov  Incia  di  VenczucU  dell'  Amcrica-mc- 
Taoì  Monurn.  rìdioiialc,  HO  minato  dal  Rè  Cattolico  *  c  coufcr- 
mato  ia  età  d'anni  47.da  Clemcn  X.  a  1 7.  di  No- 
lo dice  vefc.»-  vcmbre  1670.fi  fegnalò  nell'Ordine  con  divcrlc 
iid?Mna[o"  cariche  onorevoli;ed  in  ilpecic  di  Compagno  del 
niadit;!!  Atti  Generai  de  Marinis,  e  dei  General  RoccabertI  ;  c 
bàfllfwLef.  f^'i      ipccial  Promotore  della  fanrificazione  di 
S.  Rofa  I.imana  .  Parti  da  Roma  verfo  U  luaj» 
Chieia  nell'anno  ...  X671 

IBTtrl.ófet-     152  II  P.Fr.Taddco  KeogicMaeftro  in  Teo- 
JiSedElril  ^ooia  ,  cnendofiefercitaro  lungo  tempo  nell*  nifi» 
MBiont  di  (]ue  ziodi  .Miflìonario  AppoiloHto  nel  Regni  d*In-  . 
gnelitl  F*reu-  ghiltcrra,  d'Irlanda,  c  di  Scozia,  ed  avendo  man-     *' . 
IO I!  cunrerira.  tcnuti  nclU  Fcdc ì  Cattoiici4Ìi  quei  Regni,  ed  in-.  * 
vio  'deu'  oi-        molti  Eretici  ad  abiurare  i  loro  errori  ocv. 
dia»,  COSI*  rf.  cultamcnte»  il  Sommo  Pontefice  Clemedte  Xiad .    •  t 
n';.'^'M'Inu"m:  iftanza  de'€ardinali  de  Vropaganda  Ftii  loìftitiii  ..  \ 
fono  i»jAno  Vefcovodi  Clonfèrt  nella. Provincia  di  Gonna* 
chia  del  Reame  d'Irlanda  s  acciocché  poteflS:  ivi 

LtLi  2  efer- 
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V'     6  j  6  *  prenoto fria  U  de^TMtefici  Domenicani i 
Vcferci  tare  i  Ponti  ficai  j.  per  coofoJazione  di  quei 

Cattoliciéll  Breve  fiì  fpedito  (otto  li  i  sjài  Luglio 

deli'anno 

1 51  II  P.  Fr.  Domenico  de  Burgo,Religiofo 
dotto  >  mode  Ho  >  prudente ,  e  di  faogue  noblloy 
Vefcovo  di  Ufi  n,ò  Olfin  nella  Provincia  di  Con-  * 
-  nacbia  dcU'Hoia  dirlanda:  fece  prima  di  qucfìa.» 
dignità  per  molti  anni  l'uffizio  di  Milionario 
Appoftoliconei  Regni  di  Europa  foggetti  al  Rè 
d'Insthiltcrra  j  c  furono  premiate  le  lue  fàticho, 
fatte  in  aiuto  degli  Iberned  Cattolici, inilcmc  col- 
Tantcccdente  Fr.  Taddeo  Kcogio ,  da  demento 
X.  colie  lettere  fpcditc  nei  lopradctto  di  li.di 
Luglio  dell'anno  167 X 

Tanto  qoefto  '  54  H  P.  Fr.  Tomiiiafo  della  nobiliflìma  Fa- 
'"^'HTrTc"  Acquaviva  Itigliele  da  Nardo  ,  Maeftro 

j^eiuiifi/onó  nella  Sagra  Teologia,  Velcovodi  Bitonto  nella^ 
^Qdlmòt^  Provincia  di  Terradibari  del  Reame  di  Napoli, 
li  »  «ccimiltt'  eletto  in  età  d'anni  e  8.  da  Clemente  IX.  a  14.  di 
alcun!  pneM  Maggio  1668. cfercitó  diverfe  cariche  nell'Or- 
i?r«ye' App^  dinccon  molta  lode  -,  e  trovoflì  in  Roma  al  Ca* 
ibiicp.c  pei  pitolo  Generale  deli'  anno  1656.  ove  clTcndo 
'«jaAgfeu.    mono  ilTuo  Converfo  per  un  male  venutogli  in 
una  gamba,  la  Congregazione  de' Cardinali  Io 
pra  la  fanità,  dubitando  di  pede  >  che  già  fi  er«^ 
.   tf9d^  nelRegno  di  Napoli ,  fece chiiidiere  tutti  i 
Capitolari,  che  erano  piùdidiicentocinqaant*' 
otto,  dentro  la  Minerva)  ma  conofcluta  la  piaga 
ila'Cirugicj ,  che  non  era  peftifera  i  e  perciò  di 
nuovo  aperto  D  Convento»  chi  (i  ritirò  in  S.  Sabi- 
Mj  chi  in  S»  Sifto>  e  chi  fìiggi  per  mare^  e  chi  per 
terra.  Mori  nell'anno  1672 
Olite  aue  «e.    155   11 P.  Fr.Sifto  Maria  PlrontiNapoIeiano» 

Si^Si  ctftl  «'««w®  Pn»a  5-  Domenico  di  Napoli  della-. 
9ttht9  nel  Provincia  del  Regno»  e  poi  Figlinolo  adottivo 
s."c««Hn*!!  ^  Convento  di  SXaterinaa  FormcUodclJa  Pro- 
4iai  lui  con-'  vincia  di  Lombardia  »  Vefcovo  di  Sarno  nella-* 
S"a«n  tÌ«  Provincia  di  Prlncipato  citeriorc  deb  Reame  di 
vefccvo*   di  Napo]i>elettoda  AlcflTandro  VII.  a  5.  di  Maggio 

«nX'«k!  »      P'«^« P^«flfc  *       Giugno-delio  itelfo 

an^ 
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^';^7;/*  aimo.  Feeendl'Epifcopioalciiai  beneficjdi  ab^ 
•vtotib  pJl  bricJic»  e  regatò  la  Tua Chlefa 4i  fapellettUe  di  ft- 
fcri.  Ttlui'i  t^cdialfrt dottativi: ed ìanoloe  reftattrò>e  rife- 
rivi a  s«t  ce  a  propie  fpcib  i  tetti  déila  aiedefiiiia  •  Iftitui 
aicniii  fendi  di  Mefib  a  beneficio  del  Capitolo 
poiiio  de*  Cattedrale,  e  dd  Capitolo  della  CoUe^ 

fSi  è  lu-  giata  di  SMatteo.  Lafeiò  an'Setedità  di  circa^ 
''^'fn»'^*  14*  mila  feudi»  pervenutagli  da1>eiu>atiiiiioiiia^ 

Vivete  Innoc.         r j.  *»  ^        »  ■  % 

xii.nei  t<(94-  >i,aftCooventodiS.CateciiM>  il  quale  peròap- 
^diio  Ptl^^  P^°^  giuafe  a  ricuperarne  cinque  ,  dfeimila  per 
vìii^lk  Btm  lo  fpogiio  prete fo  dalla  Nunciatura  •  Refe  i'am^ 
ma  al  Creatore  in  Napoli  a  ii«di  Agofto;  e  A 
cito  in  ttfo4fl  fepellico  nel  detto  fuo  Convftito  «ii&  Caterina^ 
u  c^itft»     a  fbrmel  lo  nell'anno 

1 56  11 P.  Fr.  Giacinto  Tamgi«  nobiledi  Or* 
vieto»  oriundo  da  Montepulciano > alunno >  0 
Aiaeitro  in  Teologia  ornato  di  erudizione  si  fa- 
gra  ,  come  profana  del  Convento  di  Orvieto  del* 
Ja  Provincia  Romana  >  Vcicovo  di  Venofa  nella 
Provincia  di  BaHlicatadcl  Reame  di  NapoIi,elct- 
to  da  Innoccnzio  X.  a  s.di  Ottobre  16 54»  fece  il 
ilio  lòieooc  ingreflb  nella  Città  a  15.  di  Febbraio 
16 5  5.  ed  afllltc  del  continuo  al  Popolo  colle  pre- 
diche, e  colle  fante  ammonizioni .  Fti  pofcia  ifti- 
tiiito  Arcivefcovo  di  Mirra  nella  Licia  colla  re- 
tcnzionc  della  fua  prima  Chicfa  Vcnufina  daj 
Clemente  X.  a  2.  di  Maggio  1672.  Scriffe  la  vita 
di  S.Onofrio  flampata  in  Viterbo:  le  infigncgeftc 
del  B.  Alberto  Magno  i  ed  alcune  Oflèrvazioni 
fopra  le  lettere  di  vS.  Caterina  da  Siena .  Lafviò 
la  un  pataffio  la  mcmoiia  di  tutti  i  Vcfcovi  Do- 
menicani fuoi  antcceffori  ioVeno/à.  Mori  nel 
nicfc  di  Marzo  dell'anno 
ft^A rdrJftt'     '57    li  Servo  di  Dio  P.Fr.  Matteo d'Avanic 
«o  il  suuegj  Armeno^  Maeflro  nella  Sagra  TeoIogia>  Arci vc- 
r*ÌJ  ouìa**  ^^ovo  di  Naifìvan  nell'Armenia>i(lituitodopodi 
fo  àt%\ì  Ar-  eflerc  flato  Vicario  Generale  di  quella  Chiefa^t 
dvtfto*.  PO-  oaClenientelX.a  i4.di  Maggio  lóóa.eraKeU- 
Qiusoo  pag.  gioio  tutto  pieno  di  zelo ,  c  di  ipirito  per  la  diia- 
«  nella  i^j^Qj^^  dciia  f cdc  CattoUca  $  e  daProvincialo 

p.p.  di  Lavilo  '  .  I 


4|8  CHnoU^i'df^^tefdDMieiiieénii. 
'ideila  AiarProvinda  d'Armenia ,  cfetdtandol^f» 
fieiodlAdilEoaarjo  dt  online  della  Sagra  Coih 
grcgaziooc  ie  Vropaganda  fide» ndofic  motel  6ciÀ 
jnatfici  alia  reneraziooedella  Chiefa  Romana ,  c 
jtiotdrTurchi  aliar  Fede»  con  gran  rUico  della^ 
propia  vita;  perocdiè  avendone  un  di  batrezzaco 
lette    condannato  al  ilioeo  \  ma  mentre  il  gio* 
^     ciofo  Provinciale  fé  ne  andava  allegramente  al 
martirio  >  Idio  lo  voile  prefervane  ad  imprefe  più 
clprioic,itiovendo  il  cuore  degli  (leili  Infedeli  ad 
.  mterporfi-  per  U  di  lui  liberti  .«-Scelto  che  &L 
dal  *Popolo.Cattolioo- d'Armeni  a  per  Tuo  Arci- 
vefcovo ,  dopo  la  morte  di  Fr.  Paolo  Piroìnaili» 
portatoli  in  Roma  »  venne  benignamente  accoU 
to»  e  riccamente  regalato  da  Clemenre  IX.c  con- 
fagratoche£i  nella  Minerva  a  22*di  Maggio  dei 
indetto  anno  1 668.  lo  inviò  Legato  al  Rè  di  Per* 
ila:  ed  ad  efcmpio  del  Papa  ancora  il  Ré  di  Fran- 
cia, e  la  Repubblica  di  Vinegia ,  ed  il  Gran  Duca 
dìTofcana  gli  diedero  lacommcflionc  di  Am^ 
bafciadorepreflbJofleffb  Re,  per  indurlo  a  pren- 
der l'armi  conrra  l'Ottomano,  che  in  quel  tempo 
tene\M  ftrettamcnrc  nfTcdiata  la  Città  di  Candia  • 
11  Sotfì  in  fatti  li  molle  :  ma  innanzi  che  follerò 
giunte  le  lue  Truppe,  i  Viniziani  a\ evano  già  re- 
Ja  Candia  ,  e  fitta  la  pace  col  Turco  .  Trattante 
perònon  perde  tempo  l'Arcivc/covo  in  quella.» 
Corte:  mipcrocchò  induflc  il  Rè  di  Perfia,  a  ri- 
mandare ai  Papa  colle  rjlpoflc  per  luol  Amba- 
fciadori  il  P.  Fr.  Azaria  di  Giovanni,  ed  il  Padro 
Fr.  Antonio  Nazario  Domenicani  Armeni;  e_5 
trovandoli  in  iftato  i  Cattolici  dell'Armenia  di 
ì^ari'rnvhto  lòggcttnrfi  al  Maomcttifmo^pcrnon  poter  paga- 
aiPjp4  |cri;]i  re  Icfmifuratc  gravezze,  ne  ottenne  loro  la  total 
b^HulMn  remiflione  dal  SofFi .  Ed  in  Upaan  Capitale  di 
»»fi»ofta    del  Perda  ridufle  la  nobile,  potente,  e  numerofiflìma 
Jwllwlifc!  Famiglia  di  Charamon  airunicnc  delia  Chiefa  jC 
nwdji  Pont,  vi  mandò  un  tal  Padre  Fr.  Luca  Macflroin  Teo- 
mend  Dome-  ^^gia,  chc,  colla  permiflionc  del  Rè,  fondò  un^ 
aicjni  fotto  Convento  in  dctca  Città  di  tre  Rcliijiofi ,  i  quali 
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Della  iluinta  Centurid  »       '  6^0*  ,i 
attendono  a  predicare ,  ad  infcgnarc,  ed  a  cufto--^^' ,    * .  '  *' 
dire  quell'anime  con  vertite .  Dopo  qualche tcm- ' 
po  il  demonio  fufcicò  un'altra  crudele  perfccu- 
zioae  con  tro  alla  Chiefa  del  tiodro  Arcìvefcovo: 
oade  fà  codretto  a  portarli  di  bel  nttovo  in  Caf« 
bin  alla  Corte ,  per  di&ndcre  preflTo  il  Soffi  la  Aia  r         1  < 
,caiiia,c quella de^faoiFeckU}  ma  appena  vifik 
giunte^  che  iMiiaìcidd  nome  Crìfiiaiiò»Apea«'  .  -  '  v 
do^clieavrcbbtotmiuo  quaotovolevadal  Uè» 
lo  fecero  attoflicarQ  ricevendo  cosi  quella  coro- 
na  del  Martirio>che  un'altra  fiata  avea  perduta^ 
U  ftto  Corpo  fu  portato  con  gran  vcneraziono 
dalla  Cirri  di  Casbtn  In  queliadi  Abbacaner^bcu* 
clieloiitaaai5«uornaie}  ei&fblenneiiicnte  le-' 
pcllito  avanti  i'Àlcar  maggióre  della  ftfT Catte- 
drale^dedicata  a  tutti  i  Sancì;  con  piantounivec^ 
fale  del  Tuo  Popolo  «che  lo  venerava  towcua'o-* 
Templare  di  prudenza»  di  Religione»  e  di  ogni 
virtù;  c  che  loamava  come  amorofiffimo  Padre, ' 

e  Refìigiaromune  d i  tutti  g li  afHitti  •  li  disella 
fua  morte  fii  il  14.  di  Luglio  dell'anno     v  k»-  1 1674 
•?  «JJlfilrft     '  5  «    Il  P.  FnGio vanni  Ifturizaga  fa  uno^dif. 
j;  p  iri .  di  v^ue  più  degni  alunni  dclConvcnto  del  Cufco>Uomo • 
s^«.7.*^'°nÌi  Appoflolico  nelle  prediche  ,c  Maeftroln  Teolo- 
me^r^'ifi  Giug.  già  cclcbcrrimo  nelle  fcuole  ;  e  dal  Aio  rado  nic- 
p*8  »i''      rito  venne  portato  ad  elier  Provinciale  primie- 
ramente del  Qnito ,  e  poi  Vefcovo  di  S.  Croco 
</^/tf5/>ir4ndr America-meridionale,  nominato   '       ;  '  " 
dal  Regnante  Rè  Cattolico  Carlo  Il.econfcrma- 
toda  Clemente  X.  a  i6.di Maggio  1672.  Mori 
nell'anno  1675 

159  II  P.  Fr.  Lorenzo  de  Caftro  Portughc/c 
da  Lisbona, Macero  nella  fagraTcologia,da  Prcr 
djcatorc  del  Rè  di  Portugallo,Vcicovodi  Angra  '\ 
ncU'ilola  Tcrcera  (  cheé  una  delle  Azores  verfo 
r Africa  )  eletto  in  età  di  anni  4o.da  Clemente  X* 
a  i8.di  Marzo  1 67 1 .  fioriva  nell'anno  1676 
B^MìAqn!  II  P.  Fr.  Angelo  Maidakhino  Tofcano  . 

■o]Skoìi  do  da  Acquapendente,  alunno  del  Convento  dcJla-* 
B.?''^  M44onna  delia  Q&cxcia^  ddU  Piovincia  Roma- 
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Sora 
tuo 


.«.da piw.  n*ftcljglQfo|wo>c  Pcodicator  ÀcoDdo ,  Vekt^ 
In  S.  ftren«»  VQiii  Aquino  Patriadcl  gran  Dottor  S»Toinina- 
luuJàc dZ  PtoviiicU di TcrndiUyoro  a confiiii  de* 

Sanmei  nei  Reame  di  Nasoii»  imniediacanietuo 


f 'g( èd n»^  foggettoalia itipcam Pacriarcaiedi RomaiCiec- 
ftro  vttut^^  to  da  InnoceQzioX.A  15.  di  Maggio  164$.  indi 

uni  i'I  T^rr  Scptempcdano,  ò  fia  di  S.  Severino  neU 

^"tiM  dfCM  lo.  Stato  Ecdcdadico  della  Marca  al  fìumePo- 
dtn?*^2d'//Hr  nelle  vicinanze  di  Tolentino»  già  immcdia- 
o?v?ecu)M>i'i  tamenteibggctto alla Sopcema Sede,  ed  oggidi 
Vo'm^'bir'c  ^"^^**>**>  Metropolitana  di  Fcrmctrasla- 
fottoii  ai  tal  tato  nel  mefedi  Ottobre  1646.  prcfc  il  pofTciTo  di 
fitc4tto.coiio-  q^jclU  iuaiSrcoiKia  Spofa  a  xa.  di  Dicembre  dello 
ar? 'oTVitTA  fteQò  anno  delia  Tua  traslazione .  La  fua  vita  fù  il- 
«<u^  lihataj  ed  i  fuoicoftunii  di  vero  Padre,  e  Paftore. 
f«ofio*di*sfsr  Diede  mu  fiata  trecento  feudi  per  la  riftaurazio- 
vtfnnoMia  do-      di  Una  Ciiicfa  di  Campagna,  che  vicn  creduta 

^TS  n  Cono  «IVtl 

<e  rcdeimeiite  un'avanzo  del  Duomo  dcil*antica  Scttempcda.»  • 
feaocixìf     Contribui  fopra  nulle  feudi  per  la  nuova  (latua^ 
diargcjuo  rapprekntanrc  l'antico  Vcfcovo ,  c-> 
Protettore  della  Città  Sanrevcrino  ;  eprofurcfct- 
^^cccntOjCpuì  feudi  pei- la  rinovazionc  dell'Orga- 
no, cdclla  Cantoria  della  fua  Cattedrale.  Edificò 
una  CappcUa  dedicata  alla  Santiflìma  Verginejed 
a  6.  Giufeppe,  ornandola  di  nobili  rapczzarie  :  ed 
Ptfr  ittertiro  ercflc  UH  maeftofo  Trono  per  la  Cappella  Ponti- 
le '"n**  Ke  fl  'M^^jlf^^^^ii  altri efemp)  fi  contano  della  Aia 
^'le'fto  grVa!  gran  niunifìecnzada  Padri  Agoftiniani, da  Padri 
pieJjto.i'Aici.  di  S.Fiancc/eo  di  Paola,c  dalle  Monache  di  S.Ca- 
«onici  qii  al-  terma,  da  Poveri,  da  luoghi  pjj,  e  da  tutti;  ed  in.» 
X trullo  4tnie.  ifpccic  la  ÙKi  Cattedrale  vauta  doni  tonfìderabili. 
•iSIii'.'chi  ?e«  di  argenterie,  e  di  paramenti  fagri  di  oro ,  e  di  fe- 
sonft  neJii->  ta.Pcr  sì  vìrtuola  carriera  fi  avanzava  vcrfo  l'im- 
iicoluo  dell'  nflorralità  quell'Anima  grande,  mentre  confuma- 
Ofgano.       to  dagli  anni,  e  da  dolori  nefritici,  ed  artciici,dal- 
Ic  dif\illazioni,c  dalla  gotta,  Tempre  benedicendo 
la  cclcijc  mano,  che  lo  flagellava,  cambiò  la  Ter- 
ra col  Paradifo  in  età  di  anni  73,  nella  notte  ddli 
2T.  di  Giugno  con  pianto  mìiverfaledì  tutta  Kl* 
Città»  nel  iiieatre#  che  giitcaeva  congregate  più 

mi- 
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t>etla  J^uìnta  Ceti  miai  ^41*  v-.v 

migliaia  di  feudi ,  ad  oggetto  di  ornare  con  una.»  / 
nobile  foffitta  Ja  Aia  Spolà:ma  la  morte  vollc,chc 
-  tal  peculio  cadeHc  in  mano  della  Camera  Appo- 
,   flolica  in  reintegrazione  della  grazia  dalia  S.  Sede 
già  due  volte  fattagli  nella  fpedizione  delle  Bolle 
Vefcovali  fenza  sborzo  alcuno  di  contanti.ll  Aio 
Cadavere  portato  proceflìonalmcnte  per  la  CiN 
ti  coll'accompagna  mento  del  Goveroatore  f  del 
JMa^ftraro,  e  di  tutti  gii  Ordini  della  Qttadinan- 
za»  m  ripodo  nel  Sepolcro  de*  Veico vi  dietro  ali*  •  ^ 
Aitar  Maggiore  delia  Cattedrale  nell'aonodeila 
fiiamorte  1^77 
•  i6t   11  P.Fr.  Gregorio  Lopez  Cliincfe>alon« 
nodella  Provincia  ddSantifiiino  Rolàrio dello 
filippine ,  e  Oiftepolo  di  nn  naerìto  difiinto  >  di 
nnVMtinui  indole»  e  di  una  pratichiiCnia  prudeti» 
za  ne'manegffi  del  noftro  Fr.  Gio:  Lopez  Arci-  • 
veicovo  di  l^niUa^ìnentre  leggeva  in  quella  Cit- 
tA»    il  primo  >  che  abbracciafle  lo  Aato  Religlo* 
fo>  il  primo  Sacerdote,  e'I  primo  Veicovo  della.» 
Nazione  Cliincfé ,  i Altuito  col  nomedi  Bafiliti» 
^  no  Titolare  neli' Africa ,  Cotto  la  Metropolitana^ 
di  Cartagine ,  da  PP.  Clemente  X.  per  Io  gover- 
no, e  per  l'aumento  dc'Criftiani  della  China  nel 
mcfc  di  Settembre  1 67    Neil'  Ordine  fece  mira- 
bili profitti  nelle  lettere,  nelle  virtudi ,  e  nel  zelo, 
della  Religione  ;  e  divenne  «n  ferventiilìmo  MiA 
bonario  de'fuoi  pacfi ,  ove  fece  un  bene  indicibi- 
le .  Nel  tempo  di  quella  gran  perfecuzione  delia.» 
China,  nella  quale  furono  fcacciati  tutti  i  Miffìo- 

♦  nari  da  quel  Regno,  egli,  come  che  cradclpacfe» 

tima/è  iolo>dopo  di  aver  convertite  cento  anime 
alla  Fede  Crifliana  nella  Metropoli  dclh  Provìn- 
cia di  Fokicn  nel  1 666.  e  per  due  anni  interi  andò 
girando  per  nove  vaftiflimc  Provincie  di  quel 
Jinpcrio,confortando ,  ed  jflruendo  i  Fedeli ,  de' 
quali  accrebbe  il  numero  col  lagro  Battcfìmo  fi- 
no a  due  mila.  PalTato  poi  ad  una  cert'lfo'a  letto 
leghe  longi  dalla  Terra  ,  non  iolo  conlolò  quei 
'.CxiiUani ivi abitanti>ma  battezzò  5  s^.altri  di  quei  « 

n  MuMtf  In- 
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642     Cronologia  iJe'Tontefici  Domenicani.  " 
\  Infedeli .  NcU'duno  1 674.  efltndo  morto  Ignazio  - 
Cofolcndl  Vcfcovo  Mitellopolitano,  a  petizione  . 
traQo chincit.  dc'Vcfcovi,  Vicarii  Appoftolici  della  China  di 
nI*:  TunJuno,  e  di  Cozincina ,  e  col  Concilio  dc'Car- 
dinàìì  de  Tropaganda  Fide  lo  (leffo  Sommo  Ponte- 
L^**  chJ  T      Clemente  Jo  itfitui  Vicario  Appoftolico  di 
Nanquia»  ed  Amminiilratore  delle  Provincie  di 
dSu  "cLX  P«eWn,  Xanfi,  Xantung,  Honan,  Xenfi  ,c  deJlt^ 
èli  i#}0.  in  Peoifola  di  Còrèa  neUa  Cliina ,  e  gli  comunicò 
So)e»ifiid"u  totta  quell'ampia  ficolri,  clic  Aldfindto  VIMa* 
veachia.abi-  toavcvaal  mentovato  Vcfcovo  Ignazio  Cofo- 
"ntt'^/nnua't  ^endi; c  folamcntc gl'imbi  il recvirfinella Chinai 
SSiitr"    dei  riti  dell'Ordine  Dòmenicano^sl  nel  celebrare 

la  Meira«come  nelle  altre  fhnzioni  Eccledafticlie»  ^ 
wJl'rtiTn"!  aceioeiAei Capi  della  ChiefaCbinefelimoftraC 
fero  uniformi,non  folo  nella  dottrina  $  mi  ezian» 
teram  A.ì  Fòt.  dioncHc  Ccrlmonie ,  per  edificazione  di  quello 
n«mi   rotto  novelle  piante  del  Cnftiancfimo ,  come  appara 
^anno  1^74.  dal  Brcvc  Appoftolico  fp^dito  lòtto  i  4«  diGen- 
r$-ff7*     najo  1674.  Fioriva  nell'anno  1^77 
t6z   II  P.Fn  Diego  di  Anguillara»  Macero 
nella  fagra  Teologia,  Vcfcovo  del  Nome  di  Gie- 
sù  neli'lfole  Filippine ,  eletto  In  età  di  anni  60.  da 
Innocenzio  XI.  a  i6«  di.Novembre  1676.  fiofiva 
nell'anno  1678 
La  chiefa  di     i63   II  Scrvod»  DÌO  P.Fr.Giovannl  d'Argui- 
«•tta  in"cat'>^o  Vcfcovo  di  Santa  Croce  de  la  Sierra  ncììtL» 
tediale  (UPao  Provincia  del  Perù  dello  ftcffo  nome  della  Sierra , 
neirAmerica-mcridonale  a  confini  del  Paefc  di 
Paraguai,  fuffraganco  della  Metropolitana  de  lt_» 
Piata,  eletto  da  Innocenzio  X.  a  10.  di  Settembre  . 
1 646. indi  Arcivefcovo  di  S.Fede,  ò  fia  di  Santafe 
di  Bogota  nei  novo  Regno  di  Granata,  traslatato 
da  Alcflandro  VII.  nell'anno  lóóo.fù  alunnodel 
Convento  di  Lima;  Confeffbro  di  S.Rofa;  primo 
ProfefìTorc  ncirUniverfità  della  ftcfla  Cittàjc  Pro- 
vinciale  della  Tua  Provincia  .  Erano  cosi  grandi 
i  fuoi  meriti ,  che  appena  ebbe  prcfo  il  poflTcfro 
della  Chiefa  d  i  s.  Fede,  che  fu  nominato  ali'Arci- 
vcfcovado  de  la  Piata  1  che  à  una  delie  più  ricche 
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il  rre»«io«^  ^  ^^"^   accettarla,  c  C  ap-  / 

plica  tutto  alla  buona  condotta  della  ina  Dioccfi  / 
VhuL  fYfIì  •  Conièivè  io  tutta  la  fua  vital'inno-  ' 

cefc^co».  rè  cenza  battiimale  >  come  atreflò  il  P.  Maeftro  Al- 
F^undT»*!!  ^"^^ Zamorra , che  ftce l'orazione  ftnebrc do* 
M\  ci^os.'ipL  po  la  Tua  morte.  Le  noftre  Monache  di  S«  Agne- 
^^ì  ^*Kì  f ^*  Montepulciano,  cffcndo  povcriflimc ,  nlro- 
s!crucis%Vg!  no  provvedute  di  fufficicnti  redi  re  dalla  liberalità 
Jhi fi*deVdii'      i^oftto  Prelato  »  Il  quale  fece  loro  ancora  fhb- 
oiovaanYtc!  bdcarc  una  Chìefa  mngnifka  •  Lalclò  la  Aia  Li* 
«OH  FcuM-  braria  al  Collegio  di  S.  Tommafb  con  p.Volumi 
^     '     manofcritti  di  Teologia  ,  e  di  Serm^i  compofU 
dal  Aio  nobile  ingegno.  iVIori  in  opinione  di  fan- 
tità  a  5 .  di  Ottobre  %  e  fu  (èpcUitoncI  Monailccio 
di  dette  Monache  nell'anno 

164  11  P.Fr.Pietro  Godoi  SpagnuoIo,Maeftro 
coronato  colla  laurea  di  tutte  le  virtù ,  e  Catte- 
dratico infignc,  e  di  gran  grido,  e*l  Portento  del- 
ie. Scuole  del  noftro  Secolo ,  noto  a  tutto  il  M on- 
do per  gli  Aioi  dottiflìmi  fcritti,  e  fottUiffime,  o 
chiari flune  Opere  date  alla  luce  in  materia  Filo- 

ft!"fottiii1»!  fofìca ,  e  Teologia ,  dopo  di  aver  moderate  lo 
?°  ^ftaw'Sn  P""^^  Cattedre  delia  Spagna ,  e  neiruni\  crfità  di 
pi^r  ii**$i>a-  Salamanca  per  lo  fpazio  di  trcnfanni, Filippo  IV. 
sna.  e  riftam-  ^\  cui  era  Prcdlcator  Regio ,  volle  collocarlo  fui 
J;i*iJi"pnWo'  candeliere  del  Trono  pontificio,  e  lo  prefentò  per 
tuiniiof«siio.  la  Chicfa  di  Ofma  nel  Reame  della  Caftiglla- vec- 
chia ad  Aleflandro  VII.  che  lo  confermò  nel  di 
ultimo  di  Marzo  i664.Refre  felicemente  il  Pafto- 
rale  tutto  applicato  all'opere  di  pietà  fenza  mai 
flaccard  dallo  Audio.  La  perdita  di  quefto  grand' 
Uomo  fi  pianfeneir  anno  1680 

165  II  P.MaeftroFr.  Fmafiucle  Pereira  Por- 
tughcfc  da  Lisbona>Predicatore ,  e  Mac  Aro  cele* 
berrimo^di  bellilEmo  ingegno ,  cài  gran  dottri- 
na ,  Vefcovo  di  S.  SebaAiano.(/e  I{to  ]anerio  Città 
fotto  li  dominio  de'Purmghefi  deiPA  merica-me- 
ridionale  nel  Brafilc/uffraganeo  dellaMetropolir 
tana  di  Lisbona,  eletto  in  età  <U  anni  $o.a  petizio* 
ae  del  JLè  di  Fort ugallo  da  Inaoceozio  XI.  a  1 0. 
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♦*      644  CrMolcgiaLde^Tùnteficibotiiemcant, 
V  di  Novembre  1 676.  ne'  Chioftri  fù  Provincialo 
della  fua  Provincia  di  Portugallo,  e  Provinciale-» 
di  Terra  Santa»  e  Cópagno  in  Roma  del  General 
Roccaberri;  e  dopo  ottenuta  la  Mitra  fù  Segreta- 
,      rio  di  Stato  del  Rè  di  Porrugallo,cd  Inquifitoro 
ro«tIÌ'"tr'Ì!  nel  Tuo  Regno.  Mcntr'cra  Provinciale  di  Terra.» 
Coijegiante  ìn  Santa  allc  fiipplichc  del  Marchefc  de  las  MInas  ,c 
lolZo%7.  del Cìencral  lloccabcrti  Clemente X.ncl  1 67 r .co 
cooubb*  qiit-  Breve  (pcdito  fotto li  lo.di  Luglio còccflfc  la  Mcf- 
feifr,  cho  facoirullizlodi  S.Gundifalvo  d'Amaranta,  da  ce- 
«f«»jaiio  lo-  Icbrarfi  in  tutto  l'Ordine  a  lo.dj  Gcnajox  ficelc- 
MlI**d?r*fùo  ^'  ò  la  prima  volta  in  Roma  la  Aia  fcfta  con  fo- 
fanro  pjcTino.  Icunc  pompa,  maneggiando ,  e  riducendo  al  bra- 
ÌlìKtfìuor^>  m  ito  fine  tutto  quell'affare  il  Pereira  .  Rinunciò 
4c*iuiigiort.  (  come  coda  dagli  Atri  Confiftoriali)  la  f  ua  Chiie-. 

fa,  c  ne  fù  provveduto  Giufcppe  di  Barros  daLif* 
bona  a  19.  Agofto  i68o.Fioriva  nell'anno  1^81 
166  II  P.  Fr. Clemente  AlvarczSpagnuolo , 
fug-^MQ^oiU  alunno  del  Con\  catodi  S.  Stefano  di  Salamanca, 
Tcibovo  dì  celebre  Cattedratico  di  PrimaiicirUniverfiti  di 
2»"t'.tt«^^^^^^  Alcali,  VcfcovoGuadiccnrc,  ò  fia  di  Guadix  in 
▼•tfi  pjdri  Spagna  nel  Reame  di  Granata,  fotto  ia  Mctropo- 
iCnno ioni!  ^«""3  Siviglia:  fioriva  circa  al  l6%z 
&t«M.  167    II  P.Maclìro  Fr.  Angelo  Domenico  Gri- 

maldi^ nobile  Gcnovefe,  alunno  del  Convento  di 
Sr,  Maria  di  Caflcllodi  Genova  della  Provincia^ 
di  Lomba rdia,  Vcfcovo  Titolare  di  Modone  nel* 
la  Morca»ed  infiemefulR'aeaneo  nell'ufo  de'Pon- 
fificaliddCanllnalGriiii&i  nel  Vefcovado  di 
Albano  nella  Gampagqa  di  Roma.  »  elerto  da  In- 
nocenzioXLa.6wdi  Febbraio  t679.ftadlò  In  Spa- 
gna >  e  fpefe  lodevolmente  molti  aoninelPinfe^ 
gnare»  od-amniaeftrare  fu  le  Cattedre  nella  fua^  » 
ed  in  altre  Piovincio  •  Fù  Colnpagno  del  General 
&occabertl ,  e  dapdi  Reggente  di  Bologna*  o. 
Priore  nel  Aio  Cònvento  di  Genova  •  Mori  a  io. 
di  Aprile  in  Romai  ed  ebbe  fepdtuca  nella  Chic- 
ia della  Minerva  nell'anno  l6Sa 

1 6S   II  P.  Maeftro  Fr.  Gabriele  Ramirez  Spa- 
gquolod'Atagliaao  Vcfcovo  Mindooienfe^ò  fia 
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PdUQ^a  Centuria',  645 
«li  MoodoDoe^o  del  Reame  di  Gallizia  deiia  Spt*  / 
gna  Tarragonefc,  fuffraganeo  della  Metropolita-  / 
nadi  Compodella  :  fu  eletto  in  età  di  anni  60.  da  ^ 
InnocenztaXI^infìeme  col  Padce  Antonio  Mo- 
lalcsVefcovo della  Concezione»  a  25.di  Maggio 
z6S2.£ta  Coafcflbro  del  vivente  Rè  Carlo  II* 
nel  tempoichc  il  VaISzuela  era  Privato  della  Ro-  . 
gioa  Anpa-inariad'Auftria  ;  ma  entrato  in  Cor*  . 
te^come&voritodcl  mcdefimo  Rè  D.  Giovan- 
ni d' Aftria»il  P.  Raminez  fc  oc  partii  e poicia  cb* 
bela  Mitra  nel  detto  anno  ^^'^ 

169  li  Padre  Fr.  Giacinto  Libelli  di  fanguc_> 
nobile  della  Città  di  CaftcHo,  Prcdicator  Gene- 
rale, e  poi  Maeftro  in  Teologia  del  Convento 
della  Minerva  di  Roma,  Arcivcfcovo  di  Avi- 
gnone nello  Stato  Ecclefiaflico  di  Francia ,  eletto 
in  età  di  anni  5  5.  da  Clemente  X.  a  io.  di  Genna- 
io 1675.  fu  Lettore  di  Filofofia  nello  Studio  di  . 
Perugia ,  e  di  Filofofia ,  e  Teologia  nel  Collegio 
della  Minerva ,  Lettore  del  Collegio  Romano  de 
propaganda  F/</e,  due  volte  Provinciale  della  Aia.» 
Provincia  Romana»  per  dicci  anni  Segretario  dei- 

'  la  Sagra  Congregazione  dell'  Indice ,  e  per  dicci 
altr'annlMaeftro  del  Sagro  Palazzo  Appoftoli- 
co  'y  ed  in  tutte  quedc  cariche  portoflì  con  gran.» 
prudenza»  e  molta  lode.  Nel  mefe  di  Aprile» 
del  detto  anno  1675.  andò  al  pofTciTo  della  fua^ 
Spofa»  che  cuftodi  con  mailime  y  ed  efemp;  di  un 
degno  Paftore^dnchc  parti  pcci'aioo  Moodoiici- 
l'anno  i6Sa.overo  "  x6Si 

170  11 P*  i^aeftro  Fn  Pomenico  Cito  L«c« 
cefe  Vefcovo  di  Tdelb  nella  Provincia  di  Tei^ 
radilavorodel  Reame  di  Napoli  »  detto  da  Cle- 
menteXin  ctàdianni  6aa6.  di  Maggio  1675» 
era  flatoPrìorcdcl  filo  Convento  di  JLKce>  edi 
alni  Conventi  >  e  Provinciale  della  iiia  Provincie 
di  Puglia»  ed  aveva  iina  gran  corrifpondoizacoii 
detto  Sommo  Pontefice  »  prima  chefbflb  Papa^, 
Sc^i  per  rindcnnìtà  della  fiia  carica  con  graiu 
coftaazamolti  dlfgniU  datigli  dalia  prcpotcnia 
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646  Crénolopa  i,  de*Tontefici  Dometticani, 
M  i«t."«!5l^*  alcuni  Cavalieri  del  Regno  •  Edificò  una  Cap- 
flò  abbaccuc^V^lIa  in  onore  del  P.  5.  Domenico  dentro  la  Cat*. 
u  »««o»«^tcdralc  molto  fontuofa;  c  la  dotò  per  lo  mante* 
t'u*ri^a  c!«tt  nimentoj  e  lafciò  in  cfla  un  gran  numero  di  Mef- 
•  Mj»-  fc  colla  liniofina  di  cinque  carlini  per  ciafchedu- 
md*fi!"  a  neuna,  che  fi  celebrano  da  Canonici  della  Cattedra- 
T«r-  le:  c  nella  ftcfla  Cappella  fè  una  fcpoltura,  nella»» 
^nfrimrftl^ quale  fù  fepcllito  .  Tenne  fcco  per  fuo  Compa- 
uoa*  a«ino-  gno  un  Padre  Lombardo, che  nonio  abbandonò 
fouoUrolS.nia;  fino  alla  morte,  che  gli  troncò  U  vita  ad  ore 
•»••  20.  del  di  20.  di  Settembre  dell'anno  1681 

171    II  P.Fr.  Giacinto  Maria  PafTati  Ragufco, 
Aiaeftro  nella  Sagra  Teologia ,  e  Vicario  Gene- 
rale della  fua  Congregazione  di  Ragufa ,  Vefco. 
vo  di  Stagno  nella  Dalmazia ,  eletto  in  età  di  an- 
ni 60.  da  Innoccnzio Xlt a  ij*  di  Maggio  i68o. 
mori  pcll'anno  16%B 
Coneexione  è    ^7^   Il  P. Fr.  Antonio Motalcs IndIano,alun- 
una  Città  del.  no  dcl  Convcnto  del  SantiiTìmo  Rofario  della»* 
chi^  wuiiiu  Città  di  Lima  fua  Patria,  Vefcovo  della  Conce- 
spagnuoK.  zlouc  nelRcamc  del  Chili dcli'Amerlca  meridio- 
•^^'jJJJ'fJljf  naie  alla  fpiaggia  del  mar  pacifico  >  nommato  i  i 
frtganM  dcihetà  di  auui  7o.dai  Rè  Cattolico ,  e  confermato  da 
ì!  s!  D^milu-  Innoccnzio  XLa  as.di  Maggio  1682,  lefle  Filofo* 
co  ;'«aa  ahfi  fia,  c  Teologia,  c  predicò  nell' Indie  cònixiòlta^ 
IV  e^nSS        c  fù  fatto  Macftro  della  fuà  Provincia ,  o 
«1  fog.  47«.  «•  Priore  in  più  Conventi;  ma  comecfae  coiiofteva» 
che  la  perfezione  del  fuo  (fóto  confificvainri- 
fplcndere»  ed  ardete  inficine*  giufta  quella  beliti 
icntenza  di  &  Bernardo  si  appropiau  a  Reli» 
giofi  di  5*  DonicnlcoU^Mref^  ^érnum,  ardm  parmt 
iiuert,    àrdere  perfe^am  fi  impiegò  totalmento 
alla  falute  deil'animef  cominciandq  dalla  propia. 
Ónde  ritiratofi  io  no  Vicariato  della  fua  Provin- 
cia fituato  nella  Valle  di  Moqucgoa  condiiégno 
di  ridurlo  in  un  Cònveoto  compiuto  »  ivi  vmt> 
ieon  mirabile  eièmpio  in  conq^agnia  di  qualche^ 
altro  Religiofo ,  predicando  »  ciacccliizando ,  ed 
iftmcndo  gli  Indiani  con  tanta  cura  >  ed  applica- 
2ione«  cbc  avendo  potuto  impic^e  i  iiioiigran^ 
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Della  i^uinta  Centuria  l  647 
taJcnti  neUe  cariche  onorevoli  delle  più  famofc 
Univerfltàdi  Europa,  non  ifchifò  di  infegnarea^ 
leggerete  fcriverc  a  Ragazzi  di  quella  VaJic.Ri. 
chiamato  dall'ubbidienza  da  quella  ritiratezza ,  e 
da  quei  folicar;  impieghi  di  nuovo  al  governo  del 
fuo  Convento  in  Lima,  s'applicò  tutto  alla  fanti- 
ficazione  de'fuoi  Rcligiofi  ;  ed  il  medefimo  pra- 
ticò eflcndo  (lato  Vicario  Provinciale,  Priore-» 
d'altri  Conventi ,  ed  in  fine  Provinciale  con  una 
indicibile  vigilanza,  follecitudlne,  amore,  zelo,  e 
uritd.  La  Aia  Chlefa  della  Concezione  non  ch- 
ela forte  di  godcrloj  perocché  mentre ,  dopo  di 
cffere  ftato  confcgrato,  fcne  andava  alpoircfTo 
della  mcdcflma, trovò  nel  mare  pacifico  la  guer- 
ra di  una  travagliofa  Tempefta,  dalla  quale  reflò 
fommerfo  •  Il  fuo  Corpo  eflcndo  flato  gittato  al- 
la ripa  ,  fù  trovato  cinto  d' una  groffa  Catena  di 
ferro ,  che  fc  conofcere  il  fuo  grande  fpirito  di 
penitenza,  e  di  mortificazione,  nell'anno  1684 

17 j  11  P.  MacftroFr.  Luigi  de  Thilippis  Na- 
poletano ,  alunno  dotto ,  affabile ,  gioviale ,  e  di 
uni  innaca  prudenza  del  ReaHi^onvento  di  San.» 
Domenico  di  Napoli ,  Vefcovo  di  Potenza  nella 
Provincia  di  Bafilicatadel  Reame  di  Napoli,clet- 
to  in  età  di  anni  65.  da  Innocenzio  XI.  a  j.di  Lu- 
glio 168 4.  coi  favori  del  Warchcfe  de  los  Veles 
Viceré  di  Napoli;  foftenne  con  molto  decoro  le 
Conclufioni  pubbliche  nel  Capitolo  Elettivo  del 
General  Roccaberti,celebrato  in  Roma  nel  1670. 
fù  Reggente  in  S.  Tommafo,  e  Maeflro  degli 
fludj.  Baccelliere,  Reggente,  e  Priore  nel  fuo 
Convento  di  S.  Domenico ,  Vicario  Generalo, 
c  Provinciale  della  Provincia  del  Regno,  Com- 
pagno del  dettto  P.  Generale  in  Roma ,  Dottor 
folleggiato ,  e  Lettor  pubblico  di  Teologia  nel- 
l'Uniyerfità  di  Napoli,  Confultorc ,  ed  infiemtj 
Archivifta  del  S.  Uffizio ,  ed  era  attualmente-» 
Priore  di  S.  Pietro-martire  della  fteflTa  Città,quà- 
dofii  alTunto  alla  Mitra  :edin  tutti  quefti  carichi 
moflroffi  fcmprc  amico  del  Culto  Divino ,  e  ze- 
la n- 
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64$       Crùnologìa  I,de*Tottte}ìci  tùWenkattL 
^  lante  del  decoro  del  la  Religione,  Mori  dopo  8* 
/  me  fi  del  fuo  Pontificatos  c  fù  icf  cllito  nella  lua^ 
Catrcdrale  nell'anno  :^  1685 

dj' m1".I    '  74  li  P.  Fr.  Niccolò  Lepori  della  Tetra  di 
cheTaco  é\  Sa-  pfco  dcUa  Djoccfidi  Aouino»  Maeftrom  Teolo* 
già  del  Convento  ddla  Minerva  di  Rvma  ,  noto 
•dAriig^iv.  à  tutta  l'furopaporccceJJenza  delle  hktftxàì* 
che,  Velcovo  di  Saluzzo  Città  capitale  del  Ailar- 
ja  cht  nichelato  di  Saluzzo  nel  Piemonte»  eletto  metà  di 
^ u '^^c  'ill    *         Clemente  IX.  a  9. di  Aprile  i66a. em 
BmIIc  con  al*  nell'erudizione  cosi  celebre>ciìc  raccontai!  di  lui» 
p;'«^     chenonoftante  elici  Padri  Oiefulti  tanto  fiori- 
r4u*  ^  fcano  nelle  belle  lettere,  il  P.  Oliva  loro  Generale 
ifoo.        confi:iaò  di  non  avere  in  tutta  la  Compagnia  Una 
penna  cosi  erudita»  come  quella  del  Lepori .  Fù  a 
noftrì  di  ammirata  in  Roma  »  e  nelle  piuinflgni 
Cittàd'Italiala  Aia  eloquenza  ,  e  volava  perlai 
bocca  de  tutti  i  Letterati  la  Tua  fàcondia.In  Vine* 
già  fu  (limato  un  Angelo  de*  Pergami  $  e  (1  dico» 
clic  quella  ScreniiTìma  Repubblica  lo  dichiarane 
fuo  Figliuolo»  per  diniodrarc  la  ftima^che  fòceva 
del  fuo  gran  merito  y  ed  il  Duca  di  Savo;a  Carlo 
Xmanucle  tanto  s'innamorò  del  fuo  dire ,  che  fc- 
lo  volle  tenere  apprcfTo,  con  chiederlo  al  Papa_» 

per  Vefcovo  di  òaluzzo.  Mori  a  ai*  di  Dicembre 
dell'anno  Z6té 
cji«  AUri/i^  175  IJ  p.  Fr.  Giacinto  Serronio  Romano, 
M*e'ro"*H .  Ili  «ilunno  primieramente  del  Ccnvcnio  di  FIcfolc, 
cU  oc  foni.»  e  poi  dciJa  Minerva  di  Roma,Pcrlonaggio  di  bel* 
ViJdSjJo*»  li^fimo  fpiritcdi  gran  mcmoria,c  di  grande  ingC'- 
■oftto  Serro-  gno,  cd  crudiio  nel  predicare  >  cflendo  flato fcel- 
f«  iitu'u^lr  ^op<?r  Compagno  dal  noftro  P.  Michclo 
«ciiaTua  pfc-  Alazzarini  (che poi  fu  Cardinale  )  allorché  era.* 
ft*dt"G':*uTn*^  Maeftro  dei  Sagro  Palazzo  5  ed  avendolo  feco 
dtl  Tuo  An.  condotto  in  Francia,  ove  governava  lo  ftatoil 
SllThe'nJIl  Cardinal  Giulio  Mazzarini  Fratello  di  Fr.  Mi- 
crprima  il  ccm  chele ,  quelli  ebbe  V  Arcivefcovado  d'AIx  ,  ed  il 
J?fH'«dSi»^  ierronio  venne  dal  Rè  nominato  al  Vefcovado 
i',  **  di  Oranges  nella  ProvenzajC  ne  confermato  da 
Innoccuzio  X.a  28.di  Maggio  1 647«c  conia  grato 

dal 
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Della  riunita  Cinmì/.  649 
dal  Cardinal  Tcodolo  a*  4.<ii  Giugno  ^olla  dlfpc-^ 
fa  del  Papa  per  non  avere  ancor  compiuto  l'anno  > 
29.  della  Aia  età.  Pofcia  per  guidcrdonamcnto  de  ^ 
fervigi  prcftati  alla  Corona  nella  Catalogna ,  il 
Kà  io  prcfentò  ad  AlelTandro  VJL  pc'l  Vcfcova- 
do  Mimatcnfc,  ò  (la di  Mandc  fotto  la  Metropo- 
litana Bituricenfc  nella  Linguadoca ,  ove  fu  tra- 
slatatoncl  mcfe  di  Alaggio  1662.  Per  ultimo  paf- 
sò  alla  Sede  Albigenfe,  ò  Albicnfejòfia  di  Albi 
nel  pacfc  di  Aibigcois  in  Linguadoca  ;  e  fù  il  pri- 
mo Arcivefcovo  dopo  che  quella  bclla,ricca  ,0 
magnifica  Chic/a  venne  eretta  in  Metropoli.  In-> 
qucdc  due  ultime  Chicle  {labili  i  Seminarne  die- 
de la  direzione  di  quello  di  Albi  ai  PP. Gicfuitì. 
Ebbe  nella  Corre  del  Rè  il  titolo  di  Liniofinierc  *  • 
della  Regina  Madre  :  e  ritrovandoli  in  Parigi  nel 
1682.  allorché  i  noftri  PP.  del  Noviziato  del 
BoraodiS.Germano  furono  trasferiti  alla  nuova 
fabbrica,  fece  la  folcnnc  benedizione  della  prima 
Pietra  della  loro  Chiefa  a  5. di  Marzo  del  medcfi- 
nio  anno.Mori  In  Parigi  a  7.  di  Gennaio;  e  lii  fot- 
tcrrato  davanti  PAltar^nuggiorc  del  Noviziato  . 

feRS^éitfea^.ij^  chcMonfi^ 
giior  J^li^ejlp  dì  Carinps  (  nominato  dal  Ré  per - 
Vefcovb  di  Pamicrs  )  Tuo  anziano  Dòmcftico ,  c  16S7 
favorito  sii  fece  erjggere,nd('^nno  ^        .  ^ 
176  11  P.  Fr.Gioi^amt^ttlftà  Natoli  da  Ragàf 
£i,Macftro  in  Teologia ,  Vciirovo  di  5tagno  nello 
Stato  dc*Ragufei  in  DaIniazia>elctto  in  età  di  an* 
ni  5p.da  Innocenzip  XI.a  1 5.di  Novembre  1 68 
attivò  aqueQa  dignità ^pei^Jaftiniìa  clie  fi  guada* 
r-  .a.  un.ti.  S"*     parecchie  caricbe  da  lui  efercitate  ncf  itf8S 

Oiulta  le  noti»  9,,  ,   *  .*  • ,      .      it.  ' 

sf«  «ture  ulti,  viuoftfi.  Mori  ncH  anno  1 687.  overo  •  , 

RoTa* daM^liiC  ' ^7  H  H  P.  Ff  -  Giaciuto  Demetrio ,  Maeftro 
nella  Sagra  TeologIa,fù  eletto  Vcfcovo  Segneii» 
ch/cfe  **fo^^  ^  Modruficnfe,  ò  fia  di  Segna ,  e  di  Modrufla, 
xynìtt;t  qneAo  Oggidì  uuitc  nella  Croazla  tra  V  Iflria  ,  e  la  Dal^ 
Saggetto  è^di  mazia,  fù  eletto  in  età  di  anni  óOt  da  Jnnocenzio 
n^rFoTbenché  XI.  a  ij.dlGcnnajo  lóSi.Per  ia  morte  di  que. 
altri  Io  chia-  fto  Prclato  fi  hà ,  che  fù  provveduto  diqucfla.» 
m.ao  Dio...  ^cbaftìfino  Giavlnicii  ii  8.  di  Maggio 

Kmnn  1690. 
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CìmùtogiaUde^ònt4kl1imitÌ€4^ 
■  1090.  onde  liftiaiay-chetenniaaflè  di  vivcrò 
.  ^  nell'anno  1^99 

Qgcfto  PreUto       1 77 

li  P.Fr.  Domenico  Navarcttc  SpagniHH 
coi.ioiCuin- lo,  alunno  del  Convento  di  Pcanafici,  dibclliffi. 
loccii  con  ma  me  SpiritOjCd  un  de  ptu  gravi  rerfooaggidique* 
n!*enictÌia"  Sccolo,  fu  Afcivefcovo  di  S.  Domenico  nel. 
cTe"  r^'o  ^  i'ifola  Spagnuola  dell*  America^fcttentrionale^» 

uh diiofti-' P'®"**>^^ ^^^^^ gloriofo Sommo  Pontefice In- 
xc  d^'' umpì  noeenzio  Xl.Ildeflderlo  della  più  ftrctta  ofTer- 
wm/'i?  ^nza,  c*l  zelo  della  falute  dell'  anime  il  moflcro 
fjfijfie.  edic  a  porta rfi  neli'lfolc  Filippine,  ovein qualità  di 
nèftmpttrt  Cattedratico  Vcfpcrtinoleflc  Teologia  ncirUni. 
S.  vcrfiti  di  Manilla.  Indi  inviato  Miffionario  nelU 

Mairtiwu  nel  China ,  ivi  ctcmò  il  Tuo  nome  per  gli  con  fide- 
hRcihJfont  bili  fcrvigj  refi  da  lui  alla  Religione  Criftiann: 
<  jnn.'i««»o  perocché  inCiemc con  gU  airri  luoi  Compagni  di- 
SlSIT'q.?!  rocco  Idoli ,  fabbricò  Chicfc  -,  ed  crcfTc  A  icari  al      *  . 
•dlUtnciiri  CroccfiiToj  c  quadai^nò  al  «icdcfimo  un  i^roffo 
hlnt^'dJdu  i^iinicro  di  Seguaci.  £d  ccciratofi  perciò ,  a  peri- 
in  dìcm  (  per  zione  dc'iaccrdoti  degli  Idolatri,  una  gran  perfc- 
fJ^J^jiJjf^.ft  cuzionc  ne*Tarrari  della  China  dall' anno  i66/. 
cenpuMTc*   fino  all'anno  1668.  ebbe  l'onore  di  eflcre  a  parte 
dc'graviflìmi  ftrapazzi,  patimenti,  e  carceri ,  che 
per  amore  di  GicsVi  Criilo  ivi  (offrirono  I  Mini- 
flri  dei  Vangelo  .  S'impadronì  cosi  bene  in  poco 
tempo  della  difficile  lingua  Chincre,che  in  quella 
couìpofcin  due  tomi  un'utiiiflìnio  Catechifmo,  ' 
é  due  altri  grofli  libri  (/e  A//V<i^///t«x  Dei  nominibusi 
ed  un'altro  de  Excelletitia  nojira  Sanil<£  Lcgts ,  ne' 
quali  riprova  quafi  tutti  gli  errori  di  quel  Popò* 
Jo;  ed  innoltrc  /crifTe  un*  apologia  contro  di  uoj 
certo  Chjneie  ,  il  quale  in  due  libri  da  lui  pubbli- 
cati Impugnava  ia  noftra  S.  Fede ,  c  lacerava.» 
grandenientciMiffìonari»  che  la  pr<;dicavano« 
qacA!  Racconta  eziandio  nelle  Aie  Opere  il  granirut» 
^"d'h  '  trionfi  della  Fede  riportati  da  noftri  nella 

China  j  e  mafiìmamete  da  quei  del  Terzo  Ordine 
t.  neit  ichin j.  ^ j  5^  Oomcnlco^  chiamaU  della  Scuola  de^  Lette* 
l\  11  soucTe:  rati  di  quel  Regno,  defènditorì  aelantl  delia  Cat- 
Beii*A...Dom .  xq]xq^  Kcligione.  Di  più  in  una  rclazioiie-manda* 

lotto  ti  dt  4«  ^  • 


Digitized  by  Google 


tadaluincl  i67j.alJa  Congregazione  devnpé* 
fcri^a^wAt'I  ^«Hftfycdalnoftro General  Koccabcrti»  <fd  ioro 
i/  m»t'orIto  ^^"^  il  noftro  Fr.  Gafparo  della  Ciuz^iìk 

M.ujir*''*  il  pd ma»  che  eotraffc  nelle  parti  della  Cliina  :  co* 
medaunaltronoftro  Rcligiofo  delia  Provincia 
delle  Filippine  (1  fondò  nella  China  il  prinioCon* 
vento  de'kcUgiofifotto  il  titolo  del  San  ti  {lìmo 
Rofario:  come  il  numero  de'Cridiani  Chinefi» 
coltivati  da  Domenicani  nella  Fede»  afcendeva^ 
al  numero  di  dieci  mila  in  circa  :  t  come  !  nodri 
Aliifioaarj  Ciò;  Garzia»  Fraocefco  Baro  SI  v  igl ia« 
no,  Domenico  Coronato ,  e  Giova mbatifta  Mo* 
rales  fcriilèro  con  caratteri  Chinefì ,  e  con  gran^ 
frutto  un  Catechifmo  più  fiate  riflampato  :  vari 
Vj«iail4inc-  Vocabolari  di  fomma  fatica  j  ed  un  Comcnto 
Prelato  II  fopta  Ic  Utanic  delia  B.  Vergine,  con  altri  libri 
?Mddp"AÌ^  di  fpirito.  Per  affari  della  Miflione  della  China-» 
gdo  'cocchi  portoffì  in  Roma  per  confultarfi  colla  detta  Sa- 
dettodi  s.Aa.  gj.^  Con  «ire  inazione  de  Tropazanda ,  e  vi  fù  accol- 
nino  ntìitu,  to  Cou  tanta  iTima  dalla  mcdciima,che  con  dcctc- 
^u'*\  ntuL  modelli  20.  di  Novembre  dcl  1675.  gli  diede  due 
Pnà^e»«^  Anelli  in  fcgno  dell'ottimo  Aio  fervigio  predato 
«tmtrc<«;Lif  alla  S.  Chicfa  ,  ed  alla  Sede  Appoftolica  .  Con-, 
aaiubcotvo-  tal  occaiione  opro  cole  dj  rimanco  a  favore  de 
ftr""  f*pp"  Signori  del  Seminario  di  Parigi  perle  Miflioni 
<i«ibCbmjpa-  cftranec  :  e  fece  molte  conferenze  confidenziali 
f!'*.ifft?p'*       Cardinal  Ottoboni(chc  poi  fìi  Alcfl'andro 
iJMT>fn^l  Vili.)  il  quale  lo  volle  proponere  per  Vefcovo 
J?^I*^!bo         China ,  per  inviarlo  colà  di  nuovo  j  ma_» 
nonVfe ifdil  ^^^^  fcusò  coH  ragioni  cosi  convinccnti,che  vcn- 
m  iciigiofo.  ne  in  vece  deftiiiato  Arcivefcovo  di  S.  Domeni- 
pi:  GitHhl  co.  Quella  Chicfa  fervi  di  Teatro  alla  carità ,  csc- 
debb4no  pih  plarità>  Religione  >  e  follecitudine  Paftorale  del 
«Mib'^di'^s.  noftro  Arcivefcovo;  ed  un  gran  contralfegno 
Domcfifro!  o  del  zelo»  che  aveva  del  bene  della  Tua  Olocefi ,  $1 
tcLif  itt  il  non  perdonare  né  a  fttica,iiè  ad  uffizi  preflb  a 
Uta  focto  li  Rè  Cattolico»  pxdlb  il  Govemadore  dell' ITola^» 
Imo  tdC'd"  P'cflo  »  Generale  dejla  Compag^iiia  di  Giesù ,  o 
i«tiio  dal  f.  preflb  U  Provinciale  .della  ùcm  Compagnia  di 
^         pAcfe,  per  iftabilirvl  i  Padri  Cìeùnù ,  con  ti- 

Nniin  a  diir. 
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652  Crùnol^àt»ieTomeficil>9menieanh 

*  durre  U  loro  ^oca  abitazione  ad  un  ftiriiiìto  ' 
^  Collegio  coU'aiuto  di  un  particolare  >  che  coope* 

•  rò  grandemente  al  Tanto  diiègno  dei  Prelato.  £ 
ciò  fù  nel  fine  della  Aia  vita  s  che  gìoriofamento 
terminò  nell'anno 

178    U  P.Fr.  Giovambatifta  Righi  Marchia- 
nod'Anundola  della  Dioccfidi  Fermo,  Macftro 
in  Teologia  delia  Provincia  di  Lombardia  Vc- 
fcovodi  Accon  nella  Provincia  di  Fenicia  dell* 
Afia,  eletto  da  Clemente  X.  a  1 2.  di  Dicembre 
1 67  2.  efercitó  la  carica  d' Inquifitorc  nella  Città 
dj  Roma,  di  Vicenza,  e  di  Brcfcia ,  ed  era  attuaU 
mente  Inquidtoredi  Mantova ,  quando  il  viven- 
te Duca  di  quella  Città ,  a  riguardo  della  gran.» 
prudenza  ,  e  dclìrczza  in  lui  /coperta  ,  /cnclcrvi 
per  Aio  Oratore  prcflb  il  Rè  di  Francia ,  per  alfa- 
li  riicvantiflìnii  del  tuo  fiato,  prima  ches'  iiUro- 
duccfleia  guarnigione  Francc/'e  nella  Fortezza^ 
Come  CìfiU     (^3^«i'c  i  cd  inuoltrc  maneggiò  con  felice  (uc. 
fi rm«eij.iiiè .  ceffo  il  Matrimonio  tra  la  Duchella  di  Gualìalla 
re'*i4"*i4«r!i'  ereditaria  del  Ducato,  c'I  Duca,  clic  in  premio 
gione  ftaoce-  dc'fuoi  nicrìti  gli  procurò  il  detto  VcFcovado  Ti- 
fn^r/^J^fi  colare,  egli  diede  la  infignc  Badia  di  S.  Barbera 
i  acctniuto  di  Mantova;  ove  l'Abate  hi  Iiiu'diti ,  ed  clcrcira 
«bruire.      aUuirdizionc.  Moh in  Mantova  a 6.  di  iictieiii- 
6rc  deiranno 

Evorj  CTS  Ve.  '  79  11  i^  Macftro  Fr.  Domenico  Gufman_», 
ùovjjcfotto  nobile Spai^auo^o  da  Madrid, Vefcovo  Lcricnfc» 
l!n!l*Hi  M«j"  òfiadi  Lena,  ò  Leiranel  Reame  di  Portogallo, 
il ,  e  po5  «I  /ufFraganeo  della  Metropolitana  di  Lisbona,  elct- 

«  pTo^jo 'liuu  ^""^  4^'     Imioccnzio  XI.  a  8.  di  No 

vembre  1677.  nell'ordine  efcrcìtò  parecchie  ca* 

tfopoJi  •  richCcon  gran  prudenza ,  e  lode  •  Il  Soue^es  ca- 
talogando gli  Arciveftovi  Domenicatu  nella 
preézione  al  mefe  di  Giugno  (  pag^  1 8.  )  feri  ve  di 
hìU  che  era  Arci vciìfovo  di  Evora  in  Portogallo 
nel  i6S9«  c  che  governava  quella  Metropo- 
li con  gran  zelo:  onde  in  confeguenza  da  Lo- 
ria lo  ilefib  Sommo  Pontefice  lo  craslatò  ad  £vo« 
;  sa«  Fioriva  nelfanno  i6po 
iSo  II  p.Fr.  Filippo  Pardon  dottiffimo  Mact  * 

fifO 
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Ù^é  QithtàtentmUÙ  651 
SSfialliiif  ftro  in  Teologia,  c  piiffimo  Rdij^iofo»  Arctve-  * 
parla  di  qne-  fcovo  di  Manilkì  ndl*IfoIc  Filippine  »  eletto  alla  ^ 
^  prefcntasionedel  Rè  Cattolico  Carlo  IL  in  età  , 

filo?»' Don.  di  anni  70.  da  Innoccozio  XI.  a  8.  di  Gemiajo  , 
cacaw  ''  ^  sfer^  d'iaiiuce  nella  Tua  condottai 

gì^Afd^tfc.  grandi  Arcivcicovi  DonunicaniS.  Antonino^ e 
n,a  cxjandio  Boitolonieo  de  Martyr ibns>  ai  quali  liallbniigliò'  ^ 

pà^r  nei  zelo,  e  nella  Religione.  Pad  e raviiGme  perfe- 
77t.  neiu  vL  cuzìodi  noii  folo  dàlia  córte  Secolare,  ma  da 
iì,nL"'*9tZ  quegli  (ledi,  che  per  ragione  della  loro  pro&Hìo- 
tro  Perez .  af.  nc  >  cdeiloro  Stato  Ecckiiaftico  erano  tenuti  a 
iiMApoftit"  roftcncre  generofamentc  con  lui  la  caufa  della 
pcniin  dcìì»^  Chicfa  >  per  la  quale  fu  coftretto  a  foffrire^ 

to^  ^"'^  ^^'^^  '       ^'^^^  terminò  con  fiu 

maggior  gloria,  e  che  Idio  volle  premiare  la 
iua  coftanza ,  e  la  purità  della  fiu  Intentiono  - 
con  renderlo  vittorio(b  contro  de'  Aioi  Avverfa^ 
rj:perocchc  dal  Coniglio  Reale  del  Monarca 
Cattolico  non  lolo  fii  irritato,  ed  annullato  cioc- 
che fi  era  operato  contro  di  lui>ma  punì  innolrrc 
per  quelle  fagrilcghe  violenze  il  Govcrnadorc-»  j 
dcli'lfola,  cogli  Auditori,  ò  fianoO  Oziali  della 
Giudizia,  principali  autori  delle  medellnic*  £d  in 
qucftccongìonturc fù  aflìftìto  dal  P.Montene- 
gro Confclìbro  del  Rè,  il  quale  clFcndo  flato  fuo 
Di fccpolo  nella  Religione  ,  conofccva  la  Aia  pru- 
denza ,  ed  i  fuoi  meriti .  Non  fi  è  fjputg  Tanno 
della  iua  mortci  nia  viveva  nell'anno        "  '    *  i6po 
naefta  cMc-  11  P.  Fr.  Valerio  da  S.  Raimondo  Spa- 

ik  «ch>ima^  gnuolo  della  Dioccii  tiborcnfe,  Macftroin  Teo- 
Snft'òEhr'é*  logia,  fù  eletto  in  età  di  anni  60.  Vcfcovo  Elven- 
r«f  •  daaUii  lc;ò  ila  di  Elvasjò  Yclvcs  nel  Reame  di  Portugal- 
lo.  Tetto  la  Metropolitana  di  Evora,  e  fecondo  al- 
cuni di  Lisbona:  fù  eletto  da  InnocenzioXl.a  1 1. 
di  Gennaio  dell'anno  16$  3.  Ebbe  per  fucceflbrc, 
dopo  la  fua  morto ,  Girolamo  Suares  Canonico 
di  Coimbra  forto  li  6.  di  Maggio  1 690.  ondcFr. 
Valerio  Ci  flima,  che  moriflb  nello  fteflb anno  ^690 
ri  mntìom     182   1)  P.  Fr.Tommafo  Jatumcnie  Armeno', 
fi^";"^**»"  Macflro  nella  Sagra  Tcologia^da  Provinciale'dcl* 

al.  Soiit^  ""^  •#  - 
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654    Cronologìa  I,  aVVontefci  Dùmemcanf, 
s«»  "'^Jif'/Ji    ^^'^  Provincia  di  Armenia, Arci vcfcovo  di  Na(^ 
U.r*!*©;»!  fiviVi»  eletto  in  età  di  anni  60.  da  Priori  Domeni- 
gnofo.xxiu.  (^nni,  c  d.ìl  Popolo ,  giufla  ii  privilegio  di  quclJt.^ 
non  fj^Jcno  Chjcia,  c  Confermato  da  CicflKOtc  X.4  27.Apri- 
iinuoic*      1^  1676. mori  ncH'anno  I&9X 
j      18  j    11  P.Fr.  Tommafo-marla  Ruffi,nobiIcL> 
TnÓ  Napoletano dc'J)iiclù  di  Bagnara,  oriondoda_» 
avute  di  Gio;  i^^onvi,  c  ZÌO  della  Princlpcn'a  vecchia  Borghcfc, 
i»«*t'f*^"gIio  Macftro celeberrimo  ,  c  diftintiffimo  pc'J  merito 
d'ogni  fedo,  (jj^-iia  fua  dottrina,  cfemplarità  della  vita ,  c  perla 
5X'h"erW  Illa  lingolarc  pietà,  Arci  ve/covo  di  Bari ,  cPri- 
qucito  preij-  matedclU  Puglia  nel  Reame  di  Napoli,  eletto  in 
fet«;n"a!fizio  ctà  di  aniil  66.  da  Innoccnzio  X 1.  a  lo.diAprilcj 
di  segreurjo,  16S4.  ftudiò  in  Ifpagna,c  leflc  nello  Studio  di  Sa- 
fef^e*  *neUo  lamanca  ;  e  ritornato  dopo  p.anni  in  Italia  ,  fù  di- 
iieiio  u(fixio  chiaratoMacftrodopoIc  concJudoni  pubJichc^ 
d^nu  o'^fini:.  dcdlcatc  ad  Urbano  Vili,  che  foftennc  co  grande 
dii  p.Mseftro  applaufo  in  Roma.  JBfccitò  con  iòmma  lode  l'uf- 
F«ww  deiu  ^i^^o  di  Reggente ,  c  di  Priore  nel  Aio  Gonvcnio 
Provai  Lom.  dì  S. Donicnico  di  Napoli ,  e  di  Frovinciale  della 
)"JUicom.     Provincia  del  Regno,  di  Coafultocediel  S.Uf- 
p%..o.  <  che*  fìsio  di  Napoli,  ed  era  attoattnentc  Procitf acoro 
£lIia'"Ìapfc!ì^  Generale  vigilanfiflimo dell'Ordine,  quatido^c- 
M  di  Roma,  t  cettò  quefta  dignitd(da  lui  più  volte  ricanta)  per 
a'uiù^?''  cfprcifo comandamento  del  Papa;  acciociiecol* 
'     *    tivafle  la  Vigna  di  Bari,  infel  vaticliita  per  l'aifim* 
sa  di  tré  anni  del  Tuo  legittimo  Vignaiolo.  Abbel* 
.  li  con  iftuccfai  tutta  la  vafta  CbìeÙL  del  Ao  Con* 
vento»  ove  lece  molte  altre  febbridiCxtra  le  qua* 
li  l'appartamento  del  S.  Uffizio  da  lui  aggrandl- 
'  to>  il  Capitolo  >  eia  Cappella  nella  Cella  di  &Td- 
mafo  da  lui  rifatte ,  c  fopra  tutto  il  nuovo  Refet- 
torio, che  è  uno  de'più  belli,  e  vaghi,  che  abbia.» 
la  Religione;  faccndofì  il  coi)to ,  clic  le  fpcfcda^ 
lui  fatte  a  beneficio  del  Tuo  Convento,  arrivino  ji 
dodici  mila ,  c  più  feudi  del  fuo  vitalizio  •  Da^ 
Procuratore  difefc  in  Roma  acerrimamente  ie^  . 
ragioni  del  fuo  Ordine  $  e  trai'akrccofc  ottenne 
il  decrpt.0  dalla  Sagra  Congregazione  de' Riti 
contrai  Padri  delia  Mercede»  col  quale  S.  Rai-» 

moa* 
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Ùetta  Hjnnta  tmuria  T        ^  5  5  • 
Qibndo  fu  dichiarato,  loro  IftìtatorCye  cBe  zvàh. 
data  loro  la  Regola»  e  Coftitu'zionl,  non  oftaoèé  i 
gagliardiilìmi  impegni  della  Regina  di  Svezia ,  ìe  ' 
di  altri  principi,  che  favorivano  gii  (lefll  Padri. 
Né  con  minor p^tto  foftcnne  in  Bari  i  diritti  dcl- 
Ke  a  data      ^^^^  Chicfi  contra  il  Priore  dcU'iafigne  Regia 
c^mmcffi^l'  Collcgi.irj  dì  S.Niccolò;  ed  in  favore  dcll'immu- 
burrde*BÌ**  ^^^^  Eccicilaflica  fcomunicò  divcrfl  Baroni  dài 
«u^hini  l'tt  Regno ,  e  Governadori  Regi  5  c  fece  Jevare  agli 
le  chìcc,  al  ficfli  Baroni  delia  Aia  Dioccfi,  e  Provincia  i  bai- 
S»rcheÌ»a!  dacchini,  che  avevano  introdotto  di  alzare  nclte 
vewno  la  ji-  Chicfc  fin  dcntto  i  Presbiter; .  Riformò  il  Qcra 
imrodoldpiìi  più  che  coi  caftighi  colle  continue  prediche,  o 
alci  di  qDct  colle  efortazionì  famigliari^  e  più  di  tutto colla^ 
fcwn^ul  cfcmplarità  dcYuoi  coftumi;e  per  levare  lagran- 
SMgtx  Cenare  dcigHoranza  trovata  nei  mcdefimo,  nella  prima 
carf/naTo,!  vi^ta  dcUa  Dioccfi ,  fabbricò  a  propie  fpcfc  ncliV 
fiai.  che  1*^  Arciepifcopio  un  fontuofo  Seminarlo  .  Era-i 
fuT^s-nX'  "girabile  nei  liberare  gli  Oacfn,chc  a  lui  correva- 
PtoTinciait^  no  dalle  Provincie  vicine  j  ed  operò  molte  mara- 
wtèa,       yigij^  colla  (ua  gran  fede  à  prò  degl'Infermi .  D|»  ' 
fpcnsò  gran  limofine  a  Poveri ,  fpeciaimente  noi 
bili,  c  vcrgognofi;  ed  allo  fpeflb  li  faceva  fuoi  co* 
menraii  5  ed  una  fiata  ad  un  Padre  di  Famiglia.» 
diede  fino  le  coperte  del  propio  Ietto  .  Dotò 
moire  Zitelle,  e  Ibllcvò  grandemente  le  Vedove, 
egli  Orfani;  e  del  continuo  ufciva  di ,  e  notte  vl^ 
portare  agl'InFerml  ilSantiflìmo  Viatico ,  ficen-  - 
dolo  a  proplc  /pefc  accompagnare  da  quantità  di 
lumi  di  cera,  da  Canonici ,  e  da  fuoni ,  e  Mufici; 
*  dal  che  fe  ne  conobbe  un  profitto  fpiritiialefenfi- 

bile  nella  Città .  Nel  principio  del  1 691.  accad-  . 
de  nella  Puglia  un  grati  fofpctto  di  pefie ,  ukito 
tfalla  Città  di  Converfano  ;  e  nelle  prediclie,  che 
ftccavantiilSS.Sagramcnto  erpo(!ò;dicono,clic 
plangeife  dh-ottamente  ie  future  mi|crie  del  Tuo 
Popolo;  c  che  rrediceife  la  fua  morte»  che  gli  tot* 
fc  la  vita  nd  di  di  S.  Pietro-Martire  a  29.  di  Apri- 
le; Priina  di  morire  tre  volte  (i  commiicò  vefti^ 
.  toxòDa  Cappa  magna  ì  c  i'altima  fiata  colle  gir 
*  '  •  noe- 


6^6    Cronologìa  t4f*TMtefifÌÙminleiatl0 
.  .nocchia  nude  in  terra  appoggiato  ad  ntì  Um9r 
,nb  predicò  ai  Popolo  per  più  di  mezz'ora ,  chlc- 
..dcndo  perdono  a  tutti  i  prcfcnti ,  c  per  gli  aflcnti 
diede  l'incombenza  all'Arciprete  della  Tua  Mc- 
tropoli tana,chc  andaift  a  Cafa  per  Cafa  a  chieder 
a  tutti  perdono  a  fuonomejCavandoxoD  ciò  lo 
lagrime  dagli  occhi  di  quanti  l'udivano  •  Ghia* 
mata  a  fé  tutta  la  Famiglia,  la  benedifTc ,  e  la  fece  ' 
ri muncrare  largamente;  ed  ordinò,  che  rutta  l'ar- 
gcntcrii  Ci  vcnd^lTe,  affine  di  formarne  un  cenfo» 
pervertirne  col  ritratto  ogn'anno  tanti  Poveri,  li 
fuo  Corpo  accompagnato  dal  i?rciidcn  te  Garo- 
falo con  una  quantità  di  Soldati ,  e  da  tutta  lai. 
Ci  tri  piangente,  fù  portato  con  gran  pompa,  c-i 
con  applaufi  di  Santo  per  la  Cjttà  ;  e  ftcttc  trc^ 
giorni  infcpolto  nella  Metropolitana,  nc'quali 
chi  gli  tagliava  i  capelli,  chi  le  unghie ,  e  chi  l'abi- 
to ^  e  fù  Icpcllito  nella  ContclTìonc  dcìia  liclTa-j 
Chicfa  avanti  i'Altaie della  Madonna  di  Cod^n- 
tinopoli  nell'anno  ló^il 
n.- d'i^\?fto     184   II  Servo  di  Dio  P.  Fr.  Alfonfo  Enriquez, 
PieiJto*'"ii**  «letto  di  S.  Tommafo,  Spagnuolo,  alunno  del 
p«  ^'^V^'j.^]''?^  Convento  di  Malaga  ,  e  Pcrfonaggio  a  tutto  il 
aiiot»  Prefè»°  Mondo  cclcbrc,  cd  eminente  per  io  fplendore  del 
uin ,  ed  05-  fangnc,  per  Io  candore  dc'coftnnìi,  per  la  mifcri- 
t'**coinwsno  cordia  vcrfo  i  Poveri,  e  per  lo  zelo  Paftorale ,  da 
«lei  p.  Gene-  provinciale  della  lua  Provincia  Bctica,  Vcfcovo 
JolenerRo-  "^^^^'^  Cartiglia-vccchìa  ,  nominato  dal 

me  di  Njpo-  Kè  Cattolico  Filippo  IV.  e  contermato  da  Alc£-. 
jl'uii^ora-  fandro  VlI.a26.di  Settembre  166  Lindi  Vefcovo 
cfonefantbre  di  Placcncla neir£(lremadura,traslatato  a  28. di 
spTgn^'  '^i  Gennaio  i664.dapoi  Vcfcovo  di  Malaga  nel  Re* 
•OS.       gno  4i  taiapa^a,  prpnio/&  fMcccinvaiaente  4al 
mede^i^  Pontefici!,  a  1$»  di  Se/tcmbiie  dclfoi 
Aenp,annoif664/  Ci  fece  Re6gio(pJ)omenicàno 
per  una  gagli^gda  iipixas^io.nc*.  cìic  ebbe  nel  legge- 
re >^  .'ka  di SrTonsinafp d'Aquino;  e  perche^plù 
lìate  nell'udire  la  Càiupana  della  Chiefade'Pre- 
dlcatori  fcmiilt  certeòcculte  vociai  ctiorc 
lo  pcrfuadcvahò  a  JalfificÀlMc^^^^^  e  l'invoca*; 

'  '     vano  ■ 
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Della  QutntA  Centtirìal  '657 
vano  al  ritiro  dc'Chioflri  di  S.DomcnIco ,  ovo  .  '  ' 
fece  profitti  mirabili  ncH'oiTcrvanza  rcgoiarc ,  o  . 
nella  dottrina,  che  fò  grandemente  campcggiàref 
c  sù  le  Cattedre, e fu'Pcrgami .  Governò  le  fuc  \ 
Greggie  con  fomma  integrità^  pafcendoJe  colla^ 
Divina  parola,  e coll'efcmpio  delle  fue  buono 
opere;  e iafciando  nelle  Chiefe,  nc'Conventi,  c 
nc'iuoghi  pii  molte  gencrofe  memorie  della  Tua 
pietà .  Al  Tuo  Ordine  fece  benefici  grandi .  Fù  il 
foUievo  degli  Or£ini ,  c'I  Padre  de'Poveri ,  pian- 
gendo con  eflì  le  loro  miferie ,  dando  loro  quan- 
to gli  capitava  per  le  mani  ;  e  facendo  che  il  fuo 
Palagio  foflc  la  (Vanza  continua  de*  bifognoH , 
dc'PcUegrini .  Vifitò  più  fiate  la  fua  Dioccfi  a.» 
piedi:  e  quando  era  forzato  a  caftigare  i  fuoi  fud- 
diti,  lo  faceva  con  gran  carità,  e  compaflione.  Si  ^ 
è  ftato  più  volte  nel  Mondo  Criftiano  coll'afpet- 
tativa  di  vedere  il  Aio  gran  merito  premiato  col- 
la Porpora,  per  Taffctto  grande,  che  gli  pòrtava^ 
Filippo  IV.  che  fi  prendeva  gran  compiacenza.* 
nelle  di  lui  virtiiofc  azioni  •  Coll'occafione,  che 
ilnoflro  General  Marinigli  conccfle  la  facoltà  di 
acccttnrc  il  Vcfcovado  ,g]i  fcrìiVc  una  lunga  let- 
fcra,rUcrita  dal  Fontana  nel  fuo  Teatro(piig.2  54.) 
nella  quale cfprime  le  virtù  rcliglofe  di  lui ,  ed  i 
fcntimcnti  dell'Ordine  mirti  di  difpiaccre ,  e  di 
allegrezza  per  la  fua  promozione;  ed  a  lui  dedicò 
lo  fteflb  Fontana  il  fuo  Teatro  Domenicano  nel 
1666,  Qua (1  predicendo  l'Ora  della  Jua  morto 
nel  ritirarli  nel  fuo  Convento  ;  in  nidule ,  diffcjWfo 
woi-wrj  e  ncll'ufcirc  dali'Epifcopio  cosi  licenciof- 
fi  da  una  immagine  della  B.  Vergine  ;  ^dìo  Si- 
^nora^  ranno  in  polvere  gli  onori  mondaniila  r/tiii  gloria, 
è  la comprguia  de'vojlri  figliuoli.  Spirò  con  pianto,  C 
con  gran  cordoi^lio  dei  fuo  Popolo  a  1 5.  di  Ago- 
fto  dell'anno    *  1693 

is 5  II  Servo  di  Dio  P.Fr.  Tommafo  Carbo- 
ncl  Spagnuolo,  Macflro  in  Teologia  ,  e  Prcdica- 
tor  dei  Rè  Cattolico  Carlo  II.  Vefcovo  di  Si- 
gucnza  nella  Cattigija  uuova  della  Spagna  Tar^ 
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^•*f^*Jl  ragoncfc,óoiniiMto'daJloilefro  Rè, c  con&rma^ 
fittilo  pNia«  to  da  loiiooeiniìo  XL  a  1 2.  di  Luglio  1 677.  fono 
la '  lì;  ^  Oomcnfcaoc  fi  avvanzò  Toprammodo 
fttiVm  Giuii4.  iicila'dottrina»  c  nello  fpirito  $  c  fin  da  No\  izio  fi 
«d  amiseftce  amangiarc  folo  la  sncci  del  dbo  della 
COntthitiy&rbaiido'ilaefiduo  pci^  gli  Povcrixco- 
iliidfe>  che  pomaatonntfiiho  alla  morte;  Chia^ 
alato  preflodi  fe^al Kòv  ttg gii  (concerti ^laLc 
Corte  tenne  cosi  ben J-e^Dlatoil  confcrto  dc'fiioi 
regolari  coftumliciie  non  lòlaineiite  non  fi  fnof- 
^  ^imptcrdal  i»etod»dd'fnavzTexcprimlero4ÌBa 
2nwi  lo  periezionò  colle  virtudl^-e  colla  fantioiOT 
nià»  NeliWiboipado',  èencheciccojdiceiiditcy» 
contiutoòiò  volle  fcmpre  vìvèèù  da.  povero&e- 
héàtò  >  per  maosenerc  opolcatl  i  biiopìofi  yM 
^alidiilribuiva'quanto aveva*  Kodriya  iin*apl^ 
mocosi  tenero  >  e  coil  inchinato  airamoredq? 
pcoiOmi^  xfae^oveAdo  per  foddia^re^al  dettilo 
della  gitiÌliÌBÌ^ prociedere  •co'cafllghi  conrroi  <lc' 
&^'>piangcva«cd  animava  Ivedefioiia  lò£&uAÌf 
con  paticnza  ;  con  che  tirava  a  fecomc  unà  ela- 
mita l'affetto  di  tutto  il  Popolo.  Previde  Htcm.- 
|H>della  Aia  morte;  e  tcenundo>  e  temendo  di  ca- 
dere per  fenipre>  fé  trovavafi  fotto  il  gravlfiìnio 
pelò  della  cu  ra  paftorale»nel  fairarc  II  fedo  di  quc- 
fta  vira ,  rinunciò  5  ed  appena  ritiratofi  tra  iuoi 
Chioftri,  s'infermò,  e  mori  nel  di  di  S«VittCeazo 
Ferrerio  a  5.  di  Aprile  dell'anno  •  169^ 

Sede  di     jgó    II  P.  Fr.  Antonio  Vcr!>ara  Sp.ij^nuoló, 
ìfu  ftcmi*  alunno  del  Convento  di  Ò.Paolo  di  Siviglia,  da_, 
«oli*  andca-»  Predicatore  del  Rè  fù  creato  Arcivcfcovo  di  Saf- 
g/f'imrju^S;^  ^Jn,  CirtA  crci'ciiira  dalle  niiiic  della  Torre  ncUa 
acuì  è  facce-  Sardegna,  ovc  vivcva  nel  168.?.  Indi  venne  traf- 
iatato  all' Arcivcfcovado  di  Cagliari  pariiuciite^ 
in  Sardegna  ,  e  lucccnìvanientc  al  Vcfcovado  d,i 
Zaniorrain  Cartiglia, come  mi  Iià  accertato  il  Pa- 
dre Lovina  da  Sardegna,  che  hà  conofciuto,  c 
carteggiato  con  qucflo  Prelato .  Terminò  i  fuoi 
giorni  nell'ultima  Tua  Ciiieia,  per  auauto  ù.fHr 
Aia^  circa  aU'anno  1691.  ovcio  ^<  lògz 
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Della  JZufntaCénturìa^.  6sg 
187    TI  Servo  di  Dio  P.M.  Fr.Domcnlco-Ma- 
rìa  Marchcfc,  nobile  Napoletano,  alunno  del 
Convento  di  S.  Tommafo  d'Aquino  di  Napoli, 
c  Perfonaggio  celebre  per  la  bontà  della  vita,  c 
.  per  lo  fuo  Diario  Domenicano  dato  alla  luce  con 
cj^7  «ub«  grande  utilità  de'Religiofi ,  e  de'Lcggitori ,  Vc- 
p«rgii  bigni,  fcovo  di  Pozzuoli  nclla  Provincia  di  Tcrradila- 
cie"d.l1nml  vouo  del  Reame  di  Napoli  al  lido  del  Marc,  Torto 
pcradori  Re-  la  MctropoIitana  Napoletana,  nominato  dal  Re- 
«ini  aoccbu  gn^ntg  Monarca  delie  Spagne  Carlo  li.  in  età  di 
anni  5  5.  e  contermato  da  Innoccnzio  XI.  a  3 1 .  di 
Maggio  1688.  e  confiigrato  a  8.  di  Giugno  dal 
Cardinal  Marefcotti  ;  vcfli  l'abito  Domenicano 
nel  1649.  di  nafcoftode'fuoi  Parenti ,  che  fapu- 
tolo  corfcro  con  l'armi  in  S.Domcnico  per  ripi- 
gliarfcloj  ma  recarono  ributtati  dalla  di  lui  co- 
ftanza  .  Studiò  in  Salamanca  lotto  la  difciplina-j 
del  P.M.  Godo;  con  molto  profitto ,  che  ritor- 
nato in  Italia  impiegò  apro de'Difeepoli ,  ed  in,* 
particolare  nel  Collegio  di  S.Tommafo,  ove  fii 
due  volte  Reagente,  e  due  Rettore  .  Sotto  il  Aia 
1  nuov!  Qni-  Rcttotato  abbclli  la  Chicfa  con  Quadri  nobili ,  c 

«In  »  e  Pitture  ,  ,  j»  m  x~  iT 

della  chief^  vaghe  PittUTC  ;  ed  aggrandì  il  Collegio  conuiL^ 
di  s.  Tomma-  Doriii itorio  di  fcttc  Ca iiimcre ,  fpendcndovi  (ci 

fio  tono  operi       -,     j    ^     '   t-     -         i  »      i»  •       ,  •    • /■> 

del  cjvalier  mila  ducati  di  Ciocche  gU  veniva  lommirtillrato- 
Eernafco ,  «-»  dalla  fua  C^fk .  Fù  Efaminator  Sinodale  del  Car- 
Mat^no.""'*"  dinal  Caracciolo,  Vifitatorc,  e  Commcnario  nel 
Convenrodi  S.  Severo  di  Napoli  della  Provincia 
di  Apruzzo  :  ed  iHituito  per  ordine  d'Jnnoccn- 
zio  XI.  Priore  di  Aver/a,  fi  /cusò  col motivo  del- 
le fue  indifpollzioni  ;  elo  ileflb  tècc  coi  Padri  di 
S.  Domenico  di  Napoli ,  che  l'avevano  eletto  lo- 
ro Priore;  però  non  puorè  sfiiggire  il  Provincia- 
lato  della  Provincia  del  Regno,  coftretto  dall'ub- 
bidienza ,  e  dai  precetti  del  P.  Generale  ad  accet- 
tarlo .  Fù  Uomo  di  gran  zelo,  e  di  grand'orazio- 
ne  (  che  non  lafciava  ne  meno  nc'viaggi  )  nelku» 
quale  paffava  moire  ore  della  notte .  Celebrava 
Ogni  di,  benché  per  viaggio,  ò  infermo  ;  ed  era^ 
divotidimo  del  Nome  di  Giesiì,portandolo  feoi- 

-    Oooo   2  prc 


66o      Cronoto^td  t.  de'Tonte/Ui  Dotkenicam, 
ftc  ferino  SVI  di  un'abitino,  c  rccirnndo  in  onor' 
di  cflb  giornalmente  l'Uffizio  dcirfterna  Sapicn* 

*  za  del  noftro  B.Enrico  Stifonc  .  Ofler  vanti  Hi  mo 
degli  Statuti  RcgoIari,pratIcò  femprc  tutti  i  lun- 
^hi  digiuni  dell'Ordine  ;  ed  aftrctto  a  mangiar 
carne  dall'ubbidienza  ,  cda  grave  malatia ,  dopo 
pochi  giorni  lubito  ritornava  al  rigore  delle  Co* 
fbtuzioni .  Da  Vefcovo  riformò  il  fuo  Clero  col- 
le Vi  Gtc  replicate  delia  Dioccfi,  colle  Leggi  Si- 
nodali, colle  efortazioni,ecolbuon'efempio  :nè 

•  fchìfava  di  leggere  Teologia  a'fuoi  Cherici ,  per- 
che flalfcro occupati, e divcniflcro dotti .  L'odo- 
re delie  fue  virtù  Icntito  da  D.  Franccfco  Benavi- 
des  Conte  di  S.  Stefano  Viceré  di  Napoli  nel 
169 T.  lo  deftmò  Vifitatorc  del  Monafterio  della 
Solitaria  della  Nazione  Spagnuola ,  ove  i  iftabili 

•  *Ja  decaduta  offcrvanza  Regolare  con  foddisfa- 
Eione  grande  di  quelle  fteffc  tlcligiofe.  Giungen- 
do la  fua  Dioccli  fmo  alle  porte  di  Napoli ,  allo 
fpenfo  Ci  faceva  vedere  da'ilioi  antichi  Penirenti 
f^r  confortargli  neirefercizi  dell' orazione  >  o 
ileite  mortificazioiit»{ic';x^iali,prinia  di  cilèrc  Ve* 
icovo>gliavcva  iftradati  •  Difficilmente  credeva. 


sì  direjpitt  parziale  nel  beneficare  i  fuoi  Ói&ndi- 
fori  >  elle  gli  Amici  »  temendo  Tempre  di  eflrre 
trarpoctatodallà'pailìonedeU'odio^òdeU'amote. 
Qoanto  pià  era  di  bell'ingegno  $  e  grande  di  me* 
lieo»  tanto  più  eradiffbrme  ne'meQÌibH9gQbbo  9  e 
piccolo  di  (Utgra^e  queQafua  difforme  plccoJez- 
.  za  gli  fu  oppolQta  neiraffunzione  al  Pontificato  ; 
ma  il  noiiro  Cardinal  Orfliii ,  prendendo  ie  fue 
di&le>  tra  l'altre  cofe  fcriifead  Innoccnzio  Xl« 
Cile  per  renderlo  di  giuAa  ftatura,  feglipotevaiifli 

oitft  »t  fttt0  ^'^^^  *  P^^^^  l'Opere  da  lui  ftampatc ,  colUl 
mi  del  Dia-  quali  avcva  il  lucrato  l'Ordjne^eJ^  Chiefa*  £d  io 
!j,*;j;«^4j;^.fttti  quando  il  Papa  la  vide,  eparlò  feco,  rcftd 
trarri  ac*Re-  ralmcnteinnamoratcdelleiue  vlrtudj.c  dottrlua. 


Della  QuiniéCimmvg:  66i  : 

di  Tiilftentl  Famigliare  della  (ìncerità ,  colla  qualeinsi  rilc. 
▼a  p,ep '"aJ  van ce  affare  Jo  ferviva .  VliTè  fcinpre  umilcv  cari-  * 
tddit.w  chi  '^^c^'*^^^  vcrlòi  Poveri ,  ed  infermi,  c  fiicilò'iflL» 
ft  vanno  p«r>  dar  udienza  a  chi  che  (la  ,  eziandio  quando  at«' 
ildre'Mleft    ^"^^"'^'^^^  mangiava  •  Della  purità  era  cosi  zelo- 
Anicoscliefe  fo,  che  oiat  per  mife,  che  da  alcuno  foflè  veduti.» 
cITm        alcuna  parte  del  Aio  Corpo,  e  né  meno  da  glioc«» 
^piùuutvl  chi  propi*  Dormiva  Tempre  veftìto ,  le.vandoii  la  • 
preparaci  ai-  f^ia  tunica  nc'calori  più  ertivi ,  ma  non  alla  pre- 
fumi  SVjto  Tenza  d'altri  0  c  niiuandofi  lo  faceva  allo  fcuro. 
Aia  bipartita-  Mancò  qucilo  gran  Suggctto>  ftimatiffimo  dagli 
VmohTl'lhc  Arcivcfcovi  di  Napoli,  dai  Viceré,  da'Magnati 
mwcnuf  àii  deiRegno>e  da  tutti,  nel  Tuo  Convento  di  San-» 

^irèTuaiS  Tommaloa  ii.diFcbbrajOiCcontoicanepom- 
ftaai^.      pa  ivi  fù  fepcllito  nell'anno  idpa 
18S    II  P.  Macftro  Fr.  Matteo  Faccio  Vefco- 
vo  di  Patti  nella  Sicilia  fù  eletto  in  età  di  anni  50. 
da  Innocenzio  XI.  a  26.  di  Gennaio  dell'anno 
1682,  tbbe  per  fuo  fucceflbrencl  dì  18,  Maggio 
lòpJ.Giufcppc  Migliaccio  Prete  della  Dioccli  di 
Cefalù  ;Ondc  è  d*uopo,che  il  Faccio  moriilc  ò  nel 
1 69  2.Ò  nello  fteffo  anno  l^Pi 
Daiu  latterà  Il  P.  Fr,  Alberto  Mugiafca  nobile  da.» 

Cireefjra  Ai-  Como,  alunno  del  Convento  di  ò.  Gio?  della  fua 
r^^Jdiit^rre  Provincia  di  Lombardia  ,  e  Macftro  . 

■04.  e  dagli  di  molta  virtù.  Religione,  pietà , e  dottrina ,  Ve- 
rii/fiiSi;;  icovodi  Aleflàndria  della  Paglia  Città  di  Ligu- 
la* '  noti,  ria  nello  Stato  di  Milano,fótto  il  dominio  de'Spa- 
^*         gnitoli ,  eletto  in  età  di  anni  46.  da  Innocenzio 
A.L  a  7*  dì  Ottobre  1 6So.  ledè  con  molta  lode»  e 
fottig/iezza  Filofofia>e  Teologia  nei  Conventi  di 
Como»  e  di  Cremonaje  fft  Compagno  del  Com-  - 
meflàrso  del  S.  Uffizio  in  Ronu.  Neiripifcopio 
AB}uentavalaroiitudine>  oflèrvava  gli  Statuti 
delPOrdine»  ufavàla  lana  alla  carne  $  e  fenpre 
vilfe  col  defiderio^e  coU'animo  tra  Chioftri.Nu- 
tri  la  fuaGreggia  colla  dottrina,  coU*cfempiOi  e 
colle  limodae»  che  in  gran  copia di/penfava».»  ' 
Poveri .  Amante  della  fuaSpofa,  accrebbe  il  di 
ki  fplendore,  e  la  refe  più  vcnoftai^  bella.Fù  umi-  . 
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662     Cronologia  I.de^TouteficiDcuicnicJnu 
le,  zelante  del  coito  divino ,  c  dell'immunità  Eq- 
clcfiaflica  ;  c  governando  coli'amorc ,  riconcilia- 
va il  timore,  e  la  venerazione  del  Popolo,  che  .  ' 
pianfe  con  gran  fentimcnto  la  fua  perdita  a  ir. 
di  Settembre  .  Era  in  età  di  anni  60.  e  primardi 
fpirare,altro  non  raccomandava  a  medi  circo- 
llanti ,  che  di  eflcre  fepellito  tra  Tuoi  Religiod 
con  qucfta  umilillima  ifcrizionc  :  hu  jacct  Fr, 
bcYtus  Epifcopus  ^Icxandrinus  ad  pedcs  Fratrum  fuc- 
rum-,  orate  prò  co',  e  cosi  fù  fubito  cfcguito  ncll'an- 
>  no  della  Aia  morte  "  1694 

1 90    II  P.  Mac  (Irò  Fr.  Ignazio  Fiume  della.* 
Diocefi  di  Averfa.Religioro di  gran  merito,  di 
gran  ritiratczza,c  di  grande  applicazione  agli  ftti- 
d j,Vcrcovo  di  Polignano  nella  Provincia  di  Tcr- 
radibaridcl  Reameidì  Napoli  eletto  in  età  di  an- 
ni óo.da  Innoccnzio  XL  a  2;.  di  Giugno  1 68 1  ;e 
confagratò  In  Roma  nella  Chiefa  di  ^fMcmti  dal 
Cardinal  Pio .  Ne'Chloftri  efercirò  l'uffizio  di 
M  acftro  degli  Studi ,  e  di  Baccelliere  nel  Colle- 
gio  del  Mpnte  di  Dio  di  Napoli  :  e  mentre  legge- 
va nel  fuo  Convento  della  Sanità  :  ebbe  nel  pria* 
cipio  per  Difcepolò  il     Fn  Tommafo-maria 
Howard  Inglefe ,  a  cui  oltre  a  dò  ^  ciie  leggeva^ 
.  agli  altri  Giovani  ;  faceva  (per  ordine  fpedaló 
del  P.  Generale  )  una  iflruzìone  a  parte  di  mate- 
rie  dogmatiche  $  acciocché  gli  fervifièro  nel  l'In- 
ghilterra per  l'aumento  delia  Fede;  e  riufci  di 
tfiòito  frutto  allo  (icflb  Tuo ,  Dl/cepolo  »  che  poi 
creato  Cardinale ,  memore  del  Aio  amato  Mac- 
èro,  gli  procurò  la  Mirra  .  Con-taroccaitonedi 
ammacdrarc  l' Howard  lì  afFezionò  talmente  al- 
lo ftudio  di  dette  materie,  che  rubando  agli  oc* 
tynoc!e*woii.        fonno,ed  il  ripofo,  prima  diefìcr  Vefcovo, 
tovrtfvoTTmr  diede  alla  luce  tré  tomi  In  fogl/o  contra  gli  Ereti- 

Prtiae*  "ifdi**  *^^P^  ^^^'^  ^^^'^^^^'^  indcfcnb  nelle  fucfa- 
c^ÒTàinxxòl  tichcftamjò  il  tomo  IV'.  nel  quale  tratta  de'Sa- 
»  fttft^OniJ*  5'''^"^^'^^*  •  Unitofi  coi  noftri  P.  Macflro  Fr.Tór 
nli'ffovvard?  uiafo  Maufo,  e  Padre  Fr.  Andrea  di  Sanfeverino 
%à  ì\  terso  5 1  fcccfiuttiaùiaidiii  nelle  anime  colle  Aiiiiioni,  si 

noAfo  Cardio  . 
toaléOifini.  ^  ^f*^:. 
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^ella  JinìtitA  Centufial  66  f 
dentro  la  Città  di  Napoli ,  come  fiiorl  in  altro-  * 
Cirtci,  c  Terre ,  ed  era  tale  il  concerto  della  fuju» 
bontà ,  che  dalPubbidienza  fii  desinato  Priorc->  • 
nei  Monaftcrj  di  S,  Caterina  da  Siena ,  e  di  S.  Se*. 
balHano ,  e  Vicario  Generale  delia  Aia  Congre- 
gazione delle  Sanità,  c  pertanto  ancor  vivela^ 
Incmoria  del  Tuo  gran  zcloj  e  carità  .  Mantcnnc_> 
neiloftato  di  Velcovofcmpresivivi  i  fcntimen- 
ti  di  Reiigiofo ,  che  pregò  il  P.  Generale  a  di- 
fpenfarlo  in  alcune  core,orclinarc  dalle  ^c^^ì  dell* 
Ordine  per  cagione  dclla-flia  età  cadente ,  e  delle 
Aie  Indifpofizioni  dell'arma,  che  pativa  ;  e  venuto 
due  volte  dalla  Aia  Chicfa  in  Napoli ,  mai  volle 
andare  in  Cafa  deTuoi  Fratelli  j  contentandofi  di 
una  A)laftanzancUuo  Convento,  e  del  cibo  co- 
mune dcTrati.  Dalla  Aia  Greggia  era  tenuto  per 
Santo  ;  e  tanto  godeva  della  fua  ritiratezza ,  che 
in  tutto  if  tempo  della  Aia  Prelatura,  mai  gli  vea- 
ne  dedderio  di  portarA  ad  un  giardino,  che  tiene 
il  Vefcovo  di  Polignano  Aiori  della  CiCti>  ò  ilLi 
cafa  di  alcuno  psr  diporco.Kcli'anno  x  69  i>divtil« 
jgsu^MiiMBtnik  Puglia}  e 

fmBfòlaCind  difi»iigàano  privata  derCòi»- 
nierdò^dì/ìpcnsò  quamocbbe  di  vettovaglie,  per  ^ 
non  vedere  ie  Aie  Pecorelle  a  perire  dt  Einae.  Sva- 
niti 1  timori  della  pefte ,  dopo  di^aver  fittto  molti 
i>encfìcj  alla  Aia  Chieià»  eradèttatclecoreddla 
«ledefima»  partifli  da  Polignano  per  Napoli  con 
'  -cordoglio  univeir/àledi  tutta  quella  Otti  »  quafi 
prefaga  di  non  più  rivedere  li  Aio  diletto  Pa  Aore; 
e  tanto  avvenne:  perche  foprafatto  nelmefe  di 
Maggioda  una  Au  Alone  apopletica.Mori  nel  Tuo  . 
Convento;  e  fù  icpeUito|]«Ua  fepoitura  de'  frati 
j  nell'anno 

Pillano  di    191  11  P.Fr«Giu]io-Vineenzo<3entiIe,  nobile 
SuVrltl  Geno  veA:,  alunno  del  Convento  di  S.  Maria 

CaAcllo  di  Genova  ,  e  perA)naggio  cclcbratilfi- 
jnot.  deiiA^  mo,  e  rinoma  ti  Ainu>>  non  A>lo  della  Aia  Provin- 
LoXdiJ*  ciadi  Lombardia,  ma  di  tutto rOrdinc,  Arcivc- 
Torto  i'in.i«.icovodiGenova.oeUaXigutia>  cletto-in  etàdi 
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664     i^Botogià  tléf^tefici  Ùmiidèk^, 
foT^Lll'"^  aimi  óadtlmiòcaaioXL  a  17*  di  Marzo  iét|; 
cffie»iai»%era<lotacodinaui(igne  letteratuia  per  Je  Catte- 
j;j^^^«"-^drc,chorcflfeiic*pittcottfl?icui  Convenri  dettai 
Aia  Proviocia«ed  in  quello  di  Bologiu  fà  BÌ9g- 
gente»  e*lprimo»  che  in  qualità  di  Moderatori 
kggcOe  la  Mecafificadi  AriOotSle  s  dopo  il  Capi- 
.  tolo  Generale  di^Valénaa»  per  comando  del 
General  Turco.  Aveva  una  portatura  Toftenuta^ 
ma  si  a£iòile ,  che  non  folo  lo  rendeva  amatiiS- 
moda  Carciin.)lì,eda  Principi^  ma  innamor^vaf 
e  tirava  a  fc  l'aifczionc  di  tucdqucl^  che  fece  pra- 
tlcavanose'I  grido  delie  Aie  rade  qualità  era  cale« 
'  che  due  volte  fù  eletto  Provinciale  di  Lombar* 
dia^  e  due  \f>Ite  fu  propone  al  Generalato  con-» 
.  gran  concorfo  di  voti,  cioè  nel  Capitolo  Gene- 
rale del  1670.  cdcl  1677.  egli  veniva  bramata^  * 
quella  Cuprcm  i  carica  dell'Ordine  >  non  folo  dai 
Frati;  ma  da  uitca  Roma ,  da  Cardinali ,  e  dagli 
ftcfli  Sommi  Pontefici ,  a  riguardo  dell'  ammira- 
bile prudenza  ,  che  rifplcndcva  in  lui  nc'govcrni, 
,    c  che  fece  nota  a  tutta!'  Italia  ne*  fuoi  Provincia- 
iati,  c  nei  Priorati  di  Bologna,  e  del  fuo  Con\  en- 
to.  Fondò  in  Parma  un  (Collegio con  a  11  foriti ap- 
poftolica:  cicce  molte  altre co(c  diconfiderazio- 
nc  a  prò  dell'  Ofìervanza  Regolare  ,  e  degli  fliidj 
della  Tua  Provincia,  e  dell'ordine,  che  Tempre  li- 
no alla  morte  amò  teneri  filma  mente .  ScrilTc  fo- 
pra  tutta  la  Teologica  Scolailica  j  e  fopra  tutta  la 
Logica,  c  Filica  di  Ariftotile,  ed  in  irpccle  fopra_j 
la  Metafifica  ,  che  riduile  a  total  perfl-zionc  ,  per 
poterai  dare  alle  flam}  e.  Fù  defìro  nei  negozj  pili 
ardui,  moderato  nelle  proffurità  ,  nelle  avvcrd- 
I  d'tiA  ori  tra     loi^crcnice  nel  perdonare  si  di  vino,che  rcndc- 
»i  RèiiVran-  va  bcnc  per  malc,e  benefici  per  ingiurie.Nell'anno 
da,  tàlne-  16  SS.  nel  quale  i  Franccfi  (  per  lo  fa  luto  prctcfo, 

nof  cfì  cotmao  ^  ^     j  i  ^r,  ini-  %  ii» 

cij(«nii  nel  c  nou  ottcnuto dal  Cannouc  della  Fortezza)coli 
*N  V'  ^ìhH*  Navale  bombardarono  ,  ed  inccndiaro- 

<<lircbe  ufci"  no  una  gran  parte  della  Città ,  allìftè  al  Po^" 
Ci  «ili  porco  polo  fcomplgliato  con  gran  coraggio>  c  con  Urta 
p^^runl!^  carità  magnanima.  Riarmò  il  laio  Cle^o  per 
-    .  mez- 
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2^«JJJ[JJ-niezaodiun  Sinodo  pieno  di  prudcntiffimc  Icg- 
ropicf  dopoTi  gli  credè  il  Pa  dorale  colla  dottrlna^coirefcnipiu; 
fo  di'*GM**"  ^^'^^»  colla-pictà,  colla  viffilanza,c  coli'appiau,' 
coli*  andauL*  fo  di  tutta  la  Repubblica .  Confumato  dalle  &ti- 
^*tu?R?ttf       c dagli  accrbiffimi  dolori  df  Idropifia,  feno 
fiica'in  pjcì.  mod  a  1.6.  di  Luglio;  e  prlma^  chfodcce^Uoc* 
ci  «  am  cu-  chi  »  chkfe  perdono^i  inatti  fato  ai  più  jnmni:dcr-i 
iV'Tcui  ;i  ia  fna  Cotter ed  ordio^t»  che  H  ^9  Corpo  fbflo 
«iccTuco  con  icpclijtoihiza  pompa  a  piedi  de'fuoiFriKiijella^ 
RttùJiT  ^^^^     ftto  Coovcato  di    Maria  a  CaficUo. 
flita*.^      Sapotoii  la  Aia  morte  in  Benevento  dalnoftra 
.Caidinal  Orftii  (  die  gli  dedicò  le  conclufionl 
di  Teologia  9  amtre  era  Giovine  Studente  ic  i 
Bdqgttaod  1670.  e  che  lo  veneta  va  come  Fa» 
dre*  per  avere  dallediltti  mani»  menti  ' era  Pro^ 
VifWakk^  prima  volta ,  ricevuté  le  Lane  Dome- 
nicane^ e'Jnomedi  Fr.  Vincenzo  Maria  in  Vc- 
-  oegta)  ordinò  fubbitamchte  /  clie  fé  gli  ÀcefTeró  • 
fontuofc  cArqni^  nella  fua  Metropolitana,  nclle^ 
quali  fece  una  eruditiniaia  oratone  funebre  il 
P.  Macftro  Annuba  da  Benevento  Provinciale 
de*  Padri  Carmelitani  >  coli' intervento  di  effo 
Cardinai>Afcivercovo,  de'Capitoli,  de'Rcgolarf, 
è  di  tutta  It  nobiltà  della  Città  »  Genova  poi  non 
è'crcdibilc  il  cordoglio ,  che  moflrò  per  la  perdi- 
ta di  un  si  gloriofo  Patrizio»  Padre,e  Paftore,cor- 
rendo  tutti  a  truppe,  c  ricchi,  e  poveri ,  e  nobili, 
e  plebei,  e  fino  le  Matrone,  e  Dame  più  cofplcue, 
con  pianti,  e  gemiti  a  baciare  le  ve(ìi»  e  le  mani 
•  del  venerabile  Cadavero  neiranno  1694 
192    II  P.Fr.  Gincfio  deBarìcnto,  fcrivc  A 

torlto*^$^'r*e'  ^^^S^  Anno  Domenicano ,  che  da  Pre- 

tore «u  quia  Jdicatore  del  Rè  Cattolico  fu  creato  VcfcovoTL 
Pitferfm    tolaredi  Trojadi  Frigia  ncU'Afia-minorc  lotto  la 
pnmo  tonfo  Mctropoiitana  Cizicenn5e  che  infiemc  fù  coftitui- 
«iiLtt|ii«nu.  to  Coadiutore  del  noftro  P.Fr.  Filippo  Pardo  Ar- 
civcfcovo  di  Manilla  ncll*  Ifole  Filippine  colla  fu- 
tura fucccflìone,in  virtù  di  un  Breve  A  ppoflolico 
ipcditoin  Roma  da  Alcfiandro  Vili,  nel  1690. 
Mi  lifcrifcono  alcuni  Padii,che  lono  Aati  in  Ifpa- 

P  p  p  p  gna 


Digitized  by  Google 


666     Cronologia  I.de'Tontefici  Domenicani, 

gna  con  qucfto  Prc)ato>cbc  eflTcndo  Giovine  nel- 
.lo  Studio  di  Salamanca  (  ove  gli  Studenti  coda- 
mano  di  levarfi  alla  iticza  notte  à  vicenda,parto 
pcriftudlarcf  «parte  per  andlre  ai  Mattutino ]| 
era  così  renitente  di  andare  In  Coro  di  notte^» 
cbcptàioftocohttntàvafi  di  foggiacele  alle  pe* 
nItenzéconfuetedeirOMine,  e  di  ftdere  ogni 
volta  ir^  terra  ilei  Rclkttoi4tti|  e  perche  i  Padri  vt- 
devanOfChe  con  tutto  ciò  n5  8  emendava»  eloca* 
vano  di  dirclplihe  >  clie  ne  menoerano  baftevolij 
per  rimoverlo  dalla  fua  oftinata  rcpugnahza  ;  ma 
chelpofcia  $'era  talmente  dato  alio  fpirlto,che  era 
divenuto  uno  dc'più  e/èmplari,de'più  Santi.e  de* 
piò  dotti  flcligioii della  ^ua  Provincia.  Dicono 
anconiiche  cglf  a\  elTelI  VelcovadodellaNuova* 
Segovia  ncii'  Ifole  Filippine  i  e  ciie  cerminafl^ 
«{ue^a  vita  mortale  neil*  anno  i694«oireio  odi' 
anno 

.  193  II  P.Fr.  Giacinto  Trucchi  Piemontesi»» 
nobile  di  nafcitada  Sivjgiiano*  Macftro  in  Teo* 
logia  del  Con  ventp  di  Torino ,  Vefcovo  Epore- 
dieiife»  ò  ita  di  jurea  ai  Fiume  Doiranel  Fic« 
monte  a  ccxnfìni  della  Vald'OAaf  fuiFraganeo 
della  Metropolitana  di  Torino  >  eletto  In  cti  di 
anni  4$«  da  Clemente  IX.a  3»  di  Giugno  1 669.  fu 
due  volre  Priore  nella  Aia  Provincia  di  S.  Pietro 
Martire,  Vicario  del  S.  Uffizio  in  Torino ,  e  prc. 
dico  famofamente  nelle  più  indgniCittà  d'Italia» 
ed  è  mollo  benemerito  della  Tua  Ciiicia  »  che  an- 
cor governa  in  qucfl'aiuio 

1 94  II  P.  Fr.  Vincenzo  Maria  Silva ,  nobilo 
NapoIcrjno,Macftro  nella  Sagra  Teologia,  Vc- 
icovo  di  Policaftro  nella  Provincia  di  Principa- 
to-citra  del  Reame  di  Napoli ,  eletto  in  età  di  an- 
ni 40.  da  Clemente X.  a 4.  di  Maggio  i67i.indi 
Vefcovo  di  Calvi  nella  Provincia  di  Terradilavo- 
ro dello  (lelTo  Regno,  fotto la  Metropolitana  di 
Capoa,  traslatato  f»or/<  proprio  da  Innocenzio  XI. 
a  10.  di  Aprile  1679.  ftudiò  da  Giovine  nel  Con- 
vento di  Bologna»  c  d  affezionò  tanto  alio  ^chic^ 

IO, 


tòtC  Kdigiofo  convivete  dc'LomMi^ÀjCfae  com- 
piute le  fue  letture ,  e*I  Priotaio  nel  Convento  di 
S.  Pietro*Martice  di  Mapdl  dclU  Piovlncia  dd 
Kcgno,  trasferi  con  un  Breve  AppoAolicolt^ 
fua  FigUuolanza  dal  Convento  di  S.  Domenico 
Aiaggiore  a  qucll9  di  S.Catcrina  a  Formcllo  della 
Provincia  di  Lombardia  ncUó^dcffa  fua  Patria*  In 
PoHcaftro  crcflc  un  bel  Palagio  Vefcovalc  ;  c  due 
altri  ne  idavrò  nella  Terra  Orlàiaienella  Terra  di 
Lavria.  Difefcla  fua  giurifdizione  contra  la  Terra 
di  S.Gìo:a  Pirone  CapJtolode'  Canonici  di  S.Ma* 
ria-MaggìorediRoma;perocche  ribeilatafi  quella 
j.  Terra  dal  Aio  Anteceffbre  col  preteso,  che  fòflTc 
'  milUusffù.  da  lui  ridotta  airubbìdiensu^mediàte  un 
u  neneoTiu  dccrcto  ottcnuto  dalIaSìguatura  diCiudizia  colla 
gj^JiJJUJ  claufula,  FìSum  ViClmin  exfcnfis  condemnamus.Di' 
,*nfigJiTt4i  fcfc  innoltre  virilmente  la  giurifdizione  Ecclefia- 
cUaaT'dTs        centra  alcuni  Baroni  Dioce/àni  5  e  vendicò 
cjtcrina  a^*  l'Ecclefiaflica  ,  e  Temporale  Infieme  della  Terra 
mimÌs  A«o-  ^^^^'^  Baronaggio  delVefcovo  contra  la  prepo- 
JOUrìit»      tcnza  dc'nicdciimi,  fervcndofi  più  fiate  delle  cen- 
'**ft  ^v-^'  fure,  e  dc'rimedj  opportuni  jifwi  <^/tf^/ ,  comefi 
unto  mT'  vede  da  un  Libro  iniitoiato;  Difcutfus  )um,&  fMi 
»»«»  i*»  ^2""®  frc  EecUfia  Tolycaflri  contra  Comité  Toiycaflri,  che  fù 
»,lon.rf  w  difpenfato  perJaCortcdi  Roma,  eper  quella  di 
tipi»iiata.do.  Spagna  ;  emantcnncii  fuo  Clero ,  e  Popolo  nell* 
ITwoTinc!!!  offervanza  delle  Leggi,  e  delle  Coftituzioni  Si- 
tato di  Lom-  nodali,  ivi  da  lui  emanate  a  5.  di  Aprile  del  1 674* 
M«ftfo  óìoi  eftampatein  Roma  nel  1675.  In  Calvi  parimcn- 
Bai:na  Spada  fc  dopo  di  avcr  riformata  la  Tua  Gregeia ,  e  mu- 
rtt04.Ptioffa.  nita  con  Leggi  Sinodali  a  22.  di  Aprile  lóso.cd 
co  liti  104.  aumentate  le  rendite  della  luaMenfa  circa  a  600. 
li^UdlìuZ  ducatidi  più  di  quello  ,  che  la  trovò,  hà  amplia- 
tici. HaiTamo  to  ripifcopiocon  i/pc/à  di  confiderazione:  hà 
ri/lorata  la  fua  Cattedrale,  ornatala  con  foffita,c 
tiaffcrafift^  pittura,  ed  arricchitala  di  argenti,  e  di  fupelletti- 
Tsooot^'cudi  1>  Sagre;  ed  innoltre  hà  accrefciuto  il  numero  di 
làwuiacup-  due  altri  Canonici  col  fondo  di  tré  mila  feudi; 
SStw»^  ed  cretto  nella  Diocefi  due  altre  Parrocchie.  Al 
ciMna«iio4fi.iao  Convento  di  S.  Caterina  di  Napoli  donò 
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una  Tolta  cento  feudi  >  dir'quaii  quei  Padri  ne  fè» 
cero  un  bacino  colla  brocca  d*  argento  per  la  Sa* 
f  reftiax  mentre  nella  Chicfa  del  mededmo  Con- 
vento fi  flà  facendo  un'infigne  abbellimento  di 
flucchi,  di  pitture,edi  oro,vi  hà  contribuito  500. 
feudi  per  ornare  co'marmi  la  Cappella  de*  SS.  Fi- 

•  lippo>  e  Giacopo  Scha  Tua  Famiglia  •  Vive ia una 
buona  vecchiaia  In  quell'anno 

Qjiefto  è  il  195  II  P,  Fr.  Vincenzo  Maria  Orfini  Roma- 
n'o'crrdfna"  HO,  aluHHodigran  nafcita,  di  gran  talento,  di 
icdeiia  nobi-  gran  mcmoria  ,  e  di  una  attività  incredibile  del 
!;*T^ni1"r  Convento  di  S.  Domenico  di  Vinegia  della  Pro- 
xuigiiiOtfinit  vinciadi  Lombardia ,  creato  Cardinale  del  titolo 
*ur  "ratTcTe!  Sifloncl  1672.  c  forzato  ad  accettare  la  Por- 
la medefima  pota ,  fti  jiidi  iflituito  Prcfeiio  dclla  Congrega- 
fn  "/J;^rfi  rem  ^lonc  dcl  Concjlio  3  4.  di  Gcunaio  1 675.  da  Cle.  * 
r'i  h  «  prodot.  mente  X.  c  nei  Confiftoro  delli  28.  di  Gennaio 
»^75-  in  età  di  anni  26.  dal  medefimo  Sommo 

*  Pontefice  eletto  ArcivcfcovoSipontlno,  òfia  di 
Alanfredonia  nella  Puglia  Daunia  del  Reame  di 
Kap oli.InnocenzioXI.  lo  fece  pofcia  paflare  con 
gran  gemiti  de'Sipontini  al  Ve/covado  di  Cefeoa 
nella  Romagna  a  22.  di  Gennaio  1680.  ed  indi  lo 

dd'no-  traslatò  all'  Arcivcfcovado  di  Benevento  nc4 
Aro  Olito!  Al.  Reame  dì  Napoli  a  18.  di  Marzo  1686.  Fù  confa- 
i^ll«catci     g*^*'^  Arcivcfcovo  in  Roma  a  3.  di  Febbraio 
poietMo  Are.  .i675,  Hclla  Chìcfadellc  noftrc  Monache  de*  SS* 
tu  :'v^  Sifto,  e  Domenico  di  MagnanopoU  dal  Cacdinal 
divircTbo*  •  Paiuzzo  Alfieri  Arcivcfcovo  di  Ravenna»  Pio- 
1.  ;  e  QVflt  zo  «tote  bcncficcntiffimo  della  noto  RcUgione^. 
2  >  >;  Boiognr»  In  tutte  »  e  tré  le  dette  Diocefi  hà  pfomoflo  ar* 
vVc?i'.i«2"  denrementc^il  Culto  di  Dio,  e  della  Beatiffimà^ 
Vergine»  del  Saatillino  RolSuio,  e  delle  Reli- 
quie de'SantI:  hi  diièfa  virìliaente  riaimiiiiiti»  e 
Jibertà  IcdciiMiaca  ;  riamato  i  cofiuini  de* 
Cleri  »  ede'Popoll:  levati  gli  abufilntrodoiti  ,ed 
invecchiati;  e  fótta  rifiorire l^oflcrvanza  de"  Sagri 
Riti,  c'I  decoro  delle  Chleiè»e  deTSacerdotj .  Hà 
eretti  in  Màfredonla,  ed  in  BenevSto gIi*Archivj« 
Aófoiooeglifpifcopj,  ne'^ualicolh&tjcad'aniil 
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interi  hi  ripoftc  Je  Piarcele  gli  Inventar;  Generati 
di  tutto  l'eifere  Eeclcflafllco  delie  Clttd,  e  Dioee* 
fn  f^a  eziandio  ne'Capitoli^e  Chieiè  Collcggiate,. 
Reeettizje>  e  Parrocchiali;  hà  fabbricati  per  tutto 
frCimitcrj;  rifatti ,  e  fornici  di  Aipeilettile  gli  Spe-^ 
*    dali;  rinovate>  ripara  te>  i(lauratc>ampliate,  ed  ab« 
bcllitc  con  gran  pulizia,  p erfcSiòne,  c  fimmetrit^ 
11  Monte  Fffu.  a  centinaja  le  Chiefe  >  ed  I  Campanili  ;  eretti  a  bc- 
SlXtironU  ncficio  deToveri,c  per  Idcftirpamcnto  delle  ufu- 
fìi eretto* M*  re  i  Monti  Frumentarj;  introdotti  gli  efercizi 
té7»?'elùti-  flpjfìfwa^i  negli  Oratori,  e  nelle  Confratcrniie,da^ 
lodì  Rencven  lui  ìu  gran  numero  fondate  colie  rei^ole  Canoni- 
f»bL  Iti     che;  porte  in  vigore  ,  e  gran  rigore  Tiftruzioni 
*    *       della  Dottrina  Criftiana>alla  quale  afiìfte  del  con- 
tinuo >  riputando  a  fommo  onore  d' infegnarla  a 
TU  «jueft^  Ragazzi,  e  nelle  Chiefc,  e  neirtpilcopio  >  e  nelle 
n'f^MmV  Ili  Sfrade;ftabilite  le  Congregazioni  cddomadaJi  de* 
ix.ttrini  Cri-  Sagri  Riti,  cdc'cafi  di  colcienza  ne'Cleri  j  nè  vi  ò 
ftio'  Arci»^  materiale,©  Spirituale  nelle  Diocefì  da  lui  go- 
fcoro  h  tnoo  vcmatc,  benché  ampie,  come  quella  di  Béneven- 
rrcio  I»  crem-  fpìanatc  dal  Aio  zelo,  efficacia ,  e  dcArex* 

l'io»  e  I  meco-  *  _  _ 

Uo  muki  alcri  za  tuttc  ic  opponzìoni ,  non  lia  ftato  ridotto  all*^ 
R^^im  Vi*!!!  '^^'^'^^  dc'Sagri  Canoni  j  come  può  vederi  dal 
fùoi  grofli  Rullar» ,  dalla  quantità  de'volufninoii 
rJ'oiT.'cho  ^^"^^  di  atti,  e  decreti  delle  Vifitc  da  lui  fatte,  e 
dalle  ottime  Leggi,  RegoIe,Editt/,c  Coftituzioni 
snoiìiHi»!.    Sinodali  da  lui  emanate ,  e  da  lui  fantaiBeote  cu- 
f^odire,  e  pofteincfattifnmaoffervanza .  A  7.  di 
Maggio  dell'anno  della  Tua  Confagrazionc  por^ 
tofli  alia  (uà  relidenza  di  Manfredonia,  ove  rifccct 
a  propie  rpefei'tpifcopio,  eia  Chiela  Metropo- 
litana, che  confagrò  a  27.  di  maggio  1678-ftabi- 
Jcndovi  pef  loniantenimentodelia  mcdedoia  un* 
annua  entrata  di  ducati  102.  IHitui  quattro  per«- 
\^u,%'  no-  P^^"*  Manfionarj  nella  ftcfla  Metropolitana  ,  ed 
§tto  A  ciycrc.  altrettanti  nella  BaHlica  di  S.  Michele  Arcangelo 
sltnilaiiT *  d!      Monte  Gargano  .  Fece  efercitare  ad  un  Rc- 
golarc  collo  Hipédio  di  ducati  jo.annui  la  Teolo- 
^*«'*« '•'pp^.'- gale,  e  Penitenziaria ,  delle  quali  appena  fcne  fa- 
^cntì  «leuL  pcvano  i  nomi.  Colli: ulTc.il  Seminario^  e  vi  anncf- 
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c  ' Vf  *?cd        redite  dc'0>nrcnti  fopprefli^cd  altre  contri* 
buzioni  de'  Luogiii  pii  per  lo  mantcnimeto  di  tm 
vjSkTp^fto*        numero  di  Cilcrici .  In  Cefcna  parimcnto 
rat*  p.s.|.p'  lafciò  la  fua  memoria  nelle  fabbriche ,  ed  abbellì* . 
menci  da  lui  fàtri  nei  luoglii  Firenzuola ,  c  Carpi* 
nera,  ed  in  altre  Cafc  della  Méfa,  e  ncll'EpIfcopios 
cnellefabbriciìe>^mmamenti  della  Cattedrale, 
che  poi  ridotta  a  perfezione  con  tré  amii  di  fati- 
ca,  e  con  profufo  datiaio  (iburaecccdente  di  mol- 
to la  rendita,  che  da  quella  Chiefa  ntrafle  ne'fei 
anni ,  che  vi  prefedette  )  confagrò  a  2?.  di  Mag- 
glò  1 68  j.  II  Campo  però  più  grande  del  zelo> 
rct  u  pfote-  cariti  del  noftro  Arcivelcovo  è  ftata  la  benavvS»" 
J?^II?**n^h'  turata  Ghiera  Beneventana,  perla  quale  riccvet» 
della  Città  Jt  te  in  Napoli  li  Pallio  da  Orazio  Fortunati  Vefco» 
SSw'Arci"  vodìNardò  nella  Chiefa  dell' Oratorio  di  S.  Fi- 
at ottcnnt  il  lippoNeria  26«diMaggio  I6S6.  facendo  in  £e* 
cSS«^  «*"'  "sventoli  fuofolenne  ingreflfoa  io.  dello fteflb 
Ulti  fono  li  meic,  ed  anno.  Qui  giunto  fece  eleggere  dal  Cle- 
liiL  Tùnil  ro,  e  dal  Popolo  Protettore  di  tutta  la  Città  S.  Fi- 
fi  ogni  aano  lippoNerl,  fìccomc  T  avara  fìtto  eleggere  nel 
Si'pancBiH*  i<^77-  in  Manfredonia  a  u.  di  Febbraio  :  e  (libito 
M."  OMO-  iìnprefcla  ripai^zioiicdctt'  £pifcopio  cadane^ 
w»  •        delia  Mctropoiiiaiia ,  della  fiafilica  dhS.  Bartolo- 

dei  Sèmiinrio,«  di  akri  luoghi  »  e  Chieroi 
ed  ormai  crovavafi  il  cattoKompinto  colla  rpcfa^ 
MNcrì^neiu  di  trciiiaBiila i  e  fiù  feudi  in  due aonlr quando 
{ttfenft  4^1  piacque  at  Sigiiotc»di  mandare  a  5.  di  Giugno 
l^«rcóyo<«H<  i^SS.unTcemnoto,  chela  un  batter  d*occiiio- 
diroccò  l*£pifco]»iQ9  la  Meiiopoliitoa»  le  Chicle^ 
ró  méd.fi«o'  ^  M<»afieri,  i  Conviti,  il  Seminarìoie  quafi  ratta- 
«StttbMatb  la  Citta»  con  una  gran  pane  dalla  Djocefitreftan» 
ntìit'^  InT  ^oilnoilro  Arcivcicovovivofottoletovinedel 
CI  «1  1. Sinodo  grande  FpifcoplOi  cadutoli  addodb  »  per  miraco* 
SiiTMircl/  lodi S.FilippoNeri, delle dicuiimmaglai  »che^ 
M  déu  ora-  tcnevaiauttarmario,  fi  videattOfmÌMOf  e  dilcio 
S'emortVifti  dalla  mottc  con  tutta  U  foa  Cortc.Fù  tale  lo  (ler- 
rTcì^^'d/^  miniodegiiedifici,cla  mortalité della  Genie  in^ 
la  Cóngfeg..  qucfto  trcmcndo  flagcUo  >  .cheocn'uno  credcafi, 
9*  «p.  !•*   elle  abbandonalo  Benevento»  vi  fi  dovcllcpian* 
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tare  la  Colonna  del  x^i    Troja-,  ma  l'animo gram 
de  del  noftro  A  rcivcfco  vo  per  la  Dio  grazia  ran^ 
to  fece»  tanto diìre,e  tanto  oprò  col  conli^Iio,col«' 
le  efortazioni^  col  foccorfo  delle  vittovag7je,cogIi 
ajuti  pecuniari  propj,  e  con  fulfìdf  procurati  col*  ' 
la  Aia  diligenza ,  che  in  poclu^ni  hà  vcduu  la^ 
Qtt4  riforta  plA  Mia  diprìi^auicdificaia  da  Ite» 
ilameiiti  a  propie  rpefeiRSlIp  Epifcoplo»  da  Itti 
già  dedkato  a  S;  Filippo  Neri  ;  le  Chlefe ,  Loogfd 
pij ,  e  CdnvcAti  dc'Rcgolarl  Atti  più  va^hi ,  e  di 
inMlioricNrinasaldaeMoiiaficijdiS.  Pictio^dl 
&  VittorlMfeAkiiiteieMcaacke^ritoraate  da^ 
Napoli  >  ove  etano  ^te  da  Ini  dcrofitate  perca- 
giofie  delle  fwiiie  de^loio  mcdeomi  Monafteif 
AeU'doiedetia-lVmMtofel  Seminario  f  a  cqIì4 
accreDriaié  le  Mfadlic  di  200.  e  pià  fcudi  aotiiii)  ~ 
riÌlorato»aggra9dito,ereib  capace  di  più  di  cento 
Qicricl,  con  nuove  Aaase  >  ccon  un  ampiiffi^mo» 
e  nobiIcSalùDedicoiiCco  al  Palagio  MagiftralO 
della  Città  ,  e  con  un  nuov  o  Appattamentopci 
gliefercizirpirituali  degli  Ordinandi  •  Alla  fua^ 
Cattedrale  «li einquc  Navi  (da  luì  confagrata  eoa 
M^poiapacoll'affiftdza  di  Monfìgnor  Tura  Ve^ 
Kovo  di  Sarno  il  di  di  S.FilippoNeri  26.a  di  Mag* 
gio  del  1692.)  non  folo  hà  ridituito  il  luflrOt che 
gli  aveva  dato  prima  del  Trcmuoto ,  con  rifarvi 
h  Crociera,  le  Soffitte ,  il  Coro ,  le  Sagref!Ie>  la^ 
Teforeria,  c'i  nobile,  e  grande  Segretario  dedica- 
to a  S.Tomrtiafo  d'Aquino,  con  molte  altre  co» 
moditd  ;  ma  qual  Spolo  invaghito  della  Aia  Spo- 
la nò  il  fazia  mai  dì  abbellirla  co'marml ,  co  lAuc- 
chi,  c5orO)Con  pÌtture,con  argenterie,  ccon  prc* 
ziofe  fupellettilb  ed  addobbi  in  gran  numero ,  c_i 
di  grande  fpefa  v  e  perche  foffe  meglio  fervitaa 
24.  di  Ottobre  168  8.  convenne  col  Aio  Capitolo 
di  non  eleggere  Canonici  ,'fe  non  del  numero  de* 
Manfionari  .  Hà  voluto  propiamcntc  il  Signore  9 
che  n  verifichi  di  lui  ad  Literam  quel  detto  dell*£c- 
cledaftico  (f.50.)  Ecce Sacerdos  Ma^us , qui  in  rit/u 
fua  fuffuljtt  domu ,     in  diebusfuis  corrobcrarit  Ttplii* 
Ttmfli  ctiam  dutitiQ  $k  iffi  ^nàm  ijttàuflcx  adificér 
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th,  Qu^i  pravaluit  amplificare  Ciyitatem,&  ingrefsu  do* 
fnus,<^  atrìi  amplificOPit  »  AÌU  Chicfà  Collegiata  di 
S.Spirito  di  tutto  punto  rifatta  ,  e  pcrfczionata^hi 
allargata  la  piazza  colla  demolizione  di  molto 
Cale  j  e  nel  ]688.a  14.  di  Aptilcrcditui  il  propio 
abito  corale  agli  antichi  Canonici  della  medefi- 
.  ma.  La  Bafilica  di'??Bartolomeo,benche  vi  GG^* 
no  impiegati  più  didìtttiniia  Icudi  fin'ora,  non  è 
ancora  compiuta  ,  per  ctCcrCi  prcfo  il  difegno  ma- 
gniiicos  però  la  parte  fupcriorc  è  tutta  nobilmeo' 
te  compiuta  con  un'elegante  Altare  in  mezzo  di 
Che  n  Corp»      marmi,col  vacuo  per  trasferirvi  il  Corpo  di 
dis.  Battolo-  S.  Bartolomeo  AppofbolOy  che  confervan  in  de* 
iS^?to!"Si  polito  nella  Metropolitana .  Nel  luogo  detto  /aj 
tvidence  t  che  J>aceyecchia'sù  di  una  collina  vicino  alla  Cittd  hà 
'éi\^hT'  ri^iJ^^^r^^^^^o  da  fondamenti  un  delicioflflimo  Ca- 
ume.achi  icg  ^ìno^chc  poi  còpratonc  il  fondoi  l'ha  Incorporato 
ffoIl/fjf.Su    Convento  di  S.  Domenico  per  rellgioro  dlver* 
dii  nóftro'Ar.  tìmcnco  dcUc  fàtiche  Regolari  de'fuol  amatifllmi 
slUJdicr  iti  Fratelli .  Sono  fcnza  numero  i  beni  difperfi ,  per- 
dati,  ed  occupati >  da  lui  ricuperati  aVc  Chiefe ,  ai 
Tf  f         Luoghi  pii»  ed  alla  Aia  Menfa»  adii  dal  Trcmuo- 
a.         to  in  qui  hd  accreicinu  ta  rendita  di  dnmiJa  tre* 
ctatQ  tivnta  (cadi  aiiiuii>a.yciiìdo  eoo  ducati  òtto* 
mila  ^ceccfito  quaraotftlctte  (  ftcoodo.  il  conto 
ciàtto  formato  nel  fine  di  quefi^anno  )  ri&ctc;  ic3 
Cifecadutcin  Qità>edin  Villi*  ricdifioitcledaé 
grandi  OAeric»clic  la  AdBi  Menia  hi  in  Quìa^ 
comodaci»  e  riparati  4  Mollni»  mlfurati»  epoiiii 
termini  a  tatti  i  Teiritotj,  piantata  iih*ampiifiiaià 
V^gbaa.^tecorvo»eiin0vaci  icenfi*  e  coni 

San  difoendio  la  Platea  •  Ed Jn  riftretto  'le  ipcfo 
itedaffiofiro  Acdvelcovo  dal  lórs^qnandofìili 
CDafagrato^pfxttttto  Dicembre  i6p6.fnfcrvj^{ò  * 
ddic  (ìie  Oioceii  Atto  calcoUcc  alla  foknma  di  du^ 
cati  cento  reffamilèttemila  >  fcttecento.e  Tedici  gr, 

2ttatant*ottOy  e  e»  quattro  ;  cioè  in  Manfredcmia^ 
ucati'veotitreiilila  ièttccento  novantatrè  gr* 
qnaramaquaitrcv  ec»  tri»in  Cclcoa.d^cjotfomiU| 
Seicento  cmqoàip^iic  gr,  tientiifei;^ ,  e  .c.  £tì  i,ea 
in  Benevento  càMweyficii^iyjwii<ì|  dnccntoict* 

tan- 
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ìmtà  gr.  feflTantafci,  e  c.  fette.  Ama  tcncramciitc-> 
il  l\io  Popolocosi  Nobili  >  come  Plebei ,  a  quali 
comparte  fenza  Dumero  i  bcntficj .  Fi  conto  del-* 
le  Dignità  ,  c  Canonici  del  Aio  Capitolo ,  comc-> 
.della  pupilla  degli  occhi  fiioì ,  c  loro  hi  accrcfciu- 
to  la  ftima,  le  prerogative,  e^enditejed  a  so,  di 
Dicembre  1 694.  dopo  di  a\'\trc  foddisfàrro  al  dp« 
bito  di  21.  mila  feudi ,  ffpnij-^ontrattoperlefab* 
briche della  fua  Chicfa,  edcirtpifcopio ,  diede  lo- 
ro coli'obbligazionc  di  foli  venti  Annivcrfarj  un 
capitale  fuo  propio^da  cui  ne  ricevono  ducati  du- 
Nei  ifii.  *i  cento  fcnantanovc  annui.  Vuole diligcntiflìmi  nel 
•nno  la  im«  Iq^q  minidcro  i  Parrochi,  ma  comodi ,  e  loro  hi 
A  pUt::hul  aumentate  in  nioltiflìmi  luoghi  le  Menfc;  ed 
r  * Jt       q^icdocfifcttoncl  1688.  riduflTe  i  Parrochi  della-» 
nTlinoRltt  Città  al  numero  di  otto.  Eiattamcntccfercltt.» 
«Moct.  »  .  5.  cotte  le  funzioni  Pontificali»  né  fi  dà  il  cafo  »  cho 
t;\«X'£c^  ne  abbia  inai  lafciau  nna»  allaqnale,  òfiaftato 
aoMati  ridar*  tewstOy  ò  chiam^to»  purché  non  fia  dato  fìiica* 
ft4t^       ineoteimpeditoaefidfàttdcosiÀmigliare  Ilprc<> 
dicale  »  cnc  tal'CHra  tìi  otteflCcTefciiio  all'iowrovi^, 
fi>,  e  ttPontidafeji;^MWi^  qnattpivolte  u  giorni 
'  QM6WP^<^«wmive  rpciTonelIa  (iia  Metco»^ 
fMipana  alla  Lezione  del  Teologo  impeditaOgQTv 
annogiuflal  i  lodevole  antichi ftima  codumanzt' 
della  Chicfa  BcfMH^cntana  hi  celebrato  due  Sino- 
di;cioè  l'uno  à  24*di  Agodoje  l'altro  dai  2 5.di  Ot*l 
tobre  fino  alli  jo*  detto  delle  Litanie  ,  nel  qualc^;; 
vengono  alternamente  i  Cleri  delia  Diocefi  a  vi(i*~ 
tare  i  Limini  di    BarloliMneo  Apposolo  ;  e  ^14 
Il  metodo  cow  undcci  ne  fono  alle  (lampe/enza  quei  di  Man  ti  c- 
la  Hifttibiiiio  doniate  di  Cefena.  Hi  vifìtafo quattro  vokc  con 
ch/iiVo'hJ  fatichc,c  difagi  incredibili  la  fua  vaaifTmii  Diocc- 
AreiTeic.on.r  fi  .  Ha  Confermati  per  tutto  il  Dicembre  dclcor- 
uV«i«airu-  fc'^fcanno  lópó.diciafettemilaottoccnto,  c  vcn- 
xioni  da  ivi  ticiuquc pcrfonci  cd  ordinati  527.  Sacerdoti,  fcn- 
djrca  vific4n     il  gran  numcro  di  Ordini  minori  tonfi-riti  .Hà 
Unf  Miud  con/agrari  i    Vcfcovi  ;  6.  Abati  ;  i47*  Chiclo  : 
ftÓJ-ijl'Sc?!  '      A'f^ri  fifli;  520.  Altari  portaiiliic  26^.Cam« 
fplai  p. i*§  9,  pane»  A.Padiiòei:viti>chc  (lavano  h^g^i  nel  Con* 
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é74  Ctonolt^  U  i^Pmttfci  Dmemumi. 
vento  di  S.Marù  degli  Angioli  diroccato  dal  Tre* 

muoto ,  lià  dato  dentro  la  Città  nuovo  firo  nella 
'  Chlcfadi  S,  Giacopo;  ed  hà  introdotti  i  noftri  Pa- 
dri di  S,  Marco  de'Cavoci  nella  Terra  di  S.Gior-  " 
po  la  MoUnara ,  come  nell'altra  Terra  di  5.  Gior* 
gio  detta  delia  hifìnu^na  i  Padri  Minori  OiTer* 
*   vanti  Riformati  delkPrpvincia  di  $«  Angelo  ; 
cooperato  grandepfltte^alla  fabbrica ,  e  dotazio- 
ne di  due  Monafteri  dI*Monachc  Domenicane 
nella  Città  dì  Montcfufcoli,c  nella  Terra  di  Mon- 
tcfarchio  della  fua  Diocefi,  che  ormai  faranno  ri- 
dotti a  perfezione  .  Hi  rifabbricata  Tantica  Chic- 
fa  dcll*infignc  Badia  di  vS.Sofia,  di  cui  egli  è  Abate 
Commendatario:  ed  alla  Religione  fua  Madre  hà 
rifabbricata  la  Chiefa  caduta  in  Bcneventoj  e  pro- 
curato di  promovere  il  culto  in  comune,  ed  in 
particolare  al  ino  Padre  S.  Domenico,  ed  a  S.  Fi- 
lippo Neri  Tuo  fpeciai  Protettore ,  da*  quali  ne  ri- 
ceve continue  grazie .  In  anatema  di  gratimdinc 
verfo  i  medcfimi  Santi  non  folo  nell'Epifcopio ,  C 
nella  Metropolitana ,  ma  in  tutte  le  Terre  della^ 
fua  Diocefi  hà  loro  erette  Cappelle,  AltarI>Scatue> 
ed  Immagini .  Venera  altifììmamente  le  azioni 
de'fuoi  P rcdcceffori jed  in  loro oflTcquio  nel  1 69 5 » 
nella  Stamperia  Arcivelcovalei  da  lui  introdotta 
dtcoliofi^T         molta  fpefaftattpareilSinodicoydedicato 
fHBsione  (  col  al  Rè  di  Spagna,  che  contiene  ì   Conctij  Pcovin- 
'k"ofa"'ltoÌI  ciaU,cfeiCacili  Pa^ali,cclebratinellafua  Metto* 
ÌLtt'VoMwi»  poiitana^rà  lémpre  gloriosi  ia  memoria  del  no- 
di  Popolo  dd  Aro  AtCiveicovò  nei  Regno  di  Kapòli>  per  e0erè 
ftaco  la  cagione  prjndpaie  d'eflèrfi  levato  loSpo- 
brato  dal  no-  g]jo,per  loqoalc  1  Vc/covì  ddio  ftefloRcgno  cta- 
«^XVefl^  oonernltÌmodellaiorovifaft»ggettt  ail'mdifcrj- 
nel tom.}.dci-  zionc àc'  Cdmeflkrf dclla  Nùciaturaxperocchie  nei 
«otautt  4d  ConciHo  Provinciale,  da  ini  ceiebcatonel  niefe  di 
Boi.fon  Hg*  Aprile  dei  i^^.  coll'intervcnto  dr  17.  Vefcovi, 
14.  fuiFraganel ,  e  tté  non  fiitfraganci,  e  del  Gene* 
Vale  della  Congregazione  Benedettina  di  S.Gil* 
glielaio,  e  dei  Vicarj  dlS.Lupo>  e  di  Albcrone 
nulli0s,  fi  determinò  difopplicaroc  il  Regnante 

^   .  6om- 
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Della  iluìnta  Centuria*  675 
V!ui*B  «io  S^^"^^  Pontctìcc  Innoccnzio  XII.  il  quale con- 

iiinoc«nxio  •  q  dcTadrI  dello  llcflb  Concilio,  Ipccii  la  Boll.»  dcl- 
ÌSmeVrlTr.  l'abolizione  dello  Spoglio lotro  U  .?o.  di  Gennajo 
l»«f«n»i'ine  de  1 694.1afciando  iJ  mcdeh'mo  a  beneficio  delie  Cat- 
fa"/^'rc/d*i  tedrali.  Ci  piace  riportar  quì^f.to  iTpigrafc  fcol- 
Regno.  mcr'i-pitain  ma mio  libila  Alcinotblitaiia  in  tcnimonio 
ftr  «jìikfat*/^  di  qucfto  infignc  privildiToT^portato  a  benefizio 
canto  è  bella-,  di  tuttc  ic  Cattedrali  ditjucfto  Regno  per  operai 
t^roalai  u  .dell'antedetto  Concìlio  Provinciale. 

bievita  del  T^eapolitatit  J{(^gni 

Jublìnia  TctnploYum  ti  Ita  é£termm  ^natìat  alleluia* 
.  '^e  dehict^ps  nuda  ftnt,Tfilìof  uni  fpoliis  ditaifh 

.    INNOCENTIUS  XII.  PONT.  OPT.  MAX. 
ÌMfimeTroifinMiMàimntanoCmiUQ 

àieBfi  afM  UwM  Mùcxcnu 
ÌM»0€ertitùnfiliofaQmì 
,  Tpmi^Ckmm  VlU  kit  4idhi¥entis  fpoVdt 

Jtwmnàbu  XluifeàpolUanui^fpolìQrum  abolittùnt 
CùmìPis  mmorUmt  &muhnalim  SttUfiàuMm  inopM 

J)ecor€  viftfvtu 
Tinto  Hierarcha  htnefictntifmù 
Hoc  in  marmoH  • 
^oVHtn  trophMgeftni  . 

^0»  ex  admptisi  fed  ex  remijjts ffoUii  5 
Frnyincentìns  Mina.  Ordini  %  Trted/ca^mlKt . 
Card^naiis  Urfinus  Metropoltté^  .  . 

4y^r  c^etcri  duodcvigmti 
Sanmitim  Vrovincm  Vomifcet 
Erexcrunt  * 
%j4nno  ah  Orbe  B^edmpto  MOCXCIVé  , 
Moltlffimc  altre  cole  del  noflro  Arcivelcovocfo* 
verei  rcgiftrarc  >  per  non  pregiudicare  alla  Horiaj 
ma  le  io  ,  che  fono  fette  anni  >  che  hò  i'onorc  di 
fervirlo  (  fenza  entrare  ne'pregi  delle  Tue  virtù  ,ò 
ne'Povcri  da  lui  profulaniente  alimeiitaripniante- 
nu^iy  ferviti;  c fatti commcnfali)  Voicfli  di  eifò 


$7^     CrmtdgU  tJe*Tmnefct  Dmenkéo^» 
narrarne  foloqualche  partc>fi  flimarebbcro  da  chi 
.non  le  vede,  e  non  le  si  >  afRrrrazj'oni ,  ò  iperboli  9 
parendo  in  htti  impoiIìbiic»chc,confidcratcle  ne* 
ccfficà  mnancpoflà  un  folo  uomo  ht  tanro^ed  ac« . 
codire  cosi  minutamente  al  tutcced  a  tante  Can- 
fc,  e  Vi  (ite  Appofte^^hc  ^  che  del  continuo  ven* 
'  •  gonocommeffc  aHo^J^r/perimentata  Condotta^ 
dalla  S.Scdc ,  ^enza^)fitc^■rompcrc  i  fuoi  ftud;  pri- 
vati, le  afliftcnzc  al  Coro  ,  le  continue  Congrega- 
zioni ,  ò  alcun  atto  dei  Aio  Paftoral  minidcro  :  c 
temendo  per  altro  di  offendere  la  modcftia  del 
fuo^cnio,  mi  contencrò  nella  brc\  irà  del  mio  fti- 
le,  lafcjando  il  campo  a  Poftcri  di  fcrivcrc  Icluc 
£cftc  in  interi  Volumi.  Fiorifcc  in  queft'anno  i6s>6 

1 96    11 P.  Fr.  Giacinto-Maria  Conigli  Vinizia- 
no,  Predicaror  celebre  della  Provincia  di  Lom- 
bardia, Vcfcovo  Zaeinthfenfc ,  e  Cephalenicnfc_?» 
ó  fia  del  Zante ,  e  della  Cefàlonfa  (  amenduc  Ifo- 
Jede'Viniziani  nel  Mare  Jonìo)  fu (fraganeo del- 
la Metropolitana  di  Corfò,  eletto  in  età  di  55.an- 
ni  a  ó.di  Maggio  dell'anno  fanto  1 67  5.  era  attual- 
mente Priore  nel  Tuo  Convento  di  S.  Domenico 
«ti  Vinegia , quando  Pler  France/co  Orfìni  Dtica 
aSPu  di  Gravina,  partitori  daHa  fua  Madrc,col  prcicfto 
di  vedei-  riialia>  fi  fece  Frate  Dómenicano  :  oHdc 
^',^«arA»Ti  ^S^*         l'accettò  alla  Religione ,  e  lo  ftceFi* 
ij  Mpett  M  gliuolo  di  quef  Convento;  e  lo  (leflb  Or(ini>efllèn* 
kVi'S  Aki«r,     P®^  Cardinale ,  dopo  di  averlo  f^tto  coronar 
fn&ftt  moL  MaeUroncila  Sagra  Teologia»  gR  ottenne  dal  Zio 
tì^n^  Clemente  X.  la  Mitrase  fòttó  Arcivjrfcovo  Sipoa- 
fttté^mSHHiUnc,  Io  confagrò  Vcftovo  nefineiè di  Maggio 
del  ittdetto^nno  1 67  5*  in  Gravina  ndh  Chieia  di 
5.  Sofia  delle  Monache  France(cane(  ove  quedo 
Porporato  ha  niia  SorcNa  )  coll'àffiftànà  di  Mon- 
£gnOr  Vignola  Vcfirovo  di  Minervino ,  e  Monli- 
E^^^  Riario  Monaco  Caflìnefc- Vescovo  di  Mon- 
tepelofose  fù  la  prhna  confograzionc  di  Vefcovo, 
tra  le  tredici  da  lui  lin'ora  fatte .  All'incontro  poi 
'  '   '  il  Conigli  portò  il  PaUio  aU*Orfini  da  Roma  inj 
Gra  vina  a  2i.  del  detto  mefeicd  afliftette  cón^ 

Mou- 
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X>ella  Sìitinta  Centmria '  677 
Alonfignor  Carlo  Ixifiredo  Cherico  Regolato 
Tieatiqo  »  Vefcoyo  di  Molfttu ,  ed  oggidì  Arci- 
vcftovo  di  Bari ,  allordie  fece  la  fàuMumc  di  ricc^ 
vercinMaDficdoiiiaa  i7*diGiiigpio  i675.1ojftci^ 
.  lo  Pallio  per  nanodi  Orazio  FortiMatì  Vefcovo  ' 
di  S«Severo>.cd  oggidì  ^iHar^ìi»*  io  ibi  «Morato 
d|  quello  PrelaiOjCoU'iInpalz^    delle  faena-  • 
Di»allorche>e(rendo  Colraluie  in  Roma,!!  nofir^ 
Cardinal  Orlini  colla  Ueenza  del  Cardinal  Vica* 
rio  mi  ordioò Sacerdote  nella  Cappella  di  S.  Ro^ 
A  della  Minerva  a  1 5*  di  Aprile  dello  (k0b  aaoo 
i675«cd  cbbilabttofia  fonrdi  elTcre  il  Prìmog^ 
Ulto  tra  icinquencento  veinìlètte>che  Un'ora  han- 
no ricevuto  il  Carattere  Sacerdotale  da  queftò 
viftilantinimo  Arcivelcovo .  Porto/n  ultimamen- 
te il  noftro  Conigli  in  qualità  di  Vibratore  Appo* 
(lolico  nel  Reame  della  Morea ,  nuovamente  con- 
quidato  da  Vinizianì  ;  e  diede  una  lunga ,  ed  ag- 
gi u  (la  ti  (lì  ma  relazione  alla  Sagra  Congregazione 
dello  (lato  ccclcfìafhco  del  medefimo  Regno,  o 
le  propo/c  alcuni  Siiggctti  del  pacfc  di  talcntoyper 
ammacllrari^li  nel  Collegio  cfer  Tropaganda  Fidt'M* 
ciocche  col  tempo  potcniro  fgombrarc  da  quei  : 
Popoli  l'ignoranza ,  e  gli  errori  mtrodotti  tra  loro 
da  Turchi.Vivcrcligiofamcnte  ritirato  trai  Chio- 
ftri  nel  Aio  Convento  di  Vincgia  in  qoeft'anno  1696 

197    11  P.  MacftroFr.  Giova mtommafo  Roc-  : 
caberti  Arr^goncfe  della  nobiiifllma ,  ed  aatichif» 
fima  Famiglia  dc'Conti  di  Pcroiada  >  commenda» 
bile  non  meno  per  la  dotcrina>chc  per  la  pietà»  Ar- 
ciyefcovo  di  Valenza  nel  Reame  dello  flenbno- 
mci  nominato  dal  Regnante  Rè  Cattolico  Carlo 
ILccooftcmatodainnocenzioXLa  8»diFebbni^ 
io  1 677*^efl<)ll4f>'  Provinciale  détta  Ibt  Provtein^ 
di  Arragonai^  elette  GfloerolccliiqvaafDtifffiàio^* 
rrnh»  hPt-  deU'OrdifieinRoniaA.25.  di  Alag£ibi67oJnetii' 
iu  ai  s,         nQii^  ^i^^  que0o  uffizio,  crak  altre  degno 

brtflè  In  Meta  aSIOttl»  €06  IbCC^a  pré  della  RdlgtOBC  »  fi  appi»* 

Il  chicf.  col  cò'gjr^adeiQcijruc  al  decoio»  e.vcocraxioQc  dcf< 
H^.tl^  iU)ftri>aaU.Iibpetr^daQefiiaweX.lafolemio. 

.       /  Ca. 
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67^  CfonolQgMUde^VwtfSciùmenicai^ 
m7^!I*v*"ì-  CanonimtioiicdiS.  Lodovieofiemando»  cdi 

nia  Alticd 

ttnici  Sorelli  tempo  m  Roina>cd  in  rutto  il  Mondo  Cartoli* 
X.  Do»<nì^  cQafpettata,edcfidcrata.  Di  »jù  dalmedcliinD 
c4na  d<i  M<y-  Sommo  Pontefice  ottenne  >  che  fi  celcbrafl^ 
uSriiMÌkt  raffino» eia Meflàj^  di  S.Gundi» 

leoj  ai  Roma  faivo^dcl  B.  AJberto  4lfl£|^  >  delB»  Giovanni  da 
tì^u^h^  Golonia:ManiJ««.d^i|K^acòpodaBevagna,<Lf^ 
ti  a  ^^.A\  Feb  d^lk  dub  Bcatc  Margariredi  Savofa^edi  Caftelloft 
ÌJiVi^iS!  che  la  Fcfta  di  S.Picrro  Maitire,  edi  5s  Caterina 
tocmodeipo»  da  Siena  (  rhc  prima  fi  celebravano  col  rito  di  fc- 
{JjSJi"u  kS.  midoppio  )  fi  cdebraflcro  In  avvenire  col  riro  di 
tera  circolate  doppio  da  tutti  gli  obbligati  a Jic  Ore  Canoniche  : 
lilliSSSZ  che  l'uffizio  di  Ò^Raimóndo  s'infcriflc  nel  M  cfia- 
iie*Moaumen-  le>  c  fircviarlo  Rominoi  e  che  da  tutti  fi  celebra f- 
nl'^'/otto''";    di  precetto  col  rito  di  lèmidoppio  a  2^  .di  Gen-^ 
«eflb  aaoof.  i>alo:cche  la  iVIefia^  the  confava  fi  della  SS. Trini- 
tàtiei  mefciti  Gentiaio  coli*  Intervento  di  molti 
Cardinali  per  concefiìone  di  Paolo  V.  nella  Bafi-- 
lica  di  ò.Maria-Maggiore  fi  còmutaflc  in  Cappel- 
la Cardinalizia  >  da  cclcbrarfi  nella  Domenica  fra 
l'Ottava  del  B.  Pio  V.  Innoltrc  fotto  il  Tuo  govcr-  ■ 
no  fi  ebbe  la  grazia  di  recitar  l'uffizio  di  S.  Vincen- 
zo Fcrrcrio  nel  primo  Lunedi  di  ogni  niefc  non 
impedito ,  c  di  celebrar  la  folennità  di  tutti  i  Sàntì 
^     dell'Ordine  a  9.  di  Novembre  ,  ed  a  10.  dello  ftci- 
fo  niefe  la  Commemoraziooc  deTrati ,  e  Suoro 
defunti.  Nel  primo  anno  della  Tua  aflunzione  al 
Generalato ,  a  riguardo  de*iuoi  gran  mei  Iti ,  di- 
chiarò Maeftroin  Teologia  quej  celebre  Padro 
Alichclc  Figliuolo  Primogenito  dell'  ImperadorC 
di  Mcfopotappa,  che cohvertito  >  e  battezzato  In-  ' 
ficmecoiriiìiperadore,ed  Impcradrice  dal  ncfìrO' 
Padre  Fn Alcilìo  del  Rofario  ndl^Jb  tiopia  inferio* 
tt,  fprcgiatolòfcertro  >  aveva  vefilce  le  làne  Do- 
.  ttetlicane;édatoficon  ogni  /pirito  àll'^fercizid 
mtM  \iLk  della  làiita  predicaslone^riporuva  vatita|gl  gran* 
?empl  "'^nò  di  pcf  U  Fede tft  ^ticlle  Gcntl  i  the  icnza  nume- 
Re-  ro»4dimitaìékinedc]propiOrPrib<fjp6>deteftAifi^ 


nuiicici  1 


^'.Vic!:  u\\  l'Idolatna  ,atilir«cciavaaoll Culto <£el  Veto  Dio. 

Nel 


Della  Quinta  Centuria  l  679 
fte  ««w^^'j^  Nel  1672.  cOcndo  ftato  creato  Cardinale  222.  di 
SJmeoic* ni!  Febbraio  il  noftro  Padre  Orfini,  c  recufando  di 

accettare  la  Porpora ,  l'inviò  il  Papa  con  un  fuo 
toF^Mithe*-  Breve  in  Bologna  (  ove  i*Orfini  ritrovavafivenu- 
-^feiiaii  p.Do-  to  da  Brcfcia  per  predicare  in  un  luogodi  quella 
Te*^.*Fr^iruaiò  Dioccfi  la  Quaredma  )  perche  a  fuo  nome  il  co- 
dei  Rè  di  Fex.  ftfingeflc,a  fottoporfi  al  Caltìinalat05e  nel  palTag- 
\ht  ^u^^  g^o*  con  tal  cowginQtura  per  Lorcto,4ic- 

nei  i<o«.fat-  de  grattdc  cfcmpio  ncll^^ncrare  in  quel  Santuario 
^•girfo?e^oo-  ^  pjcdi  fcalzi  ì  c  molto  maggiore  all'orche  ncll'an- 
rertitada No  no  Santo  a  piedi  nudi  fece  le  fette  Chiefe  diRo- 
ÌMdaVa"iu  procclIìonalmenteindcmecoTuoi  Religiofi. 
Mecca  a  tìr-  Bcnchc  Arcivcfcovo  fequitò  per  ordine  Pontifi- 
ci* «ki  fiuì  ciò  il  governo  della  Reh'gionc  fino  all'cleziont^ 
profc»  Mao-  dcl  nuovo  Generale 4  ed  adìftè  al  Capitolo  eletti^ 
"*'ir'^S  vo  come  Preadctc.Difcnde  virilmente  Pimmuni. 
M'Moimmtn.  tà  Ecckfiaftica  ;  e  per  tal  motivo  fcomunìcò  ì  hAi^  « 
V^vTlhk  Uffiaali  Regi,ed  intcrdiffc  la  CittàJB*  te-  - 

«d  Akiu    '  to  Viceré  del  Reame  di  Valc^scd  ba  aviitai'''QiMH 

re  dal  Rè  Cactolico  dei  rlguardevoliflimo  cariica 

d'Inquifirore  GeneraleddleSpagneicbe  aict|MÌniS» 
^te  efercica,  conoiolfa  l^de  à  e/fib  gran  ^^IdSdt  «1^ 

lalÉ»^lèra>  edìif»^^  1S96 
1 9S        Fc.  Domenica  Ma^tGiiir  fu  elcttcC 
.•Si        Arcivefcovo  di  Armagh,c  Primate  d'Irlanda^ 
nel  cat4ioi,'o  pcr  Bfcvc  circa  al  1678.  da  Innòcenzio XI«  ad 
JSrÌ*i>'ÌÌ;j:iaaDza  della  pietofilTìma  Rcgma  Margarita  di 
nicani  n«i!-_.  Portugalio,  Adoglìc  di  Carlo  li.  Rè  d'Inghilterra. 
i^e*d?u!  i^opo^^  morte  dello  llcfìb  Re  Carlo  ,  che  fcgui  ,  . 
fiiofog.xx.  nel  1685.  il  di  Ini  Fratello  Duca  di  Yorck,  DÌKO^  . 

dirorc  gloriofìflìmo  della  Cattolica  Religione,  ali- 

fuccedetrc  alla  Corona  col  nome  di  Giacòpo  iL 
Sono  fiore  le^  cd  cbbc  ip  tanta  (lima  il  noftro  Arcivefcovo  ,chc 

ritrovatoli  in  Londra  in  tal  congiuntura,  voilo 
cnii'en'trata^  dallc fuc man ì cflcr  coronato  colla  Regina  fua^     '  \  '  . 
^'^yjJ^'J^'^'^'lj  Spofa .  Terminata  qucda  funzione, /e  ne  ritornò' 
mere  ""di  No-  alU  fua  Chicfa,c  fi  applico  a  tutto  potere  ad  iflrui<^ 
rfn^aVei  Rè  Greggia,  ed  a  ntracrla  dagli  errori,e  dal-* 

Giacopo,  cKc  le  tenebre  dcU'Hrefia.  Sarà  fempre  invidiabile  Ia_j 
?f4wiIVf.«  diiuigloiia,  per  aver  avuto  l'onore  dicpronaro 

Prin-  ** 


6  80    Cron^^la  I,de*Vùntefìd  ùómtnicam, 
GCnijo       pji^^cipi,  che  per  difcfa  della  Fede  hanno  pofto  i 
Cirio  prir  ci.  rfpeQtaj^lJO  la  vtta,  la  roba»  e  la  liberti;  epolpofto 
Il  ^filr  lo    ^o*"'"*®  pcrloche  hanno  merlca- 

ili  Antan  gno  immarccfcibile,  ed  Indeficiente  >  loro 

deflinato  dal  R  è  dc'Rcgi ,  c  deddcrato  da  tutto  il 
Modo  CartolIco.Ritrovan oggidì  il  nodro  Prela- 
to ritirato  in  Parigi inlfem^ó  tutti  i  Vcfcovi  d'Ir- 
iàda  per  la  perfecuziogW^i i  Eretici  dopo  la  par- 
tenza del  Re  Giacopoytra i^ualj(coroc  mi  ha  atrc- 
ftatoil  P.Maeftro  Fr.Riccardo  Eanolbcrnefc  Reg- 
gente attuale  del  noftro  Collegio  del  Mòte  di  Dio 
io  Napoli) annoverano  ancora  il  Padre  Fr.Taddco 
"Jfdi  hf **ri  K<^^g'^  Vcfcovo  di  Clonfèrt,e*l  Padre  Fr.  Dome- 
sutiMiivUnl  nico  de  Burgo  Vcfcovo  di  Elfcn  Cugino  del  C5- 
4*»  te  Clanricardi,  ed  alunno  del  Convento  di  A- 

SSJLni  ii^  tenti,  che  fù  Elettore  nel  Capitolo  Generale  clet-  - 
V^^^^'  •  tivò  del  Roccaberti,  e  mio  Maef^ro  de'Novizj  nel 
Giovenato  delle  Grazie  di  Milano ,  de'  quali  (1  è 
•  parlato  fopra  fotto  l'anno  167 K  al  foglio  6i 5.0 
6  j6.  Vivono  tutti»  e  tr^  in  queft'anno 

199   li  Padre  Maefiro  Fr.  Severo  Tommafb 
Aother  Spagnuolo  Vcftovodi  Girona  nella  Ca*  ' 
talogna»  eietto  in  Cf4  itianni  50«daÌnnocenzio 
XI.a  1 3  Ai  Novcmbfe  i679Jndi  Vcfcovo  di  Tot* 
toTaparimcnce  nella  Gicalogna»  rraslarato  dallo 
llcflb Sommo  Pontefice  a  ia*  di  Marzo  1 6S9* 
Provinciale  detiafua  Provincia  di  Arragona»Mo- 
Mbn  ar«M  dcratòredi  pittOctedre  nella  Spagna,  e  Reggen* 
k  lodEie  "ìa  ^^^^  Collegio  delia  Minerva  in  Roma  »  ove  ebbi 
iSooore  di  clfer  fuo  Difcepolo  nel  1 674.  e  7  5*  e  di 
SL'bU'  '**Pfe*'  ^^^^^^  afliftcntealla  àiicCz  delle  Conclufioni  Tco* 
ì»^iM\ìL  logiche;  e  di  ammirare  la  dottrina  >  il  merito»  e  la 
»?«j.or  pjr-  bontà  di  quefto  degnifOmo  Prelato .  Ha  patito»  e 
S.dL'lSàbn  patlfce  molto  perle  devaiUaioni  delle  armi  Fran- 
Miinofì      cefi  nella  Catalogna ,  compaflìonando  le  miferìc 
della  fua  Greggia  >  alla  quale  accudilcecon  grao^ 
zelo,  colla  di  vina  parola»  coii'cfempio  »  e  colle  li- 
Aìoflne.  Vive  in  qucft'anno  1696 

ioo   II  P.  Fr.Domenico  Fernandez  ,  Macftro 
in  Teologia  in cià di  anni  6o,fa  nominato  dai  Re- 

gnan- 
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Della  Q^'inta  Cenmìdl  6St 
gnantc  Rè  Cattolico  Carlo  II.  Arcivcfcovo  di 
S.  Domenico  ncH'lfoU  Spagnuola  dcirAmerica- 
fcttentrionale»  ecoiìicrmato  da  InnocenzioXI.  a 
4»  di  Maggio  dell'anno  t6g2.Nonntrovandon  al- 
tra proviuoncdiqucfla  Chiefa  negli  Atti  Confi* 
boriali  dopo  la  liia  alTunzionc^  fi  dee  (Umatc^  che 
vivainquefPanno      ^  ^         -  I696 

201  li  P*  Fr.  Franccrcollanez  Spagnuob  da 
Cartagcna  fìi  nominatò  fnnà  di  4S»  anni  Vcfco- 
vo  di  Chiappa  neir  Amerìca-fcttcntrtooale  dt^ 
Carlo  lU  Rè  delle  Spagne  >  e  confermato  da  la- 
iiocenzlo  XL  a  t*  4i  Giugno  deU^anno  1 6S  2.  Do« 
po  di  lui  non  vi  appare  negli  Acri  Confiftoriati al- 
tra provifione;  onde  fi  crede  >  che  ancor  viva  iiL* 
qucft^anno  X6$6 

20a  II  Padre  Fr.  Michel.Girobmo  Fuenbue* 
Ba  Spagnudo  da  6aragozza>Maeftro  in  Teologia 
della  Provincia  di  Anagona  >  avutane  la  nomina 
dal  Regnaore  Monarca  delle  Spagne  >  fiì  eletto  In 
etàdi55.anni  Vefcovodi  Alboracìn  nel  Reame 
di  Arragona  da  Innocenzio  XL  a  S.di  Marzo  deli* 
anno  lóS^^FiorifceinqucH'annO  \6g6 

201    II  P.Macflro  Fr.  Antonio  Monroy>  nobi* 
le  Indiano  dal  Meflko,  alunno  del  Conventodt 
S.  Domenico,  e  Dottore  deirunivcrfirà  della  mc- 
defima  Città,  e  Relìgiofo  dcgnilTìmo  per  Ja  lettc- 
feittiono  ratura,  per  Ja  modcftia,  e  per  la  bontà  dcVoftuml, 
inaffKMudd  Arcivefcovo  di  Compoftclla  nel  Reame  di  Galli- 
««jTtoiùdl  eia,  eletto  in  età  di  anni  5  5.a  p.di  LugUo  i68  5.al- 
mokiatetibiti  la  prcfcntazione  del  Regnante  Monarca  delle  Spa- 
5*{|jJi2J^  gne  Carlo  IL  da  Innocenzio  XI*  ritrovandoli  in 
u.  Roma  nella  Minerva  come  O/pite  incognito,  c 

Frate  privato  ,  (cnza  che  ne  meno  gli  pailafTe  pc'l 
penfiere,  venne  dalla  Divina  Providenza  alTunto 
al  governo  di  tutto  TOrdinceletto  per  Generale,  . 
fuccelTorc  di  Monlignor  Roccaberti,nel  Capitolo 
dell'anno  1677.  a  2  5.di  Giugno:  e  benché  Arcivc- 
fcovo,il  Papa  lo  fece  profcgulrc  nell'uffizio  di  Ge- 
nerale, e  lo  iflitui  Preùdentc  del  Capitolo,chc  cc- 
icbroAìin  Roma  nel  16S6.  in  cui  il  di  primo  di 

Rr&r  (Jiu. 
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68  2       Cronologia  J.  dcTcr.tefìci  Dcmenican 
Giugno  gli  fù  foftitulto  il  vivente  Padre  Generale 
Fr.  Antonino  Cloche  FrancefcConduAc  fece  al- 
JSw  m];»ì-  ^3      ^^'^'cfa  il  P.  Macftro  Fr.  Maurizio  da  Frega- 
nio  .  ch«  A  roJo  deUa  Provincia  di  liombardia  Rdigiofo  di 
bin^'iVon-  Sperimentata,  cmaflìcda  bontà  di  vita,  pcrfcr- 
utToto  dello  vir/ène negli cfercizi  dì  fpirito,  onci  governo dd- 
di  Ma"i-         Dioccfi .  Fa       ifenc  alle  Chicfc ,  ai  Con- 
ventif  ed  ai  Poveri/ cdtifa  una  cariti  cosi  umile» 


Bu  Vicino 


Ronu  „ci!^  'c  divota,  fpccialnacntcccJ'Pellcgrini,  clic  vanno  a 

loro    iiiiina-»  .    IL    ».      •         ^  "     «  j«    i  • 

Fonddtionce  vlikarclc  Reliquie  di  S.  Glacopo  Appo£fcolo,che 
.14  "coi!  *dS!  «elritorno  divengono  tanti  Predicatori,  e  Pane> 
fpùcln  col  girifti  delle  Aie  virtù.  Fi orifce  in  quell'anno  x 
Muot.  204  II  Padre  Fn  Andrea  Gonzales  Spagnuo- 

lo,  Diocefano  di  Zamorra,  elfendo  fiato  no  mina- 
to in  età  di  anni  50.dal  Rè  Cattolico  Carlo  Il.pcr 
Vefcovo  di  Caceres  nell'I  fole  Filippine  dell'  Indie  • 
Orientali,  InnocenzioXL  io  confermò  a  io.  di 
Settembre  dell'anno  1685.  £non  trovandofi  altra 
provinone  dopo  di  lui  di  qucfla  Ciucia ,  fi  crede 
vivente  in  qucft'anno  1^9^ 

20>  li  P.  Fr.  Giovanni  de  Ics  RIos ,  Macdxo 
nella  Sagra  Teologia,  Vefcovo  di  S.  Croce  de  la», 
Sierra  ncll' America-meridionale,  eletto  da  Papa_» 
Jnnocenzio  XI.  in  età  di  anni  5  $•  a  28*  di  Aprile 

1687,  viveinqueft'anno 

206  11  P.Fr. Carlo  Olantcs,  Maeftro  in  Teolo- 
gia Vel'covodi  Stagno  nella  Dalmazia,  eletto  in^ 
età  di  anni  ^9.  da  Jnnocenzio  XI.  a  ii.di  Maggio  . 

1688.  è  aiceioaqucfta  Dignità  coi  gradini  ono- 
revoli del  Lettorato,  Magiftcro  dc'Novizi ,  Prio- 
rato ,  e  Vicariato  Generale  della  Tua  Congrega- 
zione di  Ragufa .  Vive  in  qucil'anno  1696 

207  II  P.  Fr.  Michele-Luigi  Tcvenardi,  no- 
bile di  Sahi zzo, Macftro  in  Teologia  del  Conven- 
to di  Torino  della  Provincia  di  S.  Pietro  Martiro 
Vefcovo  di  Saluzzo  fua  Patria  nel  Piemontc,elet- 
toda  Papa  InnocenzioXLa  ii.diMaggio  168 8. 
vive  in  queft'anno  1696 

208  II  P.  Fr.  Domenico-Maria  della  Cia;ft-> , 
Macliionciia  Sagra  Teologia^  riguardevole  per 
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Della  ^Inta  Centuria.  68 1 

la  nobiltà  del  fangucpcr  la  dottrina,  c  per  Ic  virtù, 
che  l'ornano ,  Vcfcovo  Suancn(c,ò  fia  diSoana^ 
nella  Tofcana,  eletto  in  età  di  anni  40.da  Innocenr 
zioXI.a  i4.diGiiigno  1688.  nella  Religione  lu 
cfercitato  piaufibil  mente  moke  cariche  le  Cat* 
tcdre,  e  ne'Govcrni  ;  e  reggccoa moltodccoro  U 
Paftoralc  In  qucft'annq  • 

209    II  P.  Fr.FranccTcO,  Spagnuolorddto  nobi- 
IcFamiglia  B^amirez,  Maciiro  eccellciitc  oeUt-j 
virtù,  e  nella  dottrina/  Arcivcfcovo  di  Bnndeft 
.MI  oggiai  il  nella  Provincia  di  TcrradotraiMo  del  Reame  di 
"^rvl^al  Napoli,  eletto  in  età  di  amii4i.dalnnocenzio 
S?  c.?^  "-  XI.  alla  prcrchMioiieddRcgnantc  Rè  CattpU-  . 
civefcovaai  ^-  Maggìè^l0il5»andato  a  (Indiare  in-. 

Sala^ia»cgii?S|:ir'i^  vefti  rabico 

J^edottoAr-  Rcllelòfo  ctìWiMlitaolanza  del  Convento  della  . 

fo'io"  ar^i.  ftbtóCStóind  quale  tcrimnò  i  fuoi  ftud,;  e  dopo 
fenmion.  lu  Ai^aKtSiati>Fik)fbfia  ,efercitò  1  uffizio  di 
SioK'afS:  MaettiNkOS^d} ,  é  poi  di  Cattedratico  di  V  e- 
«,en.vii  fa.»  fp^Q  in  qocftlìSftte  Univcrfita  .  Chiamato  in^ 

^rZ-^'uno  RòimpirRegto^  Minerva 
queftì  è  fi  norjjàaiaiSfiÉÉÌi>0rOidclIa  Religione;  e  tu 
HU4«^t4^ l^^^cléttivo  del  noltro  viv cptc 


WAcftro  Gcncrate^ochcper  la  Tua  Provincia  i  e 
tirpaffato  in  Ifpagna  fò  Reggente  in  Avila  ,  ed  in 
Madild.'F  Prelato  di  ottima  colcicnza  ,  e  molto 
'dÌVÒto*c  caritativo  verfo  i  Poveri .  Ha  arriccluta 
•di  mollc  PJanctc,  e  Paramenti  fagri  la  Tua  Catte- 
drale i  e  mantiene  a  fue  fpefc  il  Seminario .  Ha  in- 
«todotta  nella  Tua  Diocefi  la  Novena  di  S.  Tom- 
mafo  coltrale  Locufte^  la  qual  divozione  fi  e  poi 
dilatata  per  tutta  la  Puglia  con  grande  utilità  del 
Pacfc.-Vifita  la  fua  DioccQ  a  piedi .  e  difende  co» 
petto  Sacerdotale  l'Immunità  Eccleliallica.  Men- 
tre dò  terminando  la  ftampa ,  per  lo  grido  dclflia; 
•buon  nome  ,  ha  avuta  la.aominadal  Re  per  lai 
traslazione  al  Vcfcovado^di  G4or|cnli,i^SiciUa-».^ 
Vive  in  quell'anno  -  r^i^^c^^M^_^^j  ;^  . 

210  liP.  Fr.  Franccfco  de  Sobrcqiiras  Spa- 
finuolo,Macftrocofpicuo,  e  Pa4rc  faoiorodel 

Rrrr  a  Con- 


684     Cronologia  I.de  *Tontefìci  DomenicanL 
Convento  di  S.  Domenico  di  Saragozza  dclla^ 
V  Provincia  di  A rragona.  Arci vcfcovo  di  Cagliari 
nella  Sardegna,  eletto  in  età  di  anni  44.  da  Papa^ 
Aieflandro  Vili,  a  1 2.  di  Dicembre  lóSp,  fìoriice 
(  per  quanto  (1  giudica  )  in  qucd'anno       .  1696 
oirreaica.        ^      P«  f^-  MarcclIo  Cavalieri  da  Bergamo, 
▼aiieii  ficon-  Cugino  Gcrmanodcl  gii  Cardinal  Ricci ,  alunno 
"".ft*"^pt*rtl      Convento  de'SS.  li^frfblomco ,  e  Stefano  dcl- 
und  ci  alt»!  la  Aia  Patria  della  PKivincia  di  I.ombardia^Vefco- 
iw7«Ì.»  aio".  ^  0    Gravina  nel  Reame  di  Napoli ,  eletto  In  età 
ni  del  Con-  di  anni  4r,da  AlelTandio  Vili,  a  11.  di  Gennaio 
«Uo/ioVv  «690.  fece  quanto  puotè  perlibcrarfi  daqucfto 
Lrisim^rchL.  pelò;  ma  fi  vide  corretto  a  foccombere  dalla  tbr- 
Ai«ri*ci^?i!l  za  de'precctti  del  Padre  Generale,  c  dalle  premure 
««ttoibiMt».  del  noftro  Cardinale  Orfim«Fù  Compagno  di  Stu- 
dio di  quefto  Porporato  nel  Giovinato  difinkf» 
gna  >  e  ftava  in  ptodntodi  andar  CoIIcgiaiite  alla 
Minerva  di  RonU ,  qaimdororfini  ebbe  il  Cap- 
pello: onde  feco  Io  conduflè»  allorché  andava 
btittarfi  a  piedi  del  Papa>pcrrinaniciare  il  Caldina* 
Iato:e  gli  portava  canto  affetto»  die  filtto  ArcivjB- . 
li^ovp  5ipontino>  nelpafTaggio  perNapoU^ivjil* 
trovatolo  Lettore  di  Filofofia  in  S«  Caceiinia,a^ 
Formellò,iècoiè  lo  menò  in  Manfredonia  per  itao 
Vicario  Generate;  nel  quale  Uffizio  lo  fervi  cin- 
que anni  in  Manfredonia,  e  fei  in  Ceièna  %  mk  ìtl* 
Benevento  ot renne  di  eflìrrne  fgravato  >  per  cffere 
quella  Diocefi  troppo  vafra,  e  folo  profeguì  a  fer* 
virloper  altri  quattro  anni  nell'Uffizio  di  Vitìta- 
ror  Generale ,  e  di  Vicario  nello  fplrituaic,  e  della 
Famiglia;  e  fik  un  di  quelli ,  chcnel  frinefro/pccta- 
colo  del  Tremuoto  del  1688.  venne  prefervato 
dalla  protezione  di  S.  Filippo  Neri  nei!' Arciepl- 
fcopiolnfiemecol  fuo  Eminentiflìmo  Padre .  Gli 
cii  Affiflemi  Ottenne  di  più  il  Cardinale  OriinI  prima  della  Mi- 
i!lMdd*cII  trailMagifteriojelo^onfagrd  nella  Ciiicfa  delia 
vallcrì  furono  Minerva  a  i  s.di  Gennajodel  predetto  anno  1690. 
bd  *  ReiMofì  ^  ^^"^  innoltre  onorarlo  di  andar  fcco  nel  fuo  pri- 
sc^vùiVc'i^è  mo  ìngrefìb  In  Gravina ,  e  di  affiftere  alla  di  lui 

Stfior  Aldi  P**°^*  predica,  che  fece  al  fuo  Popok),  che  poi  hi 

data 


r 
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IktU  timnta  Centuria^  6%^ 
dfiS^*ft""II  data  alle  ftampc.  Monflgnor  Ricci  Vcfcovo  di 
ùonS^tsT-  Bifeglia  Aio  Cugino>prima  del  Vcfcovado  di  Gm- 
Ì^'^Va^'  vina,  gli  volle  rinunciare  la  fua  Chicfa ,  c  la  ricue 
Mou  .o,$a,d«.     ^    ^^^Q  fcccallorchc  nella  partenza  del  Car» 

dinaie  Orfìni  da  Marìfìredonìa  quei  Canonici  lo 
vollero  eleggere  Vicario  Capitolare  ;  c  nel  lópi. 
avendogli  fatto  fcrivere  ^Monfignor  Giufliniani 
Vcfcovo  di  Bergamo,  die  av  crebbe  avuto  acaro 
di  averlo  per  Coadiutore  nelle  funzioni  Pontifica- 
li con  mille  feudi  annui  di  penfionccompromet- 
tendofidi  ottenerne  da  Roma  la  facoltà  a  riguar- 
*do  della  fua  vccchia/a ,  non  iftimò  bene  di  abban- 
donare la  fua,  per  accudire  alia  Greggia  altrui, 
benché  nella  propia  Patria  .  Fece  la  lua  prima-» 
funzione  Pontificale  in  Roma ,  fervendo  di  Vc- 
fcovo Afliftentc ,  allorché  detto  Cardinale  Orfini 
nella  Chiefa  nuova  di  S.  Filippo  Neri  confagrò' 
Monfigrior  Rofa  in  Arcivcfcovodi  Nazaret ,  o 
La  ottedrjit  ^^^^S^^r  ^o^^Ia  ìu  Vcfcovo  di  Umbriatico.Hà 
di  Gun'in»  l  ornata  la  fua  Cattedrale  con  flucchi,  c  pitture ,  ed 
KHft  m*!/'*  in  particolare  il  Cappellone  del  SS.  Corpo  di  Cri-. 
ieiw'd^i'^R.I  (lo;  rifatte  le  due  Cantorie  dell'Organo  5  e  rinova- 
v^odì  H»po'  toTAItar-magglore  tuttodì  marmo,riponendovi 
còÓfcffióùo"^       Corpi  Santi ,  eftratti  da'  Cimiter/  della  Città, 
«MfiffQup»  condìtre*Rellquie,chcartrove  confcrvavanfi  con 
'  *~  poca  decenza  i  ed  attualmeofc  ùà  uniformandola 

niedcfima  Cattedrale  ed  altri  Altari  di  marmi.  Hi^ 
eretto  da! fondamenti  un'miovo  Seminario  af&l: 
capace»  attaécatò  aU-£pircòpiò',  per  ekcn  l'antica? 
f€omodo>cdé(|in]t6.  Perrii^lare  albilogno  . 
fpirìruale  di  una  gran  pacfc  della  Città  >  lià  t&lth 
bricatoapropicfpefe  una  Chiefa  Parrocchiale»^ 
indcoìota  dTS. 'Cecilia  5  e^iel  vado,  territorio  di' 
Gravina  dì  >o«  miglia  itf  circa  di  >giro;  hi  proW6*^ 
vedittù  colla  fabbHca  di  nuove  Chiefc  in  luòghi 
congrui,  e  con  altri  raeazi  ojwortuni ,  Ceche  daJ^ 
per  ratto  poflano  le  Genti  di  campagna  di  graii^ 
numero  udire  la  Me1Ta;ed  efl^re  liiuenccatechi»» 
zate  ndla  Dottrina  Criftianafe  Per  aumentare  hu^ 
divozione  verfo  ilfaoaottco'Avvocato^cPto^^^ 

tet- 


6%6  Crenologìa  t,  de^Tontefic i Domenicani • 
Qs.eft«iioUiue  tèucre  principale  della  Cittd  S.  Michele  Arcali- 
d!vr^^\-T-  gelo,  hà  abbellita  JadivoiilTima  Grotta,  a  lui  inti- 
*'«*ccn*re^u  ^^^^f^» ^^^^'^'f*^*"  Hiaggiofc di  marmi,  e  coU'ag- 
5ione*^df' ve*^  «ìunta  di  altri  due  Altari ,  uno  di  S.  Gabriele , 
fcoyi  .cRego-  Paltfo  di  S.  Raffaele  .  Di  un  Confcrvatorio  di  ZI- 
Prdjlo  ^^^'^  '  chC'Vivevano  fenza  alcuna  Regola ,  ne  hà 
Vtfitcd«*sagti  fatto  un  Monaflerlodi  Mpoachedi  S.  Terefa  i  io 

41  L«g!.%ptl  ^^^'^  ^^^^  ogS^^^  fpecrhio  della  Cittd,c  vivono 
•d«i.«ii  De-  in  una  perfetta  Comunità,  con  cfattilTìma  oflcr- 
STch? '/f/rk  vanza  .  Ad  imitazione  di  ciocché  hà  apprelo  nella 
coNgiifiaFta  Corte  del  Cardinale  Orfini ,  nelle  limoline  pubbli- 
n?!l?«oTn^*  ^he  a  prima  il  Catechlfmo  a  Povc ri ;c perno eflcr- 
di  prtgiudica- vi  prcfcntemente  il  mantenimento  del  Teologo 
J!nomm*m^r*  "^'^^  Cattedrale,  fupplifce  egli  nel  fare  la  lezione* 
Jc  ;  Tcnxa  però'  Tcologalc .  CoH'efercIzio  dì  un  Molino  hà  accrc- 
!i^wh?*t^  fciure  le  rendite  della  Menfajcd  hà  rifioriti,  ed  ab- 
iiidoMiepex-  bcllitiiduc  nobiH  Palagi,  che  tiene  il  Vefcovo  di 
ft"**^        Gravina,uno  vicino  alla  Città  co  un  bel  giardino; 

c  l'altro  lungi  un  miglio  alla  Villa  Salamandra.  Fe- 
ce Tarduiflìma  caula  del  furto feguito  nel  lópi. 
nella  Bafìlica  di  S.  Michele  nel  Monte  Gargano , 
Hi  II  veftoro  ^'?^«*^OA'i  Suddclegato  del  Cardinale  Orfini  nei 
à\QrJ\nT\2  1692*  Hi  dato  alle  ftampe  un  copÌo(ò  Sinodo  da 
^'iia  c'iurdi     «celebrato  dopo  la  vifiu della  Diotefi  nel  i691« 
Altamura  per  due  toini  del  Saatuario  di  S.  Michele  Arcangelo 
le       I"-  nel  Monte.Gargano»  intitolatos  livelltgrino  al  Gai^ 
T^kxìot*  il       un'altro  Libro,  nel  quale  tratta  delle  fabbri-. 
Ytiìtart  o^ni  cbc»  cd  Ornamenti  «delle  Cbiefe.»  e  della  pulitezza , 
dinVrVcU'  d^Uefa^re  fupellettili ,  intitolato  :  iHd^nmEide- , 
B    d*  oT'  fif^    quale  &kj^rcvAtà  nel  Còncilio  Provin- . 
ie'i?o*xi.  tmÓ       ^  Benevento  (a  cui  intervenne)  nel  1 69?*  ed  ^ 
Vi  15.  d!  Feb-  è  (latoriftampató  p<:t  opera  del  P.  Maeftro  Gio: 
bfjo  itf**.   Batiifci j>pada  OtGni  Pisoviiviale.  diLombardia^  : 
in  Macerata  nel  ló^^s*  ed un'jaltra  Opera  £^tì|ià^ . 
dei  Riti  della  Meflà  Domenicana .  (lampata  in 
Napolinel  I óSó.intitolatazSMrcM ^^rrtf  alTai (lima- 
ta per  rerudlalonc;  ed  attualmente  (là  mcttSdo  all' 
ordine  una  Cronologia  dc'Vefcovidi  Gravina,ed 
un  Rituale  Domenicano  per  comandamento  del 
flQftrp  P^n:  Geocca^<<;iQc.h€L«.H4  bcnc^p  i|u 

no- 
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Della  Quinta  Centuria.  '  687 
noftro  Convento  di  Gravina  con  alcune  rendite: 
.  ed  al  Aio  Convento  di  Bergamo  ha  niaindato  una 
Statua  di  argento  con  iin'oflR)  di  S.  Bartolomeo 
Appoftolo,  avuto  daj  Cardinale  Or(ini;un'Oftcn- 
forio  di  filo  a  grana  di  argento  con  altre  Reliquie^ . 
ed  alcune  fupellcttiU  fagre^  c  libri  •  Vive  ia^ 
queft'anno  *  r  1696 

incko  è  Città  ^<  2  P.Er«AiitonÌ4Ì  Mazcnfchj  Polaccodclp 
grjnde  *  e  pri»  la  Dioccfi  dì  Plofco>  Ycfcwi^  Tilobie  Calaàia* 
7.'itute"Jhi  cenfcditadiCalainaca  nella Nonìdia,  ed  infic- 
ia pon*  '  fotM  me  fufiraganeo  nellliio  dc'Pontificaii  del  Vefco- 
lana  a-' G ""'r*     Lttccorlen/eyò  fia  di  Lncko nel  Palatinato  Lu« 

tt»  t  e  cbl  Tocco 

ceorienfe  della  Volitiia-Zapetiore  al  tìiaw  ster, 
u  Metropoli,  fotto  la  MetTopolltana  di  Gnefha»  ekito  ÌD  età  di 
ft lu^al^eii?'  anni  17.  da  Papa  AleiTandrò  VULnello  (tcSb  giof^ 
no> in  cui  fù  eletto  M onfignor  Cavalieri  >  cioè  a 
1 1 .  di  Gennaio  1 690.  è  Personaggio  qualificato  si 
nella  nobiltà  del  fangue  »  come  nella  fetenza  $  e 
prima  di  quefèa  Dignità  avea  eiercitato  l'ufficio 
di  Reggente  nello  Studio  Generale  di  Cracoviiw* 
Vivein  queft'anno  •  Itfp6 

sij/f^ffiò*  -      ^    V  ^'     Pictro-martiic  Giù  flin iani ,  no« 

pJi,'iiQ  del  Pro 

bile  di  Scio,  alunno  del  Convento  di  S.  Domcni- 
Lombi'dfli  Genova  delia  Provincia  di  Lombardia^, 

j°  um'^c,  MacOroin  Teologia,  dopo efiTerc  fiato  Vicario 
M  vleaY*^  nel  Convento  di  Pera  in  Coftantinopoli ,  enei 
1"  .j  v/c'rTa-  Convento  di  Scio,  c  Priore  nei  Conventi  diRI- 
Tomì  Jf"  *  mini,  c  dì  Faenza ,  fù  afììinto  in  età  di  anni  45.  all' 
denr!  d../ Cól  ArcKxfcovado  di  Naciia ,  e  Parioneli*  Arcifc- 
▼eoeodisdo.  lago  dal  gloriofò  Regnante  Sommo  Pontefice 
InnocenzioXlI.a  10.  di  Dicembre  1691.  Vive^^ 
come  fi  ftima  in  quell'anno  X6p6 

214  II  P.  Fr.  Vincenzo  de  Magijlrìs  Napoleta- 
no, Macftro  in  Teologia  ,  Vcfcovo  di  CalTano 
nella  Calavria-cireriore  del  Reame  di  Napoli  al 
fiume  Lione,  fuffraganeo  della  Metropolitana  di' 
Cofcnza,  eletto  in  età  di  anni  60.  alla  prefentazio- 
nc  del  Monarca  delle  Spagne,  da  Innocenzio  Xlf . 
a  24.  di  Marzo  1692.  dopo  di  avere  lodevolmen- 
te cfcrcitau  '\  confucti  cariciù  Scoiatici  9  c  di  eOe- 

le 
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le  ftaco  Priore  del  tao  Convento  di  S.  Domenl* 
co  di  Napoli^  Confìiltote  dei  S^UffiziOifaaggre-  . 
gate  trai  £K>ttorl  deii' Insigne  Collegio  Naobte- 
tano»  edindi  detto  >  e  confpmato  Provinclalo 
della  ilsa  Provincia  del  Regno»  Governa  con  vi* 
gilansa  la  Tua  Chicfa  In  qucfl'anno  Itfpd 

21 5  II  P.  Fr.  Paolo- ti  fla  Avenlccnfcjnobile 
Armeno  delia  Diocefi  di  VaiBvan  *  Arcivefcovo 
dìNaflìvan  ncll' Armeniai^  elctro  in  età  di  anni 
45.  da  Innoccnzio  XIl.  a  24*  di  Maggio  1692» 
aveva  letto,  edefcrciuto  il  carico  dì  Priore  nel 
Convento  di  Naflivan  >  ed  era  attualmente  Pro- 
vinciale della  Aia  Provincia  d'Armenia  »  quando 
fi  ctuamato  al  PaHorale»  Fioriice  neli'  anno  cor- 
lente  *  1696 

116   II  P.  Maeftro  Fr.  Tommafo  Rovctta  da 
Brcfcia  di  (lirpe  nobile  »  alunno  del  Convento  di 
S.  Domenico  della  (ua  Patria  >  da  Inquifltorc  di 
Vinegia  Vefcovo  Pharcnfc,  ò  fia  di  Farla ,  ò  Lc- 
(ìna  di  Dalmazia  neirifola dello ftcflb nome ,  fot- 
toil  dominio  de*  Viniziani>  Aiffraganeo  dcllt_* 
Metropolitana  di  Spalato ,  eletto  da  Innocenzio 
XII.  in  cri  di  anni  60.  a  8.  di  Giugno  1 69  j.è  flato 
Sto^JH^^pTn  l  ettore  maggiore  nel  Convento  di    Caterina  a 
cfUo  viTenw  Formcllo  di  Napoli,  ed  hi  letto  Filofofia ,  e  Tco- 
^^eVì^^llo'  logia  in  altri  Conventi  della  /ua  Provincia  di  Ló- 
n4.«ch«èftj.  bardia^  ed  avcaferVito  il  S.  Uffìzio  in  qualità  di 
Pf'^ifi'l*  Vicario,  prima  di  eflcrclnquifitore.  Hà  lafciato 
hi  dato  al-  divcrle  memorie  di  fabbrjchc,co  no  poca  fpcfa  da 
f.JjU'PJ^*^  lui  fatte  nelle  abitazioni  deirinquifizionc  del  C5- 
jalo  Bibiiote-  Vento  di  S»  Domenico  di  Vinegia  »  Gli  è  (Vato  dif^ 
'"'^fd-^'ol  f<-"rito  qualche  tempo  il  poffenb  della  Aia  Chicfa , 
bà^a  ntì'  ed  hà  patiti  molti  difagi ,  a  cagione  di  alcune  dif^ 
Mro'iTbrT*  ferenze,  nate  tra  Roma  ,  e  Vinegia  perla  ftampa 
4«'rRorari'o!  de'Libri  nel  tempo  del  Tuo  Inqu ifitorato.  Fioriice 

in  quell'anno  1Ò96 

217   II  P.  Fr.  Antonio  de  San  Jur/b,nobilo 
Spagnuòlo>  Maeflro  nella  Sagra  Teologia,  e  già 
Provinciale  in  Ifpagna ,  Vefcovo  dì  Adorga  nel 
^  Reame  di  Leone  «  ^eletto  in  età  di  anui  56*  da  In- 

i'  "no* 
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necenaBio  XILa  s,diQiogn«  i6fs.  fiodlca^NÉl 

coiscateanno  .j 

ZI  8  •  Il  P.  Fr.Pietro  PakciotSpagnuoioyMac^ 
Aro  in  Teologia,  e  Catrcdratico  iicU;Uiiiverficà 
<li  Alcali,  P^rfonaggio  di  molto  merito ,  c  dottn« 
na,  Vercoyo Guadi xen(è  >  ò  fi4  di  Guadiz  imSpa- 
glia  nel  Reame  diXjhiiuoi,  detto dalnilocctìzio 
XlLinetàdianiu;f5»a<fdt  Gingilo  itfpi.fioil- 
iccinqucd'anno        .    '  ^  1^6 

219    11  P.  Fr.Giacinto  Chiurla,  ò  Chiurli  P». 
gliefci  nobile  di  BitontOy  Vcfcovo  di  Giovinaz- 
zo  nel  Reame  di  Napoli>  clctto,aIla  prefcntazionc 
dei  Rè  di  Spagna,  da  Innocenzio  XII.  a  24. di 
Agofto  iópi.  governa  con  molta  lode,  e  carità 
verfo  i  Poverelli,  a  quali  dà  gran  lollicvo,  e  nelle 
penurie dilpcnfa in  abbondanza  grano,  e  danai. 
Tiene  per  luo  Compagno  il  P,  Maeftro  Fr.  Albfr- 
•  to  Valente  Leccefc ,  Rcligiofo  di  gran  bontà  ,  di 
molta  dottrina,  e  di  ottimi  talenti,che  fu  Macflro 
di (ludioln ^ra  di  Dalmazia,  quando  cbbila-> 
fortcdifen'irecoli  la  Reiigione  da  Bac^e^erc. 
Fiorifcc  in  qu«ft'anno  I6p6 
Qii«Aa  colera  •  5o  '  11  P.Fr.Pictro  Pachcco  Portughefc  d' li- 
ft chia«Y  liiftrt PafCfid della  Oiocefi  di  Lisbona,  Macftro 
.  cocSnr:  in  Teologia,  egran  Predicatore ,  Vcfcovo  di  Co- 
n«g«A"i«*cWniicll*todlc-oricntaU  Apatiche,  eletto  in  età 
fiftotiaii.    4i  anni     àlj,  ftominaaloiic  del  Rè  di  Portuga}- 

la>dalMiocaisiòXILa4*  ^Geaastìù  ìóg^  gd- 
Vcmé  ki  Porrugallo  i  fiaoì  Religioii  la  qualill'di 
Vkariojcon  molto  ftucio  dell*  oflfervaiMaYegola* 
tC^efioriflèiaqtteft'aniio  ^  ^696 

izt  lì  P.Fr« Amoiido»  oveto  Amando  Vitto* 


>rinoOcfeyko  Polacco  della  Diocefi  di  ,  

Vefcovo  di  Bttccovk  nella  Valiachla  f  ckito  iiu 
<  età  di  anni  40»  a  1 5«  di  Mano  i  da  Ifiocen* 
'2toXlL  vien  commcndafo  negli  Atti  Confìflo- 
riali  per  Rcligiofo  erave,  prudente  >  e  venerabile 
per  la  ix)ntà  de'^ommi ,  e  per  la  dottrina  •  Fiori* 
Ice  in  quell'anno  "  Ì696 

•  22%  iiP.fr.jEinaAttdcAletcadiiioSpagatili* 

Ssis  lo  « 
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épo     Crónológià  iM'Tontefici  ùmnenicani. 
lo  Vefcovo  di  Tucunian  nel  pacfe  di  Paragaal 
dcU' America- meridionale  >  eletto  da  Innoccnzio 
Jtn.  nel  Confiftoro  degli  ii.di  OuobK  1694» 
Corifee  in  qiicft'  anno  X  6p6 

22i  11  P.  Fr.FiJippo  Galindo  Spagnuolo ,  di 
Parentado  Nobile,  e  Macfho  in  Teologia,  vacan- 
do la  Chicfa  di  Guadalaxara  ocfl' Indie-occldca- 
rali  nella  Provincia  dcì\x  Nuova  Gallizia per  ia 
morte  di  Gio;  Santiago ,  ne  fù  egli  provveduto 
da  Innocenzio  XIL  nel  ConfiAoro  tenuto  li  io. 
di  Maggio  169$.  in  cU  di  anni  ^j^hQtikQ  iiu 
qucft'Anno 

.  224  II  P.Fr.TómafoCarnizcr,nobile  di  nalci- 
ta»  Macftro  in  Teologia ,  c  Cattcdraticadi  primA 
della  Umverlici  di  Cagliari/iu  Patck  >  Vcljsov^ 
AlAsrenfe,  ò  iiadi  Abhcr  iAtefkfDaainurt^ 
nella  Spiaggia  occidcfiialelbtitla  AfompoliCMi 
della  Toiires  A  oomiModal  llè  di  Spagna,  pie- 
•iCÓnisutodalOurdiiMl  de(Giiidioe«  i;2.diiÌM- 
Ao*cd€leitoiii.età  dlanm55»ai9»  di^ctiawir 
i69S^  per  la  morte  di  Giufeppe  a  1efil-AÀÀlili>  \Gft- 
fcovo  di  quella  Cliiefa  •  £*  (Uto  Vkacii»  GenmiP 
4eUaCongregazÌ4NicdiSardeg|ia^Prioré,cfteg-,.  .  .  _ 
gcnre  nel  iuo  Convento  di  Dofliefiìeo.dìGi- 
gliarUFiorirccinqueft'anno  .  \tQ^ 

225  11  P.  Fr.  Girolamo  Lopez,  nobiie.Spa- 
gnuolo ,  Macero  in  Teologi  >  fiaminatoie ;  4«l  * 
Vefcovo  di  Aibaracin  »  dopQdWerc^eftiaoi^ 
lodevolmente  molte  cariche  nella  Religione  «  per 
la  morte  di  Fnincefco  Lopez  era  ftato  podo  fai 
CandcIIicre  della  Chkia  di  Balvaflro  nel  Rcgop 
diArragonainetàdi  anni  so.prcconizzatodalCar 
dina!  del  Giudice  nel  Cóijftoro  delU  22.di  Agoft. 
ed  eletto  a  i4.di  Novébrc  dello  fcorfo anno  i695« 
ma  appena  quella  lucerna  di  virtù ,  e  di  dottrina» 
aveva  cominciato  a  rifpieodefe*  chefi  é  ipeiil%^ 
inqucfl'anno       %  1696 

2  26  li  P.  Fr.Gregorio  Compagni  Romano  di 
Lcgnaggio nobile,  Alaeflrodel  Convento  della-» 
Mincrva>e  Predicatore  iofigne;  fù  da  innocenzio 


■  Qigiti^fidLlay  jLàoqgle 


X\U  ad  iftanaa  del  Duca  di  Tofcaos  dichiarerò  .\ 
.Vcfcoto  di  Borgotefcpolcto  ncil'  Umbria 
A.di  Okcmbre  1695-  alti  9.  pafsò  pUufibilmcil-       \  '  j 
aircfamc  :  nel  Conddoro  d  clH  29.dcllo  ftcflb  mc^ 
fc  fìk  (>rec«Niiznro  dal  Cardinal  Spada;  cn«l  CWi^. 
dftoro  tenuto  li  2.  di  Gennaio  1696.  eletto  in  età 
<tef a«mk!.  5  5.  £ni  ftato  Macitro degli  ftadj  nella  Mi- 

aie  c6  j«ne*ré  ncrva.  Priore  della  Cir.d  di  Tivoli ,  e  di  Orvieto, 
mbn  u"!  Pcnitcnziercdf  S.Maria-MaggiorcdiRo»' 

fja  (ut«d/*  ma  ,  e  Predicatore  degli  Ebrei  .Ma  più  di  tutto 
ff«  Ji  nofiro  molle  il  Gran  Duca  a  proporlo  al  Papa  j  perche  fi 

Cardinal  Or-  ,         _    .  «     /  /       •  • 

ftaì  dui  car-  era  molto  affaticato  per  la  converlìone  Icginta  m 
dodl^n'iaTmo  Livorno  di  un  famofo  Rabbino,  inficmecol  Pa-  * 
FriJiilSli  "di  dre  MacftroMufluIics,  che  fimilmcntc  era  (lato 
s.FiUppoNc-  porto  nel  catalogo  di  quei ,  per  gli  qu  ili  fi  ibppli- 
cava  il  Pa  pa  da  quel  Principe  f  cr  detta  ChiciiL.  • 
Fiorifce  in  queft'anno  1696 
Si  è  *tmf^     227   II  P.  Macflro  Fr.  Tommafo  Reluz  Sp.i. 
Jo'p.'^mS-  §^^"^'0 ,  Perfonaggio  di  gran  fa  pere ,  e  di  graiL» 
AroSaìvadorc  mcrìtoancor  egli  uitiniamente  hà  avuta  la  pre- 
^oilfTlIo  ^<^"f3zione  dal  Monarca  Cattolico  per  lo  Vefco- 
d«i  p!o4Ì«s«.  Tado  di  Orviedoì  ed  ha  condcfcefo  al  carico  ;  ma 
*  *         prima  di  qoefta  Cfikfa  aveva  rifiutato  i  Vefcova* 
di  di  Gaamanga  neinndte ,  e  di  Orensè  nella  Spa« 
gna^Ficvifce  nel  fine  dtqocft^anno  1696 
•  aas  U  P.  Fr.  Tomnalò  Frangia  Calavrefo, 
alunno  del  Convento  di  S.  Domenieo  di  Nnpofi» 
e  Maeftro  ncia  Sagra  TeDlogia,omato  di  nkolto 
degne  «c-Religiol^  qtialiti ,  dopo  di  dlb«  ftafft 
ìì  B^rf":  Compagno  della  Aia  Provincia  dd  Regno,  c  di 
d«ri  d4  Gt*.  avercompimotlBaccdUeratOf  e  Regenratond 
fr d r^iul^  Aio  Real  Gonvcnto ,  cflèndo  Dottore  Colìeggia* 
pò  tjpt.  td  to,  e  Lettor  pubblico  della  Sagra  Scrittura  nell* 
iofigne  Univcrati di  Napoli,  mentre  Aò  termi- 
benché  il  Sai»  nando  rOpera  ,  vien  l'awifo,  chedalla^munifi* 
MMa't^u         Spaglinola  fia  ftato  nominato  al  Vcfcova- 
(ito  nella  ij.  doUretano,ò  ùt  di  Oria  Citiide^Salentini  Ail 
^mmTo'  ^^^^^  Provincia  di  Terradotranto  del 

a.oTc  dici^  Reame  di  Napoli,  fotto  la  Metropolitana  diTa- 
f^'^*       iaoto^l€OfrcntCDierediDiccnib.diqucA'aDno  1696 

Ssss  229   Un  ^ 
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*JJjJj  229   Urt  tti  noftro  Padre  Milancfc  pernomè 

cMpicrt  il  '  Raimòdo  MifTìonario  cclcbrCjC  di  molto  merito,  « 
■Swi"  «wnt  >      iimiimente  in  qucdi  ultimi  giorni, 

StTiaiiqu!- ne' quali  ferivo,  ila  flato  prò  molTo  dalla  Sagra^ 
Catione  uè  Conercgazionc  de  Tropapanda  Fide  ad  un  Vefco- 
ni  del  titolo  vado  in  parttbus  in  premio  de  iuoi  ludori  j  e  per- 
4*ìu  càit£M  con  maggior  fervore,  ed  autorità  procuri  gli 
avvanzamenti  della  Ca(toiic4  A^digiooe.Fioriice  ' 
in  fine  dì  qucft'anno  16916 


APPENDICE 

Di  alcuni  Pontefici  Domenicani ,  de' quali 
.  ò in  tutto,  ò  In  parte  n'è  fiata  ioav- 
verccntcmente  ommelTa  ia 
notizia» 


Ul  Mm  Secoiom 

*  • 

I  TLBeato-P»E(«Bartoh>incoBraganzioiM|iii»- 
X  ioflì  VcfcoTiHa  CiprfHedinVkeofii^oiiie 
il  è  detto  (opra  al  nuàftfQ  64,  d^ia  pagina  zjjaa^ 
eziandio  Patr iafca  di  ^ruisàcinme  nella  Palesi- 
na.  Ciò  ci  vieti  avvertito  dagU  Autori  dellàcelc- 
bre  Opera,  ìptitolata        $m0mm  con  dne  pa* 
tafFjcheie^oiifìin  Vifionza  9  foranti  in  onoro 
del  Bealo»  e  da  loro  rapportali  nel  terzo  Tomo  di 
Alciggio^  nel  primo  de'  quali  vi  è  quello  verfetto. 
«       WerufaltmVatHmrcafiiitdtUxU  €^  omHsi  CftdkT^  . 
condo  vi  fono  quefli  altri  verfetti: 
*  Vnde  ftt  Vapor  Taphaifis,  7{m9nÌ€9nfs  9 
Et  yicentinHSt  Tatria  plaudente ,  tteatitr . 
Tiuncìus  ad  Galles  titubante s  miffus ,     ^ttgUi»  x 
in  fide  confirmati  velut  alter  ^pojiolus  t  atque 
Wereticas  frangi t  f  riptis,  y ertitene  pbalatiges } 
Schtfmaticumque  fuo  confundit  dogmate  Gallum  « 
Hit  rufaleni  Vatriarca  fuit,  loca  fatica  refiauroMSm 

' ,     Tufi  trcf  oikfginta  aanos  sran^erunr  >  &  ecce 

Pi  /«• 
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Della  Sìuinta  Centuria  l 
tntegrum  corpus  rifum  efl  cum  reflibus  é)us  >  C^c . 
Da  ciò  fi  hi  evidentemente,  che  quefto  Beato  fìk 
Vcfcovo  Pafenfc,  Nemoniccnfc ,  Vicentino ,  o 
Patriarca  di  Gerufalemmc  :e  fatto  il  giudo  com- 
putamento  degli  anni,  è  d'uopo,chc  egli  reggeflc 
quel  Patriarcato  prima  del  noftro  Padre  F.Tom- 
mafo  da  Leontlni  ;  c  che  in  confequcnza  folTc  il 
primicerio  de*  noftri  Patriarchi  in  quella  Chicfa. 
Intorno  poi  al  Vefcovado  Nemoniccnfc,  giudica 
il  Souegcsnel  fuo  Aniìo  Domenicano  al  fupplc- 
mcnto  di  Maggio,  poflo  nel  fine  della  feconda^ 
parte  del  mele  di  Luglio ,  che  fiafiprefo  abbaglio 
da  noftri  Scrittori  5  e  che  debba  dirfi  Limichc- 
nicnfe,  ò  fia  di  LimifTo  ,  che  è  un  Vefcovado  fu^- 
fraganeo  di  Nicofia  in  Cipro  •  Ebbe  quefto  no* 
Aro  Beato  l'abito  dalle  mani  diS.  Domenico  $ 
e  con  eflb  ricevette  t^nto  fpirito ,  che  puotc  giu- 
gncre  dopo  foli  tré ,  ò  quattro  anni  di  Religione, 
ad  elTergli  fuccefìTore  nel  Magiftcrio  del  Sagro 
Palazzo  Appoftolico  •  Nè  perciò  Jafciò  di  atten- 
-,  „  dcrc  con  eran  fervore  alla  fanta  predicazione ,  ed 
notixje  il  So-  alla  convcrfionc  dc'peccaton  :  imperocché  unito 
am^d  Corrcligiofi  fece  tanto  bene  ncUf 

r-  rrr,  i"ao.  Italia,  chc  l'anno  1 233.  venne  volgarmente  addi- 
dì  ^mjcjoio  f.  n\md àio  l* Anno  della  divo'^ione generale,  perche  noti 
„?àelu  Ori  vedea(5,  nè  udivafi  altro  per  le  Città ,  per  le  Ar- 
ài'ù  M.iLui:  mate,  e  per  le  Campagne,  che  orazioni ,  e  procef- 
GMCopó'  Vili  fionijC  con  tal  occafìonc  furono  da  noftri  iftituitc 
ij«  Frmcefe  divcrfc  Confratcmitc  per  più  infervorare  i  Po- 
fc'rhiV  ir»"  P^'^  "^^  /crvìgio  di  Dio,  per  placar  l'ira  fua ,  e  per 
f^'^  cjij;„u  Ottener  la  pace  d'Italia  .  Tra qucfte  vi  fù  l'Ordine  r 
^'^^Tuv.L  Militare  de'Cavalieri  di  S.  Maria  ,  iftituito  dal  B. 
«ftro  dej  ciiu.  Bartolomeo,  e  confermato  da  Urbano  IV.  In  Vi-  . 
"»"^  terbo  ncli*  anno  1 262.  fottola  Regola  di  S.  Ago- 
f"iBjbK >recj  ftino  colle  Icloro  particolari  Coftituzioni,  giufta 
«dViMucUc-  ^"3^^  ^  obli^arono  di  proteggere  le  Vedove  ,c 
nel  z,Z!l,  gli  Orfani ,  e  di  procurare  la  pace ,  e  la  riconcilia, 
^'tco"""'^'!!;  ^ìorie di  quelli ,  che  erano  indifcordia.  L'abito 
Diccmbreipir  loro  cta  Una  tunica  bianca  con  un  mantello  di  co- 
^"slntf  i'ciii        ccncrcj  e  nel  loro  ftcmma  portavano  una^ 

Ordine*  CrO- 
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694  Cronologia  l.de'Vontefici  DomenieanL 
Croce  rof£i  iti  campo  di  argento  con  alcune  StcU 
le  •  Faceva  di  lui  taata  (lima  Innoccnzio  IV.  che 
ddlinaio  Vcfcovo  in  Cipro,  vollcconfasrarlo 
colle  propie  mani:  nè  era  minore  II  grido>che  eb- 
be preifo  i  Tuoi  Conciccadini;  perocché  lo  eleflcro 
uaicamente  per  Principe  di  Vicenza  dopo  lo 
morite  di  Ezeiino  Tiranno  »  che  l'aveva  per  mol- 
to tempo  ceniuoefiliato  dalla  Aia  Oiocefi:  e  lo 
Acilòlmpctadore Ridolfo,  ialicmeconGrego* 
riodi  MoiileloogoPatriaKadi  Aquilna,  loiili- 
tnl  .Vicario  iii  lulU.  Ufciò  dopo  direal- 
cune  Opere  degne  delk  foa  docttina»  e  della  fiuu 
tm'ncmc  pietà»  ed  in  fpecle  aJconi  Comencacl. 
ibpra  la  Sagra  Scritturai  fopra  i  Libri  diS»  I^to» 


t«flv.  Berer.  .  z  U  P.Fr.Emcflo  N.  fd  Velcovo  Pomefii* 
y.'ddf.oTo  alcofe» òfia di Pomeliaia  nella  PmiSa-Ducaio 

tro  della  vira  foggcttaair  Elatore di  Braodcburgo  nel  Reame' 
ìl^uiVk    Polonia»  ibcto  la  Mctcopolitaaa  Rigenfe»  ò  fia 
MfCtmaAf  •  di  Rigia;  e  mori  nell'anno  I 
s    U  P.Fr»Guglieliiio  »  ò Gerardo  era  Vefco- 
vodi  Potenza  nel  1274»  iielquale»rcrivei'Ugbci- 
li  al  Tomo  7*  della  fùa  Italia  Sagra,  che  conligré 
la  Chiefa  di  6.  Maria-Maggiore  della  Terra  di 
Diano,  e  che  la  dotò  nel  1277.  e  foggiugne  di 
^  quedo  degnlllìmo  Prelato ,  che  poftulato  all'Ar- 

ci ve/covado  ài  Montereale  in  Sicilia  »  ricusò  di 
accettarlo  nello  (leflfo  anno  x; 

4  U  P.  Fr.  Niccolò  degli  Anapj  Franccfc  fii 
Patriarca  di  Gcrufaiemme ,  e  lo  poncn^iio  didin- 
to  da  Fr.  Niccolò  degli  Ancini  parimente  Pa^  ^ 
triarcadi  Gerufalemme ,  feguirando  il  Fontana^ 
nel  Teatro,  il  Piò  nella  i.p.  ed  altri  iicrittori  ;  e  del 
primo  dicemmo  al  lbg.44.  che  fù  eletto  nel  1 28  r. 
e  che  mori  nel  1 28  5,  e  del  fecondo  al  fog,46.  che 
fii  eletto  nel  128  5.  e  che  mori  nel  1288.  ma  mie 
però  parato  bene  di  avvertire  qui  nella  pcndico 
(  fcnza  prcgiiidicio  dc'detti  Scrittori  >  che  li  pon- 
gono diftinti  )  ciocché  fcrive  II  Soucgcs  nel  Tuo 
Anno  Domcoicafìo»  dbc  non  daao»  che  un  Toi 


laót 


Per- 
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DHta  SliUma  Centttrìa^  69$ 
fe^o  n  PcHbnaggio,  del  qual  dice^  che  St  cittto  da  Nic 
4it9-dì  Mar.  colòlll.nci  1 278.  e cluMtióilMlk ffAdi  Tole-  <  - 
4kl''^d^Ìv«t  <niMÌMii  S-cii  Maggio  1 29 1  .Soggiugne  poi  di  lub 
che  renne  la  fua  Sede  in  ToIeiiiaidc>  ò  (la  In  S.Gio: 
u  °cwi*aÌ*     -^^'^^J  perche  i  Saraceni  fi  erano  refi  Padroni  di 
del  noHro  P«  Gerufalemmc:  che  travagliò  infjticabiimentc  pcr^;, .    ,  ' 
fiu*^^       ^o/P32Ìo  ^'  I  i.  anni  in  mantenere  in  quei  Pacfi  la  '  • 

FedencJJa  fua  purità  ,  ed  In  cfiiiarc  idifordini  de*  '  <    ;  ;  * 
peccati,  per  la  punigionc  de'quali  Idio  dava  in-»  ■     .  •ì 
mano  degl'Infedeli  ia^crra  Santa  :  che  Niccolò  "  * 
IV. lo  irtitui  primo  Inquifitore  della  Pjlcftina, 
della  Siria,  fcrivcTidogli  una  bcllinìma  Icncra,  mi- 
la quale  gli  raccomandava  di  flabilire  in  quello 
parti  j1  S.  Uffizio  contro  degli  tbrei,  e  di  gli  Frc- 
tici:  che  non  puotè  mettere  in  c/ccuzi\>nc  gli  or- 
dini del  Sommo  Pontefice  a  riguardo  dei  conruuii 
progreflì,  che  tacevano  le  armi  dc'l  urchi,  reihiu- 
do  loggiogata  peraHalto  la  ikfl'a  Città  di  Tolc- 
maidc,e'l  noflro  Patriarca  mortalmente  ferito, in-  . 
fieme  col  Gì  a  Maeftro  de'CavaiJcn  diMaitaiechc 
tanto  il  Paciiarca,  quanto  il  Gran  Matdro  furono 
p^afì  ili  una  Galera-^  ^cbe^lf  ascendeva  al  porto  >' . 
Kwfi  Popolo/ceuiHilQMMid       Mh  il  fuo 

{oh  Btml^^fQim^ 
Ottetto  &i»paà«tC  fihJlM^ 
Martire;  imaSau  pecfeflwtenilio^al^ 
rj(0|kriaSòdr«eiU  prdSideltÉieM^V^ 
cfTcrc  OMito»  pcf  voler  falvace  ccdl#f^ 
Greggia.  Viflc in opinioatt>4t Samo ;f f>igaÌHii»> 
opinionc4afci»^éiìfiai<ii> ,  jttrta  il  S€»eg»»Mwel^ 
.  ^  ^.  denoanno         *  ^u  •^^  '  j.^j 

^ÒMìnoT'     5    11  P.  Fr.  Giovanni  N.  morto  che fò  Jii,Vl^\*. 
mivi  o(u  tcrbo  il  noftro  Fr.  Kobeito  Kiliiarbió  BiLibcro  ' 

'cu^j"'^  Cardinale,  ebbe  m  fiio  l^golMs^ne  Areiveko- 
vado  di  Contnrberi  ncU'lnghikcrra^che  feto  por- 
ta la  Primazia  di  quel  Regno.  Cosi  anferifcc  il  « 

Kil-  ^ 


6i>6  CfùnologUuie*T<mteft^^mmàemù 
KiWarbio  coUolc^eoti  parole  :  M,Ft,^ohtfm  Jtf- 
Imufkm •hUt       1 2SO.  rirtrtò  »    in  e')us  ioem  Ur^ 
.  thiififctpHs  Cantuarienfit  treatiu  ^  Fr»  luna  ifiU' 
'<i(cii7  O^c/;;///*  Morì  nell'anno  &29f 
6   11  P*  Fr.  Andrea  Unghcro ,  fcrivono  coma* 
uIoTè  JatuI  ncmente  i  noftri ,  che  fu  A  rei  ve/covo  Antiliarcrf- 
>o«j  fog^i-n*  fe»  ò  Anulianenfe  ;  ma  il  f  evillet  fotto il  dì  i  i .  di 
iiirtadi  Ani  Marzo  (  /o^.S  J70  <*'ce,chc  fu  Arcivefcov  o  di  An« 
•enio  oetxio  tivarìjC  chc  morì  nel  i  ^06,  benché  ivi  fi  contrad- 
Jj*"^^ dica, con  fofrgiugncrc,  che  Jalciò  la  Chicfafotio 
'Papa  Giovanni  XXlI.il  quale  loia  mente  nel  1316, 
fu  Creato  Papa  ;  ma^  poAo  che  monlTe  nel  1 306. 
c  che  qualche  anno  prima  della  iua  morte  rinua* 
ciafTcT  Arcivcfcovado,  (ì  porrebbe  veriikarc,  che 
■  *fb(rc  Arcivefcovo  *  non  Antiliarcnlc  (che  quella 
Chiefa  non  (i  trova)  nu  Antibarenie,  ò  (la  di  An* 
ti  vari}  e  che  a  lui  Aicccdeflc  Fr.  Andrea  di  Anto- 
nio GezziOé  E  giufta  queflo  Scrittore  fi  dc-vc  coi- 
.   locare  non  fotco  l'anno  i  i  14.  come  faccmmo^ma 
fotioii  detto  anna  .  liotf 

|!i2T*<om£  ;  u  :  1'  • .  !  L  .  .  iAl  feconde  Secoli 
tmtatfftìtmt  •  •     I       •    .  »      ,    r  .     ••  .  .i^  . 

,'nrio«t  7  «  Pi  Fr;tìavaiiDÌdiEglcfc8cf  fu  primièra. 
xo  Beyeriinch  mcAle  V«<<mo  MA'IfeU d^lbernU  ^ dfttt'ibcfi^ 

feptrcimtfLi  Mltmà  (ano  U  MceroixitirM  Ctntnarfctilo 

.r.  ago-  ine»      '  >Ii  F«  FréTòmnkafoLildò  Vcicovo£2icnft> 
7^8  8Jn' e?ci  tieU'4ÌiMà  Elb  6  filk  dteU'InghiltetiMteitalefitt^ 
fragaheo  della  Mctcopoliuna  di  CcmcMlMciifCleie 
aiénré"r>oiu  <^  ^  ^^P^  Clcfileotc  VL  è  oonràgfatò  iti  Aw>- 

f..  f.»t7.  nter  prcdìcatorc  afGduo,  c  Compofitore  di  più  libri,  la 
f:.Z  l'tlt  krìt  dc^ì  wiirnftfihi.M.fialca«  MòritteU\v 


CarUoM»£>^j(>  ^^^^ 

s*gl>»n4io  il  ^  ^*  ^''•^«'^^ Caftfo,  Maedro  in  Teo- 
tiotee  corroc-  logia,  fu  Vefeovo  di  Banchor  ncllinghilttriiyim- 
g^^'»*»''^'  - mediatamente  dopo  iiUoilro  P.  Fr.  Toiiimafo.di 
4à  Mi  p«Ao'>Klngacde  é-.  Noi  dMcnmaò  ib|»Ea.4Ui  pafioa  tjsr. 

Aum, 
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Della  Qtfinta  Centuria,  697 
f.nxa  cogiio.  iuim.242.  coJ  Fcvillcr/chc  il  Ringftcdc  iTiorf  ncll* 
Bon^r/en.  *  «i  30110  1 570.  c  fccondo  ciò  è  d'uopo ,  che  diciamo 
f^-  in  con fegucnza,  che  dopo  faranno  folTc  eletto  Vc- 

v^^co.clieVù  Ve  fcovo  dì  Banchof  il  P.Fr.Gcrvafio  ;  ma  fecondo 
fc.^nsoctnfe.  ciocchè  fcrivc  Lofcnzo  BeyerJinch  nel  Aio  Tea- 
tro "perb,  Epifcopus  il  Ringftcde  mori  nel  1 365. 
Fr.  Gcrvauo  fucceffe  ai  Ringflede  >  e  mori  circa^ 
airanno  '  IJ70 

fi*  quel  Prelato     ^  ^      ^'     Tommafo  Kushook,  ò  Rusliook» 
da  noi  pofto  Mae/lro  nella  Sagra  'Ji'eologia,  e  ConfèfToro  di 
mr^iW^iìo  Riccardo  II.  Rè  d'Inghilterra,  Vefcovo  Landa* 
venfe,  ò  fiadlLandaff  nella  Provincia  Glamor- 
'^iiV"en  !5H"*  gcnfcdcl  Reame  d'Inghilterra  al  fiume  Suthesh; 
della  txwilxio  indi  Vcfcovo  Ciccftrenfe,ò  fia  di  Chicheftcr  nella 
Provincia  di  Suffex  dello  fteflb  Regno  al  fìume^ 
Lavant,  fotio  la  Metropolitana  di  Conturberi« 
trasldtato  da  Papa  Urbano  VI.  Mori  nell'anno 
ftcflfo  della  fua  traslazione,  che  fu  il    *  1185 

fi  II  P.  Fr.  Giovanni  Gilbert ,  che  ponemmo 
al  numero  304.  del  foglio  i78.folamcnte  per  Ve- 
fcovo Mcnevcnfc,  fcrive  Lorenzo  Beyerlinch  nel 
fuo  Teatro  vcrb»  Epifcopus ,  che  fu  prima  Vefcovo 
Bangoricnfcjjò  fia  di  Banchor ,  e  che  da  qui  ven- 
ne trasferito  alla  Chiefa  Herefordienfe ,  ò  fia  Hc- 
reford,  ò  Hercforde;  e  che  indi  pafsò  nel  ijSp.  al 
Vcfcovado  Mencvenfe,  ò  fia  di  S.David  5  che  fo- 
no tutte  Chicfe  d'Inghilterra ,  fotto  la  Metropoli- 
tana Cantuarienfc .  Il  nofiro  Fontana  nel  fuo  Tea- 
j  trof.154.  mette  coirattcftato  del  Fernandcz  un' 
altro  Fr.Giovanni  Gilberto  Inglcfe  per  Vefcovo 
Cangenfc  nel  14S2.  (  forfè  averi  voluto  dire  Gan- 
genfe,  ò  più  verifimilmente  Corcagcnfc>ó  fiadi 
Corche  nciribcrnia)  e  fe  non  hanno  prcfi  granchi 
confidcrabili  nel  titolo  delle  Chicfe ,  e  nella  calco- 
lazione degli  anni>  ilprefcntc  Fr.  G io; <jilberto 
Veiòovo  Mcnevcnfc  deve  cfTcrc  Pcrfonaggio  da 
quegli  didintOvmcntce,  come  fi  fcriflc,  moricir* 
caairanno  U90 

12   IlP.FnGiovànni  Burghili  daConfcflbro 
del  Rè,  Vefcovo  di  Landaif  ne  l  Reame  d'inghit- 

TriT  terra: 
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69$     tftùMÌ9^  Ui^Tùntefci'òmm^^' 
terra:  indi  Vefcovo  Conventrcnfe ,  ò  licbftJdai- 
fc ,  ò  iia  dcUc  Chiefe  di  Convcntree  $  e  Lichfebi  ' 
uoitoncUofidroRcgnoyibcto  la  Metropo|j;taiuu» 
di  Cootuibcri  »  tcaslaeito  da  Papa  Boni&cio  IX) 
ncJ  ijuttefliori  nel  mefe'di  Luglio  dell'alino      •  T4I^ 


^  »j  li  P.  Fi\  Roberto  Reaée  Vefcovo  Carico- 
kn(€,  ò  fia  di  Carlilc,  ò  di  Carrel  nel  Concado  »  d 
PDov.Incùds  Cumberland  del  Kegno  d'Inghilter- 
rir ai'fiu  me  Bden  poello  i  conUni  di  hcoM ,  faffra^ 
gaiico  della  Metropoli tafea  £boracen/è>  è  da  di 
Yorcii^  eletto  da  Boni&cioIX.  nel  1 39  5^  indi  Vc^ 
Icovo  di  Chichcder  nello  dcCCo  Regno>  traslatato 
(lai  mcdefioBo  Sommo  Fontefiicc  net  i  ^97;  moci 
ncU'anna  *  »  •  1417 

Qutfto  ?  »ri.ì-    14   11 Fn  Ettore  di  Antonio  de  Manca  fò. 

i^r  wnfimmo  Vcfcovo  dì  Santagiufta  nell'I  fola  di  Sardegna,  to- 
me  attefta  il  noftro  P.  Maeftro  Fontana  ne'fuot 

floiiMMo  fi«-  Monuniecti  Domenicani  fotto  Vanno  1428 .  ove 
correggendo  ciocché  fcritto  aveva  nel  Teatro  al 

ZcmvU*"  foglio  286.  per  un'abbaglio  prefo  ne' manofcritti 
***  Ugliclliaqi,dicc/chcfiielcttojda  Martino  V.  coh 
me  appare  da  wn  Breve  del  medcfinio'Sona;  PoiH 
teficc,  che  comincia; Z)//t'f7o  Pilio  Hcifori  ^ntoniidt 
Mar.cha  eldto  S,Infiit  S.if.  ./fpofiolatus  officium  9  drc» 
Tpcdito  in  Ilenia  pi  tiVo  *  Si).  Appoftoliia.  14^  di 
Aprile  del  detto  auaoi  :  '    *  /  o i    '  jjii  . .  >  : .  o . )  142^ 

i.  'y..    :  '    ufi  qitiìi'to  Secolo'»  V 

:  35  II  P- Fr.Pictro de  Godoi  d'Ertrenìadimu*} 
non  foiamentc  fù  Vcfcovo  di  Ofma ,  come  fi  dilfe 
ibpra  al  fog.  64^.  ma  eziandio  di  Sigucnzaj  ove 
mori  ^  lafciando  al  /no  Convento  dà  S*  Stcfìmò^ 
Salamanca  lò.milia  ducati,  xron^rdinc  y  cliokrilie 
ofifa  foflcro  trasferite  nella  Chicfa  del  medésimo 
Convento  nella  Cappella  delie  Rcliquifc  .  Lo 
Opc/re  date  Ua  lui  alfe  Stampe  In^  materia  Teold^ 
.  •  •  :         .  gica 
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g^ca  fono  tré  grofli  tomi  fopra  la  prima  parte  di 
6.  TommaixK  un  tomo  /opra  la  prima  delJa  fccon* 
dapar^cj  e  tré  tomi  fopta  Ja  ccisa  parte  :  e  quanto 
aUeofieieliloroficlir»  tcnchenanfiàno  ufcite  alla 
.  luce  col  dijui  oome  >  però  ibnò  fiate  fiampate  da 
«Itti ,  ditf'lei»eloiiopfef^tì  in  benefido  dcll^ 
,Sciid^«  F&  mólto  piò;  e<iivoto  >  e  gran  Limofi* 

gnor  e  gran  èetie^lfao  Convento.  uTerhCtdt^ 

la:gran  Canti  $  che  pratkopéfieomgnnftmi  *  3»  9<r  ta  - 

profufa  f^^  facerajt  alla  porta  del  Cmtfnmò 

4^9tfperi.  iQtmia^itaMi lui moitc ù ebbt icImìo* 
:  ^iMW'Bfaeioffir Agilità  neil'a«M>  lèso. c  peiclò  fotto 

•  ^"ta l'anno  fi  collocò  nel  luogo  citato  :  ma  poftia  il  ' 
noftro  P.Lcttor  lìo^ovico  Lovina  da  Sardegna^» 

/  ^t)it-ante  nel  Con  vento  di  S.  Caterina  ji-FormelIo 
di Napoliy^ihà  attesalo f  che  nell'anno  i678.nel 

;  rrqoalepaMpttvSiguenzanelmcfcdi Luglio,  per 
^'^  Andare  a  fludiaic in  Salamanca  >  vide  ildepofito 
del  di  lui  Cadavcro  in  una  piccola  Cappella  dic- 
—  tre  l'Aitar  maggiore  della  Cattedrale  della  ftefla 
Città  di  Sigucnza:  perocché  per  alcune  liti,infor- 
te  per  lo  detto  lafcitodi  io.  mila  ducati,  non  era.» 
ancora  feguita  la  traslazione  del  Aio  Corpo  alla.» 
Chlcfa  del  Tuo  Convento;  di  più  mi  hà  foggiunto, 
che  ebbe  per  immediato  AiccelTorc  ilnoftro  P. 
Fr.Tommafo  Carbone! ,  il  quale  ebbe  il  Vefcova- 
do  di  Sigucnza  a  1 2.  di  Luglio  1 677,  ed  in  confc^ 
gucnza  bifognadirc,  chcilGodoi  terminaflè  di 
vivere  non  nel  1 68o.  ma  nell'anno  1 677 
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8,         8.  parere 
•   ai*.  ^  IO»  mori  giufta  il  Lopez  j.p^-i.  caj^ 

i.nel  I25^m  «ùx^^ 
Concefle  la  Chid*  deU        lock      lii  detto  ^^fi^o  di  Vicario  Appo- 


panre 

viveva  nel  115^ 


U  Minerva  aUXM^ 


fiori  nell^anno  tl7^ 
Ugonc  Napoletano. 


ftoHco  confermò  la  donazione 
fòtta  della  Chiefa  della  Miner- 
va all'Ordine  dalle  Monache-» 
Benedettine  di  S.  Maria  in-* 
'  Campo  Marso  fotcp  il  di  itf*di 

Novembre  xiTj* 
Morì  nell'anno  n90* 
Ugonc  de  Curcis  Napoletano 


opòecùcaal  laSo» 


57.  loi*  7 

 r   j7.  lee.  X 

nello  ilelTo  anno  deiU  40^  xp7«  1$*^  due  anni  dopo  la  fua  promozio- 

Tua  promozione  nfli^ 
Mori  pieno  dì  buone^  41»  lop^  7«  Moti  pieno  di  buone  opere  net 

.  1  1»6 j. giufta  il  Souegrt,e  fu  fe- 

^ellito  nella  Chiefa  dall'Ordi- 
ne ;  ma  giuila  il  Fontana  fpirò 
focto  Papa  Niccold  IK«  nel 
1280. 

4*  eletto  da  Innoceazio  IVI  net 

II.  circa  all'anno  i287» 
5.  adie  il  quale  fu  foppreflb  ndla^ 
cornane  foppredìone  de*  Con- 
venti piccoli  in  Italia  d'Inno*- 
ccnzioX»ncl  165 
51.  15  a»  j.  Si  debbono  efpugnere  queftc  pa- 
role; perche  quello  >  cne  ebbc^ 
MogOci  e  Figliuoli  fù  il  Padre 
deirArcIvefcovoiche  parimen- 
te fi  fece  Domenicano  col  no- 
me di  Raimondo  >  come  ferivo 
il  Soueges  fotto  il  di  2^.  di 
Giugno  t'105 1»^ 
t*  Giovanni  Beroaldi  Tofcano. 
J.fù  eletto  da  SiftoIV.  nel  147^* 
giuiìarUghelli  nella  pendice 
al  toai.i  - polla  nel  fine  del  to- 
rneo* dell'Italia  fagra. 
66»  205.  Que(!o  numero  conviene  col  numero 
..125.  del  foglio  72.  e  fi  è  fatto  abbaglio  nel  niertcrlo  due  volte  per 
la  divcrficà  de'nomi^  e  cogoomi  co'quali  vjcu  chiamato  daijli  Scrìc- 
loti.  76. 


fletto  da  Innocenzto  4>>  t%U. 

IV.  nel  n?5» 

circa  all'anno  1278.  45»  l^o* 

che  it  ediikalTe  il  Con-  4^.  t|^* 

vento  dell'Ordine^ 

nelli  futPaircia* 


e  che  prima  di  farfi 
Religioro  ebbe  Mo 
gUe^  Figliuoli» 


Giovanni  BeroU 
nell'anno  x^04» 
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1, 


2^        U  margine  pofto  a  qoeito  adtnero  ii 
f    deve  xr^tttìvt  al  numero  340*  che  immediatamente  fiegne.  » 
e.  giada  il  mcdefimo   78»  245.    7^  fu  Religiofo  di  un'cmincntc^pìe- 
fioriva  nel  1^X6.  .  .  .  tàjc  celebre  Predicatore,  e  mo- 
f       »      •  ,  ■ .  ;f  ,  u         ^   *        cTÌ  fantameute  il  di  primo  di 
"*             *       .  Mano  i  e  fù  fottcrrato  a  canto 

. ,  dell*  Aitar  Maggiore  della-» 
'  I  .  .  •     .  I  .        ,  '.  Chiefa  dell*  Ordine  nell'anno 

j^y.^g»  Si  deve  efpugn ere  quefto  numero  co- 
me duppltcato;perche  (ì  è  pofto  un  nome  per  l'altroi  dovendoci  dire 
non  Fr.  Gregorio*  na  Fr.  Crefeenzxo  della  Cava  >  di  cui  fi  è  parlato 
al  numero  157.  del  fog.  46.  fotto  l'anno  1290.  nel  quale  mori  : 
l'abbaglio  è  proceduto  dagli  Scrittori >i vi  citati  nel  margine. 

Fiorì  inqucAo  bccolo    79.  251.  li.  Morì neiranno  124*. 

ecofaceru  5r.  2^6.  i^*  ccofa  certa 

88»    22*  Qucfto  numero  conviene^alto  (crlve- 
re  del  Soue^cs(/o//o  il  dì  i.di  Maggto /.  21.  )  col  numero  ó^.del  fog. 
100.  perche  dice ,  che  foflc  lo  ftefFo  Suggetto  alunno  del  Conven- 
to di  Cahors  >  il  quale  dalla  Chiefa  di  Lodefve  paflarfe  a  quella  dì. 
Aix- 

40.    5»  Palicio  • 
40.   9"  la  Città  di  Reggio  * 
44»   X.  G  Iacopo  Bufcè 


Paiicio 

la  Città  di  Regio  ' 

GiacopoBufee 

nell'anno  1527. 

Vefcovo  Nemaufenfc-^ 
in  Lingiudoca  (uP- 
fraganco  della  Me- 
tropolitana di  Nar- 
bona» 


94. 

94! 

96. 


48>  9^  adde  Morì  nel  IJ40. 
49*  Arcivefcovo  di  Nico/ìa  nell'lfola 
di  Cipro:  così  corregge  gli  al- 
tri noftri  Scrittori  il  Soueges 
Franccfe  nella  prefazione  ali* 
•  •  »  tom.  di  Maggio  parlando  de' 
noftri  Patriarchi  di  Gerufa- 
lemme- 


109. 


^     %6-  adde  nel  margine  :  il  PoiTcvino  nel 
fuo  Apparato  Io  dice  Vefcovo  di  Liegi,  perche  lo  confonde  con  un' 
altro  Durando,  chcfà  Vefcovo  di  qucllaChiefa. 


IlCUStt 

elelTe 
alcune 
Pricipato 
deU 


III. 
III. 

I2J, 

129. 


£2. 
22. 

lo4* 
I20. 

I2X. 
I4X 


17.  ricuso 
27*  ereffe  ^ 
19.  alcuni. 
3.  Principato. 

1.^  della 


•  .1 


fu  fepelllto 


adde  Morì  in  Verona  ; 
nel  celebre  Tempio  di  S.  Anaftafia  dclnoftro  Ordine,  comeriferifcc 
il  Piò  nella  Progenie  di  S.  Domenico  in  Italia  lib.2.c.i4. 


Rcvenna 


Ij2.  152. 


fotto  Papa  Giovanni  137.  169,  7 
XII. 

morì  circa  ali*  anno  159.  178.  H 


Ravenna 
fotto  Papa  Giovanni  XXII. 

morì  giufta  il  Lopez  (j.p.1 3«c«7.) 
nel  1J9I. 


Mrffi»  Ftg'Kum.Lim»  Ctrfttthm» 

i4j.  i8s»  tfi^i^  nei  marpne.NerChnoftfo  di  S» 
1       Domenico  di  NapolS^di  cui  era  alunno>vi  fta  dipinra  l'effìgie  di  <1'>C'; 
fto  Prelato  col  cicolo  di  Vefcovo  di  Bojano;  mail  llitt.'a  abbaglio. 
è  fìa  di  Hamchec         151.  ai5<   a.  ò  fìa  di  Hammer  \ 
dalle  feconde  15»»  119.  20*  dai  fecondi 

.  Fr.  Gervaiìo  N-N*      xss*  2^0*   i.  Fr.  Gervafìodi  Caflro  Vefcof^ 

Bangorenfe* 

Vefcovo  Lemovicenfc         247.       di  Patria  Lemovicemfe 

Mori aeiratmo  ijSS.  175»  a 94.  24.  Morì  giufta  il  Feviller  nel  ijgS. 

*  ma  giufta  Lorenzo  BeyerlIncK 

•  ^  '  •  '  verb.  Epif  inter  RofTenfes»  paf- 

sò^  airattra  vita  nel  1399* 
178*  jo5«    4.  adìle  fìi*Mae(lro  in  Teologia  >  e^ 
morì  nell'anno  1395. 
lu  fepeltiro  nella  Tua.»  195*  589*  19.  nel  i^o^.ncl  quale  morì  giu(!«^ 
Cattedrale  nelP  an-  Francefco   Agoflino  dclia^ 

no  1304*  •  ^     '    Chiefa  nella  lua  Storia  Cro- 

•  '  '  iiologia  de' Pontefici  del  Pie- 

-        .  •  ■      tnonte  f.94.  ove  lo  dice  di  co- 

•         cnome  Zovaglia* 
.  da  Noverca  238.    83*   2.  da  Novara 

Spontano  242.    95.  55»  Spondano  " 

Nodrifia  190»    5*  Nidrolìa  • 

-  odote  '  '     ayS'.  aio.  39.  odore 

otdinis  282.  22?.    2^  ordinis 

Il  P.Fr.Pietro  Borgno-  298.  289.    i.  Il  P.Fr.Pictro  Borgognone 
_  ne 

.dapol  Vefcovo  di  Va-  308         10.  dapoiVcfvovo  diPalencia 
lenza 

da  Papa  Aleflfandro     ?i9»  ?s8'    d.  a  Papa  Aleffandro» 
per  ammift rare  320.  359»  lo.  per  ammiuiftrarc 

Sforza  324.  367.  42i  Sforza 

329.  386.  Queflo  numero  fi  dee  levare  »  HlmaH* 
doli  lo  fteifo  con.  Fr*  Domenico  Fiorenza^e  che  abbia  fatto  abbaglio 
Il  Lopez*  , 

136.    22.  adde  nel  margine  :  fi  giudica  quello  > 
che  il  Leandro  (  Hb.377  chiama  Fr.N.Pavagnotto  Vefcovo  Vapenfcj 
.  ti  quale  perciò  (i  c  omroelTo* 
al  Rè  Arturo  pcrne-  338.   2^   8f  al  Rè  Arrigo  per  negoziare  gli 
goziare*  fponfall  col  Principe  Arturo 

Fratello  di  Arrigo  fecondo  ge- 
•  •  ^  *     •    niro  »  che  poi  regnando  col  no* 

•  •  me  di  Arrigo  Vili,  fi  ribellò  1 

Dh>  »  bd  alla  Chiefa  Romana  1 
.  per  lo  repudio  di  quella  Savia 

Principcila  j  da  lui  prefa  per 
Moglie  con  difpcnfa  Appofto- 
lica  dopo  la  morte  di  Arturo  > 

che 


Effrì* 

.  ^  • 

in  età  di  2^  anni 

c\  L  ■ 

-  £uterftmflimo 
Tcumaturgo 
levarlo  nel  Mondo 
Crotone  ^  . 
Ja  Carceri  . 
'Borgofanfepolcro 
rcndire 
Aftria 
confideblli 
rimanco 
di  anni  24* 
Yorelc 
de  San  Jurfo 
Orvicdo 


351. 

41 1» 
.577- 

(544. 

6  SO* 
679. 
^9X* 


60  •  46* 
108  •  ^ 
28. 

180. 


264* 

57- 
8j. 
>  148* 

168. 

mi 

177* 
Ito 
198. 
217. 
227« 


14. 
41. 

5- 
24. 

8. 

^ 
12. 

Il* 

6^• 
u* 

I 

s 


ehe  feguì  da  li  a     ma£  do^« 
po  di  averla  prefa  9  icDMd» 
averla  toccata* 
in  età  di  jj.anni 

Luteraniimo 
Taumaturgo 
levarlo  dal  Monda 
Cotrone 
le  Carceri 

Borgofanfepolcro 
rendite 

Auftria 
confiderabilS 
rimarco 
di  anni  42* 
Yorck 
de  San  Jurlo 
Oviedo 
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